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AliABBTO  ESSEMPLARl 

DIVISO  IN  TRE  PARTI 

DEL  MRP-  F  VINCENTIO 

FERRINI  DA  CASTELNOVO 

DI    GARFAGNANA 

Predicatore  dell'Ordine  di  S^Domenico . 

O feriti  che  cenUnttBHd  Ag^umtdfttt*  in  ^uefiA  EektèerUtin/è  ccntietit 
•  ein^itemiU,etreceiile  SimUìtntbiti: 

%t  è  nonnuno  curìo^>  che  vcilc  ad  ogni  lòitcdi  petfuiiè  *,  m<  àPcetJicatorì  j 
*"        Oratori*  e  Poeti  (òmniamcncenccdlàrù_j. 

CoAim  ToKoU  si  ùffii  vitféitto  mtline,ynaie'  Stmgì'mti,&  l  altra  i^SimiU, 
llìuottate,fer  nu^ioriammoiitàiit'  Lettori. 


C  O,^     P  R  I  V  IJL  E  G  1  O; 


cri 
IN    V  E  N  E  T  I  A. 

Appreflb  Pieuo  Dufmello,    M.D  C  X  V  t 

Cm  tietiuÌÀ  A'  S»ftrhri> 
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eh  fumigli  tahifi  umt.fi'irtiiullt 
t'uficcorfi  iMor  da  Fcltmfltnfn  i . 
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DI  EVe^ENl(35,^rSj>GMÌNI: 


Il  RocfO.jniMii^inato. 


eintiifitfs^tii-ttitfiiuit^fi',-    ,  ,../    - 

ffèiA-fiamt'lr^tttuitaétUfii,:  !'..-'  •]  '■',  '•' , 

strìipuUjftmfti^fuh,  inmintU'i     sòk, . 

Jìd  euicon  tanta hoii»  ti^^t-fri/tifif  ^■-^\ì:1^  ,\y  ^  t^;.,vi'a\x  ci. 
S4cr§mmindU egli ì , ri  f>ifpitiat''ii:\ ^ < '•V-^"-. « ~'  •  ">  ■'■  w".  ■  A>,'; 

Sacro  fii, itmnurtalifefUjH^li'gliuU^J  •  iV«  v.\m  w,  , vT 

EtUivieAfmmfreaieyTtAitì4g^^~^'  *vv^,'Av.ìiV^  vft«uv\-jf:i 
lotiUggftf  t'ammiro  t& pilrdiff»^-''-:^'^'^*'^^'^  fclh  ■'.^aC&%  3\-^5y»$\'1 't 

Diij^^nàrtii'tiitfiyffìblàmilftt:-  .wviJv  ■^•i«y^»6i  >>v\ 
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E  ow  così  cortdèafretco>  Se  con  aiùiftb  dosi  gnto>  8é 
cojipvoiecosi  affabili  s'ingegnalo  ftanco  perori»» 
di  rtviclcr  gride  à  colui)  che  non  fblocon  parole  gt*inlb> 
(^jid^i'micolditoanooliinoftra  vna  {cocdatoiaj  òtn 
oa'U>elciiiiero>cheIocon<Ìucain  pocoiempoj  &  eoa 
iioti  molta  fatica  al  fine  ddìderato  del  filo  paegrinag- 
gi(i.;hoJi  so  per  guai  cagione  gli  ftudiofì  «&  letterati 
huomiitj  noti  4c'^pwòludare,eriiigrariare  quegli  iene 
tori  Jdie  coli  le  vfgilic,^  fatiche  loro  Urendono  &ciIo« 
A;  gli  abbceuiano  illongo  ^faticofis  v/^egi^dc  gli  lludij  loto  ;  riducendo  in 
brcui&rordinaricompendijqucllcfofcj^cft'ctnfno'bramano,  &chc 


vifaiebbelorodimcAteitil  vedcTmoldautròn;  &:  il  nuolgetM|^ infinite 
cane .  Onde  auuiene  >  che  di  quefte  fatiche  agcuolati ,  rpetTo  fi  ^^^Brelebrac 
con  molte  ampli lìcationi ,  le  lodi  di  coloro ,  che  à  fomme ,  Sc  à  (»inpSidij  han- 
no qualche  lunga  arte ,  ò  diffidi  Tcienza  cidotto .  Il  qual  lodeuole  coftume ,  Se. 
ben  apptouata  confuaudine ,  mi  conduce  qu^i  à  cena ,  8c  ficuia  fpeianza  j  che 
quelli  rrejibti  esemplari  del  R.  P.  F.  Vincenzo  Ferrini  Domenicano  >  podi  con 
•rdine  d'AlfabetOi  che  altro  veramente  non  fono,  che  vna  raccolta  di  molte  Si 
militudini ,  ridotta  ordinatamente  ad  vna  facile  >  Se  chiara  bteuitàj  debbano  ei- 
fa  grati  i  rutti  quelli  lludiofl.  Se  letterati ,  che  làiuio  quanto  tempo  hanno  alle 
volte  confumato ,  &  quanta  fatica  pofta,ricercando  diuerfi  Autiort,  Se  riuolgca 
do  qu  ali  infiniti  fogli ,  Se  lalciato  da  parte  quel  lambicamento  di  cetuello  >  che 
^eflè  volte  hanno  hauutoindarnopertcouarvnattoj  Se  accomodato  SIMI' 
LE,  non  (okt  per  facilitare ,  Se  render  chiaro  :  ma  anco  per  abbellite .  Se  ornare 
ì  ragionamenti ,  Se  fcritti  loro .  Quelli  SIMILI  non  fono  tolti ,  né  cauati  da 
quella  non  mai  à  pieno  lodata  opera  intitolata  Sele9*  Shnilintiitus  DoStrM^^ 
mafibenefóno  ftanraccoltidadiitetfi  Autioit,  &CatoUci,  &  Ethnicii  Sedt 
Predicatoti  fam  ofi  Se  lUuflri  dell'età  noftra  .  Ikhe  fi  è  fratto  dal  Auttocefc  be- 
"      a    3  nead 


ae  *i  viìSe»  A;  conunwb  <li.tuni  gli  fta£ofi,aon£fneiK>  tipi'ua*  mnniiotK  fiù 
->ifiaaparleWBwlt>f«dctt''FR£cacDà»0[2Bod>&  Poeti  ',  Ae^éSò^^ 
jioin-cocir  SIMILI  àdinafipcapofiàcònpeiiicniijsìperchiacezza^si 

la.òScfteiiìaSS^I M I'Ìr?jftip6BWfaon>  vh'Mé^i hiruraVò 
4L&a«<^iqinf  impiaoiiltaDCMivndc}^  atLnnpninK 

UDndtUiAÀdii^Mnviiiea:.  iNccdtèCiojMro  $igi^>cl4£^  qut 
fanixiMriceuiuc^giiKlkwfiliaR^arzdcaifdPsdieFen-ecùconliiggioDa 
ntialutlìdfS,  cotypti  ^Obao  jjrme  ^crte^fKci^iliabbiuD^^i occasione 
^impieganmdelcoadauo»  comc£ucio>  à  beneficio yoftco»  &  CTafantfcai 
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ìri  'VÌJfì.^'unb  ae  f'iùhonoraii  fìi- 
'li'tttHeffa  'Ri tifiche  'di  S.  DòWe^ 
ìicfil.'È.ààólfe^ue(ìp^àetì'e^))Ì 
Wtitudìni-ijUiifiinphà'di  Sh 

fpt(iludim ,  indotto ,  muj[f/^ò\3  ' 


mbìle  yagiorii,mapartWllllrmen- 
tedai^ueSìa^^^^^MfikfJMj^^de  t  Opinione  di  S. 
GriBo  nel  litro  decimo  /oprìi  SVGioitanni,  di  far  affa- 
rirfioll^!a^0ii^mt^jflendide  le  cofijìiblinii^  di^ 
vine,  come  la  luce  del  Sole  nel  mei:^  giorno.  Sapea  egli, 
che  ^rifiotele  negli  Economici,  e  Senofonte  nel  fio  Ciro 
dicono,  che  chiun^in  vn'oprajòla  t'impiega, al  ficuro 
ne  riufiirà  confrandhonore ,  perciò  atte/è  per  molti  an- 
ni à/àrf  nella  raccolta,elirii4/c)  la  fatica  tanto  felice- 
mente, quanto  dir  Jifojfa,  poiché  la  Sede  allaSlampa 
comafplaujò ,  (f  fòdisfattione  vniuerjàle;  douendolti 
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ALÉA^tTQ  ESSEMPLARl 

DIVISO  IN  TRE  PARTI 

DEL  MRP-  F  VINCENTIO 

FERRINI  DA  CASTELNOVO 

DI    GARFAGNANA 

Predicatore  dell'Ordine  di  S.Domen!co . 

Ofefdt  chi  età  U  imeHa  Ag^imtafdtiti  m^mefid  Zetètime^infe  contum 
'' cinquemiUtetrecentf  SimilitiiJiiii; 

%t  è  non  incno  canora,  che  viilc  ad  ogni  lórtc  di  pa/ùiiè  ;  mt  À  Pcedicuori  « 
**        Oratori,  e  PoailbinmaincntenccclIàEÙ_j. 

CoAiue  T m'ite  ad  ogni  Mf»bao  nàfine ,  yna  de' Simìgttati,&  tatara  d^Shnilk 
ItiuoUitttpet  maggior cammùitifà  di  Lettori, 


E  G 1  o; 


IN    V  E  N  E  T  1  A. 
Apprcffi)  Retto  Dufinello,    M.DC.  XVt 
Cu  liantUdt'Siifmni. 


'4  ^ntUO^AlLPAtitO 

turbano  canto  b  ragione^  che  rendono  ofcu  cecaci  dall'amore  intorno  a  quelle  éole  j  die 

to  ù  lume  fuo.  effi  pazzamente  dicono  •  ^ 

j^^tnmmmfiuMi  étehisli .  ^  AmnmefirMm€nto.ii  frmi$Mi  i  €9^ 

Come  H  ritrouano  alcune  forti  d'occhia^-  turm  di  Csmpo, 

lische  fanno  vedere  le  cofe  più  eradi  di  quel-       Come  nel  volere  cokiuare  i  campi ,  hi£o* 

lo^e  fono  in  efiètto.  Cosi  l'airetto  amoro-  gna  prima^che  fia  il  terreno  perfetto,e  poi  il 

fo  inganna  l'afiètcionato/acédoli  veder  nel-  laueratore  efperco ,  &  iàgace  ;  &  appreflb 

la  c^  amata  maggior  perfeccione  di  quel-  poi ancoi  forni  ottimi.  Cosii  voler  bm  am 

lo^ein  eflà  verameme  fi  ritroua  •  nuelbare  vn  fanciullo  >  biib^nJtpnma  >  che* 

Jif€tnà'vetr0fojfoyo%ird$.  egli  iu  di  buona  natura:  die  il  mafiftrofiaJic' 


ValtettOjO  uà  a'amore^o a'oaio^uaiui  inicx .  ce otunu. 

letto^  con  facilità  lo  eira  alle  fue  voglie .  AmAimrdi  Dh  mi^mM^mdihb^eM^ 

Aitai  U^niÀgUtnfluffiCélefii.,  Conte  vno,  che  fi  compiaccia  >&  diletti 

Come  gli  infiufficelelli  producono  effetti  della  Mufica^  molto  per  male  men  trecche 

diverfij  fecondo  la  dilpoutione  dellamate-  egli  ode  qualche  bella  armonia/entirecofiia 

rfa>QeUa  quale  egli  operano  :  &  quella  indù-  che  loidiituihi.  Cosi  Ync^cheoandemente* 

rifcono^queO'altra  intenerifcano^corrompa  ama  Iddio  ha  in  odio  tutte  qudk  €Dk,  y  che 

BO^  fanno  generare.  Così  l'aiuto  Diuino  co  lo  diilurbano ,  quando  gode  quella  fiiauifll^ 

tucco^e  fia  a  tutti  commune  y  nondimeno  ma  dolcezza  amoroià  di  elfo  Iddio . 

•pera  piùj  &  meno^fecondo la  difpofition^  Amatori  del  mmd§  k  chifm  CMré{^  mì  rent^. 
che  egli  tr oua.  Come  priuo  di  fènno>& icnza  alcun  gia«- 

*4  AUertoMmgnùy  ttltofletrice .  ditio  con  ragìoDeiàrebbe  tenuco  colui,  che. 

Come  la  dota  Oiletrice  minutaméte  mi-  faceffe  carezze  al  vento^&fla  al  ftimo»&  nue« 

nudo  il  tenero  capo  del  primo  p^to>  pur  al  renza  ad.viuiàuilla  di  fuoco  j,  ad  vn  vapo. 

boravfato  dai  giouane  donna ,  eli  predice  re  di  terra,-  ad  vn  boglio  d'acqua.  Cosi  Ccnzz, 

quanti  figliuoli  in  tutta  fua  vita  ella  dee  par  prudenza^  fenza  alcun  vedere  g  iuiiamen»  • 

torire.Così-il  doctiffimo  Alberto  Magnoat-  ce  fi  duo  doniandare  l'amacocexfel  mondo  :  : 

ten  tamente^onfiderando ,  i  primi  partile  le  poiché  è  più  volubde  del  veto  pianoioib  óA . 

prime  compofitioni  pur'allhora  dal  gioua-  fumo ,  più  momenuneo  dTvjia  faiilla ,  piik. 

ne  Tomafo^d'Aquino  mandate  inluce>gli  leggieri  di  a  ual  fi  voglia  vapore,&  più  fiiga.^ 

predifiè  le  opere  che  viuendo  douea.  cooit-  ce  df'vnboglio  d'acqua  •^. 

porrci»  '  '      .(  . .  AmMt^dilnnnéUà fanciulli,. 

Alktrr§{{afpir9tmlemlSoU,i  •  *..  ^      Come  al  fanciullo- manca:  per  l'età , I^vib-' 

Come  apparendo  il  Solefopra  il  noftnr  della  ragione,  che  egli  fa  filare  il  proprio* 
.__:/-^_ -•_ -r_.- --  -Il j  II-.  T  ..-^  o-  j,.i    ^.^„^  ^r.t -"ntìKlre,econfidarfinellar- 

irioe.  Cosi-àgli  amatori* 

^  permalitiai'vfodella  ra— 

iCtfft  del  mondo^&ddla  carnee  •    l     ,  ^one  y  che  eeli  fa  fugi^ire  il  loro  padre  Gie— 

ABegptì^dsDs0.,SsMtÀBÓ*f(^fp^        ;  su>lxlorMa<u^MariViVergiiie::&:rutro4:on 
I    .     ^ùftMljffffit.  .  . .     '  .        .1  fidarfi  ncUa^Ma^,  &'  ignobile- nutrice  del> 
ComeilMdkMrpiùdolaiiiquaiidofi^^:  mondo-y.  .  r^  <   > 

AadoppaQiiakM-co& .amara' £•  lafanitàè  Amam^MliiifxdùÀiiglmètodiperfinmméiU,. 
pfdkara^o^'&uomojiehe'fiaftatolungfmìente  Come  vniànciullo  ben  figliuolo  d'huo— 
inJbniio:oJaliberta>più:dik5uà^Ndt^ydie  mo  nobiIe:ma^tDÌ  nutrica/cà^naigno*- 
lungotempo:è  ilairoin.fefuicili..Cosir:alJe-^  Me y quando vedeiJ. padre  ouero  lamadre'- 
gfipzze  di  Dio  pìàfi  guftanod^pó  i-  molti  propru,h]^e,&  piange  :  "65  tutco'fl  confidir» 
itfi^niu>D:aii4gUd4ritiondo.  •    \  nciiebraccia^&ingrembodcUaNutrìceirei^ 

-        ..-     .  j|.^  .  cficpfi  egli  ne'fiìoi  primi  annrdelJacre  diri- 

AmMmtm.f^nctum^  .  ^  nutritOi&con  o nella femprecomi^rfato  .- 

Come  i  fanciulli  non  h ino  alcuna  difcOr-    Cosi  l'amatore  del  mondoefifendofi  de'  pia--" 
foodlecofèiChooflilegg^nnitefaano.  Co    cerìd'effo nucrito,&conIacame,&:  colfen^ 
sigli  amaod  aootaoaodouiodifcorfojac-   fo^quando  fé  gli  appte&ma  Chriilo fuo  ve- 
.     ;  .  co 
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tò  padrcjolafqatfle  Io  vuole  conofcere,  &  ti.  Cosigli  amici  finti  ne'  pericoli  ftannoIS 
(e  ne  riftgge  alla  nutrice  peruerikj  &  igno-  tanii  ma  nelle  profperi  tà  il  fanno  innanri  ; 
l)ile  del  fenfo,&  della  carne.  &:  vogliono  il  primo  luoco. 

Amatore  del  monào  al  GÌHOcattre ,  AmkiifKorayiri  à  chi  nor.  sa  nuotare. 

Come  i  giuocatori ,  mentre  il  giuoco  fa.-  Come  coIui,che  non  sa  nuotare ,  \z  (ou 

tiorifccloro^non  fc  ne  pollano  mai  leuare ,  to  acqua  :  anzi  mentre  egli  vuole  aiutare  ti 

àquali  fé  poi  inicruien  il  contrario^efll/ila  cópagno  ^  ches*affoga,  vàfècoinficmene! 

faano  facilmente  indurre  a  lafciare  quella  fondo.Così  Pamico  Ignorante  non  folo  na 

mala  confuetudine.-Cosi  gli  aniatori  del  mó  giouane'cafipericolò/ì  all'amico  ;  ma  col 

do^entre  da  quello  fono  fauoriti^&r  ad  ho  tuo  pariare  li  nuoce,  &^Ii  aporta  dannond 

noriakati^lofeguono,  &fèruono:  ma-fe  piccolo. 

poi  deprime,&  abbaffa  loro:  li  voltano  an-  Amici  à  itjflrmmenti  mnpcaìi , 

cor'edi  facilmente  leipalle .  Come  pili  difficilmente  ^'accordano  xst 

Amatori-di  vtrtìk  ad  innamorati  ^  inftrumenti  di  MiT^ca  iniìeine^che  due .  Co 

Come nonficonofce,chevno ami mol-  sì  con  maggior  difficuicà  s'accordano  tre 
to  ima  donna,  perche  egli  nella  prefènza  di  amici  in/ìeme  in  perfetta  amici ciaiChc  due. 
lei  gioifca  tutto,&  fi  raffagri:  ma  fi  bene ,  fé  Amicitia  al  Grano.                  ' 
•«nel  partirfi  da  lei  li  pare ,  che  l'anima  feH  Come  difficilme<itc  (i  monda ,  &  purga 
parta  dal  cuore ,  &  che  non  pofiaà  modo  il  grano  da  quei  ftmf,che  fi  trouano  me/co- 
tiefruno  foflTrirlo ,  &  da  quella  lontano  del  Iati  infierae  con  IniyBc  che  ìi  fono  a/Iàifomt 
continuo  porti  l'effigie  fua  auanti  gli  oc-  glianti,&di  ^:arbo,^di  gro/rezza.Cesìl'a- 
chi  .  Così  non-fi  conofce  vno  eflèr  virtuo-  dulatione  ii  iepara  d'fficìTmentc  dall'aaiid- 
■fo ,  perche  altri  lodi  la  virtù  alla  prefefìza  tiatcome  queila,chc  fi  va  mefcolando  in  tut 
Nde'profcffori  di  eifa:  mafi  bene,/efcolèan-  ti  gli  affetti,  &  in  ogni  moto  dell'animo- 
dofi  per  qualcheaccidente  da  quello,  ò  con  con^eila- 
parole,ò  con  fatti  (e  ne  turba ,  ne  lìà  anfio,  Amicitia  alSale  . 
malenconicOi&fommamente  addolorato.  Comeil  Sale  è  grande,  &principal  con- 
Amatore  d^amicofalfo  à  Ijfione .  dimento,6ir  fapore  di  tuttii  cibi.  Così  l'ami 

-Come irfione amatore  òcl  Giunone , -ere-  citia  rende  doJci,&  iempre  iaporofe,  & gra 

«dendofi  d'abbracciar  la  cofa  amata,  d  irouò  te  tutte  quelle  corc,doue  ella  fi  truoua. 

■ftringere  vna  nuuola  vana.  Cosi  chiama  vn  Amico  al  I>enaro , 

£mó  amico ,  penfandofi  d'hauer  l'amici tia  Come  il  denaro  hifogna,che fia  approba 

in  puen0,fi  llringe  con  vn  bugiardo,  &  voi  to  per  buono  prima ,  die  venga  ì\  bifogno- 

gare  nmulacro  di  quella.  di  ipenderlo  .  Cosi  fa  bilbgno  conofcere, 

■*                 Amhtiicpà  fiumi .  quali  fianoi  veri,&faifi  amiti  prima,che  véi 

Come  i  fiumi  portano  l'acqua  al  Mare  ga  il  bilbgno  di  feruirie ne. 

che  non  ha  di  bifogno,e  lafciano  le  campa-  Amico  ni  Me  dico . 

gnelèerih  per  la  troppa  ficciià.  Cosi  alcuni  Comeil  perito  Medico  pone  alle  volte 

Ambitiofi  donano  le  facoltà  loro,à  prenci-  ndle  modici  ne  cofe  piaceuoli,e  fiiaui<K:ome 

pi,e^ran  Signori  che  di  quelle  abbondano,  il  nardo,&  il  croco;alcune  altre  voltejafda 

e  Iafaa'no,e  di  freddo,e  di  fame  perire,  i  pò  te  quelle  cofe  da  canto ,  fa  bere  all'infermo 

ueri  di  Chriflo  per  le  lèrade .  cole  amare,  &  alpre,  come  il  Caièoro ,  &  il 

*             Amico  finto  attornerà.  Polio  puzzolente  :  fecondo  che  alla  fanità 

Comel'onibra  feguita  quellochedal  So  d'effo  e^fpcdiente.  Cosi  il  vcro,&  perfetto 

Je  viene  ilhiftrato  ma  fé  celfa  il  fole  fubbito  amico  alle  volte  diletta ,  e  reca  con  amore'* 

{parifcerombra.CosiJ 'amico  finto  feguita  all'altro  amico  cofe  buone,efant6:altre  voi 

corteg{da,e  feriie  1  amico  mctre  il  Sole  del-  te  con  riprenfiora'  afpre,  &  con  parole  feue 

Je  pr ofperi tà  inuftra,ma  non  fi  tofto  da  vn'  re,&  grani  tenu  di  ridurlo  ad  vju  honeda  , 

o  uaJche  nembo  d'auerfitd  viene  ofaicato  &  virtuosa  vita- 

"Cile  l'Umico  gli  ha  voltolefpaJle,eabbaii-  ^    .      ,,^  .. 

donatolo.  AmuoalMeiiCo. 

Amici  finttà  Cani  da  décina  ^  Come  il  pratico  Medico  (èmpre  cerca. 

Come  i  cani  da  cucina  nelle  cacde  fuggo    di  conferuare ,  &  confolidare  quelle  parti , 

iio^&prclToUuuoI^fifamioièntireaìai-  4hciaoo£ui<^  •  Così  il  vero  amico fem^ 

A    i         prc 
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fre  aiu ta^&  fauorifce  la  parte  migliore  nel-  i  minori  lumi  del  cielo .  Così  l'arden d/Gmd 

altro  amico.  amornoftro  verfo  Dio  rende  freddo  ogni 

Amicoal  Medicò  .  altro  ardore. 

Come  vn  fidato  Medico  ^uarifce  vn  o  i  n-  Amore  Ufi  tuo  mU/i  Chimera . 

fermo/enza  ch'effo  il  Tappiamo  il  fenta.  Co-  Come  la  Chimera,  fecondo  Fulgendo^ 

si  gioua  vn  /incero  amico  oprandofi  nelle  dipinge  con  tre  capi  :  vno  di  Leone,  vno  di 

cofe  dell'altro  amico,  lènza  ch'egli  il  fap-  Capra,&  vno  di  fcrpente.Co&ì  l'amor  lafci 

pia,ò  fé  n'auueda .  uo  hi  tre  capi.-principio ,  mezo,  e  fine  :  nel 

Amico  al  Medico .  principio  è  fuperbo  come  Leone,  nel  mezo 

.  Come  i  buoni  Medici  non  fubito  rime-  lu/funofo  come  la  Capra,nel  fine  reièail  ve 

diano  con  la  Medicina  ad  vn  repentinoca  leno  del  peccato,denotato  per  lo  ferpente. 

tarro  :  malo  lafciano  ben  prima  maturare  Amore  dell  *  Mederà  . 

<^  fé  llefib.Cosi  il  buono,  &prudente  ami  Come  l'hedera  troua  da  fé  fte/Ia,  doue  ac 

co  non  fubito  rimedia  con  la  correttone  taccarfi.  Cosi  l'amore  cruoua  da  &  medefi- 

ad  vna  repentina ,  &  fubitana  pafilone  del»  mo,che  lodare  nella  colà  amata . 

l'animo  oell'amicoima  lafia  alquanto  quie-  Amore  à  ferita  dì  Saetta . 

tare  quel  calore  dell*ira,&  poi  Tauiiifa.  Comela  piaga  fatta  dalla  faetta ,  non  fi 

Amico  al  Mupco .  fana/e  b  ene  fi  rompe  l 'arco  ,  ò  fi  diikmpe- 

ComeilbuonMuficoperdilettar  l'orec  ra,che  tirò  la  iàetta.  Così  alla  ferita,  che  fa 

cfaie  de  gli  afcol tanti  non  tocca  Tempre  vna  il  vero  amore,non  fi  rimedia,  ò  perla  mor- 

flefra,&  fola  corda  :  ma  tocca  bora  l'acuta,  te,ò  abfenza  di  chi  Ja  fece . 

bora  Iajgraue,&  borala  mediocre.  Cosi  vn  Amore  à fiumi, 

amico  deueper  faluezza  dell'altro  non  fem-  Come  i  gran  fiumi  diuifi  in  più  parti,  di. 

preefiferfecoadvnmodoimaalcune  volte  uengono  piccoliriui .  Cosi  l'amore  diuifo 

deue  concederli  alcune  cofe^lcune  altre  ne  in  più  che  in  ^  no  obiettojià  poca  forza. 

garli/econdOiChe  vede  eflèrgli  efpediente .  Amore  d:  fpcfi  al  fuoco . 

Amico  finto  alle  Mofche.       ^  Come  il  fuoco  ^oièo  S'appiglia  nella  pa^ 

Come  le  mofdie  volon tieri  freauétano  elia,o  nella  iloppa,&  toflo  fi  Imorza,  fé  no 
la  cucin4  tratte  dalla  pallura,che  vi  hanno  :  ha  infieme  Qualche  più.  foda  materia,che  lo 
ma  fc  poipafià  altroue  il  Cuoco  col  fuo  me  notrifca,&  lo  mantenga.  Cosi  l'amor  gran 
lliero ,  elle  ancora  abbandonano  la  cucina .  de  de  gli  fpofi  per  la  bdlezza  del  corpo  fo- 
cosi l'amico  finto  vifita  fpcflb  colui  da  chi  lo  non  può  durare,  ne  efier  fermo  fé  non  vf 
caua  ,òfpera  di  cauare  qualche  commodo,  fono  anco  accompagnati  infieme  i  buoni 
vtIIe,ouero  honore  :  ma  non  fi  tolto  pe  rdc  collunii,&  la  prudenza. 
la  fperanza,  che  elfo  anco  fi  abfenta  dal^  Amore  al  fuoco. 
Ta  mico»  Come  non  fi truoua  fuoco  fenza  caldo  » 
Amico  alle  JStoce^  Cosi  non  fi  troua  amore  lenza  operatione» 

Come  la  Noce  nella  fcorza  è  amara ,  &  Amore  di  Dio  alfucco . 

dentro  poi  è  dolce  •  Così  l*amico  alle  volte  Come  il  fuoco  non  può  ftare  ociofo:per 

eflrinfecamente  praticato  pareamaro,ma  che,òabbru^gia,òfcalaa,òillumiua:equan 

poi  praricàdolp  alfe  ftrette  e  caro,  &dolce.  do  non  fa  afcuni  di  quelli  effetti,  non  è  fuo-^ 

Amor  ds  Chrifio  verfo  la  Sinagoga»  à  quella  co  jna  più  pretto  negro  carbone  *  Cosi  l'ia- 

del  Marita  vorfo  la  Moglie.  m  or  di  Dio  non  e  mai  otiofo  :  ma  fempre 

Come  no  6.  trona  amor  maggiore  di  quel  opera  grandi  efièt  ti:perche  o  abbrucia,  & 

Io,cheè  crai  Marìto^&Ia  moglie:  &  co  tuu  confumale  nottre  imperfettioni  ;  ò  fcalda , 

ro  ciò  ,  fé  la  moglie  fa  qaello  che  non  dee ,  &  infiamma  i  nottri  cuori  ò  pur  illumina  il 

l'ifteffo  amore  «conuerte  inmortaliffimo  proffimo,  hor  con  buoni  documenti,  ho- 

odio.  Cosi  /e  bene  Iddio  amò  teneriffima^  ra  con  buoni  efsempi  j ,  &  fé  cefìà  da  que- 

mente  la  Sinagpea ,  come  fua  dileta  fpofa  :  Ili  efFetri,non  amor  diuino,fpIédido,&  chia 

nondimeno  poiché  ella  ruppe  à  Ini  la  fecle  ro  fi  deue  dire  :  ma  più  pretto  dalla  parte  di 

la  ripudiò,  &  fcacciò  da  fé  come  tale ,  che  fu  chi  dourebbe  riceuerlo  amor  mondano ,  o- 

éù  luo  amore,&  de'fuoi  fauori  indegna.  fcuro,&  torbido,fi  dee  chianure. 

AmùT  verfo  Dto  i  chiareT^  del  Solo  »  Amor  ricerdeuole  di  marito»e  moglie  à  nodi . 

Comeil  SokconbchiareaMfua^fcura  Comexnodi  I*Yn  per  altro  più  itringo- 

no. 
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'fio,&  ritengono  più  forte .  Così  amando/i  jifitma  al  camfc  non  eoltiuMto.  * 
i  conforti  vicendeuolmente  vengono d  co-  Come  il  compo^benche  fèrtile  ^  fenza  et 
feruarè  più  faldamente  la  focietà  delia  vita  f^r  coltiuato,non  può  e/Ter  fruttifero .  Co- 
ira  loro.  Si  l'animo  dd  Giouanettoper/bicacenon 
jimor  celefie  atTolso,  può  acquilhr  dottrina,  fé  dai  follecito  map 
Come  I*oiio  ftà  fopra  tutti  gli  altri  ii<juo-  Uro  non  Ji  vieneinfegnata . 
ri.Così  l'amor  celdie  fi  fottomette  tutti  gii  Anìmm  alla  Cu  fa . 
altri  amori .  Come  la  cafa  non  può  e/Ière  illuminata  j 

jfnwr  à  Pi/o.  fe  non  fi  lafcia  entrare  in  efla  io  fplendore  , 

Come  fempre  il  pefo  porta  il  corpo  al  ò  del  Solerò  del  fuoco .  Cosila  cafà  dell'ani 

fondo  per  la  grauezzafua.  Cosi  l'amore  por  ma  noftranonpuò  iiluminarfifpiritualmc- 

ta  l'anime  fotto  tutte  le  creature  per  i'nu-  te/e  non  col  fuoco,  &  coi  Sole  delia  grada^ 

miltà  fua  .  &  charita  di  Dio. 

Amerai  Sali  .  Arima  à  Città  apdiata . 

Come  il  fàle  fra  tutti  i  condimenti  e  il  Come  farebbe  ipettacolo  degno  di  com 

principale.  Così  l'amore  e  il  pri  ncipale  con  paflione,ve(ier  vna  città  afi!èdiata  da  crude- 

dimento  de'  meriti ,  &  è  il  più  neceflàrìo  di  lifiìmi  nemici  j  iaquale  non  liauefiè  ne  tmu 

tu  t ti  gii  altri .  raglie,ne  Soldati,che  la  dif}èndefièro,&  déf 

Amarcelefie^fJ!*  mondano  à  i  Secchi  tva fi  da  tro  i  cittadini  combatte/Iero  l'vno  contra 

canato  acqtta,  l'altro.  Così  è  cafo  degno  di  grandiffima  ed 

Come  quanto  più  vnfecchio  s'abbafia  paifione  il  vedere  vn'anima  abbandonata 

nel  pozzo  per  trarre  acqua,tanto  più  l'altro  da  Dio,efler  aflèdiata  dal  mondo,  dalla  car- 

s'inalza .  Cosi  quanto  ^iù  in  noi  crefce  l'a-  ne,&  dal  Diauolo  eilernamente,  &  di  den- 

mordi  Dio  ,  tanto  più  vien  meno  in  noi  tro,da  molti  iHmoli  di  confaenza  agitata, 

quello  del  mondo  .  Anima  il  corfo. 

Angeli  aUaJsepe .  Come  il  corpo  nóftro  vien  retto ,  &  eo- 

Come  la  fiepe  cuilodifce  la  pofièflìone  :  uernato  nelle  nie  operationi  naturali  d^ui'a 

Ijroduce  fiori,frondi,frutti,  &  Ipine:  &  fuo  nima  rationale.  Cosi  l'anima  noftra  vien  go 
e  eflfer  nido  de  ferpi ,  &  d*uccelii ,  e  d'altri  uernata  nelle  opere  fue  fpirituali  da  Ciiri- 
animali  :  mantiene  i  viandanti  dritti  nella  fto,chc  p  gratia  fua  l'informa,&  la  vinifica  • 
lèrada .  Così  eli  Angioli  fono  cullodia  de'  Anima  a  le  dita . 
fedelijhanno  fiori  di  purità ,  odori  di  firn  te  Come  dafcun  dito  s'aiuta  operando  co  A 
orationi,  verdure  ddk  frequenti  inipiratio  le  fue  tre  giunture.  Così  l'anima  operando 
ni ,  illurainationi,  &  documenti  frutti  nel  bene  fi  aiuta  con  le  tre  virtù  principali .  Pe- 
rni niiterft,  e  ipine  nelle  riprenfioni,  &  ca-  de5Speranza,&  Carità:&con  tre rilguardi 
iiigat ure  ;  ne  manca ,  die  tra  eflì  ancora  no  di  pefo,numéro,&  mifura» 

rilegga,&viuavnfefpe:mamiftico  ,  die  ^  •      /-^r- *-..>.*. >.^^;^w.  ;«***>, 

e  CKifio  Giesù  Saluatornoilro.  Ammafenla  peccato  a  edifiao  intero. 

*                Angeli  à  Ccrteijani.  Come  la prolpettiua  d'vno  intero  vagOj 
Come  quando  icortegiani  vedono  che  &bdloedindo  apporta  gran  vagliezza  i 
il  principe  iionora,e  fa  gran  ihma  d'vn  qual  chi  la  mira,&  contempla .  Cosi  l'anima  or- 
che perfonaggio  nobile,  effi  ancoraàgara  nata^abbellita  di  virtù,  &digratia,  mollra 
Tvno  dell'altro  io  riuerifcono,e  oflferuano .  mirabii  bellezza  à  chi  la  mira  . 
Così  vedendo  gli  Angioli  cortegianifauo-  ^  .       .„        /  , 
riti  di  Dio  che  iT  SignSre  loro  honora ,  e  fa  ^''''^''  ""  Roccaforte . 
gran  ilima  deli*huomo,eflG  ancora  non  fi  Come  vna  forte  Rocca  aflèdiata  da  vn- 
idegnano  d'honorarlo,e  feruirio .  groflb  efl'erdto  qualche  volta  cede ,  e  s'ar- 
^  •        j    L      jt    r  rendej&alie  volte  è  tanto  indebolita,  ch'el 
Ammaadarhore.&afonte.  la  ftà  in  pericolo  di  eflèrprefa  .  Cosìi'ani- 

Come  l'arbore  crefce  ad  alto ,  fé  fon  pò-  ma  noftra  qualche  volta  cede,e  s'arrende  al 

tati  i  fuoi  rami ,  e  come  chiudendo  i  riui  del  Demonio ,  aprendo  la  porta  dei  confenfo 

fon te,l'ac<iua  gonfia:&  afccnde .  Cosi  tol-  al  peccato  ;  &  alcun'altra  voi  ta^  è  vicina  à 

ti  dall'anima  i  penfieri  fuperflui  e  fbrza,  talpericoio:iIche  e  quando  l'inimico  fcoi.- 

di'diacrefca^&afcendaverfoDia  reinfinoaiiaddettacione. 

A    4       -rf»f; 
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jimmaìnfMmórdtM  di  Dìo  ad  mnéi-  horrice^  cacciate  dalle  coi]if er&tioni  hòtit^ 

morato  di  Donna.  fte,  repudiate  dalle  virtuofè  compagnie  & 

Come  e  fempre  amaro  all'amante  I*3Jlon  infin  DÌalmateda  coloro  cJi*effe  repuiana 

lanar/i  dall'amata  j  perche  eilèndo  chi  ama  i  fuoi  più  fauoritij&  più  cari.  Così  auuiene 

fempr«  eelofo  ^  teme  che  tal  partita  non  Zìa  all'anima  peccatrice  ;  perche  non  ha  notte 

per  qu;uche  fua  colpa .  Cosi  l'anima  inna-  per  quietare ,  giorno  per  godere^,  vicinato 

morata  di  Dio  fbppoitacon  gran  dolore  jw  praticare  :  il  fuopaneitoiTico^I'acqua» 

Taflènza  del  Aio  amato  Chriièo  >  temendo  f  cle>  il  vino  affentio  :  la  fua  cafa  è  vna  pn-« 

che  dò  non  gli  auenga  per  gualche  nuoua  gioneofcura^  veftimenti  fiamme^&r  fuooo^ 

qÈcÙl  fatta  à  lui .  te  fue  ricreationi  infulti  ài  Demoni  i .,  i  fuoi 

AmnufaUa  lana  .  piaceri  corocci>  &doj^lie>  le fiueallegrezzc 

Come  lalana  y  quando,  viene  nella  tinta  ilridor  di  den  ti  ^  Spiantila  iua  penitenza 

aitufJàta  rimane  priua  del  fuo  primo  colo*  l'inferno Ja  fua  conueriàtione  i  dannati ,  &r- 

rej  &  fi  vetìe  di  iquelfecondo  y  ch'ella  ritien  in  fomma  ogni  fuo  refrigerio  £uà  itioco^&> 

poi.  CosiPanima^che  fi  contenta  di  attu-  ogni  vitainorte-eterna.  -^ 

farfi  nella  tintura  dtì  iàn?ue  di  Chriilo  y  fi  Anima  aUa  Nam;  - 

£po^lia  àà  fiiaprimo  terreno  colore^  &  ve  Còme  s'aiuta)&  fi  difeadeDcl  porto  >  8^ 

Ikfid'vn'altro  celdle,&  diuino;&  tutto  co  nel  ^olfo  vna  Nane  con  l'anchora(come  sài 

forme  olla  bellezza  fua  propria.  chic  pratico  del  mare.)  CosìJ'animas'aiu 

Anima  à  Uaiéore  pretto/o .  ta  con  la  fperanza  ne  gli  af&nni,ne*  peri  co- 

Comeouando  H  iic\ìiQxt  èpiii pretiòib 5  li^nelle  fatiche^&  nelle  tentatiom'^a  quella 

ic  ù  vafb  doue  agli  fi  con/èrua  ^  più delica^  appigliandofi  • 

<Ò5& fragile^ pili iè  ne  debbe  temerei!  peri-  Anima  ftn^  virtù Àpiunra abbotta. 

coIo.Cosiquantoè più  pretioiàl'anima  no  Come  vna  pittura  abbozzata  non  dà  dr 
ftra  polla  in  queièo  fraglie  vetro  del  corpofe  alcuna  vaghezza  ài  rìi^uardanti .  Cosv 
mortaleitanto  più  dobbiamo  fèmpre  temé^'Tam'ma  noi&a  /ènzaJa  virtù  poco  diletto 

xe  ogni  pericolo .  porge  adii  la  mira,&  contempla . 

Jtnima  abb&donata  da  Dio  à  Ittoco  inhabitato\  A/iima  di  i*ottofoal  Sale» 

Cornei  luoghi  abbandonati^  &inhabiu  Come  il  Sale  non  faaltro  alla  carne  y  fé- 

timon  producono  altro,  che  fterpi^ortighe,  non  clieJa  preferua  dalla  corruttione .  Co— 

&  fpine  .  Cosi  l'anima  abbandonata  da  sì  l'anima  nel  corpo  dell'otiofo  non  fa  altro 

Dio^non  produce  altro  ^  che  viti;  ^peccati,  che  preferuarlo  dalla  corruttione  j  &  dalla 

St  fceleragini  iliaboliche-  morte . 

Anima  teccairice  à  meretrice  publica  .  Anima  al  Sole . 

Comelapublica  Meretricenonfi  conte  Come  il  Sole,perco  tendo  le  nuSoleJefa: 

ta <ii  fàtisfare  ad  vn  folo:ma  compiace à  tu t  fimili  a  fé  medefimo  neila  chiarezza .  Cosr 

ti  coloro ,  che  la  ncercano  .  Così  l'anima  l'animagloriofa  ridondando  nel  corpo  de*^ 

peccatrice  non  fi  con  tenta  di  commettere  beati^  rende  loro  iplendidtconforme  aia 

vn  folo  errore  :  ma  condeicende  olle  voglie  con  la  dote  della  chiarezza» 

della» camera  quelle  <kì  mondo^à  quelle  dd  Anima  aUofpecchio. 

peccato  iflcfroj&  à  quello  del  Demonio;ftà  Come  lo  fpecchio  poluerofo  non  rende 

su  le  fineilre  con  Berfabee,  per  farfi  vagheg  i'imaginedichi  vifi  mira  dentro .  Cosìl'a- 

giare  ;,  kdc,  sùia  via  pubUca  con  Thamar  nima  nollra  imbrattata  dalla  polueredel-^ 

per  a0rontar  Giuda  quando  paffa,  fa  faltar  l'auaritia  non  rende  fchietta  l'imagine-de} 

Herodiade,  per  far  troncar  la  teftaà  Gio.  fuo-creatore  • 

Batti/la  :  ne  Lfcia  alcun  piacere  per  fatisfa-  Anima  à  la  tetta, 

re  alle  fue  infami  voglie .  Come  la terra,quando  è  fecca ,  s'apre  in 

Anima  peccatrice  alte  Meteaici ,  flflure  y  domandando  al  cielo  le  pio^e  Op. 

Come  all'infami,  &difonefte  Meretrici  matedalei.  Così  l'anima  noftra,  quando 

non  è  concefifo  notte  per  pofare,  giorno  &quafifecca>&èfenzahumoredd[la  Diui- 

per  operare ,  ne  vicinato  per  conuerfare  :  nagratia^fi  dtu^  voltareà  Dio ,.  &  donun- 

conuienc  loro  bene  fpeffo  mendicare  il  pa-  dani  la  rugiadofa  pioggia  dello  Spirito 

ne  da  V  no,  chiedere  la  velie  ad  vn  al  tro ,  &  fan to .           Anima  à  ttiangolo. 

ad  vo*aItro  Thabitatione:  Tono  fug^ite^ab*  Come  non  è  alcuna  proportione  frail 

txiaa- 


triangolo,  &  la  figura  circolare:  poiché,  diffimaiSeue^ealterZò  Iiiddiffimo  raggio 

fé  bendi  tre  canti  del  triangolo  toccano  il  di  Comèta  .  Cosi  Inanima  diuora  che  nocf 

€Ìrcolo,reftano  nondimeno  le  lince  dritte  a  calo,  maper  volonrà  fi  làica  tirare  ;lJ  crea 

in  vacuo,&  lontane  dalla  fuperfìuedel  cir-  tore  del  Sole^  non  folo  hior  del  mondo,  eie*. 

colo .  Cosi  l'anima  noièra  triangolare  per  mentare,  fopra  i  pianerijfopra  il  firmamen- 

le  tfe  fue poteiize  priiicipali,Memoria,In-  to,il  criltallino,e  il  pruno  mobilcma  Ibpra 

ielletto,  e  Volontà  :  non  può  cooÉtr/icol  Vtmpireo  lafcial'eHere  hum^jio,e  diuicQ 

mondo  li  cjuale  (  comcfanno  i  dotti)  è  di  qua/i  vn  Dio. 

figura  sferica ,  e  rotonda  :  fé  bene  pare  alle  *      Anima  fàolta  d.^l  cof-pOyÀ  ferfiei  o. 
voi te,che l'anima s'accoiH  al  mondo ,  &ne        Come  il  penfier  nollto  va  in  vn  batter - 

goda;trouerà  chi  v'attenderà  bene,,  che  hre  d'occhio  dall'oriente  all'occidente,  nella 

ui  piaceri,&  di  pochi/fimo  momento  fàran  Grecia,  nella  Spagna ,  e  nelle  Indie  ►  Così 

no  i  loro  :  &  tutto  é  perche  (  come  s'è  det-  l'Anima  nortrain  vno  infante  fcrolta  clic  e 

to  )  la  sfera  fé  ben  cocca  >.nondimeno  non  dal  corpo ,  va  ò  al  cielo,  ò  alii'nferno ,  ò  al 

-  empieil  triangolo.  purgatotro,fecondo  che,i  meriti,ò  demenU 

jtrimM  À  vMfi  piene.  ti  fuoi  richiedono . 

Come^  qnanda  vn  vafo  è  pieno  di  vino ,  *'      Anima  fciUtJ  dal  corpo  alt  occhio . 

non  può  riceuere  acqua,  onero  altro  liquo-       Comefubbito  che  apriamo  l'occhio  n  el 

re. Cosi  l'anima  piena  di  gaudio  fpirituale  la  notte  fèrena  inalzandolo  con  laviibitro^ 

haii^odio ogni  altra coniolatione.  ua/ìfubitoalcieUtellato,evedele  tantelti- 

Anima  piccatrict  ^la  Vedona  .  cide,e  chiare  ièelle. Cosi  t'anima  noilra  fub- 

Come  b  Donna  vedoua,  poi  c'hà  perda  bico  (ciotta  dal  corpo  fìtruoiia(  fé  però,  è 

to  il  fuo  marìta,(latoIe  grato ,  &amoreua^  £:n2a  macchia  di  peccato,o  obligo  di  pena) 

le,  altro  non  fx,  che  piangerlo  qualunque  nel  cielo  Empireo  doue  vede  tanti  Angelid 

volta  fé  nericorda,&  ne  parla. Cosi  vn'ani-  Spiriii,c  Anime  beate . 

ina,chefpofaraiChriilOr  firicordadella  *  A^ma,À  ingegnopeQegrfno. 

fuadolcezza,&  continuafamieliarità  :  al«       Come  fotto  brutti  manteUi  Iranno  fpe& 

l'hora  ch'ella  fi  troua  lontana  da  lui,  fofpi-  fonafcofti  Pellegrini  ingegni.  Cosìmolte 

ra,&  piange,  defiderofa  di  tornare  al  mede  volte  fotto  il  mantello,e  la  fcorza  d'vn  brut 

£mo  col  mezo  della  penitenza.  to  corpo  rifiedevnabelh  Anima. 

Anima  kveflehiAncM*^  *  AntmaàDio» 

Come  vna  vefte  bianca/ulùto  chetocca       Come  Dio  fé  bene,è  in  tutte  le  creature^ 

il  fango  fi  macchia.  Cosìl'anima/ubito  die  non  però  crefce  per  lo  crefcere ,  di  effe ,  ne 

s'immerge  nellecofè  terrene  tira  afe  qualù  perlodiminuirediminuifce  .  Cosifebene 

que  macchia  (ti  peccato.  l'anima^in  tutte  le  parti  dei-corpo,  ne  per 

Afitma  al  corpo»  diminuire  di  membra,dimi  niiifce,ne  crefce 

Cornei!  corpo  noftro  mtn  retto  nelle  parimen  te  per  lo  acfcere.di  quelle, 
fue  operationi  naturali  dall'anima  rationa  Anima  à  Sonatore 

le.  Cosi  l'anima  noftra  vien  eouernata  nel        Come  il  ibnatore  non  fi  guada ,  quando» 

le  opere  fue  Ipirituali  daChriflo,chepcr  fi  guafiail  fuo  liuto  .  Cosi  non  fi  conom- 

g  aria  fila  rinforma,&  viuifica  »  pe  l'anima,quando  che  muore,è  fi  corrom-^ 

peil  corpo. 

*    AmmOfàcaualìoJeùnOtdefantei^ca^  *  Anima  alla  lampada. 

^        maleonie .  Come  h lampada  fi  fmorza  quando  non: 

Comeilcauallo  non  fi  pafce  di  carne,ne  hàoliodentro,  quantunque  vi  habbiadel- 

xl  L«on  d'herba ,  ne  l'Elefante  d'aria ,  ne  il  l'àcqua,e  la  cafa  reità  ofcura;.  Cosil'anima 

Camaleonte  di  terra  .   Così  l'anima fcefa  fcnza  Polio  dellacaritdyquantunquehabbia' 

dal  cielo  noapuò  giamai  fàtiarfi  dicofa  l'acaua  della  fede,perdeil  lume  della  «i^atias 

terrena .  e  reità  oicura^e  tenebrofala  cafa  delu  cpni^ 

5        Anima  diuotaÀ  Vapore  Urreftre.^  icienza.^ 

Come  fé  vn  vapor  terreftre,einnanima-  *  Anima  giuft'aàvccellh  •- 

to  per  lafciarfi  tirare  dal  Sole  fuor  ^  quelli       Come  Sveccilo  che  fi  truoua  ferrato  fit 

baffi  elementi ,  al  primo  palco  dell'ària,<ii-  gabbia,anchor  che  la  iì]  dì  ccdro,d' Auoro>. 
oienedolcifliffla  Rugiada^  al  fecondo  candì  o4'oro  ^e  fia  pafciuto  di  mandole,  e  dtpi^ 

gnuoli^ 


r.K 


gnuo!i:,o  d'aitrc  cibo  più  delicato ,  defilerà  gli  animi  corrotri,&  cruafti  lion  fi  fouoproJ 

però  fempre  vfcirne^e  perciò  ten  ra  col  bec-  no  mai  s*habbiano  akun  difetto;  fé  no  qua 

co  a  tutto  fuo  p oterc^  romperemo  allarga-  do  fi  da  loro  qualche  maneggio,&  autcori* 

re,  i  ferretti  di  quella  ,  Cosi  l'Anima  Gì  u-  tà/Jie  all'hora  fi  conofcono  appieno . 
Ila  polla  nella  bella  gabbia  del  corpo^quan-  Animo  btn  compoflo  à  htéona  di  fi  o- 

cunque  ^\)  ornato  d*Argento,d*oro,  e  cì\  gè-  fittone  del  corfo. 

ine^e  venga  nafciuto  di  cibi  rari  ^  e  pretiofi.       Come  dalla  buona  difpofitione  della  co 

defiderapero  fempre  vfcire ,  e  volarfène  al-  pleffionc  interiore  nafce  nel  vifo  noftro  il 

la  fua  patria  del  cielo.  color  viuo^&  il  fembiante  piaceuole .  Così 

*  Anima  à  coltelle,  da  vh'animo  ben  compof lo^&  pieno  ói  di- 
Come  il  coltello  rugginente  fi  igura ,  e  fi  uotione  nafce  nell'huomo  efteriore  la  beU 

faltiilro^conlacenere  ^econ l'olio  •  Così  lezza  dell'honellà. 

J 'Anima  macchiata  di  peccato  R  rende  luci-  Animo  à  Cameio  • 

da  y  e  bella,  con  la  memoria  della  Morte  >  e       C  ome  il  Camelo^e  noovoUè  aiutare  i 

con  l'olio  della  diuina  miferìcordia .  portare  i  1  pefo  al  bue  fuo  compagno ,  per- 

*  "    Anima  aSa  l$ma .  che  era  iianco  y  aiuu  enne^e  poco  dopoi  y 
Come  quando  la  Luna  manca  ha  lecor-  perlafaticadd  troppo  pefo  ^  morìiloue  : 

na  verfo  la  terra>e  à  poco  y  à  poco  va  cdan-  onde  fu  di  miitiero  che  il  cameio  portaflb 

do  tanto  che  dd  tutto  refta  ofcura^e  di  luce  poi  &  la  foma  del  bue  >  &  la  pelle  ancora 

prilla  ma  quando  crefce  ha  le  coma  verfo  il  del  medefimo.  Così  auuiene  all'animp  cha 

cielo^eunto vàipoco,  àpococrefcendo  mentre^che  non vuolcpurvn  pocorallen- 

che  refta  tutta  luada^e  chiara  .  Così  Pani-  care  la  mano  al  corpo^  qual  dimanda  ripo 

ma  nollra  <}uando  calale  manca  dalla  virtù,  fo:è  sforzato  poco  tempo  apprefTo^venen 

e  dalla  graua  tiene  la  mifera  le  corna  dell'in  doò  qualche  febre,  ò  Qualche  vertigine 

telletto^e  e  della  volontà  volte,  e  fifTe  a  ter-  di  teda ,  lafciare  i  libri ,  le  difbu te  >  &  gli 

ra  >  e  tantovà  pian  piano  fcemandofi,  del  altri  efTerdtij  da  bada:&iku:fi  iuo  malgra^ 

chiaro  lame  della  virtù ,  che  finalmente  re-  do  infieme  col  corpo  nel  letto  infermo  & 

fta  tutta  ofcura  fepolta  non  folo  nelle  tene  molto  affamato . 
bre  de  vitij  in  quella  vitasma  m  quelle  den-  Animo  debole  àW infermo. 

fiffime  dell'inferno  nell'altra  j  ma  quando       Come  l'infermo  nonpuòfopportarene 

aiutata  da  Dio  crefce  in  perfettione ,  volta  il  freddo^ne  il  caldo .  Cosi  l'animo  debole 

le  fpalle  al  mondo>e  tien le  corna  dell'intel-  retta  oflfefo  tanto  dalle  cofe  prolpere^quan 

le  tto,e  della  volontà  fempre  volte  al  delo ,  tó  dalle  aduerfe,&  contrarie. . 
cvàtuttaiiiacrefcendodivirtù^invirtùper  -  .     ^  .   ^  a    /•  *>.«  .\.^-  - 

fin  che  giunga  al  fommo  deUa  fua  pcfet-  Ammo  forte  a  feogbo  folto  .n  mare. 

tionc ,  empiendofi  à  propornoni  non  folo       Come  vno,che  fi  troua  in  mezo  del  ma-* 

di  lume  di  Gratia,  ma  di  gloria  ancora .  re  fopra  vn'alto  fcoglio  non  teme  fortuna 

*  Amma  aSa  terra  •  per  grande,che  ella  na ,  anzi  tutte  l'onde  fé 
Come  la  terra  fènz'acqua  produce  fpine,  li  rompano  a  piedi ,  &  ritornano  in  mare . 

fterpi,cvenenofifergi.  Cosìl'animafeuza  Così  vn  animo  g:^liardo  non  tem.e  alcun 

lacrime  produce  fpine  di  peccati ,  fterpi  di  trauaglio  del  mondo,perche  ttando  egli  fo 

mali  penfieri ,  e  parole  piene  di  mortai  ve-  pra  lo  fcoglio  fermo  della  fortezza,  vede  ró 

neno.  perii  con  quello  >  efneruarfi  ogni  lìia  ad- 

Animo  debole  air  infermo.  uerfità. 

Comel'infèrmo  non  puòfopportare  ne  Animo à  fogge/to naturale, 
il  freddo,  ne  il  caldo .  Cosi  l*ara'mo  debole       Come  non  può  trouarfi  alcun  foggetto 
retta  ofiefo  tanto  dalle  coic  profpere,  quan  naturai  e,che  fia  fen za  qualche  forma .  Co- 
lo dalle  aduer/è.  sì  non  può  ettère  animo  fenza  odio,ò  fenza 
Animi  corrotti  a  t/afi.  amore . 

Come  i  vafi,men  tre  ch'cfil  fono  voti,bé-  *  Anitre  k  campo, 

chehabbiano  qualche  fi/fura,  mal  fi  pofli-       Come  vn  campo  quantunque  buono,  e 

Jio  conofcere  fé  fiano  buoni ,  ò  triftì ,  ne  i  fertjJc,fe  none  coltiuato  con  diligenza  no 

Juah*  fé  poi  fi  mette  qualche  liquore/ubito  farà  mai  fnittnofo  .  Così  l'animo  nottro 

iènte^  qual  banda  loro  fia  il  vitio  •  Così  fé  non  y'itnt  con  diligenza  coltiuato  diuien 

tutta- 
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tuttauia^piùfterUe^piàhorridoj  epiùfca-   illeflà opera vno piglia fcandalo,  &:I'altro 
brofo .  ediiicatione. 

*  Aìiimo  grande  atta  foprema  fatte  del    *  Appetito  di  Donna  Àfulfo  infermo» 

mondo  •  Come  tal'liora  i  guiH  infermi  più  tofto 

Come  nella  parte  foprema^e  più  ordina-  mangiano  del  cibo  pefHfero  ^  e  prohibito  ^ 

cade!  mondo  j  confine  alle  ftelle^  non  vii!  che  del  fano^fi;  conceduto.  Cosi  grappe- 

fcorge  nuuolo^ne  tempeila^ne  turbinealcu  titideUedónepiù  prelèo  eleggono  quello  > 

no,  ma  vna  perpetua quietc,e  ferenita.  Co-  che  apportaloro  oanno ,  &  vergogna,  che 

si  i  n  vn*Animo  nobile ,  e  fublimei  non  vi  fi  quello  che  gli  arreca  v tile,  &  honore  • 
fcuopre  mai,  ne  nuuolo  di  fdegno ,  ne  cem-  ApofloU  à  Capitami 

peftad'ira,ne  turbamento  di  ragione,  ma       Come^valoro/i  capitani,()uando  hanno 

modello  fempre,e  venerabile  fi  Icuopre .  prefo  vna  Città,  piantano  hniegne  loro  fo 

*  Animo  femplice  àpe^o  di  creta.  prale  torri,&  foprale  mura.  Cosi  gli  Apo^ 
Come  vn  pezzo  di  creta  d'ogni  forma  lèoIi,quandohaueuanocomiertito  qualche 

priuo ,  ateo  per  fua  narura  à  riceuere  ogni  Ci ttà,o  Regno ,  poneuano  llnfègne  ddla. 

forma ,  non  gli  fi  può  opporre  che  fij  cofa  aoce  nelle  piazze,&  nelle  Chiefè . 

brutta,e  in  auantoaeta  colà  cattiua  •  Così  ApofioU  à  Donna  mentre  eUa  ^ nel 

vn*AnimofcmpIicc  d'ogni  faper  priuo,  ma  parto  ^ 

perfua  natura  capace  d'ogni  cofa  ,  non  fi  Come  la  Donnamétre  è  nel  parto,fènte 

può  dire  più  di  quella  che  di  quella  colà  diremo  doloreima  poi  non  fi  toilos'accor^ 

ignpran te ,  ne  che  fi;  in  quanto  animo  colà  ee  del  nato  figliuolo  ^  che  fi  npofà,&  fi  raU 

trilla .  legra  della  prole,&  in  tal  gui^  ne  gode,che 

*  Animo  eeceijoyàhuemoheroicù,  non  fi  ricorda  del  paifato  dolore.  Cosigli 
Come  da  bafia  fpelonca ,  o  vii  capanna ,  Apolloli  nel  fonaare,&  ampliare  la  Chiefa 

foe/fo  fi  vede  vfcire  huomo  d'heroica  gran  di  Chnllo,prouarono  molti  afianni,traua- 

dezza  ornato .  Cosi  da  picciolo,e  deforme  g:Ii,Croci,&  morti:ma  todo  pafiarono  tuu 

corpo  {i  fcuopre  tal  uolta  animo  eccelfo ,  ti  quei  dolori,  &  per  il  fatto  acquillo  di  uà 

e  Ulullre.  ti  fedeli,&  figliuoli  à  Dio,fi  rallegrarono,& 

Animali  àU  piante.  ittxto  fella  di  quanto  haueano  perciò  pa- 
tito, pollo  in  cumenticanza  tutti  i  pafiati 

Come  fra  le  piante  quelle  fono  ottime ,  danni, 
lequali  in  poco  tempo  producono  molti  Af^ftoli  àfanciuUi^ch* imparano  i'aU 

frutti.  Cosi  fra  gli  animali  quelli  fono  per  faòeto*  , 

fetti,che  alla  vita  noilra  fono  più  vtili.  ComeifanduIii,ch'imparano  à  conofce 

*  Appetito  d' honore,  À  raggi  del  Sole.  re  le  lettere  ,  s*è  domandato  loro  come  fi 
Come ,  i  matutini,e  chiari  raggi  del  Sole  chiami  l'A,rifponderanno  A,  8c  le  quale  fia 

fono  fegno  di  tempo  fereno.  Cosi  Tappeti-  il  B,diranno  B,ma  fé  gii  fard  dett  o  Joro,che 

to  d'honore,e  di  nobil'animo,e  d'eccellente  congiungano  vna  lettera  con  l'altra,  diran- 

ingegno  apertiffimo  nuncio .  no^oie  non  fanno. Cosi  gli  Apoftoli,  auan- 

*  Appetì  to  al  tifo*  ti  la  venuta  dello  Spiri  cotanto  ,  in  tendeua-* 
Come  il  rifo  dal  loUetticarc  prouocato  ,  no  da  le  tutte  le  paroJecm  a  s'erano  polle  in 

recar  iiiole  più  noia  che  diletto .  Così  l'ap-  fieme  non  capiuano  il  ilg  niiìcato . 

petito  irritato  dal  cibo,  e  non  dalla  Natura  ApcftoU  à  fii  He6rei, 

trauaglia  aliai  più  che  non  gioua  alla  fanita  Corneali  Hebrei,ancuanta  giorni  dop« 

noftra .  p  o  la  Palei  loro,riceuerono  la  le^ge  fopra 

Appajfionati  al  Ragno»alla  lecchiamola  il  Monte  Sinai.  Cosigli  Apoilolj,cinquan« 

•  AQa  Pioggia .  tagiorni  doppo  la  Pafca  noftra,riceuerono 

Come  il  Ragno ,  &  la  Pecchia  da  vn  me-,  lo  Spiritolànto  fopra  il  Monte  Sione . 

defimo  fiore  cauano  il  mele  ,  &  il  veleno,  Afcfiolt  à  Va/o  fieno . 

come  la  pioggia  minilira  nella  vite  il  vino  :  Come  quando  vn  vaio  e  molto  pìcno,àp 

e  nella  ciaita  il  veleno ,  &  nelle  altre  herbe  pena  toccato  fi  riuerfà,&  fpande  quel  liquo 

&  piante  produte  fiori,&frutti  diuerfi.Co  re  di  cui  egli  è  pieno .  Cosi  gli^Apoilolicet 

sì  è  dell  appaffionato ,  &  di  colui  ch'c  libe-  fendo  pieni  di  Spiricosàto^  ad  ogni  occafio 

ro  daUc  paffioni  :  perche  di  colloro  da  vna  ne  fpandeuano  tìiori  quelle  voci  fpiriti  ali 
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&  quei  miracoli^  che  faceuano  ftupiregli  no>non  hanno  foglic,fiori,nc  frutti  ^tiiltiii 

huómini.  wia  hanno  dentro  di  loro  vna  occolta  virtù> 

jipcftolo  à  glihuotntni  deUa prima  ttà  con  ia  ()uale  nell'allegra  Primauera  manda 

dtlfMndo^  no  poi  fuora^e  fiorile  frondi,e  frutti.  Cosi 

Come  gli  huomim  nel  principio  del  mó-  gli  Apoftoli  ùnti  fé  bene  nel  principio  del- 

do  maneiauano  le  ghiande  (  ch'erano  cibo  h  naicenie  Chiefa ,  pareano  iterili,  e  fenza 

delle  beitie)  ^  pòi  crouato  Vw(o  delle biaue  bellezza  alcuna elterna^tuttauia  quando  ve 

iì  feruiuano  di  quefle  di/prezzando  le  ghia-  ne  il  foaue  zefiro  dello  Spirìtofan to^rmo 

de .  Così  l'Apof èolo^pnma  che  conolceflc  glionio^per  tutto  il  mondo^e  fiorile  tródiiC 

Chrifto,&  l'JBuangelio ,  attendeuaSllle  cofè  Sratti  di  iànà  penfieri>di  predicatioai  diuo 

del  mondo,&  ài  quelleii  dilettaua:  ma  Ico-  ce>e  di  opere  (antere  pie^. 

f>erta,&  conofduta ,  c*hebbe  l'efficacia  del«  jifcdtaufr  delUfsrcU  di  Dà»  à  chi  frtpaft^ 

*£  iungelio,&  la  virtù  di  Chrifto,  abbando  nuittrim  per  fmbrict^rt ,  <$•  lihriptr 

nò  in  tutto  U  mondo , &  contrito  iiriuoltò  fludìMn. 

tut  to  a  Chrifto  •  Come  gran  pazzia  farebbe  di  colui ,  che 

ApofiAo  ÀflatiMnò  •  fempre  attendeflè  à  raunare  mattoni  >  pie- 

Comel'indUlfaiofo  ilatuario^  hauendo  cre^gni>e  calcina  per  edificare,  &  mai  non 

fuochi  grandi  per  disfare  il  metallo,&  h  tie  edi£caflè>&  come  parimétepazzo  fàrìa  co^ 

ne  con  molte  leena ,  &  carboni  accefi  gior-  lui ,  che  fempre  comperale  libri,ne  mai  li 

ilo,  &  notte:  a  fine  che  la  materia,  laqual  l^gdlètuttauiacercailèy&p^aflè  buoni 

vuole  ò  batte  re ,  ò  fondere  fadlmente  pof-  precettori ,  ne  mai  gli  aftoltafl^  »  Cosi 

fa  accender/i ,  &  ifaruggerfi  à  voglia  fua ,  per  fdocco,  &  balordo  n  direbbe  colui  eh  e  con 

ridurla  poi  jfenza  mdta  difiicoità  coTuoi  gran  cura ,  &  foUedtudine  afcoltaflè  la  pa- 

modeUi  à  quella  forma ,  che  più  ad  effo  Zia  rola  di  Dio>&  poi  non  l'eflèquifTe  mai . 

per  piacere .  Così  l'Apoilolo  volendo  for*  Afc§ltatwt  à  Contàtato . 

mare  i  Chrilhani  col  modello  della  I^ge  di  ^  Come  colui,ch'è  conni  tato  da  vn'amic^ 

Xh'o»  acciò  ch'efli  rapprefentino  viuamente  a  mangiar  feco,debbe  in  quello,che  li  viene 

la  vita  di  Chriièo ,  lui  &^o  pnma  procura^  portato  in  tauola  piaceuolniente  mangia- 

d'accendere  vn  fuoco  di  canta  cofi  grande ,  re ,  fenza  biafmarlo',  ne  chiedere  più  altro . 

che  non  fìa  mai  per  eftinguerficfàjpcSo ,  che  Cosi  coIui,ch'è  inuitato  advdire,debbe  ftar 

fc  di  quello  fuoco  faranno  liquefatti,  &  re-  quieto,&  tacito  ad  afcoltare,fenza  biafma- 

fì  ardenti, i  Chrilliani  piglieranno  ageuol-  re  al  tro,ò  chiedere  più  di  queJlo,che  habbia 

mente  tutte  leforme,  fecondole  quali  egli  apparecchiato  di  aire  l'oratore, 

dc/idera  (M  f  ormarli.  Afcoltat<t,e  di  Giuofatcre  di  falla . 

*  Apoftoli  nd  AgtfiUo .  Come  al  giuoco  della  polla,  colui  che  l'a- 
Come  \\  gran  Capitano  Agefìlao ,  conv  fbetta  fi  accomoda,^  piega  in  vn  certo  m  c- 

mandato  da  Magiiirati  Lacedemoni;  che  ^.o  col  corpo  veriò  colui,chc  gliela  manda, 

con  Pochi/fimo,e  deboliffimo  effercito  en-  Così  colui,ch'af colta,  fi  debbe  preparar  tal 

tra/le  in  Beotia,e  combatteflè  contra  gli  Ar  mente  in  le  Ikffojche  poffa  riceucr  co  fruc- 

giui,Ateniefi,Corinti,c  Tebani,'quàtunque  to,&rcon  diletto  ciò,ch'ode  dall'oratore . 

iòflè  qua/i  certo  di  perdei  e,per  non  riman-  Afe  oliatore  à  infermo  mal  t  eflito . 

dare  alcun  difd^to  alla  patna  v'entrò  com-  Come  fciocco  farebbe  quello  i nfermo  , 

battè,e  \ìr\£tt .  Così  gli  Apoftoli  inuitti  ca-  che  nop  volc/ìè  bere  la  meaicina,fe  non  f  of 

pitani  di  Chrifto  effcndo  da  quello  manda  le  in  vno  vaio  d'aigento,ò  d*oro,o  che  non 

ti  in  pochiftìmoy:  débohffimo  numero  à  co  fi  volcf fé  i:el  tempo  dell'inuerno  veftire ,  fc 

battere,  contrailmondo,il  Demonio,  e  la  egli  non  haueftèJavefte  di  lana  delle  fcco- 

'carne(  quantunque  confìderando  lacom-  re  di  Spagna.  Cosi  pazzo  farebbe  colui  eh 'a 

mifììone  col  fempJicc  giudicio  humano  )  fcoltarnon  voleffe  vn  valente  oratore ,  fé 

gli  doueife  parere  impofTbile  trarla  a  fine  non  fòifc  nel  parlar  dc^ante,polito,  &  non 

nonorato,-  luttauia  confìdatiii  in  chi  gliel  apri<rcI'ortcchie,peraò  alla  grandezza  del 

commandaua,  andorno,comhattcrno ,  e  le  cofe^ch'egli  dice-^. 

vinfero  .  AfoltatiìriàcoloTOiche  porgono  altrui  la 

*  Apoftoli  à  qli  aihcrs*  ^amba  per  fai  lo  cadere . 

Come  gh  alberife  bene  nd  fred» lo  inuer  Come  pazzoiàrebbe  colui,che  ii  acconu 
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imodaflè  allatto  di  chi  li  poi^effe  la  qamba  *    jitrì  hcroiche  virtù  egregie  à  Cieli . 

per  farlo  cadere  a  terra.Cosìmarto  fi  potria  Come  <juaiuiinque  il  primo  mobile  co! 

giudicar  colui  che  deflè  l'orecchie  à  gli  adu  fuo  vclociflimo  moto  tiri ,  e  rapilca  feco  k 

iacorÌ3&  lufinghieri  ^  iquali  con  le  acnilatio-  sfere  de  cieli  inferiori  ^  contro  la  natura  Jo- 

ni,e  lufinghe  loro  lo  voleflcro  far  cadere  in  ro  dall'oriente  all'occidente  :  tuttauia  per 

qualche^aiic  errore*   •  propria  lor  natura  ,  e  inclinaiione  à  onta 

ji/colmtari  tTadàd^m  alle  Vme ,  del  primo  Mobile  fi  muouano  dall'occiden 

chunnifì^tfrctckie.  te  in  Oriente—».  Cosi  fé  Jbene  il  tèmpo  col 

Confic  ki  Vigile dìanno  l*5f  eéchic,  fi  por-  fuo  rapido,e  veloce  moto  rapifcej  e  tira  fc. 

tano  fadlmetitehor  qua  ^  hor  \i  |>er  le  me-  co  confumando  tutte  le  cofe  à  lui  inferiori 

defime  orecchie .  Cosi  coloro^  che  volon-  all'interico^e  all'occafo  i  gli  Atti  heroici  pe 

tieri  odono  gli  adulàtori,per  le  orecchie  (o  rò,e  le  virtii egregie ,  à  onta  fua  per  la  sfera, 

no  porrati  faciliffimamente  hor  in  vno^hor  della  Fanu  caminano  all'immortaliti. 

ìnvn'altroparerc»*  *              A  no  Meritorie  àAtufrMuo^ 

*          Affetto  crucèofo^  tramontata.  Come^  pal&ndo  vn*Atto  prauo  rimane 

Cottìt  n  vento  di  Tramontana  caccia  y  i  il  Reato  per  cui  ù  peccatóre  reifhi  d^no  Si 

niuio]i\»  e  la  pioggia  .  Cosil'afpetto  auc-  pena.  Così  ^affando  vn^AttoMeritorìo-> 

ciofb  dei  Prenc^  >  e  del  6ignare  caccia  da  r dia  b  dignità  della  buona  opera  y  per  cut 

fé  lontano  S.  Maldicente.  l*'opef  ante  refta  degno  di  premio .. 

Affutia  del  Dianolo  À  perfettione  di  Amari à  Craptua  tori . 

Rhetori€o*  Come  a  coloro^che  non  hauendo  ne  f»» 

Come  la  perfettione  de'  Rhetorict  confi  me>ne  fete^mangiano  molto^  beuono:  be* 

He  in  far  talmen te^  che  aiid  3  ch'effi  dicono  ne  (pcSò  auuiene^che  quello  ^nco^  ciia/mo 

tionpaiaarte^ .  Cosirafommaaftutia.dd  prinucon auiditàmatigiatOj&beuuto^per 

Diauoloié^ch'ella  non  paia  aftutia  »  via  di  vemito  lo  mandano  fuori  deHo  ito- 

Attwtide*  Sanm  ,adarlwri  orietttali^  inao(y«  Cosiauuiene  agliauari^che  mentre 

Come,aacorcKe tronchile- fueid ^fiano  ch'efficiuello^cheèfouerchio loro > appetì^ 

quelli  od<yati  a(rbu£;:elli^che vengono  del«  fcono^K  vogliono^pennette  Iddio^  die  uv 

l'Orientetritengono  nondimeno  per  mol-  fi  feruono  ofi  di  quello  anco  j  che  loro  è  ner 

to  tempo  l'odor  loro  fuaue .  Cosi  ne  gli  ani  '-flc^i-*   •                                             '^ 

•j«  1  '    t^     r*       ■•••1  i'\  •  • 


mide'prudenti^&fauìj^honelteattionfj  •                   Atoariyàfitrfanti^ 
e  fante^debbono  lafciare  vn  certo  grato  >  & 

foaoc^  &  contfnnaineiitefirefcohcardé  di  Come  ifurfantf  non  fi  vogliono»  mecfica. 

(è  ntedefimc^*  fclepiaghe,|>crnonpeMereil  guadagno^ 

cheb  danno  loro  molbandole:^.  Cosigli 

AttÌ0tfdipfMiUfHfadop0nditteffif  >  Auari  non  vogliono  refiituire  k  male  ac> 

ételettunti.  qniflate  ricchezze  ^  per  rvtile^ecommodo» 

-    Come  la  terra  ad  vn  tempo  preduce^fe  chcdaqueUecauano^&fentono. 

ad  vn'altro  fi  mollraile|rilexamcparimen.  A/iari  ^  àforà. 

tei'acqiiaia^ vntempoè  calda^  nell'altroè  Comefiritrouano alcuni forti^chenelke 

freddaxome  il  itioco  quando  fcalday&  qua  <minere  mangiano  il^minuco  oro^lquale  nò 

do  abbrugpift  :  come  Paerc  tal  volta  è  o(au  fi  può  in  ahio  modo  hauere/e  non  con  Tvc 

n^>e  tal  volta éilhmikiacorHcHraètenTpo  di  ciderli  prima,&poi  parrirlipermezo.Co- 

fiòri^hora  di  frutti^  hora  è  tem|>o  di  biade\,  sìfiritroiìano  alcuni  auari  y  cnefi  nutrifcó» 

bora  di  oglioi&  di  vino^  I  pekf  ad  vn.  tem-  im>  neiroro^  (Ut  queflofi  pafconordel  qua^* 

pò  guÌ2zano^d  vn'akro  fi  rìpofàno.  A  fuoi  le  per^  al  cuno  non  fi  può  feruire^ènó  dop 

ttmpi  gli  vcceUi  volano^  &  iì  ^tri  fi  ferma  pò  la  morte  loro. 

«o.Valinoper}afbreftaalainevoltelefie-  a  tsatot  arcane. 

it  /alcune  alhe  fé  neilanno'  nelle  caueme  Come  il  eane^ando  apprei&alh  meni& 

afcO(ic.Così;l^^tcioni  del  prudente  non'fo*  del  padrone^piglia  il  pane  gettatoli  iti  aria» 

no  le  m^dime  in  tutti  i>tdDpiana  bora  ne  clomangia^  te  iì^itomangiàtolo  ritorna. 

là  vnajbomvh'^dtrarfecoAdocbe  la  prude,  perhauemeddraltro  ^  comefemainonfi 

tialimoiha  in  feruigiodelU  vita  fila  ^  òdd  sfamafiè.  Cosi  l'auaro^llando  allaga  n  méi^ 

commodo  d'dlcreiuecofe»r.^  &d&'beiùdjiqueilomoAdo^&c/kndoglie 

'-                           .  ne 
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<£qtuiininGoli,(^&ceunoflD'-'  ^  *■  ^^  f ,  ..aJagnodcU'inftmo; 

huomini.  /  '  Lft'»^,/ ^,^.*«<M«-7i,6'i"gw. 

jif^hbà^àmm'-  ■  f     ^-,-.  '^^^-^^^Joquafi  perlo  più  inoriio 

*  '  ^•- ■      t;'^Ì,fe,ip<-rtJccant2rdIe,& li  ragni, 
C"""  .  >  ■^'  ^«^/wnnogliOrfiA-iLtoni.perchc 

^^tnf^^gjijuiomininonfcneiinjinoà 
-     '        '•^},'<«i>jPO'che  gli  hanno  morti  •  Così 
^jf  r^lLofiL-uoTinco,  chenoipiù  toRohab. 
^  '*."  f^gidiiiodioRuggiorgiiaiuri^iqualibC' 
'*''    iioiK>I'^''™''**'S"c ,  pernonhauermaii 
..  '   '"■'  lUrnuUaàniunòschequcJiijCheperfpIcn- 
'■■••■^  (liiiezzafonononbuoni. 
, ..  '■'**^,     "  ^§t»ri,iViirtAfhi  . 

*  ',  .«.■*''^'  '       ComegliVbbrtschiquantoMaggiorco 
■"',.i(C   piaiJi vinofiingoiganonclvcnirc,  unio 
-"■•  ^''upt>-    piùfi''i"l<**"'"iclberc_j.  Cosi^iiAu^ri 
>■  ■>  "i^ymfa   quanto  più  vedono  moiiiplicarcj!  loro  bc- 

"_v(K«<^'    nijWnio  più  ardono,  e  s'infiammano  di  dc- 

'  ». "'^ij  ,  non    fidcriod'acaelcerli,e moltiplicarli. 

-  ','^^,iU[oJ]0     *  j1it4riji fiumi. 

■  ,^-*^'"     -  Come,!  fiumi ie  ben  da  picciol  fontena- 

fconOjnel lor progreflb  contuttodòàpo- 

^ '•.'**,y,;piori peri-    co,a poco s'alu^onOjC crefcono  tato, clic 

.    •"''  *  L m/tfiilàto , &   convioleiiteimpciofccotirano  tuitoquci 

■ -— '"''^tcCosìgliatia-    lochclorofif'à  incontro  .  Cosigli  Anari 

'"^  *^„(jtraua^,&cu    da  piccioli  prìncipi  in  mille  doppi^umen 

.  -v^/^l^  jpportanolfiro    tandolefacolcàjCiopomilIcopprefltoniin- 
>^  ■     ,  »'•.  "Buhite-  giullc  occupano  con  mille  vfurc,  e  tirano  i 

^        '•""^l,  i^ftrme.  loro,  i  beni  di  chiunque  glj  capiu  per  le 

'^'*'   (itrjro  nellallanzadcl    mani. 
■:-''*'i.'„j.jtoiidodel  letto  fc-    ■  Atteri, iTt^ì- 

-■'",'*,  ^^.  f li  ili  fofpirarniai,&  ne 
^    '■    "  st» ,  tolto  cheegli  il  tocca ,       Cornei  Topiche  fi  nutriicono  nelle  \e- 
•  v-'"  '  '  !;,  iL'nufebreligiateiquL-    nedell'oro^odendone  ,cdeuorandoncal- 
V     — »— '"'jJ'Mciitill'animo.enódclcor    cuncmicheiTc  prima  non II fuentrononìun 
*    ■■''.'''''jl'MpjlIejfen'cIcc  daquello.    può  reruirfi  di  quell'oro  chehanno  tnan- 
,.,irt«>    ^^^,jjyjjjjjQ[mjo2'guadagni    giaco.  Cosigli  Auari  che  hanno  co' den- 
^..'.-<>«^,'i^^,jjgfpendcre  s'oda  manoar    ti  mordaci  ddla  loro  Auaritia  hanno  am- 
^^  ''   ^,V|,i|nirìjnechefiaftegna  da  brut    inallatomolt'oronellifcrigni]  le  prima  qó 
''*"■'  'rl?,u.(>dafa(Udio;purcnenclcumu   fcoppiano  mai  fì può hauerereruitio della 
«   -"^^ibali  gioiti,  logiudichcrcmo    robbaloro. 
*  ^       ij'juariiia""'''^^''^"^'*""""'.  AHMTitiM^WMaee. 

.v«  »«»        jK»T^fc»l»re .  ^  Com^  il  fuoco  unto  più  aefce ,  quanto 

vnK  ingannatore  dcMefiderii paterni    hàpiùIegne.Cosìl'auaritiatantopiùs'au- 
^.Mvlibtdìrcauellcolare^cmandatoa   gumenta,quantohàpiù  ricchezze-) ■ 
* 'T  ^„j  j  ò  dà  Padoua,  con  gran  copia  di    •  Aumnria.ì  hma  t^mneìintU . 

r*U',^ncrftudiare,  &arriiiatoligIifpen.  Come  la  linea  equinotcialc  cingemtttt 
\  dì'  ■>""  '"  gi^'o^i^"^''''^''  imparare  al-  il  mondo , e  quelli  che  gli  fono  vicini  fono 
I  f  torli 'li  corcjcheletterc.  Cosi  defrauda-  nerijcdaquelladillanti  fono  bianchi.  Co- 
HH  ite'  dclìderi  j  di  Dio  fi  può  chiamar  l'aua  si  l'Aiori  eia  occupale  eira  tutto  l' vniucrfO} 
-htlquale  elTendo  mandato  in  quello  moa  e  quelli  die  gli  Jì  accollano  fono  per  Ìnfa~ 
^congran  quantità  di  rìcchezze,acdoche  munerì,  e  chi  da  quella  Ai  lontano  perii 
(ojinezo  diqueIles'acquiJhiJdelo,dillri-  buon' nome  cbe  tengono  candidi, epu- 
|iiciidoIe3poueTÌj.egliQondiiiici)o£ueJi>  ri. 


E  S  S  EU  TX  ^  H_B.  tf 

'AiimnimeM»hMmaMMlpit«ccdelU  gloria  fi  trssfomuno  in  vn  certo  modo  in 

tintole.  Dio. 

Come  nel  giuoco  delle  tauole  ÌI  primo  3Mti,àfhÌgMrdjttl^vMAct/jMl~ 

puncoiCheltt  fortcci  irahe,  dobbismoac-  Ufptcchte. 

comodarla  nei  miglior  inodo,che  la  ragia-  Comeichi  vede  vna  colà  con  l'aiutod'v. 

neddiCegna-Così/ie' variauueiiinienniiLi  no  fpecchio/cpuò  vederla  a  fronte  ilaTcia 

manibil'ogna,ci]efìi~eruiamodiquelio,che  lofpecohio  .  Cosìi bc3ci,mcntre cli'erano 

ci occorrcjecondoleregoleddla ragione.  viatori^conofceuanolddio^&Iecoiecliui- 

AnttoritÀ  di  chrifltti^MlU  dtCi-  ne  nello  Ipecdiio  delle  creature  ;  maeflèn- 

n.t^d'AtifierfU.  dodinenuncomprcnrorijlardanoqudlci 

Come  l'auttoricà  di  Ciro  Re  di  Perlia:fe  ficmirano  Iddio  a  faccia^  fìccia. 

benehauetuiInafbiortD,&-queUad'Aril)o  Bian^l  CimtJiMt»B. 

tele.  Te  bene  era  gobbo,  hebbeappreiTo  de'  Come  il  contadino  fonte  più  gallo  nd 

fuoiunta  forza,  diedi  bruttili  fece  tenec  raccogIiercifruttLdopomoItc&tìcbe.Co 

belli .  Cosi l'autiorità  di  Chrilto  noUro  ni  Scatiin  Cielo lénconomiggiOTecon* 

Saluatpredeueappreflbdi  noi  tanto  potè  tcntodiqtiellecorone,&prenu{4ntorno> 

re,  chenafìimatolamortefua  efléreihto  quali  viuendo ,  Jìfonoaltaticati  per  acqui. 

grandifSmo  atto  di  I3pien2a  j  ancpr  che  al-  Itarli. 

cuni  (non  conofcendoilmiiterio)  riputai-  Jitsi''df/fUrMtcridiM«isi. 

Cero  ciò  gran  pazzia.  Come  ^i  eTploratori  Moiaici  nella  tetra 

AMieTÌtÀdiC»fit»nc^Uaferf*tii^  di  promillìone  hcbbcro  tre  fortedifmtti 

ntdttfero.                  ,,  <liuerfì,diefuronofichi,viU]&poau^rana 

ComeiuttalaperfettionedelpionbOsè  d.  Cosìibeati  in  quella  vexa  terra  di  phv 

■ieirargcnio,&  tutu  quella  dell'argemoè  miflìonexleldclo  hanno  iredoti  dell'aoir 

nsU'oto  .  <:osìiuita]'aut[orttà,.<lKf)ivn  ina,chefoiiovifione,fruiiioi>e>  Sitenik 

foIdaiopr<uato,l'ibà parimente  l'Alfiere,;  cioae_).  ' 

queilacn'è ncU'Alfterctè  nel^apiianoj quel .  Bum ,  ÀfuncìnSa. 

lac'h3^Capitano,Ì'hàancoilColoncUoi  '  Come  quando  il  fanduUovieiie  alPeti 

&quellac'h3 il Colondio  lillà moltom^  perfetta,  urdair^ionamenti,igulli>&i 

glie  il  Capitano  generale .  dil<:orfi  da  fanciullo .  Cosi,quando  i  Bead 
fono  giunti  aqneJla  età  perfetta  dellaglo- 

■  riajafcianiuttel'imperwuonijch'inquct- 

■  li  noahauerannopiilhit^o.  ■ 

'  SiUM,ÀI'<ilfi0r*.  Comeil ferro  infuocato (ìft<telia  tielli 
fila  prima  foTma,&  prende  la  fembianza  (tt 

nOMEi&ilPaftoredà  trop-  quella  del  fuoco  .  Cosi  i  head  ia  delo fi 

pofuocoalla  caldaia  ,  non  fpoglicramio delle  inperfcttiooihuinAfle, 

.  coce,nuabbruggiail latte:  SfinviicercomodofiveiBmino  dclleper 

1;  ma'leglislodàtemperaiolo  fìtdoni diuine.  '. 

I  coce,&Ia  conferua  ■  Così  la  Stati /lUef^ecInt.    ^>  ^  '  . 
JBalia,  &  belle  troppo  vino,  _      Come  Io  fpeccHto  apprefeniato  ad  vn 

non  coce  il  ]atie:ma  l'^^bru^a*  &  ^  fccca  ^ntn  splendore  rìceue  rti  quello  la  fomìglìa- 

re  :  ma  beuendo  temperatamente  lo  iérua,  ti.  Così  i  beati  apprefentati  in  cidoà  quel 

accrefce,&  riduce  a  perfcttionc.  lagrandc&tnfinitalucxdìnina  riceoeraiv 

BitniimB,itd  Arier*.  Ilo tnloroUeflìtafcmbianzadiqiKUa  ,  & 

Come  l'arbore^paJTadi  due  mefi  dell'alt-  niid  R  trasfomeraiino  nella  fomi^tanH 

no,nanda  &on  Je  foglie.  Così  il  bambino,  dello  IlefTo  Dio. 

paf&n  i  dfio  anni  delPinfan  tu ,  cominda  a  Ststiim  ti4lii^vtt*liiptgHmMÌdg . 

formare  le  parole.  Cornei  teneri  vccelliloiio  dai  piiki  lo- 

BtMii,àrMtTtillumm*ti>  dal  s^i .  ro  nutriti  feniaalcun'affàoQo^o  penfier  lo- 

Cpme  J'aCie  illuminaco  xlal  r;;^io  del  io  particolare.Così  i  beadóidelo  fono  pa 

Sole  tiasforma ^uafì  nella fua diurezza  .  lciutida]ccIdlepadred^Hlfna£Ìoria,feA- 

Cosii.bcztìiùjidotUuArati  dallumedi  'UalcueoaSàBnoloro- 


B 


TkMìittoUntyù  contato.  to  a  un  Darucolare  «  quanto  le  per  (iB  folo 

Come  in  vn  conuno  lauto,&  reaIc,oga'  foflèro itaci  fatti, 

vno  pilo  palccrfi  dà  quello ,  che  più  gli  pia-  Btntfic^JkJTino. 

ce.Cosi  in  quella  beatitudine  etema  ciafcu  Come  fé /i  getta  una  gocciola  di  uMoin 

no  farà  £itio  ói  quello  >  di  che  egli  haura  un  fiume/ubito  diuiene  acqua  .  Cosi  fé  fi 

maggior  defiderio.  colloca  un  beneficio  in  una  perfona  ingra- 

BiUe^a^àjtseJh Hemìsfero.  ta  >  fubitoella  diitiene  maggiormente in« 

-    Come  dall'occhio  noftro  è  villo  tutto  4-  grau.              '       ^ 

fio  hemisfero  ^  &  è  impreflb  nella  minima  ^      -    Boneficif^Èad  di  MMritad  » 

ixipàla  d'e/fo  ;  non  fecondo  la  grandezza  >  Cornea  baciai compleflìje  gli  uffici  douu- 

&  f  btura  celefle  :  ma  fecondo  ^  ch*è  capace  ti  j  non  augumenunoPamor  de  Maritati , 

la  quantitàj&  virtù  de  la  pupilla.  Cosi l'm-  ma  l'efrerataaa.Così>i  benefici  frequenti^ 

'Unita  bellezza  diuina  s'imprimenella  fini-  vicendeuoli  ^  non  accrefcono  il  debito  deL. 

ta  mente  An^elica,o  beata  :  non  fecondo  il  l*uno^  il  credicodcU!alcro^mi  lo  tengono 

inododeUaiua  infinità:  mafecoadoiafini*  in  Operaie uiuo» 

tacapacità  della  mence>cheJa  conofce  •  .  •       Beni  del  moftdèji  Mifin^  faU  •  ^ 

BelU^f,dvMfod*cro.  <   Comeleuiuande^cbenoniono  beli' con 

Come  il  raggio  del  $ole,che  percuote  in  dite  col  (ale,  riefcoiio  Ciocche ,  &  ingrate 

vn  bel  iiifo  d'oro,o  terfo ,  ò  uariacp  di  prc-  al  gullo.Cosi  tutte  le  cofe  del  mondo,Qiia- 

ciofe  gemme,  piaceuolmente  tira  a  fé  gli  oc  tunque  foffero  inloro  fleflè  boniffime,"ric- 

chi  hnmani  :  &  per  eli  medefimi  penetran-  fcoao  nondimeno  diferili,  &  ingrate,  fé  no 

do  con  una  nuoua  foauità,  commoue  l'ani-  fono  condite  col  fale  della  fapienza  celefle. 

mo  d'efiì,  &  onta  la  diletta .  Cosi  gli  occhi  Bé9ÌnUfott$mMin  vn  xìnofoyad  ^à  ' 

nolhi  mirando!  raggi  della  diuina  oellezza  '"V/J'.  /fMUinmé9no4tvnfM:(x^   -*.:''* 

ixì qualchecorpo luado,&beUbpermara^  '([^òifld^unafpadàin  Alano d'ihi  fotfciitìà 

uigliofà  dolcezza  tirano  a  quella  gli  animi  tdi>^dn  può  far  fé  non  male .  Cosi  r  behidH 

noRxi  tmpkndùoìi  di  fomma  dilettatione*  ,  for tiuia^&  del-cerpo/e  fono  in  m'Àìo  dt un 

BelU^e,éid^occhiali .            >  huomo  lènza  uirtù ,  &  uitiofo,  non  fanno 

Come  eli  occhiali  tanto  fono  buoni,beL  fé  non  cat tini  effetti  • 

li ,  &  dcficterati ,  quamola  chiarezza  loro  è  Beni  cì^^mU  ,  klUfteSe. 

proportionata  alla  uilfcl,&  ci  feruono  bene  Come  le  ftellc  perdono  la  luce  nelPappa 

nella  ràpprefentatione  delle  cofe  uifibili  »  rir  del  Soleal  far  delgk)rno,perche  no  pof 

Cosi  ranco  è  la  coghitione  delle  bellezze  fono refifiere  à  tale  f^2dore.  Cosi  non  pof 

fenfitiue  buona,&  caufàtrice  d'amore,  &  di  fono  i  beni  carnali ,  &  terreni  refillerc  alla 

dilctto:quato  fi  dirizza  alla  cognitione  del-  prefenza  de  gU  fpirituali  :  ger  liquali  effi  fi 

le  bellezze  intellettuali,  &  induce  Tamore  ,  indeboIifcono,anzi  uengono  meno. 

&  defiderio  della  fruitione  di  oucllei^.  Benetsolen^a  deU'snrtco^lU  Madro^ 

Benefiiij  di  Dio  fatti  al  predefiittato  Comela  maire  caccia  lontano  le  mot 

m  benefiiiffétti\ÀCbrtfio .   •  che  dal  bambino  y  ohe  dorme  fiiiiiemeiite*. 

Come  Iddio  cominciò  nel  nafdmeofio  Cosilabeneuolenzadell^amid^^^q^uia^ 

di  Chrifto  da  lifi  delHnatoalminilleriodcI  &'di(npaognrpericoÌodi  jfowt^^ 

la  Chiria,  à  maenificarlò,& darli  qiiellegra  jta,&  inuidia , die pòtefiè  occ^ére  coritra 

dezze ,  che  lo  doueano  fiur  ^neo  adun  coJui,ch'dfo  ama.  ' 

tanto  minilterìo .  Così  la  bont.!  del  mede-  Buone  Arti  alle  Biade^ 

fimo  Iddio,tutti  coloro^ch'egli  predeftinai.  Come  le  biade  per  lo  temperamento  del 

*&  elegge  a  tanta  dignita,adorna,&  accumu  cielo,&  della  ftàgionc  crefcono  ftlicemen- 

Jadi  tuttiqlieidom,.&fplendori^cbeloro  tenie*  oampi.  .Cosi  le  buone  artij&gliin- 

fi  conuengono.                                   •  #  g^oi  pellegrini  fifuegh'ono,&uarinoi|ta- 


)t    BmèfifY^iCkriB^.aLSote.      \  2Ìperfec&rcdie,p<:rglihonori,  &peria 

C^ntf  iLSok'tdnieate  iJlumina  ciafohe-  huamanird  de*  buoni,  &  amoreudli  Prenci- 

duno:Viinoi^«conKrs'e0]ifbiièfbtocreat(>  pi,&Signori, 

per  ciafchedu&o  di  noitìi  parricolaret  Cosi  B,\on  Chiiiiaro sitFoiiedro  • 

1  benefici}  cU  Chri/to  « .  fc  ben  fono,  commii-  .-  Come  il  Poliedro  uà  iempre  appf  éflb  al 

ni,giouano  nondimeno  qualche  u^Utao*  hmadfe^ÒjfìiemùdUa^òuadapiaiibjòcor:. 

•     'à.  ra. 


ra  •  Cosi  il  buon  thriftiano  non  fi  parte  mài  altre  delle  quali  rìrguardanor^Dip  >  altre  fé 

d^appi^flo  alla  iànta'chieia^ocommandij  ftelTey&altreilprminio:  dalie  quali  fi  Fi 

o  prohihifca  vna  cofa  conofcédolà  per  fua  nel  cofpecto  alle  orecchie  (ìì  Dio  molto  più 

vnicaj&cara  madre.  dolce  concertOjcheper  qual  fi  voglia  di  quo 

JBmob  chrifiian^  mlfimu  fte  iole. 

Comeilfolerte  f eminatore  non  fta  per  tmhre  • 

gli  vccelli  di  gettare  in  terra  il  ième  Aio  ^  Come  i  cani  di  poco  valore  in  cafà  fi  mo 

per  racoglierlo  r>oi  con  vfura  nella  ihte  .  ftrano  a/prj>&  crudi  mordendo  co'denti  & 

Così  il  buon  chriftiano  non  (la  per  il  dir  fpdlandoi  cuoi  delle  fiere»  &  nella  caccia 

delle  j^enti  di  far  bene  »  per  riportarne  poi  poi  non  hanno  ardire  dì  toccarle  »  ne  di  ap^ 

nel  giorno  ddIamorte>  e  del  giudicio  coro-  prefiàrlefi  .  Cosi  i  moderni  Braui  incapa 

na^arpcemio.  alle  tauole  <ie  patroni  bcauano  >  &  fi  moftra 

1   Mwi^  "^  coraggiofl, ^ fieri  j  ma  oliando  poi  fi 

Bnénfr^mumumm  MmMnm,  viencia  fatti,non  hanno  ardiredi  moftra* 

Come  nel  matrimonio  fi  congiungc  fl  re  il  vifo ,  «la  voltano  le  fpalle^fi^oa* 

marito  alla  mogie  per  generare  figliuoli,  nergognolameme. 
&  hauerfiicceflione .  CoM  il  buon  proponi  •  .  -\ 

mfto fi  congiunge  alla  uolónià,acciò  che         9mUfadeiU  vtta  hmmMim  ^ftm^ 
dUa  fecon<bta  da  Chrillo,  partorifca  opere  ^'^  x%fnot^n  MhhiaJ^ 

bone,&faccianIo  perpetuare  in  cielo.  àU^n^w. 

Buoni  rtcordi  mi  Lume, 

Come  il  lume  non  gioua ,  fc  non  a  cohii ,  ^  C<>me  il  fercno  inftabflc  dd  verno  preJ 

the  fé  ne  vuole  feruirc .  Così  il  buon  ricor-  «o  pafla  i  vn  poco  di  nj^bbia  prcftò  fi  ofol- 

do  non  gioua  fc  non  a  colui,  che  lo  vuole  ue;&  vnapicdolafalctì  djnéuc,efpoftaai 

pitndere.  caldi  raggi  del  fole^tbfto  fi  d^fàce.  Cosila 

limnì   ficerii  mIU Mediane  vita prefentc pcf  «troppa freddo,è  perl'cc 

étmare  .  cefliuo  caldo  pretto  vien  Steno ,  e  fi  rifolue 

Come  le  medicine  ,benchfe"'amare ,  pur  quafiin  cenere, 
fonoiàlutifere.  Cosiijfoonicon/iglijben-  >  .     , 

che  drlpiacdano^lin  nondimeno  vuli.  B^tadeisvits  humstm 

BuMoMutemì.    '  alla  tela. 

'  Come  ihini^hi  Tempi  fìinho  molte  voi-  ~    .              ,              \_       ,    ,. 

feidiel'argcntodiiicnKitcrt^elaterra  ar-  ComevnateIa,quandoc  fopral  telaio, 

gcnco.  Corfcolbenefidfo  del  tempo  (J^eflc  perchenonèancorfinitaoueUa  parte, che 

voice  il  cattiuo  tfcucnta  buono,  &  per  con-  gi^  «  cominciauafare.  Ih  inuolta  mtorr 

erario  il  buono  fifa'  cattino.  no  •}<!  vn  legno,  &  nonfi  Vedc>  fcperdie 

«     X  j    ;..     f.  f      j  ,  qudl*altrapafte,  chenone  ancor  teilucài 

BéfitMéU,  Dio  alUUaedel  medefimamentec inuolta fopra  vn'altrole 

^'*  gnoy&  ancor'efla  nò  fi  fcorge:ma  iblamen- 

ComegK  occhi  noftri  vedono  alle  volte  te  aperta,&  diftefa  nel  co(]petto  di  tutti  Ila 

la  chiara  fece  del  fole  nell'acqua  limpida  :  o  quella  fola  parte ,  che  pofta  fra  Pakre  due 

in  quaJ  fi  voglia  altro  corpo  diafano.  Così  elhemiti  non  è  ancor  fatta  j  ma  fi  «tutta 

la  bontà  di  Dio  aUe  volte  vien  vifta  da  noi  uia,  e  tuctauia  viene  bora  eflerdtata  colila 

itf  WHc,&  diuetfe  creanire  fue.  l'pok ,  bora  percofla  cofèrri ,  &hor  con  al 

-  or-           «v^  %   «   w  /•  tri  inflrumenti  dal  proprio  teffitore.  Cosa 

T    .      .BimtsaUaMufica.  la viunoftravien  polla  ancot^effa  fra  du^ 

Cometa  mufica  è  yttz  aggregatione ,  &  dhemi  del  tempo  :  doè,  il  pafiàto,&  l'aue* 

vnione  di  motte  pari,  &  impari  vod, quel-  nire>l'vnochegiàèfatto,  nonfivedcl'al^ 

k acute , quelle  graui , &re altre qiiafi me-  ero c'hadafiirii , meno  d  compari/ce ,  &là 

die  i  «dalle  quali  fi  fe  vna  melodia  alPvdiro  medefima  vita  foIà,i  quella  parte ,  che  fi  fa, 

molto  piiVf6aue,che  non  fi  farebbe,  efièil;-  fi  vede  :  ma  è  trauagJiata  hora  dalla  fpoli 

do  c-talcuna^di  quelle  vocidaiè  iola.  Cosi  de^liaftanai ,  hora  da  fèrri  dell'infermità, 

ftibditc  vna  aggregatioae  di  molte  virril:  fcoa  miUr  )&mi]k^ifeiioie»&difturbl. 
.    ;  1       Btifj^ar^ 


OHDeilSanoj  quaailo  vuol  farparete  s^àt' Rtm^mi. 
BUouavtuveftevecchù>voIu quello  cb'c  Cofncchivuolnarrarcithoofide'Roina 
dentroilifiioni  &quelIo  ch'è  fuori  deiw  ntj&hmagoificcntu della cituioro, tufo, 
tro.  CosliìbugiaKloquanfiovuoJdaTCo.  enaper  coiilcque{ua,che  apparircalafiia 
lore  di  vehctalu  bugia, raccÓu  qii^o  che  oelìrutùonc .  Cosi  chi  vuole  dimolhare  la- 
va innanzi  dopoÌj&  quello  che  va  dopoi  Io  grandczu  della  cariù,&  fede  de  ì  pailri  del 
namiiiiuiuii  taprìmiuuachicl~a^eccflàriamenicfcopii. 
ràilpoco  amore,  &lapocafe<lenollnLi. 

C  Carili  di  Ciriffé  ulU  Mmdrt. 
Come  vna  Madre  amoreuole ,  c'hauefloi 
vn'lìgliuolo  |>rigione>hauem  Dioico  à  nule. 

*  Csftll*dìgi*iMiin*lifUfaÀ^Uidi  Bm/-  cllm:ièrrauinctra;pcrche  losfogamentq 

M,  Siri^^M ,  fngiu^  t  Strtmt* .  de'  fuoi  affanni  faria  d'andare  di  qua ,  &  di 
là ,  raccoitiandanda  quello  amagiltrartiOut: 

|OnieJcip<IIt<UDafae,finiu-  éilbirc^no  •  Cosilagrandifiima  carità  dì 

corno  1  n  frMidCi  quu  di  Siria  Chrillo  non  vuole  eflere  racchiufà,  &  limi- 

giin  fo^lie,queioiPrognem  tataapatirevnfoÌo<{oloi^>^pena Pcriàlit 

e,  equeidjBcreniceìn  tenoifra,ntadenepcrromina  JàtisUtdone 

._ ...  Cosi  i  capelli  tagliali  à  iIvagared>vndoI<)reÌnvD'altro,perrende- 

gioii:i;K;  rdidofj  fitangeranooin  corona  repmcerticonqudlo  teflim  omo  d'amore 

non  di  (ior!,i,Vargt:ntO)0  doro, ma  di  gloria  quanto  egli  bramacela  ùlutc  aoAra-j. 

lempiierna  in  cielo .  Cm  riti  tlPaMt , 

CfMMMieslértmftiiraU,  Cotncnonfipu^viuerelungamentelca 

Coineilcalpraollronuurale  (calda  ive  zapancancorc£c;s'iuuefiétomolu  altrid 

fiimentichenoiporuaino^qiulircal^tatiri  bidelicatKperciooicifpaneèirproprioci. 

icaldanopoij-^qantttnlfane  il  corpo  cai-  bodcU'hiiomo.Cojìnonfipuòroftentarla 

dodacuidetcocalordeiiua-  Cosila  carici  vita  fp]rt[ualelcnia.Ia  carità,  vita  dell'altre 

fcalda  le  cen'monie  di  ian ta  Cbieia^acciò  fat  virtù,&  fornudel  Chri/tianefìmo . 

te  da  noi  in  carità  pollino  tn&mmarnoi  co  C^tiiial  frimam^biU  . 

quello iltdfoctldo,cheda.eflalunnorice>  Comeil  ptiaió  mobile  è  orìncipio,  8f 

uuio.  cauTa  che  tutttgUaltri  corpi  umu'ouino,& 

Carità  *IU  CrwM  -  cc£a>Io  efib  di  muoiteie^ccllàrebbono  tutti 

ComelaCroceèlargadalIadcftraallafi-  glialtrrmou.  Coùlacaritàè  mlfuradcQ^ 

ni(lra,&luneadalitfoaunitaaI£oRdo.Co-  altre virttljséixlanualcèfoizajCheceffio^ 

sìIacaritàcIai^aipercAegiuiigcalIi amici»  gni moto  lpirinule_».                         i 

&3gli  nem)(i,uuigachc  ariiuàftno  in  dfc-  CmiÀ  JtlgiiifitmlfaifidtWMuimMti . 

io,  antanaolddit},  e  tocca  Ia.ierra.ccuir3-  Comeilfenfo'  ac  gli  Animali  è  compa- 

Bior  del proflìmoj&è  tanto profonda,che  mio  tndiuiduodellavitaioec  alcuno  anima 

peneiralòtiobierra,  Touencndoà  quelle  Ie^chabbiaviu,c)ienonÌaconofca.Così 

^nimemclcbincUe  i  che  fi  ricrouana  nel-  non  è  alcuno  trafedcli,  che  viuaa  Dio  per 

pui^aion  o .  C3riià>chcnon  iniendaj  &  predichi  magni 

CMritwMlFfrrr^  ficamentel'opercfiie^. 

Conte  il  ferro  nonadoperatoarrugini-  Carila MlitmttgdiSalwivii^ 

|pe>C9Stljicaiitànianc3.renonoper3-j>  Comcal tempio  or  Salomone  £ibric3t» 

Canti  MlTntev~  con  tanta  maelld,&gnindezza,fiafcciidcu3 

Come  vn'ardiRite^gran  fuoco  per  ibf-  coul'aiutodiquìndeci  gradi  di  marauiglio- 

Sare  de'Ventt  inrpetuon  non  follmente  no  &beIIezza.Così  alla  virc  ù  della  charicàlanp 


irieninene,&aons'2Rimorza:an2rpicnde    ixregÌna4itutteJealirevirtiì^'2fcendc|>er' 

Serfe  percpfle^tuvjgore,&piuferza-Cofi    qnindea  gradi IpirrtualijCfieìonoi/bflcnre 
,  cupreacceAh^aiiodal'fìioca&nisdfcs    ogiiÌ90cjajC&ceifii/aita,peEunordiElio„ 


fica  neperempitodininua^nepet  vélo  di  Iwieranimodi  far  bene  ancoinemiciino» 

J'odècutioiM^epeTalcmupewolIà'd'ìngiu  hauerinuìdiìtalproffi^mo^oQ  operajtfn^le 

Ktifnfìicdq^^..  Goaffaàl'ut,aQniali)perbircintefiefl«,B4 
-■.        ^  ptocuiar- 


'         £  5  S  E  MT  SjfliB.''  if 

]Mc^rar|iOOOriambitiofi^nons*adirarefa  *     Cmmale  à  CM$tMtì9r9 . 

dItneote>noA  penfare  folamente  olben  prò  Come  pozzo  fareblÉ  llimaco  quel  calia, 

prio^non  far  cactiuo  giudicio  nel  pirofllmo^  liero^che  hauédo  a  cóprare  vn  corsiero  elGr 

non  prendere  diletto  di  far  male  y  allegrare  minaire  folo  diligenceméte  la  fella^  leilaflè^- 

dell*alcrui  proficto^(»pportare  gli  altrui  dif  iLmorfo^  groppiera  e  il  petcorale:séza  hx 

fetti  per  amor  di  Dio  ^  fj>erare  ogni  ben  da  pruoua  alcuna  ò  viàr  diligéza  i  vedere  e  co^ 

Dio^defiderare  altrui  la  vica3&  portare  con  nofcere  fé  il  cauallo  fia  buono^ò  trillo.  Così 

patienza  il  prelènte  eiiglio  •  il  carnale  inentamente,é  flimato  pazzo  die 

C4r$tÀ di  Ckrtfto  al  ventò.  nelle  mercé tie^è  piaceri  del  mòdo  y  atteude* 

Come  ilvcnto  cacciò  mrinfinitamol-  folo  all'apparenza efterna^ alla  vana  prò* 

dtudine  delle  loqiile 9  che  guailauano ,  &  fpet tiua  di  quelli^nza  considerarli  al  aidé« 

deuorauano  la  terra  dell' Egitto,  e  le  fpia«  tro,fèfonbuoni^òrei. 

fenolmarrolTo.  Cosila  carità  ardétiilìma  *  CmmahÀCortigimno*    .<• 

di  Chrifto  prefe  fopm  di  fé  tutti  i  peccati  Come  pazzo^òdifperato  da  tutti  fareb* 

nollrÌ3&  li  gettò  in  qud  gran  Mar  roflb  del  be  tenuto  quelcorteeiano^e  vedédo  mOi« 

fuopredoufsimoiàngueperiiuiuifommer  rir  fubito  tutti  quem  che  beueffonod'vna 

gerL3&  fepelirgli.  forte  di  vino  oftei^li  in  offtxit,  coireSée^^ 

Cansma  a  l  CMfffoiino.  anchora  co  grade  anfietà^a  berne.  Cosi  pax 

Come  i  cagnolini  f<^liono  caccia  ti  col  zo^ò  difperato  fi  può  ed  ragion  chiamare  4I' 

battone  viicir  da  vna  pofu,  &  intrareper  carnale  che  vedédo  morire  d'eterna  morte 

l'altra ,  ne  mai  abbandonare ,  nela  calà<>  ne  tutti  quelli  che  beono  del  calice  della  prò* 

la  melila  de'padroni .  Così  rhumU  Cana«  Aitu  tione  del  mondo^con  tutto  ciò  elfo  an« 

neanundata  via  dà  vna  parteine  torna  dal-  chora  s'affretta  pomi  la  bocca^  e  inebriarfe- 

l'altra,&  ributtata  da  Cnriih>  >  va  da  gli  A-  nc^  . 

£oftoJi:ne  finalmente  fr  vuol  partir  da  co  *  Camshal  Cerm* 

i  che*ella  rico  nolce  per  fuo  Signore.  •                         •      . 

Cornell  Ceruo dallalibidine  fpintoeor- 

iUtmaU  a  chi  ^gne  Ufttoeach'strdeU  re  alla  fpdofica  doue  ila  il  cacciatore  a^ 

ff^flaiHmcnrMffdojidi^téiU^»  fcollo ,   fingendo    la  voce  della  cerna  ^ 

ch*aÌhu^iM  il  PmUJzc-  ecorre  il  milero  alla  morte ,  mentre  penià 

Come  pazzo  farebbe  coltu  :  ch'abbnig-  congiungerfi  all'amata  cerua .  Così  il  car. 

Piando  la  ftalla  3  &  U  palazzo ,  prima  atten-  naie  corre  à  Ipron  battuto  alla  morte  s'izfl 

aeife  ad  ammorzare  il  fuoco^'ardela  me-  fretta  sfogaie  il  fuo  fpocco  appetito  • 

defimafjbUa  ,  c{ie  quello  ch'abi>mggiaj&  Came,é*  ^friiomUe  kiUncie. 

<(onfuBUÌl|>alaézo .  :Cosirhuomo  carna-  -  Come  quanto  piupefa  vna  parredellabi 

le  fciocco  n  può  chiamare  ^  ilquale  (èn tea-  landa  ^  tanto  più  efià  cala  5  fi:  fa  innalzare  1* 

do  ì\  fuoco  deUa  conpipif  cenza  y  &  nel  cor-  altra .  Cosi  quanto  più  s'inalza  la  carneja 

po,&  nell'anima  j  difpregiata  l'anima  >'ca-  fì>irito  s'abbailà,& quanto  più  lo  fpirito  Zr 

{3Ly8c  palazzo  di  Dio  :  attende  folo  a  fpegne  fcende^tanto  più  la  carne  diicende. 

re>cioè,  a  fecondare  il  fuoco  y  che  confuma  \j  v.         Carni  à  Dalidm, 

ilcorpo^ch'é  fìalla  di  bef}ie,&  d'anima  li  im  .  Come  l'infida  Dalida  ieuò  Sanfbhe  da^ 

mondi^cbe  fono  i  peccati  deUalufiiiria^non  Ifraele>& Io  diede  prigione  àFiliilei.  Così. 

fi  curando,  fmorzare  l'incendio  del  peccato  ^  la  perfida  carne  noi  Ira  >  con  afhitia<5  &  lu- 

ch'arde ranima.  fingheuoli  diletti  toglie  il  Chrilh'ano  da 

Carnale  alfddato.  Chrifto  >  &  lo  dà  prigioneal  peccato;,  &ti 

Come  pazzo  farebbe  quel  foldato  y  c'ha-  Demonio.   . 

uendo  d'andare  alla  guerra  5  fi  prouedeffe  Carne  tU ferra.         :' 

di|}>ada^&  bfiicefTericcad'oro^edigem-  Comeilferro^  benché  fia duriflùno,  fé* 

nie  :  ma  non  confideraffepr jma  qual.f orte  cgji  nondimeno  ila  troppo  forterrato  •  de- 

di  la  (na  ella  s -hauedb^o  di  piombo^  o  di  fer-  polla  ogni  durezza  >  fi  iionuerte  in  tenera^^ 

ro  r  Così  pazzo  è  quell'huomo  carnale  y  &  terra.  Così  la  nof  farà  carne^auegna^'ella  fia 


B    2         Capitane, 


CmfimiM^t&  eMàdùfù  à  FrtKdfi.  dal  vèto  della  fuperbJaiyalm  dalhioqtie  <fef« 

.  Come  il  ipuido  Capitano  kua  dall'dèr  laluiTunaealcredalfai^ioimoa'TOCldl*.- 

dio  tutti i poltroni, «l'indulke Concadi-  Auantxa^. 
no  dUijgenteméte  purga  il  grano  dal  loglio.  Cài  mem  ad  m/ma  al  catmllct 

CosìckeilFrenapeprudemepuzgacIacor  '  felUt^*^ 

ce  fua  da  gli  inuidio/i>&  maligni;  Come  il  cauallo  iellato  fitioncata  Aé  Rm 

Cafiuàalfmc9.  unaperfonanerioeueua'altra  fopra  di  fbj 

:  Come  il  fuoco  ifcomerBa  ce  la  cenere  •  &  di  più  egli  non  può  pidiperaic  ^  torna: 

Cosi  la  caftità  fi  conferua  con  l'humilrà.  re  à  quella  tran  quiiiià  e  qinete^che  godea» 

Canim  (omfagnia  atta  tignuala^l  verme,  ^  quando  ancor  non  portaua  fella  .  Cosi  chi 

.  ,.,    alia locufia.  cade  una uolu  nella uongxne  del  bifogriò 

Come  la  Tignuolu  rode  il  legno^  Verme  di  prendere  ad  uflura ,  fèmprofelfai  debito- 

il  frutt03&  la  Lo  cuib  la  fpiga.  Cosila  mala  ve  nordi  quefto^hor  ói  oueUoj  &n2a^>erai> 

compagnia  confuma  ogm  Miona  creanza,  za  cfl  goder  mai  più  quei  ripofo^  Se  conieiw 

Cattùta  €§mfafnia  altalheto, ch'ahkruggia.  to  d*animo,  cbchaueua  auandictealleu— 

Come  vn'^bero^ch'abbrUggia^nlanda  il  fiireiìfottometteflè. 
fiioco  di  partein  parte^diramo  in  ramo.Co  Chi  cenfigUa  tadirat^aUa  Balia 

stlacattiua  compagnia  confuma  a  poco  à  cdfaneiMe. 

poco  c^ni  virtutej&  buó  colhime  nellliuò       Come  la  balia  quando  vuole  acquetare 

mo  y  che  |da  ^quella  non  fi  diiìoglie  j  &  ri-  il  f^ncinllo,  che  piange ,  li  dice  non  pianga 

muoue.  re^on  piangere^  citello  mia  ch'io  tfdarò' 

Cenere  i^eor^  metti  a  praneUedi  Seme^  delle  Cofe.Cosi  quello  che  vuole  acquetar 

Come  vn  gronellopicdolodi  lème  per  l'huomo adirato, fpeflòE'dice, non  andar 

irirtùocculta^chineilo  hàpoftoDio.naice  con untaltiria,nonti aftettar  tanto^dia 

alle  volte  vn'olbero  grandifiìmo.Cosi  dalle  toilo  fi  faii^ fi  bxà  molto  m^o^  dr quefi 

morte  ceneri  dc'corpi  nolki  per  virtùjch'al  che  penfi^quanto  muorrai:^ 
Hiora  fi  dare  loro  da  Dio^dt  nnoub  gli  fieffi 

corpi  cttorneranno  nel  medefimb  fiato..  th  vMelfartieifare  de' meriti  di  Chrtjhì 

*     Centitriene  à  Tretùgene  •  alla  tafa^  thihafreddet&/ete. 

Come  l'eccellente  pittore  Protogene  co  &  allln ferme ^ 

jiobbe  àz  vna  linea  folo  la  mano  d'Appelle  *       Come  non  s'illumina  fé  non  quella  ca/i 

Così  il  fedel'Centtirione  dz  i  miracoli  fiu-  la  cui  feneftra  «"^ipre  al  fole  .•  ne  fi'riicalda, 

pendi  di  Chrifto  connobbe  la  Diuinitàfua.  iè  noACoIui>dies1icco^  al  Aioco  ^  ne  fi  ca- 

*     Cerimefiieafle  foglie ,  Oa  la  fete  >ie  non  colui  che  beue  ^  ne  fi  rifà-^ 

Còme  quanmnque  le  toglie  non  facda-  na^  nohcoliii ,  che  accesca*  i  configfi  del! 

Ao  fruttOjTofientano  però  ilrutti^gli  difen-  medic»^  perche  qndis^modr  fono  orainatv 

dono/>itra  che  ibno  J^  non  picciolo  orna-  dalla  natura..  Cosi  ne  anco  ditiien  parted* 

Biento  all'albero.Cosìle  cénmonie  eccIdSa  pe  de'mehti  di  Chrifto^  k,  non  chi  H  rices-^ 

ilichefèbene  nonfonopcrloroficcfle  laib  ue^&fèlifafuot  coi  debidmezi dalla Chte 

ftaza  della  religione/ono  però  vtili  per  c6-  fa  infcgnati^,  chefonofède/peranza  r cariti^ 

icruarla  e  apportarli  ornamento  edicoi^.  chriiliana/iiuota  obedienza^^  frequenta 

ChiateX^a  dell'anima  di  Cbriìianìdla    '  tionede'fàcrofànti  j&ieuerendi  Sacrameoi 


irmusfyetratiiene  alia  e  andeU  *  "':       ticpercfae  cofi  ha  ordinato  Chrifiò.' 
aeeeja  nella  Untema. 


"*. 


€^ìM  nna  candela  accefa  ilhimina  la      ChifirallegraMFJ^ùHerfrlfe^tkifiratU^  ^ 
lantar  na  y  &  per  queOa  medefima  anco  l'a^  gra  della  bugia. 

zia.  Coòladusurezza  deUP^anima  interio-       ComeftoIiK^  è  colui  die  più  fi  raHi^hr 
ff^iUoAr&il  €òrpo  di  Chrifio  efteriore  y&:    della  biigiaychedelh  uerira^.  Cosi  è  feazi" 
ilcorpo'poi CuÀia  le  veftimita  lucidiàbi^  gioditio  quelMittOme  j  chepitt  fi  rallegra 
fciabemehfiuehiitinie.  >    '     .  dell'boaoffalfo^^checoirfùSe'nellcricchez- 

^    Cbmrètàalfimer  ^'     ze,Mlle  ueftifpteadjdé,ne]efran))4atnta^ 

Comeilfiiocofifiiiorzahonircof  verno/  tocche  nonfadel^ uero*»  il  miaftonfifte nel 
hora  cónJ'acaua  e  hora  col  fango  .  Cosi  il  lauirtù ,  nella  ceUgionc^  nolaforteiza  ^  8t 
Ittoco  della  CAvit4  Yioae  tSm9  alle  volte  odia  prudenza* 

cu 


'      E  S  5  E  Xi^  L  SI1(,b:  ^    « 

'Òhi  temi  ìél  mmkc,»  chi  ttmt  temono  le perturbationi  ;  ma  C'debbono 

defftnfirmitÀ*  più  toilo  moderare^. 

Come  colili,  che  teme  d'incorrere  in  Chi pglia ad vfura tìcchi tnàtmlfm^. 

qualche  grauè  infermità)  s'aftsene  da  mol-  Comedii  cade  nei  ^ngo^o  hìfegiu the 

te  forti  eh  cibi .  Così  coloroc'hanno  paura  ledi  su,  o  che  non  fi  nuioua  aitrimenne^per 

de'  nimici>  fi  guardano,  &  s*;dkngonoda  chemouendofi,  fi  verrebbe  molto  pia  ad 

molti  mali,&  mcomienienti*  imbrattare.  Cosi  chi  si^in^idnga  nelle  vfure 

Chi  €Mits  dml  hine  ilmmUyti  ehi  nmfetùn  8c  ne'  debiti  >  quanto  più  vi  fijinuolge  catw 

ianMMin^lt^rta.  to  pili  fi  intrica  « 

Come  non  fi  dee  dire  buon  nocchiero  co  Chi  rsgiofia  di  u^eirtud  nt*  camiti  •  m  M 

lui^che  pafEi  Je  tempefte  ficure  ^  &  poi  rom^  fvna  le  tragedis  di  i^hnmco ,  ty 

pend  porto  la  faluata  naue.  Così  non  fi  diS/MU  in  campo. 

dee  tener  buòno  colui,che  s'alUene  dal  giù  Come  coIorQycheportauano  f>ot  coma-' , 

dicarele^pere  cattine  del  proiGma>& poi  uer  ^liafiétti  la  tragedia  di  l^hrinico,  &dc' 

<lay*opecebuoneprendrfcandolo.  £fc£iio  in  campo  vdiuanofubito  i  dirfi  : 

Chtf¥éZKé^fiàd9crp%>  chersmima^À  &chehada£irequeftoconBaoco^Cosìi 
tmJhméifimls^efié  f  che 


coloro  »  che  ne'  cornuti»  &  nelle  fèfte  n^o 

U  carne  •  nano  di  colè  de*  P^ncipi  >  &  de'  gouerni 

Come  pazzo  faria  coIui,che  andafiè  nudo  de  republiche,debbe  ipdTo  (hrfi^che  hanno 

€Ofitt'ovaarpada,per<:onferuare  la  velie,  da  far  quefU  ragionamenti  con  Bacco? 

Così  iciocco  iàriacoIuìjChe  efpone/Iè  l'ani  Chi  efce  da.  le  fatele ,  à  chi  fi  taglie  di 

tni  al  pericolo  d'eterna  morte  ,  per  faluare  fotte  mi  bathi^ro , 

jl  corpo  da  perìcolodi  morte  temporale  •  Come  colui ,  che  fi  toglie  di  fotto  al  bar^ 

CIh  ha  nimteiiia  »  à  chi  teme  di  qtéalcbe  biero  y  piglia  lo  fpecchio  in  mano^  &  vede 

infermità.  diligen temente  iei  capelli  flanno  nell'ordi 

^  Come  colui^che  cerne  di.  qualche  infermi  ne  toro .  Cosi  colui ,  che  efce  dalle  icuole  , 

tà  >  mena  accortamente  vna  vita  tanto  ma-  deue  tofto  contemplare  fé  flefib  ^^  mirare 

<lerata,che  non  poi&  cofa  alcuna  ofiènder-  con  tutta  la  dih'eenza  5  quanto  tempo  egli 

io.  Così  chi  hi  nimiciitiadeue  tanto  cauta*  habbialafdatoia  via  delle  miferie^^deU 

mente  viuere  y  che*l  nemico  non  habhia  aU  le  molelUe  antiche<kll'animo  • 

vmu^kxafione  di  nocerli  •  chi  fludia  di  fuggir  la  cmiifità*  i  chi  dejf^ 

'    *  dera  di  viuer/ano-. 
Chi  figlia  cMttie»  maefiró,  à  chi  figlia  cattiti^  Come  colui  3  che  defidera  di  viiier  fano 
medice<,  0  nocchiere .  è  bifogno,che  fi  guardi  da  quei  cibi  che  fen 
Come  colui»  che  rirrouandofigrauemen  za  hauer  fame  l'inuitano  a  mangiare.  Seda- 
te infermo  laloa^il  medico  dotto  ,  &  vec-  quél  vino»chefènrahauerfeteadefcaabec 
chio:&parcompiacereall'amico»ne  toglie  ne.  Così  a  colui»  che  defidera  di  fuggire  2 
vn':3ltro  ig30rante>&  giouane.O  come  co- .  vitio  della  curiofità»fa  di  meilierì»  che  fu^ 
Jui  »ilquàle hauendoa  nauigare  lancia vno  gadi  vedere»&d^idire  tuttequeHe  cofè»aM 
nocchiero  eccelléte»&  efperto»  9i  ne  toglie  lenza  hauerne  alcun  bifogno  d  allettano  ^ 
vnoigriorante»&groflblano  j  &queftoal-  &  tirano  a  vederle»  &  vmnc^. 
•l*almii  preghiere /comeé1^mo»&l*altro  è  Chi  vade andare  al -cteh^à  (hi  veeek 
de^no  di  molto  biafimo .  Cosi  è  meri  teuo-  andare  nelC indie. 
'  le  %  acerba  »  &  afjf>ra  reprenfione  quel  ps-  Come  dii  vuol  andare  nell'Indie  no  fùg^. 
4l«e,che  lafciadi  dar  maeihi  &  buoni  »  &  gè  fìfatica  del  nauigare  »  e  chi  vuole  gua» 
4lotd  a  fnoi  figliuoli»  dandoKpoi  ad  iilanza  rìre  da  qualche  infermità»  non  recufa  i  mo« 
d'amiei^n  gouerno  amaefta  8c  ignoran-  dicamenti.  Così  chi  vuole  andare  al  ddo; 
ti»&icofHimaii.    .     ^-^            ^  non  rifiutala  aoce^tribuIatiom»itraiu^ 
CàèitmgUpertitrhaiimtiiel^émimeàchi  gli  di  qOeftavita^. 

lemedtimhrtMcarfi.  Chtziue  zitte  beta ^À  chi  nattiga^          ' 

Come  non  gettano  via  H  vino  coloro  »  mar  tramfmlle* 

che  temono  (fi  luibr/acarfiv  mafi  modera-  Come  chi  nauiga  mar  tranquillo»  uen 
ao  nd  berlo .-  Così  non  debbono  estirpare  ad  ordine  i  ripari  centrala  mtipdla  •  Così 
dd  tutto  daU'animo  gli  afietùcoioro ,  ffae  coloroicbe  llanoo  9  6c  ib^omano  in  con- 

3    }       ùnua 
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tinua  kixiìZ  j  tengono  pronti  gli  fciiernù   nemico ,  viue  fobriamente  >  lU  ne'fuoi  ter- 

contrala  mala  fortuna*  mini  ^  oirerua  i  iuoi  ilatuti  i  &  con  tutta  la 

Chi  s0€C9fiM  più  a  Diù,à  ehi  sMuici-  diligenza  attende  alla  re|>ut>lica .  Così  co- 

n^fiù  tdfiéocoy  d>  «/  fmte.  '  lui,che  ha  i  nimici  appreiib  »  viue  cautamè* 

Come  dii  più  s'accolla  al  fuoco  >  riceue  te  ^  ftà  fu  i  riguardi  >  &  è  riferuato  nel  fuo 
più  fplendore  ^  e  più  caldo,e  chi  s'auuici  na  parlarej&  co  maggior  cautela  procede  nel 
più  al  fonte.hà  più  copia  d'acque.  Così   lefueattioni. 

chi  s'auicina  più  a  Dio  >  ch*è  fuoco  vitale,       eh  nonfi  taglie  éUliav/mn  j  si  €dirisi  « 
riceue  maggior  calor  di  carità*  ediipiù<       Comei  colerici,  chenonuogliono  vài'- 
s'appropinqiu  a  colui  che  è  veramente  fon   re  i  buoni  ricordi  de'medid  5  tanto  più  ag* 
te  d'ogni  beue^  riceue  maggior  copia  dk   gregano  di  continuo  di  quello  humore  > 
grada.  ,  ch'ail*ultimo  Siedano  quanto  fi  uoglia* 

jChifeguitA  i  iini  del  M§ndo^  no  non  polTono  più  ^uanme.Così  chi  non 

chi  coni  dietro  MWomhrm^  Ti  toglie  dille  picctde  vfure>  con  tutto ,  che 

Come  pazzo  chiamarebbe  dafcun  quel  ne  iuno  aui£ui  jcaunulando  a  poco  a  poco 
hhuomoache  correlfe  dietro  all'ombra  me  l'una  ufnra  fopra  l'altra^ii  tniouano  final- 
tre  egli  ilimaflc^h'ella  fbdè  vn  corj^o  vero  mente  in  modo  j  che  volendo  non  poflbno 
&fodo«  Cosi  fcioccodeue  da  tutti  eilèr  te    riforgerne. 

nu to ,  chi  fegue  queiU  beni  mondani  »  che   Chi  vuol  nafcete  figlinolo  di  Dio^  ad  omMone» 
fono  ombra>anzi  vn  fogno  d'ombra«  &  a  ramo  d^Mero^ 

Chi  mette  il  cuore  nelle  co  fé  f aggetterai  iÈmfo%.     Come  non  può  nafoere  l^embrione  fé 
à  chi  zttoln finger  il  vento  «  ^    non  è  congioaioal  fuQ  principio  jCh'èI;|L 

Come  pazzo  farebbe  colui  »  che  volefle'  matrice  ;  &  come  il  ramo  parimente  nqg 

flrineere  il  uento,o  pofarfi  fopra  vna  ruo-   può  aelcere  iè  non  e  attaccato  all'albero . 

ta  vcMUbile  >  &  corrente  i.  Cosi  ilokoè  chi    Cosi  chi  vuol  nafcere  figliuolo  di  Dio ,  li 

penfa  fermare  il  ;aiorc  in  cofe^che  ftanno  fahifogno  vnirficólafede,&conla  carità». 

fottopofte  al  t  empo>  che  auàt O  più  le llrin        Chi  kùhorrìfie la  correttianeM  farnetico. 

gè,  tanto  più  gli  elcono  daJlemam  >  &  più       Comequ^li  infermi  jt  c'hannofolameii 

che  le  raccoglie  più  fpanfcono^  &firilbU  ce  lafebre,  chiamano  il  dotto  medico  ^che 

UoaQ  in  fumo  di  vanità  ^  gli  curìj|.&  comegli  infermi  di  maggior  ouu 

^i.  .        .  .     ^    _•       X  t'  reaChenonèrafebre:comcfonotÉumericì 

eh  ttcncaut^tramca,  a  chi  va.  j  •  ^^^,  ^  •  g^  j  f^^g       ^  grandezzadel  mx 

4molim..acht^toccaU  pece.  £nonloJo  non  dimeno  il  medico,  ma  la 

(5^  a  china  al  Sole.  ^  fcacciano,&li*conovillame.  Cosi  dico* 

Come  chi  va  al  molmo ,  è  far  za/iie  s'i  n  foro  ch'erran^,  &  non  vogliano  corretuo^ 

frinii  &  chi  toccala  péce,  s'imbram  :  &  nealcuna,troppogranmarecquello,ch'efli 

chi  fià  al  £oIe,fi  fetidi .  Cosi  è  forza  che  chi  patìfcono,poiche  abhorrifcono  lacuraunx 

tien  cattiua  prattica  impari  cattiui  collu-  diqueUi,cheal  contrario  quetamente,eGO. 

mi^  &  peffimacreanza.  patienza  fi  lafciano  riprenoere  a  è  d'bauere 

Chidimax,datfelamorHfi^a^achi  buona  fpcranzaddlafaltttielQro* 
cerca  co  fé  maniUffe^fSi^chiare.  Chi  fi  iafcia  battoft^  à  matimsro  ^ 

Come  opera  nana  farebbe  quella  >  di  chi       Come  quel  marinaro  >che  prima  iileiu 

s^af&ticafle  in  voler  molbrare ,  chel  fuoco  su ,  toglie  volentieri  il  più  facile,  &  1^^ 

icaldaiche  luce ,  &  fplendc  il  fole,  che  l'ac-  rema  in  mano  :  temendo  che  non  enenda 

quab^ni  ,che'lferrofiafodo^&gnuie,e  prdloiitocchi  polii  più  graue.  Così  chi  fi 

altre  firctlcofe .  Cosiapunto  è  vuiconfu-  Lifcia  battere  con  baftoni  ,t  il  fa  dubitanda 

mareil  tempo  in  riGercares&  ptouare  che  dinoneiferepoiferitoconGoltello*. 
7a  morte  fia  ;  poi^eMperienzapur  trop^  ^l  z.  -  ^  i.-   -t  -  .  » 

po,&  in  altri  f &  io  noifiefli  ogn/hora.  &  ^^'  ^*  moluvffic^  .  at  morcamo^ 

ogni  momento  nelo  manifefla  ,  &  fa  quafi  Come  mai  sn  giorna  non  riefcc  tanta 

toccar  con  la  mano»  fdice  al  mercante»  che  ha  molti  negod;  > 

,  Chihmnmici^^cinì^cittichefià  che  da  qualche  parte  non  li  dia  EUtidioaU 

alh  cotoni  decimici.    .  CttnofdemoditbrtUHa.  Cosiacolui,c'faa 

Comcf  QeflaCit(^>€h*Ì4lIc confini  del  molti  Vfficijyionfiicccdonomailecofetan^ 

ta 
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io  profperejdie  tra  tutte  non  fenuivnqual  chte/a ,  shieU . 

/chedifguilo ,  Come  il  cielo^fi  chianu  nelle  fcricture 

Cki  vuole  effttep4fimlo  ifU  Bto  •  Me  turhù  óHkdO;^  ftcllaco  y  chiuib^perto  ^  alto  ^  ba£> 

pafiittii  OS  ChrifioneldeTertù .  fo^  apparecchiato  >  nuouo^  nufuraco  ^  di 

Come  le  turbe  pafciute  nel  defèrto  da  fuoco  >  di  rame  ^tenebrofo,  /Icuro^faldo» 

Chriilo  paflàrono il  mare  j  entrarono  nel  &  finalmente  rugiadoso  .  Cosila  Chiefii 

.deferto^ièdecterofulfieno^&afpettarono  fidicefpi^atajpercarìtàj Aellata  pervir» 

d'efTer  cibati  di  mano  de'/anti  Apoftoli ..  cù^chiufa  permaelià^  aperta  per  benigni^ 

Così  chi  vuole  eflèr  pafciuto  di  fpiritual  d^  càjuuoua  per  purità^  aita  per  nobiltà  >  luflk 

j>o  daDio  j  a  coftui  fa  di  meftieri  paflàreil  per  hiuniltàj  adorna  per  lantità^  mifurata 

maredella  pre&nte  \ì13l  ,  entrare  nel  defer-  per  maturità  y  ài  fuoco  per  Io  zelo ,  di  rame 

to  della  peniteoza/edere  fopra  il  fieno  del  per  1  o  fiionoj  ofcura  per  l'herefie^curaper 

la  propna  carne  ,&  afpectare  con  patientia  la  verità  ^  falda  perla  conllantia ^  rugiadofa 

il  cibo  ddla  parola  di  Dio  dalli.^predicato^  per  la  dottrina^. 

ri  Apoflolici  •  Chiefa  al  Cteló  • 

*     Chi  Ut  U  pmtlM'diBUi  fimo  :  ehi  U  Come  il  cielo  è  alto  y  fermoJLugOje  chia- 

J(iré^À  inferma.  ro*  Cosi  la  Chiefa  fànu  è  alta  ^per  la  fua 
.    Come  il  fano  appetisce  allhora  fua  il  d«  fan ta  conuerfàtione  ;  e  ferma  per  la  fua  eoa 

J>0^  con  guflOf  e  appetito  il  mangiainu  l'in  f  lantiajaiga  per  la  fua  carità  >  che  fé  eflen. 
fermo l'abborifcese fchiua, è daicattiui hu   dedaU*orto nnoaIl*occafo»  chiara,  perla 

oiori  corrocco  il  guflo  non  fente  la  dolce2«  luce  dd  vero  fole  di  giufhtia  Ch  rilèo  • 

sa  i  foauicà  di  (juelli.Cost  chi  ode>con  defi-  Chiefa  al  corpo  . 

derio^e piglia  ildbodellaparoladi  Dio> e  Comein  vn  corpo  tutte  le  membranon 

la  gufiate  f^no  d'una  pfètta  fàni  tà  d'animo  parlano  >  ma  folo  queflo  è  ySido  della  lin« 

ma  quello  cne'i  fiiggCse  fdiiua  dà  manifeilo  gua .  Cosi  nd  corpo  milhco  di  Chriflo  eh' 

(ègno  d'untammo  infermo^e  maTcópof  lo.  e  la  Chiefà  tutti  non  fono  maeffai:ma  à  dot 

f    Chifigli»M4  vfnfOyfk  Morfo  d^  Affido  •  tori  foli  quello  grado  s'appartiene^. 

Comequello  ch'è  moifo  dal' Afpide  per-  Chiefa  àfancisdU . 

IO  da  vn'iiolito  diletto  che  tal  morfo  li  por  Come  i  fanduUi  ch'imparano  a  mente 

ge^'addormétajC  in  quella  q^ete  il  veneno  l*orationi,  o  le  poefie,  c'hanno  afcoltate 

fi  fparge  per  tutte  le  mébra>per  fino  che  giù  ndla  fcuola  da'loro  maeflri  3  s'afficurano  di 

gè  al  cuore  >  e  che  gli  dà  la  morte.  Cosi  chi  pofTederle  col  replicarle  fpeflb  .  Così  la 

prede  danari  à  vfura jnglia  nd  pridpio  pia-  lanta  Chiefa  fpcflp  fi  replica  lettioni  di  a« 

cere^dellariceuuta  pecuniale  péfa  ne  al  co  more^  &  di  carità  per  meglio  imprimer^ 

mejue  al  quando  la  debba  xeflituire^inque-  le  nelle  menti ,  &  ne  gli  animi  de'fuoifb* 

ilo  mentre  il  veneno  dell' Vfura  fi  fparge  fo  deli- 

pra  tutte  le  fue  facoltà ,  e  finalmente  hty-  ^  Chiefa  »  i  medici. 

goia  y  e  diuora^.  Come  i  media  prudenti  vanno  fecondo 

Chiefa,  ad  Antioche*  le  fbgioni  temperando  i  medicamenti.  Co>^ 

Come  auancfo  £1  crudde>&  empio  tiran  sì  la  unta  Chidà  fecondo  i  tempi^ft  fecon- 

no  Antiocno  pofè  il  fuo  ei^rdto  contrai  do  imdlieri  celebrati  reciu  diueriè  fcrittu 

Gindei  per  ùx  giornata^  ièce  moflrare  a  gli  re  atte  a  giouard  viuamente. 

£lefanu,che  egli  hauea  nd  fuo  campo  il  fii  .                  chiofa^ltnodico. 

co  delle  More,  affine ,  che  quelle  beftie  fi  fa-  Come  il  medico^prima  purga  con  la  die* 

ceffero  affai  più  audad^b  f erod  per  la  vifla  ta ,  &  flebotomia  il  corpo  ixuermo ,  che  li 

di  tal  materia.  Così  la  pietofa,«:  benigna  dia  la  medicina.  Cosila  Chiefà,  prima  che 

noflra  madre  fànta  Chieu,  quando  ne  vuo-  nella  pafqua  dia  la  medidna  fànciffima  del 

le  condurre  a  far  giornata  coi  Demomo  fuo  corpoi&  fàngue  dd  Signore  a  i  fedeli ,  nd 

fiero  nimico',  ne  moflra,  per  accenderà  ^poquadragefimale  lipux^a»  &  prepara 

(iiaggiormente  à  tal  imprdà  il  vino  fàngue  coi  digiunile  l'aftinenza^ 

di  Cnriff o,doè ,  la  fua  paffione ,  &  morte ,  chiefa,al  medico. 

J[uafi  ch'auanti  gli  occhi  ne  ponga  le  fue  Come  fuoleil  medico  pmdente,&  fag' 

atiche  per  noi  patite^  9c  Iclachnme  per  gio  ,poi  che  con  la  dieta ,  &  con  l'efTìcad 

90Ì  fparfe^  •                      '  mediane  ha  leuau  la  f^txc  di  dofTo  all'in.^ 

B    4  fermo. 
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krmo/ìfè  raciMndato  alla  cura  Tua^pro-  tri  Preiad  per  marinari^GhrJflo  per  ptinct^ 

cura  di>rijllorarIo  ^  acciò  che  egli  poflà  cor-  pale  padrone.il  sómo  Ponceficd  per  gemer 

narea  far  l'operaciom  Che  Sc&ut  pfknz,  oacore^fagohfi&fle vele colfiaco^dello  Spi 

cheMnferniftàllìaiiofle  hidebolito ,  &  op  rito  (ànto^porca  igiuiiidaqueftaiicaalde 


penHcza  liberati  i  moi  fkinocentia^punt; 

figliuoli'  (bOa  {thfc  continua  éù  peccato^  folca  il  mare  fpaaofo  di  qoefto  mifero  md 

da  loro  riflofO  col  cibo  predofo  del  corpo*,  do/ioue  non  man  cano  venti  d'herefie»  fco 

ic  del  ikngue  del  Redentore:acciò  co  l'aia  gli  di  tiranni  «  periècutioai  d&tMi ,  moflii 

so  di  fi  raroabo  po/Tino  efficacemente  ope  d'Serefiarchi ,  aflalti  di  demMu-^mondatiot. 

txccJSc  eflèrd tam  in  t]uelle  opere^ft:  virtu>  ni,&  impeti  di  tmtatioair&  ftn^lmeate  in 

nelle  quali  prima  ^  che  infermi  fodero,  s'oc  qudla  n  faluano  i  Cliriiliani,&  fi  conduco^ 

cupauano  con  molto  feruorc^&fptrito-  no  col  mezo  ilio  al  felice ,  ic  ficuro  porto 

^,.  ^    ,      ..  del  Cielo,  &  del  Paradifo.  . 

Come  'à  (bOedto  y  &  nrouido  medicei.  Come  la  Spo£i  piena  cu  compaiEone  n& 

per  non  mancare  d  ogni  diligenza  intorno  fi  iathi  mai  di  mirare  le  ferite*  che  per  difcr 

al  già  riianato  infermo,  attendca  difender  £idell'honor  di  lei  hi  ricenuto  iliuofpojftH 

k)  dal  ricadere , die  fuole  efièr  molte  tolte  Cosi  la  Chie£t compaffioneuole  non  fi  ùt^ 

peggiorcrche  la  prima  infermità,  &  in  dò  tia  mai  di  ragionare,  &  contemplare  la  paf 

mette  ogni  induAria,  pr^ando  l'infermo  fione ,  &  i  tormenti ,  che  per fua  (àlute ,  8S 

ad  hauem  cura,  e  guardar^  da  oenr  difordi  bonore  ha  patito  il  fuaSpofo  Chrifto* 

ne.  Cosi  lafanta  Chiefa  poi  che  nà  ri£ina^  ChUfa ,.  «  vmnàitnH ,  mannatf  » . 

to4  figliuoli  iuoi,e  col  digiuno, e  con  leme  Umrnisrt^&piiiont. 

ctidnce  con  reftoratiui  iacramentali  atte»  Come  il  marinaro  ^  per  alleggerire  iif 

de  con  ogni  follecitudine  a  conferuadi  dal  qualche  parte  •  e  fadlitare  le  fue  ntiehe  X 

ricadere ,  però  l*auiiifa  ad  aflcnerfi  a  guifa  iblcando  ilmare,&  ramigando,canta  ifvii: 

di  peregrini ,  e  forefheri  da'defideri;  carna  dan^  fudando,&  cominando  fi  rallegra  <A 

S,che  combattono  l'anima  per  farla  ricade  la  compagnia  »  il  lauoratore  del  campo  a&^ 

xene-'peccati.  £iticandon  tutto  il  giorno  .quanto  egli  è 

Chieffi  Mista  rstue.  pin  longo  fa  ilibmigiianiis ,  &  infino  à  co^^ 

Comela- nane, per efilère  di  figura  ona-'  loro,che ibno-nelle prigiooi^ii sforzano dr 

fase  anguftanelle  lue  eflreme  parti  ,r&lar^  cosi  iure  per  temprare  con  qualche  ^Aè-» 

Éifiima.  nel  mezo  >  ha  l'arbore ,  hi  le  vele ,  grezza  rloro  af&n  ni .  Cost  la  Chie&  Santa 

le  corde,  ha  il  dmone,hd  i  remi/hiii  nel  mezo  delle  tempeftofeonde  di  aoefto' 

padrone  priddpale:  cofiiiche  la  regge,  fa  mondo  nel  lungo  camino  della preienier 

che  gonfiano  le  vele  con  l'aura-  del  vento,  vita,  canta  alle  volte  per  folleuamenco  dcU 

porta  viandanti  da  vn  lito  ad  vn  al^ro^por-  le  fue  afiìdue,  &  Inngiie  fatiche  con  dolce«. 

ta  oro, argento y folca  ilmaic:-ella  òfog-  &  fuaue accento vnlidlegro,  egiocondo  ». 

^e tta  a* venti ,  i  fcogli ,  a  Molfari  marini  yi  lioleluiah  ••       *  ehiefa^  al  Mare . 

€orfari,adinondaGioni,  &impetidiacque.  Come  il  Mare  noamendicadaueri,m2* 

ic  finalment&in  eflà  fi  ^uano  i  viandanti .  gh'  getta  allariua.-  Cost  la  Cmefit.non  ritie* 

Cosila  Chicfà  Santa^  ha  ilrette  l'cftremi  ri  :  no  gli  Heretid ,  ma  come  corpi  morti ,  gU^ 

|>oicfae  nel  fua  nascimento  non  hcbbe  fé  getta  al  lito  delPlnferno*- 

non tre huomini Adam, Abol,e Cairn  ;nd  *   ChUfa rÀTemùodtSMUmtn». 

itìs,  fuo  parimente  £u:à*angufiayperch&po  Come  il  Tempio  cu  Salomone  c'hauea  il 

chi  faranno i  Fedeli,mercè  della perfecutio^  Mare  Eneo  douefi  lauauano cueUi hauea^ 

sio  d'Antiphrifto  : mahora nel<mezofi  vo-^  no daentrare nelhr Saéb  San^onim.  Cosi 

de  ampia,  &  larga,  ha  la  Croce  per  arbo^  la  Chieià  ha  ilfontedetfanto  Batrefimoy 

Et ,  ha  la  parola  di  Dio  per  vela,  le  virtù  nel  quole^  hanno  da.lauare  tutti  quelli  che 

Cardinali  per  corde ,  la  cariti  per  timoite ,  deaono  entrare  in  Cielo . 

fe  virtù  Theologiche  per  remi,  gli  Apoftoll  chori  Ah- gelici ,  ^  rrato  fimio . 

jl  S;i(tìrdolM  Predicat<^ri^  Vefconi/^  gli  al  Come  h  beUiifuna  viAa  ^  8c  diletteuola 

prò- 


|)rofpettiiia  vn  ì>rato  pieno^di  fiori  vaghif-  tamente  a  quella  porte  ctie  ^  ò  li  na  tura  le 

fimi  i  éc  Unto  vari  j  ^  che  non  le  ne  pomno  fpìngejCome  la  pietra  al  centro^  il  Sole  oli*- 

trouait due  d*vna  Iteflà  forte^  non  due  Ro-  occsub  >  il  fuoco  alla  Aia  sfera  ^  onero  doue 

le»  non  diii  Naicifì  >  non  dui  Iacinti .  Cosi  la  neceffità  le  fbrona^come  l'afTamaco  ^  ci 

tendono gnuxliffima  vaghekza^  &profpet  boji'a/rettatoal  fonte^  ò  pure  dope  le  prò- 

tiua  ^atmima  à  Santi  5  &  Beati  in  Cielo  i  mdlè  >  èc  gli  acquiM  le  cniomano ,  come  il 

dioriAng^lict  pieni  di  tanti  fàntiflìmi  Spi-  mercante  à  le  piazze  ^'artefice  all'opere 

riti^  tutti  di  fpeae  differenti  •  fue.  Cosi  iChnllianideuono  correre  alla 

ChrtiìMn§,Mglisrcier$.  penitenza ^ alla  quale  doppo il  peccatola 

ÌMùc  gli  arcieri  per  vna  vìa  foh  danno  natura  con  le  fue  guerre  sforza  3  la  neceflt- 

nella  brocca^&pef  molte  fallano  ilfi^no.  tà  detripofo  ^che  perlei  promette  a  gli  af- 

Cosi  il  ChriiUano^r  vna  lirada  foh  n  con  flirti  duama  >  e  il  guadagno  di  moiri  frutti 

duce  al  Cielo  ch'e  la  carità ,  per  molte  da  predio^»  che  fi  può  fare  viuendo  con  tal  c6 

qùì^o  fi  difcofla .  pagnia  inuiu  oc  eiScacemenre  perfuade . 

Chriliiémù  y  à  fli  étritfici .  CkriHiani  ^  n  figliMh  • 

Còme  gli  artefici  die  fi  danno  a  fare  Cornei  figliuoli  fono  dalle  leggi  dishere 

qualche  imprefàjò  fia  d^intomo  a  learti  li-  dati^quando  fanno  alcuna  fceleratezza  con 

Derali^  ò  d*mtorno  alle  mechanicejiPer  pie  tro  i  padri.  Costi  Chriiliani  figliuoli  di  Dio 

cola  y  e  minima  ch'ella  fia ,  han  bucano  di  fono  priui  della  paterna  heredità  dd  Panu 

i3^1a  che  gli  indrìzzi  in  tutte  l'opdre ,  in  difo ,  quando  comettono  alcuna  impieti 

tutte  le  £iticne  j  in  t u  tti  i  difegni  loìro,  &  è  cóntro  di  quello . 

impofiibile  che  fenza  regolai  pofE»  pure  chriHìMfsi^  Giudei  • 

foggifcgli errorì^nó  che  htnty  &  perfe tta-  Come  i  Giudei  quando  nd deferto  con 

mente  oprare>configliarejò  difcorrere.  Co  preghi  dd  lor  capitano  Mosèìmpetrorno 

si  tutti  qudli  Chriiliam'j  che  vogliono  met-  la  manna^  dbo  ceidle  per  foftegno  ddla  vi 

vtere  in  pratica  la  vira  Chriltianaiche  è  l'ar-  ta  loro^  riiferuando  parte  di  k  i  ne'  loropa* 

te  di  cuttel'arci^  r^inà  di  tu 1 1 e  le  icienze  digHoni  dall'vn  giorno  all'altro  fenza  valer 

•h  fameilieri^fe  non  vogliono  errare^  hauer  fene  la  trouauano  piena  divermi.Cosi  miei 

la  diuina  volontà  per  guida  ^  &  regola  delle  Chriftiani^die  hanno  impetrato  dal  Salua- 

loro  attioni^  parole^  penfieri  •  tore  loro  p^r  follegno  deQa  vita  fpiritualè 

chrtjham, À  CptttàiMti.         '  il  cibo  diuino deUa  fua fànta  paròla^ fi  lo^ 

Come  doppoil  conuico  fogliono  li  Cd-  dano^&  la  ripongono  dentro  a  lor  petti  se 

lutati  render  gratia  à  chi  gli  ha  mnitaci.Co-  za  curare  dimettere  in  opera  quello^che  d 

'si  i  Chriiliani  doppo  la  Communione  de-  la  comanda  3  non  fole  non  traggano  alcun 

ueno  render ^racieal  Signore, cheglihab-  frutto  da  qudlo  ch'hanno  vctito^  anzi  da 

hìa  conu  icacia  la  fua  menià  iantiflima  ;  quello  Aafce  vn  verme^il  quale^  in  quefta 

Chrifiisni ,  à  CcMMimami .  vitaj&  ndl' altra  tormenta  y  &  tormenterà 

Come  fogaono  doppo  i  dbi  i  Coniuna  ti  l'anima  y  &  la  confdenza  loro . 

-  proporre ,  &  mettere  a  campo  qualche  bel  chriBistii,À  Hebret . 

ragionamento.  Cosi  li  Chriiliani  doppo  il  •  ^  Come  fé  bene  tutti  li  Ucbrei^che  furono 

fimtifllmo  cibo  facramentale  (  periàlucare  lotto  la  nuuola^pafiTorno  ficuri  con  Mosè  il 

trattenimento)  denono  proporre  qualche  mar  róflò  y  e  tutti  fi  dbornodella  manna  » 

ipirituale,'&  pio  ragionamento*    *      >  ndentrornoperòtnttiinladefideraiater* 

^ ,  •  .^, .                . .  ndi  promiffione.  Cdsi  fc  bene  tutti  li  chri 

Chr$fiMn$,0Bsmd.       ,  ftiamfonofottolaprotettionedf  Dio,& 

Come  qnd  gran  Rè  delli  Hebrèi  Dauid  fono  per  le  ^orateacque  dd  battefimo  paf 

pianfe  teneramète  la  morte  del  foipefo  fuo  fatile  della  cdefte  manna  facramentale  pa- 

ingrato  figlio  Abfalon  per  li  capelli  a  l'alta  fduti^  non  però  tutti  entranoinqudlafe- 

querda.Cosi  li  Chriib'ani  debbano  piaitge-  Ike  terra  de'  viuenti  dd  Cido . 

re  la  morte  xii  Chrifto  innocentifiimo  A-  ChnJttMni ,  à  Hehei  • 

cneifofofpefdperle  manine  piedi  all'afpro  Come  non  era  ledtoàgliHebreimiiB> 

kg  no  ddia  Croce  .  giare  l'Agnello  Pafcale  con  fermento  9  ma 

ChnBÌMìtiyà  ditéerfi  ir9Mmrt^  con  azimo.  Così  none  kdto  al  Chriftiano 

Come  tutte  le  creature  s'accollano  proa  mangiareil  pane  fanto  doue  è  Ummacub^ 

'  to 


Tb  Agnello  Chrifto  con  il  terinenco  del  pec    lolb  s'appogia,il  capello  della  Ciri  cicche  lo 

catOj  ma  con  Tazimo  della  gracia^  &  puri-    difende  da  i  troppo  ardenti  impeti  dell'ini^ 

<à .  &fd^no  contro  il  proflìmo  ^  e£iiAlmente 

ChrinMm,  «  Hthrei..  fi cuoprc  coiiàldo»  &  forte  maoco delle  vir 

Come  rhomicida  Hebreo  dopò  la  mor-    tu  cJuiitiane  j  che  lo  rendono  ficuro  da  9* 
te  del  Sacerdote  magno,oj)so  dall'oblio  sa    gnifubicoj  &  repentino  trauaglio  « 
to  f)otea  ri  cornare  telicela  Tua  patna.!Co  Chrifimni ,  à  F^ngriìfi  • 

sì  il  Chriiliano  doppo  la  morte  del  gran  Come  i  Perenni  »  &  foraffieri  dianno 
Sacerdote  Chriilo  può  ricornare  aUa  feU-  ^  i^  poco  tempo  in  gualche  dctà ,  fé  tal- 
t%  Patria  fua  del  Paradifo .  Tbora  vedono  i  dccaduii  di  qudla  tra  loro 

CkriHianpJk  httomtni  tn  età  viriU.  combattere»  non  il  vanno  mmolando  uel* 

Come  quando  l'huomo^  è  giunto  all'eia  k  lorp  guerre^  anxi  q  w|ado  vigono  acce* 
Yìrileefce  di tutela^ft maneggia leiùe fa-  ialaguerrafral'vna,&ralcraparte»firiti.> 
culti  cornea  e/fo  pid  piace.Cosìil  ChriiUa  ranoalleloro  cde^necompariicono  fuori* 
nogiunto  ila  legge  Euaiigelica  come  bere  Cosi  il  ChrilUano  poi  cnelofpìritofuo  è 
de  legittimo,  &m  txà  virue>  gode  fuori  di  fordUero  in  quefto  corpo,  &.nada(larui 
tutore  le  ricchezze  fpirituali  <u  Chrifto  fiit-  poco:iè  in  quella  carne  venganojgarejnen 
tifratelli  fuoi,& coiieredi^&  figliuoli ado<-  xxc  ella  contraria  a  fé  ièella  vuole ,  &-non 
tiui  dell'eterno  Padre.  .  ^uolcjamaj&dilàmavoamedefimacofa»  * 

CbriniMnoyÀlMco^he^  in  vno  ifieffo  tempo  ^deue  ritirarti  ndfuo 

Come  il  gran  padre  lacobbe  planiè  >  ve-  albeigo  ^  al  dritto  deUa  ragione  j  &  non  R 
dendo,  inouifcdabilmente  la  ymt  infangui    xnefcolarconciro  loro  • 
nata,  e  flracdata  del  fuo  caro  tiglio  loie-  CbrifiMni  >  mJ^cMeri. 

phe.  Così  il  Chrifhano  écut  vedendo  l'hu-  Come  i  poueri ,  che  non  hanno  entrata 
manità  di  Chriilo  Ihacdata ,  &laniata  fo^  kma  giorno ,  &  notte  lauorano  per  non 
pra  il  duro  Iqgno  della  Crocepiangere ,  &  morice  ài  fame.  Cosi  ù  Chri/liano  che  non 
ibfpirare«  ha  alcun  nixerito  proprio  >s'afiàticaà  oprar 

ChnfiiM9si^  i  arcseri .  bene  per  non  morire  di  &me  nell'infèrno  • 

Comequelloarciero,chepiù  vidnoàla  Lhnfluim^  VcceUiài  cwta'vifla. 

brocca  rira  fé  ben  non  la  coghe ,  è  tenuto  •  Come  quelli  vccelli,  che  nd  potibno  per 
più  de  gli  iixn  perfetto .  Cosìquel  Chri-  debolezza  delh  occhiloro  vedere  la  chiarez 
iliano ,  che  più  s'approtiìma  alla  perf  ei tco-  za  del  giorno  volano  di  no tte,&  mirano  la 
ne,  fé  ben  non  è  in  tutto  perfètto  ti  dice  ef^  bellezza  del  Sole  nelle  ilelle.  Così  i  Chrifb'a 
fer  perfetto  «  -ili  deboli  di  ^ìSki,  per  vederla  chiarezza  del 

^hrifltans  AltomhfM ,  aWimMgint  •  m  Soldati ,   giorno  xiella  eterniti  in  quefla  vita  volati* 
À  Semi,  À  Di/cepoli ,  m  Titliuoli^  3o  in  la  nottedel  prefènte  flato  mirano,  & 

Come  ogni  òmbrafe^uelafuacolonna    contemplanolalscllezza di  quel  chiaro  So- 
ogni  imagine  ì\  fuoimaginato,  ogni  folda^  '  Je  in  le  creature  del  prefènte  mondo, 
to  A  fuo  Capitano,  ogni  liifcepolo  il  fuo  <:htifiimni^fli  l^cctlli. 

Maeflro,'&  finamente ogmtiehuoloil  fuo  Comegh  Vccelli  j>nnuche  mangiare  fa 
Padre  intino  a  morteKTostiOrilHainiom-  lutanoil  Solelamattinaper  tempo,&ica. 
bra  di  Chriilodeuonofeguire qudlocome  chilidimare^primachenceuerlaruggiada 
lor  colonna ,  eflb  èi'imaginato  ,*&  loro  la  celefle ,  con  fa  qualeenecano  le  mareari te 
fua  imaginejéflb  è  flCapitano,&  Joroli  fol  s'a}>rano .  Così  iJ  Cnnflianoprima  aie  pi. 
dati,k>ro  fono  i  ferai,eflb  èil  Siginore^effo,  eli  il  dbo,deuefdore  la  hngua ,  &  aprire  la 
ilMaellro,&loroidifèepoli,eflovluniamé  bocca  alelodi,&benedrtaonedel  Signo- 
te éilloro  Padre,  &:loro  i  fuoi  tigUuoIi  •       xt  - 

•Chrij/Hmtfp,  à  l^lenino^  Chrifliani,  i  SeUsti . 

Come  il  PèUemno  cfhà  dz  fare  lu^o viag  Come  ì  buoni  Soldati ,  in  guerra  hanno 
^ìo  prende  il  boiloneKr fbflentarn ,  il  ca-  ièmpre  l'occhio  i  lo  flendardo,e  fotto  quel 
pello  per còprirfi  dalfS^caite  Sole,il  man--  lo  fi  congregano  axianno  del  commune  ni.. 
to,per  difènoerti  dalle  fubiiepìoggìe.  Così  mico .  Cosi  i  buoni  Chrifliani  hanno  sépre 
il  Pelégrioo  Chrifliano  pìglia^il  baftone  del  l'occhio  à  Chrif lo,  fotto  quello  ti  congrega 
la  fpevaiaa  aUaqualein  ogm'paffoperico-   no à  definì tnop^e  ruinadel  demonio,  mon 

do 


È  S  S  E  M  T  L  ^  Ti^E.  tj 

do^eca?nenifludcommunià  cucd  loro,     fàndo  Qualche>  modo  di  poterla  ma^gips. 
Chrtftiani,  à  Soldati.  .  mente  fortifkore^nè  mai  mangia^  né  dorme 

Come  fé  bene  i  Soldati  vna  fiata  fonovin  quietamente  per  fino ,  che  non  ha  trouato 
citori^on  però  gettono  fubito  I'armi>per-  modo  di  poterla  difendere.  Cosi  il  ChriiUa 
ciodie  £inno  che  poflbno  eifer  vinti  in  vii  no  c*hà  in  guardia  la  fortezza  dell'anima 
altro  a^to  y  &  per  contrario  fé  vna  volu  fua^e/Iendo  aflediau  dal  mondo^  dal  demo 
fono  vinti»  non  però  fi  danno  fubito  al  pe*  nio  ^  e  dalla  catne  deue  lèmpre  penfàifè  co- 
micojtna  s'ahnano  meglio  con  miglior  or-  me  la  fortifichi  maggiormente  >  ne  dee  pi- 
dine  9  e  con  for^e  maggiori  tentano  di  vin-  gliar  fonno  mai  né  ^>0a  che  non  penii  alla 
cere  que^cheprima  gii  hanno  vinti.Cosi  iè  faluezza  di  quella  • 
bene  i  Chrillianifonvintivnayolradam»  ClffiìHano»À  chi  ì  chiamato  al 

midrloro  9  non  deuono  perciò  vilmente  ar-r  i^^j^^  ^  v  ^*l^  • 

renderfijpa  coamaggiore^sforzoc^Yircil  Come  fé aquellocheè chiamato apren 
(£r  nuòuo  afpirare  alla  vittoria  combattei!-  der  il  pofie/Io  d'vn  regno  terreibre^fa  di  me 
do  :'  fé  ancora  fi  trouano  aldifopra  non  var-  llieri  entrare  in  vno  afiogiamento^nel  qua*^ 
dino  altier  Ì9  ma  abbinfi  cunij  e  iliano  fem-  le  fij  vn  gz:an  puzzore,e  ftrepito  di  viaoda^ 
pre>  con buonaguardia» pèrche potrebbow  ti,epedcolojedifhirbo  di ladd^éfinalmeii- 
no  «flbr  vinti  da  quelli  che  fono  à  loro  di  te  vna  granprefTura  >  &  an^ufUa  non  fi  di*, 
forze  molto  inferiori.  iloglia  per  quello  dal  fuovia^gio^nzinoiì 

ChnjfianoaffAlhoro.^  curai)dotaU  pericoli  feguitainnanzi^tratto 

Coniel'Alberojineflato  da  diligerne  mar  daliafperanzadttaldomiiuo.CosiilCbri- 
no  d'^icoltore]! non fapid frutti afprì> è  fliana  trattadàllacertafperanzadi  po^ 
iàluatid  conforme  à  la  lua  prima  pianta  >  dereilreepo  eterno  del  Cielo^nondeue  ri* 
ma  fpauiiyè  dolciproportionati  al  ramo  ine  tirarfi  dal  cominciato  viaggio  >  ne  per  fati- 
iUtò  .  Cosi  il  Chrimano  da  Dio  indiato  che^  né  per  ingiurie  ^  ne  per  tribulationi  y  à 
col  vèrbo  filò  fatto  carne  per  fàlu te  noilra  y  perìcoli  che  li  fopraitiano  in  la  prefente  vi- 
non  deue  far  frutti  acerbi  conformi  alla  ta^  « 

fua  prima  faluatichezza^  e  ilerìlità^  ma  dol-  Chrifiiano  chi  VHot  mtit  da  Dio  ^ 

d,  e  foaui  conformi  à  quello  nello  di  Chri-  k  chi  {alta . 

ilo .  Come  l*huomOjChe  vuol  faltare  vn  fafi^» 

Chfiffianoy  alt  Arca  dol  Teflamonto  •  diofo  paffo  vien  CO  rèndo  molto  da  lonta-^ 
'"  ComeJ'ArcaddTeflamentofuportata  noi  quello.  Così  colui  che  vuole  hauere 
oltra  il  fiume  Giordano  fopra  alcuni  I^ni .  Iddio  neUe  fue  nec^tà  propitia  deue  mol 
Così  il  Chrtflian  o  non  può  paflàre  il  Gior-  to  prima  con  debiti  fèrmgi  incappararfelo.. 
dano  dd  prefente  mondo  per  intrare  in  la  ChnJhaHù .  à  chi  h^  nimici . 

vera  terra  di  promiflione  cpefle/e  nò  por-  Come  pili  facilmente  fi  euarda  daquelli 
tato  fopra  il  legno  della  Croce  perla  via  nimid^ l'intera  proprietà  aequa,ti  ficonou 
della  mortificaaone .  fce^  che  da  quelli  di  oui  ella  non  fi  sa .  Cosi 

Chrifiiano^  alt Amiòù^  c6  maggior  facilita  euarda^  e  fchiuailChi^ 

Come  vn*Àmicoconuftato>  da  vn'oitro  flianoqud  peccato  le  condirioni  dd  quale 

ariuco  prende  di  quello^  che  gli  è  dato  ^  e,fi  egli  sacche  quello  di  cui  egli  non  conofce  le 

contéta.Cosi  il  Cnrifliano  inuitaco  da  Dio  proprietà . 

alle  nozze  di  Santa  Chiefa  ^  deue  prendere^»  Chrifiiano  »  à  Cor  fieri  ^ 

.  e  contentarfi  di  quello^  cheDio  gli  dà .  Come  il  Corfieroauezzoinbatta^ia  lii 

Chrifiiano^  al  hmon  amico.  bi  to  che  &nte  la  tromba  aaitriice^  .«nufià  » 

Cornell  buon  ^  &  vero  amico  fi  rallegra  >  zappa  coi  piedi^nè  può  Ilare  i  te  moi.b^o 
/e  gode  quando  vede  l'amico  fuo  efferelibe  .  si  il  Chrifiiano  auezzo  neHe  tribulatio  nigfii 
rato  di  carcere. Così  il  ver0j&  perf^toChri  bito  che fente  3  chegliene  ibpiailti  aualcu^ 
'  filano  S  deue  rallegrare  quanno  vede  vn*al-  &  .na  fi  rallegra  «è  ne  fa  fel^  j  parendoli  mille 
frabuonChriflianojeflerfdoUodallacar--  anni entrarui dentro. 
cere  ofcuradd  prefente  corpo .  chrifiiano ,  à  Difietob . 

ChriHianoM  Cantano.  Come  i  Difcepoti  fentèndo  ch^roodt  lo 

Come  il  Capitano  >chefuarda  vnafor>-  rodouea  tradire  il  proprioMaeftro  (ancor 
ttzza  trouandofiaficdi^toivàfemprepea^  che  buoni)  tutflcomindojrnoà temere 5 e 

dttbi- 


chibirare  dcBa  fragilità  propria  .   Così  il  ChriifiMo/tlhuotni'] 

Chriltiano  fàpcndo  ,che  molli  offendono  Come  non  puòrhuomo  pafcerfi  coma-' 

alla  giornata  Iddio  ancor  che  habbiano  damente  nel  tempo  del  verno^fe  ei  non  Vi 

buona  ment  e  deuono  temere  b  propria  de  prouedu to  al  raccolto  nel  tèpo  deU'efbte  • 

bolezza>  e  gli  ingannile  l'alèutia  del  {uo  ad-  Così  no  può  il  ChrilHano  godere  nell'altra 

uer&rio .  vita  le  dditie  del  Paradifo>  fé  né  hai  congic 

'Chrifliano^lftrmentoeiU  terrai  gatoviuédo  interrale  meritile  pérftttiorii. 

"  '     M^oro»&aBs*vtrii.  OmfiiÀhé ,  i  Ihftmp  i 

Conic  il  grano  di  fbrmcnto ,  gettato  in  Come  alTinfèrmo  fatli  inefliero ,  ò  fiuc 

terra  prima  muore  in  e/la  >  chej^ermogli  >  e  aflinefìza^  tnorire^fàeendò  difordine.  Co% 

fàcda  frutto  :  la  terra  prima  n  zappa  che  sì  al  Cfariitiano  fa  dibffo^no,ò  fuggire  con 

produchi^&  i  fiori^el'herbej'oro  prima  Uà  grande  aiHnenza  ógni  piaceremondano,  è 

nel  flioco^che  fi  moflri  fpkndentefi  lavirtù  carnale»  ò  dar  la  mòrte  tU'anioa  fuàj  (fifor- 

primahàilfuoitentochelafùacorona.Co  dinando  in  èuelli  •                               ' 

si  HChrillianodeue  prima  ilentare>af&ti«  .Chnfiitm9,MÌfTnfìinp\          -* 

carifi,tncprporar(?,  e  morir  eoo  Chr^òiche  Cótnc  niente  gioua  alnnfermo  fc  bene 

penfi  di  godere  delle  gratie  della  trionfai^  li  viene  à  cafa  vn  gran  medico>poco  ^irah-» 

te  Refurretuone  •  dofi  egli  de'  fuoi  medicamenti .  Cosi  poca 

ChrilfiMnó  »  m  httùM  pràu$ .  gioua  al  Chriftiano  efler  chiamato  à  le  no2 

Come  quando  l'huomo  e  tanto  mue  y  ze  del  figliuolo  di  Dio  daiàmofo  Predica* 

che  non  fi  può  reggerete  iS^OjChe  IO  (piri  tòre^feegliricufaandarui.                ^ 

to  fi  parte.  Così  quando  il  Chràtianos^ag-  ChnfliMn§Mltìnf&m9. 

grauanellebuoneopere^èinditiochcladi  Come  gran  pericolo ^orurxnÌèrmo'& 

uotione  vien  manco .  à  tempo  non  fé  gli  caua  (angue .  Cosìgran 

ChrifiìMno  ^  mthmmo .  pericolo  corre  il  ^ChrifUano  Iè|à  tempo 

Come  l'huomo  (fecondo  die  concludo-  non  viene  corretto, 

no  i  FiJofofi  )  ha  da  Saturno  l'intelligenza ,  Chnniano ,  à  marinsfo  *  vèsnds?!- 

da  Gioue  la  forza  »  da  Marte  l'animo  >  dal  te,  e  Soldato: 

Sole  la  virtù,  da  Venere  il  moto,  da  Mercu-  Come  fé  vn  pouero  viandante,  vn'agica- 

rio  Tacutezza  dell'inj^egno ,  e  dalla  Luna  la  to  marinarono  vn'afflitto  Soldato^folamcn 

natura  del  generare .  Cosili  Chriftiano  ri-  te  à  ytdort  quello  vna  torre  di  lontano^ 

cene  dal  Battefimo l'innocentia, dalla  Cre-  ouell  'altro  Vn  fcoglio^e  quell'altro  vn  flen- 

fima  la  forza ,  dalI'EucharifUa  la  vita ,  dalla  dardo  del  fuo  capitano  prédono  animo ,  & 

penitenza  la  rcmiffionc  del  peccato,darOr  vigore .  Cosi  il  Chrilbano  afflitto  perfegui 

óxnt  facro  l'auttorità ,  dal  Matrimonio  la  tato  da  teritationi^e  dal  Demonio,  al  vede- 

f>roIe,  e  finalmente  da  l'efb'ema  Vntione  la  re  folo  il  fànto  fegno  della  Croce  fi  confbr 

àdlità  di  falire  al  Cielo,con  tor  uia  gli  im-  ta,  e  prende  animo ,  e  %ìgore . 

pedimenti  che  da  quello  ne  ritardano .  e hn ninno ,  aNam^ante  • 

é-L^B:^^    *  /•  tj.s^^^  Come  fa  bifogno  a  chi  vuol  nauii^are  fk- 

ChrtPiano.alHuomo.  ^^  ^^^.  .  pe;iS)li  del  more.  Cosi^lChri. 

Come  l'huomo  (per  quanto  affé  r mano  i  iHano  fi  bifogno  fàper  tutti  i  pencoli  ói 

medici) nella  creation  corporale,  riceue  dal  quello  mondo . 

Sol^  lo  fpirito,dalla  Luna  il  corp  o,da  Mar-  Chrtfiiano.à  Nocchiero. 

te  il  fknguc,da  Mercuno  l'ingegno,da  Gio-  Come  il  pratico  Nocchiero  allegramete 

uè  ù  dcfideriojda  Venere  la  vofiipta,c  da  Sa  pai  fa  i  pencoli  del  tempeftofo  mare  fopra 

turno  rhumore.  Cosi  il  Chriftiano  (fecon-  vn  ficuro  legno .  Così  il  ChrifHano  pafli 

tJoi  Sacri  Teologi  )  nella  fiia  fpuituale  for-  per  il  trauagliato  mare  del  mondo  con  mol 

mat!òi*»ricéue  dal  timor  di  Dio  l'humilta ,  ta  allegrezza  nella  ficura  naue  della  ChieCu 

dalla  pietala  carira,  dalla  fcienza  npruden  chHniano,  i  Pererrhio. 

aa ,  daUa  fortezza  la  facilità  al  ben  operare,  còme  il  airiofo  Peregrino  entrando  in 

dal  configho  h  mawnta  ne  le  fue attioni  vn  Palagio , pieno  d'ornamenri infiniti, e 

daU'intellcttola  cognitionedellaventa,dal  preriofi ,  è  forza  ches'innalzi  a  rimirare  la 

la  fapiertza  vltimamentc  la  cogmiionc  det  grandezza,  e  la  maeltó  ài  colui  che  l'ha  fat- 

kcoftcefefti»  '    i        •    •  to,cidarlifommohonoré,clode.CosìU 

'"    '  Chri- 


ChriftiaiiQr^die^tmiiel^an'^agio  di  rà  riceuuco,  piglia  ofid  folo  che  gli  è  necef* 
quello  noftjpo  módò^m>  di  fi  vagale  bd-  farlo .  Cosi  il  Chhlliano  efièndo  riceuuco 
la  molcxcudine  di  creacuft  >  e  forzato  à  in-  in  qudlo  mòdo  come  in  vna  hofteria/e  bc- 
nalzarii  in  la  conccniDlanone  del  fuo  fatto  ne  egli  gli  inulta  a  comodi  fuoi^  i  fuoi  pia- 
re i  dandogli  quelle  lodi  maggiori  ch'a  lui  ceri  non  gli  acconfente ,  nu  gli  ributca  :  fc- 
poflitxile  uà .  -  •  pendo  che  bifognerà  pagare^tti  i  piaceri 
Chrifiianù  À  Fengrin^.  rìceuuci  da  quello  con  tanti  tormen  ti . 

Come  quel  Peregrino  n  dice  caminare  ChrifiUno  à  Peregrino . 

per  la  yist  dritta ,  che  non  piega  ne  alla  de-  Come  il  Pereerino  non  còpra  poffeffio- 

ÌÌTZi  ne  alla  finiftra.  Co»  quel  Chriltiaoo  fi  ni  5  non  fa  Palazzi^  non  s'innamora,  non  fa 

dice  caminare  perla  via  rqgiayche  non  de-  difegni  di  perpetuare  in  paefi  ihanieri.  Co 

dina  alla  delira  deUè  prolperità  con  la  fu^  sì  il  Chriitiano  che  fi  conofce  peregrino  in 

perbia  ^  ò  alla  finilha  deU'aduerfità  con  la  quello  mondo,  nò  cerca  allargare  le  poflèi^ 

difperatione .  noni  j  e  moltiplicare  l'entrate ,  non  edifica 

Chrifiiano^à  Pernrmo  •  fuperbi  palazzi ,  non  s'inamora  delle  cofe 

Come  il  Perqirino  quado  palla  i>er  aual  ddi  mondo^ne  cerca  perpetuare  nel  danno- 
che  città  ancor  che  vegga  belli£Gmi  palaa^'  (o  efilio  della  vita  praen  te . 
2i  i  ricchezze  di  diuerfe  torci ,  &  altre  delp  Chrifiianoà  Pnegrino  • 
tie ,  nondimeno  guarda ,  e  mira  fèaza^  por-:  Come  il  Cm^ìo  Iteegrino  c'hà  da  cami- 

{^h affetto:  perché  fache  nòdeueefièrqucl  iure  pervie  cu£cilÌ3emalconordute>cerca 

o  il  fine  del  fuo'pere^naggio .  Così  il  per  niggire  la  noia  del  viaggio  compagnia 

Chriitiano  peregnno  mtéto  al  peregrinai  gioconda,  e  piaceuole .  Cosi  il  Chrifliano 

gio  di  Hierufaleni  celelle,  dee  dar  paSfata  a  hauendo  à  incaminarfi  per  la  via  ilretta,er- 

ogni  penfier  mondano  che  li  viene ,  e  fé  gli  ta ,  e  faticofa  del  Cielo  non  può  far  meglio 

apprefen ta  a  ^li  ocoh^della  mente ,  iàpen-  che  procacdarfi  vna  buona  compagnia ,  la 

no ,  che  non  e  it  fnd  tehaine  nelle  fue  va-  quale  lubbia  da  fargli  parer  men  grane ,  ò 

nicd.  difficile  qucdlalfarada.  . 

ChriBisno  À  Peregrino.  ChrUHìMo  MBMfisnta- 
^Come  il  cauto  Peregrino  fapendo ,  che  Come  é  cola  ragioneuole,  eh' vna  pianta 
tra  le  molte  cagioni,cbe  Io  pouano  far  mal  poifaipre/ro  all'acque  frefche  produca  me-> 
capitare  vna  principàliflima  è  la  cattjuacò  eliori^è  più  copia  de  frutti,  di  quella  che  in 
pagniajà  fchiua,  e  fugge  quato  sà,e  puole.  luoghi  aridi,  e  llerili  è  pianuta/enza  rueia 
Cosi  il  peregrino  Chniliano  deue  viar  dili  da,o  pioggia.  Cosi  è  colà  giufta,che  il  Cnri 
genza  di  fcanfkrejjò  Ùiiimxe  le  cattioe  ptx^  Itiano  polio  vicino  à  le  chiare,e  limpide  ac 
tiche ,  &  vxtiofe  compagnie  iè  non  vua  e  que  della  gratia  diuina  fiicda  maggiori ,  è 
predpitarce  reftar  hiorto  nd  folto,&  orri  megliori  opene ,  dìquello  che  fanno  gl'in- 
do bofco  de*  viti) ,  e  de-  peccati  •  fateli  $  poffa  nella  nerìl  terra  della  inredel* 
ChrifiMnoà  Peregrina  •  tzdc  fenza  lam?iadade*  meriti  di  ChriilOj 

Come  il  ùtgffLO  Peregnno  ha  auenimen  ò  la  pioggia  deUo  Spirito  fànto . 
to  (ti  computare lefpdè the fà'cdn i gior-  chrijhano à Pittore . 
xii:che  ha  ck  confiunare  nd  peregrinaggio.  Come  il  Pit  tore,che  fa  vn  ritratto  al  na- 
acciò  non  gU  ifiianchi'il  denaro  nel  tempo  turale  tira  i  lineamenu,  e  colora  il  fuo  dife- 
di maggiortmogni  •  Cosili  prolùdo  |>efeu  gno  conquei  più  fimili  accidenri,che  può. 
grinoChriltiano  deuecòmputiàr  con  la  bre  Cosi  il  Cnrilliano,che  vuole  fardi  fé  Iteflb 
uità  della  vita  fua ,  le  fuef  operationi ,  dcdò  va  ri trattodi  Chriilo,  cerca,"?  fi  sforza  ndU 
net  giorno* deQa morte, quando ne4iatiieri  IaVita,paroIe,epenfierì fuoi alpiù,che può 
maggior  hifcrgno  per  andare  alla  fua  pa-  rendein  i  quelloin  tutto fimife^ecombr* 
cria  del  Cielo  non  «Hi  venghino  manco  •  me^  • 

Óhriffiitno  à  Porogri»§  pomeri .  ChrìfiiMnofrudenH  à  fi f gio  Nocchiero  • 

Ciihe9j>óueroPeregnnogxiimoaIl%o  Come  il  Nocchiero  faggio  quando  efce 

ttmsie^fénqììtGaim^tSà  fyt^tiijì  delp9fto,dileyeleaiventi>efalpail fer* 

Ibrne/ Kbtfakrfdbi  delicati,  fà^ndo  ^i  ro^^e  quando  entrain  porto  amaina  le  '" 


cheb3bgneràm<^nimbdopaÀù«ri^  le,  e  getta  il  ferro.  Cosili  prudente  Chri- 

caroogmcMiadi»>ognfd^oa'^haiie   ftaiioquand 


oocUagioucatùiaflailporto 


delia  puerida^e  fidii  nauigore  nel  grande^  iènce  pia^QCfi  i|Qa  ifUcMoin  ooaenk^làM 

e  profondo  mare  del  mondo  j;dcuelpiegar  faorquefta,&hor<|udl'altra creatura.  . 

le  vele  delle  buone  operacioni^  e  con  felice^  CbnfitM»o  fifm^Mt^  ds  CkriSlo  à 

e  profpero  vento  ddladiuina  grada  naui-  fMmotvmudMWMtro, 

gare^&afllàticarfìperfinochegiugaalpor-  Cornei  rami  tagliati, e  lèparad  dalla  ra« 

ro  della  vecchiezza  y  e  morte  /&  all'hora  è  dice  non  fanno  frutd»e  non  viuono.Così  i 

tempo  di  mainare^  e  di  gettare  ù  ferro>per-  CfarilHani  chefono  feparad  da  Chriilo  n  J 

che  più  non  il  può  operare.  fononèfrutcuofitncviui. 

Chrifitano  mi  Soldato .  Chriflmnéi  Vìaffdsnu . 

Si  come  vn  buon  Soldato ,  fa  dire  al  fab*  Come  il  cunòTo  Viandante  non  dimane 

bro  di  che  fo^ia  e  garbo  ^  e  bontà  hanno  da^cheluocofiaquefto^òcniellosm^^  fola, 

ad  e/Ièr  l'arme^  ne  però  gli  fa  infernale  .ì  ment^-cerca  di  iapeie  qua!  fia  il  camino  , 

farle^non  come  le  martelli,  ò  tempn  vCosì  che  conduce '^  qiiiel  luoco  do»ie  egh  va  i 

il  Predicatore  forfè  vi  fapra  dire  qual  hab-  Cosi  il  Peregrino  ChrilHano  non  deue  nel 

bi  ad  eflèr  vn  perfetto  Chrilliano ,  ma  non  lungo  viaggio  della^  premènte  vita  attende- 

infegnarui  come  habbiate  a  fare  perdiue-  re  curiofamense  nei  QUdla>neà quell'altra 

nir  tale .  cofà  del  mondo  »  in«i  A>lo  à  non  imairirela 

ChrinUnùMHoldatù.  ibada^che  loconikce  il  Cielo  doueegU  e 

ComemoldSoldadvbidifconoilCapi*  incaminaCD.       ,. 

tano  non  per  amor ,  che  li  portano^ma  per  ChnBisnoM.  Maremme . 

la  paga>ò  iK{>endio,che  ne  afpettano.  Cosi  Come  vn  Mercante,  die  maneggia  mille 

alcunifoldati^Chriilianifèruono  iDiopiù  ducad  ,e  li  traffica  con  vantaggio ,  guada* 

per  il  premio,  che  n*afpettano,  che  per  gnapiù  di  colui  che  ne  traffica  cento.  Così 

amor  cne  gli  portano .  u  Chriftiano  mercantesche  traffica  con  auà 

Cbrifiianò  à  Soldato  o  Cattaliiro .  Caggio'levirtù  Emogpiifhq  fa  maggior  gu;^ 

Come  vn^oldato,  vn  Caualliero  quado   di^no^che  non  f^il  gci^til^  che  folo  traffi- 
è  fuori  di  caia  fuay&iiibifqgnoili  danari,    cale  virtù  moraU. 

iè  troua  chiglie  ne  pretti  cortdèmen  te  li  »^l^-    -i    i    ^    •   »     • 

riceue^fe  nonnepreHdepiùtoftoadinte-  ChnJhMmigitjtgricoliors. 

reffe  per  non  man^  di  mantenerli  fecon  H^occksm. 

do  il  ^ado ,  e  folito Tuo ,  é  infin  che  renda  Come  quando  gli  Agricoltori  dalla  cima 

il  cajatale,^a^ai  tantojxercento .  Cosi  d'vn  coIle,ò i  Nocchieri  dollf  poppa d'vna 

anco  il  ChriAiano  mentce«ln  qudla  vita  naue ,  vedono  che  il  Sole  poggia  all'  Occi* 

fiion  del  Pacadifo  >cif  è'<la  patita  fua  ha.bi*  dente  s^óbr^Ko  d'o^  nuuolo,o  che  la  Lu« 

fogno  di  conioladone  fpintuale^è  ci  cfkii  na  nnouata  di  Aefco  mezza  icema ,  ò  pie 

do  chi  glie  la  polla  xiare, in  fuori  che  Chri-  ija  in  tutto  icuopre  il  vdito  d'ogni  ruggi. 

ilo  y  ilquale  corteibnentegli  né  dà  aua  j^'ù  ne  forbito,  e  le  ilelleiul  primo  ajpparire  del 

per  grada:,quanto  balla  i  capire  la  lor  mi-  laferajimpidce^iuad  nameg?iano,  ò  che 

bedìli  ti ,  ma  vuol  però  che  fé  |:li  paghi  il  le  nebbie  attenuate  dal  v^ore  ad  gran  pia- 

cenfo  dd  Fede,  Speranza,  e  Canta .  neta  fcendono  a  coricare  Aèl  grembo  dtU 

Chriftiano  ai  Soldato.  le  campagne,  ò  che  ìv^n^-e^ui  velli  delle 

Come  il  buon  Soldato  quando  afpett  ta  lane  aeree  jionTono  ,per•|^^^la  raggirati ,  ò 

f a/làlto  de'  nimici  f{aib1>rio,vigilame,e  be  che  .gli'ycceSi  -non  ^ò  inqualnuoua gioia 

ne  armato/Cosi  il  Chriftiano  quando  fen-  ftruggendQfi  nel  dolce  puràFicj^cò  £oz2o 

te  i  deCderij  carnali muouer  guerra i l'ani-  fonnano  dlilettofi  ^iccend,  a  oìfcuno  di 

ma fua fti ibhrio,  dello , ebenprouif topei*  quefti  légni  «con  ìnSillibil  pronofticoaii- 

fua  difeia^  nundano  la  futuraièrehia,onde  ii  danno, 

Chriniancmquiftomondc.^Ihet^,  ^t  f^")^^^  ^^"T?^*^::.  n''^ 

fatoroJtJvn  teatro.  i  Chnllttm  i^ndo  ndriltezza 

t  Kdigione»  enei  Rehgiou  ergono  I)inteilet 

ComeTfiipettatore  inmezovii^  tea  to  loro «quafi  iì^hietto  Sole  à  .jEfiro., eU-^ 

tro  piglia  meato  diletto  in  ntiraie  hor  qiie-  Tolon ta  <)uafi  Luna  lucida .  dalTinmlet ta 

iK>,;8rhor^)eII'alrro]>ecfonaggio.Cosiil  illuminatale  dao{(mmacdìiapuj;gata-j3 

CkciiliNUiair  queftosnuixeatra^4n&ÌQ  £  mpHra  nel  principio^  Mi  Aie^2o ,  e^ 


Vj  *  ss  EU  V  L  ^^E.  ji 

nel  fine  di  tutte  le  lóro  operationi ,  o^  .  ^  Chriiìt/Miàhifirionivenirùfi. 
xnill^  Virtù^guifadi  unte  refulgenti  ftelle  Come  gli  hilbrioni  ventrofifè  voleiuno 
gli  fplendono  nella  religiofkfrontejche  tut  nelle  pugne  Olimpiche  afpirare  alla,  vitto, 
ti  gli  alfe  cti  vili  y  e  terreni  come  nebbie  di-  rìaii  afteneano  dalla  gola^e  da  Venere  e  dal 
ftruttidinan2ÌaII'ardorfanto  del  cuor  loro  vino  acciò  che  indeboliti  eoa  biaimo  perde 
cadono  à  terra ^  che  vani ,  e  lieui  peniieri  à  ti  noarimaheflero .  Costi  chriltiani  le  vo* 
guifà  di  quei  le^gieridlmieftiui  velli  nò  £àg  g:Iiono  delle  pugne  fpirituali  riportar  vitto 
girano  per  l'aria  della  mente  lor  o^e  infinite  ria  gli  fa  melaci  aftenerfi  dalbt  aapoJa  dal 
voci  di  popolo  a  modo  d'uccelletti  gai  6'ac-  U,  ebrietà^  dà  piacer  venerefjacciò  dà  tali 
cordano  in  lodarli^prenundano ,  e  prono-  difordim  indebóh'ti  coayergogna  3  e  dao* 
Iticano  da  quelli  fegni  la  sa  tità  loro,onde  fi  no  non  relHno  dall'auuerlario  fiiperati. 
danno  chi  à  imitarli  al  mondo  ^  e  chi  a  fé-  *    ChrifiMnìàJolàMtì. 

guitargU  neUa  Religione^ .  Come  fono  alcuni  foldàti  quali  fubbito* 

*    ChrifitaniafoltUtidiCéitone.  che  vedonovn'poco  di  ruggine  fopra  la  ^a 

Come  i  foldati  di  Catone  volontieri  alla  dala  leuano  >  pulifcono,  erendoaluftra>  al 
prefènza  fuaà  garal'vno  dell'altro  foflene*  tri  nonia  vedono^uree  nettano^yna voiui 
uano  le  fatiche^  e  fi  efponeuano  à  pericoli  ^  l'anno^  alth  anco  peggio  fanno  chenon  la 
efiofferiuanoà  ipencoli  e  alla  morte  per  vedono3Òpulifc0nomaifè.nons^rzati.da 
acquillarfi  gratia  ne  gli  occhi  del  capitano .  qualche  gra  necefiità  è  allhorabene  fpeflfo 
Cosici  Chniiiani  foldati  di  Chriilovolen-  nonla  pofiS^nocauardelfodroper  lagran 
deri  alla  prefenza di  quello^  l'vno  à  reeatta  ruggine  c'ha  contratta;  ondéncqreftano*da 
dell'altro  foften^ono  ogni  fatica  ^  s'e^on-  loro  nemici  bene  ipeffo  feriti  e.iQorti.Cosi 
gono  ì  orni  pericolo  e  pìx>nt^menteii  oflb  fono  alcuni  chrilliani  che  non  ponno  pati- 
rjùiconosdle  feritele  alla  morte  per  mante-  repurvnapicdotamacchia.di  peccatofo-* 
tierfi^acquiiklf;^  Ja gratia delloro  celelleca  pra  I*animaipro,ma  immediataméteJà  net 
pitano.  tanoconvnapura^èchnìUanaconfeifiòne 

*'    Chrtfliant  ^'chihauiflo  alcune  cittkil^a^    altri  la  netu^io  confeflàndofi  folo  vna  vol- 
lo  JifoS^k  ^  f^i  ^  ^"'J^  'M'^  ul'anno  conforme  all'ordine  di  fànca  chie- 

il  mondo ,  (àjol tri  poi  non  Ixnettono  mar  iènon  cjuaa 

Come  colui  che  gó^  hi  \Hìo  fàluo  che  do  fi  truouano  in  gran  neceffi^à  e  pericolo- 
alcuna  dccà*in  akumpoèfi  del  moiido ,  vi  di  Mortele  allhontoene  fpefifo  )>er  efière  ta 
fpedficando^  ediiliiiguendo  ciò  che  vede  tointricatalaconfdenzaèneinàale.  inuec-- 
perì  fuoinomi^ma  colui  che  cutt9Ìlmon-  chiata^  no  fànnads):  principio  a  vnaveraè 
do  ha  vSil'o  con  vnafol  parola  fene  ipedi-  realeconfedionee  peròreftano  dellor  ne«i 
foe  con  dire cheiia villo  ti  modo  tutto .  Co  mico  demonio  prigioni efchiiaui . 
sii  chrilliani  che pochepcrfettioni  di  Dio  ^    ChriJhsfuÀfiio/ofi, 

conofcono  fi  sforzano  d'efprimcrle  cucce  Come  fé  bener^fcm  vedono  eli  effetti 
imnutamence,con  cucc^  le  loro  drconllan-  del  fole^non  conofconoperqnei  iubito  ne 
ze  :  ma  Paolo  Apofloló  che  rapitoaì  terzo  la  foflanza^ie  la  grandezza  fua^adxgli  ef 
defo  vidde  l'dTenza  diuina  nella  quale  fo-  lècci  conofcono cheegltècagione  ddulu- 
no  tutte  le  perfet tioni^con  vna  parola tor-  ce^del  caldo^  de)  fèccp.Cost  ved^o^i  chri- 
natoinoife  ne  stur^òdicendó  jhò  vifto^.  fliatii  le  aeauir&n$  vengono  perfr  per  quel 
ifecreti  df  Dio  chcnon  e  ledto  ahuomo  le  inc<^m*doneddIananiraijefoftantadel 
iaucUarne^  -  loro  Creatore  Iddia^  qia'bene  conofcono» 

per  quelle  che  egli  CMiinà  cattiàjfommo  be 
^    CìmìtuuùÀ  Mercanti.^  ne 3 poten tiffimftp fegiepiàiiteo . 

ComeimercanufèbenvecfònbdalQnta  .  *  Ckrifwrà'ÀJ^m4tÉoriééfìrÌ99odi0.  • 
naia.  vetadeUa  nauejriion  fanìkxperò  di  che  Come,  gjl  fpettatori  d^  ^ró^Kada  iòpra 
fturte  di  merdella  ft carica  -  Co&i  le  bene  ira theaxrQj/ntent^menie  ri^fnxéaoó^wt^ 
€ùn  gB occhi  della  kdtjt  chrif^fani,  fW^o^  ten  ta^rente  a/torcano  per  vedere  lei  caù 
Bodalòntanoia veritide)la,Diuina  Tnade  irMcCati  cprrii^6dòn0  àltdpextsLUomckc 
impesfcnuabiIe,.noapojQm>coa  tutttodò  ^rorohanno  ecdtataappràRxfigiiidicio 
conofoerctutteJe  pcxftftioni cheto efla£  S  fpetutori  conraricCacitena^evagapro-^ 
eofttengono..  *  v  f^eniuaapfpeccfiKUac.- Q^ 


fi>etutorì  della  vita  ri  tirata  de  religiofi  nel  neiiUd^hon  bafla  che  tenga  la  fpada  nel  fa*' 
Koeto  de  chioibi>  mirano  tutti  intemi  dro^  inafameftiero  chèla  tenga  ih  mano  • 
per uedere  fel'attiom/ii  quelli  cornfpondo  Còsi  fé  il  Chrìftiano  vuol  difènderfi  dal  de 
no  aU'efpetutione  che  hanno  dato  di  loro  monio>caine  e  mondo  mortali  nemici  fuot 
à  tutto  il  Chrilhanefimo  ^  con  hauer  fatto  non  baila  che  tenga  la  fede  nell'anima  ^  ma 
ritirata  dal  mondo  canto  honorata^.  fì  bifogno  tenerla  col  idcéxo  dell'opere  fiic 

*    cbnftisrpmStétmpénore.  te  in  Cari  tà^n  mano. 

Come  Stampatore  niuno  ptiò  ftampare  *    Chrtfiisn  aW^rtiff . 

lelodidellailampa/ènonconl*aiuto  della  Comel'arcieroperdardrittoàellofcóp^ 
ftampa  medefinu .  Cosi  niun  ChrilUano   ferra  J'occhio  finiftro  ^  e  tiene  aperto  ì\  de« 

£uòiO(iareIa  bota  ài  Dio  fenzal'aiuto  dd-   ftro  .'  Cosi  il  ChriiHano  nelle  fue  attiont 
\  bontà  dellifteflb  Dio .  fe  vuol  dare  nel  vero  berfà^h'o  del  Merito 

'       *    ChrifliMtip  à  mchrcantifo  •  ^i  fì  meltieri  ferrar  l'occhio  finiftro  della 

>Come  non  poiea^uftare  ddfagnello  le-  toÀz  intentione  «  e  tenere  aperto  il  deftro 
gale  ndlaleggeMoiaica<  Cosi  non  può  de-  della  buona, 
gnameate  rnan^iare  il  miilico  agnello  pa£>  *    Chrifiìmnc  ali* arti/te f . 

Suale  quel  Chriiliano  che  non  nà  rifecato       Come  vn  artefice  che  ha  tolto  (opra  di 
a  ic  tutti  i  penfieri  vani  ^  fe  parole  in  vtili  j   fe  vn  open^deue  fempre  hauere  il  modello 
e  ropere  profane^  •  -        e  il  difegno  nella  memoria  per  farla  confor 

*    Chriflianc  a  ictne^  •  me  al  voler  di  colui  chegh'eia  fi  fare ,  acciò 

Come  alUiora  conofee  il  tuoco  la  carnè  che  feordatofelo  non  facda  vn  opera  alia 
eflèrcottaiquando  fàcilmente  fi  fiacca  daU  cònuencione  già  fatta  cetraria. CbsìMctre 
l'ofib^  e  quando  non  è,  fi^no  che  è  anchoi^  il  Chriiliano  fì  alcuna  opera  tirtuofa>  de- 
cruda .  Cosili  Chriiliano  couofcéqui^ndo  ne  hauére  talmente  la  mente  fiia,  e  l'occhio 
^httomo  ècottoalftiocodell'omore^edeL.  iDiopercuiordihIsfatal'opera'che'nóvt 
la  carità  fe  volontieriinmoriè'fifbccacUl  fijcou  alcuna  che  da  quello  il  diltolga^  ò 
mondo^ma  fe  mal  volontieri^e  con  gran  nu»   demi . 

marico  fi  parte  di  qua  é  feghbllhe  daTfttoco  *    ClmBìAù  à  /Mmh  ì  nóc^ 

iàcrodellacaricà  noni  ilato  cotto.  -riftim. 

*    chrifiimnpmfMìtcitiiio.^  .  ComeiiroldatOTnmez<olaJ)att:^Iia'te 

Come  il  £inciullo  quando  ha  il  maeftr'ò  me^e  trema  cjuandolSiperfo  ftarne^e  il  noe 
preiente  temere  trema  e  non  ha  ardire  di  Ì2,  chiero  per  timore  diuenta  pallido  qtiando 
^alcun  malc,nc  cofà  che  repugni  alla  Mo-  in  mezzo  il  mare  da  crudel  fbnunai^h  vien 
deflia  e  buona  crearfza  •  Cosi  il  ChriiHano  tolto  il  timone.  Cosi  il  Chriiliano  'liù  rogio 
quando  col  fuo  penfiero  ha  Dio  dinanzi  à    ne  di  temeré^quando  mentrc^è  i  n  lo  llecca- 

fli  occhi  della  mente  temere  trema  ne  ha  ar    co  col  fuo  nemico  j  e  nauigail  pcrigliofo 
irediifarcofachenacontra  la  modefliae    maredel  mondo  perche  Parmatura,eil  ti- 
la  veradifciplinaChrilliana:  mone  della  Gracia  Diuina . 

Comela  regina  Saba  mai  haurebbe  viflo  ruui^are . 

le  grandezzedi  Sàlamone^^p  haurebbe  gò-  Come  la  calamità  da  naui^re,  ò  fi;  in  vn 

duto  le  fue  ricche  menfe^ne  imparato  unri  buifolo  di  Iegno>  ò  d'argéto  ò  d'oro  fempre 

^andijè  bei  fecreti  come  ella  imparò,  fé  no  fi  volta  alla  tramontana. Cosi  il  ChrifKano, 

lafdauail  fuo  caldo  reeno  e  caminaua  in  ò fij in  trauagli  òin  profperità ò in bofTo^ 

oriente.  Cosi  niun  Chdliaho  può  arriuare  alto  ilato/empre  deuè  voltarfiiC  haucr  l'oc 

àvederelagkffiadiDioià'godereQuelfoa;.  chio  alla  fua  vera  tramontana. 

uenercaiwddiQitoAfìribrofia'deliadiùini  *«    ^#    a.       Vi*     l- 

àe.HumS3iSii'ChrifloàfapereìntièIc  -             Chf^M^^H^cch^o.          ^    -. 

cofedichè^Hfè  capace  in  quel  fomW,e  in  Come  l'occhioquamwnque  fi;  fano,iiolj 

Anto  òggetto/enon  abbandorth  il  mondò  ptò'vedefe,nedifcemcre  i  tóiòri  fenra  M- 

einoamina  per  la  via  dritta  deBà  wtùa*  lutodelldluc^.'  tosi  fe  bene  il  ChriiHan<l 

fOriente  del  deto .  ha  il  libero  arbi  rHo ,  non  può  con  tutto  ciò 

*    ChnniémoÀfMéité.           ^''^   '  èreopcraalcunamifrttonafcnzal'auKodi 

.  Comcfeilfolifatoviioldifèifile^daruoì  Chriito  e  della  gracia  fua . 


t%flllé  JÈiAàam^  ^  mo  fuoi  figliuoHjò  vi^  cotfiioco  delle  tribnu 

-  Coirne  fl  primo  Adelmo  fii  dì  pura  terra  lationi»e  tiene  per  fuoi  qùeili^ch'ineflè  non 

lier^ine  noii^  ancor  contaminata  y  fatto .  fi  rompono  per  impatienra,e  gli  altri  come 

Cosali  fecondo  Adamo  Chriilo  per  opra  figli  aoulterini  ributt;l^e  fcaccia  da  fe. 
fola  dello  Spirito  Santo  ^  é  nato  di  Maria  cbrip^  ma  Architetto. 

Vergiae»tempun>incontamÌData  ^e  bene-      Còme3prudente,e  fituio  Archirecto^vo;* 

detta*  ChriBùMd  jiéUmp.  lendo  gettare  vna  gran  volta.fortifica  dà 

Come  dal  Iato  del  primo  Adamo  ador-  ogni  parte  i  muri ,  che  l*hanno  à  jfbfteoere  # 

ftientato  fii  formata  Bua .  Cosi  dal  Iato  del  acciò  che&tta  non  cada. Così  Chriilp' j  vo^ 

iécondo  Adamo  Chnllo  Crucififib  fu  for-  lendo  inalzar  per  fino  al  cielo  la  fabriu  dui 

maula  Chiefa.  Ifa'ana ,  fortinca  le  virtii^còh  l'humiltì  «  ac- 

Chnfiù  Mitmlètro  &  slU  Pnchée,  ctò  che  non  ruinino  li  terra  j>er  il  ¥cmo  di 

Comeralbero non  producei  frutu>  eie  lafuperbìajall'horachepiilinalto  fived^« 

pecchie  non  fanno  il  meleper  loro,  ma  per  ranno. 
iloi.Cosi  Chriftoi  non  s'aftiticò  ferie  Ira-  Chtìfi^mll^^irtefici. 

fojan  per  noi.  Come  ^li  induiflriofi  artefici  non  mect* . 

ebrino mWaUerò ,  noi  OroI'OrOjma  ^  altri  metalli  yperdiCL 

Come  l'Albero  diiènde  dal  fol  la  terra  j  l'Oro  di  iiu  natura  e  beUiflimo  >  e  perfètto. 

onde  gre  naeo.Cosr  Chiifh>  difènde  la  ma-  Così  Chriflo  Oro  pretiofc^non  fa  da  luogo 

drèfuadalKardòredenaconcupifcenza.  alcunorefopiù  belloyòpiùgloriofo,mafi 

ohrifio  4Ht'aréo/c$lÌ0.  bene  ^  hi  foraa  di  fare  luoghi  viliflimi  > 

Come  non  fa  frutto  han>ofcelIo ,  fé  non  belline  pretiofi. 
crefca  >  &  non  s'alia  da  terra .  Cosi  Chriilo  cMfia»Ml  éit/agH». 
non  ha  prodotto  tanta  copia  di  frutti ,  fé       Come  al  berillio  s*indn22ano  tutte  le 
non  poidie  fiì  alzato  dalla  terra  fopra  la  Freaze,  le  faette,  e  le  palle  dell'artigiane^ 
crocea.  Cosiaconfiifione  di^ChrifiOjS'indriizor- 
C^W^d  ali* arhùf cello.  no  tutte  le  lingue  Hebree  >  e  a  fuo  danno  s' 
•  "Come  y  qiiando  vn  amico  colma  l'altro  armorno  tutti  i  potatati  loro  >  e  le  mani  de5 
amico  di  benefici;  >  fi  dice  che  Io  sforza  ad  miniftri  crudeli>efÌ[èndo  nel  giorno  della  fiu 
amarlo/e  bene  non  è  sforzato,  ma  folamen  morte  in  croce  a  guifa  di  beriàglio. 
ic  amoroifàmente  indottolo  come>  quando                     ClmBo  n  caUmìtm. 
ù  Padre, ò  ilPrendpepr^a  caramente*  il       Come  fi  ritpua  vna  forte  ({icalamita(fè 
figliuolo',  òil  fuddito,  che  voglia  operar  condo  che  dicono  inaturali)Ia  quale  ha  vir 
qualche  cofa  a  voto  iuoy  fuoi  nfpondere ,  tu  infieme ,  infieme  d'atrahere  a  sé  il  ferr(^ 
voi  mi  sforzate,  fé  bene  egli  reila,  e  prona  e  difcacciarlo  ,  perciò  che  da  vna  parte 
eilèr  libero  in  tutto,  che  può  fare,  e  non  rattrahe,edall^altra  Io  fcaccia.  CosìChr^. 
iare  quanto  gUè  detto .  Così  quando  Chri-  fio  pietra ,  e  calamita  celefle ,  con  la  mifèri- 
ftocolma,&empieilchriilianodibeneficij,  cordiaattrahel'anime  de  Santi  afe  incielo» 
può  diitf  che  lo  sforzi  di  andar  ad  efib ,  ftar  e  con  la  giufli tia  fcaccia  da  fé  quelle  de'pec» 
Con«fib>&eflbferuir,febenerdhlibero,  catorindl'infano» 
^Fcic^e  per  quello  ^orzo  ^  e  per  quella                     ChriBoal  Cétfìfano. 
attrattione  »  non  intende  altro ,  che  vna^       Come  in  guerra  ni t ti  i  foldati  vbidifcono 
amoroik,e  dolce  indottione  »  e  non  forzata  a  vn  folo  Capitano  ^  Cosi  i  chrif  èiani  deb» 
violenza^.  bono  in  queita  vita  (che  non  è  altro  ch'vna 

ChnffàaH'Afe.  ^  mihtia)vbidirarnoflro  Capitano  Chrifto* 

'    Come  l'Ape  a  quieti  ili  il  mele,&  a  nem  i  Ckrifio  si  CMpitano^ 

ìd  ^acul^o.  Cosi  Chriilo  a  i  giufli  dà  il  cieloi       Come  vn  valorofoCapi tano  entra  in  bac 

ic  aTcijC-peccatori  l'inferno^  t:^lia  fconofduto ,  per  dar  animo  à  nimici 

ChnJhali'A^U.   .  .  di  venirlo  ad  afirontare.  Così  Chnflo  è  ve- 

Come  l 'Aquih  efperimenta  fé  i  figliuoli  nuto  al  mondo  fconofduto,  acdoche  il  de* 

fon  fiioi,ò  ho ,  col  metterli  alla  fpera  del  fo-  monio  hauefie  ardir  d'affiron tarlo. 
]e,e  quei  tien  per  fuoi  >  che  nel  mirarla  npu  Chriffo  ài  Capétuno. 

'  abbd^liano,e  gU  altri  f  cacda  dal  nido  come       Come  fliole  il  valorplo  Capitano(aII'ho 

ùonltioi .  Così  Chrifto  proua  fé  noi.fia^  ra^c  vuole afIàlirfconofciuto>e;dlafor9 . 
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uiAaifuoi  nemici)  vdlirfi  4  &  amorfi  ne  u  Cknfiù  i^  Hfé^  • 

i>ernacoIi^&nebofciùj  quanto  più  può  iè-  Come  il  difènibr  difende  la  caufii-fiu^c 

aeumence .  Così  Chòlio  Capiuno  di  San  con  le  mani  in  campo  combojtcendo^  eco» 

ta  Ghiefà  volendo cobatcere  col  demonio  la  lingua  ixipalazzo dilpucando-CaM Chiù 

fuo  antico  auer£inOj]fi  velU>&annò  dell'ar  fto  ha  difefe  la  cauia  noifara^e  fopra  il  mon^ 

mij  e  veili  della  nolfara  carnei  occultiflima  teCaluariocol  corpo  combattendole  odi 

neot^Micl  bofco  di  quello  mondo  j  nel  Ta  Tempio  con  la  lin^  diiputàndo. 

^na^oddVir^nal  Ventre  di  Maria*  cMS^sDio^;.    - 

Chri/héUcMpé.  Come  ^quando  il  Padre  Iddio'iàhiòda( 

Come  dal  capo  fcédono  per  lo  collo  gli  le  fiamme  votaci  i  ^fiinduUi  in  Bahilo^ 

/giriti  vitali  nercorpo.Cofi  dal  capo  noiEro  nia^  conferuò  loro  incatti i  capelli^  e  le 

Chrifto  fci^ono  gli  fpiriti  vitali  dellajgri.  veftì .  Così  ,  quando  Chnfto  iànciìScò  j 

da  nel  corpo  miftico  della  Chiefà^pailan.  e  liberò  la  fiufiuittflìma  Madre  del  peccato 

do  per  lo  collojcioèp  perlemani.di  Maria  oriE:inale4glid(ede  canta  forzale gricìaj  che 

Vergine.  no  fu  macchiau  mai  nell'auenir  da  alcuna 

•  Chniio  M  CMwUi9r9 .  '  ardore>ò  fiamma  di  pec  cato  ^  ne  nel  corplÉ» 
^  Come  vn  Valorofo  caualiero  j  quando  ne  nell'anima*  \ 
combatteconrauerfàriofuo^conladdba  chriftosDìc. 
l'oflènde^econlafinilfaranarai  colpire  di  Come  Dio  potentiflimo  conferuò  nel 
lei  fi  fa  feudo .  Così  Chrifto  combattendo  ventre  della  Balena  il  fuo  Profèta  Giona  p 
col  nemico  infernale ,  con  la  deftra  della^  si  ch'egli  ne  puote  vfcir  vino  «  Cosi  Chrillo 
diuini  tà^'hà  ferito  a  morte  »  e  c6  la  finiifara  con  ièruò  la  fua  (hnciflìma  madre  nel  Sepol 
dell' humahità  ha  riparate  le  mortali  feri,  ao^i  ch'ella  viua  ne  pò tefilè  vfdre. 

te^  che  defcendeuano  fopra  di  noifuoi  cbrtjtonVìo* 

membri»          *              •  \   Come  Iddio  ùkò  Daniello  dall'ira  do 

CbriRp  a  contadina^,  I^oni  af&mati  ^  che  non  lo  poterono  deuo 

*  Come  il  contadino  rompe  la  terra ,  la  rare.  Còsi Chnito conferuò  il  corpo  della 
fyczzz  i  l'ara  &  la  folca  per  poter  feminare^  fua  diletta  Madre  doU'ingordi^a  de  vermi 
cpoiraccorrealtempofuoienecdlòriebia  nel  Sepolcro. 

de .  Così  Chrifto  Agricoltore  celefte  per-  CbriBo  m  Dio. 

metre  bene  fpefifo^e  i  fuoì  fedeli  fiano  cU  Come  Dio  non  folo  liberò  di  pridonCj 

gli  affanni  mbolaci ,  &  ingiurie  eflferdtaci  ^  e  d*afiànno  Giokffo ,  ma  il  fèc^  Rè  d'£gi t- 

per  difporne  l'anima  noflra  a  meglio  >  e  più  ro ,  non  folo  aiutò  Mosè  nel  fiio  efilio^  nui 

talmente  riceuere  la  gratia  (iuu  il  fece  Capitano  fi  grande ,  non  folo  libera 

Chrt^o  0  Dsuid.  Samaria  dalla  fame  »  ma  la  fece  ricca  j  noa 

Come  Dauid  tu  di  fortezza  Angolare  ^  folodifèfe  Dauid  da  Saul  ^  malo  fece  fuc* 

d'ofpetco  gratiffimo  ^  nella  conuerfarione  cefifore  del  fuo  Regno.  Così  non  folo  Chn«> 

humile^co'nimid  mafueto ,  e  nelle  promef-  ilo  rimeife>e  pemonò  i  peccati  commeffi  al 

iécerto.Cofi  Chrifto  fu  tato  forte^che  non  la  penitente  Maddalena  j  ma  lafecefpc(^ 

vinfeil  Giganit  Golia  terrore  de  gli  He-  chiodi  penitenza  >  e  liberò  non  folo  oaU4 

brei  3  ma  iiaemonio  fpauénto  del  mondo  y  pietre  la  donna  AckUtcfa^ma  li  cimeflè  anc9 

canto  d'afptrco  grato  >  che  gli  Angioli  defi  U  peccato^&  li  donò  Ixgratia  fua« 

derano  di  mirarlo^tatahumile^che  di  quefta  Cim/hMDìó^ 

virtù  è  flaroperfetto  moellro  ^  tanto  man-  Come^c^uando  Dio  volle  feparar gli  Wf^ 

f  uetojche  pregaua  per  i  fuoi  crudfifibri^tan  brei  fedeli  dalle  gena  Idolatre^  diecfe  ad  A- 

co  certo  nelle  prome/fej  che  ha  empiuto  braamo  periègno  la  circonciilone*  Così 

cucce  le  profetiche  cutte  le  figure  amiche.  quando  Chrifto  vorrà  feparar  i  Sancidai 

cèrijf0  ai  D$mon$o.  reprobi  nel  giorno  del  Giudicio  darà  per  k 

Come  il  demonio  cerca  fempre  la  cner-  gno  l*vniucriale  refurrecrione^                 .  ' 

MUadifcDrdia4ladifunioneJefette>IV)pi-  ehrinonDic.    . 

nioni  concrarie.Cosi  Chrifto  procura  (em  Come  Dio  comandò  a  gli  Hebrd^e  lift 

pre  la  pace ,  b  concordia ,  Nnione  j  vuole  maricaflcro  le  figlie  loro  a  gli  Hecei ,  Ger- 

ynafoìfiadejvnafol  contale finahnentevna  gefei^  Amorei ,  Cananei  >  Ferezei >  Heuet» 

McUefa.  cGìebuiièi.CosiiCfariftòprohibiiceachà 


/ 


ttam>didipo&io  Tanime  loro^figifaole  chrifiodfrMmenfù. 

fi» ,  all*Aiiahdi3  alla  Superbia^  ali* Accidia^  Come  non  nafce  il  frumento ,  k  non  iir 

all'Inuìdia,  all'Ira^  alla  GoIaj&  vlcimomen-  terra.Così  non  nafce  Chriilo/e  non  di  ÌAa^ 

teatlaLufliina.  ria.                    Chh fio  mI  Fuoco. 

jChriBo  À  Di».  Come  il  fuoco  zrdc  tutte  le  cofeììdne  • 

Come  Dio  Padre  mandò  Chrìflo  à  pre-  fècondo^e  fouo  atte  à  riceuere  la  fua  qua 

dicare  alla  Giudea  con  facoltà  di  rimettere  lità  l'infuoca .  Così  Chrillo^  fuoco  celeAe, 

i  peccati^congregarei  difberfl/dorre gl'in-  arde  tdtti  quei  cuoriy& quelle  mentiscile  fé . 

catenati^  morir  coii  molti  tormentile  con  gli  accoflano>  &  fecondo  la  difpofitione  !• 

molte  prefTure ,  lo  mandò  à  cercar  gU  fmar  ro  gli  incende . 

riti^ndur  gli  erranti,  à  fanare  i  deboli  ^  ne  Chriffo  à/mu  d'arti  • 

però  lo  laf dò  folo ,  anzi  fempre  fii  feco  ^  e  Come  il  fonte  de  gl'orti ,  correndo  per 

fi- compiacque  delle  file  operadoni.  Cosi  gliacquedottiinaffiatuttel'herbejelepian 

Chriflo  mandò  gli  Apoiloli  al  mondo^  con  telone  è  condotu^quélle  humettando  ^  e  £i 

auttoricà  di  preaicare^dt  a/foluere»  e  ricon-  c^o  fruttificareje  crefcere  aUa  propria  mi* 

ciliare  i  peccatori^nitenti ,  come  agnelli  fura  di  dafcuna  fpede.  Così  Cnriito  fonte 

in  mezo  i  lupine  ^r  flaeellatij  crudhfC>  e  di  Santa  Chiefà>icaturendo(come  di  mezo 

mortici  cercari  popoli  imarriti  al  culto  di  itParadifo)  inac^ua>\ifiU;^&conda  tutti  i 

diuerfi  falfi ,  e  bu^ardi  Dci^  ridurre  gli  er-  fedeli  facendogli  crefcare  in  gracàa<oiiuc«^ 

ranti,&  à  (ànare  i  deboli,  dando  però  fem-  mctìtt  all'opere  loro^&  alla  liberali  ti. 

pre  foraa,  vigore^  &  au  ttorità  al  lor  gouer-  ^               chrììh  à  gUcU  .. 

nò>&:allelor  leggi;  Come  il  gran  Patriarca  Giacob,  ef&nd# 

ChriffoàDontM di  parto .        ^   ^  vidno  à morte|cluamò i fiioi figliuoli  ^  e  c6 

.  Come yna  Donna  5  dia pattorico,  e  che  parole  piene  di  fpirito,  predif&loro  molte 
li  troua^dbòndante  di  latte  ^  e  cH^^on^folo  '  <fc^  futuxe>  indi  cofolandoli  fi  raccolfè  nel 

può atlattaceil  iPprio  figliuolo ,  ma  quelloj  fué tettiduolo^  morLCosì  Chrifio  Padre 

ancora  d'altra>aliatu  il  fuo^e^quelto  •  Ciosil  d&'pouerì  >.effendo  venaul'horadi  pafiiure 

Chriilo  con  le  poppe  ddlx  fiu  Diuina  mifè  da  quefhi  vita  col  mezo  della  fuapaffionc 

ricordia  (vól&  allattar  nonfolola  Giudèa  j  alla  morte^raccojfè  i  fuoi  cari  DifcepoU  in^ 

ma  anco  la  Gendliti  •.  torno  alla  menfit ,  e  predifle  loro  molte  co- 

'CbrinoàzUfio.  fèàvenire»&inpardcolarelafuamorte,e 

Come  il  gran  I¥ofeta  £lifeo  mifuratidofi  refurre  ttione,  confolandoli  con  prometter 

fbpra  il  oorpo  del  morto  fbiduUo  lo  rauui  gli  ch'ogni  af&nno  tomarebb  e  loro  in  gio- 

uò.  Così  CnnMom  finrando  fé  lieflb  fopra  ia>&  in  allegrezaa^&andi  ritira tofi  fopra  lo 

l'infame  legno  ddla  Croce  rifdfdtai  òl  mor  flmtoletdduolo  delk  Croce  refe  lo  fpiri^ 

co  Genere humaho.  to^alfuocclefle  Padre.                    -     '  r» 

CkriJhÀJlgliMoUdiRh  ChrifioÀGiudith.      ..             « 

Come  grandiflimo  amor  moibaiebbe  Come  la  bella  >  e  fàglia  Giudiih  v£a  di 

vn  figliuolo  di  Rè  verfo  il  fuo  corteggiano,  Betuglia^con  la  fola  fua  donzella  y  e  troncò 

fcjpedtberar  quello  dalla  euìdenteje  mani-  nella  più  profonda  notte,  la  tefh  al  fuper^ 

feltamorte con  lapropria  bocca  fuodiiaflé  Ìm>  Oloferne,  &  mettendogli  in  fiigal'Efer 

il  veleno  vipereo  >  che  per  le  occulte  llrade  citoliberò  la  patria  dal  crudele  afl^o.  Goe 

interne,al  cuor iè  ne  camina , con  certezza  si  Chriilo,vfcendo  dal  Cielo,  nel  clmpodi 

ddla  propriamorte.  Cosijgrandiffima  cari  quello  mondo  con  la  fua  humanità ,  rella 

tà  ha  diniofbato  il  figliuolo  di  Dio  all*huo  maggior  notte  dell'infedeltà,  t;^liòla  teffai 

mo,pigitando  fopra  di  fé  fteA>  tutta  la  pe-  al  iuperbodemonio,e  ponendo  in  fuga  il 

na  dei  peccato ,  e  la  morte  ftefla,  per^uar  fuo  numerofo  efièrdto  de  vidj  ,liberaiido 

noi  ferui  fuoi  viliflìmi  dalla^terna  morte .  gli  eletd  dalb  fùa  drannide  •               ) 

Chri^oMlfoÉdémmto.      i'  ^  .    CìmBo Giudico  è  Kì. 

>  Comejgfuaflo  il  fondamento  tutte  le  par  •  Come  auando  vn  Rè  dee  far  moiìr  vn^ 

tigella  &mca  nedaiino&gno.  Co$i,quan  Reoyche  §!*£  ftitò  tradicore,concoixe  il  pfk 

do  patti  Chrilioyfoilegno  Sé  mondo,tutte  polo  d'ogni  parte  per  vedere  la-giuftida.da^ 

le  fard  di  queUò  ne  dierono  euidem^  fè^  fàr/i^ncor  che  il  Reo  (otk  appiefib  di  loro 

^tio.'^iÀ:  \  ■  }..:^    .   .A,  .  .,      ,  di  molto  aeditOjeftiauvCou^ttadDilgui 

C    a        ito 


fto  Giudice  Chrifto  vorrà  condannare  à  sé    òicoittroacaodacori  j  conntic^ltlbafm?. 

0icerna  morte  i  ribelli  fòoi  concorreranno    da  d  gli  alori  ammalijpar  che  per  ^laicali.  • 

j^AogioU^i  demoni)^  e  tutte  le  creature .    dica  getti  fuoco^moilra  deitrezzainogdi- 

ChriSù  i  GioJtfPo .  cofa^abita  nelle  grotte/pauenta  i  circoiw 

Come  Gff>(em>  ftiìngiulhimen  te  odiato  ftanti  col  grido.Cosi  Chriilo  pollo  in  Cro 
éafratelli>e  da  quelli  venduto  a  gU  limaeli-  ce/:ome  in  caccia  iruttuoia»  elàlutare,  gn- 
ti  fu  calunniato  d  torto  dalla  ila  patro  na  >  d:^vd  incontra  a  Qvxàdfic  di  denionio^co^ 
lafdà  la  vefleper  ndacconfentir  all^&ho  minda  la  preda  della  morce>  del  peccato  ,c 
nelle  iìie  vogbe^  dopò  Thauere  interpre*  dell'Inferno d  fuoi  fèdelijgecta  di  continuo 
fato  il  fogno  al  Rè  liberato  dalla  prigione  j  per  la  fua  i  ncenlà  carità/uoco  fanto  d'aiho- 
andò  fopra  ilcarrodel  Rè con|[ran  crion-  re^ollrain o^nifuaoperationedcftre22a>- 
fx>j  da  tutti  e/fendo  gridato  Viceré  ^làluò  h;d>ira,e  fi  npofà  nelle  cauerne  denollci. 
!'£gitto  con  la  prudenza  fua^  e  lo  rde  abon  cuor  i .  &  fpauen  ta  'A  peccator  col  grido  fi- . 
dante^  riceuci  fratelli  fuoi^e perdonò  loro,    nalinente  -  Clmjtùml  /««»#*■  ^ 

gli  conni tò  alla  fua  menfà ,  egli  fece  mara-        Come  il  Leone(nel  le  pardjdoue  è  foHtOi 
uigliofi dom'^e  viffe fempre gloriofo .Così    di  moleilar  le  creature  più delli altn luo- 
il  nolfaro  innocente  Chrillo  fu  contra  ogni   ghi)è  da  gli  habitatori  di  quelleregioni  to 
xagione odiato^dal  popdo  Hebreo^dalpro    lto(poi  cne  l'haimo-prefojmorto  lopra  vn. 
pao  difbepolo  fìi  per  viliflìmo  prezao  ven-    pak>>acdò  che^vedendolo  gli  altri  temano,* 
duto,  a  Farifd>  fu  à  tocio  dall'ingrata  Siua^    u  na£c6dino,e  fugeano.  Cosi  Chrillo  Leo-- 
goga  calunniato  >lafdòlavdladeirhuma-    ne  feroce  fupoiio^in  quelle.noilre parti. 
Mita  morendo^per  non  voler  accofentir  al-   {  doue  quell'altra  fpetie  di  Leoni  dannolà. 
yimpied  della  Giudea ,  refufdtò  damorte.  dell'Inferno  tan calano  foliti  di  moleilare,^ 
doppo  Phàuer  interpretato  la.volontd  del    tcau^^liv  ,iejdanniftcare).fi>prail  palo  à^ 
Padre  in  tena  »ab(lo  fii'l  carro  del  RèikV  laCroce^acdò^che  A'edendolo»  taiipenur^ 
Cieli co'pngioniaUantf^làluò il  moudo^^  haXon hóue/lètx)  paur;^oe/Iàflèro-aa fi  mai 
feceal^ndantéjdrbeni  fpimualiitkoiièi    lignaamprefiu^.', 
fratelli  iìioi;^  perdonò  loro:,  gli  conuicòaU*  GkriftM  Imm  ^r 

la  fua  lanciflimanienià  >£  fece  lor  maraui.  ;ComeilLeonc.(fecQndoichrfcrittono alt 
giiofi  donìj  e  finalmente  fempie  vi/fe^  e  vi.  cuni  namralj  )  per  fegieeavb:tù>:e  maraui^ 
wtik  felice  trion&or  del  raondo^deliamoc  gliofa^che  ha  dalla  oatura^poi  ch'è  giadu to- 
ie>del  peccat  oye  dell'Inièrno  •  per  Ipatio  di  tr^  giornfsComcmert^jTifue. 

'    >  chriffo  À  U0rcdi  ^  .       eUatodalibóiiofilieuajCome>cheijfiiidtaC 

Come  Hcrodc(ancorchenato  jnfèliìdfli  &XosijChrilÌoperla4mracDlolàvirtii^che. 
jno)dooòjcdebràdo  il  fuo  Mitale  yhantìà  hebbe  fempre  toco^  &  cheli  fortò  dal  Qe^ 
Ilei  Regno  alla  fandulla  £dtatrice .  Cosi  lo>mortOjCnefullatoperfpatiodicr&gÌQc 
Chcifto^chidegnamente  celebra  il  fuo  fé-  ni  ^  richiamatodalSacbe  poi  refufdtò  con. 
Ik:iflimdi%itaIe9dona>nòh;lanietàrniail  grkMifilmagloria^ 
Regno  intero  del  Cielo^.  chrifto  a  Ikc^  delSah  .- 

Cbtifiù  affinnamofétt^ .  .       Come  la  hice  del  Sole  tanto  fi  fitoóno*^ 

Gòme^  W)lcndo  l'innamorato' mdflmr  (cerea  noi  pia  chiarate  più  ardearcj-quaiu 
famor  naicollo  nd  cuore  alia  còlaamafaL^  to  più*  s'alzale  s'accolta  ai  meto  giorno», 
éfolitofargli  donatiui^ebenefpelfo  pérJd  Cosi  l'eterna  luce  del  Sol dimulUQa.Chri. 
Sopportar Gofe grandi .  CosiChrilloinna^   ilo>come  iugiótaal  pìùfuhSuneluogodeL 

cHile^^iu 

Come  fpeflè^^ volteil  pratico  legnaiuolo  Chinò  attk  M^idre  ^ 

casa  d*  vn'a/fe  vnchiodo  con  vn'altro  chio  Come  la  MadrOrVòlèdodisIaware  il  figli 

4kf .  Cosi  Chrillo  tòglie  dal  cuor  noAro  la  uoks'  pone  fopra  le  mammclleiuex]ualthe 

tapaallmrezzadeiroendOjCOirlavoraaUé  amaritudine.  CosìCimll^alcótrariovoIe 

j^  rez&rddl^ipirito  ^  dod'  allettar  atbene  oprare.^  ponefopra  le 

cUfiBoAllMìit.  opere  nodrehidolceazadelloSpiritoSàtc» 

C(DiPKÌIli€0Mp<^oji9^cacQa>  gridatisi  acciò  ch'elle  non  d  paiano  co£afpre.      ^> 

Cbti* 


'.ComelapiecoiàMadre'jchehanelIetco  Come  Maria  Vergine  era  la  pia  beili: 

ilfigliuoloiiifermo,echchaperfoilgullo>  di  cucce  ledonne.Cosi  grillo  fu  il  pìàbcik 

non  volendo  guilare  cibi ,  ch'ella  gli  lia  pre  Io  di  mcci  gli  huomiiii. 

paraciygli  ricorda  con  quanca  facica  ella  gli  ChrtR»  Mlmarim* 

iiabbia  cocci^al  freddo  >  al  caldo^e  che  colta^  Come  il  marico  fi'  di  cucco  alla  moglia 

no  ailài j  e  ructo  queiio  dice  acaò  che  l'indù  affine^ch^  ancora  ella  non  fi  dia  ad  alcri^oi^ 

caa  mangiare  •  Così  Chrilloacciò  che  noi  rdU  cuccaiua..Così  Chriilofi  diede  cucco  ^ 

pigliamo  i  dolci  cibi  dell'anima  nolfara  »  de  ihuomo  acciocché fcambieuolmence  fi  dtC^ 

quali  ci  vede  fuogliaci^  ci  propone  anici  gli  ^^  egli  ancora  turco  aiui. 

occhi  eoa  quanca^facica  uano  Ibti  da  euo  ,    Ci?rific  éUMcdìcc. 

apparecchiaci  al  freddo»  &alcaldo>eche  Comeil  pradco»  ediligente  medico  si 

gli collano cari ^  poiché  ci  hafpefoil  prò-  '^^ di  veleni mediàne.Co6ÌChrifio sa  g^ 

prio  fangue^per  preparardli  per  noAra  iàni  "are  del  male  bene^e  la  fahice  nollra. 

cà,&  vita.  Cimfip  al  medito* 

chrifiùt^ì  muffirò.  Come  il  Medico  fi  dice  iiauer  hiTognf^ 


Come  il  maeftro  conofce  i  fuoi  difcepoli-   per  chiarezza  del  nome  fiio  della  moki 

4alla  dottrina.Così  Chrifto  conofce  i  fuoi  "e  de  morbi  igraui^  &  efiiciali  >  ch'infètta 

lì^uad  dalla  carici.  ^o^&s'allargmnoper  tutto  il  popolo  yme^ 

t      ClniBo  ÀmMefifo,ch'wf(sgnaa  tirsr  diance  la  curatione  de  quali  egli  moÓra^ 

éCsrcp.  guanto  pofiarecceUenzaddUaluaarte.Co^ 

Come  ch(  infegnadi  tirar  d'arco  non  vie-  w  parimente  quel  fommo ,  e  fupremo  Me* 

tacche  fi  tiri  la  làetca  »  ma  che  non  fi  diicolU  dico  delle  anime  noihx  Chrifio  fi  dicehauer 

quello  y  che  eira  molco  dal  berfaglio .  Così  hauuco  bifo^no  in  vn  certo  modo  delle  no* 

tH^n  ci  vieta  Chriièo  il  vendicarci  »  ma  che  Are  infirmica  ^  &morbi  «  nella  cura  de'qua- 

nella  vcdecca  ci  difcoiliamo  dall'eifempio  jf  egli  pocefiè  dimoifa-ar  la  grandezza  della 

fuo.  lua  boncà»mifericordiaje  fàpienz^ 

Chrifio  al  Medico*  Chriffo  mi  medtc^. 

Come  quello  farà  cenuco raro,  &eccel-  Comeprudencc  Medico  bene  alle  voL. 

lente  medico ,  che  non  folo  per  fé  llefib  £u-  te  parce  della  mediana ,  per  dar  animo  alt* 

ri  pofséce  a  guarire  ogni  infirmici»  ma  hau  infermo  »  che  alcrimeiice  non  la  pigliaria  • 

ri  ancora  comunicando  »  &  infegnando  la  Cosi  il  celeile  Qoftro  medico  Chrtlh>  per  fn- 

fua  arte»  fatto  fcolari  di  tal  forte»che  fiano  animar  alle  fatiche  »  &  a  crauagli^  egli  il 

jK>ilentf  a  guarir  le  medefime  infirmici. Co*  primoa  foporcargli»epatirgh . 

SI  raro  »  &  eccellente  Mèdico  ft  conofceri  Ckrtffpal  Medico, 

Chriièo»quando  non  folo  egli  fari  gratie  »  e  .   Come  H  perito  Medicò'Caua  dalla  vipera 

miracoU  ,  madaraancoauttoriti  di  poter  il  rimedio  di. fànare  il  fuo  morfo  velenofiffi 

fàrPiftefiS:>aglihuominigiuitiin  terra^  &  moXosì  Chrifto  dal  peccato  prelè  il  mezoj 

afanu»e  beati  incielo.  con  che  potefifefanare  il  peccato  fiefio. 

^    ^  .         Chriffo^Bs  mano*  Chriiioal  metléeo. 

"  OÀttita  mano  sVibone  a  colpi  per iPca  Come  il  Medico  ed  fiìeddo  medicail  cai 

^^per  il  cprpo.Cosi  Chriftòcapo  noifaro  do»eall'oppofito  con  il  caldo  il  freddo. Cofi 

Vèàendè cader  fopra il  coi7>o  fuo»e  fopra  la  Chrxfto  conl*humilciiliberalici»&  obedien- 

fua  Chtèfa  il  colpo  erane  »  &  ihfopportabi-  2a  fua  medicò  la  fuperbta  >  l'auariria  j  &^  la 

le  della  Diuina  ira  »  lii  fat  co  riparo  di  fé  ilcf  inobedienza  noiba. 

fi>  à  noi»&  ricenuto  il  colpo.  chrifio  a  Medito  e  Pitiàe^' 

:;    CbriOvalmare^alUma^  ' 'rS^To'viiìlS^^ 

*^  arrena  attendono  fempre»  per qaantopofc 

*  1  Come  in  vn  medefimo  mare  fàluò  gli  fononi  loro  efibonj  »  eie  pur  auiene  »  eh» 

Jt AfUii  &  afib^ò^li  Bfioi  5  &  una  Ifefialt  manchi  loro  oocafione  di  non  s'efferdcàre 

manna  ad  alcunuu  cagione  di  vita,&  ad  ai*  in  vn  lu<^o  j  la  cercano  in  tutti  quei  modi j 

tri  occafione  di  rtiina.Cosi  Chrìfto»  k  bene  che  pollano  altroue.Cofi  Chrifto  Medicone 

i  venuto  in  eflèttd  per  faluar  il  mondo»  per  riibrmator  della  bella  imitine  diurna  »  gua 

colpanondimeràdi aioldii>cla ruinaloro^  fta  dal  pecato  io  noi»,  cetfca,  8c  fempre^ 

'  .Ci          intenta 


f«  (?  je»  «».  'A^KJiviE'r  o 


intento  a  medioMÌli|e  rabbdlÌTlaj  però  ^ua  di  fuiare  il  fandyllo  dilli^4^xz22i  del  ht-Z 

io  non  pyò  in  litogo(perl'altFifi  oftinauo-  ce  ;  e  d'auezzarlo  a  cibo  piùgagliicdaj  o  di 

|]e)e£rercicareii piaeucrcicio y  fi partee  va  maggior nutriinenco. Così illonQOio  Sigo<k 

alcrone^doue  po/Iin  iiwquello  eflèrcitarfi.  re^e  Padre  noilroChriHo^comebalia^e  nutre 

Chrijfp  sM^cMfitt.  ce  de'fuoi  cari  dilìxpoli  >  quando  veiine  it 

"..  Come  il  niercate>c*ba  qualche  merci  im-  tempo  di  nutrirli  del  cibo  gagliardo  della: 

portanti  da  venderete  moilra  prima  >  e  pa  cognicione  della  £ua  diuintà  >  edi  pafoerii 

tendo  faguiiarle  àquelli^che  le  Yo^ono  con  la  prefenza  dello  SpiriboSaacOj.veden 

dvnprare^sKcìòchc  allettatail  •compracor  do  jchela  corporal  prefenzacdiommadoè 

dalla  bonta>&  valore detlftc^fa  >piu  pteflo  cezza:  nutrendoli  non  gli  faceua  a  balbnia' 

fi  diipongasbor^i  denari.  Cofi  il  ccleilCj  gagliardi  voile  slattarli  con  l*amafi8CiaddU» 

Jiiejxanre  Chriflo  hauédo  1^  gloria  da  vende  lua  abfenza»  però  iòttraflé  loro  la  dol  ce  fua. 

re^^omo  col  prezzo  delie  buone  opere  prcfenza  portandola  al  cielo. 

nevoLfefarlamoftra^  edame  il  faggio  iif  dn-iftpsSsNtuials.  .     , 

difcepoli  fopra  il  monte  Tabor ,  acciò  che  Come  la  nunola alle  volte  par  cidida ,  al 

più  prontamente  operaficro  bene  per  con-  tre  volte  lucente  ^  tallliora  rofià^quando  ne 

ll^uirla.       'Chr*fioàMps€  •  ^  ra^quadoiadntina^ e quado ardente*  C^si 

.   ComeilgranMosè^poi  chefuftato'l6ri  Chnilo  nella  natiuitàappariè  candido  lucé« 

eaméteconDiofulmontejContempIando  te  nella conuerfationc^oflb  nella.pafilìone» 

u  gloria  dei  ibmmo  Ré^pregado  per  la  foa  nero  nella  morte^adnciuo  nell'afcenfione^ 

Ente  y  &  imparando  la  legeefanta/ceiè  a  e  apparirà  tutto  ardente  nel  giuditio. 

fio  per  cariti  ^  ecóuerfando  con  le  turbe  * .  .           Chrifi9:M'.iùiff€o. 

d'Ifraele  cerufcoiè ,  e  duc3e^pati>  efopporto  ,  C ome  Orfeo  difccfc  (fecondo  i  fauolo/i 

l'importunità  loro^per^unmadfa-arle  >  e  per  Iioeti)all'inferQO  per  liberare  la  da  lui  tan?t 

aiu  tarle^e  per  rompef  la  durezza  loro.  Cosi  co  amata  Euridice^  Così  il  npfiro  vero  Qs^ 

Chrifio  doppò  Tellèr  ftato  fui  monte  iniè-  feo  Chnilo  dif<2e&ii1  qudlo  modo j;^  tnur ., 

J;nando  auell'alu  fiia  dottrina  dd  Regno  re  a  pi  ù  fercna ,  e  chiara  luce  la  da  lui  amat^ 

el  cielo/cende  al  pianole  tratta  con  le^ro-  anima  noilra^ 

fi^e  paralitici^per  dar  foccorfo*aUe  miierie  :    -*  i^hrifio  0  Orefee. . . 

loro.  Còme  l'incUiilriofo  Orefice  fpezza  altre! 

Chriflo  À  Mesh  Volte  ì  vafi  d'Oro  per  rinpuarli  j  e  per  farli 

Come  fiabi tOjChe  Mosé  con  la  bacchetta  aflai  più  belli.cosi.  Chriilo  Uioa^che  i  giuiU 

percofife  il  mare^'acque  tofto  fuggirono  si  fiano  cdboiaci  e  morti  i  quello  mondo>per 

ch*egli  col  popolo  eletto  pafi[ò'£:uroper  rtcoriiargIiamig]Ì0(^Ì(4Ì9CÌi^Oj  e  rendere 

lo  letto  del  mare.  Così Chrifto  percoten.  immoiitaliiliparadiifo*     .  i                       - 

doconla  ver^  dalla  croce  l'acque  de  pilce  i:J^ih'AF4^xpni^  \.y  .^^l     » 

ri^  delle  doiitie  del  mondo>fubito  fuggirai  Come  tocca  il  padrpae  cailigare.i  ierui 

no  e  <1ierono il  pafifo  libero  &aluÌ2&a€ttc  federati  «Cosi);occaaChnfio£tHtti  vni^ 

tiifuoi&giiad..  uerùlfignore^a  punir  i  peccatori. 

CbriBo  amttratori.  Chriiig  éU  J>Mtwdtfy  terraffre. 

Come  il:  dih'gentlc  muratore  col  «nar-  .  -  Come  dall'ameno  I^dìfo  uri)c^e(co 

tello  adacta^dr  accónioda  a  uella  pietra,  che  no  quaxtro  fiucai  Perirri9are.l;i,^qpair -Cosà 

vuole  mettere  in  qioLahe  nonorato  luogo^  ^  dalinolfaro  ddi  tiolo  Par«^ai£o  Ci^wOjeic^^ 

della  ^abricai>u.  Co&iquderan  Fabro ce^  nodnque  fiumi  per  lajuac l'anime i^aflfc. 

lefte Chriflo^na col marteflo  delle  tribù  "           C/rniJi^/Pif /?<*#.    ^;; ,    j^ 

latiom'jdelle  ingiurieye  de  travagli  quell'ani  Come  il  Pallore  A'oppOQc  aì  Lupo Vii^  p^ 

Vie.che  vuole  porre  nella  fiu.bella  fabrtca  difefaddlefue  pecorelle  efpone  a  pencoli 

•ddParadùCx       .  :  di  morte  la  propria' vita.  Cofi  Chriflo  s'è 

ChtiH^MltaìTumct^  oppo  ilo  al  iupa<x»&afiSttDa€^lHpQfAfarnà 

Comel^crattaàepnidentenutrice^  che  k^periàluezzadeUefilQ^^repccordleMtAil 

^ il  fidiuoloiò  fuo  ^  ò  d'aderì  in  gonernos  tólacerato^deuor«tQ:(^*<VÙello%        e 

venendo  ittempo^chefortificau  al  quanto  ■      .  Chnffùa  fefc4$t€fi9<^€cist9fi^    ^ 

la  natura  può  digerire  i  obi  fodi  con  qvai  *  .  Come  i  Pefcatojcr^je  Cacciatori  per  £it 

chccofa amara» viigcndo it. peoa procura  pixxkLiiaonorkcouatQ^ingdiiiiQAfiiv 


IB tf  reci^àdi  dbhe aocorgucol mezixleL-*  chriiìtf  afrtfftffm  4ì  dimrfiféiéitut*.    -  * 

kqiuli piglajMpefci^jrìTai.Costqtiel cele-  Come  gli  giudici  hanitbrìdotti  gMhfi«l 

He  Pefearor delleanime  noftre  Chriiio,  hi  niti libri Ibro  à  ere  capijviuerc  honelmlnéif . 

ritrouaco  mille  belIifTimi  modi  da  urare  l'a  te,non  offendere  alcuno^rcndei-  i!  Tuo  a  cfsC 

nime  dentro  della  réte  Euangelica .  fainoj  i  Filolofi  parimeìite  hanno  riftfecta' 

'.^'         -   ChriftoÀpieitdifocMiai-  -        •  la  Filofofia  acre  partii  Morale  ^Natiu'alé) 

^  Come  baiceodaco-l  duro  focile  la  pietra  e  Raciouale  ;  gli  Oratori  ciktel^lorcaufe 

fbcataii*dce  ftiòco  materiale.  Cosìiiatten^  ndacono  ì,  tre  generi  5  Demolfaaciuo  \  t)c^ 

do  con  h  perfeuerante  oratione  foprala  liberatiuo,e  Giudiriale gl'Architetn'd  tre 

nolfa-ap:  :tra  Chriflo^jefcoùo  viue  fiamme  modi  di  iàbrica  Ionico  >  Dorico^  Corinto  > 

d*amor  Dioino .         '  1  Dottori  Ecde/ìalèici  ancor  loro  hanno  ril 

•  '    <SifriflùnUM  pietrm.  dotto  tutta  la  Leg2e  MoAuc»^  tre  Manies^ 

Come^wando  fi  getta  vna  pietra  infoca  re  di  precetti  Moraii>Giuditiali^e  Cerimo^ 

ta  nell'ac^ua^s^cftingue  il  fuoco  3  e  la  pietra  niali .  Cosi  Chrìilò  ancorché  lui  ha  ferra-» 

tdbintegra>p^xhe  può  l'acqua  nel  fuocoi,  ta  tutta  la  Legge  Euangelica  fu  duoipre. 

ma  non  nella  piecnuCosì  conftituico  Chri«-  cec  ti  /che  fono  l'amor  di  Dio  i  e  del  pro(S« 

<ih><omepietnipretiofiffimaininezoract  mò;  -                                           '^ 

quc  deU'mli^Pni'PrL^^^^'^uaiito  all'hurna  Chti/h  alla  radice.  -■'           m 

aità,nelia  quale  poÌTono  tali  acque  delta  pe  •  Come  dalla  radice  va  l'humor,&  iln^otri- 

nalità  j  e  la  Diuinità  refta  inipaflibile  '3  per-  mento  à'  rami .  Cosi  da  Chrifto  vieh  Thu^ 

che  iti  e^  non  h:inno  alcun  [^  otere  •  mor  ddia  diuotione ,  Se  il  nutrimento  deU 

-    •              Ckrtfiàaàa-uttra.     ■' i  la gratia in  noi  fuoi  membri.                    ' 

^  Come  lapietra  che  fi  inette  ne  fondarne  cMftùàRe.                 ' 

fì,fe  fi  percoxe^ardei'càglttie  carni  >nianda  Come  vn  valorojfo  Rè^  volendo  far  mO' 

àlevoiceliioii  delleeoccieKi^aua;»fe-cade  ftradcUe  forze fue  entra  ftonofdutò^lla 

dd. dto-  <ibpra  di  quaich^fido  10 roiiipe  3  gjodra^àcdó  che  non  habbiano  à  proceder 

&  aprcCòsiChril^overa  pietraie  pollò  per  loco  ed  rifpecro  i  gioftratorì.  Cosi  Chriilo 

fondamento  nel  fcrmo,eforte  edificio  ad-  Rè  de*  Rè,&>Signorede'  Signori  volédo  di- 

&Chiefa>  getta  fuoco  di  caritdd'ogn'iiitor  moftrarc|  il  foo  potere  venne  al  mondo  fcò 

noitaglia^i  affetti  ciuciali  méntre^  che  cir-  itorduto  acciocne  il  demonio  fenzaalcuh 

'Aòhda.il  cuore^manda  Tacque  deihy  Spirito  fofpécto  ^  e  ri/petto  veniflfe  ad  aftrontarlo  • 

AcfièmfbhnefopraiFfedelijOfrendejfeca-  chriftoàR^, 

dèper  giuiHda  ibjsva^l'infedeli^  e  finalmé*  Come  quando  vn  Rè  s'eleg^  d'habitaii 

ié.cadedaairbeaàfopralaSinagoga>,eIa  in  gualche  villaggio >&  quiui  esercitar  I 

tìMixty  ^fpezea .                         ^         •  '  fuoi  giuditi j  y  tutti  i  fuoi  primati  ancor  efl! 

Chnjh  à  Principi  •  non  fi  fdegnano  habitarui.Così  ChrifloRè 

^  ÌSoinè  qiiahdo  vit  Prencipe  fi  veite4bru  de  gl'huomini^é  cfe  d*AngioI{^hauénda 

Ho^CDita la  corte  fua  fa  l'ifteffo.  Cosi  quan  effercitato  tutti  gli  vtnoij  dell'humilt^* 'fo* 

do  Chriflo  neli'hora  della  morte  venne  pai  pra  il  l^no  della  Croce.non  deue  Phnomò 

lidOi  il  Sole  àncora diuenne  ofcuro  ^  &  il  viliffimapoluere  ritirarfi  da  quella  j  ma  iab* 

Vi'<^»dò  tutto.     ^  ChrifioàPrenàpe.  bracciarla^e  gloriarfene. 

•  -^  C#m^  s%rn  Brencipe  liberale ,  moffo  da  Chriflo  i  kK 

carità^mandaflè  vna  quanrità  di  danari  per  Come  l'amoreuol  Rè  rifcatta  il  fuo  fàuo 

rifcattar  tutti  gli  fchiaui  del  Turco  ^  e  che  rito  Capitano^  fatto  da  nemici  prigione  té 

foi  molti  di  loro  non volefTero  accettare  groffafomma di  danari.Cosiil  noftroamd 

talfaiTiS^Vnon  laliberalipàdelPrencipe^  rcuolifiìmo  RèCtoriflo,  rifcàttò  Thuomo 

ma  la  propria  viltà  doueriano  accufare.Co  fatto  prigi  bne  del  peccato  congran  co^ia  * 

n  Chriflo  liberaliffimo  ha  col  fuo  preti ofif  del  fuo  proprio  (angue  •                    *       ' 

fimo /angue  (moffo  da  ecceffiua  canta)  ri-  cìninoà  KèmmlvefHhl' 

comperato  tutri  zìi  huomini  ^  liberatogli  •  Come/e  bene  il  Rè^^quando  vi  alla  cac-* 

(dal  canto fiioìdiUa  fèruinì^e  tirannide'de)  eia  non  fi  velie  di  porpora,  né  porcal'arme* 

peccato  y  tal  che  qutlii ,  che  non  fi  fàluano  regie ,  non  può  efier  riprefoy fé  oene  ahda£>  * 

non  hanno  da  incolpare  la  liberalità  del  Si  fé  veif  fa'to  da  contadino ,  pòrche  càl*habitd  ' 

f noie^mi  làioromaiitia^&  oiti^atione..  cóuitaai  fimilc  eflerckìovOiiiCItii^  Rèi 

C    4       dcT 


4#^  TT(,tMX)^:4rL'T.JtBMrO 

<ie^é,S^orede'Sigiion3venendoiiique.  l*imomo  inenael'jiiijdfaa;dtqudle<Jofil 

fto  folco  dcnlbj&  oftiiro  bofco  dd  mondo  che  lo  fanno  FigUuolo  di£)M>idnoiia  U  vica 

per  cauaroe  <)iieUafien  pdCma  del  pecca-  fpirituale,è  piccolo^per  rhumamcà^ègmi^ 

to^  tolfe  lliabito  vile  delrbuomojpoi  che  à  oe  per  la  OHiinicà . 

14!  imprcficofi  fatto  habico  era  propor  ciò  chrìBpml  Soldmtfi  • 

j^o  «  Come  l'accorto  Soldato  da  gli  errori  dc^ 

ChtàB0  À  neco  hin  vtJtitQ  •  nemici  j^rocacda,&  acquiib  la  vittoria.  Co, 

Come  i<»Iiono alle  volte  i  ricchi  copri.  ^  Chrifto  cauorà  dal  moleil  ben^  laiàliM 

se  yna  veile  di  iM'occato  con  il  vellutOj  ch'è  nf>ilra  • 

<li  manco  prj^ioj,  il  quale  trincia  poij  aedo  Cinico  mlStUm 

che  per  quei  toeU  apparai!  broccato .  Così  Come  il  Sole  fonte, èluceddcolore^fc 

Chnflo  coprì  la  diuiuità  fiiaconlanoiba  bene  egli  illumina  mtto  il  mondo ,  rende 

carne  Ja  quii  poi  trinciò  inCroce*acciò  che  nódimeno  più  vnojche  vn'altro  corpochu 

fifcopri/lèlaJpJuioita  nofcoila.  ro  jjfecondo  che  diueriàmeiiite  alla  luce  fo* 

Cir«/?a  m  MarU  mUm  ritgùuU  »  no  difpoilt  •  Così  Chriflo  fanaicoaf  Sole 

mWmt^  dì  GtdeoHi  •  del  mondo  per  bene  ch'iUiunini  tatti ,  iUu- 

Come  fu  mirabilco/à^  che  la  rugiada  ba-  ftraperòpiujtquellicbeàtalluoe  fonodi£» 

{nafle  il  velo  di  Gedeone  nell'aia ,  e  la  ter-  po(h  ,  che  quelli^  che  (Usepugnono  eoo  la 

ra  reÙaJk  afciuca  .'Così  fu  mirobil  >  che  nel  loro  mala  viu  ^ 

ventre  iàao  di  Mariailiiloflè  quella pio^  CkriJh^Sole^ 

£ia  d'oro.erimaneiTe  però  arida>e  impoUu-  Come  3  Sole  tra  tutti  gbaltri  fiioi  efiètr 

u  di  feme  cornale.  ti  fa  quello  primieramente,  che  fiibito,  che 

ChriRo  À  riégìéuU,  OfàtéaiQ»  eampuffiutu  cominciai  ri^lcadere  ia  OrientediileBde 

€ih<f»lMme^€UriHforH.  Ifuoir^^gifinoà^'effaremi  del  mondo. G#^ 

,    Come  la  rugiada  frelcatempesait  terre*  si  iùbico  nato  Chnilo  vera  luce  del  mond^ 

xioac(b,&  aiciutcojil  Capitano  nobile  con  illuftra  quanto  póma  icermiol  dtll^tqjr/^ 

iblai  Soldati  afflitti jacompa^aforceaf^  conia  iplendoipe  della  fuagracià.           .^ 

^cura  f  deboli  »  il  cibo  conuemence  riilorai  .  XUmSc  mISoU  ^                   t 

lain,&  a£&ticati,la  prefenudel  lume  diiar  Come  iT  Sole  pcin)a  che  fi  leuf^e  chetueLr 

xo fcorgei peregrini fmaniti, & ilegòi for  tofi moftnalmondo toglie à poco à  poa^ 

^  foAentaoale  viti  deboli.  Così  Chniio  al-  le  teBebre^SÌsfiMcicine,&  indi  comincia  àiUii 

oero  forte^r^e  noi  vice  deboh,Capitano  minare. Cosìì^^hrifto  Sol  di  Giitilitiiulqua^- 

valopofo^coniola  noi  affìicti  Soldattirlume  ledouexillUm^nareil  moBdo<>neI.tt6J^C&^ 

chiaro ,  riduce  al  vero  camino  noi  peregri-  mo  annojcominciò  nel  duodecimo^  rifplt 

Tàfnmcìiiy  compagnia  force^rendenoi  ci^  dere^e  fcacciar  d'ogni  incorno Ic^neblìe  •  1 

sudi ficurijciboconuenientejiieriflora col  .   Cln^^Sde^ 

f  retioi<>corpOi&ian|Sue  fiio^dandoci  per-  'Qmie  iTSole  mai  n^lolcia  i'vlHokiiù^ 

pecua  vira  j  ru^aaa  firefca  di  gracia.,  cor^^  d'illuminare  il'  giorno  da  per  £e  «e  la  nottt 

che  tempesa  gli  ardori  ddia-noUra  concu-  col  meao  delle  l&IIe^Così  Chrifto  mai  non 

fiicenia^  cefià  d'illuminare  lcméti4e'fedeli'neIgtor 

^  ChrifÌ4  a  Schian'u  no  della  Aia  vico^per /«  ile/Io  t  e  nella  notte 

Come  gfi^chjauis'aftaticano  per  oftri,  e  prcfence,  col  meoo  deUeflelle'de'fiioi  SrOi^ 

>6perloroinedefimiCo6ÌChrifK)inq)ie-  dicorori^eDotcori'» 

.0  mondo  s'affaticò  >&  operò  per  noi,  o  ^r  -^    ,-    .. 

nonperfofte/fo .  Chnjf^al  Sole^ 

cy^j/foéilfemw.  Come  ilSoIe  per  dar  fcgno^KèfiBCchia 
Ciom^alaim' kmiicaldaiiOjalcuni  fplcni  della  recuperata  fànicà ,  tornò  indietro  per 
dono  ,  akOni  al%ranO|  alcuni  nfrefcano ,  dieci  litiec  y nell'horologio . -  Cosi  Chnfto 
aJtìim"  i^ano)  alcuni  nutrilÌ8ono,{  tatti  poi  per  dar  fegnodVna.patettairedontioncal- 
Tinohaao^Meraoo^fofloPiccoliin^uan-  li  Eletti  nel  giornokdel  giuditioidiCcenderà: 
^i^i  effàtkli  iq  Virtù  «  Co»i  ChriAo (calda-  gjoriofo-foprala  vaUe  di  Gioià&t  • 
l*;iflfeixo>lfcihinal1ot«lÌetto,ralJegnilofoi-  ^,  _  ,.  ^ 
;fHo,refi^jlacon€UPjfcen2a/analepia.  Chnlfcai  Safe.          , 

gbc cMf«EMf«M)»ÌK«  i-UÙMjttgea|ra  Cgm«  ogni  fplendor  ddle Wk'^cnu:^ 
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dal 


itaTSblc^Cosiogiii  bontà  de' buoni  di]^ei)«  fihtifioalUspcfin 

<ie  dal  Sole  di  giuftitia  ChriAo.  Come  fatto  il  Matrimonio  tocca  al  rho* 

..chfìftosdSoU.              ^  ritod  pagare  i  debiti  delia nioolie.Cosido« 

Come  il  Sole  rotado£  fopra  di  noi  à  me-  pòlche  Chriilo  fi  congionfe  jSa  noifara  hu- 

zaibte  fcalda>  &  infiammala  terra..  Cosi  manica  pagò  i  debiti  3  ch?ella  haueua  con 

ChriiloSoledigiuiht^:»  mouendoiSàmer  Dio..           .   ChrifhMQSpofo* 

20  à  gli  anni  defmondo  in  quefto  be^  Cido  .  Come  vno  Spofo^quando  u  croua  da  Ip. 

della  Chiefà^  fcaldòj  &  infiammò  ictton de  cano  dalla  Spofa  fua>  non  m:^ncaicriuer^ 

gli  huomini  terreni  •  quanto  più-  ff^ffo  ^  e  mandarli  con  lettere 

ClmBoalsdi  •  qualche  prefente  ^  per  lo  cui  me2p  ^  rinfre- 

Come quello  Sole  vifibilenon  folo  ope-  (chi  l'amor  fuo^e  Io  corrobori  verfo  di  lui  j 

ra  nelle  cofe^  ch'egli  illumina  >  e  tocca  con  e  nel  ritorno  poi  non  folamente  arriuato  I 

iiioi  raggi^ma  anco  penetntconla  virtù  Aia  Id  porcaje  dona  fé  fieflb,  ma  ancora  tutti  i 

Je  vifcere  della  terra^ft  iui  nuoe  l'Oro,  1- Ar  fuoi  beni .  Cofi  Io  Spofo  cekfte  Chriilo  » 

gen  to>  Io  Staeno»  e  gl'altri  metalli.  Cositi  mem^^chc  flette  tòtano  dalla  fua  cara  Spo 

noflro  Sol  Qiriflooperò  nelk  fifcere  del-  fit  $  u  Chiei^  Militante inCidct^  liinandò 

la  fèdel  Cananea  jjgl'al tri  eletti  delia  luce ,  peir  fuoi  ambafcia torì^vari  doni^  dii^rfe  lec 

della  gratÉt^deUa.  wSt^  da  lei  molto  dillate.  tere^  ambafciate^ma  quando  Mi  fi  degnò 

chrilfù  ed  S0Ì9 .                .  ;  di  venir  in  propria  pedona  li  aonò  non  (o 

Come  quello  noflro  Sole  maiterìale  illu-^  lo  fé  llefTo,  ma  ancora  li  fece  rìcchiffimo 

nun^  i  luoghi  ,ele  cofe  ofcure  >  e  ofcuzi  ih  prefente  di  tutti  quei  cdefli  tefori^  che  fecQ 

vn  certo  modo  le  chiareycome  ìaihun,  t  le  portato  hauea  in  terra. . 

Stelle  > mentre  che  dalla  prefen^a  fua  reiku  '  ^  ../^  n  QhrmoiiU$spo/o. 

noadonìbrate^Cosi  Chriflo  Sòledigiufli-.  Come  Io  Spofo  è  più  caro  aUafuaSppft 

tia  ha  per  oofhune  afEù  vdteduamtre  a  fé  all'hora ,  che  clUio  Vede  per  conferuare  il 

colord,cfie  fi  tengono  viiij^c  abiectiie  qud  Tuo  hohòrejC  lapudiciiia>tut toftiìtA^  fan 

li  ornare  d'ogni  fplendore^e^atia^&jper  il  guihofo.Così  Chriflo>è  più  dall'anima  no* 

contrario rilMtcarqueUi^die di  fé preiiimo  ftra(Spofà fua)anu^o aU 'hom, chener con 

no^e  fUmano  efler  qualdie  coùific  nò  fono  (èruatione  deU'honor  fuo ,  e  della  fuafàlu. 

cbrijhyèl  SùU .  te  lo  vede  foDra  la  Croce  ferito  «e  fàngulT 

Come  il  SoIe>^za'àRiezoiI<Iielo!>&  nofo.         CÌfh^alveUMTgmM. 

IJxarwe  tanta  luce^  tanto  caldo»  che  fi  fecca  Come  *  ttiditre  ifa&cte  intero  il  velo  del 

nol'nerbeieifio|ri,  fi  maturano  kbiafie^èi  i]^pio,noafi«id<k4aI  popolo  la bellez* 

cibi  per  l'hnmana  neoeffità^  ftfiuin^^mino  19  >  e  ricchezza  di^  ^4f4Àa  3  Sonélorum  ^  ma 

ti  l*ombredeoorpihcilriXo$icpifido  Chrì  nonfi  toilofilquarciòichefi  fcoperfeela 

fta  Sole  del  mondo  £di  inalto  fopralaCro  beUezza^e  la  ncchei;zafua«  Cosxmentre 

ce  nel  monte  Caluario^  caldo  dell'amor  di  flette  intero  il  corrodi  Chrilloj  nò  £  vidde 

I>tafecefeccarenierb8)eifiorideBamon-  uè  Iabellezza>nè  itefori>cii'erano  iaeffo 

dana  vanità ,  fi  liiaturò  il  cibo  della'carne  •iiafcofti>nu  fubito  chefuilr^^dafa^e  rotta 

ìfiia  pèrla  noffaaaièceffità ^fifixerominori  la  fua  delicaiillima^arne ^  affariSc^rindli^ 

Poi|u>re della ncArximpcrfenioaie^fc il  cai  inabile belle22j^ericirtie?zafu^*.r 

tfb*deiraniordi::nbó*ninciòiiCUocerei  Clmiffà-^fiéii    . 

cuori  hununi  con  molto  maggior  forza  di  Comelavefle  non  alteralo  mntailvefii 

quello^  che  per  auanti  non  hauea  fiitto.     .  to,ma  pù  tollo  al^em^fe  pigliando  forma> 

cbfiftoMl  Salti  e  maniera daquel  corpo  jcìevei^.  Cosi 

Come  ilSolcijpareendo  ifuocnifgifa-  Chriffa9i!gliuok]i4iI>ff>  nonis'^iiititai^Jb 
pradé^fnittr/iettlicmdelbpiame/Ie^niCt  benfeMprc^bcarnc^mahà  più  i;oÌlQamta 

«alIr^cdeS'^iJtrtcifeacitrririlnflBifcendua  to;kctfoe,noniieIla/o<laM9tfni^nfl^ 

wrùjeiiouoeilère>&gIi.dàQofaychepri-*  itidL^nig^òrdndoIaai&t.M            :.>  :    s» 

m^iioohatoeiianò.  CosinoftrorStgnofe>  .^r.-jV^    :' '^  cìmfiaM^vm^^       .n^^^^    i 

Sòl  ài  vera  giuHitia^Qxurgiaidori  rs^  del*  Come  tre  €o&  (quo  nel  T»no^SpIeiuforp> 

la  fila  fama  grmia  fopra  lenoftre anime ^  Bdlcetta  ,e  Catdodaile^qitalttidellcqua^ 

iioiuvirtù,enonac«(agrinjpkMfe9chdpii-  JtoonncUpuriinal'acqufiuCosttreecceL 

iMQ0iibw9iM9r       !    •            ..  ^  (uuf£tcoiiaoftiaCiiriftp»Cfaiare2»^ddk 


h  perTona,  Dotcezià  dcll'ecema  Diuinità ,  j»6rfirifnpM>ui£t heuedicht CÒpmo'  il  Iciìa 
ci^do  dd  Diuino  amore  3  deile  ciiali  pfo  tiero/e  gli  lùruire  per  guida  fedele  e  ùc\ir% 
pnet^'^pUF  vna  noti  it  tic  croua  pétféttaMS*  fcorta.Cosi  gri  beoeiìao  hi  facto  quel  gra 
te  rieli'huomo .  paf èorChrìlto  ali'iitioma  peregrino  al  mon 

i«  '' ^     «   '.     G^rènààìSiU.  dolche  gemendo  rinieluaco  dentro  dVnbo 

Come  il  A>Ie  acxoikindo^fl  al  noilro  Ori-  (co  dieirori ,  |non  fapendo  doue  drizzarle 
zon^fafd)éPailrt>r^/»Iefii,  efiniolhial  no  piante  peitJa  molta  grandine  di  malcdictiou 
ftro  heniiibbrm  C^cChrilio  \ero  Sòle>tia-  tA  cheie^perto  gli  faauea  il  intiero  moftraii 
ft^ndo  n'eil'ÌiffiiniHfa'ch*elKl-fi  moki1f>co-  dogli  la  via ,  fé  gli  fece  icortai^ . 
nieViiafpIendìdaaurora,aIta.efubl!inejde  *    ChriBaÀDié. 

«Ulta  alle  cognirionijch'^li  li  porger  e  -  •  Conte  Dio  caftigò  quei  fuperbi  edificato 

'-'^'^  '  ChrifioaUospmtù.  ri  della  mn  torre  di  Babele  con  la  diutfio^ 

-  Come  vnlkkiro  fpirito  folteii  ta^-e  vìniii-  ne  delie  lingue .  Così  Chcifto  eailiea  gli«di 
ca  turt^  le-ntembra  vnite  àiVcorpo  de  quali  ficatori'delr£mpa  toere  deU'ncrena.con  la 
eolié'f^rìtòv  CosrTn^irtéfTeChnliofo'-  oonfiifioné  delle  varie  erronee  opinioni.  • 
itentaie'viiifikisinRitrifMdi'aeffovAiifpet  ^  ,'chir^ffÀ fiori .   .^   -- 

graofajcf'er  carità  •   .:*-<.  ii.tJ;  .    ,  ^jCome  il  fiore  dbe  pigliala  (blkoita  peci 

'^    Chr9jk^vèTg$diè.^      />  chia^conuerte  in  dolciffinx) aiate je^ueU<> 

Cohie  i  virgulti  non  fon  fèmiliati,  né  pia  chepiglia  l'induffaiofo  raglio  in  amanffimo 
vati  per  mano  d'indui^riofolauoratore>  ma   wneno  .  Così 'Chriftonore  del  campo,  al 
nafcono  folo  perche  Iddio  li  fa  nafcere.  Co  fbdele,è  foauifCma  manale  à  l'eretico  (  mar 
sì  Chriflo  è  natonon  perequai  fi  voglia  oedilafj)ìèaman£rimo)to/iko. 
oj>era d'huomo , hia folo  piet  opera  dello      ^'.i.:.  *    CkgnftùiSoU.  ..e 

Spirito&lnto.  'i    i^^    .  v;;       -  GbnieiLSòlellainjne£Zodepianeti»c<v 

^'  ^  -  Cimfi$m  blS#^  ^    meprendpfcènk>deracocedegualiniumif 

r-  <  Coniè  Bio  nell'antica  legge  chiedèa  yi.  Così  Chriftoa]^finic  ia  mezzo  de.  fuoidt^  ' 
Tuoi  aldui£d>ri€ati  dipjetreitiuide>  nondi  foepoli^perilluitearelesnenti degli  liuomi- 
Marnu}>oliti.*Così  Chriflo  nella  Idggeeuan  ni  per  molti  ersifei^énobrofe^.  '.     .;.•  /j 
^Uca i vude i fuoi leguad vèititid\iuilerit   «  •!•  >:       ■*    ChnìtkÀx§i$iuUn4^ \    ^'  ''*'' 
ìS^non  dà  lafcinia  ?  è  VaniU  «  •  1       Come  il  foUecico  coÀradino ,  B  calpef  la 

*   -ChrtficÀtìio.^    '  .•    itdftcauiilli^eboi.nellfaia  ilfriimeatoche 

*  Comequamttn^e^^-j^lihebrei peregri  vboI riporre j  è coitiferuacendgranaioi;»^ 
niin  Egitto fplédefle^émitlehuomrMiMt  dòfii«dafia;pag]iaedalIapabmortdoJCo*. 
ti efacondìjtutuvóliàfódli'eDionddefar  sìChi>ttopla*mettecbedniifHfiano3rili]>e^ 
to  vn  pallore  di  rozziflinio  ii^g^egho  e  d*im-  fi  e  dil^eliati  «  nell'aia  delppefence  inonda 

SifettiilìmaL'i^iaspeE^andarlo  amba-  da^Uemràefoelerari»pér  riporli  liel'^rir 
.  atorei  Faraone  Rè  ddl'£gÌtto.Cosi  Chri  naio  cdelle  nétti  dalla  jia^  de  teaem:  a& 
ftoqUatytan^alTeitìpofuofofilèroalmóL  iètti,edalla  palad'ogmifhpetfèttìme^. 
damille'e"indle  hu<^nie  didoitrinaedi  .  -*  'Chnihjà£itràfM§  ùfrcca.^  • ,,..  r^ 
facòhdia^ma^ti^  tutto oiòelefle per  fuoi  ComeìnAnà-drcà^meffa epolUdà foldati 
legatialmoflKtohuominipdi'il  pili  ero/Sai-  fifàccÒ.ivnioAnmo  tuni^nuidicooipaC 
Ioni ,  ignorand  t  delilikte del  dire  dd  tutto  ilione^  quello  riibba  eqCob  coglie  par  (of 
inefperti .  •  za^vno  gsttai  terra  vna  cofà^quell'al tro^ot 

•  >  >^    ChfiJhékC0m$im,  leuavn'altrain  aria  dii  fpezza  queffa|»chi 

ComequafKlo  Cometa  ò  altra  mioualu-  calpeflaquell'altra^nfomma^è  pena  la  coni 
<eappà»e  nell'aria  il  piiidellegétt  riuoheal  paflione/marrita  Jamifèricordiae  folojper 
Cielo  mrfatxy^ótìjdoueqnd^ìnafauigliofo  tatto  trefcah^crùdefad  ;  Cilsìpsefo  ChnA« 
Juni0;iifbleikie.Cou  quando  appa  e  fenteimato*à  nvoote  daPnatOogniimo 

do  quella  gran  naMa4iice '(j)FÌl|o'c#l£fi  fi'^f7nailicmddltàe<{uefh>]ol<^Vlvel|oi# 
2nuiompepaAt>ri':»é  regf.enobili^eplebei.  batte^vn'aimylo  fpit^dii^li  dioeviUaoìa 
.  -i!     '  J*  .sc^/ff»iì^^fl^:v  ? .  f  :  v>       con  Ia;$ngì]a^  con  iemam  l'incuria,  diì 

Come  fran  beneficio  farebbe  vn.^aftòfe  gli  fmta  jkr  mai^gior  vergogna  m  faccia»  t 
dviandahtechef<^ttòvfi  fa^dgemendò  diididmeittagiifueUelabarba^infoauna 
sonli/àj»edkrifeliiej«oucmizzarci))a£,  qudlofi  riene  ^e  gli  altrijmì  valente  che  J 

i  - .  *•  quello 


miello  immacoltte  àgneUo  yik  itìfolenza  lie  al  ckio  dal  aldo  deHagftdea^^  Tioii^efscf 

itciggÀ>re^*  '              *    '••    -       '  !v  )  peròmaidiinftcUQifuoi^òaridffcepolfrìrna 

*i    CkfiffcÀf^nàpf  »          '  '•  Hi  inicena:^  eguali  con  j^Ii  occhile  con  le  ma* 

Comequando  il  prendpeviKd'tnoflrare  ni  al^cidoleuacefofpirauanoallor^nuelfar^ 

vnfegnodi   grand'amore  i^^uakhe  fùto  epadrc^..                       .               io 

corcegianoiglidà à bere  nei &Qbio(biero'w  (->  '*    chrifiùÀpafiore.               >-    ; 

Cosi  Chril{o per moikare  ya fegho ^' paiu  ^ome  ilpailor  diligen te  per  cruoiofeli 

tÌGoIare  amore d  i  figli  di  Z<bedbovgIi  afii  pecorella  Imarrita  ;  lale  fopiu  vno  albera 

curò diebaiifebbonobeftuotil calice fnoi 'i  grande ^^dììà chiamala imarrica agnella . 

^^  ^CbfiftoÀ^^ififhècmtó.     '  \'  CosiXi^ifto  vero  Aailore  delle  anime  no- 

Come  quando  vn  faflb  infuocavo  viilii  ibc.pcro-ouare^  chiamare à  feranimapev 

gettato  ndl'aqua  fi  imorza  il  fuoco  ,  ma  re-  /à/ali  foipra  i'abo  albero  della  croce^  edi  li 

fta  il  hSù  ÌDiero .  Cosi  quando  'Chrifio»  fu  diede  fette-  voci  per  chiamare  à  fé  l'anime 

gettato  nel  giorno  della<fu4  paflìone  nelle  da  «iTo  lontane..» .  . 

aquecorrenti  della  mon«  $*dlinfcl*huma.  .    ...  **  ChriHaèprtncipt^ 

onà^reihndo  in  l'tflèrfuoi  la  dininità  v   :  t  i  :  Come  il  prencipe&  bene  dà  l'infhtittior 

:  >^    chffihJ'Mni^Amte.     '■.     '  t  ne  à  gli  ambaiciatori  che  vuol  mandare ^ 

'  '  Come  il^pnictenc^  Usncan te  nom-hioftca  quakhe.gra  S^ore,non  però  partono  per 

k  merci fue^  queUi<he  sàxhe  non  voghn*^  nno^e nònUunno  i.danart  è  ralcreproui:- 

no  comperare  , ma  fiibenèpèxMitameme  ne  iionial' tiaggio:hi£bgnofe  .  Cosi  le  bene 

fa  bella  villa  à  chi  compr»^  sto  vuole  i.Co>  Chriffo  ptiiKipetii  tutti  i  prencipi^diede  le 

si  Chriilo  mercante  celeftè  non>ffloi)ra-  tflliruttioni^eiacommiflioniàfuoidifcepo 

uà  le  virtù fue  e  ifuoi  miracoli  ai  Nazareni  li  che  doueflero  eflère  fuoi  ambafciatori 

quali  /àpeano  che  no  aé>hauec>ebbono  ià(^  per  tutto  il  mondo^on  portirno  però  per 

co  fruttiGibòccapita(e:aIcnào>nlaà{Cafiiriiai<»  fino  che  non  hebbevq  la  forza  di  potere  e£^ 

ti  protamentee/peflo  iaceapalefe  la  virtù  ièqutreral'  commiflloné  nd  gictfno  facr^ 

ddlaioaDiutniiia^cori^àperiqiéìmiRicofiin  dèua  Pcntecófic^^  v    . 

dÌuéric>€!CCa!IoQÌ»  !  A  •  -   >'  >'  >  c-^i  ;:           -  >  *>    Chrifi^àS'oUi  Utèrei^Ànttitole^ 

•  t      u  ^    chrifiBÀ  tmtfuìhi       :  '  Oomelenuuole  quamùquefianograui* 

Come  l'aquila  de  gli  afaci  vudcelli  regina^  e  d'acqua  pregne  >  con  tutto  dò  dalla  virtù 
non lafcia vldr fuora del méoi fiioi acquili*  del jR>le/ono deuatein ariane condcn^te in 
ni,per  f!  ne  che  nò  fono  vediti  tuctidi  péne»  £eme>tentano  cuoprìre>e  afcondere  la  bei- 
ma  quÀJogli  uodetdt  JNéne.copMejeliame  lezzadi  quello  che  da  la  terra  le  ha  inalzati: 
defimagkgccta ìfotà  ciel nfdò:^flflSQÌòlibera^  al  cielo^ma 2  Ontaloro  diffipate  le  nuuolc 
montefiffiiojPBrFaffiaAConil^dla'graftd'*  imÉialaiittjbelkzzaaljboódo.  Cosifebe-^ 

aJUkDiiiina.Gbrifio.oò^aie&cheifttoi  .negIiin^tihebreiesan<vJneIl'iegitto  pa^ 

bepóli' yTciiferafuoradel nidodellagiu-  ui etutnaHaterra^deditilbmoiiialzaudal 

dea»  perfino  che  nd  giorno  della  Pérecofte  verofoleChriftocpQÌUjmn6picdoIagr^ 

no  fwcno  ripieni  di SfHiiC'^fantoinsKli  quel  éttmifi,  degnitàima  gliempi  tomorno  poi 

Io  ripieni  gli  (pinfe  fuora  delnido-,  iprci-  ofcurare  e  del  tutto  &6defeiagrindeai«i>^ 

dicare^pertttCioihnonéa»        ^i«.     />  e  fplendor  .di.  queilo^cfceà  tanta  altezza  gli 

*    Cbt^fi^'ft/hffiu                ^  hafieàtnaIzaetimattflb!Ìgui£idi:niPUol5^g^^ 

CoiMChafiooao^inlapiOMlacittà  di^^e^e gli m;lndò  rotti jf)>eziatipéltso- 

4bNa«ircr  jCÀborfein'Ucgcafvie  e  fuperhi  4o»e  à  onta  loro  appai^più  hello^più  iKu- 

Gim£it^oc|«c)i»lmdl^«Co5Ì  nafoe  ne^  flreechiarocheniai» 

ricfebafieJhiÙmit^t^niuareipiri^  :  '  Cmndmt^rt^UeKcndkfié 

iai|tldla<fesli«UerieXiA|>tt(bt\          !  .-  C^ome  ipeflo  fi  cacano  le  Rohdini  delie 

^.    CbféfQ^-k^éi^. .          :>i  cafe  non  per  veleno  <fhabbiano,mapereflre 

CfMtiiétAmjlik^f^^  rtf  col  garrire molefte»  Cosifpeflbiiliceiv 

do|febeJieaoe€Ìii)tteIIo4£{euainaria^n&  .JBiiho.da.  noie-cianciatori  per  eftr  conia 

kibpecfrgU«GKdii4airuoifigIiuQli^^ujiaI  4ioiipàIbquacita:fa(licK<^w  .-s 

;piVl0l»ma6ÌlC0U<UXU^^  ìì^s'ìI  ^^r*.'.■Cà^nlL^nt'it:H0^h.'■ 
1ìfSl  btMtrft ^Io6fim(>vCÓ9i Chiiftflii aalii  .  :!Jt2omfiIafbc!c tzxeAtte  aBe  .camparne al 
Il gEMcitikMaMafi il  gÌQx:a<>  (kU'ìd&^iap^  ^ggiorfuocodeInleizogiQfiioIe£ttteo 


ddcale  co  imofe  metro  afToixUnogiviódi  tì^pfitrÀ  mf4*fù  .    * ^  <    ..    » 

d,gli  vccdletci  di  dolce  gozzo.e  di  (oaiie.ar  Come  i  mediadlìano  tutti  i  cibi  medici 

monia  iè nellanao  in  fileatio.  •  Così  bene*  nali  per  buoiii«c  cucte le  medicine  Per  buo- 

i^flb mentre idancioni^conilorctinciU'-  ne>  nomUmeogrnófidaQino^  quaiAvuoIe 

mi  afTordanola  brigata>per  le  ftrade ,  i>er  le  infenno^diflepmmcHte  ogni  iorte  di  me 

botceghe.e  per  piazzc^i  /aui  e  prudenti  che  dicÌDa>ma  jqMelIadie  cobolcono ^e  giudica^ 

(anno  parlare  a  tempore  bene^engono  pru  no  douerli  pia  giouare.Co$i  i  prudenti  ed 

dencemente  filentio .  feflori  iè  bencsfianno  tutte ie  lausfactioni 

CieUÀtar€MdiJsro>.            .  per  v.tile  buone  »:icUilno  però  ai  penitenti 

Come  nell'arca  di  Noè  fi  confèruironb  quello  prima  .che  piiàli  pareno  e^edieatc 

gli  huominijiefiere^e  gli  vccelli^e  tutti  quel  alla  fàlute  di  quelli.  : 

EcheviilèrOjqiiadomonrono^tuttiiviuéti^  *    CmfffinÀ  Medita. 

Cosiindelo(  quando  caderanno  dannati  Come  il  pento  Medico  con  vomitori 

nell'inferno  tutti  i  peccatori  )fàrannoiàlui  e  purgationi  procura  icacdarè  la  mate- 

tuctiigiufti^liAngioU>iSanti^ifemplid4  ria>  che  uè. fì  ammalare!»  epoi  attende  i 

gli  attiui ,  e  contemplariui .  introdurre  la  iàmii.Così  il  pradco  .confe£? 

demente  s  ms^umiituf.  fore  attende  prima,  i  pmgar  l*ammo  iute» 

Come  vn  non  fi  dice  magnanimo  per  ef-  riore  dalla  maceria  de!  peccato  che  ne  rea* 

ferliberale  diqueld'altrì>ma fibenequello  deinfèrmi,  epoifiàfitcica  dWrodurreU 

che  toglie  à  (e  per  far  bene  al  compagno  •  virtii  e  iàniti  dell'animai^  • 

Cosi  no  fi  chiama  demente  vn^che  fia  bd-  *    CmJenan  à  Medico,, 

le  all'altrui dolore^ma colui  cheprouocato  ^0>me  non  iubito  che  ilmedico  perito 

dalle  proprie  ingiune  non  fi  muouc-^  •  ha  ca  nato  if  ferro  della  feritale  lanata  la  pia 

*    CeUegio  atte  Mfi^  ga .  Cosi  non  fubito  che  il  dotto  confetto^ 

Come  le  api  eleggono  per  rè  loro  vno  re  ha  rimeflb  la  colpa  viene  omefià  la  pena^ 

che  non  ha  come  le  dtre  ne  ago  per  ferire  •               Qenfiteun  à inferme.  . 

X  nemid^ne  arte  per  raccogliereànori  ne  in  -   Come  è  f^no  ch'vno  infamo  non  ita 

f^egnoperlauorareilmde.  Così  vn  colle-  ben  guarito  quando  deli  a  pochi>^iorni  ri» 

egio  bene fpeflbel^ge  per  fuo  fuperìore  cadendla  iilefià  malacia.  Cosi  e  indicio 

Vno  che  non  ha  l'ago  de)  zdo  per  refiilere  chiaro,che  il  confitente  nonfii  ben  contri, 

à  i  deli  nqnenti^ne  arte  per  raccogliere  i  fio-  to>quando  fra  pochi  giorm  torna  a  cadere 

ri  delle  virtù  ^  ne  ingegno  per  fare  opere  negli  fledierrorì« 

buonc^.  Ceinitéonedegliitueminiin^ffMvitaitm'^ 

Cenfejf!eneifiétg4tMferts\  tevèftndMgtiHeheififrMitmtìtteSinmi» 

'  iCome  vnafiilolachiufaapporumanife»  Come  laiuce>chevidderogli  Hebrdio» 

ftiffima  morte>&  aperta  dà  ucurezza  di  vi-  pra  il  nx>nte  Un3Ì  era  ofcun  ^  e  niefcioilaca 

ra.  Cosìlaconfijenzaferrataperimpem-  con  molte  tenebre.  Così  la  cornicione  dia 

tenza,è  chiariffimo  fegno  di  p^petua  mor-  no  delle  cofè  cddti  eli  huomini  in  quella 

cecche  aperta  nella  làntaconfefiione  dà  in-  vi ta>è  olcura  >  e  mescolata  con  milk  tene- 

ditio^elperanaadilalute^.  bre  d'ignoranza^. 

CefipJfhreéU'MtdiU.      . -v    =  CempagteneUeaMegre^^enenn^^fré^:   v 

^  Come  il  diligete  niedico  per  leiiar  l'ama^  uagti  sSe  Rer.diné .    * 

rìtudine  della  mediana  >  laicia  che  l'infer-  Come  ie  R^ine  Ibìnno  àpprèfiTo  di  hoi   , 

mo  gulU  d' vn  po.mo  dolce.  Cosi  H  pruden-  la  itate^  foprauentiido  poi  hnuerno  fi  par  7 

te  confefibre  con  vna  dolce  efortationeto-  tono.  Cosi  alcuni  Hanno  con  edfonoiiiel 

gh'e  al  penitente  l'amaritudine  della  peni-  le  nollre  all^rezze^e  godono  lieti  la  nolbra 

tenza^t  compagniajeconuerutionej  malbpvaue-»^ 

Cenfejfere  À  medico  •  nendo  poi  oualche  fiiltidio  ò  trauaglio  voi 

tino  le  IpaJfejéd  abbandonano;      ".  .., 

'     Congeli  medico  hi  per  buon  fegno  di  la  ]**"      ^  '  CommuniUte^èeneduie:' 

nità  quando  l'idfermi6|Ii  fcopre  il  ltu>ina-  <  Come  dopo  il  conuÀo  fogiione  i.coiU 

le  .  CoMilcofifelforenà  per  buon  f^no  uitati  rendere  gratie  al  loro  betiefettore  > 
di  lalute<|iiaiicÌo  il  peccatore  gli  manfrab*  chelaucamente  glibadbatì^  tf^Mnìtir 

ffitoi  peccali.  Còsi  quello^  che  li  èconumaiarodeaetfC 

dere 


«kregiatie  al  SlgnoftiChe  Mia  cònuicato  à'  neficio  dell^cqua ,  Ica^pa  htrmée/t  b- 
lafua  menfa  ianciffimaje  dtxito  del  fuocor  morte  di  quel  rapacele  crudo  vccello.  Ccu 
po^  &ngue  pretiofiffimo .  si  il  conremplatiuo  mentre  fi  ripofa  pire/To 

Concufi/cen{a  À  firittura ,  e  ric^  l'4cque  correnti  della  facra  faictura^in  qU(d 

m4,$lingtia,    '  '  le  fidando  gli  occhi  riceue  quello  beneficio^ 

Comeauando  vediamo  vna  bella  ferì  tm  dm4copreper  quelle  ^e  in  quello  hilfidte' 
u,i  vn  bello  ricamo  >  o  chefèntiamovno    dell^tauotayeinfiemeglifcnermi^  èripa»^ 
doqueme  dicitore^fiamo  folid  di  dire  que^    ri  che  debbe  cenere  per  difendèrfi  da  queU 
ftaèvnabellamaao»eqiieBaèvnabellaIm'  k^ '^    i  -fnil.  ... 
gua^non parche fia la fcrircura,ò ricamo ki       -><      Cmu^mpUtàmMiTéméA^H.  'f' 
mano ,  ne  il  bel  parlar  la  lingua  ^  ma  perche     •  Come  vno  amante  è  earìffimo  tal*hor  ve 
fono  eifecci  di  quella-Cosi^arimence  did^   dere  vna  fineiba  benché  ^iùfa>  jserche  aU 
mo,che  h  concupifcenxa  epeccacoi»  no  per   caha^oltaquiui  hari  hauuto  gratia  di  con- 
che propriamente  fia  peccato  ,  ma  purché    templar  la  tua  amata  domia  efièndo  apcr* 
Tiene  a  efièr  materia:»  òdUic^o  più  tofto   ta.  Così  il  oontempbtiuo  aOe  vol^  fomma 
difetto  proudmito  dall'ahòcopeccaco.         mente  gode  con  shocchi  del  penfieit)  di* 
ConfiruMim  di  itni  ^téfmMMii  à  Die       fcorrere  per  le  paifate  contemplationi ,  an«: 
Come  itfommo  Iddio  con  la  £ua  pocen*   chor  che  m  quelle  non  guflì  quelli  /plri  tua- 
tiainbreue  fpatiocreòqùdlo  vonierfo^  e   lipiaceri^cheeiàguilò^foloperlarimem- 
conlafua£ipientiainlonghitempilocon    bnfìizà  di  quelli. 

ièrua*  CosiquelloChriihanOj  che  bacon    -*  «'  Confn^flatùtt  dtUéi  ditdnhàyicki     '^<^ 
qualch'at  co  acquiilato  vna  virtù  deue  con      "  mré^ilfoU.  ' '" 

b  prudenza  cercaredi  lungameiue  confer-       Come  chi  vuole  mirare  il  fole  ibnza  che 
Ilaria^ . .  .  ii.  :       '      gli  fia  dallaluce  abbagliata^  la  vifta  s'appou 

•  Ce»ffir9ij(AmaechàatMÀ€»p^pikpu$\  '  abhMdkriadefiamanoauanti .  Cosrcoiuù 
'  Oomeia  pi^^invacorposcÀredà  tor-  die  vaole  contemplare  lardiuinicìfenzaeU 
mentore  dolore.  Qxxà.  vb^ coniaittzatinac*  ^èieda|I'infiniu  hice  fua  o|>iprefro^ue  op» 
chiata di  continuo m^rtella^&afnige l'ani-  ptnrer^bradeUahumiltà  agli  occhioel 
ma  ti  continuo  tunordimento  che  in  ieitef  propri^difcorfo» 
fafente.^»  CmmtoMlchmì^iio^ 

Ccn/e^lioMlmidieó.  ComeilbuoQ  Chirugicoconhicutorx-^ 

Comeiibuottmedicoattédealaiàiiicà  j  foio  taglia  per  guarir  5  Sfaldarla  piagala, 
noneieurdandoall'kppetito  deU'iAfbnno  «  poftema^&necauakmarda^  Cosiilvara* 
CosTil  bitoa'conl^iibe  deueweixkre  at-  mente  contrito  con  l'acuto  raf^^ò  della  con 
l*hojiore  -,  &  vtile  £  quello/iie  confegUa  e  feffione  aprela  conlb'enza  fua  peccatrice ;d 
non  al  fuo  appetita.  «^  '     confefibrejC  fuori  efprime la  puzza  delpec 

CQM/ert*oÀ.rimediaCórf0rsie,     ^     '     catOjOAnedipoterfeneri&nare-^r 
Come  quel  rimedio  è  mighore^cbelèpiik  *    C§Menn  del  Mondo  ^aneue. 

lofio  i  dar  laiòluteal  oMrpo.  Così  quel  con  Come  la  neue  a  ogn  t  poco  di  fole  fi  ftru^ 
fisgho  è  più  falubse  v  che  pòi  prefto  coglie  ^t  ^  abbagliala  villa  de  viandanti^  é  rafired- 
TaSlictione  dell'animo^       -  dalemanictichila  toixa  .  Cosi  i' contenti 

ComemffUiimàìÈaltaj/kro  RB'dì  MMlU^onòMu   detmoodoaogni  poco-ditraua^li<osfranr- 
:.  Come  Bakafllàre.non  vtdde corpo>  brac^    fcono>abbagliano k  vitfb»à  auelli  che  fona 
ciojiò  tdlaima  le  picciolegiimture.  delle  di*   inicaBicdati  al  cielo  e  rafireada  la  cariti  di 
la  >  che  foriueuano  nel  muro  ^  Còsi  il  con.    chi  gli  maneggia:^» 
iemplatiuononvedèiè.nonlemei]omi(&>    'i .    CmitMrfMn§»rdi*foi$Mtm,À^itiÌé^ 
meminacdolc  drila  dinmttà  tieUe  creanu  do"  liprtfi.. 

rt-j*  i  .-t-^   ''■  ...-.    i    ..  'iCeBùr  il  praticare  ca'lepffofi^r metter 

ConrompUfiuoMlUCohmSM^.  u  1. .    JCiàxaioxfdlo|pericòlo,&lafanitd-&^ 
Com&la'eóioinba\TÌcinaall'^qua>  che  /U^-Ccotéoofirgrauemonter  pericoloni  per 
iTrìcordi  a  chépaicolo  flii  percomòKiel  iUnitoJt  il* tener  fiyiglìaré  comàtt£«i«le 
F:^cociatatie^db  diligentemeatti  fé  ocll'ac   ooipccGOMci*  .        ..     .»    ^      i.       • 
^ua  vede  l\>iDbidjfi«LmiandoTQk9  dìnaò^-      :^  Cqdi/i  df'  £tèi^  MiUfitibipf  denudo  * 

.  •  *  vermi» 


Mdmu.CosiJhCopftdc'cibiproducelamol  tanimo»  c^'hotà poia&ù  OxUitiemS^ 

mudine  de' (bgtuj&de'utuuipenfieri.  gerlo.   r^  < 

iCome  fi  fiie^QO  i  corpi  noftridal  fonno 

pe^  el&rcitare  le  opere  della  vita  lù  quefta       Come  ti  Fabro  5  che  vuole  intenerire  il 
mondo  ;  Còsìjrifuiguranno  icorpÀdefgiifr-  finro  duro  /lo  lafda  prinu  infuocare^  dal 
Hi  per-far  opere  della  vixa  ececnamcieid.;  .  (|Liale  .vienfciolco  >  e  iàtco  molle  •  Cosi  il 
.         .    ^    GfirpóalUmtmi.,    .^'::jy:\.\.  coccectore deue prima  fcoldare  con k lodi 
Come  la  terra benchedi  ftiora  fia  (oda*  fitfitfnodelfiraceUojerrance*  &poiapocoi 
purdentroJbàJeJiiecauerneypertugi^èca^  poco  entrare  con  la  .correicione  per  emen*- 
noli  3  pbtli  qMAlÌ(non  patendo  la  natura  il  dado  •       .  '    . 
vacuo)  riceuerafia>i  vapori  ^  el'eflàlatiQiiel  -      C^nettmttifocvimud  CiurrnMitirt. 
Cosi  A  corpo  dell'huomo  benché  eftrinfè-       Come  il  durmacore  >  che  fàlta  in  banco  , 
cameate  fia  fodapur  dentro  hi  le  file  arte-  fiiol  moflrar  a  dicoi&  gloriar/i  puhiicameiw. 
tie>^ vene  i  ricetti^  meacìé  e  canali»per  cui  glt  te  d  hauer  guarito  qualche  perfona  d^vna 
ipiriti  e  gli  huknori  peoetrana  douro  e  fuo  infermitifgr^»&  mortal&Cosi  &  il  gof^ 
n.  rettore  hipocrita^  il  qualcerca»non  remen- 
*    CwfoàsCìmfiQàlffn.    .     .  datione  del  profluno»  ma  la  fila  propria  rio 
1  ria  jmollratnpublico^  te  adito  colui  >clié 
Come  il  ferro  alla  calami»  vnito  hàl'e£>  da  qualchepeccato  enorme  fi  è  emendato^ 
fecto  della  calamita  •  Così  il  corpo  óì  Chri-  &  l'attribuiTce  per  fiia  propria  coftectiooc** 
fto  vhito  alla  diuinità  fiia  Bl  gli  eflètti  della                    Carrtttwaltnedico . 
iitefia  Oiuinid .                                           Comeilmedico  cerca  con  ogni  Acretez 
CamttùigUm/irmii     i       i.^  zadi  curare  rinfirmità  poco  honeiladfvfisb 
.  Come  motDe  volte  eli  infermitjbboni^  perfona^Così  colui-»  che  vuol  correggere  il 
fconoi.dbi»  nonpeipe  nonfianb  buoiii  proiCmo  et  qualche  fiio£dlodeué  e»  five» 
ma  per  efler  nude  ordinati.  Così  i  colui  5  noftinpoidicomafecretamènte. 
cfaeediqualcheiaUo  fiio  corretto  ,  fpefib     ...   CtruttùrtéUmidiu. 
auuiene ,  ch'abhorrifce  la  obRCtdoné»  non      .  Come  il  medico^quaiido  fcga  alcun  meat 
perche  no  conolca  éflèr  buona»  &  v tile^mà  bro  guailo^non  lafaa  il  luoco  onde  fi  tagliò 
perche  non  gli  vienfiura  con  buon  modo,  con  eftremo  dolore  »  &  tormento,ma  l'adol 
Carretto  À  iaglimt§  déd  metbc9 ,  ciice>  &cicreafi>auementecó  rimedio  pro- 
Come  vnosch^è  tagliato  dal  medico>fiig*  Poctionatoa6Ìò.Cosìchicorreggeilpro£. 
?[etoilodaIuinefivolelafciarmedicare»ne  &D[iommdeuepartirfidalui»dopoi»chel'«i 
egare»  hibenfentito»  &prouatoildolo.  bìdicofeamare»&mordaciripienoimade 
re^manonhàeiaa/pettatalacuratfnelafiu  uè  rappaci ficariocoiiiè  medeSmo^  &ac«k 
nicà  .  Così  colui  che  vien  correttoda  per-  quetano  con  amicheuoli»  &  piaceuolira» 
fonadabene»edellamedefimafiiegnato,fi  gionamentt. 

Ì>arte»&fiigge  per  bene  die  ila  fentito  il  do  >  CàrrettortÀfcuU§ré. 

ore,  &  la  pena  »  che  le  grani  parole  dd  cor-       Come  il  valente  fimtoce»  ie  li  viene  a  ca^- 

ret jEore  gli  hanno  apportata ,  non  ne  ha  nd  fo  fatto  qualche  mancamento  nella  Aattu  3 

dimeno  confèguito  alcuna  voliti ,  ò  firutto.  non  la  laida  ftar  così  ma  la  polifce  ,  &  rac 

Correttffr€éiU$  Balie.  coiidainàeraniente.Cosicolui»che  correa 

.  Come  le  babe>quando  cadono  ilorafan  c^ePamicofiu»,  nondeuedòpoi>ch'eglilia 

dullim*  »  nongh  corrono  tofto  fopcirCon  Icopertala ferita  fàttadalpeccatOjlafdaiv. 

male  parole  |>er  combatterli ,  ma  prima  li  Io  abbandonato  :  ma  deue  m^carlo»ò  con 

drizzano  i n  piedi  »  poi  gli  nettano  »  &  poli-  Vttkm^iò  éhltn  tali  emendatafi»  o  col  biaf 

Ì€ono;tutti  >  fe  dòppo  apprefib  fi  cafib^ino,  marli  l'i  ndinatione  >  .che  la  noftra  infiarma 

jic^pdzno.  Coii  colui  ^diBivùoilareia  natura  ha  al  male* 

/mrettianefraternaalpromnoiiiOy/non  r^  *        CerrettimtlìSersMimsU. 

<)ewefiiUto,dieliia»nmefi»(]|nal^  '    Comenonfideue  accodare  il  lume alK; 

rore»riprenderlo  »  &  fgridarlo*;«iacoi\  pip-  occhio  infisrmo  (emxynydo  ^  che  tempii 

rolepiacdiolidehhe prima  xenderfelo  ami-  il  troppo fidendore.  Cosindiideue  ad  vno 

.«o^  orridjulo^ad^YnsìtnoqMìlb^u^Uid-  aniiao  iiifikmofàre ^ibunr  iiudgaii^  ptk 

ma» 
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inisb  &  raddpIdilOjVna  troppo  libera^  &  fé  ca»  oicto  dò  che  fi  comiene  nelI'Euangdo  > 

ueracorreccìone.  quello  che  decerminano^i  Sacri  Concilile 

Cùfe»  che  cancettmo  mUspMfiifinmpfH  i  cofcp  ^fmo  fisaln^te  fi  legge  nelle  /acre  Lettere^ 

.   che  cancerrenealU  pittHrm,&  0  gisrdinL  Crou  pelle ftra&yà  Croce  nel  e  note  ^ 

Come  al  fare  vnapiccura  3  concorre  &  il  .  ComeJeCrod^chefi  pongono  nelmezo 

inaeiiro^&  la  tauola,&  il  colore^  &  il  penel  dellevie^dhanno  pid  capi^infegnanole  ftra 

]ofic  altre  co&  tali>  &  come  ne  giàrdini^jie  de  di  quello  mondo .  Così  la  QH>ce  jpofta 
cunpijne  gli  ortiAncUe  vigae^percbepof  nel  cuore perviuacomemphtioneiniegni 

fino fix  fruttiàfuoi  tempi^ci vuolej& ùo^  al  Peregnno  Chrifliano ^& Tincaminape» 

gia>&rug;iadaj&Sole4&nia§ifteriOj&al.  laviadeÌParadifo. 

tre  cofefimili  :  delle  quali coie>tucte  fi  può  Cmr  diuete  di  MarUyMd  vh  CsfielU. 

i!^  fenza  incoauenience ,  che  da/cuna  fa  Come  y n  CafteHo  edificato  ibpra  vn  m6 

cuctoquello^  cheièli  richiede  ^doè^che'I  te  alto  .»  quando  ha  abbondanza,  d'acquaie 

maellro  fa  la  pitturaj  che'lpenello  fa  la  pit  for  tiifimo.  Così  vn  cuore^'abboada  di  di 

funij&cfae  tuttcl'ialtre  to£edi  mano  in  ma  uotione  >  fé  è  fondato  in  Maria- Vergine  i 

no  fanno rofficto lorofc Cosifideedirejche  inefpugnabile . 

aUa  giufiificatione  concorrono  moke  CGu  Cuor  del  Chrifiìano  ^  à  cuore  tThue^ 

fe>comeronoIa.fede>la^ratiaala  Caricaci  ,                 meauehimto. 

Sacramentici  Minilfari>&'l'altrecofefimilfj  Come  fé  il  cuore  d'huomo  auelenato 

&  di  ciafcuna  fi  puòdire^  che  giuftifichino>  (fecondo  cb'a&rma  Plinio)  il  icncfk  nuo- 

perche  ciafcuna  fa  la  parte  fiià  né  la  giulH-  uè  anni  ndi  fuoco  (perche  non  può  abbrug 

^catione.  giare)fi conuertìrebbe in  pietra predofà3& 

Ceffumedetts  CJnefm  m coMumt  .  ;  .  valerebbe contra i  veneni ,  contra il  fnoco> 

.  dì  Cittmdinu                 .  •    '  &  contra  alle  iàette>&  al  folgore.  Così^  il 

Come  i  Cittadini  hanno  incoihimedi  cuore  del  Chrifiianoflefiènel  fuoco  della 

mutare  in  vn  certo  tempo  dell'anno  le  ca*»  carità  nernuoueanni^e  dinota,  tutto  il  te 

fi^oue  Hanno  à  f^tòne^  &  d'andare  ad  ha-  pò  delia  preséte  vita^nel  dedmoanno  poij 

bicare  in  al  tre  •  Così  la  Chieià  ha  ordinato  che  ^li  e  lo  ihto  deUa  viu  fu  tura  ^i  conuer 

il  tempo  C>U|Mlfiige£niale>per  la  mutatione  tireU^  in  pietra  predofa  > perche  farebbe 

^irituale  de' domicili;  ddl'animenoffare.  inOelofimtleàgliAngeU»  k  valerebbeco 

*   C'orìegiatiù ulU  Luni .  Ira  ilvelenodel  peoclato*contra i^  fuoco  dei 

Come  laLunahacuttalafualuce^dalSo  l'inferno^  contrarle  faetcd  dell'ita  di  Dio>& 

le/enzà  il  fattore  del  guale  fcurasC;  tenebro  contra  i  folgori  delfuo  furorCrCon  le  fue 

b,  fé  nellarebbe^Cosi  ilcortegiadfohà  tut^  òrationii^  &  prf;gUae  appreffo  il  Signore 

co  ilfuo  honore >  e  riputationedal;Pi:endT  del  Ciefo^ 

pe  fenzailcuifauorefenelhrebbeoiairo  ... .    Cmne ulferre* 

tralaplebe>eilvulgo^                v:     .  Come  il  ferrò  jpc^b  tra  due  calamite  s'^c 

y  CtafeUneÀ  chjp slcgm  va  "htMcàeJ.  :  coftaà  quella , che  ha  ou^gioi:  virtù .  Così 

Come  ridioòltf.iarbbbe  colttLcbciivSlò.  il  cuore  hnoiano  pollo  in  mezo  allo  fpih- 

gaffe  Vp  hracdo  per  fàrlofi  poicafieture  ^  co^&aUacaites^accofta  d^ueUojch'apprcf 

Così  pa2zo^<feg;nodirifoiè  quel  Crapolo  fo'dlluihànu^gknrfórza.           ^ 

ne  che  caricajl  ventre  fconciamente^pervo  CmtiÀ^  finte. 

tarlo  poi  con  criilet^  e  ytoiito,            '     *  Come  efièndo  la  fonte  falfà^è  impoffibi^ 

*  CnMtMreÀtim.              .  lejCheiriuifuoifianodold.Cosìefiendoil 

Come  quantunque  >i  riut  fiam>  torbidi  3  cuore  amarore  impòfCbile^die  le  parole  fia 

né  guidano  e  e  conducono  al  fonte  chiaro.  nodold« 

Cosi  le  aeaturefe  ben  fono  defettuofe  ^  e  cml>fii^  di  Dio  sd  Mfuor  dei  fiso  luogo.  : 

imperfette  ne  guidano  però  al  Creftoie  di  -    Come  vt  offo  <ier  nofiro  corpo  vfdto 

ogni  bene^e  pmettiòne  abbondante.  del  fuo  hogo,  h}  che  a  duole  ^  &  non  fi  ri- 

*  CredoMlersno.  poik  la  parte  ond'eglivfcìXosì  il  cuore  no 

Come  nd  mno  di  frumento  fi  contiene  ilro  fiiori  di  Dio  fiio^entro  non  troua'mai 

(per  dir  così) Therba^  le  fogJie»  la  fpiga  >  e  il  alcun  ripofo ^  ne  quiete  alcuna . 

mitto.  Cosi  nel  Credo  virtualmente  ficon  Cuore  étS»  terra . 

tieoe  tutto  quello  che  crede  la  Chiefà  San-  CosieJàtenaidopòlamaledittioned^A. 

damo 
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éamo  produce  fcmprelappok,  &  fpine^.  hiftri  ddié  pcrfone^^rdcolari ,  te  deOe  jfiu 
Cosìqudlo  noAro  cuore  dopò  quclhpri-  meglie>&  vanno  con  diligenza  imieftigan^ 
ma  cadma  del  primo  padre  è  raou^facdeà  do  gli  erronee  veigogne>&idishonoridel^ 
produrre  pcnueri  dannofi,&  triiK  *  le  perfonc ,  ancor  che  fiano  del  fuo  paren- 

*     Cit&thmnMno^  va  fé  delle  figlie  diS>miMo.    Udo;; 

Come  il vafo  delle  figliuole- -di  Danae  ♦'       •  Cmufiàtén^flenk^ 

fehipre  attinge  acquane  mai  fi  rièpie.  Cosi  GorneJa  tetra  fterile  ^  &dimah  naturaii 

il  cuor  humanò  (empre  cumula  ncchezie  >  fé  bene  nceue  buon  (ème>  genera  altre  her« 

piaceri»e honori, ne nui concutco dò ii  fa-  l^s cacriue^che nondoucnano mai nafcere 

tia^.                                      I  da  quel  (ème.  Cosi  icuriofi^fè  bene  odon^ 

*    CUtordmotoÀ'vafofmttnu^        ^  Cofe  buone  in  effi»  non  fi  genera  mai  frutto 

-   Come  vn  vafo  feruence  (otto  cui  gioftri  alcuno  di  pieti,  ò  religione  >  ma  fi  bene  di 

la  forza  del  fìioco  non  può  contenere  l'acr  vanicd^&  debolezza^  • 

?ia  che  hàdentro^ma  la  verfii  di  fuora^ .  CtOUfé  àM  mirm  ilfiU . 

osi  il  cuor  dfttoco  dentro  cuiardiilfuoco  Come  chi  mira  il  fole  troppo  fiflàmeaic^ 

della  carica  >  non  può  contenere  ne  gli  s'abbs^liaanzidiuemadeco^Cosiicurìofi» 

l!retn  termini  fuoi  l'acqua  fluflibile  della  di  dot  cotorojchede'mifterii  della  fedevogto 

uotioncjmaforzaèchcfuorafifcuopraper  no  cercare  troppo  d  dentro  ^  rdUnodalb 

ie  fante  operationi .  giratndezza^di  quelli  oppreffi . 

*     Citar  itawirOyÀ  vafoutno  £acmim .    ^  CttnqfiMlùgmiUns  • 
Come  vn  vafo  pieno  d'acqua  dentro  à  Come  la  gallina^  fé  xn  che  ha  il  dbo  or« 
cui  non  entri  fpirìto  d'aria  non  puòverfàr.  dinario  auanri  {e  ne  vd  fpefifo  in  qualche 
la  fuora,per  inaiare  le  languena  herbcCo  cantone  a  fpargere  qualcAe  mucchio»  per  ri 
si  il  cuore  dell'Auaro  pieno  di  beni  tempo-  trouarui  dentro  un^ranello  di  frumento  • 
ralijin  cui  non  entra  l'aura  del'  Spirito  fan-  Cosi  ilicuriofo»  lafaando  i  ra^onamenti 
co^nonpuò cauareli  fuora  per  |fouuenire  i  piaceuoli,& de*c|[uali  a  ninno  difpiace  »  Ae 
langnior  pouerelE .  egli  pur  a  fua  voglia  dimandi^  va  penetraa» 
*    Cn&re  ÀfipiMtta  •  do,S:  volgendo  lotto  fopra  le  diigratie  oc- 
Come  la  pignatta  piena  di  Mde  >  quan-  ailtei&  feaete  dellealtrui  cafe^  • 
dobolle  tien  dafè  lontane  le  mofche>  ma  n    -  r^     l  n-   - 
quando  è  fredda  vi  volano  dentro,  ehm-  Cursefiaga^eBien. 

brattano .  Così  il  cuore  dell'huomo  quan«  Come  noi  d  fde^namo  forte  co'gabdiie 

do  è  caldo  e  feruente  dell'amor  di  Dio ,  tie^  ri  >  non  quando  eflì  ci  tolgono  qualche  co. 

nedafelontanolemoiche,tlelleimmonde  fadiqueile,che  fi  portano  fcoperte,  mafi 

ten  tationi^ma  fé  fi  rafiredda  in  quello,  vi  vo  bene,quando  fciolgono  le  valigie ,  &  apro. 

lano  in  vn  fubbiro,e  vi  s'annidano .  no  lecaflè altrui,  &  pur  quello  e  loro  dalte 

CurtofiÀcMttonkÀdMfarcùfasi'.    ^  legge  permeflb,&non  facendo  farebbe 

esmamcMfa,  lor danno.  Cosìcon  gran  ragione  coi  cu- 

Come  coloro,che  non  hanno  £icende  in  nofi'  d  fdegnamo ,  àCtSi  lafcino  i  proprii 

cafà  fua  propria,  fogliono  andare  Vagando  af6ri,  perbadare  attentamente  a  gl'altmi* 

per  le  piazze.  Così  iciìriofi^che  pòco  itima  Curiùfiaiex'ifiere. 

no  i  fatti  loro,  fono  diligenti  imieiligatori       Come  le  vifcerc  de  gli  animali  hantio  pia 

<iì  qhel  dd  compagno.         ^  freddo  all'hora ,  che  il  calore  procede  alle 

Ctmcfi  IcMiinpUtm  iiméifri .  P^«^  P'^  cfterne  .Cosi  il  curiofo  tanto  mc- 

^  ,       ...        ,.     V  no  penfa  ai  fatti  fuoi,  quanto  nd  cercar  gli 

Come  alcuni  lafciano  di  vederc,comecO  altrui  è  troppo  affiduo.  ■ 

fc  di  niun  conto  le  belle  pittiire,&llatued-  •    CunofiàMaritL     •      » 

huomini,&  donne  bdliffime ,  &- vanno  su,        Cdlhc  degni  di  biaimo  fon  quei  mariti 

&  giù  perla  piazza,doucfonodiuericfigu-  che  noncontènti  delle  loro  bellcMoglr,  vi 

i€  di  Moftn  mirando  hor  quei  che  fono  Icn  no  cercando  l'altrui  quantunque  brutte ,  e 

za  gambe  ,hor  qud  c'hanno  nre  occhi ,  o  il  laidt^ .  Cosi  degno  di  biafmo ,  è  quel  cu. 

capo  alla  foggia  d'vn  cane ,  ò  dìdtra  manie  riofo  che  lofdato  i  pròpri  j  affari  importai» 

ra  moltruola ,  &  nuoua  .  Cosi  i  curiofi  la-  ti ,  fi  dà  à  cercare  'curiofàmente  gli  altrui  # 

ftilno  di  mirate  >&Ydirei£icti,  e  gdii il*  niun  momento. 

Cmitfi 
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...  *    eMeSiGMieiiiari.  lapcrfoiu^cnKtelir^beaefp^neQiuo 

tììiih'e^auidì^jtbcllierijcercanolcvali-  moimaginedclmedélìmoEnO'   \      '  ,' 

-gietutieele  I>iliccie<Ifij>oucrip3ll2ggit;ri  Tìtmenit^fìftattrt. 

|ier&t02lfoaclo.  Cosii óijiófiimpoinini  Come  il  cauto  peccatore  nalcondendò 

pd^oconlelorofattidio(e  dimandepcf  nelhpunudell'hamoj'dufoa'ue,  prende 

^oalfondodel cuore dcglihuominiltr^  eli  incauti pe(ci,  iquali  non  j'accoi^ono 

ueh.        *    Cmtijiml  firu.  Sell'ingznno  fin  unto,  che  non  fono  pep. 

Coi&eil  Curto  occupato  io  accomodare  forza  tirati  fuori  dell'acqua.  Co^ìilDcour 

lcvclli,altnu,vàcJIò  conlejfu^  Itracdate.  nionaTcond^ndo  il  peccato  Tocco  T'efca  del 

Cosìiairiolìrratcencndolì  e  occupandoli  piacere,&dcIdiIe[to,prende  il  fonnachio^ 

iotomoaUaviu  ,e  jd^  d'altrui, reJlano  ibpeccatore^ilqualenons'auueiicinaìdel. 

deilaloro ,  fpenfierati  eftraiciirAti .  l'inkanno/e  noe  quando  egli  è  tirato  fao- 

Dridel  paradifo  neu'ofoire  tenebre  dell'in* 
fonO<  lìtmtnitmlpiim*. 

*    DsMMti À  frutimie.  Come  vneccellenre  pittore  per  muouer 

y  Omeilfhuncatoripollonel  diuerfiaflèrii  ne'rifguard3nti,lpeflè  volte 

gianato nturniultipliUianzi  nonfalcfigureiècondo,chelono  natural- 

cala  didti^èrfianiòialiròfo,'  nicme  fatie,nia  fecondo  ch'egli  vuole ,  Se 

'  eeiiafloecoofiinutoisu'c  cheltpiace.  Così  il  Demonio  per  eccitare 

I  minato  e  Q>arfb  in  terra  mol  innoiol'irardbilcolaconaipirdbile^pcf 

tiplica  cagra  guadagno  del  le  volte  d  rappicfenta  alcunecofe,  non  co> 

fimìnacorf.  Cosi  i  danaii^aci  neSa  caHà  aiefono^ma  fecondo  che  egli  vuole ,  &  che 

dell'anare  non  moltiplicano,  ma  flagao  in  piUli  piace, 

pericolo  d'eflèredaHa  ruggine  cgofumati,  jyttnaiÙBMÌtectllai»r*, 

cd'eilèredxladrirobbati^inarparuiedillri-  Comeil cauto vcccllatoreéfolito  innit 

(titìtii  ppuerì  moltiplicano  in  cento  doppi  lUfc  cont'efcaToaue  ^  vccelli .  Così  ilDe 

congraqd'acquiftoaeldirpeniàcoré-h  ..  !  monioallutillìmovccelUtore  delle  anioie 

jìtmtniemCùTfar»diM»rt.  nolhe  ponendo  auanti  a  Doi  l'cfca  dello 

Come  i  cor£m  di  mare  ailaltano  princi-  rpalTo ,  flringè  l'animenel  Tuo  laccio ,  Sri* 

palmente quelle naui, che  &nno  cuèrcari  amaz2a.        DtmenioMfMMiuUa. 

che  d'mo.CosìildemoniorendepÀncipal-  Come  il  fanduUo  dimanda  alla  madre 

meute  inJìdie  a  colo  rocche  fa^ch'abondano  prima  il  panc,poi  le  fhitta,indi  la  carne .  & 

•digraiia.  finalmente  Ìdenari.Cosi  il  demonio  comitt- 

Dimnioml  Lttnt  (^  tdC'Eltf»nti.  da  le  Aie  tentaitoni  dalle  coiè  più  facili,^er 

Come  il  X.eoneferoce,anzi  più  forte  ani  tìrarl'huomoa  poco  a  poco  nel  ma^ìoc 

Stale  tra  luttiglialtn  che  £ano ,  trema  nel  predpitio. 

vcdèreYntopo,&I'ElefantcneIycderel)  Tìemmii»M*tmuaeruÀtU. 

Bennola.  Cosi  il  Demonio  oudeliflìmò  Come  vn  nemico  crudele  non  fi  contcn- 

Leaoe^chenon  ha  poielta  fopra  la  terra,  di  Udifarfarevns  morte  fola  al  Tuo  aduerlà- 

cui  tenu,non  può  lopporurc  la  villa ,  &  la  no,ma  troncandoli  l'orecchie,&  il  tufo,  & 

prelcnza  d'vnhumite.  poi  a  brano  a  brano  minuzzandolo ,  il  faia 

Jìtmeiàaaimmtia.  certo  modo  mille  volte  morire.  CosiilDo 

'    Comei]mondoddiipiaceri,&Ie  dclet  monio  nolb'O  fiero,  &  antiquo  aducrlàrio, 

tationiavifh,enIial&nni,  &  le  fatiche  a  nonftcomenudidardvnafolamorte,ma 

pnioua.Cosìil<temoniod  fomnunifbra có  conlafuperbianegonfia-conla  lufllma  n'- 

tenti.&  Ipaffi  finti  in  quella  viu,e  nell'altra  accende,con  l'acddia  ne  lega,con  l'ira,  n'a- 

d  di  pene,&  tormena  veri.  ueIena,con  la  gola  n'aA(^a,con  l'inuidia  ne 

JHBitnia  alU  Ptmthtr».  (traccia,l'au3n[  ia  ne  torménta ,  d  todie  U 

Come  la  Panthera  naturalmente  nimi-  linguaconl'ingraQtudine.&l'orecaiie  co 

ca  dell'huomo,  non  folamenie l'offende,  l'oltinaiione,<fimodoch'allafinedfàgufbt 

potendo,nella  propria perfona,ma ancora  revnaeternamone. 

turibondafai]  pq^'o  ch'ellapuò  all'ima-  tì*mmio,»nmnurfundtcim». 

tinediquello.Cosi  li  Demonio  nemico  di  Come  il  numero  vndedmoe  il  primo, 

tit^feiwnoifpuòo^iKlcreenbDionel  dKpalIaIadeciiniw:h'èienàine,&  perfét> 

D  tione" 
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tiene  de  gfi  altri  numeri .  Così  il  Demònio  ftiatiottonparlicoQDioildforatioacjLf 
e  il  primo  preuaricatore  della"  diuina  legge,  "^    piìhò9iioÀv€C€Uator9, 

ch£  fi  chiude  ne'dieci  precetti.  '  .  C  ome  S  cauto  vcceliatóre  tinge  »  e  cuo^' 

(r^moni^sllSifc      :  •'  '  r  pre  i  rami  déilc  bacchette  di  vifchio  per  ri-. 

*  Còme  Lupo  fa  preda  di  qiiellc  pecorelle,  renerete  prendere  con  quelli  gli  incauri  vci 

dieeglitrouafmarritcftiora  flell'altra  gre-  celli.  Cosi Palhito e  molitioio  Demonio i 

^aj&  lontane  da  i  caniÀ' dilla  guardia  de*  tingcycJcuopre  ibeni  e  i  piaceri  dioucllaì 

paltorì .  Cosi  il  Demonio  coi  ticnti  del  (mkc  carne  col  viichto  del  dilettò  per  prpndeft  e 


Demoni»  ùl  Lupo,  ^ 

Come  il  Lupo  non  mangia^il  Riccio  per  Come  il  malitiofo  faqpiatore  empie  Pa- 
che ha  paura  cu  pongerfi.  Così  il  Demonio  meno  prato  doueii  vaifho  loll^uzando  le 
fàpédo  che  le  buone,à  fante  operationifo-  fiere^  per  far  di  quelli  preda-j.  Cosìl'aftiu 
Bo  a  lui  come  tante  pungenti  fpine  j^s*aUoil  to  cacciator  Demonio  empie  ildSfccceucai 
^na  facilmente  da  loro,  &  d^loro'opera*  prato"  del  mondordiipeffifacci  diceù^ia^ 
tori.                                  ,  m  per  far  con  cflr'ticda  di  <ptrìx  hudL 

X)emomc,car/ie,  e pecca/OyoI mercanie.  mi^rche  in  eflb  fi  vanno piglttÙOO.iliklU' 

Come  Pinduilriofo  mek'canre  fopra  le  tp-                                        .'*•'* 

Sòflè  ficrip  \tndc ,  &  compra  le  mercantic  *    Domonio  aìla  Balens . 

e'còn  grande,  &  ìxigorét  vfure.Cosiilde  Come  la  Balena  vomitando  l'acqUedoIct- 

monioju  carne^ilmondo ,  fopra  la  difutiie,  allctta  gli  incauti  pefci  al  guifo  di  qucUa , 

ic  dannolà  fiera  del  preiente  iecolo  compra  per  empirfi  il  ventre  ingòraoX^osrilDemo 

nb,&  vendono  continuamente  la  vita  del-  nio  fominiilfa  l'^ioiue  dolci  de  piaceri  Ve. 

Tanima  ,  &  del  corpo  nottro  con  rapaciflS—  ncrei^ct tanclo  gli  incauti  giouani  per  pò- 

inevfurc.  tercon  queIIi'empirclegranVòr3grai.dcil/ 

Demonio  con  AiUnió^é*Eha,att:fielfo  rinfcrnoL    .     .  " 

eoìjtara^ioìieyf^fefifiéalitài  *     IDimoHiokft fiume  •            * 

Come  nel  paradifo  terreihre  prima  il  de  CòmtPafturopefeatorcchecon  Phama- 

laonro  perfuafe  alla  donna,che  guftaffe  del  tenta  prendere  il  pcfcefeben  che-  non  vede 

|>rohibito  pómo ,  &  poila  donna  offer—  il  pace  all'hamoattaccaradal'calare  nondf^ 

Xe  all*huomo,  &  lo  perliiafe  a  mangiare  ,  meno  che  f^l'hamo  al  baffone  dal  tirare  deH- 

manon"^     ''            '"              .  /-  .         f    -              ^        r   ^^  r           > 

cher 
ncll' 

nemici  nolW  fpirituafi  perfiuJono  alla  àore,ttrttauia  d'ai  ami  inditi  j,ejg«fUdclodr 

lénfiialiLa ,  che  cieneH  lur)gT}ddIa  Donna^  pò  s'accorge  che  fìamoprefi  dalrhamòacu-> 

il  male,poi  dia  lo  pcrfuade  >  &  ofTerifce  alla  tordella  tentatioiicL-». 

jagÌQne,chc  tiene fl luogo  delPliuomo, ma  DzpAMo  Marnare^ 

»òn  fi  pecca  mortalmence,m  fin  tanto  ^  che  Come  ranioredi  fua  pròpria  namra  éiriv 

non  conferire  la  ragione.                          '  peri  0IO5&  non  ha  modo^ne'mifura.  Cosi 

Bemà^i>  a  ^Uhtiommr.  ri  dcfidcri  o  fcmpre  impatìicnte  no  hd  r;^io-^ 

ComegBhuomfni  non  mangianoianó  nc,o  freno. 

xe ,  mentre  ella  è  fotto  la  fiia  fcorza,  per  ha  "befiderìócCkonitre^Jìume. 

amaritudine  fua .  Così  il  Demonio  non  de  Come  vn  fiume,  che  quiètamente  corre 

*ora  il  periirentCimentre  che  dall'amarezza,  nel  fiio  Ietco,a|'portamoItò'dàetto,&ccrL 

Hche  porca fecolajpenitonza  /anta ,  vien cir-  modo  a  i  lùorhr,douc  paflh.mSÌpoi  ingroC- 

v!U>ndat0i&  inuofto  .  fando  per  qualche  diluuio  d'acque ,  &  era- 

*    DemoT.io  À  tut^mnte.  boccaao,fo;  i  a  le  rtuc ,  rnina/&  allaga  ì  cz* 

Coipe  il  folpettofcriitigantc  impcàì£c&    pi>etfnai}aj& atterra  i  pad?  a  lui  vicmi  . 
quando  ójli  pui^che'l  fUo  anuerfàrio  non    Cosi  il  m-ocatodefidcriodlionoreappor 
parli  corf giudice .  Cosril  verfipelfc  Dchio-    taniolto  ^onrento  nelpetto,<li  cui  fi  truot. 
^9 (à ogmopr;(jper  mp«4Ìro  che  il Chj^   ua;^ non  oifbndeAlitriu^o/iegli-è di  giou. 

^  »ament<^ 


cbtoe&to'al  {>uMiC0j  &  al  prìu^co>  ma  Tim-  corali  a{>parecchi  c&rlftiani,che  sa  dièr  o^ 

42iodcraco  appetito  di  quello ,  fembrando  ceiraiij  d  tale  acquifto.                    ., .  ^.^   ^ 

vna  furia  iqtoiiale  »  mette  il  tu(to>  fottoio  Diatioloà  cAcciatcrf^é^vccelÌMfòrt^ 

p.a  ..                                   *  Come  il  cacciatore  3  volendo*  tal|f)erapi- 

l>efidirùfid<gjìprffiÀfralepffk  gliar  certe  f^cre ^/ìvefte  delia  lorj^^k^pQC 

.  .  CQme  i  jgal(ix>cci  niiraiido  verfo  la  ppppa  meglio  poterle  ingann;M:^il  ,<;he  ^ncoiaiK 

jQ>iiiKono  cb  i  rèmi  U  proda  auanti.. .  cc^t  oo  g;i  vcccUatori  delle  pMì^.L^Cq^'  H^ÌAt 

i  dejfiderondigWriaia  birmano. a/Li  con  uoloper  pigliare  raìiinie  de' iédèli'ifiiao^ 

glioltrii  acciò  -ch'effi  iJBnzU  emuli  la  poffi-  ftra  zelante  dlHavirtiìA' lotto  e,  udlo  prò- 

mogodere  tuctt^».:  •                        ,  _.,  tqi{ol^oneflOj&quei|aapp^af<iuafaÌDQÌà« 

Dcjfderofidt  f abbci gouerni  adoitcfi.      \  paxt^Sc prcdpitaregli  incauti. 

Come  coloro ^ che  nonboueudo cofà di  DmuoIo  à  chi  yuol  cnuarfmiùdMUéi.  fitttM  «. 

buonada  ^^rare  incafa,  ftannp  volomie-  .  ,  jC^me  c^Iui ,  che  vuol  caiiarfiioco  daUi 

^ i uora>  &  lenza  far  .colà  del  mondo  fpen-.  pietra  focàia  y  va  bei^  guardando  le  vene  dì 

:dono  la  maggior  parte  del  tempo  oandon  quella^&dou^  p^enià^e  /la  la  miglior/jùi- 

•do  in  piazza.  Cos  ì  Cf4oro>a  qua  i  parendo  ni  k  batte.'Cosi  l'aìftu to^  &  fingardo  diamK- 

di  non  hauere^chcfare  ideile  colè  famigli^-  lo  \ì  inueitigando  la  -natura  dell'huomo  * 

'  ri,vengono  volontieri  al  gouerno  delle  co-  ch*^li  vuol  far  cadcpe^^conofautola  li  di 

iè  puUichejquafi  non  per  al  tronche  perha-  la  Ipinta^doue  lo  .vede  più  inclinato. 

neri:  doue  impiegare  Tocio  loro.  T>iauoloàfAlcin;eA<iuiUnafU 

Detréntùreà  c/i$^^.  .    Come  iIfa]coneAquiIonare(jperd&r  ili 

Come  ogn'iuio  teme  di  caualcare  vn  ca-  qifdla  regione  il  giorno  cortiaimo  )  vqL^ 

nallo/enza  treno.Cosi  ogQJLÌ4UÌo^|e<Dc;  del  velbciffimó  verfo Ta  preda j  per  ^rarieqeJ^ 

laliuguad'undetrat^oro^..     •  -  .  fame^priipa  che  venga  nptté.  Cosi  il  J^'au» 

'Detrati0riÀ  verniti  Io. affamato  della  ruuina,  ddl'iùiomo»  ne* 

•  Come  i  famelici  vcrmì^raflab'to  il  grano  giorni  d'Aiit|chriilo  farà  quantopotià  eoa 
non  lo  lafciaiiP  giàonai  fino  a  tanto  die  n6  tra  lui^iapendo  che  in  breuc  finini  il  módo^ 
■  lo  vedono  votOj&  cólèruato.Cosi  i  detrae-  .Vi^mlo  à  ^hutacm .     ^      .   ^ 

tori.afTalitp  c*hannolafama  d^.frofTimo  Come  Phar4onepermetrea>ch^ilj>op0' 

con  lalor mala  Hngua,  npn  s'acqMetaqògià  Io  Hebreo,lacn(\cane>ma  (jhe  nqh.^ai|da(le 

mai ,  fino  che  non  gU  h^uino  ^^itjc'o  leuato  molto  lon^^i^,  ne  .fèco  mcnaflè  RiUAimar 

rj^Pn'^^^^-^  •                 ■       *   .              »  lij  he i%IiuoIi, affine  che  tirati oalr^ 

:  ■:    ;  .^DiuotéigentiUUiinéi*              .^  ritornaii^  tanto  pili  pceilpiiell'Egitto.  Co 

Come  quando  vnagcntibiopnaprepa^  /si  il  Diauolo  a  coloro  che  tieii  ilretti  in 

di  far£  vna  velie  di  feta^o  di  broccato  fi'qrp  ^qiulche  p^f(^o>  Permette  loro'i]  far  qual- 

inlìeme con Toro^Srcoa  laleta prejpara  ati-  cne  &ne  3  acdocne elfi  s'addorn>cuiino  ìa 

co  carrbne^&caneuaccio,  &£fl[^lial^reco-  quel  peccatole  non  tQntino,d'i^(;Ì2£li  ^fbic^ 

/e>€he'lÀc(rer;i>qcd9arie.jacdo<^  .to  dalle  n^ani/                                j. 

habÙa i/ Ilio  cpippimento^j^ poltri ip^  hiauolàà dudi'ca .:    ^  :'; 

^io  la  Àia  va^hezz^CÓ&i^qjupiodo  vna  j^er  Come  vn  giudice.,  vlando  nel  giudicare  , 

Tona  denotasse  pcur  vdjiir/i  in  dcló  iU,  quel/a  .pi^ì^^utto^ita  di^queUp ,  ^c  leu  vcnga>per 

bfRà-vcAù  d'oro.jdellagloriai'fifèru^ddle  'de ancora la^iua ordinaria /jCpstYoIeni$^ 

.  comodici  di;queÌÌo  hìondo  cpme  di  carto-  piauoloje/i.tar  jChrjilo ,  dhjf jui  comcv^Icfi^ 

1^  9  ò caneuacdpjtà  finc'chela vdle gU Aia  no  hog]i èraìiiggectOj^pdétte inficniéln  vn 

l)eueind9Òb^&  mollri  la.  bellezza  (uslS.  certo  modo  Pauttpri  tà  di  poter  tentar  nòh 

*  .           -  .;    X}iié9ta i  Prei?fipé.  .          ^     .\pÌMt$olùÀ Pittori  >^^ 

. .  <:opie>vn  vaJoijoroÌPreÌKÌpq,di^  .',   'Comct|^'tt9nt^'entepai1^re?gjp^nd9 

acqurfto  dVn  ai;ouo  ÌUco.pièrtè  irvordi'iie  Te  linee  ','  &rftendòho  in  modp  i  pKori^  che 

.4^A"/oI«bti^rme^auàIu>&àIr^^  lexofeyieine^d  paiono  diftai^u&JedilìaA 

«  lìoni  ncc^etuipe  tal  imprefa .  ,Cosi  la  perfp-  '  ti  vidne.<2osi  il  Demonio  capo,'&  inuento 

^.j           1.        ,  r_„- -^...:ìi:.  j_.  _.^.„...  ...            '  •propoft^Iaipprtc 

^dìeauengiapor 

•^.•^*>i»*^ •-"-••••  v^*»» ••^^cfc^^f*»"»^ ^ v|'»«*%p,^»«vr  MM w»^w«j)w^ ^MVA4W|xvi attioiraro nei maie « 

ncyh  meriti  ^  di  virti^  Se  di  fànutàjfird'aicn  altre  volte  poi  eHendooc  fanuqa  ce  la  ^ 

•  *    .  .        ..r-..T r...:.,.     -j^^       dui^' 


0^  TlitJ[M'Ì>LF^'ÌlErO 

tftuiS,  yedi^t  aiunti  gli  occhi  per  farne  cade  prudenza  grande  arcéode  tiutaiata  aDi  tat 

re  in  diipeacione*  iicurezza.  Cofi  l'huoma  diligencej  te  foUeci 

DiaudoM  F^rca*  to  per  la  propria  fìdute^vedeodofi  d'ogni  ia 

Come  il  Porco  non  va  dietro  alla  fuauita  torno  aiiediacoie  da  nulle  aneulfa'e  rinchiu 

Ile  fiori^ma  fi  riuolge  nel  fango^  che  puzza>  fo  con  (f^dSkJk  impecuofi  airaici  deTuoi  ad 

&  in  quello  fi  compiace. Cosi  il  Dianolo  re-  veriàrnAdeue  Ihr  vigilaritej&  ddlo ,  voien 

fia  oiilefo  dalla  fn^rantia  cteUe  vircùj  di  Ict-  dofi  afucurar  dalle  occulte  infidie  de"  fuoi 

tandóii  folb  del  ft  tore  ad  peccato  •  contrari).         DU  Pmdwt  MA . 

DiditoUa  HfMmo.           ^  Come  I%èla  prima  lettera  dell'alfàbe^ 

Comevn  eiranno :»fubito ch'egli  hàpre-  to.  CosiDioPradreèlaprinuperlbnadel 

ùl  vna  fortezza  ^  fortifica  tutte  le  paro  de-  la  Trinità., 

boli^perche  nefliino  vi  entri^  o  in  lècreto>o  l>iùMdAgncdt€n. 

in  paiefe .  Cofi  il  Diauolo^quando  ha  oeou  Come  il  prouido  Agricoltore  bene  fpe£. 

patò  vn*anima>  ferra  tutte  le  ibade  y  accio-  fo  c(A  fuoco  purga  il  canipojacciò  che  ren^ 

che  voleudoui  entratela  aoce  diChrifto  no  da  poi  feminato  che  farà  >  &  maggiore  >  & 

polla  tarlo  •  migliore  il  frutto.Così  Iddio  volle  col  fuo 

DUhoIù  ad  Vfe€lUt$ri.  xo  della  carità  ardere ,  Se  purgare  il  campo 

Come  l'aihito  vagliatore  ha  iti  coftume  dell'animanoftrajacdò  che poi^quando  Ibf 

d'viàr  diuerfe  forti  di  pafìure  per  pigliar  più  fé  feminato  dal  celeAe  agncoltor  Chrilto 

facilmeniegli  vcelii  di  varie  fpiecie  .  Così  rendelfealui  maggior  copia  d'opere  buo- 

il  diauolo  nuliciofo  è  (olito  fertiirfi  di  vari;  ne^&  quelle  molto  migliori, 

modi  di  tentationi^  per  prendere  alla  fua  re  -    j>iQmdAr€hiHft$r9. 

te  varie  qualità  di  huominf.  Come  l'induflriòfo  Architetto  >  c*hà  ex 

^    l>tfetn  di  ì-it/tctfe  À  cicatrice  di  faccia .  fare  vn*alta  fabrica  di  palazzo  ihperbo  o  di 

Come  la  brutta  acatrice  per  tutto  il  cor-  ricco  tempio^prima  fa  il  modello^  &  forni, 

pò  Uà  male  e  genera  diformità  non  piccola*  to  poic'hà  il  palazzone  tenipiodtsfiiil  mo 

quella  della  faccia  tuttauia  ftà  oeggio  y  per  dello.Cosi  Iddiojche  volle  fare  il  bel  tem- 

ellère  in  parte  più  riguardeuole .  Cosìi  ^-^  pio  della  Chiefa ,  &dare  al  n^ondo  l'arno^ 

ietti  fé  bene  macchiano  tutti^  nondimeno  rolàle^geeuangelica  ^  fece^prinula  ^inz^ 

nel  prendpe  appaiono  maegióri  >  come  gogaj&-diedelalei^Mo£iKa  sCome  mo- 

Jueluc|iefonòinperfQna  piutigsutrdeuo-  deuo  :  ma  condutto  a  finb  l'edificio  della 
LJV-                                   .  i   :..    •;  chiefa,&puhlicatoI'EuangcIio,laIqgc> 
*    Vifetto  à  Macchia .  &la  Sinagojga  venne  manco^cjuanto  ai  pre- 
Come  la  brutta  macchia  m^io^  è  più  cettigiu^bt^j&ccnmoniali^&anco  quan 
il  vede  fopra  vn  panno  candidò  9  Jpretiofo  to  alk  figure.    ^  ' 
chefbpravn  vii  bigello  con  tadinefco.  Co-  ■   t>nkdAmfUé\ 
sivn  aifètto  maggiormente  appare  nella  Comeiri  <^[ni  colàartifidata  l'artefice 
perfona  d'vn  reUgiofo  j  che  in  vn  fempUce  è  maraòr  cànu^che  non  è  l'inftrumento  • 
iècolare  e  mondano;    '  Cosi  Iddio  dcaufaprindpalej  e  noi  fècoiu 
^  Dìgiùrìé  ifncdicinai    '  daria  delle  acdEbe'opere» 
ComeifanciuUi^chepatifconò'di  vdrmi  -                    Die  ad  Artefici.             '-   ' 

Artefia  prudenOj  poiché  rat  ! 

ropera  loro  a  qucula  perfètti^ 

jouono  maggiore/oglió  prò. 

Dignità  a  cafo alta.  curar  con  o^ lor ftudio atfarjch'tlla  duri 

Come  >  chi  ha  la  cala  pili  aì^»  lènte  più  piùIuiJgotempo>chefiapoffibiIejiaIe5qu4 

vento.  Coisf  chihàmagiord^nitapati^  kdfi£utal1ianno.Cost  Iddio  poiché  hebu 

maggior  tratiaplio.  be  prodotto  ^ùefta  bella  opera  dell^muer 

jyiU£efitejj^feaeeif9p£rlmfrefriaJal»ieta  Ca»  Kb^conlafuainefiàhileprouidézalaconièr» 

pifdfte^cbefla  a  frante  con  nemici-  Ha  in  quel  eflèr>  net  quale  dalla  infimia  fili 

Come  il  capitano  ^  c*hà  PefiTerdto  fuo  i  fapicnza  fii  prodo  tto. 

fronte  dementici  ^  veglia  tutta  là  notte ,  ne  Dìe^éAnefice. 

aip  ett  a  j  che  i  nemia  impe tuofamente^  &  '     Come  l'Artefice  volendo  far  vn\>pera  ^ 

aflloipjrgiiif^ljivcoshtaoaddofrojmacòa  icte£iQlaie&tefimuoiu^Ufarotooda.Ca 


•lilfonimo  Artefice  DioAolcndd  che  l'huo  to,&porgendocclwen<fe,&6  perfetto  mt 

mocoa  taaliia  operaflè,lo  fece  di  figura  to  quello,di*craprima  imperfetto,  &dtfi 

9knc:u  infieme  in/ìeme  il  iburadetco  pomo  delU 

DioaiUBalia.  Ìùa/àntiffiniagratia,dcllaquaJc,c  cciiUu 

■    Come,  quando  vii  fanciullo  non  vuole  quale  prende  Sifiniio  piacere,  e  diIetto4iÌJi 

laiciareil  Lece Ja.  Balia  s'vnge  le  poppe  sX  ntuale  l'anima^noAra*                         T^  ■ 

afiànzo,o  d'alerà  coi'a  amara. Cosi  Dio  qua  Dicéf  CatitM»^,  - 

do  vede,che  noi  non  vegliamo  loiciar  la  liol  Come  nelLtmente  del  géncrafe  *  vno 

cczaa  de-biaceri  mondani ,  fi  tnekok  con  cfercico  è  J'ordine  di  tutto  queUo .  che  4'hi 

quakhcdurpiacere.  da  trattare,dat  quale  ordine  procede  l'ordii 

Dioaaa  Balia.  juxiza ,  &i  gloriofi  fatti  de'ibldaci .  Così 

^omc^quar^   '  **"*         '^  "                         --       . 

Tuo  tenero  fi 

poicbel'hàki  ^  .^    ^ ^^>.,.wavr  ,^  ,,u»l«>« 

lopra  il  quale  appogia  ndofi,ha  cominaato  uiglàòìo  ordì  ne  ISa  in  dfc  cream^fiicof^ 

ad  eifera tare  la  debole  natura  a  caminarc ,  templaie  roperationi  comienieati  alia  nata 

mti  d'appQggiado  ad  vn  muro, ad  vnalis-  radi  aaldina  di  quelle. 

)dia,adynrorcicre,oarunilialire  cofe,&  Di4fachip^$ÌMwa»:c^mmtar 

|>oilcoilatanalq4*àntodalui,IjmoItra  vn  chi%  caduta inmra. 

<>omo,vn  vezzo,  o  altra  gioia,  &  moftran-  Come  dà  vuol  rilettare  vno  caduto  io 

dodiycJerghcLclare,lochiama,&l'iniii.  terra,  di  porge  la  mano.  Così  Dio,volciulo 

ta  a  se,&  con  miHJtre  lufinghcgiie  i'oì(q^  riJeuare  la  natura  humana ,  caduta  per  Io 

«fce.  AliViOrailfanaullo,Iebcne^itìc-  pcccaioleporfcla delira iua,  ch'c  Cbriito 

ftdcrio  del  pomo,  riOiidimcno  perche  non  <jicsiì. 

-Iiaanchorapiena  toi2a per  andare  a  i^-cu-  ,,,       ,      ,        ,  ,,      ^. 

derlo  da  sè,onde  inifcambio  dimeiia  le  m.^  ^'^"^  chtfcuou UfAum  delle wj?/. 

ni, &laperfon-ymoftwJa fàccia  tutta  pie-  Come  colui  c*hàla  velie  piena  di  poluc 

JDaxiicfciiderio,&  infiemelpicca  vna  voce  re,o  d'altra ibrdide22a,piglia la  i>accnetta, 

cosi  pictofa,^  fi  muoue  con  tanta\oglia  &rlcuote  fuori  eflapoluere.  Cosi  Dio  qiian 

%erXo  dd  pomo ,  che  ben  dimoltra  come  lo  do  ci  vede  imbrattaci  dalla  poluere  de'pia« 

^orrsbbe^&  andarebbe  voloniieri  fenza  ìtì^  ceriniondani,ai-dallebruitezzc  della  came 

<\i%iox  brenderIo,s'cgli  pote/Iè  farlo  da  fe,  ci  labacchetta  delle  tribulauoniicuotetda 

ma  percne  non  può  più  che  tanto,  fa  qiian-  noi  ogni  lordura* 

«o  può,pecdò  la  Balia>chie  non  e  moho  lon  Dio  a  ehi  aiuta  foUeume  vn  che 

tana ,  ^  edendolo  così  pronto ,  &  cosìmoC-  fia^aduto^ 

*  *:fo  aedo  che  compifca  interamente,  firTen.  ComechivuolfoIleturvnamico,iIqttaI 

2Z  propria  ofièia  l'atto  dcUo  andare ,  cfià  fia caduto  in  terra  »  è  neceflàrio ,  che  fi  ab-« 

.JlefiàfMbicolopiglia  per  mano,& l'aiuta  baflì.Così volendo  Iddio foUeuar la  natura 

-  fin  che  con  mille  ,  &  miUe  bad,  &  altret-  humana  caducandiafbfiaprofondadelpec 

-  tanti  abbracdamemi  li  di  il  pomo,  intorno  cato ,  s'è  abballato  per  fino  aUa  terra  della 
al  quale  fcherza,,  ifolazza ,  &  prende  infini-  noibra  carne. 

to  diletto.  Cosi  Iddio  ,  come^dodflimal  Bi9 a<hiimol lìiitìarèy 

''''Balia , leuaiido  noi  dal  carriuolo  <\i  legno  Come quandofi vuol figillare qualdic tp 

'delle  cofe  di  quello  mondo, d  appoggia  £i,&chelaceraèdura»fiKrin^'efralediu> 

-'aìtmuro  del  fiio  fanto  lume,&  illuminan-  o  fi  moilra  al  fuoco  ,acaoche  s'intenerifca; 

do  lanoièratnente,  &  facendola  vede-  &pofra  pili  fàcilmente  riceuere  l'impron- 

'leidannifuoi ,  ci  ofTerifce  il  pomo  tidla  to.  CoSÌquando  Dio  vuol  imorontai^eil 

^fiifieauentegratia,ne  potendo  da  noi  foli,  figiUo  della  fiia  fiinta  jgratia  nel  cuor  no^ 

€flèncio  in  peccato  mortale  intieramen-  Uro,  &  che  lo  truoua  duro  ^  lo  piglia  f&  lo 

'te  ^  ne  così  preflo  af>pren  derla ,  a  guifa  del  moilra  al  fuoco  delle  tribuktiom',  acdoche 

-fanduUo  ce  ne  mof  èriamo  defiderofi ,  &  vo  alla  vi  Ila  ài  queI(o  sinrenerifca  >  &  fi  renda 

^|^irofi,anzi  comindamoafar  quanto  è  in  atto  a  riceuere  quella  fpmiu  di  gratia,  die 

lioi  per  poterla  rìceuere:dimodo,chefubito  in  elfo  vuole  ìi  fpouniOi  opefice  Icidio  im^^ 

Dio  d  porge  la  naaoo  del  filo  iaatiiSfflo  aiu  prontare»;      Jiì^:!^           «    ^^.f 
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JDi^  iv£ì  i(à  tùmfrst&vn  fihiMtto  •  maggior  y  &  più  degnò  lùlmiia'»  (humnóì 

.  Come  colui  ^hi comprato  vno fchiauo  d'ingegno ^Ik^ fortuna i'vn huomo ^  dio 

io  fcf  na  col  fuoco^o  con  altra  cofa  ^  acciou  l'altro  ^  il  Leone  >  che  il  Lupo ,  l'Aqui]a,ch« 

che  nfàppia  di  cui  egli  Zia-.  Cosìiddioha-  ilNibio^perlamedefimacommodità»  ar^ 

uedo  per  ferup  ilpopolo  Hebreo,  lo  k^  nionia  ^  &  perfèttione  di  quello  globo  ter- 

con  la  circoncifione  y  acdochiena  tutte  le  relire ,  ilquale  ber  quella  varietà  ri^leodé 

trenationij&pppolifu&oonofciuto.  molto*          V      . 

.    Come  il  dtharedo  con  Parte  fua  accorda  Come  il  Fabro  nciene  il  ferro  lui^amen 

talmente  le  varie^&  diuerfe  corde  della  Ce-  te  nel  fuoco  ^  per  poterlo  più.  ageuoJmen te 

tra«  cherendano  vnfuònoarmonicio5&  lauorare.  Cosi  Iddio  ef&idu  lungamente 

vn  concento foaue  .  Così  Iddio  con  lafua  il  giufto  col  fuoco  delle  tribulationi»&  de' 

manfoaue  tempera  talmente  qudla  gran  .Granagli  >  per  poter  più  £icilmente  imprÌ4 

cetra  dd  mosdo  ^  che  ft  bene  m  eflà  lono  mete  m  elio  la  Dallato:  vagafomoaddlagra 

molare  creature  l'vna.alf  altra  contraiìa^nó  tiafua.^ 

dimeno- tutte,  s'accordano  inficme  Vnita*  '               -  'Bioifinditan.                   «. 

ment^^.  Come  quando  ii<iiligente  fonditore  vu# 

<    Df» itémfefitùriU MuficM  .>.  le  farequalche fiatuaaoro^o di rame>ò d* 

Come  il  perito  compofitore  della  Mu£-  altro  metallo  duro  >  prima  col  fuoco  litjuej; 

ca  fuole  alle  volte  far  pauiàre>  ò  mandare  fa  la  materia.  Così  Dio^  quando  vuole  ini 

fuori  hor  vna^or  vn'alcra  voce^  aedo  che  fondere  qualche  virtù  nelrhuomo  >  prima 

^  qui  s'oda  qualche  bell'armonia ,  ò  qual-  difpone  l'animo  di  qud  tale  »  per  renderl# 

che  tratto  da  maeftro .  Cosi  Dio  benedec-  attoariceuerla^.                                  « 

co  compofitor  di  tutte  lecofe  lafcia  talhora  Dh  al  fuoco .                     i 

correre  a  guifà  di  naufe  le  cofe  >  mentre  che  Come  il  medefimo  fuoco  abbcuggia  di. 

egli  permette ,  cne  rhupmo  ceffi'  di  far  be-  uerfamente^&  i  legni  fecchi ,  &  gli  numidi 

lie^acdoche  fi  vegea  qualche  illuibe,  &  de-  &  verdi .  Cosi  Iddio  foccorrem  altrs^ui* 

fia  imprefa^ò  dd&  nufericordia  fua^ò  del-  fa  queUi^che  fono  fxefchi  ne*  peccati  ^  ^  in 

fua  giuflitia-^.  altra  quelli^che  vi  fono  dento  inuecchiati ^ 

Dio ieomfrsior di  Natte.  Dio à Gtsrtlimm. 

•    C  ome  colui ,  che  compra  vna  Nane  per  Come  l'accorto  Giardiniere  dhge  intoc» 

commetterla  al  fallace  mare  ^  prima  fadili*  no  il  giardino  di  irpine>acdoche  non  po&» 

genfza  diNocchiero  pratico  ^  chelaguidi»  no  entrarui  dentro  iladrijO  gli  animali  pec 

che  vi  ponga  dentro  mercantici  &  che  la  ca  fami  danno.Così  Dio  benigniffimo  con  le 

richi  >  fecondo  il  pefo ,  che  può  portare^ .  tribulationi  dnge  l'anima  noftra^dodhj^ 

Cosi  Dio,quando  creò  il  mondo,  prima  fc  non  vi  entrino  (fentro  trilli  penfieri  carn%* 

ce  la  aÙL  9  8c  poi  vi  pofè  l'huomo  per  habi-  lij&  mondani  a  &re  alcuna  ofiefà  • 

tarlai.  Dio  À  Gtttdice.                      ' 

Dioàco9ihidin§.  Come  il  Giudice  giuflo  tronca  il  coHoal 

Come  il  Contadino,  prima  che  togli  le-  l'homiddialejilouale  non  con  altro^che  col 

fpine^ne  cogliele  Rofe^&i  Ptiignuoli^  prir  bracdo  ha  dato  la  morte  al  fuo  nimico  «ii^ 

m  a  che  accenda  il  fuoco  nelle  Itoppie  ^  co-  a  lagione  fi  può  dolere  il  collo*  col  dir  di*^ 


m 


glie  ilgrano.Cosi  Iddio  non  iilerpa  la  lede  eli  non  è  flato  colui  ^  che  qudto  fallohaiv 

fata,&  dannofà  radice  della  cafk  regia»  pri-  bia  commeffozperdoche'non  fi  confiderà  il 

madie  ne  vegga  generato ,  &  na  to  buon  peccato  come  ci  tal  membro  folo^ma  come 

£rutt  o.  atto  deUa  volontàydie  viene  ad  eifere  di  n^c 

Dio  ifffirman  il  mondo  ttlmedemoin  ti  i  membri  il  patrone.  Così  fé  il  giuflo  giù- 

fùrmar gli hm0mini,fSi^fì^ animali^     ^  dice  Iddio  punifce noi dd peccato ddprì- 

Come  Iodio  ìà  fzno  <&bitamen te  più  mo  padre^non  pouamo  con  ragione  laai& 

«fegno  vn  ddo  che  l'altro^  Sole^che  la  Lu-  tarii  ddla  giuflitia  fua^col  dire>che  noi  non 

'  na>Qudlo  elemento^e  qudl'altro  ^  per  la  habbiamo  commeifo  tale  errore:perdoche 

commodirà^Der  l*armoniaj&  per  la  perfet-  non  fa  qudipeccato  difordine  ex  audfolo 

lionedi  qndta  machina,  di  quello  globo  Adamo^a  di  Adamo  capo^  padre  di  tot 

%aìttg:iàlc«  Così  Jui  egli  fìnto  giuftam  cote  taJauanaahumaaaipf* 


^       -  E  S  SE' M  Tt  ^  T^Er  f; 

DÌ0MTÌMùmc.  6  moiu^flèro  i  cootraptfi  >  SCfion  'or4tnau( 

Come  fii  mirabxlejche  l'hupmo  Biffe  far  propomone  fi  dìiUngue&ro  ancogli  fpadf 

to  ad  imaeine  &  fimigUanza  di  Dio  .  Così  delle  hore  al  tempo  loro,  8i  dopò  iTuuerl^ 

fumirabiIe,di'Iddiofi  fàaUre  ad  imagihe,  facto  lo  deife  in  altre  manij&:  fi  vedefiè> 

&fomiglianza  dell'huomo >  atiai  fi  &cdk  che  non  /ènialTc  più  quel  ordine  primo ^  & 

rhuomo  ilefib.  quella  prima  ila  mifuia ,  ma  fuor  di  tempo 

^  .  Ds0  atthmm^.  oiuouafièjOÌègnailèrhore>  la  colpa  non  fi 

Come  gli  bi|omini  iènaa  contencione  al ,  douerebbe  dar  al  fuo  mae^o  principale^nè 

cuna  muouono  lemembra  coji  la  volon-  all'norologiolleiIb« che  fu  facto  con  o^ 

jà  •  Cosi  Dio  con  la  fila  diuinità  mitoucj  artepecfecto  >  ma  fin  colio  a  Quell'vltuim 

&  muta  tutto  l'vùiuerfojiènza  alcun  con*  periQnajacuifuconfidato^quaienelóm^ 

trafto.  dera/Ie  j  ne  Io  tempera/Te  j  cornee^  douo. 

DhMllMuéraipfiéiìterrA»  rebbe.  Cosi  fé  Diojciò,  che  fece  in  quello 

Come  è  grato  a'iauoracoti  vedere  per  la  mondo^  tucco ,  fece  con  ordinato  .numero  j 

maturiti  loro  abbafiàrfi  a  terra  le  fpicne^  &  pefo^miliuaie  fomma  perfetti  one>ma  fc  .do 

comequéfie>che  akate>  ^diritte  danno  poijchefuconiègnatoa  noi,ci  pardi  vede 

^  la  loro  troppo Iq^ierezza  difpia  ccìp  no:,  re  tal  volta  qualche  cofà  con tranaj  che  noa 

Cosi  è  molto  gr^to  a  Dio  colui ,  che  ptcìno  ferui  fordine^che  di  prinui  le  fu  dato  ^  la  col 

d'humilcafè  ne  iti  ba/Ibj& colui  ^  che  gon-  pa.non  fi  debbe  dare  a  Dio>o  all'opera  iiia, 

fio  d*ambirione^&di  fuperbia  a  gli  al  tri  vuol  xhe  in  (è  è  perfeccjfiimajma  fi  bene  a  noi  tì^ 

fopraftarcjii  difpiace>&  è  da  fua  dluina  mae  finche  doueodo  moderatamente  vfarne ,  n^ 

Aà  abominato.  vfiamo  male«&  douendo  feruirce  ne  a  lode 

Di0  al  matfiro.                 .  .  del  Signore  ^  ce  ne  feruiam  o  a  beneplacito 

Come  il  maeffcro  di  fcuola  y  dopoi  ch'(^  del  fenfo^&al  contrario  di  quellojper  lo  che 

Jià  ammonitole  infègnato  pili  volte  vnluo  d  fu  ordinato. 

£:olare>&  in  fin  Io  v&e  in  tutto  difcolo  ^  &  !>/«  m  lietcMna* 

anco  più  inetto  alle  lettere  j  lo  manda  via  Come  fé  vn  Mercante  vendeflè  le  pietw 

&  Io  hcentia  dalla  fua  fcola .  Cosi  fari  Id-  preciofe  per  ouel  predo  j  per  Io  quale .  ven- 

dio  verfo  noi^quale  >  quando  haiuà  procu  de  le  faliè,molti  andarebbero.  a  comprarle^, 

rato  di  ritirarne  dai  peccati  non  vna  volta»  Cosi  poiché  Iddio  d  di  i  veri  beni  »  &  pre« 

ma  mille  »  &  vedri  che  noi  non  haueremo  dofi  di  vita  eterna  per  le  buone  opere  iucCr 

voluto  aprir  eli  occhi  allo  iplendore  della  fe^per  le  quali  d  dà  ancora  oudli  oeni  tem* 

fila  lucCfeghnnalmence^ò  d ìkétiaridi  que  poralij&momentand»  dobbiamo  sboriàre 

fta  vita  con  la  mortelo  vero  d  lafciari  cade  quello  picdol  prezzo»  &  arricchirfi  di  x«fi 

re^&viuere  nelle  tenebre.  grantdbro^ 

Come  il  mare^  ben  compartifce  l'acqua  Come  Moi&  laiciò  afcune  reliquie  dal 

a  tand  fiumi^npn  fi  fcema  perdo  mai  •  Cosi  popolo  Infedele  nel  mezo  dd  popolo  eleu 

Iddio/e  ben  concede  tantegratie a  mtto  il  co  >  aedo  ch*^  haueflè  onde  poterfi  efifer 

mondo»  non  fi/cema  però'>  ne  fi  fininuifce  dtare  combattendo  con  efiè  loro  •  Così  Id* 

maiinfeflefro*  diohilafdato  ne'fuoifeddi  il  fomite  dd 

Dha  matite.  'peccato»&  la  concupifcenza  al  male  >  aedo 

^Come.la  donnajb  quale  hi  marito  »  non  die  poffinó  efièrdcarfi  eovihatcendo  coo^ 

va  in  palazzo  dire  le  fue  ragioni  vmaefifo  tì:aloro« 

marico  comparifce  per  fei  •  Cosi  dopoi»  che  ' .                  -Df ^  ti^  MoUnak*                -.  ; 

Dio  (posola  nollrahumanicis&ficoiiRiun  ComeilMoliiiaLOConlamoIejCh'èdt  loL 

.fé  fisco  in  vnahipoflaivdoèin  Ynapeifóna»  pra»&  d'abbaffo  riducendo  il  fbrmemo  ik 

fi  colfe  anco  per  fuo  il  carico  iH  far  le  lid  di  farina  minudffima Jo  rende  acco,&  propor 

ldj&  difpucarneJacaufiu                       •  donaco ad efTerdbp dell'huomo.  Comd. 

DspaUsih^H^^Q,.  diocoLtimoreaguifii  di  macina  in&riorei 

Come  iè  vn  perito  m»t hemadco  facefie  &  conia  fperaoza^come  mola  fi^eiiore^  ri 

vnohorologio  con  ogni  fua  mifura»&  con  defhuomoattòadefieidlyMiiJMo».' 

falere  cofenecefiarie:di  force  «che  per  con-  Dé^alféé^admi^^ 

.10  M  filo  [magifierio  giraOèro  le  ruote  >  Coii«e;/iudgraod&«ikip<tfailiffi9H)i  ^ 

D    4*      NabuQo. 


*' .. 


fi  9KJ  t^  0    Jt  L'Pji  i  ET  Ó 

Kabucodonolbr CMiudò a  tutti ifuoi fog  pueritia^ nella idolefcènzàjttella giouetittfj 

getti»  cheakuno  non  foiTe  ardito  di  do*  iiélla\iniici>&ncHavccchiez2a-j. 
mandar  gratia  ^cuna  ad  altra  perfona  >  ec-  X>w  i  /-«ii^rf  ^/^  fr/f^//«  • 

cetto ,  che  a  lui  fteflb  j  forto  pena  ^l'cfFere  -    Come  con  molta  dilirenza  fogliono  da^ 

Ipofli  nel  bgo  de'  Leoni .  Cosi  il  grande>&  re  opera  i  padri  di  famiglia^che  fiano  bè  col 

smmortal  Iddio  ha  comandato  a  daicun  tiuacii loro  ^liardiiiLelihorti^le  loro  pof 

ftdele  (otto  pena  d'eiière  polli  nel  lago  in^  lèirioni,acciochepoflinoattnì|>idehitirac 

fernale  ^  che  non  domandino  alcuna  gratia  come  il  hru  tto  oefideraco  «  Così  con  al  tre- 

\tccetto»che  hi  lui Iieflbjfc<]uefto  o  imme*  unta«  &  maggior  <ura  il  celefle  padrcdi 

•«liatamentcòparmezoÀ&interceflfOBede'  famiglia  Dio  e  lolko  diproueddfeaUa  v£. 

iinci ,  che  fono  in  cielo  ^  ò  de*giuftijche  vi-  g  na  eletta  della  fua  Chiela  fan ta^defidero^f 

-sono  in  terrai*  nmo  Tempre  del  f  uo  frutto ,  con^  di  vigni 

l>iè  aBa  n^turd .  piantata  dalui  medefimo  • 

Come  hauendo  hrxo  la  natura^  il  cuore  Dio  è  fmdrt». 

caldiffimo,  acdochepofTa  dare  a  gli  altri       Come  il  padre  battendo  tlfigGiioIo^  fo 

«nembri  la  viu^  &  come  il  polmone>accio-  -baite  per  emendarlo^  fc  non  peramRia22at 

che  tirando  fpeflb  a  fé  Taria^  fpeflb  anco  lo  lo  •  Così  Dio  i  quando  dà  tribulatioiii  >  8t 

j>oflarnifrefcare,&  con  cucilo  temperamè  cafligoafuoi  chnf^ianfj  Lei  fa  perfaluargl?> 

4oviuere.  Così  hauendo  Dio  fatto  l'huo-  &nonperdanhaili» 

jno  inclinato  al  peccare  dopò  il  primo  pec»  -  DU  alfmdrr  di  [m  n.  igììtt , 

<ato  li  diede  la  gratia  3  accioche  con  Quella       Come  tb  padFcdifamiflianon  eflàucB 

lemperaàè  l'ardore  della  carne  ^  &  viuellè  fce  il  figliuolo  le  non  quan(^  eiib  vede^  che 

«d^aa  vita  fpiriruale^-*  egli  fia  per  vlìtr  be  ne  della  gratia ,  ch'egli 

Dìo  éfBa mtur^  •  aìidi^nianda,&  con  e  vn  fignore di^èriiìiìc  af 

Comela  natura  diede  tal  for^a  allacala-  levokec'fdareilialarìoa'lèiruirorifùoi.per 

fnira^ctie cuel  ferro.che ella  tocca rifguardi  che  reiUno  al  iiio ieiuirio ,  temendo  egli, 

-ic^lamente*  il  polo  del  mondo,  &  non  al-  ck'^fTiiion  hsbbia  da  partirfi^  poickefa^- 

«fro^&QUiuififermr.  Cosi  diede  ^&infufe  ranno  papati.  CosìPio^quatidodifTerìfce 

Dio  ncfla  mente  del  giudo  ^  accioche  ella  fi  di  efadclire  coIorx>3die  lo  pregano ,  te  tiea 

•dripofi  nella  Villa  fola  3  &  Q^l  folo  amore  del  fbfp efe  le  gratie  fue  ,  che  giullamente  noi 

-la  diuinità.  gli  adcn: andiamo  ^  noi h. per  non dare^  ma 

Dio  MÙn  HMtHTd*  perche  aipeKa-il  tempo  ^  che  fiano  per  più 

Come  la  natura  nel  fabricare  l'huomo  cx>  gioùaFci  ^  ouero  perche  così  intende  trat^^ 

«lincia  dal  cuore  >  affine  die  poi  da  quello  tenerci  nell'cflèraiio  del  fitofàiitifllmofèzw. 

il  calore  naturale  fi  trasfonda  ne  gl*alti!i  ttìk  uitio^ 

bri .  Cosi  Dio  nel  formar  Pht omo  fpirìtua-  Dìo  mlfadrmit  detta  xipia^ 

%t  comincia  dalla  volontà  y  affine  che<|uella       Come  il  padrone 3  piàntara  b  vigna,  vi* 

•conl'auttorìid^che  tiene  neU'huomoj>oil  '  pone  per  guardia  Vn  vignaiuolo  pratico,  fit 

iainformare  tuttele  parti  di  quello  ienxa  iedele^acdocheiviandanri,  Argii  anima» 

^ontrafloakuRO.  .li  non  mangino  l'vue  ^  Così  Dio  poiché 

' .  Dìo  À  J^tf>  •  ha  piantata  la  C  hieià ,  vi  poAe  per  guardit 

Concie  Noi.  ihandò  bcofofiiba  fuopfdd  Paitori  foIJecici,  &  ffdeX,  accioche  da  i  de^ 

l'aita^IaqUal dS lààpoco «ornò alui con Y  monii^&daipeccatinon flànoguafliìgiu^^ 

Oliua  in  bocca.  Così  Dio  mandoil  fuoft.  Iii,&  i  buoni  .^ 
gliuplo  dal^  cMo  in  qttRó^  mondo  il  qual  AhMt  Péfi$ .. 

j>oi  tóriib  a  lui  il  giorno  dellàfiu  afceimo-       Come  in  gualche  co4o  che  comandi  3- 

jie<oivl'humanita  glérificaca  V  Papa  fé  bene'  talhofìi  tkapaflà  le  leggici^ 

DhÀféfdrédsfamijghér.  nonichey(  perche  Sua  Santki  ha  auttoritj; 

]  <*^ome  i^padré<li'  famìglia ,  folleeiro  che  fopra  quelle  )fi  dee  obedi ref .  Così-rti  ttuto 

b  vigna  ftafiicci)»frutu  feaniy&  doiciyva  oudlo  che  comanda  Dìo;  fé  ben  e  fopra  o«- 

xftiaMandpgli àuominfa.cer2a,af6fia,^ no  gni ordine di'MatUitf>fi^e òbediKeàfua'  Di 

fu^a  v0fpAy,fc«fera.  Còsì'Dio>acdooheIa  ninaMaeità. 
vijgni  della  C&iefà/acda -fratti  di  carità ,  Se  Die  mSm  frimjniifra\ 

jpietil  9  c&iaauiglli  buomiai  »  ^idb  ocUà^      Come  quando  ia  primau^a  toma:  a  li. 
"^  ^  nccccfc 


Blèttéréil  Verde  fdt  gli  ^liberi  >  fi  diòè ,  ch'^l*  Cosi  Dio  noi)  permette^C'hnomo  alcuno  ft 

Thora  fi  rinòiia  la  terra  i  Cosf  quando  Dio  chiami  Dio  >  Ò  fi  faccia  per  Dio  adorare  al 

mandò  quel  celefte ,  &  vago  fiore  Chriilo  ttìondo  •             •        • 

in  terra  >  fi  riaouò  la  Chiela  •  Dio  à  Scrittore . 

T>t0tU  primo  mcto  del  Cielo.  Come  le  fcricture  col  figlilo  impronta 

Come  ogni  moto  >  ò  piutatione  viene  in  tutte  le  lettere  •  Così  Dio  con  Chnlio  ìxn^ 

Juelhr  cole  iofmori  dal  primo  moto  tde»:  prouca  tutti  i  <:uori  • 

e.  Cosi  ogni  tnfpirationejò  moto  intolv  Diàmsfim^fS»miin* 

no  ai  ben  fare  Viei/ da' Dio  per  meritOitt  '  Come  farebbe  coia  degna  di  gran  manw 

mezo  di  chi  chianaà  Chrifto .            ^  '    *  niellila  fe  fi  vedéife  la^fera  entrar  nel  cétro^ 

Dio  al  ^renciff .  ò  u  mar  dentro  vn  vafo.Cosi  co(a  degna  di 

Come  il  valorofo  Prendpe^pt^  dì'^Ii  grandifCmo  ftupore  è  itato  ù  vedere  quel* 

ha  vna  fortezza ^el^gcvn  caltelfano^cne  la^ran  sfera,  &  quel  vailo  Oceano  detlai^ 

Iaguardi.CosiiI(<>mmoPrendpeDio,poi  diuinitd  di  Chrilto  riibringerfi  nel  picdol 

ch'egli  ha  prdbcol  fuoco ,  dei  fuo  diurno  centro ^  &  nell'angufto  vaf  o  del  ventre  viic« 

amore  la  fortÀza  del  noftro  cuore  vi  pone  gì  naie* 

la  prudenza  acdoche  lo  guardi .  Dio  mi  Soie  • 

DiéÀ'Pron€tpe,  Com'è  impoffibile  ^  che  gli  occhi  noffat 

Come  quel  Prendpe  y  die  vuol  fare  yna  vedano  il  Sole  fenza  il  Sole  vperche  fenza 

fortezza  nella  qualeedipofiàiàluarlafua  il  Sole, il  Sole  non  ruòvedecli.  Così  è  im- 

pcrfona  nd  tempoddla  guerra^ordina qua  ]>o(fibile,che  l'int^etto  noftro  vegga  Dio» 

do  può,che  fiafattaalta  quanto  al  fito,lak>  lènza  la  luqe  di  efio  Dio ,  perche  con  Dio^ 

da  quanto  alle  mura^profomia  quanto  d  Diofi  vede'^ 

fondanienti^|drcondatadihtfghefbfiè,for  Dioslspte» 

dita  di  vettoiìagliei  guarnita  d'ogni  manie-  Come  fé  il  Sole  fbttrahefle  daqoefU  cor 

rad^arihe^guàrdata  da  buoni  fo!dad,dnti  pi  inferiori ^lalucefua^tutti  mancheriané 

dWtiffimetorr{,&  s'egli  é  poflibile  d'acque  delle  loro  operationi.Cod  fé  Dio  toglieflè 

viue,  &  forbenti  nel  mezo .  Così  il  fommó  l'efiere  dalle  creature  ^  tutte  fi  rifptueriano 

Prendpe  Dio ,  che  può  ogni  coù  che  vuo-  in  niente  » 

le^hauendo  i  fare  i  fua  detu  vna  fortezza,  Di9  al  Sole  • 

per  fua  habi  tatione,per  ino  diporto,  &  per  Come  il  Sole  non  fi  può  conofcere  fenza 

cfirequireidifegn{deIlaguenra,cbepernoi  il  mezo  della  fua  luce.  Così  nefifuno  puòco> 

ha  voluto  prendìere  conck'a  l'antico  ttrao-  n  ofcer  Dio  fènza  l'aiuto  della  fuagratia. 

no ,  eleflè  Maria'  Vergine  alta  pèrla  perfetu  Diadi  Soie , 

tione  de'còilurtir^  &Ida  perla  fotrlezza  dd  Come  Ì  Sole  illumina  tutto  quello ,  che 

i'ànimo,profondia  per  l'numiltd  òdio  fbiri-  i!  truoua  in  Cielo>in  m  are,fc  in  terra,di  ma 

to ,  munita  dalle  fofilè  ddla  pouert^ ,  oalle  niqra  >  chlsgli  viui fica,  &  mantiene  tutte  le 

vet toua^lie  delle  virtQ,  dalla  guardia  de  gli  coJ&,&  nuda  fi  truoiia,  che  duri,che  fia  buo 

Angoli,  dalle  due  torri  rfell'attiua,  &  con-  na  fenza  la  virtii  fiia  r  anzi  benefpeflb  non 

tcmplaiiuavita,e^almentedall'acquavi.  volédo  Roi,ch'egh entriin  cafànoftra,  par 

«a  della  girarla»  nondimeno,  che  cerchi  l'ingreffo  peroni 

Dio  aTrmuiipt.  minima  rottura  per  fard  bene.  Così  Dio  è 

Come  iPrenctpiVpoidie  hanno  fatto  Iti  quello^che  illumina  l'huomo  internamene 

Ì^amenteguerra,finaImcntefiirifoluono  di  te,  &diemamente,  di  modo  ch'egli  è  quel- 

ar  pace,  aedo  cji*)dia  fia  pid  /labile ,  te  fer-  to ,  che  viuifica ,  &  mantiene  o^ni  bene  in 

aia ,  s*vnifcono  infieme  còl  legame  dd  Ma-  noi,ne  feiiza  efib  fi  trsouit  in  hoi  bene  ilrà 

trimonio ^  CosJDio, qiUmdo voUepor fi-  no  :anzi mottifitme  volte  quafi  repugnaiw 

ne  alla  lung» guen^'Ciiaueahauuto conia  do  noi , d  ricerca conle  tribufationi,  &  d 

natura  bdfiìaha,  aedo  chldla  foife  più  faU  iUummay &<ià  la  giatia  fua . 

da.  &  fènha^fi  vni^  cokne  SjfFofb  alla  ntitua  Dio  alSoU . 

h  umana  »                   •  Come ,  quando  il  Sole  non  illumina  la 

DiaaiBì.  Iuna,&r  le  altre  ftelle,  non  viea  per  flio  di- 
Come  vn  Rè  tempora  non  vuole ,  che  fctto,roa  perche  la  terra  slntdnicme  traloi 
fKliiio  i^noiuuiialirolfoduamataKé.  te  loro»  Cosi  quando  Dio  coxvu  chiara  fiu 

ce 


ce  della  fui  diiùna  grada  non  illumiiia  U  dio  ddl'acqua  deUelachrime^ch^gfiapprCn 

peccacore^nonè  per  (Uifetcofuoj  ma  perii  ìènu  il  penitente;  oelvafoddiuo  cuore.   ; 

peccato  che  fi  mette  in  OKzo  tra  quello  J&;  *  DUàQmnlhhom^^ 

quello  •  Come  quel  Gencilhuomo  che  hi  vn  bel 

DioalSok. .  Giardino>piancato  di  Diante  elett^j  non  de 

Come  il  Sole  co  i  ragi  fiiòiHende  nell'ae  gna  che  vi  aiefi:hino  aloen  vili^e  communi. 

re  A'  i'opra  il  tango  delL  tenra>&  non  s'inw  Cosi  Dio  che  hi  il  bel  Giardino  dEcUa  ^elt 

bratta  in  parte  alcuna.  CosìjDio  con  gli  oc  grooe^piàncaco  da  httomtni^el  modo  £leu 

chi  della  Tua  infinita  prouidenza  gou^na  ci^on  degna  che  in  eflà  viumo  huomini  tic 

ancole  cole  di  quelU  vita  per  vilix&.num*  pidije  d'vna  bontà  ordinariaj  ^  commune  « 

mecche  elle  fi  fiano/enaa  punto  abbtfl^j  *  Di0ÀZ9c€hiir€. 

ò  auuilidi  •  Come  il  Zecchiere  nella  Zeccha  9  lènza 

Bic  À  Spàv0Hitr§ .  vergogoafiu^  anzi  congloria  bactemonc*. 

Come  quando  lo  Sparauierp  vede  volar  te  a  Oro»d*AigentOjdi  ramct  le  quali  tutte 

Ja  pr^da^^  non  fi  muoue  concralei  per  la  via  hifognano  ,  tutte  fi  ^ndono,  e  tijtte  hani. 

dirittajma  volando  àpocojàpoco^&pog-  no  i  tempi  del  corfe  loro.  Cosiquelgran 

tiando  con  eran  diiegno  hora  alla  deih-a  >  Zecchiere  Dio  fisnza  veigogna  alcunaTua^ 

r  horaallafuiftra^  tanto  foauementes'in-  anzi  con  molta  fiu  gloria»  ha  creato  Ange- 

nalza^che  reibndolefupenore,ficalapoi  li^Hnomini^e  Fiere^  e  le  quali  tutte  fono  ne 

in  vn  tratto^  la  p  glia .  Cosi  il  nollro  oe»  celfarie  per  compito  ornamento  dell'vni- 

nigno  Padre  Dio  nnge  aflài  volte  di  non  ve  uerfoj  e  tutte  Xcruono  fecondo  che  vaglio- 

dere  il  giudo  nel  mezo  de  gli  afiànni  ^  di  no  •                    / 

modo  die  quando  più  altnijpenfajcbe  *  l^ioiCofm^rafé. 

Dio  rhabbiaabbandonato^egìi  tanto  più  fi  Come  il  valente  Cofm<^càfo  invnoaa 

volu  ad  aiutarlo»&  foccorrerlo  ne'  liioi  bi-  gufiiflìmo  quadro  di  carta  comprende  l 'am 

fogni.  phfiimo cerchio  del mondo.Casi Dio  nel» 

DUmIU  f^/o .  rhumiliffinu  aninui  di  Maria  raccfaioiè  tuu 

Cpmelo/pofovcrfolafuafpofàvfiifem  televirtùjdellepiùfamo/èdonncddmoo 

pre  parole  piaceuoli^  &  amoreuoIi^&  inci-  do  • 

latrici  deirampr  mutuo  .  Così  Dio  neJIe  *  pioÀMMirt . 

krittureiàcre  vià.veiib.l'4ninia  nollrapa-  Come  la  fauia  Madre  np  concede  in  ogni 

«rplc  afiabili  ,  dolci  ^  &  attrattine  deiramor  lieue  occafione  le  pretioie  vdli  allabramp 

fuo .  .£1  figh'uola  i  ma  gliele  /èrua  fino  al  giorno 

Die  Md  victUo .  delle  bramate  nozze.  Cosi  il  prudentiffimò 

Come  l'vccelletto  con  molta  anfietd  fo-  nbilro  Padre  Dio.non  conoode  in  ogni  tem 

t>raltà  alle  vuoua^che  coua^per  comunicare  poi  fiioi  figliuoli  >  la  preuoià vefte  deihuj 

oro  il  proprio  calore^  &  poi  la  vita .  Cosi  Gloria  j  ma  glie  la  ièrua  al  giorno  delle  io» 

Dio  bontà  infinita  s'accomoda  con  molto  lenne  nozze  in  Paradifo. 

maggior  iludio^&  diligenza^  &charità  fa-  *  T>h  MlCOceMn&. 

pra  noi  fuoi  figUuoli  ricomprati  col  fuo  Come  il  gran  Padre  OceanOi  noi) /piti* 

proprio  /angue  per  farne  falui .  za  mai  il  nicciol  tributo  che  i  più  pargolcr 

Diodiverrah.  ti  Rufcelli  ^  cpn  pouera  mano  arrecano  al« 

.Comeil  diligente  vetraiOjConofcendp. la  l'ampiezza  fuà.  Cosi  il  grandifiSmo  Padre 

fragii  natura  del  vetro  >  acdoche  non  fi  r&  Iddio ,  non  iprezzafiià  mai>  i  picdoli  doni 

!>al|  fa  intorno  yna  coperta  di  qualche  co-  de  pouerelli  ofiérti  ^grandezza  fua . 

apiùforfe.CosiDio^conoicendoIadebo-  *  DiciG^mitidcmut. 

lezza  della  donna^tece  l'huomo  più  gàgliar  Come  la  ricca^e  nobìl  Gentildonna  chin 

do  di  forze4&  più  faldotto  di  cófiglio^ccio  de  ne  gii  fcrigm*  le  pili  riccheje  pretioie  gè- 

che  gouernandola  in  qualche  buona  manie  me  che  ella  habbia.  Cosi  Dio  nnchiude  ne 

ra  la  difenda .  ^li  fcrignide*  corpi  noftri  la  riccaje  pre tio^ 

"*  Dìoìftdjfrtafer/e.  u  gemma dell'ammanofira. 

Come  s*appa|ò  Artaferfè  delI'aCQua  che  *  D/>  i  CiniUlmomo . 

.gli  apprei^Qro;  .§ime te  nel  vjfo  delle  prò-  Come  il  Gentilhuomo  mandaci  ferui  af- 

.'prie  mani.  Cosixefta  contcnroj  e  pago  Id-  faricarejne'hofdiije  nelle  campagne  per  I^ 

polue- 
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frinere^ per lapio^gia^e riciene j figliuo-  la terraje pre dofe  pie trCj nafcofe  e )e nli, - 

in  ca£i  appreflo  di  le.  Così  Dio  permette,  po/è  per  ioadainnàzi  àgli  occhi.  CosìDio 

che  gli  ixm;cieli^  e  idolatri^  s'affatichino  nel  fapiencilfimo  Padre  noffaro  >  i  fuoi  più  inw . 

gran  bofco  del  módo^traiapolueredell'A-  portanti  feaeti  afcofe  nel  più  alto  fondo 

uaritia  9e  l'acqua  della  Lufluria  i  tenendo  i  del  mare  delle  (àcroiànte  Scritture^e  ne  più 

Chriftiani  come  figliuoli  nella  cafà  di  Sao-  feoreti  petti  de*  fuoi  cari  amiate  meno  im- 

ca  Chieià  appreflb  di  fé  •  porunte  fece  à  tutti  palefi  • 

Come  il  Capitano  prudente  commette  Comeil  Padrone  amoreuole  verfo  il  Tuo 
k  pili  importanti  attiòni  à  i  più  pratici ,  e  feruo  fedele  non  gli  dà  la  mercedcjdelle  fue 

Ì>iQ valorofi Soldati.  Cosi  Diofiferue  nel-  faticherà mefè^ mefe,ò d^anno^ in  anno.fe 
e  attioni  importanti^  e  grani  negod  delle  bene  gliela  ricerca ,  per  dargliela  poi  tutta 
creatuit  più  nobili  ^  è  à  tali  oporationi  più  iniieme ,  nel  tempo  aie  hauerà  fimta  la  fer. 
attere  diipolk  •  uitù.  Cosi  Dio  non  dà  i  i  giufti/erui  fuoi  fé 

*  DUÀPeh.  deli  la  mercAie  della fèruitù loro  ^mentre. 

Come  Febo  gradi  il  baAone  oflèrtogli  qua  ièruono>  con  tutto  che  gli  veda  in  bifp 
da  Bruto  in  Delro  >  di  fuora  ruuido ,  e  den-  gno^e  neceili tarmagliela  riferua  quando  ha 
ero  pien  d'oro.  Cosi  Dio  accettategli  ègra  ueranno  finito  la  leruitù  loro  nel  giorno 
fa  l'oratione  da  huomo  femplìce  offerta-  della moi te* 

Ì^Ii^  ben  di  fuora  nelle  parole>è  ruuida^fl  *  JOic  à  Tucco  • 

endo  nel  cuore  piena  d'vn  fincero  afiètto  •       Come  il  fuoco  s'vnifce  al  ferro  y  e  conui 

*  Dto  à,  Na  tura,  ^        agente  più  n  o  bile  conuerte  il  ferro  nella 
Come  la  fagace  Natura(fè  crediamo  à  Pli  fiu  fèmbianza,  perche  di  nero>  freddo^  du-^ 

nio  )  formò  vna  pietra  la  quale  nonpocea  co  brutto»  fi  fa  roflbjcaldojmolle^  e  lucido^ 
cflèr  mo^  da  huomo  con  tutto  il  corDo  >  come  fuoco.Cosi  Dio  sViufce  all'anima  no 
&  erimoflà  poi  confolo  vn  dito.  CosiDio  fira^  e  come  nobiliflimo  j^ente  la  riduce  ad 
creò  la  pietra  ddUavoloii€Ìhumaha>qual  vn'efIèrenobiliffimofopranaturale>eladei 
non  può  muonere contra fua  voglia»néil  ficataimentecbenonparquafi'piùanima> 
mondo^nè  l'Inferno  cutto^mafeefià  vuole  ma  Dio. 
ogni  picdol fanciullo  l'agginije  muoue  co-  *  Dm  i  CaUri» 

me  più  gli  piace  V  Comefebencji  colori  fono  da  fé  vifibi* 

*  Die  À  ìms^ine  rmppnfnusm  li>  anzi  fono  il  proprio  oggetto  della  vifta  g 

mi  spiccino .  nondimeno  la  notte  al  foiro  >  fé  bene  vno 

.  Come  l'ima^ne  dallo  Specchio  rappre-  fbfiè  nel  mezo  d'vn  bel  fiorito  prato^  nò  pò 
ientata>  non  può  fare  che  in  ognitempo,  e  trebbevedereladiuorfità  di  tati  colorirne  cf 
in  ogni  luogo  .conle  braccia  apèrte  jecol  s&Io  laviftafuaditatachiarezzacheinle 
'^olto  rìdente  nò  fi  oflerifca  ,  e  quafi  lououa  tenebre  gli  pofik  difcernere>  ma  fatto  mot* 
incontra  i  colui  ^  che  con  ridente  volto  >  e  no  il  Sole  col  lume  fuo  ^  dà  forza  alla  aebol 
con  aperte  braccia  fiipecchia.  Cosi  Dio  in  luce^  di  quello  y  e  fubito  fcorge  quei  colori^ 
Ogni  tempore  in  ogni  luogo  con  le  braccia  chej>rimanonfcorgea.  Cosi  per  bene  che 
della  fua  infinita  MifericoraiaapeA^ècon  Dio  in  fé  fteflbfij  agente  vifibiliffimo,  Pani 
Jkcda  tutu  lieUjC  ridèote;,và  incontra  à  co  ma  noftra  con  tutt  o  ciò  che  fia  neli'amenif 
lui ,  che  fé  gli  prefenca  con  la  faccia  della^  fimo  Giardino  del  Paradifo  >  col  fiio  debol 
confcienza  iieu  >  e  con  le  braccia  della  cha-  lume  naturale  non  può  vederlp ,  ma  fopra». 
ritiaperte«  ueneqdoliilDiuinoIume  digloria^ilquale 

*  Die  di  Medico^  ' -!-  nell*anrma  fa  vnluddiflimo  giorno  ^  gli  vi- 
Come  il  Medico  all'hora  è  humamJÉmo  gora  la  vifta»in  maniera  che  iubito  vedt  Id 

veramente^  ^piando  pare  feuerii&mo  igji  dio> e  in  quello  tu ttodò  che  alla  beatitudi 
infermi.  Cosi  Dio  all'nora^  è  miferìcoDdMk .  xie  fua  s'appartiene  • 
fi/fimo  veramente  quando  crudelifijmiopìaF  '  '^  *  DioslfOceéme* 

le  à  peccatori  •  Come  jt|JMp4e  Oceano/e  bene  nel  fue 

.  *  Dtù^UfNdtmra ,  profondif&diowDiyraccQglie  canti  rinite 

Come  lafapienriflìma  noiha  Madre  Na-  canti  fiumi,  noope  lò  dinenta  maggiore^ 
infìboel fondo <feUBaiCieneQe.vifcereci^  Co^  queO'altBGmoFtL^Qdifiio^pernk 

ceuerc 
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ceuere  cniMiIàtamence  tucte  le  glorie)  e  Io-  regg^j  .e  gouoriu  fbnottioje  Io  vo^  éoim 

di^dicdarè  da  Htiòmim,  ò  Angeli  le  li  pol«  CiiMiepiù  gli  piace  • 

fono  non>è  mai  pei  diueiiire  né  più  glorio  *  DìomMtdtep*                     t 

fo^  né  pili  grande  *  Come  il  prudente  Medico  concede  a  Qe 

*  DicÀF^itt»  volte  (per  fcKiuarevnm:^gior  male)  Tao* 
Come  il  Fonte  fèmpre  mada  fuora>  e  Tea  qua  fredda  aU*infermo>  ma  poi  l'auuertiica 

rurifce  nuoua  acquarle  bene  non  vi  è^chi  ne .  che  da  quella  s'allenga^il  che  iè  non  vuoi  ià 

beua .  Cosi  Pio  Fonte  indeficiente  di  gra-  re ,  fu  gli  occhi  liioi  gli  rompe  il  vafo  doue 

eia  Tempre  fcaturifce  nuoui  doni  j  e  nuoUe  ella  è  dentro  •  CosiT)io  fopremo  medico 

gratie  ie  bene  non  \i,è  chine  fia  degno  •  promeife  per  vn  tempo  à  gh  Hehrci  che  gU 

*  Dio  À  Fanciulli.  Ikcrificalfero  carne  d'Ismimab  acctò  Qon  taf 
Come  i  ièmplici  fanciulli  tagliano  le  alij  caflèro  in  idolatria>ma  al  tempofiio  poi  gli 

all'yccello^acaò  non  voli  daloro  lontano,  prohibì  tali  lacriiìcii)  e  perdicnonfe  ne 

Così  Diotoglie  l'ali  delle  ricchezze  3  e'de  voUero  adenerexghdiiiruiie  5  egettò  per 

gb  honori  à  gli  huominijacciò  uon  s'atlon^.  terra  il  Tetupio.pencfae  in  quello  non  pocef 

tanino>  e  fuggano  da  lui.  feropidiàcrificare. 

*  Dt0ÀìreK€Ìfet  *  D:oÀ\tedie0* 

Comefoglioiio  i  Prtndpi,e  gran  SignO  Come  il  perito  Medico  vedendo  il  cor« 

ri  nd  fi-ontelpido  de'  lor  palazzi.porrevna  pò  tutto  infermo  bene  IpcfTo  fa  folafiare  il 

pietra  intagliata  con  l'anre  loro.Cosi  Dio  rapo.  Così  Dio  vedendo  tutto  il  corpodel 

nel  frontelpido  dd  gran  Tempio  di  Santa  la  genera tione  hiimana  infermo  iàkisò  il 

Chiefa  ^  poie  la  pietra  viua  Cnrillo  9  nella  capo  di  qudla  Chrilto  • 

^uàle  fono  inugliate  dnque  lidie  d'oro  »  *  Dto  à  sigrore  • 

in  campo  roffo>  come  arme»  e  iniègna  fua  •  Come  qud  Signore  che  ha  il  figliuolo  tk 

*  Diù  À  Gimdiée  %                      -  no  «e  il  lèruo  iiifermo»  rigorofo  fi  moitra  à 
Come  il  Giudiceaccortp^quando  vuol  queUo^e  à  quello  afTabile.  Così  Dio  che  hi 

prendere  vq  reo,  epodo  in  carcere  per  pu.  ìlgiufio  come  figliole  ilf-eaatorecomeier 
fu'rlo^  e  cafljgarlo»  non  Io  fpaiienta  con  mi-  uo^ol te  volte  al  giuilo  fi  moiba  auilerojfi 
n^cciargli  la  carcererò  la  galea^è  quando  lo  al  peccatore  piaceuole  • 
minacaa  ^  è  f^oo  che  non  lo  vorebbe  ca-  *  Dio  à  TMàrù  # 
Aigare  >  ma  che  defidera^  che  egli  fi  emenda  Come  npn  fi  può  giuflamente  bia/marÉ 
de  gli  errori  fuoi .  Cosi  quando  il  fuprcmo  il  Fabio  che  fa.i  luorSìramenti  politi^  bei- 
Giudice  Dio  lafda  andare  il  peccatored'  fé  li  fé  ben  poi  col  tempocontraono  qualche 

.Costnonnaoa 
Fabro  Dio^  fé  hi 

-.      ,  j,Jo,crHuoniofea 

daiiero  ;  ma  quando  gli  miqacda  il  fuoco  za  macchia ,  e  bruttezza  alcunaj  col  tempo 

cterno^e  con  qualche  tribulatione  lo  vifi-  poicontrafTe  el'vno,el'altrolafporcha,c 

ca,c  fegno  che  lo  vuol  fa^uarc .  brutta  macchia  dd  peccato  » 

*  DioÀI^itme.  *  D/^  ^  O»/*»»^!  ^ 

Come  11  peritole  ingegnofo  Kttorc/nia  Come  vna  Colonna  bora  ri  é  de(h-a,hOk 

do  vuole  che  vn  colore  apparifca,e  rifpòn*.  ra  finiltra ,  fecondo  che  tu  ri  vai  mutando 

da  fuora  de  gli  altri,  gli  pone  vn  color  còni  f enza  che  lei  punto  fi  muri.  Cosi  Dio  bora 

trario  apprMTo .  Cosi  Dio  quando  \'Uolc  fi  mollra,  beni éno ,  hora  adirato ,  fecondo 

dìc  la  virtù  ddla  mifericordia  rifplenda  fo  che  tu  fci  hor  gìullo ,  hor  peccatore  rellan- 

{)ra  tutte  le  altre  virtil  fue  ga  pone  appref-  do  però  egli  immobfl  fempre. 

bJémiferieddl'huomo.  *  BtomCipUllìero. 

^  Dio  à  CoxXone .  .  x  ^^'"^  il valentc,c perito  Gioidliero  che 

^^_    -fi        ^          '              ./.   •  P^fowgr^nd'arte^indufWa,  e  fatica  pulito 

^JiJ^V^  ^^^!!^^  ^?"^"«  '^PP^  c^'  ^ff-  i^  gemmale  gioia  fua,quando  lavede  in  ma 

no,e  con  la  bacchetta  il fcrocéxorfiero.fc  lo  no  di  fanciufii ,  ò  d'hiiomini  rozri  die  non 

wuain  giro  alla  dcftra;  ca  h  finlilra  come  conorcono  il  valor  fiio  fi  duole,  e  s'at  trilla. 

P itt  gli  piace .  Cosi  Dio  col  freno  della  tri.  Cosi  il  gran  Gioiclliero  Dio  hauendo  crea 

wwcjonc,  e  toirla  batdiélta dd  traua^ho  to l'anima  ragioneuoM  imagine,  e  fimili* 

tudine 
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-radine  Tua  dotata  di  molte  perfettioni  ve-  pioemia  gli  alberi  tenerelli  >  e  i  già  fermi  ^  ca- 
dendola in  potere  di  molti  vamj>enfieriA  e  gromlaiaaallapioggia^ealvenco.  Cosi 
(porche  cogitationi  di/piace^  e  (e  ne  duole.  Dio>i  deboli^  fragili  nuomim  ricerca  col  fé- 
*  Dt$ÀPadr€.  lice  fucceflp  delle  cofe  f^rofpere  ^  ma  Quellr 

Come  3  padre  che  hi  fatto  al  figliuolo  che  ibn  già  fermi  ^  forti  ^  e  ftabili  nel  lerui. 

vn  bel  gibbone  di  feta  ricamato  d'argento ,  tio  fuo  peimette  che  Aano  afrlicti  dallo^ 

€  d*oro  permette  al  iàrtOj  che  tagli  j  e  trinci  pioggie  delle  tentationi  »  e  dalla  tempeffai 

il  £tio  di  fopra  acciò  fia  vifto  il  ^bbone  ri^  delle  tribulationi . 

canuto  che  ha  di  fotto .  Cosi  Dio  che  ha  DifcepoU  à  ewfi  iUuminM  dsl  SoU. 

ireilito  il  ^ufto  del  bello  ^  e  riccho  gibbone  Come  i  corpi  fottìi  al  Sole  riceuono 

della  virtù ,  permette  che  fia  trauagliato  >  da  lui  lo  iplédorej&  io  comum'cano  altrui^ 

e  ferito  il  corpo  acciò  fi  vedano  i  bei  rica^  ne  per loro^  incjuanto  poflbno  reih  di  ten 

mi  della  virtù  nell'interno  dell'animo  •  deno  fempre  più  illuftre  di  quelip>che  lo  ri 

*  "Die  à  GentilbmminL  ceuefibno»  Cosi  igrati>&  buoni  difcepoli 

Come  fogliono  alcuni  Gentiihuomini  >  comunicano  volentieri  la  dottrina  riceuu* 

ne  loro  bei  giardini  fàrevnapiaceuole^e  tadaakri^dandoneperòfemprerhonora 

fontuofà  peichiefa  ,  doue  miettono  pefct  quello^da  chi  l'hanno  riceuuta . 

per  lor  diporto  •  Cosi  Dio  nel  vago ,  e  bel  BiJeefoU^À  igfior»nu»  &groffi ,  sd 

giardino  di  Santa  Chieda  ha  fattole  bea^  vcceOì  di  nido . 

re|;oIate  Religioni  done  mette  gli  huomi-  Come  gli  vccelli  di  m'do  fempre  Hanno 

m  che  caua  daimoadoie  conferua  per  deli*  col  becco  aperto  ^  afpettado  ch'altripor^ 

ttefucL«»*  loro  il  mangiare.  Cosi  akunidiicepoli fi 

*  DhiRl.  trottano  tanto  ignoranti^&grosfi^chechie 

Come  vnjpotente  Ré  quando  ha  edifi-  dono  fempre  altrui/{uello^per  ilche  esfi  n6 

caro  vna  qualche  fuperba^  e  nobile  Città  vi  vogliono  altrimente  affatiGuflper  incende 

pone  vlcimamenrerimoginefiia liccio  da  reoafèflefn. 

tutti  fia  vifla>  e  nonorata  •  Cosi  il  fupremo  DifiitUfn  itSerM,  al  Sole» 

Rè  Iddio  hoù  che  hebbe  quella  tanto  gra  Come  togliendo  il  Sole  dal  Cielo  rdhu 

'-4eie  beUa  Città  dd  mondo^vi  pofe  vltimor.  rebbe  il  mondo  tutto  tenebrofo  •  Cosi  to* 

mente  l'huemo ,  fatto  à  im^ine  ^e  finuU-  gliendo  dal  mondo  le  difS^pline  liberali  ri* 

cudine  fua  j  acciò  da  tutti  folte  villo  ^  e  ho-  marrebbe  l'huomo  in  vna  tcnebrofà  notte 

-norato.  d'ignoranza. 

*  DUiFnnciti.  *  jyifcordiaàitmpofia. 

Comeil  faggioje  PruaentePrendpe  dà  Comedavnapicduola^iuuolafpefiro  na 

per  go'uematore  dei  primo^nito  fuo  vn  fce  vnagnm  tempdb.  Cosi  da  vnapiccio* 

'  liuomo^  nobile  è  di  bontà^  e  di  virtù  dota-  la  ingiuria  molte  volte  nafce  vna  fiera^e  cm 

to  •  Così  il  fonimp  Ftencipe  Dio  diedeper  del  nemicitia . 

"  Plflode.  del  fuo  vnigenito  figliuolo  Chri-  Viuer/t  ca^ditioni  deltoratimijt  dmnfy 

\  ftajGioi^pp^é  huomo  pieno  e  di  giidlitia^e  modo  d*orMt€  dt  ili  antichi .       \ 

^.di  iàsvixi  ;  Come  predarono  Ezechia  Ré  facendo 

'^  J^altÀgmHMré.  neIletcOjMosefedendofopraIapietra>£li» 

'     Comeildil^enteAeriodkorefebenefi  feo  fui  mome>&  prono  in  terra, Elia  incur 

altft  operatiom  nell*etute  je  altre  nel  ver-  uato^Daiud  con  fé  mani  al2ate>Chriflo  Si- 

fiOj  non  niuta  pcxò  mai  ^  ordini  dell'agri-  gnor  noilro  con  sii  occhi  al  Ciel  leuariJ'A 

'  toltura.  Cos^qiuantttnqne  Dio  haU>Iaiat.  poflolo  San  Faoro  con  le  ginocchiapfega- 

to  altre  operàoni  ael  Tefbmento  vò^o  te^GiudithaSr  il  Publicono  flando  anella  vi 

al  teqtipo  di  Mosè  differenti  da  quelle  che  dnaal  letto,  &rqudb' Iterano  dall*aJtaue>& 


*  Ut     Tm      h^  pointcrraconlaffcranza^incuruatocon 

ototujimwmt»  la  cariti,  con  gli  occhi  alzati  per  contritio- 

<SMfae  il  perito  Iatioratoreirriga,adac-  ne,  preflb  affetto  per  la  medi  tationedeOa 
^QM^ca  rrezxadC  diftode  dal  ventole  dalla  propria  confdenza  ^  lontano  dall'altre  per 

h 


hcon/ideranone  delle  proprie  iniqui:à^  co  sborrare  ta  negra  cuccala  caù.  CòsÌi1^q)«> 

le  mcir.i  alzare  per  Ja  virtù  della  difcretciò-  re  gagliardo  dcJ  cuor^ie  non  ha  a;nico  fé- 

ne,  e  della  prudenza ,  con  le  ginocchia  pie-  deie  con  chi  polla  sfogarfi,e  accttìitrio  chp 

gate  per  kdeuotione,  proilraci  vlcimamen  per  le  fineltre  detli  occhi  conlachrimc  ,ò 

te  per  la  perfeueranza-  per  la  porta  della  boccii  con  lòipih  sbori  , 

*  DÌ4itmfàMl Verme*  alcrìménte  £ì  diuenire  e  nia£ro>e  bruito 
C^ome  0  cenerò  verme  del  peccatore  ac>  eoa  Tolcuro  fumo  della  niaunconiatuqc^ 

corco  pollo  fopral'amopighafincaucope  il  corpo. 

{cQ .  Cosi  la  cmiinicà  alcoiia  da  quei  i^an  *  p^lar^esUigrcT^  nttacffUM  \  tml  vèno  •  ^ 
peccatore  Chrifto ,  fotco  la  fcorza  dell'hu-       Come  in  vna  ca/za  d^hedera  hacQua  ^ 

manici^prende  il  Demonio^  Tincacena.  fermale  il  vino  e£::e>e  lèn  và.Co^ì  in  la  vitt 

*  jyimpeniiUiolQntà^kdiHtfiot:9  prelente  rdlano^i  trauagli^eTalItgrezze 

diiipgue ,      ,  fuggono^  .   , 

Come  la  diuifione  delle  lineue  impedì  *  Heine k  tarnhicf^ 
l'edihcio  della  gran  Torre  àx  Babele .  Così  ,    Come  il  Lambico  à  poco,à.pocadis{3,  e 
la  dim/ionedeOevolontà^eladifcordiàdc  confumala  bellezza  della  rolà>  e  de  fiorisca 
gli  animi  impedifce  l'edificio  della  force  cor  uando  da  quelli  cutta  la  virtù  Ioit>ie  lafqan 
re  della  Canrà .  doli  languidi^  e pa/fì  ..Cpsi  il  dolore  diftiUsi 
DolceT^a  deUc  coft  dei  mcìtda,  ajjflendùr  pe/il  laìtibico  de  guai  la  lena^òi  polfi^e  il  Vi 
delle'remmeyS*  a  dolce^xa  di  mehi  gore  della  vi ta  noilra>econ  la  t riilezza  dei- 
Come  lo  fpIendore>  che  fi  vede  nelle  g&.  Io  fDirito  diihugge  l'ofTa  ^  e  le  midolle  in 
mtfic  la  dolcezza  che  fi  gulla  nel  mele^noh  modo  che  ne  fa  rcltar  languidi^e  paiU^e  be 
é  nolh-a  propria^ma  è  nelle  cofe  delle  quali  ne  fpelTo  morti  «.         .     » 
habbiamo  \ìofic  godimen  to  per  poco  fpa                  T^^me  Md  Afchùem»      ^  - 1 
rìodi  tempo  •  Cosila  dolcezza>  &  ìX  piace*       Come  colpro^  che  edificano  no  fono  tue 
re,  che  noi  guiliamo  delle  colè  del  mondo  ^  ti  buoni  Architetti.Così  coloro^che  doD»- 
non  è  in  noi  ^  ma  è  in  effe  medefimc ,  l'vfo  no  non  fono  tutti  liberali  • 
delle  quali  per  vn  breuiflìmo  momenoo  ci  DMua  mWAm^tp  •  .     / 
vicn  conceiio  •                                              Come  la  Donna  tixl  concepire  fènteali^ 
T^olùte  ad  albero .  grezza,&  nel  deporre  H  parto  gran  dolojcf  • 
Come  gli  arbori  hanno  i  frutti  •  Così  il  Cosi  l'Aiiaro  nell'^ccumulare  i  danari  pi- 
duolo  ha  le  lagrime .                               .  glia  molto  piacere ,  &  nel  darli  fuora  lènte 
I>olore  di  contrittione  alia  cale  ina,  gran  trillezz^ .                 ,     -. 
Come  la  calcina  bagnata  con  Tacqiia  no  '  ^      *   Donna  grat^da  al  lauorarors*     * 
folamente  diuien  calda^ma  bolle.Così  il  ve       Come  il  lauoratore  che  pianta  vna  i^ 
ro^  &  grandiffimo  dolore  ^  che  nafce  da  ve-  gna  ^  &  accioche  pofTa  ciUlodire  ilimto  j 
ra,&:  grandiflìma  contricione^  genera  gran  per  e/Ièr fedelal  fuo  pàtrohe^e  fa  vna  /lepe 
letitianel  penitence .  intorno.  Cosila  Donni grauid^deuemet- 
J>olere  del  peccato,  à  auel  difyita,  tere  gran  diligenza  in  cònfèrmrcjla  dre^cu- 
Come  il  dolore  d'vna  rerita  i  è  lèeno  nel  ra^  della  quale  ella  M  da  renderò  rag^jiej;d 
corpo  ferito  di  fanità .  Cosi  il  dofore  d^  niarito  di  cui  egli  iii^liuoIo,alIaChièJ[a>dt 
peccato  è  argomento  nel  peccatore  della  cui  ha  da  e/Ter  Chrii^ano^al*C(aKOfCidi 
unità fpiritualc.  i     -  cùièqrcacura;.,  .  ^      '            ,1.   ^„ 

*  tùolore  À  mareia*  ■         |.  -^     ■        penna  éWjPadre'S temè* 

Come  la  marcia  nella  piaga  corrotta,  dà  "^  Com'è  impofljbile ,  chcì  P^dre  Eterico 

gran  dolore  all'infermo  y  è  canata  fc;  gli  mi-  pf  oduca  vn'altro  figliuolo,  $r  vh'aitro  \er* 

tipia-zCosì  il  doloi%  ferrato  nel  cuote  di  per  oo,per  efl'er  quello,  cne  gli  ha  prodotju)^ 

fona affjitca»  tormenta  graueniente  iltribo  ecerno  p^fccu/Gmo^&pej/i^r /^Àbiflau 

JatOjmaielisfb^a5Òper5^fpiriardencÌAÒ  Iki cutta.]appcen^  ge;;ie;'^UiucfeIjpaOTé. 

per  cocenti  Jachrmie  diùk^ie^iùl^ggiec^.  Così  e  impos/ibilè^chViIcuna  alerà  d^ìxva, 

ecolerabile»    lv  ,     .     .  fuori  che  Maria,pofuparcprire  Dfo,cccet- 

*  Dolore  alfitnro .  to  fé  Dio  ^  non  volcfTl  conrnnfinicare ,  vn* 

Come  fé  il  f  iimo  non  ha  il  camino  largo,  o.uoua  potenza  adal.cuno:  ilchc  f^u^erti 

òieiindbe^òporuapertajdidouepQfni  nonfaràmai.         .^  ^  ,., 

Donìiià 


l^olinak^uidaiordicuchi .  lenza  l'hoi^éllà  non  farebbe  da  gli  hiìo:..-;** 

Come  fciochi  iono  coloro,che  vogliono  apprezzata . 

brima  feguire  i  ciechi  ^  che  coloro  c'hanno  *  Do?,  he  lo^tyci  à  Cotor?li,  e  Tu  tcrc . 

Duona  viltà.  Cosi  pazze  fono  quelle  dóne>  Con.é  i  Colombi^  e  Tori  ore  nui  non  »iic 

che  vogliono  più  collo  comandare àmat ci  dono,  di  mormorare; fpelfj  replicando  Ti- 

ina£iti  cfaeobedireàfaui.  fteflo  verfo.Cosile  clonne loquaci,  noi.  ccf 

D^nne  aIÌ0  Hecore  •  fano  mai  di  cunìularpafo-e^à  parole  ii>eif^j 

Coinè  le  pecore  fanno  quello^  ch^  vedo-  ridicendo  quello  che  cinque ,  ò  pia  \  pire 

no  fare  alla  prima ,  ò-be^e;^  ò  male  j  ch'efla  hàuranno  detto  • 

faccia  sCQ$M^f^onu^^9gt^^^^^<i^^Pf^(^  T>onod:  pietà  ni  fi  urne . 

guitarè  qudi'vfànza  j  (jie.  vnal tra  viene  in-  Come  il  fiume  fa  le  Città  ricche ,  apoor- 
troliotu,ò  bella^  ò  brucia^  ò buona  ò  catti-  candoui  molte robbe  fordèiere.cpsi il  do- 
na ch'ella  fia.  no  della  pietà  fa  abbondante,&rk<d'Ii  pò 

^  Donna  h$néftMÌ  e  hettaàUM  Botta.  uerti,  facendo  correre  relemofinepértuc- 

,  Copxe  la  Botta  con  yn'oflb  fuo  pollò  nel  to^^ne  di  foueuirla  nelle  fue  neceffità . 

raCquafreddarifcolda^econvn'altrojpoftp  Dotti  àcaujiilìcrfi. 

jóell'acqùa  qJda  Rifredda .  .Cosìjaaonna  Come  fpeffé  volte  vn  Caualtero , per  fa 

notireAa  «  e  bella  le  accend^  gli  ag^o^cciaii  troppo  gran  for2a,&  molto  animo  del  cor 

còli  la  bcUéz2a>àggiaccia  gli  acceff  con  Ì'ho  fiero,  cade  mifèramente  à  terra.  Cosi  niol- 

AelH.                                               ^  re  voi  te  vn  Dotto  per  la  troppa  viuaarà>& 

*  Donna  honefia  mUm  calamita .  acutezza  d'intelletto  cade  vergogqol^nen 

Come  vna  forte  di  calamita  fi  cruoua ,  te  in  herefie^  &  folie  opinioni . 

che  trae  à*  fc  il  ftrrOje  vn'altra  che  Id  fcac-  Dottori,&Pridicatori  à frutti. 

eia .  Cosi  b  donna  honefia  fé  attraik'èon  la  Come  per  marauigliofo  ordine  della  di- 

bellezza  del  cor|>o  gli  huomini  à  fé  ^  Cóil^  uina  Prouidènza  tUtQ  i  frutti  nonvengono 

J'honeftà  dell'animo  gli  (giccia ...  ad  vn  medefimo  tempo  j  anzi  quando  vno 

* .  ^           ^     •»  ^    •        •  ■ ,     M   '  e  fornito,  l'altro  commda  ad  elTer  buono . 

•  *-  ^Donha4Mlia  ,aCapita»ovalorofi.  Così  tutti  iDottori,&  Predicatori  fono  fta 

Comeilvalorofo^efortiflìmoCapitano  ti  in  vno  iftefib  tempo,  ma  mòrti  alcuni 

pollo  in  fchiera ,  i  fuoi  inni  ti  Soldati ,  tutto  buoni  fono  lUccefil  altri  migliori . 

armato  col  feudo,  e  l'elmo,  bora  s'appreila  *  Dottore  àspcciaiè. 

per  a/falire  il  nemico,e  bora  aflàlito  nMtn  Come  Io  Speciale  che  fijpile  per  l'ordina- 

de  .  Cosila  donna  calla  tutu  armatjul'ia-  rio  dar  medicine  per  ^arire  ^li  infermi  dì 

uiolabilcalhta^cplfcudodell'hone(!a,eil  :dle  volte  ilveneno  die  ammazza  i  fani. 

force  elmo  della  pradeaZ4,conIongaichie-  Così  il  potrore  che  fuoI  darconièglipcr 

ra  di  gloriofe  virtù ,  che  d'ogni  in  torno  la  vincere  1  e  liti,anco  alle  volte  ingiuUe,ò  per 

cingono,combatte  con  i  propri  aflèttijio-  odio,ò  per  ignoranza,ò  per  auaricia,  ne  da 

ra  Ichiuando  le  loroinfidie,  &horàrom-  benefjpelToai  quelle  che  fanno  perdere, le 

f  endogli  le  forze  »  giufiinune,  e  fauoreuoIilCme. 

^     *  Donna  caffa  ricapitano  genero/o*  *  Dottor  Chriftianoà  Geometra  • 

Come  s'apparecchia  il generofo  Capita  Come  il  Geometra  infeena  conofcere  e 

no  per  elpugnare  l'altrui  tortezze ,  e  le  fue  il  mezo,  e  gli  eftremi,  quello  per  fèguire  ^.e 

Sjropric  città  circonda  eli  propugnacoli  ine  quello  per  fuggircCosì  il  Dottor  Chrilh'x 

pugnabili.  Così  la  donna  caua  quafi  folgo  no  difputa  de  vitij  e  delle  virtìi,acciò  fcuo- 

re  da  Dio  mandato,  gettaà  terraleame,ei  pra  che  quelli  comeellrenu  fi  hanodaiug 

feggi  di  tutti  i  viti; ,  e  le  buone ,  e  virtuolè  gire,e  quello  come  amatrici  della  mediocn 

^pere  dalTe  fraudi' dell'altrui  iniùdia  libera,  tà,  abbracciare ,  e  feguitare . 

caiEcura.  Dottrina  al  cibo  • 

*  Donna  nohtlo  à  ChtiJiiano*  Come  il  buon  dbo  conuertito  m  mali 

Come  fé  bene  vn  Chrifliano  haue/fe  tur  huomini  preflo  rende  il  corpo  infermo.  Co 

te  le  altre  virtù^  e  non  haue/fe  la  carità  pò-  iì  la  buona  dottrina  conuertita  in  y(o  txi>^ 

co  farebbe  appresela  to  da.  Dio.  Cosi  fc  be-  fio  prello  corrompe  i  buoni  coflumi . 

ne  la  donna  noSue  hauefie  tutte  le  virtii ,  Dottrina  alla  fcrtttura  • 

futtc  le  eracie  ^  docit  e  maniere  dd  mondo  Come  eifendo  la  fcrittura  buonaA  ^Q 

cor* 
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corretta,  eflànondcuc  eii«  difprcmta.  fiu naturale ingitUti  .Cosi l'empio &nofi 

beuchefucon  trilla  penna  ferita.   Così  per  l'habitodmafc  naturale,  quanto  pia 

labuonadoitrinanondcuceffcrvaipeià,  iDUttXhia^tantodiinenp^iortJ.         . 

Xcl)enviene(km,òfaiiadahuoinocri-  Zmfiàiiumnrtfi. 

Ho  &  caitiuo .  Come  i  liti  arenou ,  u  ben  noeuooo  It 

*    Domina  chnmmt» MlUfitaM  ■  pioggia^non  perqueflola ritengono.C«d 

Comelapioggiairrigaicompi.nLmfce  gli  empi  odono  la  &o:afcrittura,&  veggo- 

lebiaue.econienueidt'nitiifìcare  leptan-  no  ogni  giorno  imiften],  nulla  dimeoooS 

ic-Così  b  dottrini  chrilHana  irriga  gli  huo  gli  rittngono . 

minijiiuirifcegiianimi/iglifcircndarftuc.  £a^à  fMuimtU , 

cidi  buone  opere_j  •  Come  i  ftnciuluhanno.^uuito  di  molte 

*    DyinulfioniMte.  l^gierezze,die]orfidiconDi&ni<^ltano> 

Comelolloinacoriceueildbononfolo  &poinon  temono  d'aUcacdaieìl  fiiooo 

nnutrirércfìe^omapercomuniciHoagli  &rchcrzarcon  eflb  lui,  anztnèd'acoflar. 

altri  membri  del  corpo  anchora-  Cosili  fdoallabocca.CosiglìempipriDUtenu»- 

dottononimparala  domina  Tua  pcrgio.  nolamonc^'èvaprindpiooelUviEaiai 

uar  f  olo  à  Te  meddimo ,  tiu  giouare  anche  mortaIe,ma  poi  non  folo  no  temono  i  pec- 

.al  proliìmo .  cau^cagione  della  morte  eterna ,  ma  igni^ 

Diéh^  ifisgbw .  di  putu  gli  amanoiSc  in  quelli  cópiacaonth 

Come  le  piaghe  bene  apertej  &  ben  ve-  i»»?*  «^  ifiit*tU . 

dute<tcuranomegIio-Cosìidubbij,qu3n-  Come  Ifmaele  figliuolo  di  Agaranctut 

do  fonoben  diuÌu,&aC£ondanientepolH,  perieguiiò  Ifàacfìgliuolo  di  Sarra  libera.^ 

piùpetfètcamentefifoluono.  '  Cosigliempifìgliuoliclellarcnrualitj  per- 

-  fluitano  igiultifigltuoIidellabLf^onej& 

\i  dolo  ipirito  > 

•*-*  ^mpialUir». 

XifUfiMfi'ui  à  msrÌMiui .'  Come  il  ladro  ni  per  male,  che  fì  porti  3 

HOme  imarìnari  non  &ino  IumcinqudIuogoofcuro,cheeflbn^elec 

^  tutti vnoiftcSbvfiido nella  to,pcrfaruiquaichefurto  .  Cosìl'empio* 

1  naue,mavnoattcnde  alti-  &flagidoronà perniale,  chelìprcditliiU 

mone vn'altroi  remi, que-  vcritach'ccercezza,Iaqua]eicuopraogm 

^^^^1  lloanaveIa,queIloàefo-  fuabruttura_j. 

f^MSSSlM  pralagabbiaper  vcderlon  Smfitalladre.                ^ 

unoevn'alcrofcendcinfennnai  per  vede-  Cbmevnladroconuincot^irLirtofìdaal 


re  le  la  naite  fa  acqua  ■  Cosi  gli eccleiiallid  la  mone,&  fi  (a  Qwttacolo  della  città  à  fpa 

nella  naiiedì  Tanta  Chielà  non  fanno  tutti  uentode' trilli.  Costl'empio  vieti  dallbm- 

vn  medefìmo  vilìdo,  ma  chi  Ili  al  gouemo  mo  Giudice  (acro  fpettacolo  del  mondo,8E 

di  quella  come  iprelati,chi  attende  e  tiene  con  molti  flagelli  è  punito  à  Tpauentodì 

i  rcmt  immano  della  vita  attiua.  chi  ^efo-  tutti  gli  altri  peccatori . 

pra  l'albero  della  con  tempia  iiua>  chi  atten.  £n>/>«  <>  merc/aitt. 

de  alla  vela  della  cariti ,  come  i  predicatori  Come  il  mercantc,c  ha  comprato  le  mer 

e  chi  è  intento  i  votare  la  lèntina  del  pecca  cantie  per  gran  prezzo ,  venuteli  poi  in  fa- 

torecomeiconfélTori.  ftidioledilprezzainficme  col  prezzo,  con 

Edifici» fiirii Hai*  atUfMhie»  dtU*  che  fur  comprale.  Cosi  l'empto  ch'imbrau 

tantàiSaM .  ta  l'anima  coperata  da  Chnlto  col  Tuo  prQ 

Come  non  puote  ridurrà  peH«ttione  la  pnolàngue,  difprezza  ancora  elfo  rangue  > 

erande,&alta  torredi  Babel,  per  non  efier  *     impàfpightiifrRmtniB. 

Pvno  edificatore  dall'altro  intelb.Così  non  Come  l'a/pre  ep ungenti  Jpighe  (juantil 

può  ridurli  a  pcrfcttioncl'edifidolDiritua.  più  Jiringono  e  opprimono  il ftumeto  d*o 

le  del  Chnlliano,quando  il  cuore,  fi;  lalin-  gni  intorno  tanto  più  l'alTicurano  da  gli  vc 

guainfieme  ncU'oraiione  non  fi  intédono .  celli  importuni .  Così  quanto  più  gli  empi 

Zmpi*  ÀMcquJuli cifitma,  aggrauano,e  opprimono  igi ulti  e  i  buonii 

Come  l'acqua  perfuanaiura  fredda  qui  tanto  maggiormente  gli  alHcurano  dalleim 

lopiù  lU nella  cillerna,  tanto  pia crelce la  portune  lentationt  dd  dcnionio . 

*  imfi 
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*  StnpÌAlMaye]„  £rrori  di  htécmo  ir^ié  mimilo  di 

.  Cornei!  Mare  getta  al  li  colo  rporco  fan  figfmarinafo. 

go^ela  fpuma  vona^e  ognialtra  fporcitia^e  Come  i  pigri  marùiari,  mentre  è  bonao< 
netta  fé  ueflb  con  imbrattare  la  nua .  Cosi^  cia>  /i  flanno  in  porco ,  &  quando  laforta. 

gli  empi  il  cuor  de  ^uali  y  è  come  vn  mare  na  forge  3  fi  pongono  in  aito  maiie  per  n»< 

feruéte^per lodare  loro  medefimi^efcufàrfij  uigare.  Cosirtiuomotrato^facendopoco 

imbratcano^e  incolpano  il  proffimo  di  que  conto  dalla  quiete  dell'animo^oel  corregc* 

gli  errori  die  loro  iftelfi  hanno  commeuo.  re  i  fuoipropnj^^'iti;^  s'affretta  poi  di  £url« 

*  EmfialCameU*  quandofopragiungel*ifa« 

Come  il  brutto  3  e  diforme  Càmelo  fri--  Ejfortaticnépiacemolidi  marita  jjilSoU . 

ma  che  beua  intorbidal'acqua  acciò  chiara  Co  me,non  il  vento  roiiaio  corno  impe 
non  gli  icuopralafuabructezza.  Cosigli*  tuoforpinto^ma  il  Sole  co' fuoi  ardenti  ra^ 

empi  non  fi  itancano  d'infamare ,  e  tor  £d  gi  f^  ch'altri  deponga-le  vette  y  &  t  panni  • 

mondo  eli  huomini  virtuofi,  e  di  nonie  illu  Così  non  i  grilli  >  &  1  rumori  ^  ma  fi  bene  te 

lìre^  accio  non  poflino  (cuoprire^e  m^oiba-  piaceuoli  efforcacioni  de*maiici  fanno  de- 

re  al  mondo  laloro  empieei  •  porre  le  pompe^  le  vanità,  &  lefiipecfliiiti 

*  Empio  MlUpclttere,  alle  moglie  loro.                 , 
Comelapoluereafcendeinaltohonda  *  EuaÀy/ffii^^JferÀMMria. 

perfemaper  fauor  delvento^checela  itu  Come  Vaili  conlafuperbia  fua  difpiac- 

alza.  Così  l'empio  fale^  e  afcende  alle  dighi  que  al  gran  Rè  Affilerò  :  e  Efter  con  la  fua 

cà^n  on  per  meriti  proprij^ma  per  fàuore  <tìi  humilcà  fommamente  gli  piacque  •  Così  la 

gente  vana  che  ce  lo  inalza .  prima  madre  noifara  Eua  per  la  fuperbia  fu2 

*  Empio  alUfaiuire»  ^>erfelagratiadeIsómoMonarcaIddio,eco 
Come  la  poluere  leuata  in  alto^non  è  al«  la  fua  profonda  huniiltà  la  acquiftò  Maria  : 

tro  cheterrainaerft.Cosil'cmpioinaizato  *  EtéMngeifoÀcalamitM. 

ì  di^nità^  e  pollo  in  grado  d'auttorìtà,  nonr  Come  la  calamita  moilra  d'oeni  tempo"^ 

é  altro  che  poluere  efpoila  i  l'aeft  vaco  la  tramontana  a  i  nauiganti  con  la  qual  poi 

delle  lingue  altrui .  fi  reggono^e  gouernano  i  marinari  nauigi- 

*  Empio  édla  poluere.  doperl'aIcomare.Oosìl'£uangelionemo- 
'  Come  la  poluere  inalzata  dal  vento  in  ftraséprela  noilra  vera  tramócana  Chriih» 
aere  oflendegKocctiidtrui .  Cosil'empio  col  lume  del  ^uale  ciregoliamo  poi  perii 
efial tato  à  grado  d*auttorità  offende  i  giù*  vailo^e  torbolete  mare  dd  prefènte  modo  • 

fli^  e  buoni  •  Etscharifiìa  aUiào  CitrporéUe . 

Entrata  di  Chrtfio  nelmtffido  ad  entrata  Come  vno  iilefib  abo  corporale  ad  va 

di  Pfencipe  nel  Regno .  huomo  iàno  fuilenta  la  vita^&  all'infermo 

Come,  quando  vn  Prencipe  grade  entra  accrefce  il  male,e  cagiona  la  morte .  Cosi  il 

in  vn  Regno,  ò  Città  per  liberarla  di  ferui-.  fantiifimo*  Sacramento  della  EuchariiUa  al 

tùJS  fanno  feile»&  d'ogni  intorno^'odono  giullo  conferìfcela  vita^&augumentala^ 

voci  piene  d'aliegrezza,&  di  lodi  r^ie.Co  gratia ,  &  al  peccatore  è  cagione  di  morte  , 

sì  quando  entro  Chrifto  in  quello  gran  Re  &  di  perpetua  dannatione  •                        ^ 

gn9,&  Città  del  mondo  per  liberarla  dalla  Euchariflia  à  cibo  corporali  • 

tirannide  diabolica,fi  fecero  feile,  &  s' vcG-  Come  il  cibo  corporale  apporu  tanto  di 

rono  le  voci  Angeliche  in  Cielo  rifnonare  giouaméto  a  corpi  nollri»  che  fanno  rellau 

le  lodi ,  di  quel  eran  Rè ,  che  nel  mondo  di  rare  quel  perdu  to  humore ,  il  quale  per  la 

nuouo  per  fua  1  jlute  entraua . .  molta  forza,  &  virtii  del  calor  naturale  fi  vi  . 

,    Errort  neltira  à  corpi  nelle  ntUie .  confumando.  Così  il  fan  tiifimo  Sacramen* 

Come  i  corpi  appaiono  maggiori  nelle  to  deU'Euchariftia  riftor»  in  noi  l'hiimoie 

nebbie.  Cosi  gli  errori  appaiono  maggiori  della  diuo rione  à  poco  à  poco  confiunato 

nell'ira.                  ^  dal  calor^della  propria  concupìfcenza. 

Errori  fecreti  àJSammo occulte .  Eucharìfiia  a  cibo  corporale. 

Come  le  fiammyhiuiè  fono  più  arden-  Come  il  cibo  corporale  temperatameli 

ti,di  quelle  c'hanno  a  dito  aperto.  Così  gli  ce  j>refo  co^ferua  la  vircù^uigumenta  il  si 

crron  fccren  fono  piiiincorrigibili,chei  gue,acuilce  ringcgno,da  forza  per  ope- 

palefi^  &  nuoifelii  •  ^    ^  nure^maocienelalànicà^8tdiripoioaliavi« 

•  •                   fi          la. 
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ta.CosìI'EHcharilliaconlcnuìllaiiiohu-  nella  cera  molle .  Cosìfiftaìnpanoconfà' 
tnorcdella grafia,  &delbcaj-ità,ltabilifcc   cilità  ledotmne  neglianimi  de'gioitàù, 
]a  virtù  ,aiigiinienuil  langue  di  diuotione   mentre  chciono  ancor  teneri. 
accrefcela  tuiaetioiie,  llabili/ce  il  f>ropolì-  FasarUii  àì  Legni . 

to  di  bene  operare,  &finalii:iemc  è  arcadi       Conici  leoni  con  molte  baitinire  s'inai 
ognifpiiituale.&corporal  conrolaùone .   rprifcono,&  con  troppe  carezze  diucngi^ 
Xneh»rilIÌM  i  aie  ctrfvrMli .  noruperbi^ma  moderatamente  percoflt,  & 

t  Come  vn  medelimo  dbo  corporale  ad  accarezzati  fi  domeIbcano.CosìilanciulU 
vnogiouaall'alironuoce^advnoccagiono  con  le  battiture daicfuordimifuraincru- 
difaait^.advn'aJtrod'infinniià,  ad  vnodi  deliicono,&  per  .e  troppo  carezze  diueiu 
TiiaalI'aìtrodimortefecondoLiiefonosé  'gonoal[ieri^amoderatamcnté,òcoA«b 
pre le  compleif.oni diiicrfc ,òl'e(à varicj ò  ti,ò accarezzati  riefcono  virtuofì , 
le  dirpofìcioiii  buone  ò  m ale. C osi  qu cito  ci  FahiìuSì  à  ytceU , 

bo  JàncilTin^o  dclI'Euchariitia  ad  ulcimiè       Come  nonpoco  nuoce  àtvecchi  il  muta 
prcfìcuo^taltì'inociuoyidalcumgiudido,   rediuerflcibi.  Cosi aifaiflìmo nocumento 
èc-ad  altri  gratia^ad  alcioni  vita,  &  adalcuni  apporta  à  i  fanciulli  il  ^a^ia^ediuedìlati  ■ 
morte  jfecoiK^o  che  bene, ò  male  fono  db>  TuncìuUa  à  i  eB«t,tOTfe. 

IpoiM,  colore  chelo  (vendono.  ComeiJleone,&I'Orrolhtndone'bo- 

{chi  con  le  fiere,  diuiene  Tempre  più  crudoj 

F&  inhntnano ,  &  fé  pratica  tra  gU  huominì 
lafciano  in  graiiparteIaloroterità,&yi. 
uengonodomcftKij&piaceuoIi.  Cosìvn 
7  titola  di  Marita,  &  Kfglie.ad  b»-      «  fanciullo ,  ancor  che  nobile, praticando  in 
mar' d>l cerpa .  Contado,  òconperfone  poco ciuili, piglia 

I  OME  per  cuttelemembra  de'lorcollunii>&aIconirario,Vunoigno« 
delcorpo  fi gcueraiitem-   bile  praticatràJaciuiltidiuienemodeuoe 
!   pcramento  de  glihumoci  ciuilc. 
I    (come'dicono  i  phifici.)  "  Tar.ciuUi ChTìilijiri à TupiSi. 

Coiii  corpi  Ilcfli,  &  gli  a-  Come  corrono  i  pupiliiàriceuereilnuo 
I  mici  &i  danari,  &i  paréti  no  tutore  a/ìeonato  loro  dalla  giuftitia.Co 
dcUamoglie  j&ddmaritodcbbonoclTerc  sì  ifanciuUichriitJamdeuonoe^rcfoIlc- 
vg  ualmente  in  ambo  duo  mifìi.  citi  à  honorare  quel  Santo  di  cui  portano 

rac  olla  diSit  meglic  al  zìxo .  il  nome  a/Tcgnaioloro  per  tutore  (ingoiare 

Comenoidiciamoquel  vino eflcr n ondi  della Chiela  Santa, 
meno  viro/e  l  ene  la  quali  là  dell'acqua  eh*  *  TaHtinUt  ChrifliMÙ»d  Annibale. 
eglihàin  lèènioliomaggiored'eflbvino.  Come  quel  "ricapitano  de  Cartagìnefi 
Cosìrebenlafacoltà,  &  rob^  famigliari ,  Annibale  giuro  ncU'ctàfuaienerafocn gli 
c'ha  portato  la  moglie  in  cala  del  marito  £o  altari  fàcrì  d'elTer  perpetuo  nemico  ni  K.o- 
no  maggiori  di  queUed'efTo  marito,  nondX'  ina,edeRomani.CosiÌ  fanciulli  Chrillìuiì 
^menofidebbonodirtuttedelinacito.  per  fino.neloroprìmiannideonofarefiv 

Tamtitdennaixtriintdttnant».  tenne  profcflìone  d'eirerfempreconntoìì 

Come  ogni  poco  di  colà  toglie  il  credito   ali'facre/ia,  e  a  gli  Hcrctid  tutti . 
ad  vna  verginella,  che  s'habbi  da  maritare .  rtrifit  (^  PuHumdì  a  t*nt . 

Cosìlafamad'vnadoiina  honcflaperpo-       Come  icanineUaviabencfpe/Ibvanna 
'cacoia  refta  macchiata,  &  in  mal  credito,      trafcorrendo  pel  bofco .  &  dal  vapor  de  gli 
"  r»nit!il¥t,et»,  odoridiuerfitrattifenevannohorquàhor 

Come  il  fuoco  va  à  poco.  ì.  poco  confu-  là>  come  incerti  errando .  Così  i  Fariict;  & 
piani^OjCdirtruggendo  la  candela  acccfa-»  Publicani,  che  da  vna  parte  vedeuano  le 
che  finalmentelà  fmorza .  Così  la  fame,  e  la  buone,&  mìracolofe  opere  di  Chriito  lo  fU 
careltiavàd  poco,i  poco  confumando f  li  mauano  buono,  dallialira  poi  e/fendo  lli- 
Ipiriti  vitali ,  e  con  intolerabile  opera  con-  molati  daJl'odio,e  dall^nuiaia^o  tCneuuio 
flucealtmiimorte.  il  contrario. 

Tturrmlli  ili*  WA,  Turifit  ut  vecchie. 

Come  S'imprime  ÉMlmeote  tu  figlilo     Come  &  ritrotuno  alcuni  Vecchi ,  che  d 
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leggono  d^lonuno^e  non  da  pre/Ib.  Cosi 
.£[  Farifeo^ch'era  nel  TempiOj&Mraua^  vede 
uà  nulla  dùneno  tutto  quello^  die  fi  faccua 
Ì9  piazza  da  ladri  j  e  da  gl'adulteri  j  ma  non 
vedeual'humiltà  del  Puolicand,  ch'egli  ha- 
iieua  innanzi  à  grocchi>&  quello^ch'è  peg- 
gio nonvedeua  il  rumore  dellaiiiperbia^ 
c'hauea  in  fé  medefimo . 

*  Tarifii al  fango» 
Comefaneo^ne  lordura  macchiano  mai 
con  le  Sporchezze  loro  i  viui  r:^gi  del  So- 
le. Così  ne  i  Farifei  ne  gli  Scnbi  con  le  calu- 
nie  A  e  peffime  malediccze  loroniacchior  no 
mai  la  modezza  e  puri  ca,de  viui  raggi  di  vir 
til  ed  iplédidiffimo  fole  di  giufticiaChrillo 

*  Yarifii  mU(s  nutioU, 

Come  le  nuuole  iè  ben  talhora  s'oppen 

f^ono  à  i  chiari  raggi  del  &le  ^  non  peto  gli 
euanp  pjintode^fSifuabeflezza.  Cosile  oe 
.  ne  i  Fanfei  hipocriti  j  s^oppofero  alle  virtù 
del  Sole  di  giulEicia  Chrillo  non  gli  tolferò 
Deròj  ne  macchiorno  la  perfetcione  di  que( 
te  gii  mai . 

Taiiidioji  a  ^hmi  nuuolofi . 
Come  fono  pochi  i  giorni,  ne  i  quali  noi 
non  vergiamo  il  Cielo  fenza  nuuole .  Cosi 
poche  ^no  quell'hore  nelle  quali fia  il  cuo 
re  fenza  penfierf^  &  failidi . 

*  Fatica  air  jf/iTora» 

Come  la  bella,  e  vaga  Aurora  va  fé  mpre 
innanzi  al  Sole.Cosi  la  fatica  va  fempre  in- 
nanzi aUavirtà. 

Fatti  &  parole  3  à  Nocchiero ,  ó*  timone  ^é^m 
Caualiero  *  Ó^  freno  .- 

Come  il  Nocchiero^  timone»iI  Caualie 
ro ,  &  il  freno  fono  quelle  cofe  che  reggo- 
no la  naue^  &  gouernano  il  cauallo .  Così  i 
tatti^  &  le  parole  foiio  quelle  che  reggono^ 
&  gouernano  i  fudditi . 

Tattellaréal  vef^ire. 

-    Come  à  poco  i  poco  fi  cangia  il  modo , 

di  veiUre^di  guere^iare ,  &  d'altri  coftumi 

&  maniere  del  viuere  •  Così  in  ognir^io- 

ne  di  popolo  il  parlare>e  le  fauelle  non  lem 

pre  durano  in  vn  medefimo  ftato»ma  fi  van 

no  di  continuo  ò  poco^ò  molto  cangiado . 

Fattori  ili  Dto ,  à  gli  Melerei ,  tnentro  ttmko  nel 

deferto  à  qtteUi  di  Chrifio  &aiChri' 

niatto»  montre  ì  nel  monde. 

Come  il  fommo  Dio  diedra  gli  Hebr^i 

nel  deferto  contral'ardore del  Sdela  colo.» 

na  (ti  nuuola^contra le  tenebre  vnacoloiv 

na  di  fuoco ,  contra  la  careiUa  del  vitto ,  I4 

cdefle  manna  j  conerà  la  fecemolti  ^  &  d^ 


uer/ì  fonti ,  contra  l'ignoranza  del  camini 
l'Angelo,  die  lì  fu  gr.ida  in  tutto  quel  viag- 
gio. Cosi  Girifto  Jid  dato  à  i  ChriAiani  nel 
preiè  ate  nio  ndo  co  atra  l'ardore  dcJJa  coii- 
aipifcenza  la  pie  tacconerà  le  tenebre  del- 
l'ignoranza l'incendio  della  carità ,  contro 
la  careftia  del  vitro,  la  fuauitd  delle  fue  car- 
ni, contra  la  fece ,  &  ficcità  le  lagrime  della 
compuntionc,&fe  llefro,come  guida  ficu- 
ra in  tutto  quello  camino  ddlavita  noftra* 
Fauori  di  Chrilio  al  penitente ,  àfauori  fatti 
daU*ifteJfo  in  cafa  dt  molti . 
Come  in  cafa  di!  Simone  rimefle  Chri- 
fio i  peccati  olla  peccatrice  Maddalena,  in 
cafa  di  Zacheo  induflè  il  medefimo  Zachdò 
oll'ppere  ài  pietà, in  cafa  di  Pietro rifanò 
la  focera ,  in  cafa  di  Cairo  rifufdtò  la  figli- 
uola d*éffo  Gairo ,  nel  Cenacolo  amaeitrò 
|li  Apoiloli  j  confolò  loro ,  &  fi  comunicò 
a  duo  difcepoli ,  &  fi  fcoperfe  loro  nell'ho- 
fpitio.  Cosi  fé  troua  la  cafa  dell'anima  ben 
(lifpofla  con  la  Maddalena  le  rimette  i  Pec- 
cati ,  con  Zacheo  la  fa  p  ietofa,  con  la  foce- 
ra di  Pietro  farà  rifanata,  con  la  figliuola  di 
Cairo  farà  rifufdtata,  con  gli  Apoiloli  farà 
amaelfa'ata,&.finalmente  nella  via  co'  difce 
poli  farà  confblata . 

Fede  ali* albore. 

Come  nós'afpetta  più  frutri  da  quell'ala 
bore,  che  s'è  fèccato.Cosi  fpento  in  cande- 
lieri della  kàc ,  ch'e  radice ,  &  fondamento 
di  tutto  l'edificio fpirituale,nitra l'altra^ 
fhuttura  delle  virtù  vien  meno,an2Ìruiiub 

Fede  al  corpo* 

Come  il  corpo  è  nutritoT  dal  dbo  >  &  te- 
nuto vino  dall'anima .  Cosi  la  fede  è  nutri. 
ta  dalla  fperanza,&anijhata  dalla  carità. 

Fede  alla  rarione  • 

Come  la  ragione  regola  iffenfoyche  eiu^ 
dica  il  Sole  cofi  piccolo  3  ancor  che  fia  fette 
Volte  maggiore  della  terra.  Cosila  Fede  ga 
uerna  la  ragione,  &  la -fa  tenere  per  certo 
quelle  cofè ,  che'I  fenfo  non  vede  • 

Fide  al  Sole.  . 

Come  in^<}udh  vita  corporale  il  Sole  ò 
quello ,  che  a  tutte  le  cofe  dà  vita ,  virtù^  8^ 
augumento.  Così  nella  \ita  fpirituale  la  fé» 
de  viua.^  quella  dalla  qual  prendono  virtù^ 
efficacia,»  vita  i  penfieri,le  parole,&i  fatti 
de'  ChrilUani . 

Fede»  Speran^a^é^  Cariti,  àjplen^ 
dote,  calore,  d»  Sole.  ' 

Come  diuj^  fono  eli  efiètci  dello  fpien 
dorejdel  caIofej^deÌfSo]e,percheloXplexUi 

.    E    1        dorej 


dorc^&ilcalorefcalda^&lISoleilIumina:  Ftdel  UfitiàHl 

Così  varìjTono  era  loro  gli  effetti  della  fé-       CometefliinapianrajO  albero  iinalcoii 

dc/peranza^&carità^oodofiache  la  fede  de  dal  material  calore  dd  fole  in  quello 

illuminarla  A>eranza  conforta  ^  &  la  carità  gran  giardino  del  mondo .  Cosi  nellliorc» 

rifona,  la  fede  fa  conofcerc  gli  errori>!a  iy  :.-  Ipitituale  della  Chiela  fedele  alcun  non  fi 

lanza  induce  a  peniten2a^&la  carità  fa  un-  troua,chealle  voice  non  fia  fauorito^  &ir— 

tamcnte  operareJa  fede  h  il  chriitiano  >  la  rigato  dalle  (acre  acque  della  grada. 

fperanza  lo  man  ticne,Ia  carità  il  fa  merite-  FfconéUtàdiMé^rim  mi  JitHé^ibt 

uole  della  hercdità  paterna ,  la  fede  leua  al  étrdema  itRamet§. 

ciclo  y  la  [pcranza  folliene^  la  carità  ne  fa       Come  fu  cola  mirabikyChe  il  fuoco  s'ap«- 

Eoilc^ri^a  fede  moflra  ogni  bene  in  Dio»  piglioife  in  quel  Roueto  dd  Moilè,  &  non ii 

,  fperanza  fprona  a  fame  acquiilo  ^  la  cari-  confumaife.Cost fu  mirabile»  chela  fècoiw 

tà  Io  dona^&loconferuaja  fede  in  fon  .u  ^^*^  s'vniflè  alla  virginiii  di  Maria  j&  non 

iiufegna  il  Paradifo^  la  fperanza  fa  facile  il  ^  corrompeft. 
damino  y  &  la  carità  ^apre  ^  &  ne  conduce  a  FilscitÀa  ccrfo  Unfsffé, 

goderlo  in  fempiterno .  Come  vn  corpo  «quando-  è  più  lontana 

FeUs  ail.x  tort$^'  Canto  più  pare  à  uoi^  minore  j,^  &  da  prefTo 

Come  dalla  (omini  tà  delle  torri  fi  (copro  ?^^  niaggiore .  Cosi  la  felicita  dell'altra  vu 

noi  paefilontani.Cosidall'alcezza  della  fé  ^a  ci  par  minore  di  quelUdelh  vita  prefen- 

de  a  icoprono  quelle  cofe^che  non  badano  te,pcr  la  lontananza  di  quella  y  de  propiit-. 

inai  a  (coprire  i  nolhi  fcnfi.  quicà  di  qucfla. 

Tede  alla  torre.  Felici  tà  del  mando  aits  LtmSm 
Come  la  torre  e  forca  per  vna  ficurezz2,  .    Come  la  Luna  con  molti  giri  cor/i^S^ 
&  per  vna  guardia  delle  terre,de*pacfì,  delle  etiche  di  uen  ta  piena  y  &  fi  fa  Della  »  &  p  oì 
cittdj&de'regni.Cosiljfedcè  vna  fturez-  conio  fteirocorfo,&  veloci tà  corre  in  par- 
sa conerà  il  Demonio,  perche  co  •!  ella  può  ^^  ^^"^  ^  xolco  a  lei  il  hanc  y  3c£  volca«&  ci 
cóbactere,rc/Illerè,&  far  forza  a  Satanaflo.  P^^ì"^  dellabcl!ez/i  (uà. Cosi  la  felicita  del 
Ftdtli  afanciidli,  mondo,  «jUdiiJo con  molti  itcnti^fatichey. 
^  Comei  teneri,&  (empiici  fanciulli  in  tut  &  dif  igi  e  b^in  creCciuta^corre  in  vn  fubito' 
li  gli  auenimen ti^o  buoni ,o  triltijche  fiano  ^^  lì^^  t  ui  na. 
licorrono  nel  grembo  alle  loro  madri.Così  FdUiràalfile, 
il  fedele  in  ogni  occorrenza  o  rea^  o  buona       Come  il  Sole  eftingue  def  tutto  »  o  fa  mi- 
ch'ella  £a  d^be  ricorrere  a  Dio.  aor  l'ombra  di  coIur,Iopra  il  aii  capo  (i  tro 
l'iddi MU  nutura.  ua.Così  la  felicitale/rendo  fomriia,  &r  (par« 
Come  la.  natura  a  quelle  co(e ,  clianno  eendo  i  fuoi  raggi  fopraii  cupo  dclllmii^ 
forma  diuerià  dà  ancor  dìuerfc,  &  diffimili  diaja  di(ripa»&  l'arniulli-j» 
quabtà3Come(àrebbe  altra  fìgiu-djaltro  mo              FtgUMolitìd  mrhni^eFelUdfi, 
co^altre  forze,,  &  oltre  rnclinationi  all*ope-     Come  gli  arbori  quadafono-piccoli^  &te 
Kare.Cosi  i  fidèli  hauendo  per  mezo  della  fé  neri  fi  legano^  acciocheftano  poi  dirìtu^  fc 
de/peranza  ,  &  carità  diuer(a  forma  da  gli  a  coualli  quando  fon  poliedri  (i  mette  il  frc 
infedelij  hanno  ancora  dii&mxli  operatiòni  no^&gUvccelli  (ina  che  fona  nel  nido-fo-» 
dall'operarioni  dicoloro.  no  prefi  per  dome(ticarli.Cosi  i  figliuoli  db 
Fedeli  Me  piange.  uonodaprindpio  nella  loro  tenesaetàefle. 
Come  tutte  le  piante  hanno  la  vita  dial  ttJU  dxi  padri,&  daUemadri  loroiammae-» 
«dòrdel  (òleCosi  tuttii  fedeli  hanno  gra-.  Aótij&  conetti. 
lia  per  gli  meriti  di  Chriild»                                        -.  ,.   r  j    i- 

^         FedeU^p^m.  •  ftlUmUadMfh^.. 

Comelcpietre  bentordiintc  •  draccom       Come  fytth  amiiene,  chePàrbore  neC 

jfe^nate  in  vn-  muro-,  vna  aiuta ,  &  reg-  luoco  onde(i  leua  è  verde,&  buono,ma  do* 

eeraltra .  Cosiifedefi  nellWificio  foinua  «efi  trafpiantac  crjfto,&fecco.Cosifpe(r(> 

fe  net  qciakeifilbao  murari,  &pofttcoRie  accadc,die  il  figliuolo  cfirefco /ariano,» 

piecre  viue/iebbono  i  maggiori  a  i  mino^  bello  nel  gimibo^tella  propria  madre,  ma 

H,  fti^niismari  flttggiari  daic  ftambie-  inquello della  nutnce,&  della  Balia  vjeiL 
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figlhiol^i  Ó*  Spirito  Santo  à  faceto  Figli mli  a  frutti* 

é^  a  mano .  Come  i  frutci^che  iono  buoni^  moflrano 

Come  'ù  braccio  efce  dal  corpo  »  &  dal  efTer  nati  da  buono  al  bero.Così  i  figliuoli, 

CorpOj&  dal  braccio  elee  h  maiìo.Co^i  dal  che  fono  buonij,&  ben  crea:i>  moilrano  t£. 

padre  e  generato  iJ  iigìiu  olo  ,  &  daii'vno  &  (or  nati  da  padri  buonij&  coltumaci.^ 

l'altro  e  prodotto  lo  Spiritofànto .  F^^liuclo  a  chi  hahita  in  ci/a  deboU  >  d*  ^  ^yi  * 

Figliuolo  prodigo^  a  Dautd,  ha  por  guida  vn  cieco,. 

Come  Dauid^poi^he  hebbc  fatto  vccide  Come  chi  habica  in  vna  cafà  debole  3  o 

re  Vria,&  fi  vide  per  penitenza  elfcr  pcrfe-  chi  piglia  per  guida  vn  cieco ,  prelro  cade, 

$  guicato  dal  figliuol  Abfolone  y  altro  rime-  &  in  quajche  grauc  pencolo  precipita.  Co-, 

dio  non  trouo  megliorc  >  che  Tandare  con  sì  il  VnoCofOy  che  fi  confida  nelle  cofe  delle 

la  famiglia  difcalzo,  &  con  b  teila  iboperta  fede  nel  folo  debole^fir  cieco  lume  naturale 

pia  coita  del  monte,  predando  Iddio  perla  &I0  prende  per  guida  prefto  fi  vede  cadere 

propria  faluc^^ .  Così  il  figliuolo  Prodi-  ncUaprofondaf-o/fa  dell'infedeltà, 

go,poiche  hebbe  fcioccamenre  tolto  1  icen-  Fiìoffo  al  Ugupìuclo, 

eia  dal  padre ,  &  con  efro>&:  co'  fratelli  par-  Come  vn  legnaiuolo  più  volontieri  farà 

tito  le  facuicà ,  le  quali  eflb  dishoneilameni-  quelle  cauoIette>ciouc  faprà ,  che  vp  fimilc 

te  viuendo  confumò ,  &  poi  per  penitenza  a  iolone  habbia  da  fcnuere  le  fue  ieggi^che 

fu  nece/Iarxo  a  pafcer  Porci,  altro  rimedio  non  farà  vn  carro,o  vn  aratro.Così  un  filo 

non  rrouò  a  fuoi  danni ,  che  difcalzo ,  ^  fofo  più  volótieri  infegnarà  i  precetti  filofo 

mal  veih'to  ricorrere  al  Padre  ,  &  chiederli  fici  ad  vno,c*habbia  da  dar  leggi  ad  altri  che 

perdono.  ad  vno,che  abafib,&  \A^  cncrdùo  habbia 

Figliuoli  a  cauiSi  •  da  feruire. 

Come  quei  caualli ,  che  fono  '  di  buona  Filo/^fo  al  medico. 

razza,  &cnc  fono  c}uanto  prima  da  buoni  Come  vn  medico  ecccUcncc  cerca  di  gua 

cozzoni  difciplina  ti  riefcono  feroci,  &  di  rirecon  più  cura,  &:  foUecitudine  vn  oc 

natura  eenerofi ,  &  atti  a  fare  ognicofa  ,  chio,il  quale  habbia  da  riguardare  infer 

che  voglia  il  caualiero,&per  contrario  rie-  uitio  di  molti ,  che  audio ,  ch'à  fé  folo  iix 

[cono  Si  sfrenati,&  inutih/e  nò  fono  a  buó  per  feruire.Cosi  vn  nlofofo  to  elie  più  no- 

hora  da  pratici  cauallerizzi  domati,&  amae  lentieri  la  cura  d'vn  animo  c'ha  da  feruire 

ilrati.  Cosi  i  figliuoli  de'nobili ,  fé  da  prin-  a  molti ,  &  per  fèruitio  di  mo{tì  ha  di  eflèr 

cipio  fono  alleuati,&  ammaellrati  fptto  la  fàuio,che  la  cura  di  quello,che  a  fé  folo  hab 

cura  d'huomo  prudcnte,&  fauio ,  riefcono  bia  da  feruire- 

di  natura,&  di  coihimi  honoreuc^i ,  &  atti  /      Fikfofi  ad  vn  che  dnrme, 

ad  ogni  imprefa  /ignorile  j&  nobile:  ma  '  Come  quando  vn  dorme  fopra  il  lato  de 

s'all'oppofito  non  fono  da  prindpio  dilci-  ftro/efo^na  qualche  chimera,  poi  fé  fi  voi 

plinati  da  buon  maeilro,riefcono  jdiilbluti,  ta  fopra  il  finiilro,ne  vede  vn'altra>  che  li  fa 

difcoli,&  al  tutto  inutili.              '  fcordare  la  prima.  Cosi  i  filofofi,&  i  faui  del 

Figliuoli  simili  a  laro  genttori  nelle  fattele  del  mondofi  volgeuano  dilato  in  Uto.e  fi  fcoc 

corpo  A  quelli^che  li  fomiglianodol-  dauanole  lorfantafie. 

Uvitayfi*ne*cofiwni^  Filofofi atte  Menadi* 

Come  i  figliuoli  naturalmente  fono  fimi  Come  le  Menadi  apprefifo  Euripide  bac 

li  a  i  padrì,&  alle  madri  loro,&  nell'effigie  tendo  non  con  ferro  aIcuno,nia  con  alcuni 

4Srne'lineamenti,&  nella  ih  tura  del  corpo'  piccoli  Tirfi  ferifcono,  &  cauano  fangue . 

o  belli,o  brutti,che  fiano .  Cosi  gli  imitano  Cosi  j  veri  filofofi  con  le  piaceuoli,ma  pun» 

ancora  ne'collumi,&  nella  vita  o  buona ,  o  gentil  prò  parole  muouono  coloro ,  contri 

cattiua,ch'ella  fia.            .  chi  ridendo  le  dicono,a  diuentar  molt^.  mi 

Figlimlo  A  rampollo  £arhort.  gliori  di  queIlo,ch'eflI  non  fono. 

Cornell  tenero  rampollo  crefee  fottol'  ^     Filofofi m  chi  fentefu^nar da  lontémùm       , 

ombra  dell'arbore  eccellente ,  &  carico  di  Come  quello  che  ai  lonunò  fente  fona* 

frtttti,accioche  fi  rinuoui  molto  più  bello^  re  vnacitani>c6polla  di  corde  e  acute  e  gra 

Scpivi  fecondo.  Cosi  il  figliuolo  crefcefot  uiemcdiee  tutte  rédere  il  (uonoiloro  prò 

to  la  diligete .  cura  del  buo  padre  affine,che  portionato'^  cocorde ,  giudica  fubito  lenza 

fi  rinuoui  più  cothmiatoj&virtuofo.  vederlo  là  edere  va  eccellSte  foxutorec|ie 

E   i  eoa 
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Co  arte  toccado  a  tempo  le  corde  taccia  da  TÙgello  pajfmto^ilUfamiy  (^fue  • 

oneile  ^fcirc  dolce  armonia.  Così  i  Filofofi       Come  la  fete  fa  maggiormente  gulfauie 

calla  cócordedilpofìcione  delle  cteature^al  il  vino^&lafameil  pane.  Cosi  il  paiiatofla 

tre  celelti^altre  aeree^altre  acquatili,  e  olire  gtllo  fa  molto  più  guflare  la  dolce  viiicaiio 

tcrrcftre  in  qiieltra grà  dtara  del  mòdo,  do  ne  del  Signore . 
*  ne  ne  le  inferiori  dalle  fuperiori,  nelle  ìwdq  Fomite  alle  leggi . 

rieri  dalle  inieriorijne  le  medie  da  ambi  dui       Come  le  lej gi  rei^olano  il  viuerc^e'  Cit 

piiT  vn  poco  difcordanoj  vennero  in  cogni  tadini,&  quan  sforzano  loro  ad  operar  fc- 

cionc  che  vi  toffc  vn  Dio,e  vna  prima  caufa  condo  la  mente  dd  legislatore. Così  il  foniT 

che  tutte  infieme  l'accordaife^e  ynà  concor  te  qua/ì  ne  sforza  ad  vobidire  alla  cupidità. 

de  armoma  ne  faceflc  rifultar«i_> .  *  Fo»re  delBnfefimo  à  quello  della  HfcinM . 

*  filofofi à  Ma  ematici .  Come  l'acque  della  Pifcina  fànauano  gli 

Come  pazzi  farebbono  quei  Matematici  infenni  da  ogni  forte  d'infermità  corporo. 

che  neflagero  il  circolo  hauer  hauuto  prin  -  le .  Così  il  fonte  del  Battemmo  fana  tutti  t . 

cipio  perche  non  fé  gli  vede  principio.  Co-  peccatori  da  ogni  forte  d'infermità  (piri- 

si  pazzi  fono  ilati  quei  Filofofi  che  hanno  tuale. 

detto  il  mondo  non  hauer  hauuto  princi-       *  Fonte  del  Battefimó  al  finte  FmU/co. 
pio  ^  perche  non  s'è  vifto  il  fuo  principio .       Come  il  fonte  Falifco  ule  aflài  più  alto 

*  Filofofi  à  Belle ,  Chriffoal  Sole .  che  gli  altri  non  poijgiano .  Cosili  Fonte 

Come  fé  bene  le  ftellc  con  la  luce  loro  rif  del  Batte/imo  altifSmo  poggiandole  por.' 

chiarono  alquanto  le  tenebre  della  notte  ^  tando  ciò  che  truoua  afcenc^  per  fino  alle 

non  fanno  però  il  giorno  chiaro  ^  chfe  que-  fedie  del  Paradifo. 
fto,è  vfficio  del  Sole.  Così  quantunque,  i  Fi  Forte  ad  -vna  Città . 

lofofi  con  la  dottrina  loro  lUuniinaflèro  al-       Come  la  pace  d'vna  Città  forte  non  fi  co 

quanto  ignoranza  del  mondo ,  e  le  tene-  turba  per  pochi  ladri,  ò  tumultuari;,  ma  fìi 

bre  de  gli  nuomini,  nógli  tolfero  però  mai  fopra  di  fé .  Cosi  l'huomo  forte  per  alcun 

l'ofcura  infedeltà  il  che  fece  il  Sole  di  giufli  dillurbo  non  fi  conturba ,  ma  IH  prouifto 

ria  Chrillo  quando  appaf  fé  al  mondo  con  i  contra  l'impeto  dell'inimico . 
àihxi,  e  fplendidi  raggi  della  dottrina  fiia  %       Fomtattone  di  chriHo  à  quella  di  jEua, 

*  TiUfofi  À  Peregrino^  Come  fu  mirabile,che  di  vn'huomo  fen* 

Come  il  Prudente  Peregrino  entrando  za  donna  fi  formaffe  quella  prima  donna 

invna  Città,e  vedendo  in  quella  Gentilhuo  fi  degna,  &  perfètta  Eua.  Cosìfii  degno  di 

mim*,Cittadini,Mercanti,Artegiani,Solda-  gran  ftuporc ,  che  d'vna  donnafenzahuo- 

ti.  Medici,  Dottori,Poueri,Ricchi, Vecchi,  nio  fi  face/Te  vn  huomo ,  &  che  nell*iilantc 

Giouani,e  tutti  viuere  quietamente ,  ein  della  fua  concetti  o  ne  fòlle  perfètto  ih  aow 

pace,  conofce  fé  ben  non  vede  il  Signor  di  ma>&incorpo.        Forte^^aà  Fuòco* 
quella  effer  Prencipe  giufto.Cosi  i  Filofofi       Come  il  fiioco  è  più  atriuo  di  tutu  gU  al 

entrati  co'  paffi  della  confiderarione  nella  tri  corpi  elementari,  &elemenuti.  Cosi  U 

gran  Citta  del  prefen te  m  ondo,  e  fcorgen-  fortezza  tra  tutte  l'altre  virtù  e  la  più  inuiù 

3o  in  quella  tanta  diuerfita  di  creature ,  e  ta  nelle  fatiche  •' 

huomini,e  fere^  di  fpcde  diuerfe,e  vccelli,e  *  Fom^Xl'  ^^l^^nimo  i  gì  i  odori ,  m$talU 

Se/ci,e  che  tutte  viuono contente dcll'effer  Nocchiero, e Csfif ano. 

>ro ,  conobbero  di  tutte  quelle  efferc  vn       Come  gli  odori  quanto  più  fottilmentc- 

fommo  Creatotele  confèruatore  Dio  otti-  fono  macinati  tanto  più  fanno  altrui  fènó- 

mo  ma/Cmo .  •  re  la  lor  pofIànza,e  il  valore,  e  la  perfettio. 

Fi/co  élla  mitra  •  ne  de  metalli  fi  difcerne  meglio  ai  tocco  dd 

Come  mentre  che  la  milza  ci  efce,  Poltre  parangone,  e  la  peritia  del  Nocchiero  fi  co 

membra  s'infermano .  Così  mentre  il  fifco  nofce  nella  maggior  ira  del  mare,e  la  foler- 

s'augunienta  >  i  popoli  diuengonò  magri .  ria  del  Capitano,ne  pericoIi,e  difficoltà  dd 

*  Fiiimidi  Uemme  à  fiumi  di  acqua.  la  militia.  Cosi  la  fortezza,  e  confBza  dell^ 

Come  dal  mare^  amaro'  efcono  fiumi  di  nimo  ne  trauagli ,  e  nell^auerfi tà  fi  nuntfb» 

acque  dolci .   Cosi  dal  mare  amaro  della  tti  ogm*  hora  maggiormente  • 
con tririone  efcono  fiumi  di  doIcifEmeJa*  *'  Fratelli  ÀFlemtoti. 

i^iimcittcomptmtione.  '  '  Come  gli  Elementi  <teUafnedcfimaprx« 

ma 
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ma  materiS  prodotti^  hanno  tra  loro  quali-  le  cornai  fronte,&  tutto  il  dorfo .  Cosi  il 

tà  l'vna  à  l'altra  cótraria.Cosi  Ipeflb  occor-  gcloio  non  cede  à  ne/lUno  ^n  e/Ter  crudele  j 

re  che  i  fratelli  d*vn'ifteflo  padrcjed'vna  poi  fuori  di  quella  freneijaèbumanoo  pia* 

'medefima  madre  nati  fono  di  compleffio-  ceuole,  &  trattabile , 

neie  d'humore  l' vno  a  l'altro  contrario  .  GeUfo  u  catafin  di  Ugne. 

jèHmoifji*  fuoco  tnnanXj  al gutditioÀ  Come  s'accende  vna  gran  catafla  di ]e« 

KtutaU»  &  pioggia  •  gne  polloni  dentro  ù  fuoco  •  Così^'accen-^ 

Come  quàdo  le  nuuole  da  mezo  giorno  de  il  gelolo^  &  arde  di  concupifceiua  ripie 
fono  tanto  denfe  ^che  ofcurano  Taria  ^  gli  no  di  crapola  ^  e  di  ebrietà . 
Jiuomini  fiilanno  appreffo^nc  quali  fi  veg-  Genere  httmMtiok  Noi  . 
gonOj&  quando  le  pioggie  fcendono  co  tà  Come  il  gran  Padre  Noè  pr^  gran  pia- 
to furorej&  in  tanta  copia ^che  fanno  dilu-  cere  all'hora  3  che  dopò  l'vniuerùl  diluiiio  , 
uioperleattà>&per lecampagne^glihuo  yide  nelle  chiari  nubi d  defiderato  fegno 
mim  con  timore  n  ridrano  lotto  le  ca(è>  &  della  pace .  Cosi  il  genere  humano  heobe 
capanne  loro. Cosi  nelh  vltimi  giorni^qua*  gran  contento  all'hora ,  che  doppo  fi  gran 
do  la  terra  fi  difporrà  all'vniuerlàle  mcen-  diluuio  de'  peccati  vide  apparir  neUa  diia- 
dio  j  madera  tanta  copia  <^  fumo  per  l'aria^  ra  nube-di  Maria  Vergine  ^  il  cele/le  arco  di 
che  non  fi  vedranno  gli  huomim  l'vn  l'aU  pace  Chrillo  •. 
tro^  &  quando  il  fuoco  comi«iCÌarà  a  confu  àior?Jc  Alla  Nette  • 
marej&  deuorare  la  terra^  gli  huomini  fpa-  Come  il  giorno  fis^nifica  la  pro(perit4  • 
uentati  cercaranno  di  faluarfi  ne  gli  antri ,  Cosi  la  notte  denota T'aduerfità  • 
nelle  fpdonche^e  nellecauerne  della  me-  Giorno  deUaI>enteceneChnffitanaMr anno 
defima^.  del  Gitihileo  Heireo  • 
tuoco  delt  Inferno  adAcqua  del  Baite fmo  •  Come  l'anno  quinquagefimQj  ch'era  dee 

Come  l'acaua  del  Battefimo  lana  il  cor-  to  Giubileo  ^  gli  Hebrei  ufciauano liberi  lì 

po>&  monda  ranima.Così  il  fuoco  dell'In-  Schiaui>imetteuano  i  debiti^  iaceuano  grat 

ferno  arde  il  corpo^  &  tormenta  lo  fpirito.  tia  i  banditi^tornauano  rherèdità  vendute 

Gì,  primi  patroni.  Così  nel  giorno  della  Pen- 
tecofle  ChrillianaiPer  lavenuta  dello  Spiri 

Qarepieole  tra  marito  »  fi*  moglie  >  co  Santo  ^  libera  gli  huomini  dalla  feruitiì 

Àfebri  incerte.                  ^  delDiauolo^  li  rimette  gli  peccati»  ritorna 

O  M  fi  i  Medici  tengono  più  tuttÌ4>urchevoglianOjal[a  celeite  patna  del 

fofpet to  quelle  febn  ^  che  da  Paraoifo^ e  ci  ritorna  lagratia^  pegno  della 

caufe  incerte  a  poco  à  poco  ererna  heredità  >  jch'afpettiamo  nell'altro 

v^Oflo^chjequelle  delle  qua  fbcolo.        GiùfifpeiStmTomafi. 

JiuveggOM>lecaurethiarc.  Come  volendo  San  Tomafo  col  dubita 

Cosi  le  piccioIe>  &  fpeflè  gare  tra'l  marita»  rc^col  palpare;&  co  o>^ni  altra  maniera  pof 

&  la  moglie»  ne  fapute  da  ogni  huomo»  (o^  fibile  chiarirfi  delle  piaghe  di  Chriilo^diuó» 

no  cagione  di  far  molti  viuer  sépre  inquie-  ne  teftimonio  fidieufiimo  allafua-Refuret. 

tific  dì  farli  finalmente  l'vn  dall'altro  fcom  rione.Cosi  Giofeppe  ofièruaudo  la  fan  tiffi 

Jiagnare.    *  Gaudio  dek  Cielo  à  Giardino.  ma  Conuerfiitione  della  Beata  Vergine  nel 

Come  non  fi  dirà  mai  con  veri  td  che  il  tempo  della  defponlatione^diueone  dell'i« 

Giardino  entri  nel  Giardiniero»  ma  fi  bene  tera  ^  e  perfetdffinu  iua  pudicità  fedeUfr 

che  il  Giardiniero  entrine!  Giardino  per  lef  jnoceihmonio.  .     GiomneaWEderaJ   ,\ 

kx  quefto  di  quello  nu^ore.Cosi  non  fa-  -  Come  l'Edera  s'auinchia,»  &  creice  infieu 

rà  maivero  che  il  gaudio  del  Cielo  entri  nel  xn^  co  qualche  albero  robuilo»&  for te.C<^ 

Beato^per  efièr  quello  di  gran  longa  di  que  sì  quel  giouane»che  s'accoda  ad  vn  Vecchio 

fto  nuggiore  »  ma  fi  bene  chel  Beato  entri  pieno  di  vimì  crefce>&  s'inalza  à  poco  i  pò 

nelgaydStodelParadifo;                 i-     -  co  »&fermandoiben  bene  le  radici  in  cena 

Gelo/o  al  Toro  innatnorato»  puòfinalmentoilarificuro^ch'eglièattoad 

Come  il  Toro ,  quando  è  innamorato  »  abbracdarefl  gouerno  mthlico . 

noncedeànc/Tuno altro animal«in feroci-  ;..  .            Giomnoavafi. 

tà>ma  fuori  di  quellapa/Goacdiuiene  vn  ■  Comemciurtì  vafiibnofrefchi>&moI 

Bue  humanif&mo^  i  cui  fi  j>offiao.fc«care  ^^ pgm j)ocafiKiIménce fi ipcz^^ano^n^ 

- .    ■  E.  4       in**; 
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iiidurati  ^  che  fiano  col  tempo  non  gli  può  diligenza  del  lauoratore  non  produrrà  mai 

rompere  ne  il  fuoco ,  né  il  ferro  così  di  \t%^  frutti  di  pregio^  e  degni  di  tal ìauoro .  Cosi 

giero .  Cosi  il  giouane  »  ne'  fuoi  più  teneri  vn  giouane  modello  ^  e  di  buona  natura  da 

anni  facilmente  difprc72a,.&/i  mette  die-  pcrfcllcflòfen2'altromadlro,òpedagogo* 

tro  le  fpaUe  t  buotii  ammaeftramenti  de  i  tara  opere,  buone,  e  virtuofei  doue  lo  sf2> 

iuoi  precettori ,  ne*  quali  poicol  tempo  ha  ciaco,e  male  inclinato  per  quanti  precetu,e 

bituaciUcuilodifcono,  &  oiferuano .         '  ammaellramenti  li  vengono  dati ,  ^ià  mi 

GUmni  htm  amméttfirmto ,  à  CUr-  fanno  opere  degne ,  d*honore  >  ò  di  lode . 

dsw  hn  celtiiuito  •  "  Chtisne  don{flU  à  femirmme. 

Come  maggior  frutto,&  piacere  s'afpet  Come  molta  lode  recò  all'inuitta  r^ina 

irada  quelgiardino  jche  con  diligenza  vien  di  Babilonia  (èmirame  il  muoueriìcon  vna 

di  buon imt feminato  da  hortolano  prati  treccia  fdolta à  nfcattarela  dttà  prefà  daL 

co,&  à  debiti  tempi  adacquato,  che  non  fa  le  fquadre  hoftili.  Cosi  molto  maggior  ho« 

da  vn'altro,  che  con  aueita  cura  non  lo  col  nore  acquiib  cjuella  giouane  donzella  che 

fiui.  Così  maggiori»  e^  più  virruofe  opera-  fi  recide  le  chiome  per  fàluarfi  dal  mo  ndo 

tioni  s'afpettano  da  vn  giouane  fotto  la  di  auuerfo ,  e  far  felice  acquifto  del  Paradifo  ^ 

l^ente  cura  di  virtuofo  maihro  allenato,  *  Cf$$ane ReUghfa  àfiotéMn^fonfunU ,  ' 

che  da  vn ,  che  fenza  alcuna  difaplina  fia  Come  la  giouane  iènniale  la  mattina  qua 

ammaeifarato.  do  fi  lieua (fileno,  apparecchia  fcrìminali» 

<IiQunnÈ  htn  creMtóalfahrot  mtrcMntty  noMf,  odori,ipecchi,  per liiaarfi,  e  farfi  bella  à  gti 

Soldato,  marinaro,  &  PrtniifealU  occhi  de  gli  huomini  carnali.  Cosi  la  gioua 

natura ,  e  t  ccelli .  ne  religi ofa,fi  apparecchia  lo  £:rìminale  del 

Che  ilfollecitofabroper  tempoaccen-  Iadifcrerione,gii  odori  delia  buona  fama  « 

i<Ie  la  fbcina ,  il  mercan te  per  tempo  accbn-  ^li  onguéti  delle virtù,e  la  fpecchio  della  c6 

eia  i  libri3  nobile,per  tèmpo  vuole,  che  fia  kienza ,  per  comparire  bella  fènza  ruga ,  òi 

bene  ornata  la  Tua  cafa ,  il  foldato  per  cépo  maahia  à  ^M  occni  di  ChriHo/legli  Augia 

£  leuai  far  le  fentinelJe,  il  marinaro  all'ho-  li,  e  de'  Santi  in  Cielo . 

iradelladianaponeinordinelefue  vd[e,co'  *  cioftam Religiofa  /tOa  Sfofi* 

temi,  &prepara  la  nane  a  1  viaggio,il  Pren-  Come  tutte  le  Spofe  del  fecolo  ornano 

<ipe  vnoie,che  per  tempo  Zìa  operato,  qua  con  diuerfi  ornamenti  le  parti  ellerne  dcK 

lo  egli  comanda,  la  natura  ilieifa  da  prìnci-  corpo  che  pono  eflère  dal  Aio  Spofo  vedo» 

jpio  comincia  a  nutrire,e  confèruare  gli  vC-  te,  e  che  pei  ciò  gli  puote  deiettare  •  Cosi  la 

celli  delCielo,&:effi  all'apparire  del  Sole  fa  giouane  Kelig^ofa  orna,  e  abellifcele parti 

lutano  là  nafcènte  aurora.  Cosi  il  ben  crea-  interne  dell'animo  con  vari  ^  e  dnierfi  abbe» 

to,8c  coflumato  giouane  per  tépo  dà  fegao  gHmen ti  di  vittà^j  qual  fempre  si  che»  i  dal 

e  icopre  ÙL  foa  modeftia ,  e  buona  creanza  Sio  cdelle  Spofo  riiguardato,co»(&rtOie 

Co  opNcre  &virtuofe,et  nobili.et  honorate  •  piacere  » 

^ionane  à  pianta  toatfa,fi»à  èacehottazerde^  '  Ghaani^  v9Ccki,à  frutti  aeeròi,  e  maturi^ 

Come  vna  tenera  pianta i&  vna  verde  Come  ifruttracerbi,|condifllìcoItàfifpic 

bacchetta  con  gran  fadhtà  pielialapiega  cano  dall'olbero^ma  i' maturi  con  ^cilici 

chel'huomo  vuol  darle  fènzaiCii'iclla  n rom  grandii!ima  •  Cosi  i  giouani con  diffìcolci 

j^a»ma  come  è  fatta  grader  Se  foda,  chi  vuol  grande  fi  fpiccano  daTbeU'albero  della  pre* 

pìcgitfa  ia  fpezza .  Così  mentre  che  l'huo-  lente  vira,  ma  i  vecchi,  e  già  per  molti  anof 

mo  è  in  età  puerile,  &éeiouaneconfacili«.  maturìj  con  facilità  iènepartono. 

«à  s'alTuefS  i  fare  ogni  Sene,  ma  k  slndu*  douanni  Mattifta  à  hmh  Padre . 

fia  ad  afTuefarlo  fin  tanto  che  /la  fatto  gra-  Come  tutti  i  buo  ni  padri  nel  fine  della  lor 

€cAtnuecdiiatoneImaIe,pià  tolloandc*  vita hona per princrpal  pé/ierodiprouede* 

ià  in  ruma^ch'cgli  fi  conieggaj&  faccia  prò  re  à  h>rp  prccoll  figliuoli  d'vn  ottimo  tu to-^ 

fitto  in  alcuna  baona  colà  •  tt  alquale  fiano  raccomandati.  Così  .Giona 

^  Giéuane  à  iampo  4  mJiattiila,vedendofiprìeione,&vicinoa]-^ 

Cornava  cattilo  buono,  e  di  terreo  si  bmorteybramauadi]afciareidi£:epoIifiioz 

<&  fbndio  >  quafi  da  per  jfe  procfucd  biada ,  e  iotta  la  ficiura  tuteh  di  Chrìilo  nollro  Ssg; 

firuaiìncopiaie  mature,  flotte  vna  tetra  ma  GuustHnlBAttifia  at'AngeU* 

^;C<^<Wl^i^fUf  «oawcutoCQlciirV^  Conte  l'Arrgelo  e  puro  per  riatnra.  Co. 


%ì  Giouanrti  Battiflta  è  puro  per  gracia .  gono  a  prendere  dalle  poche  accjut  debito 

Gicnanni  Battifla  à  Paolo^  o»  Barnaba .  nutrimento,&  dalle  fouerchie  pioggie  daa 

Come  Paolo ,  &  Barnaba  nella  Città  di  no,&  ruina.  Cosilagiouentù  dalla  medio- 

Liilri  rinonciornoàelihonoridiuini  ofter  ere  fatica  piglia  for2e,&  fi  fa  più  viuace^,  & 

ti  loro  da'  Cittadini  (reffa  •  Cosi  Giouanni  dalla  molto^e  fouerchiaè  ruuinatadel  tur^ 

Battiilarinontiò  il  titolo  del  Meffia,  che  gli  to.               Giouentùsillaviie. 

offerirno  gli  Hebrei .  Come  la  renera  vite  non  con  o  jni'  arb&. 

Giùtumni  aW Aurora  ,  alh  ttmbrtM  Varie-  ro^crefce^ne  fa  frutto^  nu  da  mòl  ti  è  ténu  ta 

fo  >  d*  ^4  fiiurti  •  baifa^nzi  fofiocata .  Cosi  b  femplice  gio. 

Come  precedono  l'Aurora  al  Sole  >  le  te-  uentii  non  con  ogni  huomo  impara,&  cre- 

aebre  alla  luceùl  Foriero  al  Princìpe^e  la  fi-  fce  in  virtù^ma  molti  la  fuiano  ^  anzi  la  fepe 

gura  alla  verità .  Cosi-Giouanni  Battifta  ve  liftono  nel  vitio.        Giuàn  ÀGimb .  " 

ne  innanzi  a  Chriih>  fokjluce^  Principe^  &  Come  Gioab  vcdfe  Amasi  col  bacio  . 

verìtaxn&llibiJe.      Gioutmntid  Medico.  Cosi  Giuda  tradì  il  fuo  precettore  falutan- 

Come  il  faggio  Medico  attende  alla  cu.  doio>&  dicendoli^Dio  ti  fahii  maeibro . 

ra^&  alla  fanita  dell'inièrmo>anco  alle  voi-  *    Giudei Àfalnro, 

te  fenVa  ch'eflb  fé  ne  accorga^Cosi  Giouan  Come  quando  il  fabro  getta  l'acqua  fo- 

ni  Battilia  procuraua  eiiendo  in  carcere  la  pra  il  ferro  infuocato  fi  fmorza  il  fuoco  e 

fàlute  de'  Tuoi  difoepoli  ^  i  quali  erano  feriti  non  patifce  il  fèrro .  Cosi  quando  i  ^udei 

d'infedeltà»e  quello  fàceua  con  tal  arte  y  eh'  crucififTero  Chriito  s'elHnfè  l'humamtà^a 

efli  non  fentiuano  pur  la  man  del  medico,  non  pati  però  la  Diuinità . 

*     Gioséanm  Battifla  à  Dsmde,  *     Giudei  aSa  vipera. 

Come  il  Santo  Rè  Dauide  alla  preieoza  Come  la  vipera  crudele  rompe  e  flràccia 

'  dell'arca  del  Patto  cantò  e  fàltò  e  fefteeeiò.  ilcorpo  della  madre  per  vfcire  al  mòdo.  Co 

Così  Giouini  Battiila  alla  prefènza  delPar-  sì  iGiudei^hacdorno  e  guaftornó  lakgge 

ca  di  Dio  Maria ,  fi  rallegrò  fdleggiò(  e  per  lof  o  anticha  madre  e  arrupero  il  ve  ro  femb 

vfare  le .  parole  del  fàcro  Buan^^la  )  nel  de  profeti^per  vfdre  da  quella  fede  che  e  la 

ventre  materno  efifultò .  legge  e  i  profeti  infegnano . 

Giouentù  a  camalli .  Giudice  buono  al  cattiuo* . 

Comei  ciualli  >  che  da  primi  anni  fono  Comei  buoni |;iudici  danno  alcuoi  caiU 

fiati  domati^'accomodano  benifiimo  al  fre  ghi  a  rd^de*  quali  mormora  il  mondo  ^  e  fo- 

11O3& ybbidifcono  allo  fprone^&  quelli>che  no  approuati  da  Dio.Cosi  i  rei  Giùdid  ne 

£,  lafdanailare  molto  tempo  indomiti^  di-  danno  alcuni  altri^  che  gli  condanna  Dio^lo 

uentanoduri,biz2arrÌ3&nei7«  Cosìaud  danoglihuomim.   *  Giudice  aU'armarolo. 

giouani^che  da  principio  fono  ammaedra-  Come  l'armaroló  induifariofo  col  fuoco 

ti  con  le  buone  difcipline  de'  lor  maeilrì  y  ò  drizza  l'afte  quando  fon  torte .  Così  il  giiu 

padri  fono  poi  nell'età  più  matura  obedien  dice  giufio  col  gaftigo  addrizza  gli  animi  de 

ti^&  proti  alle  voglie  de'  fuoi  mag§iori:ma  gli  huomini^che  fono  piegati  al  Vitip  3  alla 

quellijChe  daprindpio  non  fono  ad  vbbidi  virttì .             *  Giudice  à  Mercante. 

reauezzi,  ridcono  ne  gli  anni  più  maturi  Come  quel  mercante  die  ha  due  mifu-. 

oftinati^rebelli^&proterm' .  re^vna  troppo  ingorda J'altra  troppo  fcarfà 

Giouentit  alUPrimauirs .  fé  con  laprinu  comprae  con  l'altra  vende  > 

Come  nel  vago^  &  dilettofb  tempo  dd-  mai  mifura  giufh> .  Così  il  giudice  che  ha 

la  Primauera  d  pare  ^  che  Tempre  il  ddo ,  due  bacchette  >  vna  troppo  lee^ieri  l'altra 

la  terraj&  ogni  altra  cofàfacdafefta^&  ri'  troppo  graue/e  con  la  prima  ^amid^con 

da  intorno  a  eli  occhi .  Gosì  nd  tempo  del  la  feconda  gaifaga  gli  mn^d^  mai  fententia 

l'amata  >  &  florida  giouentà  d  pare ,  che  il  giuftàmeme  •          *  Giudice  al  cane. 

ddo  >  &  Ja  terra  fiano  infieme  confederati  Come  d  cane  abbaia  quando  non  ^li  vie 

per  femprefumminiitrard  nuoui  fpa(C>  co-  dato  il  pane  e  hauutolo  tace.Così il  giudice 

tenrij;&  piaceri,  quafi  vn  delitiòfo ,  &  vago  auiro  minacda  e  gaftiga  quelli  che  non  lo 

giardino  fiorifca  d'ogni  intorno  vna  dolce  prefentano  nu  prcfentato  uce  e  difende 

primauera  d^alic^rezza^.  il  reo.           *  Gis.  dice  aOa  bilancia. 

Giouenm  mpimnte nomile ,  Come  la  bilanda  piega  da.  quella  parte 

Comek  piante  nouelk  delli  arbori  reo-  doue  Cffiaggiorpefo .  Cosìil  giudice  aua- 

ro 
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rodàlaièntenzaàfauoredi  quellocheglì  lorbifogna  per  pare  rbelle^.  Cosìil  eiii^ 

Ili  facto  maggior  prefence^.  fto^propofto/i  ialegge  di  Dio  auaiui  gli  co 

Giuoco  al  cani  rMéhiofo*  chi  uella  tnence ,  cot^licda  fé  ciuco  quellOf 

Comeilcanerabbiofofacheièmpre  Ha  che  per  giudi  ciò  iuo  li  par  brucco^  e  piglia 

Tsbbiofo  colui  ch'egli  raorde  vna  volta  fo-  quello,die  lo  conlègiia  eflà  Icgge^e/ferc  gra 

la  •  Così  colui  chela^à  vna  volta  foia  allet-  co  al  fuo  fignorc^. 

caco  dal  giuoco^noii  guarirà  da  quella  dilet  Gs;*Iìi  à  cocchieri, 

ceuole  rabbia  per  cuuolo  fpatio  delia  vita  Come  i  Nocchieri  y  die  nauigano  il  ma- 

fua.*.  re:hanno  fempre  la  mira  al  ctniSìmOydC 

Giuochi  de  cMrnaliyÀ  Quelli  de'  Del-  immobil  polo  del  mondo  3  &  naurgano  f&- 

fi:i»& de' fanciulli .  condo elle .  Cosi  il giulèo  >  die  nauiga l'in* 

Come i giuochi 5 che  fannoi  Ddfinind  ttabiie^&fluccuofomareddmo.ido^lem^ 

mare  y  pronoiiicano  cempella  >  &  come  i  pre  ha  l'occhio  alia  legge  di  ChriAo  ,&ct&* 

giochi  d^'  fandulii  fi  conuertono  in  j>ianto  condo  quella  camina  olficuro  porco  dd  de 

Cosi i giuochi &ipafn  de*carnaUficifoluo  lo. 

no  in  lagrime ,  &  in  foipirì.  Giufli  alle  pitture  . 

GmfliMd  animi  tenuti  nohili  Come  le  tauole  di  pittura  polle  con  debi 

dal  mende  •  to  ordine  al  iUo  naturai  lume  >  al  primo-»- 

Come  eli  animi  piiì  nobili  > e  pili  iHmati  /petto  moftrano  y  &  fanno  conofcere  la  <&- 

dal  moneto ,  per  non  hauerda  feruire  a'  ne«  ghi  tà>  &  lo  fplendor  loro  y  &  infieme  infie« 

mid^fì  fono  offerti  ad  ogni  llratio  5  &  ad  o-  me  Teccdlenza  dd  pittore ,  Così  b  vita  dc^ 

fni  morte  eflèndo  loro  graciffima  la  libertà  giulli  polla  alianti  al  lume  dell'intelletto  no 

anno volontierilafdaulavita.Cosìii giù  Itroben  purgat05&  iiberod'ogni  paflion 

(lo  per  non  hauer  da  feruir  al  demonio  uio  carnale  ad  vn  trattoicuopre  la  perfettione» 

empio  nemico  y  fopporta  volontieri  .ogni  e  l'eccellenza  fua'^  &  dd  ùxo  munbile  opefi 

pem^crauaglio^diiagiojftratio^  morte  ddt  ce  Iddio, 

corpo .  QiuBi  afoldati. 

Ciuffi  m  gli  jipofloU .  Come  a*/oldati  y  c'hanno  a  j^uardare  vna 

Comegl'ApoftoK  videro  Chriflo  refufci  fortezza,è  bifo^no ,  che  facciano  tutta  U 

tato  entrar  nella  cafa,con  tutto,che  fo/lèro  notte  la  fencindla  con  moka  diligenza^  lèa 

gii  vfd,e  le  porte  ferrate.  Così  ilgiuflo  ha-  zamai  dormire.  Così  a'giulH^  c'hanno  da 

uendo  ferrato  le  porte  de'  fenli  d&riori,  &  guardare  l'anima  loro^é  bifojgno  :  che  nella 

lefendheddle potenze interioriai fauori  notte  della  prefente  vita  iliano  femprede 

&  a  i  piaceri  dd  mondo  y  ve^  Chriilo  per  fdy^  fenzi  mai  darfi  ia  preda  al  fonno  della 

gratia  rifufdtato  inlui  medefimo .  negligeAza. 

Gittffi  à  chi  mira  nel  Jole .  GiuBi  a  poueri. 

Come  chi  mira  ne'  raggi  del  fole  ,  vede  -  Come  i  poueri,chc  fono  introdotti  a 

Ipli  atomi  minunflimi ,  che  volano  per  l'aria  qualche  priuiicgiata  menfà  de'ricchi ,  o  per 

^  quali  nonfi  veggono  quando  l'an'a  non  è  efier  dbati»o  per  riceneredemofina^  foglio 

>cofi  chiara .  Così  1  fanti  polli  preffo  a'  raggi  no  efière  fegnati  dajgli  altri  >  acdoche  fip^f 

del  fole  di  ^uflitia ,  veggono  i  n  fé  lleflì  an-  fino  conofcere  gli  ektti^&  chiamati .  Co&i 

co iminon delitti^  &polh  lontano dae/n  aqueigiuiU^c'hannodaeflèreintrodotti^ 

reflano  ciechi  3  ne  veggono  anco  i  mag-  laiacratidlmameofà  dd  Signore  coauiene 

glori.  l'effere  fègnati  col  fegno  della  fàntiflìmà 

Giuffi  ad  infermi .  Croce. 

Come  vno  infermo  piglia  volontieri  la  GtuQiadvceelli. 

medicina/e  bene  è  amara,perche  sa,  ch'ap-  Come  fopra  la  fiepe  flanno  falcando  y  & 

portafanità .  Cosi  i  giufti  volonrieri  fop-  cantando  pi  vccelli  dell'aere. Così  con  l'oC 

portano  le  tribulationi  y  che  gii  afliggono  y  fcruanza  ddla  I^gecantano^ rendono  ^ol 

perche  fanno  y  che  reflaraniìo  liberati  da*  tie  immortali  al  Signore  gli  fpiriti  celefh  j  i 

peccati.-  giuflÌ3&  gl'innocenti. 

Giulìi  À  le  donne  .  Giufio  alviand^nfe* 

Come  ledonne  fi  confegliano  co  lo  fpec  Come  il  viandante  già  fianco  dal  lungo 

chiojclieuano  via»  &  ripongono  qudche  caminare  nd  più  ardente  caldo  del  mezo 

giorni 
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giorno  volentieri  fi  pofa  fotto  qualche  ame  che  non  Zìa  cocca  la  Tua  pérfona.  Cdsì  il  gin  ' 

mffimo ,  &  ombrofiffimo  albero ,  Gl'opra  fto  ama  il  corpo ,  affine ,  ch'eifendo  quella  ■ 

vna  riiia  ai  mormorare  foaue  d'vn  viuo  fon  difelo,fi  difenda  l'anima. 

te.  così  il  giulto  alle  vuol  te  laifo  per  lo  co  n  Giufio  aU" agricoltore. 

•  tinuoeirercitio  della  vita  attiuaj  nel  mag—  Come  il  pratico  agricoltore  ,  quando 

gior  femore  di  quella  volentieri  fi  ripolaa  vuole  inferire  vn'albore  domeftico  in  vn 

piedi  del  ameniflìmo^&  ombrofiflìmo  arbe  faluatico  ^  taglia  prima  tutti  i  rami  infrut- 

ro  della  croce,godendo  d'vn  foaue,  e  dolce  tuofi  ,  gerchc  facendofi  altamente  tutto 

mormorio  d'vn  viuo  fpirito^  che  dentro  al  il  fugo  anderia  più  preilo  arami  naturali, 

cuore  h  ragiona.                                       *  che  a  gli  ltranÌ3&  infer ti .  Così  il^itrflo  che 

QiiUlo  A  pittura^  fcohmit^      ^  defidera  d'inferire  nell'anima  ma  i  rami 

tcceUtpte.  &germoghfpirituali  dello  fpirito ,  prima 

Come  vna  fcol  curalo  pittura  di  buona  debbeta^iar  via  tutti  gli  impeti,  &:  mo- 

&  perfetta  eccellen2a,  dunque  fi  miri,  o  ti  immoderati  della  natura  corrotta  >  altri- 

in  profilo,o  in  piano.o  da  lontano,o  da  ^f-  mente ,  perche  quelli  fono  a  lui  ^naturali , 

fofèmpreriefcebella,&vaga  .  Cosiilgiii-  tireranno afetuttalaforza,elaxura,&e- 

fto  in  o^ni  parte,  che  egli  miri  >p  ne'penfie  ihn^eranno,&  iècheranno  tutti  gli  effetti 

ri,o  nelle  parole,o  nell'opere  fcmpre  dilct-  fpirituali» 

ta,&  piace  a  coloro,che  con  fincera  volon  GìhBo^IU  donna  mentre 

tà  il  ri/guardano.  eh* ella  pdrtffrifi  e. 

Giulfo  al  nocchiero.  Come  la  donna  >  che  partorifce  >  fi  duole 

Come  il  Pratico  nocchiero  col  mezo  del  per  il  dolore,chepartorendo  (èiire ,  ma  s'al 

la  calamita  (copre  la  Tramontana,con  l'aiu-  legra  dall'altra  parte,per  lo  f^Iiuolo,che  el 

to  della  quale  fi  conduce  felicemente  in  por  h  afpetca  »  Cofi  foglTono  i  jgiuiU  trouan- 

to. Così  il giufto col me2o della  gratia  (co-  dòfi in  m'ézo  delle  tribulaaoni,attriftarfi 

pre  Chrifto  vera  Tramonrana,con  la  quale  veramente  della  faticata  ma  sTalb^apo  poi 

H  conduce  ficuro  nel  porto  dd  del  o  •  della  patieiitia  c'ham^y  &  ed  prtthiò  ^  che 

Qisiffo  al  cigno.  acquiilano. 

Come  A  Cigno  vicino  alla  morte  canta.  Gì^fioairaWer^^ 

Così  il  giudo  appropinquandofi  l'hora  del  'C  ome  l'albero  fruttifero  comierte  in  fru 

iamorte  fi  rallegra>&^nca  Hinni,&  Salmi  ti  fuaui  tutte  le  cofe,che  fi  pongono'  prc/To 

Giufie  éUcateerato.  alle  fue  radid,come  fono  acqua,terra ,  cene 

Come  colui ,  che  per  lieue  cagione  Vicn  re ,  fjpazzatore ,  &  let tame .  Così  Thucmo 

carcerato ,  &  di  momento  in  monU^nto  a-  giuito  muta  tutti  i  difpiaceri  di  parole ,  o  di 

(pera  la  fualiberatione,quando(^eaprir  mtiin  bene j  &.da  tutti pigUaoccafione di 

la  poru  della  carcere,  fi  rallenta  fperando»  meritare* 

che  quella  fia  l'hora  della  fua  libeiauone .  GikBo  al  fuoco. 

Cosi  il  giuftojche  fi  troua  nell'ofcifrl'carce  ^  Come  3  fiioco  naturale  trafmuta  in  fe 

re  (^  allo  corpo,e  ch'afbettai'h.ora.di  vfcir  ftefllb  tutto  queffo ,  che  vi  fi  gett^entro  , 

di  qu€lla,^uando  fen  te  la  mortè,cKe  con  la  anco  fino  al  ferro,&  l'acqua .  Così  il  giufta 

chiaueddrinfermitàvtililtaprire9&  gettar  arfo,&abbrufciatodaI  moco  della  carità^ 

oeaterralemura,&leporte,figode,^  itò  conuerte  il  fuovtiIe,&  merito  ogni  oltra- 

allegro/apendo  ch'altra  (bada  non  d  è  per  giOj&ingiuria^chevengaaluifatta* 

acquifhurelaveralibertà.  GiffJhaiWèottMi 

Giuffo  ni  foldato  (^  al  contadina  Come  la  botta  ^  quando  è  piena;battH  ta 

&al  marinaro.  non  rende  fuono,ma  vòta,'&  percofla  ren- 

Come  il  foldato  afpet ta  il  tempo  a  prò-  de  vn  fuono^Acuto,&  mofefto .  Cosi  il  gin 

pofito  per  ferire  il  nemicosii  conudino  per  fio  pieno  di  gratia  percoflb  dalle  tributai 

£irla  ricolta  ,  &  il  marinaroper  nauigare .  ni  non  mormora,ma  con  patientia  ù  tutto 

CosìiIgiufioafpettaiItempo,neil  preter-^  fopporta,per  Io  c5trariOjit  peccatóre  voto 

iiieue,afliixTÌ'operarebene.  di  ^fatia  appena  toccato  da  qualche  traiu- 

Gtufioal  foldato.  gIiomormora,8r fi  lamenta. 

Come  il  foldato  amararme  ma  vuoIe,&  Gi^rfh  allejpormieheJ* 

fi  contenta  di'e/iè  fiaoo  percoflè  ^  aedo-  Come  le  f^ormidie  «  hauendo  fentita  la 

dot 
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doIccz2a  del  zucatro,  non  po/fono  jCiiÌ4irf?,  fuo  padre^à  medico  Chritto,chc lo  dna^ac 

nu  s'aflaticano  per  godendo  >  ne  fi  curano  nutriicc  col  prcciofiflìmo  ianguefuo  in  o- 

per  quella  occaiio ne  di  patire  diiagi^percio  gni  aduerfiU4&  craiuglio. 

die  per  vie  Itrettiflìmc  lo  van  no  a  trouare  .  Ciufio  a  git  ypcflolì. 

Cosi  il ^iuièojil quale  vna  volta  luurà  filila  Come  gU  Apoiloli  y  quando  vdirono  h 

to  la  doTc€27a  dello  ipirìto^on  potrà  ^ì'ivcy  voce  del  padre  fopra  il  monte  Tabor^  cader 

ch'allettalo  dalla  grandis/ìina  dolcczza^non  cero  nelle  lor  faccie  con  gran  timore .  Così 

s'aflàtidii  volontieri  per  pofiedcrla.  il  giuflo^quando  è  fopra  l'alto  monte  delle 

Giufio  iiLfar,cUlio^      *  facre  fcritture^deue  humilmcnte  y  &  con  ti. 

Come  vnfanau  Ilo  nato  pouero^&  poi  more  meditare  quei  lacrì^d^iànti  miièerij, 

fatto  Rè^dilpregia quelle  cole^ch'egli  liauea  che  in  eflè  fi  contengono, 

da  fanciullo  in  gran  prezzo  .  Cosi  il  giù  Oiftii^agL'iccellt, 

llo^ch'c  inalzato  dall'amor  di  Dio  alla  con  Come  gli  vccelli  fuggono  i  pericoli  >  &  i 

templacione  della  dignita.& grandezza  dd  lacdtdiloro  daUVcadlatore  con  l'aiuto 

le  cofc  del  cielojdifpreggiafaolmente  tutto  dell'ali.  Così  il  giuilo  fchifa  gli  inganni  j& 

quello.ciieperl'inanzinon  lo  conofcendo  pericoli,dieordifcealuiiIdemon:OjCon  I* 

cenea  in  molto  credito.  alia  delLi  iède>&  fperanza  chriftiana. 

Giufto  a  fancifdlo.  GitUlo  ali*  mf ermo. 

ComeilfanduUojDenchehabbia  riceuu  Come  l'infermo  non  ode  le  parole  dd 

to  lo  fpiri  to,non  efce  fubico^  quella  luce .  medico  per  impararle  iblo^ma  per  el*e<iuir'« 

Cosi  Vi  giullo  y  dopói  c'ha  riceuuto  lo  fpiri-  le  con  dilÌG[enza.Così  ù  giufto  non  aicolca 

co  di  Chrilto  y  non  palla  fuhito  all'eterniti .  le  parole  del  predicatore  per  imparare  fola 

Gittfloalferpe.  mente  quello  che.  (bntè>ma  prindpalmente 

.   Come  il  ferpe^perfaluare  il  capo,e/pone  per  efequire quello  ch'egli  intende, 

nitto  il  rimanente  di  corpo  alle  percoflè .  GikRoal  tnfer»7o» 

Cosili  giuilo^per  confèruare  la  gracia^efpo  Come  fé  ben  l'infermo  ha  naufea  y  &  ab- 

ne^&  il  corpOj&  la  f;^culcà  ad  ogm'  perìcolo  horifce  la  medicina^che  gli  ordina  il  medi. 

&  danno.  co eccellence^nondinieno  y  poAo  da  canto 

GiuBfi  mIU  madre.  qudla  naufea>&  quell'horrore>l'ama  &jCoa 

Come  la  madre  jj  ch'ama  ar dentifllma-  defiderio  la  prende^perche  ne  fpera  la  recu 

inente  il  fuo  figliuolo^non  l'ama^perche  co  peratione  della  lànità  ^  &  la  conferDation 

si  la  legge  comandi.perche  anco  che  la  leg-  della  vita.  Cosi  il^iuilo^  fé  bene  naturai- 

gè  non  ghe  lo  comanda/Iè  y  l'amarebbe  per  mente  fujgg:e,&  abnorrìfce  la  morte ,  come 

che  dentro  di  sé  fente  l'affetto  materno^e  delhtiggitrice  di  vita,con  tutto  ciò ,  quan«» 

a  far  ciò  la  sforza .  Cosi  il  giufto^  nd  quale  do  ella  gli  fi  apprefe  n  ta  la  fopporta  voleo- 

alloegia  lo fpirito  di  Dio^è  talmente  ecdta  tieri l'ama>&  la  defidera  y  come  cola  vciliC 

to  (ìaqudlo  all'amor  del»  fuo  fignore^  che  lima,&faluberrima,perche  introduce  a  ui- 

ancorcne  legge  alcuna  non  li  Q'puallè  y  che  ta  eterna, 

locòlhiiigeìkad amarlo^ nondimeno  quel  ^.  «     ..  - 

lainternaforzadellofpiritofcritta  nelle  vi  Gtunoadmfetmo.&apouer^. 

fcerej'infiammeria all'amore  dd  lìio  crea-  Comcl'infermofcguita il  medico,dacui 

^^^^'                  ^  folo  riconolte  ogni  lua  lilute,  &  il  Pouero 

Gitiifc  0ll"hmmo  ^  alle  fiere.  va  dietro  a  coIui,che'l  foccorre.  Cosi  il.  gin. 

Come  vn  huomo  vino  fente  ogni  mini-  Ilo  lèguita  Chrirta,  da  chi  riconofce  ogni 

ma  ptìcfa3&  vn  morto  non  fente  ne  anco  le  fuo  bcne,&r  ogni  fua  falute. 

gran  perqolfe.Cosi  il  giuftp  ha  fcropolo  d'  Giulio  a  fuetalloMi  ero  Jirttnte  ' 

ogni  peccato  veniale,&l'emftio  non  fente  &jiaHiIa. 

ve  anco  qual  fi  voglia  mortale.  Cerne  i  metalli  fi  n  nuouano  col  fuoco, 

Gihflo  alÌL  fiere.  gli  alberi  col  ferro.i  ferpenti  con-  l'anFullia 

Come  tutte  le  fiere  f; Juatiche  y  &  dome-  &  l'aquila  col  fonte.  Cosi  il  giufto  fi  rinuo- 

jtiche  feguono  le  lor  madri  per  qualunque  uà  al  fuoco  d'vna.arden  te  carirà,colcoltello 

luogo  ermo.jfcinaceffibilc  :  &  qudlo  non  d'vna  \  era  penitenza,con  gli  llretti  lejjami 

peraItro„fé  non  perche  daloro  fono  Hate  ddladitiinalegge,  &:  finalmente  al  ctiikro 

generate,  &|hutritfl.  Cosi  il  giullofegiic  il  fonte  ddlaconcriti^nechxilliana»   "•;  ^  l 

Gì  tir- 
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ÓiuBoÀ  Maria.  tnendo  Ri  appógiatoaovn  arbero  .  Cosi 

Come  Maria  ^  non  cerca  Chrifto  (ènza  iì  ^iuiìo  mentre  h  ripoià  in  qudèavitaarcm 

Giofqppe  •  Così  il  giiiiio  non  cerca  Chri-  pre  ila  appoggialo  allacoofidaracione  del» 

fto  fenza  la  graria^«  la  crocea. 

^ti/flo  alfopàh  Hehreo .  Cuifto  À  CMUétUttù 


elee  del  mondo  ,  &  s  accompagna  con  la  more  di  Dio .  &  con  di^proni  dell'amore  » 

croce ,  con  la  morcificarione  di  Chrifto^i  £  fa  portare  dal  corp^bo  Per  lo  lh*et  to  fcn 

s'apparecchiano  molti  concrafti.  tier  o  della  penitenza^  che  lo  guida  d  para- 

Giti^B&ahttonafgrrM.  '  difo* 

Come  la  buona  terra  laiiorata^e  purgata  Ciuffo  al  Mce^e . 

dalle  caniue  herbe  dalla  diligente.manodd  ^ 
.ragncoltore^eflèndo  huraida»&  grafia  ren 


Come  il  falcone^  perche  ha  poca  cnrne^ 
&n^tepenne>confaciIiKvoiaIh  alto  . 


de  a  lui  frutti  copiofi,&  buoni.  Cosi  il  giù-  Còsi ilgiulìo ,  perche  poco  fi  cura  del  cor- 

Ito  lavorato  con  l'eiTercitio  delle  buone  o-  po^e  aiui  dell'^nimaj  con  motta  facilita  s'- 

pere^purgato  da  ogid  mala  phnta  ed  la  sa-  inalza  aDa  contemplatione  deUp  cofe  celc- 

ca  conieuìoneJiuhiido  per  la  eptinua  piog-  iU  j  e  diuin^^  • 

Eia  delle  lagrime  ^graifo  per  rinfufiòne  del  Gijj/fo  à  Capitano  • 

i  gr^tii  di  Dio  j  &  d'ogm  buona  virtù  fa       Come  vn  valorpfo  Capitano^  ^uanro  ve 

molti  frutti  d'opere  buone  >  degnid'efrere  de  maggiore  il  numero  de*  nemici^»  tato  pid 

ripofti  nel  ficuro  granaio  del  cielo .  generoumence  combatte  •  Così  il  giuito  » 

Gi9tfio  alia  lucerna  chi  ardr.  Quanto  più  fente  crefcere  ta  mohtf udine 

Come  ardendo  la  lucerna  non  foto  illa.  aelle  teniationi  in  fé  AefTo^con  tanto  mag« 

mina  fé  ileflfa^ma  anco  làf^nza  dou'ell'è .  giore  sforzo  fa  loro  refillenzaLt  • 
Cosi  il  giuf  io  ^  mentre  ojs^ra  benc/a  bene-  Ciuffo  al  pefiè . 

fido  non  foiamen  te  a  fé  mede/imo^  ma  an-       Come  il  pefce  dalle  acaue  percoflfb  noi) 

to  al  proi&mo  fuo  col  buono  eflcmpio^ch'.  perifce  \  Cosi  il  giufto^fè  ben  Tiene  dal  ma- 

egli  oà.  re  delle  tribulacìolii  percofTo^nondimeno  fi 

Cinflo  kfertùiore  ,  COoferWL^ 
Come  il  fèruitore  non  accende  la  lucer-  Ciuffo  off  huomo  « 

najacciocheabbrufciy  o  confami  fé  fteliàj 

nu  più  tolto  percheillumini  le  parti  conui       Come  Tfauomacof  mezo  del  guflo  con^ 

cine,  &  la  caia  del  padrone.  CosìileiuAojt  fce  traf^poriqual  fiaildoIce^qiialJ'omaro, 

quando  fa  opere  chrilHane^  non  òrcuna  to-  qual  il  graffo ,  qtial  il  magro  y  qual  tl&lfo , 

ro  a  confufìone^ò  a  danno  proprio,  ma  per  qual  l'acetofo  ,  auai  l'aulFcrOj  &  qual  l'acu. 

die  ne  feguala  gloria  del  Signore,  &pa-  to.  CosìUgiufto  col  mezo  dello  Spirito 

drone  fno ,  &  per  confeguente  anco  la  fua  Santo  cono! ce  quanto  fia  il  dolce  della  con 

£Jute^- .  templatione  della  gloria  celelle  ,  quanto 

GiufioaEmnMm  .  l'amore  delle  pene  infernali,  quau  rad  graf- 

Comefa  nane  in  mezo  al  mare  hora  s'-  fo  ch'apporta  la  grana ,  Quanto  il  magro 

inalza  qUafi  perfinoalcielojc  hora  s*abbaf-  dd  peccato ,  quanto  il  fallo  delle  prefenti 


quello  mondo  con  la  contempla-  Bnalmedteqi 

rione  hora  s'inalza  perfino  a  Dio,  conudc-  za  della  fcrittura.^ 
rando  la  grandezza ,  &  gloria  fua ,  &  hora  Giufio  à  cht  raecoglit  il  Bai/amo  ^ 

s^abbaf£i  perfino  neirinfèrno^merfatando       Come  chi  vuole  raconciTBaliluiio,  pri- 

f  iiorrore,le  pene,  te  i  tormend>che  in  efib  nla  punge  l'arbore,  dal  quale  eeli  fi  fhlla> 

i  mifèri,&  infelici  peccatori  foppor tano,&  poi  appende  il  vafo  >  nel  qual  fo  ruol  rac- 

jKaciftono.         '  '  ^  corre ,  a  i  ramidiquello .  Cosi  ilgiufto» 

Ciuffo  alti,ltfànir.  che  vuole  empire  il  cuor  fito  della  grariajSt 

Cpnie  r£re£uite(  ièccmcto  i  namraIi)dor  de*  ocrùx  di  Chriiiojpunge  con  vn  fentea 
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te^&r  viuo  amoft  il  Signore  nolh-o^  poi  aD-  *    Ciuflo  a  eoniÀdinò  ? 

pende  fé  llefTo  con  raffecco  a  i  rami  della  Come  l'accorto  con  ladino  fopra  l'ala  al 

crocc3&  tutto  da  quella  pende^godendo  ne  uencoiare  d'un  fiato  legi^iero  fcuoce  e.  por^ 

'  gliaii'anr^i^&ne'tifauagli.  gailfrumento  daJhlcg^ier  pula  .   Cosili 

GiuifoadEliM,  ciuilo  alla  dolcezza  dcJlo  Spi: ùofànco  nél- 

Come  in  virtiì  ael  filo  angelico  cibo  pre-  raia  del  prefente  mondo ,  purga  e  netta  fe 

.  fé  in  camino  Eliafinoallafòmmità  del  mon  fieflbdallavaaapuUdepenfier  mondani • 

ij  Ji  Dio.  Così  molto  maggiormen  te  il  giù  *    GttiBo .  HW,  ,.7i. 

Ilo  in  virtù  del fànuDSmo  corpo  ,&  Sangue  Come  quanto  più  volai  acrofle>  ranco 

del  Signore  camAxà  fino  A  monte  della  più  s'aflicura  dalle  frezze  lei  vccèUaLOre . 

gloria^cioé  del  paradifo .  Così  guanto piùcon  defid;; i  fi  inalza  al  de 

Ginfio  À  chi  ha  U  tÀfta  iihdè*  lo  il  giufto  tanto  più  s*aflicura  dalle  cencOf- 

Come  chi  ha  debole  la  vifla  ^  fi  Icrue  de  doni  del  demonio  • 

gli  occhiali  di  chrillaIlo>con  l'aiuto  de' qua-  ^    Giidio  à  j*ììuh  • 

\{  vedemolte c^fe^  cheperdebolezzadella  Come  il  diligente  pittore  volge  fpeilb 


fa  non  bafterebbono  vedere->.  rationi  imitartL^ . 

*     Ctuflo al  cielo.  *     Giuftoalfole, 

Comeil  cielo  prima  manda  fiiora  la  ftella       Come  2  fole  fé  bene  co'  raggi  fuoi  coeea 

di  Venere ,  dipoi  1  alba,  nel  terzo  luogo  il  la  terra  >  efifo  è  però  fempre  m.delo .  Cosi 

fole  •  Cosìil  giufto  pnmamanda  fuorala  quantunque  il  giufto  camini  co' piedi  fopca 

ftella  della  buona  volontà ,  di  poi  l'alba  del  ja  tecra^con  la  mente  però  e  col  penfiero  ha 

confènfo  al  bene^nel  terzo  luogo  il  chiaro  hita  fempre  in  delo. 
fole  delle  buone  operationi.  ^       *    Giuno ali* Mero. 

*,  Giufto  à  orefice.  Come  quanc(òj>iù  vengono  fuelti  I  pie- 

Come  l'induftriofo  orefice  fabrici  con  ììqIx  vit^uitiall'^abero  ^  tanto  più  tende  ad 

gemmejargénto,eoro,Vezzi,catenee  and-  alto.  Cosi  quanto  vien  più  dai  peccatori 

h,per  adornare  le  vaghe  giouani;  e  le  vez-  perfeguita to ,  e  afflitto  il  giufto ,  unto  più 

zofe  f pofe.  Cosi  H  giullo  con  le  gemme  dd-  crefce  in  merito  appreffo  Iddio ,  e  vien  pia 

le  virtù^con  loro  diella  cantre  con  l'argen-  illuifare  al  mondo  apprelfo  gli  huomini  • 
to  della  fede  fabrica  vezzi  di  meriti,  catene .  .*.    (-^^«^^//^  anercia 

d'opere  buone  e  andla  di  perfettione  per  /  '  •. 

ornare  l'anima  immortale  cara  fpofa  del  Si-       Comelafòbufta  e  ben  fondata  querds 

gnore->.  'quantunque  venga  da  impetuofo^e  f uriofo 

*'  GitàfloàfMato.  ventoperco/&/ebenpexxleIefoglie^o|ifi 

Come  s'arma  e  pugna  il  valorofo  folda^.  fcrollaperò ,  ne  fqua/u  ò piega',  ma  con  la 
to  per  il  fuo  prcnciDc  e  per  confegiiire  vna  virtù  che  hi  interna ,  uà  fermale  falda.  Qfh 
ca:^uca  vittoria  del  fuo  auuerfano  .  Cosi  sì  il  veramente  giufto  fé  ben  viene  daga- 
s'arma  e  combatte  il  giufto  e  valorofo  foL  gliarda  e  forte  tribolatione  aflalito ,  fé  &n 
dato  chriftiano  per  il  fuo  prencipe  Iddio,  e  perde  le  foglie  delle  ricchezze  e  i  fiori  de  gli 
pei  confeguire  certa  vittoria  de  ilioi  capita  lionorimondani,non  perciò  fi  piega  ò  toc- 
li  nemidiÌemonio,carne  e  mondo,  cedallafua  giuiliria  erettitudinè^mlcón 
*     Giufto  àpiidre  di  famidta.  '  quella  interna  virtù  che  è  in  lui  fi  mantiene 

Come  fé  «1  foUedto  padre  di  famiglia  fé  e  conferiia  nella  fua  bontà  • 
vede  rui.inare  vna  cafaà  lui  vicina  per  mali-  ^    GÌLfloaJUpall/t. 

liade  fondamenu,  fubito  fa  rihuouarc  i  Come  n6foloqIlapaIlacbuona,die  velo 

fuoi,acciò  non  li  auuengail  fimile  •.  Cosi  il  ce  eleggicri  fé  ne  vola  alto  per  l'aria,  ma 

giufto  che  vede  minare  il  fpirituale  edificio  quella  anchòra  che  cadutaà  terra  prcfto  fi 

nel  profiìmo  fuo  per  debolezza  del  fonda-  leuaerinalza.inaria.  Cosi  non  folo  giufto 

mento  di  fanta  fede ,  fubito  ricorre  a  Dio  ,  fi  dimanda  quello  che  non  è  i: idi  caduto  in 

e  connuoua  diuotione  procura ftabilireil  peccato^maquelloanchora.che  cafcaro,fu. 

fuo  •  bico  fi  rileua  e  torna  a  Dio  • 

Giufto 


^E  S  5  E  M  i^  tu  R  E.  7Ì 

*  Ctujlo  a  Uefiorace .  principale Ja  gratia  y  come  caufa  formale,  i 
Come  lo  florace  polio  fopra  del  fuoco ,   facramenti  come  caufa  iAllrume  ntale ,  iia- 

ipira  alle  nari  vn^rato  e  fòaue  odore.  Co-  cerdoticomeminiftrijapaffiondi  Chrillo 
si  il  giuAo  porto  lòpra  il  fuoco  delle  tribola  come  caufa  meritoriaja^iia  eternale  la  fa- 
noni fpiravnfoauc  egrato  odore  di  Virtù,  lutejCome  caufa  finale,noi,comecaulà  ma- 
<C  fortezza  e  di  pacientia  nel  conipecco  de  teriale^gli  atti  della  fede,della  fperanza,  del 
glihuominiediDio.  la  carìca^come  caufa  difpofitiua. 

*    WteIfóÀ  cslffrnaturaU  •         ^  Ciuiiificatiotie nlla  fcaU  che  vide  il  PAtrisr-' 
ComeiIcalornaturaleinqudlIocheè£u  caGiacoò. 

no  e  di  buona  complcffione  digerifce  bene       Come  la  icala  che  vide  Giacob,  hauea  " 

ilciboqualcegliiSfijeJoconuerte  in  buon  moltifcaIini,&per  quelli afcendeuano,& 

nutrimento,  Cosiilgiuftoebeneaflfettio-  defccndeuanogliAngioli.Cosìlagiuftifica 

nato  a  Dio  tutto  d&uie  gii  accade  ò  bene ,  rione  chrilliana  ha  molti  gradi ,  il  ;primó  è 

ò  male  che  fijyConwBm  in  bene  e  gli  coope-  'fatto  da  Dio^^uando  illumina  la  mente  no- 

ra  alia  falute-^ ...  /tra  facendoa  comprcpdere  i  nofiri  errori, 

*  Giftfio  à  campo .               ,  &  le  noftre  miferie,&  ci  offerifce  la  fua  fan 
Comeil  campo  ferrato  e  circondato  iiv-  ta  gratia ,  il  fecond©  facciamo  noi ,  mentre 

torno  da  forre  «epe  di  pungenti  fpine^con   confentiam  alle  fue  illuminationi,  il  ter- 
ferua  i  frutti  fuoi  e  li  conduce  alla  maturità,    zo  pur  è  di  Di#quando  ne  dà ,  &  infonde. 
Cosi  il  gl'urto  cinto  Jd'og ni  intorno  d[una  la  gratia fuirequente,& gratificane, il  quar 
forre  e  aullera  penitenza,conferua  la  giufti   ro,ìfe  vltimo  è  fuo,&  nortro,métre  che  noi  • 
tia  fua  e  la  rende  perfetta-j.  a  guifa  d*Aneioli  infieme  con  erto  afcendia 

*    ijtuftoaWapi.  nio  alla  confKleratiohede'beniceIerti,&  ai- 

Come  l'indurt riolè  ani  dall'ania  ro  timo  jg  miièrie  del  profluno defccndiamo  con  la 
Cauaro  dolciffimo  mele  .  Così^il  riurto  virili  della  mifericordia. 
dalle  amare  tribolati© ni  calia  vn  dolciffi-  ciuft^ficatoaGiMcok. 

mo  mele  di  fnirituale  conlolatione  •  Come  il  Patriarca  Giacob ,  nella  mifte- 

*  Giufto  À  cof.  ladino .  riofa  fcala  vide  &  la  fòlita ,  &  la  difcefade 
Come  il  pratico  contadino  defidera  nel-  gli  Angioli .  Così  ilgiuttificato  vede  nella 

Pinucrnj>£reddo,ghiaccìoeneue,  p  hauer  millica  fcala  della  ma.  giuftificatione  per 

poi  nell'ertate  ricolto  abbondante .  Così  il  congetture  la  dii'cefa  delia  gratia ,  che|  iiie- 

giufto  nd  uerno  della  prefcnte  vita,  brama  ne  &  Dio  in  lui ,  e  l'afccfa  del  cuor  fuo  <lel- 

trauagli,afranni,epene  per  hauer  pòi  nel-  la  fua  volontà,&: anima, che  manda, e  de- 

l'crtatedell'aitra  vita copiofo premio  .  ilicaàDio. 

Giuftificanont  aformauom  é^vn  Giuflificato  4  lihcr^  diprigtone, 

^                       corpo naturaU.  ComefpelTovna  camera  ornatiflima, e 

Come  alla  formationed'vn  corpo  natu-  \^^^  f^à  noiofa  a  chi  dentro  vi  fia  flato 

ralc  non  fi  ricerca  materia  fola ,  o  forma  fo-  prigióne ,  o  patito  u'habbia  qualche  altro 

•    Ia,ma  fi  ricercano  con  la  materia ,  &  con  là  di^iacere.  Cos  i  al  giulbficato  farà  in  abo- 
forma  la  caufa  eff;dente,principale ,  inftru-  minatione  quellaperfona,  o  loco  per  bello 
mentale,&  finale,& tome  fe  d  concorreno  y^Q^  e  ddetteuole,  che  fia,douc,è  con  chi 
tuttc,è  fcmpre^ero  iidirc,di  materia  è  fiit-  i^\xd  offefo  Iddio, 
to  quertocompofto,  la  formai  il  compo-  ..       ^  «a  «.^w/:.-^*... 
fto>effidente,  &lafinalc  medefimaiiiente  Gi^JhficaioM infirmo  ninnato. 
il  fanno  .  Cosi  nella  noftra  giuftificatione.  Come  l'infermo  dfanato  ria  mai  non 
doue  non  concorre  vnacofàfola^ più  in  beueriaìnvnvafofimileaquelloanelqiialc, 
ficmc,comefono Dio, fede , gratia, carità,  efTendo inferfnoprefohauefre  beuanda me 
oPere/acramenti,minifin, &  altre  cofc, fa  dicinale.  Così  11  riullificato  giamai  non 
ra  fempre  vero  il  dire,Dio  riuftifica,  la  era-  farebbe  opera  fimiie  a  quella ,  per  la  quale 
tia  riuftifica ,  l'opere  giulHficano ,  &  Cosi  già  perde  la  fantità  /pirituale . 
delkaltre  di  mano  iti  mano, perche,  tutte  GiiBaia  *Wmi. 
quelle  cofc  concorrano  alla  giuftificatio-  Come  l'aria  *  trattabile, e  fi  mnonono 
jic,ma*  nondimeno  djuferfameme  come  fan  auanri,aJietro,aHtdertra,allafiniftra-  Co- 
sci dotti  perche  Pio  gàiltifica  come  caufa  Sila  ^iuftitiafipiegaatutti,apoueri,  a  ne* 
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du)anabilx^plebei,avecchi^aamici^ea  con  maggior  \eIodtàj  e  preftcTZa  al  pc& 

ninyd«  caro  . 

*    GhtfiitìamlfiU.                   ^  Qrafide{3cadilcoffMÌfidiCM/Ì0, 
Come  ^uefto  fole  maceriale  oS'appartr  «  fatelU  del  conaito  di    • 
ilio  fa  ibanre  le  minor  ilelle  .  ^  Così  la  giu^  Agutrc . 
Ihda  omifca  tutte  le  altre  Nirtùper  e/Ière  di  Comegrande ^  &  illuftre  fu  reputato  il 
cutte  le  Altre  la  pid  beUsu«.  conuito  Oel  Rè  Afluero  da'  conuitaci  >  per 
*.  GiuSìiiU  Àftarna  di  tjabv^codoKcfir.  che  fu  fatto  in  tempo  oppottu  A^  in  luogo 
Comekihtuadi  NabuccodonoTorfebe  congruo^  con  amoreuolezza  del  conuicai^ 
ne Jiauea  il  capo  v*oro  pur  cafcò  perche  ha^  te^con  abondanza  di  viuade  a  oóuiuanti  ills 
iiea  ipiedi  di  terra.Così  cade  bene  fpe/To  la  firì>con  alEftenza  di  mini! Irì  ilobìli  ^  con  va 
giiiihtia  a  terra,perche  fcbene  il  prencipe  è  rietà  di  ornamenti ,.  e  di  Splendore  di  mol« 
giullo  e  ha  il  capo  che  la  retta  intention  d'o  ti  lumi  >  con  varietà  digauiche  »  &  moftrò 
ro  1  miniih-i  t u t tauia  fon  di  terra  e  mirano  anco  maenificenza  p^pBlonghezza  del  c6* 
à  doni  e  à  prefemi  e  per  quelli  peruertono  po^e |>erla ficurezza  moii  gli  in teruenne • 
la  giullitia^.                           ^  Così  L^conuitojche  fa  Chnllo  a  fuoi  fedeli 
*    Gi^/iitìM  e  miferic9fdUafmhfs        •  è  moltopiù  gràde^  &  iUuilre  perche  in  tS<^ 
t  fnufchio^       "  fìtrouaropportunitàdeltempo^cheèdop 
Come  Tambra  e  il  mufchiq£inno  vna  mi  pò  la  tribulatione  de  peccati  y  il  luogo  con- 
rabile  compoiitione  e^vna  polta  marauiglio  gruo^che  è  la  Chiefa  di  Chrilèo.,  con  amore 
famentc  odorifera .  Così  la  giulUtia ,  e  la  uolezza  del  conuirantc,perche  Chrifto^che 
mi&ricordia^  fanno  vna  marauigliofacon-  inuita^è  tutto  amore^con  abondanza  di  vi- 
Ibnanza ,  e  vna  foaue  armonia  •  lunde  :,  perche  in  quel  fol  cibo  ogni  cojfa  fi 
Gloria  alU penne  dilli  vcceOi  •  contien^jè  fatto  a  conuiuan  ci  illufiri ,  per- 
come la  leggierezza  delle  penne  leua  ad  che  è  fattoà  chrif tiani  caualieri  dd  aelo  per 
alto  gli  vccelU.  Cosi  la^loria>&  lo  fplendo-  gratia  di  chrifto  minif  Irato  da  mini(fai  nobi 
re  dSe  ricchezze ,  e  ddle  dignità  inalzano  bieche  fono  i  Reuerendi  Sacerdoti  del  Si- 
rhuomo,  &  lo  fanno  infuperbire  •  gnore^ornato  di  varjetà  ^  lamiy  &  altri  or- 
Clifrié9  di  Chrifiefopra  ti  monieTahr  a  quelU  namenci^percioche  vi  è  Chriflo  fteflb lume 
di  Mùfefopratl monte  Sinai»  del  mondo,&  ornamento  d'o«fni  ornameli 
Come  la  gloria  del  Profeta  Mosè,  che  to,vi  è  varietà  di  mufica,pe  rene  ci  fono  gli 
già,come  vn  terreno  Iddio  comandaua  al-  Angioli  affiftcnti ,  che  non  cedano  can  tan: 
Et  terra, al  mare,eal  cielo  ,  e  daua  leggi  perpetuamente  lodi  del  Signore,  è  poi  ma- 
aUe  creature  co'ragci  fplendidì ,  che  vfciua  gnifico  per  ì^  lunghe/za  del  tempo,percio- 
no  dal  fuo  facro  voito^Tolea  abbagliar  gl'oc  che  durerà  per  fino  alla  fiiìc  del  mondo^&è 
chi  de'riguardan ti ,  onde  non  poteano  mi-  ficuriffimo  da  ogni  paae,perche  yì  fi  fa  ac- 
rarlo  fiflo .  Così  il  diuino  fplendore,che  dal  quiflo  della  vitarc  vita  ecerna-j . 
la  faccia  di  Chrifto  fopra  il  monte  Tabor  Gratia  all'acque. 
rcfulfe,  &  l'ecceflìua  candidezza ,  che  <1allc  Come  l'acqua ,  quando  corrc,fi  fa  Ietto 
vefU  di  qutllo  vfcì^abbagliò  la  villa  delli  fa-  douunque  pafla,  &  ciò  che  troua  porta  fe- 
crati  A  pofloli  talmen  te^chc  non  poteuano  co  al  mare  .  Cosi  la  grana  fi  fa  letto  in  qual 
in  quello  fiffare  le  luci  loro.  fi  uoglia  cuòre^doue  ella  entrale  tutto  quel 
*     Gloria  à  cocodrilU  /  losche  troua  di  buono  tir  a  (Èco  a  Dio . 

ComeilcoCOdrillofc^echilo  fìlggC,  '  Gratia  air  acqua. 

efugge  chi  lo  fegue  •  Così  lagloria  mette  Come  l'acqua  tanto  afcende ,  quanto  de 

Tali  per  dil^uarfi  dinanzi  à  chi  la  fegue  e  fcende.Così  la  gratia  >  come  defoende  da^ 

corre  à  ipron  battuti  dietro  à  chi  la  fugge .  Dio^cofi  in  T>io  ne  riconduce. 

Gola  a  fiume.  Grafia  all'acqua. 
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vdodtà  al  mare .  Cosila  gola^che  ha  orgi-  fi  quando  e  profonda  rende  forte  le  Città . 
ginedallacarne>fe^.aiucàta  dallampltitu-  Cosi  la  grada  purga  rhuomo  dellaiordn- 
dinede*predoficibi:^e delicati  vini^corre   radei  peccatolo  rifrigera  nel  ma^ioie 

ardore 
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irdor  della  Concuplfcenza ,  fa  nafcere  in  da.  Cosìilgtato  dà  fcgno di  cuor  genero 

quello  ogni  virtùjo  riconduce  al  fuo  prin-  fo  mentre  iene  inoftra  raccordeuoTe,  ed* 

cipio,&  fine  Iddio, viene  voionci*jri  ne'cuo  animo  magnanimo  quando  in  quel  >chc_-> 

ri  humili,  &  fortifica  finalmente  l'anima  può ricompenli il  fuo  benefattore. 

n  olirà.  Gra  to  Ming>a  t  o. 

Gratta  alla  h*ce  deli'aurcra.  Come  giulbmente  ingiullo  fi  potrà  l'in 

Come  la  luce  dell'aurora  fcaccia  le  tene-  grato ,  e  Iconofcente  de'  benefici  j  riceunti 

brc  deirana^e  quanto  più  quella  luce  le  le-  domandare. Così  fi  potrà  per  giullitia  chia 

uà  le  tenebre ,  tanto  più  clù  ricaic  in  fé  il  mar  il  giulto  il  grato,  e  quello  che  con  prò 

candoredellaluce.Cosilaluceddla  gratia  tezza  dì  cuore ,*cli  parole,  cdi  fatti  ricono 

fcaccia  le  tenebre  del  peccatole  quanto  più  fcerà  il  fuo  benefattore* 

uens[ono  meno  t^li  tenebre,  tanto  più  in  Gìu^i  alli  ApcBóiU 

noifiaugumencaiaiucedella^gracia.  Come  gli Apoftoli, quando vdiròno  la 

Grafia  alle  nubi.  uoce  del  padre  fopra  lì  monte  Tabor  >  ca— 

Come  la  nube  incerpoibi  tra  noi,  &  il  fo-  fcorno  nelle  ior  iiQCvt  con  ^an  timore.  Co 

le  tempera  l'ardore  de'fuoi  raggi.  Cosiha-  siilgiutto,quandoèfopra  l'alto  monte  del 

bitàdo  la  gratia  nella  méte  cfe'  fedeli  rinfrc  k  iàcre  Icrittiire  déue  humilmen  te,  e  con  ti 

fca Tardore  della  noftra  carne,c  del  fomite,  more  meditare  quei  facri,e  fami  miileri,clìc 

Gratta  al  fole.  ineflè  cont  engono. 

Comenelapparire del  fole  furono  le  *    Giufli e religicfià pittori^ 

tqnebre,&  ne  viene  vna  chiara,e  krena  lu-  fcoltori. 

ce.  Così  nell'apparire  la  luce  della  diuina  Con»  formano  gli  induilriofi  pittori  e  i 

gratia  nel  peccatore  fugge  il  peccato  con  diligenti fcoltori  glioitriii  ritratti  in  tela» 

tutta  la  fua  òfcuriti,  etenebre,  &fuccede  in  muro  >  in  legno,  inferro,  infa/fo,  pec 

vn  chiaro,efplendido  giorno.  fargli  anco  viuere  doppo  morie.  Così  i^ 

Gratta  alla  vita.  Iti  e'religiofi  huomini  vfano  ogni  arxe  per 

•  Come  la  vira  fcacciando  la  morte  ritie  fare  in  loro  lleffiò  col  peneUo  della  lingua 
ne  nondimeno  aperto  l'adito  a  tutti  i  mali,  ò  col  fcalpello  ééit  mani  vn  vino  ritratto 
Cosi  la  eratia ,  cne  fcaccia  il  peccato ,  (:om  di  ChriilQ,af  ciò  villino  anco.doj>po  mo&ù 
potiz  akune  infirmità  ddi'anima ,  che  non  eterna  vi ta^ . 

fon  mortali.  *    GikffiÀpafMggUfi^ 

*     Gratta  àlucnpeceatoi  tenebre, 
•■  Come  la  luce  non  è  dell'effenza  dell'a-  Come  quelli  che  fanno  viaggio  perm«.^ 
TÌa ,  perche  darebbe  fempre  rifplenden  te  ne  re  turano  tutti  i  fori 'deBa  nane  perche  nèn 
fc  tenebre  parimente  perche  non  potrebbe  diano  il  paffo  all'acqiie  fiinef  Je  ferrando/i 
eflcr  mai  rifplendence  ^  ma  «  quelta  e  quel-  il  piò.  delle  voltefotto  coperta  nella  tempe 
la  è  accidente  dall'aria  fcparabfle»-*  .  Cosi  (la  per  non  mirare  gli  jfpauenti  che  gli  fili- 
la gratia  di  Dio  non  è  dell*eirenza  dell'ani-  naccia  il  mare  d'ogni  intorno  .  Così  ilgiu- 
tna  perche  farebbe  /empre  in  gratia,  ne  il  Ito  mentre  nauiga  il  grande  e  tempdfofo 
peccato  fimilmencee  della  follanza  dell'a-  mare àA  mondo ftrra  tutti  i  fenfi  di  quella 
ixiina  9  ma  è  q^ueilo  è  quella  e  accidente  da  naue  del  corpp  acciò  non  entrino  in  quel. 
foeUa  feparàbik»-».  lo  le  pericolofe  acauc  de  piaceri  ièofuali  ri- 
*    Gratin  al  peccato ,  -vitaafla  -  cirandofi  ìX  più  delle  volte  nel  tempo  delle 
'                           morte,  centationi  lotto  la  coperta  della  crocè  per 

•  ;  Come  per  ferrore  d'vn  folo  entrò  nel  non  vedere  gli  fpauenti  che  di  conriiitfO  gS 
mondoil  peccato  e  per  il  peccato  la  mor-  minaccia  il  mondo. 

te->  .  Così  Der  la   ciultificatione  d'vn  *    GiufiiàmefeimtU 

folo  entrò  licl  mondo  la  gratia  e  per  la  gnu  Come  il  diligente  merc5 te  finito  che  ha 

uaJavita^^.        •     ^  lafnanauigationee  giuto  aldiCàtoporto 

Grato  all'ingrato*  fcende  di  naoe  t  fubi  to  R  truoiia  nella  cara. 

Come  l'huomo  inerato  moftra  atto  di  eam:itapatria,oueripofa  egodeconinfi- 

male  accoftumato,  &  legno  di  viltà  gran-  nito  giubilo  infiemc  co*   parenri  è  amici 

difl5ma,mcntre  finge  non  conofcere  l  bene  fuoi  .  Così  il  giufto  ifinita  che  ha  la  naui- 

6à)  riceuuti ,  è  pur  villanamente  fc  n^  fcor  gatione  della  prefcnte  vita  enfilo  al  defia^ 

•       .  F            to 
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to  porto  della  mone,lubbìto  &  iruoua  nel 
la  C3ra,c  amaupatrìa  dd  cielo,oue  co  infini 
IO  fuo  COCCIO  nporaegadeia^emc  con  gli 
Anf^ioli  e  Beati,  cari  fuoi  amia  e  parenti . 

Come  gioiTcono  l'aquile  io  fiiEir  goc- 
citi nel  luadiflìmovoltofolarc  egli  vccelli 
noiturmailolplendorcklfolerellano  ab- 
bagliati .  Cosìigiulli  nell'ili  limo  giorno 
gioiranno  e  fefte|;^eTanno  incorno  ^a  di- 
uina  luce  dal  satiAmo  corpo  di  Chrillo  ma 
i  reprobali  peccatori  refiaraono  à  unta  lu 
ceconiufi. 

*    cii4fii  mìU  ptrlt . 

Comete  prectofe  e  candide  perle  quantti 
que  naTchino  in  mar^non  hanno  però  alcu 
oafimilicudinecolmarei  elTcndo  quello  di 
color  ceruleo  e  quelle  tnanche  ,  quello  di 
viltahorr  biIeefpauenrolà,qLielleà  gli  oc 
chi  graic,e  alla  villa  deletccuoli.CosìTc  be. 
neigiulti  nafcono  in  quello  gran  mare 
deImcindo,nó  hanocócutcociòconformi 
ti  alcuna  con  quello^anzi  è  ne  péfìcrì,  e  nel 
le  parole  e  ne  fattila  quello  Tono  totjlmen, 
fccontrarij. 

■  Comelcgemmeeifietrcprctiofequan. 
tuaquelHanofepolte  nel faneo^non perdo 
aoperciàilfplcndorcevalorloro  .  Cosìi 
giimi/èbcnionodal  mondo  calpcftaci  e  ed 
ci)lcati,noop«donopcrònèlaboiiti«\ir 
iniorg 


H 


J)  Omevnarcarpafì  coree  facih 
mente  al  garbo  del  piede  tor 
tOj&nonalcontrano  il  pie 
I  defiiorcealgarbodcllaicar 
I  paiona.  Cosìl'habicodel- 
IenQ{lrcnicti,equeItenorCi 
che  H  trooain  ciJc ,  deuc  loroare  fimileare 
qualunque  maniera  di  viuer,  che  fc  gli  oifc- 
rcdinaiuij  J(  non  piegarfi fecondo  ivitij 
<Il  quelli  con  chi  coouerfi_f . 

H^tifMJili  slpuitiaigiiuTiintit 

Come  i  g  iumenti  deboli  cafcano  fattola 

Ioma,ncff poflbaoleuare  inpiedifcniaa- 

mto.  CosigIihabitiiacinelpficcato,&ag- 

g'juiti  dal  pefo  della  confuetudioc,  non 

foiTono  ailegaùfi  icDH  il  foccoTfo  delia 
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kfium,. 
Come  (quelli  che  habitano  prcflb  alle 
gran  cadutedi  fiumi  correnti  per  hatier  a£. 
fucfattc gii  orecchi  aquci  rumori  moleltil^ 
fimi  1  fono  come  fordi.e  quali  non  gli  fenio 
no-Cosi  glihabicuaci  al  male  operano  qiul 
lì voflia^rtedi peccato  feoia  quali auue- 
dcrfcntj. 

HAbitHMIùàwii  Àchilmtg»  Mm- 

Come quello, cheJongo tempo  èlUto 
infuiro  carcere  non  può  ri^uvdareil  fo^ 
lefenza  l'ofTefàdelIi  occhi.  Co5ÌqiieUo«ch* 
ehabituacoalviiiononpuòfopportare  U 
luce  della  viicù  fcnza  faitidio. 

HabiiiMie  mali  •  imbrÌMea  . 

Come  quello  ch'c  icnbriaco  £à  prcdfito. 
famcnte  tucco  qucJIo.chc  l'impeto,  &  ti  fu. 
ror  del  vino  gli  comanda.  Cosil'habi tuta 
male  corre  lènza  cófidcraiioacdoue il nul 
habicoilguìda_>. 

tìebrti  4  JS^liittto/fMCtiMIt  lUt 

Comelofcoftumato  figliuolo  per  qitalé 
chegraue  ecceiTo  vicn  fcacciato  dalla,  fab 
ciatul  padie,&  vallène  difperfo  perii  mon 
do  .  Così  il  popolo  Hcbfco  per  rinfedelli 
fua  è  flato  fcacciaro  dalla  faccia  del  fuo  pi> 
drclddio^ndefenvidifperro  pcrilmon- 
do, 

*     HtliJUf*  i  fÌMr^nint- 

Comeil giardiniera  nò benedifceil ihik 
topcr  l'albero,  nu  l'albero  periliruno. 
Così  Helifabet  non  benedifce  Chrifto  per 
Maria,  mali  beiK  Maria  per  Chrillo. 
*    H fluidi*  à  Htt«fii»H . 

ComeHero]traio(buomonotÌl&mO})er. 
lefcelcraggini  fue  )non  fàpcndo  oc  POteà> 
do  altrimenti  farli  nominarc^me  Oipufat 
mente  egh  de£deraua,diedeiIfuocoal  tcn 
pio  di  Piana  Efe^.Cosìl'empioHelnidia 
non  fapendo  comeacquillarfigrido  (  eSèn 
do  d'ogni  virtù  voto)  apprcffo  ilmoiid(% 
col  i'uoco  profaaotkUauia  maledetta  bere 
Aajtentòardcreoon  il  tempio  dlim&IA 
dca,ma  il  lépio  lacratiflìmo  di  Chrifto  M3>  - 
na>macchìaado  (per  quanto  egli  puoie) 
convna£Uiaiiifami3jIavirgiiùtàlM«(«  ^ 

Btfttitt  ttlMtrféMM* 

Come  I  mercanti,  qiuDdo  fi  trousBoCm 
))Cf  «gualche  fotdQ^{>crff>acctvlQpoA. 
gonq 


Herecico  ili  nella  culla  dell'  herefiejequa 

li  il  voltano  hor  a  quefta  j  e  hor  a  quel— 

perfua'dere  la  l'altra  parte ,  è  Tempre  pieno  di  mali  odo^ 

me^ola  conia  buona/&  Cosi  da  chi  non  è  ri,ftercori2ato^&  imbrattato  tutto  d  i  peo- 

ben  auertico  vien  creduta.  cati  fi  dimoilra  arrabbiato  contro^  fuoi  ge- 

Héfiticoi^lfalfatordimonitM,  nitori  fpirituali^  contro  al  voler  loro  vuol 

Come  quelli»  che  faifificano  li  feudi  fo-  viuereafuo  modo  ^fempre  grida  controia 

gliono  così  ben  dorargli^  che  all'occhio  pa  verità  ;  contro  la  chiefa  finti ,  e  de'Prelati 

tono  molto  più  belli^che  i  buoni  •  Cosi  r-  fuoi  non  conofce  (o  per  dir  meglio)  non 

Heredce>quando  falfifica  la  facra  >  e  diuina  vuol  conofcere  la  Chiefa  per  fua  vera  Ma 

(crittura  cuopre  la  fua  faUxtà  con  parole  di  dre^ma  accetta  ogni  fedut  tore ,  ogni  mali-« 

pietà^cariti»  e  bumilti  tale  >  chefpeflb  par  gno»  che  per  proprio  intereflè  Io  viene  a 

vero  all'ignoranti-quellojch'è  faUiffimo.  Eifingare  ,&tir  carezze  falfè  >  hd  (èmpre 

HertitcoM  chi  mèandtina  U  Madre.  fpo  rea  l'animaja  mente  >  &  tutto  fé  fUnO^ 

Come  fi  crouano  alcuni  tanto  crudeli ,  non  ha  altri  mira ,  che  di  curarla  carne  e1 

che  fi  ritirano  dal  foilentamento  dalla  prò  fenfo  cofè  viliffime ,  e  bafiiffime  in  compà-» 

pria  madre  per  nodrire^e  foAen tare  vna  do  ratione  dell'anima  »  paté  inteme  pacioni 

na  infame .  Cosi  fi  ritrouano  alcuni  huomi  de'pefilmi  penfierì  3  è  debolifiìmo  a  iTerut- 

ni  tanto  federati  •  che  ahandonano  la  (àn«.  re  Chrifto  >fi  moAra  pieno  di  rabbia  verfo 

ca  Chiefa  Romana  legittima  Madreloro .  di  chi  gli  perfuade  iluio  bene>e  di  tutto  fa 

e  tutti  fi  danno  a  foflentare  la  faUa  mere—  cilmente  piglia  vendetta  y  è  tuto  carne ,  8c 

trice  dell'Herefia.  in  fomma  è  tutto  pieno  di  grandiifime  im-- 

Heretic0  a  DowtM  gréuddu.  perfettioni. 

Come  >  fé  ben  le  donne  grauide  maneia  ff eretici  s  infermi. 

ao/peflè  volte  di  quelle  cole,  che  tutte  l'ai       Come  gh'nfermi  cercano  j  e  braman  o 

ire  peifone  l'hanno  a  fchifo^noi  non  dicia-  quel  folo  ^  che  può  accrefcerct  il  mal  loro  >  e 

moperciò  ^  che  quelli  tali  cibi  fiano  pidce-  conduxgli  tofto  alla  morte  3  te  le  mediane» 

tiob  •  Co5Ì>fè  ben  i  bìR  Heretici  fi  cibano,  &  i  rimedi  fono  loro  graui^noiòfi  3  &  into« 

e  dilettano  d'vna  corrotta  3  e  peftifera  dot-  lerabih'.Cosi  p\i  Heretid  bramano  folo  3  & 

trina,  non  per  quello  dobbiam  dire  che  fia  cercano  la  famtà  3  che  gli  accrefce  l'incrCi^ 

ne  buona3ne  falubre.  duh*tà3&  gli  conduca  a  morte  eterna  e  fìig* 

Heretice  nWtiffagino.  gono  la  veritjje  gl'è  odiofa  come  la  peite» 

Comel'a/raffino  occuitamente3Sr  come  oil  morbo  le  .ben  fola  gli  può  dar  la  viu 

amicoentranelgreggejepoinefamacello.  eterna. 

Cosil'Heretico  n  va  fotto  fpetic  di  pietd  ^    Henne  e  i  chi  cm/cm  in  mare, 

mefcolado  trafedeti,perpoiauuelenarhV&       Come  quello  che  cade  in  mare  3  fé  non 

appellarli  conia  ialikdof crina.  muoue  le  braccia  3le  mani ,  le  gambe3  e  pie- 

Hereticé  a  fanciulla.  di  fisnvà  affondo  e  annegafi3maqueDo  che 

Come  il  fandullo  nel  Ietto  della  cuna>  con  le  mani,e  piedi  nuotando  s'aiutae  s'af« 
che  volta  3  e  aolla  hor  in  qua  3  hor  in  là  ila  fatica,  flà  fbpra  acqua  e  ficUro  fi  conduce  a 
fempre  pieno  di  fetore  llercorizato,  &  im  riua^.  Cosi  l'heretico  mentre  crede /ài- 
brattato  ratto  fi  laiaa  guidare  in  ogni  co-  uarfi  inqueUogran  mare  del  modo  con  la 
fa  eccetto  3che  nello  fd^o  3  e  nel  pianto  fede  fola  fenza  opere  e  che  perciò  non  s*af-. 
nel  qual  vuole  fegui tare  a  modo  fuo.-  quafi  fatica  con  le  mani  delle  buone  operationi , 
i  tutti  i  tempi  n  rumore  3  non  difcorre  e  con  piedi  deg^  affetti  puri ,  come  piom- 
qual  fia  il  vero  padre3  ouer  madre  3  &  accet  bo  fraue  difcende  nel  profondo  dell'abbili 
ta  ognWn  per  tale  3  che  l'accarezza ,  &  nel  fo  (retema  iMjflft3mort03ma  il  vero  catoli. 

co  che  alla  fi»felccompa^na  le  opere3  ficUi.  . 
ro  perfeuerando  in  queUe ,  fi  conduce  al 


porto  di  iahttej^. 

fono  dì  età  debole3e  fragile  3  fono  facili  al-  Hipectito  afacchetto  di  ceUre* 

l'iracondia  3  fono  ordinariamente  litigio-  «  Come  t  fàcchetd  di  colore  mandano  il 
l^vendicatiuÌ3  fono)tuttofenfo3&lun.  buon  ftiorijefèco  non  riten^nofe  non  il 
no  con  lor  molte  imperfectioni  «  Cosi  1f   p^giore^Cosi  gli  Hipocria  madano  fuori 

Fa        nel 
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nel  cofpetto  deiU  huomini  le  buone  opere  fua  debol  ceb  che  a  yh  picciot TolESo  dkiefl^ 

efterne»che  finno^cenendo  in  loro  la  nula  to  cade^  terra.  Cosi  il  poco  accorto  bipo*; 

inteatione  occulta  con  chele  fanno.  aica-^  s'aiTacica»  fi  crucia  e  fi  tormenta  3  per 

Jiif  aerato  m  ehi firMe infermo  fer  cagioni  fare  quelle  fue  opere  A'ane>lequali  con  l'ìtt* 

di  hiredità.  timo  loffio  della  morte  colcono  à  terra  • 

Come  non  lodiamo  di  carità  quello^  che  *    Hipocnto  à  z  cui  d'affido . 

ila  apprefTo  il  fuo  amico  infermo  fé  dò  fa  Come  i  voui  d'afpido  difuora  fono  bian 

per  conto  dell'heredità^  ma  più  prello  vie:-  chi  e  belli  e  alla  yìiìsL  grati»  ma  détro  poi  sa 

neaeuifàdi  Auoltoio  vorace  ch'afpetti  pieni  di  veneno.  Cosi  gli  hipocritinell*ap- 

il  ca<uuero  bramato.Così nonlodiamo  di  parenzaeifainl'eca/ono  colhmiati  e  mode* 

lantiti  quellojche  opera  bene|»  fé  ciò  fa  per  lH,ma  dentro  nell'intrinfeco  fono  vani  am 

appetito  di  gloria  mondana  ^  o  per  cattare  bitiofi/uperbi  e  pieni  di  ^fintionee  finuiU. 

jjf  fuor  di  quello  3  ma  più  prello  lo  rep^tia^  tioni  • 

mo  Hipocrito  finto,&  fimulato.  *    Hitocmo  4/  nMto. 

Hipocrito  a  muratore.  Come  il  nibbio  vccello  rapace  ff>iega&-- 
[<  Come  pazzo  farebbe  iUmato  quel  murato  do^e  battédo  l'ali  fi  inalza  inaria,  ma  in  quel» 
ffe,cbe  empii  fé  le  fiifure  d'vn  muro  con  que  la  altezza  non  peròguarda  il  ciclo  ,  ma  tic»' 
le  gémere  pietre  preciofe^dclle  quali  s'ador  gli  occhi  fempre  fiffi  alla  terra  per  fcoprire 
nano  le  rqgie  corone.CosiitoIti/nmi  deuo-  pulcini ,  ò  altra  cola  fìmiic  e  rapirla .  Cosi 
no  efler  ihmati  gli  hipocriti  quali  pongono  i  Hipoaito  fìnge  alle  volte  vna  grande  de- 
ll premio  delle  opere  buone^con  che  s'ador  uatione  dì  mcnre^con  tutto  dò  ha  ièmpie- 
nano^e coronano  i  fanti  in  cielo  nel  applau  il  cuore  alla  terra  y  doue  brama acquillar  f^u 
fo^  nel  grido  popolare.  ma,ricchezze  e  prelatura^. 

fiipocrifo  al  Mare,  *     Htpocnia  à  pcUe^t  carne  di  volpo ,. 

i   Comcilnure  cflèndo  tanto  procellofo>  Comela  pelle  della  volpeè  in  molto pres: 

e  infìdo^nondimeno  fé  i\oa  farà  da  i  venti  zo  e  ddla  carne  non  /!  &  i(Hmaalcuna.Cosii 

JercoffoiO  sbattuto  parrà  vna  cofa  Quietif-  l*Hipocrita  eternamente  appare  huomo» 

ma.Cosil'hipocrito  fé  ndn  Toffenoi  pare  di  grati  meriti>ma  dì  dcatro  non  èia  alciui' 

«[uietidimo^a  tocco  poi(ancora  in  vna  co  pregio  appreilb  Dio» 

Ùl  minima)diuenu  crudele ,  e  al,  tutto  in—  *  Hipocì  ito  aW argento . 

trattabile.                                '  Comequanrunqucrargentofij  eftremat 

Htpocriioal  Barbiere^           .  mente  bianco,tira  con  tuttociàla  linea  ne- 

Come  il  Barbierp  ^  tofa  gli  altri  3  &  non  ra  .^  Cosi  fc  benerHipocrito  appare  al  dL 

ihai  se  fteffo.  Cosi  PHipocrito  riprende  fuoracftremamentebuonojpuroefincero" 

^ì  altri^manon  cosenda  già  mai  fé  mede-  di  dentroperò  e  di  uafcolto  tiralinee'  nccc^ 

fimo»  dipeccato  ^ 

Hipocrito  a  Polla  £  acqua*  *     Hi  ferriti  à  nocchiero . 

Come  vna  Polla  d'acc^  fcocerranea.  Coinè  il  nocaifero  non  parte  già  mai  di 
quanto  piùfcopre^unto  più  getta  forte  1'  porto  fé  noii  fenrc  foffi^«  il  vento  pro- 
acqua.  Cosi  l'Hipocrito  quanto  più  fi  ma-  li?ero-  Cosi  l'Hipocrita  non  fi  mette  jgià* 
nitefta  la  fua  Hipocrifia  con  vna  maggiore  pui  àfure  alcuna  opera  buona  fé  non  i^tìfm  • 
tentadi  coprirla.  te  ipirare  à  fuo  fauore  il  vento  foaue  deUki 
Hipocriti  a  Colo  fu  propria  lode^r- 
Cornei  à^f>Bky  &  ttatucyché  fi  fanno 
nelle  folte,  e  giuochi  publici ,  di  fuori  mo-  *    HifocritialTjElitropio.' 
Arano  fimilitudinedi  grandi  jbuomini  ^  eca 

mdli  triònfann>e dentro fo«||fHtot  di  iìop  Cortie  PElitropro  hcrba  folare fé  beli  fi^ 

pihc  di  (kacci .  Cosi  gli  Hipijbrfti  paiano  volta  fempre  con  le  foglie  verfo  il  fole,  tue-- 

difuori  huomini  di  gran  diuocione  e  fanti  tauia  tien  ferme  fempre  le  radici  interr  a  ^ 

ttt.e  den tro  nondimeno  fono  picnf di  fuper  Cosi-^K  Hipocriti  quantunque  con  le  fb-- 

biaiodi  vanità.  cUdeffe  parole  fètòpre  fi  voltino  verfo  il  fo^ 

*    Hipàcrità  al  ragno.'      .        /  ledi  giaifeitia:,  Chrifto  nondihieno  con  lai 

Coftte  8  ragno  imprudente  s'affatica  e  radice  del  cuore ,  e  della  volontà  ili  fempre^ 

fofemilinii^  filTo  e  volcoà  terrai^.^ 

i  JSonoti 


.,     >• 


*^  .                   &  bagno .  ^  Come  fa  fuperbia  fcacciò  Ludfero  da* 

f^^ .  '  cMo  ;i  Adamo  dsà  paxzdifo  terreftre^confu* 

Come  l'acqua  calda^e'I  ha^no  foauemen  fi*  i  Giganii  altieri  »  fommerfe  Faraone^  ca-» 

te  fcolda  i  corpi  nollri .  Cosi  gli  honori^&  ftigò  Maria  foreJIa  dà  Aaron.'Così  l'humil 

la  dona  giunti  con  rauctorìcà  fanno  piace  ti  fece  defcendere^e  prendere  carne  hiima 

uòlmente  rilcaldore  gli  animi  noiiri  alle  fa-  na  al  figliuolo  di  Dio^  condulTe  il  ladro  da- 

tiche.^.  man  deflra  nel  celel^e^aradifo^  congregò 

*     Hoffia  confacYnia  à  lume  di  candeU .  le  nacioni  di(perfè,efaltò  ,  &  ingrandì  Mo- 

Come  il  lume  della  candela  tanto  fcrue  Xe^efinalmente  tanto  inal/ò  Maria  Vergi- 

à  molti  quanto  à  vn  folo.  Cosi  rhoilia  con  ne,che  tra  tuttele  pure  creature ,  ne  in  ae- 

Sacrata  (  ouanto  è  dal  canto  fuo  )  tanto  gio  Ic^nèin  terra  ha  fuperiore^. 

uà  a  vn  loio  fé  la  riceue  tutta^quanto  a  mil-  Ht$omini  à  alberi  • 

le  jfe  la  riceuono  in  particelle  diuiià  •  Come  ne  gli  alberi  la  bellezza  de'  fiori  fa 

'\j'^L  n    rt^        .  teflimonio cfeUa bontà dc'frutti .  Cosine 

Humamikd^ChnnoattafgM..  gli huomini la  beDem  de' concetti,  e  de' 

Come  dopDo  l'oro  non  vi  e  cofa  più  prc  penfieri  fa  teilimonio  della  bontà  deU*ope« 

ciofa  fra  metalli  dell'argento.  CosìdoDpo  r^^. 

la  diuinità  non  v'è  cola  pili  pretiofaoella  Hnomini  fuperbtad  animali 

Immanità  di  Chrillo.  ^        indomiti. 

*    Hsunaniià  di  Chriflo  à  lepre  indiate.  Come  gli  animali  i  ndomi  ti ,  e  fieri  >  che 

Come  fi  indora  il  legno  in  cui  fono  inta-  dall'arte  >  e  dall'ingegno  humano  non  ibno 
gliati  mille  fimulacri^  ne  per  quello  manca  legaci  ^  e  prefi ,  qua  ^  e  là  fcorrendo  empio- 
d'eflere. quello  che  prima  era  anzi  quella  no  al  primo  incontro  difpauento  ^lihuo- 
£ia  propria  natura  acquifta  h  dignità  dell'o  mini,  e  fanno  loro  mille  oflèiè  con  la  fierez 
ro .  Cosi  l'humanità  di  Chrifto  in  cui  era-  za  >  &r  crudeltà ,  c'hanno  da  natura^.  Così 
no  impreffi ,  mille  fimulacri  di  virtù ^  s'vnì  gli  huomini  fuperbi  empiono  di  confufio- 
alla  natura  Diuiaa,  ne  per  queftanouità  ne  il  mondc/acendo  mille  ofiefe^  Dio  ^al- 
manco d'efière  c^uello  che  prima  era^anzi  re  la  natura  >  A  profiìmo ,  e  a  fé  medefimi ,  fé 
ibndo neliafuaiAefia  natura  fa  vnitaalla  da  Quel  forte  legamedi  carità  non  vengo 
natura  Diuina.  no  legati  ^  &  preu  • 
*     Httmauità  di  Chtiffc  al  ferro  infuocato.  Huom  ir  ifìj  ed  alberi  aroma  ttd . 

Come  il  ferro  infuocato^  fcotta^obbnig-  Come  gli  alberi  aromatici  de  fuchi  de" 

già  e  arde  come  il  fuoco .  Cosi  l'humanità  quali  (i  fogliono  fare  vnguenti  faliiberrimiy 

di  Chriilo  dal  verbo  affiimp ta ,  fece  miraco  e  medicinali  non  folo  producono  foglie^  fio 

li  e  molti  altri  efletti  della  Diuinità.  j  ri ,  e  frutti^  ma  producono  anco  irnchi»  le 

*    H umile  al^ofoifuperbo  alt  ottone.  lacrime  y  e  i  liqnèri  >  de'  qualifi  faniio  poi 

Come  l'oro  percoifo  non  fuona  e  l'otto  gli  vn^enti,  eie  mediane.^  .  Cosigli 

ntsi.  Cosi  l'humile  afflitto  non  mormora  huomini  pi;  non  folo  deono  produrre  le 

ma  &  bene  il  fuperbo.  foglie  de'  coììoo^uii  fanti ,  i  fiori  de*  penfic- 

HumiltM  al  Trajtlno .  ri  caih':,  e  i  frutti  àalo.  buone  operationi^ma 

Come  dal  Fraflino,e  dalrombra  fua  fu^-  anco  fuchi  di  compun  tione  de'  peccaci  f  at-' 

•ono  i  venenofi  ferpen ti .  Cosi  dall'humile  ti ,  liquori  ài  pietà  ,  e  compafCone  verfo  ii 

fuggono i fuperbi  demònio  profumo ^ &oglio di  diuotione verfo  ilSi 

.   MumiltÀà /ebrietà  Ji  carità.  gnorC— >•  '^ 

Come  la  fobrietà ,  &  la  caftità  minano  Huomini  h  j4ngioli, 

tra  le  viuande,e  le  ricchezze .  Cosi  l'humil-       Come  tra  gli  Anedi  quelli  fono  più  emi 

la  tra  le  ricche:^e ,  e  la potentia  \àin  pre-    nenti ,  e  più  vicini  a  Dio  >  che  più  ardono 

cipitio .  '•         del  fuo  diuino  amore  Xosi  tfa  gli  huomini 

HumiM  aSa  vefio.  quelli>chepiù  fono  accefi  >  &/nnammaci  di 

carità  chriihona  fono  più  profliitii  à  Dio  >  t 
Come  la  velie  cuopre  i  difetti  del  cor-   piùalridiperficttione-n 
pò .  *  Cosi  l'humil  tà  cuopte  i  difetti  dell'a-  Huomint  à  emni . 

iiimo.  Come  cerchiamo/ardi  cani  domeffid 

F    i        col 
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col  cibo  per  le  caccie^più  tollo  ^  che  con  le 
carenerò  mazzarc .  Così  debbiamo  far  oj^e 
radi  fard  gli  huomini  amici  con  beneficila 
8c  humamtà  più  preilo^die  fcacdarli  da  noi 
con  acci  villani. 

Huomim/auiya  eh  ha  étum  Somaco 
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ri  grandezzate  di  pari  éccellen2a.Così  [non 
può  elfere  ancorché  gli  huominie  gli  altri 
animali  fìano  cucci  fra  loro  di  pari  forma,  t 
ài  paridignicà. 

Hucmifìì  a  marinari* 
Comeiprouidimarinarì^lccondola  hra 


Come  fono  alcuni  animali,  perche  han-    uezza  del  mare ,  eleggono  le  naui  gro/fe . 


nobuonftomaco,  e  fono  iàniffìmi,  ancor 
che  mangiano  fèrpi^cfcorpioni ,  eli  digerì- 
fcono  perla  forza  del  calao ,  e  della  com- 
pleifion  buona^dall'alcra  parcefono  alcuni 
ranco  mal  compleflìonaci^che  non  poifono 
ne  anco  fcnza  naufea^pur  guidare  i  cibi  deli 
tacile  buoni.Così  i  iàui  fanno  feruirfì^anco 
acconciamence  delle  inimici  eie ,  e  delle  ga- 


Co&i  cucci  gli  huonuni  prudenci  fecondo 
la  qualicà  del  pericolo  fi  preuagliono  del 
medico. 

Huofnim  a  tKercanù  0"  a  nauiianti. 

Come  i  mercanci ,  &  nauiganci  vanno 

fcorrendo^epafTandomolci.e  diuerfi  rnari^ 

quello  l'Adnacko^quello  ù  Medicerraneo^ 

quello  alerò  TOceano .  Così  gli  huomini 


re,che  da  quelle  cauano  vcilicà/:  gua  dagno,    ranno  diuerfi  paffas^i  fecondo ,  che  diuer- 
eglifloIciall'oppoficoincerrompono,e  gua    famence  viuono  :  iriufliiriofo  j>afia  il  mar 


flano  anco  le  anciche  amicicie. 

Huomini  non  tJfifìcitMti  nel  dire  à  chilongo 
temto  tfii*to  prigione. 
Come  quelli ,  che  fono  ftaci  luqgo  tem- 
po con  ceppi  in  prigione  effendone  poi  cdt- 


Roffo^il  fuperbo  paifi  il  mar  gofio>iI  pigro» 
nauiga  i\  mar  morco^e  l'inconilance  quella 
di  Galilea. 

H  uomini  sffìitti  alle  mofche. 
Come  ne'fpecchi  cerfiffimi  non  ponno 


uaci ,  e  ddicioìxì  a  pena  pof fono  caulinare  p  fermarfi  punco  le  Mofche ,  ma  fi  ben  facU- 
la  lunga  confuecudine  de'legami ,  e  caini-  mencc  neluoghi  afpn ,  e  fcabn .  Cos  i  gli 
iiando  vanno  come  fc  foifcro  zoppi .  Cosi  huomini  afflicci  non  poflbno  nelle  cofe  pÌA 
quelli,che  per  lungo  cempo  hanno  raflrena  ccuoliffime,  e  giocondifTime  fermar/?  con  la 
re,  accadendo  il  bifo-  memoria,e  nelle  fpiaceuoli,c  noio  fc  applU 


co,e  rifh^cco  il  parlare 
gno  di  dir  all'improuifo  per  la  lunga  con- 
fuecudinedi  cacere  vanno  rea  coni,  è  nel  di 
re  riefcono  freddi. 

Huomini  d$  grojfo  intelletto  a  chi  ha 
dehlvtfl^. 

ComechehàdeboIvifla,non  veg^enda 
la  fera  foccili(fìma,che  fi  para  a  quel  daiian- 
ti,  crede  a  quelli ,  che  hanno  la.  vifta  acuta . 
Così  quelli  huomini,  che  hanno  grolfo  l'in 
telletto,i^^  perciò  non  conofcono,  ne  vedo 
no  i  fotcìJiflìmtmifleri  della  fede  ,deuono 
credere  a  quelli,  che  con  l'occhio  purgaco 
della  fede  veggono  di  loncano  ogni  nutìe- 
rio  quancimque  fia  molco  fotcile. 

Hucmini  fen^a filofofia  aW innamorati 
di  I-enelope, 

Come  gl'innamorati  di  ÌPcnelope,non 
poffendo  iiauer  lei, fi  giimgeuano  con  le 

fanci  di  cafa.  Così  quelli  huomini ,  che  non  ze  de'mali,e  delie  miferie  non  poffono  poi 

poffono  giungere  all'alcezza  della  Filofo—  piùvfcirne,  ma  dencro  vi.fi  confumano  la 

£a  fi  vannofèmpre  rauolgendo  >  e  mifera^  vica. 

mente  perdendofi  nelle  altre  difcipline  di  Huomini  malitiofia  vccellatori 

.  niun  contco  momento*  e  a  cacciatori^ 

Huomini  é*. mimali  a  cielo  d»  JPianeti.   :         Come  gli  afluti  vccellatori,e  cacciatori 

Come  non  può  flare,chei deli, i piane  vfanomolcofludio.earcein  tendere  e  re^ 

IfiSrsli  elementi  fi  ano  tutti  tra  loro  di  pa-  ti,  elacci  aglivcoelli ,  Se  alle  fiere  «  Così 

.   .  gU 


canotucco  l'animo. 

Huc mini  di  gran  merito  a  ipefci. 

Come  i  pcfci  grandi  noo£>trouano.iii 
non  inalco  mare.Cosi  gli  huomini  grandi 
di  valore ,  e  di  merico  fi  crouano  ndl'alco 
del  cralUgIio,cdel^ingi^ria«■ 
if«tf»?/;liy^/^i/li'lr/m  eccellenti, 

Conxe  i  pi  e  cori  eccellenci  fogliono  occul 
care,  e.quafi  leuar  via  da  gli  occhi  ,di  chi 
mira  vn  color  fofco  con  alcri  colori  appo- 
rcncj,eluiln.  Cosi  gh  huomini  fagei  cal- 
cano, e  qiufi  disfanno  nelii  animi  foro  la 
memoria  deJJe  cofc  noiofe  con  la  rimenu 
branza  dJ\  quelle ,  che  piacciono  ,e  che  de— 
leccano .         Huomini  afflitti  a  Scarsfoni, 

Come  in  Olinto  in  Tracia  è  vn  luoco  , 
nel  quale  diconcgche  polloni  dencro  li;  Sca 
raf  o  ni  non  po/fono  più  vfcirne  fnora-J  * 
Così  ^ìi  huomini  rauolci  nelle  rimembrali- 
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gllhugminl  oulitiofi  ordifcono^e  te/To-  .  di^e  frutti  e  quelle  rima  ngpiio&(Xìhe  e  d'Ob- 

no  trappoIe,&  inganni  a  i  lemplici,  e  grof-    gni  ornamento  priucattcTolQ  aila  fornaàJ 

.  folaai*        *    Httomini  à  lupint.        ^  e  al  fuoco.  Cosi  gli  huoxnini  mentre  fi  truo 

Come  gli  amariflimi  lupini  per  lor  natu-    uano  nell'horrido  iquerno  della  prefente  vj 

ra>diuengono doIciiTimi infufi nell'acqua^.    ta^maJageuoln)éte iiconofcono i buoni  da 

Cosi  alcuni  huomini  per  natura  fàluatichi    ireigiuiti  da  i  peccatori ,  ma  nell'vltimo 

vengono  àftabiliffimi/requentando  la  con    giorno  del  giudicio  che  /ara  il  felice  cépo  di 

,  ueriation^  di  perfoae  affaStlijtrattalbili^e  (;Ó  .  primauei:aj)uconpfceranno  ben  iffìmo  quel- 

ùerjfàtiue^.       *    Huomim  àfrunfi  ^  u  che  fati^nnolUtimorti  nel  peccato  e*quei 

Cornei  Atittiquantapiù fono  c^ofti al    chefàranno  (hti  vitiinellagratia^perche 

fole^untodiuengono  più  maturi  e.piddol  .  quelli  che  ilaraqo  alla  finiilra  come  alberi 

.  ci .  Cosi  Quanto  più  glihuomini  ionori-   fecchi  fenza  foglie  di  buoni  penfieri  fiori  <& 

Guardati  aal  fole  di  giuiUtia^Chrillojtamb    buoQe  parole  e  frutti  di  buoneopere  eque 

(uuengono  nieglion  e  più  pi; .  :    ;  ^i  alla  delira  come  piante  viue  ^carichi  di  fé 

*     Hoùmim  d  herbe  e  piame ,  de  ^  d'openL^« 

Come  l'herbc  e  le  piante  troppo  tofto,  *    Hucmini  sd  aUers. 

efuor  di  mifura  crefciute  anco  toito  riman  Come  fono  alcuni  alberi^  che  non  fofo  Ci 

gono  atterrate  dalla  violenza  che  lungamé  .  apportano  vtile  con  frutti .  Cosi  fono  alai 

(te  non  può  durare.Cosi  glihuomini  porta*  ni  nuominii  quali  non  folo  giouano  con 

.ci  innanzi  tépo  dalla  natura  à  marauielio£i  le  opere  Joro^ma  con  le  parole  ancofa^. 

altezza  di  qualche  jprofeflione  per  3  più  *     Uomini  ÀBiUnde  da  orefice. 

.innanzi  tempo  aochora  reilano  abbattuti  ^  Come  le  bilancie  de  gli  orefici  fono  tato 

dalla  propria  grandezza^.  à  muouer/i  facili  che  per  o^ni  picaol  graao 

*    Huomìni  à  irtferti  *         ,^  chevi /ipòga^òlieui  vànonorbafTo^or  al 

Come  gli  infertifcielti  da  buona  ilirpe^e  to.Cosifono  alcuni  huomini  ta  to  delicati 

polli  in  terre  fertile  e  coltiuati  da.dotta  ma-  che  per  ogm*  picciola  cofano  lieta^^  ò  mella  ò 

:lio  producono  molti  e  ottimi  frutti ,  Così  s'ipalzano  per  fuperbia  al  cielo>  o  per  puiil- 

gli  huomini  nati  di  nobil  fangue  e  polli  in-  lanimitd  d'animo  fi  gettano  difperati  à  ter 

nobil  patria  e  coltiuati  da  dotto  e  buó  mae-  ra^  •                *  Hucminé  à  o^anifla . 

iho/anno  al  tempo  fuo  molte  illullri  e  fé-  Come  l'organifla  per  eccellete  che  egli  ia 

.gnalate  operat^oni .  nonfuonerafè  dal  man  tice  no  vien  ìulzo  il 

^    Huomwi  À  creature .  fiato  alle  cane.  Così  gli  huomini  vani  fé  dal 

Come  le  creature  day  no  ifteffo  eleméto  veto  pazzodelle  lodi  altrui  non  fon  gonfi 

prodotte  alcune  defcendono  al  bailo ,  altre  mai  fi  danno  à  virtù  alcuna^. 

tendonoefàlgonoadalto.Cosìdeglihuo-  * .  Haam  iniàfpecchi, 

jnini  fatti  d'vna  medema  terra  altri  nelle  tri  Come  diuerfi  fpecchi  fatti  i  diiierfe  forme 

bolationi  loro  s'humiliano  per  aiu to^e  foc-  rappfentano  la  mede  fima  cofa  diuerfaméte 

corfo  al  mondo^tri  da  quello  s'inalzano  à  e  bella  e  brutta. Cosi  diuerfi  huomihi  ed  di 

Dio  e  in  effo  pongono  ogni  loro  ^eranza*  VLtrk  aflfettioni  giudicano  vna  medefima  ac 

'^    Huomini  duri  à  alheri  fpinofi .  tione  diuerfamen  te  e  buona  e  rea.»  • 

Come  gli  alberi  fpinofi  prima  pungono  *    Huomini  friuati  a  gemme , 

che  dianolo  laffino  fpiccar  da  loro  il  frutto.  Come  fono  alcune  eemme  che  più  riluh 

Così  fono  alcuni  huomini  di  natura  tanto  cono  al  fcuro  che  alla  luce  aperta  •  Cosi  fou 

.afpra  e  dura  che  prima  con  le  parole  loro  vi  no  alcuni  huomini  che  danno  maggior  lu- 

trafiggono  che  vi  facdano  vn  benefido.  medi  bota flàdo in  vna  vitapriuata^chepo 

*    H uomini  à  ptan  te  e  alheri,  fli  in  grandezza  e  dignità. 

Come  le  piatite  e  gli  alberi  de  giardini  e  *    Httomini  à  va  fi  di  vetro  • 

clelle  campagne  nel  tempo  horrido  dell*in  -  Come  i  uafi  di  vetro  tato  fono  fragili  qui 

^erno/i6  (i  conofce  il  fecco  dal  yerde^il  mor  do  fono  nuoui^come  quando  fono  vecdii  « 

todal  viuo^ma  venuto  il  lieto  e  felicf  tem-  Cosigli  huomini  tanto  fono  foggetri  alla 

pò  di  primauera  in  ad  fi  velie  H  mondo  di  morte  quando  fono  giouani^  quanto  quM 

nouel  colore ^allhora  fi  conofcono  Je  piate  .  do  fono  vecchi  • 

verdi  dalle  fecche>  le  morte  dalle  viue  >.  per  '^    Huomint  4  coralli . 

che  quelle  compaiono,  cariche  di  doti^xó^  Come  i  coralli  in  mare  fono  teneri  e  moj 

F    4     '      li^c 
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h,t(\ion  diuengonoduriefodiiCosialciu  HmtmùdiUU  affètti  itMJPartmiià        * 

iiihuominindmaredecraiiagli  fono  cucci  CéMMlUindomsu. 

j)Ì2ceuoli  benigni  e  craccaUli^ma  nelle  prò-  Come  il  Cauallo  indomito  é  incommab^ 

iperità  fono  tumidi»  infoienti  e  infoppor-  do  ad  ogni  vfo^er  non  ùpere  ^  eper  la  fe- 

tabili.        *  Hiiammiifi€thidsp0(Zp.  rodtàiua.  CosìPhuomo^che filafcia  cri* 

Come  i  fecchi  del  pozzo  non  {K>flono  ef  (portare  da  gli  afiètti  humani ,  quali  fuol 

fere  tutti  dui  pieni  in  vnoifieflb  tempo  ou  cKMnare  b  buona  inlHrutione  ddle  icico^ 

métm  viìo^è  pieno  l'akro  è  votaCpsi  voi-  xe^è  inucik  a  qualunque  efietto  della  vira 

undofilaruouinfiiroglihuomtni  ddmd  humana» 

<Io  non  poifonoefler  tutti  ricchi  in  vnme*  Husmcm  ehiine$ntrM  ehi  mniama  ateMtgtU^ 

demo  tempo>ma mentre  vnoèriccoPaltro  Come  dipoca  prudenza  danneremo  co 

e  pouero  •  lui  ^  che  fi  doleflè  hauere  incontrato   per 

H$È$m$Ì€lmmdùSMU0r§fiémt0  flrada  quello  >  che  andana  cercando*  Cosi 

lineila ftritdM^  fciocco  terremoquellliuonìo^  che  cami. 

Come  è  cofa  difTioIe  3  che  hdbero  pian-  nando  veiib  la  Morte  gU  doleflè  hauciia» 

tato  fopralaftradaferuii  frutti  per  fino  al-  incontrata» 

lamaturità.CosièdiBicile^chelTiuomo  in  Hu^m^cbévttdfiirt  imptfk  hwtmmm  cki 

tento  alle  coiè  del  mondo  mantenga  &m^  vnolfaitme* 

pre  la  rettitudine  nelle attioni.  Come  quello,  die  yuoI  hr  gran  fiiTco 

Huomo  ma  albero.  cominda  mokodi  lontanoa  correre  •  Co^r 

Come,  quando  ^li  alberi  fon  Tiuf^efire-  sìquel  huomo,  che  vuol  fare  qualchebo» 

fchi/ono  conofciuci  ,e  chiamati  per  prò-  norataimpreia,  dcue  ben  prima  penlarut 

{>ri}nonu,e  chiamano  quello  vn  Ginepro,  (òpra, 

'altro  vn  Cipreflb,  quello  vna  Quercia ,  e  Hnomo  che  deflder^UsrMnm  m  ehi  ha  fifmr^ 

quello  vn  Pino,ma  poi  tagliati,  abBruciati,  Come  ehi  ha  fame-,  e  fere  gnindk-,  ft-  be- 

«ridutti  in  cenere  tptti  fono vguaK,&  hai?-  nefi  ritroua  ne^aggiorenegotijdd  moie 

no  tutti  vna  medesima  forma,non  fi  veden  do  (potendo)  hicia  ogni  altra  coÉi ,  e  ttaa 

<lo  la  belIez2a,non  la  grandezza ,  non  la  na-  mangiare  ebw,perchc  d  vila  vita  .Così  7 

tura  di  dafcun  di  loroXosi  mentre  eli  huo  huomo,€hc'ha  gra  fame,  efete  della  diuiut 

mini  fiorifcono  in  qudla  vita  fadLnente  m-atiapofpone  ogni  altra  cnra  mondana, è 

fi  conofce  la  dignità,  la  nòbilw,)a  virtù,  &  fida  tutto  all'acquirtodrquella ,. perche  &. 

il  nome  dì  cia(cuno,ma  poi  morti,e  riduiti,  effa  fpera  rérerna  vita, 

che  fono  in  cenere,nefluno  può  più  cono-  Hmeme  ch'in  epa  cofa  vuole  if  con  fin/o  M 

fcer  qual  di  loro  fia  ricco,  qual  il  pouero^  [Principe  a  chi  in  uttie  h  cefi^-ud 

qual  iJ  fignore,qual  il  feruo,quaIe  il  lapien-  il  confidto  del  medico. 

te,&  qual  il  pazzo.  Come  qnefli,chc  afliiefattrdi  non  ÙLpàr 

JiuomoMue^oatmmgliadanimale^cheha  fi  ne  lauar.  ne  mangiare,  ne  far  cofà  alcuna 

i'vinedme.  fenza  il  medico.  Quando  poi  ftamiofaniiu 

^^       *'  mi,non  hanno  ardire dr  fare  da  per  fe  fenza 

Come  l'animale,  dia  l'vgnc  dure  foo-  licentianiunadf  quelle  cofe  prima  vietate- 
porta  ogni  flrada ,  il  che  non  ponno  quelli  fr.  Cosi  qudli  •  che  vogliono-la  licentia  et 
■auezzi  in  luoghi  grafliiC  fangofi.Cosii'huo  piacere  dd  Prindpe,in  ciò  che  Vtìole  lafiia^ 
ino  auezzo  aflc  tribolationi  fopporta  facii  rcpubHca  ddiberare,c  peniate ,  non  che£(r 
menteogni  trauaglio^il  che  non  fa  qudlo,  re,ven^onoa  fottomettere  e  loro,  è*  hi  pa* 
che  è  mi  tmo  ne  gli  agi,e  ne'piaceri^  triade  a  perder  la  libertà ,  più  chll  ^Prioctpe 
Huomo  fil  carbone,  ifteffo  non  vorrfcbbe.^^ 

Come  Vno  Carbone  aCcefo,  effe  ndo  folo  Huome  che' non  efercita  il  proprio  ingegno  iebi 

tòfto  s'amorza ,  e  per  contrario  vniro  con  vm  fer fuoco  à  cafa  altrui  0 

jli  altri  s'accende  j  &  arde .  Cosi  l'huomo  Cortie  è  cofa  intiuife ,  andando  I'htiom<> 

^uaiHnnque  fia  accefo  dell'amor  di  Dio  ,  a  càfadel  vicino  per  farfuoco^dimenticat^ 

to/lo  diuien  tepido  e  freddo,  fé  non  y'acco-  fi  di  cafa  fiia  federfi  iui,e  fcaTdarfi  al  bef  fìio* 

fta  a  qualche  buona  com}>agni4 ,  phelo  de-  cocche  vi  ritroua  fenza  fkperfi  partine. Cosi 

Ìli,&  tenga  più  vjuo^  più  àraente  nel  fer^  é  inconueniente  a  fìar  fèmpre  a  vdire,t  dor«. 

itttig  di  uui.  V  ragtoDom^cialtniJ/enaa  ctuarfi^ches^ac 

ceuda 
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fetìda  àltriftictc  il  fuoco  di  afa  fua,  che  è  la  auuifarlo,  accioche  fugga,  &  s'allontani  eia 

forzale  la  natura  del  fùo  proprio  ingegno .  tal  pericolo . 

Hmmochtvifer  Idi}  rada  della  gloria  »  Hnomo  ftmflice  à  fanciidla» 

à  thi  tamina  al  Sole .  Come  vn  femplice  fanciuUo  piglia  in  nia 

Come  l'huomo  >  il  quale  camina  al  Sole ,  no  vn  libro  pieno  di  concetti  altiffimi  fcriu 

è  neceflarianrente  dalla  fua  ombra  accom-  ti  da  mano  eccellente  ^  e  pò  i  legato  in  oro 

Jagnato.Così  chi  va  per  la  via  della  gloria,  con  molti  rari,e  preti ofì  ornamentici  con- 

parim  critc  dall'inuidia  d'altri  feguitato .  tenta-folo  di  quello  che  vede  di  fuori^e  del- 

_^          X    f  ■  #  /       .       ,  la  bellezza  di  quei  caratteri,ch*ei  non  inten 

HmmoMchihaèuatncmfavec*    r  de ,  e  non  sa  I^ere ,  ma  fé  lo  piglia  in  ma- 

cbm  ^irtanoja  *  no  vna  perfòna  dotta , e  bene  intendente. 
Come  chi  habita  in  cafa  vecchia,  < 
fii  m  fempre  vigilante,  accioche  àU' 
uifo  non  gli  cada  ado/ro,&  l'opprima 

si  l'huomo,  il  quale habitainquefta  carne  quei concetìi^che  vi  tròuafcritti  di dentro« 

mortale ,  e  che  da  ogni  parte  mioacda  rtii-  Cosi  à  punto  fono  le  hiilorie  di  Chriflo  » 

iia,ha  grande  occa£one  di  ftar  vigilan  te,àc  dell'attioni,  &  miracoli  fuoi^ch' vn'huomo 

cioche^q^uando  meno  lèi  tréde  non  cada  d  fempUee  niella  lettera  piana,*&nelI*hiftoria 

terra ,  e  m  eflà  fi  fotterri  •  facile  vede  non  so  che  di  raro^  di  pretiofoj 

'-'■'  Huemo  che  faglie  a  Dio,  à  chiafcindi  ''^chc  Io  diletta  i  marauiglia ,  ma  non  sd  pò* 

ima  torri.                   *"  nctrapepiùoltra,doue 2uI'inc9ntrovnode 

Come  chi  faglie  fopra  qualche  torre  col  uato  fpiriio ,  a  cui  Dio  ha  fatto  gratia  cK». 

mezo  d'vna  corda ,  ò  catena  va  egli  alla  fua  tendere ,  e  di  penetrare  i  mifteri) ,  che  per 

•  altezza,e  non  at trahe  quella  a  fé.  Cosi  l*huo  dentro  all'hiAoria  nafcofi  (ono ,  non  fi  può 

mo  con  la  fiine  della  contemplarione,ò  rendere  mai  fàtio  di  leggerfe,  e  dicontcn^. 

xon  la  corda  dcll'orarione  faglici  Dio,  egli  piarle-^, 

s'innalza  al  CieIo,eàDiò,enonIcIdio  fi  '  "                  Hmmé  al  fieno. 

sbafia,  ò  defcende  à  lui ,  perdendo  della  fua  .     Come  il  fieno  è  in  vn  ameno ,  e  dilette- 

grandezza ,  ò  della  fua  onnipotenza  man-  uol'e  prato  verde  fiorito,  e  bello,  e  di  mani» 

cando .  -  e  nella  greppia  languido ,  fecco ,  è  cibo  di 

H$4omo  À  chi  >  naiopouero ,  e/eruo .  befiie .  Cosi  l'huomo  Aoggi,  e  nell'ameno 

Come  quello  ch'c  nato  pouero,  e feruo,  e dilettofo  prato  della  prelcnte  vita,  fino  , 

-per  non  hauere  conofciuto  fbto  megliore  bello,  ricco»  &  honorato,domani,fotto  ter 

non  conofce  il  dannò  della  pouerrà,e  deffa  ra  nkorto,  pallido,laguido>brutto,  e  def or- 

ièruftiì.Cosil'huomo  natom  queflo breué  me> dba, epaflode  viliffimi  vermi . 

corfo  de  gli  anni ,  non  conofce  la  breuità  Hmmòvecchioal  Gicbufeo . 

4ella  vita  fua .                      ^  Come  reftò  il  Giebufeo  tra  i  figh'uoli  di 

HmmofiìtTuale  àfanct'tfllo.  ifraele  per  Diuin  volere^tcciò  che  naueffe- 

Come  i  fanduili  per  efière  alleuati  con  ro  di  continuo  a  combattere  contra  di  quel 

tante  carezze  dalle  balie,  fpeflè  volte  (  anzi  lo  •  Cosi  è  rei  bto  l'huomo  vecchio  innoi 

ièmpre)amano  più  quelle,  che  i  propri;  gè  per  Diuina  ordinarione ,  acciò  che  habbià- 

nitori.Cosil'huomo  fènfuale  amapiùque»  mo  di  continuo  à  combattere  contro  di 

fto  mondo,de  beni  dd  quale  lautamente  vi  quellOi9f  efércitarfi  alla  pugna  fpxrituale. 

uè ,  che  nonfa Iddio  veróTadre/egenitor  '  '  l^àtomo idiàia à  éfnimaU. 

ftto,                                     •   ">       *  Cotticeli  Idiota,  vedendo  vn  libro  non 

Huomozicinè  ai  peccato  à  fsHcimSi  conofce  le  lettere ,  nu  vede  folq  quelle  & 

éeppreffo  alia  vi  fera.  gurcjenonsdtauame  altro  «Cosi  l'huomo 

Come  fc  vcdeflì  y  no  figlruolino  fbr  fcth  animale,  e  terreno,  vede  la  bellezza ,  l'ordi- 

plicemente  viano  à  vna  venenofavtpera  in  ne ,  e  la  grandezza  delle  cofe  dd  móndo  , 

mndi£imo pericolo, con rmperocercare-  ma 'fìonpeiiefta,cnonfialzaapenfieripià 

Iti  foccorrcrlo,e  con  gridi,  e  voci  iml>ètho-  ||htndi .      ' ^ 

fc  raulfardb*,che  fi  fugiflè.  Cosi  quando  ve  •            ffi$éméÀimff^ioéiSigiiU. 

di  vn  qualche  femplice ,  eflSsr  vidnostl  pec*  Còmèf  mftl  non-s'^gjuflavn  impronta 

Qto>  tu  debbi  (occorreiio ^amoniilo^  ft  iti  %iaojib  Aoa  col  propaoiìio  figillo^ 

Cosi 
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Così  l'hoomo  figura  e  impronto  del  fuo  Si-  I^io ,  che  lo  vogli;^aiScurarc  da*  perkolefi 

j^norc^accollandofi  à  qual  fi  voglia  cofa ,  e  trauagli  del  mondo . 

iid  ^  ran  Je^e  fia  Viilc,  e  tu  di  piacere  quanto  Httumo  prino  di  gratta  à  medico  infirmo. 

fi\oglia,mai  non  trouarila  veracuiete^  Come  il  medico  fi  fcorda  delle  ricet  te,  & 

infindhenons'incontri^econfronucon.^  dell'arte  di  medicina  quando  egli  ha  gran 

Dio.  mole  ^econtrafà  a' O.noni^  e  alle  reg<3e  di 

B  uomo  impudente  aliUh  fermo .  quella  •  Così  l'huomo  spogliato  deUa  grò- 

Come  l'infermo  non  può  Toffrirc  né  il  cio^fr  inférmo  per  il  peccaco^quando  viene 

caldoj  né  il  f'reddo.Cosi  ne  l'huomo  impru  grauemente  tentato/e  ben  conofce,  che  fa 

dente  sì  reggcrfi  nelle  profperìtà^dalle  qua  male  concniuien  però  alla diuinaieg^e  3  ic 

li  ri/caldato ,  &  gonfio  con  fuperba  fironce»  a'  Tuoi  fonti  precetti,  e  comandamena  . 

&  altiero  figiUo,  tutti  fdeenando,  fé  ne  et-  Hnomc  fattento  al  medico  • 

minarne  meno  nell'aduerutà  dal  freddo  del  Come  il  foggio,  e  prudente  medico  fop- 

le  (]uali  riilretto.ne  camino  tutto  ouilito  co  porta  con  ogni  potienzo  tutte  le  ingiurie«.e 

gli  occhi  in  terra  ^  e  con  lo  fronte  piena  (ti.  villanie  ^^che  dal  farnetico  li  vengono  diu 

rughe .  te .  Così  d  poticnte  tolero  con  ogni  hum^» 

HtéOfr. 0  fono U  Ugee  à  infirmo .  tà  tutti  gli  oltraggi^&r  dif^ioceri,  che  dolili. 

Come  l'infermo  chekxigue  in  letto^non  rocond o  li  vengono  fata . 

riceue  aiuto  dalle  ricette  fé  non  piglio  le.^  H uomo  fimo  sU  Medico. 

medicine.  Cosi  l'huomo  fotto  lo  legge  Mo  Come  il  buon  Medico  infino  dsL  i  ftrptm 

fòico  i  non  ero  libero  da'  peccoti  fuoi  y  per-  ti ,  olcuni  rimedi;  toglie.  Cosi  l'huomo  fo* 

che  fé  bene  houeo  i  Precetti^  non  houeo  pe-  uio  infino  do  nemici  trae  qualche  frutto  • 

rò  Io  gratio  do  quello  •  Huomo  alia  moneta . 

tìuomoaltipMtante  •  Come  le  monete  fpeflè  volte  pigliomò  9 

Come  non  può  vn  ignorante  penetrare  non  per  quello  che  va^hono ,  ma  ^r  quei* 

lo  confiderà tione  del  medico ,  perche  e^  lo  che  corrono .  Cosi  gli  huomini  fi  deuo- 

purghi  hoggj^  e  non  hieri^  ò  loui  dimane,  e  no  olle  volte  accettare  non  per  quelli  ^  che 

non  hoggìrinfermo.  Così  non  può  l'huo-  fono  ^  ma  per  quelh,  che  fono  texiuti  • 

mo  affermare  certezza  olcuna  de  fecreti  di  HmmofiuioaUa  Natms . 

Iddio  •  Come  Io  no  turo  non  mondo  moi  il  paru> 

HtionofitìXjetgratia  à  mano  di  firmata .  fuo  fuori^  fé  non  ha  concepito  Io  dóno  pri- 

Comevna  mono  difarmata  in  mezo  ad  mo^e  portatolo  il  debito  tempo  nel  ven* 

vn  efTercito ,  oue  ii  combatto  folo  contro  tre .  Così  l'huomo  fouio  non  deue  mondar 

^  Ici^non  può  rcfiflere .  Così  l'huomo  pri-  ftiorì  il  fuo  concetto/e  prima  non  l'ha  bea 

uo ,  &  nudo  dello  Diuino  ^tio  y  non  può  confideroto^  ruminato^  e  con  fono  giuditio 

refiilere  A  niimerofo  efferato  de'  peccati .  eflòminoto  . 

che  contro  di  lui  fi  muoue .  hucmo  à  Nocchiero . 

„          f,  Come  il  Nocchiero  non  fi  rìpofàmof,an 

HHomoaaamano.  cor,che  Ogni  Ci  orno  pitìs'ouici  ni  ol  porto. 

Come  Io  mono  ha  cinque  dito  3  le  quali  Così  ancor  l'huomo ,  o  voglio  j  ò  non  vo* 

hanno  tre  nodi  da  operare  conueniente-  gho^ogni  giorno  più  s'ouicino  olla  morte 

mente  tutte  le  fue  operotioni .  Così  l'huo-  fenzo prendere  ripofo  alcuno  • 

mo  ha  cinque  fèntimenti  i  aofcuno  de'  liuomo peccatore  àtiumoro che 

quali  volenao  operar  bene  fo  bifogno  eli  ^^ffa  la  decina» 

tre  gionture  »  che  fono  »  numero ,  pefo ,  e  Come  tutti  i  numeri^cbe  poflono  Io  ded 

niifura  •  no  cominciano  doll'vno.  Così  tutti  gli  huo 

Huomovieino  i  morte  al  marinaro  mini  peccotori ,  che  trafgredifcòno  i  died 

vicino  .il  porto ^  Precetti ,honno  dol  Demonio  l'efèmpio  del 

Come  il  marinaro,  quondo  fco.prc  il  por  lo  fuo  tronfgrefiione . 

to  do  vidno  alza  le  moni  ol  Ciclo ,  e  rende  .       Hucmo  ft-mpUce  à  tic  dola  fiintiUa. 

lodi  à  Dio  3  che  l'habhia  hormoi  liberato  Come  ral*hor  fx  vede  do  picciolo  fcintiU^ 

dollc  minocdofe^  e  fuperbe  onde  ò.A  mare .  occenderfi  col  fauor  di  q uicto  vento  ,  vna 

Cosi  rhuomo»quando  Ì\  vede  Viano  al  ficu  gran  fiamma,  &  vn  fegnalato  fuoco .  Cosi 

ro  porto  deJlo  morte  f  deue  render  gratie  a  alle  volte  dalle  parole  diperfonc  femplici 

s'oc-* 
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s'accende  ne*  cuori  noftri  (col  fuaue  vento  biade  con  gran  faftidio  còme  figliaftri.  Co- 
dei  Spirito  Santo)illttlbe  fiamma  d'amore,  sì  Thuomo  operaua  la  virtù  lènza  fatica^ 
e  gran  fuoco  di  carità .  auanti  il  peccato ,  come  lue  care  figlie ,  ma 
Hiéomo  é^lU  Ro/a  .  doppo  le  fa  con  graodilfimo  Ken  to>  e  le  nu 
Come  non  fi  truoua  alcuna  Rota  fenza  tnìce>  come  matrigna  i  figliallri,  nutrendo 
^ine.Cosi  non  fi  truoua  huomp  fenza  tra«  &  accarezzando  i  vitij  come  pcopri  j  figli , 

liaglio  •  Htitmo prudente à  terreno  CifltntattK' 

HuQmc  che  teme  Iddio ^Lferuot  ch€  .  Come  v n  terre n  o  ^  che  fi  col tiui^  ritorna 

teme  ti  padrone*  piaceuole  j  &  molle  3  &  atto  i  fare  fru  tco . 

Come  il  feruo,  che  teme  il  fuo  Signore  »  Cosil'huomo  prudente  diuien  trattabile,c 

lo  ferue  con  più  diligenza,  con  ma^iore  manfueto,  &attoad  ogni  virtù, 
oflèquio  y  &  numiltà ,  e  glifauella  con  più  Hacmo  folUcito  e  vigilante  à  ter- 

modeilia>  e  con  più  dolcezza .  Cosi  Thuo*  rene  hen  colùtiato . 

mo ,  che  teme  Iddio  lo  ferue  con  molta  ^-^      Come  vn  terreno  naturalmente  fertile  > 

ligenza ,  è  più  humile  nel  ièruire lafiut  l>u  fé  fi  abbandonale lafcia  df  coltiuare,  diiiéta 

Ulna  Maeità ,  e  con  gran  riuerenza ,  eioni-  fquallido,  &  afpro,&  al  contrario  quel  ter»  ^ 

mifilone  gli  fauella,  e  ragiona.  reno.che  è  infecondo,  e  filueilre  molto^tf- 

Huomo  allettatore  di  comedia,o  tragedia.  fendo  coltiuato  diuien  fertile ,  e  produce 

.  Come  le  nel  tempo  del  verno ,  quando  frutti  dolci>  e  foaui .  Così  quel  huomo,  che 

fanno  quei  crudelifiuni  freddi ,  che  pare  ne  è  d'inteIktto>viuace,e  pronto,  fé  nò  lo  coU  > 

crepino  per  fin  le  pietre*  ò  vero  fé  nella  lla^  tiua  con  i  con  tinoui  Itudi; ,  reità  &  diuien 

gione  ddla  ftate  q^iando  fatino  quei  gran-t  hebete,e  rozzo,  &all'oppofito  quello,  che 

difiimi  caldi ,  che  pare  che  abbrucciraere,  èduroJd'ingegno  con  il  continuo  elTercirio 

s*abbate^  qualcbuno  ad  incontrarfià  qual*  delle  lettere  diuien litterato, e  dotto . 
checome(iia,ò  tragedia,  fé  Ben foifeinuia-  Huomopatientealvafo.^ 

to  frettoloso  in  qualche  parte ,  &  hauefie       Come  cuel  vaio  è  biiono,  che  nella  for« 

grandii&mo defiderio  di.partirfi,  nondime-  nace  non icoppia.Cosìquell*huomo  è  buo. 

Ilio  dal  piacere,  che  prende  da  quello  incon  no,  che  nell'ingiurie  non  s'adira, 
tro  fi  vd  talmente  trattenendo ,  e  paflando         Huomo  cde  ^uole  empirfidi  gratta  à 
il  tempo,condireiamiparto,hor'horami  vafoycln  fi h($  da  impire  ^ 

parto ,  che  fi  pa^e  di  promelfe  vane  fenza       Come  hauendo  i  porfi  dentro  vn  vafo  li 

mai partirfi.  Così l'huomo incaminato  alia  quore  alcuno>hifogna  ,<:he  n'^lc;^  pjrtJftai'- 

virtù  tanto  nel  verno  delle  adu©rfitdquan-  aerefottiie,e  leggiero.  Cosìs-'hanao-da^- 

to  nella  ihte  delle  proiperità  fé  fi  abbatte  à  fpogliare  della  loro  gonfiata  fupcrbia  colo 

qualche  pafiTo,  che  gli  diletti,  e  piaccia  non  ro,  che  vogliono  empir/i  de'  veri  bc  ni  uelU 

sa  da  quello  sbrigarfi ,  ma  pafcendo  fé  ilefl  gratia  Chriihana  • 
fp  dì  doman  farò,doman  dirò/enza  mai  da  Huomo  à  vece/li,  à fiere,  à  pefà,  c$* 

quelli  diilorfi  fé  ne  viue  vna  vita  ot  ioià .  à  casa  Ili . 

Hmmo  e  Donna  à  terra  ejtc^ua.  Come  gli  vccelli  nafcono  à  volareje  fic- 

.  Come  la  terra,  &  acqua  ciafcuna  da  per  re  à  errare,!  pefci  à  notare.i  cauaHi  à  corre- 

jfeè  buona,  &mefcolatcÌRfieme  ne  rifiuta  re.  Cosi  gli  huohiini  nafcono  per  fape^e> 

VnSL  cofa  turuttiffi  ma  ,  ch'è  il  fango . .  Cosi  Huomo  vitir.o  à  morte  al  viandante , 

l'huomoje  la  don  na  ciafcuno  da  per  fé  è  co       Come  ^ccuiàremo  il  viandante  &i  mprvt 

ÙL  buona,  e  bella,  ma  quando  poi  infieme  fi  denza ,  fé  fudando  per  il  carni  no  faticoio  fi 

con^ongono ,  fanno  loro  fango  dì  disho-  ponefie  à  cantare ,  efinito  il  viaggio  piar- 

nefèa  bruttiflìmo .  gcflc.  Cosìancora  noi  reputaremo  fciocco 

HHomQa$iann  il  peccato  aUa  torta ,  oueirhuomo,  che  rìdendo  ^  cantando,  cfc- 

.   Come  prima  dei  peccato,  la  terratprodu  ite^giando ,  fé  ne  paflàfiè  il  perejgrìnaggio 

cena  da  per  ic  le  biade,  la  <}ual  poi  maledet  (fella  prefente  Tìta,  e  piangeife  di  poi  quan 

^ta  voltò  quèfto  beneficio  in  fpme ,  e  tribo-  do  giongeflè  al  fine., 
lì  «  né.  produce  più  biade  (ènza  noihra  fati-  '^  ifu9m$adMUero . 

ca,  per  che  la  fu  nitta  madre  di  quelte,e  qua^       Come  Talbcro  prima  produce  ì  fieri,poì 

fi  m  adrìgna  di  quelle,  però  genera  i  triboli,  k  foglie ,  e  nel  terzo  luogo  ì  fruiti .  Così 

f  k  /jpìne  cpmt  fiatinoli,  e  lenza  fatica^  e  le  l'huomo  jnjipa^pffoduce  ifioà  de  biioiii  p< 

fieri. 


ficrì  3  poi  le  foglie  delle  Buone  parole^  e  nel  turbato  pelago  del  mondo  (e  là  nétjt  qui^ 

terzo  luogo^itrucci  delie  buone  opere.  do  arriua  al  porto  della  morte  piange  >e 

*  HMOffìoalV occhio,  duol/ì  • 

Come  rocchio  che  ftà  nelle  tenebre  non  *  li  uomo  à  onde  e  giamo . 

sa  diicernere  tra  biancone  nero.  Cosi  l'huo  Come  vn'onda  dietro  all'altra  in  vn  mou 

mo  che  è  phuo  della  nobiliflima  virtù  della  mento  hxgge  3  e  l'vn  giorno  dietro  all'altra 

difcretione,  non  difcerne  tra  benc^  e  male ,  in  va  baleno  fparifccCosi  vn'huomoche  à 

tià  male^  e  pe^'o .  penale  ne  accorge  dietro  all'altro  corre  al* 

*  HttomoÀptetra.  tamorte^es'aicondcndiaiepoltura  * 

Come  nel  ricco  ,  e  lontuofo  Tempio  di  *  Httomo  a  fiore. 

Salomone ,  non  entrò  pietra  che  non  fbfTe  Come  il  fiore  H  vede  la  mattina  coloriioi» 

fu  ora  (li  audio  martellata^  e  col  fcalpello  la  e  verde  >  e  la  fera  poi  impallidito  j  e  fecco  • 

uorata .  Così  nel  celefle^  e  diuin  Tempio  di  Cosil*huomo  nella  mattina  ddlafuagiouS 

Chrifto^non  entrata  huomo  che  prima  qua  tù>  fi  vede  giouane  frefco,  e  bello  ^  ma  ne&l 

giù  non  f\)  flato  fcalpellato  ^  e  martellato ,  fera  poi  della  vecchiezza ,  appare  pallidi^ 

con  tribulationi  •  crefpo^  e  brutto . 

*  *  Httomo  vatìoà  feudo  leggieri»  ^         ^  *  HtéomoàB erede. 

Come  Io  feudo  quanto  è  più  leg^iero^ca  Come  Hercole  lottando  col  figliuolo 

to  più  fi  inalza  in  aria,  e  quanto  e  piùjgreue  della  terrapccortofi  doue  le  forze  gu  eiano 

va  più  a  baffo  fopra  la  bilancia.  Cosi  rhuo.  fomminilèratej  alzoUo  per  viua  forza  in  al* 

mo  <}uanto  più^c  vano  unto  più  s'inalza»  e  to,  e  accolèandofdo  al  franco  pettOj  con  le 

flona^e  quanto  più  è  prudente  tanto  più  fi  fortiflìme  braccia  lo  flrinfe  in  modo  chc^ 

umilia^  esbaffa  poflofoprala  bilancu  del  fpirò  U  vita .  Cosirhuomo  quale  di  conci, 
lalode^.                                               )  mio  col  fuo  appetito  terreno(quafi  co  voa 

*  Uuomoàv^forile.  Anteo)combatcecoì)'ofcandodouee/Iari« 
Xome  non  è  coCi  cosi  vile  che  tempefta-  pigli  il  vigore  deue  leuarlo  à  fuo  malgrado 

ìZyt  ornata-di  semme^non  diuenga  prccio.  fopra  l'inuitto  petto  fùo,  e  quiui  co  le  brac 

Ìà.Cosi  non  è  huomo  tanto  abietto  che  té  eia  della  ragione  forte  premendolo  far  st  • 

peftato^e  ornato  <li  varie  ^emmedi  vi.:ù  checbli  ia  venenofà  vita • 

non  diuenga  illuflre,  e  nobile.  *  h^ uorr^à  chi  fogna.  ^ 

*  Huomo  à  Pertfrtr.o.  Come  ciucilo  che fpauemato in  fogno  da 
Come  il  Peregrino  quanto  più  lungo  qualche Ni/ìone^pcr'non  incorrere  piùdor 

viaggio camina,  tanto  pai  di  polucre,  fan-  merido  \\\  alcuna  paura  fi  sforza  di fèardc- 

go,  e  pioggia  riceue,  e  fcnre  tanto  maggior  ^o.  Cosi  l'huomo  ef}èndo  in  qualche  difor 

caldOjf  re'  iuo,  iudore,e  fatica  .  Cosi  l'huo-  dinato  aflétco  incorfo,deue  sforzarfi  di  Ila-' 

mo  quanto  più  lungamente  viue,  tan:i  più  re  auertito ,  e  vigilante  acciò  neffuna  cofà 

priui  affanni  pericoli ,  e  llenti ,  e  tante  pm  contraria  alla  virtù  occupi^  e  turbi  Taninui 

lungiie  milerit:  (X\  prouare  gli  è  ncccflario .  fua-j. 

*  Trìutyr.ìoàVilofofo •  *  Huomo u Contadino. 

Conie  fciccco  farebbe  itimato  quel  Filo  Come  il  Contadino  ddidera  connene- 

fofo  che  cerca/Te  la  luce  nelle  tenebre ,  il  ca^  uole,e  opportuna  pio^ia  ne  compi  per  pò 

lore  nelghiaccio,il  confènfo  ne  gli  elemen-  ter  coltiuarIi,e  trarne  frutto.  Cosi  l'huomo 

ri,il  erano  fenza  la  pagHa,vinofènzafecda,  in  qudlo  campo  corporeo  tanto  di  vino  io 

òroIafenzafpine.Cosi  pazzo  farà  giudica-  lamente  rfeue  infondere,  quanto  glifSdi 

lo  qiiell'huomo ,  che  penfa  godere ,  e  oUe-  mefliero  acciò  poffa  produrre  fruta  di  biio 

grezza  fènza  doglia,rifofenza  pianto,  con-  ne  opere .                                       .,,/..: 

tento fenzadifpiacere.  *  Hmmo bello knnue dipinta. 

*  H uomo  k  Marinaro.         .  ■    Come  vna  naue  dipinta  gouernatada.-j 
Come  pazzo  farebbe  flimato  quel  Mari-  trillo  Nocchièro  ,pref  to  pericola ,  e  ri  in 

naro  che  ridendo  entraflc  con  la  nane  in  al-  ruina .  Così  vn'huomo  baio  fènza  vnrni,e 

to  mare,e  pianc'endo  entrai  fé  in  porto.  Co-  con  animo  trilìo^tofto  fi  rompe  al  durò  fco 

Sì  pazzo  con  ragione  fi  chiamerà  qiiell'huo  glio  dd  vino,  e  del  peccato.                 •  -  •■ 

mo  the  all'entrare  nel  mezo  dell'onde  pia  *  Huomo  ùen  veRitoàfpada  diftagno.      '- 

terribili  di  quello  non  men  perigliofo  che  Come  vn:^  fpada  di  ffa^no^ guarnita  con 

*^  '  •  fodro 


£oÌró  d'auorio  ingioiellalo  ,  non  è  buona  lo  Spinto  Santo,  e  della  grafia  diuina  naut- 

da  altro  die  da  fare  vna  bella  mollra  .Cosi  ga  profperamcnte  per  il  mare  del  m  onio  , 

vn'huomo  di  velli  ricche  velhto ,  ma  fenza  le  ben  pare  che  egli  operi  poco  tuttauia  fa 

virtù  non  è  buono  dd  altro  che  da  pal'cere  affai  tenendo  la  véla  della  lua  volonrà^e  d  J 

la  villa  àgli  ignoranti.  fuo  libero  arbitrio  aperta  al  vento  profpe^ 

'^  Huomo  prudenH  à  Zeufi .  '  ro  dello  Spinto  Santo  lènza  lacuale  poco 

Come  il  gran  pittor  Zeu/i  hauendo  a  fi-  progreffo  farebbe  nella  via  Dio. 
re  la  bella imaginc  di  Giunone  eleffelolo  di  *  Huomoù  botte  ftjfa,  -,    • 

tutte  le  Vergini  Agrigentine  cinque  delle       Come  nella  botte  feffa  non  appare  di ftti 

tùli  belle,  lecui  fattezze  egli  imitalfe .  Cosi  io  mentre  che  ella  e  vota/nxquando  ha  de 

'huomo  prudente  di  tutti  gli  huomini  ne  tro  il  vino  all'hora  appaiono  le  fue  fiifure 

elegge  pochi ,  e  quelli  faui ,  il  configlio,  la  fpandendo  il  vino  in  quella  parte,e  in  quel 

Hit  ì(ita,e  la  prudenza  de  quali  egli  vada  imi-  la .  Cosi  l^huomo  mentre  è  in  ftato  priuato 

taado  •  non  appaiono  i  fuoi  difetti,ma  non  fi  toilo 

r*  Hmmo  k  corto  «  fale  à  qualche  vi£do,ò  digniti,che  coniin* 

Come,ò  facciafi  PÌcdolaPombra,ò  yen  ciano  apparire  i  fuoi  difetti fcuoprèndofi 


peggiore  •  Huomo  à  'vm/o  • 

*  Haomo prudènte  mSctdtofe.  Come  il  vafo  fi  conofce  fé  i  rottolo  fano 
Come  l'eccellente  Scultore  fcolpifce  il  li  dall*haomo  che  rende  quando  vien  percof- 

tnulacro  ia  oro/e  nò  ha  oro  in  argeto,fe  an  fo  •  Cosi  Thuomo  molfara  all'hora  fe  è  per 

co  di  queflo  è  priuo  in  tame ,  e  le  di  iquello  patienza  iano ,  ò  rotto  pjer  impatlenza  dal 

lùcarelliainlugno^in  piomboso  in qual  fi  fuono  delle  parole  che  ofiefo  mèda  fuora . 

Voglia  altra  materia.  Cosi  Phuomo  pruden.>  *  Hmmo  prudente  àfahricatort  deSu 

te  >  e  vir t uofo ,  fempre  in  qualunque  ikto  Torre  diBaòoU . 

^li  fi  truoui,àdi  fortuna  profpera,ò  auuer  Come  i  fujperbi  fàbricatori  della  Torre 

ia,  fa  di  fé  lleffo  fimulacro  nobik  di  virtiì^e  di  Babele,cefiorno  dalla  fabrica  per  la  con- 

<U  conllanza .  fufìonedìélielii^e>  che  mentre  dnnanda^ 

*  HiéotnoveechióalU  Foniee .  uà  il  maellro  cakina ,  il  manoale  gli  porta-- 
Come  é  neceffar  io  che  muora  la  Fenice  uà  quadreUiyequanda  voleua  quadrelli,  gb 

vecchia  fé  bada  nafcérela  nuoua .  Cosìfà  pctttaua  caldna.Cosilliuomo  prudente  ab 

àibiCo^ao  che  muora  1-huomo  vecchio  nel  bandona  gli  ai&ri ,  e  Kmprefe  dd  mondo 

Chriiluno  fé  i  lui  ha  da  rinafcere  il  twouow  perche  il  più  delle  voltegli  dà  il  contrario 

*  Huomo  prudente  à  giuocstore  di  shmrmglino.  dì  quello  vorrebbe^defidera  honore,c  gli  dà 

Come  non  fi  può  chiamare  valente  giao  confufione,brama  piaceri,e  glf<ià  trauagli» 

catore]  di  sbaraglino  quello  che  vince  vene  vorrebbe  ricchez7e,  e  gir  porta  pouertà  gB 

dogli  punto  fauoreuole ,  ma  fi  ben  qnello  chiede  vita,  &  effe  gli  dà  morte» 

che  venendogli  quii  fivoglia  punto  fenien  ^  HuomoaiU  m^0^ 

dofene  giudiciafamente  vince  il  còpagno .  Come  fé  la  mofca  volado  al  yafo  del  me 

Cosi  qoello  non  fi  cfaiamarà  huomo  pru^-  te  ne*  piglia  quanto  gir  balta  fenza  imnier- 

dentecne  viuebene,en^ioneuoInienteha  gcruift  dentro  à  fatto  fatia  fé  nepartc,e  vo 

uendo  fempre  profpcrita  nelle  cofe  fue,ma  ia  alirouc  doiie  più  gli  piace ,  ma  fc  vi  fi  d 

fi  bene  colui  accafcandogli  queUochc  fi  vo  tuffa  dentro  refla  da  quello  innifchiata  né 

gli^ ,  ò  male,  ò  bene  fi  gouemafèmpre  con  potendo  volarfene  via  vi  muore  del  tutto. 

prudenza  grudidoÉuncnie  r  Cosi  fé  l'huomo  pigi  ia  tanto  delle  ricchez 

*  HuomoalToeehieró.  2edi  queflo  mondo  che  poffahonéftamcte 

Come  quando  la  naue  folcali  mitoreive*  viuere,efof(ètare  la  famiglia  fila  co  fiScXità 

fcpiene^pare  che  il  Nocchiero nOn faccia  daquellafijwòlibemrcevolarcdCicioi 

finca  alcuna,cpur  trerte  le  vele  tefe  letjuali  ma  fé  per  aoahtia  in  quelle  s'immerge  in:* 

fe  amainaffe  fé  ben  foffaffe  il  verno  prò-  nefcatofi  l'ali  ed  defidefio  non  fé  ne  può  li 

Iperofarebbepoco  viaggiala  nane  •  Così  berapemainquelle>ecowqueIlemuore,e 

^wattdoJi'huaaioperfauorcddivemo4dU  di  temporale,  e  d'eterna  morte. 
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*   KkotBBÌifi^^e.  IiHfantnitMlfmiuiulU. 
Come  quanto  ti  poizoc  più  profondo.       Cornei  piccioli  fanciulli  per  vna/òlL^ 

tanto  l'acqua  di  quuloic  più  dolche  Toaiie.  delle  cofcttcloro ,  che  li  fia  tolta,  lafdano 

Così  auamol'hucniOjepiùhiuijIetamo  iacontuientclealtre  tuite^  piagonoegii 

è  più  y'ratoic  coro  a  Dio .  dano  dietro  à  quella-  Cosil'impadente  tur 

*  FtumaàlalfamB.  batodallafortuna,inalcunacolètu,òpic- 

Come  il  baliàmopolto  nell'acqua  feèbuo  dola  particella  de'ltioi beni  >  fi  reputa  non 

noicfìnolene^'à  jfondolcèanchecatti-  hauercoiapÌùchevagIÌa,maiuttauiaèpie 

uolencllààgaJla.Co&il'hnomopolloncl  no  diladinine,ediquetélet 

l'acqua  dcUc  trìbulationi  fé  è  giulto,  e  buo-  Imp/uiiniinBi  xttntft . 

nos'abbaflàperhuniiltà.nuieècamuQie  Come  le  vento&  tirano  à  fc folameme 

peccatore  fi  inalza  per  ira,  e  perfuperbia.  ilCin°uecatduo,e  lafciano/tareilbuono. 

*  Hatniù itmtTcfrè terfitT» : hmtm»  Cosigli  impaucnti  nelle  inpiune&tt^U 

-  ^lemrd^M.  pcnfano  iblamenteiquellocn'ineiCgaie 

Come  il  generofo  corsero  quantunque  racoleca.epeccato,&noniqucUoichegIt 

Cjmcfl'oal  tulio,  e  alla  foma  luttauia  mo.  poironofaiefJacabiIi,enianruect  • 

ma  la  generofiià  fua,e  la  rorza  all'incontro  Imftri»  iAltffauAnìr»l^wf. 

bencheglilìapolh>,efelIa,efrenodoraTo  Come Polifemo  pciib  l'occhio  andau 

rcuoprelempre la fua viltà.  Cojìfhuomo  tentoni  cDnIenuaiingiro,((3itagionger 

gcncrofo,emagnatvmo,  ancor  che  lì)  ado-  mai  doue  egli  voleua .  Cosi  l*Impeiio<n^ 

perato  in  vffici)  vili  molh-a  tuttauiala^n  leUàndro  su  la  morte  di  qutilo,aitdò  come 

iJez2a(ielI'animofuo,ma  I'ignobile,e  vile .  ciecoi  qua,  e  li  errando,  uceitdoin  tlitiele 

benché  fi/  pollo  in  dignità,  eìnaltezza.,  imprdeiue  ogni  sfbrzoin  vano- 

fcuopre  però  Icmpre  Uviltà,e  baifczza  del*  infmt  ìcAltffardrtàctTfi  mmtì. 

l'aoimouio .  Come  icorpi  morti,  perdKUonhantw 
fèco  l'anima^ion  più  CFefcono>DÌ  fi  vnì{^ 

Iflopna  fi  difciolgono  da  &  ileflì,e  fi  rifvluo- 
ito.  CofimortoAlefTancfroi'Iinpeitofut» 
paIpi[ò,tremò,morrc^  finalmente  fi  rifolft 

JiuiriMctm  hnamtftllQm  itmpttf*  •  ^uafi  che  in  nulb . 

I  OMG  inVnatépcftolafor.  ComeiirontedelSole(fecondoriftrifce 

1   luna.  Se  pericolofa, nonfi  Pomponio Mda)nella meza iiotte,èaldo|j 

puòvolgerl'huomonegit  efoùente.endmezogiorno,éconieghiao 

I  lUr  pur  vna  minima  delet  do  freddo.  Cosi  gli  imperfètti  nel meio 

I  tatÌone,|'er  ti  perìcolo  che  giornodcUcprolpcntàfonofìeddi,endU 

I  di  continuoglifipreiènta  notte  de  trauaghdiuengono  per  ira,  eim- 

auanti  gli  occhi .  Cosil'huomo  imbrìacato  pattcntia  caldi . 

delIatemulenza,efuroredelvinonongu-  imptftii  chtifie  foprM-iltutttitTMlnivB^ 

Ita  alcun  piacere,  ò  dcletutione.  ritimfrtfr  di  Suini  ,/^m  di- 

ImirUct  *lp*f(*  .  Utrjt  murfi . 

Come  il  pelìxcredendopijliareildbo  Come  Alvaamolopra  il  monte  ìniioci 

e  prefo  dalJ  hamo  fotto  qiidlo  nafcollo .  Dio,  fopra  quelli  fi  laltta  Loth,  Iddio  appa 

Così  l'imbrìaco  credendoli  con  diletto  pi>  re  iMoìscnelro^, in  quelli  Aaron  va  ad 

eliarfpelToil bicchiere, vìen'egliprefodal-  incontrar Moisè,ropraqiiellipaiiaDio col 

u  virtù  del  vino,  che  in  eflb  fi  contiene .  popolo^  la  Ic^gc  dì  timore,  di  vn  eflem- 

,,   j            j,  piodeltempiomateriale/uquellofpoglià 

ImpMtténUMtMdtoaittMdfh,  SofileveileSacerdotaliAiron.fencvIite 

Cenicilp3dronecrudele,hauendoinca  fuo  figliuolo  Eleazaro,  fu  que'li  infunala 

là  vn  fruitore  fedele  mcntreegli  dianoie  terradipromifiìooeiMoise,fi;iarladiina' 

neÀrue,equandoeglìèinfemToJolcaccÌa  ledittiooi  melcolate con  bóiediitioiiì,  fii 

ìl'odia'Costl'tmpatienrcfinchel'huomo  que]li,è  ordinato  à  Salomone  il  Tempio,li. 

j&noi'ama^ma^uaixlo^licioibnQOl'o-  Bh'a tratta dìftruggere  Baal,  infommadili' 

dia^ .  Cala  la  pietra  e  mina  la  lUtua  di  Nabucdo- 

DOfor. 
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ijofor.  Coslfopratl  monte  Tabor  il  padre  ienoti,nonloiofergelo/ià  di  non  Cii\.x^ 

parla  al  %liuolo,iòpra  quello  fi  trattadella  oiiedonoaipaeiàniilcaniino^ma  ancora 

Calure  vniuerralc>a|^are  Chriilo  nella  glo.  cercano^che glielo molèrino  co*l  dico .  C  o< 

riafua.Mosè^eElia  vengono  a  farli  riueré  sì  gli  indpienci  mentre  caminano  per  U 

2a  >  fi  dà  la  legge  d'amore^fi  moflra  Tefem^  uia  della  ialute ,  deuono  {pcffo  domanc'a. 

|>lar  dd  paraculo,  apre  Chriftola  verte  del  rc-d'cflcrc  meffi  in  fu  la  Itrada  da'piùper- 
'hiimanuà  >  e  lafcia  veder  la  fua  doria ,  e  fetti.  incipienti  0  gU  veeeiii. 
difuopadrefimollrail  paradifo  alli  alhn-  Cornei  teneri  vccelli ,  che  comindano 
ti,  fi  ragiona  di  beneditnoni  fole^è  ordina—  a  tfcftirfi  di  piume  bianche  9  con  l'ali  debo- 
to  alli  Apoiloliy±e  afcolcino  >&  fi  tratta  di  lifileuinovnpocoa  volo  ,  pur  non  ofa- 
diilruggere  Satanafib  y  in  fomma  cafcano  no  allontanarfi  molto  dal  nido  »  e  corner- 
gli  Apolloli  >  e  fi  conformano  nella  fède  di  terfl  a  venti  >  &  al  cielo  aperto  .  Così  gì' 
ChrilLo.  incipienti^  che  cominciano  a  efièrcitarfi 
jncam4tion$  di  Cìmfio  in  Maria,  nella  vita  contemplatiua ,  iè  ben  alle  volte 
nfpofaUm  Regio,  fi leuano  alquanto  dalla  terra  con  l'ali  del 
Come  fuole  talhor  portare  vno  amba-  penfiero^pur  non  arctifcono  falir  molto  al- 
fciatore  ilconicntimento  d'vn  Re  per  ifpo  to^entrando  in  quelle  alte  contemplationi 
(are fanciulla j e  quando  s'aggionge  al  vo—  diuine  per  terrajchel'eccéffiuo  jC  inufitato 
ler  Regio  il  comcntimento  della  ^iouane  lume  non  gli  abbagli, 
fubico fi  ratifica  il  matrimonio  ^^e  11  ftrin^e  *  Ineifientit  tferfittii  funeitdli 
fra  loro  indiifolubil  nodo  coniugale:Cosie  t  hu^mini. 
molto  più  altamente  precorrenoo  il  confen  Come  di  molte  cofe  pauentano  i  fandui 
fo  di  Dio  portato  dall'Angelo  j  aggiongen  li>di  cui  pofcia  fi  ridono  quando  fono  huo-* 
dofi  a  quello  il*c6fentimento  della  Vergme»  mini. Così  molte  cofe  fpauentano  gli  ina- 
ne fegut  quella  fommamenteinfeparabile ,  pienti  delle  q[uali  fi  ridono  poi  che  fon  per^ 
&inefiàbilevnionediChriftoaIIamadrea^  lètti  « 

della  Aladre  al  figliuolo  di  Dio.  *     Inconlianti  atUgoderrrMgtùdtti  • 

Incarnatione  di  Chrifla  alia  fajponu  Come  A  lago  de  Tragloditi  fi  muu(com6 

Come  il  milHero  della  pafiione  di  Chri-  eflx  dicono  \  fette  voue  il  giorno  naturale 

fio  fi  fece  in  publico  fuori  della  gran  dttà  d^amaro  in  dolce  e  ìM  dolce  m  amaro .  Così 

di  GieruCilem  fopra  il  Monte  Caluario^  gitinconilanti  fi  variano  non  fette  volte  ii 

Così all'oppofito il  miflero  della  fua  incar  giomo^nudied  voltel'hora»  d'amorein o- 

oatipne  fu  fatto  in  lècreto  nella  pi  cuoia  dio^e  d'odio  in  amore^» 
dttà  di  Naaareth  ^  dentro  l'angufta  caia  di  inclinatione  hmm  a  frutti  ne*hofchu 

MariaediGiofe^  Come  alcuni  fiutti  fi  trouano  intricati» 

*    JnihieftrQÀfHeeodinarétnei,  & aRoIti  in  qualche  homdo,&  inculto bo 

Come  il  fucco  di  narand  fregato  fopra  (corner  ben  che  di  natura  loro  fiano  iàpori 

il  coltello  gli  toglie  il  taglio.  Cosìl'incnio-  ti ^e  buoni ,  reilano  però  foffbcati  dalli  ar- 

(faro  con  cui  icriuono  i  jg^ididofi  iloro  dot*  bori  a  lor  dirimili  •  Così  alcune  buone  in« 

fi  componimenti  toghe  d  caglio  acuto  alla  dinationì  >  ricrouandofi  in  vna  perfona  ^ 

grsinfalce  della  mortc^  «'  che  tenga  pratiche  d'huomini  vitiofi  ^rare 

Incipume  4  Cmisdiné^  volterò  non  mai  producono  i  loro  jvirniofi 

Come  il  contadino  nel  tempo  delh  fta-  frutti  >  ellèndo.da  i  vicij  aquelte  concratij 

te  all'hora^che  i  Fichi  comindano  a  matu-.  fofibcate* 
iarfi:tTolendoiie  cogliere  coglie  prima  quel  IncmriHmti  mUs  nmm. 

li  jchefono  pizzicati  ^emanomcffi  da  gli       Comelanauepervn  (patio  di  tempo^ 

ìrccelh;(àpendo>cfae  guidati  dalla  natura  nò  difende  dalle  procelle  del  mare  1  al  fine  Per 

i  poflono  ingannare  «  Così  l'indpiente  vo-  cofià  da  troppo  furiofo  impeto  f^  veti  (pes 

lendo  cogliere  i  frutti  doldiCmi  dello  fpiri  zate  ancore|e  £tne  «  fi  iafoa  trafportaread 

f Ojdeue  i  ncomindare  da  quelle  virtù  :,  che  arbitrio  di  fortuna>fenza  adoperare  timou 

fono  ftate  abbcacdatc  da  Chrifto^iènza  aU  ne,Q  magifieno  alcuno  di  calamita.per  £d 

HiQ  fofpetto  di  f<dlire«  iiam.Cosi  gli  incominenti  fiuino  *  cne  quel 

ineipientimfnUigrini^  lo,a  che  daUe  cupidità  fono  flimulati  con^ 

Come  i  perepini  j  che  vanno  per  paefi  tra  il  douere>c  nuJe>f  ero  refiilono  >  &  op^ 

PODgOM 
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|)6gono  la  ragione  all'appetito,:onde  ne  na  co  Icorre  per  tutte  le  fue  fitcohd  e  le  fonuè^ 

^'ce  la  battaglia  del  piacere^  dd  dolore,  con-  te  in  debito  per  le  quali  poi  iiallilce  e  Ipcflb 

tra  il  giudiao,:invltimo  la  ragione*-»  vinta  ne  muore  incarcere-^-. 

dai  poffente  a^peticOjS*abandona^&  xquel  *     Indebitato  à  chi  cade  nel  fax fo» 

lo  in  Lutto  fi  dà  m  preda .  Come  chi  cade  nel  fango  biibgna,  ò  che 

Ircotrigtbde  al^efce  Narco^  [t  ne  leui^ò  che  fi  giada  come  e  cadu  to  apu 

Comeilpeicc  Narco  punto  dall'amo  to^cciò  nel  voi tarui fi  più  che  Prima  impia 

trasfonde  il  veleno  nel  ferrose  per  la  longa  (Iricciato  non  eica.Così  rindc-oitato  che  pi 

coila  per  i  noili  della  canna  fino  alla  mano  glia  danari  à  vfura/à  di  meibero  ò  che  qua^ 

del  pcibatore.Così  l'incorrigibil  punto  da  to  phma  gli  pa^hi^ò  che  più  oltre  non  paù 

vna  caricatiua  correttione  fraterna  non  ceT  ii  3  acciò  die  neiraccrefcere  ^  fura  à  vfurae 

là  di  dir  male  del  correttore  fin  alla  motte,  debito  àdebito>tdto  fi  inuiluppi^  intrighi 

"     irscorrigihtle  a  cume  callo  fu.  che  non  ne  poflÉi  poi  mai  più  vfcire.^  • 

Come  la  carne^oue  fia  fatto  il  callo ,  non  Inffern  de  beni  ceUftt  al  Valcw 

ticeuc  il  fegnodd  colpo  che  vi  fi  dà.  Co-  catellaio. 

sì  l'incorrieibile  non  riceue  vergogna  dal-  Come  quando  ii  Falcone  di  buona  ; 

le  reprcnfioni^  che  da  i  fàuij  gli  vengono  2a  è  portato  di  qua ,  e  di  là  col  corpo .  _  _ 

fatte.  me  fi  coi lunu  •  pare  a  tutti  ^  che  na  codaiw 

iKcorriphileafancitiUo.  do>  ma  poi  che  fcapellato  vedrà  volar  la 

Cornei  fanciiDliabhorrifcono  le  media  preda>s'auentayerfo di  quella  con  tal  im^ 

ne3fug(?ono  le  battiture  de^maeflri  ^  da  qua  peto,che  bene  fpefiò  rompe  i  gttri^l*vcceU 

li  potrcbbono  nondimeno  d'infi^rmi  diuen  latore  noi  può  tener.  Cosi  fanno  gli  ine-* 

tar  fàni^e  d'ignoranti  dotti .  Cosi  gli  incor  iperti  delle  ridiez2e  celdh,e  de  mìiècrìi  di 

rigibili  hanno  in  odfo  le  correttioni  ^  &  Dio  ^iquali  viuonoacafo^che  fepoiillli^ 

àmaeilramenti  de  buoni^dalli  quali  potreb-  Arati  dal  lumedella  fcrittura  gUcono/cono> 

bono  riceucre  correttiom*^  e  diii^ofitione  al  &  v'arrìuano  con  gli  occhi  della  confiderai 

bene .  tione^non  èpofiit)ilea  dirfidaqualeardoie 

*  Indebitato  à  infermo  •  efi!  fiano  rapiti  alle  cofe  cdeiti. 

Come  l'infermo  non  vuol  tolerareche  Infedeltà  chi  vuole  zedere^Jl  file  di  m§t^ 

il  medico  nel  principio  del  fuo  male  lo-  te.f^ a  ciechi, 

diri  dell'humor  peccante  che  l'aggraua  e  Come  ftolti  fon  quelli^  che  vogliono  V6« 

nioltjplica  e  perciò  dall'infirmità  fua  alla  fi-  dere  il  fole  di  notte ,  &  pazzi  mrd  dedii  j 

ne  no  fi  f  uè  liberare.  Cosi  l'indebitato  che  che  credono^che  non  fi  troui  iffole,  perche 

nel  principio  non  fi  cura  fgrauarfi  da  talea  non  l'hanno  mai  villo.  Cosi  parri,  e  ftolti 

ricolma  \  furala  \  fura  e  debito^à  debito  ad-  fono  gli  infedeli^  che  vogh'ono  vedereimi 

doffa  diuiene  alla  ixnt  di  debiti  tanto  carico  fieri  della  kdt  nella  notte  della  lor  infedel 

che  non  è  poi  poffibile  à  liberarfene  già  tà^  e  perche  non  vedono  vna  fi  gran  luce 

mai .  (  merce  della  cedtà  loro;)  non  vogliono  a 

*  Indebitato  sfacchino .  patto  alcuno  credcr,ch  *ella  vi  fia. 

Infedeli  a  cofiJen(a  intelletto. 

Come  degno  di  fchcrno  farebbe  qud  fac  Come  i  nfi  nite  cofe  fenza  intelletto  non 

chino  che  non  potendo  portare  vn  caprct-  potranno  ftar  à  paragone  con  la  forza  intcl 

to^volefie  portare  vn  bue.Così  degno  di  ri-  lettiua .  Così  mille  infedeli  non  vagliono 

fo  é  qudlo  indebitato  che  non  potendo  pa  per  vn  fedele . 

gare  died,  pigliando  à  vfura  s'obhga  à  pa-  ^  .  ^^;,  ^  ,^ .  .^^^^  •/  ,y,/,, 

gar  cento.  ^ 

Indebitato  a  morfo  da  affido .  Come  fe  a  chi  mira  il  cielo ,  tfa  l'occhio 

Come 
ne 
tarfi 

perche airhora il  vcncno tacitamente fcor-  quel  corpo. CosiTinfedde  fida  a  cohtem- 

i-e  per  tutte  le  membra.  Cosi  l'indebitato  par  le  cofe  diiiine^e  s'interponga  tra  l'in 

che  f-i'glia  danari  à  vfiira,nefcnteper  qual-  teJletto  fuo,e  Dio,  l'infedeltà  non  vedra-j 

chetépobcncficio,mai'vfuraàpocOjà*po-  mai  altro  ch'errori. 

;      .  -  in- 


tnfiiekk  ntU  notti .  rancete  ftupido/e  ben  oratici  CpdCo  co  let 
Come  non  è  pofllMe  vedere  qucftoSo^'  rerati,e  dotti,  refh|>erofempre  ignorante, 

le  materiale,  fé  non  paiia  prima  la  notte.  egroiToiano. 

C€»si  non  é  pofTsbile  godere  la  luce  dellc^  *  Ignorante  Mltiede. 

cofe ,  fé  non  paiiapnma  Thorribil  nott^^       Come  gr5  moftro  faretee  fé  in  vn  corpo 

dell'infedeltà . .  humano ,  il  pie  wiìc  fi  vfurpaflè  l'vfflcio  no- 

Infedeltà  À  ign^anù.  bile  della  linguale  tacédo  QUèlla>quefto  pre 

Comerignorante,&femphce  non  vuol  fumef (è  di  fauellarc.  Cosicofa  moftruofa 

Q'edere,chcgliAltrologipoifinomiluraril  farebbe  le  in  vn  collegio  d'huomini  dotti 

Sole  perciò  che cffinoauprebboiioniiiu-  vn'ignorantepigliafìcrvflkio  tacendolo- 

rarlo,  fé  nona  braccio,  quando,  à  lui  fofTe-  rod'in^naré. 

ro  vicini.  Cosi  rinfèdeIe,tutto  ciò  che  non  *  ^r-   -  ..  -  v^**..  ^  **>»..-.  st^t^  lì  a 

N  ,,.      Il  .^    il.  •        j       I-  *  ignorante, e  aùtiottpaftorCiO^herboU/ia* 

può  capirei  iiuelletto  ino ,  crede  egli  "'^"        ^  r  j      »^        ^  j  m 


pofiaeuère  in  ninna  maniera,  &  però  non       Comevn  femplice  pallore  di  eilatenei. 


po/làitoeiTei 

Ih  fermo  à  Italiano .  te  herbolifla  conofciu  ta  la  virtù  loro  Jeo 

Come  s*alaino%nore  Italiano,  non  pò  glie,e  le  conferua congran  diligenza.  Così 

tendo  patire  la  moltitudine  de'  Cittadini  Pignorante  le^ge  leiàcre  >e  diuine  Scrirtu-. 

Italiani,empifre  lltalia  ài  Spagnuoli,Fran-  re ,  ne  intendendo  i  miUeri  ài  quelle  iè  ne 

cefi,ò  Germani,  ci  parrebbe  vn  gran  lèolto.  paffa  via  facendone  poca  lèima;ma  ildoto> 

Cosi  quello  che  butta  via  fuori  di  fé  le  fu-  eintelligente  che  in  quelle  altiffimi  fecreti , 

perfluità  coniuete,  e  domciliciie ,  e  pone.^  e  profondiflìmi  milleri j  la  con/klera  moltoc 

dentro  nelcorpo iuo  la  icamonea , e  gli  al-  bene  e  nel feno  della  memoriale  confenuu 

tri  molti  fèmplici,di  che  fono  piene  le  fpo*  *  imagine  del  vero  à  imagint  ddChuomo . 

tiarie  «  è  degno  di  biafmo  •  poiché  edi  non  Come  l'imagine  dell'huomo  >  ò  ài  qualo 

hanno  forza  akuna  di  purgare  la  natura,an  altra  colà  fi  voglia,non  è  rapprefen  tata  già 

zi  cffi  pili  tolto  hanno  oiiogno  d'efler  pur-  mai  dal  fpecchio  fé  prima  lotto  il  vetro ,  ò 

gaci .  criilallo  non  vien  pollo  per  fondamknto,6 

Ignorarne  al  cieco  illuminato  in  Hierico .  argen  to,  ò  ila^no,  ò  pi  ombo,o  altro  limile 

Come  il  cieco  alla  porta  di  Hierico  fu  metallo .  Cosil'imagine,deI  vero  in  cui  ri-i 

illuminato  con  la  fola  parola  di  Chriilo .  Q>lenderhumana  perfettione,non  rifplenr. 

Cosi  rignorante  alla  porta  della  Chiefàl^  de  mai  iè  non  ne  glianimi  ches'appo^ia- 

con  la  parola  della  dottrina  Chi'iitiana^j  no  fopra  il  fondamento  della  virtù  .      .   « 

Vlcn  illuminato .  ingiuria  alla  f^ada . 

Ignorante  alla  farfalla.  Come  non  baila  la  fpada  à  ferire  il  cor^ 

Come  laYemplice  Farfalla  vd  con  diletto  pò ,  fe  già  egli  non  e  dilarmato ,  perche  i» 

procacciando  intorno  al  lume  la  fua  mor-  vnjricoperto  ài  feudo,  ò  d'altro  non  può  fa 

^Cosi  ù  mifero  ignorante,vi  con  piacere  re  pailàta.Cou  i*ingiuria  non  può  offender 

ipercando  la  morte  eterna  intorno  à  vani,  e  quello  *  ch'è  armato  con  lo  ioxào  della  pa- 

fali!  diletti  del'prefenteiècolo.  tientia^. 

.     Ighnantikchifanfc.iimM^iHto..    _  comeleVa2ÈSfórttmnro,ò.daiinpe 

Conie  quelli  che  patiscono  di  mal  cadu .  netrabile  armatura  fono  ripercoflc ..  Così 

*co,fubito,  che  fentono  freddo  co  la  vertig*  l'ingiurie  in  vn'animo  grande ,  e  (àuio  non 

ne  di  tdla  accennano,  che  il  morbo  gl'è  ap  fanno  colpo ,  ma  di  ribalto  •! ornano  à  die- 

preflb.  Cosi  gli  ignoranti,  torto  chela  for-  tro.                       •.   i» 

tunagUefalta^yn  poco,  ò  con  ricchezza,  ò  ingiurio  alla  rmtthoratìonoiekSoU. 

conj^otentia,  ò dominio, accennano ef&r  ^Comeltf  reuerberati^kliedellumedel.Sa; 

atri  a  cadere, e  douer  tofto  precipitare.  le  otendemaggiormente  gU  occhi  ^ebpli^ 

Ignorante  ali*  jiYT:ione\  &  infermi.  Così  pili,  doglionol'ingijuriei 

Come  l'Arnione ,  fé  ben  feinpreftà  nel  chela  verità  ributta  ì\\  qudlaillcfra  bocca, 

graffo^  però  fempre  magro.  Così  Tigno-  d'onde  efcono  ^*                     '     u\^^ 

G  Ingiù- 
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Ingimutùkimftrmi becchi.  dalle  radici  quell'albero  (otto  i  rami  del 

Come  quello  »  cheha  gli  occhi  infermi  j  quale  molte  voice  fi  é  coperto  dal  ftiroie. 

non  potendo  rimirar  cole  chiare^gli  riuoL  delle  repentine  pioggie^efubice  tempefle» 

cainquellejcheglicontòrunola\iibfen.  Cosi  l'ingrato  moC^vcdce  machina  disho 

2a offeià alcuna.  Così  quello  che  \'vt:nt  dal-  nore^  morte i quello  che ne'Xuoi  magnoc - 

le  inifjmt  ad  fuo  fratello  offefojnon  deue  trauagU  con  l'auccoriti  fua  gli  è  llatOjCtcìk 

ri/guardare  all!ingiuhe»nu  al  fili  tto^&  al  do^e  targa, 
guadagno^  che  da  quelle  caua  non  rompen  imimUo  à  mc^jum  iti  mMr§  • 

Oofi  per  impatienxa .  Come  l'acqua  del  mare  fé  beneè  amara»' 

jK^iurisiù  À  mjuingns .  €  fpiaceuole  al  guiio  ,  ne  fi  può  bere  j  db 

Comevna  donna,  che  ha  alcum'^Iiuo-  però  nutrifceipdà  per  noi  ^ella'ci  condo- 
li^ &  altij  figliallri^  anu  quelli  perche  U  f  o.  ce  da  vn  luogo  i  vn'altro  comodamente  * 
90  figliuoIi,e  queihjperdie  fono  amati  dal  &  è  Ytiliffima  al  traffico  delle  mercantic  « 
marito  fuo  •  Così  l'ingiiiriato  deue  amare  Cosi  l'inimico  fé  ben  é  amaro ,  e  fpiaceuo» 
di  amid«  perche  cosi  nchiede  l'ohligo  del-  le  nel  la  iua  confeniatipne ,  egli  però  ci  apu 
ramicitia.&  eli  inimici  perche fonoftgliuo  Porta  molte  vtilità^ come  la prudenaa ikL 
li  dellorpacutlddio^conferuatidafui^e  le  noUreactioni^elavigilanza^epeifeue* 
difefi  acaò  che  s'emendino.  r  anza  nel  tene  operare . 

Ingiurie  alle  ficggte  y  #  grMndim .  Inimico  MAuUtm  • 

<^  nuMoli .  Come  gli  Auoltoi  corrono  al  fetore  <kf 

Come  le  pioggie^grandini»  e  nuuoli(daI-  corpi  pu  tridi,ne  fentono  punto  i  corpi  fin. 

le  quali  fiamo  trauaeliati  in  quello  mon«  ceri»  e  làni.  Cosi  l'inimico  foloconSdeta 

do  )  non  arriuano  affa  regione  loproluna-.  quello  chefi  truoua  di  guaito  ^  <A  vitiofojO 

re(come  quella  eh  è  dènte  dalle  impreflio*  di  catciuo  nella  città  nollra  >  non  attende»- 

niOCosil'ingiurie>idilpiaceri^  egh  oltrag^  dopuntoal  buono  odore  della £una«  e  ddU 

gì  fatti  non  dguono  giongere  afpetto  del  le  \irtù  nollre . 

vero  Capiente  «  Inimieo  di  Prometeo  m  inimico  ndffv. 

Inim  ti  à  Dio^  ingrati  a  gli  huomtnt.  Come  colui^che  penfando  vcddere  Pro» 

Come  fono  da  tutti  i  buoni  ragio  neuol^  meteo  di  Theiàglia  gli  ferì  per  auentura» 

mente  bial'mati  gli  huomini  ingrati^  i  quali  e  gli  aperfe  vn  humore  che  egli  haueafu  h 

nceuédo  da  gli  amid^  ò  da  padroni  lauon  «  perlona,  talché  rotto  ^  &  aperto  quel  male 

gra:ie  e  beneficii ,  e  fi  Icordano  ài  feruirfi  "^id  dal  pericolo^  che  hauea  di  morire  •  Co. 

ne  l'occafìoni  ,  o  malignamente  rendono  sì  fuole  anco  fpeifoauenire^  che  vna  villa* 

oftèfà  per  feruitio»  dado  fpine  per  rofe^orti  i  ia  detta  per  odio>  e  per  male^fia  di  graa^ 

che  per  fion>deno  e  ràcore  per  frutti  doU  giouamento  à  oualche  infirmi tà  ddl'am* 

a  A  e  gioueuoU .  Cosi  mentamen  te  fon  de*  ma  che  non  ila  ibta  prima  confiderata  « 
gni>e  ^\  biofmo^e  di  caftigo  cuelli  ingrati  ^  Innt^merMto  del  mondo  à  innamo^ 

che  offendono  la  eran  Maeila  di  Dio/ia  cui  rato  di  donna . 

riceuono  ad  o^mi)ora,  ad  ogni  momento  ^^       Come  vno  innamorato  di  donna  s'ìaffati 

tuttfidontottimi^etuttelegratie,  &  ili-  ca  più  di  compijce:c  a  quella,  chea  fé  fte£ 

uori  perfetti  «  le.  Così  vno  innamorato  del  mondo  per  ii 

Ir  grafo  ai  Mare  *  mondo  s'.ifratica,  e  non  per  Dio» 

Come  il  mare  riceue  l^cque  dolci»  e  le         InKfln.orator.^^aria  ^ttetra ,  e  msttris  • 

rende  amare.  Così  Pinato  a  da^d,  e  grati       Come  l'aria ,  quanoo  è  più  ofcura  deff* 

vffici  rende  amare  %  e  trilfe  malcdicenze  «  dera  la  luce  :  la  pietra  quando  é  in  alto  ^ìl 

/  gri7  te  m  firtto  e»  mtie  «  centro  >  la  materia  quando  è  nuda  (  fé  vérh 

Come  li  Ic/aoxatiiuo  ,  fc  bene  e  ben  pa^  e  nìai)  la  bdla  vclte  ddle  fórme .  Cosi  niw 

Ì^ato  ferue  pero  male  il  fuo  patrone.  Così  tellettohumano^ch'ècomevnatauolaro^ 

^'ngrato^ie  ben  fi  ferue  di  quefto  gran  Cie*  za>nè  dipinta^nè  fcrìtta^  brama  la  pofcttìa 

lojcon  rutto  queUo^cht  da  eflb  fiierra:inon  ne  della  Idenzai. 
ièrue  però  al  fuo  Agnore  t  quanto  per  tali  Imelttttoà  canatU  da  motino^ 

benefidj  è  tenuto,  &  obligato.  Come  6  copre  gl'occhi  al  caua  lo^  che 

Ingrato à  Contadh.o.  gira  il  molinole  cosi  efequifce il fuQ 


Come  il  Contadino  bene  fpeffo  taglia    do  >  «Così  conìafede  fadi mdUcri  biadac 

gl'oc^ 
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^'occhi  dcll'intcllcttOj  acciò  che  fcnza  cu-  w  che  riccuc,ma  quc|  fòCO  che  digenfcfe . 

rìofiui  aeda  quanto  dalia  Chìefa  gli  vien  Cosi  non  gioua  all'intelletto  quei  molcot 

propello  •  che  legge  nu  quel  poco^  che  incende . 

InnUittoMlla  giufiitU  •  InteUetto  fin^  luci  à  luogo  fe^Za  SoU. 

Come  fenza  cemperanzala  giullicia  no  Come  in  ogiiiluogo>oue  non  luce  il  So- 

è  virtù  perfètta.  Cosi  l'intelletto  fenzafa^  le^ènottcCosiinogniinteUetto^ouenon 

pi^nza  non  hi  perfettione .  rifplende  il  Sole  della  Diuina  luce/ono  per 

IntoiUtto  tUt occhio  •  pe tue  tenebre ^  e  notte  eterna  • 

Comel'occhio^bendafèèchiarOjnon  *  intiiUmailaviHM. 

è  capace  di  vedere  i  colorirle  figurej&  altre  Come  la  viièa  rimirando  i  fiori  del  t>e(l 

cofèvifibili  (ènza  e/Ter  illuminato  dalla  lu-  co^inteièiconartegliilimaroTejlamiitura 

ce  del  Sole.  Così  il  noiho  intelletto>fè  be«  dell'alchimia  riputa  oro  ,  va  tronco  mèao 

ne  è  chiaro  da  fe,è  di  tal  forte  impedito  d^  fiotto  ^  e  mezzo  fopra  acqua  giudica  diuifb 

.la  compagnia  del  rozzo  corpo^chetielle  co  in  dui  pezzi ,  e  il  Sol  naicente  Gmilt  à  vnz 

&a{>partenentiallafàIutehdbifogno d'e&  ruou^e  tuttauias'inganna.CosihnteUetto 

.  (ère  illuminato  dalla  luce  diuinai .  da  qtialche  paflione  occupato  giudica  il  bt 

^         .  inuQettoaU'occhiotifpecchio.  ne  Bule  >  il  mftle'beiie  y  il  picciolo  difetto  lo 

Come  non  fi  dice  meudace l'occhione  fagrande^eUgrandereitenuanefaperqui 

lo  fpecchio  k  non  comprende  il  Sole  con  to  egli  può  apparir  piccolo  ^  epur  s'ingan* 

lafua chiarezza,e  grandezza^ riceuendolo  naanchee/Ib • 

fecondo  la  capacita  della  naturafua  •  Così  Inttndtrdt  Dio  a  fpltntUrdelSoU  .  Int$nd0 

rintelletto  noftro  non  fi  dird  falfo.non  co»  delVhuomù  m/flondùr  di  iucomsm 

S rendendo  Iddio  fecondo  j  ch'Elie  in  (è  Come  acciò  che  folenda  il  Sole  non  hi 

efib^quando  l'intenebri  Cccondo  ia  capa«  bifogno  di  lume^  &  all'oppofito  non  fplen 

cita  delle  forze  fue  »  de  la  lucerna  (è  la  non  vien  acoefiu  Così  Id. 

InHlUtn  humano  m  tcckiodi  notoU  .  dio  per  intendere  nò  ha  bift^no  delle  cre^ 

Come  gli  occhi  delle  Nottole  ^  e  Pipi-  ture  come  d'oggetto>che  mona  la  potenza^ 

ftreili  fono  deboli^  &  infermi  alia  chiara  lu'  &  all'incontro  l'huomo  per  intendere  gli 

ce  del  Sole  j  la  quale  con  il  fuofplendore  in  famiftierid'efièrdeilo^e  fuegliacodall^^ 

lutto  gli  accieca  •  Cosi  l'intelletto  noilro  è  creature^  e  da  gli  oggetti  • 

debole  »  &  al  tutto  infermo  alla  chiara  luce  Inmdim  à  CmnmnUi  • 

della effenza  diuina  >  daUa  cui  chiarezza  re-  Come  le  Cantarelle  nafcono  perle  pili 

ih  odiifcato^  e  in  tutto  abbagliato.  fiorite  biade  j  e  nelle  più  frefcherofe.  Cosi 

Intelletto  À  occhi  dekoU.  l'inuidia  più  mira  à  quelli  »  che  più  fono  e 

Come  gli  occhi  dd>oli  delli  augelli  not«  virtuofij  e  gloriofi . 

fumi  rellano  dal  più  vino  >  e  chiaro  raggio  I»ftidis  al  Tarlo  • 

del  Sole  abbaglia».  Così  parimente  l'intel-  Come  non  nafce  il  tarlo  nel  cedro  albe- 

letto  noffaro  yicnc  ofiùfcato  nel  contempla  ro  nobile^  imputrefcibile»  e  fempre  verde  • 

ire  gli  altii&mi  mifieri  >  e  (ècreti  diiiim  •  Cosil'inuidia  non  nafce  nel  cuore  dell'huo 

Intelletto  MfpmJflonatffÀ  infirmo  •  mo  iauio^  virtuofo»  e  prudente  • 

Come  vn  inférmo  per  hauerguafto  il  pa  lnhidiofoall*jidtdtero* 


lì  falfo  vero  •  cor  che  di  gran  longa  fiano  inferiori  à  quel 

JnteSettoalSole .  le  della  propria  comorte .  Cosi  l'i  nuidiofo 

Cornea  noi  nonhaueflimo  il  Sole^  non  fcordandofi  de'fuoi  proprii  beni  fi  dà  tutto 

haueremo dalle flelle altro  ^che vnaperpe-  àf(»iireglialtrui,amirandoli^&  inuidian- 

tua  notte.  Cosi  ièl'huomo  non  haueflè  l'in  doli.  inmdtofomllotfic/cho. 

telletto^elaragioneiquantoàglialtrìfenfij       Comete  mofche^che  caminano  fopra  le 

non  farebbe  in  nulla  in  quella  vita  agl'altri  fpaUediqualcheanimale^non  fifermano» 

animali  differente.  eccetto  foprajqualche  piaga*che  in  eflb  ha 

Intelletto  aUo  ffomsco .  no  rìtrouatàjabbandonando  tutto  il  relio^t 

Come  non  gioua  allo  fiomaco  quel  mol  che  è  fano.Cosìi;iauidiofononaitende  ne 

G    %       fiftr- 


il  fcrnu  rtella  confidcifatione  del  benc^  del  Cosi  le  bene  non  fi  dee  tenere  /tic  è  baoni 

le  vircij^e  nel  proffimo  fi  rìcrouano,  ma  fi  la  conferuatione  deU'iracondo,ci  gioua»  pe 

bene  mira ,  e  molhra  ad  altri  ogni  picciolo  ròper  eferdcarela  virtù  della  patienw ,  e  ! 

diletto,  ch'in  effo  fcorgc-  deLI'humika/acendod  tolerandolo  all'vna 

JfmdiyfoMScarsfagh.  e  all'altra  habituare. 

Come  J  Scwafagio  f  u^^^  *    ItAccndo  al  fuoco, 

pteaiofhdc  abbracaale  cole  putride,e  puz-  ^rsi^t^nHo  mi^jHo^o 

2oIeii ti.  Coisì  rinuidioib  fugge  le  ^odi  delle  Come  il  fuoco  <quando  non  può  euapo- 

molte  virtù  del  proffimo^e  tutto  fi  dà  a  bia-  rare  in  fé  tteflb  fi  incrudelifce.  Cosi  hracon 

infiala  \  piccioli  difetti  di  quello.        ]  do  quando  non  può  contra  chi  ^li  defide^ 

Inmàitfi  a<i^mifci€  àt  fotteri.  ra  sborrare  l'ira  e'I  furor  fuo ,  conerà  &  lleC» 

'  Come  le  camifcie  di*  quelli  infelici ,  che  fo  alle  voi  te  l'empia  mano  conuercc  •    - 

^annomédicando^quafiignuidi fono  tutte  "    Itéi  conio  k  (tTftnn  •  • 

tappezzate,  tutte  lorde^  immonde  ^  fi  che  Come  il  fcrpen te  per  fa  grande  abbondi 

oon  ponno  lauarfi}.  jCofi  è  l'animo  dell'in-  za  del  veneno  che  ha  nel  capo,  non  cdEi  di 

tiidiofo  tutto  rotto,rappezzato,  e  fracido  vibrareja  veloce  lineua  .  Cosi  Tiracaoda . 

cantone  tanto  lordo,ciie  non  può  lauarfi  fc  per  la  gran  rabbia  che  ha  nel  petto  non  cef 

^Qfk  con  grandiffima  faaca.  la  i^  prorompere  ;con  b  lingua  (aa  ia'iiw 

"*    ivutdiofotU fuoco.  giunofe e contumeliojCe parole^* 

C  ome  il  fuoco  ièmpre  n  volta  in  su  e  té-  Xraio  alla  nane, 

dead  alto. Così rinuùiiofofempre  ha  l'oc-  Comelanaue^quandohàilventoinpòp 

€hio  à  maggiori  fuoi^e  quanto  vno  più  ere-  pa^iè  ne  vd  con  le  vele  gonfie  altiera^ /pitz 

fce  taacopiùl'inuidiailfeguita  •  za qual fi  voglia inconcrodi  Piratico  Cor*. 

Ira^ali^Hmo*  lari  nemici  iuoi,  a  cui  le  manca  poi  il  Ve»* 

Come  il  fumoadombra  gli  occhi  y  né  la-  to,fi  vede  debolejbumile ,  lan^da ,  e  pia« 

icia  vedere  qucllo^chcl'huomo  ha  dauar;-  nadipaure^efufpitioni.  Cosil'irato  eon- 

li a  piedi.  Cofi  l'ira  oflfufca  la  ragione ^e  fio  dal  vento  ardente  delhiranot^itrma 

quel  di  buonojche  la  mentc.co'l  fenno  hau-  q^ual  fi  vogUa  perlbnà,  anzi  lafprezza ,  e  ne 

ria  facilmente  veduto ,  offulcaco  da  quel—  tien  poco  conco^ma  fé  manca  ^  e  cala  Tira  di 

la  non  può  in  modo  alcuno  veder  per  fchi-  viene  humile^manfuetOie  trattabile  a  tacci • 

Uarlo.              Ira  alla  fiamma.  Ira  alla  legna  » 

'  Còme,  è  fadl  cola  fmorzare  vna  fiam-  Come  chi  nonaggionge  lecrna  di  fuoco 

ma  accela>  o  in  pagliaio  in  lèoppa^  ma  atta-  egli  ^i  viene  a  imorzare .  Così  l'ica  »  che  nel 

cataitileg:ii,&in  altre  materie fode^gua^-  fuo  nalciinento  non  ha  nutrimento  doue 

ila ,  e  ruuina  ogni  cofa  lènza  pO terfi  citi n-  attaccarfi,ne  vi  fi foffia^tofto  manca  >  &*  di» 

guereperlafoixajche  vi  prende. Cofi  quan  uien  nulla. 

oo  che  s'accorge  da  principio  3  &  vede  alte  Iracordo  al  fanct§dto.^ 

larfi  per  legi; ieri  cagioni ,  e  che  il  fuoco  fi  '  Come  il  femplice  fanciullo  quando  daL 

comincia  ad  apprendere  nella  paglia  de  mò  la  prudente  ballali  vien  tolto  iTpomo  >  che 

ti,non  bifognono  molte  cofe  per  eliinguer  uen  in  vna  mano ,  ^etu  per  fdei:no> anco  d 

lo^maièfilaflà  attaccare  nelle  legna  dell'-*  pane  che  tiene  nell'altra  ^^  Cosf  l'iracondo 

ingiurie ,  e  nella  grofi^a  materia  delle  vìUa-  quando  li  vien  toltoil  comodo  reinporalé 

Jiie^tardi/)  non  mai  fi  può  tal  fuoco  fmor-  oa  qualche  fuo  emulo>getta  anco  la  cariul 

2are>^^  portando  gli  odio  mortale. 

*     Ira  À  neHia .  Ir^ccndoAl  g iuoca tori, 

^  Comela  nebbia  fa  parerei  corpi  maggio  Come  il  giuocarorefiida  tutta  vnanotte 

fi  diauòllo  che  fono.  Co  si  l'ira  chea  giifa  per  guacfagnare  cento  feudi, &  hauaidolt 

di  nebbia rnfofca  il  giudicio,fiappareregrà  venti  con  molta  fàrica/a  alIMtimo  vn  re^ 

éi  I  e  picdole  ineiurie^^  tto^  perde  ogni  colà.  Così  l'iraconda  s'af» 

Iracm  io  aact^  di  mare^  fatica,&  fiida  per  far  progefib-  nella  m  di 

Come^dcqua  marina  fk  bene  non  fi  può  Dio^  per  vn  poco  di  fdegno  perde  og ni  cq 

bere^nondinieno  genera^  nutriice  r  pefcis  fa  in  vna  volta .                                        "' 

ièrue al  naui^rare^  &  al  farne  comodamene.  irato  anaut  agttma. 

u  haum  da  pacfi  {ontani  i  nollù  bilbgni.  Come  vna  naue  agitata  io  alto  mare  da 

coca 
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COntrarÌjventi,eprìuadiNocchjcro,fpcfre 
Tolte  nel  maggior  pericolo  irOLtalbccorfo 
col  mezod'vulÒJiiejpiaceuolcctiuorc- 
Hol  vento.  Così  i'jraro  agitato  dal  turor 
àdl'ÌTd  fycÙè\oUz  nel  maggior  perìcolo 
trour  i'iUJie  co]  niezo  d'vn  piaceùole]& 
imoreuole  ricoidu. 

Irata:  iti  à  >4rtiicc. 

Come  i  medici  eccellenti  purpanofpcf- 
fo  la  colera  amara  con  vnamcdiciiiaama' 
ra.  Còsi  sfliir.ico.-idifpeilbpciil.irto curar 
l'altruii^i  con  ira, e  puniscono  coniragli 
CTI' ■;  i  comnieflì  per  l'ira.  ■ 

Irncinàiiiiiojì  Ahltaiftì , 

Come  dua  lottatori  tutti  imbrattaci  di 
polucrevenédoàleprcièpiùi'vdoimbrat- 
i3  l'altio.Così dua  iracondi  vitiofì,  vener- 
-doalle  ingiurie  più  Tcuoprono  i  viciiloro . 

Come  il  Fabro  ià  nella  fornace  il  manti  ■ 
<e.iJ  Ipriizzat  oio,Ic  lime^i  mariclli,e  l*ì  iicu- 
dine  ■  Co^  l'irato  ha  nella  fornace  del  cuo- 
re la  «lemoria  dell 'inpii'ric  come  inamice 
dielbinprelbffiajlarCfJicade^le  qSkÌc  per 
Jpriiz/acoio,  le  peflìmc  lingue  in  vece  di  li- 
me,! danni.tjli  (corni,"li  honiicidij^elellra 
gi  fono  i  martcIIt,era'lloriaopinioiie3giH 
£tdiinaidinè. 

*  IfaionU  archi  ir/tue  • 
Come  ctdcndovn'architraue  da  alto  me 
tre  fracalfa  le  mura ,  e  i  palchi  ,fpczzato  ,e 
rotto  anche  celi  rimane. Cosi  l'irato  men- 
tre \endicantJlofi  o^nde  il  nemico  nelli-j 
rol>ba,  nella  vita,  ò  nell'hon ore,  anche t^Ii 
fClh.  oSeiò  nella  confcienza . 
*  Imit  à  fine  Julia  • 
Come  imprudente ,  e  femplice  fanciul- 
lo  vuole  fs  cadc.chc  fij  battuto  la  terra  do- 
ue  egìi  ccadiiiOjò  la  pietra  che  l'ha  fatto  ca 
derc.  Cosi  l'imto  impatience  mioIc  (('e  \  ie- 
ne Dfrefo)cheiìa battuto  chi  l'haoflcfOjò  il 
.  mal  corì»glier(|||||e  à  ciò  fare  l'ha  fpinio. 
*  Jrauà  Girne. 
ComeGiouc  fulmina  liuti  quelli  chel'of 
ftìidono^  s'oppongono alvolcfrtiOjfcn/a 
riigiiardareàperfonaalcuna.Cosirirarofi 
Vendica  oirefo  coiitra  tutti  ne  perdona  ad 
.  om'iciiparenTi^'i  terraianiyò  ittranicri,  e  dì 
l}>ie2zap.erfinoà  Dio . 

■    *  IràWÀ  ScUaH  . 

Come  titiel  Soli^to  che  [vuole  vfa'ie  à 

tanaglia  /cniando  lùona  ì  rtccoIta,e  poi 

'  coiànclo  s'dlTróntano  glicllcrciti  lìridraà 

gli  aIlo^giamenii,é  alla  militia  inutile.  Co- 


t  ^  t^tl  xoi 

si  l'irato  che  corre  doiK  dinun-'fato  non  è 
enonfimuoiiemiando viene  conundaio, 
è  alla  patria  inuuie  ■ 

•  liaia  à  •>  ettlh. 
Come-tanto  più  il  iempiiccvccelietto  fi 
imnania  l'ali .  quanto  più  caduto  che  e  nel 
vildio  rema  fcuoien  Iole ,  e  sbattendole  di 
vfcirnc-  Cosi  l'irato  tanto  majjgiormente 
nell'ira  !ì  in^^'olfa, quanto  piùtcutaoflui- 
dendo  vcHdi'carfi  . 


OME  i  torreiiLi  riiemitipet 
forza,  r.uandoKbtio-Iafciarì 
corrono"  più  fhnoJàmentc 
che  le  il  carfolur 9  nò  gHtof 
fé  mai iVato  impedito.  Co^ì 
le  lacrime  di  Maria  Maddalc 
na  da'  ripari  ilclla  ve.gogna  trattenete ,  et 
fendogli  tale  oliacolo  tolto  corlèro  con 
magi^ior  impeto  che  fedcorfoRonglifol' 
fegiàmai  Itaio  imfiedito . 

Come  la  terra  neri  è  pia  fertile .  Così  il 
latte  della  donna  itera, èddl'altrc  piùfo- 
ilantiofo . 

I.t^gt  Mefaieaaltarfc . 

Come  fé  hcneilcorpodapcrfenonvi- 
iie,h  j  nondimeno  in  fé  i^uaIchevtTlÌtà,chc 
ferite  all'anima, chclo  vinifica .  Così  fc_j 
ben  la  legge  Mnfaicadjperl'enondalavi-< 
tj!,  d.i  nondimeno  grande  aiuto  à  confc- 
gliirla-.. 

tfr^e  ttmua  à  riéa  ìnujiiiiu . 

Come  iemprc  da  cibi  imifitati/ì  altera- 
no gli  humon  nel  corpo-Così  pCi'vna  nuo 
uà  fegge  Saliera  il  popolo  nella  città. 
It^Z'^.a.t  firff. 

Come  le  fiepi  fono  prefidio  alle  poffilf. 
fioni,  producono  fori,  f rondi,  fruì  ti  se  fpi- 
ni,fononìdodilcrpi,crrcettod'vcccl!i,  ò 
d'iltri  anim;^.  Cosi  la  Icgg*:  diuina,  è  mit- 
ro ,  e  forte  pre/idicT della  Chicli  proihtce 
Sori  odoriferi  di  buon.1  fama  à  chi  rolfer- 
«atfogliedi  chrìll^na-lpcranza  ch(;JoViaii 
tengono  tutto  verdee'.>iante,Frutti  di  peni- 
tenza fa.'ù(are,iqliaIi:incor  che  paiano'al- 
oiianto  afjn-i  in  apparcza(come  auiene'de' 
frutti  delle  fiepi)  fono  nondimeno  di  laura 
Viilità ,  die  feruono per  Jìno ^medicina 
contro  l'biiìrmiti  deU'a  ninià ,  '  > 

G    ;        Itti'- 


to»  ^  Ki  ii  0  ^Lr  ^  EST  e 

tefgi  mIU /Ufi .  LHtméUfHfiiédiiPiechUm 

Comeodla  u^fonoipiiieJeMli  pu*  Cmic  le  Pecchie  del  fuco  dC  fièri  £usuo 

eendo  chi  le  tocca  incapiwncnWiHBano  il  dolce  mele'tGoii  tutto  chele  gena  jnott 

Bene ipeflo  infino  alikngue.  Cornelia  kg  piezainoaltrodefionVcheil  oolorcjel'od^ 

geronolccaft^turc»leqtiaIiconiienendo  ie.CosìiebenilvolgOjeIaplebevolgel:fr> 

nàtrafgrefTori  (cornei  quelli» che  con  DO-  niinoalIàPoefiapereiuocOieperfpàflbjt 

ca  riuerenza  intendono  ne*  precetti  del  Sì-  lettori  però  di  tWt  deobono  riguardare  pitt 

guore  )  arriuano*  e  penetcanoper  fino  alle  adentro  j  e  cauamel*vtile ,  che  fotto  la  v«» 

vifcerc  dell'anima.    •  ghezradiquelIallàna(Gofto. 

LiggeMlUfiept»  '  *  ZJtersiiÀCómtéuiiuci Architetti  • 

Copie  intomo  alla  fiepe  fono  foUti  di  ha  Come  per  ben  che  gli  vcceUi  becchino^ 

birare  nafcofàmente  &rpi,8c  animali  vene-  féme^non  fi  rimane  il  Contadino  di  finina 

nofi^  i  quali  tancofto ,  che  fentono  infellar  re  i  e  caduto  vna-  caia  non  refta  per  queito' 

lafiepe^iihitogetanoil  veleno  verfoidifl  l'Architetto  di fabricarnevn*altia.  Cosili 

fipatori  •  Cosi  intorno  alla  legge  fo^liono  liberale  per  la  perdita  del  beneficio,aoa-cÌBf 

vagare  i  demonii  per  infettarcjanai  logior-  £t  per  a uefto  di  beneficare  • 

lìru  i  preuaricatori .                                 '  *  Uteré^UihnificùMlSilte. 

Legge  alUfiefe .  Come  il  Sole  non  refta  di  commuoicare 


dcilagiufti 
Legge  mB0v9C0.  ^   re  alcfui  quantunque  gli  ingrati,  per  illene 

Come  la  voce  e  primajche  il  verbo.Cosi.  fici;  fattogli  venghino  ogni  di  pid  fi»rtdG^ 
la  legge,  e  prima,  enei  Vangelo  •  ^  e  villani . 

Leggemllm  Vece.  *  Libere  MrhUrie  si  cspe  • 

Come  la  voce  pafla^ol  verbo  fin'all' vdi-'  -  Come  il  capo  fopraftì  a  tutte  le  altre  par 

ro  poi  eilà  fuge,  etefta  il  verbo.Cost  laleg  ci  del  corpo .  Cosìillibero  arbitrio  ièmpre 

gè  gionge  al  Vangelo,poipafli  quanto  olle  &  in  ogni  oCcafione  è  fuperiòre  ndl'annat 

cerimonie,  e  quanto  allakuerità  de  giudi-  LihtreMthtneiJ^e* 

àj^c  quàto  alle  figure,  e  rimane  il  Vangelo.  Come  Iddio  non  hi  fuperiori,  né  puote 

'  ^g^e  nUa  1  tee.  hauerlo.Cosi  il  libero  arbitrio  non  patifccs 

Come  la  voce  e  quafi  vn  voiticulo  dd  ver  ne  può  patir  alcuno  imperio  • 

bo .  Così  la  legee  ha  pieparati  i  cuori,  e  di^  Luìgms  AffMere  • 

.  fpoih  al  Vangelo  •  Come  l'albero  non  può  fare  altri  fruttt> 

Legge  éUla  voce.  ne  fiori,  fcRon  conformi  all'humore^che 

Comela  voce  lenza  il  verbo  non  è  vtile,  piglia  dalla  radice  ina.  CosilaUt^uanOn 

ma  è  vn  nimor  infr  uctuoiò.  Così  non  è  vti  può  formar  parole  ,re  non  conforme  alla 

le  la  le|[gefenzaChrifto,  anzi  e  vna  lettera  pa(rione,ò  all'allegrezza,  la  quale  kfoni- 

fuperftxriofa .  minillra  il  cuore. 

Leggi  diPrimeiti  i  teUdiRsgni .  LMptétmlTeriìm  • 

Come  le  tele  de'Ka||ni  ritengono  fmino  Come  nell'onna  fi  fcuoprono'i  fegni  dd 

ri  animali,&  alli  maggiori  cedono .  Così  le  la  fanita  del  corpo  nelUlpmo.'Cosi  dalte, 

leggi  de'Prencipi  i  pwcrijs  deboli  conllrin  Ungua  fi  fcorgono  i  i^nx  della  (anità  del^ 

gono^e  caftigano  e  i  rjcchi^potenti  lafcia-  l'anima  nel  huomo  • 

eopaiIàrfenzapena,òca^oalcuno.  *  lingumTcfiéemMÀReméuù. 

*  z*#ir#  Wrr A*-  A  »ir#if ^i.  Ji  ft^ntU  CoToit  X  RonLUii  aficcttomo  mobi  le». 

Legge  vecchiMjémMefltedifcnmiM.         j.^^  d^treprouincieinRoma,c6ceiiariÌ 

C<tfne  il  maelh'o di fprìniiainfègnabene  Cittadini  ^ne  perdo  effi Italiani jlng^s 

a' difcepoli fuoi , comenanno da  oflèndere  Francefi . ò  Tcdelchi ^ ma  Rqmaoi  caciia 

il  nemico, e difisndere  loro ifleflb^ma non  chiamauanoXosi h li qgua Tofcana aoieu 

gli  Ai  però  ani  mopie  forze  per  farlo .  Cosi  ta  vod  Francefe,  Spagnuok^  ProueiiaUie 

la  !egge  vecchia  data  da  Mosè  i  gli  Mebrei ,  Siciliane  nelle  fue  compofitionij  xnt  penò 

.  moihraua  bene  sì  quello  che  doueono  far  eflà  Sidliana ,  Spj^uola ,  Proueazale^ 

itAnaoonglidauaperòfoocdaiarlo.  Ranocfefi  chiama»  ma  Tofana^ 


ComeUlingua  Latinain  queifècoli  dcL  Come  il  capo  di  txulo  f\  godein  ved  eri! 

la  Al  eflalutionejpian  piano  fuora  Je'  ter  far  corona  del  popolo  mentre  egli  da  nza  « 

mini  dell'Italia  vfcendo>quà  e  là  iparfe  la  fa  Cosi  i  loquaci  u  rallegran  r>  della  maggiora 

ma^Iaripuutionedife  mede/ima.  Cosila  za  che  tengono  ne  cerchi inouellare  • 

linraiaTofcani (mercede chiariintelletti)  *  LotbmcoionmdevdtfleL 

hiiparfoilglonofo^ehonoratonomeiuo  Come  tolte  le  colonne  che  reggeanoii 

non  fola  ne  glilhecci  termini  delia  noi  la  P^  azzo  de  Filiflei  dal  torte  Sanfone  minò 

Italia^manegliampijelarghidelmondo  il  palazzone  mori'eroiFiliftei.  Cosipartiio 

cucto  •  Loth  con  la  famiglia  fua  da  S  odom  a  per  oc 

*  tÀngna  Schccs  i  mimhrù  inftt  m§.  dine  diuino  arfe  u  dctà  «con  tutti  i  fuoi  ha- 

Come  vn  membro  infermoj^  male  affet-  hi tacori . 

co  dra  i  fk  gli  humori  che  vidni  gh  ibno  •  tua  DimifiM  mi  s§U . 

Cosi  la  lingua  fdoccaje  mal  una  nfcaldau  Come  la  lucej  ohe  gli  oodii  noftri  corpo* 

'  dalla  biama  del  dcalarej  tira  in  fu  la  punta  rei  poflbnoin  quella  vitavedeK^è  quelli. 

fitt  quello  che  cuoprirs  con  filentio  li  dou  delSoIe.Cosilaina^iorluce«che  poliàco* 

icbbe  •  templare  nell'altra  viu  il  noibo  inteUe  t co^ 

*  tsngmifaeHM.  èia  luce  diuina. 

Come  la  veloce  -fìerta  non  folo  ferifce  LneeffintmaU  à  luci  corfarMÌc . 

/^udlicheglifonovkinijmaancoilonta-  Come  quella  noftra  luce  corporale^è  vi* 

nt.Cosilamalalingua  non  folo  infama  ivi  fibile^  purga  jjllumina«  ornale  conferma . 

ani,  ma  i  lonuni  ancora.  Cosi  la  luce  fpirituale  con  la  temperanza 

*  tJ9àMjm  di  volto  à  lémdezza  di  nmto .  pui^a^con  la  prudenza  illumina^con  la  gm 

Come  la  liuidezza  à^stt  muro  aflfUmato  mtia  adorna  «e  con  la  fortezza  finalmente 

lotto  poca caIdnafahruttiffimaviila.Co-  conferma. 

si  la  liuidezza  d'vn  volto  increfparo  fotto  X-umo  di  gloria  mUm  trahafmzm  •  \ 

biacea^ò  belletto  fa  bruttOjedomacofo  ve-  Come  la  tralparenaa  dilpone  il  corpo  < 

4ere  •  riceuer  la  luce .  Cosi  il  lume  della  gloria  di* 

^  UdédltMcqmM.  ipone  l'intelletto  alla  vifione  di  Dio. 

Come  l'acqua  confèrua»  e  facreicere  gli  Lumi  dì  gUriséUls  occhiali, 

arboftelli.  Cosila  lode  data  i  tempo  h  au-  .  Come  gli  occhiali  podi  à  gli  occhi  deb(^ 

mencarCf e  tnSoat  la  virtiì.  li  caufàno  la  villa  »  e  fanno  vedere  quello  » 

*  lodi  diDi§mltMeqm  del  man.  che  prinu  non  fi  vedcua-Cosi  il  lume  della 

Come  nofimancharebbonomainuoue  glona  illuminard  la  villa  della  mente  no. 

acque  al  maiejbenche  ièmpre  &  ne  togUed  nra  >  e  Tinalzard  tanto  fopra  la  fua  forzai 

fé.  Cosi  non  mancano  mai  nuonefodii  ch'ella  porri  arriuare  alla  con  templatione 

ZMOjbencheiemprefilodt.  della  bellezza  di  Dio. 

*  Lommco  i  Utodiro*  Zumo  dt  rloria  m  lume  del  Sole  • 

Come  il  nrooigo  nd  di  via  ilfuoper  vfar  Come  il  lume  del  Sok  fi  comunica  alle  Ilei 


ficompiaccidiredòcheglica^  in  bocca,  gloria  fi  comunica  i  beati  in  Paradifo  in 
*  LofMMcoÀ  Mi^co.  vn  certo  modo  •che  non  fi  parte  mai  da  1  o. 

Còme  fé  braela  Muficaiii  dolce  con  ni  t-  r  Oj  ma  i  Sa  Paolo  fu  comunicato  in  quella 
•odòièilMùficoeantafle,òfhonafìefuor  viu  per  vnpaffiggio,  che  non  fi  fermò  in 
ili  tépoiebeneecoellentemence  nò  farebbe  luijanzitomlafdoUo^enonpotè  longa» 
lodatOjinaperhucMnodipococeniellQ^  mente  goderlo  • 
rebbe  tenuto.  Cosi  fé  bene  il  parlare>ècp&l  tmcodi  MmiaimCicU  àtuoeo  di 

ddcCf  e  deIerceuo(e  con  tutto  dòfèSIo.  chrifioifi  terra . 

quace  ragiona  fiior  di  tempo  ancor  che  be      Come  non  fi  trouò  in  terra  luocopiù  de 
9t9  veni  bc&RCb  e  per  loquace  leauco»      gnadouefoflc  riceuuco  ChriOo,  del  venere 
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104;  f  n  ì  M  o  A  L  f  ji  B  t  r  ò 

di  Maria.  CóA  non  fu  luoco  in  Ciclo  più  al  bUin  Ckri/fistiM  à  mMÌrt^iind', 

co  di  quello  doue  liceoc  Chhf  lo  la  Tua  iui-        Come  la  madre  p3gana>quadopìglù  in. 

bJIìma  madre .  braccio  il  figliuolo  oàcdanaolo  dice,lddÌ9 

Ijwo  dtutfif  midu  Ungisi  hue»  dtnt  ti  dia  pia  ricchez2c,chc  non  hebbc  GraHòfi 

fii.omeliimtdirt.  ò  Crcl'o,  maggior honOKiCbcDOafidlbe 

Comedouelpno molti medtd folio mol  Pomtco,ò  Cela», ma^ioie.felidtii die 

tenulatie-Così oue ibno  moIci;Ie!>gt fono  non  hebbc  Augulio, ò  Alelludro .  Coàk 

ancora , ouero Tono  j!ari molti  nti; ■  la  midre  ChiiltianajiiglianctojC  towali^ 

luactftJiXstltgpÀfeffcgien*  ti  fizliuolo  in  braccio, 8f accarezzandolo' 

ft>.  ^«  Jiipt .  fuol  dire ,  Iddio  voglia ,  che  tu  lia  biioD#,' 

Comclapo&nionejCheèlènzaficpeda  giiilic,contiiicnte,ai^rc2aaiOEe(lelLifflfh. 

viandanti  e  in  tutto  coiiculcat2.Gosì  illuo  tuna^imitator  diChiilto.  frdnwtodeltl  Aa 

co,  ch't  icnzalcggi ,  da  ogni  mintmaocca-  madie—-.  ' 

bone  è  minalo,  e  va  ili  pcrdicìone.  Mai ffr» mila  ìmUm.  * 

>  Litff'Mritf»»^auhUaifnm« .  ■  Come  quelle  balie  .che  nettandé^ilìfc' 

Come  vn  occhio- infermo' giuAÌando  calcaiamcnteifanduIlìdallebruBnuciché^ 

£l&mente  invn  fanogl^dàlaUiainfirmi-  ciTìtlinno  ne  loglìano  anco  alle  volte  infici 

tà .  Coìì  \  n  JulTuriora,  ò  huoino,ò  donju  me  la  pellcjedouepeni'aiio  di  far  bene,  fan 

che  fìa ^mirando  fiflamente  nell'occhio  del  uolor  male-Cosìil  maclho  mentrcche  csr 

«oncinentegliinrondeilfuoveneno.  ca  di  lcuare,editroncareinfinoal  viuoa' 

'  LwtrtaBj  Tigimti»t tU  Mrlt~  giouani  i  vittj/i:  mdÌieri,cheliianoiniéo> 

Come  la  TtgmioUnafce  ud  panno,  eil  ti ,  che  non  li  ùcciaiio  ui>peiilàunMnR;de( 

Tarlonellegno,equellaconlìim3ilpano,  Tuttocatciui . 

^  c<]iidloilJefno.CoÙLiiieTonatotnGi;i\.  ■  MjuffrtttlTjljriralnrt--  "  ■' 

manta  con  i  luoi  falli  dogmi,  e  pelti.'eiitc-       Comel'AgricoltoTv,qiiandoliwIIe<Krer 

tloitriual'iiacoiifiimatajAdiltiutia..  ravn  ran:p(»lo  lìhidirc;,opiac«iuAKlta' 

fonclaiappa,  e  neuiula  radice,  &poft(w 

ui  il  fuoco TabbrufLia ,  ma  volendo  pottair 

vna  iitc,ò  vnaltxTodipomOjSdioltiUjVr 

fiàmolco  ^on  gli  ocelli  aperti ,  temendodì 

MidrtsTsdtrM^  non  troncar  p^iTfl  anco  dindio,  che  nò» 

*     ^  bilbgna.  coìimcdefìmamenteilnueftnv 

l'OKIE  l'Edera  nata  à  pie  lur.i:ii<.1o  da  leuarda  vn animoó'oiieiUletf 

T  d'albero  crefccndo  à  poco  ri  polo  pefiiféro  dell'ivi  uidizjfr^  fouerchta 

l  ì  poco,&~  abbracciandolo  diiioeiiz^  nell'orrichircò  colendo  troncare 

l  ben  ttreito  lofaróquelio  lamshonelt4,enociuahbii^nc,preinemol- 

1  abbracciarne r.to  A'  oinbja  to  bencUinano,  e  fi  U  piaga  profonda,8t 

I  leccare.  CosìkmaiJre, che  altj,iioi;air.vidofiiiicauameancodelfa(w 

iroppo accarezza, &^ibbracdBÌ>  fif liuolo,  gue,  ma haueiido da gnarirlo d\na teneM> 

c/peiTo  lo  cotia ,  cdiffènde  dalgiulto  calti-  e  delicata  parte  tìeli^nimo ,  e  tratta  dal  vi« 

go,che  meritajlo  rouina^  lo  re^di  al  lucio  '  iio,ità  bene  ànei'iito,e  mira  di  non  rtiimiv 

XDUtilcjeJicentiofOr  àvn  trailo  inipniden temente  ancoqxdls 

M^dicfllitaMllint.  ìjìgenuità  d'animojche  incflolìritroiav 

Come  l'auiorc  iafegna  alla  gallina  nz-  Maifi*»  à  t.e^uui. 

fondere,  e  difemlercl^ii^to  l'ali  Tui,  i  pulti-        Come  i  Cozzoni  an<adlnno  i  f  amili  al  - 

ni.Coìil'amorc  è  quello  .ih'iilcgnaalla  lM<ìvliL-nza  tld  freno,  &  al  maneggiopet 

jnadrejdie  non  ha  più  haui.  tofi^liuolicon  o^'ni  vaio.  Cosili  niaelvo,cbe  di  oreance 

quaaamaFeuale^za^ltdcbba^oueman;.  à  funeiulli-dee-inl^narlì  djfapeififeniiiD: 

*  iti-'drLariidiit.  dcli'OEccchiein  vdiral)ài,  cparlarpoco>>'* 

ConievnamcdL'/ìmara>iice,c  madredel  ,,    =     «  .^  j- 

U  rofj  odorifera ,  e  dellapimgenrc  fpina .  ¥■"*■  »  *  ""''"■ 

CoM  i (ta  itlclTa  donna  il ptii^re  volte , è        Conici! pratico  Mcilico  cura  vn  figftuo. 

oii-'fc  d'vn  figliuolo  viitBofOjC  d'vn  catn-  Io  luto  i'.i  vn  naJre  inférmo,  aw-or  die  A» 

>0>C  Vitioi»^  ao iÌ3.  CVH  lldi'igCnK taÓ^M  d[.uefw* 


M 


I^•* 


*      1  S  S  F.  At  T  t  A  T^F.                          loj 

narc  il  viiio  del  padre  che  pullula  ne*  coihi-  ne  curri  mi  pu<  ioli  parte  '  ■  :  fi  iK^i  'S.VM 

iiiiuj! figliuolo.               .  roj:!iniatoi*a-i?.o:u:ÌjFi  »,..v.:ì  >  .!..ì;.,i>oìi 

MuJiro^tbaliit,  tà  d.  i]UjlÌl])..  !:l\\-i:  •■'. '"'i  C'/i.  /i.-.-y.  j    ''. 

*    Cpmclcbalicf  >rmaiio.  ccomponc^ono  Upc..- tio:!-^  \-^^.!  ..icii.  Coi.'J'    ,- i.c 

con  mani  !c  mcniDra  di:  baml.i.ii  ne' loro  mac!"troiìo:ip'>.\\;  à!:n>'.;.-.:.- •  '*  . .          .;- 

dcbitiluochi.L-OiiirTia-Jitnindnzzanoper  toi!  pro!.r.o<i  ci  r.  laLoi:  .♦•:  i  :    .  i          . 

inczode'coliuirii buoni,! loro diiccpoii ad  noà  die  >dà'o  ;Ìii.ì.ìo.ic.m'^  ail'.-  /  »^»: 

la  prima  iira  ÀI  della  Mriù.  cioLi  parco  .;jciv>  da  rubila  \c.\.^jl  ir.i:^i;...:- 

M  icftro  t' patire  .1  chi  71U0U .    ^  tione  del  nnujiCnte._-. 

Come  colui , che  nuora  alle  voi  :c  dà  luo-  *     M.d:,iu.  ..'  lori. 

co  alPondc/naffiinamencc  quando  il  ven-  Come  gli  immondi  e  Ipordii  porci  nello- 

IO  rinfor2a,hor  prolpero,  hor  contrario  .  llcrc.o  e  nei  letame  fi  codcar.o  .  coii  i  nia- 

Così  deue  il  maelèro ,  e  padre  alle  volte  fi-  le  iici  nell'ina inoiidi rie  altrui  con  la  lor  ma- 

muiarc  di  non  vedere,  ne  .li  vdire  alcuna  co  ledica  lingua  ZI  proftendono  . 

fa,che  ne*  dii'cepoli,  e  figli  vedono ,  tìt'  oda-  *    Maledico  /ti  Cufto»  e , 

no .  Come  il  Cailore  nel  mordere  è  fi  pofiin 

JSUe/lfo  cpidfc  k  eli  fmocchcltt  te  ch e  quando  ha  tatto  prefa  dell'hu omo  , 

//}  Incetua .  mai  non  lo  lafcia  fin  che  non  l'enee  llntolor 

Come  quello  che  lìiioccola  ben  la  lucer-  fi  J'offa  fotcoil  déte.Cosi  fi  truouano  alcirni 

na  pe/d:e*arda,noii  vi  agf^ionge  però  goc-  tato  maldicenti,chc  quando  hanno  comiif- 

cia  •  l'ogÌ!o,onde  polfa  màntenerfi  il  lume  •  ciato  à  dirmal  d'uno ,  mai  rifinano  fin  che 

Cosi  e"i:elmaeItro,  e  padre,  che  inanima  il  non  hanno  lacero  àfatto,à  fattolafanu 

dils.epolo,e  figliuolo,al  ben'operarcma  no  fusL»». 

molìra  però  via  alcuna ,  ne  modo  come  fi  Muli  ddVhnoftjo  aWacqua . 

poiTd/ò:  debba  ciò  farc-^.  Come  l'acqua  piglia  lapori  di  ouei  Iua« 

Méiefiroe  ptidre  àtiutrice .  ghi  d'onde  ella  palla.  Cosi  i  mali  cfell'huo- 

Come  tolto ,  che  nafcono  i  fanciulli  la  mopairandoperChrilto  pigliano  il  i'apo* 

jnutnce  j'Ii  accommoda ,  e  drizza  tutti  i  lor  re.e  eufto  della  fua  gratia^e  vengono  dcj  \\i 

niembri"^  acciò  che  diuentino  poi  dritti ,  e  del  Paradiib . 

fecondo  l'ordine  debito  natura' e,e  non  tor  MAligno  à  vafo  irifio. 

ti,òiaancati.  Cosi  da  principio  bilògna^  Come  il  buon   vino  polio  in  vafo  trillo 

ch'i  maeftri ,  e  i  padri  addattinb,è  compon-  prello  fi  r;uafta,e  R  corronì pe .  Così  la  buo- 

ghino,dcbicamence  i  primi  collumi  de'lor  na  dottrinaàn  vn  cuor  ma/igno  nrelto  s'a!- 

ailcepoli ,  e  figli ,  per  e/Ter  miella prima  età  tera,e  fi  falfific*^. 

tenera,&:  atta  a  picgarfi ,  e  rame  qucIlo,ch*  Maligni  .r  pr.ifjhùlc 

altrui  piùpiace— j.  Come  fi  truouano  alcuni  p.iL*/'\e  terre  i.T 

Miieftri  e  padri  a  balie,  to  ItcrilijChc  5  er  qui  1  fi  '»  o<.ci  i::  CUÀìì.'  r::,  cCa 

Come  le  buone  balic,poi  che  hanno fat-  ligenza  d'indullriofi  a^:ncojiori  j, iai:ui  nò 

ro pian(;ere  i putti  loro,  per rachettarli , e  fi'domeih*cano.,ò  noni t'i.iono frutto tX-zw- 

riconfoìarli  gh  f\  pungono  al  petto ,  e  dan-  no.Cosi  fi  trouano  alcuiù  aisJmi  tanto  jrùli 

no  loro  il  lattiL^i.Così il  buon  maelèro,e  pa  gni,che  per  qiral  R  voglia  cfortati  ine,  e  ^cM 

dre  poiché,©  con  battiture  ,0  CÒ  reprenfio-  genza  di  predicatori,  non  vocrlior.o  ^i-jor- 

ne  haucranno  la  to  piangere  il  difcepolo,c  re  I  j  maln:: jirà  loro .       .     * 

fi>ì!L\o  cerc:xr.tn  co  il  latte  delle  lodi  raddol  MaU  ^  cjr.i.-^  al  Tarlo  r^  :ii!a  r.u  //>.-.».. 
ciriole  quietarlo. 

Macf^ri  e  /  adri  ^  medici , 

Come  i  me-dici  mefcolando  alcune  ama-  conia  deuora  la  carneiC  l'offa  r.oilre^ 

rtZT^:  con iucchi  dolci  hanno  ritrouaco  il  Malu-ì^nà à  n^datjrata /? /Jorte . 

ntodo  (h  remperare  l'uti'ica  con  l'amenitiJ .  Come  ogr-i  ribald  o.xhe  \ ;ì^  J  fuo  ylvhvl 
C05Ì  Lilògna,cheimaeiìri,&.  i  pa- fri  rem-  fupplicio  po.tafeco  co^  proprio  corpo  ìì 
j-rinoton  lamanfuccu  -ine,  e  piacjuolez-  luo  tormenco.Cosilamaluagitàda  fé  ikf- 
Zii l'autcoriid.  $c  rigore  -elle  ivprehenfioni.    fa  fi  f..bi-ica  il  luo  lupjitio. 

*      '.f  •  «  ff .  0 .-.  //'  '.  r.  :  C'!\ne  .  ^  U:luii7Ìfà  a /cori,  or  e  e  c-rtan  V.'. . 

Come rag.icoItorv:nou]-c rea  aIp:».L'o-       CamclifcoipioniicK* caiiureil;  i.zvné 

in 


Come  rode  il  Tarlo  ù  lej^uD  vccchiOjtori 
fumala  Tanna  le  noilre  velli. Cosi  la  malia 
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in  Te  ikA!  il  rimedio  del  loro  veleno-Cosi  la  luuajaèrhuono/iiàliutu.  . 
maiuagità  ha  fecodi  conuauoildotorCf  Msnsmirsrcs. 

che  l'aiilìgge^e  connenca.  Come  Inarca  fii  nel  dtluiiio  i naizira  dati* 

^n/metia/M^ti  affediati.  acque fojwa cucci i  moncì .  Cosi  Maria  nel* 

Come i foldaci  aflèdiaci  in  qualche  ciu-  maggior diluuiodepeccad  ftiùialiad  fi»>. 

tà'fenrendofi  baccer  le  mura  da  l'ard^h'e-  pra  tutti  i  cori  angeuci. 
ria^piono  mol  ci  iàcchi  di  bambagia  ba-  MsrìM  m  €ÌHp0rtM  ntm  m  irei. 

gnataiepongongli  per  ripardjoue  l'impeto       Come  è  coniiietadiiie  in  alcuni  flttoglii 

delle  palle  percuote.  Cosiimanfuetis'opu  chequal  fi  fiaj  che  conduce.. o  ponga  iit 

pongono  acolpi  dell'ingiurie  con  la  man-  piazza  qualchemercc  non  più  viAaj  tab^ 

tuenidine  j  e  con  eflà  fopporttno  ogni  in-  bia  per  yadli  nonita  qualche  _  pcouifii — 


giuria.  del  publìco.  Cosi  Maria  Vergine  j. 

MétnfintJm9&fMt§  slU^iifU  ella  conduce^  mondo  qud  nuouo  iim^ 

&miUfMlftèr€.  coGiesd  Chriftosfu  efencaca  dal  tijbato 

Come  le  dgliaje  le  palpebre  fono  la  guar  ordinario  ddTaltre  donne  j  che  è  il  doloff. 

dia  de  gl'occhi.  Cosi  la  maafuetudinci  e  la  delparto. 

pace  fono  la  cuftodia  della  carità.  ^  A€«r/««l>M. 

MMris  MArea  di  Noe.    -  Come  Iddio  diede  per  c3>o  a  primi  n^ 


Come  l'Arca  di  Noè  era  talmente  bitu.  itnti  i  frutri  del  paradifo  .  Così  Mna 

minaujefèrrauinfiemeicheaoncipoteua  Verginediedepcrdboa  Chriftoilfiio  lau 

entrar  Tacqua  del  diluuio  •  Cosi  Maria  Ver  te>dicuivnagocdoIa  fola  valeuapidjche 

gine  era  talmente  con  lagiatiafbettaie  rac-  tutafhitddel  paradifo  »e  più  che  tutte  lo 

colta  in  (è  fteflàsche  non  poteuano  le  fetide  gemme  del  mondo, 

acque  del  peccato  pene ttar  nella  fànta  men  Maris  alls  tMfk  di  vie. 

ij:di^clla.  Come  Iddio  non  volle  che  la  ca&  fiù  in 

MofiéiéU  €§llc.  Gieruialemme  tanto  da  qucBofanòrita  fof 

Come  il  collo  congionge  il  apo  col  cor  iè  mai  ricetto  d'ai  trui^che  di  (e  Aeflb .  Cosi 

DO.  Cosi  Maria  congioi^  i  cnriiiiani  a  noavuoljche  Maria  Vergine  canto  da  eflb 

Chri/lo  capo  loro  j  e  di  cui  quelli  fono  amatale  £uioriufbllè  nceiiacolo  dticrij 

membra.  che  del  proprio  fuo  fi^o- 

Come  la  fama  »  e  bella  Heller  nel  gior«  Come  la  vedoua  Giudith  tagliò  il  capo 

no  della  fua  deiponlàtione  >  fu  leuau  fuori  a  Holofèrne  terror  del  popolo  d'Iddio  >  e 

dall'albei^o  di/cMiato  alla  molritndlne  del  liberò  la  patria  fua  Bmulja.  Cosi  Maria 

le  donne^e  con  nngolar  pompa  »  introdot*  Vergine  troncò  la  cdb  al  dianolo  peipe* 

ta  alla  flanza  ^  &  aSa  prefènza  del  Rè  A&  tuo  nimico  del  popolo»  chriltiano  liberati* 

fuero.  Così  Maria  Vergine  nel  giorno  del*  do  il  genere  humano  dalla  tirannide  di 

la  fua  allùnuone  fu  con  fingobi*  trionfo  tol  quello, 

ta dall'olbeigo ddla  Sanu  Chje£i  militan.  MmrUaforteWt. 

tCie  guidau  per  tutu  la  corte  celdlej  e  final  Come  ogni  fortezza  hi  Aie  difèfé,il  mu- 

mentedal fuofigliuolc^e4>of9efsaltaufo  ro  di  fuon^e  la  rerirau  di  dentro.  Cosi 

pra  tutt  i  chori  angelici»  Maria  hi  il  muro  di  fuori  »  ch'e  il  corpo ,  e 

MmiriMé^Afc/^  delteJtMMMte.  la  ridrata  di  dentro  >  ch'é  l'humlltà  ddla 

Collie  ?Arca  del  teflameoto  era  di  le-  mente, 

{no  impuerefobile  »  e  tutta  dentro  ^  e  di  MarUMgMtdiue. 

moti  coperta  d'oro .  Cosi  Maria  i  incor-  Come  ifl  vno  ameno'5  e  deliuofo  £iardi« 

rotta  per  la  virginiti^e  pien^  unto  neH'  do  Ipnogran  diuerfitd  di  fiori  »  che  fpirano 

opere  efiernejquanto  ne  penfteri  intemi  di  gratiffimi  odori.  Cosi  in  Maria  Vergine 

-cariti.  n  trtiouano  gran  varietà  di  virtù  >  che  con 

PténssMimé.  l'eflempio loro  confortano  i  deboli  al  bene 

Comct^Adismo  non  conièntiua  al  pecca  .operare. 

fo^ilpeccatod'EiianonetAoceuas&ilmon  '               MmfUmFJhrRepnM. 

dononruinau^.  CosiMburia  Vergine  non  Come  b  belh  gxouane  Hebrea  Hefter 

(oncepiuajbgMlU^a  di  Giofcflfo  no  ci  gio  più  di  t ut t^l'oltre  giouani  piacque  a  ^  "oc 
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chi  del  gran  Rè  AfTucro ,  &  a  prieghi  di  placò  Tira  del  Rè  Celdk.  confiife  l'inimi*. 

quella  laiuò  il  popolo  Hebrco .  Così  Maria  co  infernale ,  TpUcuò  la  miferia  di  mero  il 

Verdine  beilifliina  piacque  più  a  gl'occhi  mondo^&  apportò  ibmma  allegrezza  olla 

di  Dio,dì  cucce  Talcre  donne  del  mondo ,  e  cerra^&  al  jCicIo  . 

per  mezo  Tuo  liberò  l'huoino  dalla  morce>e  Mana  Vergine  à  Mann  €  Mad- 

dalpcccaco.'                                                 .  dalena . 

«             MmrisslmMte.  ComelcdilkranteforeIIeMarca>eMad- 

Come  il  mote  è  largo  alle  r  jdiaj&  ftrec-  dalena>che  f  urpn  dd  loro  albergo  a  Chri- 

to  nella  fommicàie  foprala  cerra>nel  mon-  ilo  corce/i^  iccuerono  da  lui  iprade  &  gcas^ 

ce  l'acque  fon  pnidolcije  più  feconde^ilfo-  di  in  vica^  cinmorc^^.CostMariaVef^i. 

le  hi  più  fonu^  nafcono  le  piance  più  o-  ne .  che  con  canea  fede ,  fperanza ,  e  canea 

doraceji  Bn  fono  più  forci  alla  difefa  >  abon  gli  diede  ricecco  nelle  fue  vifcere ,  rìceuè  da 

da  di  femiplid  per  la  fànica^vi  fon  otcimi  pa  quello  gracie^e  iauori  Icgnalaci  in  cerra ,  8c 

(coli  per  gli  aninialiid  monce  finalinence  mdeìo. 

fa  grad'ombra  •  Così  Maria  è  larga  alle  ra-  Marèa  Maddalena  à  ekt  hàna^  • 

dia  per  Ifhumiltàjfanecca  alla  fonimicà  ''3  per  ufea  in  cih  delicati. 

b  perfettionejC  ibpra  la  cerra  per  la  fua  di  Come  alcuni  fi  trouano^  che  hanno  Der 

gnicà*chc  in  h^  fono  Tacque  dtUe  grade  delicacezza  ài  llomaco  a  naufea  alcuni  deli 

più  dolale  più  abondanci^e  nelli  alcn  fan  cad  dbi  mentre  fon  (ani  >  che  poi  infermi 

d^n  lei  arde  con  maggior  effiuciala  cariUi  pigliano  per  guarire  cofe  j  che  gli  ftqmachi 

vi  fono  le  piante  deUevircù  piene  d'odore»  gagliardi  aricoahhocrifcono  .  Cosi  Maria 

e  di  fuauicajellax  luogo  ficunflimo  per  (ài-  Maddalena  j  mentre  era  peocacrice  hàueua 

tiara  da  ogni  aouer/tca ,  in  efla  (bno  cucci  i  per  croppo  delicatezza  »  in  falHdio  cucce  le 

rimedi;  per  gli  hu  maid  acddend .  dbi  per  operaaoni  vircuo(è ,-  ma  poi  tonofauca  la 

£iriar  cucci  gii  [pigiti,  chriftiani  •  e  finabnen  fua  infirmici  fpiricualej  abbracdò^iper  gua-  , 

te  fotto  Tornbra  fua  ^  e  la  fua  proceccione  rìre  vna  vica  piena  di  lacrime>di  fo(piri^  e  di 

abbraccia  cucd  gli  animi  cadidi  per  puricà  ,  peni  tenza^. 

Maria  alla  Luna.  Maria  aÙt  n4l(j(f*À  Maria  in  ci9lo. 

Come  la  Luna  è  ornamento  ddla  nocce  »  Come  Maria  Vergine  prefe  alle  nozze  la 

madre  della  n^iada^padrondddmare»  mi*  cucela  de*  pouerì  (enza  preghiere  d'alcu- 

niilra  de  gli  nuomini^  mifura  de'tempi  «  no.  CosimdelOj&moIco  maggiormca» 

emula  ddiole^gouer natrice  dell'aria .  Cqsì  cepigliarà  il  pacrodnio  nolfara  £  che  fem« 

Maria  Versine  e  ornamento  de'Peccacoci,  pie  la  fuppliduamo. 

madre  ddia  gracidi  padrona  da  mondo^  Maria àhmmùfin/ató. 

mini/Ira  delle  (ante  inipiradoni  3  mifura  de  Come  vn  huomo  fen(àcoj&  graue,  e  b&* 

la  vita  emula  di  ChriAojCfinalmencegouer  ne  incendence»  quando  fi  rifobiedinciraxfi 

no  de'buon  ptniicri.  dallo  ftaco  dd  iecolo  a  feruire  a  Dio  nd- 

Mariaa  madri  di  M}.  Io  Ihco  rdigiofo»  nella  auitericà  3  nellar 

Come  la  madre  dd  Rè  in  cerra  titot  ap-  via  della  4>enècdone ^  muore  allafua  vita' 

prcflb  di  kii  il  liioco  fuperiore  a  tutd  i  imni  primiera>tu tto  fi  rinuoua  con  quella,  che  s* 

fui.Così  Mariamacteldi  Chriilo  Rè  >  e  Si-  appiglia  •  Cosi  Maria  Vereineconfèocen- 

gnor  àt'^nm,  tieneincidoil  luogo  fu-  doalTa  diuina  volonci  nell'opera deUaiiv 

paìore  a  tutd  i  naùnifbi  di  fiio^oifiano  huo  camadone ,  fi  (ènei  con  vna  inef&bìle  ma- 

minr^o  Angioli.  niera  di  morte  allontanare  dallo  Aato  iUo 

MofiMaBanttM^la.  primierOj&alzarfia  vno  fbcolbpra  moi^ 

Comelannudaefce  dal  mare  3  es*alza  dano. 

«erfoil  cido.Così.Mariahipandpio  dalla  Maria  À  ardine  mUjUme^ 

tenra^maipenfieri  fono  tutti  ccIdU  coni*  mttacbie/a. 

cpeietftlavita.  Come  l'ordine  fkeidotale  odIaChie(a 

ManmaUtff^  Militante  oonrieoefattRoriti ,  che  hanno 

Come  la  bella  Heflernbcb  Tira  dd  Ri  eli  ordini  inferiori^e  lènza  conapaiatioiie 

Affilerei  coofnfeAman.nlkuò  la  miferia  rhdmag^ore.  Cosi  la  Beata  Vergine  neBa 

della  Tua  fiaite»appoitòlbmiaaaIlegretta  ChieCitaoiifanteinddOahitimalaelo. 

A«toilfiioiàn{^  C4iiMaria.Uetgi  rxa»dk|aoiiogMahriSaani,&AMiolMe 

Knia 
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Cf.iza  comparatione  maggiore,  come  più  no^i;  iendeua  chiarameni«  fra  Santi ,  MI* 

capacedi§loriadiqiialACo^IkiAngielo,ò  Iuitraii:if il  mondo. 

Beato .  Mar(0  A  vs/o  dt\:inó£en€Ycfoifè*mforKa-^' 

Martin  à  /  ietre  e  à  herbe..  ce  acteja  . 

Come  moltepietre ,  &  fimplki  fi  troua-  Come  da  vn  vafo  p-cno  ex  vino  gener  o- 
no  (  l-;condo,ci«c  dicono  i  naturali  )  che  ré  ^,c  ài  perfetta  bontà  ,noii  potrà  mai  vfar 
danò giihuomini cafH , ecoftincmi  chicle  aItro,che \inoottmio,eperfcttiffiino,«  da 
portano  adoHbjò  le  ne  leruc  in  cibo.  Così  vna  fornace  accela^ecnetuttaviuamenre 
Maria  Vergine  à  chi  la  mirava  accenderà  arda>  e  s^àuilli^non  potrà  vl'dr  altro die.^ 
l'animo  alla  caltità^alla  pudicitia^  e  fcaccia-  fìamma,altro  che  fuoco^àltro  che.artlore  . 
rà  ogni  concupifcentia ,  eftinguendo  ogni  Cosi  dallj  Santiffima,^  benedetta  Verdine/ 
moto  carnale^&iafciando  vn  defiderio  ac-  Madre  Maria  no  puote  vlcir^aihai  alcuna 
ccfoxi'amor  famose  puro  ne'cuori^e  nelle  parola^iè  non  piena  di  fantQ  incendio^ di 
menti  loro.  oalfamo^di  manna,o  fé  altro  fi  croua  più  di.. 

Marta  nlUpieirx  del  deferto*  le ttofo, e  foaue  liquore.  » 

Come  la  pietra  nel  deferto  per  opra  di  Marta ailcfiucfrio.  ' 

Mosc  diede  acque  in  abondanza  all'afle*-  Comelofpecchiopuro^tcrfo^e  netto  M 
tata  gente  Hebrea,&  a  gli  armenti^e  greggi  rapprefenta  al  viuo  l'effigie  noftra.Così  Ma 
loro.  Cosi  Maria^per  opera  di  Chrilèo/laac  ria  Vetrine  fenza  alcuna  nucchia  ^  rugalo 
quadigratianonfoloagiuiH^e  buoni  «ma  neo^cirapprefenta  Timaginc^  e  il  ritratto 
ancorala cattiuijiepcccacori.  quafi  di  Dio. 

JSiMÙi'al  Rimilo  viiio  Maria  alla  z  erga  di  Mese. 

da  Mose.  ^  Come  la  verga  di  Niosè  fatta  Serpente 

Come  il  Bfcueto ,  che  vide  Mese  nd  de—  deuorò  tutti  ferpenti  de  Mae;i  Egitti) .  Co- 
fertoardeua^e  non  fi  confumaua.  Cosi  Ma*  si  Mariafatta  madredi  Chriuo  dcibu/Iè  tue 
ria  fu  f^tta  feconda  reilando  intana  la  fua    ce  le  herefie  del  mondo. 

virginità.  Maria  rdia  urrà. 

Maria  al  fole.  '  C-omcla  ren-à  e  più  bafla  di  tutti  gli  al- 

tri dementi.  Cosi  Maria  Vergi r.c  e  più  hUi% 

Come  la  matuna  leuandofi  il  fole^prima  milc  ^  tutte  le  altre  crearurc  pu:  e ,  e  ratio^ 

che  s'alzi  con  la  fronte  luminofa  lopra  i  nali. 
monti.lèbennonfpargclafuaIucc,&iilùo         •  Msri**  ^  Ett-t» 

caldo  pienamente  nel  nollro  hemisfcro>ap..  . 

porta  nondimeno  al  mondo  tanta  alicercz  — ComeÉuaperelTerfatra  in^bcdicrc  di- 

ZSLy  egiocondità>  che  nell'aurora  deli  a  gli  uennedanno/a>ea'sè>&atutti^]iaIii-i.Co. 

augdli  a  cantare^  ne  lafcia  per  l'aria  alcuna  si  Maria  con  la  lua  obe.iien7a  U\  profrneuo 

tencbra,alcunohorrorc,alcUnaombra.Co-  le  a  sé>fx' a  tutto  il  mondo. 
si  Maria  chiariHìmo  fole  della  (Jiiefa  Chri-  Maria  e  utof  f.  «?  chi  hàpcìfo 

llianajfe  ben  da  prindpio  ^ quando  fu  cor.  t  /  a-  crfa. 

cetta^efiendo ancora  nel  ventre  materno»       Come feyncre^eiuter via cófa  non  \^ 

come  fole  apenagiontoa  confini  delia  no-  \'à  corcando,  ma-fè  (?Ii  entra  fbfj^ato  d'ha 

il—  ^.j;^:—  ^^^^^^^..^^r.a^^»^i^ ^-  ucrlaperluta/aoffnìhticafefiriwc'*—''" 

Cosi  Mariane  Giorefib- pètilatldòfi  h 

^  _-.-„.., picciolo  Gicsù  ccn  loro  alla  partfta  ,.-  ^-^ 

dò  a  rallpgrarfi  la  te  rra,cil.ddo,&  fi  ddlor    rufalcmme  nonfecero  diligenza  di  cercar 


•  *  .■  .  Maria  a.  At  Ita.  '  trouorno  nel  Tempio  nd  mezbxie'JUvio 

.  C<JmclefleHc,^lehdonoahiiondo  nd  .riadijQ>utare.   "^V.  • 

h)fcura  iioxcedhnora^dicilfbleijiiù  ni  '  -^    '       -   M^tinìtìaUkTenicei'  '-''"^ 

:itaftOfcCòstólariaVcrgii2^>Ticntre  eraait-  .  ■  Conila  l^c^AcardeTfeUèfltìT.tfP  wìfna- 

ch^r  nottcoftura  nejmondd ,  e  che  il  fole    re  in  miglior  ttfiiivÉindo  le  mcmbrc*  iniicc- 

Cbriito  eraaaCQra  iìtbio^  ndieno'jpateh-  ^^diiatef  er riAarttt'Iè  ftoi^  •  Così i ^ nuniri 

.•.:.j«  danno 
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^anno  la  vita  propria  ai  tormenti  ,  &  alla  non  troua  la  compleffione  buona ,  e  2Ìi  hu- 
morte ,  per  acquirtar  vn'altra  miglfor  vita  piori  dea  digelli  non  lana ,  ma  vccicfe  ì'iti^ 
in  cieloje  hnouar  riaut€chiace  membra  co    fermo. 

l'immortalità.  Mente  del  chrinianc  al /ole. 

Manto  ÀJPftnuft.  •' 

Come  fé  il  Principe  fi  diletta  ài  Mufìca  »       Come  il  fole  è  chiaro  nell'afpetto  ^  velo 

ccagione  ^  che  molti  feruitori  diuencano  ce  nel  moto^  impafTibile  nell'opetare.  Cosi 

muhd/e  di  lettere  molti  diuentano  dotti ,  la  mente  del  chrifbano  è  chiara  contro  la 

ìè  d'armi  molti  diuentano  valorofi  caualie-  lordura,a^iIe  contra  la  pigritia  ^  impaffibi- 

ri.  C«sìfeilmaritoj>on  molta  cura  neL  lecontraPira/ottilecontral'auantia^. 
l'attillatura  ik\  corpo/a  che  la  moglie  met  Mente  à  danna  irauida. 

ne  e  lopra  pa 
e^cciò  che  r:^.Mvx  »  ^^ 
^ ^  e-              grauida  del  buon  pro- 
eia  virtù  >  lata  modella^  pudica,e  fama.  pofito  nonio  può  partorire  fenzal'aiutOjC 
Marito  À  chi  non  fm  montar  À  fauordiuino. 

catiaBà.  Mente  à giardino  e  vigna. 

Come  quelli  j  che  non  pofTono  per  <jua|^      Come  i  giardinij&  le  vigne  fogliono  no 

che  loro  infermità  montar  à  cauallo  infe-  coltiuate  imaluatidiire  ^  &  ì  poco  ,à  poco 

E  nano  a  caualli  loro  di  piegarfi^e  di  abaifar  diuentar  bofchi  .  Cosi  la  mente ,  che  non 

ifchiena .  Cosi  quel  marito  ^  che  ha  tol-  s*eflèrcita  con  lo  Ihidio  della  reUeione  di* 

to  nobile  >  e  ricca  donna  per  moglie^bafìa^  uenta  in  poco  tempo  ignoran  tiimna-»  • 
e  humilia  al  quanto  la  grandezza  di  quella^  Mercante  aUa  dwna  Ufciata. 

acciò  che  auuilitala  y  e  dimefl^a  vn  poco  ^       Come  wi  cauto  mercante  molfara  i  fuoi 

foSx  meglio  feruirfene>e  comandarle.^ .  panni^quando  hanno  la  biacca^ò  altro  man 

^     '  Mar.tntt  Capitani.  camento  in  luocoofcuro.  Cosi  la  donna 

'    Come  il  capitano  non  attende  a  perico*  lifciata  oltra  mifura3nó;ofà  cóparire  al  chia 

'  li  della  guerra  y  ne  gli  lUma  >  ma  aipira  alla  ro  lume  del  fole ,  ma  folo  fi  moih-a  di  gior- 

^vittoria. Cosi  il  martire  non  fi  cura  de  tor-  no  in  qualche  camera  ofcura^o  la  fera  à  hx- 

menti  del  tiranno^ma  anhela  al  trionfo  •  me  di  torcie^. 

Matrimento  à  c.%me  infifida.  Mt7(o  hi  ponto  del  centro. 

Come  per  mangiar  carne  infipida  fi  cer-  Come  è  ditole  nel  circulo  trouareil  pd 

ca  falfa  ^  o  al tro  tariipore.Co$i  per  f  oppor  to  dd  centro,ch'è  A  mezzo .  Cosi  è  difficile 

tare  il  grane  >  e  noioio  carico  deli  matrimo-  trouar  il  ponto  della  virtù  polla  nel  mezo 

niojfi  ricerca  l'amore.^.  de*  dui  eftrenu  vitiofi J'un  per  lo  troppoj'- 

*     Mediration  e  alfaccialino  ■•  altro  per  lo  poco  • 

Come  l'accialino  percotendo  la  pietra  Meflo  per  troppo  affanni  d*  allegro  perle 
fuocata  ne  caua  le  fcintille^e  il  fuoco .  Cosi  .         molte  frofperità  afeme^o  troppo  htf 

la  medi tatio  ne  delle  cofè  Diuine  caua  dal  mido  »o  troppo  /ecco  . 

duro  cuore  fuoco  d'amor  Diuino  •  Come  le  fementi  gettate  in  terra>  ò  per 

Mt  mM  del  chrtj^iano  alla  neue.  Io  troppo  [humido  y  o  per  lo  troppo  (ècco 

Cometa  neue  è  bianca^  fitsdda  y  e  fecon-  non  germogliano>ma  n  fanno flerili ,  iix^o 

4a .  Così  le  membra  del  chriiliano  debbo-  cando  l'humido^e  l'ardor  deuorando  la  vir 

no  ef&r  bianche  nella  virginità/recfde  nel-  tùlorogeneratiua  .  Cosi  il  mefto  perdi 

la  viduità  y  e  feconde  nelmatrimonio  •  troppo  affanni^  &  il  diffoluto  per  le  molte 

Medicina  atta  legge.  profperità  non  fanno  frutti  di  buone  ope- 

Come  la  medicina  prohibìfce  a  medici  re  perefferla  virtù  dello  fpirito  òfofTocata 

medicar  se  medefmi^tan  to  è  fofpe tto  il  prò  dal  dolorerò  confumata  dalla  vana  allegrea 

priogiuditip.  Cosi  tutte  le  leggi  Itiggono  za.^. 

itèftimoni^  Giudici  fofpetti.  Minijhide'  rnneipikfmcitdli. 

Medicina  alla  fpada.  Come  quando  noi  vcggiamo  i  fempiki 

Come  la  fpada  grane ,  &  di  buona  tépra  fandnlli  calzarii  le  fcarpe  de*  padri loro^ò 

s*c  in  vna  man  debole,è  ruina,&  non  difefa  porfi  le  loro  berrette>fe  ne  ridiamo .  Così 

del  foldato .  Così  la  medicina  gagliarda^iè  quando  vediamo  vn  fempUce  miniilrode 

Prcn- 
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l^rencipe  volerfi  attribuir  l'auctorìca  fiw-  ei&faceflimo  qualche  cKmonL 

prema  del  Signore  ,  e  di  quella  veftirfi  ,  MiBiri  Dimmi  àMedicw. 

&  andariie  gonfio  fé  ne  ridiamo ,  e  burlia-  Come  allhora  giouano ,  e  ianano  rinfem 

mo .            Mtferte  a  Ih  s^t  tt€.  mo  le  medicine  quando  nel  llomaco  dal  ca- 

Come  le  fubitc ,  e  i[  auentofe  Saette  la-  lor  naturale  vengono  digerite  .  Cosi  i  mi- 

fdano  Ibre  le  fabriche  iiafTe^e  in  vn  momé-  fteri  Diuini allhora  fommamente  giouano 

to  ruinanogli  alci  ediiicii .  Cosi  le  fubice,  all'infirmiti  de  gli  animi  noilri,  quado  4>cC 

e  improuiie  miferie  non  toccano  il  baffo  fo  nel  ftomaco  deUa  memoria  vengono  le 

«tilgo3&  l'obietta  plebe>ma  tu t te  fi  fcarica*  conlèruati  e  con  actentione  meditati  • 

noiopra  i  ricchi>nobili^e  potenti.  Modo  di  comfmmr  Ufanità  s  mododi 

Mifertcoràia  di  Dto  a  giufit  tìa  di  nstd^oiri. 

Principe.  Come  i  ben  periu  ^marinari  nel  temp* 

Come  la  giuftitia  d'vn  Prendpe  contra  buono  «  &  fermo  non  Dicano  ,  o  calcano 

Tn  federato  moftrala  fiia  potenza . .  Cosi  la  molto  h  velarne  quanclo  iiloipetu  di  mai 

mifericordia  di  Dio  verfo  vn  peccatore  mo  tempo  la  fpiegano  del  tutto .  Cosi  quello 

ftralaiua  bontà.  che  è  defiderofo  della  propria  fànita^nel 

MtfiricordiM  alfiumen  tempo  >  che  fàno  fi  cruoua  j  non  deue  Ipie^ 

Come  il  fiume  quando  è  più  impedito  gar  in  tutto  la  velaalParpetitOsoe  tn  tutto 

ritenuto  dal  corfo>tanto  più  poi  corre  con  negarli  quello  j  die  iiuidcra>ma  con  la«« 

imj>eto.CosìIa  mifericordia  di  Dio  tanto  miraiocrità  cammar  il  cono  della  pixièaDQ 

niptge  pili  abondante ,  quanto  più  tarda  V  vita* 

eiitraa  nell'anima  dd  eiuftò.    j  Modo  di  éuqwfiMtenfntcié^  mododé 

MifofUofdM  omodeflin  s  omutnohto»  defingtr  d$  Zeufi, 

Come  gh  ornamenti  de!  corpo  s*adopra  ^  Come  ^eufi  pittore  dimandato  >  perche 

no  per  accrefbere  la  bdlezza  naturale  ne  dipinge/le  le  coiciue in  cofilonj^o  tempo 

gli  occhi  deUi  huomini  •  Cosi  la  miferico  ^  ^rdie  a  vn  lon^  temj)0  le  dipingo  riipo 

dia  >e  lamodefiia  adorna  l*anima  ndco^  fe^docall'eternitawCosinonfideevnalon» 

fpetto  di  Di(^  ne  fa  grati  alla  villa  de  gli  ga  amia  tia  acquiftare/e  non  con  lunga  pei 

teoraini .  tica^  fommo  giuditio. 

Miftrirofdiofo  al  mercante.  Modo  thotÌ9no  iddio fot-felltuitr  Thomo^  . 

Come  induièriofo  è  tenuto  qud  mercan-  «  q$Mo  cho  tiene $1  dotncniofer 

le^e  vende  ìì  piombose  guadagna  Poro .  ftUnurU» 

Cosi  è  riputato  prudente  il  mifericordiofo.  Come  quando  fegui  per  Io  peccato  la 

chcdàibeni reniporali^e guadagnale faac-  mina ddmondo^eranoinfiemei primi  no- 

quifio  de'beni  eterni.  Ari  Parenti  marito>e  moglie.Cosi  >  quando 

Miracolo  alla  r:f  dicitta.  il/ommo  Signore  ha  voluto  per  giulùtia 

Come  la  medicina  a  vno  infermo  era*  foUenarlOjVollefChefitrouaflèro  dua  ipofi 

ne ,  fptffc  volte  per  la  maligniti  i  ìc  gli  hu-  marìto^e  moglie^Maria^e  GiofeflTo. 

mori  R  conuertein  veleno .  Cosi  ri  miraco.  Modo  eli  mortrdelTMnim^  a  qttel  del  corpo. 

lo  fpcik  voice  fa  p^gior  le  menci  auuilu»  Come  in  qud^che  morono  corporalmea 

paté  nel  peccato.  te  fi  vede  mancar  a  poco  a  poco  il  caldo  >  e 

Miracolo  i^  figello.  col  caldo  la  vita  •  Cosi  »  quando  muore  1* 

Come  il  fugello  è  fc^no  deUa  volontà  anima  ^  a  poco  a  poco  s'efiingueil  caldo 

Kegia.Co$t  ù  miracolone  fegno  della  volon  dell'amor  di  Dio  ^  e  dd  Proffimo  »  &  quc— 

tadiDio.  fio  mancamento  di  caldo  è  la  morte  dell' 

Mtjteri  della  fede  pI  fuoco*  anima* 

Come  non  fi  truoua  tra  tutti  gliefementi  Moderator  delVira  altadre. 

co/a  più  atti  uà ,  e  vehementc  all'operare  Come  il  padre>  che  vede  il  figliuolo  vo- 


ibifogno  ndPo  perare  vnpoco  di  té  putto  hx  intendeua.Cosi  chi  togli 
Po.Cosipanmenteimf/^eridellafede,  che  dettadi  manoall'ira  effofecuramentc,& 
fono  cuan  vn  fuoco  fpìrituale ,  ch'ablmida  fenza  danno  del  mondo ,  anzi  con  vtilità  , 
i^ettiagghiacciad,  tarebbono  frutto  %*m   fi  vendica  non  volgendo  in  fé  fteffo  le  pene 

invece 
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In  Vece  di  €oliit»concra  ilquale  era  la  veadec  ma  s'egli  orriua  tanto  in  $ù  *  che  aggionga 
ca  dirizzata^».  in/ino  ai  cuore  i  &  dia  ragione  fuperiore , 

Mtdo  di  conferuan  U  vitm  ffirìtunm         confencendo  à  quello  in  tal  cafo  fé  ne  par« 
U^à  quillo  di  emfrrwtr  U  teilcalorefouranaturale  della  gratia^  che 

umpcréiU,        '  mètiene  l'huomo  viuo^&  vnito  in  DiOyC  l'a 

;^  Come  la  vita  corporale»  per  confouarfi   nimapereonfeguentefenemuore^  e  così 
ha  bifogno  dell'aere  per  refpi  rare»  del  cibo   ilpeccato  cómdTo  fi  dice  che  è  mortale . 
per  nutrirfi  »  del  vino  j  ò  acqua  3  ò  altro  li«        M^  di  cono/cere  ilpeccato  mortale  dal 
quore  per  humett;urfi>  d'eferatio  per  eccita  veniale  à  modo  di  dtfcernert 

tare  il  calor  natorale^onfolidar  le  membraj  V infermità  mortale ^al 

e  confumare  il  fuPGrfluOj,  di  dormire  per-  la  repar abile . 

che  poffino  gli  ipiriti  vitali  hauer  qual-  Come  quando  il  dif  ordine  natocontra 
che  ripofo  >  della  vigilia^perche  gli  oiganij  ai  corpi  »  arrìua  per  fiwo  alla  definì ttione 
ei  i  ienfi  liberamente  poflino  riceuerela  vir  del  pnncipio  viule  ^  ch'è  il  calor  naturale  > 
ciì  della  vita  t  e  finalmente  poi  della  quiete»  aIl*hora  quel  corpo  è  morto  >  ma  quando  il 
perche  no  foffe  la  vita  iftefla  da  moto  trop«  difordine  è  folo  nellihumori^  mezi  ordina* 
pò  violento  aflbrta  j  &  eftinta^  «  Cosila  ti  dal  fopradett^hncipio  vitale  y  (è  ben  è 
vita  fpiri tuale  per  confèniarfi  anco  eflà  tie-  infèrmo^^ondimeno  ^  e  cafo  reparabile  ef- 
ne  necelfità  d'aere  fpirtuale,  che  è  lo  Spiri-  fendoui  ancora  il  calor  naturale  ^  che  man- 
to Santo*  che  fpirandoji  e  fofpirando^amo-  tiene  la  yìxz  «  Cosi  quando  il  penfier  cattti- 
re  ci  conferua  viui  in  Dio  ^  dell'  Euchanftia  uo  (che  ièrue  in  luogo  del  mai  humore)  net 
iàntiffima^chelanutrifce^dellapenitenza»  TanimanoAra  arrìua  infino  a  far^che^li  ma 
che  con  le  lachrime  l'humetta  >  dell'eirerd-  chi  la  carità^  ch'è  il  color  fopranacurak^  che 
tio  delle  buone  opere  >  che  la  conferua/or-  la  mantien  viua  i  n  Chriilo  ^  all'hora  fé  ne 
ufica,e  tutta  via  gli  fa  acquiftar  nuouo  gra-  muore  x  ei^ecca  mortalmente  >  ma  quando 
do  di  vita ,  della  medi  catione  ^  &  contem-    non  giongefinlasù^ma  folamente  fi  ferma 

Élatìone»  nella  quale  fi  rìcrea>  e  riflora  dal-  ne  i  mezi  x  perche  reih  ancora  il  celelle  ca- 
;  pailàte fatiche  della  vitaatttuajtcautella»  lorc^non  muore ^  marìmane  folamente  ai- 
buona  X  e  fànra^in  cambio  >  e  luogo  ii  vigi-  terata  >  &  indifpoila  ^  &  con  molta  facilità 
liaj  d'vnaquietedi  cenfcienza  finalmente    può  ancoguarir^^. 

Eacificata  tutta^e  perfèuerante  per  fino  aU        Hododi  ritornare  alta  gtatia  »  atxltor^ 
\  fine  della  prefente  vita  mortale .  %a  della  flagione . 

Modo  che  tiene  il  demonioper  farpec*^  Come  non  può  lailagione  eie'  tempi  va» 

€af  tbuomex  à  qtéelU  che  tiene  riarfi  mai  >  fé  non  con  Tordi  ne  ^  che  ^\^  ri- 

ilferpeper  aaelenarlo.  '  ceuette  da  quel  Creatore  Id Jio^  che  co  l*or 

Come  quando  il  vdenofo  fèrpe  morde  dine  datogli  creò  loro  infTeme  >  onde  con- 
Hiuomo  X  prima  per  la  frigidità  del  veleno  uiene  afpettar  i  tempi  d'^og  i  cofa-^  ^  Così 
refh  come  Ihipido^Sr  ii^nfibile  »  poi  d  pò-  non  fi  bafla  (  por  ch*^  en:rato  il  verno  del 
,co  ipoco  fi  dlifoncleil  veleno  per  le  vene  «  peccatoinnoi  )  aripigliariaflatedalfagra 
edifufoWé  in  tal  mamera^Kurriuafinalmen  tia  /e  primanon  torna  il  foldeiL  giufUtia» 
teli X  douc  aniuato Io priua della  vita^  e  che lique&cendol ghiacci ^  &leneutj. che 
gli  dà  morte^ .  Cosi  quando  il  ferpente  tengono  fuffocatoil  noflro  cuòre>  rimà^ 
veleooTo  del  demonio  >  del  mondo  ^  della  ti  if  erbe  de  buoni  penfTeri ,  renda  il  vigor 
carne  j^e  del  peccato  fteÌBro^e  d'altrui  nemi*  àghdberi  de^  nofni  fènamenti  ^  e  dia  at 
ci  ddl'ànima»  s*aprefemano  per  auelenarlo  monti  delle  potenze  la  fua  prima  vaghez- 
con  letoro  centanom  »  prima  diuenta  ftiu  za.^ 
flida j  Seinfenfibiie  x  perda  che  come per«  Meglie à  Gattt. 

f\tSx\k  vacillando  clt  quello  in  queflopen       ComeU^atto  oell'odorare  de  profiunt 
ero,perc|ie  alPhora  non  siche  debbafa-    diuentafiinofo  Così  la  moglie  oruandòs*- 
rtx  fegue  pojil  veleno  per  delettattònei   accorge>cbeiIroaritoruopraticaconaltfe 
nibddarfi^&àcahunarperletenedegliaf  donne  diuentaarraUsiata^. 
ietti  interiori  >  non  giongendo  per  do  an-  Moffie  à  ehi  t^spprefenta  alttìefantet 

Cora  per  fino  al  cooieolb  dellan^ione  fiipe  é^aè  Toro  « 

fiore^  &  iSlìora  è  peccato  si  j  ma  veniale^      Come  quello  cbes'apprefènta  inanzial 
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l'Elefante  nonportaVcAe  di  color  chiaro  j  ambkioni  co/i  iiuoaere  come  ConleiJM- 
i)cchi5*appreleiuaà  Toro  di  color  rolFoi  grandezze  giouare.Cofi  la  bellezza  «Iene- 
perche  fanno^che  da  coli  colori ,  fon  irrita^  chezze  Ja  nobiltà»  l'acutezza  deU'ing^nOj 
ci .  Cosile  fì^gie^e prudenti  moghe  non  la domclUchezza  faniigìiare^Ia  procenzaa 
dcueno  comparireiiunzi  à  i  mariti  loro^cd  nel  diri^^e la  troppo  rigidezza^  della  moglie 
ciucili  ornamenti>&  habiti^cha  liilpiaciono  può  cofi  efTer  cagione  al  mento,  d'allegrez 
loro^per  non  irriiarli^  e  darli  noia  .  za^di  concencOjd*noaor>di  piaceri^di  gran- 
Moglie  m  lincd ,  efufetfiae,  dez7a>dx  fpairò»e  Acurezza^ome  di  meili^ 

Come  bifor^na(fccondo  i  Geometri)che  tia,di  fcontenco ,  di  dishonore  >  d*aflEmno» 

le.linecjelefuperficie^  non  flmouanoda  difprezzo^di  malincouia^e  di  dubicrà  di 

ferfe,mainfieme  col  corno,  del  quale  fon  .fede. 

iincc jò  fuperficie.  Cos  i  la  moglie  fa  di  mi-  Mogia  riccn  /UUfpecchio. 

Iheri  non  habbia  atietto  alcuno  fuo  prò-        Come  vnofpecehio  ornato  d'oro  >  e  di* 

prio,ma  tutti  col  marito  commuiii>&  Talle-i  gemme  nulla  vale/c  no  rapprefènta  la  ima 

gro77.:,c  i  pianti .  gine  di  chi  vi  fi  mira  fimile.Cofi  nulla  gio 

Moglie  alla  Luna  .  uà  la  ricca  moglie/e  non  accorda  Ia'-vic3j  & 

Come  la  Luna ,  ouandc^è  longi  dal  fole  i  coilumi  fuoi  con  quelli  del  marito. . 
ii  nioftra  lucida ,  e  cniara  ,*&  quando  gl'è  Moglie  allo  fpecchio. 

prcifo  fi  iiafconde,&  i'ofcura.  Cosi  al  con-       Come  è  vitiofo>&  non  vai  nulla  Io  (pec* 

trario  la  moglie  da  bene,  quando  è  col  ma-  chioccile  rappreiènca  dogliofa  l'imagine  dV 

rito  fi  Jee  far  vedere^quaiido  non  vi  è  il  ma  viio  allegro^o  gioconda  quella  d' vn  malen- 

rito^poi  fi  dee  ilare  fen  ipre  come  alcoià  ^  in  conico.  Cofi  è  llolta,  e  fenza  ceruello  quelli  - 

calh_j.  mogIie,che  quando  il  marito  Ila  alle(p'0^e 

Moglie  alla  fiaga,  fa  fella.bafiàJafróte,econtrahe  le  ciglia ,  a 

Come  la  piaga  dal  lato  manco  fecondo  quando  egli  ila  fui  graue  ella  ride»  e  vuol 

che  i  Medici  dicono  )  fi  fa  fentir  anco  dal  de  icherzare. 

ilro  .  Cosile  più  dee  la  moglie  i'entir  «^li  af  Moglie  a  faldati  Greci  di  Cirt* 

fanni  del marito^&ilmarico  quelli  della  mo        Come  i  capitani  di  Ciro  ordinauano  i 

glic^.  G reci,ch'erano  con  loro  al  foldo ,  che  fé  !«•■ 

Moglie  à  Poeta  ó*  ora tore  .  nemici  veniifero  gridando  effi  taceiTero,  en 

Coinè  i  Poeti,&  gli  oratori  fé  ben  fuggo  trando  alla  zuffa,&  fc  quelli  veni  ffero  'tad-' 

no  quelli  iilì uifiti^einolelli  m*!i  didi;e^fi  ti  effi  gridaflèro.Cofi  le  buone  moijlicje  fa- 

forzanonOiidiineno,diaggrai.iire  all'audi-  uic,quandoi  mariti  irati  griilanofi  lìanuo 

tore  con  l'ordine  delle  coic,co'  coilumi.Co  tutte  tacite,  e  falde  quando  i  manti  fi  tacio 

51  (Ice  vna  buona  moglie  fuggir  ogni  fuper-  no,efle  gli  ragionanoji  confolano^eli  tran 

fluitd,à  ciò  la  po/Ta  fare  parer  men  c'hone-  quiUano.  ..     " 

ila,co'  coilumi  però ,  e  gratiofi  modi  di  vi-  Mondo  &  ^Umenti  a  heni 

uerc  fi  dee  sforzare  d'accommodarfi  pero-  temporali* 

gni  via  honeila  alla  natura  del  marito .  Come  il  fuoco/e bene  fcalda  i  abbruoda 

Moglie  a  pian  Jti  .  ancora,fommer(^el'acqua>iàbeniaiiaAappe 

.  Come'Ia  Luna  può  così  perfeguitar  1  -  Ila  racre,fe  ben  fa  refpirarcproduce  b  ter- 

huomo  con  la  fuajinftabilit^i,  come  fauorir-  ra  molte  fpinc ,  e  triboli  ben  che  produca^ 

Io  con  la  iba liberalità:  Marte  può  cosi  dan-  e  germini  molti  frutti,e  fiori  ,Je  ricchezze» 

neggiare  con  i  fuoi  tumulti ,  come  jgiouar-  fé  ben  apportano  molti agifibno  pur  an-* 

li  co  il  le  fue  forze:  Mercurio  può  égli  cosi  co  alle  volte  cagione  che  Thuomo  è  perfè* 

fardanao  conleilie  cunofità  come  benefi  miitato da'Prindpi,odiato  daparenci,!yc(X 

ciò  con  la  fiu  eloquenza:  Gioue  può  anch'  fo  iofino  dal  proprio  fàngue  iuo,ia  caia  & 

egli  così  a^graua:e  con  le  tirannie  come  ben  aiopre  dalle  neui,e  lialle  pio^gie,  &  ri 

indolcir  con  la  fua  oj&bilità:  Venerepuò  para  da'vcnti,  e  dal  fréddo  ecceifiuo  ,e  djt( 

cosi  perfeguitài^  coti  ia  libidine ,  come  troppo  ardete  caldo>iIie.  volte  anche  ha  op 

accarezzar  con  Tamorcuolezza  :  Saturno  prcfloilpatrone,convnarcpenrÌHa,e  fubi^ 

può  cofi  apportar  noia  con  le  fue  molinco  tarulni  ^icpoflefiìonf ,  fé  bendano  a  chi 

nic  come  contento  con  la  da  Jjiuilitia  fom  le  poflìodc,equiece.&  pace, fono  pur  anco 

mznaiìl  Sole  vltinumente  può  con  le  fue  ben  ipefib  cagione  di  molte  iiti,e  trauagli. 
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CostSiilMddf  unto dall'hucmo muco I  cefo amorej& ardente concnpKcenza  ttin 

fé  bene^  apporu  qualche  fpaflbjdilecto ,  fttocano ,  &  aIl*iiltiiiio loro  »  e  aot  iaficoio 

e  piacere  fé  voni  bene  aprir  ^li  occhi  «  &  iapolueic  fi  rifoluiamo  • 

conofcereil  vero,  s'accorgerà  che  noogli  ->                MmuUàmsgp. 

habbiaapparecchiacovntrauagUosBongli  *  Qmieilcna^«òiiicaotacoremoftrarioi 

ofièrifce  con  vna  mano  vn  piacere^che  con  magine  dd  buono^del  bellone  del  vero^  ma 

l'alara nongliprefèndvn/if{anno,nongli  dipoicoièbrucc^criftejefidie.CofiiImoiw 

prefenu  vn  ciikcto  >  che  immediàcamence  do  ci  fi  moftra  in  appareoia  v^<^)eUojlie* 

OongU  offbnfchi  vn  difpiacere  •  ^ofi  giocondo,  pieno  di/pafl^  piacerijfl^ 

M9nd$  à  enmf§  infiecmU  •\  <ii  CouLizijaupQi  al  fine  fi  fi^re  pieno  di  pe 

Come  vncampo  infecondo  dà  (èinpre  ricoIi,difrodKd'inganni,  ificraaimenci»di 

che  fare  alI*agrìcoIcore.Co5Ì  il  mondo  iteri  moleAie^d'affauni ,  fi  fcuopre  fkpoltun  di 

k  dà  Tempre  che  crauagUare  al  Chrifiiano  •  morci,prigione  de*  viui^riceuo  di  vidf ,diC» 

AUndù  s  cUfj  iets  li  %4l$  d  i  'uinti  •  prczzacorc  di  virtil^carnefice  de*  buoni,fail 

Come  chi  dà  le  vde  à  venti  ipeiTo  arri»  core  de*  criili,nimico  delle  cofe  preséci^fine 

in  non  doue  egli  yuole,ma  doueil  fiato  lo-  morato  delle  pafilàtCìC  poco  aueduto  delle 

ro  lo  guida. Così  chi  fi  dà  in  preda  al  moo-  future,&  in  fomnu  deitructorc  d'ogni  be- 

do  non  doue  egli  vuole  gioire,  ma  doue  il  ae,e  tkutor  d'ogni  peccato,&  fceleraggtne 

mondo  ùsSo lo  conduce»  Mohdo  t^llof^  techic» 

Monticai  dadc.  Come  fi  vev^ie  la  fi^ra  dell'huomo  nello 

Come  fbi 
doj 

mondo 

gli  non  minacci l'aduerfica  •'      *  le  creature^non  fecondo  ù  iiiaé/Ièrc  perfet 

Mondo  ^  lihro.  co,diuino»ma  fecondo  la  capacitale  pcrfcu 

Come  i!  libro  contiene  in  sé  fettere^filla-  tione  di  quelle  • 

be,e  dittioni. Cosi  quello  prefente  mondo  *    Mondo  i  infili fcù.         ^ 

contiene  in  se  le  creature,  come  tante  let-  Come  &i}ene  il  bali(co,è  J&  vogo  colore 

cere,il  legamento  di  quelle  come  tante  fil-  e  di  foauifilmo  odore  e  di  bellifiìme  sfoglio 

labe^e  finalmente  ogni  natura  è  come  vna  à  chi  frequentemente  l'adopera  nondime* 

dittione  •  no  genera  venenofifiimi  fcorpiom' .  Cofi  fe 

Mondo  t^  Cìmflo  s  t$inm  #  Solo.          ^  bene  il  mondo  è  bello  à  vedere  e  deletreuo- 

Come  la  Luna  manca  ne'  fuof  fplendort  le  à  odorare  e  di  ncchifiìme  e  belliflime  fpo 

e  Sole  non  manca  mai  nel  lume  fuo  .  Cosi  glie  pieno,à  chi  fé  ne  fèrue  troppo  acuda- 

il  mondo  manca  ne'  fuo!  honorì ,  ma  Chri-  mente  con  tutto  dò  genera  fcorpiom  con 

Ilo giamai  vien  meno  de'  fuoi  fauori .  peccati  mortoh'ffimi. 

Mondo  àfiumo  Ippmne  m              ^  *    M^ndoànoiafalfa» 

Come  il  fiume  Ippone  oppreflb  jgli  Sdti  Come  ynz  gioia  fai  u  e  inorpellatale  be 

lsd|>rìndpio fi moltra  dolce à  chilobeue,  neoldifuoraàgli  occhi  degli  ignora^  por 

e  poi  rielce  canto  amaro,che  fèrue  per  mor  bella»  gli  intendenti  però  fanno  che  la  voi 

tonffimo  veleno.  Così  il  piefènte  mondo  nulla.Cofi  il  mondo  folfo,  aldi  fuorainov* 

nd  principio,&  in  apparenza  è  tutto  caro,  peUatoà  gli  occhi  de  carnali  ignoranti  par 

dolce>&  af&bile^manel  fine  è  più  di  qual  fi  tutto  vago,e  beIlo,ma  a  i  diuoti  e  fpirittù- 

voglia afrenzo,fele,tofco,  e  vdcno  ama-  li  però,appare come  infatti  édiniunvalo- 

ro.  re^. 

Mondo  À  fucin»  dtfabro»  *    Mondo  alU  tunns^ 
Come  ndla  fuana  dd  fabro  ^  continuo 

fi  lauora  ferro ,  e  faffo,  che  chi  fpez2a,e  chi  Come  la  canna  di  jfuora  verde  e  di  dentro 

iipieme^ehis*infuocatraicarDoni,  echi  voaconlavemini%iàj>rìnia  villa  aller- 

fi  riducein  poluere.  Cofi  in  audb  ^n  fii  ca,di  noi  fcheroe  coldkiiia  vanità .  Cofi  il 

Cina  dd  mondo3non  s'attende  ad  aItro,che  monao  di  fùora  bello  e  dentro  voto  con  la 

a  cumulare  oro,&argento,ad  ampliar  pof.  fuavagae  bella  profpetciuada|>rioap!o  al 

ieflioni,e  cafe,die con  lor  gratti ,  emokfli  Icctat  piace  j  nta)>oi  nd  fine,  con  la  vamcà 

penfica fi  fpeazanojc premono^  e  confai  fiuinpaoieichaac* 
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f    ìdcnÌ0  à  cétndcU  accefs .  le  conchilie  al  lito  e  invn  altro  k  nxkXA  t^^ 

coglie  à  fé  •  Cosi  ù  mondo  alle  voice  getta 

Come  la  candela  accefa  col  Tuo  fplendor  guhuomini  al  lieo  e  gli  laTcia  (juieci  ^  ma  no 

re  inuica  il  femplice  fanciul  lo  e  doi  lo  fc^ii  Uà  molto  che  di  nuouo  gli  ripiglia  e  di  Auo 

ta.  C  osi  il  mondo  con  la  Tua  bellezza  txti^  uo  nelle  fue  torbide  acque  di  nuouo  gli  tra^ 

l'huomo  incauto  afe  9  ma  poi  l'abbrucda  uaglia  e  raggira^* 
colfuocodcllacoacupiicenza^.  *    MpndpnlcMm. 

*    M$ni^^€iéoc4:  Comeilcanenonardifceaffaltarearic^ 

'  Comellnfido  cuoco  afconde  il  veneno  ciò  per  elferegli  cuttodi  fpine  coperto.Co 

mortifero  fotto  il  dolciflimo  mele .  Così  il  sì  il  modo  non  ha  ardire  d'aflfrontare  l'huo- 

mondo  afconde  il  veneno  del  peccato  mor  mo  armato  di  penitenza^, 

cale  fotto  la  dolcezza  de  piaceri  jienfiiali  •  Mwde^  di  chi  fi  còmmwùeM  k 

*  Mond»  àUhmntO'  qucUétdichipigUAÌl  cih§ 
Come  il  laberìnto  è  pieno  di  ineftricabi*  £mrfnMh  • 

li  intrighi  e  di  moftriin  efpugnabili  doue     -  Comeglihuomini»eleperfone  ben  crea 

chi  me  tte  il  piede  per  rara  ventura.e  con  te  prima  ^  che  tocchino  il  ^ibo  corporale  fi . 

difficoltà  angolare  può  più  difbrigarfene.  lauano  le  mani  ;  Così  le  perfone  timoratCj 

Così  il  prcfente  mondo  e  colmo  d'intrighi  prima  che  fi  prefcntino  all'altare  per.  pi- 

ìnefplicabili^e  di  modri  di  peccati  qtiafi  in-  gliar  il  cibo  facramentale  »  nettano^  e  laua- 

uinabili«nel  quale  chi  mette  incauto  il  pie-  no  »  e  puriHcano  la  confcienza  ^  e  l'anima 

d4  >con  gran  difficoltà  può  li  beracfene.  loro.  '  .  ^. 

*  Mondo  ìUla  pantera.  Morbi  delì^anim^  ^  ijtitlU 
Come  la  pantera  fcuopre la  vaghiffima  del  corpo* 

Varietà  dcll'odorofa  fpoglia  e  cuopre  lo  fpa 

uentofo  capo.  Così  il  mondo  fcuopre  la  va  Come  non  fanarono  mai  poda?re>ne 

ghczzafuaconla  varietà  delle  creature,mà  belle,  ncricchcfcarpe  ,  neanello  d'oroil 

tiene  afcoilo il  moUruofo  principio  di,  mol-  morbo  delle  dit'i  ^  ne  anco  fi  placò  mai  do^ 

te  di  loro.  lor  dì  tefta  per  porui  fopra  corona  regale  • 

*  Mondo  Mffhorologio.       ^  Così  poco  giouano  i  danari  nel  leuarn  Iliiw 
Come  l'horologio  da  poluere  ogni  hora  fermi tà  delf'animo  »  ò  à  paflar  via  quella  vi- 


C  il  Signor  iiiddi to.  Morto  mEm  ujfitmo  i 

"    JifW;i-^/r^w4.  Comeconmolta/adHtàlateffitriceta. 

Come?ortica  col  fuo  color  verde]  dìlee..  glia  la  tela  da  lui  folamente  ordita-j  •  Cosi 

ta  la  villa  e  col  tatto  offende  le  mani  •  Cosi  Li  morte  facilmente  tronca  la  tela  della  vita 

ilmondodilettaconlafperanzadel  bene^  humana.^* 
che  ne  prometteona  ofièade^poi  e  punge  co . 

roperechceglifà*                               *  24^tìfif^f^àea$$àtUÌM       , 

*     Mt^'doÀfsnefMi  •  carro  tfSm 
Cornei  femplici  fandullrpcrfcher20,e 

^luoco^  fanno  vn  Rè  il  quale  ?bidifcono>  Come  i  caualli  da  carretta  anezzt  da  aa^ 

ma  finito  il  giuoco  fe  neburlanoe  ridono»  rozziero  a  gir  dritti  alla  viajoro  ^ancor'chft 

Così  immondo  pone  hoggi  vno  in  dignità  e  gli  lafci  la  briglia  3  vanno  efli  nondimeno 

loriuerifceehonoraf  ma  non  pafla  molto  al  termine  deBito.  Cosi  coloro  che  hao» 

che  dcpottolo  da  talgrado  ,  feoe  boria  ,0  ao  domi  >  e  mortificati  gli  affetti ,  e  poftoi» 

hde«^*  gli  fotto  il  giogo  della  ragione  ^  fono  & 

*    M$MéU  éft  ménrt^  curi  di  non  errare  dal  dritto  viaggio  lor^i  • 

noi  fiueadii^  coCi  alcuna  fuori  del  foli» 

Coaeflaiatefietcaiavatcapori^c  ta»^ 
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MiìtUriUKE.  ■  Itj 

%iUtMÌÌmi^ttPimà»mMt»tÌB»t  di  N»fiimnttaiì  ChrittsinM/H' 

fAtfù  tntnndtlfilt.  ' 

Comequello,  diCTnuupiercjCchevd       ComedoppoiJ  nafcimencodeirole  gai 

d'vno in vn altro luoco  necenarìamente_f  lUadol'huomoil  pùcere>&il  cotnmoda 

trotualccaana'CosìcjiidIogChcvàd'unm  della  luce  s'accorge  meglio  della   mìléria 

vn'alcrolbto  muu  quafi  Tempre  coltumij  delle  tencbre^edi  qudli,chcnóiuano!mat 

oatiirte vita.  luce,niain  perpetua  norte'pali&noinfelicp 

Mi^ctalfMhn.  mcntchvita.  Cofinafcendo  il  vero  fole 

Come  le  bracda  d"  vn  fabro  debfle  nel  re-  di  giuiHda  CJiriilo  nel  mondo ,  hi  fatto  co 

fto,percfler  più  efferciute  fono  più  gagliar  noTcere  chiaramente  con  quelle  grade ,  e  fa 

de  di  quelle  a'vn  3lirohuom9robum>,nu  uori.chehÌ3pporia[oaIlanoltrahimutiit4. 

nonalluetoafaticarJefarsccia.Cosìl'orec-  ch'àparagonnoftrogUantichi  &ntipotc- 

due  elTerdtate  nell'armoniajmolco  meglio  luno  chiamare  i  rifelici,&  miferi. 

c^ùprdtodifcernonojcconmolco  mag—  t^È^ulU (tm ,^ tifante. 

Sior  piacer  gultaao  la  vagheiza^e  dolcezza       Comelma  medeJìma  ceraio  fangOjjfuA 

iqueUajChcl'altreperi>uone,&acuie,chc  'dafcuno  formar  effigie  di  animale ,  e  disfa 

fiano^onefrendoaUezzeneUcvarieti  del-  cendolc  confondere  in  fiemeyii  nuouo  poi 

tecoofonantiemuiìcali.  formarle,  e  cófonderle  tante  volte,  quante 
alui  piace.  Coli  la  natura  fece  già  d'vna 
maceria  iHeHa  i  nolbi  auoli ,  e  poi  i  padri 
nofìri,poì  noi,&apprefroanconeformaj:i 
aIcn,&altn,intanto,che  quello  fiume  de) 

K*tÌ>àtÀd:chtifi»^tFAffitThi»ntdi  tuaitlii.  nafcimenio  fenzapofariì^pai  terrà  pcrpe- 

*  •  tuamenteilcorfoluoj&ilmoleiùno^fàràil 

■  Ome  al  tempo  dxlia  afce-  Tuo  oppolìto  fiume  dei  morire. 
n  feinaltodalmarevna  nu—        Natia-M della cArntMjMiiUdilfiiMt,. 
t)olena,chcparea  vna  or—       Comeilfoocoriiienei'nogmmaterÌ4'U 

nujVil  velljgio  d'huomo,  fuanaiura(i]che  fi  vede  per  fino  nell'acqua) 

dalla  quale  venne  tinta^  chcboIlenao,ancorchegraue,afcende.Co<  - 

— _ . — I  pÌoFgu,e  cofi  grande  ch'in  fi  la  natura  della  carne  nolìra  non  lafcix 

tcnertladurcziadcllaierraficne  fifecefé-  mataltuttc^Iafuat^uàlici^nziquaJìin  tuc- 

conda.Cosi  al  tempo  di  Maria  vici  dal  Yen-  telcfueatdoni,aipirai&indiina  alle  cofii 

trediquellapicciolanuuoleita  Ctirillo,lir  carnalijcrepudiaiefpirituali.  ■* 

Juale  inalzata  in  croce  mandò  pioggi^gra-  iiinirradegl'ihiicmini»qi(el- 

iinma,edilaaime,ediiàngueidinia(]i&..  lideUtfrmdi. 

ra,dieitEneriIadura  ccrradel  cuore  di  mol       Comelanatuta  dellefrondi,è  ch'alcuna 

tirendendoIafecondadtmoltcbuoQeope-  ne  fcuoce,e  manda  il  vento  a  terra  nell'Au* 

racioni.  iuno,aIcune  altre  ne  nafcono.alla  Primaue- 

NaumtÀdiChrifi»  anafcmmudtlfelt.  ra-Cofiè  la  natura.dell'liuomo,  che  alcuna 

Come'àuanu,cheilfoi«  fileni  tutti  con  cadonoa  terra,  e  mancano  col  mezo  della 

facilità  po/Tono  guardar  l'onente,nia  nato  mortejalcnni  altri  vengono  alla  vit^col  me 

poi  egli  è  di  tanto  vigorcjche  n'abbaglia  la  zo  della  natiuità- 
viftacon  la  fua  chiarezza-  Cosìauanuilna-  NegUieMisl  cMUAlltpigr», 

fcimenio di Chriflo fàcilmente  di  quellolì        Comei]c3ualIopjt>Ton6và,fenonèdal 

parlaua,e  concemplaua ,  ma  apparfo  poi  al  Cozzone  punto  con  Ulproni,ò  con  la  boc- 

mondoabbagliòlavilladc'mortalì^fuo  cheitapercoflb.  Cofìil  negligente  ,opr« 

diuinfplendore.  con  freddezza  fé  udèdaDio  percoHo  eoa: 

ìJaiiiiiiÀdiChrilto  alMf,  lainbulattone,òpunto.congu  trauagli. 
Come  nitii  gli  altri  lumi  cedono,  &  fo-  Ntffigeati  p-  «tiefi^  Ghiri  *  T^fir 

fio  minori  dcnunie  del  fole.  Cosìtuttii        CoineiGhiri,eiTa!lìnon  perelettio— 

benefidjfatdaII'huomod»Dio3uaauI'in-  fic,masforzad dal bifogno  della naiura'.Io- 

carnatione  del  fuo  figliuolo,  fono  inferio-  ro  vna  gran  parte  dell'anno,  l{anno[afcolti  ■ 

rt,ecedonoaquelloaell'vnione  del  SCàn  negIiarDori|òfottoierra.doue  nodrcndo- 

£10 incarnato.  ficonlonghifonni  vanno  trappaJfando I4 

Ha  viia< 


viu.CQt!ìi)^I^CBti*8coQo(ì  coofumi.  fempre  timido  e  angofdoTo  diooBd&ik 

no  la  viu  j  &  1  loro  aoni  m^liori  in  otiOjC  oonofdiKO  e  publiuio  per  vidofo . 

foanovano.  Kumm^  ■vrjhdt  ftum. 

Nt^gmùMlUvii*.  Come  nelle  vcAi  dì  poueri  foooptille 

Come  U  vite^c  non  fi  fratta  ji  uglia.  peize^caggionteui  j  che  il  proprio  panno 
uASCttaufu'l  fuoco.  Cosi negligenaSE  divelle. Cosile nuouc,  cheuncconu- 
otionronoUeltati,&gett3uinqiKllom6  no  dachi viene  dapaefielìrjai  fono  acco- 
do &1  fuoco  delle  triMiIadoniAaeU'altTO  mqiÌatecoomokapiilbiigic/iicn6èriftc£ 
toqiKllodell'ÌDfèrno.  fsveiilj< 
if'l^t*"^  i  finn» . 

Comeilibnno  occupa  turce  le  membra 
e  Ina  nitd  ì  leafi>to^lie  la  faucllai  &  impe- 
dlin  l'operait.  Cosi  la  ne^tligenia  occup« 

ntttoilcorpo,  lcgaconlafm)|g||lapi^  OMi*mHM0^fii*tlt.          V 
tia  i  lènfi  nitcij  toglie  i  buoni  ^^namen- 

ti>8:  impedifce  le  buone  operatieiii .  [tjaiiMBElOme  ÌI  tenera  agnello  coire» 

Keit€i»  M  aiifjflie.  WvS^Su  '^^  '  ^  ^    'emp»  preflb  alla 

Come  il  B^iàgliojouc  Stirai  è  vnfolo  |MSnBr  madre,  i'olamenic  fecondo 


o 


namold  fononi  errorìich'imornoiqncl  Aj^^al  quellaiimuoue'  CotìiLve. 

loJìcommectono.Cosìlcbeneèvnnega-.  ffjf^pSf)  rò,eperfccioobe<lieate,npil 

ciofòlo  quello  che  tratcìomo,  fono  però  '— -^— '  cainina.nonfUienonvafe 

inoItelcvie(laerraitij,òauaiuanti,o,à  man  non  tanto  (guanto  dalla  fua  ùnu  Madre 

candoneUimediocritJ.  Chidiigli  vienconundito. 

KtpfipMbli  ileltire  minmt* .  Oci/ii  dtie4fim»  «  ecchidtl  Cmrp». 

Come  le  lettere  minute  fanno  flarpid  Come  gli  occhi  del  corpo  hanno  illor 

accorta,e  più  intentala  viltà .  Cosìi  nceo.  giorno.e  fa  notte  loro. Coiì gl'occhi  deJJ*;^ 

ciifile  Scende  pìcdolcci  rendono  molEe  nimahmno  la  luce  deIlagratta,eUaoitc 

«oltcpiilfucgliati^  piùa  quelli  intejiti .  del  peccato. 

tJféili  À  Cifref.  Occhi  da:»rtm»i»rchidtlcmt. 

Cornei  Cip[ei!ibcnche(Ì3noaIti,ebeI-  Come  per  ricercargliocchi  delcoiPV» 

li Jbno  nondimeno  fenta  frutto  viili  aU'ii.  chefeniiamooHcii  da  qualche  gran  %Iea> 

fo  humano.  Così  i  nobili,  bcndic  fìanoalti  dorc,  fogliamo  volgergli  alle  verdi  frondi> 

4iJàngue,tlItiftri  peri  molti  titoIi,che  han-  pi  fiorioe  campagne .  Cosi  volendo  rtcKk. 

■b.fonoperòia  maggior  parte  delle  volte  rellnimonouroda  q^ualche  graue  nego* 

Icnzavnamtnima  vurtd.  tioafSitto,  fogliamo  impiegarlo,  &occi^ 

KnnÉ  iifitliKeio  À  ntmtii  Padri .  parlo  in  qttaldw  honelloje  Itero  IpaiTo  . 

Comeoonn  n-ouaalcunon  cui  meglio  opfiidiDitiiigifiiitPTtnctpt, 

£  conuengaii  nome  di  padrc^eà  Dio.Cu  Come  l'ofclàd^FIla  Icfa  maeilà  rerreUa 

sì  ad  alcuno  meglioich'a]  fuo  vnigenito  no  è  ftimata  tanto  giaue  da'  Prencipi  del  moa 

Jcofnicnc  quoto  nome  di  figliuolo.  doicheòtardi^nonniaifirimetic.efiycr 

*  Kemictmd  MMoltcì».  dona^nzi  coniVn',cfuochi>evereni,e j^ 

Cemel^iunondoaDoltoioJènTeiìibito  piiìoonfi  puòcone^Ii^eternifi  cafligat.e 

l'odort  de  cadaueri.eli dritza il  volo^e pò-  fl  punifce_t .  Cosi l'ofleiàmonal fata  alb 

£t «li art^)i,per  isfamare lefue ingorde vo  Maeflà  fìiuina, vicnpunia,f^iion iaqiie» 

{Ite  ddlr pu]!2oknd  carne  loro.Così  il  ne-  fia  almeno  nell'altra  vita^on  fìioco,  fuiMb 

nico  èditHAàaatdflìmainnedeTelcnolhe  ghiaccro,ofctirità,  eienebre.  &qiKldi'i 

bnittefimmódeopenitiompcrpoKrcóIa  p^iojcan perpetuo dOioddlacdefleps^ 

feamordace liagiu bùdhurie,  e  pakfarle .  tn»^. 

*     ìfHfd»  S  ihfi  i  MtrtMtt .  Oftr»  ftamiUiUfit  mdainh- 

ComeqiidinerciiecbevnoIclIÌR'  rcpir  It^ie- 

tiro  rioco,()iun  tflqne  pobeto  fif,icme  l<Aiv  Come  vn  atthìbi^o  carico  a  pallìnf  qiC 

Me»6cfl«rpuIi0crfoperfalItto.Cosìquu  dovien/cirica^wlcaJ&iSimi.Coàvnt. 

Sodieé  nudo  ddl'habJtodelIaviTtàevoi'-  opera fctnttilofa fata liipublico non nao 

«cN^cpurdlbre    ìa  cre<StodÌ  virtaofoè  ceivnfofo.maà&iohi/lielav^ggono> 


ÙpirMftvèBe.  radifo>deuono'.i|ama  eflcre  buone  in  $e,fci 

•  Come  fila  mede/ima  verte  non  puòftar  condodeuon^ctfrergiuftcalpel'o  della  «•* 

l>eneanimadvnmodo  .  Cosìynaopenit  rità-  '♦>;.    •  !  * 

irteira  non  piace  a  tutti  in  vna  moddìma  Òfefcnà^reàU'Ore . 

ibniia*  Comecon  tutto  l'Oro  de]  mondo  no» 

OfernMirMéró.  .  .*  fi  ballerebbe  à  comprar  condegnamente 

Come  è  diffitile»  che  vn'albero  piantato  pur  vna  minima  Formica,  confic&rando  Y» 

•pi'e/roalU  via  conferai  i  fuoi  frutti .  Cosi  è  uno ,  e  l'altro ,  fecondo  l'cifer,  e  perfcttion 

diÀciIe(  eccetto  fé  la  ncceffitd  non  vi  fofle.  fua  naturale  :  Conciofiajche  l'Ora  non  hai 

o  che  lo  iUto  della  perfona  noiì'Io  ricchie^  anima  ^  e  la  formica  (ìa  animaile^a  confidc 

deflè  )  difender  l'opere  noftre  fatte  in  pr^  rando  poi  tutti  dui  fecondo  fa  legge  delta 

fenza  de  gli  huomini  dalla  vanagloria.  f>!a7za^&  il  patto  y  die  tra  lojrohaiinp  fac^ 

Oftre  nolfre  a  wfi  dt  catMlló.  "  to^e  ibbilito  gli  huomini ^  con  pochiflimo 

Come  non  fi  dà  il  palio  al  cauallo  per  il  prezzo  fi  comprano  moltidlmc  Tormiche* 

fuo  correrveloce>ma  'per  il  patto,  conuen-:  ^  altri  animali .  Così  parimente  tutte  U^ 

cione,e  promeffa  di  quello^  che  póne  il  pa-  opere  noilrcjconfiderandole  neUa  lor  pe»* 

iio .  Cosi  non  fi  dsi  condegnamente  il  pre-  fettione  naturale^c  non  fono  fufficienti.Qe 

mio  del  cielo  al  chnfliano  per  l'opere  >  che  ballanti  a  meritare  condegnamente  pur  va 

€gh  f<L  j  ancor  che  fia  in  grat ia ,  ma  fi  bene  >  minimo  grado  di  gIoria,ma  s'actend^emo 

perche  cosi  hi piffcOito^ e  promeflbiddio,  poi  al  patto,&  alla promefia  di  Dia  fattai 

che  chi  opera  bene  con  la  gratia  fua/arà  di  Chrillianijlàrenio  neCéfiìtati  à  dire^che  per 

cai  premio  rimuuerato  condegnamente  da  giullare  con  dignità  fé  gli  conuenga  il  prc- 

l'infini  ca  fua  bonti  m  cielo.  mio  ài  vita  eterna^cffcndo  però  lèmpreaiu 

0/  ere  huone  alla  Itéccrna .  tate  dalla  Diu j  na  G  ratia  in  quella  vita  • 

Come  vna  lucerna  quancio  e  accefa  fplen  *    Oyert  htééni  al  m^m . 

^ie^e  illullra  la  caù  doue  fi  trou:|.Cosi  Topc        Come  ogni  moto  è  cagionato  dal  mora 

re  buone  fanno  Iplender  ^'anima^e  riliumi-  del  primo  mobile .  Cosi  ogni  opera  buona' 

nano^&iilullrano  ad  colpetto  de  gli  huo-  ha  principio  dalla  prima  q  fomma  bontà 

minile  di  Dio.  Iddio. 

Opere  ncRre  diurne  di  candela  ^Be^  Operafiùm  à  eofe  medicinali . 

r'dlo ,  e  Italia.  Cofiie molte cofe fono medicina à  vno  , 

Come  ouando  è  acccfo  vn  torchio  noi  che  i  vn  altro  fono  veleno.  Cosi  molte  ope 

diciamocene  il  lume  della  Candela  piccola  rationi  mcdefime  adalcuni  apportano  cf- 

iion  fa  lume  m  paragone  di  quello  y  iè  be-  fempio  di  falute^  ad  altri  fcandalo  (h  mor 

ne  i  n  sé  fa  lume^&  ala  prefenza  d'vn  bellif-  <C-*. 
fimo  diamante^diciamo  ch*un  berillo,  ò  al-  OratipneMlFac^ua. 

ere  pietre  fimili^non  vagì  iono  nicn  e  fé  bc       Come  l'acqua  col  fuo  conu mio  battere^ 

vaglionoinfcc come  fogliamo  noi  altri  che fa/pezzaidurillìmi marmi.  Cosi  l'o^ 

Italiani  ^rt  j  che  al  paragone  della  nolfara  rationecolfuo  continuo  battere  alt*orec<. 

bella  vaga ,  e  fiorjda  Italia  molti  altri  paefi  chi  e  del  pregato,  ha  finalmente  la  vittoria- 

non  hanno  vaghezza  alcuna,  k  ben  ciafcu-  della  domanda  fua. 
no  hi  le  fue  propne  delitice  Ic^giadrie.Co  Oratione  altàcquM . 

si  al  paragone  di  quell'immenla  gloria,  che        Come  l'acqua  cade  ndo  a  gocdl ,  a  goc* 

a  g<3rde  ili  cielo  aitiamo  che  non  fon  conde  cia,rompe,e  fora  con  l'afiiduità  le  pietre  du 

gne  le  nollre  opere,ancor  che  fatte  in  era-  rilfime»Cosil'oratione  continua,  rompe ,  e 

tia ,  le  ben  fon  degne  9  e  meriteuoH  dell  or  Ipezza  la  durapietra  nollra  Chrirto ,  e  le  vi 

'  particolar  premto",e  di  fpe tial  corona.  (cere,  &  il  cuore. 

opere  alle  monete.  •  Òr^Mne  del  giujió  a  ^ttella  dt  Gie/ue    ■ 

'  Come  vn  feudo  d'oro,d^argento,ò altra  d*iliaed*Elifiù. 

moneca,che  fi-fiaper  fpendere  alla  piazza ,        Come  con  l'oratione fua,il  forte  Giofuc> 

comiien  che  fia  buona  al  fiiono  giulta  al  pe-  fermò  il  vclocilEmo  corfo  del  Sole  :  il  fu  o- 

fo,e  ferma  al  paracfone  .  Cosi  l'opere  del  co  leggeriflìmo  parimente  a  pVieghi  A*h\i2 

chrilbano  per  far  che  fiano  accette  in  ciclo  fcefc  32  cielo,&  il  ferro  grauilfìmo  a  fiip— 

cchefipofianofpendcrfulapiatzadelPa-  pliche  d'Hiifeo  nuotò  foura  delKOratione^ 

H    j  pre- 


preghiere^  fuppliche  delgiufto  Iddio,  fer-  corre  il  cimo  aipro,  &  aaigriffimo  ',  del  qlial 

iQ^niffi  dal  veloci(fimo  corfo  della  fua  ve-  fanno  poi  il  dolce  meIe.O>5Ì  1  vule  oratote 

ra  giufliua  y  fcenderà  con  Vìncita  della  fiu  bfla  le  parole  aflreccate>inutili^  vane,e  fi  lèr 

pietà^e  con  la  bontà  fua  ci  £ira  nuotare  tou,  iiedi<]uelIeoche  à  gli  auditori  apporcaao 

ra  l'innondantiffime  acque  delle  cribolatio  ma^ior  vtilità^  frutto^  fé  ben  ali'orecchte 

ni  di  quella  vita  j  fenza  alcuna  leiione  dell'  appaiono  più  afpre^  dure, 

anime  noftre.  Oncchii  di  cttrùfi  aperte  di  Ciitm»  . 

OféutpniMTtifieiofM  upun  di  ir&mh*  Come  le  città  alcune  volte  hanop  cent 

Come  non  poffiaìno  veder  molti  errori  perte  mal  augurate^onde  canapo  i  condeo- 

di colorojcbe cantano  al fuon di  trombe  •  natia  mortele  tuttelefozzure^  e  inunondi 

Còsiyn'artificiofaoratione^colfuo  (blen*  tie  didentro,  ne  per  loro  entra,  òefce  co- 

dor  non  IjUIàipeiro all'auditóre  vederle  C9  ùl  alcuna  laudeuole ,  ne  piaceuole  mai , 

fé  chiare*  ma  folo  vi  trouano  aperto  al  pa/To,  i  ragie— 

OfiUoreMl capitane*  namenti  di  iangue  t  e  di  morte»  con  le 

Come  il  Capitano  >  che  valorofamente  nouelle  empie/porchejChe  del  conciiuio  yfi 

combatte  fecondo  le  regole  dell'arce  mili—  vanno*e  vengono, 

tare/e  ben  non  riporta  la  vittoria ,  merita  Orecchie  di  cmiopmUe  vemofe^ . 

e/ìèr però volorolo reputato.  Cosìl'orato-  Comele  vento/è  ciranoasè  dallacaroe 

re,che  ora  fecondo  le  regole  dell'arce  ora—  il  /angue  peggiore .  Così  l'orecchie  de'cu- 

tpria  ^ìk  ben  alle  voice  non  perfuade  l'audi  riofi  crannp  a  sé  i  peggiori,  ragionamenti^ 

tore^e  non  1  o  eira  ni!l  pareri'uo  merica  eccel  die  fi  facciano, 
lence  effcr  cenuto. 

Oratore  a  canterete  recitatore  in  fcena.  *    Orecchie  di  /pieni  a  porte  di 

Come  veggiamo  che  il  cener  fempre  vn  chiaghlsni . 
tenore ,  e  vnaconfonanza  nel  canto,  &ril 

non  variare  uelli  acci^nell  eperfone  y  &  nel-  Come  le  porte  di  chi  ofiblini  non  s*a{>r<» 

lerapprefentaciom',  che  h  vegjgono  neUe  nofenonà  (quelli  che  vi  porcano  fecde, 

fcene  fare,rende  fatiecàj&  fatica.Cosi  quel  fpazzature ,  o  feltrarne .  Così  l'orecchie  de 

h  oracione,che  nel  dire  non  vfala  varietà  e  gli  fpioni  e  curiofi ,  non  s'aprono  fenon  à 

delle  voce^e  de  periodi,de'gelli>e  delle  dau.  gli  apportatori  di  itragi ,  di  morti  dxf  corni 

fule ,  è  co^  ftomacofa  >  &  da  non  fi  poter  e  di  niiferie  altrui. 

foffrire*  Ordine  dt  Dio  n  e'cihijpiritualiya  quella 

Oratore  a  chi  h.i  fete,  de  cthi  corporali» 

ComequellOjche  ha  fete,bee  prima ,  &  Come  Dio  ha  ordinato  per  indolcire  i- 

poi  fi  volge  la  tazza  per  le  mani ,  e  \  à  confi-  cibi  amari,il  zuccharp ,  &  il  mele ,  &  oltre 

derando  le  fcolture,e  Torte  y  che  ^i  é .  Cosi  cofe  flmili .  Cosi  ha  ancora  per  for  foaui  i 

l'oratore  poi  c*haurà  ripieno  la  fua  oratio-  dbi  de'quali  fi  nutrifce»e  pafce  l'anima  ,of«- 

nedifolutiferedottrines'egli  vihorempor  dinoto  il  Santifiìmò  Sacramento dell'Eu^ 

contempli  puràfuapofla  poi  fé  lo  ÙUci  choriiho  ,  acciò  che  meicoloto  con  è/H  ne 

degan te,puhtOieterlo.  fenuomo più fooue nutrimento,  &  a  fine 

Oratorf  aro  alle  fanciulle,  che  refhti  ofTefi  dalla  loro  {amaritudine  , 

Coinè  le  fondulle  per  inghirlondorfi  col-  non  d  htiroflìmo  indietro  dalla  confueciw* 

gono,riù  or1oriferì,e  vaghi  fiori ,  che  fono  dine  loro. 

perii  campi ,  cofa  pioceuollcerto,  e  fuoue.  Ordine  di  precetti  a  queUo  del  Vefiotmy 

modi  niun  frutto,&che  in  quel  di  ftefib  va  Becanoin  Choro. 

vio.Cosi  il  vanoCratoreperacq[UÌfiarfi  glo  Come  nella  prima  fediodd  eboro  deftro 

ria,va  cogliei:Ho,fcegIiendo  le  più  pulite ,  e  fiede  il  Vefcouo  ,^  e  nella  prima  dd  finiftro 

terfevocixofa all'orecchio  efratam  vero,ma  il  Decano .  Cosi  ndla  primo  touola  (A  in 

di  niiì  nav  tili tà^c  che  tollo  dalla  memoria  de  capo  l'honor  de  Dio ,  e  nd  capo  della  fé- 

^li  afcolutorifipone.  condoqnd  ddpadre,e  della  modre. 

O  r^tor  'itile  alle  Pecchie .  Ordini  dtuer fi  d*  Angioli  appnjfo  Iddioite  rif- 

Come  le  Pecchie  volando  per  lo  più  ne'  Uà  diuerfi  xfficij  di  coruggiani  appreffe 

p  rari,  e  ne'giardini  pieni  di  Viole ,  ci  Rofè,  il  Prencipein  corte, 

di  Ciadfl  (ijlafdan  queSi  fiori ,  e  vanno  a      Come  nelle  corti  deTrendpi,e  gran  Si« 

gnod 


Sitèrifrzljtnolrinidinede'feniitorì  nobl.  -'i^ 

^etengono^cunihannofamiglurico.  •  -^ 

me  eameneri^cuni  altri  fono  gcntiJ'huo- 

minilcompagnidelUMuoIa.  Così  in  cielo  Ptiet  mlUmMtm» . 

corte  del  grande  Iddio,nelJa  prima  Hiersr- 

chiai  Troni  fono  famigliarì  ai  Dioj&  agili  Rfia^yjfiOmenonficono&eladoleet 

fidiGunerìeriinelIalcconda,  i  Chenitnoi  Iff^gaafl   zadcliamanna/e  nonfìgit- 

JBKndono  ilcaeii,onde  il  chiamano  ecceT  WwS^Si  ib.Cosìnonlìgullalaaol. 


fodi  fden»,  e  fono  come  lègreurij'dì   jL^IbS  cezu,  eroauitàdeUapuCa 

Dio.SfgliSerafiiiifono(fepuicìeQ(o<lìr  jSSagei8  i^nonfiprouLj. 

lo  )gentil'huominl  diDio,  per  edèrglifem  innrij» 

preinamoreardencccongiond.  PtKtmlftnne.tfan^uiUuMdim*. 

OriintdtU*  mperfmi  dell»  Trini.  „       T*"  "^w*  *  cmmfMgM . 

tii^ueffsfsniUjtM.  ComciHirenofapafcrpiiìbelIoaac; 

Come  in  quefta  parola  Auc  ,1'Aftida  ^?'^^'*o<i^aà dmaitfih  veidundi  60- 

perfe,quaficomefiilal>afoWaV,&laE,  ""«ampagna-Cosi  la  pace  orna,  &alK 

iianno  infiemc ,  E  doppo  l' A ,  e  doppo  W,  oemicc  l'huomo.                    < 

|'V,dopporA,'innan2ii'E  .  Così qucUc tre  ^             f-^»  ^  -'**"• 

Diuincpetfone^padrcimprodotto  ftd  da  Comeqialeèralbero,  talefonó  ancoi 

perseli!  figliuolo  ,  e  Io  Spirito  Santo  ftan-  &«™-Co«quaIcèilpadrejUJifono  anca 

noinfiemcfendol'unogencrato,  e  l'altro  'figliuoli. 

prodotto, l'unotJal  padrefoJo,  l'alrrodal  PiidnichitmidHetriiÌM»tm»U*t. 

padre ,  e  dal  figliuolo ,  lo  Spirico  Santo  è  Come  poco  gioua  condur  molto^an» 

poftodoppoil  padre  ci  figlio,  nonché  tra  almoIino^fclamolaègualht^eftoncuLj. 

«ili  Zia  priorità^  poflerionià  di  tcmpo,ma  9*""°  vano  s'acguìrta  dal  padre  oro ,  pef 

dioriginc.  li  figliuolo,  le  il  figliuolo  ii)  ipender  non 

Ornitmnti  f insegna  aB«  naiiliÀ .  ^  giuditio. 

Come  per  natura  è  l'animo  dd  corpo  f^drt  à  huemofrm*. 

pMpreftantc.  CosìglioniamentÌdeII*ingc  Comarhuom^fauiodeueprima  cercar 

gno  molto  pili  belli  ronojiniegnedell'd»-  'ì^"^  il  buon  amico ,  à  cui  communìchit 

rior  nobtlu .  luoi  importa» ti/Timi  afi&nni .  Cosìil  padre 

Ofiinitu»TAitdm*,f»»tìiJltpt.  deue  prima  cercare  labonddel  nuellro« 

mtiettUàn.-  chedarliin  cura  il  figliuolo. 

"  Come  l'adultera  fìigge  il  marito ,  il  (àn-  T»irt  di  famigli»  iti  medie» . 

chilIoilmaellro,iIfirnericoiI  medico, la  Come  ?offilfimo  fi  chiamarebbe  qild 

luce  il  ladro.  Così  l'oltinato  fugge  d'vdir  Medico,  che  fludisfle  con  ogni  dih'gcnza 

la  parola  di  Dìo.  d'hauer  folamentc  fatte  da  fanar  il  male 

o^tTtmtvT  d*ll4  viiM  di'  hmni  i  di  dell'unghie,  &MIatame  de&idulli ,  e  Uu' 

i»itiU»ttmh(f*echu.  fdaflèlacundeUcfèbri,  edella  pleurifia. 

Come  quelli  chés'attJbno,  e  pulifcono  Così  mal  accorto  fidirehbe  quel  padre  di 

allolpeccnìo,vedono(;uelIo,cli'èdafug.  famìglìa,cheroIo  atcendefiè  a  rimediarea 

gÌFCjO  daefreguire>Cosi  chi  offenia  la  vita,  i  piccioli  diferri ,  e  mancamend  della  fami- 

ecolhimide' tHiom'j  vedequello  che  deue  gIÌafiia,Ijfciando  tralcuratamente  incor- 

far  di  faene.ò  vero  finire  di  mnlf  _  ■.  rerlainquelli  di  maggior  importanza  1  % 

Otiti  fmrMlifi*.  incorTanonremendarc-j- 

CoRiebparalifiapriuarhtiomodel  mo  r-drii  nutrie» . 

to^edelfenfo  .  Cosil'oriopijual'huomo  Comel'amoreuolenutricCt  volendo^ 

del  defiderio  d'operare  l'opere  buotK_f .  naretlfandullino,  chehabbia  male,  non 

CtiofiMltinfiimt .  potendo  fargli  corre  la  mediana,  ella  ftefli 

Come  vno infermo  fafHdifce  il  nungia  lap^Iia^icaòchedandoglipoi  il  latte  gli 

fc^ non manfiando muore .  Coul'oriofo  dtaanchora  in  quello  lavirtùdel  medicz- 

bauendo  naufea  le  cofe  fpìritiulì  non  le  mento.  CosìiIpadrc,voIendoamaeffa-arei' 

mangiale  così  muore  à  poco  à  poco .  figIiuolini,deue  prima  efler  buono  per  s£,  e 

'  colila  boti  fua  fi  trasfonderà  «e*  figliuoli.  • 

H    4        ?«** 


Padre  i  ì)t4€9biiro .  carnatione  i^  Chrìflo  j  tAtLtìòti 

Come  il  nocchiero  quantunque  non  con  però  che  s'incarnaffe.    ^                          ' 

duchi  la  nane  in  porto ,  ch'è  il  fuo  oggetto  Padri  amichi  àfancitMi . 

per  e  irer  sforzata  dalla  tempefta^hà  nondi-  Come  i  fanciul  li/e  ben  ài  ragione  fpfi» 

meno  ùtisfatto  al  fuo  debito ,  fé  q uanto  ri*  patroni  della  herediià  paterna^  per  lo  poco 

ccj^ca  l'arte  fua  ha  operato  .  Cosi  il  padie^  lor  fapcre^nondimeno^non  hano  il  mancg 

quantunque  non  emendi  il  figliuolo,  per  la  gio  delle  proprie  ricchezze^ma  fé  ne  donno . 

iiia  mala  natura^non  merita  però  eflèr  calla  fotto  la  tutela.Cosi  erano  gli  antichi  Mdti 

xojquando  ha  fatto  tuuo  quello ,  che  à  lui  fotto  Mosè^comc  focto   tutore,  ^  P^^'^^ 

'<ra  poffibile'.         Padre  a  padre  •               .  g^  P^  "^°  ^^^^^  ^^^  gionti  all'età  vinfe 

Come  crudcl  farebbe  quel  padre,chcvcl  aelrfiuangclo. 
dendo  fommerger  in  vn  nume  il  fieh'uolo  ,  Padri  an  tichi  àfinciklU. 
<  nò  l'aiuta/Te  anchor  che  potefle  tarlo,per  Come  i  fanciulli  non  u  ritirano  dal  male 
•non  Io  pigliar  per  i  capeUi,dubi  tando  di  far  fé  non  :ò  con  lufìnghe,ò  con  promefTcò  cò- 
gli male.  Cosi  crudele  è  quel  padre^che  ve-  caihghi.  Così  gli  antichi  Padri  furono  cura- 
.de  fommergcre  il  fighuolo  in  vn  mar  de  vi-  ti  da  Mosè  all'ofTeruanM  della  legge  alarne 
txj^e  difoneità,e  per'non  gli  fiu-malc  non  lo  voIte,con  lu/ìnghe,&  com;>iaceuote7ze>al« 
•cailiga>&  riprende .  -  •  tre  volte  con  promettergh  il  po/Te/fo  d'una 
*     Padre  ad  jhraamo,  '  terra  abondante,&  alcune  con  minacciarle 

Come  il  gran  p;:dre  Abraamo  non  fece  i  fiagelli>e  caitighi  Diiiini . 

Wonuiti ,  quando  ^\\  nacque  il  figlio  liaac  ,  P/uiri  a  maefiri  e  p^dri* 

Tva,  fi  bene  quando^io  diflactò  .  Cosi  il  pa-  Come  bifogna  che  i  maeflri^&  i  padri  co 


rAAu  a  fit  agricoltori..  iiyi  ai  crai  inarate  preapicaneuaulHaine  co 

Come  i  n^A Agricoltori  tal'hora  vo|[^io  il  troppo  diletto  •  Così  deuono  i  Principi 

^jno  fcminare  il  prano  nel  terreno ,  c\\t  fola-  far  ogni  sforzo  per  cauar  del  tutto  da  v«x 

mente  è  fruttifero  perle  vigne .  Cort  i  mal  Qttae  l'ambitione ,  e  le  troppa  ^pefe^pov 

accorti  padri  vogliono  alle  volte  impiegar  cheirritanOjC  fano  più  feroa  gli  animi  do- 

J*animo  de*  figliuoli  nel meiiier  deil'anni>  uè  s'dppigIiano,efannogli con  vna  s£icda' 

ich&perlor  natura  fono  tutti  inclinati  alla  ta  prodigali  tà  vkixc^àjL  termini. 

;rcligione.  '^     Parole  k  panni  dtfUndr a. 

Padri  à  eanali  d'acqua .  Come  i  panni  di  Fiandra  quando  (tanno 

Come  i  canali  >  &  i  tufi  delle  fontane  nò  piegati^non  moftrano  le  figure  e  reccdJen. 

"^Hc.igono  perse Pacqua  y  ma  tuttaintera-  zaloro^  madillefl  e  fpiegatt  faiopronola 

jnen:e  l*vno  all'altro  la  mandano.Cosi  i  pj:  belfcz/a  loro.Cosi  le  parole  tenute  ferrate 

•dri  non  ntcìigsno  le  ricdiesze,  e  facoltà  lo  in  bocca ,  non  fcaoprano  qual  fia  l'animo 

to  perse llcfn, malcloi'ciano àgli  heredi^  ddl'huomo>ma  proterte ftiorifanno  cono" 

^gli  loro,acciò  che  e/fi  ancorale  ripon^hì  fccrc  di  quanto  valoreegirfifia  •            » 

^Jì03& ne  feruinoà gl'altri  figli.              ^  PatienteÀCangenerefi.  - 

Padri  à  c^nt  t  Capre .  Come  vn  generofó  C^e,  caminado  per. 

Come  i  Cani,&  le  Capre,  folo  fi  contta^^  la  città  jfe  bene  tutti ì  cani  piccione  di  nido 

-lanodiproucdcre  àfigli  loro^doi-ciittodi-  gli  jabbaiano  dietro ,  e  quafi mordalo  va 

j^Vczzando  ogni  altra  cura.Cosilifciocchi  glionojeflbconmttociò  nonfamotiuoal 

padri  non  attendono  fé  a6  à  procedere  del  cunadi  vendettaj^ancor  che  poteifeunacó 

la  robba,c  delle  facoltà  à  figliuoli  loro,iion  generofó  cuore  quafi  di^rezzandoli  atten^ 

jt  curando  di,  lafciarli  e  vircuofi,  e  da  bene  •  de  al  fuo  viaggio .  Cosi  il  vero  natiente,fe 

Pfdria7:iichi  à  clrifliani.  bene  fente  iivuigo^e  la  plebe  j^chedi  lui 


nano 

qual( .  ^ 

\^. prima.)  Cosiipadri dell'antico  teftamen  Patiente ulU  r  afir.t. 

t  Opiamco£0i)o  Tetcrna  vit^  mediante  \*isy^      Co o;;  l'accorta  inafTara quando  vuol  le. 
"^  warc 


^  tS  f  É  M  ^  t  JtK  E.  HI 

ulréyntdfoci^foccnonlo  piglia  da  quel  ièccaio  al  fredde. 

la  parie  >  che  egli  fcocca>  ma  da  quella  >  che  Come  il  gcan  freddo  ilringe  caiuo^-con 

hoji  (^uocccanco.  Cosi  il  vero  pacience^non  denfa,e  induca  l'acqua^che  d'oue  prinu  el- 

confiderà  idifpiaceri^&i'in^iurieiChe  li  so  laerariceuodicucui  corpi,  che  \ìi\  meCn^ 

decretò  tacte>  lécondo  3  cheliproupcanoa  teano  dentro,  poi  ncai  ne  può  riccuer  pur 

ira>e  furore ,  a  vendetta^  a  o(^o^c  a/rabbia^  vno>s*eIla  non  vien  dal  caldo  deiraria>òidel 

mais  bene  quancogii  danno  occafionedi  fuoco  disfacUje  rifoluca. Cosi  il  |>eccaco  fa 

efercitarii  nella  paueiua>manfuccudia<>hu  l'anima  noifara  canto  dura ,  &  oltinaca  y  ciie 

milti^e  carità .  ella  non  può  nceuere  alcuna  virtù  >  fin  che 

i         Pf^lftonidi  Chfiiioa cefefrtdde^    .  Cornato  il  caldo  della  gratia  non  fcacci  il 

Come  fi  ricrouano  alcune  cofe  .£:igidi£-  freddo  della  colpa. 

/Ime  À  tatto»  quali  poi  mangiate  ibno  cal-«-  ftccatù  alU  nuuoU. 

ciiffime  per  la  virtù  >  ch'in  elle  era  occulta^  Come  la  nuuola  è  vn  funio>che  efola  dal 

come  fono  le  cofe  aromatiche.  CpsìJapaf  la  teiica.  Cosìil  peccato  è  vuconfenfo^che 

fione  diChriilo  noifaro  Signore  confidcrata  .viene  dalla  volontà  al  male. 

eilernaniéte,nonve^ianioinefiracolajChe  .    jpucstc  alia  nuuola. 

molto  faccia  aU'infornutioAe  del  aollro  GcMtnelaauuolacofìlafuaoicuritàn'im- 

viuere,mapenetrandopoil*intria$cot;enl  pedifcelavilèadelfole.Così  il  peccato  con 

uolgendo  fé  caule  j  che  moflero  Chrifioa  le  iitc  tenebre  ne  coglie  la  vifion  di  Dio. 

pacire^ritrouiamo  non  elTere  altra  cofa  più  l'iccatospìMnta. 

vtile  a  farne  dlirpar  i  vitii^  &  acquiihirfe  r  Comecon  aflài  maggior  £ictlità»  fi  dira 

virente  farne  amare  Iddio.  dica  vna pianta  cenerate  giouanc ,  che  non 

J^iìffien di  e fmJìcM Medicina.  fifa  vna dura>>'e  vecchia.  Cosi  più  facil— 

Come  non  gioiia  all'infermo  Vna  medi*  oiotiio's^eibe  d*vn  peccato  >  al  qual  noti  fu 

Cinaavnmal.conucnieQtejfeaonIa£ic0r  fiircol'àabitojched-vno^ndquale  rhuomo 

re  alla  bottegaie  la  fa  portare  a  caia  ^  e  la  pi  fiaiiuieciitacpj&  habicuaco^ . 

gli.Cosinongioualapafliondi  Chriiio  al  Pt€CA4o9iraMMlle Bilioni. 

peccatore/e  non  l'applicaiaic  Aeflb  col  me  Come  le  ftagtoni  dell'anno  Ipoeliano  di 

%o  de  Santiffimi  Saaamentiddla  Chiefà.  >  fiori/rondi^efruiti  la  texca^fioi  ai  nuouo 

Pm«i»4/i>(fiM.«, '.  lariueftono.Cosìil peccato  ipoglia  di  buo 

dome  è  molto  piàiu:ile4jlQrccre!lia  ni  penfierì^di  buone parole^dt  buone  ope 

qua!  parte  rhuomo  Vuol  :I?iU^it4.ch*efi:e  re  ilcbnftiano>,delle  quali  vien  poi  riuelHto 

vidxìb  allafonte>che  quai^logifeipoiaGa^  mediante  la  bella  >  e.  vaga  Primauera  della 

fciuta,eingroflàuidatt'4ltF^aoiiie».C4:>aìe  fuadiuinagraua. 

^ù  fàcit  cofa  eaiédarfi4al  peii»t;o  nd  prio  Ptccf^tc^lUfiiHc  vemcc  in  temperie 

apio  quàdo  e  foIo»d)e  poi^qusndo  da  mol  d'aria, 

tivienaccomjkkgnato^;  ^  Comelaibte porta  fecoi  calorijinuer 

peceat00lis€aja»  no  i  freddi,  l'inteperie  dell'aria  l'i  nfermità. 

Comelacafafi£i-perf^.c:ca/co|9  tre,  parti  Cosi  il  peccato  porta  fecola  morte  ddranr 

doè/oadamentOjOiitfa^e  retcoA^iOisì  il  pec  ma  icmpre^c  fpeflb  dd  corpo.   • 

cafCofiJà.com{ùcaiEiencecol.paifiero>ddet  ,  jptceataMlnfice.   . 

utione^econfenfi^  ■■ .               /  ^i.       i  '  Come  tutti  itofichi  fono  medicabili,  ce 

.   Peceaiàa  celff  9fa$i^  certo  quello  deU'Afpide.Così  tiittiimali  fo 

Come^quando  vn  corpo  opaco ,  e  ói^n^  no  tolerabili^eocecco  qtidli  dd  peccato . 

fo.s^fcrponc'craaaliiaddfolc^  i„        ^...^i^^j^darno  alveleno. 

ombre  alcocpo»  CosiquandoiI  peccato,  !.. 

s'incerpone  tra  DiOjC  noi  adombr^j'arama  Come  3  veTcno  beunco  offende  tutto  lo 

j^Ùx£.     PeccMeralferm^ntkóli^uifp,  huomo,e  l'ammalia. .  Cosi  iJjpcccato  del 

Comeèii fermentQ^Q}]ieuitOB.vien  poflft  prtino  huomaAdamo ycomeflo ,  firdiiTufc, 

in  vn  vafo  di  vrno,ha?  tanca  foraa.cte  To  h  é'fpari!fe|in  tucti  hot  taói  membri  obligan- 

diuemaf  e  aceto  con  l'agredine  fua.  Cosi  dodallamorte'     * 

fé  il  pecaco  vien  poflo  ndla  mente  noilra  JBwcéuax/eniaU  m  "uua  eaidaia  bdìente/ioHejl 

per  la  dcfotmiràje  bruttezza  fua^tutu  la.  co  mena  actf uà  fredda, 

ra»una,elporca^  .      ^      •:-.  Come  quando  bolle  vna  caldaia  canta 

fortCj 


Iti  TKlMO'ZilTJÈÈirO 

forte ,  ch'cfcc  Tacoiia  fuori ,  fé  vi  sì  mette  ■       J^eccétmt  à  ehi  gfMH  Umpo  i^dii  ■. 

vn  poco  di  fredda  décro/ubico  ceflà  di  boi-  mmucmltrm  • 

tirerò  almeno  non  bolle  cauto .  Così  il  peo-  Come^s'vno  folle ftaco  cinquanta^  fed 

caco  V  eniale  non  toglie  il  caldo,e  la  vita  del  fanca  anni  nemico  ad  vn  altro  >  il  quale  poi 

la  carità^  ma  il  boUore^di  modo^  che  1  huo  «  àbxfsmfk  Rè  della  città  fua  >  &  il  nemico 

mo  non  è  tanto  ardente  y  quanto  prima  •  per  timore  (è  gli  humilia^e ,  nò  perdo  mai 

feccm  fi  ù  fKcrfo  a'Afiido.  H  fidarebbe  in  quello.Così  il  peccatorejdift 

Come  il  morlb  dcll'Aipido  amazza  1-  à  perfuafione  del  mondojdella  carne»  edd 

bnomo  preTcamen  tesina  lenza  dolore.  Co-  demonio  ha  aflaiffimo  tempo  tenuto  cacci» 


reccato  a  Botea^  #  At^ìdloiie .  uerte  per  timor  della  pena  ^  che  per  amore^ 

Come  fifdùando  in  aria  Thotribil  Borea^  che  porti  al  fupremo  Rè ,  e  giudice  Iddio  » 

ò  l'ofcuro  Aquilone ,  getta  per  terra  i  fiori  «  P^ccMtvrt  à  ehi  rifiuta  il  fm  ètm  •  ■ 

e  fa  fparire  i  frutti ,  che  dalla  tenera  boccia  Comecafo  lagrimeuolejedegnodi  coni 

nafceuano . Cosf foflundo dentro dinoila  paflìone  ,  è vederevn  chepericola ^e non 

horribil  fiorea>e l'ofcuro  Aquilone  deLpec»  voglia  fo^orfo  :  veder  vn  chefi  fènta^con* 

caco ,  fa  cadere  a  terra  i  fiori  de  buon  pen-  dennare  alle  forche^  e  non  voglia  difènf o* 

fieri  y  e  i  frutti  delle  fante  opcrationi  che  da  re  :  vno^che  fìa  inuitato  al  ben  fuo,&  s'ap» 

l'albero  tenero  della  volontà  noffara  comin  pigli  al  filo  male  :  vn  à  chi  fia  offerta  la  glo* 

ciauanoà  germogliare.  ria>e  voglia  viuere  in  ignominia  :vnoà  chi 

*  Peccato  a  incenito,  fiano  date  armi  da  derenderfi  contro  i  fiioi 

Come  l'incendio:»è  molto  piilpericolofo  nemici  3  &  le  rifiuti  :  vne  à  chi  vogUa  H,  fuo 

in  yna  fabricave«chia>che  in  vna  nuoua.Co  Pivncipe  far  grattale  remiffion  d'ogiu  coiu 

sì  il  peccatole  più  dannofo».e  periColofo  ia  meffo  fallose  la  difì>re£zi  :  &  vno  finainìen* 

vn  veccliio  che  in  vn  eiouahe»   ^  ce  à  chi  ìli  propofca  la  vitale  voglia  in  tutti 

^  Peccato àf filmine  •  i  moiti  più  tofto  la  morte  •  Cosi'cafo  vera- 

Comcil  fuhninedufalafpada,enon  of-  memea€^nodilagnme»e  dipietà^  èqud^ 

fende  il  fodro.  Così  il  peccato  vccide  l'ani-  lo  dell'infelice  peccatore^ilquale  ha  il  peri* 

ma^  e  lafda  viuo  il  corpo.  colo  auanti  i  gl'occhi  s  vede  eflèrgli  appa^ 

*  Peccato  di  Sacerdote  a  infermità  di  Medico,  recchiattriàlefbrchédell^nferno^li  vieil 

Come  niente  nuocealla  virtù  della  me-  propoftoil  fiio  bene^  gl'è ormala  gloria^ 

dicina  ;,  l'infirmità  del  Medico .  Così  nocu-  gli  fono  offerte  leormi  da  difender/!  con» 

mento  alcuno  non  apporta  a  i  Saaamenti,  tra  il  Demonio  ^  il  Mondo ,  &  la  Carne^  gli 

il  peccato  del  Sacerdote  •  vuol  il  fuo  Prendpe  Iddio  rimetter  y  e  per- 

leccatore  all'acifma .  donar  i  fallì,&  offefe  fattegli^  e  finalmente 

Come  l'acqua  vfcendo  dal  fonte^  e  cor-  eli  fa  ofiérta  della  viu  eterna  >  &egli  vuol 
rendo  in  mare ,  perde  la  fua  virtù  y  e  la  fua  la  morte  ;  rifiuta  il  perdono  y  rinonda  l*ar« 
dolcezza  >  &  per  fin  al  fuo  nome  >  e  tutta  fi  mi^bhorrifce  il  fuo  ben^^corre  ridendo  ai- 
muta  nell'amarezza  del  mare  y  ouc  ella  en-  l'vltimo  fiipoUdo  »  e  come  deco  finalmen* 
tra .  Così  iff  miièro  peccatore ,  partendo/i  te  fé  ne  va  al  fiio  maggio^  pericolo . 
dal  primo  fuo  prindpio  ch'è  Iddio  perii  Peccatore  chi  fià  net  appi  per 
peccato  mortale  perde  la  fua  virtù  y  e  vien  do9tot  morite  • 
ipo^liato  de*  doni  della  gratia  y  e  ferito  in  Come  pazzo  £uebbe  quello  che  flà  ne* 
«luei  della  natura^  perdendo  la  dolcezza  dd  ceppi  per  douer  morire  ^  fé  di  dò  non  fi  pu 
Io  fpirito,  &  il  nome  di  giulH  •  glial&  af&nno  infin  à  tàto,che  muore.Co. 
Peccatore  à  ch$  dorme .  sì  pazzo  fi  debbe  dire  qud  peccatore  y  dio 

Come  chi  dorme  non  intende>non  par-  fhì  legato ftretto  ne'  ceppi  cld  peccato^r 

la  y  non  fente  »  ne  a  pena  fi  moue .  Così  il  effèr  condennato  ad  eterna  mortele  non  ie 

peccatore  non  ode  la  parola  di  Dio ,  non  ne  duole  per  fino  all'hora  del  morire . 

muoue  la  Iin«^ua  alle  iodi  del  Signore  y  ne  Péccator  à  chi  fi  sforma  aiUti'- 

fente  il  rimorfo  dd  verme  delia  confcien-  tanarfi dal  Cielo . 

zaj  né  fi  vuol  pur  muouere  alle  cofe  di  Dio.  Come  s'vno  fi  sforza  d'allon  tanarfi  dal 

Gelo, 


Cido  3  tanto  più  s*aCCoftarà  all'altra  parte  uere.  Cosi  fé  il  peccitore  non  vuol  la  medù 

di  quello.  Co&i  il  peccacore^che  s'allontana  cina  falutare  de  i  Santi  Sacramenti  da  Chri 

claUa  mifericordia  di  Dio  tanto  più  s'auid-  ilo  vero  medico  dell'anime  noilre  3  per  fua 

pa alla fua giudi tia .  faluce^e  da i  fuoi  miniilri^che  lono  i  Reue- 

J^£ccat0re  à  dita  tffereiti..  rendi  Sacerdoti,  a*  tempi  debiti ,  fecondo  • 

Come  dua  e/Ièrdti  fanno  tregua  tra  di  ch*è  v£do  loro,prefentatogli,  fé  non  gua- 

Horo  per  pochi  giorni,&  non  paceji  quali  fi  rìfce  dalle  fue  fpirituali  inSrmicà,  non  Ar 

Riti  ripigliano  ranni.  Cosi  ìSl  peccacot  nel.  può  co  lagione,  dolere  ne  del  medico  Chri 

la  Palcha  fa  tregua ,  &  non  pace  con  Dio ,  ilo^ne  de'  mini/fari  fuoi^ne  meno  della  medi 

quando  paflati  poi  quei  pochi  giorni  >  di  dna ,  che  non  ha  voluto ,  ma  di  fé  ileifo  fo* 

nuouo  eomsi  ad  of&nderlo .  lo,  e  della  poca  cura^che  ha  dì  rifanarìì. 

Feccatcft  Àfanciidlo  •  Peccatori  à  l'infermo. 

Come  i  fandulli  quando  vanno  à  fcuo-  Come  Pinfermo  per  le  doglie ,  che  fem 
la^s'o^ndonol'vnraltroj/iilracdanoilù-  te>  volentieri  piglia  o^ni  mecudna  amara, 
l>ri  j  fi  danno  anco  delle  bu/Te  tal  volta  >  ma  &  iholto  più^quando  e  in  pericolo  di  mor^ 
fé  fatti  poi  grandi  iè  fcontrano  fuori-delia  te.  Cosi  il  peccatore  temendo  la  morte  del 
patria  loro ,  fcordatifi  quelle  paffiom  fan-  l'aninia,  e  di  efier  feparato  da  Dio  volontie 
dullefche  s'abbracdanopccarezzanfii  e  fa*  ri  fopp  orta  ogni  cofa>che  lo  tormenti . 
uorifconfi  IVn  l'altro  da  compatrioiti  amo  Peccatore  alt  infermo. 

reuoli  •  Cosi  il  peccatore ,  mentre^  che  nel  Come  chi  è  flato  longamente  infermo, 
peccato  viue  da  fanduUo^gfrida,  contende,  qua ntunque  egli  poi  recuperi  la  perda  ta  ia 
garrifce  con  tutti ,  ma  vfato  dal  peccato  fi  nità,non  manca  però  d'eaer  debole .  Cosi 
ceue  fcordare, d'ogni  p&Bfione,  odio,e ran-  auuieneal  peccatore  dì  nuouo  cóuertito,iI 
core,&  abbracdare  il  proiBmo  fuo,  e  rico-  <|uale,aueii^a,  che  fia  fàno^per  le  virtù  s'af  • 
nofcerloperfratello,&compatriocca'àmo  fanna,efentediiHcultàgrandi(rima nelfar 
reuol^^ .  bene  per  le  reliquie,  che  reftano  de  gli  habi 

PeccatorfÀgUHebreL  ^  ti  precedenti  fatti  nel  mal  operare . 

Come  gli  Hebrei  haueuano  à  naufàla  -      Peccat^e  àinfermo di  febre  letargica, 
manna,  ch'Iddio  li  piouea  dal  Cielo .  Così       Come  i  vn  infermo  di  febre  letargica  il 
il  peccatore ,  haà  (d^ao  la  parola  di  Dio ,  dormire  è  noduo  con  tutto  dò  s'vno  per 
che  li  viene  da  i  Predicatori  Catolidpre-  ifuegliarlo  grida,  ò  gli  tira  la  barbalo  gli 
dicata^  •  orecchi,  apre  gl'occhi  si,  ma  tanto  dal  fon- 

Peccatore  à  ht0moy  che  di/ce  fé  da  Gieru-       no  aggrauati,che  à  pena  gli  può  tener  aper 
falemtne,  in  Uierico  •  ti ,  e  le  ben  ode  il  fuo  pericolo  manifeflo  , 

Come  quello  infèlice,che  fi  parti  di  Gie-  nulladimeno^di  liuouo  pi^o  fi  raddor- 
ru£demme,per  difcendereinHierico,fu  menta.  Cosi  il  peccatore  addormentato 
eh  ladri  al&lito,ferito,mal  trattato,e  lafcia  nella  confuetudme  del  peccato ,  fé  bene 
to  mezo  morto.  Cosi  il  peccatore,  che  fi   ode  qualche  volta  chi  lo  riprende,  e  cono- 

£arte  dalla  contempladone  deUecofe  cele-  fce  apertamente  il  pericolo  del  fuoco,e  del 
i,perdilertarfi  nelle coiè  mondane, vien  la  morte vidno,  e  per  quello  fisforzadi 
rubDatòJferito,/pogliato  da  ladroni,  infer.  ifuegliarfi ,  nondimeno  aggrauato  poi  dalla 
nali>aualifempre fiigodonode'noflri dan-  catiiua confuetudinefantornoa^i medeii- 
tti,eaeUenoflreruine>ponendofemprc  in-  micoftumi. 
fidie  i  tutti  S  buoni  •  Peecatort  à  Lalmecb . 

Peccatore  i  ift fermo.  Come  Laimech  credè  di  ferire  vna  fiera , 

Come  qiando  il  Medico  ha  ordinato  e  feri  vnhuoma  Cosi  il  peccatore  da  ipec- 
vna  ialutare  medicina  à  aualche  infermo  >   cari  deco  crede  offendere  altrui,  &  offende 
€  che  il  miniffaroall'hora  aebita  glie  lapor-  fé  flefilb ,  crede  di  giouarfi  >  e  fi  procaccia  la 
gè,  $*eflb  non  la  vuole  non  è  co^a  (fé  non  morte  efprefiamente. 
euarifce  )  del  medico ,  ch'egli  quanto  à  fé  Peccatore  à  leprofi. 

na vfato  l'arte  fua  perfànarIo,nemenoè  Come  il  leprofo  nell'antica leg?e, non. 
del  nwiflro,ch'^li  ha  fatto  il  fuo  vfficio  di  poteua  maneiare  dell'offerte ,  &  oblationi 
preie^i^argliela  all'hora  deputata,  ma  fi  be-  fante  »  Cosi  il  peccator  nella  legge  nuoua 
ne  ccòIpafuaiileflàjChenonlavuolrice-  del  Vangelo  mentre  perfeuera  nelle  fue 

colpcj 
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coIpc,non  ha  parte  del  prcmiodi  vita  eter-  *  JFtceàìwtkòUfefhi.  '^.    :  .    i 

na  per  l'opere  ùntc,chciì  fanno  nella  Chic       Cóme  nel  fonno  ad  Oloiernc  vien  troo 

fi  ,  .  coilcoUodaGiudich.Cosìinuohoilpec- 

Pfccatcre  alla  luna  •  cacor  nel  sono  del  peccato  perde  ogni  buo 

Come  la  Luna  è  pianeta  fcminilcj  noe-  naintcncionejchcé  il  capodi  tutti  ibcni. 
tur  nOj  freddo,  huniido^  oicuro^  nello  flato  ■     Pecca  tore  m  padre  di  fa  migltx. 

mobile,  nolla  figura  varioj  ticl  moto  incer-       Come  il  buon  padre  di  famiglia  ricn  di 

to/pefIò'VotO,foucnte f ieno/peflb corna  vna  parceripotte le  coie> che  ap partendo», 

to .  Cosi  \\  peccatore  e  fcminile  perineo-  no  a'  conuitijda  vn'alira  Quelle  dcll'agricol 

ftanza^  norcumo  per  l'opere  trille^  freddo  tura^da  vn'alcia^quelledella  guerra.  Cosi 

per  indiuotione^numido  per  lufTuria^ofcu*  il  peccatore  ha  deilinaro  nel  cuore  ifuof 

ro  j?cr  ignoranza^incerro  ne  moti  per  arro-  iflcflì  malijda  vna  porte  quelli  che  naicono 

^anza^  ù  voto  finalmente  per  hipocrifia.  dainuidia^  da  vn'aitra^qiielli  che  vengano 

.  leccatore  alla  na$ée .  ,  da  gelofia^  da  vn'alcra  ({uelli^clella  poltrona 

Come  vna  naue  y  mancandogli  i  chiodi  ria^e  quelli  della  miseria  da  vn  altra  • 
l'ilbcro,  iV  il  ^oucruatore,  e  polla  in  mczo  Peccat^e  alpefce . 

le  tempere,  a  difcretione  della  rabbia  de'       Come  il  pefce> quando  ha  inghiottita 

venti  3  che  hor  qui  hor  là  fpingono;  altro  Thamo^  fi  dice  cifer  prefo  ^  fé  beji  non  è  an- 

alla  fine  non  tcme>cheromperfià<]ualchc  cofuentrato^e  poito  al  hioco  dal  cuoco. 

rcoglio.cosi  il  peccatore fenza  ichiodidel  Così  il  peccatorefi  dice efler prigione dd 

tnnor  di  Dio  y  l'albero  della  viua  fede  ^  &  il  Demonio  poiché  al  peccato  ha  coniènti- 

goucrno  dello  Spinto  San  to  in  mezo  le  té-  to ,  fé  bene  non  èancora  col  corpo  nel  /c- 

pciloiè  oude  del  prcfente  mare ,  agitato  da  pokro^  e  cqn  TaifkOia  nell*inferno . 
gli  impctuofi  venti  della  propria  concupì  recitatore à  Reo  citate. 

iccn7a,altro  non  ha  da  temere:  che  rompe-        Come  il  Reo  fentendofi  chiamar  dalGiu 

re  al  duro  fcoglio  del  peccato.  .  dicevo  da  xMinilhi  fuoi»  accufa  le  itclio,&  il 

Peccatore  aUafjaui.  proprio  errore  >'&  s'ei  può  l*emenda  per 

Come  la  nauejquando  è  dal  troppo  gra-  non  cader  in  mano  della  giuiUtia .  Cosi  il 

uè  pelo  aggranata  non  può  arriuarc  in  por  peccator  ricordandofi  c'hà  da  efìer  citato 

to  y  ma  fi  iommerge  in  alto  mare  .  Cosi  il  sì  nel  (giorno  della  morte^come  in  quello 

peccatore  grauato  dall'i ntolerabil  pcfo  del  del  giudicio  alianti  il  feuero  Giudice  Chri* 

pcccato,non  può  arriuare  in  Cielo,mavien  fto^riprende  fc  llcffo,  e  ^\  duole  d'haucr  o{- 

lommerfo  nell'inferno.  felo  Idtlio , e  fpcflbgli  doma/jUa  fpatiodi 

Peccatore  à  Nocchiero  •  pe  nitenza . 

Come  il  NocchierOj  nelli  afialti  più  tem  peccatore  al  Reo . 

f^clìoii  del  mare  irato>  all'hora  che  perdura        Come  vn  Reo  incarcerato  per  vn  qual- 

a  tramontana  fi  truoiia  vicino  alla  morte ,  che  delitto  enorme  jattende  (come  icord> 

con  gli  occhi  molli  va  pur  cercando  quel  tofi  [dcifuo  errore^  à  dormire  nondimeno 

chiaro  lume  >  che  lofcorgeuaficuropcrlc  injqìiel  mezo  i  tdtimom;  louoefaniinati 

onde  infide^  e  fc'I  riucde  per  forte,  con  lc_i  contra  di  lui.  Cosi  mentre>che  il  peccatore 

mani  gionte ,  e  le  ginocchie  in  tcrrx,  e  col  dorme  nel  peccato ,  la  caufa  fua  s'agita  in 

guardo  ancora  ainitto  lo  falura  ><r  col  fuo  CicIo.,ananti il  trxbunal|dcl giulliffimo  Giu 

aiuto  drizza  la  naue  al  fuo  camino  per  ritro  oicc  Idilio  • 
uarc  il  defiato  porto.  Cosi  il  peccator  ne'  Peccatore  à  Saul, 

maggiori  trauagli  del  prefente  mondo^  per       Come  dormendo  Saul  perde  la  lancia  >  e 

fo  che  ha  la  chiara  iiella  della  gratia  Diui-  zl|vaib  dell'acqua  >.  Cosi  mentre  dorme  nel 

na  )  vicino  all'eterna  morte >  con  gli  occhi  peccato  il  peccatore^perde  la  lancia  dell'Oc 

dcllelagrime  bagnati  va  pur  cerc^doaiu-  ratione.eilvafodelladiuotione.  • 

to  da  quel  foaue  Zefiro  dello  Spirito  San-  Peccatore  àfentemiato  à  morte .        'i 

tOjdiquelchiarolume^cheficuroilguida^       Come  quello, ch*è  in  carcere  fenrentii. 

uà  per  Tonde  infide  del  fècolo  prefente ,  il  to  à  morte  non  vorrebbe^  che  mai  s'apriflè 

anale  in  fé  fcoperto  tutto  lieto,  con  quello  la  ponadella  carcere,  anzi  quandoiènte^  ■ 

drizza  le  vele  de  fuoi  penficri  vcrfo  il  fico-  aprirla. piangere  fo<pira,tcnendo  cx^rp^che 

ro  porto  del  Ciclo  -  quella  ìm  l'hora  del  fuo  fupplicio  :•  'Così  il 

pecca- 
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peceator  carcerato  neII*ofcara  prigione  di  vede  dalla  rete  dd  peccato  auolto ,  va  eoa 

Jiudlo  corpo  fi  turba,quando  fènteappreC-  vnasfrenacaauidita,e  temeraria  prefontio 

arfi  la  morte^perche  teme^vfcendo  di  quel  ne>proncifriino^  e  veramente  af;  mal  fare.^ 

la  carcere  terrena>non  eifer  condennato  al-  Digliandofi  ogni  Torre  di  piaceri  illeciti  nel 

k  perpetua>&  irreiiocabil  morte  dell'infer  le  delitiofe  onde  di  quello  perigliofor  mar 

ao.                                             ^  del  mondo. 

Peccatore  a  féntentMt*  a  morte.  PeccatorM  vanta  for/ciocco* 
Come  quellijcne  fi  trouano  prigioni  per  Come  fdocco  farebbe  quello ,  che  fi  van 
k  vita  9  4  fen tono  d'efièr  fententiati  alla  taflè  d'e/ièr  caduto  in  vnprecipitio ,  o  d*c£» 
morte  >  non  poflbno  viuere  allegri ,  ne  ri-  fer  per  fuo  mal  gouerno  impouerito .  Cosi 
dere  >  e  darfi  bel  tempo .  Cosi  il  peccatore  pazzo  fi  può  merìtaméte  aadimàdare  il  pec 
(  rìtrouandofi  in  peccato  morcale)  iàpen—  cator ,  che  figloria  di  quello  ^  per  cui  ha  da 
do  certo  ch'è  (quanto  alla  prefente  giufli«  patire  grauiflimo  rupplicio. 
tia)condanaato  alla  morte  non  può  (ife  pe*  Peccator  a  vietilo. 
xò  non  è  vna  befUa)ibr  pur  vn  poco  confa.  Come  vn  vccello  prefo  al  laccio  quant<> 
kto^e  s^ocondo  per  il  graue  ilimolo,  che  in  più  fa  forza  per  liberarfene^  tanto  pia  vi  t 
fe  llefib  fente.  intrica>fe  l'vccelator  non  vi  pon  mano .  Co 
Pecta  me  nlU  Serena.  SI  il  peccator  inuolto  nella  re  te  del  pecca- 
Come  la  Serena  auidnandofi  alla  mor—  to  quanto  pili  cerca  fuilluparfi  fenza  Dio, 
teper  la  congestione  del  fangue  fuo  grof-  bene  fpeflb  più  vis'allacda>  efinalmente^ 
io  fi  nero  intorno  al  cliore>  Ande  >  vrla  j  e  fi  s'egli  non  d  pone  la  mano  della  fua  Diui-. 
duole ..  Cosi  il  peccatore>accort9fi  y  che  là  na  eratia  j  è  impoffibile  liberarfene  da  per 
morte  le  s'auidna  y  per  i  graui  «  enormi  j  &  (è  mifo. 

mortali  peccad  >  che  gli  aggrauano  k  con»  Peccata  a  vecello  prefo  al  laccio. 

faenza  itride  »  piange ,  fi  querela  *  e  befte-«  Come  l'vcceHo  prefo  al  Ucdo*,  mentre 

tuia.  troua  da  magiare,non  s*auuede  d'eflèr  prc 

Peccatori  aferuo  negligente.  f o>ma  finita  J'efca  ^  volendo  poi  volar  via  % 

Come  mentre,  che  dorme  il  ferao  n^li-  all'hqra  s*auuede  della  difgratia  fua .  Cosi  il 

Sente  viene  il  padrone^e  gli  fa  render  conto  peccatore^che  fi  compiace  ne'peccati^atten 

eUa  fua  amminiftratione  >  ne  lo  trouando  de  a  mangiar  di  quell'efca^fin  che  può ,  ma 

prudente,e  fedelejp  priua>e  lo  cacda  di  ca  poi  accorgendou  del  poricolo^  e  volendone 

ÙL  •  Così  meape  dorme  il  pigro  peccatore  y  vfdre^pruoua  in  q  liei  tépo  la  tirannide  del» 

viene  il  tempo  di  render  conto  >  e  trouan^  la  camene  la  pofifanza  del  dianolo, 

dofi  j  che  corse  indifcreto  >  &  infedele  hi  Peccatore  all' jifiì.  o. 

male  amminiifarato  ^  nìtn  riprefo  >  e  caccia^  Come  P  Afino  è  debole  nella  parte  più 

to  dalla  fàccia  di  Dio^j  nel  profondo  dell  •  vidna  al  colio  ^  &  in  quella ,  ch'è  più  lon— 

abbiffo.    .  tana»  è^;^;liardo.  Così  il  peccatore  nelle 

.  Poccatore  a  Sifara.  cofe  di  Dio  é  debolcjC  in  quelle  del  mondo 
Come  dormendo  Sifara  >  da  Giael  vien  *  è  gagliardo.e  forre. 

trafitto  con  vn  chiodo^che  gli  dà  Ja  morte.  Peccatore  a  chi  dee  e  (fere  arfi. 

Così  mentre  dorme  i)  peccatore  •  è  trafitto       Come  fopramodo  pazzo  dee  effe  tenu-.. 

ital  demonio  coi  chioooxlefladeiperatione    to  qjuello  ^  dlb  va  cercando  le  legna  con  le 

che  gli  dà  b  morte  eterna.  quali  deue  eflbr  arfó.  Cosi  il  peccatore ,  che 

-  Peccatoro  a  TMa.  và  cercaiido  l'occafione  di  commetter  pec 

Come,mentre  dorme  Tobia^è  acdecato    cati^pefli  quali  deue  efière  abbrucdaro  nel 

dallo  Aereo  delle  Rondini.  Co»  dormendo   le  fiamme  fterne^pazzo  fopra  tutti  ha  da  ef 

1^  jl  peccatore  od  peccatela  acdecato  dal  (ler   ièr  tenuto. 

co  delle  uanit^  monda  ne  j  che  gli  leuano  il         Pneatm  a  ehi  la/eia  toro  fer  piilmr 
liimedeUa /apicnaadiuioa.  Uferro. 

Peccatore aiTcfemo.  Qome  chi  hauent  elettio ne  di  piglia 

Comeil  cupido  Tonno^quàndofi  vede    vn  monte  d'oro.o  vna  minerà cìiferro^vo. 

dalk  rete  dei  cauto  pefZatore  lèrr|to  dà  fiu  *  fendo  efibper  fuaelexdone  lafdar  l'oro ,  e 

rioiàmentehor  qua  hor  là  per  fonde  fmu  '  appigliarnalfèrro^on  potrà  giuftamente 

|Kando..Cosììl  oucro  pccatorc  ^  poi  die  fi   tfaitro  dolccMie  (fi  se  medemno .  Cosi  il 

pec 


fccc^torc  potendo  eleggere  il  bene^&il  ne  però  non  so  ditóidciio  ^tilvìxtupéi 

male  appigliarfi  alla  grada ,  ò  al  peccato  j  poter  coniéotir,e  farlo  quando  vien  inuica 

eleggendo  il  niale^&  iipeccato,  non  dourà  to,  fc  bene  relbno  imperfetti  e  la  virtù .  8c 

doISfi ,  &  lamentarti  di  Dio ,  che  Thabbia  il  defiderio  per  far  quanto  conuiene .  e  per 

data  quella  libertà^  ma  di  ièllefToj  che  non  confeguirlafanitàperduca/upplifce  noa* 

ìèn'è  voluto  ^ò/aputoièruire .  dimeno  dquefto  mancamento  il  fo€Corfo« 

JPeciatore  à  dibole.  t  l'aiuto  Diuino . 

Come  s'vn  huomo  debole  non  poteflé  Veccmtwei  Marinaro  - 

portar  cento  libre  ài  ferro ,  e  nonciimeno  Come  è  grande  l'aflEmno  ^  cht  fènce  va 

..  anda/Te  crelcendo  il  fafcio  ^  fi  che  pafiàfle  «^^ticato  marinaro ,  quando  perdute  It^ 

9  poi  le  cinquecento,  e  le  mille ,  farebbe  me-  Sarte,  le  Vele,  &  il  Timone ,  fi  troua  con  h 

riteuolmente  da  tutti ,  per  fommamence  Nauefracaflàtain  mezoal  mare,  fenzache 


te  con  ragion  vien  detto ,  feaggiongendo  dell'innocenza^e  della  cariti,  perfoil  Timo 

peccato  à  peccato  di  continuova  aggrauan  ne  della  ragione>fpezzato  l'Albero  della  F6 

do  il  pefo,  e  la  fonia .  de,e  fenzar  Anchora  della  fperanza,  con  la 

^ecca  tot  M  ferito .  fr^gil  Naue  iid  corpo  in  mezo  al  crauaglia« 

Come  fé  bene  à  vn  ferito  vien  tolto  gra  <o ,  e  tempef loib  mare  della  prefente  vita  « 

partedella forza,  nonl'haperò  perducain  fenza  alcuna  fpeme'  di  foccorfo  in  tanti 

tutto.  Cosi  fé  bene  ilpeccator peccando  niali. 

perde  il  poter  da  fé  ilefio  ritornare  alla  gra  PicemtoreÀ  ponevo  tnfermoy  e  morta. 

eia,  gli  refla  però  fempre  tanto  di  vigore  i       Come  pazzo  farebbe  quel  pouero  ,  al" 

elle  quando  è  chiamato,&  inuicato  daDio,  quale  fof  ièro  offerte  molte  ncchezze ,  Sé* 

può  volerete  non  volere,  confentire,  ò  re-  egli  le  refiutaflè,  quel  Reo  al  quale  folTeefi*. 

pugnare  •  bito  il  perdono  delle  fiic  colpe,  elo  fprez- 

PeecMtorX  Giona  •  Zaffe,  auel  morto  d  cui  foflè  offerto  la  vita  j 

Come  dormendoGiona^è  gettato  in  ma  e  non  la  voleflè .  Cosi  pa^zo  fi  potrà  chia- 

rc,&  inghiottito  dal  pefce.  Così  il  peccato  mar  quel  peccatore  ,  cn'elfendogli  oflérco 

re  mentre  dorme  nel  peccato,  e  gettato  nel  quel  gran  teforo  della  gratta  diuina  lo  rifili" 

mare  amariffimo dell'inferno ,  &  deuorato  ta,ef]endogli efibito  la  remiffione  dell^  fuc 

da  Satanaffo .  colpe  Ja  fperanza,  ò  pure  efièndogli  ofièrta 

Peccatore  à  ishófeth  •  la  vita  eterna  non  la  vuole . 

Come  dormendo  Isbofeth ,  è  prìuo  del  Peccatore  a  Sanf^nt . 

regno  di  fuo  padre,e  della  vita  inneme.Cd  -  Come  mentre  dorme  Sanfone  gli  Con  ra 

sì  mentre  il  peccatore  dorme  nel  peccato ,  fi  i  capelli,  e  perde  la  fua  forza  •  .Cosi  mien» 

è  pnuo  del  regno  della gratia ,  &  della  vita  tre  dorme  il  •  peccator  gli  foho  tolti  i  doiii 

eterna  ancora .  delio  Spiritò  Santo,  che  fiinrio  ga^*;uidifE- 

Piccatoreàinfertho .  mo  ilChrifh'anoin  ogm'imprefafpiiituale» 

^  Cofhe  quado  all'infermo  fi  pom  la  me-  Peccatore  à  vitello  marino. 

dìcina ,  che  per  recuperatioift  deUa fua/à-       Come  il  Viiel  Marino  (  fecondo  Plinio)* 

aita  deue  riceucrc ,  fé  bene  à  leuarfi  sii  per  fé  s'appoggia  alla  fuà  delba ,  e*  s -adormcn-' 

prenderla,  gli  fa  bifogno  ddl'aiu to  delli  cir  ta  tan  to  f orte,d)e  con  gradiffìma  diffìcnl* 

còfland ,  ha  però  il  fuo  defìo,e  la  fua  forza  tà  fi  fueglia.  Così  il  peccarore,quando  s'àp 

per  riceuerla  da  fé ,  e  quando  ^  inuitato  a  pogeia  aJlaprofperitd  del  m&do ,  che  ferve' 

prenderla  la  moilra  anca  col  mouerfi,e  col  per  l'ala  deflra  del  Demonio/!  fòrte  s*ador 

tentar  di  Ieuarfi,ch'egli  fa,  e  fé  bene  da  fe^  men  ta  ne'piaceri  di  quello ,  che  non  fèntf 

non  balla,à  releuarfi^meno  dà  fegno,  e  té  rumore  alcuno,»©  ffa^pito  dell'irai  6  furolr- 

ta,e  da  forza  di  leuarfÌ3  &  aìuuto  fi  nalniéte  diuino,  che  lo  fite^li  albene  o  perare . 
anche  fi  iena,  e  lariceue.  Cosi  auiene  pari- ^  '  \Peccatore0l  viandante. 

mente  al  peccatore, il  quale  trouandofiin-  '     Come  granpaffio  ne,  è  quella  d'vn  vian^ 

lennod'infirmitàfpirituale/ebenenonha  dante,  che  affòlito  alla  fproueduta  in  meio 

forza  di  jaleaatfi  dapa(ièj  enfuiaifi  «  riiic*  della  iirada  da'  nemici  o  da  ladri ,  non  si 

che 
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•bepartìto  pigliar  per  {àliiar/i .  Cosi  gran-  la  morte  del  ^adre^all'hora  piangono^e  Co* 

<liffimo  dolojr  farebbe  quello  d'vn  pouero  fpirano.Cosi  gli  infelici  peccacori^  non  ia- 

peccatore  y  fé  conofceflè  il  pericolo  doue  fi  pendo  quanto  danno  eli  apporti  il  peccato 

ritrouaj  quando  egli  è  in  peccato,nè  fapef-  che  gli  toglie  il  padre  loro  Iddio^non  fé  ne 

fé  doue  voltar/i  per  ricrouar  rimedio  à  aan«  dolgoAo^nc  prendono  alcuno  affanno^  nu 

ii  fuoi  «  verrà  rem  pò  y  che  conofcendo  quello  >  che 

PeccMtfire  Mli%èriac0.  peccando  Aora  perdono  piangeranno  ama 

Come  non  fi  può  dire ,  che  l'vbriaco  fia  ramente  • 
miièro  iè  ben  s'accorge  della  fua  miferiii^.  Piceatan  à  TilUfei. 

Così  no  fi  pu^  negar  y  che  il  peccatore  non       Come  i  Filillei  fecero  le  fpade  >  e  le  lan- 

fia  mfelice^fe  bene  non  comprende  la  fua  cxeàgliHebrei'^conlequalialiiRe  hebbe- 

infelicità.  ro  la  morte. Cosi  imiferipeccatori^peccan 

Peccatore  JtveceUùfrefimUaragftM.       .  do>  fanno  la  lancia*  &  aguzzano  la  ipadaà 

Come  vn' vccello  piefo  alla  ragoa^ò  nel-  Dio  con  la  quale  gli  ha  poi  da  dar  finalmen 

la  pania  con  vn  piede  folo  y  ò  eoa  vn'alcro  te  la  morte  eterna . 
membrOirinun  prigione  ad  ogni  modo  co         peccatori  à  msnifiri»  e/eldati  di  Pilato  « 
me  fe-ioflfe  riinalto  mipaniato  «  ò  intricato       Come  i  minillrì*  e  foldati  di  Pilato  ine 


del  Demonio.  piùchemai.Cosiilpeccacor^chefaorauo-. 

Ptccatort  k  veeeSt,  0*  àfefci.  ne  à  Dio,e  che  pecca>  e  ticn  animo  di  pecca 

Come  gli  vccelli  che  veggono  le  frondi  re,  quello  tale  non  fa  oratione  y  né  prega  il 

e  non  penlano  di  vifco^ome  il  pefce  corre  Signore^  ma  lo  fchemifce,  e  sbef^a  • 

ali'efca^e  nonpenfaaU'amo.  Cosiilpec-  *  Peccatore  à/eriàtore. 

ditore  confiderà  il  diletto  apparenre  >  e  no  Cóme  il  fèruitore  che  riceue  à  poco  y  à 

£:orge  Tamarezza^  &  l'inganno  ocailto.  poco  il  premio  della  fua  feruicù,  e  die  anco 

.  Peccatore  aUe  vergini paT^e  •  r a  à  poco^  poco  lo  confuma>  nel  fine  della 

Comc^  mentre  dormono  le  vergini  paz-  leruitù  parte  malvolontieri ,  non  hauendo 

XC,vien  lo  Spofo,&  entrafi  alle  nozze,  fi  fer  d'hauer  altro  per  tema  di  morirfi.  dì  fame . 

ra  La  porta  della  cafa .  Così  mentre  dorme  Cosi  il  peccatore  che  à  poco,à  poco  riceue 

ilpeccatore^yienChriflo^enonefsèdoprc  la  mercede  di  quella  pocaferiiitnchefaà 

parato  per  feruirlo,  entra  egli  alle  fiie  cele-  Dio  in  quella  vitale  che  anco  à  poco,  à  po« 

Iti  nozze,  e  ferrata  la poru della prefeme  co  la  confuma,  mal  volentieri  ifi parte  dal 

vita,gli  dice  (mentre  tenta  intrare  iti  Para*  mondo  nel  fine  della  vita,  non  hauendo  da 

difo)  non  ti  cpnofco .  hauer  altro  per  tema  di  mori^^ernamea 

Peccatori  À  carcerati fordoMtr  te  di  fame  nell'infèrno. 

effer morti,  *  Peccatore à Galeotto. 

Come  quelli  che  fi  tengono  carcerati  Comeilmijèro  Galeotto  fi  aito  ilviagg^io 
per  far  morire  ^  alle  volte  ancoconlafune  fcédein  terra,  majion  già  nella  cara  patria» 
al  collo giocinò^cantano^mottegiano^e  nèIibero,ma  fchiauo in paefi altrui ^per- 
ridono.  Cosi  i  peccatori  nella  loro  fcelera^  che  nauigando  il  mare  fi  lafciò  già  prende- 
ta  vita  finchiufi  per  efièr  condennati  ad  re  da  crudeli  corfari*  Cosi  il  |>cccatorein* 
eterna  morté^  alle  volte  fi  veggono  in  ban-  felice  finita  laiiauigatione  della  vita  prefen 
chetti  y  in  negod ,  in  fpafl! ,  quafi  facendo  te  tkt  della  naue  dd  corpo  ^  ma  non  gii  li- 
poco  conto  del  pencolo  della  morte  etema  bero  nella  fua  patria  del  Paradifo,e  del  Cie 
nelqualficrouano.  lo.Ma'fchiauo  interra  dimorile  neri  demo 
^  PeeiMfofmfamhdU  •  nij,perdSe  nauJsrando  mentre  viuea  mifera 

Come  i  picdolettt  iandalli,a  quali  il  pa-  mente>  e  imprudentemente  da  demoxri j  pi- 

dre  manca  morendo  >  in  tanta  perdita  non  rati  crudeliflìmi  con  le  catene  dd  peccato 

fi  dolgono  j  perciò ,  che  non  fanno  quanto  |u  legatole  fatto  fchiauo. 

perdono^perdendo  il  bnon  padre  Jion  pia-  «  ^            .^ 

gC«O,noi]i?afflìegon0^aqu^  .         reccafore  à  fommaaeo . 

no je  vengono amaggiof  età  conofcendo  Come  fé  il  fomadaio  toglje  leleg na dal 

hpcrifiUtdiefecctoiSfafiHKiul^^  bJfornacefisQioriaiIfttoco.Cosi/eil  pec- 
catore 
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cacore  toglie  Vocalionc  del  male  da  fc  ii  viuo  viene  da  tutti  accareztttOj  pMtCO  Ci 

ciUngue  la  fiamma  del  peccato .  pugno  da  Gentilhuominije  SignorìjóUiÉ^ 

*  j'ectMwnÀMfséifsì e ì.ci/fecchìp.  dcijcat«mcnteje condiligenza remitoinm 

Come llmagii.e ch'enei  lpea.hiohau&  quando  èmorLononcxeocchiocliclon« 

do  gli  occhi  fifli  àtei  ra  noiigli  f  uòieuare  ulcadvedere  ne  mano  che  voglia  toccan<^ 

al  Cielo  j  fé  quello  di  cuiè]ni<iejne  non  al*  onde  con  (prezzo  vien^etuto  uelterqui*' 

za  prima .  Cosi  il  j  eca  core  eie  ha  gli  oc  lino  •  AU'oppofico  auuiene  alla  Pernicela 

chi  deirinrclletto  ^e  della  volontà  i-icgati  quale  mentre  cheelLi»  è  viuada  tutti  vie» 

alle  cofe  terrene>non  gli  puole  aJzareal  perfeguitata»  ogni  vno  gli  pone  inCdieiier 

Cklo  &Diodicuiegliemuginenoflalza  pigliarla,e  ammazzarla  ^  ma  moru  poi  u^«. 

nnma  fopra  di  lui  gu  occhi  della  fua  Diui-  ne  da  diligente  cuoco  arroiUta  j  e  condii» 

na  miièricordia  •  e  dal  fedele  Icolco  polla  in  tauola  per  d&m 

*  à  eciMtcre  à  Pettgrino .  cibo  regio.  Cosiu  peccatore  mentre  viiie 

Come  il  Peregrino  che  di  notte  ramina  in  qudta  \ita  da  tutu  è  accarezzato Jiooo»., 

per  bofchi  habitati dafuorufcìti^e  d'ailàfl!*  rato/eruitOje cibato  lautamente^ madop- 

ni  non  può  fuggire  gli  iniulti  loro.  Cositi  pomortepoiogn%'nnediceilÌLiopaxecef 

peccatore  che  nella  notte  delle  lue  iniqui-  echivnOjechivn'altrovitiobialmainQuel 

(à  y  camina  per  il  bofco  del  prefen te  n)on-  lo^  finalmente  con  biafmovniuerfìlcjept 

doyiènza  la  luce  della  Diuina  gratia,non  Ilo  il  corpo  con  gli  altricadauenuel*aiiiroa 

può  non  prouare  Tinfidie  dcIDemonio»del  con  gli  altri  dannati  nel  Qer^uilinio  delfia 

Mondo»  e  della  carne  •  ferno:ma  il  giuilo  al  contrano  in  quella  n« 

*  ftccmtntéUt  infermo*  ^  tavieh  da  tutti  perfeguiuto>odiato^ft»« 

icanoVi 

bene  ir 

mente  feniendofi  della  diuina  mifericor-  tutrauia.è  da  gli  Angioli  poruuinnanzr 

dia^con  la  fperanza  del  perdono  più  graue«  al  fupremo  Rè  del  Cielo  in  Paradifo  • 

mente  pecca*  PtctMtoreàchicafcainéumMm 

*  Viicatoreà  battello  n  Come  quello  infelice  che  caica  inacqua;» 
Come  il  picciolo  battello  di  remi,  di  ve-  non  s'afioga  per  fin  che  l'acqua  nò  gliguia 

la  »  e  di  timone  priuo  fé  ne  va  in  qtd,  e  in  là  jre  alla  bocca  »  perche  può  refprare  >  tna/è 

agitato  dall'onde  per  fir.o  che  dal  mare  fi-  gli  entra  in  bocca  fubito  reità  fufiTocàto  il* 

nalmente  reila  fommerfo»  ma  fé  fi  lega  con  cuore^e  fé  ne  muore.Cosi  quel  mifero  pec- 

vna  forte  cordajà  vna  ben  falda»  e  ferma  na  catore  che  caica  nel  perigliofo  gorgo  del 

uè  fec|iro9^c  ^'^  ^^^  quella  in  porto.Co-  peccaco,hà  anco  fperanza  di  vira  fenoaha 

sì  il  pouero  peccatore  priuo  <1e  remi  delle  ferrato  la  boccain  maniera  che  poéa  con* 

buone  opere^della  vela  della  retta  intcntio  fcflàre  i  fuoi  errori,  n  afe  abbondano  tan- 


caro  perfino  a  tanto  che  finalmente  venga  *  leccatore à  ir. ferme. 

inghiottito  dall'infernal  voragine;  ma  fé  Come  l'infermo  chenaloftonucopie- 

con  la  forte  corda  della  carità  (i  lep^a  al  fer  no  di  coIera,di  fdegno,  ò  di  corrotti  humo- 

mo  legno  della  Croce  fecurofenevàcon  ri  vomitando  da  quelli  fi  nfana.Cosiilpcc 

quella  nel  ficuro  porto  del  I  aradifo  •  catore  che  ha  la  confcienza  aggrauata  dk^ 

*  }  eccatore  nW albero .       •  humori  corrotti  di  peccati  »  confi^lIàndolEiy 

Come  l'albero  ha  diueric  radifi ,  e  tutte  da  quelli  vien  facilmetfte  liberato  t 
in  terra ,  delle  quali  vna  ne  va  restando 

in  quà,e  l'altra  in  là  ferpendo  ;  Cosi  il  pec-  *  Teccatortk  Mendic^^ 
carore  ha  hioici  defidcri;  tutti  terreni ,  e 

.  i_if_  •„!.               i5^r      •  ^       ....    ..    .     .      onaAmoflia 

indietrok^ 

Come  il  generofo  Falcone  mentre  che  e  maggiormente  muoueni  à  compaflion^ 

ddk' 
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éeBtlotò  mifericCosi  3  peccatore  non  de  re,  mangianao  gli  alcri*  Cosi  iè  3  peniiente 
Ite  mettere  inna2i  à  gli  occhi  di  Dio  le  buo  preparato  già  s'accollaflè  aUa  menfa  del  Si- 
ile opere  iùe((e  pur  mai  ne  fece  alcuna) ma  gnore^e  ppi>  ò  oer  difprezzo^  ò  Per  preftar 
f  iùoi  peccaci^per  muouerlò  maggiormen-  orecchio  à  qualche  mala  periùanone  diatx> 
tei  compatirli  e  i  viarli  miièricordia.  Uca,non  voleflè  rìceuer  quel  pretiofo  cibo 
*  FeccMtori mIU  Bùfpà^^paglìM •  del  SàtilTimo  Sacraméto.  meritarebbe^non 

Come  la  ftoppia  >  e  paglia  lecca ,  e  (ènea  fol  biaimo^e  ripreQfione>  ma  caltigo^  e  pu^ 

frutto  fàcilmente  s'accende« mafiime  quan  niuone  ancora  • 
do  è  polla  iti  fornace  ardente*  Così  r  pecca  Ftmtenn  à  lejtf,  Hefisrre  Giudi th* 

fon  lecchi  ienza  humore  della  diuina  gra-       Come  lofcfvCdio  di  pri&onc  (  prima , 

fìa»e  fenaafrutco  alcuno  di  buone  opere  fii  chefo/Iè  oódotto  innanzi  alRè  )  &  veltito 

bko  arderanno  nel  fuoco  preparategli  per  di  velie  nobile  >  Heller  parimente  alianti , 

fternocaltìgo  dalla  diiiioa  giuiUtia .  che  fi  preiènufjfe  alia  vifta  del  Rè  AÀiiero  ; 

FtfuMi'Jnfem^tt  PurgMtcrioaUifmht ,  S'ornò  di  velie  Regìe  >  e  de^ne  d' vna  cantx 

Cone  appreflblaCittà fi  mettonole  for  prefenzaja  vedoua  Giudith  ancoraìnnàzi 
che^c^li  ioftrumeati  della  giuilitia,  acciò  chen'andaflè  da  Oloferne  s'ornò>^abbeI* 
che^hhuomini^chepaflàuofifpauentino  lìdiv^he>ebdleveih' .  Cosi  il  penitente 
e  laldno  i  ladronecd.Cosi  ha  pollo  Iddio>  prìma>che  fi  prefenti  allUltare,tnna»  gl'oc 
in  palefe^per  le  lue  reaelationi  le  pene  del-  chi  del  fupremo  Signore  Mdio^  deue  edere 
l'Inferno^  e  del  Purgatorio  »  acaò  che  ogni  ornato  della  bella  velie  della  penitenfa^  ri- 
mo per  tema  di  quelle  s'allontanile  i&gga  camata  con  l' oro  della  conthtione,  co'l  pu 
dal  peccato  «  ro  ar^nto  di  confèfSone  y  e  con  vn  celdle 
PefiifiTrtiÀAérmamp.  fine  di  iàtisfattione  • 

0)mé  Abraamo  fcacciò  fuori  della  prò-  Pt>ìitente  à  Ugrjo<Ì9ÌirdM  • 

pria  cafa  Agar ,  e  Ifmacl  figko  dà  lei  •  Cosi       Come  vn  legno  ver^le  pollo  nel  fuoco  tr 

tf  penitente  dee  fcacciare  fuori  della  cafa  de^e  la^nma.Cosìil  pemtente  pollo  al  fuo 

della  propria conldenza  la  dilettatione»  &  co  delb  contrìtione ,  fi  duole  -,  e  iiifiemc  fi 

/  il  conlenlo  al  male .  rallegra  • 

\\jimtente  ad  Anhiteifore^Ó*  Padre.  Pemtente  di  ì^nè^ 

Come  il  negligete  Architettore  fi  rauue       Come  il  Leone  mira  di  non  lafciar  fòr- 

de  •  Quando  gh  è  fatto  eonofcere  il  perico-  me  nella  flrada  oue  palla>  acciò  che  non  ìih- 

lo  della  fua  mal  inteià  fabrica»&  rimedia  al  legnino  al  cacdatore  il  camino>  ch^egli  ha 

fuo  fallo^  8c  il  poco  prudente  Padre  richia-  fàtto.Cosi  il  penitèce  cancella  i  peccati  nel 

jn^ilfuofigliuolo^ quando  gli  èfatto  vede  laconfelfione^e  conia  penitenza^acciò  che 

re.cheviue  in  gran  rifchio  ^e  della vitae  l'iradiDio  (la qua! nonlafda'fcnzacalligo 

dell'honore.Cosìil  penitéte  peccatore  co  il  peccatore)  nonfogiongaie  nonl'oppn- 

nofcendo  in  effetto  quanto  di  male  riceua  ma.^ 

dal  peccato,  e  per  opppfi to  quanto  di  btnc  penitente  à  tijtmatd .        ^ 

fia  per  rìceuere  da  Cnriflo,  detdla  la  pafi^a-       Come  Lifimaco  forzato  dalla  fete3;3i  daf- 

u  vira,  e  turco  humiliato,  H  dà  alla  fèquela  fi  in  potere  de  Gethijdoppo  che  hebbe  be^ 

fiMu» .  uutOjò  poltrone  me  (dille)  per  quanto  po- 

PeKttenfe  air  infermo.  CO  piacere  ho  perfò  vn  fi  gran  regno?  Còsi 

Come  poco,  ò  niente  ciòiu  all'infermo  il  penitente  poi  che  jJhttato  dalla  propria* 

il  prendere  il  cibo,  ò  vero  la  mediana,  e  nò  concupifcenza^  e  dalla  diabolica  fuggel  tio- 

dlgerirla .  Cosi  poco,  ò  niente  gioua  al  pe*  ne  al  male ,  ha  à  efib  acconfentito,  tornato 

intente  ,1'accetur  la  penitenza ,  e  non  cfe-  doppo  il  fatto  in  re,d  ice,  ò  me  infelicc,pcr 

<|tiirla  •  quanto  poco ,  e  breue  piacere  >  ho  perlo  fi 

Penitente àe^MÙtaio.  gran  regno  qual  è  quel  del  Cielo  ^ 

Come  no  andarebbe  lènza  biafmo,  quel  i  enhenteà  Maria . 

lo  chi$  conui  tato,e  poRo  à  tauola  con  gli  al       Come  Maria  non  trouò  Chril^o  »  le  non 

tn  per  mangiare  (non  hauendo  egli  giulla  doppo  il  terzo^ntomo  •  Cosi  il  penitente 

Canà  d'allenerfene,  ma,  ò  per  qualche  fde-  non  troua  Chnito  >  fé  non  doppo  la  fatif- 

Sho*òper  parere  bondlo  più  di  quelloiche  fàctione  j  ch'è  la  cerca  parte  deuipciiicen* 

d<rfore  compoitafle)  noi^  Yoleue  mangia  aa^ 

1  t^M^ 
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penitenti  ai  Medico ,  ma  da  tutto  altro  fimileà  quelli.- Così  il  pé 

Come  il  buon  Medico  cura  i  corpi  infe  r-  nitente^che  fi  riduce  fpeOò  nell'animo  le-j 

mi  per  il  troppo  humor  caldo  col  freddo,  e  dishoneiU,  &  i  donm  hauu  ti  dalli  peccaci  ^ 

i  troppo  ripieni  di  cibo  con  la  dieta. Cosi  il  e  mala  vita  pallata ,  nell'auenire  ^  non  folo 

pcnicente,con l'amaritudine  del  dolore fa^  fugg<:  i  peccati  pai&ti ,  &s'allieneda  qi^- 

na  le  piaghe  riceuu  te  dal  coltello  dell'olle-  la  vita,  ma  ancora  s'ailiene^efugge  ogni 

grezza .  occafione  ch*à  quellij  ò  ad  altri  fimui  poflU 

Ff munte  à  NccchUro  y  CMpitM*  no  indurre  • 

no  >  e  Soldato .  Fenttentt  alla  vipera  • 

Come  il  pratico  Nocchiero  non  calofat-  Come  le  Vipere  vanno  olla  riua  del  ma* 
ta ,  e  racconcia  la  naue ,  che  riceiie  l'acqua  re  (Ibcondo,  che  dicono  i  naturali)  &  al  fU 
per  le  fiilurcj^nel  mezo  del  maremma  in  por-  bilo  chiamano  la  murena,  la  quale  venuta  j 
to:neil  Capitano  riià  la  muraglia  rumata^  e  congiontafi  con  eiià  ripiglia  di  nuouo  il 
in  tempo  ài  guerra,  ma  di  pace:e  il  Soldato  veleno  prima  da  lei  depoito  per  nuocere  al 
prepara  Tarmi  auanti  la  zuffa  >  e  nonmen*  modololito.  Cosìipenitétilafcianoil  pec 
tre  fi  combatte .  Così  il  penitente  non  dee  cato  per  quel  poco  Ci  tempore  fi  comù 
afpettare  d  far  penitenza  de' Tuoi  falli  nel  fono,  e  communicano,ilche£itto  ripiglia- 
ponto  della  morte^  ma  mentre^  che  è  fàno^  no  quanto  prima  il  veleno  de*  peccati»  e  li- 
ft che  può  •  tornano  al  medefimo  viuer  di  prima  • 

peritente  à  Predicatore.  renitenti  àgli  antichi  • 

Come  il  penitente  ha  bifogno  di  coftan  Come  gli  antichi  faceuono  fèfta»  &  alle* 

za  perche  non  torni  alvomito  del  peccato,  grezza  grande^quando  trouauano qualche 

Cosi  il  Predicatore  hi  biibgno  di  tortezza,  cofa  [Perduta ,  quando  vinceuano  (gualche 

per  eÌTequìre  prontamente,quello  che  prc-  nemico,quando  haueuano  figliuoli^  ()iuq 

dica  ad  altri ,  do  la  terra  daua  de  frutti  in  copia- Cosi  i  pe 

Penitente  a  terreno  imbofthitto .  nitenti  ^\  rallegrano ,  e  fanno  fella  all'hora» 

Come  il  terreno  imbofchito,quanrun-  che  ritrouanolagià  perduta gratia^quan* 

que  con  fatica  fi  riduca  a  coltura,  e  poi  do  vincono  qualdie^rauetentationc.  qui 

nondimeno  più  fecondo  de  gli  altri .  Cosi,  ^o  nafcono  in  loro  figli  di  buoni  penfieri  » 

fé  bene  il  penitente  dura  fatica  à  ilirpare  il  e  finalmente ,  quando  vedono  la  terra  del 

mal  nato  leme  del  peccato  dalla  confcien^  corpo  loro  far  frutti  in  abondanza  degni 

zz  fua,fi  lente  però  più  pronto  poi  al  bene  di  penitenza . 

oprare  di  molti ,  che  tal  fatica  non  hanno  Penitenti  afigUttoU  d*ifraele. 

fatto  «  Come  non  filmarono  le  fatiche  delloc* 

Penitente  à  Tobia.  go,  &  ilcn tato  >  iaggio  i  figliuoli  d'ifirade  j 

Come  Tobia  accecato  ddlo  Aereo  della  quando  hcbbero  nuoua,cHe  neUa  terra  prò 

Rondine ,  fi  fanò  col  fele  del  pefce .  Cosi  il  mefib^alla  quale  erano  incaminati.  fi  troua 

penitente  ricupera  con  l'amaritudine  della  uano  cóli  dolci.&fapori  ti  frutti.  Cosiipc 

penitenza  la  luce  dell'anima  perla  con  la  nitenti  non  debbono  far  conto  ^  ne  ftixkiar 

iporcitia della  carne  *  ^  quella  poca  di  fatica,che  fé  eli  para  inandj 

penitente  à  Tobia .  mentre  fi  preparano  per  andare  al  Cielo  da 

Come  Tobia ,  dormendo  fu  dallo  ftcrco  Chrilto  G  iesu  gloria  loro ,  poiché  fanno  j 

cklla  Rondine  refo  cieco ,  e  poi  dal  fele  del  che  iui  fono  frutti  più  dolci  che  il  Netta- 

pefce  rellituito  olla  luce.  Cosi  il  penitente,  re,e  TAmbrofia,  fiori  più  vaghi,&  odorife* 

e  acce  cato  mentre  dorme  nelle  braccia  del-  ri  del  Narafo,e  della  Roià,  gemme  più  rio- 

Iedelettationidelmondo,&non  fiptòri-  che  di  Perle,  òdi  Diamanti, fpleoaorpiA 

dur  alla  luce  fé  non  col  mezo  dell'amaritu.  chiaro  deIlaLuna,edelSoIe>&iofoaiina 

dine  delb  penitenza.  ogni  bene,  ogni  vaghezza^S:  ogni  cótetQ, 

Penitente  à  viandantOttS^  Nocchiero.  **  penitente  aia  bifiia  • 

Come  il  viandante  >hauendo  vna  volta  Come  la  bifcia  alloggia tal'inuernolocui 

dat  o  col  piede  in  vna  pietra  ^  ò  il  Nocchie»  terra,  per  comparire  la  primauera  più  luci- 

ro«  hauendorotto  la  nauein  vno  fcoelio  fé  da,alI'afpettodel  Cielo,e  a  eli  occhi ddSo 

ne  ricorda  perpetuamente!  efi^uardanon  leficauaTamica.e  vecchiafpoelia.Cosi^ 

Ù  0  da  quella  pietra  j  %  da  quello  fcoglio  ^  penitente  lUto  graa  tempo  oeUa  terra  i^t 


merfo  per  comparir  poi  nella  bella ,  e  lieta  uer  cinto  il  collo  di  ferro  •  Così  è  moietta 

pritnauera  della  gratia  più  chiaro,  e  rifplen  hauer  il  cuore  carico  di  pen/ieri . 

dente  all'affetto  del  Oelo^e  à  ^li  occhi  del  Penfieràfpiritmlt  à  vapori ,  9 

vero  Sole  di  ginfHtia  Chriilo ,  lafcia  l'anti.  ff^ngm  fottilt. 

ca^  e  vecchia  fpoglia  del  peccato.  Cornei  vapori  più  fottili  fono  piiìalza- 

'  *  Penitintt  à  Vanna.  tut  più  fublinuti^e*  più  ?rofG  rellano  al  baf 

Come  la  Donna  raggia  con  l'agone  fila  fo>&  il  raneue^roflolcendeà  nutrirle^ 

d'oro,ri£urcifce  la  vefte  rotta  facendoui  (o^  gambe,  &  iffottile  afcende  à  nutrire  iTcer- 

pra  vn  vagOjC  bel  ricamo,onde  ne rella  poi  uello.  Cosi  i  penfieri,&  le  cogitatiom  ipiri 

non  folo  coperta  la  rottura^ma  anco  più  va  tuab'  afcendono  in  al  to  à  Dio,  &  al  co^^ra^ 

ga,e bella.Cosìil pem'tente  conPago  della  rio  i  penfieri mondani ,  e  carnali  itanno  al 

contritione>e  fila  d'oro  della  confezione  ri  haftò  incorno  à t}ueÌH  beai  tranfitorìjje  mo 

(àree  la  rocu  vefté  della  confdenza,fà-  mentanei. 

cendouifopravn  bel  ricamo  con  la  fatisfa-  ^  fttjfiericattiui  alle  Rondini. 

tionei  onde  ne  refta  poi  coperta  la  rottura  Come  le  garpule  Rondini ,  ioibrattano  ^ 

del  peccato,di  maniera  che  più  non  è  villo»  iiporcano ,  e  inquietano  auella  ca£i  douc 

pereflèrne  punitodaDio.  elle  entrano,e fanno  il  nicio.Cosiipenfie- 

*  Penitene  al  Mare.  ti  del  mondo  imbrattano^contaminano,  e 

Come  il  Mare  da  gagliardo  vento  agita-  inquietano  quell'anima  doue  entrano,  e^ 

lofi  purga  con  gettare  al  lido  le  fue  bruttu  fanno  l'habito . 

re.  Cosi  fl  penitente  agitato  dentro  dal  ga-  Perdita  ik  amico  finto ,  k  perdita  di 

gliardovento  della  contri tione  fi  purga  col  denaio  falfo . 

confeflàre  al  Sacerdote  le  bruttezze, e fc6«  Come  non  folo  a  rincrefce  perdere  vn 

kraggini  •  danaio  falfo^a  fi  rallegriamo.Così  non  ci 

Penitene  alla  noce .  duole  anzi  ci  diletta,e  piace  la  perdita  d'vn 

■^  Come  la  noce  ha  xxt  coperte  >  vna  inte-  amico  finto  • 

rìore,che  cuopre  lo  fpicchio,  ò  il  garuglio,  PerfettioniDitdne  à  perfeitioni  deUt 

vn'altra  fopra  quefh,  che  fuona,  ce  la  icor-  gratto  di  Maria. 

2a  efleriore,cbe  la  difende.Cosi  la  peniten  Come  tutte  le  perfettioni  Diuine ,  fona 

2a  ha  tre  parti  i  la  contritione,  che  arma,  e  ad  ogni  intelletto  incompreniibili ,  eccet- 

vette  il  cuore ,  la  confeffione ,  che  parla,  &  to  affuo  fìttto  •  Cosi  le  perfettioni  delle 

fuona  innanzi  al  Sacerdote;&  là  latisfattio  gratie ,  che  ha  riceuuto  Maria  Vergine  nel 

ne,che  ci  cuopre,e  difende  dalle  pene  eter-  concetto  del  fuo  figliuolo ,  fono  à  tutti  in- 

ne  dell'inferno,  e  ben  fpeffo  da  quelle  tem-  compreafibiIi,fuor,che  all'intelletto  Diui* 

porali  del  Purgatorio .  no,à  Chritto,&  a  lei,  che  l'ha  riceuute. 

penitenza  al /ale.  Perteoloa/coglio. 

Come  il  troppo  iale  fa  amareggiar  le  vi-*  Come  quelli  fcogli^  che  fourattano  iti^ 

uande,il  poco  le  lafcia  infipide,  e  pottoui  à  mare  facilmente  fi  ichiuano,  nu  quelli,  che 

nufura  le  rende  al  gutto  fàporite  >  egrate  »  fotto  all'acque  fi  nafcondono  fono  perico 

Cosi  la  troppa  penitenza  fpauenta,  ra  mor  lofifiSmi .  Cosìquei  pericoli»  che  fi  ve^go- 

morare  il  penitenteja  pi/ca lo  rende  negli-  no,  facilmente  fi  fuggono»ma  in  quelli,  che 

gente,e  moderatamente  data  lo  rende  cau»  non  fi  Veggono  fàcS^ente  s'incorre . 

lOj  e  diligente.  *  Por/e  futore  de  fitéffi  à  onde  del  tnare. 

Penfitrdi  morte  aUa  gocciola.  Come  altro  non  fanno  l'impetuofe  on- 

Come  vna  continua  gocciola  caua  vna  de  del  mare, percuotendo  vn  ben  fondato 

pietra  dura^  Cosi  il  continuo  penfier  alla  fcogUcbfend  frangere  loro  medefime,  e  in 

morte»  d  fa  emendar  la  vita  •  vana  fpiuma  rifoluerfi  rettando  lo  fcoglia 

Penfieri  cattiui  alle  mofihe. ,  immobile.  Cosi  altro  non  fa  il  perfecutore 

Come  le  mofche,che  non  fi  cacciano  via  ddU'huomo  giutto  fé  non  frangere  fé  fteC- 

J grette  s'incarnano .  Cosìipenfieri  cattiui,  fo,e  coniiertirfi  in  vana  fpiuma  d'ira,e  di 

e  con  prettezza  non  fi  cacciano  via,ent|:a-  fd^no,  reilando  il  giuièo  nella  fua  quietCj 

no  al  V  luo  della  voIonti,e'del  confenfo  •  e  tranquillità  d'animo  • 

Penfieri  mole  ffi  al  ferro.  Perfeneranteà  chi  ottiene  il  palio. 

Come  è  cofà  graue  a  va  corgenerofo  iu       Come  tra  tutti  quelli^  che  corrono  al  pa 
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So  per  dar  }>ia6ere^  chi  gli  ftd  à  vederti  ta  fimgm  àpèéemHti: 

folo  nceuc  il  premio  •  Così  tra  tucci  cueUii  Come  la  piaga  quando  è  pid  fhddi  ié 

che  corrono  per  giongere  al  palio  di  vita  pozzolentei  canto  meno  s'ha  da  ctaer  afa» 

ecerna^  folo  il  peneuerante  è  quello  j  che  u  al  Medico  •  Cosi  il  peccalo  quanto  è  pi  A 

Totticne  •  fporco,&abomf  ncuoie^camo  pili  prcfto  fi 

JterfinM  miU  frmiÙM  d€llsd$M$tfitm  delle  n^  dcuealConfeilbroianiicliare^. 

.  threjLcentadtpQinefperH  d^Agrùoltura,  *  Itccid^miimiMÀfùeieUyaHtiUMm    - 

Come  va  poco  pratico  delle  cofe  d'agri.       Come  di  picciola  iàntilla  fpeifo  fi  gene-» 

.  coltura  ve£gendovna  cunpagna  piena  tut   ra  grandiiGmo  incendio.Cosi  da  picciola^' 

cadi  viiguTti^e  di  piante  feìuaggieimcultaj  leggier  ingiuria  nel  petto  dell'iracondo 

&  piena  di  Farete  oagnata  da  tonti^e  da  fiu   fpeflb  fi  genera  grandiffimo  fuoco  di  iile» 

mi>piena  per  ogni  verfo  di  fango,  ne  fa  pò  gno  • 

co  centone  la  difprczza>  che  vn'altro  dotto  Heitefid  mente  à  vn  che  éUrrnm  • 

delle  colè  ruièiche  sa ,  che  tutti  quelli  fono       Come  vno  occupato  da  vn  profondo  sA 
iì^ni  di  fertil  terreno,e  buono.  Cosi  le  per  no/ion  ode>non  vedc>non  parla  co&alciu 
fone  mal  pratiche  della  diuerfiià  delle  na-  na^  anzi  chiamato  con  gran  ftrepito  ipem 
sure  generofo,  vedendo  vno  perpetrare^  fente^e  s'adira  contro  che  l'ha  dello  ^epcr 
hoggi  vno  errore  y  domani  cometrcrne  vn   non  perder  quella  fàtisfattione^non  rifp&> 
altro  del  primo  m ^egiore^e  di  continuo  an  de,ò  nenia  i  colà  chele  ^li  dica .  Cosi  m- 
dar  di  male  i  n  peggio  lo  fprezzano,  e  laflìu    tro  ailopiato(per  dir  cosi)  da  tanta  giocotf 
no  difperati  della  iuaemcndatione,  che  al-  dità^nonfiricordana  ne  di  mangiar  >  né  di 
lo  incontro  vna  pcriona fauia  cdtiuando    bere^nè  d'altra cofà àiù  mondo^a folam£-' 
cai  natura  con  buoni  confegli  ^eifempi,  &    te  defiderauahabitar  quiui  tratteneiìigodfr 
amaeftnunenti  j  la  riduce  d  vna  vita  honc-    do  fenaa  contrailo  vn  unto  contento  • 

fta^  &  virtuofa .  *  fo$fa  à  Cisrdtniere. 

Fttjfine  caute  aie  A  fi .  Come  il  Giardiniero  fcmpre  ha  in  boc» 

Cernie  l'Api,  quando  dormono  fuori  del  ca  fion/rondi,acque  eh  fare»  e  frc  fche,  nar. 

proprio  alueare^&  allo  fcoperto^iòn  lolite  cifi,  gigli,  roiè,  e  viole,  ma  del  AiO'giardin^ 

^omiir  fuphic  fempre ,  acciò  che  l'jcoua  ò  frutto  alcuno  non  prende  egli  giamai.  Co» 

la  rugiada  non  gli  bagni  l'alf,e  l'impedilco-  si  il  Poeta  fouente  tratta  di  coralli»  iacinti , 

no  poi  al  volare  cuaodolono  fuegliace^  •  crifialli»  topati;,  rubini,  zafirik  e  diamanu  ^ 

Cosr  leperfone  ciute ,  e  prudenti  deuono  ma  di  quelli  alcuni  io  dito  mai  (e  gK  vedo» 

quando  fanno  vnaattione  nect/Tarìa farla  no» 

in  modo ,  che  non  gli  ne  impedilca  vna  pia  *  l^eemi dishemefii  kfiwhfharfiin  mare. 

importante .  Come  gli  fcogli  Iparn  in  mare/ono  fpe£ 

ìMeerfiiferiluo  del  carpo  mlfolletico*  Co  cagione  di  ruufragio,  à  i  Nocchieri  in> 

Come  u  K>Iieticar,chc  fi  fa  (otto  le  aft:el  cauti.  Cosi  i  poemi  dishoneftt  Ipeflb  fan» 

fe  non  nnione  vn  rilo  nell'amico  proprio ,  no  affogare  in  vn  mare  di  libidine ,  e  mori» 

e  di  cuoi^,ma'  molefto,  e  pieno  d'affanno .  reaUc  \irtù,  i  giouani  incauti  ^ 

Così  qualunque  piacere/rhe  fi  teglie  il  cor-  Pontefice  fommé  al  Kecekierc^ 

pò  iUmulatione  deli'animo,c  del  certo  infi  Come  tutti  i  naniganti in  mare  vbidifix» 

pido,  torbido  &  non  naturale  «  no  a  vn  fol  Nocchiero^Cost  in  terra  tutti  i 

1  iaeen  in  cerf&  mal  dtftofie  à  vhiachi  ChrilUani  deuono  vbidire  à  vn  fole  Poa» 

in  e  afa  di  Intfc,  tefice  - 

Come  s'alcufìo  ben  fatoUo  >  &  vbriaco  •  foUiallt  tlementi  ^ 

entraflé  furibondo  i  n  cafadoue  fi  piangef-  Come,acciò  che  gli  Elementffi  eompad 

ft  vn  morto,  non  vi  apportarla  ne  piacere,  fcano  infieme^per formar  vn  corpo  m'mo-j 

ne  allegpezza,  anzi  eccitarla  maggformen^  e  necefiorio ,  ch'Vn  elemento  commaadi 

te  i  piantr.Cosi  anco  il  coitoci  mangiare^il  pia  de  gli  altri .  Cosi  mapgiormente  il  pò* 

bere,giongendofi>è  mefcoEindofi  in  vn  cor  polo  debbe  vbidire  à  vna  perfona  virtueik 

pò  mal  difpofto,vengono  i  commeuere,  e  acciò  che  fia  ben  formata  la:  nrpubliai  ^ 

efaggitare  mageiomience  la  flemma^ela  leffdonehreomV^ftt. 
colera ,  ne  rendevo  il  piacer  come  s'alpec^       Come  Volli  infup  erbiu  delfa  fba  belTei 

mu^  grato .  u^^  d^uù  Regia^ non  volando  vbicti* 


È  s  s  É  M'P  t  oi\r:  -  r^f 

iì  Rè  Affilerò  fu  repudiata>&  in  fuo  luogo  1  o^o  (  come  diconoi  Filofofi  )  io  qualche 

eletta  Heflerhùmile^ediuoca.  Così  il  po^  -quaiia^facilaicnce  /itrarmuranol'unnel* 

poloHebreoiiiiUperbiconeirancìchicide'  l'altro.  Cosi  con  moira  facilitai  pouehdi. 

Padri  della  le^gé  Mofaica,c  di  tanti  altri  fe-  oengono  hurtnl^  Jjjir  cflcr  tra  la  pouercà ,  e 

uori  fattigli  ^a  Dio/u  repudiato ,  &:  in  luo  rhumilcà^conformità^e  /imbolo. 

Sfilo  lucceffc  il  popolo  gentile,humile/e  J'cueroà  fante àpietli, 

e>e  diuoto .  Come  non  dee  il  fante  i  pie  vfcir  in  Cam 

PepoUpétrùMle  à  corpo  infermo.  po  per  afiron  tar  l'huomo  d  canalJo  .  Cosi 

Come  eflendo  vn  corpo  infermo,  non  fi  non  decine  anco  vfcire  il  pouero  ne*  fpe tta 

dee  fperare  il  miglioramento^e  il  principio  coli  puhlici,ne  banchettile  nelle  ftiìt  iplen 

del  a  falute  da'  membri  infermi ,  ma  de  lani  dide  per  competere  in  magnificentia  ^  e  in 

pili  tolio  che  cominciandofiàpreualere3&  gloria  cq*  ricchi.                           ^ 

à  venir  in  vn  certo  temperamento ,  poco  ,  Pouero  &inférmoéUgÌHBó\  "  '*' 

vincanole  fmorzino  la  violenza  del  morbo  Come  Tinfermo  f  eguita  il  medico  di  cui 

negli  altri  membri  deboli. Così  trouandofi  folo  riconofce  ogni  Tua  làlute«  &  il  pouen» 

Topopolo  nel  morbo  delle  partialitd  rime  va  dietro  d  colui  >  che  illbccorre.  Cosili 

diaoilperò^  non  del  tutto  di/perato,C  dee  giuiio  feguitaChriilo  da  cui  riconcWfceo^ 

H  rimedio  applicare  ndle  parti  rane^perfe-  gui  iuo  bene,&  ogni  Tua  (alute . 

aerando  con  quella  mediana  infino  al  fine^  *    Pcuer&àtì  fermo  ricco  à  faro, 

l>erciò  che  la  virtù ,  e  la  forza  delle  parti  ìv^  Come  l'infermo  perla  cóueriat ione  del 

c^re  applicanfioii  attamente  alle  membra  ^ano  non  migliorarne  il  fano  per  quella  del 

lelc  vi  opera  mararàigliofamentc .  l'i  nfermo  (  fé  appellato  non  e  )  s'ammala . 

Popoli  adombra.  Cosi  il  pouero  per  conuerfar  col  ricco  efce 

ComeTombraacheprouieneda  vna  co-  dclleiuemiferie,neil  ricco  per  tener  pra-. 

lonna  prendeva  forma  dritta,ò  Aorta  fecó-  tica  col  pouero  fegli  appiccano  le  (\x^  cala^ 

dolche  dritta>  ò  florta  fi  truoua  efièr  la  co-  mitd . 

lonna.  Cosi  ben  fpelfo  fogliono  i  popoli  Pouertk  aWaJtinenXa . 

prendere  e/Tempi  òbuoiri,o  trilli  fecondo^  Come  l'alHnenza  non  lafcia  geììerare 

che  buoni  ,-ò  trjfti  veggono  i  coftumi  dc^  cattiui  himiori .  Cosi  la  pouerta<e  la  care- 

Prencipiloro.  dia  non  lafciaoo  ^  che  rhuomofi  dia  alle 

*    PotemiaUe  nuucU ,  delitie . 

Come  le  nuuole piene  dentro  d'eflalatio  PctunÀ  0*}afpré^xA  del  /ecolo  à  coTh- 

ai  cuoprono  tutto  il  delo^e  empiono  d'hor  tadmi , 

roreedf  fpa(fentoilmondo,contuoni/aet  Come  i  contadini   fo^Iiono  innellare 

te/u}gurÌ5e  fulmim'  che  da  quelle  cadono  al  con  p{^  fstdlkì  di  alberi  domeilici  ^  e  fnit- 

kifib^  ma  non  paflà  molto  che  conueftite  ciferi  fopra  de  f^uatichi^  che  hanno  tra  lo- 

in  acqua  cadono  a  terra  ^  della  quale  fi  fa  il  ro  qualche  conucnienza .  Così  la  ponert^^ 

fango^chedaglihuominijedagli  animali  e  Tafprezza  del  fecolo  fàcilmente  fa\'nir- 

vien  calpeftato.Cosi  i  potenti  e  gra  fignorij  gU  huomini  alla  pouertà,&  afprezza  del  va 

i  guifà  di  nuuoli  pk  ni  dì  fumo  di  fuperbia,  gelò  ^  perche  tra  loro  è  qualche  conuenieti* 

![er  le  ricchezze  ìe  autorità  loro  con  le  quali  2a^. 

pauentano  e  atterrifcono  il  mondo  tutto  ,  Predicarmi f$teco  &  Ittcema  • 

ma  quando  poi  cadono  a  terra  e  nel  fepol-  '  Come  il  fuoco  pili  prefto  s'attacca  nelle 

òro  diuentan  fango  fono  da  piedi  di  chi  efl  Iegnefecdie,che  nelle  humide,&  la  lucer- 

fi  prima  fignorcggiauano  calpeftati .  na  fpenta  aJU'hora  ftcilmente  fi  raccende 

Poterete  delt anima  à  dita  della  mano.  per  eifere  alla  fiamma  difpolKi .  ^  Cosi  pafi. 

Cóme  nhmo  de*  cii^que  dita  della  mano^  mente  la  predica  con  più  facilità  infiamma 

è  che  recufi  operare  <)uando ,  che  opera  l'i-  i  cuori  al  bene  difpoftij  che  non  fa  quelli  j 

ftefila  mano .  Còsi  niuna  delle  potenze  <fel-  che  alla  carne  fono  dati.              -  '  ' 

l'anima  riculà  operare  quando  la  volbnti  «   /     ^         • 

fdell^altie  potenze  Regina  >glie  Io  coman  ^''^''''  ^^'*^^"'  " 

da^ .  Come  vna  pioggia  ìAèUbi  pione  fopra  le 

Tèneri ÀEÌémenfi.  biade^efopralefpine)  ma^è  ben  vero,  che 

-  Come  gli  fiJemencjr^che  coiuieng^no  era  pioue  fopra  il  grano  per  riporlo  nel  grana- 

1    j        io 
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io^fopra Iefpinc;per.iIi.uoco.CosìJ3  ai^  t>ncano lèrmoni^erj^namfiotrocn^cicff 

ddima  predica  e  vdica  dal  gifiUto  j  icdaliiv.  molti  vaghi  colori  reciiorici  fobra  qiu^ch^ 

giuftOj  il  primo  l'ode ,  e  ne  f)ifrutto  degno  hiiloria^ò  fatto  de'  Gécili^e  delieiàcré,e  d^ 

del  Paradiio ,  l'altro  l-ak^iuij-ela  difprezr-  juine  Scritture>ne  ragionano  aiciutamentCt^ 

23^  e  difceiide  nell'inierno  •  /  redtca/ore  à  chi  fuona  li  ceiìjhalo  • 

Predicatori  ad  Agricoltore.  Come  coluijche  fuona  c^lialche  inlhomc 

Come  il  di%ent6Agiicoltoredifpone  to  di  ramerò  percuote  il  cembalo  >  non  fa- 

il  campo  con  hidìcii/atica  >  e  (Udore  y  acciò  frutto  alcmno^anzi  e^li  fi  fianca^  &  cófimu 

che  nceucndo  il  (ème  po/Ei  fare  il  frutto  gli  ftromenti.Così  il  Predicatore  prédican 

dcfiderato.Cosi  il  follecito  predicatore  cer  do  lènza  carica  llraccafeiteiib ^  e  nieiiieli 

ca  con  molte  vi^ilie^ellenùdirporre  il  Cam  gioua  all'eterna  ialute* 

pò  dell'anime  &  fedeli ,  acciò  che  ièminan  Frcdicatore  à  Contadino .' 

doui  il  feme  del  verbo  Diuino  poAa  rende-  Come  il  Contadino^  poi  c'hd  feminatp  j 

re  il  frutto  bramato  dal  celclte  agricoltore  afpecta  l'acqua  dal  Cielo,  &  sa  che  fenza.^ 

Iddio.                                                 .  qiidla non gh^ouaxebbe colà alcui}a>hha* 

Predicatore  alU  Balia  ^  uer  feminato .  CosiilPredicatorj|>oic'/|ft 

Come  la  Balia  j  che  dà  il  buon  fatte  al  fi*  predicato  deiidera  >  che  l'acqua  della  Diuù 


al  popolo  lo  fa  cagliardo ,  e  forte  al  bene  Predicatore  al  C  ontadiro . 

operare^&  quando  predica  filofofìa,ò  dot.       Come  il  Cótadino^quaniJo  zuppa  riuoL 

crina  degentiJiJo  rende  da  poco^e  debole .  ta  la  fuperfìcic  delL  terra  foffopra  *  e  ridii- 

Predicatore  à  Bifolco.,  cendo  in  cima  quello  y  ch'è  in  fondo»  e  pò- 

Come  il  Bifolco  non  getta  lafeméte  nel  nendo  nel  tondo  quello^ch'è  iu  dxnsL^  àiCpKi 

campo,fe  prima  non  e  ben  colciuato  il  ter-  ncle  viti  a  fruttare  più ageuolhience.  Cosi 

reno .  Cpsi  il  predicator  non  getta  il  feme  ù  Predicatore  (  a  g:uifa  d'Agricoltore  dellat 

della  parola  dldJio  ne'  cuori  oc  gJivditori,  vigna  ai  Dio)col  pfedicarj  che  la  vita  eter?*. 

fé  prima  non  fono  di/polii  per  riccuerlo.  na  fi  da*  à  a  buoni  operatori,  e  l'inferno  à- 

Predicatore  à  canddieri.  tàiVly  &  ociofì,  apporta  OCCafioneall'huo* 

Come  vn  candeliere  alluma  gli  altri,  e  fa  ir,o,che  conimouendofi  in  le  fteffoiC  tutta 

ombra  àie  llc/fo.Così  ilPredicatore  in  pcc  foflbpra  riuoltandoii  fi  ponga  fotto  i  pie» 

cat  o  mortale  gioua  ad  altn^^e  nuoce  d  fé  me  di.^uella  parte  del  Xenfo,  che  lo  fa  efiere  ari 

defimo  ^  do*c  Iterile  delle  buone  operationi,  richia*» 

.   Predicatore  alta  Campara^  mando  di  fopra  come  terra  fi-efca,&ac» 

Come  la  Campana  chiama  gli  altri  ia^  al  germinare  la  ragione  piena  di  buoni  pea 

Chieià  >  &  el/a  non  fi  parte  mai  dal  campar^  fierij  e  di  lànù  effetti  - 
nile  -.  Co.^J  alcuni  predicatori  chiamano  il  .  Ireduatwe  al  Coi:tadirfo  • 

popolo  a  Dio  3  &  efiS  fé  ne  Hanno  fcmprc       Come  il  Contadino  col  zappare  (copre> 

col  mondo . .  ò  i'acqua.ò  l'numido  almeno.  Cosi  il  prede 

Predicatore  à  chi camèia  oro  tn  / ion^bo  -  f^core>2appando  ne'  cuori  de'fedeli  con h 

Come  poco  fàljio  farebbe  quello  >che_^  Scrittura  iàaa>e  con  l'efporrela  volontà  dj 

ilàmbiafie  oro  purificalo  in  viIifiRmo  piom  Dio^e  la  fua  parola  fanta/copre  bene  ^pe£> 

bo«  Cosifciocchifltmo  ùrebbe  quelpredi-  fo l'acqua dcllagtatia.òrhumidodeliadK 

catOFOstChecambiafielaiacrafcntturacan-  uotione  almeno ì. 
4idfi£ma3nelle  vilifljme de  Centilii.  predicatore à  Co^tadino^ 

Priduatere  à  chi  fakrica  l»*tano  Come  col  zappare  >  che  fa  il  Contadina 

dallm^atria^  nella  terra  viene  ì  leuar  via  tutte  l'ortiche  3 

Come  alcuni  huominì in  qualche  lonta^  lefpine>ifafil,  &gIifierpÌ4etuttcqucIlealU 

iia>e  folinga  coatrada palagi  grandififlmi  tre  herbe  che  foglionoeflèreimpeJimen-. 

di  molta  fptfà^àmarmr,  &aa  Orolauora^  to alleviti ,  che  non  fruttfao.Così il  Predi- 

xt^erifplendentf  procacQanodifabricarfi>  catore  corv  Kfporre  la  (aera Scrittura  jdji 

e  nelle  lor Città habitano  in  vihfCme  cafe .  occa/Tone  all'huomo  >&:  alleviti  fpiriruali 

£o«ì  £ri(rwaaQ  alcuni  P^c(licaj:orjj  che  fa  di  leaar£4'iacoraQ  ogni  iniquo  penfiero  » 

come 


(Come  herba  infrùttuora  y  anzi  come  fpina  noftro ,  e  di  canti  alcri  quafi  in^umerabili  t 

danhofk  per  poter  fruttare.  huontini ,  e  donne,  che  ^on  qàcfto  carico 

jPr^dicawre  à  Contadine.  fon  quafì ,  che  vobfndo  fòli  ti-  aUa  fommità 

Come  non  bafta,  che  il  Contadrno  feml  del  Cielo . 
ni  a  grano^ma  è  ancor  bifogno  della  piog*  PrtdicMtort  mOm  Natgé^  ' 
già  i  che  fecondi ,  &  inhumidifca  la  terra .  Come  la  nane  nel  mezo  del  mare  non  va 
Cosi  non  bafta ,  che  il  Predicatore  f  blo  fé-  doue  la  vuole  .>  ma  doue  la  drizra  il  Noc^ 
mini  ne'  nolhì  cuori  itfeme  della  parola  di  chiero,ò  doue  la  trafporta  il  vento.Così  il 
I>io5iS'ancornonciinteruieneIagratia,che  Predicatore  alle  volte  s'apparecchia  a  ra- 
gli fàccia  fruttificare .  gionare  cVvn  fogjjetto,&  il  vento  dello  Spi 

^Predicé^oreéUContttdinOi&al  Tahro.  rito  Santo  to  traiporca  in  vn  altro. 

Come  il  Contadino  non  nceue  le  biade  Predicatore  cattino  alla  chioccia  » 

della  terra,  fé  prima  non  la  col tìua,  e  femi-       Come  la  Chioccia,  hauédo  trouato  qual 

na^  &  il  Fabro  non  forma  il  coltello  del  fer<«  che  granello  di  formento  chiama  i  Pulcini 

)to  9'auanci  non  Io  mortifica,  &intenerifce  i  maneiarlo,  &  ella  fi  muore  di  fame.  Cosi 

col  fuoco  •  Cosili  Predicatore  noti  fa  ^ut-  il  Predicator  cattino,  quando  ha  trouato  il 

co  alcuno  nelli  afcoltatori ,  fé  prima  non  cibo  ddla  parola  di  Dio,  nell'aia  delle  facre 

vengono  dilpòfti  dalla  dimna  gratia.  Scritture,chiama  i  fideli  per  cibarli,  &  eeU 

Jhvdicatore  al  Medico,  fi  muore  di  fame  non  fé  ne  feruendo  pernia 

.;  Come  il  Medico ,  quando  fa  tutto  quel-  falutc^. 
lO)  die  può,  e  si,  fecondò  i  precetti  dell'ar-  JPredicatcre  à  Penitente, 

tf  per  lanar  l'inftrmo ,  non  deue  eflier  biaf-       Come  il  penitente  ha  bifognò  di  coflan 

mato  fé  ò  per  dlfordine  dell'infermo,ò  per  i!a,perche  non  tomi  alvomito  del  peccato. 

i^Ien^  diell'infermità,ò  per  qual  fi  voglia  CosJ  il  {Predicatore  ha  bifogno  di  fortezza 

aihro  accidente,nol  rifana.  Cosi,  quando  il  per  eflèquir  prontamente  quello,che  predi 

Pi'edicatbre  h  ttitto  quello,  che  può  e  dice  ca  ad  altri . 
"tKKtò  qtiello  che  sa ,  per  conuertire  il  pec-  Predicator  alla  pietra . 

Citore,non  merita  biafimo,f^>er  oltinatio .       Come  la  Cote,  che  non  taglia  pon to^  Se 

ne ,  ò  negligenza  di  quello  non  fi  conuerte  pur  fa  acuto,e  tagliente  il  ferro.  Così  il  Pre 

^  Dio ..  dicatore ,  feberi  in  fé  fteffo  non  è  aHe  volte 

.'•  Predicatore  al  Mèdico.  buotto,prèdicando  fàna  dottrina,  fa  buoni 

-  CòmeilMedico,(éama1'inférmoappIi-  gli  altri. 
ta  còyi  ógni  dil^enza  tutte  le  regole  di  me-  Predicatore  al  Pittore. 

i4icina^pèrlafalutedi  quelloiche  fenonl'a-       Com^  l'induflriofo  Pittore  oppóne  alle 

tna  .Vccella  ài  guadagno.  Così  ii  Predicato-  volte  vii'ombra  i  qualche  1  urne ,  acciò  che 

'ze ,  fé  ha  amore ,  applica  tutte  le  forze  fue  facda  più  rìleuato  il  fuo  difegno.Cosi  l'ar- 

alla  falute  del  peccatore, cne  fé  n'èpriuo,  tificiofo  Predicatore  oppone  alle  volte  vn 

ha  l'occhio  all'nonore,  &  all'vtile .  -  vitio  aUa-virttìrper  far  maggiormente  com 

Predicatore  à  Medico  •  patire'  la  bruttezza  dell' Vno ,  e  la  vaghezza 

Cóme  pocpgioua all'infermo hauere ri  dell'altro. 

«ette  della  fànifi  fùa .  da  Medico  valente ,  Predicatori  ad  AtoSoli 
-€  doppo  nort  far  cófà,  ch'egli  ordini .  Così  ^ 
l^dco  gioua  al  peccatore  vdire  vn  valente  Come  gli  Apoftofi  nò  fecero  prefa  alcu- 
Predicatore,che  gli  dia  d  modo  d'vfdre  del  na  métre  gcttorno  la  rete  alla  finilhra  della 
peccato ,  fé  poi  non  poneincfecution<«^  nane,  e  gettàdola  alla  deflra  l'empirono  ài 
^[iidlo,  die  ode.  pefd.-  Così  i  Predicatori,métre  per  faufloj 
.  ."?•"*  -  '  Predicatore  al  Medico .  &  fionor  del  rtendo ,  pcedicano,  òpur  per 
•  *  Come  il  cauto  Medico  ^  ilquale^pefTo ,  vtile,e  per  guadagno  temporale,  no  fanno 
Tolendò  date  i  fandulli  infermi  j  e  troppo  frutto  alcuno  nefl>nime,  ma  quando  han- 
delicàti,médidna  di  fapore  amaro,drcon'  no  l'intentione  ;;etta  all'honor  di  Dio,&  al 
drPonfido  del  vafo  di  qualche  dolce  liquo  '  la  Talute  deT  ^òffìmo  all'hora  fan  no  fru  t- 
re .  Così  il'  prouido  I^redicatore ,  quando  to»e  con  b  rete  della  predicanone  loro  tira 
vuol  far'porre  le  fpalle  fottoil  graue,e  diffi  no  fuori  delle  torbide  acque  <ii  quello  nu- 
di pefbtonPefiémpio  e  drCJiriiio  Signor  reddniondo  l'anime  de' fedeli.     - 

I     4         Prè*- 
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Come  i  moderni  tilofofi  vano  tanto  fot  Come  l'Agricoltore  fi  rallegra^  e  fa  felldi 

tilmente  inueltigàdo  l'intentione  d'Anito-  quando  vede  verd^giace  le  campagne  cU 

tilc^che  fu  huomo^che  potè  errare>&  in  fac  elfo  coltiuate .  Cosi  il  Predicatore  godere 

ti  errò  •  Così  i  Predicatori  deuono  co  ogni  giubila  quando  vede  il  popolo  da  eno  aili^ 

diligenza  cercar  nelle  Scritture  fàcri;  l'in-  maclèrato ,  produrre  abbondanti  f ructidi 

tenuone  dello  Spirito  Santo  >  che  non  può  virtù  • 

errare.^*  *  Predicatore à Pittare, 

Prtdicmtofi  À  Maritmri.  Come  l'eocellente  Pittore  vedendo  mac 

Come  quelli  marinari  ^  che  nauigano  al-  chiata>  e  guaita  Timagine  da  effo  con  graii^ 

le  r^ioni  orientali  ^  ancor  che  bene  fpeilb  de  arre  >  e  diligenza  fatta  per  moilrare  l'ee- 

sforzau,  ò  da  v(;nti^  ò  da  qualche  altro  fini-  cellenza  dell'artefua  >  fi  ramarica»  eduole . 

Aro>  torchino  dal  veroientiero^tuttauia^  Così  il  caritariuo  Predicatore^  vedendo! 

pretendono  il  medefimo  porto^  &  d  quello  popolo  da  efib  amaeilrato  >  con  gran  fteiw 

di  continuo  dirizzano  H  timone.  Cosii  Pre  toe  fatica  nmcduato^e  imbrattato  di  VOAJ 

elica  tori  della  parola  di  Dio  (èmpre  rendo.  vitij»e  peccati,inconiblabiImente  piaogCjQ 

Aoadvnfegnodellaiàlutenoitradmacon  folpira. 

diuerfimezi»  ^  PredicMttfreMAHhitetté^ 

*  Predicatore  àTnhe.  Come  l'Architetto  intelligente  sd  che  li 

Come  il  Fabro  per  ben  che  eccellente  fi;  calcina  fcnza  l'arena  fa  poca  preiA^e  l'arena 


non  può  moiirare  l'eccellenza  della fuaelo  tu  lènza  la  dottrina  gioua  pocaper  amaiQ» 

cuenza  in  vn  peccatore  fé  prima  non  e  fcal  ilraregli  audienti  ^  la  dottrina ienia la  ne. 

<iato  dal  fuoco  dello  Spirito  Santo.  tùgiouanienrejmala  virfd  eoo  la  dottrina 

*  leccatore  M  BofttlfMrdiero*  accompagnata  apporta  gnuìdiffima. vtìl^ 

.  Come  il  bombardiero  fé  delle  bene  vna  tà^efagrandiifìniofhitto.. 

Éuona  carica  di  poluere  oU'arti^liaria  non  *  Treaicarore  à  Giardinimrer 

vi  ponendo  lapalla  3  non  oifen^erebbe  gii        Come  il  diligente  e  accorro  Gi ,^ 

mai  le  mura  de  gli  inimici  ne  gercorebl^  à  quando  vede  le  api  contendere  era  loro^e 

terra  le  toni^ma  folo  farebbe  vno  ilrepito,  fare  iniolito  rumore^getca  traeflè  alnui 

e  vn  ribombo  vano  in  aria.  Cosi  H  Predico^  to  di  poluere>e  ilihito  le  raqucta»e  padsc^ 

rorelèpredicafie  bene^con  vna  bella,  epu-  Cosiil  Prci^iicatore quando  vede  vnpop^ 

lica  lingua^  con  vn  parlar  terfo  ,con  grande  Io  tuoiulcuare^e  ri/Iàre  infieme  ricordano^ 

energia^  ma  lènza  la  palla  delle  buone  ope^.  gli  che  fonpoluere^echeinpoluerehao» 

je,non  offènderebbe  le  mura  ddla  fuper-  nodatornare;icon£icilitdloquie£;^,elor^ 

bÌ3L  y  ne  gettarebbe  i  terra.lo,  m:cc,d(Jla  vo^  duce  in  pace . 

^agloria^ma  folo  farebbe  iìrèpico'j  e  ribom  *  J  redieatoreMi  Giacinto,, 

ho  vano ,  nelle  orecchie  de  gli  aicoltatori .  Come  il  giacinto  fi  conformaall^arìa:.^ 

*  Prtdicatcreal^o^o,  chealcJiiaro^apparchiaro^Iuciiio^ebeU^v. 

Come  il  pozzo  dà  l'acqua  con  che  fi  laua  e  al  nmiolofo  appare  ofcuro.CosÌ4l  Pred^ 

Jiole  cofe  immonde^&  eiib  nel  fondo  è  pie  catore  il  dee  conformare,  olla  capacità  de 

jio  ài  immondi cia>6  di  fango.  Cesi  il  Predi  gli  auditori  j  e  a  i  dotti  ^d^ottamenie^e  ài 

cator  cattino  da  la  dottrina  >  e  i  documenti  iemplici  moralmente  predicare. 

conliquali  gli  immondi  peccatori^  fi poifo-  *  Predicatore  a ^U  A*eì:iep^       ^y. 

no  mondare  >hauendp  e£  nel  centro  del  Come  gli  Ateniefi(  cosi  dice  ÀnaÌQr^ 

cuore  mille  fporcitie  dipeccau  •       .  Frlofofa)nonpofrevieanoidanaripe£fpenB 

tr  ^    j.    ^  ^i^  M.L^.^  rferli,  ma  folo  per  mimerai  li .  Coòalawi- 

.  CoAieil  "f  rombetta  foftenta  con  le  mani  cù^o  dotcrinj,per  faufrfeaeiirriuof^oiuii^ 

ìatrombaquandoIafnona^Costi) Predica  ma peipreùicjila-Xupexlwmente. 

tOre  deecon^opere^econlemanifolleo^  *  lìéd^LAtoie à mAcffrottUaìlo , 

farete  raciifìqure  quelli^  Óìq  egli  predica .  Coni  e  il  niaeiUo  di  bollo  non  in%neij[ 

-              .     i  miù" 


nuì  ballar  bene,  i  difccpoUfuoi/e  egli  me-  FreUt»a  Certuni  di  camllu 

jA^ttiO  n'oa  balla  co  loro.  Cosi  il  predicato  jComr  quelli  >  che  domano  cauaHi  ^  noa 

re  non  inlegnarà  mai  bene  operare  à  fuoi  gli  vkcano  il  correte  »  e  falcare  y  ma  voglio- 

auiiitori  le  eiìò  medefimo  non  opera  bene  »  nocche  Io  facdano.a  tempo,&  a  vbedienza 

*    i^rMduatortàfegrtfid'h^fiaria^  del  cau;^liero.Cosìil  Prelato,&il  fuperio 

Come  il  fegnodeil'hoftaria  inuica  i  pa£>  re  aoa vteca  'a'fuddici ,  il  pigliarli  qualche 
faggieri  iilgiornoquandopiouee.lanocce  fpafli>,ericreaiCÌone,mafi  bene  vuol  che  gli 
quando  è  olcuro  che  entrino  al.  coperto  à  piglibo  a  tempore  con  volontà  fua« 
npoiàWi>llando  egli  Tempre  di  fuora  alfcu.  r             ^    PrtUtBsléutarstcre. 
royilla  pioggia  e  al  veoto^  Così  il  predica  Come  il  buonlauoratore.non  uglia  Tu- 
tore poco  diuoto  inulta  gli  altri  àritirarfi>  bitOjChetrouavn  albero  fkluatico  nell'or- 
nel  tempo  delle  tribobtioni  e  tentatiojùi  co  fuo,mal'inierifce  a  vn  domelHco ,  per  sk* 
Chrillo^Aando  egUdel  continuo  col  moo.  dokidaCosi  il  buon  Prelato,  non  deue  fu- 
do  immerfo  ne  piaceri  •  -  hitòidie  troua  va  fuddito  trafgrefTo  delle 
*    Predic^t0r9àfre&€9.        <>' »  lue lo^i  fulminare  fcomuniche, ma dol OC 
.    Come il.perito orefice  del medcfimò  oro  «neoc^eeariutiwiménte  ammonirlo>ac- 
Ei  diuerfi  gioielli .  Così  il  valente  e  dotto  doche  fi  niDùeda,e  che  fi  emendi, 
predicatore  d'uno  i/teffo  paiTo  delle  fcrittu*  Fr$Uto  s  Medico. 
re,  caua diuerfi fignificatieTentimenti&rit  Come  il  medico fiiole,  quando  g^l'viàti 
turali.  Timedif  non  giouano  tentare  icdtrarìj.  Co* 
*    PfédicMHri  ì/mUìtm  .  sì  i  Prelati,qtfando  l'amoreuolezza  non  riti 

ComelaCilisdrafebene  tieneilfiJee  Io  raifuddiridel male,adoprala rigidità, 

dàà^altrfi^eflkperòèfeoipreinfipida^.,  -i      ..i  r      PreUtoaWocchic.   ' 

t^    ..                               ..^  Come  apporta  maggior  pericolo  vnapa 


.Cosi  il  Medicatore:  eatiiuot  quantunque       i ^^ 

liabbià  il  /àie  della  dottrina  in  it  e  cheJUicó  e]ia,ch'entri  in  vn  occnio,cn  Vn  carboncel- 
munichi  predicando  ad  altri,  eflopfa^feqi  .K>,chenafca  in  vn  piede.  Cosi  icagione  di 
pre  fi  moilrafnellelbeattiomiciocco,  e  in-  maggior  danno  vn  vitiominor  nel  Prelato» 
£pido«  •  che  vn  maggior  ne'fuddid. 

Tulmti  M  MtttBrù  di  Cofulla.  FrtUto  a  fafloft* 

Come  i  maeftri  di  Cappella  fono  quelli,  Cornell  Paftor  dee  conofcere  le  fue  pe- 

cfae  euidantf  gli  altri  nella  mufica .  Cosi  i  corclle  dalle  no  fue,e  tra  lefue  fapere  qua 

Prefati ion  quelli  ^  che  gui^ttiogli  fuddiù  Li  fon  fàne,quali  inferme,  quali  hanno  bifo 

nelle  virtù.                                        •  gno  di  latte,  e  quali  d'altro  cibo ,  per  poter 

frdMt9M  CMpitMM.  V    '  sparar  quel  ch*è  pretiofo,  da  quello ch'è 

•'     '  '      ^  vtile,c  tener  cura  di  tutto  ù  greggic .  Cosi 

Come  vn  prouido  Capitano  •  il  quale  è  H  Prelato  chrifhano ,  dee  fapere  quali  fono 

pollo  dal  Rè  in  guardia  d'una  fua  fortezz-  fuoi  foggetti.  e  quali  nò ,  e  tra  i  fuoi  quali 

2a,nonfolovfà  gran  diligenza  acciò  chend  fono  fani,e  quali  infermi,quah  hanno  bifo.. 

Ji  fia  tolta  da  nimid,nuancora ,  mette  mo-  gno  di  documenti  facili,  e  quali  di  dottrina 

do,efèudio,inpoefidjaiiadi  buoni  foldau,  piùfbda,epiiiprofonda,c>er  poter  poi  ren 

e  di  tutte  róltre  cofe  neceflàne,  à  fine ,  die  cfer  conto  al  fommó  Paitore  quando  vor- 

foprauenendo  poi  vnacarica>&  affatto  *^a-  ràch'd  renda  ragione  ddla  fua  adminilbra- 

eliardo,einonla'perda,enevengxpumto,  cione. 

le  non  ^r  traditore,almeno  per  negligen-  J*reUt$  a  Prfftcipe  e  moderator  ^- 

te.  Cosi  ^nd  folledto  Ftdato,a  chi  vien  da  horiUgio. 

fuperiori  darò  la  cura  d'vna  Chiefa,  deue  ■  '    Come/e  Phorologio ha  tutte  le  fue  ruo- 

nonfolo  attendere ,  che  le  pecor^e  non  tè,&cpntrapefi,e  tutu  li  altri  flromentf, 

diuc  ngano  preda  dd  Inpo  internale ,  ma  an  che  fé  gli  ricercano  per  farlo  andare  ^iidlo 

*-cora con ordini^flatua>eIeggiiànte deue  ebene  ordinato, nondimeno  batte l'hore 

:proi:c^crIc;»aQciò  che  venendo k]uakliegra  '£dfe,nóPhoroIo?io^n:uqudlo/:he]o  ténv 

10  af^Fco  diabolico  del  raoiido,e!deUa'pro>  pdra,egouema,n  dee  incolpare.  Co&ì&il 

priaconcupffcenzanonleperdaj&ficome  popcrionon  viue  iriodeftamente^etempè 

traicurato  ne  fa  punito  dal  fupremo  Si—  «taraente,alPrcUto,&alPrencipe  che  lo 

rfinornotfro  Iddio.  gouernafideedarilbiafmo,elacolpa. 


•  •*■■■■ 

*  ^èUhsmccUùro.   ■  -    .n.    PrtHcép€mf9memMf§rdtn4ài* ^ 
Come  non  s'adira  il  buon  nocchierocó  i  '    Come  nel  nauicor  ^  quello  i  chi  è  coiaio 

marinai  ò  col  legno  ilteifo  le  farà  acqua ,  (^  meflà  la  naUe  é  neceflàrio  >  ch'alianti  cucci 

hautri  rilalla  :  ò  le  fponde  y  ma  fi  menerà  a  gli  altri  nella  pericia  della  nauigatione  ^  nd 

purgarl  o^vodarlo  e  ractopparlo  e  impedire  la  vigilanza^e  nellaiede.  Così  parinience  il 

clienoiifacciilé.iciija.  Cosiilbuon'pallo-  -Prendpedeue  delle  dori  imperatorie  gli  al 

Tc oonficoi-riiLCÌa>òaJÌLa  oóiludditf  fuoi  triauanzare^  edi6pienza>  digiuilicu^diì 

febenegkvedenl.ii£iU,eai>eFCÌiivicì;,ma  modelliate  di  fede.'         ^        . 

farà  o^nioperadicirarlialoene^cciòiacd  PrknciptMimare. 

fcieriEa  loro  non  fi  faccia  viu  (pòrca  (ènti-  Come  anco  ai  rapaci  Corfàri  fi  cende 

na di  viti j.^                                           .  nauieabileilmare.  Cosiancoagliiomci 

*  Prelato  à  nocchiero.  :  fi  deboe  alle  volte  rendere  benefico  il  Pxco* 
Come  H  nocchiero  d  chi  e  da to  cura  del-  cipe. 

la  naue  deiie  1  tor  Tempre  alla  pofpz  cai  ci-  Prencipf  mi  mmtf  nelle  Sirti, 

mone  in  nui^b.  Co&ìil  prelataa^i  è  ftaco  Come  il  marndUe  Sirti  della  Libia  sin- 

dito  la  cura  d'una  chieia  e  d'un  popelo»  no  cmdelifcearittoltarrondea  vicenda  •  Co 

fi  dee  allontanar  da  quella  j  maftaniiiem-  si  la  fortuna  girai  predpitòfi  cafi  dt  Vrca^ 

pre  refidentc^.                                *  "dpi»              •        • 

jFhtnopadrearMkceiTMer^»     '^  Fr^neipé  s  mercarte* 

Come  quando  vna  radice  d'vn'albore  è  •  Come  reputiamo  poco  accorto  qudmer 

vi  tiata,tutti  i  ramile  firucò  ancho  fono. tali,  canee  >  che  le  fiie  mercantie  confida  in  n«^ 

Cosi  vitiato,che  fu  il  primo  Padrej>er  if  pec  no  di  poco  confidcratò  nocchieK) .  Cosi 

cato,tuttiiruoifigIi.ede(cendenu  reftoro-  JiuggiomienteiBcolperenionOi  di  taoc^ 

no  macchiad.  £hez2ail  Prencipe^die  commerce  il  goiier;. 

PrencipeÀalàero  grande»  ' .  ^      •  vDodel  filo  popolo  a  huomo'ò  Reo  ^òim-^ 

Come  da  vn  albero  picciolo  non  fi  ricdr  pruderne.    .•■■.:          ■  '    «   "■■ 

CaaltrOj&à  più  none  obligatOi  che  dare  ItefutpcmÀocehif. 

al  debito  termine  i  frutti ,  ma  da  yn  albero  Come  poco  L;iuua  al  padrone  della  nane 

grande,c  pocenre,fi  ricerca  legna  per  chi  ha  eflcr  prut^enre  \  le  ilNòòchiero ,  che  la  go- 

freddo,  Qmbreper  ^li.liahchi «frutti peri  uèrnaèpazzo.Cosipocogiouarttfièr  bi|o 

famelici ,'  &  à  lui  biibgna  fortézza  per  àu^  .  no  al  Priencipe  fé  ilgouenutoxt  jChe  potit 

fenderfida  venti  importuni.  Cosi  all'huo-  algouerno^jèrio'.  .  .              -^ 

mo  priuato  bafta,ch"ofleruià  tempo  le  leg-  *               Frchcipe  al  pazzo.  •• 

gidelfuoPrencipe^fi  ricerca  giuintiaà  ad  Come  al  pazzo  in  s^oìo  fi  comanda  in 

e  opprefib^aiuto  à  chi  e  debole  «  abondan-  quol  modo  habbia  da  narlare^e  procedere» 

2a  per  ipouerij&  forze  affai  per  difenderiS  &  come  portarfiiiffHiDlicOjC  come  in  pri» 

da  nimici.  nato ,  fé  prima  non  è  fcacdato  da  lai  qud 

Prencif  e  al  braccio,  fuo  pazzo  humore  •  Costin  vano  s'amo- 

Come  è  più  naturale  »  e  più  fi prcuale  nifceilPrcncipedelmododireggereiljwca 

rhuomo  dei  braccio  ddho,che.del  finiftro.  dpacojfe  prima  daini  non  è  fcacdato  Pjgno . 

Cosi  al  Prencipe  è  più  naturale  il  premia^  rance. 

rejche  il  punire.  PreKcipealpafton, 

Prencipe  al  ckfo.  Come  al^sailore  s'appartiene  tofàr  la  la-. 

Come  non  deue  (è  non  il  fuo  proportio-  na  alle  necoreye  non  fcordcarle.  Cosi  è  i^* 

nato  alimento  pigliale  il  capo^acdo  che  1*-  .fitio  del  Prendpe  pigliar  dai  fudditi  PordU- 

oltre  membra  non  diuenghtno  efàng[U  i.  Co  narie  grauezze ,  e  non  a^rauarli  eoo  Id 

sì  non  deue  il  Prendpe  tantoattribuirfijche  ffaraoi^narie* 

gli  altri  ne  patifcano .  .          Trencipe  upaflore, 

Prer.ctpe  a  Catéalliero.  '  Come  fi  conuiene  a  buoni  paftori  prone 

Come  pazzo  faria  quel  CaualierOjChe  dcre  ,  che  le  pecore  fì:ino  graffe.  Cosèè 

fenza  armi  en traffe  in  pcrigliofà  battaglia,  tenuto  il  Prendpe ,  a  prouocore^  che  i  (iiòi 

Cosi  poco  fauio  faria  ifiimato  quel  [Prenci-  fudditi  fanb  ricchi. 

peiche fènza  confeglio  de  fàui  vole/le  re^  Trencipe  afiroppo. 

gerlaRepublica.  Comeprouien  gran  danno  alterar  oop 

firoppi 


0.  vSiV:?^^.^^^^*  'i7 

firoppig][iI|upìOrinH,còjrpQ>è(iòppo.pon'  ^renciptafiatwirij. 

piglwr  Id  pui^atio'ne  p^i:  fiuàc^argli .  Cosi  Come  i  rozzi  Ibtiiarij  aedono,  che  le  Io 

in  gran  htina  incorrerà  quel  Prencipé^  che  ro  lèatue,ecoloflG,habblanoà  parere  gran- 

con  ingiurie  alterara  il  nemico  ^  fé  poi  non  di^e  belh/acendoli  molto  aperte  le  gambe 

haurà  forze  da  rcfilterli.  e  latice  gonfie  nel  mezo .  Cosi  i  mal  accorti 

Pre?icife  aferuitore.  Prendpi  con  lagrauità  della  voce,  col  volto 

Come  vn  b  uon  feruicore  che  habbia  cu-  fiero,  e  minacaeuole ,  con  collumi  afpri ,  e 

raddlafanitàdelpadroneglitojglie  dinan-  conl*appartarfidaglialtri,fiaedono  ritc- 

2t  tutto  quellojch'è  per  fargli  danno  >  e  ^i^.  ocrela  madiate  Tauttorità  del  Prencipe. 

f da  il  buono^che  lo  co  nferai  fano .  Cosi  il  JPtencipe  àftaiue  da  f effe. 

buon  Prencipe  prohibifce  con  leggi  a  fuoi  Come  quelle  llatue,che  fi  fanno  nelle  £e> 

popoIi,e  foggetti  tutto  quello,  che  gli  può  fte  molèrano  di  fuori  vna  prefenza  Diuina 

apportar<lanno,e  vergogna,  e  gli  concede  ma  di  dentro  poi  fono  piene  di  paglia,  di 

cip  che  gli.è  d*vtile,e  di  honor^< .      .  terra,e  di  llrazzi.Così  alcuni  Prencipi  igno 

'  JBrtncifealU  terrfijn^l        ,  ranti  eìlrinlècamente  nelle  parole ,  e  nclì  \ 

coltÌHMtai  habito  paiono  Heroi ,  e  Semidei ,  ma  poi 

'  CóniealcuneroIteiitrouàvDa  t'erra  di  chili  pratica  alle itrette, gli conofce pazzi 

fila  natura  frutoféra,  e  buona,  ma  per  efifer  e  fciocchi&nzaprudenZa,&fenza  gouer- 

tiialcolciuaea  rende  poco  frutto.  Cosifi  ri-  hoalcuno.        tremti^tuilofyìéaàfo^ 

crouanòalcuni  Prendpi  di  lor  natura  buo-..'  Come  quello  fouadro,ch1idopera:io  gli 

nijmaperdfermal  configliati  non  riefco—  Architetti,  nonfolanieuteèdricto,e  giù— 

no  a  quella  afpettatione  x  che  di  lóro  s'iia-  ilo,  ma  ancora  indi  izza  ,  e  fa  giulle  tutte  le  ' 

ueua*  colè  a  che  viene  accoftato.  Cosi  i  Prencipi 

Prencipe alU  lefia.-  deuon  cifer  buoni  in  fé  raedeflmi,e  far  buo 

'    Come  nella  telU fonò  tutti ifentimenti»  niancoraglialtrifuoi  foggetti. 

Così  nel  Prencipe  deuonoeflere  tutte  le  Prencifiaiciene. 

vii:tù,chè  fono  in  molti  huominilparfé*  Come  quando  vn  veleno  è  più  iparfa 

ìnncipiiLCAni^*  pel corpo,piii  pericolo  p 0*1  e  nella  vi u.  Co- 

Come  i  Cani  de  1  Pallori,  fenténdo  qual  fi,quandaiiann^  ^odeltà  1  Prencipi  fojjra 

che  fiera  di  notte  abbaiano  non  per  timor,  le  Republiche  più  è  dannolilxlor  vita 

che  habbiano  di  fé  lleffi ,  ma  per  difefa  del-  peruerià .. 

le  pecore,ch'efii  nella  m^dra  guardano  •  Prencipe  degli  HeBret  a  Pilofofo. 

Cosi  i  ,buoni  Prencipi^  e t|àndo  vedono ,  ò  Come  vn  Filofofo  per  l'hahi  to ,  ch'egli 

f^tono.che  i  fu^oi  vmculi,ò  altri! vo^lionQ  .  ha  d^ ici^zamorale ,  conofce  la  f  oriiica 

deuorarejttorre,e  robbafe>6 la  robha.o  la  vi  clone efier  male^oondimeno ,  quando  cgU 

tà,ol'honórpaifuoifuggemideuono.gnd^  èfopragiontodallapaflìone^agUarda  giù- 

re^è  reprimere  cotale  fr£re»  .      '  dica  attualmenreileidoucrutiaroj  era. 

Prencipe  al  Mf  dico*-  Cosii  Prendpi  de ^iHebrei,  ancor  che  per 

Comefbglionoi  Medici >  non  potendo  LLCognIcione,òfdeza habituale»chehaUea^ 

dbl  tutto  torviada  va  corpo  il  male, farlo  no,fapel]èro  Chriilp  efibre  il  Meflia,  non^ 

Vfdr  fuoraje  diuertirlo  per  rellremità  delle  dimeno  la  paflìone  gli  faceua  dechi  fi  che 

membra  >  Cosi  al  conciado  i  Prendpi  qiià^  atxualmen  te  non  lo  conofceuano*. 

dò  hònpofifono  del  cucco  tenere  il  lorpi^a-  ^    Pre.'ùp:aC^tdm^ 

to  quieto,e tranquillo cfeuono  quelle  pi£-  Come  Nditoafcoltando vn  papp^alEo 

£oni  che  gli  percurbano/epelire  nello  JlacÀ  o  vna  gazza Drofèrire  vocaboK  e  voa  hii- 

ilefifo^nepaleiarle fuori*.                    .  ,  maiieVcredeafcoftarevnh^'omaevdenda 

Prèneiù  al  Sele^  il  fuono>  dell'aria  battuta  doli  plettro  della 

Come  nel  cielo  il  SòIcsclaLuna^e  Mere  Jin^uahumana  e  ribattuta  all'incontro  da 

ilelle  moifaanQal  tn&(o,quafi  come  in  f^ec  f  odo  oggec  to  penià  dlidire  Hiumana  voce 

chiovnacercafin)iÌici^hediDio.  Cosi  ili  eodel'ecco.  Cosi  il  prencipe  chefence  ra- 

terra  mólto  pi&fmulbimagf ne  di  Dlo/ona  ^onarel'aduXacorefi  di  adintendere  bene 

?[uei buoni Pìréhapj^^^               erìuerì.^  fj[H:flq4'^i£j:>(^^u3:^vi^^^^ 

conò^mofbànoìiPopolilafplendida  lui  c^^jé:^ ujriltcolca vafipcoe^i£tfoa&^ 

cedelUfiiagiuiUcìju  uiqù^I 

i     m  ha» 
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*    Fnnctpt  à  padren  di  nata  e  ad  «r-  le  piùlol  te  tehebre  !?>  mlenqor  IUO.CÒSI  il 

chitetto.  f^arieììte  non  perde  nelle  i'uenuggior  mi- 

Come  il  padron  di  nane  cerca  volenti  ma  lèrie  e  nella  notte  de  maegior  trauogiila 
rìnori  e  il  prudente  architetto  maeftri  peri-   vittù  della  patienza. 
ti .  Cosi  il  faggio  e  prudente  prencipe  prò-  Fro/cffart  di  pudicitia  a  chi  vtéol  /mcr^r  si 
cura  hauer  apprello  huoniiui  iaiii,connglie  fuoco  con  l'cglio. 

ri  prudenti  e  \  fKctali  giulli.  Come  pazzo  farebbe  quello ,  che  volefle 

*    lìcr.itpcjil centro.  fmorzar il fuoco con l'oglio .  Cosifcioocò 

Comeilcentro  non  ili  bene  fé  non  è  nel  farebbe  quel  profeifor  cu  pudiciita^  che  uo- 
mezzo  delia  sfera  di  doueion  tirate  tutte  le  leflefinorzar  la  libidine,  con  U  voneci  de 
lineeallaarconferenza  .  Così  ilprendpe  vini^  la  moltitudine  de  ahi. 
deue  Ilare  à  guifa  di  ccnrro,nel  mezzo  della        FfponsMtdigi'EUnitnHMpf^fartUm 
rcpuUica  e  luart  tutte  le  attioni  fue  à  guifà  degU  A'^fioU,  • 

di  tante  Unee  d  benefitio  ckl  popolo  •  Come  l'acqua  é  diea  volte  maggior  dèf 

*  ì'ìtnctpe  al  ietto ,  la  terraj'aefc  dieci  volte  maggior  deU'ac^ 
Come  il  tetto  riceue  tutte  le  pic^gie  e  le  quaiil  fuoco  dieci  volte  raageior  dell'aereip 

tcmpcUcfopradifeperialuareilnmanen-  la  sfera  della  luna  dieci  volte  maggior  di 
tedcUacaiii .  Cosi  il  prencipe  per  fàlutede  quella  del  fuoco.  Cofi  fi  dee  credo:»  diegfi 
fudditi  deue  efporfi  à  ogni  fatica  e  difagio.   Archan^oli  fiano  dieci  volte  più  j  che  gii 
*    rrtnci;,enUa  cicogna.  ^  Angioh  >  le  Dominationi  diece  volte  piA» 

Come  la  cicogna  hd  perpetua  guerra  c5  che  gli  Archangioli  y  è  cofi  afcendendo  di 
'  venenofi  ferpi  e  vfa  igran  nufericordia  ver-  gracio  in  grado,&  d'ordine,in  ordànt. 
foiparenti.  Cosi  il  buon  prencipe  deue  FrofimtàeadHifitÀfUtrni^ 

hauer  perpetua  guerra>con  gli  huomini  fé-  '   da  del  mare. 

ditiofi  e  tàuorire  e  accarezzare  i  quieti  e  vir.       Come  l'onda  marina  hor  per  vit  vento 
cuofi .  a  quella  parte  fi  gonfia,horaa  quefki  fi  chi*- 

*  PHncipe àjatumo.  na  per  vn  altro .  Cofi  la  vita  ncrfhnthorafi 
Come  faturno  per  ef&re  il  più  alto  pia-  gonfia  dal  vcfhto  delle  profperiti^fic  hon 

ncta  de  gli  altri  di  moto  violento  fi  muoue  s'abbafià  per  quello  deli'auerfità  • 

più  veloce  di  tutti^  ma  é  tardiffimo  poi  col  ^           J^rotta  d'vn  amica  a  qttella 

moto  d  lui  naturale  e  proprio.Cosi  il  pren-  '                      iTti»  va  fi. 

cipe  deue  efTerc  velocifTìmo  e  preflo  in  pre-  Come  colui  che  vuol  prouare  va  nuouo 

ucderel'auucnire>  per  potere  e  confi|riiare  vafo  fé  fa  danno»vi  mette  l'acqua  prima  che. 

eprouederedouebifo^na,tuttauianodeb-  viaffìcuriil  vino  .  Cosi  que  Io ,  che  vuol 

■  be  nelle  fue  operationi  eflère  ne  furiofojne  prouar  la  fecretezza  d'vn  nouo  amico  pii.. 

precipitofo .  ma  gli  dice  la  bugiale  trouatolo  in  queDafiì 

*    Principi  ave  celli.    ^  creto  Vi  confida  poi  la  verità. 

Come  gli  vccelli  quanto  prima  a  polli  Io  Prautden^a  di  Dio  à  vn  che  fia  nmm 

ro^l  abbricato  hanno  il  nido/ogliono  in  di  fcoRo  aUofcuro . 

uerlè  parti,d  diporto  volare.  Cosi  i  pruden  Come  fé  vno  a  mezo  giorno  fi  troua io, 

ti  prendpi  auando  hanno  prouiflo  al  pri-  vna  camera  ofcura  vede  tutto  quello  c3^t  (e 

uatoealpuDlico,diauatoglifadibifogno  éliofferifce,  &eireJh  inuifibile.  Cosib 

procurano  ricreare  lanimo  loro  con  qual-  Diuina  Prouidenza  habitando  fconóiciuu 

che4ionefto  trattenimento .  nel  nafcondiglio  di  quefle  noilre  tenebre 

*      Prencipi  e  prelati  al  riccio .     ^  vede  il  tU  tto^oflcrua  il  tutto  j  &  gouerna  il 

Come  il  riccio  hd  ài  fuora  la  pelle  ruida  ^  tutto  fenza  effer  veduta^ . 

e  afpra  e  dì  dentro  tenera  e  molle .  Cosi  al-  Procnratore  à  ignominia  à  lottatore , 

cuni  prencipi  e  prelati  fono  di  fuoradi  fud  Come  queUojChcgiuoca  alla  lotta,  nonv 

dit!  aufleri  e  rigidi  e  di  dentro  d  lorO  piace-  folo  attende  d  non  eflèr  gettato  d  tèrra  Ai 

jiohefenfuali.           ^               ^  queno,chel'afralu,ma  fi  sforza,  per  quanJ 

*  T attente  à  carhoncbic^ .  to  può  più  prello  di  gettar.  I*auuerfàrio,ac- 
Come  il  Iuccido,e  pretiofo  carbonchio ,  ciò  con  quello  mezo  poi  gli  riefca  mdà.^ 

non  perde  ncUapiù  profonda  notte  e  nel-  fuggir  il  pericolo  della  perdi  ta.  Cosi  qua», 

do 


^HprovocaTÒCttingiiirìcedirpùccrà  o-  reiliiiamaiitcrcbenvtenI^toinoro,an- 
flto,dee  per  fuggire^  Ihirlontanodatalpe  ziacqi;tiUbcUezz^,egrati^.tJosìupi'uaen 
no^o, e  peccato,  combaiiei  contro  ìIìlo  za  d'un  huomo  buio  non  perde  iiedirepu 
aduerlaiio  con  benefìci  i  fine  d'accenderlo  tauone,nedi  credico^quancunque  nelle  iue 
coa'eilì,òclierarmi,ouerO]Ch'e2lipofl3aI-  attionifia^poggialconligliou':iltrt  :  anzi 
lonunufidJla  vendetta .  quanto  piuu  lerue  del  parere  de  Tauiicanto 

PrmMMndomintt  itftfiiUd*rd» .         piùacquilladi  riputauoneedi  CTcditoap-   - 

Come  vnoachifìallatolanciato  vndar   preffo  d'ogniuno. 
do^n  maggiorforzai  efaldeczailritirad  ^rtiÀ*>.Kjtd*lclmllt»na  ufrudm^ 

chi  glie  l'ha  prima  lanciato  .  Cosi  colui  \fà\mmfli. 

che  prima  è  prouocaio  col  motto  fuolc  Bla  Come  Tono  3lcuflìaniniali(  fecondo  i  na  ' 
giormenteofléndercon  larìJpofta.  turali)  chciiauendo  paura  de  cacciatori. 

*    Prudtiiit  J eafX/iin * rtithitr».  per  non  eflcr  lentia  morte  .  arruotanoi 

Cornell  cozzone  conpiccioIfreno,eil  dentisVnalbero,perofrendere,eperdifèn 
nocchiero  con  piccioltimone^gge  quello  dedi  s'imbrattano  nel  fango ,  e  poi  l'^'ciu- 
ilcauallo  in  terra,  e  quello  la  aaue  in  mare,  gano  al  fole ,  acciò  indurato  quel  fango  gli 
Co&iilprudenicccdptccolfreno  e  timone  feruiafo^giadi corazza-  Cosila  pmden-,. 
della  lingua^egge  tutto  l'huomo  e  in  terra  za  Ghrillianafaccdod  temergli  inimici  no 
e  inmarc_j.  Ari  MondojCarne ,  Peccatole  Demonio^ci 

*  Pntdmt*  m  Mupce.  faarruotaridétiddladiuotione,all'2lbera 
Comel'eccellenteMuitcodalla prima  vo   della  croce  del  Signore,&  con  moJiemedi- 

ceefuonodellolbumentocheode  giudica    cationi  del  fango  ^cUaaofirA  mortalità  • 

quale  egli  fiaò buono, òcattiuo  .  Cosili 

prudente  dalle  pnmeparole  che  odedavna  n 

j>erfona,fi  giuaicto  le  egli  &t  huomo  da  be  J\ 

«eòtrifto.- 

*  fTtcàmtmhuem».  Sjiffr*tiMmdicMrìtpiÀitMeei*'irt^ 
Come  nò  fi  marauigiia  l'huomo  chel'in- 

Beroo fia freddo el'dtarc  calda .  Cosinoli  Mjpes^gjOmctl  caccìator  non  lafda 
fimarauigliailpnidentcfevnvillanovdU  WM&mn  andarci  libertà  i  Cani  lìii- 
tcalI'ufànzaHeeentilhuomìnic  vDceruel  |V^^^9  cantlo  per  ogniparietma 
k> sfondato  ola  Kracotmnentare  l'altrui  o-  I^S£^^3  gli  ticnelccoallaccìati^per 
perationi .  Kt^^2sl  '^cc^^c'^i'io'i'^^°>^P'^ 

*  rruditnt  k  mtdtit ,  T/ìfcinìlìW  io  l'odorato  per  quanijobt 
Comcl'ottimo  medico  fa  mettete  l'im-   fogna  dietro  l'orme  della  fera.  Cosic  ne- 

iriaArodoueè  il doIoreyJare  il  taglio  doue  cellàrio  frenare,  eraitenere  la  curiofìtà  , 
è]ailllola,ef^arIavenadouecpiùnero  J  che  non  vada  libera  errando,  vedendo  >&: 
langue.  Cosili  prudente  ià  pigliar  partito  vdendo  il  tutto  ,  acciò  che  fi  mantenga,  e 
Quando  è  doue  gli  f3  di  mifbero  ■  conferuì,pcr  quando  con  più  vtuitd  ci  fso 

*     Priuuntt»l  uniiitrt.  ciabifogno. 

Come^faggionoccbieroalmouìmento  g*u' di  grmiia  mI  Si>ie , 

de  f^icelcjn^  regge  cella  fuaaaiiigatjoi  Come  nalcendo  il  fole  fopritil  Jioflro 
ne. Così  ilprudente col mouimento delle  Orizontedilcaccialeienebrce^li  hcffrorì. 
jnfpìratiomdiuÌDejfireggeaclIefue  opera  Cosi  entrando  i  raggi  Diutni  &lla  gratia 
lioJii  ■  ne  fecre ti  de'nolTri  cuori ,  fgombra  og  m  o- 

*  PrmdntHmt  fiétUé.  fcuriiàde'paflàti  vidj. 

Cotne  Io  fcalco  fa  la  credenza  al  prenci-  n^timiMmtnti f  Usuili  a  fiih*i»lU. 
pe  di  quelle  vinande  che  di  pone  auanti ,  Come  permetteno  le  Ieg°i,chq  ne'conui 
pérafficRrariodalmortalveDenD.  Cosili  tifiballi,&£facdafefla,eprohìbircono  il 
prudente  fa  pmoua  prima  di  quello  co  cnr  t(^lierl'armi,8rilfenrlìl*vnl'aIti;o.  Cosìt 
intendecontraereArettaamiciiia  per  aflì-  ragionamenti piaceuolij&allabìlitranquil 
curarfi della fioceriiàfiia-#.  lanoglianimine'conuiti^&gl'intricati  du 

•  PTudtnifad^hiMn» pm^àdimmMMtw,       bi; Sfokuriconlalorodjfiiailtàfaano  gli 
ComcaonpcidciicdipTegÌo,aeclirJÌo  uicohinaUiicoiuofij^anJìj. 


'RdgiwiMtorinb'aUflnen,  -.^  Religèop a  Meri, 

Come  tra  quei^  che  tirano  al  bersàglio,  Comeinvn  modo  fi  creano  gli  alberi  d^: 
non  coluJ5che  tira  più  colpi  è|con  applanfo  licati  ne  i  giardinij&  in  vn'alrro  iièliiatichi 
no tato^ma  collusene  Io  coglie  al  pnmo.  Co    ne  i  bofchi«Cosi  in  altro  modo  viuono^e  s" 

ili  in 
quel 
il  Soggetto  del  qua!  fi  tracta.  ReiipofiM'jf^. 

*    Bjégiéfmre  Ali  filo  tUMtfeifiee. .  Come  tra  le  Api  alcune  attenflpno  i 
Comedaglihuominifauinonè  Aimato  efplorare le  future  pi oggie>  altredprocac* 
il  lifdodell'ardficiora  meretrice  .  Così  da  ciarfiildbo^fiudtres'a^aticanodtabiicar 
bnomini  prudenti  non  è  fhmato  l'ornato  le  cafe  per  habitarui.Cost  tra  i  Religiofi  >  al 
ragionare  d'oratore  fallace^ .  tri  contemplando  le  cofè  celefti  preueggoi» 
K0gion€a  Ctf(ton$  e  doms  no  fpefib  i  futuri  giudici)  di  Bio^altrì  actca 
fan  d$ Bmù  dendo  i  loro  fteffi, fi  cibano fj>drodelIa  oe 
Come  il  domator  de  Buoi,ò  Cozzone  di  ielle  manna  iacramentale  ^  e  con  l'affidua 
cauaIIÌ5non  gli  toglionail  monerfi  a  falti,e  lettione  delle  iàcre>e  diuine  fi:rìtture  fi  prò 
fuori  del  modo  debito.Così  dee  fa  rag:ione  cacciano  nouo  cibo  della  parola  di  Dio  j  al« 
feruirfi  de  gli  affetti  domi,  &  obedienti  »  ne  tri  finalmente  predicando>confe/&nd0 ,  & 
gli  deue  del  uitto  dal'animo  troncargli.  configliando  apparecchiano  materia  prò» 
Kj^pime  a  corpi  celefti,  poruonataper  la  celeile  fabrica  del  Para- 
Come  Tei  corpi  cdelli  s'alterano  alouan.  difo* 
to,e  variano  dal  corfo  dritto^non  lo  ianno  Keligiofi  «  Mufici. 
fenza  gran  danno  deHecofehumane.  Cofi       Come  quando  i  periti  Mufid  cantano 
fé  la  ragione  fi  fiiiaponto  doll'honefto ,  ne  tra loro^e  fanno  infieme  armonioib  concee 
auengono  grandUEme  mine  nelle  noftre  to/ebene  la  maggior  parte  di  quelli  canta-^ 
operationi.  no,  altri  nondimeno  con  molta  melodia  di 
'Ragione  al  Trencipe.       ^  eflà  mufica  paufa,e  tace.Cosi,quando  i  re— 
Comeil  Prendpje  non  è  ne  Arderò ,  ne  ligioficon  belio ,  e  vago  toncerto  cantano- 
Scudiero  y  ne  P;^o  d'huomo  d^armi,ma  à  ^^  'odi  di  Dio  in  pubhco  >  altri  nondimeno 
tutti  quefU  (come  fuperiore)  comanda  •  con  gran  diletto  della  Corte  del  Cielo  p»aU' 
Così  la  ragiione  non  e  ne  l'Orò,  ne  l'Argen-  f^no  contemplando  ;,  e  foipirando  alla  pa^ 
to,ne  le  ncchezze ,  ne  la  forz^ ,  ma  e  quella  tria  del  ParaìTo. 

folo,chc  può,e  si  di  tutte  quette  cofe  alta-  Religiofi  all'acqua  del  mare. 

mente  feruirfi.  Come  l'acqua  nel  fondo  del  mare  è  dol- 

Kecidm  di  peccatore  a  nei  ce ,  e  quella  di  fopra ,  oerche  fi  mefcola  co' 

dttott infermo.  Vapori  terreftri,earii  dal  fole  è  amara.  Co 

Come  fe  l'infermo  doppo ,  ch'è  fatto  fa  sì  il  Religiofo  nel  profondo  della  fohtudi- 

no  ricade  quindi  i  pochi  giorni  nella  mede  ne,è  tutto  dolce^a  fé  per  mala  forte  fi  me 

fcna infirmiti,  e  fègno ,  che  non  hauea  e—  f^oh  con  huomini  terreftri ,  &  arfi  dalPar- 

uacuato  à  pieno  quelli  humori  che  la  dor  delle  proprie  concupifcentie,  di uiene 

caufauano.  Cofi,fe d Peccatore doppo  la  anch'egliamaropmcherAfsenzo,èilfeIe^ 

confezione  ritorna  fra  poco  tempo  a  i  me-  ,  R^Ugi^fi  all'albero. 

defimi  peccatile  manifefto  f^no ,  che  non  Come  prima,cne  s'inferifca  vn  nello  fo 

hauea  oel  tutto  laflàto  il  malnabito.  P*?  vn  albero  feluarico ,  fé  gli  tagliano  i  ra 

Religione  al  de/erto.  ™  a  fine,che  il  refto  ppfla  crcfcere .  Cosi  il 

Come  nel  deferto  non  appare  fentiero,  rdi  giofo,quando  fi  dà  al  feruirio  di  Dio ,  fi 
non  s'odono  tumulti,  nons'adunano  l'ac-  pnu^  prima  del  fiio  proprio  volere ,  aedo 
que,nonnafcefrumento,nevino,neoglio.  che  poflà  poi  lenza  alcuno  impedimento 
Cofi  nella  religione  non  e  fentiero  di  con-  viuere  rcligiofamente. 
€npifcenza,non  s'odono  tumulti  d'ambitio  Migip/o  alFjffino. 
ne,.non  s'adunano  acque  di  delitie  fecola^  Come  ^Afino  non  recaldtra  carico,  bat- 
ri,non  nafce  frumento  di  foauità  monda*  tuto  non  monnora,caminandanctn  va  do- 
narne vino  d'errore^ne  oglio  d'adulationc.  uc  vote  j  ma  oue  piace  a  chi  lo  guida ,  e  fi» 

ìialmci>> 


ìsJmehte  non  viue  a  ^é  >  ma  per  commpdo  accompAgna  i  colori  diuer/i  infietne^di  ina« 

cPoItri .  Così  il  Religiofo  non  ha  da  recalci  do  ^  che  per  quella  diuer/ità  i*vno,c  l'altro 

trare  carico  da  gl'ordini  giuiU  de*fuoi  fupe-  meglio  fi  dimollra  il  pofar  delle  figure  con 

riori  3  e  finalmente  non  deue  viuer  per  sè^  trario  l'vna  all'altra  3  aiuta  a  far  quello  viifu 

ma  più  preilo  per  commodo  ^  &  vtile  del  ciocche  è  intention  del  pittore .  Cosi  il  buó 

fratellUo.  Rcligiofo  ciò  che  dice  ^  o  fa  Tempre  accom 
Religicfo  M  chi  vÀpér  lens.         .  -  pagna  con  prudenza^e  non  folamente  pon 

Come  più  ficuro  camina  ciù  va  per  ter-  cura  in  hauer  in  fé  paà  ti^e  conditioni  eccel- 
la di  qudlo/Jie  h  viaggio  per  mare .  Cofi  lenti  3  ma  il  tenor  della  vita  fua  ordina  con 
molto  più  ficuro  camma  al  cielo  quel  Re-  tal  difp^tionejche  il  tutto  corrìfponde  al- 
ligiofo^ch^efce  del  tépeftofo  mare  del  mon-  lefueparti^  talché  fa  vn  corpo  folo  di  tue 
do^e  viallafol^tudinedellareligionej  che  te  quelle  buone  conditioni,  però  bifogna^ 
quellojchc  ftando  nel  mondo ,  come  per  Io  che  a  tempo  fiippia  valcrfene,  e  per  lo  nara 
mare  per eflbcamjna.  gone,  equafi  contrarietà  dell'vna  tal'hor 
ReUriofo  alla  Donna.  *tare  >  che  Taltra  fia  più  chiaramente  co-* 

Come  nella donnalahoneftà  vna  volta  nofciita. 

macchiata  mai  più  non  ritorna  al  primo  Ila  Rtligìofi  alla  refi» 

to.  Cofi  la  fama  d'vn  Religiofo^chepor-  Come  la  rofà  tolta  dal  fuocefpo,iè  ben 

ti.habito/e  vna voltain  vn  nUnimo'^onto  è  tenutammanodelicatajangue,  &fifec* 

fi  denigra  per  qualche  atto  brutto  3  o  altra  cajperche  iè  fuori  del  fuo  luogo  •  Cosi  il  Re 

opera  infame  3  fempre  rcfta  vituperofo  al  ligiofo  fuori  del  daullro.fe  ben  vien  porta- 

mon  do,e  pieno  d'ignominia.  to  dal  fauor  de  Signori  ^^óe  Prcncipi^prc 

Keligiofo  alia  Dtmwt  maritata.  Ilo  langue3&  fi  fecca  in  lui  il  fànto  humo- 

Come  la  moglie  pudica  non  folamente  re  di  diuotione  • 

mantien  la  fede  al  marito  3  ma  fugge  in  ol-  Religtofi  a  Saul. 

tre  >  &  s'aftienc  da  tutte  le  praticheje  collo-  Come  il  primo  Rdde  gli  Hebrei  Sau  I 

quii'/,  che  potefieroefferprefi  in  contrario  3  perl'inobecuenzafua.ru  tormentato  dal  de 

e  chelapoteffero  condurre  all'adulterio  •  monio  ,  vinto  da  nemici  3  e  pri  uato  della 

Cofi  il  buon  Religiofo  non  folo  mantien  la  vita  >  e  del  Regno.  Cosi  il  Religiofo 

fede  promefla  a  Iddio  nella  profeifione,  ma  inobediente,  è  tormentato  dalia  propia  co 

ancora  s'ailiene  da  tutti  quei  ragionamen-  fcienza3VÌnto  dal  mondo^dalla  carne  *  e  dal 

tÌ3&pratiche3cheIo  poteflèro  far  contra*  demonio  fuoi  capitali  nemici, priuo della 

uenire  a  quanto  è  obh'gato^e  tenuto  per  gli  gratia  in  vitale  dei  ci^lo  in  morte. 

voti  fama  Dio,  *    R^Ugicfa  àTuht. 

Riligi^fo alla  Gallina n  Come  la  innamorata  fanciulla  Tisbe^pei* 

Come  con  maggior  facilità  fi  adomefii  fuggire^dalle  fàuci  della  digiuna  leonza3fi  la 

ca  lo  Sparauicro  3  e  fi  fa  venir  alla  mano  3  fciò  cadere  il  velo  che  gh  adombrauale  ipal 

che  non  fi  domeflica  la  Gallina.  Cofi  pari  -  le .  Cosi  la  vera  e  diuota  rcligìofa  inoamo- 

inentefpeflèvoIte3Con  maggior  facilità  fi  rataddfuofpofoChrilloperrifcuoterfida 

conuerte  al  bene  vn  fecolare  j  che  noafà  vn  quel  leonesche  ruggendo  va  cercando  i  tot 

Keligiofo*  nochidcuorarelafciadaferótano  tuiti  gli 

RdigUfidig^fantitÀà  Ornamenti  mondani. 

mdt^iifitna.  .    ^     ReligiofeaffÀmaf(Xfnt.^ 

Come  k^n4iffime  moli  >  quando  rui-  Come  le  valorofe  Amazzone  fi  radeano 

niJio  più  danno  fentono,  e  più  diffidlmen  le  chiome3acciò  per  quelle  non  te  prédefiè- 

icifl  piedi  fi  ritornano3chelepicdole.  Cosi  rogIineniid.Co$ilediuoterdtigiofe3ficrd 

quando  cafca  dall'altezza  della 'perfettione  canole  treccie  acaò  conia  mano  della  v;^ 

yn  Religiofo3patifce  maggior  danno,  e  con  na  gloriarti  nemico  demonio  .non  J^  prto*^ 

magi^ior  difficultà  fi  rileua«  che  non  fa  voo  dac  tcng«^. 

di  fiunor  diuQcione.  *    R^ligiwiaimMtteUmfé. 

Religtofi  a  piticre*        *  Come  il  tanto  famofo  monte  olimpo  n3 

Cornell Jmon  pittore  3  il  qual con l'om.  fèntehumiditàdi pioggie  »  ncfit^ezza  di 

hrzh  appareresC  moftra  i  lumi  de  rilieui ,  e  neue>ne  impetodi  tempefta^ne  furor  di  vc-^ 

cottcolliune^pro/badailiun^cdepiania  Se  tój9cÙQordibakno^iierumor di  tuono,ò 

ipaiura 
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plura  di  folgore  •  Cosìlafancae  bcnfon-  raruìfi  (b  dèmoni  >  più  di  qual/I  voglia  càcS 

data  religione  non  fence  in]nìidità3ne  piog  aacore^cane.e  Aquila  rapace.^ . 

già  di  iunuria,non  freddezza  d'odio.noim-  *     Religtcfià  Uore  dt  Sarfine, 

p<;tod'ira>non  vento  dirùperbia,non  rimo  Comeilleone  vccifodaSanlbne»haueail 

re  (^  ga/ligOtOon  rumore  di  confcienza^  n6  mele  in  bocca,del  auale  eflb  n6  guitaua,ma 

paura  finalmente  d^inferno .  fi  bene  Sanfone  coi  padre  t  madre  fua.CosL 

*    Kelifufié^gli  éii^ri  •  molti  ideuoti  religiofi  hàno^tàdo  in  choro 

Come  gli  alberi  apparifcono  tutto  il  ver  il  mele  della  (aera  feri ttura  in  bocca«tutta«> 

no  sfióda ti  e  calu  i ,  ma atrinuouare  di  pri-  uia  non  guftano  la  dolcezza  di  queil^^ma fi 

mauera^cd  maraui^lia  di  tutti  ^li  occhi  fi  ri  bene  gli  auditori  che  fono  prefe'nti . 

uello no  di  fiod/rodi^e  fru  1 1 i.  Così  i  religio  *  Kelìfio/^  à  nécch feroce pmdrt  di  fmmiflU. 

ix  nel  verno  della  prefen te  vita^appaiono  al  Come  u  nocchiero^die  teme  ù  naufragio 

mondo  vili.poueri^abietti  •  ma  nella  prima  nudo  capa  dall'acaiu^e  il  padre  di  famij 

nera  poi  della  generale  refurrettione  con  che  pauenta  l'incedio»  nudo  iuggedal  niOi^ 
iftapore  di  tutti  gli  occhi  che  gli   mira.  'co.Costilreligiofo^chetementf'naufragio 

ilo  i  appariranno  tutti  lucidi^  chiarine  bellij  in  qudèo  grande  oceano  del  mondox  teme 

cariciùdi  frutti  di  buone  operationi.  che'IAioco  de  Uà  cocente  lufliiria  ndl'arda» 

*  Rebgtofiaàe  gru.  nudo  fene  fugge  aUa  religione  e  al  dauftro* 

ComclepcUegrincgraviuonoinfratcl-  ^  t^elipofoàfiilfmf0re,tfnfgnnc^Utmim 

leuolecomunaza.volano  in  ordinata  fchie-  .        *  '    *      ^ 

rp.partono  da  llemperati  paefi,pafiàno  ièo  Come  il  I^giadro  faltatore  che  vuol  1^ 

2a  fermarutfi  il  mare/uggono  auuedutamé  uare  un  gran  ialto^il  pellegr  no  che  hi  da  fil 

ce  dinanzi  alla  futura  tépefla,e  vbbidifcono  lirevn  grà  mòte  ò  ù  forre  lottatore  che  vuol 

prontamente  ì  ^\i  ordini  del  rè  loro .  Cosi  lottare  co  vn  gaghardo  fuo  auuerfàrio,  fuo 

1  veri  religiofi  viuono  in  fratelJeuole  vnio-  le  fcarìcarfi  di  udii.  Cosi  il  ^uoio  religiofo 

^  ne^s'al/ano  ordinati  al  dèlo  con  l'ali  de  pen  che  vuoleleuarfi  d*un  falto  da  terra  al  cielo» 

*  fieri,  partono  dal  mondo,e  paflàno  fènza  e  ialire  fopral'alto  móte^dd  paradifoje  vuo 

purfermarfi  iltépeflofo  maredelfecoloe  le  lottare  gagliardaméte  col  potete  fuo  ne« 

fuggono  voluntariaméte  di  nanzi  alla  vici-  mico  demonio ,  fi  fpoglia  e  priua  de  bem  e 

tìi  tempdh  dd  peccatole  vbbidifcono  prò  piaceri  dd  prefente  mondo . 

lamcnte  àgli  ordini  de  maggiori  «^  *    Keliaiofiad  /^p^Uto  da  nemici. 

*  Religicfiè  hu9fmrjh  Come  qudlo  che  vie  ne  all'improuifo  ad 
Co.7ie  gli  huomini  nelle  ifole  Fortunate  falito  da  nemid/caglia  da  fé  le  \  dlt  per  cor 

godono  v'na  tranquilliffima  vitat vna  grade  rere  più  fpedi to  e  faluarfi .  Così  i\  religiofo 

abbondanza  di  tutti  i  beni,vna  tcpcrata  fta  bora  da  vno,c  bora  perfeguitato  da  vn  altro 

gione,e  vnappciuafcrenità.Cosìi  rdigioC  nemico fuo^getta le  vdH  de  beni  temporali 

neUa  cella  godono  vn  quietiffimo  ripofo  da  (è  lontano  per  correre  più  fpe^iito  ifal*- 

d*animo^  vna  grande  abbondanza  di  muti  uarfi  nellafacra  e  fanta  rdigione.^  • 

fpirituali^vna  traguilli  cà  g^randc  dì  mente  e  *    Relifiàfo  à  Chriffo* 

vna  icrenità  ineftimabile  di  confcienza .  Come  quando  il  noilro  valorofò  capita* 

*    Reiipofi  M  huomini.  mo  Chri^lo  vuoile  combattere  e  vincere  U 

Così  gli  huomini  accorti  sgóbrano  di  fé  morte,e  trionferc  del  prendpe  infernale,  fi 

la  piazza,mctre  vi  s'apparecchia  la  periglio  fpogliò  tutte  le  vcfti .  Cosi  il  vero  rdj^iofo 

fh  cacda  de!  toro,e  co  maturo  cófèglio  fi  tu  quando  vuole  combattere  •  col  mondo^CoI 

tirano  in  luogo  fecuro .  Cosii  fiui  rdigiofi  demonio,e  con  la  carne/e  vuole  di  qudli  ri 

fgombrano  di  fé  la^a  piazza  dd  módo^mé  portar  vittorìa,dee  fpogliarfi  di  tutti  gli  or- 

tVe  vi  s'apparecchia  la  perigìioni  caccia  de  namenti  mondani . 

peccato,  e  con  prouido  cofeglio  fi  ri tiranol  *    Religiofo  à  Enoc  • 

neficuriefolitarichiollrideUard^one-^.  Comeiigiuftoe  ìanto  Enoc  fi\  leuato 

•    Retiate  fi  À  cemeJLefrejt  col^e .  dì  terra  e  condotto  nel  paradifo  delle  deli* 

Come  nelle  cauerne  s*afc6dono  lecerne  tie,in  cui  viue/Te  poi  molti  fecoli  d'vn  An- 

da  cacdatori,lelepri;»dacanijelecoI6be  da!  gdica  vita.Cosi  il  dinoto  religiofo  vien  tol 

Taouilcper  ripararuifi  dalla  morte .  Così  i  to  dal  modo  e  códotto  ndl'amcnifllmo  giap 

religiofi  j'afcondono  oe  chioda^  per affifU  dino  della  religione,doue poflà  viucre  mu 

.  toil 
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^banmancntediiua  vicaaguiia  di  Ange-  forcct  veloce.  Cosi  il  rtligioro  e  Rerìicpet 

lo  terreno  •       *      *  la  callida  a/Unente- per  la  pouercà  forcci 

*    Riiigiò/e  M IT^.  per  la  conftanzaj  veloce  per I*vbbi<lien£a4 

-  Comeilgranpadrc  Noe  reli<iuia  della  ^    ..a.;/-  ^          j.              " 
iprim/jpacCcdenar^^  .  ^^''•>^  ^r^<>^^^'^  - 

^re  il4>rocellacodiIiiiiiO)fi  ridrò  dalle  genti,  Coineilgranod*anidoèptccolo>roto« 

«iinlfainièAaiconfinideliaruaarcadile-  do , dolce .  e virtuoib  .  Cosiil  veroreli^ 

gno .  Costilreligiofopcrifchiftre  ii  gran  giofo,  ^èpicaolo  pcrfhumiltd  ,  rotondo 

dilauio  de  peccati  minacciato  gli  fi  ntica  perla  prontezza  aJl'obedienra  «  dolce  per 

dbdla  conuerfacione  delle  genti  mondane  e  l'afiabiliti  j  vir tuoTo  per  i  buoni  colhum* 
^nftringe  fragC  angufH  (diottri  nelIaTeli* 

gione.^*  *    ReUjh/oattaJPiinsM 

:    Comcloth  con  fafiiafamegliapernon  Cometa  pigna  pende  da  al tifllmoraiiHV 

•panidpare  nella  pena  con  i  fuoi-  accadinf ,  £  chiude  in  duriflimaifeorza  JFdnee  i  pifioc 

eoa  cui  nonhauca  participato  nella  colpa»  diicon  tenacilEma  vkiione  ,^  ndKntemo 

«'affrettò  fuoridell'iniàme  citti  e  afcelè  al-  ha  pretiofiflìmo  cibo  •  Gosi  il  !Df uoto  icS- 

tafommitàdelmonte«CosiìlreIigiofo€oa  giofb  pende  tutto dairaltifluno  Dio^chia 

le  fuepotenEe^pernonpartidpare  nella  pe  detn  foli  taria  e  auflera  religione  »  ffajnge 

Ila  con  gli  huomini  mondani^  co' quali  non  con  tenaciffimolijgame  di  canti  il  proffi« 

Jnìdcanno  partidpato  nella  colpa  s'affretta  mo  fuo  ^  e  nell'intuno  del  oiore  hi  ù  ddldf 

itiori  del  mondo  intoiondoe  aict ndc  al  mó  fimo  dbo  d«Ua  diuinagrada^ . 

-  Cornei  Gfodei  per  fottrarfi  dal  giogo  Come  vn  morto  e  nudo  <fc  beni  terre* 

-iella feruitù  faticofa  e  dura,fi  partirno  dal  priuo  de  fenfi  corporali  •  diuifo  da  parenti» 

^-tenebrofo  Egi tto,&entromo  ne  gli  afpri  chiufo  ndlaiepolcura  *  leuato  in  aito  ò  ger 

deferti  dell' Arabia.Cofi  il  religiofo  f  fottia  tato  al  baffo  non  fentc  epunto  ò  ferito  n6 

Te  il  collo  dalgraue  e  infopponabil  giogo  fi  ri/ente .  Coii  il  religiofo  morto  al  mon* 

jdd>eccato>  fi  parte  dal  tenebrofa  Egitto  do^éperilvotodcllapouerta  de  beui  tem* 

^.mondo  >  &  entra  nel  folitario  deSsrto  porali  nudo^hd  i  (enfi  mortificati  per  ouel* 

<iéILiteligione^.  io  deHataUfci^diuifo da  parenti  j>er  Kb. 

'-         '^    ReNiic/oMiféiia:  IndienTaychiu/bnechioltrirelieiofi/fn^. 

^    Come  il^fin  profeta  Helu  j  per  jfcher^  lato  i  dignità  ,  ò  tenuto  in<  bafiezxa ,  noa 

«QÙrfi  '^  gli  fcherni ,  dall'onte  e  dall'office  £  infupeAifoe  s  iib£  quereftiy  e  infamato  è 

«ìinacdategli  dall'iniqua  lexabel  s'acoslerò  fercoffo- ^pur  poco  non  fi  ri^nce^  « 
"ItioTi  delle  terre  habitate  i  ì  feluanclveiii. 

«olddeferti.Cosìdr^iofo  per  liberarli  *   ^UgÌQfiSéffe  &  lUogn^ 

daOa  empia  e  dishonef la  fènfualitij  s^allon 

tana  dalf'habf  catione  e  cònueriàtionemoo  ^  OomeSerfe^&EÌiogabalo^s'obligaaa- 

tlahac  ritirafi  alla  foUtudine della leligiou  noidii  truouaua  nuoue  foggie  di  piacer 

ae.^''  *^i  ri.  Così  il  rdigiofo  tiene  obligoàcnitruo 

-  *M  '  r  ^    M^iéfiétHétiims.  tu  nvoue  inuemioni  di  patii»  per  Chri- 
CotnéAònficuralaLufudimolbarfio»  ilo.           .« 

Icuraàqueflaarenaddmondo^  burdl^&  '^ 

gtinga  col  Soie  e-fi  preffinti  iudoa  al  gran  *    RtUgU/é  m  frmmtnu . 
Theatro  del  Cielo.  Cosi  non  càk  al  leli- 

l^ofo  comparir^  vile  e  abietto  al  mondo  »  -  Comeilfrumentofi  chindeil  vernofor- 

pttr  oiie  fi  congiunga  al  fuo  vero  fole  Iddio  to  terra>perche  poi  la  elbtte  fpuncahdo  fùo 

€  fipre/enttluàdo  e  bello  nd  gran  Hieatre-  ri  >  appreiènd  vn  gratiofo  Ipecttcolo  di  fpt 

«ddFarad|fo%'                       >  '  die  adorne  d'un  calord'oro,.egraui  di  gra- 

*' -^'tLttigi^fpàXhomedam.           .  no.  Cosi  ilrdigiofo  fi  ièrrandrinuerno 

^*  C^onKillM^^ifidjuiQ  è  Iterila  ailineiitej  della  prdèiue.  viti  >  denaro^  i  chioAri.  i^ 

*:.:.   .  K        appro- 


approuata  reIigionej}>erche  poi  nella  db-  quello  che  fi  ricrou'a  Rettore  adb  RepH^ 
ic  elei  i uturo  fecolo  vellico  di  gloria  e  cari-  blica ,  dee  hauere  a  cucce  le  cofe  gli  occhia  t 
co  d'opere  v  irtuoiè ,  fàccia  (S  Te  graciofo  moderar  cucci  gli  alcri ,  cedendogli  alle  voi* 
fpeccacolo  à  ^li  Angioli  Sanci  del  paradiib.  te  lècoiido  il  cempo^occupandogli  in  diuec 
*    Relipo/o  u  colombe^  di  Noè .  fi  \  £5d  i  della  Kepublica ,  &  luòghi  hononp 

,  Come  la  candida  colomba  fpacciata  da  uoli della ciccà^chiamandoui anco  alle  voi* 
Noè  per  omba/dacrice  non  crouando  aJtrò  ce  e  animaodoui  amoreuohnéte  quelli  j  chi; 
liei  moudo  che  pu2ZoIencicadaueri  cornò   viconoiceefieratci. 
a  cipof urfi  nell'anguibe  dell'arca.Cosi  il  re-  Renore  di  fitta  al  Medica  „ 

ligio/o  non  fcuoprendo  foluo  peccaci  nel  Come  il  Medico  ^  hauendo  copiofameò- 
m5do,fi  rieira  a  gli  anguili  chioiiri  del  mo-  ce  cauaco  fuori  il  ùngue marcio  e  còrrotro 
nalterio .  comincia  a  poco  à  poco  dar  all'infermo  il 

Reliquie delp€ccat0M  Reliquie  cibo tohibre^C buono  •  Cosìilreccore^eci» 

',r  «..,  r  ..    .y'_    k'i/>grmitÀ^  r  po  della  Republicajcogh'endo  prima  Ogni 

*.V  Cdmcdpppola-^cà  riceuuta'  reilaiio  vergogna^  .edanno4eiia:Ci(ucon  ogni 
';ié  icorpi  ceree ifidiipoficidni  >le  quali  con  pocacorcdSa^&humanica  (addolcirà  qual 
k^ieri  rìmedi£  ianano  fjcilménce .  Cosi  fi  voglia moldUa>e querela»che  vifi  trouaC 
floppo  la  ianiraddli'amtrarimaneonQ  cer-  ienaia.^  «     '  ^  ' 

re  reliquie^  le  .quali  co'ooni  dolo  Spiri-   .         Rettore  dì  J'ofóloa^ttardiMM  di 
coSancofelicemence  s'euacuano  e  purgo-  .1  pecchie.  ..: 

DO.  Come  qfiello  che  ha  cura  delle  Pecchìir« 

Rtf  telici  si  fe/ie\  onde  le  vede  coamaggf<)r  bombole  Arepì* 

to vfcire>coniec{ui^jcfie vi fianopiù  copio 

Come  nonépofCbile^  che  il  pefcepof-  fe.CosìilReccore,ch'èj?oftodaDioalgo«> 
fa  ilar  lòngo  cempo  viuo fuori  dell'acqua .     u^o  di  qudtio efiàme  duilcfi  ragioneuo- 
Cosi  è  impoffibiic  »  che  la  Reniblica  poC-  Icidallaquiece^emanfuecudine  oidi  1^0{>o. 
fa  iQngamence  ftare  in  piedi  ieaza  giuili«  loj  ne  conietcura  £idimencrldfelicicàdi 
tia.  quello. 

KefedfediChrifiofUUCatmiWittverh'  R/tttfndi  keft(llicaMÌvim\ 

to&  acqua  feprmvn  Conieil  vinofil4ldada.(>cindpio  bbiit 

granfuecQ^  ,-,  .    >.    àv^I/adicpluìicheil  beue^nudoppoidir 

Come  l'ingiuria  (rvn  quieto  yeti^O'»  &il  egli  a  poco  àpoco^comioda  a  fcaldar  dt  d6 
fieddo^eì'himùdod'vn  pocdncqtu  mag-   ero  fi  tafencireje  pone  nuouicofbimi  in  ci 
giormence  accende  ^  e  fa  viuace  >  e  più*  ga-  pò.  Cosi  biipgnaj  ch'vna  perfona  pofta  al 
gliardovn'accefO:>egrahiboco.,  Cpsìlere-  gouerno»  e  reggimenco  d'vna  Republica 
pulfè  dace  da  Chridoalla  donna  Canane^>  s^iCcomodi  da  principio  ai  coflumi  >  &  ak 


maggiormence  >e ladrefero  più perfetu^  uendòfi giiacquilhco ilcredito. 

Rettore  alla  mano^  licà^ar à  fuo  modo  f. . 

Comelamanodiuiiancc'Itij,  noaèpw    ,  >.n  .     •    Re^ttoriaUeventofe. 

quello  meno  porence,an2Ì  è  perciò  più  ab-       Come  fc  vencofc  cogltonio  ilcacuuo  fàm 

ta  da  operair  quello^che  vuole.  Così  il  Ree  gue,&  allcgerifcono ,  e  conferuano  il  btt<K 

tofc  che  nel  gouerno  accerta  compagni  no-CosìilRetcorCaincncrecalìiga,  epUlli- 

{mòmegIioquello^'intendcinfare  reca»  ice  i^vici(^difQru»  e  conièruala  vircàn^T 
eacompimenco»  Popoli*  . 

RetìardiCiitÀà  Mairinai^^é^C^  •      KiccBiaBecemnet.  ^   ^ 

fitaìtcii  /;i»f*  Comdlccanneeftrinfecamcutc  appai^K 

Cornei  Capitan ucNocchicrìfannd^al.  no  bdledicolore  d'Oro,  conbdlc  Ijpcll^ 
cune  cofe  di  propriamino,alcunealtrcper  fogUe^eminenci^  e  alte .  marfcncrò  pwioii 
dstnaalmu^e  fedendo  sii  laPoppa  coman  tuoce.Cosi  i  rkchi  delmondo-ndl*dterio» 
dfeuiOjfefucndiofi^ variamente  de*  ifartnari>    re  appaiono  belli,veftitì  d'Oro^^iiaomp*» 
e  qualche  volta  chiamano  vnodi  chi  fi  fida    gnati  dagraficateruadiferui^adctropoi 

AOjcpoogaolijlijMaoil  Ttffume  #  Co«   roiiwtidigùiditioa& gonfiaci difuperi^ 


ìtheti  dfijidì^e.  ze  dal  gido  ddl'àuari  da  ferrate  in  vru'  caC 

.  Còme  il  cauto pcicatorc  cuop.rè  l'ham^  fa,ben  fernita,non  gidtiano  i^  akuno,  ma' 

Gpnt^cajperpiguarl'inca'utoperce.  Cosi  fé  dai  fuoco  della  carica  vengono  rocche*. 

il  Ricco  cuoprc  il  Cuo  mal  penfiero ,  col  fcorrono  per  tutto  e  riempiono  i  voti  cor- 

qiial  vuole  ingannare  vna  qualche  Templi*  pid^pouerelli. 

ce  perfona  ,  con  l'cfca  di  qualche  ellriniccor  Ricordi  degli  itati  kfrofumi  odoriferi. 

beneficio*                                          "''  Come  quei  profumi  odoriferi,  che  fi  fo- 

kiceo  m  cauallo  graffb.           *  gliono  vfare  ne  i  morbi  cohiitiali ,  per  quel 

Come  vn  cauallò>  quando  è  Mffarècal  h  volta  rirornanocjuef  mtferì,  diepatilco^ 

ettra,e  morde  il  patrone,ricufa  2  freno ,  ne  no  in  fe^ma  non  gli  liberano  da  lor  mali .  . 

Vfiol  la  ièUa  y  ma  quando  è  magro >  tutto  li  Cosii  ricordicele  reprenfioni^  cheli  fanno 

moftramanfueto^epiaceuolc.  CosiilRic^  atemPo>cheiImorbo  dell'ira  é  pia pòde* 

co'»  e  graffo  per  molte  foftanze,  e  beni  di  rofo^Sr  gonfio  nietitegioua. 

Ìueflo  mondo  r^sldtra  »  e  fa  refiilenza  a  Rtformsiardi  xdttf^  Uncisiàrdi 

)iuini  precetti,  mormora,  e  morde  gli  or-  d^rdc^fi/fo.     ,"  ^.^ 

dini  di  lanta  Chiefa ,  non  vuole  il  freno  de!  Come  fon  degni  di  nprenfione  quelli  ^ 

le  £inte leggi ,  ne  la  éUa  della  pieci,  ma  il  che  non  vogliono,che  fi  lanci  vn  dardo ,  6 

pouero  a  tutto  fi  fottoponej  con  manfuetu  vn  faffo ,  però  che  non  fi  gionge  femore  al 

4ine,&  obedienza*  fègno,o  prohibifcono  il  correre»  perche  al-» 

Ricco  al  Panane.  le  volte  ti  cade ,  onero  biafmano  la  mufica^ 

Come  il  lenone  fale  fopra  i  tetti ,  e  fo-  perche iUt  volte  fi fentono  alcune  diffona- 

pra  gli  edifici;  più  eminenti  (faide ,  e  ^dà»  fé.  Cosi  è  d^no  di  biafmo  quello  >  che  pec 

e  ornato  di  belle  piume,  dilettafi  aeffer  riformare  vnvitio  toglie  la  virtil. 

carezzato ,  e  di  maniera  fi  vagheggia ,  che  Ràm$di9  dtìf animai  a  medicMMtm 

per  molfarar ,  e  contemplar  l'occhiuta  cod^  .   to  del  corpo. 

foio|riredidi(       '  "                      '          '  ^             •-    « 
d  ricco  cerca 

ie,aIzalavo<  ,  , 

ha  «{ùeHoche  defideraièpieno  di  porjKnrc,  teper cnrar,e  fànar l'anima. 

e  di  ricchezze ,  dilettafr  di  adu  ladorìi ,  xU  RjìmoIu  di  CittÀ  à  tncendij. 

pompe>e  di  vanagloria;  e  mentre  che  cecca  Cotpe' gl'inceìidij  grandi  non  nafconD 

ili  moftrare  il  corpo  ben  ornato,ben  pafciit  fempre  da  i  tépi ,  ne  da  i  luochi  pubUd  »  ma 

Ico,  delicato  e  profumato  moilra  l'animo  fpefie  volte  anco  da  qualche  oiucdà ,  ò  d< 

bruttOi*|Hiuo  di  virtù,  piendi  pazziae  d-  qualche  picdolo  hime  >  oue  non  fia  fhto 

C£m'  vam'tj.  auértitOc&  è  vfoto  ftiòri  gran  fiamma. Co« 

•  '*    Ricco  l^onoÀèmhio chi lhc$.  sìle.riuolte nella  Città  no fempre  nafcono 

-  Com^  il  torcliio  che  luce  fubiro  f^znto  da  gran  contenQoni,ne  fempre  $'acc6donà^ 

lafaa  triilifiimò  odore .  Così  il  Ricco  Bpu.  le  difcordie  ftz  dttadini  per  ragioni  pn.* 

Iòne  che/plendeà  al  mondo  viuendo  fubi-  blichè,ma  alle  volte ,  alcune  priuate  onéfè« 

IO  dalla  morte  /pento  lafciò  di  fé  trifhffimo  fono  fiate  cagioni  di  puhliche  ruine. 

aom^^  •  Ripavatione  dcU'huomo  alla  fita  ruina. 

-*    Ricché(^MdifdftugtisÀrigapfo  .Come  nella  prima  ruinadell'huomo  pri- 

dl^itcmm.  '  ma  il  demonio  inga  niiò  la  Donna,  indi  col 

^  Cohie  in  rìgagiifò  d'acqua  inaffia  molti  mezo  di  quella  ingannò  l'huomo.Cosìnel-, 

giardini  aridi ,  e  gli  fa  fècondi.dosifa  rie  la  fua  riparariohe  volle  Iddio,  che  l'auerla*) 

chezza  d*vna  famigli  a  può  riftoràre  molt  rio  noftro  fòf&'ingannato  da  Vna  doniu>. 

fittniglie  grauate  e  da  difàgi  angufliate.  che  fu  Maria  Verginee  ppi  apertamente  de; 

;    ..  bejIàtod^vnhùon^oQìriflo.             .     , 

*    RicrKszzc  iffomio.  ,  RMmc4*RjomaalÌkiicBrkttion€ 

'■  CbmeiIpiofnbofieddo,einfiemevm*to  \  do  gt  idoli. 

poRoìn  vn  ¥afo  pieho  di  buchi  e  dì  fora-  Ci>nie  k  Viftè ,  i  gran  Irtene  della,  gii'. 

«ii,non  floppabuco  alcuno,  ma  dal  fiioco  crieAnte,ei&'|^rbaRoma4engypiònogli,a^^ 

ltquefatto,fcòiTeper  itbtto  il  vafb  e  fera  e  mi  di  maràii^a ,  e  gl'alzaop  aàa  confidar-, 

toppa ibodù^fcfiflut.  Cmfe'xicchez-  ntiohtdékhmmìS:Cd6kmnmti<x 

K    X  de' 
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de'MfiDdicla  deflnioioDe  de* U^iarcli ,  campanelle  d'argento.  Così  il  Sacerdote 

cvaoiidoltd^Gtcaiilì^ciapioiiódiftupo-  duinùnodeue  prima, che  enmalacfific» 

rcilmoodo.  &a[z3aoglianìininoftrialla..  n  Hare  j^Iaporudella  toiiidcnza  iiit^^ 

confidcrauooe  delie  rarCjC  Inuline  ùnprelé  cfa'é  Vn  Tempio^  vn  Tabernacolo  di  Dio. 

ApolloUdie.                                     ,  deuenioiida[£,elauarfì  d'ogni  peccoro.Sc. 

S4'(%ni  aifetto  terreao.  fideuevellir  dellt 
v'èlTe  della  puricijdeueener  copcno  di  ca-' 
lUtidicorpOjedimence^aucrla  virtù  del 

SMetnUnluugtùt9MlM»f0Ìa.  la  fpeanzalù  le  rpallc.della  ^iKnitfmx. 
d'oro  di  dircnttione,di  Gijciniodicìstcìn 

SOME  il  Saceidiote  Modico  plaiione,di  porpora  di  buoni  eflèmpii  di  ci 

'    douc2  Ictnpre   mantenere  rirìdiOio.cdelprQfGmo,  conlapuritàia 

'  viuo  il  fuoco  fopra  l'Aitar  EerÌore,&:eiieriotc,conleduepieiKpieao> 

I  tliDio,conaggiongcrli  cuo  fc'.chcrapprefentaDOitvecchiOri&uauo- 

I  U3e£a,enuoucI^iic.  Co-  nòieltamenco,colTaiionald<dla  pnidcnza^ 

sì  il  Sacerdote  Euangetico  conglidodici  articoli  della  Fede,deiK'an. 

deue  mantenerle conferuar  fcmprcaccefo  coravn^crfid'oeliorantidìinocyU  l'tetj^ 

■wl  cuor de'ièikii il fiioco della  carità  eoa  conl'inccniionouonaierettarempre'alcìft 

auourdoaunenti.  lojConvnaconiinuarmerenza  dil)ki.nel 

X4'vn/«» « Cit/w'MM.  cuore, dcue  ellèr  diconuer^tione  buona» 

Come  il  valorofo  Capicanoi  chehàda  celeAe.&tiD>»ile,&'hauerfempieiicinK>r 

vfcìjx  ia  campo  contea  et 'inimici .  lì  velie  ì*  di  Dio  feco^deLic  vi  timamente  in  ogni  at> 

«oraua,fi  pone  l'elmo  lucido  in  celia,  fi  cid  tione  Tua  iuuer  opere  uobiii^e  caritatiue  jC 

felacagIìentelpada.imbfacdailfor[ercu.  parole vcilijciruuuDie.  ,. 

o,  U  merte  la  ncca  ioprauene  a  t  traucrf at  a  *    sattjdait  sì  fmert . 

<la.vDa  bella£  uaga  banda  ■  Cosi  il  bacerdo  Conieilcuote  prinudiiuici  i  membi« 

techriHÉuio^aucndoavlcirealfacro  Alm  delcorporiceuctavLudall'anima^ujilpOB 

zeade&uttione dell'aducrlario ilio. fi met-  ^ratfonde  nelle  altie ineinbra,£0£ncincz2* 

ce  romito  della  icde  inluogculel  'chiaro ,  e  uOr  va  «quelle  el'adma. ,  Cosili  Sacerdote 

luddoelmo  ,il  camìgtoddlainnocenzam  i^  rkeucre  pritiia,^viia  deUa  gradj..d& 

cambio  di  Cora2zai  ^  cinge  l'acuta  Ipada  Dio^potcommunicadacolminilterìoliio 

del  Verbo  di  Dio,  in  vece  dì  fetido ,  imbrac  aglj  altricome  mezzano  tra.  Dio^el  popiK 

'«ìa  il  manìpolo ,  per  lòpraudle  li  reme  la.  Jo. 

jianet^  per  bandata  laura  Stola.  *    Sa^ndait  Cj^ilimoi  Umrd 

Come ìT Sacerdote  Morako prima, di'-  Come  il  Leuiu  Hebrep  quando  hsuei 

]ntralfealàcrilìcarc,fiawiaIIaportaddta>  da-olfo-ire  il  vitello  j)erilpeccatodoucaW 

JbcrtiacoIo,^fi'Iaiuu3  molto  beiie ,  £  vemua  uar^  tre  volte .  Coti  il  Saó^rdote  Chtiltil. . 

.iatonicadilidojficopriuapòiconjlciàrde  nty^cbà  da  ofiérire  il  vitello  lionato 

fiineralijfponeuair  Soprahumeralefu  le  Chhlloncirantiflìmo  SacramenEo ddl'E» 

:4taIIei^quatera(^cok>rd'Or<^diGiacin  charefiii,  peripcccutdd  popolo  eAiOj, 

t«,d!  porpOEa,di  Cocco  due  voltcuntOrii-  debbclauam  tre  volte  j^,vn3pu  Jcmacchi'e 

.torra.dibinbjj^haueuadbepìetrepreiiore  contratte  per  T'oflefc  fatte  3  Dio,'  l'altra 

ÀtSe  qnalTeraBO  fcolpid  rnomididue  Fa-  per  Icfatre  contri  l'aninupropm  >!2  iv  - 

aiarchijC  lIpoBeua  poi  iflUnoiial  fopra  il  ia.perqti^Ile&te  aTpèofljmo.  . 

'  MttQ^pet^iUlc  erano  dt^deópictrepretio  '     SMcrrnmémìM  Biti,imri*p»t^Jll«*- 

K,&s*Uffieuid'oenopDriffmo,fi  mét,t«-  '  Comcnbiigioua.HRéubLatbero,el'Aloe 

jaht  KfiKìin  teina  AfurapironifiialCy  a'quelli  che  bannoperhabicocfì^dbaifene 

.■db  fronte  fi  poneiTalC  aibìhe|d*oro  coT  iti  continuo  quando-  per  mcdidnagli  vico 

■OBicdi  IKo  Tttragmatonr^Ue^f anche  daK>%  Così  noagiouaao.i.  SaaaòienV  » 

bveflc  Giaoj^  tini  c%anea  il  ^ppucdoy  e  qudlì,fhe  frequeouuo  fcnza  Ipirìto  »  e^fi- 

p«fefiirllweKffirejpe»t*e<ro*MdrrnéiH^,  Boó'doe.  -^ 

pon'  fi  roinoefKno  ,  v  lomaaiente  XcH'elhe  TtnùtimtMl^f, 

J^>4dclk;£Kii3ESÌuaoeifoBU-^raM)ti,t  Cvx^S.^i^fi^icwjat^^B'^'^'^.. 
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•      géicrsmenià  delTEHcbarifiiM  ifa-  dendolcarapie,&aIcemui'a,i/uperbÌ3&al 

role  di  Predicarne .                  .  tiflìmi  Palazzine  dn cte^c  larghe  ilrade»  i  so 

Come  le  parole  d'vn  Predicatore,©  d'ai-  tuofi,c  magnifici  Tcmpi;,con  tanto  niimc- 

tra  ffona^e  ragioni  in  publico,  s'odono  ro  di  Signorile  Gentilhuomini,e/cuno  fuo 

interamente  da  tucti(^  rimangono  con  tue  ridiloroperftupore.  Cosà  i  Santi,  che  fa» 

jfto  dò  prtfTo  i  coluijxhe  parla.  Così  il  San-  no  auezzi  à  Aare  in  quella  valle  di  mifcric 

dflìmo  SacnmentOba  molti/i  fa  commune  del  mondo>in  cafe  minofe  di  terra.quando 

inteiamentein  td  tempo  medefmOie  rima  vannoi  quella  Diuina ,  e  miracoloia  Città 

oe  nondimeno  in  fé  Helfo  intero..  del  Ciclo  vedendo  la  bellez7a,&  i'ecceiléza 

Saggio  al  Mu/ico  &  algwamnmnec.  delle  fue  mura  J'alte2za,e  grandezza  de  pre  • 

Come  1  a  Mufica  vien  ordinata  da  Tuono  mij^a  glona^e  A>lendore  Si  Dio,la  Beatitun 

aaito,egraue,e  la  grammatica  dalle  lettere  dine>e  felicità  degli  Angioli,&de' Beati,». 

Tocdi,e  coni'onanti^manon  fi  può  però  fcono  in  vn  certo  modo  fuori  di  loro  per 

dir  vno  buon mufico,  nel'altro  buon  gram  inarauiglia,percoiè  a  loro  tanto iniblite,  e 

matico»  le  non  sa  bene  ordinare  l'vnoi  fuo  nuouc^.        santi  à  Nocchini, 

iiigraui,  &acuti,e  l'altro  le  vocali^elecoa  Come  il  Nocchiero  in  porto  doppovila- 

fonanti  iniieme .  Cosila  vita  nollra  ,e£E;n-  pericolofa  nauigatione>uà  lieto>e  canu  . 

do  compolla  di  diuerfianenimenti ,  e  ca/I  Cosi  i  Santi  in  aelo,  doppola  periooIoCi 

contrari^',  nella  quale  non  tutti  quelli ,  che  nauigatione  della  prefen te  vita, ilanno  Ue^ 

viuono  ianno  ben  viuere,ma  colui  £olo  c*hà  ti,e  cantano  le  lodi  del  Signore^ 

jgarbo  in  drizzarla  bene,&  che  sa  compor-  Sam$  alla  Nuòe^                      . 

re  infieme  quelle  fue  tanto  varie  contrarie-  Come  la  JNube  generata  (H  vapori  della  ' 

ià^compenundoleprofperìtd,conleaduer  terra  abandona  ella  terra,  dalla  quale  è gt- 

iftà,  e  ridurle  ì  vn  temperamento  foaue ,  e  nerata ,  &  libera  da  ogni  pefo  fi  leua  in  aL 

dglccL^ .  to>e  quiui  fermando»  non  mai  ritorna  aU 

Saggic  &  accorte  a  padrone  f  radente  •  baffo .  Cosi  i  Santi  generatile 6 1 ti  di  terra 

*  -   Come  il  padrone  prudente  no  crede ,  ne  s'inalzan  o  con  i  penfieri  al  delo,  fenza  mai 

£da  cofa  alcuna  al  feruo ,  che  ha  ritrouato  abballargli  più  alla  terra.     Santi  àfteSe, 

vna  volta  in  furto  manifeflo.ò  in  aperta  bu  Come  le  llelle  influilcono  in  quello  mon 

^ia, anzi  qualunque  volta  ritroua  mancar  do i  loro influlfì  .  Cosii  Santi  infondono 

«locala  qualche  coi'a>ièmpre  giudica,ch'egli  ne  gl'huomini  molte  gratie^. 

l'habbia  tolta^ .  Cos  ìl'huomo  faggio  &  Santi  incielo  agitai  in  terrai. 

accorto  non  deue  mai  credere,nè  confidar-  Come  i giufti  in  oudla  vita  fplendòno 

fi  nella  ferua  carne  noftra  bugiarda,e  ladra»  di  quattro  dclitie,di  lume  di  gratia,  di  buo- 

anzi  qualunque  volta  d  manca  ,  e  ci  vien  ne  opere,di  virtiì,e  di  quiete  eli  mcnte.Cofi 

tòlto  qualche  gratia,òdono,che  prima  ha-  marauiglio£miente  ìplenderanno  i  Santi 

iieuamo,con  ragione  potiamo  hauerla  fo*  in  delo  di  quattro  deUtie  di  gloria  >che  fo-i 

ipetra»e  dò  punirla  come  rea.                  .  no,pienavifione  di  Dio  >  perfetta  dilettio. 

SangModi  kìaria  a  vapor  torre  ff re.  ne,copio£irefettione,  e  preeminente  aut-' 

Come  il  vapor  terrellrejè  leuato  verlb  il  torità.         santi  in  xitlo  à  gtuflt  in  terra,    ^ 

Cielo  dalla  virtù  ^  fole^e  quiui  congelato  ^Come  i  giufii,  viuendo  in  jterra  ottengo* 

fotto  l'aura  diuenta  rugiada ,  la  quale  ii>-  no  pregand  o  molte  gratie  al  profilmo  loro 

di  cadendo  fagraflà  la  terrai.  Cosiilfàfl-  CosìiSantiin  delo,  hauendo  molto  più 

glie  purifiìmo  di  Maria,  entrando  per  vir-  perfetta  carità,di  quelli  che  viuono  in  ter- 

tù  deUo  Spirito  Santo  nd  luogo  della  gè*  ra>con  le  preghiere  loro  impetrano  molte 

iierauone,coagulò  fenza  aiuto  d'huomo,  gratie  per  quelli ,  che  viuono  chriitianamé 

ma  folamente  per  opra  dello  Spirito  San-  te  tratedcii  della  terra. 

tocrebbe  nd  corpo<ii Chr^ ,  ilqual  ve-  ^      •  •   ^-  »           r        «   r,  /    •  i-i 

.lultoalmondoproduflè,  edetie  grandit  ^r''""^''^'  atrefancmUi  Hehret  bùeruti^ 

fianocontento,  élofecemolto  abondan-  aaHa  fornace. 

■'  le^.          Santi  ÀCoKtadifti.     -f  Come  i  tre  fahdulli  Hebrei  liberati  dal 

Come  i  contadiiii  auezzi  habitar  ndle  fuoco  della  fornace  babilonica ,  innamora 

lor ville,  incafehumili,  ebafiè,  andando  ti  del  fuo  liberatore > non  laidauano  cola 

rpoiin  qualdie  nobile^  e  iamoÙL  Qittifi  ve  alcuna  in  Cielo^ò  in  terra.che-uon  iiìi:itu& 

•:  K^        rei 
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tóà  lodarlafiiaMaeliiin  conpagaia  loro,    nonhaueflb  hauuco  i  ààìxzcc  grandiflim» 
Cosi  i  Santi  in  Cido  liberi  dal  fuoco  della   fruc  »o. 
concu  pikenza  carnaje,e  mondana^nnamo  Sapiènza  Diiàna  mi  sde, 

rati  del  loro  liberatore^iuicano  tune  le  crea       Come  il  Sole  coperto  dalle  Buyole  può« 
ture  cceldli^e  terreilrì^Tpirixuali  >  &  corpo  da  gli  occhi  nolfari  dfer  vedutOjCli'akciniet: 
rati^  lodi  dd  loro  Saluatore.  'te  laria  impoiSbile  cederlo  per  la  fua  cbm 

«      .  SMpire.  al  ithc^      '-  j  re^za.  Cosi  per  la  rozzezza»e  tardctàdel  nò» 

'Come  è neGeimo.dbar  ilcorpodi  pane«  fh-einteUetcojla^ipienzadi Dio^on  poteu, 
per  folientamentodicfiieito  nolt  ro  indiui-   uà  da  noi  eder  conoiciu ta/e  non  fi  copriuai» 
duo.  Cosi  parimente  fa  bifogno  pafcere   conia  nubecfell&nollrahumanità.. 
col faper l'in tellettOjfuprema  porte  dell'ani  Sattié^ Capitéuu. 

ma.noilra.  Come  ed  feròd  Capitajii  evincono  i  oc; 

SMpitnte  ut  Céniuàmoi€  cae^  midJGofi  cbn  huojnim  iaui  y  fi  gouemaaa 

'ostare,.  i  popoli..  ^     SìiuiÀgUjépofieUu 

Come/è  benenooipuote  il  contadino  do^  Come  gli  Apoilolij,airiuio>  che  viddero» 
meiticoj^  tucci  gli  alberi  ièliutichi,  ne.il  csLc-  gli  huomini  effer  inchinati,  all'adorar  gì? 
dator  tjLC  manluete  tutte  le  fiere^  non  man-  Idoli  né  vollero  aflfatto  fpegnere  cotalcu*- 
cano  però  ieruirfi  di  quelle  in  diuerfi  altri,  fètto^ma  dettero  il  modo  ddla. vera,  adofai^ 
vfi. Cosili  faj>ieiite/e  ben  non  può  tra  pru*  tione .  Cofi  il  fauio.non  prohibiTce in  tut^ 
denti  molctignoranti^nó  manca  però. occu^  toildefiderio  della  gloriaj  ma  corregge l'«- 
|>arli,cferuirlène  in  altri  cffcrdti/.  oJt>ic5to-, 

S/ipienu/9mfcaKÌa..  \  Saiéio  ne  vii  occhi  ptùfru  a  inferme. 

-Come. tutti  i  meeanid.riducono  l'arti ,  e*  Come,  nefllnfèrmo  e  (pede  ài  frcnefiai. 
profeffioniJorod.compendijsacdoche  fen  llimarfi  fano  ^  &  gettare  le  mediane  >  &  o*. 
dol'huomo  di  poca  vita,  e.di  debolmemo—  diarii  Medico.Cofiefpededi  pazzia. tener 
riarpià .facilmente  fi  conferui  nella.fuamen .  fi  unto  fanio  ne  gli  occhi  projpriù  cheiì  fac. 
tan  neruo^c  la  fpitanza.di  q  iid  l'arte  ^  ch'im  eia  poco  conto  de  buoni  coniegli^^  amae». 
paraoo^òinfegnano.Cosi  tutti  più  (à^itrì^.  ftramen ti  altrui., 
ti  fi  fono  sforzaci  di  ridurrejefdenzembre.  Sétmoalh  Pecchie.. 

wilà^&capi.,  ComeJePecciiie'cópongonoilmde.dol' 

Safien^A  alU  cariti. .  dflìmo  dal  timo  herba  aridìfCma  ^  e  di  fuc^^ 

^  Comela  carità  tra  le  virtù  è  laprima.Co  afprcrto>. ..  C  ofi  il  Sauio  da..cof&  incomma- - 
ai  la  fapienza  è  la  prindpale  tra  i.doni  dello  di(fime^&  dal  fenfo  afpro.caua  fpefie  vote: 
Spirito  Santo. .  coù.  à  k  afiài  vtile>& accomòdara. . 

S^f  lenita  T^itànsullM  madre. .  SAutoa  vecchio  e  debole. . 

Come  le  macia  pie tofe^  volendo  infegna  ;  Come  yn  vecchio  ^ .  &  va  debole  leggter 
ve  di  parlale  à.loi;figU»pareno..ancore^.  mentes'appoggiaà>vn.bafione^*^canna)ac- 
balbutienti,e&ilinguaieàjuododeJor  ba-.  dò  die  rompendofiperrefièr  debole^  egUt 
hixu.Co£Ì  Li  Dininafapieoza^'accomoilaà.  nonfi  faccia  male.  CofiilfauLarfi.deue.coni 
tuttel'jnfirmitinoilre>acdò  che  coam:^. .  fidar  leggiermente  ne'beni  della  prefenteLvii 
poriaciliti£D/Ieiintefa3,&imparatajConL:  capaccio  che:  maxicandogli  poi.ndpiùbel-^ 
fatendod  noLinfèrmi..  "  lo^nonfi  contriili.'. 

Satàen^a  Ditàns  tk  K>.  -  *^  &£nù  à  mercanti  ricchi  :  mendichi^ 

Come^alunque  fiara^  vn  Rè.  comandi».  à  toutriÀip$idici0 . . 

dieirmetcaJnJiemevn  grofilfiimaefièrdto  >  Conieperibofchi  <doue  fono  gli  infamii 
ics  na  amuta.dimoki^Cii  >4id  èilajcrede.  afTafilni  i  mercaatiiicchr  pa£&no  in.filétiO) 
xe>ch;eiacciax{uefto5£brzi>,pcrtorabauere .  -e  i  pouerr  vaono-fauetlàodo  exatado^.Cosu 
quale  hc^  terriciuola  ^  maxheit  voglia  impa  i  faui  per  il  graabdfi:add  inondo  doue  e  il! 
troni  re  diaualdie  grofla  Cittade^òi-idi  quàl  !  .dèmonio>la.carne  eilpeccato  per:  ai&0nia  > 
die:  pafTò^  ò  fortezza^d'imp^orranza .  Cosi.  reiJiiunqu&perqueUo^ofia»  vanno  con  £^ . 
debib iamo^ confèfiare firnza^alcunfdubbioy,  lentio^ma  iipouerfdi -giùdido ^ vanno  tuttu 
die.  la..  Diuina..iàpienzajionihi  fotromeflè  -  lietLfauellando  e^cantando  * 
^UajH'ortjeiifprailellà  Croce  >feJa.jcagione:  *^   SAui^ÀfieUé.. 

aoniouirció^tamiffiauaesdtie..^  Com&lÀftdteJopo  haoaQlofplendor|ifti 


.{citerióre ifletfe^ma  per  illuminare  anchp  terno  vedere  ia  bellezza*  deiróro  della  cari« 

ra  i  corpi  inferiori.  Cosi  i  faui  e  dotq,  non  tà  ne  lo  Splendore  dell£  gemme  delie  vir tù^ 

faa&no  la  fcienza  Iblo  per  loro.mapcr  gli  in  che  come  Iplendidifllìmi  raggi  vfciuano  dal 

gnoranti  e  femplici  a  nchora  •  chiarif&mo  fol  e  di  giuitina  Chrillo .    . 

Scandalo à  ir appdm^  *     Scrtftori  aSa  trM^onfana. 

•  Com^ar  qualche  trappolalo  poner  qual  Come  la  llella  uramonuna  h  à  per  priui^ 
che  impedimento  per  la  via  d'onde  pafla  legio  di  non  tuiTarfi  inii)are_j.Così  gli  fccic 
lagente^è  contra  carità  •  Così  ildaroc-  cori  eccdien  ti  hanno  |>erpriuilegio  ai  fom- 

,  caSoneal  proflimo  di  (bandaio  .^è  cafcarin  mergerfi  nel  Torbido  no  di  lete^  » 

•  peccato  mortale  j  e  contra  la  carità»  isctìuwm  frcra  ai  Diammnte. 

*    Scienza  à  pittila»  Come  non  penie  la  i^irtù ,  Se  valor  fuoi^ 

Come  vna  pittura  quantunque  fi;  dell*ec  il  Diamante,  perche  il  con.udino  non  }a 

indiente  pittore  Michelan^elo^non  farà  da  conofce  •  Co/i  la  Ikcra  e  Piuina  fcrittura^ 

.  alcuno  ne  Iodata,ne  ammirata»  ne  apporta  non  perde  la  fua  eccellènza  ^  (è  ben  l'Here* 

^rà  dilettolo  piacere  alcunojfe  darà  lempre  tico  non  ia  difcerne. 

.  da  tela»ò  velo  coperta  .  Così  la  fcienza  (è-  Scriftur»  al  pane. 

ben  foife  auella dell'angelico  dottor  Toma  Come  il  panedi  grano  non  fi  fa  miglio- 

-fo>nonfaramaineftimata,ne  apprezzata»  re-per  mefcolaruilafàggina.  Cofile  facre> 

ne  apporcarà  vtile  ò  gtouamento  ad  alcu-  e  Diuine  fcritture  nò  fi  fanno  megliori  per 

-no.fe  non fàràjad altri  communicata  e  ma-  *mefcolarlecon  dottrina  de  Pilofofi,  o.  de* 

nifeflata.  Gentili. 

ScioccheX^  ^'  Chrifiìanòaqtéella  'Scritture  facrt  a  Ut  fere  R  e^gie, 

àipeUegnno.  Come  le  lettere  Re^ie  non  fi  leggono 

Come  fciocchezza  grande  farebbe  queL  in  fenato  fenza  grandiuima  attentione^e  fi- 

-b  d'un  peregrino  metterfifenza  fcorta.  &  lentio.Cofi  le  fàcre^e  Diuine  fcritture  non 

fènza  luceacaminar  dimeza  nott^^.Così  deuo no  efièr lette  fenza-  particolare  atteiw 

gran  fciocchezza  farebbe  quella  del  Chri-  tione^e  mediutione. 

ianoa  incaminarfi  ai  cielo  nella  ofcura  Scrup$ihfial  Ceruo» 

:  flotte  della  prefènte  vita  fenza  la  guidale  lu  Come  il  Cerno  col  riuoltarf!  indietro  a 

•  ce  fua  Chrìito  •  vedere  chi  lofegue/peflb  vie  prefo  dal  .ca€* 

Scienxa  a  'vefle  nuoua.  datore.Cosi  lo  fcrup  ulofo  mentre  ffeifo^" 

Come  le  vefli  di  nuouo  offèndendo  le  riuolta  alia  confideratione  de  peccati  mol- 

membra ,  che  veflono  3  che  portandofipoi  te  voi  te  confef&ti  con  poco  difcorfo  refte 

non  hnno  alcun  dolore .  Co/ì  ogni  faen-  in  qlli  col  troppo  timido  penfiero  inuolto. 

za^difdpiina^òartc  nel  prindpio ,  quando  Sciutatw  it  fetrtn  Règij  à  chipercftmjttè 

:^inlpara,^en'erafiifèidio»  che  poi  impara-  xttolgttBar  ti  veleno. 

cas'eflèrataconxliletto.                '  Comechi>volendofer  curiofità  gufbr 

^ciceheXZa  di  chi  lOucU^  ccn  paroli  arcnfcm  il  veleno  per  fàper  come  egli  esprima  che  lo 

lodiaChriflo^€hivMolc9llum€accre^  .  iàppia,  more.  Cofi  chi  vuole  fottiimente 

r-                  /egre  Ifici  ai  fide.  cercare  le  cofede'grandi,  e  de'Ré^va  prima 

Come  f^bbe  gran  Sciocchezza  s'alcu.  •  inruinaiche  fen  auueda.                       \ 

no  vokffe  far  più  diiaro  il  foi  materiale  scrutatm'deWpperedi  Dica  fcmtai^l^^ 

CDovnp»aiololumcdifcmpiicecandela;  ...     della  natifradeW  Api. 
Coli  moitrarebbe  pahmenre  gran  pazzia, 

•  vno  che  fi  penfaBè  acaefcere  eranciezzaà  Come  per  ben  die  molti  habbiano  dili 
Chriflo^con  le  picdoIe,e  bafte  lodi  della  ffentiflìmamence  inueftigato  in  che  gu^ 
fua  tòztaLy  e  inetta  lingua  monale,  può  TApifacciano  il  mele,  e  dentro  ;de  lor  by- 
nondimeno  <onofcerla  nelle  menti  di  chi  gm  murino  le  celle,  e  chegouerno  habbk^ 
Podono*  -  no  •  con  luttoj  dò  fin  a  qui  non  s'è  and>  la 
■j-       *    Scribi  e  r  art/et  à  àéehi.  tefo  a  balbnza  la  natura  foro  .  Cofi  fé  ben 

*  Cornei  dechinonpoffono  vedere  la  bel  molti  hanno  don  grandiffìma  diligenza, ^ 

lezza  dell'oro ,  ne  Io  fplendor  delle  gemme  folledtudine,inudUgato  i  fecrpti  diPio^p 

ne  pure  i  lucidifiimi  raggi  dd  fole .  Cosi  gli  hano  però  per  fin  a  qui  potuto  vcoire  in  g^ 

^fcwieiànfeiipidcheialpeciedujnonpto.  gniiioACÌnticiainente.          .      :-•   - 

*i  K    4           secoli' 
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*    S4e§Uri  À  £ÌMrd$Hier9 .  poucrì,  cofiformaixlofi  qtieftovileag|f«^ 

Come  il  valente*  giardiiiiero  non  gtjju  tri  fegni  più  importami, 

^fta  V  né  biofma  il  giardino  (è  bene  tra  rail-«  Seinó  dt  camar  t  ginifi  dal  mmdoy  c^  ecndmU 

le  buone  herbe  vede  nafcere  la  Aerile  ot-  Mcieloafiffsidicatiar  Noè  daWArcm^ 

rica .  Cosi  i  giudicio/i  fecolari  non  biafma-  rtmnarUml  monda.  ' 

nor'nt  vituperono  la  religione  quantunque  Come>quando  Iddio  voile  ritornar'  Noè 

tra  moiri  letterari  e  da  &ne  che  in  quella  al  mondo  ^  con  tutu  la  fua^role  »  e  £21111*. 

iorifcono  y  vi  fcuoprano  vn  qualche  fen-  Rlia^auaodola  fuori  di  quel  legno,col  qua* 

fiùle>ruperbo  e  ambiuofo  -•  le  erano  (bri  campari  dal  furor  dell'accue» 

^    SecrttMriù  alcsfie.  diede  perfegQO  la  Colomba  col  ramo  df^t 

*  Gomeilcaneè  pernatura  fedele  al  Tuo  uainbocca^Cosiauando vorrà caiiarigiu. 
*']patrone^e  à  tutti  gii  altri  afpro  e  in  trattabi  ih  da  quefto  mondo  per  introdurli  in  aor- 

*  ie^abbaia,mord^ne  fi'lafda  appreflàre  alcu  ma^  in  corpo  in  cielo ,  gli  dard  per  fegno 
-no 

filo 

non ^^  .  -            .-  *                ^ 

jnigliari ta,ò  domeftichczza.  R^no,da quello  ab  ecerno  preparatouu 

Segni  Wfin\t  il  Ginditic  afigniinnMsxÀ  SigìiodilUgiuMa  viridi  Samuele  a  fign§Jd» 

ildilumo.  •    U  mali  cofittffft  del  m^d$. 

Come  quando  Iddio  volfe  al^iflàre  il  Con  cilfegnodcllagiutìavitadi  Samtte 

mondo  con  .l'acque ,  diede  fcgnol'Arcadi  le  fece  Iddio  vdire  „  e  vedere  fuori  difftagi<^ 

Koc,che  fi  cominciò  a  fabricare  cento  an-  ne  al  popolo  Hebreo,tuoni ,  e  baleni  ini  ole 

-ni  inanzi .  Così  quando  vorrà  confumarlo  tLCosi  in  legno  de'pefljmi  colhimi  del  moé 

col  fuoco  >  darà  per  fegno  auanri  l'ofcura-  do  9  farà  à  mede/imo  Iddio  ne  gli  vkimr 

tione  del  Soleje  tenebre  della  Luna ^  e  dea-  giorni  vdir,e  vedere  terremo  u^e&mpi  in» 

«dimenco delle  SceUe;  lolixiaglihuominù 

Segffi  auanti'Jl  Giudiùo  à  fimpefla  di  menu.  SegnAdifaoitÀJfdrinmle  a  frfnodi 

Come  quando  il  mare  è  turba toper  le  .  fiimtà  corpérale* 

*f  empefte  ^  e  fortune  ^  &  d  vento  irato^e  fu-  .   Come  quando  vn'infiirmità  fi parte^  di. 

Ijiofo-  muoue  il  fondamento  delPacque  fi  vji luogo  a  vn'altro  del  corpo  ^itentrain. 

*<faè  vengono  a  vela  i  pefci  groffi^e  non  eco  Iperanza  di  fanità.  Cofi;  il.  mucarfi  alcunk 

-manoluogo'ouequictarirpoflano^&ilici  aHétri graui^e cattiui  io  altri  di  minof inw- 

-paionadeuorari  tutti  da  Scilla^  efCariddi^  porcanza^e  iegiaale  affai  euidenced'andasB- 

Boni!  troua  alcuna  nane  ,  ò  galea/±'ardi-  al  meglio. 

ioL  alaar  le  vele  »  per  inuiar^  ad  alcun  por-  S<  me  di  lèirtii  m  rn  cieec^ 

to.Cosf  quando  ne  gl'vltimi  giorni  fi  vedri  Comevn  corposcza  occhi  ^perrobufto^ 

»«icurareit  Sole/liuenirtenebi-oi^lai  lMna>  dficfia  ,iè  muoue-,  adYn-quaiche  tenutile 

>sader  le  Stelle  >CDncitarfi  il  mare Vtremar  la  ijpe/rohIki.Cosiil  femeddle  virtù,  poten- 

*  fserra^nofl  fari huomo tanto  audace^ch'ar-  tialmente  ingenite  nelU animi noJÌri  ^ie.^* 
4ilca,leuar  Ieciglia»e  rafrenarlafix>nte,'4'e-  non  e  oiutatodalla  diiciplina fpefTo  fi  riliofi 
jandóinca tra taad  euidemiemani&fti  £>  ueianidla.'       Senfitahalh  Struxxc  ..- 
fnidioiorte.  Come  lo  Struz2Ò»perhauer  molta  car- 

.  Segn^dM'CQnofefChrUhkfiìipiéiiesné^  a:e,e poche piume^noafi  può  leuascxjattt^ 

[ter  il  fiUuelù.  txfi  volare  io  altOwCos>ii  ièniuale»  p«r^ 

Ufimt  il  padrr»  eu  ttmàct  rieonoifce.  il  iier  tuttointento  alla  coltura  del  corpose: 

J^fiu<>lo  ftatii''  molti  anni  ahiènceye  che  niente  curandofi  dell'anima^nenpuòleuis: 

nuimi  tn^ormato-  a  cafii*  >  da  va  picciol  fi-c(d penfiero^^ne  con  J'affet to  dalla  ten» 

Jégno^,  ^èdavn  Neo>  òdavjiinaxgine.  da^  ^delo.    ^  Stff/umli  s gl^hrftrmi ^ 

tfl:»piceioh<àeatrkejò  macchia  «<  Cosiglr  Cornea  gl'infermi  tofio^  che.  guftano» 

Hc&rer  poteOM»^  conofter  Chfifto ,  efie-  vna  eoiàipar  loro  amarii&tu v  e  cosila  ten: 

\nt  3  Vero  Mcfia-  da*  quel {i^no- dliumiUi  gortoper  fin  à  tanto>  che  veggono* qielle: 

«é  >  dìedànolbò  il  ^iomo^dcfie  Palme  ca-^  fte£e  cofe^^che  cotanto  CchOc  glrpareuaào- 

'  uakjfxloanimalì  vdiffimi  J[come  era  VAS-  t&r  aflàporite  da  gli  altrifenza  f^no  d'a- 

Mè  ft  iVàlsiso  dbputara  flkmgm  de'  BiarQ?;^  veruna /onde  aU'bora  non daono 
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ta  colpa  per  ciò  che  è  lorparfò^al  ciho,ò  al-  mento ,  ma  gli  Hippocciti  in  tuttoquello  , 
la  beuanda  >  ma  à  fé  ilefit  ^  &  al  guf io  loro  che  diconojanno^ò  peniàno  di  fare ,  hon* 
pili  collo.  Cosi  i  ienfuali»  quando  vedono,  no  fempre  l'occhio  alla  gloria  >  &  al  p  ro- 
che quelle  fteffe  cofè^che  raco  li  Dreinono  >  prio  honore  • 
&  aggrauano^e  che  non  fanno.fenza  quere  seruodi  Dtoairoff^Jtrio  • 
k  paifarle  j  fono  da  altrui  abbracciate  con  Come  i  buoni  operarij  vorrebbono  poter 
VQ4  quiete  d'animo  grande^  e  con  volto  al-  far  fenza  cibo  tanto  fon  bramp/i  di  lauora 
legriffimo,  e  fereno^  all'hora  fi  rauuedono  >  re^  &  all'incontro  gli  infingardi  vorrebbo- 
ch'à  torto  fi  commouono^e  cótrp  ogni  do-  no,  che  il  cibo  trattenefle  loro  tutto  il  gior 
uerefi  muouel'irafuaconlecoièfieficpn-  no^  per  mangiar  fempre  y  e  non  lauorore 
ma  tanto  difpiaciutegli .      '  '              *  [  mai.Cosiil  buó  feruo  óx  Dio  vorrebbe  fem 

*  StnfuMUàPaSf  di  famiglia,   '      '  pre  attendere  all'opere  virtuofè  per  amor 
Come  ogni  cofa  andrebbe'à  male  in  vna  di  Dio^e  per  fé  iieflb  non  far  più  di  quello^ 

cafa/e  il'Padrc  ài  famiglia  fàggio^  prndca  che  lo  ncerca  neceffiià^  ma  l'Hipocrita  fi 

te  foflc  corretto  a  femirevn feruo  fcioc-  concentarebbefenzaafiàticarfivirtuofamè 

co .  Còsi  è  forza  che  à  mala  parte  fi  pieghi  te^e/Tere  honorato ,  e  tenuto  in  gran  credi- 

^iiel fénfuale chefocto^ne  f 'animoal  cor  \0y  appr eflb il  mondo . 

po>e  attende  i  piacere  a  quefià>  diiprezzan  ^ttuo  di  Die  à  operar iit . 

do  quello.  Come  il  buon operariojfè  non  ha  finita» 

*  Senfmlt  à  cùndmmato  i  mvrtt^  e  bph  finita  lV>pcra ,  non  ardifce  chieder  la. 
Come  pazzo  farebbe  colui  checcndan-  mercede^  ma  par  di  rubbarlafegli  vien  do- 
nato a  morte  vi  andaflè  giuocando,  e  riden  ta,&  all'incontro  il  trifto,ò  finita,  ò  bcne.ò 
doXosi  pazzo  con  ragione  fi  dirà  quel  (tn  mole^  che  la  fi  lUa  dimanda  fenza  vergogna 
fuale,che  ^iuocando,ndendo,e  fdtcggian-  d^efTer  pagatOje  e[rida,e  contrafta  con  trop 
dofè  ne  va  camiiiando  alla  morte.'  pò  ardire.  Cofiif buon  fènio  di  Dio>quan- 

*  sèntenTa  di  Giudice  a  'fulmine,  '  do  vede  cfi  non  hauer  fatto  interamente  , 
-'  Come  il  fulmine  chealt'improtuìTo  cade  qtiel  ^  che  dòuea  s'acaifa  nel  cofpetto  del 
'  dal  Cielofcbehe  offende  in  vna  parte  fola  fommo  Rè,cflftimaanzide^p  difuppli- 
della  Città,fpauenta  però  tùttij  Cittadini,  tio  che  di  premio^ò  di  merceae,ma  l'Hipo- 
Cost  fé  bene  la  fentenza  mortale  d'vn  ghi-  erica  per  ogni  piccola  operatione  ella  vuo- 
ilo giudice  condanna  i  morte  vn  huomo  le  oftmatamente  il  premio^e  gridale  ftrepi- 
folo  3  mette  però  terrore  à  tutti  gli  altf  i  •  ra,.fe  non  gli  yìtn  dato. 

*  Sepelcrp  di  Chrtflo  a  fonte  dei  Epiro.  SileìttiùneltiraàqsttUode  coKuitì. 

Come  nell'Epiro^ riferifce  Solino)  fi  ero        Come  ne*  cohuiti,  coliu>che  Ila  dieto,  e 

Da  vn  fonte  nel  quale  fé  vi  fi  pone  vna  face  non^arla^éftomacofojemoleftoà  gli  altri, 

accefa  fi  fmorza,  e;fb  vi  fi  pone  morta  n'e-  Cosi  nell'ira  non  è  cofa  più  bella^  e  che  più 

-  (ce  yiua.  Così  nel  fépolcro  di  Cbrzflo  e/Ièn  conuenga  a  quel  tempo^  che  il  tace^-e. 

doui  fiato  pollo  il  corpo  fuo  mortole  vfci        Sin-igoga  •  é*  chi  e  fa  à  Antia^  Tei.  nei' a. 

viuo .  Come  Anna ,  e  Fennenà  cangiorno  for- 

Serui  di  Vie  a  lume /pento,  te ,  perche  quella ,  <M  Aerile  diuenne  fecon- 

Come  Yn  lume  fpento  s'acxende  appref-  da,  e  quefla  di  feconda,  fu  refa  llerile .  Cosi 

ndoloallumeaccefb.  CosiifcruidiDro  laSìnagOj—     *-  ^^-^  ^        * 

.  accendono,  e  s'infiammano  l'vn  Taltro ,  q  uella  fu 

quaiido  s'appreflanoj  e  ttuono  infieme  vni  le,  e  qu< 

ti  io  tn  caitta,  &  in  amore.  aboada  di  fig&uoli  ài  Dio. 

Serttoéi  Dio  ù  operar  io* 
.  Come  3  buon  operano  attende  prima  al        Soliato  ChriiHano  a  Soldato  mondfino . 
I'opera,c1ia  da  fiunciC  poi  al  cibo,con  che  fi       Come  è  gran  vergogna  a  chi  combatte 

ili  da  rifiorare  >  &:  il  catttuo  ha  prhna  Toc  in  fteccaco  non  folamenre  vfcir  dello  ilcc- 

chio  al  dho>  che  all^opera.  Così  il  vero  fer-  tato ,  ma  ti  rrtìrarfi  alle  corde ,  cheferraifo 

no  di  Dio  in  tutte  lefatiche ,  &  i»  tatceic  il  campo .  Così  è  gran  dtshonor  del  Solda- 

opere ,  che  (k  »  ò  penfà^  ò  difegna  di  fare  >  to  Cbnftiano,non  folo  vfcir  (quando  coni 

attende  prindpalmenrealPhonore,  8t  alh  barte)del  fleccato  della  carità,  ma  ancora  i 

gonadi  Ko^  poi  al  fto  frofit  toitgioua.  rtiìram  for  va  dita  à  dietro  » 

5W# 
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.^ph  nel  gikdìtio  à  famiglia  nel  giorno  dilU  ti  d'vna  corre  bea  gagliarda  ]a  balza  in  aiig 

mone  del  fuo  Capo .                  .  qualunque  volta  ^  làrà  daco  ù  fuoco  >  e 

Còme  Is  cofa  li  conturba  morendo  il  pa-  tutto  quello  fan  no  per  alcendere  al  pro- 

d/è  di  famiglia,  piange,  e  fi  velie  a  brimo .  Prio  luogo. Cosi  lo ij)irito  per  CUire  4I  Cie 

Così  nel  giornodel Oiudicio ridotto l'hu-  lofuoluogojabénelpe/ro  tremareia  terrai 

man  genere  al  £ne  (per  lo  cui  amor  furono  d^  corpo  iiolf ro^&  il  fuoco  della  carità  ac- 

tutte  le  colè  faae  )  il  Sol  con  gli  altri  mini-  cdo  fucileria  i  fondamenti  la  torre  delpec 

Uri  dal  Cielo  piangeranno  ^  e  non  daranno  cato  • 

il  lume  loro..  ^firiuSémtoM  acqua. 

Solitario  à  color  naturale.  Come  l'acqua^mentre  rdla  nella  fiia  n^ 


prdlos'indebolifce(come  nella  Hate.)  Co-  TSpirito  Santole  non  ferito  lènte  £iciliDea< 
sì  quanto  piùiifolicarip  ltàrixirato,&  a  gli  te  ogni  lefione^ma  ouaiido  è  auetf o  poi 
huomini  nalfollo^  tanto  più  lo  ifpirico  fi  c6  ^e  tenutioni  non  lelentej  anzTfi  tnsf  or« 
ferua^  e  quanto  pi  ùcdz:iieri^  petratta  con  ma  tutto  nel  feniò  camaleone  (èoccle  fisci- 
loro^  tanto  più  lo  fpiritos'indelSolifce.  te  del  dianolo. 

Solala  fo7;nòm  SpfritoSantoàChriffo. 

Come  vh  continuo xonnofarebbe  mor-  Come  Cnrillo  Figliuolo  di  Dio  riceuè 

te.Così  vn  continuo  folazzo^  e  traftuUo  ùl  ogni  coià(nafcendo)dal  Padre.  Così  lo  Spi 

rebbe  fuenimcntpj&  effeminatezza.  rito  Santo  riceue  tutto  dal  Padre  >  e  dal  Fi« 

Solitario  al  Serpente..  gliuolo  procedendo  dal'vno^  e  dall'altro  • 

Come  il  Serpente  s'afcóde  dall'huomo  9  Si^ir ito  Santo aU^  Colomba . 

conofcendolojper  fuo  cap  i^le  nemico.Co  Come  li  Colomba  vfdta  dall*Arca  >  non 

si  il  foUtario  fugge  ^&s'afcQn<ie  dal  Qion-  trouaadp  luogo  del  mondo  «chenonfofilè 

.do^fapendoquanto^lifia  mortài  nemico.,  coperto  d*acque>  fenza  fermarfi  tornò  i 

SoiUcito delia profna  [jImì^M  Rdtgnuolo* ,  Noè>chelaripofenclfuoalbefgo.  Cosi  lo 

Come  l'armouiofo  Ròfignùolo  fuggen-  '  Spirito  Santole/Tendo  comparfo  nel  moo- 

do  i fuperflui, e  troppo longhi ripofiin  fol  do  mand^o  dall'eterno  Padre  per  fomma 

lazzeuoli  can  t;  Ibende  le  notte  intiere.  Co  carità  ^  à  vifitarci  >  e  fàntificarci^  fé  truoua  t 

sì  ù  foUecito  della  falutepropr^fuggendo  noflri  cuori  coperti  dall'acque  falfe  ^  &im- 

i'ociofe  fiume^&  iiiipeaiui  ripofi,  deue  co  pure  de  peccati  mortali ,  focgnando  cotal 

fumare>  non  folo  {.giorni,  ma  anco  le  fiotti  ibggiorno  fé  ne  torna  co' doni  fuoi  dalla 

intere iarecitar  lèk^di del  Signore*  Tua  celefle  n^aggionev 

Sof pe ito fo  alle 'venjtofi^    ;  Spirt/o  Sajftoa  Dio  • 

'Come  le  ventofe  de'  Medici  tirano  fem-  Come  m^r^ibile.  fu  l'opera  >  che  fece  làm 

pre  à  fé  il  peggìor  faneue  della  carne  ^  e  del  dio^quando  di  terra  vergine  creò  con  le  fue 

corpo  nollro. Così  il  ipCpctiolo  dairattio-  mani  il  primo  [Adamo  .  Cosi  mirabil  fu 

ni  altrui  caua  femprc  il  peggio  per  fé  llcfl'o.  l'opera  dello  Spirito  Santo,  quando  del  pu 

Scfian^e/f  irttuali  à  corfjj/  crrrHttihli ,  ^  riffimo  fangue  di  Maria  Vergine  formo  d 

Cpmei  corpi  incorruttibili  eccedono  lè^pndo  Adorno  Chrillo* 

lènza  comparationeicoriiKiibili  in  quali-  spiri^  Santo  al  fuoco, 

ti  .Così  le  fultanze  fpiritiiàli  anaiuan^o  le  \     Come  i)  fuoco  akera  i  corpi,  fcaldandoj 

corporali  in  numero.                      ,  .  difeccando,  e  ttruggendò,&  in  molti  altri 

Speui r,  1,1,  all'-rouo.  modi .  Cosilo  Spin  to  Santo  muta  il  Chri- 

Come  nell'vouo  non  fi  vede  il  pulcino ,  iHano  di  maligno  in  buono^di  peccatore  in 

ma  fi  ha  di  lui  arra  molto  certa. Cosi  la  ipc-  giulio^fcaldandoper  carita^ieccando  per 

ranza  non  vede  quello^ie  ipera,ma  l'alpe t  ailincnza,  e  flruggendo  per  pietà. 

ta  però  con  moltaficurezza.  SfiHto  Santo  al  fuoco. 

spirito  au  arsa  4>oluen:yf^olfo.  -^    '                  *'                •      u» 

Come  l'aria  chiula  in  terra  Icnote  bene  Come  il  fuocp  sforza  ogni  ma  tcria,cn  C- 

fpeifo  fiQo  à  monti ,  e  fa  tremarla  terra ,  &  gli«ccendc  à  far  iXmoto  fuo.ch'e  di  laiir  ad 

'  la  poluere,  &  il  zolfo  pollo  ne'fondamcn-  alto. Cosilo  Spiato  Santo,  quando  egli  eii 
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M  nell  Wma  la  tira  feco>  ela£i  (alireia  fadi  pioggia  ^parfe  dai  Santi  Padri  già  per 
Paradifo.  molti  fecoli  auanci*&  vltimamence  p  eifer 

SfiritoSantù  Mlfmco.  '  il  disfatte  le  neui  ^  &  i  ghiacci  de  gli  errori, 

t  Come  il  fuoco  rinoua  fefteflb  per  poter  Sfinta Santù^lla  Ungnét:. 

conferuarfi fuori denafua. sfera  nell'aUrui  Comedaglihuominilalingua  s'vfaper 
materia .  Coti  Io  Spirito  Santofi  rinoua  afiàggiardiuerfriàpori,  &anco i  ragiona^ 
iK>nnfpettoàsè^marifpettoànoi> mentre  re>& aprirei  concetti deU*animo .  cosilo 
nelle  noihe  anime  produce  naouì  efietii  Spirito  Santo  fa  ài  giufti  iiauere  gufto  dd- 
daUafuafteilàgratia.  -'*  le  cofefpiritualr/ciogOeloro  la  lingua  alie 

Stinto  santo  à  fuòco.  diuine  lodile  Uberamente  fa.dir  la  verità  « 

Come  il  fuoco  è  più  lucente  d'ogni  al-  Spnito  Santo  M  *omhM .. 

oro  Elemento  >  nell'ordine  più-  fublime  i  &       Come  l'ombra  apporta  refrigerio,  cófbr, 
altodiciafcunadiloroj  nella  virtù  più  for-^  tagIiocchi,toglieallalucel''arc&re,èopa* 
ce  per  ch'è  più  gagliarda  nelltt  fue  attioni   ca^ep orta  feco  l'imagine^  la  fembianza  M 
db.  gl'altri  combattenti  -:  Cosi  k>  Spinto    c^^  corpa  di  cui  ella  è  ombra.  Cosilo  Spi- 
Santoèlucidiffìmo^poi  di'illiimina  le  nò*    rito-Santo  refrigeral'ardor  delia  carne,con*- 
ftre tenebre, à'gufia di.  ventfuce^èaltifTv-    fortagli  ocdù  della  mentealla.Diuina hi- 
mo y chevicn dal  Cielo  x& iui  hi  l'origine    ce^è opaco^atto àcelarle  cofè , che  riuela , 
fila  principale,  quantunque  di  sé  medefi-    e  ne  raprefenta  l'imagine  Diuina  .- 
mo  empia.  ìX  monda ,  fa.  vltimamente  gli  spirito  Santo allofirittorB* 

huomini  ne'^ualihabitaviuaci(fìmi,epronr  Come  auando  tu  vedr qualche  bella  fcrit* 
offimr  all'efpugnatione.  del  pocentii&ma  tura  non  cui  lòde  alia  penna ,  mxallo  fcrit- 
auer^o..  *.    Core.Cosiquandotùfentivfdrdallàboc- 

spinto  Santo  Mlfium€>s  cajd'vn  peccatore  qualche  bella  fenten  za,  ^ 

Come  il  fiume  apporta  frefco ,  nutrì/ce  i  .non  lodi  queiròjche  là  proferifce,ma  lo  Spi' 
pefci,rifchiara  gli  occhi,e  tirafecotogni  co**    rita  Santo,€hegIi  la  fallirei^.  < 
Ùl  leggieri.  Co  si  lo  Spirito  Santo,  .nelmag»  spirito  Santo  al  Sole.  - 

{iore.ardorejdelle.tnbuIàtioni,apportajni-  ComeirSolè^uandò  nell'hemisfero  no^ 
lacolofo  refrigerio cordono;deU?.fòrte2Z^  Uro modra i  fuoi  raggi,  fcacda.ognitcne. 
colconfegliònutrìfce,efomentaledeIibera  bra,& oguiombra: CosiquandolaSpirito* 
tioni^  vtihJlionoraxe,exiiuihe>coal'intelIe^  Santacon  là  fùa.gratia:r  e  luce  entra  in  vn" 
torìfchiara.gliocdiiintemi;,^e^li  fi.attià.  .anima,fcaccia.ogni  ombra  di: colpa  yQ*di 
€ontempràreiécofecelè(h,e  coLdonoxIella.  peccato  ,.&dLmalitia- 
fàpienzatirafecotuttrgUJiuominij^fo- .  *'  spmtoSanto  al  fuoco. 

iiadif pofli  alle  fue  grade%.  Comeiff  uoco  fgombra  le.  tenebre,flru^. 

spirito  Santo  àfiumoimpefuofo'. ,  ge.irghiaccio,rairodàii  fango,caccia  il  fred  t 

.  Cornell  fiume.  Oliando  èin colmo  cor —  dójparte.imetalli,incencrainégno,conln— 
tela  ch6.par,die.voli.Cosìlo  Spirita: Sàio, ,  moie  /pine.Cosiio  Spirito  Santo  fg<mibra^ 
quando nàjipiènaiCcuored'vngiultojIó fa.  réieneoredel  peccato,  flrugeeil  cuorea- 
velocejiel bene  operaie..  .  ghiacciato^,  rafibda  il  fangodìélta  libidine  ,^ 

Spirito  Ssniùafi^itme  veloce.'.^  €accia  il  freddò  odio  de4>ettin€ihi*^  parte  i: 

Gomcjl fiume  correros  velocita  *,  hftt  :  .metalli  à.ppuerr,ci  riduce  aUàimemona^cbe 
Jììlbondànza.déU'àcqua^  cfhiidaL  fonte  ,  ò  «  fiamo poiuere  e  cenere>c0lunuLlé  fpine  pu^  - 
peccheJiàgrancadùtà.i^dciell'Vfàto^per-^  genti  oe  peccati.-. 
<^e.viènedleuataKoftacòIòjchiel*itn]^iua» ,  *'x  spirito Sànrc alitnto.-^ 

à  .pecilcofUiouacionedeUepioggjiè ,  ò  ve---  Cornei!  Véuor  purga  ]'aria,gi;ida  le  nuiicr» 
rD,percbeIèiieaHird&fàcciofià€psiló  Spii  le,dònalépiò^ie'>empièléme{7i,  netta  it 
rito Saotodl  giórnoB^drjLFentecolleyénè :  erani^  gpnfialev^é,pprtalémerci>'difirpa i 
CDnimpeco;perch(ehaueagian!cadùta,ve->  fàp^Iàe^hft^èfc^Ìcorpicaldi;t;nepprta^dit 
iiendó  dal  cielo  tri  terni^pjecche.dèriiìa  da^  mareiii  tetta.  €qw  il  vento  fauoreuólddd- 
Vft  fomeatondÌntiffina>^'èUdió,fr'~an^  lo  Spiato  Sàntopucpal'ariiirafférenala  co  > 
coraiwch'^r^KoItorviàPdfiàcoIodel  pec->  fcìéza^lida  lènLuoìé-dé  blionrpéfieri,  do  -  - 
.caco  medianceI»mocteiep3flióne.di  éhrì^  imlàrpiòggiidéUèiacrimevempiérinim&i 
ìfto^àitticofa |;ìe]rlùfiiijciwe.lagnmeagui;.  dijnemi , netta: espurga iieiiirj  gpnffiu 
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la  vela  della  volootà^porca  i  dolii  (Uoi^diffi  Così  nello  fiato  della  gratta  doppo  II  pecca  • 

pa  la  poluere  de  caccicù  penf]erì,rì nfrefca  A  co  ritorna  all'anima  noiha  vna  lieta ,  e  doL- . 

troppo  caldo  della  concupifcenza^e  ne  Pi>r  ce  Primauera  fpirituale  i  conciona  che  fi 

ta  dal  turbolento  mare  del  mondo  alla  téli-  fcacda  Ao  da  lei  h  nebbia  deU*ignor  anzi  j 

ce  terra  del  Cielo  ^  le  fredde  neui  delle  negligeaze>e l'ioduraco 

*  SfiritoSanfcalfSoco.  gfaiacdodell'olhnatione  al  male, e  di  quo* 
Come  il  fuoco  nella  propria  sfera  non  fi  uo  fi  fcuoprono  fiori  di  buoni  penfieM  ^  bèm 

vede,e  in  terra  ^  Cosilo  Spirito  Santo  in*  gtie  di  buone  parole  >  e  frutti  di  fante  ope*- 

nanzi  i  Chriilo  m  ninna  forma  fi  vide  mài  re^  fi  ra/Terena  la  conidtnza,  e  fj>ira  ibaue-» 

in  terra>  mapoiche  Chrifto  vennealmon^  mente  il  dolce  zefiro  dello  Spirito  Sanco« 

do,ha  comindato  ad  apparire  vifibile  «  Smic  delpetcatoali^inttemp,, 

*  Sfhiio  Santo  à  fucto  •  Come  nel  torrido  ^  e  nuuoloib  tépo  del 
Come  il  fuoco  fuori  ddla  sfera  fiift ,  illu«  verno  fi  veggono  gli  alberi  lécchi ,  e  ilerHi 

ifa:ajarde>e  produce .  C  osi  Io  Spirico  Santo  i  campi^o^Liate  le  piante^agghiacdace  k 

fcefo  in  terra,  ci  ha  illuminati,  fàncificàtii  e  campagne^cooerti  i  monti,  &i  collidi  fred 

coniiertiti  quafi  in  rpirito .  difCma  neuejniere  sépre  turba  to^elo  fplea 

Spiritose  carne  à  dua  venti  cenirarij.  dor  del  Sole  ofcuratofi,  che  non  fi  vede  mai 

Come  dua  venti  contrari)  combattono  altro^che  oicuricàjpiog^e>fanghr,&  inon- 

in  quello  mare  naturale ,  a ual  fi  voglia  ben  dationi ,  né  fi  fente  quafi  mai  altro,  che  rtw 

forte.e  armata  naue,e  conte  loro  contrarie  mori  di  venti  impetuofifiìmi.  Così  nell'in* 

tà  ben  fpefib  la  mettono  in  gran  pericolo .  felice  flato  del  peccato  (homdiflimo  incier 

Cosi  lo  fpirito^e  la  carne  cobattono  in  que  no  dell'anime  noihre  )  fi  veggono  huomini 
it  o  gran  mare  del  mondo,  la  mente  di  qual  «^lerili  di  buone  opere  ,  fpogliati  di  gratie  , 

fi  vogha  huomo  giuilo  >  e  fanto,  che  fia^,  priui  di  virtù  chrilliane>drcondati,e  coper 

quellojper  trarlo  al  ficuro  pòrto  del  Cielo>>  ti  della  fredda  neue  della  pertinada,  inuol- 

e  quella  per  fomergerlo  nel  profondo  del-  ti  nd  ghiacdo  ddl'oilinatione»  anuuolata» 

rinfcrno.,  dal  che  nafce  in  quella  grauiffì-  &  attenebratafi  la  parte  rationale»  che  tol- 

maproceIla> e  pericolo  euiden te.  tovia  il  fnofplendorejuonfivedefenoa 

*  Stiriti diuoto  à  Nocchiero .  horrorCj  pioggie,  venti,  e  dannofifilme  it^ 

Come  il  prouido  Nocchiero  mentre  fen  nondationi  di  mali  penfieri  riuoltati  per 

*ie  il  vento  proipero  fpiegale  vele,e  nauiga  l'animo  nodro  da  i  venti  iinpetuofi  dellc-^ 

fdicemcnte.ea  tempo  f\  ritira  in  porto. Co  tentationi  • 
si  quel  fpirito  dinoto  che  fi  fente  il  vento  studio/o  à  innamorato. 

del  fpirito  fpirareper  poppa,apre  la  vda^      Come  l'innamorato  non  ha  ne  moIto,ne 

della  volontà ,  e  nauiga  felicemente ,  e  per  vero  amore,  quando  è  fenza  gelofia .  Così 

tempo  fi  ritira  nd  ficuro  porto  della  Rdi-  loiludiofo  dellavirtù/a  poco,ò  niente  prò 

gionc^.  fitto,quando  non  ha  incitamenti,ò  iproni, 

*  Sfógliatidi  fenno^edizirtùÀèuJfoli  che  porrino  nell'animo,  in  luogo  d'inuidia 

di  SfiftMli .  vn  defiderio ,  &  vna  emulatione  di  coùl^ 

Come  fono  alcuni  biiifibli,  e  alberdli  che  buone.  Siudicfialiatenra 


collo  qualche  fegnod*honore,  e  di  valore  e  non  può  altro  fare,  che  ritornar  ingiù 

pur  faranno  poi,e  fSì  dishonore,e  dapocag-  Cosi  quelli  lludiofi  ,  che  corrono  con  gran 

gine  pieni .  ^  furore  alla  Filofofia,  e  poi  per  qualche'im- 

Stato  di  gratta  a  U.%  Trihatara .  pedimen  to  ritornano  a  dietro  lènza  hauer 

Come  al  lieto  tempo  della  Primauera  fi  guilo  alcuno  della  virtù,  à  IMtimo  bifogna 

vedono  fcaccia te  le  nebbie^rilblute  le  neui,  che  llanchi,  e  faticati  manchino . 
diflrutti  ghiacd,e  éi  nuono  f\  moilrano  *  Sudditi à hmmini. 

fioriti  i  campi,  pieni  dr  fiori,  e  4li  frondi  gli        Come  per  recdilTe,  e  difetto  del  Sole  pa 

alberi,!  monti,eJe campagne  verdeggianti,  rifcono  gran  danno  gli  huomini  in  ten^ . 

l'aere  fi  mollra  tutto  /èreho,e  beIlo,lpiran-  Cosi  per  i  i\ifi:tiìyt  \n\)  de  cattiui^  Prcncipi 

do  d'ognìintorno,vn  dolce,efoaue zefiro,  séconogra  iattura i fudditi  nella rcpublica. 


j  Cói^ poUutùnar  u  CiéfMÌaioii^  udoUxmedéfinialiiigua/enncracca. 

p«rbiaonCpoaiio  illuminare > le  n<ui6,  -^j^-  ■•:  .                   in^ 

meccòjio  auanri  ^li  occhi  della  confiderà^.  -                             X 

ooncIaprapnainfiniutàjCÓfitlcriinJochc  i.. 

^o  teRa<  TMein  mi  CfmMuUn. 
*     Sitfnioiftife. 

Come  vnférpe  vencvofo,  febeo  tnangii  jBPSSnMOME  nìuno  può  ben  eo- 

^be^i^Kefeloconuó^^faveiieDO'  Così  ^^ShjSB  nuodare,leiioncolui,,ch<: 

0  fuperbo  CQuucricLi  beai'che5^  hi,  folo  |  ^M%9  ''t^c^  dimcu  si  bene  vblu 

in  vccellar  Ìiuon,^randczzc^  nueil3,cutte  1  fwS^KS  dire .  Cofi  parimente  niM 

kqiulicoiB  rifuluflopoià J^a.vcfgogRa  eSl^^§SH  ParIabcne^enoiicolui,c'- 

*     Suptriompiorfed^^ptrm.  Ttm^4$iU£r»iia»U'^iniiiuis. 

Come  qùdlo  che  è  morrò  culla  veneno-  ComeqjicUojchenelverno  gcrmog^* 

^nuvi^^pcrguaRrecfalhpùga  mor-  nella  Pnn^ai^  fiorìrcc,  nella  lUn»  nu> 

tiferà jpiglìau cenere' deSa  jltdu  vipera  nitìa&n(xi^f:6nalmcaif  rielXJ^inuaao. 

^Ijfticdata e  pollouslaiòpri  firifànsut.  Così^ueUoai'auanulalef^e  ^ermogliòi 

Cosili  luperbo  modo  u  qUflla  vcnenofiil  iie*Patrìarchi,fi(KÌ  n^  legge .  maturo  fot- 

fiiDii  vipera  d^IIa  /upcbiae,  venuto  perciò  ^  i  Profeti,  fi  wcoUè  finat^éte  nel  tempo 

tiuiudoeg«i)tio<j^gU3n[edeuericoiTc-  dielIaGraiia. 

rcallaCeuerc  calla  confideratione  della  Ttmf»intiimXimChrifiettT»mf*iiiii»n. 

Q)orte,cheiubluiocefliràil  tuuiors  della  ^iUsmmf*. 

fuperbia_j.  Comeprima>cbefi  iiQualIèro  le  Ihmpe 

SuperionilipiMMoU.  era  gran  nuca  il  inettei«4Dficn>e  a  pcnnA 

'  C^nu^uellegoaiuoro.chcqonfisJi^.  'vnliDroiniero,&poiiÌtroUa»ciicfìiTpilD 

Oiie  (le  fiioi  compafliirqiiadriiiTKolejeuai  fu  facile  a  tuiif  jj  mandare  in  kice  ai  molti 

iUtunoiilauQro^'eetiintendefar&CosJ  voIunu-Cosìprìmadie  Chriliovcnifle^ra 

quclfuperìore^enonfisà&nùredelgnt-  difficiltlGmo  trouare  la  via  dìDio,iqa 

doj3Ùitoricìi^ legge  fua> manda (^oi colà  (loppoch'eeli  venne, eche  nediede  tanti 

tAruinai&in  fracallb.  aiucifu  faciK  nonfolo  il  trouarla  >inaaiic(^ 

Suftrmtalìdiiicf.  railcaminarper  quella. 

CoiQeiaoccofàrebbetenutoquel  Medi  Timf*J*ptUtitÀn  Mmftd'*^ti*- 

to,che  vokfle  con  quel  Vnguenf  o ,  che  fcal  J    Come  nel  tempo  deU^  uaccq  uondo  l'ae» 

^td^ì calcini, unarèilmal  deidcl^  ^^^  ièreno,,ctranquiI;o,  lì  vedcbeno 

^^icncriocdQi.Confidcuetenerinipmf  Xpeflbnaicereinarubiu,&  bombile  tenw- 

flCijte,queIfuperiore,cl»efii>enfacì(retbe-  j)cfta[^econqu2(Ià,ruina,ediiln!ggeo- 

ne^coo  la  medefima  pena  punire  ilroza^jC  gnicoià-Così  proprio  aiiicne  ne  tempi  del 

n]popolo,cUben(ieatl.ecìtaìlDot)ilù.  refdidià,eg[orìa,chcs'hanno  di  quefto 

Sitfitn'ff»  Alvi/i.      ■  mondojpercheappumo  quando  è  pace,  & 

Come  Cogliono  più  dishofie^àir  il  vifbj  che  tuttoèpienoo'aUegFeua,  in  va  Albico 

vn  porrojvn  fico,  ò  vfineo  x^  vi  IT  v^a,  (e  nonfi  iadi  d^ndc)  pafconó  tempelTe  di 

^enqtofiianolecicaffidi&i^tnibfiuup  j)er(Rrbationi,e  cJami^liJuttuofe  ,&ia- 

■DanduDcIttffoctcl  corpo:  Cosi  fonpid  credibili^ediftn^gonbbguaHegrez/a^ 

«Icshoooienoli  i  piccioli  difetti  ncl'ltiperió  cont^n^eaaapailàta- 
leperl'opinioae^che'tutit  hanno  generàl- 

mente  di  qneHp,comèdi  co&daOTnimai>-   ,  „.  Ttmfnsatì*  «111  mttm. 
caoKDtoIontajUiChe  non  lónoi  difetti  un  ' 

portanti  Delle  peribnepriune^  balle.  CMcIatenaèlaprtmatiaetielcmen. 

SHfurrmféBtamtmrtOf.  .    -  ua  efler  calcata  da  cbivuole/alire.  Coii  la 

■C(»nechièmorfòd4K*Ca||tardffifif9te  jwnpcraDia'èJaprimattafevirtùad&riib 

rimedio  JetratTdeI'aliIepone£t  là  feTÌc^  bracdatadaxhiYiiolf^f  aOafóiKnìtadct 
Códto£Hiudi cbi Tito  morfa, ciuci»»  hpcrftt4»af,.    , 

.    . '". "          ■"■ r-w. .-..->  y^^^ 


t5t     _    TjiiMojtiP^JiÈero 

£iuVOtà.<Ìàsih  tentaeioÀe  fa  perfetto  il  naura^perchesiQiò  plinto  )Ìlltito.cfae  titll 

buoii^^e  vinc<  &  fa  caderHiteOr          •  ^j  Safle  hdPyf  tiitad  no  gli  giom^Hrr  hàOfF)^ 

TentaùónesU'hamp  •  fiito  ficarò  ih  prtndpió ,»  6c  il  mezó .  CcSl 

Come  con  picdoi  baino  fi  piglùvn  gran  Phnomo  ChrilUana^  fèbehe  ha  pai&tò  i 

pefce .  Così  con  vna  picciola  ceotatione  fi  daoi  terzi  della  vita  òhrìltiananàehte  ;  do3 

piglia  alle  voice  vnaperfona  di  molta  diuo  tutto  quello  noli  fi  debbe  fi  iaie ,  ma  temés 

Clone  •  re  :  conciofia  j  che  fin  all'vltimo  eg^  tUim 

Ttntaiione  deìU  carne  aUaguitTM  •  pericolo  • 

-  Come  bgueh^  è  tanto  pia  jkRteclòia.  Titb&rlUWà  al  fonti'.' 

.'^Iiiantoi  nemid fonopiii'dQfndlicr.  Con  ^' '0>medalfoiitèÌcrfbèilKuféèIh>.''C^ 

la  ccntatione  della  carne  è  tanto  niÙdanne  dal  timor  di  tUòiialcé  laTgratii  •  *-;'  V        f 

fa,quanto,ch'elUd.èpiùiiitriJÓlcaiie{£-  '-    Timor sllitfi^e.  '     '^          ^ 

migliare  «  '  •  ConKfajpdbra  difendere  ferae  per  arda 

TentMtièntdiaMicMÀSirfmwMJhtt»,  ■  al  Lepre  animale  imbecille>edebòle>fiictoj 

Come  t'aihuòje  venenoio  Serpe  aicoilo  dolo  fug|^ii:e ,  e  fiduarfi  ne'  Cuoi  latibuli . 

fieU'herba  tenera  Piuige  glHiicautì.Co5Ì  la  Cosi  il  timor  dell'ira  Diuina  (aloa  timo* 

te Atatfone  diabolica  ner  piaéétf  inàolti  >  mo^  facendogli  fuggire  il  peccato*  erooca^ 

ihorde^&auelenagliinc^^énegli^ti.  fioni  di  quello.'       ,                       . '*' 

*  TmtBttùnéiHfriMè.  Ttmir  di  ficci$torhut  ^^o  iti  gitéiìtUà 

CòmevnfubitOjerepeYitipotnit)ihe>tn  itmùrdi  JjUye.                '^^ 

alza,  e  raggirata  aere  te  pa^ie,e  le  pénejé  '  Coine^quai^doifolgori  manditi  dal  Olii 

altri  fimiii  corpi  leggieri^mai  maffici^egra-  !o»&i terremoti  fànfno  crollargli  alberì^ca**' 

UT  non  muoue  da  terra*  Cosi  Iafubita>  e  re*  derelecafe^  e  t^'hor  le  Città  intere»  non  S 

Dentina  tentatione,  kua^  aggira  per  Tana  lecitolo  ficnro  alle  fieir  andar  per  le  campa 

odia  vanagloria  gli  huomim  a  guifà  di  pa-  gne  errandoci  Serpi  ilefllj  s'afcondono  neU 

•'Riavalli*  ma  i  grani  >  fodij  e  (aui  per  quella  Te  più  profonde  caiiernejper  cotal  furiatU* 

:nohfiaiuoi4onoiièinfupcrt>ifcono«  quale  par  ch*aip«rì  alla  rtiinaddinondo,^ 

Tentato  mi  itfitiitMti.       -  ;    '  éosindPhpi:3delI'vniuerfaIgiùditio>qua4\ 

'    Come  il  difputante  vnilbe  tutte  le  forze  do  il  fulgore  della  Diuina  fentenza  farà,  tre 

deirintelletto  fuo,per  rifpondere  achilo  mar  nonfoloi  Rcf,ma  in  vìi  cèrto  inodo-| 

impugna  •  Così  il  tentato  r^una  infieme  Giufli  ancora,!  miferi  peccatori  bramaran* 

tutto  li  fuo  poteit  per  refiftere  alle  gagUar*  no  per  afconderfi  da  qudla  voce ,  che  fitra 

de  tentatioiii  «  tremar  la  terra,il  gelo,  &  9  mare,  dr^  i  col» 

.  Temalo  daUyemcnU  iàhmmoto  U»eimomigUfepelifchino,ecopri.n(9^^'    . 

ctttà  affollata  dm  nemicin,  ^  Tirantféa  fU'E^nif  ,  /   \           \^ 

Come,quandoihenrùcivcgonpàdarl*af  Come  quanto  pia  gli  Eritiyòppnrttóià» 

fai to  ò  I  gli  huomim ,  ò  alla  dttà  dafaino  no^ft  aggrauaualip'gJi  Heorei^bn (ó  più  ^ 

gridando  all'arme  da  légno  à  confederati  »  fiaefceuano.CosiqUihrdpiùitiranilipér 

dievengano  alladifèfa.  Così  il  tentato  ò  f^icauano»e  o^deuane  i  credenti  in 

aflldtato  dal  nemico  infernale deue  con  le  Cnrillo,  tanto  più  quelli  crefceuano»  Sì 

orationi  feruenti  chiamar,  e  pregar  eli  huo  multiplicaiuno  • 

mini  giufH  in  tèri^ ,  &  i  Santi  in  Ciclo  fuoi  Tiranni  atte  legni:  f  Martiri  air  Oro . 

■  confederati,  atdò  che  facdano  riufcir  va-  r  Come  le  Iegna,ch'gdòho  nella  fórnacfe 

no  ogni  sforzo  ,  8r  af&ltó  dcH'aduerlàrio  .  par  che  confumino  Puro ,  nondimeno  elle 

Timóre  aUa  forieXJa.             ^  fono  qiidle^e  niancano»&  l'Orcs'ifnh^ 

Come,  mentre  fi  tien  la  fortezza ,  la  Cit.  e  vien  perfetto .  Così  i  tiranni^par  ch'vcd- 

tà  il  àficura.  Cosi  mentre  è  il  timor  diDio  dano,e  mortifichino  i  Martiri  con  tormen- 

in  noi  la  Città  dell'anima  noltà  non  porta  ti ,  con  tutto  dò  'effi  fi  tormentano  ^  e  ro- 

pericolo»  dono»eprocurànol'vltimaIorrouina* 

Tifhor  del  thHRiano ,  à  ehi  fa  fa  Titolo  di  curtofitm  àfrurito  di  ferita . 

vnfo9itèpéricolofi.  C^pinevo;i.piaga^chediletrandofidie£. 

Come  JiqnéBo  che  paflSifopravn  ponte  lèrpeir  lo  priin tocche  vifi  setefiropicdata« 

fhretriflimo,pollo  fbpra  vn  fiume  rapidifii*  non  /i  cura  per  la  do  cezza ,  phe  ne  hi  d'inf 

motemejfèDenehapafiatoiIlii^»&Ìia  fknguinarfitùtta .  Cosiqùando  ci  titillala 

curio- 


\  M  S  S-É  M  TI  ^  KMl  in 

Óiriofica  3  cucrCi  i^on  pofliamo  a  modo  al-  riore  fi  cala  con  impeto  /opra  di  qucUfi  e  li 

(uno  frenarla^  ma  con  vxufoaue  amarezza  p^lia.  Cosi  bene  fpe/roinreruienejch6  il 

d  dilecca>  e  piace ...  trauaglio  «  che  ci  par  contrario  mentre  ci 

^,  Tofc4uiù  f  €bi  UfcìM  la  emm  d§(U  eofi  ftéi  preme^  col  tempo  poi  fi  accorciamo  ri tor« 

'\'  .      ,  f»r attfindtrt é^^éUtrui ^  iurciincommodo^innonpK9:>lavtiliti. 

ftk>me .con. ragione  fiuebbe^biafmato  .  .    TfMMu^gUodfffanimùàindifpùfiùo^ 
aueìlo  che  gectatqfi.  dietro  lefpalle il  pen-  ne  di  fiormuo . 
acro  della  patria,  de  figliuoli,  diella  pj^opria       tGome  i  timidi^e  di  ilomaco  delicati^tro- 
Cuniglia^  reggere  leuttàaliene>eagouer-  uandofiód  mare  fperano  per  (aitar  da  vna 
^aie  le  cafe  altrui>  e  qU  altrui  campi  coltiua  piccola  barca  in  vna  maggiore ,  e  di  nnouo 
re  attendeile.  Cosi  U  Tofcano  con  ragione  in  vn*aItramaffiiore>di  hauere  à  fentir  me» 
merita  eflèr  biaima  co  >  che  lafd^  il  parlar  no  il,  falUdio  del  mare ,  poco  giouamento 
fiip  natio  vagone  ìhs11o>p^  accolUrfi  ad  vn*  però.vi  fentonQ,  come  coloro,  che  ne  por- 
altro  men  bolo,  emen  l^iacfaro .  cano  fbmpre  itw  ^ela  fchifezza  nello  ilo* 
*Tùfca»ùifigUud9 infialo ^  maco^elapauxanelpetto*  Cosiilmutare 
■    Connti^andi^  ingràu'tudine  vfacebbo  hor  vo2uhor  va*alcranianiera  di Viuere»  no 
^uel  firiiuolo  che  abbandonafie  la  propria  leu^dalTanimo  quef  trau<^;)io^che.del  coiw 
inadrePU  quale  per  ugion  di  nacura>è  ohli>  tinup  lo  perturba,  emoldb  • 
gaio  di  nodrire,e  fofientare.  Cosi  il  Tofcar^                  Tribola  ti  m^U  jtpcffoli^ 


-  — -    X  ingrato, 

0:uddeciReritaràefièrctiiaiiìatO'  Cosiitrìbolaiìsieiléndonercempeftoroma 

Tfàifigmaiitnu  di  Cbr$ÌHfid  menu  oi^r  iciU  qU|^  mondò,  nella  fragil  barca  di 

màqttiUacki  fectfoprail  ,   ,.,!  qpiefia  cun^  delti  da' venti^dallcminaccie^ 

mùnuTaiw*      •     r:  uoli  ondq  delle  tentauoni  fanno  ricorfoi 

^  jC<>m^'g^>fiQ^asfigiJfi&<!J|rjilòibprail  £|io,&  muocanpl*aiutodiqueUo,tenendo 

ttiQate  TfPorornatod'hfy[be2d'aIbei:be4i  fi  già  fommerfi,  fé  dalla fua  gagliarda  mx» 

Ìqn\CosirillcfiróiieIgiorno4^QQlorrefi  no  n(«iA>aoCbilenutt«. 

^asfigMrÀ-  fid.noncp  'fyììlXW  ripiena  di  TriMati  à  fanciulli. 

€£pi,jedifetoredirnqm<tjàdctì,udd^  *  <Pomei  fanciulli  quando  hanno  riceutL. 

ikaffwiat  fgHMéli,davn.  maèjfr^à.nmi^trf   tovnapercodafènaiipigliar  rimedio  al  ma 

^,       :    aitràfi^tm^Mliitriif  r,  ^;,\\    .    le >poiigQ]^.{a mano oue hanno riceuuto 

Come  nel  trafporrevn'alberodav&Iuo   il  colpo,gridando>epiangendo.i[rosi  il  trì» 
go  all'altro  s*auercifce  j  cbe.almeno  la  ter-   botato ,  &  affliuo  ^  duole  »e  lagna  dell'afa 
la  oue  fi  traipoiie  ,^$a  miglior  di  ouella^  fanno ,  nel  qiial  &  trouafènza  cercar  rime* 
linde  è  tolto  «^  Cosi  parimente^obbiamo  dìo  à  tal  dolore ..  -  * 
Wertife  net  Oaafportv  il  %lfUolQ  di.  ya       -     TriLetati^iriimreffidaUtaemit. 
1meìtt0  9ll*dJaO'i,àiiti^  •    Come  quando  i  numi >vfcenao del let- 

luin  ènu^tkledelptimaooafajp^ioid   tO'Ioro  vannooccnpiUido  quella» e  queQa 
'  Tramof/imt^l.fitifù^Óf^ikldp^''  aItracomrada>CKtiau20  con  alta  voce  chic 

Come  il  fuoco  amicato  dal  vento  £  rìfbxv  de  aita  contro  la  furia  ddDi'acq  uà  à  Tor  via^ 
aat  »  e  ingagliardifce  »  &  tt  caldoddla  terra  na  ^  •  Così  aliando  I^aoquèdelle  tribolaiio* 
qiumdo  épa9CO0acÙfifedd<>^fi.ritira,efi:  m'aò.dicarelna3^di pefte» circondano r pò- 
concentra.Cosiilt3raliagIIata  dUle  tribola  ueritnbdatideuonoadalta voce  cbieuere: 
lioni  jedall'aduerficd  vniTce  in  &fteflb  tuu  ^to»  è  foGCOitfbriI>ÌQ^&  af  Santi  tutti  dei 
tek  forzedeUo^kitofoOapérpotermc-  Paradifi)^ 
{Kg  tefiOereJgliai&nmYrgenci.  rnMvia/ir^ffmk 

V  TtamtglÌkéBÌFàlÀm9j.ì .-  Comel^Jbefp^nando  èmenQOCCupx- 

Come  ifftmrofofalcottejvedendQlt  cadmila  diuerfita^^mdtitudùied^virguU 
fndadLp^'arintMiggjareact  àtn>^oa vi  tii,  de^CKaId»c6&gIiaaftono  Jlnromo  ^  an* 
alhvottaiupercfajtxaliiie^KaabbaAii--  -zr quando pid^!&mi>rimQdrfimiKimpc- 
dofi  psarfiàjpidiojht  Ia&n>  fc  poi  muta  dimcntldaf  & agricoltonvtanto  pìilei  cre-^ 

<» g|w<  ft)attrtKy»c«iCBuroteJBiPo>  w^cnii^vavcaoitCiera*  Cosnltnba- 


*  •  • 
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beo ,  quanto  fari  pia  Tpogliara  di  piaceri ,  -stràirt  Hi  potili  il  piede  •  Cosi  il  trìbohttél 
diricchcfzze>d'honore>èd^akrefimil  cole  qudtio  ha pafiàco  voa qualche cribolactonc 
((piafi  virgdri^ò  tralci  iuperflui)  tanto  pid  conibntemente »  venendogliene  vn^altm # 
libero  fé  •  ne  caminerà'  alla  perfettione  »  piùaninìofàmejicelaropporta»  maqudlo» 
&ral  Cielo»  aiutato  ddi'iiumore  (fella  diuo  che  mai  non  ha  gttftato  che  coùl  fia  traua- 
tione»  co ipafli  delle  buone,  e  faitfc  opera-  S'i^'  ^  ^i^o  ùAigottiCct,  e  /Tdi/péfa -• 

tioni.                    *  -     *  TfiMMit  Mi  miseri SitttntriifhmU.      > 

-  TnMmmimlt  jiBf^ .  0>nie  gii  alberi  fituatitiell»il»one'Sét 

Come  quando  l'Afino  è  flagellaco  dal  pa  fentrionale,  e  fpeflb  da  ftediffimi  ventn» 

trone  non  mormora  ^  ma  va  i  nnanzi  al  Rio  tati/ono  de  gli  altri  più  forti,  e  gaglian^ 

yià%po.  Così  Quello, ch'è  baAonato  da  Cosi  i  tribolati,  e  ne  trauagliauezxifom 

Dio  con  le  tribotationi  non  mormora  con  più  pattenti ,  e  forti  in  farg»  refflieflza>dtl 

era  di  lui»ma  attende andarcinnanzindla^  quelli  cheiflagj,e  in  comodi  fono  aoeiai. 

•ViadiDio.  *  TrtiUMtéÀ Peregrino. 

Tf ihdétto  Mie  Anm  dinari  ComeiIgidlaflbjeftancopei«Brino,eda 

Come  l*Arc3  di  Noè  quanto  era  Più  dal  i  caocetiti  roggidel  Sole  coniumMÒ ,  kbtc 

l'acqua  circondata,tanto  più  ancoValIéua^  grancreatione ,  quando  fi  ru>o(à all'ombra 

uà  in  fu .  Cosi  quanto  più  è  il  tribolato  <^^  qualche  albero  firondofo.  Cosi  il  trito 

dalle  innondanti  acoue  ddle  tribolatipoi  Iato,  eperi  molti trauagli  affli tto&nteJjiS 

in  qiiefta  vita  circondato ,  tanto  più  s'i&l-  iblleuamenro  »  quando  dahuomopru(Ìenf 

aa alla coiitempiatione del  Cielo.  ce,e/àuiovienconfolato.        •*  '            | 

TriéoUto  À  efpcfìù  alU^imm  •    '  i  »  Tréè^UfH  À/afìfm  véftmkfi  V 

Comei  mentre  f>ioue  non  f»  l'huomo  Come  il  £uigue  toccò  da  V6'néhb/à  ùetm 

all'aria  fedendo  ò  piangendo,mk'&^ritirafe  ta  ,^à  al  cuore 'credendo  daquello  trottar 

può  (otto  qualche  tetto,ò  ad  altr^copeitO»  fóccorfo  ,ma  contrario  al  denderio  iègiic 

Cosìil  tribolato,  mentre  è  afflitto  dai  tra*  l'efTetto^oi  che  non  fi  tolto  tocca  il  cuore 

«Ugli,  non  deuedarfi  in  preda  al  pianto^  &  c±ie1  infero  lené^fMóre  Xosiitihefchhio 

alla  difpàratione ,  ma  faluarfi  fottó  la  prò-  tribolato  j  percoflb  da  qualche  i^u<^*q^1 

te  ttione  *  e  configlio  di  peribna  fìtìft  e  da  fc  ne  ricorre  petftfCcoiffo  dal  mondo'j^IiLJ 

bene  •  quello  ;*  e  da  qUéUò  cercando'  rimedio  d 

Tubtdaié  ìmìU  tvt^u^fcentA  ihaèmùtthe  uio  dolore, ma  vaifO  riéfoe  il  fuopeniieu 

fi  Utmfià4ét  cafr.  vo  ,ptrGfae  in  vece  di  cónfolatione  ic  di 

Come  quando  s'accende  Ufiioco  in  vna  contorto  troua  naouo  dolore ,  è  nuoua^ 

tala  il  patrone  fa  toccare  11  campana  amar  pena*                                              ' 

celloye  chiama  tutta  la  ci  tti  che  venga  a  re-  *  Trlleimfé  i  fittm^ 

calgli  qualche  aiuto  con  tra  ISncencfio.Co-  Come  11  feruo  che  ha  bifogno  d'acana  fé 

si  queuo,  ch'étribolato  dal  fuoco  della  con  ne  vi  al  foA  te ,  e  fèmore  à  quello  volge  h 

cu^ifcenza  carnale  deuecon  l'orationi  fre.  fàccia  ,'ma  jViehocbé  na  il  vafòàa,  qneno^ 

queti  pregaie  &Iddio,&i  Santi,  acciò  che  Mrte  volgendogli  le^Ieinoti  più  di  qu4 

contra  le  già  accefe  fiamme .  gli  porgano  e  lo  tenendo  cura.  €osi  il:tribolato  che'  hati 

impetrino  qualche  fbccòrfb.  fogno  dell'acqua  della  flHiinamifencordia 

TrileUìié  éùtm férme  •  fé  ne  v4  al^oniie  W  mifèncordia  Iddio  ;  e  2 

Come  l'infermo  noos'adira  contra  il  Me  quello  tiene  fempre  gli  occhi  fifli ,  ma  otte» 

dico  ilquol  gli  dj  la  medicina  amara,  per-  nuto  la  dòfiau  jgràua  glivoltalefpalleni 

che  sa ,  che  rutto  quello  è  fiitto  per  faìute  più  ài  que|lo  fi  ricorda  * 

fiia.Cosiil  tribolato  tla  Dio  non  s'adira oó.  i^i    ;         ^ 

tro  di  quel!o,perche  si  che  tutto  permette  ^  Tfiè^MHÀ  firitù^                >^ 

per  fuo  bene,e  fJdfixe ,  e  gloria  majggiore .  -  ^\i^t\  ".-      /.      ;rn  . .      :  .5 

TtitcUto  ^  thi  fAfi*  vn^Mic  >  "*  Come  quando  Vn  ferito  eflendo  medica 

iiiiù  p^jfo^k  ■  "todalCeroieovnohftntendfcarnarcéta* 

Come  l'hùomo ,  che  paflàto  vn  cattino  gtiar  la  piajga  tlolore ,  é  fi^no  efpreffo  di 

pofTo  di  giorno;  ancora  che  poi  fia  di  nou  •morte.CosiquandotlrriboTatoda^Dioper 

le  s'arifchia  a  ripafiàrlo ,  ma  colui  che  non  xoffo  per  fanarh  h  piaga  del  peccato  noa 

^iia  più  pairato,febene  ògiomo'Aonfiii  Stpxt  U  cottxgàch^iwjpnedidUogUiiiai» 
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daOcelefiemedicoDio^è  fegno  euidence  acque^vini,  ogiio»  e  altri  liquori /imìli^cijl 
ddla  daQnacione^e  morte  eterna^ .  fiori  >  da  l'herbe  e  da  frutti ,  vriii  à  bifo2td 

TribóUtioffi  À  èfuétnda  amars .  fogni  de*  corpi  iiumoni.  Così  con  le  tribù. 

Come  vna  beuanda  amara  fcacda  dal  lationi  j  e  trauagli ,  che  fi  pacifcono  oer 
corpo  gli  humori  nociui ,  &  induc^ja  fan  i-  Chri^fio ,  fi  ritranno  liquori  di  fede  »  d'£u. 
càjcon tutto  ciò  alcuni  di  ftomaco  deboli  milcà ^  d*obedienzaiànta»  di  patienza «di 
fubitobeuutalaribntuno^a'Quali  nondi  fortezza^  &di  carità Chriiliana  vtiliinfi. 
irtileima affanno .  Cosife  benu  tribolatio  nitamente  per  gli  bifogoi  dell'anima. 
ùc  al  fenfojCjalla  carne  è  anura^pur^a  però  *  TribnUtione  à  umpen» . 

l'anima  da  \ì^\tt.  peccati^  &  inducèia  fani.  Come  nel  piti  bel  féreno  dell'efiate .  al^ 
d  i  quelli>che  con  padenza  la  i>ig[liano3ma  rimprouifo  4>eflb  fi  leua  vna  fubbita  e  cru. 
k  quelli  >  che  con  impadenza  la  ributunoj  del  tempeib.  Cos  i  nel  più  ftlice^e  traoquil 
apporu  triiUua^&  afianno  •  U  ièaco  dell'huomo  molte  volte  gli  caoe  e 

TriboUtiont  »lftlt,  viene  addoffo  vnafubbita  ^  e  graue  tributa^ 

Comeil  fele amaro reititui  Pamataluce    rione, 
al  vecchio  Tobia  (  poi  che  di  quella  molti  '  *    TribulaHfnt  aW artewliatM . 

anni  era  ftato  priuo  )  per  confeglio  dell'An  Come  l'ar teeliaria  manda  fa  palla  fpin  ^ 
Selo.Cosifamara>egagIiarda  trìbolation^  ca dal fuoco^e culla  poluere  eoa  ^rancf'inv 
rendeillumeallamenteinueccbiatane'pec  f>eto  e  forza  verfo  il  delo.  Cosi  iatribula- 
cati  j  e  ne  gli  errori.  rione  gagliarda  inalza  laferuen  te  oratione» 

TnbolattùM  Mfoffe  Ai  caflelh .  Con  gran  ipirito  per  fino  ne'  più  inùad  pe- 

Come  quanto  fono  più  larghe  le  fofiè    netrali  del  delo  • 
tanto  e  più  forte  il  cilWlo .  Cosi  quanto  è  *    TribuUtione  al  fulmine . 

maggior  la  tribuIauone>  tanto  più  rien  lon  Come  il  fulmine,dò  che  truoua  |>ercuo« 
cano  il  nemico  •  te  e  fere  eccetto  il  lauro  (  come  ferine  Pli- 

^  Tribdatione  Mlfitoeo^  m'o.  )  Cosi  la  tribulatione  gagliarda^confii 

Comeil  fuoco  indura  ivafi  ;di  terranei-  madòche  truoua  eccetto  la  fama,elavir« 
la  fornace .  Così  ù  fuoco  delle  tributario,    cu . 

ni  indura  Thuomo  per  buon  propofico  nel  *    Tribulstìé/u  al  fulmine  • 

bene— I  •  Come  nel  maegior  caldo  dell'ellate e  nel 

TribkUtiom  al  fuoco.  più  intenfo  freddo  del  verno^rare  volte  ca« 

Come  il  fuoco  purifical'Oro  ^  &arde>  e  de  il  fulmine^mafi  bene  nelle  flagioni  tém« 
Confumale  pagliucde,ele  ftoppie .  Cosila  perate  dell'autunno  e  della  primauera,qua 
tribulatione^  quel  ch'à  l'huomo  di  raro  ed  do  l'aere  è  fereno  e  tranquillo .  Cosi  le  tri* 
ftruajC quello Cha di 'virio  confuma »edi*  bularionirare  volte  offendono  quelli  che 
iecca.^.  dal  troppo  freddo^ò  dal  troppo  caldo  sono 

Tribulatione  al  fitoco.  opprefù,  ma  fi  bene  quelli  cne  fi  godono  » 

Comeil  fuoco  purifica  l'Oro  nella  fbr*   vno  (lato  felice  e  tranquillo. 
fiace .  Cosila  tribulatione  purificale  rende  *    Ttibulationi  à  cauterio  • 

nummo  più  foello^chiaro^  perfètto  in  que       Come  il  cauterio  fé  ben  pare  vna  ferita  > 
fU  vita^.  nondimeno  è  rimedio  delle  infirmi  tà.  Così 

Tribedationeallanotte/inuolo  e  la  tribulatione  quantùquepaiacattiua,tut. 

temtcfta .  tauia  è  mediana  di  mólte  infirmiti  fpiri* 

Come  alla  notte  uiecede  il  g!orno>aI  mi    tuali. 
uqlo  il  fereno ,  la  bonaccia  alla  tcmpefla .  Tre  forti  di  peccati  à  treffetie  ttin- 

Così  alla  tribulatione  fuccede  la  profperi-  .    Jlrmita. 

tà,e  la  pacc-> .  Come  tre  fono  le  infermità  corporali^ 

Tribula  fieni  al  fuoco  •  cune  ^^chc  fi  portano  dalla  natura  ^  come  le 

Come  per  vn  medefmo  fuoco  fi  liquefa  Gotte^lcune  che  diibuegono  la  natura:co 
la  cer3,&  s*in  dunfce  la  terrai .  Così  per  le  me  le  ftbri  >  &  alcune  che  debilitano  la  na« 
mcdefime  tribulationi,il  giufto  diuenta  più  curaj  come  lo  ftemperamenco  dello  ftoma- 
puro^e  patiente  >  &  il  reo  più  duro^  &  ofH  co.Cosifono  tre  forte  di  peccari ,  l'origina 
Mto  •       Tribulatione  al  torchio .  le  è  cOme  la  podagra  >  che  fi  porta  dalla  na- 

..  Come  col  premer  de*  Torchifi  cauaoo  ttira:il morcalc  écoiiiclafebre»chediilrug 

J.        gè 
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gè  la  vita  della  gratia:  il  veniale  è  come  Io  no  n  e  di  lui  colà  pi  ù  dannofii. 

Itemperamento dello  ilomaco  che  toglie  VituetfidiragtOhAmentiad$uer/itidtJlathnt 

il  gulto  delie  colè  Diurne.  gUhtiomim. 

Ti  Ui.fo  delU  carùÀ  s  quella  de'  Come  ne  gli  huoniini  alcuno  è  ^*oua^ 

Kfimmni .  ne^  alcuno  è  vecchio  ^  alcun  dotto ,  alcua 

Come  i  Romani  coflumauano^volédo  far  ignorante  •  alcun  padrone ,  alcun  feruitore» 

trionfare  vno^che  vinto  il  nemico  tornaf-  a(ci»n  ReUgiofo  ^alcuno  rilaffato ^  alcuno 

fé  vitiorioiojdi  porlo  ibpravncarro^  lega  nobile^akuno  del  popolo  commune.  Cosi 

ti  attorno  al  carro  i  prigioni ,  fatto  poi  vn  tra  quelli jche  fàudUano ,  'altri  parlano  dsLJi 

b«l  trofeo  delle  fpoglie  prefe  Jn  battaglia^  leggieri^altri  da  graue>  altri  di  cofe  alt  e 


farlo  entrar  dentro  diKoma  accompagna  altridivili^ebaife  j  altri  con  auttorità^  & 

io  da  cut  to  il  popolo  llrailiando  l'inkgne^  el  sempi o^ tri  con  humiltà ,  efoggettion^* 

e  veflìlli  tolti  in  oattaglia^per  terra.  Cosi  la  altri  di  colè  celeiti  y  e  Diuine ,  wrì  dicoie 

cari'i  nel  giorno  della  Daflìone  del  Signo^  profane  3  e  del  mondo>altri  di  nobiltà  ^  e  di 

feltri o nf alido  Chriilo lo legò^anzi inolio*  gradi^criiìnaimenredi  traficbi ,  zdx  mer* 

dò  iòpra  il  carro  della  Croce>doue  egli  vit  caotie. 

lorioXo  ftdea  ^  legaiulo  il  ladro  buono ,  co«  Varietà  di  virtù  à  dintrfitk  di  velli. 

mefuopiis^ionealla  delfradel  carro/acen-       Come  alcune  vcih  feruonoperornamea 

doda'minìftri  giocarfopra  la  nuda  terra  le  to>  alcune  per  difender  dal  freddo  jalcuue 

veilimenra  di  Chrif  to^e  (ielle  medciìne^noD  al  tre  per  coprir  la  carne  •  Così  alcune  virttl 

diuile,fece  vn  vagone  bel  trofeo .  feruono  per  ornamento,  come  la  mifèricor 

*,  Trifii àhHOT?,i}  i da ùene.  ^  diajpClamoddha/altreperdifefa^comela 

Come  gli  huomini  da  bene  odono  volo-  benigità,e]apatienza3  altre  finalmente  per 

fieri  le  buone  nuoue  da  corrieri. Cosi  i  Tri-  coperta^come  Phumiità^e  l'amore. 
1^1  e  cattiui^volontieri  preitaiio  orecchie  i  *     VHidienX^a  di  ChriftoÀ  difuòbi^ 

iriportatori degli  altrui  biaimieofcoltano  dien^a d'Adamo. 

tale  cheàguifa  di  carnefice  trafigge  esbr^       Comeladifubhidieozadel  noffaro  primo 

na  il  nome  e  la  fama  de*  buoni.  padre  Adamo/enza^noilro  fallo  ci  concbn 

Turbattoté e  di  ragiene  alla  ttmft'  nò  tutti>e  fece  rei  di  morte-Cosi  l'ubbidieo 

ftadt  mare .  Za  di  Chriilo  noltro  redentore  lenza  alcuQ 

Come  è  più  pericolofa  quella  tempefla,  noftro  mer?to  tutti  ci  lòluò» 
che  ci  allontana  dal  porto,  che  quella,  die  *   Vbbriaco  kbotte  piena  di  mofio. 

c'impedifceil  nauigare.Cosi  mcdelmìmen       Come  vna  botte  piena  di  mollo,lèn6hà  , 

te  delle  tempelle,  che  ci  vengono  nell'ani-  come  e/Tularefcoppia  e  tutto  ouello  cheia 

ino,qi}ellefonolepiijgraui,die  nonlofcia-  fondo  giace  dalla  forza  del  caxdobolleado 

i)o  ridur  rhuomo  a  sé  ilciro,di  quelle  ,  che  è  cacciato  ài  fopra .  Così  quando  l'ubbrìa^ 

non  lo  permettono  giungere  alla  perfet-  co  ha  \\  vino  nelle  vifcerechegli  bolle  e  v». 

tionc^»  pora  tuno  quello  che  tiene  di  ripollodei^ 

tro  fi  fpalanca  e  vien  di  fuora . 

Yditer  della  farcia  di  Dìo  a  chi  fi  enittk 
nello  fieeehid^ 

Come  queHo,che  fi  guarda  nello fpecl 

Vargelo  ty  medicina.  chio  prefto  fi  fcorda  quaJ  fia  la  fembiania 

OME  le  medicine  gagliar—  fua.  CofiI^rditore  negligente  della  parola 

de  ,  quanto  più  fonoeffica  diDiotollofinitalapreaica^diqueilafidGi 

ci  nell'opcrauoni  loro  quan-  mcntica. 

do  trouano  gli  humori  di»-        ydttor  della  parola  di  I}i9,a  chi  fi  mhrm 
gefliv  e  ben  difpofti ,  taato  nello fpecchto. 

offendono  all'oppofito  quel       Comechi  fi  mira  nello  Ipecchio ,  &  no» 

corpo,  che  riceuono  con  gli  nuomini  im-  fi  cura  di  lauare  le  nìacchre,&  i  nei  della  fac 

puri ,  e  non  bene  ap  parccchìati .   Cosili,  eia  fna,perde  il  tempo .  Cosi  Pvditore  dcBa 

Vangelo  apporta  grande  ytllità,e  conibla^  parola  di  Dio ,  che  di  quella  non  fi  fenici 

tioi:e  a  gli  nuomini  ,die  hanno  fedc,e  cari-  purificar  la  confcienza ,  e  l'anima  fua>getta 

o^ma  i  gli  ingrata  gli  empi  ^.&  increduli  ladarao  il  tempojche  pone  in  afcol tam* 
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Tieehì  Afetricitsnti.  Vendetta futtM  a  umf9  a  chi  mangtn 

Come  a  i  febricitanri^quando  da  i  vapo-  cen  af pento. 

ri  corrotti  hanno  il  palato  guaito  ^  paiono  Come  all'hora  mangiamo  il  pane  a  ttm* 

sotti  ijvini  amarifrimi^ben  cnef  retiofi^e  de-  Po,e  fecondo  il  debito  naturale^auàdo  hab- 

licati/ìano*  Cosìaivecchiperlaloro  indi  Diamo  fame.Così  al  contrario  ali'hora  con 

fpofitione(alla  ^ualc  però  non  mancajil  de-  minor  biafmo  l'hoomo  fi  vendica  a  tempo» 

bderio)paiono  i  piaceri  infipidi,  e  ffeddi  j  e  qtiando  non  ha  né  fete  ,  ne  £ime di  Vendi-«- 

molto  (ufierenti  da  quello,  che  già  proiu-  car/i. 

ti  hauef  fi  ricordano>ben  che  i  piaceri  in  fé  VinuM  di  Giomn  B»uifim»d  fim,€ 

iranoimedefimi.                      ^  •  vento fiane. 

Vecchi é^ìUdidganti.  Come  quando  fi  vedono  aprir  perle 

.'  Comequelli  »  che  partendofi  dal  porto  piaggfe^e  per  gli  colh',bclli,&  odorati  fiori» 

lanaue,  ' 

PM^ilco 

te  la  riua ,  rellano  nel  fuo  flato  ^  e  la  naue  di  Giouan  Battìi ia,gli  huomini  s'accoiìèro* 

fuggendo  tutrauia  piiì,  fi  nafcònde  à  g[Ii  oc  ch'era  gfonto  ù  fine  della^  legge ,  e  che  u 

chi  di  quelli .,  ch'in  terra  à  riguardarla  fermi  Meffia  era  vicino. 

flanno.Cosiii  vecchi  pare^  che  il  rempOji  Verhc  eterna  aliV.                 : 

E'acerij  e  le  fatisEittipni  del  mondo ,  e  dd-  Come  l' V^è  voade ,  e  diuenta  alle  voice 

fenfiialità  fuggano  da  loro,  &|pur  èal  cònfonante.  Così  a  verbo  eterno  è  Diófj[e 

cpntrario^perche  A  tempo,  &  i  piaceri  refla  congionto  alla  carne  noilra  di  uenne  h  uo- 

Itònell'efiTerfuo,  &  efii.coo  la  naue  della  mo« 

mortalità  fuggendo  ne  vahno  l'vn  doppo  Verità  Alt alhero  e  fonte. 

f  altro  per  qu3  procellofb)'mar  della  mor-  Come  l'albero  /è  bene  ha  vn  fdl  -tronco^ 

te  iCh*^ni  cofa  afibrbe\  e  oiuora  ;,  tutta  via  hi  però  molti  rami ,  e  (è  bene  il  font^^?  hi 

E'à  naicódonfi  nel  profondo  della  fepoltu-  vna  fol  vena,ha  ancor  egli  molti  rufcdli . 

agli  occhi  di  quelli ,  che  fermi  fbnno  a  Cosi  la  verità  >  iè  bene  è  vna  fola  ha  però 

limirarU  in  terra  •  diuerfi  capi . 

*     Vecchi  nWacqttd.  Verità  al  lume. 

Come  l'acqua  mefcolata  col  vino  Io  reti  Come  il  lume  è  la  perfe ttione  dell'aria, 

^e  pia  piaceuole.Co$i  nella  repuUicaivec  Così  la  verità  è  la  perfettione  delfintel— 

chimilticofigiouamVmoderanoconlagra  Ietto. 

tdxi  loro  la  fèrodcà^e  fierez2a,di  qtiellL  Venti  a  fiìnti  He, 

Vecchiezza  alfaléere.    ^  Come  nelle  venè  della  pietra  focaia»  flan 

Come  da  vn  aIbero,il  qual  no  ha  fatti  fio  no  nafcofle  le  viue  fdntiQe  del  fuoco .  Cosi 

ri,non  fi  puote  corre  frutto. Così  dalla  vec-  nell'animo  del  prudente  flanno  nsJJ^oih.  i 

dàezzsL  aelThuomo  nella  cui  giouentu  non  viui  lumi  della  verità. 

fiafiatabuonadifdpliiubnonfipuòcoglier  *    Veritàà donna MU. 

buon  frutto.  ^  Come  vna  donna  per  fé  flefla  bella,nom 

hàbifogno  di  liicio  per  piacere  à  gnhua> 

Picchiti  altAatitnne*  mini .  Cosi  la  beUa,cadiaa  e  pura  veri  tà  pdc 

comparire  hònoreuole  irei    confpetto  de 

Come  nd  autunno  cagiono  le  foglie  gli  huomini»  non  ha  bifogno  di  lifciatuni 

de  gli  al  beri ,  e  giacciono  in  terra  languidi  alcuna  d'eloquenza  • 

i  vaghi  fito*,&  in  Inogo  de'diiari,  lereni ,  e  *    Verità  à  raffi  del  Sole .    / 

cairn  giorni  della  già  paflàta  diate  entrano  Come  i  raj^gi  del  Sole  paffando  per  vn 

itofbidi,nuuilofi, e  freddi  dd  verno.  Così  Vetrodi  vari  colori  dipinto,non  il  propria' 

nella  v^xhiezza  casgiono  le  verdi  foglie  colore  rapprefèntano,ma  creilo  del  vetro  ' 


delle  voglie  giouenin>elanj^uidi  ^'acdono  per  il  quale  pafl[àno.  Cosila  veritàbhepap 

dal  ineforabil  tempo  tutu  i  fenfi  /&  in  véce  là  per  la  bocca  d'un  huomo  di  còrrocto  dR- 

dz  iereAi,e  chiari  penfieri  entra  vna  nuuolo  fetto,non  compare  nella  fua  purità  e  can^  ' 

la,  e  torbida  criftitia  da  miUe  frigidezze  jac-  dezza ,  ma  fi  velie  di  qudcorrotto  affetto  j , 

«wnp^^oaeau  *  cOl^ualc^vicaedpttlTa fuori.-      •*  -    •  ^ 


k(f4  ^lilUòuirJTEfo 

*    VmtÀ  i  eandiU  •  gli  affecci^on  può  eOa  dTer  fé  QOn  fana  jtf 

Come  aliando  fi  moccala  candela ,  par  gagliarda, 

qua/i  che  u  fmorzi  ^  nondimeno  quantan-  Kini  éUU  Lum. 

^ue  la  fiamma  fi  fcemi  alquanto  tu  ttauia  di  Come  la  Luna  (è  vuole  fplendere  >  conJ 

li  à  poco  diuien  più  bella  >  più  lucida  e  più  uien  che  la  fia  illuminata  dal  foleXosì  le  Tir 

chiara  .  Cosi  reoene  la  verità  per  forza  e  tu  Teolo^che  j  fé  v<^liono  operare  ,hifo* 

per  inganno  alle  volte  vi^nc  aboafiàta  e  oc  gna^e  iuino  inofle  <ulIo  Spirito  Santo^  : 

culata  riforge  però  più  prefto  più  che  mai  yirti  s  mttro. 

chiara  e  rìfpfendence  •  Come  vn  muro  d'vna  caia  fi  ferma  piii, 

Vfficialt  pfiUifo  A  Fadrcnt  di  nane.  auan to  è  voito  «  e  l^ato  con  l'altre  muia 

Come  vn  Padron  A  naue  fa  elettione  di  (tella  fabrica  •  Cosi  le  virtù  d'vno  fifèrma» 

buoni  marìnart»e  di  nocchiero  eiperto^'che  no  più  nell'animo  fuo  per  la  compagnia, 

iàppia  fecondo  i  bifogni>olgere  >  e  drizza-  dell*altre. 

xe  il  timone«e  fecondo  i  venti  alzare^  ò  aba^  Vktìt mIU pigmee 
(are  le  vele.Cosi  vn  publico  vfEctale)  entra 

.do  nel  gouerno  della  Republica,  fi  deue  t(x  Come  in  ogni  terra  megli  o  fiuttano  fé 

jre»per  compagni^e  miniitn  perfone  prati-  piante^  che  naturalmente  vi  nafix>no  >  che 

checche  habbiano  l'hoiieiU  ^  e  la  virtù  fem-  quelle^e  vi  fono  di  lontan  paefè  portate- 

pre  come  vn  berfaglio  auan  ti  gl'occhi»  ^^^}  '^  virtuale  quali  naturalmente  fiamo 

V ficcali  di  JriTìcipt  a  H^rtom.  incb'nati^meglio  in  noi  fiorifconoiche  qud 

Come  gli  Hillrioni  nella  Kenaporuno  le^che  con  arte  acquisiamo» 

diloro  gli  af&tti  ^  e  la  gratia  neirelprimere  Virtù  al  prato, 

quelle  cofè  che  vog!iono  ^  ma  non  bifogna  f^^9  ^^  vn  grà  prata pieno dj  fiori  odqi 

perocché  fi  difcofhnopùto  dalle  parole  del  rati  èditfidliwma  cofà.  a  vngirard^occhi 

Poetarne  anco  jn  vn  minimo  accento .  Così  fàper  difcer nere  ù  j^'và  beHo  tra  tutu  ^  e  S 

J^livfiìciali^e  miniilri  de'Prendpi  ne'gpuerni  più  odorìfero.  Cosi  nei  florido  capo  della 

oro,deuono  portare  di  filò  la  deilrezza>e  la  virtù^difficiliffimo  al  primo  ^aido  gxiu 

modeflia  nell'effequire  la  volontà  del  fuo  fi  dicare  qual  fia  la  più  beUajC  la  più  vaga  det 

fnore,ma  non  deuono  però  punto  fcollar-  Paltre  tutte. 

da'mandati,e  ordini  di  quello .  Vtrti  di  Dio  alComBra^ 

\  y^ggio  del  chriHiarfOya  quello  df  Come  l'ombra  d'vn  albero  >  ò  d*  vn  teuo 

gli  Htérei.  cuopre  tucto  l'huomOje  non  gli  pefa  J  o  dr- 

Come  nel  viaggio  del  deferto  il  Popolo  conda  d'ogn  ì  intoi'QOje.nan  ibfpin^e.  Cò» 

}f  ebreo  prouò  (auanci^che  gionc;efi'è  alla  ^  si  la  virtù  defl'Altiflimo  Iddio  copri  Nfarìs^ 

lice  Terra  di  proniifiìonejl'artK>r  del  Sole^  Vergine ,  e  non  lagrauò^  la  fecondò  e  noa 

l'horror  delle  tenebrerà  careflia  del  cibo,  il  la  violò. 

mancamento  dell'acqua^  la  neceflirà  di  gm  *     Virtù  i  grattati  ingégno J^ 

^9  che  la  fcoigeilè  per  quelle  non  [innate  el^uin^a^ 

ftrade.  Cosi  liTchriitiano  nel  viaggio  della  *  Comeilprincipaleornamentadelllmo 

%ita  prefente^»  sperimenta (auanti.  che^  moneHe'ccoenatUFali^èl'rgegnOylof^Ièdo' 

Sionga  alla  beata  terra  de  viuenti)  l'ardor  reelumediquefloèreloqnenaa^Cosi  nelle 

ella  concupjfcenraje  tenebre  delllgnoran  cofè  fpirituaii  il  principale  ornamento  ddE 

aa/afamccfe  piaceri  mondani,  ela&tede'  Tamma  è  fa  virtùediquefhilo  ^lendoree 

Beiu  temporali.  il  lume  è  la  gratia^» 

Virti  al  ferro*  *     Virtù  à  vene  JTOra  ^ 

Comeilferraperlvib  diuien  Tuflro  ^che  Come  le  ricche  vene  dell'Oro^niflttua 

non  vfàndofi  s'airaginifccCosi  la  virtù  fre  nano iè  non  in  luoghi  afpri  3  flenlì  e mook 

'^uenrandofi^uieu  più  chiarate  più  bella^  tuofi.Cosirafprencrida  virtù  non£  tsuoiui 

nimolajreftaolcuraje  languida.  fenoacrauir^ilie^olori^ileiui. 

Vitti  a  gli  hitmofi  del  corpo.*  Virinofo- air  ambite  ^ 

Come  quando  gG  fiumori  (cmo  c£J  caTor  Come  Taman  te  abbracdà  Tamar  or  per  \  Ik 

Mmrale  «oflaneme  temperati  nel  corpo^  bellezaea^cr  ra  gratia ^  per  Taf^bilità.  >epec 

9  COKpo  e  lana.  Cosi  quaifdanell''anima>  ilpiacer^  diletta^  che  in^  tutte  le  cofe  lue 

41k11|Ciib^a|^CCP»vgiialprop(»rtio  efperknenta^  Così  il  virtuofo  abbracciala 


virtù  ^pèrche  la  dMdlbb  necei&ria  neUi  VitscattistMmlvenueicia^ 

giQuencù^dilecceuoIe  nella  vecchiezza» vtile  Come  il  vento  cecia  atcrahe  le  nubi  à  sé. 

nella  pouerta  >  ornamento  nelle  ricchezze ,  Cofi  la  vita  cattiiia,epokroaa  tira  à.sè  l*in 

glohoià  nella  felicità/olazzo  nelle  miferie^  giuriofe  parole, 

confematrice  della  nohiltà>exleIIa  ignobil-  Vita  hsémana  idgiu§€9  dtUe  tMttoif* 

ca  iUuilratrice.  Come  quello  che  giuoca  alle  uuole  deli 

VirtuofoMÌ  Cmfitaw.  dera  il  meglio  punto ,  ma  qualunque  fi  fia^ 

Come  il  follecito  Ca{>itano  fempre»  Ceco  che  ne  tf  elea ,  ò  buono  >  ò  catciuo  ^  fé  ne  (èr 

do  la  ciualità  de  i  nemici  »  &  anco  i  ripari  .^  ue^&  accomoda  il  meglio  >  che  può  •  Così 

Co$i  il  virtuofo  fecondo  la  qualità  del  vi-  cuello  >  che  viue  in  quella  mor  od  vita  deue 

tio  >  da  oui  vien  mdefta  to  >  gli  oppone  la  fò  per  dir  meglio)  può  defiderare  vno  llato 

virtù.  telicele  tranquillo^  nfU  non  li  fuccédendo^  fi 

Virtmfi>afmnnohih.  deue  feruire^&accomodarfi  a  quello  j  che 

Come  va  noUl  fonte  ha  l'acqua  chiara  «  viene>e  cheli  manda  Iddio^o  talméte,  com^ 

pura  y  imj»erturbata,  potabile>doIce  ^  grau  partir  bene ,  e  porre  al  fuo  lud^ò^  dafcuua 

alle  perfone  >  atta  al  nutrimento  >frutcuo~  cofa^chcmaggiormencegioulquellojcheci' 

£i3  e  daognivitio^emalitiaaUena,  èlon*  è  caduto  di  buono^&  manco  delia  noia  •& 

tana.  Cosi  il  virtuofo  ha  coftumifplendi-  inconmìodoi  quello*  che  contro  il  noftro 

di ,  vna  vita  pura  >  fenza  turbatione  di  paf-  volere  d  trouiamo. 

fione/gu/leuole^  doice,e  grato  alle  perione  Vim  htsnuinaMlnmtdfanu. 

nella  conuerfatione  j  atto  algiouare  ^  frut-  Come  colui  j  che  nauiga  ^  o  llia  ritto ,  ò 

tuofoconle  parole  al  profilino^  lontano  Itia  a|federe»  vadi^ò  llia giacere,  fempre 

da  ogni  maliua  ^  &  alieno  da  ogni  fimula-  dall'impeto  della  naue  è  rr^ortato .  Cosi 

tione.  l'huomo  ò  dorma  >  ò  (tia  ddlo^vada  j  ò  Aia 

Virtù» fo  atpstt0f0*  fèrmo^voglia^ò  non  voglia  continuamente 

Come  il  buon  pittore  compone  i  colori'  per  la  forza  del  tempo  Sih  fine  de'fuoi  gior 

medi)  col  bianco  ^ecol  nero  »  che  fono  gli  nifi  conduce, 

cftremi .  Cosi  il  virtuofo  via  in  oc^  fua  at-  vita  delPrencipe  alla  tniCura 

tione,vn  temperamento^ch'è  la  via  del  mt-m  del  mercantt. 

pijX  qual  participada  tutti  dua  lielbremi.  Come  la  mifura  d'vn  bracdo  fi  mifu— 

*    VtnmfiàfielU.  n,  tutta  la  robba^che  hi  vn  mercante.  Così 

Come  rare  fono  lellelle  che  fcintiDano  in  con  la  vita  del  Prendpe  fi  mifiira  tutta  U 

diuerfe  parti  del  delo  nel  buio  della  proibn  I^epublica. 

danotte.  Cosi  rari  fono  quei  virtuofi  che  _.    ^  .  ._   \    -             , 

nel  tenebrofo  fiato  della  prtfen te  vitafplc  VstaSpmtttaUalUcotpwale. 

dono  indiuerfè  parti  dd  mondo  co'  chiari  Come  i  corpi  nofiri  hanno  bifogno  dd 

raggi  delle  virtù  loro.  nutrimentoperviuer,acdòcheil  adorna 

*    Virtuofo  à  Vièta.  turalé^diofcmpre  ne  confuma  \  non  d^  con 

Come  Fidia  cdéberrimo  fiatuario  non  Au^  al  tutto .  Cosi  la  vita  fpirituale  ha  bi- 

folo  di  Marmo»  di  bronzo  e  d'am>rìo>  fogno {xernuntenerfidddbo fuo  fpiritua 

nudi  qual  fi  voglia-materia  più  vile  faclea  te>ch'èil  Santiflìmo  Saaamento/elaparo 

lefiatuefuemjgaòriepiùbeliechelamate  la  dd  Santo  Euaiigdo. 

ria  tolcrar  poteflè  ^  Così  il  virtuofo  moftra  Vita  otiofa  aWacq  tta^che 

il  fuo  valore,  feèriccho  nd  difpenfarcle  non  con». 

riccheamUS^è  pooero  in  fbpportare  con  pa  Come  fi  putrefanno  l'acque ,  che  fianna 

•   lienzaidiCigiddlamifera--    "^     •     -     -^-^--'^ -.i.™k.,i.^ 

ma  corra  qiud  fortuna^ 
iba  la  grandezza  ddl*ai 

Vita  alla  harba,  disfa  poi  tronamen  te. 

Come  non  e  barba  al  mondo  cofi  minu-  Vita  »  morie  giouentu*»  vecchie{^  a  freddo»» 

camente  rafà  »  che  vn  barbieri  non  d  troni,  caldo  a  Kofe^^ ghiaccio. 

die  radere.Cosi  non  è  al  mondo  perfona  di  Come  il  gran  fre(klo,&  il  ^an  caldo ,  le 

fihondh  vitale  fé  fehe  farà  ifaettoeflami  Itole,  &  il  ghiacdOj  con  tantafrettas'ap- 

ce^non  vi  fiainche  puntarla.                  *  pxefianorvn  all'altro,  che  a  pena  con  l'ali 

L    3  ^"^ 
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del  pcnficro  può  a  tanta  prdlezza  aggion-   fietti^cfangofo  peiJa  dishoneftì  ,  difficfe 
gere  hntcUetto.Cosi  lavica,  eia  morte,  la  da  fopportarc  per  la  fiia  alterezza  »^  vioieiw 
giouentù,  e  1^ vecchiezza ,  fi  corron  con    co, urepicofo^emomencaneo . 
canta  velocità  apprefTo ,  che  pur  la  mente  Viaer  deg^ibmmim  à  aueih  4$ 

noiixa  non  può  apprenderlo  .  gii  snimali.. 

*    Vm  humunuMarco^  Come  glTanimali  brutti  fqgliono  nanlJ- 

Come  fe  rarco  tal'uolta  non  fi  ralTentaf  ralmen te  viucrcjdii  d*vna  cof£  chi  d^vn'at- 
le  perderebbe,lalena,epreftofifpezzarelK  tK^netumviuonoàdifola.came,à>ditai^ 
t)e.  Cottlavitahumanafemaiconhone»  dici.d'herbe>òd''akra.co^£blàmetìtc^Ctti- 
fiae  moderata ricreatione  non  fi  contèpe*  stagnhuomìnièl{atodatodaIlanatufìi,e 
jraiikprellQ  dallecrcfODecuce  e  facicher&-  conitituitovanamenteil  viuere,  altrimeiK 
ll^do  opprcfliverrcbbemeno  ^  ti  icokii,  chiara  la  terra, aTtchncntiaqual. 

*    vùMéUf/iniiÀMtìiJkdefrenàpi^      lo^>  che  pafee  gli  arménti  ,altrimente  a  cac- 

Comendtamenlìdeprencipi  fono  por  datdrii&altnmcntcàPrencipi..    - 
tate  viua#&pretiofein  vafi  micahilmentc  *:    v^:  nu^:^-^^  ^  £     • 

.    ,  lauoradS  acdò^fc^^  Vi^mafUm^fium. 

dati  e  quelle  accio  fiano  mangiate  e  gufta-  Come  non  (on  badanti  i  fiunuchcenna; 

ze.  Così  nella:  Chieiafanta.afonapzopO'  no  nell'oceano  àfaigli  mutare  il  nome»  m:i' 

&*,ei  miracoli  eie  virtù  de  £imi,quenrper-  fi  beneefli  lò'perdono  e  chiamanfi  non  pili 

efiere  ammirati  e  commendati  e  quelle  per;  fiumiunamare ..  Co^i  non  jEbno  fufiicienci' 

cfiEère  elodàteeimitatei^..  alcune  voci  ftraniere  riiceuute.dalla  lìngua^ 

Vmo  À  acqua  frefca  •.  Tofcano-àfargli  perdere  l'honoraco  nome 

Comel'àcqua  frefca  apportainquell'in»  fiìo,anzi  quelle  perdono  il  nome  natio^ne: 

ftante ,,  ch'èbeuucaal  febriatanterefrige-  più  Prouenzali,  Siciliane ò  Spagnuole  foi> 

rio^&  nondimeno  il.  mal  iuapig6a^andi£  dette,uma  Toicane^.. 

'     fimoaccrefcimentada.aueliahumoce.Co-- 

sii  vici;  danno  qualchebreiiefpafib  al  pec-  VtUntiikChriìtùr 
catore^ma^non  molto  dipoi  è  accompagna^ 

^       todamiferi&aflkifiune^..  ComemencrechecTormeChriflb,!  dt^ 

WittoÀfUnta:  fcepoli pericolano inmare-^  •  Così: meq^ 

€^meè.più.fadle a  diradicare:  vnapiàn-  credòrmefa  noilra.voIòntà>pericola  l*anf- 

faancor  tenera,e  picciola>chequando  lari  manofira Jiel  grandéx&vafto  macedelmoil^ 

crefciuca  .  Cosili  diradica- con  mageior  do.' 

faciliti  dalla,  tenera  età.  il  vitio  ,,che(ìalla.  VoU^tidèprauMta  à  catisto^ 

Còme  Vncattiiio  Kumor^,  ch'òfJende  R^ 
Omle^o^Scorpiònetieneih  ie  jiafcofiio  iti  ftbmaco)ofrendefacilmente.ancora  il  capo» 
ffontellò ocutasjeiaJ^ècciuV eia  Ve4>al'a-   perla  vidnanzayex:orriipondenzaxièmem*. 
mo,&raU*horaàLcaua>&oriquaodò'{)on|e..  (ìri*  Cosìlà.voIantà:,:e:I1meflètco^efiEeii^- 
,        Cosi>i:VÌciofiicengonD  nafcoilòi^tiji^ali  dóilretti  „eJeg^iinfiente.coQ:  ?n  legamo* 
VhoraJi moftrano>,.quand9.ai{endòno  ••    '    naturale  >4rdè^o  là  vol'ontà'nel dèfideriò^ 
Vitiofi  alfutmaacnto.'^  dì  qual'fi  vogliaxoia,fàdlinentcmoue  Itò^ 

ComeneUàmuficairiUono' acuto  alcu-^  cellèctoychenenfdògli'acconfi^a^maiflri 
flevoke,'Comparataad  vnalcro  fuono<più    oltre:approui{>erlècitoiliuo;€toill#4c& 
acuco,par^rauifCtno*.  Costvnhuomovi-    derio.. 
tiofo  comparacoà vn  più. viciofic» cipare.       ^  VdìmtmuUdntotM- 

ì^xuofo.  ^ 

Vitiùfialtarrwu.  C2>me  la  ruota  ,cHelóngamente  con  iìm 

peto  volta,  g^arancorper  bu onafpatiodà- 
Come  vngroflb torrente*?  fempre tor-  sé,  benxhiflhi  piÙJion|àmoua  ..  Cosila 
fcido,limofo,difficileàpafiàrei.violento> ro   voIuntànoilraJubituataalmale , aqueHo* 
1^  reggianre,e momentaneo. Cosìil  vicio   ancodasèftèfiafpeflbfimuouèien^aalcrsL'. 

&èscpreciisbaU)4sdUittoidÀfordiQau;af*  fcggoftJQncd'dtnnftcQ motore:,^ . 


■» 


•  \  ff^clmtm  &  dMhtitk  di  matita  à  t/^u  caua^che  quella ,  che  dall'amia  da  d'vn  foto 

ce  gyait€ -in  armonia,  fi  ha* 

•Come  di  due  voci  confonanti  la  più  V ùlità  delle  difcipUneù/cien^  Ut 

Jraue  fa  l'armonia. Cosi  ciòcche  fi  fa  di  duo  coltiuar  la  terra. 

no  invna  cafat  benchedal  marito,  e  dalla  Come  la  faenza  di  coltiuar  la  terra  viéci 

moglie  proceda,nondimeno  la  volontà ,  &  dal  terreno  ifteffOie  dall'illeflb  lauoro,  e  nò 

auttoricàddmaritoèqucUa  3  ch'appare  3  &  dai  vomeri  de  gUaraiorì,e  dagli  altri  ftro. 

iive^e.  mentiruftici.  Cosil'vtilitàdeSedifaipline 

VMntaf9n{a  operi  «  aUero  non  yitiìit  dall'hauer  moldiibri>ma  dal  fer* 

*               fin^a frutti},  uirfenc  e  dalPcflcf dtaruiifL 

Come  vn'albero  fenza  frut«,e  fterile  ,  y^dg^adome^aiàde, 

vien  fuel  t03&  dato  al  fuoco.  Così  la  volon-  Come  Jc  donne  grauide  ,  appetifconò 

tàfenzaopere  éodofa,vientoltadalmon-  fpeflèvoltetaidnaie  carboni  per  mangiar* 

"do^poibinen^ternc fiamme.  li»equei(,  che  hanno  lo  ièomacoguaftopec 

'    vdwftmaUaSereìia^  hauer  naui^ato^  vogliono  cofe  acetofe^  e 

.  Come  la  Serena ingannaTrìce  col  fuodol  falfe,  le  quali  nondimeno  poco  doppo  abw 

ce  binto  induce  i  nauigand  incaud  al  fon.  horrifcano^  rifiutano  •  Cosi  il  vulgo^ò  per 

no •  edal  fonnoallamorte^  Cosila  lufin.  fuoi  vidj > òper  nonhauerlimegliorifi'fèpà 

1(heuoIe  volumi  induce  con  ifuoifpaffi  di.  ueallevolte  di  quelli,  che  puè^  ma  ftoma-. 

etteDoU  ^li  huotnim*  d  fonno  della  negli-  catone ,  tolto  gli  ha  a  fchifò  j  e  fanne  pocd 

Senza^e  del  peccato  3  e  da  quello  al  fine  alla  tonto, 

perpetua  morte  dell'inferno.  Vulgoa  fanciulli. 

Vom'tHA  lenxMoU  lauati  cori  Come  i  fèmplici  fanduUi^più  fi  contenta 

nctiuafemflice.  no  d*  vdire  vn  Pappagallo  in  gabbia ,  che  li 

Come  ilenzaolijchefilananocol  nitro,  huomini,che  ragionano  nell'Accademie  . 

è  con  la  cenere  più  fi  confumano,che  lauan  Così  il  vulgo  fciocco/più  fi  diletta  di-  fenti. 

•tlofi  con  l'acqua  pura.Così  i  vomiti  prono-  re  vn  fai taimbanco  in  piazza  ch'vn  Predica 

cad  con  mediane  offendono,e  sìtiztio  mag  ror^in  chieià. 

Ìiormentc  il  coipo,che  quclli,che  da  se  flef  ^     Vulgo  afaneltdli. 

i  la  natura  ecdta.  Come  i  fanduili ,  mirando  alle  volte  nel 

vfuraio  al  Demonio^  le  fcene,&  nei  theatri  alcuni  poueraccico 

.    Come  l'ingordo  vfuraro  pigfia  volon-  perti,eveflid  d'Oro,  òdi  Porpora,  fai  tare» 

ticri  impref lo ,  per  non  [render,  e  per  tener  cantare,e  fefteggiare,il  chiamano  beati^pri 

altrui  fchiauo,con  fperanza  che  gli  fi  refti-  nia  che  fappiano  quanta  miferia  e  pouerta 

tuifca ,  quello  che  gli  S  tiene ,  ma  in  effetto  ftó  celata/otto  quelle  veili,e  que'foaffi .  Co 

jionpagamai(l'interef&,neilcapitale,pro-  siil  volgo,  quando  vede  vnaperfonafede- 

mette  ^ai,e  niente  attende.  Così  il  demo-  re  in  feggio  Regio,ò«fsaltato  a  qualche  gra 

niomoflradi  torre  l'anime  nofbe  in  pre-  do fubfimej'ammira, e  tien  beat  o  non  ve.' 

ilo ,  ma  pur  le  *Pigha  per  mai  non  redi  tuir-  dendo  le  miferie/che  fono  nafco  (le  j  fotta 

Ie,e  per  tenerle  a  lui  foggette ,  fempre  d  pa  tal  dignità,e  grado. 
fce  ai  fperanze  vane  molte  cofe  proniettCj 

€  nulla  attende,moIte  ne  porge ,  e  ninna  ne  Vulgo  a  infermi. 
Iaf!à,molte  n'of{erifce,e  muna  ne  di  >  &  fe- 

pur  dà  (gualche  cofa  alle  volte ,  oltre  che  le  Come  fpeflè  volte  gli  infermi  abhorifco 

dà  c6  miUe ,  e  mille  inganni  Je  vende  tanto  no  dbi ,  non  già  perche  non  fiano  buoni» 

care,che  le  »  comprar  m  fin  al  coflo  della  ma  perche  non  fono  ben  conditi .    Così 

propria  anima.  molte  volte  occon«,ch'il  vulgo  difprezza  il 

VìilitÀ  ehefiha  da  molti  amici  s  buon  confèglio  datogli,non  con  molto  bd 

3riareo.  modo* 

,  Come  Briareo ,  che  con  cento  mani  di- 
lla da  mangiare  à  cinquanta  ventri ,  non  fiì  VedgoaJ^ttatm  di  ' 
più  felice  eli  noi ,  che  con  due  mani  fole  nu  €omedta, 
drichiamo  vn  folo  ventre  •  Così  non  fa.« 
<à  più  rv  tilità  9  che  diU'amidda  di  mola  fi  Come  gli  Q>ettitori  di  comedia  ri^du^ 

'  L     4  AO 
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no  eoo  grande  applaufo  (quando  efce  in  go  riceiie  con  molta  feda  viiO  j  die  Vtnj^ 

icena)vnnuottopeifon«^gìo.Cosiilvul«  frefco  nella  Republica^. 

"*    Marito  MdMf  te fici.  *    MtìndMncaWoechU» 

-  Come  vn  buono  artefice  emmenda  con  Con:e  l'occhio  non  giudica  bene  dell'ogk 

l'ane  i  difetti  della  naturae  hoiaa^un-  getto/e  tra  c]ueftoe  quello  non  è  vnapro*'. 

5nendo>horafcemandoropplirceiidifor-  portionata  dillanza.  Cosici!  mondano  non 

ini  di  quella  .  Così  vn  prudente  marito  può  far  retto  giudici  tio  del  mondo  j  Àdà 

conofcendo  alcun  mancamento  nella  mo-  quello  non  fi  difcolhe  allontana^.  * 
glie  s'adopera  in  maniera  bora  in  vnagui- 

lahora  in  vnaltra>  che  finalmente  gli  un-  *  MantUmolÀfimtweé 
pTìxoc  nell'animo  vn  altra 'natura  diuerfii 

in  tu  tto  e  diifinule  alla  prima  •  Come  non  iénte  il  feruitore  il  Mfb  del 

*    Mariiri  amgrtelle ,  fecchiò  pieno  d'acQua  mentre  du  fonda 

T   Come  le  mortelle  troncate^  tofàce  ren-  del  poz2o  il  tira  per  racqua>  ma  tirato  che» 

doiCo  più  bellae  riguardeuol  vifta>  ne  gli  a-  Vbà  fopra  di  efià  allhora  s'accorge  quanto 

men^  e  diletteuoli  giardini .  Così  i  marti-  egli  fia  graue  •  Così  il  mondano  non.  fi^nte 

ri  troncati  e.monchi  de  membri  loro  per  a*-  le  fatiche  ,  e  grauezze  del  mondo  mentre 

mor  di  Chrifto  fanno  più  bella  e  deletteuol  viue  in  eflb ,  ma  allontanatofi  e  v/cito  col 

villa  nel  belliflimo  e  ameniflimo  giardino  defiderio  da  quello ,  allhorafcnte  la  graucl 

dd  paradisa.  zafua^« 
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TAVCU 


TAVOLA  DE' SIMIGLIATI 

che  nel  primo  Al&beto  fi  contetigono . 


*»•  I 


AddittnÀ  Rtfiatt,  aii^sìlntittfi.  i 

jld^tcri  à  Ciret.  i 

Aduluierià  Ctueiaitri.  % 

^duUtar*  »l  CmtMUmlt .  i 

^duUtm  mi  Csnr.  i 

jlduUttri  À  chi  vMtlt  ingmJfMTt  i  tumlli  •     % 

^dulMItrii  Ctmidimti.  X 

adulami  À  Cerni .  x 

^dtiUfori  mi  Cmtt,  x 

^duUiari  iDtmmnn  di  fin*.  % 

^duUttirtmB*  tinte.  i 

léiidmtere  mi  laltmmt .  % 

_jfdkUl»tmBiiMtT*lrÌtt.  a 

jtdtttmw*  mSamhm.  } 

jfdulatmÀFidMthi.  3 

Jldldmmt  al  p*fc*  Ptlita^Mt  CMOMltMU.  j 

JldmUt»rtmiri>lif'f*fi*.  3 
jtdiélmitr*  i  Piimt  gtfi ,  j 
jtdulmitrtmUmScimts.  5 
^dtiLum  mVmni.ihtnsfietigiitiliiu».  3 
Aduimlm  mi  Vino .  3 
jtduUtÌMtà  eerlt  firti  di  (Hi.  1 
AdiiUticn*Mli!»Ut.  i 
Aàmtrfitk  m  tefifAtttfnrmMngmrtit^À et- 
tari. 3 
Afmiai  interni  mi  fndd»,  ^mlemid».  3 
Jlffiin  sfrenmii  dt&mnimeji  Cani ,  3 
Jffeiiideirmnimé»membTÌdtl  ttrft.  3 
AffrttideWmniintaUfinM.  .  3 
AS*tiimm^^mUi  Mchimii.  4 
Affini  m  titlrtreffoyi  -oerdt ,  4 
AimipittiruaiUinSiiJ^Cdtliit  .    4 


JiUire^/firlmmttnl  Sdì .  4 

Jilepttìi*  di  Di*,/iuùtm,ttliiirtJ>,  4/  mnU.  4 
Ammali  «  fiuieiidii .  4 

ArnmmtJhmmtoM  di  fmntiijti  i  talim»  di 

Cmmp».  4 

^mater  diJiitsàMWUtor  di  iimfie»,  4 

4m»imdtlmtd«ÀihifMttKi^alu»t9'  4 
Ammterdelntndtlif'neiitUi.  4. 

Ammttr  del  pimU*  figUtialo  iiferjMM  m- 

UU.  4 

A^mtPrtdelldtudemlGiiiMmter*.  f 

Apimtgri  di  xirtìimdinitmmQrmn .  i 

Ammitreitmmicùfml/e  a  j£Un*.  S 

Amiiii^M  jlwti ,  t 

AmieefintemB'emh-m.  t 

Amici  Jiait  4  Cmni  di  ttteiiis<  i 

Aiai'iiStermtnimthintindiUictmt^  f 

Amili  m  injhmntnti  mtffitmli .  f 

AmttitimMl  Grane .  1 

Amifiti»  Mi'Smk.  t 

AmifeMlDenMre.  S 

Amite  mi  Idtditf .  3  .fini.  f.  &  ff. 

Afiice  si  Miifite .  6 

Amica  finte  mUe  Uefcht.  6 

AmictmllmUete.  6 

Ainer  di  Chrifte  verfi  U  Simtitm ,  «  ^utlh 

dei  Marito  rn/o  U  Moilie .  6 

Atner  virfe  Die  a  chimrtxXA  d'I  S^ .  6 

AferilafcinamBaChimtTM.  6 

Amert  dtB'Heder^t^  ^ 

APiaremferiiadiSimta.  6 

Antere  a  Rtmù.  6 

Altiere  ai  Spefi  al  fitett.  t 

Atittre  alfueee.  S 

Àmere  di  Dia  alfine» .  6 

Amerwettdaiultdi  matilet*  megli*  àiudi.  g 
AmeretltaimWalif,  7 

Attera  refe  .  '  7 

AmeralSalt-  7 

AfaerctUBe  ,  (^  mMdamUSictkijVafida 
•  eauArtmc^aa.  7 

AttgtltaHaptfe,  7 

^^l*li  4  Ctritpatti,  7 

Anim* 
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Ibfìpta  a^MHèt  ^  infima.  7 

Anima  alla  Ca/a .  7 

A  mma  a  Ciuiaffe^ia  *  .7 

Animaaicmrpo^  J 

A nima  à li  dita»  f 
Anima  fenza  peccate  a  edi/lch  mtif^»         7 

Anima  a  Koccafitrte,  ,7 
Anima  innamorata  d$j>hadinnaftm0t0di 

Donna*  :8 

•  ^ Anima  alla  Urna.  .8 

Anima  a  lifoort  pretto  fi*  Ì 

.Anima  abbandonata  da  Die MJttóCo  inhaU' 

iato.  :8 
'Animapeecatriei  à  meretrici  ptihlUa  •        8 

Anima  peccatrice  alUMoretrici  •  8 

A  nima  alla  inatte  •  *  ,8 
Anima fenza  virtù  aptitura  ahhkxsm*      ^ 

Anima  de  totiofo  al  Sale  •  8 

A  nima  di  *Soie..  8 

A  ntma  allo  fpe  echio  •  8 

Anima  àia  terra.  ^  8 

Anima  à  triangolo*  8 

Anima  a  vafipieno*  9 

Ànima  pecca  trice  a  la  V edotta*  -^ 

.Anima  a  vefie  bianca*  9 

^Animadi^^frpo*  <9 
Amma.  i  Caitallo,Zoon$ \  EltfanH^  i  Cam^ 

jleonte.*  .9 

^Anima  dinota  a  vapore  terre/he*  9 

Anima  fciolta  dal  corpo*  apenfiere.  9 

Anima  fcioLta  dal  corpo  all^  occhio*  5 

Ànima  a  ingegno  Tellegrino  •  9 

Anima  a  Dio^  ^ 

Anima  a'Sonatore*  9 

Ànima  alla  lampada,  9 

Amma  giuBa  a  vccello*  9 

Anima  a  coltello*  io 

Antma  alla  luna  *  io 

Anima  alla  terra*  2  o 

Animo  deMe  alt  infermo*  1  o 

Animi  corrotti  a  vafi*  io 
Animo. ben  compcBoa  bmnn .difpojttionedel 

,corpo^  IO 

Ànimo  a  Camelo ,  io 

Animo  debole all'$tt fermo*  io 

Animo  forte  afcoglio  pofto  in  màrol  I  o 

Animo  afoggoHo  naturale*  i  o 

Animo  a  campo*  fo 
Animo  grande  Mila  foprema  parti  dilmon» 

irf^-                                    •    .  11 

Ànimo femplice  a  pe^zo  di  crita^  ti 

Animo  eccelfot  a  JiMomo  Aeroico  ^  ri 

aiepianii^  Ji 


1« 
1:1 


e  1  A 

^/j>#Di/*  d^hottéri,  1$  fiiggi  delSoK  S 

Appitkoalnfò.  .  1^ 

Appajftonati  al  JRagno,  alla  Pecchia ,  cJ*/!//^ 

Appetito  di  Donna  agttfio  infermo  «  2 1 

Apofioli  a  Capitani*  i  ^ 

Apif/Mi  a  Donna  mentre  eSa  }  nel  parto*  i  x 
:A^oU  aJanàtdUid»  imparane  t alfabeto*  \  ] 
JijiéMe  àgUMeèrei*  j  j 

Ap0oH  a  vafo  pieno*  1  x 

Apofioliajlihaofninidella  prima  età  del  mom 

do*9 
ApoffoU  a  Matmano. 
Apojtpli  ad  Agefilao  J 
Apoàoli  a  gli  Meri. 
A/coltaton  della  parola  di  Dio  a  eU  pnpam  ' 

jnateriaper  frbrican ,  &librtfirfltidiai 

ri.  ^ 

Afcoltatoria  Confittati*  ■-■  xf 

Afcoltatore  di  Ciuocatore  di  palla  •  xj;* 

Afcoltaton  a  infermo  mal  veflito  *  i  v 

Afcoltatori  a  colorotche  porgono  altrtéi  lagam^ 

ba  ter  farlo  cadere,  j^ 

Afcoltatori  d^hdtdatori  dtteVme,  e' hanno  Vo^ 
xecchte*  j^- 

Afpettocneciofo,  atramontana%  jj 

Aftatta  del  Diateoloa  perfettioni  diRhitori*' 

Attieni  de*  Sauìf»téd  alberi  orientali  *  jf 

Attieni  dt prudente  ad  opefi  ditmfe  ieUmen^ 

Atti  heroici,e  virtù  egregie  a  Cieli  *  ty 

Atto  Meritorio  a  A  ttoprauo*  1  j 

Auaria  Crapulatori*  jj 

Auari  a  furfanti  *  '  jy 

A  nari  a  forci .              •  j  ♦ 

Auaro  al  Cane*  j9 
Auaro  a  chi  cerca  di  f moriate  la  feto  con  tac^ 

qttafalata.  xtk 

Auaro  a  chi  ammajfa  vita  macerie .  1 4 

Auan  a  Giona*  x  4 

Anaro  ad  infermo*  14 

A  tiare  afcolare  •  14 

Auaro  alle-uipere^catifanUi»  &  ^  ragni*  2  4 

AttOrtaVbbriachi*  14 

Auaria  fiumi  •  14 

AtiariaTopi^  .14 

AuarttèamTnoco*  24 

Attatitia  a  linea  eqmnottiali*  2  4 
Atueénimftj  humano  algittoco  delle  fattole. i  f 
Attttorità  di  Chriffo  a  qttiUa  di  Cirene*  d^Àn 

ftotele .  2f 

Attttorità  di  Cantano  aBaperfettione  deltorà* 

^BaliM 
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Bambino  ad  Albeta-  i  %. 

Meati  à  l'aere  illséminato  dal  Soli,  •  i  f 
Miotica  che gmrda  davna  cefat^lU/fCcdkkt 

MlMiial  Contadino .  rf 

Stati  ad  e/jdoratori  di  Mmì  ••  l  f 

Moatt  af/Mcifdlo*  I  f 

j^iiafirro  infitocato  •■  l  f 

Beati  allo  fpocchio,-  1%. 

Siati  in  cìeU  ad  iettili  folii  in  mdo)^  j  S- 

Shatitudénea^contiito  •  iS- 

Sèlle  xxa  a  queffó  H  emisfero,  i6 

Mellex^  a  va/o  d'oro^ •  l6 

SelleT^  adocchiali .  ,  i6 

Sineficif  di  IXio fatti  al  fredé/lmatùU^ifuficif: 

fattiàChrifio.'  i6' 

Sèneficij  di  ChriRo  al  Sole,  1 6  - 

M'enefic^  à  Vin^'.>  i6 

Bknefic^à  Baci  di-Maritati.  i6- 

Seni  del  mo»di,à  cihi  fen^AfaU',  •  1 6  * 
Wtm  dt  fortuna  in  vn  viiioJpad^vtUtfjféuU  in 

man4f£vnfa{^ò,'  i6- 

Seni  carnali  alle  BelU ,-  i6- 

MenemléfA(a  dell'amico  aUa  Madri  l-  ló- 

SontÀ  di  Divalla  luci  del Solié^  17 

WontÀalla  Miéfica..  17 

Mìraui  moderne  a  Cani  di  foco  vaUn, .  1 7' 
Sreuttà  della  vitti  humana4U  Jenni'éil'^fir*' 

noyalla  neòhta,  ^  alla  mta  ;>  IT 

Sreuità  della  vita  h'tPftsnMétUa  tiU*-  1 7* 

Mkone  Artialle  Biadi:  2  6* 

Buon  Chrifliano  al  PoUedro  »  16' 

BuonChrifiianoal  feminatori»  IT 

Skcnfnfonimintijalmariti»  l  T 

BùoniricordialLMmii'  27' 

BteoHiricùrdi'allrJdidiiitfiSnmiié'  17 

Butani  alla  Tèrrs  :-  1 7 

Bastardo  si  Sarto.  -  XB^ 


c: 


i 


CJpein  ài  gimmm^nBffifi  i^  ittiUiJi' 
Bafni,SirmgaiBmigin^»nmf9.-     i$i 

amamaalCàiffolin^  I9; 

CkriiÌjU'cMlmÌMtmalt*'  19  ' 

àkfàtÀsUa  Croci;  iS> 

CantàM  ferro  ^.  lS^> 

CàmÀ  al  fù&c9,  2  S"- 

ekrhày&fidi  digUjtìUic^mimpmfJ»i'' 


G  L  I  A  T  I.^ 

CarUà  di  Chriflo  alla  Mad/i.  j  ffi 

Carità  al  Pam,  jg. 

Carità  al  primo  mobili,  jg. 

Carità  delgiulfo  alfenfo  deWamtnali.  1 8 

Carit^al  Tempio  di  Salomone,  1 8 

Carità  di  Chriflo  al  vento.  i^- 

Carità  al  fuoco ..  ^^. 
Camali^a  chifpegniilfuocoeh^ardelajfallaf 

mncurandofidi^llich^aUruigiailPa* 
Ux^.  '  ,^. 

.  Carnali  al  foldati  •  i  ^ 

Carnali  a  Caualtero  •  igt 

Carnali  a  C^tigiam,  jp 

Carnali  al  Ceruo.  19' 

Camii&fpiritùoUiUlancii»'  j^r 

Carne  a  Dalida.  2  <|' 

Carne  al^fino  *-  2  9' 

Capitane^  Contadino  a  Pntuifi^  lO' 

Caffità  al  fuoco  •<  za 

Cattiuacpmpagnia  atta  tignmla^l  vitmi»  ó* 

alla  lacuna,'  la 

Qtttiua<€opagnià  altiMifo»ch'ahhuggia,  io* 
Cimn  di  car^mmi^ffpan€Uo  di  Semi,  -   20 
dnturiiMe  aPrptogpn ,  20 

Cirimmii'alU  fpglii ,'  20  ^ 

Chiarexxa  deW  ànima*  di  Chriff ornila  tranf" 

figuratiooi  aUà  candita' acafu  nella  lan^ 

ama .  20 

chi  riceiu  ad  vfiira  al  caualló  follato  ;        20 
chi  con  figlia  V adirato  alla  Bàlia  colfanciul^ 

lo\'  20' 

Chivuol  partecipa  fi  de*  meriti  di  ChtriBiallm 

cafà^athi  ha  freddo  >  fji^feti  \  &  airinfer» 

mer,'  %o* 

Chi  firaUigradelthonorfàlfo  achijtraìle- 

gradèlla  bugia  ,  -  20 

Chi  umidii  nemicoia  chinimi dìlT infirmi^' 

tA\-  214 

Chi  catta  dàlhim  ilmalira  chirampatm  Ut' 
nauinelporto'.-  ir 

Chi  pnx^a  più  ti  corp9i  ihi  F anima»  adiBi-- 
ma-ptulaviftì,  chi  là  carni,*  irii 

ChìJfà  tdtntcitia^  chi  H$ni  di^ptalchi  infir*- 
miiS,-  21: 

CKipigliacammmaifito^'aclH  piglia  cattino^ 
Mèdico,^  Nòcchiifo^-  XJ- 

CU  '  timo  "lì  pirtttrhationi  dittammo  a  chi  u^- 
mo'é^imhriacarfim»  %T^ 

Xihtfigltajidkfura;a  chi  cadì  ìtil fango  •  •  2  ir 

Chi  ragiona  di cofe gratti  ni  eonttiù^  cht  tor^- 
taii  ìragedii  tU^PhrinicoCi^^i  lEfchuiin 
campi. ^  ^  211 

ChtefiiJali  fittili  pachi  fiìoglie  di  fitto  al- 
iar tiero  ^ 


TAVOLA 

Chittad»!  4ifitgihU  emi^ii  ,  «  th  d^é»-  ChfiUUni  aWemtra,nltim*gwi.  m  StUmit,  i 

radiwHirfAne.                                        II  Senii^  D'fitpeii^  Pigl,Mgii.                     tj 

■Chi  xMolc  andurt  si  Ci*t»  »  ibi  vtult  Mtàétn  ChrifiUno  a  FiBtinue .                                 x6 

nililndit                                                   li  ChnfiianiéiPfTtinnh                                   x$ 

CfriviMiviM  UtM  m  ch\  nMÙg*  mir  ir^n-  ChTìfiimni^Femin.                                    %$ 

^U,                                                  li  Cl>rifii»m*VMll,dit9T$sviffM4              x6 

ChitMccefia  piìiitDw.^thii'MtutinMfiti'^  Chrifiimi  »  gli  vcaUi.                              t^  ' 

fmc*,&iiifwiii                                  it  ChrifiMHÌMStid»ii.                                 ^ 

ChifiguiMiiemdilMttidcscbétgmdiur»  ChrifiiMtùmStUmii.                                   %-f 

nlCombm.                                                  Xft  CbriP^im  all'aline.                                      %T 

Chimttttiitmertneliertfi/iggiritml  Hmf,  Chriìlmni)  alt  Arca  iitlttfiMntlU§,            17 

mthi'uHolflrmgirilvtnii                        xx  ChriHUna  «Itjtntice,                                    xT 

Chi  tiencaiiiHa  fmiicA  attiva  al  meline,»  ChtiUìanoalèumamice.                             if 

rhilorraUftttjfy'aehsflà  al  Self.        zx  ChriBùmt^l  C^tmnn.                                 xt 

Ciiidim-nJa  ,fiia  meri*  fa  ,«  chi  cerca  i*f§  CAritimn»»ehiiehÌMmmtaml  ftffifrtvtn- 

rninnifiae,  cJ.  chiari.                                 x%  pu.                                                            XT 

chi  haatmiei  vicini,*  atta  eh* gdmUetM^  GhriiiianechtvMl  grati*  d»  Die,  n  chi  JìUim. 

jùdc'ntmici.                                       xx  17 

Chianafi toglie  dalle  vfure, a  ic*l*riti.     x%  ChrifiÌMum  ehi /untimiei .                           XT 

Chi  linai  na/ctn  figliuola  Ài  Dio  ad  imiritiu,  Ciriftiafìoa  Ceifieri'.                                    xj 

f^  a  ramo  d Miro.                                xi  Chnitiane  a  Difirpcli                                xf 

Chi aiherrifie la etnrtttio»e,alfiir7Utire.     % t  Chrifiuno al  formtnio tal» ttrm ,  m  l'ere , (^ 

Chi  filafciatautri»  mannaro.                 xx  alUiiriù.                                                  il 

Chihamelii-ijfic^almircaynt .                   xx  Chriftiane^hiamt: grane.                           _  xl 

Chi  -vuole  efert  fafciitto  da  Dio  aSe  furie  f»-  Chrìfliane»  l'huomB.                       3.  fimi,  xt 

fiÌHii  da  Chriflo  nel  deferto.                     IJ  Chrifiianc  a  inferma.                       3, fimi- 18 

Chi  odila  faroladi  Dieifane.-ehi  la^retìCii  Cbrittian*  »  m»TÌnaMtiMMHÌMM,  *S»ld»f. 

minferme.                                                  ij  t8 

Chi pigUaadvfuraa  merli  dAfpide .        13  ChriniéntaHauigante..                           xt 

Chiefn  aÀ  Anliaeha.                                       »J  Chrifiiaro  a  Nocchiero,                               .   x% 

Chitfa  al  Cielo,                                         xj  ChrifiioMa  Peregrine.         7>'ìini-a&&i9 

Chit/amlterf*.                                         »3  Chri/iiaiieaPer*griiiefeiierw.                     19 

Clai/aafMmalli.                                         xj  Chnjliano  alUpmnta.                                  X9 

Chlt/k  a  Medici .                                           x}  Chrtfitatiea  Eitlere.                                       X9 

Chiefi  al  Medica.                  ^.Coit  ijSCXA'  Chriirianofrudentea/aggioNecchiere.        X9 

Chic/»  alla  nane.                                         14  Chrifiiane  al  Saldate.                        j.Cmì.j© 

ChiifaallaSfofa,                                          24  ChrifiianoaSeldatet  CauaUtte .                 JO 

Chiejà  a  viandante,  marinare  .UmrMUri,  t^  Chrifìiano  in  queUe  mende,  mfpeilaiert  imvm 

prigione.                                                14  teatre,                                                    jo 

Chiefa  al  Mare.                                              14  CtrittiaH»  Jifémn»  da  Ctrijh  a  rame  ireim 

Chie/aaTempiediSalemene.                       S4  d-Ufalttre.                                          .     'i* 

Cheri  Angelici,  a  Prato  fiorite.                    14  ChtifiianoaVianiantt.                                jù 

Chrifliane  a  gli  arcieri.                                  »J  ChriRianeal  Mercante.                                jo 

Chrijliano  a  gli  artefici,                                a*  Chrifliani  a  gli  Agricglteri,  tHeechieri.     jo- 

CimUiMniM  tnndtaii.                               »  J  Chrifiiania  Seldaii  di  Calotte.                   ji 

Chrifiiaiùa  eenidiiami.                                X%  Chrifiimi  a  fhi  ha  vifieaUune  etiti  :  fmtlé, 

ChriJhane»DMMd.                                   xS  •    .Apefieles  ehi  hai.i/h  tante  il  mende,      JX 

Clniffiania  diuerfe  ertatmt.                        Ij  CJeriRiani  a  Mercanti                                   JJ 

Chrifiiania  figliuoli.                                 xS  Chrifiiani  ahiflrieHfUntrefì.                    31 

Chrifiiania  Giudei.                                      xì  Chriltiani  a  Soldati.                                      Jl 

Chnfiiani m Hthrei.            j.lìin.Ù5  &t6.  Cbriftiani  a  Titefefi.                                 H 

ChrifiiM»e»hiiemim  in  età  virile.              x6  Chrifliani  a  fpeitateri  di  cemedim,              Jl 

Chriftuate M  lOfeUt.                                     x6  CbriflianeaStampatert.                               jx 

.ChriltianiMarfitri.                                  x6  Onifiian^nincircenci/o.                            j» 
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Ì^^ÌM»ml  cuoci. 
Ch'ifii*»'*  fanciullo  . 
ChT'fli'»BaUi  ReginitSai*! 
ChnHiaM  M  SoUafB. 
ChrifiìM^  aW anitre. 
CkriffiéiatMli'iiricJtct . 
Ctmfiia^  «  Saliitit  t  ÌTtctkitrg . 
Ckrifiùmo  mIU  CMUmiM  iASMnigtlN. 
Chriflimiu  ÀStefhk. 
t3mB»mi  Ad»m« . 
ChrifitmUaliin  &  site  fttthit . 

Chnjlasirariff/tcl/a  . 

Cl/T'Jfa  »irAfi. 

ChriftoaU' Aquila  . 

Chrtjtond  Auhiiim^, 
*Chrifftall'*rit/!et. 

Chnfic  Mi  itrfiglit. 

Cbriltea  cmUmiiM. 
,  Chriffa  al  Cafiiaiu, 

Chr'ft»attMfe. 
,  Chrifte  a  Camilitrg, 

ChrtBc  «  ctntadma . 

thriRonD^uàd. 

CkriJft  si  Dintjni^ 

Chrifle  m  difendi*  , 

Cbrifii^Dif. 

Chri/lt  «  D»anm  Ài  fMrtt 

ChriHo  a  Eli/co. 

Chrifiii  d  fi  Aiuola  di  ni. 

Ckriff»  M  IjmdAmintB. 

Chtifi»  alffumenl». 

Chriffe  mi  Fuoco. 

CbrifitMftatt  itrti. 

ChnffgM  GÌMCct. 

Chrifto»GimUth. 

Chriffc  GiiUif»  Si. 

Ctmfi»»  Gieftgi. 

Chris»  Mll*ndt. 
■•Chrijh  affiwtamenU», 

Chrifre  m  Itpiaimlt. 

Cbrifia  »l  L*m*. 
.  Chrifio  »  tuff  dtl  ScU, 

ChrifuAli^Madu. 

Chnfig,tm»tftTt. 

Chrifiaa  maifito  ch'tnfiptM  m  Htm  imco. 

Chrifio  al  Midne,  ■<  i^-: 

Chriftaalla  msit. 

ChTÌfieaÌman,Ó^»UaMMniUu 

Chrifie  4  Maria.  _ 

-Chrifio  ni  Maria. 

Chrtfte  a  Medn  a,t  Piitvit. 

Chnfie  a  Merlante. 
Chrtfie  «  Meù  . 
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Chnfio*  Mitraiort.  ■    .» 

ChrifitalUKumct.  ,9 

Chrifioaa*  muMoU.  ,a 

ChrifioMOrfce.  Ìl 

Ciri/re  a  Orlaci.  Ig 

ChTifieaPttdront.  jg 

Chi/nal  Patadife  mrtfm .'  ag 

ChrifitnlPaftm.  jg 

Chrijia^  f*f f Morti*  tMtcimttrt,  58 

ChrifiOMpittra  focaia.  .» 

ChrifioalUPiiira.  \^ 

Chrifioa  Prtncipt.  j^ 
Chrifiomtroftfforo  didiiàOrft  fiittait.       jy 

Chrifio  ah»  radico  .  j  ^ 
Cirìfie  A  Ri.                                 j .  fimi,  j  y 

Chrtfte  a  Rimai  vo/iiio.  '  jg 

Chrifio  a  ricco  bm  -vofitto .  40 
Chrtfiein  UariMsiUn^iMdMtultaia  di  Co. 

domo.  49 
Chrifioa  rugiada, ca^tanotO  comfafftim,  àio, 

lume,  I  itgitafmlt.  40 

C  bri  fio  a  Shiatii.  49 

i:h,ifta  al  forno.  40 

Chnfwal  Soldato.  40 
Chtifia  al  Sale.  lj.&IU.40.4l.4k 
Chri/,a  alla  Spofi.                        '      }.Saà.41 

Chrifioalvttadtl  Tempie.  41 

Chrifiaa  ve/rt.  41 

Cirifiaa-vina.  41 

Chrifia  alla  Sforile .  .     41 

Cbrtpoa  tiirguité .  41 

Chtifio  «  CemoiM  •  4» 

Chrifioa  paftoro.  42 

CktifieafioT*.  4» 

QhrifiOM contadino.  ■  4& 

ChrtfttaeitiMfofiaafatco.  4^ 

Chrìfie  a  FmeifO.  4^ 

Chri/io  a  Jàffi  infuocato.  4| 

Chrifioa  MoTcamlo.  4^ 

Chrifioa  fAqmla.  4» 

Chrifiaa/oftoffa.  4J 

ChifioallAeuita.  45 

Cbrifìoapafierc.  4^ 

ChrifioaSaU:  Hfbtii SpuuoU.  4J 

CianciaiertaBe  Rondini ,  4^ 

Ciancioni  a  cicali  .  4 ^ 

Cicloal'ArcaJi  Noi .  44 

Clomtnto  M  msgnsmimf .  44 

CoUcgra  allo  spi.  44  . 

C.or.f,f,aniafiatamporta.  _  44 
Confjfore  al  Modico.                       4.£nu.44 

Co'ifff"!  •Medici..  44- 

Co>ifiicntc a  infirmo.  .  4+ 
C»ffiiiÌ4Mih  ilihMHuaiia  fuofiA  x-imaho. 
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e4  xifia  diigU  Jtthrtifefrm  H  twmtt  Situa .  m/>  .  ^ 

44  Oa-iefi^cmttmfUitrìJi  ma/hi.  4t 

Compagr.B  wìì'  »Utirexx*  ,  t  ffm  tu  trMUtgU  Cimeps  itn»  HtriU .  ^g 

alii  Ro>.étm.                                        44  CiirtcfeM  ekimirsUSele .  4S 

CamnninicateiUCtiuiMie.                            44  Curie/i  liih  galUnm  ,■  4S 

C^cnfifeenXatftTiiiHrM  ,trie»mt,ilingti*  •  Cìtricp  igtbtUttri ,  4! 

4  J  CuricfiitUt  -vifitri .  4^ 

Cmfenistmdìitni.icquìJtiiìMDh.         41  Cm*»fi*MMiii.  ^f 

CaitftttHXA  mtuchùit»  m  lurpapmgaie.        4|  Curttpm  GmbtBitri .  m 

Ca»/fglieal  tKcJscB.                                        4}  Ciiriefi*l/mnt,  4^ 
Can/egtio  a  rimeda  cerperale,                       4  J 

C9ii:éfUuiitj^Si,li/iJfareRiJiBsi$lt>tis,4S  O 
Cfntim^ahuealUCelemiii.         '              Aì 

CsnitmflaitumiU'itmiiiiie.                           AÌ  TN  j^am^/rOTSOIrt.  4^ 

Car.ntrsfliuiirt   dflU  iiii/inalu(t»chimirMÌt  mJ  ^i'"t'»«tCcrfaiBdiU*rt^  4^ 

ClfmiemlChinigieo.                                     4f  D*iti»ru«  al  MvT.da.  49 

Canitnn del  Mando aRAnmiii.                      4f  DtriMKi» allx  Pan/htri'.  49 

ConutTf.'iiontdt' ftetmieri  MqutlU4$'ltfT^.  DtmmtpMptfettttrt.  4^ 

41  Demonio  ajfiiiore,  49 

C«pi»  di' eiSi  ad  iiihndmiKa  tli  Jferet.       4;  DtmoniaMd-^-tctiljtiere.  49 

Ctrpc  del  guific  ad  hmmefht  dorma'           a6  Hcmeiio  a  fantttéHe .  49 

Citta »ti» itntt .                                            4«  DtTnsiiioanintiiBcruÀelt.  49 

Cerio  di  Clirifto  ili  f^-rre.                               aS  DtinonieitmtannwndefiKtt,  49 

Cfrreitc  a  gli  in/trai .                                   46  Dtmeaiò  »l  li^.  jo 

Ccrriin*  tagliala  dal  MutUt»                  4tf  DemonicCAttitit  f,tecate,»Ì  mtrrattte.        59 

Cmui^rt alit  Bulif.                                     4tf  Dememecon  Adamo.é'  EM,  alCifitlfa  toni» 

Ctrrttier*itl  l'r.Èrc                                        46  ragunr,  r^  fcr.fualtti,  Jq 

C»muertkipetritaalCiurmiil«rt'            46  I>*meni«  a  gli  hiiommi,   .  j^ 

CcTTtiiari  al  Mtditt.                                    46  Demtnicalnigaure,  jo 

Ctriettertafculcrt.                                  46  iHinmiatirieellaitre'  50 

Co^Teiner.<liéin>'al  male.                            4*  Dtmmi«a<0eciaiari.  jo 

Ce/t,  the  iBi'iotyoiK  .-Jlagii^Jteuti»lt4me»fi ,  DcmmieaUaBaler.a.  fo 

fi*  etricm-one alla fittiir* ,&M giardini.  Titmer.ioaftjcaiete.  5* 

47  Dfp<UTÌct.nart,re.  ;o 

CeRiimtdtBM  Càie/a  MttlhimiMtGllddini.  lytjìdim^hci.ereafiumt.  50 

47  I>>Jidcti.Jidighrlaj,gattetti.  fi 

Ctmgiantalluljma.                                47  J)ifidtTefidifiJ,licigaitet»i*dpt$eJt.  51 

CrapoU'iJithtJìilegavniMteh.               47  Dettature  a  csualle.  ji 

<h'---l'iTe  ariuu                                              47  Dettattmia  t/ermi,  ji 

Credetti graac.                                               47  Diitetea gentild»>ina.  jj 

Croci  ij clic ftrgde, a  CTetiutlriMt,             47  Dituiioa  Trtueipe.                   ,  ji 

CHtrdiitotedi  Maria  ad  vttCt-fJrBo.           47  D(,iflo/ff^fj(fM/t>rf,(5.Wrt/i«wM.  yj 

e»«-  ^»7  ChrifiiMM  m  fuor*  d 'httùmvimelina-  DiaiuU  *  >hi  xml  rait»r  fuoco  daS»  fiifr» , 

■tu.                                                        47  II 

Ciwrtalftrrt.                                                47  DiaucIpaTMÌtjntjf^MloMre.  JI 

Cmriafciue.                                                 47  Diauohalharaene.  fi 

CHcv,f.,irUt  DloadtfféfimdtlfMlitog».    47  DUiifle a gindict .  ji 

Cwarr-d^ii/.  „i.                                             47  Dittnelaal'itlwe .  %i 

CuerhHin^Boa  lafadtlUfgUtdiDaHMt .  48  DiautJoa  Forco.  5» 

Cmt  diiato  a  iiifefersitiut.                          48  DiautdoA  litanuo.  ji 

CtUT  attuato  a  lafi f ime  iCacfM.             48  DiaMloadVtcellaltre.  )i 

C«r*«?»/n«««.                                       48  Difetti  dilrtjieipt  a  cifMtrid  di  faccia.     51 

KMtfitKhiiMitlMAtfirté/Msìtimat»  Dtfttu^MMthm.  ji 
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Unomo  vec  chio  éilU  Tenue,  iòid, 

Htéomo  prudente  agiuocméore  di  shstmglin^.^ 
JÌ9Mmo  a  iiocchtiero  ^  f^ 

Jimmoahottefejfit,  ihid* 

Hmmoavafo^  ^j 

Muomoprudentt^fabricatir  della  Tane  di  Sa 

Me .  ihid. 

Muomo  mila  ^ofca^  ihid. 

Mutano  a  pox^,  94 

MuomoA  halféimo,r  ihtd, 

ÌÌ$iemo generofo-a  corfiero:htnfmo'viU  aroiuui^ 

fhidem*- 

l 

l' Mhriaco  m  huomo  pò  fio  in'  UmpeftM.  ihid, 

.  J mhriaco  aI  pefie.  94 

Jmpatiente  a  padrone  crudele^  ihtd. 

Imfa  tien  ìe  al  fanciullo,  ihtd. 

Jmpatiente  alle  vento  fi  ,•  ihid. 

Jrnperio  d* AleJJandro  a  folifimo .  ihid, 

Jmferto  ^Aleffandroa  ccrpé  morti*'  P4 

Imperfitti  a  finte  del  Sole ,  ihtd, 
Jmprefi  di  Chrifio'fipra  il  monte  Tahor  à  va- 
rie tmprefi  di  Santi,fipra  dtuerfi  monti,  94 
Incamafime  dh'  Chrifioin  Maria  ^-a/pofiditic 

Regio,  95 

Jncamatione  di  diri  fio  allafaffione^  9f 

Inchiofiro  a  fucco  di  naranci  .  ihtd. 

Incipiente  a  Contadino,  9S 

Incipienti  apellegrini.  ihid. 

incipienti  a  gli 'vccelli,  ihid. 
Incipienti  e  per  fitti  a  p^ncitilli  e  htiomini,  9^ 

Inconfianri  at-lago  de*  Traglodui.  95 

Inclinatile  buone  a  fittiti  ne  hùjchi.  p5 

Incontinenti  aUanaue*  9  ^ 

Ineorregihile  al  pefie  Narc&,  96 

Jncorfigihile  a  carne  callo/a*  96 

IncorrigihiUafimcitdlo»  96 

Indebita  to  k  infermo .  96 

Indebitato  à  facchini.  96 

Indebitato  à  morofo  da  afpidt*  St6 

Indebitato  À  chi  cade  nelfjtngo*  9tf 

im^im  de  bm  ^iUfii  al  lEé^m^  capelU^ 


to.  iéié^ 
Infedeli  a  chi  vuole  vederi  il  Sole  di  noi  te, fi*  » 

ciechi.  g^ 

Infedeli  a  cofefinxa  intelletto.  Utd. 

Infedele  a  chigtutrda  il  Cielo»^  i^d^ 

Infedeltà  alla  notte,  ^^ 

jKffideltà  a  ignoranti  ^  i^td^ 

infirmo  a  italiano*  $bt4^ 
Ignoran  te  al  cieco  Htuminate  in  Hùricom     97 

ignorante  alla  farfalla,  shttU 

ignoranti  a  chiputtfie  di  mot  caduco,  iéid. 

ignorante  aH*  A  rmioncr  97 

ignorante  al  ptede.  ihid^ 
ignroante,e  dortoapa/tore^d*  herbdifia*  9J 
imaginedel  vero  a  imagine  dell' huomo*  ihid. 

ingiuria  alla  fpada.                  *    .  $htd^ 

ingiurie  a  faette.^  Uàd. 

ingiurie  alia  reiteri sration e  del  Sole .  97 

iugiariato  a  inf'etì}n  dicchi,  98 

Ingiuria  to  a  madrigna ,  ibtd^ 
i^giunt  alle pioggie^e grandini y0»  nuuoli.  9% 

Ingrati  a  Die^  ingrati  a  gli  huomint .  9^* 

ingrato  al  Mai  e.r  ihid. 

liigaato  aferiM  cattino^  ihid^ 

ingrato  a  con tadmo*  ihid» 

inimico  a  accfua  del  mare.-  ihid. 

inimico  ali* Auoltoio.  ihtd^- 

inimico  di  lìometeoa  inimico  no  fitto  •  ihtd. 
innamorato  del  mondo  a  innamorate  di  dot^ 

na .  ihid. 

inna  t?:orato  ali*aria,pieira,e  materia,  ihid» 

intelletto  a  cauaUo  da  molino*  ihid. 

intelletto  alla  giufiiia.,  99. 

in  ielle  tto  ali' oc  e  L  io.  ibiéL^ 

intelletto  alt  occhio^ /pecchie.  ihid.- 

intelletto  humaho  a  occhio  di  ntrtola.  sbidm 

intelletto  a  occhi  deboli,  ihid»- 

in  relletto  appaffiona  to  a  infermo*  ihid. 

intelletto  al  Sole,  ihid^ 

intelletto  allofiomacà,  ibiéL- 

intelletto^/en^  luce  a  luog^finza  Sole^  ihid. 

intelletto  alla  vi/ta.  ihid. 
intender  di  Dio  a  fplendior  del  Sole,  intender 

dell*huomo  a  fplenderdt  lucerna.  ihid. 

inuidia  a  cantarelle,  ihid. 

imadia  al  Tarlo,  ihid. 

inuidiofo  ali*  Adultero  ihid*- 

intéidiifo  iUe  mofiht,  èbid* 

in  ut  dio  fi  a  Se  ara f agio,  lOO^ 

ima  dio  fi  a  cam  ifite  dt  poueri,  ihid* 

inuidiofi  atfnoc^  ibid.- 

ira  al  "Fumo  .  ihid.- 

Ira  alla  fiamma  r  ihi^. 
ImaneUitf. 

Im 


•  ' 


'if^éiUfUpyil 

lOO 

JfMipilUfMUg. 

ibid. 

Jrst$  à  nsM§  Mgitau. 

Md. 

XréHùa  Vubro. 

XOI 

IrMc  ad  nrchitrmttiB. 

ihid. 

Jr*ttoàfancitdl4w 

md. 

Irmto  a  Giotu. 

ihid. 

Itmu  à  Soldsu. 

un. 

Irate  à'vc€étic. 

ihid. 

Iracondo  a  acifua  di  man. 

lOO 

Iracondo  al  fmco , 

ibid. 

Iracondo  a  fot  fonti  . 

ibid. 

Iracondo  al  fanciullo. 

ibfd. 

Iracondo  al  giuocàtoris 

ibid. 

Iracondi  i/ittofia  lottatori. 

xoi 

Iracondi  ÀMidico. 

ibid. 

LA  grimi  di  Maddalena  à  tomnte.  i  o  x 

latte  à  arra  nera.  Uid. 

Legge  Moftùca  al  coìpo .  ibid. 

Ligie  ntiotia  à  cibo  inufitato.  ibid^ 
^gg^  allafispe.  4.fiini.  I  o  i .  1 01 
Legge  alla  zoce,                              4.fimi.  X  ox 

Legge  di  Princhi  a  telo  di  Ragni.  $bid. 

Legge  vecchia  a  maoBro  di  fcrimia .  ibid. 

Lottori  di  Poefia  alle  Picehie .  ibid. 

Liberale  à  Contadino^  o  Arckititto.  ibid. 

Liberale  e  benefico  al  Soli.  ibid. 

Libere  arbitrio  al  capo,  ibid. 

Libero  arbitrio  à  Vso.  ibid. 

Lingua  all'albero.  ibid. 

Lingua  all'orina,  ibid. 

Lingua  To/cana  à  Romani.  ibid. 

Lingua  To/cana  à  Lingua  Latina .  i  oj 

Lingua  Sciocca  à  fnetnbro  infirmo.  ibid. 

Lingua  afaetia^  Uid. 
Litàdexxa  di  volto  a  liuidenS(a  di  mnarù.  Uid. 

Lodi  atr acqua .               ^  ibid. 

Lodi  di  Dio  air  aequa  del  man.  ihid. 

Loquaci  à  Prodigo.  Uid. 

Loquaci  òr  Mafie 0.  Uid. 

Loquaci  à  capo  di* hallo.  ibid. 

Loth  À  e  donni  de  Pilifiei.  Uid. 

Luce  Dtuina  al  Soli.  ibid. 

iMce  fpiriruali  a  Ina  corporali.  ibid. 

Litmi  di  gloria  a  Ila  irafpartnT^.  ibid. 

Jjami  di  gloria  alli  occhiali.  Uid. 

fj^mi  diglorta  a  Ittme  del'Soli.  Uid. 
Lutto  di  Maria  sn  CieUÀluocodiChriffoin 

terra .  ibid, 
:o  doni  fono  tnolti  leggi ,  «  lu9Co  dota  fono 

métti  midici*  104 


DE*    $lM|CLIATi: 

LttoeofmxA  leggi  àf  offe ffiomfenzafiepe,  X04 
Luffweofo  alt  occhio  infermo .  ibid. 

Lutifo  alla  Tignuola  e  al  tarlo.  ibid. 

M 


MAdria/f£dtra.  X04 

MadnaUa  GaUns.  ibid. 

Madri  eradico.  ibtdn 

Madri  Chrifiianm  i  madri  pagana.        tbid^ 
Maeffro  alla  balia .  1 04*  &  x  of 

Maeflrc  all'Agricoltori*  ibid^ 

Maiffroa  Cozzoni,  ikid^ 

Haillro  a  Modico.  ibid. 

Maefiro  e  padre  a  chi  nstota.  tof 

Maeììro  i  padri  à  ehi  fmdcccU  lalnctrnét . 

ibid. 
Maifiroi  padri  a  nutrico, 
Maiftri  e  padri  a  balie . 
MaeRri  e  padri  a  medici  . 
MaiBro  altagyieolton». 
Malidici  a  porci. 
Maledico  al  Caflore. 
Mali  delthupmoairaeqtm. 
Maligno  a  zafo  trifto. 
MaUgniapaefe  liirili. 
Malinconia  al  Tarlo  d*  nlla  tarma. 
Malitagità  a  condannato  a  morti. 
Maluagità  afcorpionoti  cantarelle, 
Manfueti  afoldati  ajfidiatti 


ibid. 

ibid. 
ibid. 

Uidm 

ibid. 

ibid. 
ibid. 

ibid. 

ibid. 

ibid. 

Uid. 

ibid. 
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Manfuetudim  &  pan  alle  ciglia  C^  alU  paU 


pibn 

Maria  alt  Area  dt  No^. 
Maria  al  collo. 
Maria  a  Hiftir. 

Maria  alt  Arca  dilTeftamento. 
Maria  à  Adamo. 
Maria  alt  Arca. 
Maria  a  chi  parta  nono  merci. 
Maria  a  Dio. 
Maria  alla  cafa  di  Dio. 
Maria  a  Giudirh. 
Maria  aforiexxa.  . 
Maria  a  giardino. 
Maria  à  ifier  Regina* 
Maria  al  monte. 
Maria  alla  Luna. 
Maria  a  madre  ili  Rh 
Maria  alla  nuuola . 
Maria  à  Hefter. 


Uid. 
Uid. 
Uid. 
Uid* 
ibid. 
ibid. 
Uid. 
ibid. 
ibid. 
ibid. 
ibid.. 
ibid. 
ibid. 
ibid. 
X07 
Uid. 
ibid. 
Uid. 
ibtd. 


Maria  Vergine  a  Marta  9  Maddalena.    Uid. 

Maria  MaddaUna  a  chibanaufiaicibidi*- 

licati .  Uid. 

MsHsaUiné^4^t0ri^J»  Ciilè.       Uid. 

M    j        Msru^ 


T  A  yt 

Sfuria  a^hftcmùfinfsfi  •  107. 

Marta  a  ordine  EccUfiafiUù  nMs  Cbit/a,  1 07 
hiaria  a  pietre  e  a  herbe.  108 

Maria  alla  pietra  del  defèrto.  1 08 

Maria  al  Ronetc  lilìo  ds  Mosh  1 08 

Maria  al  Sole.  jo8 

Mariaa  JtelU.  -108 

Maria  a  va/o  di  vinùg'nmofo/ji»  0f9mMc$  a€^ 

cefa.  208 

Maria  allo  fpecchio*  108 

MéiriaslU  verga  di  Mosì.  108 

Maria  alla  terra.  1 08 

MansaEtsa.  108 

Maria  eGio/ejfo  a  ehi  ha  per/c  una  eoja  •  1 08 
Manto  à  Principe*  1 09 

Marno  a  ehi  non  ptib  montar  a  esMollo,     1 09  ' 
Marito  ad  artefice.  168 

Marttri  alla  fenice  •  108 

Martin  a  capitani.  1 09 

Martiri  a  mortelle.  1 68 

Matrimonio  a  carne  infipida  •  1 09 

Medttattone  all*acciaUno.  1 09 

Medicina  alla  legge  .  1 09 

Medifina  allafpada.  1 09 

Membri  del  Chnfiiano  alla  nette  •  1 09 

i^#;!9if  </«/  Chriftiano  al  Sole  •  i  P9 

Mente  a  donna  granida.  109 

Mente  a  giardino  e  vigna.  X  09 

Mercante  alla  danna  Ufciata.  1 09 

Meftoper  troppo  affanni  f^alUgfoper  le  molto 

pro/porttà  a  feme  »  ò  troppo  httmido  »  0  troppo 

ficco  .  1 09 

Jideze  al  ponto  del  centro.  1 09 

Mini/fri  de  FrenctpiéèfancitJli.  1 09 

Miracolo  alla  medicina .  110 

Miracolo  a  fugello.  'Ilo 

Mi  fette  alle  Saette .  HO 

•  Mifericordia  di  Dio  a  giuftitia  di  Vrencipe . 

no       à 
Mifirtcordia  al  fiume.  ibi. 

Mtfincordia  e  modeftia  a  amamentù.     ibid. 
Mtfiriccrdiofoal  mercante.  ibid. 

Mi/reri  della  Fede  al  fuoco .  ]  i  o 

M:f' eri  Ditàni a  medicine.  no 

Modo  dt  conferttar  la  foniti  a  modo  di  natti' 

gare.  ilo 

Modo  di  PCéitàftare  amici  a  mpeh  di  dipinger 

di^eufi.  !^^  110 

Modk  che  tiene  Iddio  per  fotleuar  thtetmo  ,  s 

^lìo  chi  tiene  il  demonio  per  ftiinaAa  • 

no 

Modo  di  mmt  doir anima  a  qtt$l  deU&rpO'^ 

no 
M0dn0tiré0ltim0lFédrf.  sio 


OLÀ       -- 

Modo  di  confiruare  la  vita  fpirituaU,a  qtMli. 

dt  conferttar  la  temporale.  ,     m^ 

Modo  che  tiene  il  demonio  per  far  peccar  l^  htétn 

mo^  qttelh  che  tiene  ilferpeper  attelensrU^ 

ibid. 

Modo  dt  conofceto  il  peccato  tttortalo  dal  v§» 
niale  a  modo  di  di f cernere  1t infermità  JW*r- 

taUì^alla  reparabtle.  ibiek^ 
Modo  di  ritornare  olla  gratia ,  al  ritemo  delld 

ftagtene.  ^4^ 

Moglie  a  Gatto .  Md^. 
Mogltea  chi  tappre finta  alt  Elefante,  &  al 

Toro.  Uid^ 

Moglie  a  linea,  eftéperficie  .  jiz 

Moglie  alla  Lttna.  jij, 

Moglie  alla  piaga .     ^  nx 

Moglie  a  Foeta  (^  Oratore .  2 1 1 

Moglie  a  JPianett.  n  ^ 

Moglie  ricca  allo  f pecchie .  \\% 

Maglie  allo  fpecchio .  11» 

Moglie  a  Soldati  Qreci  di  Ciro*  nx. 

Mondo d»  Elementt  a  beni  temporali.  ii% 

Mondo  a  campo  infecondo.  113 

Mo^o  a  chifptega  le  vele  a  i  venti^  1 1 3 

Mthtdoal  dado  •  1  j  ^ 

Mondo  a  libro.  n  5 

Mondo  d*  Chrifto  a  Luna  e  Sole.  115 

Mon^o  a  fiume  Ippane .  x  15 

Mondo  a  fucina  difabro  •  1  ij 

Mondo  a  mago»  1 1  j 

Mondo  allo /pecchie*  21^ 

Mondo  a  bafilifio  •  Il  ^ 

Mondo  a  gioia  fai  fa  •  11^ 

Mondo  alla  canna .  iij 

Mondo  a  candela  aecefit  •  2 14 

Mondo  al  ctteco  •  X 1 4 

Mondo  a  laberinte  •  1 1 4 

Mondo  alla  tantera .  x  1 4 

Mondo  ali* hor elogio»  1 1 4 

Mondo  air  ortica.  1 1 4 

Mondoafancitdli .  114 

Mondo  al  Mare .  1  i  4 

Mondo  al  cane .  x  1 4 

Mondano  all'occhie*  1 68 

Montlano  a  ferititele*  lóS 
Monderà  di  chifieommttttieo  m  fttello  di  M 

figlia  il  cibo  corporale.  1x4 

Morbi  delTanimoetfMillidel  corpo  •  1 14 

Morte  alla  tejptrice*  ,  114' 

Mortificati  a  cattala  tU  carretta.  ii^^ 

Mtttatiene  dÌ€ofitttmamtetatiofudi  fMfft% 

115 
Mnfico  alfobr$^  US 


D^'    S  I  M  I 


N 

NAHkità  di  Chrijlù  aWaffsritionM  dinU" 

iJstikitàdi  CkriffcsftsfiimintpM  Solt.  iis 
ItstitéitÀdiCAriJhMlSùlt.  iis 

'  iXaJcimmtP  di  Chrtfio  énm/cimento  del^oU  > 

US 
Katftrm  éUU  c$fat  &  tU  fango.  i\$ 

Uatms  delU  eterne  ti  quilU  del  fuoco  •      1 1  f 

Kéittttrs  do^  gUhmminis^M&éideUi  fronda. 

^oiUgmtt  mIcsumUo  pigro  •  1 1  )r 

mogiigonti  &  otiofi ,  i$.  Ghiri  ^  Tnjp  •  1 1  f 

Xoiligenti  sUa  vite .  ii6 
Negligen^ét  À/onno.                           '     iió 

J^egodo  a  herfdgUo.  X  \6 

Kegoci  fiecioU  s  lettere  minute  •  x  i6 

Kehili  0  Cifreffi  •  X 1 6 

ìJome  difighuolo  ti  nome  di  Padre  •  116 

Nemico  ad  auoltoio  •  1 1 6 

Undo  divirtft  a  Mercante  •  116 
Hteonea  lefle  diponeri  • .                       *  x  16 


2BedienUalPAfneUo.  lì6 

Occhi  dell'anima  a  occhi  del  corpo*  116 

t  deW anime  a  occhi  del  corpo  •  116 

Offe  fa  di  Dio  a  offe  fa  di  Prencipe.  116 

Opera  fcandalofa ad  archibugio.          ^  II6 

Opera  a  ve/le.  XI7 

Opera  alt  albe  ro*  XX7 

Opere  noBrea  coffa  di  emeMom  117 

Open  tucme  aUa  lucerna  •  Ù 1 7 
Opere  no/he  a  lume  di  candeUtheriUoyt  Italia» 

117 
Opero  allo  monete  •  117 

Opere  nofhe  air  Oro  •  li  7 

Opere  buone  al  moto*  x  x  7 

Operattone  a  co  fé  medicina^  •  x  1 7 

Ofatione aW acqua  •  li? 

Oratiene  del  giuiio  a  quella  di  Giofued'Slia  e 

fMlifeo.  XI7 

Omtioneartiftciofa  afuon  di  trombe.        x  1 8 
Oratore  al  capitario  •  X 1 8 

Oratore  a  cantore,e  recicatore  in/cena,      x  1 8 
OfStere  a  chi  ha  feto .  118 

Orator  vane  alle  fanciulle.  x  1 8 

Orator  vtile  allo  Pecchie  •  118 

Ordine  di  Dto  ne*  ciHfpirittéali^tt  quello  de  eim 

hi  corporali.  Xi8 

Ordita  di  precetti  a  fmOédel^efcottOfUitémà 


oliati; 

inChoro.  jj^ 

Ordini  diuerjt^  Angioli  appreffc  Iddio  in  Cie*- 

io  a  diuerjpvfficq  dicorteggianiapfreffe  ti 

Prencipe  in  corte».  n  g 

Ordine  delle  tre  perfine  della  Trinitàa  queffs 

parola  A  uè.  j  j^ 

Orecchie  di  cunojia portedi  Città .  né 

Orecchie  di  curiofi,alle  vento/e.  1 1  g 

Orecchie  dtj^iont  a  porte  dt  chiaffoUni .     i  x  S 

Ornamenti  d'ingegno  alla  novità.  i  if 

Offeruator  della  vita  de'  buoni  achis'attilU 

con  lo /pecchie*  |  jq 

Oftinato  alt  Adultera,  fanciullo  frenetico  e  ia^ 

dro.  tl9 

Otio  a  paralijia.  n^ 

Otiofo  alPinfermo  •  x  1 9 


P  Accatta  manna.  rr^i 
Pace  alfereno,  tranqtdlliti  di  tnate^  *#r- 

dura  di  campagna.  u^ 

Padre  a  albero»  119 

Padre  a  chi  conduce  robba  ni  molino.        119 

Padre  a  httomo  fatuo.  xi9 

Padre  di  familgia  al  Medico»  119; 

Padre  a  nutrice.  \  19 

Padre  a  Nocchiero.  i  io 

Padre  a  padre.  xiO 

Padre  ai  Abraamo.  j  10 

Padrtagli  agricoltori*  xto 

padri  a  canéUi  d^ acqua .  Il  »o 

Padri  a  Cani  e  Capre.  x  to 

padri  antichi  a  Chriftiatti  *  x  %o 

Padri  antichi  afattctulli*  i  io 

Padri  a^ttfaefiritO  padri.  i  zo 

Parole  a  panni  di  Fiandra.  i  %o 

Paffioni  di  Chrijfoa  cofe  fredde.  ut 

paffion  dt  Chrifto  et  medicina*  x  x  I 

Pattente  a  carbonchio.  x  40 

Patiente  a  Cah  genero fo .  ito 

Patiente  alla  maffara.  i  io 

Peccato  alt  acqua.  xxt 

peccato  alla  cafa .  x  t  x 

peccato  a  corpo  opaco  •  X  t  r 

Peccato  alfermmto  i  liettito^  Iti 

peccato  al  freddo*  X%t 

Peccato  alla  ttuteela  *  X  s  X 

Peccato  apianta .  I X I 

Peccato  e  gratta  alle  ffagioni .  x  x  ^ 
Peccato  allaftatCp  verno  >  0  itetempirii  farla  • 

iix 

Peccato  al  toSco .  Ili 

P$€€atodiAÀé$titealvolett§.  t%f 

M    4       'W^% 


Tavola 

^Hufp  vHìmIU  m  VHS  estdais  bdUnn  dotte  fi  Feecaton  m  Métrìndrc.  1 1 4 

mMS  Mcqù» freddm  •                           I&i  Peccatore s poMro ir^trfMt^ fMtto.  ièid. 

^cestiàmerfod'ji/pido.                         ni  Peccatort  sSanfcne,  ihd. 

TàccMtoÀBprea^jfqtéilmi.                     ibtd.  FtccatoreaVitelUmmYifJo.  ìM» 

peccato  s  ÌKcendic.                                  iM.  Peccatore  al  vtmttdante.  éèid, 

Peccai  ii  a  fulmine,                                   iòtd.  Peccatore  aWxMaco*  127 

peccato  dt  Saccate  a  irt fermiti  di  Medtco  •  Peccatore  a  vcceUofrefo  alla  ragna*  ihd^ 

ièid.  Peccatore  a  ^/ccelltyf^  a pefci.  i^dL 

peccatore  alTac^tsa.                               ihid.  Peccatore  alle  vergini  paxxe ,  ihH. 

Peccatore  a  ch%  dorme*  ibid*  Peccatori  a  carcerati  per  dotser  effer  morti? ihtd. 

Peccatore  a  e ht  gran  tempo  è  flato  nemico  al'  Peccatori  a  fanciulli.  thid. 

trni  •                                                     thid»  Peccatore  a  Fili/hi*  ééid. 

peccatore  a  chi  rifiuta  ilfuo  bene,  ibid.  Peccatori  a  minithiiO  foldaii  di  Pilato  •-  ibtd. 

Peccatore  a  cht  fià  ne*  ceppi  per  deteer  morire ,  leccatore  a  feriatort*'  ibtd* 

ibtd,  Peccatorea^  Galeotto*^  ibid» 

Peccator  s  chi  fi  sforKa  allentanarfi  dal  Cielo*  Peccatore  a  f emacia  ic.  •  ibi4. 

izx                              ^  Peccatore  a  imagine  nel  fpecchio*  iiS 

Peccatore  a  dna  effereiii*                           jij  Peccatore  a  Peregrino,  ibitL 

peccatore  a  fanciullo*                               ibtd*  Pucatore  all*inftrmo,  iMm 

Peccatore  a  gli  Hebrei ,                            ibid.  Peccatore  a  battello.  tbid. 

peccatore  a  huomo^  che  dtfcefi  da  Gierufatem-  Peccatore  alt  albero.-  tbtd. 

me  mHierico.                                    ibid*  Poecatore  aValcene:Giufio  a  Pemiee*  ibidm- 

peccatore  a  infermo  .^                     j.fimi.iii  Peccatore  a  chi  cafca  in  acqua*.  ibid* 

Peccatore  a  Ì7t fermo  di febre  letargica  *    ibid.  Pucatore  a  infermo,.  ébid* 

peccatore  à  Lamech .                                ibid*  Peccatore  a  mendico^  ibtd,. 

.^peccatere  a  lefrjofo  •                                  ibid.  Peccatori  alla  Boppia^ paglia,,  1 1^ 

peccatore  aUa  Luna..  1 24  Pene  dell" Infemo^e  Purgat^rioalle  f orche àbid^ 

peccatore  alla  Naue*^                              ibid.  Penitente  a  Abraamo*^  ibid, 

peccatore  a  Nocchiero^                            ibtd.  Penitente  ad  Architettore aS^  Padre,  -etftU 

Peccatore  a  Oloferne.                              %^id.  Penitente  alt  infermo.^  ebtd* 

peccatore  a  padre  di  famiglia,                 i^d*  Penitente  a  co^uttato,.  ihtd^ 

Peccatore  alpefce,                                    ihid.  Penitente  a  lofifHtfter%e  Gittdtth*^  rbid^ 

Peccatore  a  Reo  citato,                            i^td.  Penitente  a  legno  ch'arda.^  ibid* 

peccatore  al  Reo*                                      ihid.  Penitente  al  Leone,  iètd,. 

peccatore  à  Saul.^                                    $^d.  Penitente  a  Lifimaco  »  ibid*. 

Peccatore  a  fententiato  a  morte  é              ibid.  Penitente  a  Maria.  ebid» 

Peccatore  a  fententiato  a  tnorte,                 iz^  Penitente  al  Xfediecr*-  ^jo- 

Peccatore  alla  Seretta  m  ibid*  Peninnte  a  Nocchiero  >  e  Capitano  y  e  Soldato  •^ 

Peccatore  a  feruoinegligente*^  ibid*        ibid. 

Peccatore  a  Si fara^                                 èbid*^  Peniteme  a  Predicatore,  iéid*. 

Peccatore  a  Tobia ,.  ,                                ihid*  Penitente  a  terreno  imbofihitw  *r  ibitL 

Peeca  toro  al  Tonno.                                 ibid*  Penitente  àTobia,.  òbid- 

Peccator  a  %^anta  t  or  fi  ioceo*                      T2f  Penitente  a  viandante^  ($»  ìfocchiero.^  ibid*, 

Peccator  a  ve  cello*                                  ibid.  Penieente  alia  vipera  *-  ibid^ 

peocafof  0  zccello  prefo  ai  laecior            ibid.  Peniienti  a  gli  antichi,  ibidl 

peccatore  alt  Afino.                               iftd*  Peni  tenti  a  figliuoli  d'Ifiaeloi  ei^id*. 

Poocarorea  ehideeejfhrearfo*                ebid*  Penitente  alla  bifida.  Jbitt^ 

Peccatore  0  chi  Ufeia  tòro  per  pigliar  U  ferro'  *■  Peni  fonte  a  Donna*  75 1 

ibid.  Penitente  al  Mare ,.  ièidm. 

Teecatore  a  debole,-                                   ite  Penitenza  alla  noce..  ibid*,. 

Peccatore  a  firàto.                                   ibid.  Penitenza  alfale^  ihtd,. 

ficea  oro  a  Òiona*r                                 ibid*  Penfier  de  morte  alla  gouiolkr  ibtd*. 

Jheeafme  a  lobofeti^                                ibtd.  Pen fieri  cattttèt  alle  mof che  *  èbid*> 

Jhus$e9$sinArm0^^                         ibid*  fon  fieri  mokOi  ^fmer  ibid. 


DE-  simigliati; 

tmjiiri  /firitiMti  m  vsftri ,  «  fannia  filtiU .  l'rcJustert  aSa  Kaitt,  1 3  f 

Ijr  J^rtdicmigrtcMtum«alUClMHcÌ0,  iiid. 

ftnfitri  eatliiù aUi RenMnit                     iiid.  l'vidiuntretUeniitute,  ibtd. 

ftrdilM  ttamicefiai»,  sftrdita  di  iinMÌofal.  tTcdicamalU  Piiira,  iiid, 

fi  .                       •                                   iiid.  rreduiMcri  al  Piiitr*.  iiid. 

rtrfeili»niX>iiiim»  flffiltimùiiUt-  ftuttedi  ^redicaitri ad  ApaReU .  ijf 

MsTÙt.                                              Uid.  ^r*dicaior* * TiUfaf .  ij6 

I-irieoloAfcB%Ue.                                        iiid.  trtdientirri  a  M Anneri.  ijtf 

ttrfuMarc  de gmlìi  a  ùxitdtl  fiuirt  .      iiid.  ^ndicaifrt  a  r»in.  iiid, 

i'erftutrant*  a  chi  alluni  tifati».              iiid.  FridicanriaBerniarditr*,  iiid, 

ter/et^oAl  fraina  deìUdiiurJilà  dtUtms-  l^ridicmert al fóì^Ko.  \  iHd. 

131  I^dit»ttTtaWA^ncoÌiori.  iitd, 

Ittfant  e»Mi  4Ìlt  Afi  '                          iiid.  frtdieatgrt  a  Ptiieri..  iitd. 

ftacer  fiipttfiko  diUurf»  olfMtlitt.          IJl  Pftditam*alL'jÌTchilitle.  ijtf 

^iattri  in  (arfemitldiff^»»viri»cbt%»€*'  PrcditaiattaCiajdtniira.  iiid. 

fa  di  lune,  iiid.  trtditattr*  al  CiacÌMtB.  .    iiid. 

Jfiaga M ftfcaic                                      i^ì.  tr$diciH9rt»iliJitnii^.  Uid. 

fittielaingiim»apitcieUfeùuiB*'        iiid.  FrtdieattnamatflrtdiiatU.  Uid, 

H*irtfidmtitlt»wtthidtnnA*              iiid,  tttiitauftafip^th^ri».  IJJ 

Tmi»  aGurdiniiTo,                                    ijt  J'rtdicaitreamtfice.  iiid. 

Feimi  diihenefiiafcegli/parfimiHém,     I^i  Srtdicaitri  afaliira,  iiid, 

tttltaUiEUmr'iii.                                 iiid.  tnUit »  Maiftra  di  OifpitU.  iiid, 

teaiefici  fommoAlNecebitrt,                   iiid.  Fr*UiosCapiiana.  iiid. 

£a.f«U  MiinoMVtifii.                             i%x  FTtU.naCÌ^enedicMmiBi.  Uid. 

t»petep*rtiaUmeérf»inftTm».                   i;j  FnUiaalimtrmtaH.  Uid. 

cèfali  nWOmirs.                                    iiid.  ^telare *  Medica.  iU4. 

J'ore/jiiJiiltnuiitle.                                     iiid.  PrtUiBafecthta  iii4. 

fBieoX*dcU'anim*itditsdilUmMa»,     IJJ  tra  lai»  a  f after*  ^  '^"'• 

fautri  a  Eleiaanii.  Uid.  fraUl»  k  tmeif*  t  mtdtrsttr  d'iiaraloii»  • 

ìmiraa  fante mpinU ,  IJ»         Uid. 

t»ti*ro&  infermo  al  puff».                    iiid.  rr»lM*»»  iJ»tchiiri.  ijS 

taueT»ainftrma%TÌceB»f»»a.                    iiid,  ftima /uidre  a  radice  tCalitre,  IJÌ 

faiiiTiÀa^aflintk^.                             iiid,  frantipt  aà  alitrapimd» ,  iiid. 

tanarim  &  f/fra^KA  dal  fatata M  eaiUAdiui  .  Framifa  »l  iraceia.  1^8 

iiid.  rrantipamltafa.  ijS 

Xredifn  alfiéeco(^  iMtarmi,                   iiid.  Francife  a  Camatììar»,  iiid. 

predica  a  ficgria.                      ^            iiid.  prineipa  a ^auamatar  di  HMut,  iiid, 

tredieama  ad  Afriediara.                      1J4  Irantipe  »l  mare .  iiid. 

tredicaijretU.i  Balta.                               iiid.  Trtnùpe  al  mure  nella Sirlì.  iiid, 

tradifateramBìf^e.                              *M.  frencipa  a  marcania.  iitd. 

JPradicatan  a  taudelitrì.                         »M-  Srancipa  a  Natctiara,  1 3  8 

tradieaiaraalUCampsttA.                       Ij4  Famctftaipaxxù.  iitd, 

^edicataraatbitautiiaTraiiapiamia.    ittd.  friiteipaslfiaffor»,  iiid. 

.^radic»imaabifaÌTÌfala>»am»daU<tptim».  Franeipe ajìnpf».       ^  Uid. 

iiid.  fnneipaajirmiarà.  lì-9 

rradieiawamthifiimailtamiaUi           ììA  fnncipa alla  tarr» mal ftlnusts.  iiid.  ■- 

Tradicatara  a  Contadina.                         iiid.  Franeipa  aUa  ulta  ,  Uid. 

PradieaMTi  al  Omtadìna.                         I}4  Frtneipi  a  Cani,  iiid. 

J>raditai»ra  À  Centadia».                        iiid,  feticifeal  Meitiet,  ijf 

'    3h*dicatarea  CMtadina.                             tjì  Francipi  al  SeU  ij^ 

mdteaiaraalCmradìna^atpMfra.     ìM.  Prtneipi  a  Uattàar^.  Uid. 

rradicatar*  al  Madie».                  J.fimkijl  Iranapì  a  Rmut  dafaftt,  ibid. 

fndùnmtaiOiitf.                   ■    ■     IJJ  trtgttf*  dita /^dn.  Aid. 
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en.ictfd*iUH»bni*TiUMe.              139  ReUgi.>ftASAul.                                       14J 

JWflH/»  ttr-udin.                                       159  Ktl'i'oja  »  Tubi.                                          1 4  j 

rmnifi'pmdrmdinsmiidiKtbiutU.    140  RiUz'efi »i£ AmAixtHt.                         i4j 

JifWiWM  nictum.                                       l*®  R'I'l'ùntai manti OUnf»,                          14^ 

rrmttpiilutie .                                     I40  RiIig'i>fi^gl">iÌM.                                144 

ftmtifimUaeigtiiM.                               14*»  Rclizicfi aUt  grk,                                     144 

enMtp*»S»iimtt.-                                    140  RtUiitfi*huemtm.                                     J44 

3rT*'.<:'f'^MÌi*.                                    140  B.il>iii>fiatiruc,t*pTt.ietUmtt.             144 

;^r*n'i,ii  PrtUiiMÌ-^u.                          I40  RtUgmfi »  Lttot ài  Sanfin* .                      144 

fnfn'iiridi  p^iaii»»fbiviulfm»^iifm  RtUgufia  tftfcbttTg.tjMfdrtdifitmàài».!^ 

te  font' afilli.                                *                  140  Jt«^<^«/*'M»r«t«Ì'ff«{nM(W!MMm. 

J>tM«TtÌ4ni%irEltmMHÌsfr»ftrtMmid*  [U  t44 

AngM.                                             140  RthgufiadafMtìudénUPWf'                 144 

frefptritaiadmrfiiàalCplUAMmar*.   14O  Jt«ùfiqlS«CAwff».                                      144 

rrouid'vnamneinjHiUaivK'uMfir.         I40  g.tU$icfiaSn»t.         •                                 144 

trtm^T^  di  Dteswt  th» ^ m»ft^»aUa^  Rdxiiùf»aS»t.  I4f 

jt»»  .                                                  140  ari.xV»«  ^»**                                       »4T 

Tneiir»misipMmuii»dUttai»rf-         140  Rthgu/eàaimdti,                                 J4f 

i'M««:«M  ^rffflDffo  aop/ida  dardf,        141  SsbshfiaMglM.                                     i4( 

fntdt>iuaci>xxjn$tn«ffhitTa,                141  R*ligi*f»  alU  Itmm.                                 14} 

rrmUntt  a  iiufict.                                   141  tL*Ugt«fi>MZ>nm*dsna.                            i4( 

TmiwiutahttetM,                                   141  Rilt^»f»»paintCMÙeù.                        i4f 

PriUinfMidict.                                  I4I  «*%«/»««•'»?»«■                                 I45 

trmdinftiUSacchitT».                             141  Rtligtefealmortù.                                    iM 

tnaUmtalfcMUe.                                   I4i  RiltiLfcaSerfi&ElùgaMé.                  I4f 

rTmduC^ihitBm6fam»»ÌÌM»»»U.         141  Rtligiefoafrumttitt.                                   i4f 

tntdmxM  del  ChrifiiMU  m  fntdtBt^  W«»«-  Rtbpofi  *  (tUmb»  di  Itti.                     14^ 

ffM/«^                                                   141  Riliqiu  dtlfttcmu»  Ritiriti*  d'iiifirmàè. 
14» 

R                          ■      -  -RtpuliUeM  ttlftfci.                                  t\6 
Rifuift  dt  CitTiHa  ali»  Cmmntg  »  vnm^ 

Rjìf  inalar  di  furteji  ras  tattiMUrt.   141  acqMfcpTa-vngranfif.fe.                      144 

Ra^gt  digruHnatSolt.                        141  Ritftn  alla  mani).                                       I4tf 

Ragieaimi..nfiaciM,lnififitiMii.       141  il««»r  diCiiii  a  i4»TÌ>mT9,&  Cdfh»M  di 

Ragiinaienaiabltrtcn.                             14^  Nmw.                                                         I4ff 

Rngicaarealifria  di  Miretrict.                  141  XtffMr*  i(  eitti  mi  i£ldU».                           14^ 

XagkaiaCt>~^oi^etdomaMi4eSlUÌ.      I4x  miieridì  Pcptioagmtdiatitdi  Ftfthit.  146 

Ragi»»t  a  ivrft  ciltfii.                                 14^  RtiiBr*diRtpMÌlKaslvi»t.                      i\6 

S^ginu  al  rrtncipt .                                    141  Ritlnn  aUi 'vtniofi,                                      14^ 

Rtcìduo  dt  pet carni  a  Tuidiu  £iaf*rme>  1 42  Ri »ài  ••//<  cd»w«.                                     j  4^ 

HiUgiottiaS  disine.                                      14*  Ricchi  a  ptfiulBTi.                                        14» 

Rtligiefi a  albiri.                                          14*  Ricco acaHaUopuffe.                                 147 

RiUgieJìaltjf,i.                                           14»  RifcoaU'aM»:!.                                            147 

Riligiofi  »  Mnfici.                                        14»  Rict»t.pultmia/aTchi<ìth*fiit0.                  147 

Rettgìg/o aù: acuita dtl M»»-                      14»  RicehtKX»  dt  famillis  »  rigagnt  iatipid, 

Rcligìe/e  airattifB  ■                                      14»  1 47 

RiligiifiialC  A  fino.                                      14»  Ritthixxt  a  piainii.                                      147 

Riligie/oa  chi  ■oàpirlMM.                          14J  Rietrdidigli  irati  a prtfutni idari/iri.      147 

RtUgicfo alta  Denaa.                                  14]  Rifgrtnat»rdixitici,»lan{iatnd*dard»,*f»f- 

JleliiiofoAÌLiDt,anat0«rifatél."                 I4J  /• .                                                               147 

RtUgiffialUGaiiina.                             14}  Rimtdiù  diirauitna,»  miditamiMitiUl ttf 

Htligiofidigran/atttitÀumtUMltiffitHM.  14}  '  ^ .                                                        J47 

SfUi^f^afittni^    "                                I4|  ttlttlu  di  Città BÌ»tnidii.                      149 


D  E*  i  S  I  M  I 

/MfStattone  delthuùmo  allafua  ruina  .  147 
Maine  di  Bj^m^  slU  dejhmttontde  gì* Idoli. 
1^7 


SAcerdoti  ItsangeUcoal  Mofaicù .  1 48 

Sacerdote  a  Csf$tatto  •  1 48 
Sscetdóte  Mofaico  a  Sacerdote  Chrifl$0mc.  148 

Sacerdote  al  cuore.  2  48 

Sacerdote  Chrilìiano  a  lenita  Hebreo.  .  1 48 

Sacramenti  a  Kettbarbero  &  Aloe .  1 48 
Sacra$nento  deW  Euchariftia  a  parole  di  Frodi 

.  catare.  249 

Saggio  al  Mupco  ó*  al  grammatico.  1 4^ 

^ggio  (^  accorto  a  padrone  prudente.  2  4^ 

Sangue  di  Maria  a  vapor  torte  fhe  *]  1 4p 

Santi  a  Contadini .  1 4y 

Santi  a  Nocchiero  •  149 

fSantiaSaNuée.  J49 

Santi  afteUe,  1 49 

Santi  in  Cielo  agiufli  in  terra .  ihid. 
Santi  in  Ctelo  a  tre  fanciuUt  Jiehei  lihrati 

dalla  fornace .  I4p 

Sapere  al  cibo  0  1^0 

Sapiente  al  Contadtno,e  cacciatore.  i$o 

.    Sapiente  a  mecanici.  150 

SaptenxA  alla  carità .  j  50 

SapienxA  I>tuina  alla  madre.  i  io 

Sapiersza  Diuina  a  Re.  X  f  o 

Sapien^  Diaina  al  Solo»  j  50 

Sauia  Capitani.  )5o 

Sani  a  gli  Apoffoli .  250 

Sanie  ne  gii  occhi  propri/  a  infermo  •  150 

Sauio  aUe  l'occhio.  j  f  o 

Sauio  a  vecchio  e  debole.  1 5  e 
Sam  a  mercanti  ricchi  :  moadichia  ponofiM 

gtuditio .  j  fo 

Sam  a  Belli»  250 

Scandalo  a  frappóU  •  151 

Sciènza  a  pitttna.  15  j 

Scienza  a  veJÌenuoua\  151 
Scio€hett!{a  di  Chrijlianoafinilaii^llogri'^ 

no^.  151 
SctHbeg^a  di  chi  vueU  eem  parole  mccrefcert 

lodi  aChriftot  a  cht  vttol  cil  iumo  accfofcen 

IncealSoU^  151 

Scfiii  0  Farifii  a  ciechi,  ihid. 

Scrittori  alia  trammtawa*  152 

Scrttnerajkcra  alDtamanto*  àhid. 

Scfiftaraalpano,  ihid. 

SirféuttofacroahHonEfgieM  ihid. 

-Simpnlofial  Conto*  ihid. 

,  Ummm a fimH Bluffi é$ibijor€miéu 


G  L  I  A  T  i; 

guUar  il  veleno.  |  f  t 

Scrutatori  deir opere  di  Dio  a  /cstèta  tori  della 
.  natura  dell'Api.  251 

Secolari  a  giardiniero»  i%% 

Secretarioalcane.  2yx 

Segni  innanxÀil  Gitiditioa  fogni  innanziildi 
luuio.  2  5& 

Sopii  auanti  il  Ciudicio  a  tempefta  di  mare  • 

Segno  di  conofcor  Chriifo  a  fogno  di  cono  fior  il 

figliuolo.  i$z 

Segno  di  cattar  i  gtttfii  dal  mondo,  ^  condu  rli 

al  cielo  a  fogni  di  cattar  Noi  dalP  Arca^ri^ 

tornarlo  al  Mondo.  1^% 

Segno  deUagiufta  vita  di  SamtteleafegnodeUi 

mah  coflumi  del  mondo .  i^x 

Segno  dtfanità  /piritttale  a  fogno  di  fatùtà  ctff 

parale.     ^  25* 

Seme  di  virtù  a  vn  cteco.  2  Sz 

Senfuale.  aUo  Strttx^.  i$% 

Senfuali  a  gl'infermi.  251 

Senfuale  a  Padre  di  f affiglia.  2  5  J« 

Senfuale  a  condannato  a  morte,  j  ^^ 

Sentenza  di  Giudice  a  fulmine.  2  5/ 

Sepolcro  di  Chriffo  afonie  deff  Epiro»  25^ 
Sor  ni  di  Bié  a  lume /pento.  \  i^g  ^ 

Seruo  di  Dio  a  operano.  j[.«finù.  2  f  ^ 

SHontio  nell'ira  a  quello  de  conuitt.  i$f 

Stnagoga:(^  Chiefn  a  AnfiUtO  Tetmeuà.  2  S  ^ 
Soletto  Chrtfiianoa  Soldato  mondano .  2  5^ 
SUo  nel  gitiditio  a  famiglia  nel  giorno  deBe^ 

morte  delfuo  Capo.  1^4 

Solitario  a  calo0naturalom  ihid. 

Solax^  afonno.  ihid» 

Solitario  al  Serpente»  ihidm 

Sollecito  della  propria  faluto  al  Fofignmolo. 

ihid. 
Sofpettofo  aBe  ventofo.  ihid* 

Sojfanzefptritséali  a  corpi  incomtttihtUt^^  ihid. 
Speranza  aWvouo.  ihid. 

Spirito  altaria^oluere^T^fo.  ihid^ 

Spirito  Santo  alt acqtta.  ihid* 

SpiritoSanto  a  Chrifio.  ihid» 

Spirito  Santo  alla  Colomba*  ibtd* 

SptriioSantoa  Dio*  ^  tbid» 

Spirito  Santo  al  fuoco*  ^.fanJbid* 

Spirito  Santo  al  fiume*  1^5 

Spirito  Santo  a  fiume  impotttofo*  ihid* 

Spinto  Samoa  fiume  veloce*  *         ihid»  j 

Spirito  Santo  alla  Ungna.  ihtdf 

Spirito  Santo  af  ombra*  tbtd* 

Spirito  Santo  aliofirittoto*  ihid* 

Spirito  Santoni  Sole*  obid* 

Spirito  Santo  iUfttoio*  ièid*. 

Sporitér 


\ 


TAVOLA 

SpmiùSufm  al  fuoco.                              156  Tnbolsti  a  gli  jtfoR^.                          Uiék 

Spirito,  icamo  a  dtiMventieoHMrif.         156  Tn^olait  a  fanciulli.                               I5p 

Sfimo  diuoto  a  Nocchiero.                         1 5  6  Triholan  a  gU  opprejft  dalle  acqui .           ibid. 

Spogliali  di  fenno,e  di  virtù  a  huffolidèSpetiali.  TtUfoUto  ali* albero.                                 ibid^ 

tbid.  Tribolationiall'j1Jt?fo.                              i6m 

Staio  di  gratis  alla  Ptimauif a,               Md.  TrtbolatoalCArca  diSo<.                      ibtd. 

Stato  del  peccato  air  innemoi                   ibid.  Tribolato  a  efbofio  alla  pioggia.                ibid. 

Studiofo a  innamorato,                             1^6  Triboiatodallaconcupfcenuiahtmm^.thoft 

Studili  alla  penna.                                  \%6  Itbrufcilacafa.                                   I^o 

Sudditi  a  huomini.                                    1^6  Tribolato  al^ inferma.                             ibid. 

St^bi  al  Cieco  nato.                                157  Tribolato  a  chi  ùaffkvncattiuo  puffo.      ibtd. 

Superbo  a ferpe.                                         Il  7  Tribolati  ad  alberi  Settentrionali.              1 60 

Superbo  amorfo  da  vipera.                         157  Tribolato  a  l'eregrini.                              ibid. 

Superiore  a  legnaiuolo.                             ibid.  Tribolato  a  fanguo  veneno/o.                    160 

Superiore  al  Medico.-                                  »57  Tribolato  a /eruo.                                      jl6o 

Superiore  alvi/o.                                       157  Tribolato  a  ferito.                                   ibid. 

Suffurone alle  Cantarelle.                          157  Tribolatione a  beuanda amara.               1 6 1 

Tribolatione  mI  fele ,  ibid. 

T  Tribolatile  a  f offe  di  caftello .                  4btd. 

Trtbulattone  al  fuoco .  j  .fimi.  1 6 1 

T  Acero  al  Comandare.                        1 5  7  Tribulatione  alla  notte/tuuolo  e  tempo fìa.  161 

Tempo aeltagratia  aie Autemuo.       157  Tribulationialf^^oco.                               ibid. 

Tempo  innanxJ  a  Chrifto  a  Tempo  innanzi  allo  Trtbulattone  al  torchio*                          •  ibid. 

Stampe.                                               ibid;  Tribulatione  a  tewfefia .                           161 

Tempo  ai  ¥  elicila  a  tempo  d' e  flato*           157  Tribjdatione  all' arte  gltaria.                    ibid. 

Temperanza  aUa  terra  w                           157  Tribulatione  al  fulmine.                         ibidm 

Tentatione  all'hamo.                                 158  Tributa  tiene  al  cauterio  .                          ibid. 

Tentattone  della  carne  alla  guerra.          ibid.  Tre  forti  di  peccati  a  tre  J^etie  iCinfirmità . 

Tentatione  babelica  a  Serpente  aftuto.       158  \6\ 

Tentatione  a  turbine.                               ibid.  Trionfo  della  carità  a  qùeUa  de'  Romani.  1 6% 

Tentato  al  di fputante.                              ibid.  Trilìi  a  huomini  da  bene.                          i6% 

Tentato  dal  Demonio^  huomof  ò  città  affalta*  Turbatione  di  ragione  alla  tempo  ff a  di  mare . 

ta  da  nemici .                                        258  ibid. 

Titnoreallafo^texTji,                              ibid.  V 
Timoir  del  Chnfi'iano^à  chi  paffa  vn  ponte  peri^ 

colo/o.                                                 158  ^T  Angelo  a  medicina.                          i6z 

Timor  di  Dio  al  fonte .                            tbid.  V   Varietà  di  ragionamenti  a  diuerptà  di 

Timor  al  Lepre.       -                                 158  fiat  i^  ne  gli  huomini .                           ibid. 

Timor  de'  pecca  ti  nel  giorno  delgiuditio  a  ti»  Varietà  di  virtù  a  diuerjità  di  veBi.          \6% 

mor  di  fiere.                                          ibid.  Vbbidien^a  di  Chrìjlo  a  dtfubbidienza  d^Adm 

Tiranni  a  gli  Eg/ttif ,                              ibid.  fno  .                                                   tbidg 

Tiranni  alle  legno:  e  Martiri  alt  Oro.       ibid.  Vbbriaco  à  botte  piena  di  moflo.                ibid. 

Titolo  di  curiofità  a  prurito  di  ferita.         158  Vditor  della  parola  di  Dio  a  chi  fimiranelU 

Tàjcattcachilafcia  la  ctiradellecofejue  per  fpe echio >                                              ibid. 

•  attendere aU altrui.                              15^  Vecchi  a  febricitanti.                                16^ 

TofcaTfo  a  figliuolo  ingrato.                          15^  Vecchi  a  Nauigami.                                   163 

TrasfigHratione  di  Chrifto  ftd  monte  Caluarto  Vecchi  all'acqua.                                       1 65 

à quella  fhe fece fopra il mqnteTabor.    15^  Vecchie^xui  all'albero.                               ibid.^ 

Trafportar  figliuoli  da^un  maeftro  a  vii  altro  al  Vecchie\xji  aW  Autunno.                          ibid» 

•  trapiantar  d'albon.                             ibid.  Ve  idei  fa  fatta  à  tempo ,  a  chi  mangis  eott  ap^ 

Tfauagliato  al  fuùco^é*  caldo.                 ibid.  petito.                              »                      16j 

^ramglioalTalcone.                              159  VenutadiQiouanBattina.afim^oientofoa^ 

Tféotaglio  deW animo  a  indifpopttwi9  di  Ho-  ne .                     \                             i5j 

Verbo 


D  r  s  I 

VérhitirnpaltV. 

Parità  aW^lhtro  e  fonti  ^ 

VeritÀ  al  lume. 

Verità  a  fcintille. 

Verità  a  donna  Mia, 

Verità  a  raggi  del  Sole, 

Verità  a  cahdela. 

VffUialefubltco  a  Padrone  di  natte  • 

V faciali  di  frencipe  a  Hif trioni. 

Viaggio  del  ChrifiMno,a  quello  de  gli  Hehei 

ibidem. 
Virtù  al  faro, 

Vtrtù  agU  humoriddcorfo. 
Virtù  alU  Lana. 
Virtù  a  muro- 
V ti  tu  alle  piante , 
Virtù  al  prato . 
Virtù  di  Dio  ali'ontéra^ 
Virtù  agratia,a  i^egno^a  eloquenza 
Virtù  a  vene  fOro . 
Virtuofo  ali*  amante, 
Virtuofoal  Tapitano , 
Virtuofo  a  font  e  nobile,. 
Virtuofo  alpitioro. 
Virttiofi  afteUe, 
Virtttofo  a  Vtdia , 
Vita  alla  barba^ 
Vita  eattiua  al  vento  Cecia. 
Vita  humana  al  giuoco  delle  tautie  , 
Vita  humana  al  nauigante . 


M  I 

163 
163 

ibtd, 
ibid. 
iitd. 
ibid, 

fbtd. 
ibid. 


ibid, 
tbtd. 
tbid. 
ibtd. 
ibid, 
ibid, 
ibid, 
ibtd, 
ibtd. 
tbtd. 

ibid, 
ibid. 
ibid, 
tbtd, 
àbid, 
tbid, 
ibid, 
ibid. 


Vtta  del  JPrencife  alla  mifura  del  mercan- 
te  •  \6K 


X« 


G  L  I  A  T  i: 

vita  Spirituale  alla  cofpwale\  ibid. 

Vita  otiofa  airacqua,  che  njn  corre.         i^id. 
Vita  e  morte  giouentù,e  vecchie^^  a  freddo^  e 

caldo  a  Rofcp  e  ghiaccio ,  ibid. 

Vita  humana  all'arco,  1 66 

Vita  de  Santi  a  Menfa  di  Prencipi ,  ibid. 

Vittoaacquafrefca .  ibid* 

Vitto  a  pianta.  ibid  „ 

Vi  ttofi  allo  Scorpione,  ibid. 

Vitiofo  alfuono  acuto .  sbid„ 

Vittofo  al  torrente .  ibid. 

Vtuer  degli  huomini  a  quiUo  de  gli  animali . 

ibidem, 
V oci  ftranteri  a  fiumi.  V,.  ibid. 

Volontà  a  Chrtfio,  ibtd. 

Volontà  deprauata  a  cattìuo  Lum§ri .       ùid. 
Volontà  alla  ruota .  IC6 

Volontà  c$*  auttorità  di  tnarito  a  z  oc  e  grata  tt^ 

armonia .  167 

Volontà  fen^  opere  albero  fenzaf  atti  •     1 67 
Volontà  alla  Serena ,  ibid. 

Vomito  a  Un^uoli  lattati  coti  acqua  /empi tee  . 

ibid, 
V furato  al  Demonio,  ibi  d. 

Vnluà  chtfi  ha  da  molti  amici  a  Briano , 

167 
Vtilttà  delle  dijùpline  afcient^a  di  coltiuarla^ 

terra.  ibtd, 

Vtdgo  a  danni  grauìde ,  ib  id. 

Vtdgo  a  fanciulli.  ibid. 

Vtdgo  a  infermi.  ibtd, 

Vtdgo  afpettatotidi  camera ..  ibid 


Il  fine  della  prinia  Tauola  » 
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TAVO  LA   SECONDA' 

D  E'     S  I  M  I  L   I> 

Che  nella  prefence  Opera  fi  contengono , 


Aìvhìakk.»  diptree  ,  m  etfm 

di  lièi.  j  ì 

,  AtrMjimÀPsdn.  Iio 

X  jUnmmaulptnitiHt*.  ri^ 

A  tcimlint  nlltm  *diiAtimi.io9 

Aequét  alt AduUier* .  % 

Jtc^MttAldmitb^na^hmumtf^MMiitntÀ. 

AtgiiMdtlBatnfim§^fmeodeffI»ftm§.  71 

Ac^u»  dtlmjttt,  «  mimile .  98 

Ae^u»  del  msTt^lt/rMtmdf,  1 00 

AcqiM»m»(i  dtUhMmt>  lof 

Ac^H»  aU'»rMtimt.  nj 

Acqua  di  tifltma^  Emfit.  £4 

Ac^M  si  per  f  419.  1 1 1 

Aiiu»  dil  Muri  »l  Rtligiefi .  I4£ 

^cqu»  mi  Spinto  Sanu .  i  f  4 

Acqua  chtnsncvrrt,  »vÌMttÌ9f*t  16S 

Acqua  fri fc»,Al  -Lina.  itftf 

AcquM  AÌÙt  lede .  ]  0} 

Acqua  a  Vttcbi  .  )£J 

Acqua  dtl  Manali*  Mi  di  Bit,  i  oj 

Acqua  I  vinta  datar*,*  mlUgr*^,  ti. 

AdameaChtifla.  ji 

AdamaaMaria,  106 

JtdidiiTaaU'inuidiafa.  99 
Adiilt*ra,Fa»fi>dh,  Fntwic»,  »  ladra  A  OBi 

A*ri  ilhtmuafadal  Stit,  0  Sesti .  i  ; 

AtnHtagiuffa.  7I 

AgefiiaoagUApefdi.  ii 

AinfllaaÙ'aitéhtlH*.  I  xt 

AgriCfltartaUia,  ji 

AgTÌeait»r*alpm0a.  75 

Agrieeitereal  matjha.  lo^ 

•^$TÌC(illtriafadTÌ.                1  l»o 


Agriitlim^a  Predicatùre, 
Jtimilteritt  Htfthim»»  Chiifliani . 


Aificfliar*  a  Dia ,  fi 

Airicdi«r*,amat[ha.  jof 

Agnciitar*  a  Pxtdicator*.  jjS 

Aii*raa  Chnliiaua .  xf 

Aliare  al  datare.  g^ 

Altera  atpuHa.  jf 

Aliena  gli  Afa/tati.  n 

Altere  al  giufla'  y% 

Alien/fÌBefi,aiiu»«3Ìniditri.  Sj 

Alteri  aiuemini.  87 

Altere  aff/iueat.  y  [ 

Aliare  a  feccatar*.  ixt 

jUtert  a  Reliiiefi  .  144 

Alteri  S*ii*ntrienali,  m  tritelati .  1 69 

Ale*  a'  Satramenri.  14^ 

Arrianital  cearemflatiua.  4^ 

Amante  al  virutoja.  1^ 

Amaier  di  mufica,  ad  amater  di  Dia,  4 

Amaxani  a  Rtligiefi.  14^ 
Amtra,e  idufi  hie^  CÌHÌlitÌa,t  MtfericnJÙa, 

80 

A  mite  al  Chriffiaua.  xS 

AiMraaldefidaria.  }o 
Amer  dtl  marirevtr/a  la  fneg!ie,afiitlladi 

Chrifle  ■var/a  la.  Sinagega.  S 

Angiali,a  huamuu .  ty 

Angiale^  Giana»  Bartijla.  7^ 
Animai*  t'ia  tvngt  diirt,ad  kuemt  sMUaS 

tramagli.  «« 

Animali  all'idiaia.  89 

Ammaliindomitì^  hueminifuptrii.  9f 

Animi  unuri  natili  dal  mandai giufii,  74 

Anna  a  Sinagoga,*  Chitfi.  \  jf 

AnnitalaafanctuUi  Chtilfiani.  6S 
Anne  dtl  CiuiiUa,  al  gierna  dtlia  PenMttJlt , 

71 

Atiichi  a  peniitmi .  tJO 

AmiecaallaChit/a .  xj 
Afpariiiane  dtnmtala  ,  alla  natività  di  Chn- 

f..  IH 

AfaaChtìIìe.  jj 

Afiaferfint  caute.  i^j 


DE-  SI 

jlfiml  Cailtgù.  4* 

Afi  nlgti^»,  79 

jlfoffeli  m  giufti.  S  i  ' 

JifefieU»lGÌMjh.  ni 

JlpepMa'Ciufii.  74 

^p»lì*U  m  PrtditiHm.  1%  % 

ApcIÌoUinriM*ù.  1Ì9 

A^uiU  étiTaeuiiXM  di  ritritali'  l 

AqkiU  mI  CinRe.  7< 
AqiàU  »  Chrifit .                                ÌJ.Zi  43 

A^tàhuiiiiffi.  8> 

Jlquihai  a  pccealc.  Ila 

AibtTe.&fmuaWanim».  7 

jSli'tieaBaml/ine.  IT 

Jtlitn  ttiUfidi .  67 

Aliire 'figliuoli.  ti 

AlttroétChrifla.  $ì 

JUienaGitt/l».  76 
Utlttr»  pianMM  KtlU  JhaAi ,  mÀ  hHtms  dtl 

M,»uU.  88 

'AUnv  m  hstomv.  88 

Mitre  MlisUngM.  ioa 

AihneMl^tm^  ii7 

Alicreapidrt.  11$ 

Aléire  grandi,  »FHt>€Ìft.  Ij8 

AiitTi^RtliguJi .  14* 

AlitroMl  iriM-it,.  iìg 

Alif  ttiU  t,ttchitiij(*  •  1 6} 

AUnv  iiU«%tTÌtÀ .  i6j 
AitmfiaKjfi-Mtii,ìiij^tuifiiiUnfm.\i67 

Alierp  e  fante  aSa  virili  i6j 

^Alitri  Oritnritlt,»ditiiiaiidifM)ù.  IJ 

Aiitri  adhHtmim.  8f 

Alim  Mr*maiici,éiJ  huaminif^ .  8f 

AUorfiillcMChr.ftù,  3J 

Area  delTtfliuntntt,»!  Cbri/HiMIg.  %7 

Arcaditiei.alCitU.  .    44 

Arca  di  Nei,  »  Marìi .  Ì06 

Are»  del  TtlJamtn  »,  a  Msrim .  j  otf 

Area»  Muri».  106 

ArcadiHai,itTriM»t».  \6o 

Archibugi»  ad  opirM  ftiiudi^tfM.  116 

Affhiltutr*  »  Di# .  5 1 

Archi  ittu  «  Chrìfia,  %  J 

AJchiitireM  dfnatiire.  6i 

Arehiutiort  a  peniiiHit-  lij 

Archiittio*  Frtneipt.  1 40 

'  Artbi»iuiiitKhitrMiiMÌrMU.  loi 

j^thintftì  PrtdtcMtvr*  •  156 

Architr»»*  inmr».  loi 

Artitrt  *l  ClrtfiÌ4Ht.  ■  3* 
^TtmiMCbrifiitHU.                       tf'SCxti 


Miti, 

Are»  *ll»  vii»  hwaMns'.  1 66 
ArgtmtMWhitmMnitÀ  diChifft.  8f 

ArgtnHaU'iftcrita.  84 

AtùnftPimtUut».  98 

AriMAlffinit.  1J4 
jlnn  ali'  giufiiii* .  79 

Ari*  pieim.f  maitrÌM»iimtimirMU,  98 

Arra  arali)  Ji  Giiidict.  7$ 

ArMfir/fM  aio.  Si 

AritJlcetDi».  i£aaiiì% 

Arttfiet  «  Chrifit.  3$ 

Arli/ti»  ChrUiiMni  .  af 

ATitfict*CbrHtÌMnc  '    [3% 

Arirfictm  Uurìu.  l6t 

Antgliaria  a  initUtieat  •  itfl  " 
AJf'ffme  aWHtrtiict.  ti 

AM'^o'h'"'*'"'-    ,    .,  .  "* 

AffnUia  da  Kimici,a  Rthi^ff .  1 44 

Afine  al  Rttigiffi.  14» 

AJlne  apcccttiotc.  ÌX% 

Afine  ai  irihlaia.  '*• 

ABmtntAaUMptMtrlÀ.  I3/ 

Atbtniifi» trtiitaini .    ,  ì}6 
Amtramt.MdMummlMt.  t} 

Auare  aBadcrioa  'x 

AueltBÌcMlCìnimic».  $9 

Autittùaliumìeo.  116 
Aurtra  alla  faties.  *7 

jtMrfiraaCieianni  7} 

Auimiii  iiAfiS»uU',»  jutU*  di  Cbriftt. 

AmiiUà  di  Cirt,  m^^mlt»  di  ChrUtt.        i  J 

AMttPmtal  ttmpfdtll»  gratis  •  UT 

AiitimHtaUévtechiiìJu».  l6$ 


BAcchtiuv*rdt,a  Cimtnt.  7% 

Baci  di  Maritali,  a  ttnefcij ,  ì  6 

Baltna  nDtmenia.  ÌO 
Salia  ctl  fancii^t ,  a  ehi  em/egUn  [Mdit*U  • 

BalisaDii.  ì} 

BaUaaìdaefire.  104 

BaUaaMstUrt.  loS 

BaliaaPr*di(aitrt.  140 

Balia  a  Cgminrt.  4^ 

Balia  a  rniiflrii  padri,  lOf 

Salii  a  ragionari' filli  piaceiuli'  141 
Baidafir  Ri  di  BaéiUnia ,  acnMVflMtilU . 

4J 

SaliRritri  s  rafitnsttri.  iA% 

Balfamta  hucmt,  94 

SéréémiUviui.  i61 


V 

Ili 

Ii8 


T    A 

È»mé$ha  n  GiHmn  Baniffa, 

Bétfili/cc  a  Mondo  • 

Èatteilo  a  peccatore . 

Meneficij  fmtti  A  ChriJhrsùinefifijdiDh  futti 

si  prede  ffinato . 
Èem  tempgrsUiS  gtEleme  nti. 
Meni  tomporali  al  Mondo . 
berillo  d^ltnlin  n  opere  nofire, 
Èerfnglio  nnerotio  • 
Mir faglio  a  Chrtfio 
Beuandn  amara  tS  tribolaùone  % 
Biade  alle  huon^.  arti . 
Bifolco  a  Predicatore* 
BtUncieacarne  , 
iiUncie  a /pirite. 
Bilancia  al  Giudice, 

Bilancie  d'orefice,  %j 

Bijcia  al  peniten  te,  1 5  o 

Bombardiero  a  Predicatore,  1^6 

Borea  a  peccato.  ii% 

Botta  a  dof/na  honeffa,  e  bella,  '6^ 

Botte  felfdta  huom  7.  P5 

Botte  piena  di  mofto,a  vbriaco .  '      l6z 

Braccio  e  manosa  PigUnolo,fi*  à  Spirito  Sante. 

69 
Braccio  a  Principe,  I  j  8 

Briareo  advtiUtà  chi  fi  ha  da  mcltt  amici . 

167 
Btéonaal  Giuflo ,  j^ 

Buona  dtfpofition  di  corpOyad  animo  ben  difpo- 
fio.  jo 

Buona  terra  al  Giufto  •  77 

Buon  amico  al  Chriifiano .  2  7 

Buon  Padre  a  Gtotéanni  Battifla .  72 

Baffoli  di  Speciali  a  fpogliati  difenno^e  di  vir- 
tù, i^c 


6    I    A 

Caldaia  dout  fi  miti  HitptM  fredde  >  nfiieuì^ 

zenialo,  n^' 

Caldo  ad  affarmi  in  temi .  ^ 

Caldo  al  tr attaglio,  1 5  a 

Caicr  naturale  afolitario,  j  f  4 

I  ^    Color  naturale ^iHa  carità,  \  8 

lix     Color  TMttiraU  al  gitèfio,  79 

Hi*^  Camaleonte  oW Adtdatore,  % 

II 5    Camaleonte aW odedatoro  •  .j 

117    Camello  ad  animo ,  i  q 

^^     Camifcie  dt peneri  od  insiidiop  .  ipp 

1  ^i     Campano  o  Predicatore ,  2^4 

i5    Campo  infecondojol  Momio.  nj 

140    Campo  non  coltinatOf  od  animo,  j 

i^    Camaleonte  air  anima,  ^ 

1^    Comelo  a  Tempio,  Cf 

7^     Campo  all'animo,  io 

Campo  al  Gionorìo,  y% 

Campo  al giiéffo,  79 

Canali  eT acquaio  Padri .  i  xq 


CAccioiore  à  Chrilio , 
Cacciatortìl  dtauolo  , 
Cacciatore  al  Sapien  te. 
Cacciatori  ad  adnlatori, 
Rocciatori  a  huomini  malitiofi , 
Cacciatori  a  raficnatori  dt  ctériofità. 
Cacciatori  a  Chrifio, 
Cacciatore  n  Defronio, 
C^gKolinc  aliti  Ctìianca , 
Calamita  a  Chr:fic. 
Calamita  da  nauicarf^nl  Chrtfliano , 
C/tla Viltà  i:  donna  hoy  cfln . 
Cala?niin  a  Eua?jgelto . 
Calcina  a' dolo  di  comritione , 


38 
lyo 

141 

il 
6i 


Candela  acce  fa  noUa  lanterna  ,  o  chiorexxA 

dell* anima  di  Chrtfio,  %o 

Candela  acce  fa, a  mondo,  214 

Candela  a  verità,  164 
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yeHkttire  a  Jhtomini  ^  .'»:»...  ^  u^ **\  #7 
àpetàiU^dtiim^ni^liùo^  .t  ■  ^1 

€3^ce alla  carità  ^  »8 

tfyvr/ nelctèoro ^a Croee noUe0rMdo r'  ' -  47 
tméoMadtdat&re  w  .>'-..:<  ^.>  ..1  -^ 
^Éocoal  Cìm0iano  0-       •  v  «  .     ^i» 

lut^r^  #li  Mótido  ,  .    Mi^  A  ,  r,  '   ^  V  J-J4 

'  -no.  •  *■'■••■*     *  •^•*}««  '47 

iteoHsSaeerdotè'.   ^  ^48 

mJ  ùalida  a  carnea     • .  j^ 

Hmd  a  Chriifiarfi  •  ^      • .  '  .  \u  r  .     .;^5 

I>mid a  JtglÌMol prodigo r      r .  i^         .^^ 

XheOiidetChri^o,  .  ;^4 

^^'4«  6«^«M»i  24#r^  ^    *   i(  ^    '75 


a^oleaLpoìPeèeoreZT','^  ,)aI>  ••><*»  w>  .^tUT 
Òeéolo al fatào*  '\  *  ;...,•-*  .%  ;.Tf^i^ 
«DMMmìi  rWtiv^  ^agnteo^e^fo^tmUht  Mifièfi 
L  ',  con  Adamoi  c$*  f  iv« .  *  '  '  ^^^  Jo 

Danonìo  alCyfuumo  >  >    \  i^^ 

Demonio  a  Chriìlo%  ^  .      ^4 

Denaro  all' amico,  .  *  | 

Deferto  a  Roligio?90^'^,  ....v.         14» 

De/lruitiono^de^'jdolÌ0aUormne.dif^oma»U7 
'Diamantà/tS^Uifra^^ocàa*^        '   1        ifx 

Riamante  a  pruden^l^md^hnomofaiéio  «\    141 

1^/^  «  confertiatori  di  6enÌJuq$àHati .  4  f 

2>/0  f;i  formar  gii  htéom  ini  »  9  ^/  antmaii  ,al 

tnedemoinfnmattlmondom  54 

DioaiMeroaoéiirio^    •  >  j|os 

Dioa  MAria,  «  .  106 

J^io-aUè^Spinìo^Samo^  py  4  DioaltMpima,  f 
Die  a  Chriflo.  jJuxÙìì  3  4^  42 

DtfenfsreaChriSlo*.  ..  54 

DifcepoliaChriSiam,  .  lé 

Xkfcepoli  a  Chrifttano»  27 

J>//|  utante al  tentato  ^  158 

DiftMidtenKa  d'Adamo  ,  a  iHidienza  di 

Chrtffo ,  ié% 

Dita  alt  anima  ».     ;  7 

2><//r  //f/Li  manosa  potim'daffammm.7:Ìci3  3 
Diuerfe  crea^o^  eo  Ckr$/iÌAt:i^  ''  xf 

Didcrfizffitif  di  cortigiani  apfrejfé  il  Ptencipe 
•  in  corto  , a  diii^Mèmd »Ang^oliafprefo 

Iddio  in  Cielo  ^*  Y^*  .^^  ■  ■     ••    ii% 

Diuerfità  di  fiati  negli  hugmini  HOvofiotÀdi 

ragionamenti .  •   '  '     '      >}  6fr 

Diuerfiì^di  xMfR^  a  xjtneiàydi  ttittM  •  a  tf  1 
Dtuerfo  modo  d'orare  de  gfisAntiehà^^èÀiuerfi 
t^  con  detieni  dell'ora  tione ,  .  y\\t  \.  ~  %.  ^\^^\ 
Dèkifionedilingue^ditmfmsedàìaimmÀé  6& 
D^ee^4kdi\medo^m-dokeM^eMe^^fidet 


Mondo, 


','^.^\  .4 


Dolor  di  feri  fa ,  a  tjueSa  del  pecette  *.* .  ^  6% 
Domatorod^exe'^ad Adnlatore^w  '*  >  ^ 
iìhnna  mentre ^Khnolpa^py  ad  Apofioli  4 . 1 1 
Donna  mentre  chopartortfce^aigittfi»^  i\,  ^495 
tfeotna gratdda^ all' Heretico,  .  ^y-  ^ * v  u' 85 
iMenalifeism^edJUfsxateee^  ;  .  «^  ti^of 
I%i»«  gratdda,  alla  men  te  ^  .  •.  ^  : .  ->  V»  ^  t#^ 
TMkna  al  Religiofo ,  ^   «^  >4J 

ÌMina  mantata^al  Religiofi  m^  14j 

DoftnadiparfoaChrifiow  55 

Dona  a  pentii  te, t^^  Dona  Mia  aventi  ,^4^ 
Donnea  Ginfii^  •  •♦.  '  M 

IXonnegraaide,  al  valgo*  -2^ 

^^^i^«r^»J(«2ij^^;.'    .'  '445 

Dtéaefercitii  al  peccatore,  it^ 

XM^én^emetMeip^aMrim^eaenf^  \  ^  a|# 


JC>    F        SIMILI. 

tancèidU  éi  p€€catori>  IIJ 

E  fanciulli  ch'impéitaff  tAlfahm  si  jffoft^ 

li.  II 

E  Dira  atls  madri  .                             104  fanciulli  ad  impi .                                    6 A- 

Edira  al gioféoni .                              yi  fanciuUtadOratwxano*                        XjS 

Edifitiointiin^daHimafifg^pitcaH.       7  Tanctulli  a  Vedili.                                    ^8 

JE'ì;!/^'  a  tiranm .                                       158  fanciulli  a  miniftri  di  Prufcipr^                1 09 

olifanti  al  Demonii.                                 4p  fanciulli  a  triholaii ,                                 15^ 

.  olifanti  al  Giufto .                                      77  fanciulli  uppreffh  alla  vipirs  »  adhucmo  %ici* 

flifanti  all'anima.                                     f  no,  al  peccata.                                       89 

Zlem.innapcuiri,                                   ijj  fancsulii  al  vulgi.                                    167 

Mleminti  a  ì  Foli.                                     i  j  i  fanciulli  alla  Chiifué                                x^ 

Elementi  a  fratelli.                                    70  fanciulli  a  Beati .                                     If 

Elttnpto  a  hipocriti  %                                   84  fanciulli  al  demonio .                                 4^ 

JElia  al  Giufto .                                           78  fanciulli  e  huomini  a  incipienti,i  perfetti.  ^^S 

£li/eo  a  Chrillo .                                         js  fanciullo  al  Giufto.                                     7Ì 

embrione  e  ramo  ft altero  ^a  chi  vuol  nafiere  fanciullo  all'Herettco .                                4^ 

figliuolo  di  Dio.                                     ZI  faKciuUoadhuomoJemplici.                      89 

Enoc  a  Relifiofo .                                      144  fanàtdloahuomojenfuale,                       8y 

f/ploratoridiMoi},aBeati*                      i^  fanciullo  a  incorrigibtle ,                            ^ 

XfpoBo  alla  pioggia^  a  tribolato  «                1 60  fanciullo  ad  impatiente  .                           ^4. 

JSmaMarta»                                         108  fanciulle  ali*  iracondo*                             Iqo 

fanciullo  air  adultera  .  ix^ 

F  fanciullo  diperfona  nobile ^adamatw  delMon 

do*  4 

TJ  Abrica  deUa  Toihre  di  Babele,  a  edifitiofpi  fanciullo  al  Chri^ianp .                            j  x 

JP     rituale.]                                           64  fanciullo  a  Dio.                                         ^ 

fabro al  correttore.                                     4^  fanciuSoairatp  .                                     lor 

f^broa  Dio .                                               5  4  fanciullo  al  Mondo,                                  1 1 4 

Fii^rtf  /»  giouane  ben  crejtto .                        7 1  fango  alla  natura .                                    1 1  ^ 

Sabro  al Mufico.                                       \\%  fango  a  farifek  .                                         ^7 

fabroàfredicatore.                                1J5  fante  à  piedi  a  pouiro.                             ij^ 

'*fabroaDio.    '                                           ^  farfalla  ali* ignorante,                             U^ 

fabro  a  Giudei.                                          7^  farnetico  a  di  abhori/ce  la  correftione,       xz 

■s . F«^r0  il  />/»/« .                                            I  o  I  fauori  di  Chfifio  •  ^/  Chnftiano ,  mentre  h  net 

fabro  a  iracondo.                                     1  o  x  .  Mondo,a  quelli  di  Dio,à  gli  Hebrei,  mentre 

fabro  a  Predicatore .                                 256  erano  mi  deferto  •                                    (^7 

falncatori  della  Torre  di  Babelica  huomo  pru-  fauori  di  Cbriffe»fatti  in  ca/a  di  moliita  quel* 

dente,                                                    93  -  li  dell*  L^ejfò,  fatti  al  penitente*               ^y 

'f achino  a  indebitato.                                 9^  febricitami  a  vecchi ,                              l^j 

i^alcone  Aquilonari,  ai  diauolo .                 Si  febri  incerte  j  a  gara  piccola  tra  marito  j  e  ffio^ 

'fjilconecapellato^  imperiti  di  beni  celefti, 96  glie,                                                  *    7X 

-falcone  al  dianolo.                                      5'  fìboaDio.                                                  ^9 

■falcone  al  trauagliato.                             159  f  eie  alla  tribolatione.                               j^{ 

■^falcone al  Ciuffo  .                                    77  fenennà  a  Sinagoga  ,                                ly^ 

falcone  a  peccatore.                                 128  fenennà  a  Chic  fa.                                   ij^ 

falcone  a  peccatore:  Vernice, al  giuffo.     1*8  fenice  a  Martiri.                                     10^ 

'^'f al fator  di  moneta,  alt beretko.                 85  fenice  a  huomo  vecchio.                              ^5 

"Sfarne  a ftagetto paffuto  ,                             70  finta  di  Saettatali* amore.                           s 

yami^iia  nel  giorno  della  morte  del  capo  fui ,  ferito  al  peccatore  •             *                       j  2  y 

al  SeUriil giorno  dil  giuditi9 .               154  tirito  a  tribolato .                                    i^o 

fanciulli  ad  amanti*                                   4  fermentilo  lieuito  al  peccato*                   121 

fanciuSi  a  fadri  antichi .                       izo  f  emetico  alt  adultera .                              jjp 

'*ÌtsncÌHÌli  ad  Amateti  del  àt^Hlh  •               ^  f emetico  a  ^hi  abhorrifii  la  corntticne .    25 

N    3        f#tt# 


ftffo  In  focàii,  a  Beati. 
IPjerrò  édcuoin,   '* ..  ■    . 

Ferro  alla  carità. 
Terrò  alla  carne. 
Ferro  afenjieri  moleUi , 
Ferro  alla  virtii. 
Ferro  al  corpo  dt  Chrifto. 


.  > 


.  » . 


A*  V 

4-7 
18 

IP 
46 


Fonte  alla  verità . 

Tonte  nobile y  al  viritelo . 

Tonte  d'orti,  a  Chrifìo . 

Fonte  a  Dio  . 

Fonte  Valifcoyal  fonte  dei  Batiefimo . 

Fonte  del  Sole  »  a  imperfetti  . 


16S 

il 
60 

io 
94 


Ferro  mfjcato,  aWhumanità  di  Chriffò.      8 5 

FefteatagÌ9ìM/j9ennpù9ceuoìi.  141 

yF^inmmaaWira.  joo 

r  Fiamme  occulte  ad  errori  fecreti.  6  S 

^Ftdia  a  virt/iofo»  i6i 

Fieno  ali* huomo»  89 

■  Fiere  al  gttiffo  *  76 

Fiere  air ^uomo.                     .  91 

Figliuoli  a  Chriftiani.     •    ■  z$ 

stiglinoli  a  Chriftiani .  %6 
Figliuoli  che  fotKigliano  a  léro genitori  nella  vi 
.     ta^e  ne  i  coftumi  ,  a  qutllt ,  che  gli  [omiglia 

...    nelle  terre  del  corpo.  6^ 

Figliuoli  d* If racle y  apeniten  ti  .  150 

.Figliuolo  diperfona  nobile^ad  amat&'del  mon- 
do .  4 

Figliuol4>sa€CÌ4Uodaipadr€,agliHeh9Ì»    82 

figliuolo  di  Re,  a  Chtiflo.  i   5  5 

Figliuoh  irgrato,  a  Tofaano.    '  .  159 

Figura  a  Gtcuanni .  73 

Ftliftei  a  peccatori.  1 1 7 

Filofofo  a  Fredtcatore  .  1^6 

Fdofofoa  huomo  .  91 

FU  ofofo  a  Tremipe  de  gli  Hehrti^  J15  9 

Filofofi a  Chriftiani .       ..  .51 

Fiore  a  huomo  v          .     .  91 

.Fiere a  Chrifto^  .42 

Fiori  a  venuta  di  GìomOHl  Ba  ttifla^  1  ^5 

Fiume  allo  Spirito  Santo.  155 

Fitime  impetuofo^allo  Sp/roto  Santo.,  155 

Ftsérne  a  dtfiderio  d'honore  .       .  j  o 

Fiumevehce  allo  Spirito  Sante  15  5 

Fji'ume  allaGola.  a.-    80 

Fiume  a  mtfcricordia  .  110 

Fiume  Ippane  al  Motivo ^  HJ 

Fiivnea  gli  amhitioft .  5 

Fiume  a  glt  auari .  1 4 

Fiumi  d'acquaia  fiumi  di  la^mc  7 o 

Fiumi  a  voci  ftraniere.  1 6  6 

Fiumi  ad  amore  .                    .  ,,.  ,6 

Foglie  alle  cerimonie  :^  •             ..'  •    iO 

Fondamento  a  Chrifto^  .35 

Fonditore  a  Dio^  .-54 

lÈpnte  ad  anima  _^            ^                 ,  .7 

Y^nre  «  r^rerr^.  47 

tmtjkl  tìmwt  di  Jjigx             ^  158 


•JL 


^FaK/e  dell*Eptro,alfei  olerò  dt  Chrifh.  1 55 

Forche  a  pene  dell  Inferno,                    *  129 

Forche  a  Jfur gai  orto.  119 

'Formatione  di  Tua, a  quella  dt  Chriffo .  70 
Formationed'vn  corpo  n  attirale,  a  ^ietftificatio 

.  ^^  •  79 

F or  memo  al  C  hrifttano .  s  8 

Tormento  a  Chrtflo.  ^y 

Formiche  al  Giù  fio.  7  f 

J^r/.  »!►  r  acce  fa  à  Maria,  108 

Foriero  a  Giouanni.  715 

'Tom acciaio  a  peccatore.  127 

FortczsLa a  l.ìaria.  \qC 

Fortezza  al  timore .  158 

i^e^j^e  ^i  f .  ;/?c '//«^  a  tnbolatione.  161 

Trpfftf  0  iiW humtltà  .  85 

Frt  ^^t?  /z/^  aff.inì.  i  ivterni  •  j 

Tri:ddo  apecato^            *  ^  121 

Tnùdo  at-ita.  16$ 

Treddoaf?:orte  ^             -    •  l6f 

-  Ti  ed  do  a  gicuen  tu.  I  p  J 

jF.  ed  do  a  vecchi  cxxa .  l  ò  f 

Freno  a  parole..  «  67 

Frenoa  fattt.  67 

Trumento  a  danari  ^  49 

Trumen  10  a  Keligtofo .  1 4  J 

•  Frutit  a  Dortort .  |52 

Fi  ulti  a  Predicatori .  ,  ^2 

FrutttaTi^l'udf*  ^9 

Fr«///  «^  bcfchi,ad  inclinatione  buone..  9T 
Fr«///  acerbi iC  n* aturi tàgio/tanilt:  vecchi..  7* 

fFtfutti  agli  k uomini .  87 

Jucina  dt  T^i  ro ./?/  Mondo  .  .  1 1  ^ 

Talmintapeceato..                                  .  2^2. 

Fidminea  fcn ter  XAdi  Ginnici .^,  .lU 

Fulminea  tribUatio^fe-.*  ..ìA.t 

Fumo  a  dolore^  :^\fiz. 

THmoaU\rA..  ,,  loa 

Tuococd  nìKcr.  6 

Tue' or d -.  7r(7>  <//*  D/tf  *  .d 

Tho.c  r  fl\iu.tritta.              ,  .  t4 

F/ic^oad/ì'  ordi^f,cfiK        .,.    ,      j.,  .  kI^ 

Fuoco  Jl.1  cartfà.      .  ..  .  \..*  »:;.^»,;\  .m.A* 

¥/fccoaJ?.c.        ...    ;    '   r.                   .  ^4. 

;Fj;^ir^  cl/.irdcua  H  Rouito  rall,Y,f*i'^.:dijiaM 

F.iVf>  .  f:u7z.ì.  .     ..              .  ^^a 

TtiiCO  /ilG:;i^/^^    .           •,:.,..  Ì(J 


¥moC0  alla  predica . 
F«^«  4//<7  Spinto  Santo» 
Ipttocoalla  tentatione, 
Tuoco  al  trtfuaglio . 
J^uoco  a  trskoUtioM* 
jpuocoa  Chfiflo» 
'Bhoco  a  caBttà, 
Tjfùtco  a  vii  Adtda  tori  ', 
Tuoco  alla  Carijà^ 
Tuocoa  Dto. 
Fuoco  alla  fame . 
Tjioco  alTtntùdiofo . 
Tuùco  alV iracondo  , 
Fuoco  al  Spirito  Santo, 
Furfanti  adauart» 


t>   E 


no 
4.fimibii4 

l6l 
no 

20 

I 

20 

66 
.100 
.  100 

li 


G  Ab  eia  eri  à  e  strio  fi . 
•J  ■'■  leotti  à  defiderofi  di  gloria» 
Galeono  a  peccatore. 
Gallina  a  euriofi^ 
(gallina  alla  madre  .        .  . 
Gallina  al  Kdigiofo  >  ,  -  .      ; 

àatto  alla  moiliè .«  ^  . 

Qè/n^e  a giufif. .        »       -^^ 

(femtnea  huomini priuati* 

Genttldofìnà  a  Die .  ,, 

Gentildonna  a  deuoto. 

CemtlhuorKo  a  Dio, 

h^tilhtiomint  a  Dio .  e      '  , 

Geòmetra  a  Dotto/  Chufiiano^  •     ^ 

Qhtacctoavtta%  x 

ÒBiacctoàmorie* 

ì^ìfificcto  a  giostChtù. 

Chioccio  a  vece hu^K^  . 

Chtri  il  negligenti 

Ghiri  ad  otiofi» 

ì^iacoh  al  Chri/tiano,^  ^ 

fyacoh  al  giiéfttfic4h  ^-       .    ,  ,  » 

yiAcob  a  Cjunfflo.  ^  ^ 

MCohaXjiud^,' 

liactnto  a  Fredicatore . 

^  Cardini' air  ingiurie.   * 
giardino  a  gakaio  détCiilo/  ' 
&0rdinQ  a  hlaria  . 

Pmrtinòe'vig^dalla  tnéhte,  ' 
ardi 


51 


^■i 


.ÌÌU^ 


lt7 

48 

104 

6Ì 

lai 
16S 

iM 

US 
.  liS 
-    -i<J 

•■il 


Miti: 

GioieUiero  a  Dio» 

Gi^i^falfa  fi  mondane» 
Gioah  a  Giuda, 
Giona  ad  auari. 
Gions  al  ffteaiwt, 
Gioffii  nuuolofi,  àfafiidiofi, 
Giofeffo  al  penitente, 
Gioftffo  a  Chriflo . 
Giouanefenfuale  agiouane  Rtltgiofs . 
Gioue  a  irato . 
Giudei  a  Chriiiiani . 
Giudice  al  Diauolo» 
QiudiceaDio, 

Giudice  cattiuoa  Giudice  buono .' 
Gitidice  a  Dio,  .  ,.  *    . . 

Gitédith  al  penitente, 
Qiudith  a  Marta^ . 
Giudith  a  Chriffo, 
Giudeo  a  Religiofo  . 
Giumenti  ad  ^abitasti  al  peccato. 
Giucca  tori  di  sbaraglino  ahuomopfUilenti»^9$ 
Gi^i  intffra  9  a  Santi  in  Cielo  .  ^  1 49. 

Giufio  u  infermo .  1  j  ^ 

Qiufto  a  pouero  »  /.^  ^ÌK 

Gitifio  infermo*  ud appettito di }l0Ìns\        1 1 
GiuJlitiaaW  intelletto.  \,       99 

GiuBitùk  di  Principe  ,  a  mfericordidìliDÌQ  • 
■  110 

Giuoca  tore  ad  atnut0  del  Mondo ."  ,' 
Qì^ocatore  all'iracondo  •'  * 

Ùiuocatore  di  palla yall'ajcoltaiàré ,  /  "^ 
Qifiochi  di  Delfini^  À  q^iUdi  cartUU .  ' 
Giuochi  dif^nciullit  ìì  qiieÙi  di  cahiuli . 
Giuoco  delle  tauole,  a  vita  humaha  . 
Giuoco  delle  faucU^ad  atunimento  humano.x  f 
Gloria  di  MosVfopra  il  monte  Sinai  ^  a  queUs 


6q 

7i 
14 
ny 
67 

7» 

zor 

ly 
fx 

5* 
7^ 
60 

129 

i4r 

82 


•  •  • 
100 


1^ 


ìardinoben  coltiuato^À  rioi$ani  beìié amàe- 
Uiiinieràdtìeììjibéìh .         '^  '     •^'  '  '  81 


^À^dtniero  u  Poeta . 
xAirdiniero  a  Pred/catàre . 
tifardiniero  aficolari . 
^Giardinieri  a  Dio  . 


grammatico  al  faggio.,      ,  \    v  '  ^"^^ 

Grindezza  de' JKomiinT.À  carità  dt^fAnìì^ 
\'chi.  "-'''''        '  '      '       1? 

Grandezza  dp*  JS^on^ani ,  à  fedeiie  gl^Simi- 
\chi.  **         ^*"*  •  *•     •      1^ 

QÌandezX/i  del  conjéito  à^ ^Jfuero  ,  ^^  ^Jrrft»  del 
'  c^onuttodiChrìjt%y  '         ^*- '       «ò 

Grandini  alle  in^iurieh  .98 


Grandini  alle  ingiurie^        ^^  ,     .        98 

fanello  di  femcya  ceneri dttorpi  mtfrìf\'"  2 
GÌ'ano  airamicitia,  '  '*  ^ 


^mno  d*anicio,a^  Reli^iì>fò. 
(frktia  in£eg>fo',Ì^ììi^h\ 

—  - ,.    Grùaàefigiofi'    ^''■'*   *'' 

Ùiebufeoumu0mi^viCHfU/  '\      '■  =    8  g  'i^fiardhiiù  dt^j^eHìfiàntitor  di  popolò.,  f 46 


•  47 

X4f 
hicafa  virik*       i  ^4 

144 


•«•t**' 


TAVOLA 

aae^ra  alla  tenfatione  della  csme.           i  y  f  Impronta  di  figillo,  adhmtM^                     $^ 

iìuidaior  dì  cicchila  donna*                       6$  Inetti Jó  al  giuflo .       '                                  ij 

H  Jnsetjdto  a  fucato,                                  22z 
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Beltà  a  Religicfi,                                     145  Infermi  a  corretto  ^                                     45 
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Hejlera  Marta.                             206.&107  Inf&rmotnalvejlito^adafcvltatore»             x% 
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Biéomint  al  Demonio.                                50  Infermo  rtfanato,  a  gitéfìtficate.                  m 
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Lamech  mI  peccatore. 

1X5 

hamèiCéadoUre . 

d& 

Lampkda  altan  ima. 

9 

hana  all'anima . 

8 

iidnxiatore  di  dardo/S^faffò^  a  riformaiefdè  vi 

fio  •  147 
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Libro  al  mondo,  1 1^ 

Lingua  alle  Spirito  Santo  •  1 5  y 

LènguaLatina^  lingua  Tofiatm*  20^ 

Linea  afuperfict^  alla  moglie^  11% 
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Luce  agratiaitene^  a  peccati*  TV 

Lucertta  che  arde  al  Qiufio*  77 
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datura  a  Dio»  5  .fìmili  5  6 

Natura  ad  h  uomo  fa  uio.  90 
Natura  delfuoco^à  quella  della  carne.      n  S 
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Nocchiero  aìpe^catoreT  '  j  14 

Nocchiero  a  penitente»  2jo 

Nocchiero  afommo  Pontefici  •  251 

Nocchiero  a  Prencife»  1 5  8. 

Nocchiero  a  Santi ,  1 49 

ft9eehiero  a  hipocriti  *  «  84 

Nocchiero  a  huomo,  95 

Nocchiero  a  Prelato .  I  j  3 

Nocchiero  a  prudente,.  141 
Nocchiero  a  padre  difamigila  teUgiofa  •   2  44 

Nocchiero  afpirito  ditsoto.  1 J  6 
^^^/  adamorvincendmoic  »  j/i  marito  >  #  /^^ 

No}  a  Dio,  56 

2^<?è  il/  ^f «erf  httmano  •  7  i 

A'<>è  a  Keligiofo,  1 45 

JN>m«  i^i  padre ,  a  mme  di  (Igluéoli  •  i  tS 

Notte  al  giorno.  7  2 

Notte  alt  infedeltà,  97 

JV^//^  /»  tribola  tiohe .  1 6  2 

Nube  alla  Gratia .  Si 

Nmbe  a  Santi .  1 49 
AT/y^i  41^  ^1^//!  dcltanimOf  j 

Numero  vndectmo,  al  Demonio,  49 

Numero  chepajfa  la  decina  ^  ad  hmmo pecca- 
tore. ^49*8c$o 

Nutrice  a  maeffro .  ^  loj 

Nutrice  a  padre.  n         f^^ 

Nutrice  a  Chrifio*  3  6 
Nuuola  a  Chrifio .  }  8 

Nimola  a  famo,e  fuoco  innanzi  al  g$$éditio*  ft 

^mula  a  tribeiatioue .  2^2 

NmhoU  si  peccate*  ixi 


o  L 

Nuuola  s 
Nuudi  altingiurte^' 
NuuoltaVartfei. 
NuuoU  s  potenti* 


tòt 
IJ8 


OCéofi  adefiderofi,  dipuhlieigouirtn*^  fV 
Occhi  dpboU^lttnteUettù.  9^ 

Occhi  del  corpo, ad  occhi  deH'amméH^  iiS 
Occhiali  ad  effètti  amorofl,  4 

Occhialià  beUé^e .  i4 

Occhiali  a  lufne  di  glms.  i  of 

Occhio  alt  intelletto .  fp 

Occhio  di  Nowla^alt intelletto  humsm.  9^ 
Occhio  wfermotMlulfuriofo.  204 

Occhio  a  Prelato  •  IJJ 

Occhio  alt antmafciolta  dal  corpo,  •  9 
Qcchio  al  ChriBiano»  jz 

Occhio  alt huomo*  9% 

Occhio  al  mondano*  1 68 

OeanoaDio.  yS 

Oceano  a  Dio*  59 

04oriimetallitNH^hìefo^  CafUanOf  a  forteti 

ta  d'animo  •  70 

Offe  fa  di  Prencipe,  ad  offe  fa  di  Dio ,  2 1 6 
Offefo  di  dardo  »aprouocato  da  motto  •  .  1 4 1 
OgUo  ad  amor  cUeJie  •  / 

Oglio  altadtdationo  •  %t 

Oloferne  a  peccatore,  224 

Ombra  alt  adulatore  •  3 

Ombra  al  popolo  •  253 

Ombra  a  Chriffiani.  x6 

Ombra  allo  Spirito  Santo .  ìSS 

Ombra  alla  lini  di  Dio  •  164 

Ombra  alt  amico  finto.  $ 

Onda  del  mare,  altaduer/ttà»  149 

Onda  del  mare  alla  profferita .  24^ 

Onde  e  giorni  a  huàtno .  .    /  91- 

Office  iW  Marena perfecutore  digiulti,  1 5I 
Operano  a  feruo  di  Dio..  5  .fimili  1 5  i 

Opere  diuerfo  ttElemmti,  ad  attioui  di  prudera 

te.  li 

Opprèfp  dalle  acque  a  tribolati.  2 19 

Oratione  di  Giofah  a  qteella  del  Giuflo.  iij 
Oratiope  d'Elia^  %  queUa  del  Giiéfto .  117 

Oratione  d'£lifeo  a  quella  pel  Giujfo .  1 17 
Ordine  Ecclefiaflico  nella  Chic  fa  >  a  Maria  • 

107 
Ordine  di  Dio  ne  cibi  corporalità  quello  de*  ci^ 

bi  fpirituali .  I18 

Ordine  del  yefcouo,a  ordine  di  precetti*  128 
Ordine  del  Decapo  i»  Ch^o»  à  ordinali  pre^ 

^etti^  III 

Orefice^ 


cigonem.' 


D    &  SI 

Ottjlct MChr'tflù  .  jg 

Ort/lti  s  PredicMurt .  1^7 

Orfeca  Cfirifìe.  38 

Oriimtjìaadhmmini.  87 

OrntA  alln  lingua.  tei, 

Omtunmti  a  mifmtordU,  1 1  o 

OmAmentiumtàtfii».  tio 

Ora  al  Chnlii^nt ,  18 

OTtMI-optTlnofiri.                           '  in 

Omatt'humiti -.oitmetil/uftrit,  85 

Ortic/t  al  HUndt,  114 

Or/o  afaeciulh.  i6 
OtfofuerdelfttiilHBto.MCiionfliordil}!»,  47 

0!}t,fsci  ad  AìbùTii  Muglia  .  •.  14 
0«t/4  dtpAtrpffdtfmbk 
P 

tadtidtf amplili, m  Uh. 
T»dTi  dif^tniiUa,  «  fiecatan, 

fadrt  Eum»  ali»  dmna  i  gì 

Padri  a  Fadrt .  m, 

Padre  a  fejiiimte ,  ,ip 

f^^r'  *  madtrar^  dtlTira.  j  i  o 

J-adn  di  famiglia,  i  finfu^i.  ,  ,^ 

padre  a  Dio.  ^, 

P«Ww  difamiilia,  tlginHt.  78 

t*dri  M  Prtacifi.  nj 

PadferMerudiU,adimfaiÌtnie.  ^4 

Padrmi  ditta  rigiia.  a  Dia.  ^g 
radrtnifTudinnAfiiS'a.iè^ieefrn.       140 

J-adionea  Chrijla.  ,{ 

P.tdra>,e  di  lane  ad  officiale  fuiliet .  j  ^4 

PadrenaaDia.  jj 

£adren  diaaue»  PHmiif*-.  140 

^«9^  IhriUa  maltgni .  %  ^^ 

Paludi  g.Mjta.  78 

J'"»/»  «  Giauanni  tìattijh,  jj 

Palina  «IDem^iw^  40 

Pane  alla  carili.            *  j8 

Pmtt  alta  fcriiiHta .  jfi 

tfntcìinauil  datare,  iaOtgrtXtJi.  él 

PMimitU  riandrà,  mfinaU.  jio 

Panrata  al  Manda  «  114 

^apa*SÌt.  j6 

Pm'adifa  tetrtfir*^  Chilt»,  3  B 

Wmalifia  acacia  .  ji^ 
Ponte  di Predicamt ,  al  tmeiMnantfdtltXi^. 

eariJfia  J^^^^ 

taSartétPrPtéfr-  i^ 

PaB^  à'pTtlate .  jA 

fajfarta  Chrijh.  jt:8t4i-*3 

f^w^k^ttip»^iffmm»^tdmf^   gZ 


j.fimiliìó 


M   I   t   i; 

Pacasi  d>  Ch,ifloy.tirwcr„ 

ra£af giara  a  Ciufn ,  8 1 

Panane  alnuo .  147 

Paula  a  Qtau'nSatlifi^  .  7^ 

Pax^a  al  ^rtnrift,  i  jg, 

Pettaiaal  Dtiuani»  .  50 

Pittate  allitfiaga,                           •  jjj. 

Peccai» alUgraiia  ,  marte  alla  vita .  »i 

Pecchie  a  Lfttffri  di  Poejìa  .  lov 

Pecchie  a  gli  apfajjìanati.  1  ^ 

Piecbie adarai  rvttle.  jiJ 

Pecchie  al/auia .  >  ;  o 

Pecchie  a  Chrifia .  j  j 

licere  alte  Donni  .  (<s 

Pedochiadadidaiere .  j 

'^tlteeesTnedivelpe,  a  hidrtfica.  84 

TfitfiiraaU-mimalnUmdalcarfay  9 

Uniieniea  Predicami.  ijj 

Penna  al  fiHdiofe .  1  sS 

fmjT*  j/«5Ì  icctlli,  allagleria.  80 
Perdila  di  denatefal/a,  aperdila  d'amica  fin- 

'"■  TJI 

Ptrigrinia  ChriHiani ,  17 

Pereirimaincifitnii .  ^ 
Peregrinaa  Chtìfiiane.  ^.lìm^  itf. J7.l8.i^. 

Pertgrint  a  Pila/efa .  70 

Pereirine  a  hmama .  pt 

Peregrinaa  peccatore .  118- 

Pcre^riaoa  inltlat*.  j^ 
PerfeiiionedtB'ifa.aWaiiltmiàdieapitana.t^ 
Ptrftitiette  di  Retieriea,  ad  aftHii»dtlDiaia' 

/• .                                           "  I J" 
Pnfetti*»e  deSe  paùt  di  Mmùe,  leperfet  tieni 

JiMine.  ij, 

Perl*  a  gì  m/ti.  8t 

Ptniee  »  giunta ..  ng 
teftatert  al  Demanio.,                      <7'&ìo 

Pe/eaiareancehi.  ,47 

Pe/catare  a  Ciri/ia  .  ^  8 

Pt/ce  al  Giu/if.  77 

Pefctairiminatt^  ^4 

Ptfia  al  pewcaiare .                           114  &  jjy 

P«/i<  Narca,  attinterrigitih.  yf 

Ptfit  alta  Rifidlica .  14^ 

Ptfcijjdhumriai  di  gran  metin^  ttf 

Tefiiadhmm».  ^t 

Ptfs  ad  amar* .  7 

PcMjedi  creta  ad  animtfimfìht.,  tt 

Pharamtat  diaiiela.  ft 

Piaga  aperta,  a  cmftfian*.,  4*. 

ritigaaBimegtit.  tt* 

Pifigheaàiti.  64 

pi^ftaml  Chrifiianf..  *^ 


T    A    V 

TiantfnenerM^M  gUuM^e, ,   ,  ^z- 

J'iaìita  al  zitto .  166 

Istante  nouelle,  agiouenth  •  75 

j^iante  ad  animali  •  il. 

J^Mìue  a  fedeli .  ^  8 

piante  a  vtrtù,  64 

/'M»/^  e  alberi  a  huomim.  .  .                   87 

^ianettialla  mtfgUe.  li  z . 

:Bianettiadhtiomini.  86. 

?tanettt  ad  ammali ,    »  86 

J^iccola  fenMatad  huomcfemplice,  90 

JPiccola  'fctntillayà  piccola  tK giuria  .  151 

J^itdead  igìforante  ,  97 

/•i>/rii  ^^/  deferto,à  Maria ,  108 

pietra  al  Predicatore,  15  T 

P/«f/r/f  /i  Chriifo .  .59 

Jpietra  focaia^a  CLrifìo*  39 

Pietra  a  htiomo.  91 

P/^/re  airtntelletto,  98 

Ptetre  a  fedeli  .  68 

jP/>/rtf  il  Maria .  I  o  8 

Pi^»/i  il/  Religiofo  .  145 

Pignatta  a  ctwre .  48 

Titggia  a  dottrina  Christiana,  64 

pioggia  alla  Predica.  ^SS 

Pioggia  a  fumo,efuoco,inndn^i  alGiuditio..  7 1 

pioggia  a  gli  appajftonatt  . 

Pioggie  all'ingiurie. 

Piombo  a  ricchezze. 

Pifcina  al  font€  del  Batte/imo . 

Pittore  a  C(h(iJÌ6 , 

Pittore  goffi^  all'adulatore . 

Pittare  al  Chriftia  no: 

pittore  al  demonio. 

Pittore  al  Dianolo, 

Pittore  al  Predicatore.  i  .^,,  , 

Pittore  al  Religiofo. 

Pittore  alvirttiofo  i 

pittore  a  Dio, 

littore  a  Cik/to, 

pittore  a  Predio  ai  ore. 

Pittori  e. Scultoria  Gitéfiiif  ReUg^o^  • 

pittori  ecceller: ti^d  fiuotnins  faggi  • 

Pittura  ofcoltttra  eccellente^  al  Gtufio . 

Pittura  abbo  t^u^»adjiifi^a^  fenxs  vi\ 

Pittura  afcientia  , 

pitture  a  Gtufìu  ^     , 

^i^eta  d^  OrMn»  4Ha  t^p£li$  .^   ,    .. 

folla  a  ac^ua  a  Htpocrttq  •  ^ 

V;Jiifemo  alVimperio^d*  J^ttfjan^ro 

Polipo  pefcey  all\idulatore. 

Poliedri  à  figliuoli. 

^oledro  a  btion  Chrtfiiano . 

fcluert  alUfpirito . 


II 
98. 

147 
70 

•  57 

>-.    T 
^9 

:^9 
51 

60 
78 

'Si 

;86 

7^ 


««4    ..« 


X    «V 


0  <x  * 

Pfiluere  a  tempio  »  ^f 

Ponto  del  centro,  al  me^o .'  10^ 

Po/oio  H  ebreo,  al  Giuft9 .  7  7 

P^rf ^  il/  Diuuolo  ,.  5  i 

Pera  tf  maledici  ,  j  of 

P.or/^ i^i  ChiaffJiniya orecchie  de* Spioni,   uà 
Pi>r/^  <//  Città  ad  orecchie  dt  curicfi.  1 1 3 . 

Poffejftone feì/xafiepe  a  luoco  fen^a  leggi,  1 04 
Poueri  di giuditto  a  mendichi,  1^0 

Poueri  a  Chriftiani,  •  16 . 

Poueti  a  Ciuffi ,  74 

Postero  al  Ciuf  io,  76 

Potter  0  ir. fermo,  al  peccatore ,  126 

pczjLo  a  hmmù .  ,  •  94 

P^{iu7  il  Pi edicatore,  236 

Prato  fiorito,  a  Chori  Angelici ,  24 

Pratosi  Ila  virtù.  '        .  164 

Predicatore  a  penitente .  i  ^ 

Prigione  alla  Chiefa.  24 

Primauera  a  Dio .  $6 

Primauera  a  gi^uen(à .  73 

Primauera  a  f tato  di  gloria.  i  J  6 

Primo  mobile y  alia  carità  .  ,18 

Pri^o  moto  del  C  ielo ,  a  Dio.  v  5  7 

Preacipe^Dio.  \  J.fimili5  7 

Prenripe a  Capitano,  zò 

Pren e ipe  a  Contadino.  ao 

Principe  a  Deuofo,        '  ^     •  .         ,.ji 

Prencipe al  marito,  ^^.  log 

Pren cipe  a  Prelato é^  :  ^  ,  .•  .  \  ^if 
jTrencipe  a  ragioni  .^  .  '  i . .»  -  » .  -  ^^  *'.4* 
Prenctpe  a  Chrifto.  *'^  "  '  ,.  ì.  .  .l^? 
Prercipe aDio>  .  •;  ;  „  ,1.  ..*.^P 
^rencipe aDio .   '  "  .  ,1 '^èi 

Principe  a  Chrifto*      .  %  -^   v  i^ì 

'fXfdtgo  a  loquaci,         ..,•:»  -•   >*^| 

l'rofeffor  di  diuerfefcien9Le,aChtifto.\^  ,'\f9 
Profumi  odoriferi /t  ricotdfdegìiiraH^  ^  ^i^z 
J^roportione  de gt Angiolina proporiiofij^éj^ 
;    elementi.  #  ^      "     ^vJ? 

Pr^«rii  <<*r«  vafo,a  quella  d'yn  affrico  <,  ^  .^  j  4P 
Protogene  a  CfnfHfMf;  , , .'  „  , ,  ,;  ['  /  2? 
Prudenza  d*  animali ^^udirmÀf^  S/w''"^" 
.,    »^ .  *  ' .       »    ^  •      '  j^  ,^  %  ^  4  ' 

Prurito  di  ferita,  a  titillo  di  cTìriòftt»  ^  ,  .  1*5  8 


pupilli  a  fanciulli  ffj^j[^f^ianì 


et- 


"•r^N  -.\  '.-.-v»» 


^^ 


\^  §luef!o  Htmifperoa  béUi^iJi»  .      ^  io 

^Qutfa  parola  Aue^  all'ordine  dell^  &j^J^xf^^ 

della  Trimtà ,  \^^9 


1     ; 


itadiìè' 


D    È* 


K 


R    Adice  d'aUero,al primo  Padre. 
Radice  a  Chrifto* 
Kfldtce  a  madre, 

Ha^gio  del  Sole,ad  appetito  d*h<more  . 
Raggi  di  Soleva  ter  ita* 
Magioni  e  alla  fede ^ 
Ragno  agli  appajftonati . 
Ragno  al  Hipocrito  . 
Ramo  tronco  dall* alherOyO,  Chriftiano  fef  arato    Saetta  ad  accufe  ditte  a  Chriffo. 


;  I  M  I  L  i: 

Rèfégiadaa  Chnfto,  •''  *  40 

Ruina  dell' huomo,aiU//4a  fiparationi .    1 47 
i^^    Ruota  alla  volontà .  ] e6 

104  s 

n 

67 

li    Sacerdote  Mo/aico,  air  Evangelico. 

84    Sachettodi  colore^all'Hipopàte . 


SA  cerdcfe  Chrinianc,  aSac^dote  Mofaicol 
I4a 


3  o  >  Seotta  a  lingua^ 
*  69  ^  Saette  a  ingi fèrie , 
57    Sante  alla  mif erta.  , 

150  Saggio NocchitrQyaChrifttanofrtédeme^ 
•   5f  *  Sale  air armettia.. 
5  .fimili  5  8    Sale  aW amare . 

5  p    54/tf  air  anima  deU*otiofo . 
6 1    Sale  alla  penitene , 
Recidtio  d* infermo ya  re  idtio  di  peccatore.  141    Saliera  a  Predicatore, 
Recitatori  tn  Scena^ad  Oratore .  118    Saltatore  xJ^cregrtao,  t  Lottatore >«  Rtligiofo 

Regina  Sara,  al  Cknffiano,  ^t         144 

Reliqstie  d'infirmirà  ^a  reli^ttiedil  peccato  .  '^Sar/on  e  ài  peccatore^ 


da  Chrifto . 
Rampolla  d*  albero  à  figliuolo 
Re  a  Dìo  . 

Ri  allnjiipienna  Diuina. 
'  Re  a  Chrtjló  Cjitidtct.   ' 
Ri  a  Chafto. 

Re  mal  ve  fi  ito,  à  Chrì§fo\ 
Re  a  Dio  . 


148 

I 

97 

no 

^9 
S 

7 
8 

157 


146 

Reo  cit.tto  al  peccatore. 
.  Reo  al  peccatore  .  "      •    .    • 

.  Rifi.\aagh  Adulatori .  •       -  » 
'  Re tébarha;o  a  Sacramenti. 

SCeuerberattotte  del  S  ole, a  IC  ingiurie 

Ktcame  a  co>fCupifcen\a . 

Ricco  ben  vejfttcya  ChriBo  . 


S.Ì  Tom  afa  a  Gtofeppe. 
j 24  •  Sangue lener.ofoia  tribolato .  • 
'124   Sano  a  chiodi  la  parola  di  Dio  • 

I    Sano  a  Reo. 
148    Sanfone  a  R  eligi op . 
97    Sarto^il bugiardo» 
45    Sarto  a  e Uf io/o. 
4  o    Saffo  tKfoCéi  to,  a  ChriBa.^ 
140    Sa  tur?:  0  a  Prencipe .. 


r»6 
71 

.144 
1$ 

43 

J40 
124 


Riccio  à  Preu  ci  pi ,  e  Prelati  .  ' 

Rig.igno  d'acqua,  a  ricche^^  di  famiglia  .    Said  al  Religiofo. 

147  ,         •     '  '- Saule  a  peccatore .. 

Rimediò c&pforale^àconfeglio  •  :         45    ^r^/^  che  vidde  il  PatfiattmGiacob^aSagtw 

Rifo  air  appetito  .  H;      Jttfìcaiione  *  79 

Attorno  dtllefiagiotd-t  ti  rood^diriteftMHaUa    Scalca  a  prudente,..  .,  ,    141 


/. 


r^  f  I  *  Scandalo  a  trappola .  J  5 1 

'  ,}^l\.ScarafagioaWinuidiofo.  joo 

^  .1  \  Scara  fon  ad  huomtnt  afflitti..  86 

;.lf)2  -  Scarpa  taU'habtto  dell* animo.  8i 

j  .45  e  Schiaui  a  Chrtfto.  • .  ..  v  "^^ 

.  .1  ?  I  .  Siiehza^di  caltiuéir  la  terra  advtilità  delle  di- 

16T 

; .  i^i  -Scjiochezxa  diperegrino^  à  quella,  d^l  Chrifita^ 

151 


gratia  . 
.  l^f«i  *J  Creature.  -,  *.  •  : 

;  Rpcca  forte,  ad  anima  . .  •        ".  . 
■  Rpmani  alla  lingua  Tofcana  .    . 

Rondine^  a  eia?.  ciatere'%\\\  t  ■  -  .  .f 
t  Rondini  a  pe;.fieri  cattiui . 

'  Rondini  a  compagno  nelLallegtttLXe^  e  nw^f  "     fcipline 
s^h'  trauaglt .  . .  ,  ..  1 1.     .44  ^Scintille  a  verità. 

Rofa  alThuomo  «• 

-t^faalReligiofom»^^       v  :.  .\sv\»   ^g^45  \^r  no> 

^jRjtfaa  zita,  e  morte. .  ..w.     >      i  .^\.; ,     ^^y  ]Sfie^iofoJfoMP^ro,ada»ìfn<if^li 

§Ìe^^^flìo$tenjìi,ezecchiezzark\         \-^^5  fScoglio al  pericolo. 


^  §iojign$éolo  afuUecito  della  proprit^falutf*  ^  j  4  ?^ogUfpar(tin  Marena  poemi  diskette fti .  15  r 

Rouetoz'iffOida  \fose,A'MftrÌM  ^0%^    Scoiare  aWauaro^  14 

Rjo{]^a  a  huomozile .  94    Scprpione  a  malignità.  .   ^^^ 

^  Rugiada  nelé*aiadt  Gedeone,  OtCirifioin  Ha-  -^cnpionealvittofo^  ^166 

\    rèa.  '  X-     *    .      jf^  T^ritt^eaDtttm  57 


TAVOLA 

Scrirmt  ata  Spirita  Smii*                        i^%  Siepe  a  gì*  jì  ti  gioii.  ^ 

^crittfaa  alla  concupifienxA  ;                     45  Siepe  alla  legge.  7.&  1 01 

Scrittura  alia  dottrina,                               6j  Si^e  alla  legge.  i»fimilifa» 

Scruttatotsdella?tatNrad9ll^jfpii4fir$4ttMtm  Sileniiodocomàitta  ^uetcdeirtM,  j  j^ 

dell'opere  di  Dio .                                  IH  Siropo  a  Trencipe ,  '  j^  g 

Sudo  leggiero,  a  huofnovaKo,                     91  Seimta  ad  adttlatore,  « 

-Setiltart  a  huomc  frudetite.                          S3  St/ara  al  peccatore  ,  ,  ^  y 

Scultore  a  correttore,                                    46  Signore  a  Dto.  ^^ 

Se  fiejfoa  Qhrifio .                                         A%  Soldat$a  Ciufti ,  j^ 

Secchio  all' jidulatori^                                  l  SoldatiCrectdi  Cir^  a  moglie .  n^ 

Secchi  da  poxxo  •  a  hitomins ,                      S S  Soldati  di  Filato,  e  peccatore,  1^,7 

St(cht  e  1  afida  cattar  acqua^  adatnor  ceUfte»  Soldati  a  Chriftiani ,  26 

e  mondano,                                             7  Sddatiagediatiamanfùeti,  iq^ 

Seg;nt  di  cauar  ^o\  dall'arca ,  e  ritofrtMrUal  Soldati  a  Chrtfùani .  2^7 

Mondo  Je  fogni  di  cauar  i  gwfti  dalMoftdo,e  Soldati  a  Chrtfttani,  2  6 

condurli  si  Cteh,                                  i  f  i  Soldati  di  Catone,  a  Chrifiiani  •                 31 

^egni  iKnanXji  ft  l  Viluuio ,  à  fogni  innanzi ,  al  Soldati  a  Chrifttani .  j  j 

Ciudi  rio»                                                1$!  Soldato  al  cardale,  1^ 

Segni  dilli  mali  cof turni  del  Mondo  »  m  fegno  Soldato  al  Chrtftiano ,  28 

della giufia  'vita  di  Samuele .                151  Scldato  al  Chrtftiano .  4>/imi]i  j  a 

Segno  da  conofcote  il  figliuolo  »  a  fogno  di  cono»  Scldatom  ondano,  a  Soldato  Chriftisno .     151 

fcere  Chrifto .                                        i  ^t  Soldato  a  gicuane  hon  creato .  1% 

^egn 0  difanità  corporale^  quelU  della  faniik  Soldato  al  Ciufto.  7 4 

fiirituale,                                              lyz  Soldato  a  Chrifh.  4^ 

Segno  d*hoftaria  ,  »  Tredicatore , ,              i  j  7  Soldato  al  Giufto,  j  f 

^emo  troppo  htémido  ,  0  tropf  0  fecce ,  a  maeftro  Soldato  al  Chrifiiani,  ^  2 

per  troppo  affannilo*  allegro  per  le  molte  prò-  Soldato  e  Nocciiero,ifl  Clrifiiano ,  j« 

fperità,                                                 109  Soldato  al giuf IO ,  78 

Seme  a  Chrifto,                                          40  Soldato  a  irato,  I^I 

Seminatore  al  buon  chrtftiano,                    17  SoUfWanttr.a,  g 

Semiramti  a giouane donzella  ,                    72  ScUadallegre^^fpiritkale^  4 

5^;//(>  d'animaUt  a  carità  del  giùfto  ..           18  5<>/tf  ir/  Sf  trito  S^ntj,  15  y 

Seh^n  fiato  a  monetai  peccatore,   1 24.^9 15  SoleaB'aniina ,  g 

Serena  al  peccatore ,                                   1 1  y  5"^/^  /r  lenefii  if  di  Chrifto .  j  ^ 

5f rf ^  «  /»//a  voluttà  .  *  167  ^«/e  ii  D/>.  ^ .fìtlìili  J  7^&  5  S 

Sereno  alla  pace ,                                      119  ^ 0/r  ii  difcipline  liberali.  1$  i 

5rr^;7<'  ^/^  técmo ,  /*  breuità  della  vita  huma-  Sole  ad  efortatione ptaceuole  di  marito ,      é  f 

77/7.                                                             17  Sole  alla  Cratia .  Si 

Serpe '-fi  Ciufto,                                             76  Sole  all'intelletto,  ^9 

:^#r^f  al  Jolttario ,                                        154  5c/'  /i  /«^^  Diuina  • .  X«f 

Serpe  a  fuperho,                                            157  Solca  Maria.  .    .       ,  l€8 

Serpente  a  iracondo  ,                                 100  Sole  a  mente  Chriftigna*  ]€9 

Serpente  aftuio,  a  tentatisne  diabolica,        158  Solcai  Mondo,  ..   jij 

Sonatore  a  Ciuf  to ,                                       77  sole  a  Pren^ipi  *     .     ^     •  1^9 

Serui  tore  A  mondano ,                                  168  Sole  a  Chrifto,  -,\   42 

Sermtorett  peccatore ,                                 117  Sole  alla  natiuità  di  Chrifto^  llj 

SeruitoralJPrencipe,                              -•  159  Sole  alla  fapien^a  Diuina .  •  *      .  tfo 

5^r«*  f  A^  /*«*^  ^'  pntrone ,  «i^  /wom*  r ^if  /fi»#  5^^  4;  r^jrjr,  i/i  (j>^  //>  ,  v. ,   1 4 1 

ii/i/i^.  91  Sole  a  ChriftOk  Il«/inìiIÌ40.&4I 

'Seruo  cattino  ad  ingrato^                            -98  Sole  a  felicita,  ^8 

Séruo  negligente  a  peccatore,                      125  Solca  fiageUo  paffuto.  70 

^eruo a  tribolato  ,                                        i<^o  Sole  alla  Fede  ,  67 

^^SerfeO»£liogabaloaRelfgfofo,                 44J  Soie  alia  Speran^Jt^  4^7 

jSfers %T>ic,                                           57    SW# /»A* (wf r/i:^.  ^7 


T    A 


S^e  a  Chrifio»  ^-  • 

£^€aChrifioc]tìiéreÌMHMkoti^ 
Stileticù  a  piacer  fiéferfiiéo  dil  €Wf$  • 
9olUucfi0$  vigilante  • 
9mì*00nigligtnxM* 


4>> 


$0  Statuari  ad  Aptfitìh,'  ' 

t8  iHitiéi  daf-Be*  a  FHnfift  • 

41  SttlU a  bini  cammli  ^ 

45  Siille,&  SoUt  a  JPilofifi, 

15  X  SHiliafaui. 

91  Sitile  a  virtito/l  » 

Iltf  tfelleaSanùé 

9  Bf^macùMintelUifò^ 

ÌT4  Shmsuoa  dotti. 


»» 


Sefrema  p^je  del  MMdatìdTsÈtm^^grémde*  1 1    Stoihdcà  si^iàff^  *  ^ 
S^rtisdoeurri.       t.    *   ^^  ij    Stoppia  e  paglia,  a  peeeatm 

Spada  im  mano  d^vn  paKXs  j  il  ^j»f  ifi  fertema   Storace  al  giuffo 


16  Struxxoalfenftéale» 

|Mr  SkecodittMMr§9Le,amcbÌ9Ìhpl 

fop  SttgelUafniracoU» 

^'  9Ì  Suenditromkatadorati$n$é 

^    5S  Sttoneaetétoroi^ófi, 

t  t^rhtaéMhtmiltà. 

Ut  f^  Agliate  dal  Medico,  Mf^rrita* 

II»  X   Tarlo  alla  malittcottlam 

lii  TMrloall'inmdia,"    '^'•''' 

i  Timrtna  aSatnalincottim, 

87  tn^  4(  breuità  della  vita  httttmttm^ 


108 
If 
7Ó 

xyo 

^? 

64 

79 
79 
9f 

XIO 
Tìt 
X^ 


J]^i4ii/^  aUiftgittria. 

Spada  alla  tnedicins. 

Spada  di  ftagno  »  a  huetmovént^ 

Sparaniero  a  Dioi 

SpecchioaltMamtev'^  •     •  ^ 

Specchio  a  Beati  \'   *  '  ••> 

SpuchioalQ/iteUétto» 

Specchio  s  Maria  i 

Specchio  a  rtHgjtèwtfifcai 

Specchio  a  Moglie  • 

ipeechio  al  Mondo  • 

Specchio jdOMsdMort^.  '■       ' 

Specchi  a  huotnini ,      .i-       - 

Speciale  a  dottore.  :  --  ^5    Téle  drRagmi'à  le^  d$^fttipié 

Spcttator  im^^Tttèth^pMt^Chft^iétetoittftteffv  ^Ttttpejke a ttiMstioào.    '   -^«    -^ 

'    Mondo.  '*  50  Tempeffa  ditnan,stttrèatìotfe4i'RagÌAtt"é 

Spcttatordscomediatltragidim^dhttomo.  91         i6i 

Spettatori  di  crmedea,alvulgo.  lój  Tetttpe/ht'diMMfeet/egmMtiMttiilOittdéoio. 

Spettatori  di  coemedeé  ^  a^iihiiiti9ti\  i^  Vi%^ 

^pkndor  alla  fede.  é7  Veftttpefkt/tdiftordia*  6l 


XOft 
X6l 


splendor  alla  fperteienM  i  \^  *  *    *              '*67  T>^tnpelìa  a  triboUtiotto  •                   •'     161 

Spkndor  di  GemttM^mdèUiXZa  dello oofi  del  T)euepào dt  Sttlomime» m  canti  1      '       '      ìS 

V    VMfrdo,                                    t    V     <    ^  Tempio  di  Salomoae,  alla -Chiefa.               24 

Splendor  di  Ittcema^ad  méohder  tMniemto*99  Tempo  irttt^nXijttÙeJiampe  »  «  /Anr/#  inttanii 


i  r. 


>\^ 


-^r- 


splendor  del  SoU^  ittiofulerdi  Dio  •  *■« 
Spirito  a  ChriBo. 
spighe  di' 
^  SpofaUtio  Regio  i 
•    Marisa  -*-  «^  •  v.*^    •.    *  '  ^  "* 
^0/0 a  Dio.         .u-<^w:'^ 
Spifo a  Chrijto.    .v  .w^    \\ .•* i 
SpófaaUa Chtefik:^  v  ^  :    > • 
SpofaagioteaneKeUgieJk* 
Sfitadro  a  Principi . 
Stagioni  deltann&9  alpeocato.  ' 
Stagioni  tUUamciQjàMte^mtiét. 
SMmpatoreaChrtftiatto.    '  '^  t*      $% 

Sèatna  diHmèeecodoteefift  Sgim/Hriéi^  ^       io    Terra  affattima. 
Stétte  al  peccato.  >iv    Terra  al  corpo. 

Sàttm^  a  fmcifif  :  ^jj 


.  *.' 


^^    '   aChrtflo. 

4»    Tetnpo  ài  Siatela  tempo  di  filioiiti* 

64    Term  altmtm'a .. ' 

Terra  al  cuore . 
^    Terra  Berile»  a  cmiofi. 
^yè    Terra  al Chriftiano.  v     : 

3>ir«  4»/  hti^oftùmti  il  pffcsto. 
\''   i^   Tetra  al  ^tt^.' 

1f%    T^i^a'étléiton^0ttpo. 
%   X3^   Ttrrat&ac^tmtadhttomOfìf^doHtM. 
'•   111    rmr«iiff«««fAnrff^. 
•  •"*xil    T^rrétaMafiM.^^  " 


ttlJmmpox 


'157 
157 

47 

4« 

lol 

108 

xo 

46 

XJ7 

Timtto 


T    A    T    O    L    A 

Tifreìfó  itnt0fMi9  #  Pif^iém»  •            .1^9   V^fi ^'^rc •  0  Mezze.  . VS 

Tirrena  cdtèuMto  ^d  kmm^  fnidinli  •         ^i    Vnfitriftcmlmaltgpo,  taf 

Tnnn$bmcdtÌMM9w0d.hfi»mAj^llU£k§»ó'vU    V.^fod$'vingin€rcfo,MMMnM. xo6 

galante»  "  -fi    VafiadhHomcfatUfite.  \.  ^| 

Tsjptrice  alU  mwrti  .  .    ^  1 1 4    T'/^  ^^  fibàdm  imfire ,  iri<  ^«0^0  f  j&f  vuélè 

TtRaMlFrencsfe^  1^        émpàrfi  di  gratta .  ^ 

Tetto  al  Prenci ff*  14^    Va/c  delle  figUe  di  DaKae^  al  cttfirJltHman0.4% 

XigniéolaacmHttaeompagnia\  ao    V^fiferuinn^acuerditéctùé        *•.  .    -  v;    4S 

TégnuolatTdfló^ttLiéthen^^  104    fra/ofien^Ac^tta»acséerd'jfuar0.        .4$ 

Tim^fié  a  fatti,  &  parole .      .  W    ^^/^  **'*  *  ^iko.  91      ^'y^>  ìwìnsmì:  .^ 

^«XTTOr  depere^  timor  de  pe^eaiinHli^nfdd    Vaftia  JEmM^I  .  y^fti^peipeleIiaiffeo^.ii% 

Ciuditió^  lf8    yhiachiin€afadHuttc^piaierii»€§ff0tmd 

Tiranne  al  Dioado*  51        difie/h.    >  jj^ 

Xisheàreltgiofa^  .  24|    Vbriacht  a  gli  attari .  14 

T'irli!  al  peccatore»  ixf  Tetia  Mfenitet^te»  u  o    iliaco  al  peccatore  •  22^ 

T^e^iM»  al  peccatore*  ix$    Tefpiagli  eutan.  1 4    Vccellatore  al  Demonio. .  49*&  f  o 

Torchio  a  frtlolati0ie*.      .  '    161    FccellatorealX>iatto(o*  .  SX.&ji 

7o9€lfÌ0€Ìfeiucemlricc§fp«tUtf9%  I4f    Vcceiatonadhtiominimaliùefi.      u        M 

T^temllafede^  .^.  .é8    Vccellipofu  in  nido,  a  Beatine  Cielo .-       gf 

Tcrrenreali/itio/o.  166    Vfcellidicortavifta,aCéri/tianii  %S 

Torronte  a  lagrime  dijiiadalena,  idi    VeceUi  a  Chrifttam.  x6\  VfceUi  a  Cieéfti.  74 

Toro  innatnoratos  al  gelo/o.  71    Vccelli  al  Citato.  76      Vcceiliati*h$tomo.  ^ 

T^$coalpiecato>    .     ^  Xrx    VcceUidinido^di/cepoli.fioo^tif&gr^.éi 

T^coacektiuojiglistoleic*  ao    YcceBiadin€ipienti.  ^f 

tramontana  ad  a fpotHtrutié^t9Ì  xj    Vccelli  a  peccatore.  .  iif 

Tramontana  a  icritt^n  »    . .  ]  ft    Krr#ffr  4(  Prfncipe\  140    Veceijk  m  Dio  •  5 1 

TtapoUafiamdalo  %  ,         J^i    VcceUi  tiotttami  apeccatori .  81 

^Wjigtaraimeo M  Chrifio  fepirailmonfeTA^    Vccelloalpeccettore»  .    117 

ior^aefueUmcbefecefedmééoCalnario^i^^   VccHloprefoeUtmm^aljieeutiorf.  ix% 

Tr^fiarit^a  istmo  di  gloria.  xoj    Vccelloprefo  alla  ragna»  al  peccatore  ^       117 

Trafièftar£alhertdavnlnogo,avr^altr»ya    Vccelloattanimà.gimfta^,'.  p 

irajporfarde  figUtiolidavmmyetftroaltalr^    Vccelloa irato,  lei  -  VditoalPtoncipe.i^p 

tre.  :  X59    Terrai  afimc$ejlik66-.  Vecchio  al  lp4ert/to.66 

Tre  féincitéUttìekreilihetmHMUfommoò^a    Vecchio  al fanio.  .\'...    >i    iso 

.Sante in Ctelo,  I4f    Vedoaad anima peceatrice^t^,     -À.       9 

Trefpeciettipi/l/fteiiàiatrejirtidipiaaji.iéi    Veli^oalpetcam^éCjàdmmo^  -  *  ,         •  xit 
Triangolo  ad  anema%  8    Veleno  a  Prencipi .  -^«^v^tj^ 

Trionfo  do*  ^omanàpaqnfiSo  della  €ariti.i6z    VeledeiTempio^Cbrifio.-  4t 

Troméerta  a  Predicatore»  ijtf    F«ffrir#r0«xiff«r»'.  ^. -.>   .  164 

Ttaràine  a  trihlntione^  ]f8    Vento  al  Spirite  Santo»  ifT 

Tnréopa/ciute  da  Chriffo  neldefertou^  chi  veto   Vento  fonae  alUnamaadt  S.Gio*Baiti/ta.i6^ 
-MfjferpafciutodaDio.  x|    Ventoa  tdWtàeUChrifpo...,  .^9^ 

V  ..  t  '    '     Kf»/«  Ó*ac^téafofra  vngran  fuoco  >  <»  ripulfe  * 

y  9  MVerho  eterno.  l6i        di  Chrifto  alla  Cananea»  \mfi 

Vantatoffciof coati  fftfcaieti^K      ..  it%    Veiàio  dotata  zitta  cattina.    .  ""  /a^jT 

Vapor  HrreftrOt  a fàngne  di  Maria*  14^   Vfntefead  orecchie  di  cteriefì'  I18 

Vapor &fangnifetiU,a potori ffiri$tiaUmi$i    Vpttofe  al  fefpettefo^\\:^r  *     ^  154 

Vapor  tetteftrè^éX amima  ditéotM.  9    Vento/e  a  Rettori*  i4i$ 

yane  tmprefe  diSannyJopee^.dUtfrfittfontim   VentofeaU*impationto^\^  ^ 

•.  imprefediChrtftof^railmpnteTahor.  ^    Venlma  di  campagna^eUUkface.    )i.  •      '^J9 
Vd^lod animi ntmtri^io  Vajf  al giottane*ji    VergadiMoshaMaria^         >  «JC^^ 

F^  ^'  t^/rvb  41  huomini •  .-  ^7    Yorgin  e  di  Mmrite^afattm  di  dènna^       \  t€$ 

Vafopienot  ad  anima  ^  ^   Vergini  pa^ze,  tri  peccatore.  .^  \-^    ix^ 

Vifo^eno^adApoftoli.-  li    VtftMacattietMcompagniiu.s..     •    ^^  à^^ 


'  •  >  •  •  • 


D    F       CIMILI; 

TirmidMuinstÀi                                    6i  VifiittM  cumlS.^Z     VtffAétìfintilleifc.^^ 

Verme  che  nafiat^neltign^tMéimiitlatm.     ^  Vitae&rfóraU,alùwd/pmtttMU,           l'^s 

VtrmiénUiré^tteri.^i     Virn^MlfiCcntQ.ixi  VitamBMpmHéuZi         Véftsfimeu/i.  7^ 

ViftehUncntnd anima.                              9  Viti m Ntglig^ti *                                    iis 

Ve/te  md^ra.ijj  VefttnmHMafciixA.ioi  Vitello  Marino^  al  peccatore*                    lid 

Vefie  adlumilfà  k  8$     VefteaCbrifio.  41  Vitter  de  gli  ammalia  fmllo  do ^Ubitomini . 

Ve/ti  di  poueri  a  nmotte.                           ti6  166 

Ve/tire  al  faaellare .  67     Vetraio  s  Dio.  $9  Voce  alla  logie.                         4./xiniIi  jox 

Vetro  roffe,  ad  afflitti .                                 4  Voce  gratto  i»  anttoftia  s  iolotBti  t("  MttttoritÀ 

Vetro  verde^ad  afflitti.                               4  di  marito.                                            j^y 

Viandante  alla  Chte fa.                             «4  Votàt^afbido%alhipoerito.                         84 

Viandante  al  gittfto .                                  74  Vn  che  dorma^  a  lPilofofi\                           6^ 

Viandante  ad  httomo%icino  a  morte.  .        $l  Vn  che  dorma  »  a  ^etro  fid  menu .           i^% 

Viandante  ai  peccatore .                          ii6  Vn  cieco  a  forno  divertì.                         i^x 

Viandante  a  Chrtftiano  •                 ìS.&io  Vn  che  fia  nafc^al  fctcro^aprottidonXAdi 

Viandante  a  penitente.                            150  Dio.                                                  240 

VtUanoagliacademtci .                            i  Vme  c^haemotoroechie  %Mdafcoltmtorid^adu' 

Vmo  a  facoltà  della  moglie.       *               66  latori^                                                   ij 

VinoagUAdmlatori.                                  3  VttoaoaUafponan^B                               154 

VinoaSiettordiReptthlica.                     14^  2 
Vinoaheneficìj.     16       Vitto  n  Chrifio.     41 

Vipera  al  penitente.1^0     Vipera  a  Giudei. 7^  ^Hf  McchieroaDio.                                  58 

ViporeaWatèaro.  1 4     Virgulto  a  Chriffo.  41  jLj  Zeafia  huotnoprttdente  •                     9^ 

Virtù  Mi  CJmftiano.iS     Vifoalfaperion.i^y  Zolfo  al  fpiriio .                                      IJ4 

Il  fine  della  Seconda  Tauola  # 
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SECONDO 

ALFABETO 

E  S  S  E  M  P  L  A  R  E. 

DEL     R-    F    F.     VINCENT  IO 

Ferrini  da;Caftelnuouo  di  Gar&gnana, 

TrttUcdWt  DomtnUMit  e  Vieitrit  GinerjtU  Jel  Stmt» 
O^cù  ift  Pdrmii  i 

Ad  editato  di  pafonevtile  ima  ì.  Predicatoa,  Oiatari> 
&  Poeti  neceflario. 

emine  TMcle ,  U  prima  i^  SìtiùgHati ,  U  feéùmia  ò!  simili  i 
F^lta ,  per  maggivr  ammonti  iti  Letttri . 

CON       P  R.   I  V  I-L  E  Q  I  O. 
Con  liceati*  de' Sfptrioti . 


IN    V  E  N  E  T  I  a; 


ApprcflbPiecrotDufincUo,  M  DC  XVI. 
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S*  E   e    O    N   D    O 

ALFABETO 

ESSEMPLARE. 

DEL    R.    P.    F.    VINCENTIO 

FemaidiCaftelnuouodiGatlàgaaRa  Predicatore 
Domenicano . 


'Akmi»*X»  ^  emf*latt»ni  tttnnt,  pronoqualì  &mo  ì  veri,8f  qualii  fiati  ami- 

ifiHtnitTefft,  ci,  &Krtutort. 

■  OMB  li  Fiume  per  le  piog  AditUnre  Mll'emir* . 

1  giegrolToportareco  ifio.        Come  l'Ombra  fede  quandorhuomolè 

I  n  de' prati,  e  delle  campa-    de,&llddnta  quando  <^lì  fi  rtzz3,camiiu 

gneieJTovidnc,  esbania    quaiidoeÌcamina,&nàqiiandoeglÌfifér- 

gIiaIberÌ[oru,&inclinatì    ma. Così fìparimenieradulacorejil quale 

I  vcrTo  le  acque fue  .  Così  *  loda<JueIlo,dicsèteIodare,&biafimaqud 

l^bbondanza  delle  cófolationi  cerrenene    Io,die  odebiaCmare,  Se  ioiutto  approiu 
porta  viai  fiori  delle  virEÙ,e  i  buoni  propo    quello  che  fenie  dire, 
fici,  flfrapifcefeco  il  cuore  deU'huomo  in-  jlÀmUttrtAÌUBmilii. 

chinatole  tonoall'amorc  di  queftccofe  va        ComelaBaila  diligente  col  canto, &cA 
ne  del  mondo.  la  culla  addormenta  il  figIiuolo,cbc  ella  alle 

jtdiil4t«n  MEethl  lU-Cosi  il  £iUb  adulatore  addormenta  con 

Cq^nel'EcchoriTuonarifteflb  nella. vo-    lefìielufii^lieuoli  adulacioni,  quello  che 
ce,e  nelle  parole .  Cosi  l'adulatore  rilpoo-    l'alcolu ,  &  aeiie,^. 
deJ'ilkflbcon  lalingua,  e  rapprcfenta  il  AdidAttrtmilfSfttchie. 

medefimo  ne'  gelli ,  &  con  la  penona.  Come  Io  Spccchiorapprelénta  l'ima^. 

AimUmt  mlTAttfHMria  fttnt  ttUSt.  ne  di  chi  fi  specchia  in  dTOiina  incòtranò. 

Come  Acquario  pcrdarePacquadlema  perchefalamanodrirumancina,&Iaina- 
nt  i  gli  Dei  fu  ripollo  perTegno  Celelle  in  dna  dricta,&  quello  che  guarda  vedo  On'^ 
'  Cieio^ome  fingono  i  Poeti  ■  Cosigli  adiL  te  rappre&nta  che  miri  verroOcddentc_t. 
latori  per  làperoarl'acmia  alle  mam  vengo  Coul'adulatore  mollra  inprefetua  fegni 
no  efaltadoa  Prendpi  S^ran  Signoria'pri  di  amicttiajlodaodo  quello  che  altrui  Iwff. 
niihonorì&  gradi  nelle  corti.  madoppole  Q>3lIePOÌdiceaIcontrarioje 

Aiià»w*allMÌTt.  vóluquel  bene  dieoauea detto  in  alcretri 

Comeilladroquandoentradiootiein  '  xataaiK^, 

Gualche  cafa  pernibare  ,  laprima  co£i  che  AiidmttrtmWiethe . 

i.(pegneil  lume  per  poterlenzàefler  villo  Comel'Ecchortfuonane'moncij&qua 
-ndi03re.CosìI'aaulatoreche  vuole  conle  dovnparIa.eip3rti,&recanu,C2nta,fee- 
Itieadulationi  ingannare  il  Prencipc^al  pri  gli  ride,ride,&  quando  piange,  piange  coA 
.mo  tratto  procura  ofcurarcj&demgf  are  la  feco.CosigUa(ailaiori,requellD  cheadult 
fàmaj&lareputadonedc  ^huoniinida  noèadfratoJorofimilmStemolh'anoide- 
,beiie,dieilPrcndpehiappreflodifè,che  gnoUèedi^ lieto, loro pareche per letitù^ 
'Mmccaiiddeacocièrifpleiiddav^SrKao*  aoQ-ponoiiòcapacneua pelle, in /bmim 
'  Aa    t        intuttg 
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intutfocertanodiapGommodariià  ^lo-  -  <iicacaQ-afcunitifrinfo>poicheIafcu  ildiu& 

co  adukri  Signori.  0O9&  duratali  fome/che  fòlo  può  /jpegncrc 

AàitUtofifAcMni.  lafiia ardencefece3&  defio  d'nonore  npha 

Oamei  Caniliuano  con  le  Cngne  loro  nori^aon  terréni  &  momentànei ,  n^cSele* 

^  la  fdlbia  A'  piag**^  *i*  poueri.  Cosigli  adu  fti,a«terni,&  cera  gli  honori  del  módo^^^ 

latóri  lodano  le  colpe  de* poueri  di  virtù  ,  fif  de  nell'ombra  di  qfte  vanitadi  módanc^ 

&  con  dolci  parole  cercano  ingannarli  •  Ambitiofó^à  BnUtitn  • 

AduUtori  mI  cìh^ì  ComeJ^aam  per  guadagnare  i  doni^  &r 

Come  il  Cieco  /ènte  quello^chè  gli  huou  fauori  di  Balaac  Rè  de  Moabiti  dette  toaf 

/flHtinlgirdicono ,  ma  non  vede  quefo  dye  confeglio  còntra  il  popolo  c^'Jfraelei  A^tìd 

Sfanrib.Cosi  qUéUoiche  Viene  adulato ,  fen-  dio  honj>ermefiè»cne  cercando  Balaam  ag^ 

te  con  piacere  d'àdubtiò'ni  piaceuoli  de  gli  grandirii  con  Qoftg^  8c<bìwdrìc'  pròffimt 

adulatori^ma  non  vede  gli  inganni  loro.  luoi  godere  lungo  tempo  cali  beniÀ  fauo 

Afiiud'étmorf&jfodiQ ,  s  Gémrns*  ri>però  fu  poco  dipoi  in  vna  battadia  mor 

lort  di  nohihf    ^               .  ..to.  Così  l'ambi  tiofo  qualprocuranonori , 

Come  il  Gouernatore^che  ha  in  Tua  cura  &  dignitadi  per  mali  mezi  y  e  vie  ingiufte> 

vn  fanciullo  nobile  ^  gli  procaccia  ogni  be-  non  gli  gode  molto  tempo,anzi  (  così  ricec 

fiej&  lo  fuia  da  ogni  male.*  Così  queftx  dui  candoladiuiiia  giuilitia)  preilo  li  perde 

afl^tti  d'amorej&  d*odio,quando  fono  ben  con  fua  gran  peiia^&  dolore . 

gouerna^'sci  procacciono  ogni  bei^e^Sc  té-  AmhttoJo,à  CMccMtore. 

gono  da  lioi  ogni  male  lontano.  Come  vn  timido  Cacdarore  j  che  va  ne 

AffUtticni  di  fpirito  »à  inRrmità ,  folti  bofchi  per  dar  la  caccia  i  Bere  f uperbc 

Come  quella  innrmità  j  che  non  6  fco*  &  braue  y  non  fi  preilo  fc  li  afiàcciano  eoa 

prtySc  manifèlb^ò  non  è  vera  infirmità^ò  fé  vn  fiero  &  minacciofo  afpetco  j  che  tutto 

pure  è  yera,è  leggierifCma^  Cosil'afflittio-  pallido  &  tremitelofciato  fe  reti  ^&  cani  fi 

ne  del  Ipirito  ^  che  i n  gualche  mòdo  non  ap  mette  in  fuga>&  xokadó  caccdare  le  fiere^ 

parifce  per  la  lingua^  ò  per  le  mani  fuori  y  o  egli  viene  dallefiere  caccia to^Cosil^ambitiO' 

none  veraaflIittione^oicèverajèdeboJiC.  fo qual cerca  dignità^  v/Tici/^i'  qualinoa 

iima^.  èatto,peniàndoperqiiefta/uradadamina« 

Amutcridel  Mondo  ^  i  l/raeltti.  re>&  flgnoreggiarcaltrui^quàdo  edi  ha  of- 

Come  gl'Ifraeliti  morto  il  Ré  d'Eci tto  tenuto  ,per  l'inetue  fuajbifoena  che  ftia  ad- 

chiamorno  cójoro  preghi  Iddio,&  egli  gli  altri  foggetro ,  &  che  quelli  honori  che  da. 

afcoltò.  Si  efaudi J  q  uali  l'haueano  chiama*  altn  afpe ttaua^eifo  ad  altri  faccia. 

to ancora  inanti  .la  morte  dell'iileflro3&  no  Ambiùtfi^a  Gallio 

gli  vdi .  Così  gJi  amatori  del  Mondo  cfaia-  Come  due  Galli  ner  l'alterezza^  &  lu/Tu.. 

mano  il  Signore  prima  chemuora  in  loro  il  ria  loro  nonii  poflonoI'VAl'altro  in  vn  me 

Mondo  illeflbj&  non  fono  afco)tati>ma  no  defimo  pollaio  tolerare  ,  anzi  fempre  fi  per 

si  toilo  muore  nel  cuor  \^ffs>  quello  amore  fcguitano»&  alle  volte  ftx  fino  à  morte  S 

mondanojchefonoaicolttti^&efauditida  lacerano.Cosidui  ambitiofi  per laiìiperbiaL 

Dio.  &  ambitione  loro  non  fi  ponono comporr 

AnjHùoniMÌ  faneiuUo ,  tare  in  vn  medefirao  viSao^ò  in  vno  iltefifa 

Cornei)  femplice  fanciullo  vanamente  honore^ò  dignità^al'vno  ben  fpelfo  per- 

ffratagent 

te  afpfra^^  mentre ^molti<atteiide>Ì oeiTu  me,inuoIture^&  bugiepnganoriio  quel  gr^ 

DO  arriua  ^  Capitano  del popcuo  di  Dio  Gibfuè.  Cosi 

,           Amhiti^fif  aiajfotùio  ^  gli  amici  fi^nti  gabbano  con  le  fimuTatiom*  ^ 

Come  fe  fo/Ie  vRo^che  hauefifè  vna  gran  Sntioni>&  bugie fonyi  veri  ^&  finceu  huo- 

idiffima  fe  te^  trouauè  vna  chiara  fonte^  la  mini  r 

cui  acqua  corre/Te  per  ca  noni  d'oro  y  &  egli  Amiti  fin  ti,  all' argento  viutf^ 

abbraccia/Ièrombra  di  eflà  fonte  per  bere  >  Come  iè  lienc  &  gran  conformità  hi 

io giudicharemo  giuftan^enteper jpazzo^e  l'argento  viuo,  &  Poro^ne!  fornello  Targem 

ftioccbo.Così  i'dmi^i9  dcuc  c^c  giù-  \q  viuo  lolaigui^  Ì'db\)wi9n  9  &  ^  ^^^ 
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uérte  in  fumò  •  Cesi  fé  bene  molti  amano  Amici  finti  alFoU$  1 

nel  tempo  delle  profperitadi  >  nondimeno  Come  l'OlIio  tra  il  grano  pare  buono  j 

fiibito  che  viene  il  fiioco  delle  tribolationi^  efTcndo  nondimeno  cactiuo>&pe/nmo.  Co 

gli  amici  finti  lafciano^&  abbandonano  l'a-  sì  l 'amico  finto  conuerfando  col  vero  &  fé 

mico  >  conuertendoii  l'amor  loro  in  fumo ,  dele  amico^par  buono&  fedele^eiTendo  tue 

6c  ne  bbia*  tauia  failQ>&  traditore . 

Amiti  Àgli  Egitiif  •  Amico  fint9  si  Cmmo» 

Come  eflfendo  Giofeppe  $ignore,&  ?rà  Come  ilCoruo  <}iiando  non  erano  maca 

de  nell'£eitto>&  fauorito  dal  Ré  Faraone  j  te  l'acque  del  diluuio  ritornò  all'arca  di  do« 

{liaogenao  la  morte  di  Tuo  padre,  pianièro  uè  era  v/citoima  ce/Iàte  l'acaue,  &  trouat0 
èco  talmentegii  Egitt; ,  che  quelli  di  Ca«  e^li  da  magiare>non  fece  più  ftima  di  Noè. 
iiaam  di^ro:Queilo  è  il  pianto  de  gli  Egit  che  Thaueua  liberato  da  morte  >  perche  più 
cijima  mancato  poi  quefto  fauore  a'  figliuo  non  haucua  hifogno  di  lui.  Cosi  l'amico  fin 
li  d'Uhiele,  morto  Giofeppe  gli  ileffi  Egit-  to  llima>fa  conto,vi/i  ta,  accarezza  y  &  lodi 
ti;^(lie  piaogeuano  viuencio  Giofèppe,quà  l'amico  fuo»métre  ha  bifogno  di  lui,  &  che 
do  q^  piangeuaj&  rideuano  feco  ridendo  conofce  che  gli  può  giouare  ;  ma  non  sì  co.  - 
^i.perfèguitorno  poi  aipramente  il  popò  fto  ce/fa  il  fogno  &rvtile,  che  eflb  ancor:i 
Io  di  Dia. Cosigli  amici  nnci  mentre  dura  à  volge  le  fpalle ,  né  più  conofce  quello  j  di 
vno  la  fortuna pro(peraj&  che  fia  fauorito  chi  molti  beneficiihàrìceuuto. 
da  Prendpi ,  &  Signori  >  dal  quale  iperino  Amicùinto  MOrtUnno. 
gualche  vtileò  commodo,  con  (èco  rido*  Come  l'Ortolano  vifiu/pdfo  l'albera 
no>&  piangono  quafi  in  vn'iileflb  tempo  ;  che  ha  i  fiutti  maturi,perche  gli  coelie  con 
ma  fé  manca  il  fauore>&  la  fperanza  di  con  guilo  &  j?uadagno  >*  nu  mancatola  i  frutti 
ieguire  il  defiato  conunodo,&piacere,ò  vti  e  da  queOo  abiundonato ,  né  piiTlo  d^na 
k  A  i\on  folo  volu  la  turba  aduiatrice  il  pie-  pur  cu  vedere. Così  l*amico  finto  Ipeflb  vili 
de  s  ma  fono  quelli  tali  i  primi  a  dirne  nu-  ta  &  cort^m  quello^che  ha  delle  ricche  z^ 
le>&  i  mouerli  contro  pemcutioni,  &  tra*  2ej&  da  chiTpera  fiiuori  ;  ma  fé  cafca  poi  in 
lugli  •  pouerti ,  &  che  diuei^  bofifo,  li  volu  le 
Amici  finti  ì^  Ccrttgisffi  di  AJf/*ero.  Ipalle,né  più  Io  vuol  conofcere  • 
Come  quado  Amaa  era  fauonto  dal  Rd  Amicù finto alTOmha. 
A/ruero>era adorato  da  rateala  corte,&  da  Come  l'Ombra  feeue  colui ,  che  fi  inter. 
fcuno  gh  faceua  riuerenza ;  ma  villolo  poi  ponei' chiari  raggi  £l  Sole,  il  quale  fé  nel^ 
cidere,&  vem're  in  divaria  del  R^  procu.  le  nubi  s'afcóde,G^iona,che  pi  u  quell'om- 
ròJa  morte  di  efib  Amamfàcendo  incende-  bra  non  fi  vede .  Cosi  l'amico  finto  accom^ 
le  al  Ré  che  in  cala  di  quello  era  vna  fòra^  I^^na  qiicgli,che  fono  illuminati,&  illuilra 
che  égli  hauea  fatto  apparecchiare  Mardo-  ti  ^le  ricaiezze/auori,&  digni tadii  ma  fé 
cheo ,  onde  commeue  il  Ré ,  che  in  quella  Qualche  nube  di  trauaglio  gli4oglie  tali  fple 
fnedefima ,  che  per  Mardodieo  facu  luu  dori,  fubito  dal  falfo  amico  vengono  abba 
iiea/o/|fè^ifiibitoimpìccato«Cosìquan-  donati.        AmicoéUMttcame. 
do  PanucoSnco  vede  vno  in  grandezza  £i-  Come  apporu  danno  al  Mercante  il  toc 
uorito  dal  fao  Prendpe,lo  cortq^ , riue-  reta  moneta  falià  per  la  buona.Cosi  appor 
rifc^&quafipervnDioradoraima/èvien  ta  pericolo  ,all'amico  il  torre  vnoperami« 
poichccafchiindi^raiiaddPrendpe>éiI  oofincero,efifendo  finto &fimulato. 
Drimoàxiiudare  gli  occulcì&cretidi  quel-  Ammoòon  qttnlificntom  Corfo 
IO  ,  &  procurani  bratta,  fc  verg<^noià  henàifpofio. 
morte.                    ,    .  Come  il  Corpo  ben  diQ>o(lo  tolera  il 
Amici  finti  a  Comd^  o  i  Csni  •    .  fredBo  &  il  caldo,&  altri  diiagi/enza  gran- 
Come  i  Conu,e  Cani  vanno  alla  caragna  de  incommodo.Cosi  l'animo  ben  qualifica 
&poi  c'hamio  mangiato  la  carne,  lafdano  to  tolera  i  difpiaceri,  le  oficfe,&  la  fortuna 
gli  offifecdii  abbandonari  .  Cosigli  ani-  auuex£uiènza  pigliariènegr^jm  difpiacere* 
mi  fimi  frequentano  le  ca/è  de' potenti,  &  Amico  àMncnmte. 
de*  ricchi  per  fino  che  d  é  qualche  co£i  da  Come  con  ragione  fi  duole  quel  Mercaci 
pdare jma  fé  cafcano  in  milerìa  Se  poiiertà  te,che  truoua  tra  i  fuoi  danari  monete  fal- 

gU  Jailanój&  «bbandooaoo;  fé .  Cosi  giMlhunencc  fi  può  dolere  yn  vero 

.  A»   i       «meo 
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3cnrt9f^ataSpmt0Sami§*                       i$%    stepeagl'jiftgioU,  ^ 

^CfittHr^aUaconcupifiinxA»                     45    SicftalUUgge,  7.&10X 

Scrittura  alla  dottrina.                                6j    Si^e  alla  legge.  i^fimiliia» 

Scruttatoìt  della  nattita  dfitjipi^ ^fcuittatwi   Silenth d§  constitt,  a  qneMc  deWtra .  i  e  > 

dell'opere  di  Dio .                                   151    Siropo  a  ^rencipe  ,  1  ?  8 

Sudo  leggiero,  a  huomo  varo»                     $z    Seimta  ad  adulatore,  « 

Scmltort  a  httùm^  f  rudenttm                          5^    S*fara  al  pecca  toro  .  ^^m 

Scultore  a  correttore.                                    46   Signore  a  Vto  .  ^^ 

Se  fiejfo  a  Chrifio .                                       4i     Soldati  a  Ciuftì .  ^ ^ 

Secchio  all'  A  dulatwe  ^                                  I     Soldati  Greci  di  Cir^  a  rrtogUe .  u^ 

^f  rr/;i  ^/i  ^«Xtf  ,  «  hmmini .                      S  8    Soldati  di  Filato^  e  peccatore,,  j^y 

^H  chi  e  za/i  da  cauar  acquat  ad  anttr  teUfte^    Soldati  a  Chrifiiani .  ^  6 

e  mondalo,                                               7    Soldati  affediati  a  maìrfiieti,  1^5 

Segri  di  cauar  No^  daWArca  »  e  ritorffsrhal    Soldati  a  Chrifiiatti .  j^y 

Mondo  Ji  fegnidi  cauar  i  giu/ii  dalI4ondo,e    Saldati  a  Chnftiani,  2  5 

cor,  darli  al  Cieh.                                  i  $z    Soldati  di  Catoì?e,  a  Chriftiatii  •  9 1 

fegìii  irifianXjy  a  l  Viluuio ,  à/egni  innanzi ^  al    Soldati  a  Ckriftiani .  ^  j 

CiuJitio»                                               151    Soldato  al  carhale ,  j^ 

Segni  delli  mali  cof turni  del  Mondò  •  à  fogno    Soldato  al  Chnftiano  •  ^  S 

^^///5 giufta  %ita  di  Samuele .                151    Scldato  al  Chnftiano .  4*/FniiJi  j  a 
^f^;7tf  i/4(  conofcere  il  figliuolo ,  a  fogno  di  cono^    Scldatom  ondano,  a  Soldato  ChriftUno .     j  51 

yi- f rf  Chrifto .                                        1  j  1    Soldato agi^uane  hon  creato .  73^ 

'^gnodifanità  corporale ^qmlU  della  fanità    Soldato  al  Ciufto.  74 

fiirituale,                                              i$i    Soldato  a  Chrijh,  4^ 

5ff  17^7  d'hofiaria  >  »  Ff  edica  toro ,,              1^7    Soldato  al  Giufto,  j  f 

^em e  troppo  humido  ,  e  iropf  0  fecce ,  a  maefrro    Soldato  al  Chrifiiar.^,  9  ^ 

per  troppo  affanni  ^fji»  allegro  per  U  molte  prò-    Soldato  e  Nocciiero,al  Clrifiiar.o .  »« 

fperità,                                                   109    Soldato  al giufo ,  78 

Seme  a  Chrifto,                                          40    Scldato  a  irato,  I^X 

Seminatore  al  huon  Chriftiano.                    17    Solerli' anitra.  S 

Semiramts  a  giouane  donzella.                    71    Sole  ad  allegre^^a  ^rituale  ^  4 

'5«7/2>  d*  ammalia  a  carità  del  giufto  ..            18    5r/r  ijr/  Spinto  Santj.  1  |j 

Se%^n iia to  am crte^  alpeccatoro,   J  2  4-&  4 1 5    ^p/^  aW anima .  g 

Senna  al  peccatore ,                                   115     5^/*  /i  ^r;:  ir/f<  y  /^/  Chrifto .  26 
Serer  a  alla  voluttà  /                                 167    Sole  a  Dio.                            é./ìnu]i^7.&5S 

Sereno  alla  pace,                                      iip    Sole  a  difcip  li  ne  liberali,  ^i 
Sereno  d'in  uomo ,  a  hreuità  della  vita  huma-    Solo  ad  efortatione piaceuole  di  marito .       é^ 

Tta,                                                  '17    Sole  alla  Cratia.  Si 

Serpe  .fi  Ciu fio.                                               76"  Sole  all'intelletto.  j^ 

Serpe  al  Jolttario  t                                        1^4    Sole  a  luce  Dìuina  . .  jc? 

Serpe  a  fuperho.                                            157    SbleaMaria.  .    .      v  108 

Serpente  a  iracondo  .                                  ico    SoleamenteChriftiana^  ic^ 

Serpente  aftuto,  a  tenta tione  diaMica.       158    ^«/f  ^/  Mondo.  j  1 5 

Sonatore  a  Giufto.                                       77    Sole  a  Profccipi .     .       .4     •  li,^ 

Séruitore  A  mondare  »                                16%    Sole  a  Chrifto.  n  4i 

Seruitére  a  péctatort  •                                 117    Sole  alla  natiuità  di  Chrifto.  iiy 
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pofta  afdugarc  tutu  l'acqua  del  fonte.  Co-   do  riferraa  nel  lue  corpo  difcorre^&và  per 
^  Tanima  noftra  rimarrà  contenta  di  tutto    tutto  «il  Mondo, 
quel  pocojche conofcerà  di  Dio/e  bene  no  AnimM  à  Bonnd  mdultera. 

potrà  penetrare  quel  grande,&infinito  abii  Come  grà  maluagità  è  quella  d' vna  Don 
lo  di  pcrfcttione  Diurna,  fecondo  che  in  fé  na^he  lalcia  di  poner  gli  occhi  nel  fuo  prò- 
fteflb  e  cognofcibilq.  ^  prio  marito  >  &  gli  volge  in  <jual  fi  voglia 

Anima  à  M/ifinaro.  altro  huomo^per  parerliì>en  difpofto.Così 

Come  fé  il  Marinaro  lafciato  la  Tramon-  gran  dislealtà  e  quella  dell'anima  Chriièia- 
tana ,  fi  dà  à  nauigare  con  la  guida  d'altra   na^che  ingannata  dalla  vaghezza  &  bellez* 
ttella/acilmentefi  perderà  3,&andarà  ama-  zadelle  creature,  abbandona  per  efiè  il  fuò 
le .  Cosi  fé  l'anima  nollra ,  abbandonata  la  legttimo  creatore, 
ragione  fi  dà  à  nauigare  per  il  trauagliofo  Anime  •  Corpo  à  Néiturs  Dimns» 

mare  del  Mondo  con  la  (corta  &  i»uida  del  &  Humana, 

fenfo,fenza  alcun  dubbio  fi  perderà  in  quel  Come  l'Anima  el  corpo  noii  fono  dui 
lo,&caderà  nel  profondo  de'peccati,  huomini,ma  vnfolo.Cosi  la  natura  diuina 

ehununa  congionte  invna  perfonafono 
AmmaaCcntrapefid'Hofolcgio.  Vn  fol  Chrilèo. 

Come ,  tolto  che  fono  i  con trapefi  dell'  ,  Anima  àHuomini. 

Ho  rologio ,  tutte  le  ruote  di  audio  fi  fcr-  Come  gli  Huomini  lafdorno  le  ghiande, 
mano.Cosi  toltal'aoimadal  noftro  corpo,  (  die  fono  dbo  di  pord^poichc  trouarono 
mancaifo  tutti  gli  artifidj ,  &  meflieri  della  V?^^^  ^  frumento  •  Cosi  l'anima  rehogiofà 
noilra  vita .  rinontia  tuta*  i  piaceri  fenfuali ,  quando  ha 

Animai  Corto.  trouato  gli  fpin  tuali. 

Come  il  Corpo  humano  prima  nafce,  ,  .  Amma  à  Donna. 
dopò  nato,creice,&  fi  notrìfce ,  molte  fiate  Come  altamente  teme  il  fuo  marito  la 
s'inferma  &  ammala ,  &  con  la  debita  dili-  Donna  adultera ,  &  altamente  lo  teme  la 
|[en2a del Medico,& delle medidnepropor  Donna cafta,Dercheradultera  teme  che'I 
tionatefirifàna.  Così  l'anima  prima  nel  bar  marito  trouandolain  fallo  non  l'ammazzi!; 
tefimo  nafce  à  Dio,nella  creima  crefce^con  però  fugge  la  f uà  prefenza^ma  la  Donna  qi 
rfiuchahftiasàufiìmafi  notrifce,  s'inferma  Ila  teme  di  perdere  la  gratia  fua, perche  1'. 
alle  volte  col  peccato,ma  con  la  debita  fol-  ama,&  amando  la  fua  préfenza ,  teme  fèn^- 
lecitudine  del  padre  fuo  fpirituale  »  che  gli  pre  no  far  cqù,  che  gli  difpiacda.  Cosi  l'ani 
dà  la  medidna  proportionata  della  peni  ten  ma  che 'ha  il  timor  feruile,perche  sa  che  egli 
Za  fi  ri£ina^  ^  la  può  mandare  all'inferno ,  chequando  da 

Ànima  i  T^midlo.  tal  timore  nò  fofiè  inatenata/arebbe  pron 

Come  il  FanduUo  crefce>&  va  ogni  gior  ta  à  commettere  ogni  fcelerag^ine^ma  l'ani 
no  obliando  carne^&  forze  col  notrimen-  machehàiltimorcalloefedele^teme  fem- 
todellatte.  Cosil'anima  Chrilliana  fa  prò  pre  che  Iodio  non  truoui  cofa in  ella  che 
fitto,  &  aefce  nelle  virtudi&  forze  della  dispiaccia  à  fua  diuina  Maefià,temè/èmpre 
vita  fpirituale  con  l'vfo  frequente  deOa  fan  d'o^ndcrlo,&  perdere  la  fua  buona g^ada. 
tifi'.Eucharifb'a. 

Anima  kVanitfca.  AntmaalVOro. 

Come  quella  Fantefca  /che  va  per  acqua  Come  l'Oro  quàntunoue  fordido  &  brut 
aImare,auanto  maggior vafo porta,  più  tofia,éfempren:)iglioreaogniargento,qua 
aC€{uacogiie.Così  l'anima  chefi  conduce  a  do  ben  fia  puriflimo.Cosi  lanima  rationa* 
Dio  (mare  d'infiniu  ibauità)  quanto  più  le  quantunque  rea  &tr3iila,é(èmpre  miglio 
purgata  fi"  truoua  da]rafiéttione,&  dalli  ap«  re,&più  nobile  d'ogni  corpo,  quantunque 
petiti  delle  cofeiènfuaIi,piùguilatalu>aui  bellimmofij. 

tà.  A nimM  alla  Terra. 

Anima  al  Sole.  Come  la  Terra,che  non  è  arata,  &  non  li 

Come  il  Sole  non  fi  partendo  dal  C^éo»  femina,da  fé  non  produce  fé  non  fpine ,  tri- 

difcorrendo  per  quello.iÌIumina,&  dà  calo-  boli ,  &  herbe  trine  •  Così  l'aninu  noilra» 

.  rtà  tutto  il  Mondo.  Cosi  l'anima  noflrain  fefouentenoQèarata  con  l'aratro  della  pre 

telletdua(perefierfcNllaozaò>iritualc)ilan  dicatiojie,e  /ejninau  con /a  femenza  delibi 

parola 
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Jarola  di  Dio ,  da  fe  non  germoglia  fé  non  uo  dell'vfo  di  ragione  è  padre  folo  di  errori, 

crbcdi criltì  pen(ìerij&  dilordiìuti affecci.  &di  mistactiinu  da  oiicilo  accoinpaiinato 

A.^iméi  À  Cititi*  ricrea  gli  animi  quieti^òi:  cra/iquiili. 

Come  la  Cicca  Ihianccllaca  di  mura>  &  AnimotwimttQà  Mart^  turbato  3  ó^fereno^à 

che  dentro  ha  fortezza  alcuna  >  faalmente  Mare  tranquillo, 

viene  in  preda  degli  ininuci .  CosiPAnima  -   Come  il  procellofo  Mare  da  venti  conerà 

lenza  il  torte  muro  dcU'oration  vocale ,  &  rij  agiato,  &  da  fortune  impetuoiè  coni* 

priua   della  fortezza  mterna  deIl*oration  motto^parevnacofàctoppohorrida^&ipa 

ilientale,  facilmente  viene  preda  del  Mpa«  uenteuolé  neU'afpettOj&aU'oppo/ito^  qua 

iio ,  demonio ,  e  carne  ;  capitali  nemi  ci  di  do  egli  é  iti  bonaccia  &  quie to,&  che  ì\  go- 

quella.  de  la  fua  pacete  vno  fpectacolo  dì  vaghezza 

Animt^k  Infermo*  à  gli  occhi  noftri. Cosi  vn'animo  turbato  & 

Come  è  fègno  di  fànità ,  oliando  l'Infera  inquie  tp  da  contrarie  paffionifi  rende  à'ri- 

mo  defid|era,&  appetiice  il  obo  •  Cosi^^  fd  /guardanti  di  villa  molto  Arano,  che  dM^itu 

gno  di  ùàùxt ,  quando  l'Anima  comincia  i  contro  poi  di  tali  paflìoni  priuo,è  reftituico 

guftare,&<lilettarfi  della  parola  di  Dio.  n  alla  fua  auiete,  rende  belliffima  villa  à  chi 

•   -             AmmealUTirr/t.  Io  mira,o^  contempla. 

'   Come  quelle  Terre,die'hon  fono  tocche  Anim^qmete&tran^mlhalCulo 

dal  Sole/ono  fredde,  &A;ertli.  CosirAni-  fereno. 

ine,cheaonhceuono  Chriftò  Soldi  giullk-  Comenonfipuò  vedere  cofa  piti  bella, 

tia/ono  unto  fredde  &  llerili,che  non  pof  &  che  dà  maggior  diletto  fia  à  gli  occhi  de* 

fono  far  frutto  alcuno,che  fia  meritorio  del  rif^uardanti  ad  Cielo  fereno ,  &  de'fuoi 

Tcterna  vita.                                           •  chiariluminari adorno .  Cosi  non  può  mi- 

AnimeaCorpi.                    '  rarfi  cofa  più  bella ,  &vagad'vn*animole-. 

Come  quanto  i  Corpi  manco  materia  iti  reno,&  tranquillo,&  del  chiaro  lume  di  ra^ 

fé  hadno,tantO'più leggien  fono ,  e  conf&.  gione adorno. 

guentemente  piiì  diip'oitiafàlire  allecofe  AfpetìtodelU  Carne  al  frimoCieU, 

iltè.Cosi  quanto  più  r  Anime  nollre  fono^  Come  il  Primo  Cielo  rapilce  tutti  gli  al« 

fe  Hanno  lonta  ne  dalla  grauezza  delle  cofe  tri  Cieliinfèriori,&  dietro  fé  gli  porta,ben- 

tnonctane,vengono  à  eilar  più  difpoile  per  che  eflj  habbiano  altri  mouimenti  contrae 

ÉJir'à  Dio  in  Ciclo  »                               -  rii. Così  l'appectto  noftro  camale(Ic  non  è 

Animi  dittoti  ad  Ammali  di  ttatfffa^  adnfrenato  dalla  gratia  Diuina)  tutta  quella 

hamtdì.                         .  machina  deU'huomo  interiore  ne  porca  fé* 

Come  gli  Aninìaliichc^naturabnele  fofno  co  di  modo,chéIa  ragione  illefla,cne  gli  ha- 

hunudi ,  tanto  fono  migUòri^  quanto  p^Ù  uéaà  far  contrafto,po/ra  dal  canto  fuo,facé- 

ftanno  chTcolli  dal  IàRe,tònJe  n  vede  ne'poè  dofi  ferua  della  fdiiaua  fua,  douendone  eflà 

ci  .  Così  gli  Animi  dinoti ,  humidi  per  eflcre  Signora. 

le  lagrime  delti  compuntionc  ,  quanto  ApoftoU'à Ezechiele. 

ftanno  più  difcoftt  dal  latte ,  & ,  dolcezze  Come  il  Profeta  Ezecniele  qiundo  entrò 

^quelle confblàciohi ienfuali,  tanto maj^-  in  quel fiL:me,chegli mollro  lddio,neI prin 

giorméce  vengono à  gufiare il fapcnre  tlefla  cijno l'acqua  li copriua la  ciuichiafolo  dd 

eterna  confóatione.  piede,  poi  giunie  alle  ginocchia,  dipoi  al 

A.<itmo  tHr6at0àciehntéèfUfi,  pett6,&fin2cnente  perle  il  fondo,  ^  ilaua 

Come  non  fi  può  vedere  cofà  più  brutta,  per  fommergerfi .  Cosi  gli  Apófloli^quan* 

&ipauepteuole  del  Cido  oubilofo  y  8cfo^  do  comincior  no  à  entrare  nelle  acque  del- 

ÌC0.C0SÌ  noli  fi  può  vedete  cojà  più  defor«  le  rribolarioni,cominciorno  dalle  picciole, 

me ,  &  mbilruofa  d*y n'atiimoalterato  ;  8c  poi  dalle  maggiori,*  vltimauméce  gionfero 

curbato.                               *  alle  grandiflime,& fecondo  che  crcfceuano 

.  Animo  fen^aliitnt  di  ragignealU  di  perfettione^crelceuanoanco  le  tribola 

itotìeofclìra.  tioni. 

Cotpe  la  Not(<  c5  le  tenebre,^  col  buio  Apo/toti  à  Zoth. 

2  madre  fòLuhente  d'horrori^^  con  iUume  Come  mètreche  ihftte  in  Sodoma  Loth, 

deputato  (HU  Ltixià ,  empiè  di  gioia ,  &  di  àon  votTe  Iddio  diilruggere ,  &aflfbndare 

|>iaccri  gli  aniioi  exxaàò*  tioiì liinimo  pri-  quelle  Citui ,  perche  il  giufto  Loth  era  pcv 
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tfifefa  di  efle .  Cosi«mencre  fletterò  gli  Apò  nofi  morfi  loro  li  apporcaflèro  h  mùnt.CÒ 

ièoU  iidUa  Giudea^  non  perme/Te  Iddio,  die  sì  con  poca  prudenza  fi  può  dire  c^uell'  Aua 

i  Romani  li  moueflero  guerra  i  ma  poi  che  ro  \  che  col  caldo  defuoi  defiderij  difordi. 

furono  da'Giudei  cacciati ,  perme/Te  Iddio  nati  nutrifce  nel  petto  penfieri  d'auaricxaa 

Ja  rouina  di  Gieru&Iemme  ^  &  di  tu tto  il  &  di  fuperbia ,  i  quali  non  sì  prefto  iono  in 

Giudaifhìo ,  col  mezo  di  Tito ,  &  dì  Vefpa^  lui  natijche  gli  apportano  la  morte. 

iiano.  Amsto  à  chi  ì  nel  Moiiffé» 

jiftft^U  mTmue.&ÀLenio.  Come  perIoftrepito>&  rumor  dell'acquai 

Come  vn  Legno  òTraue,chenà  da  eflète  &  della  macina  non  fiiènteilmonaio^onck 

pollo  i^a  fàla>ò  altra  Ihnza  principale  d'-  e  neceflàno  fermar  l'acqua  à  volerlo  ^itire^ 

vn  qualche  fplendidoje  ricco  palazzo  la  la-  Così  fé  l'Auarononriftrin^e>&  raffrenagli 

uorano^pumcono^riquadrano ,  &taIhora  immoderati  fuoi  defideri;  mondani»  noa 

l'indorano .  Cosigli  Apoftoìi j  chefurono  potrà  mai  femir  Ja vooe  ai Chrillo jchelo 

èlettiperih>iù  alto,  &  eminente  luoco di  chianuu     . 
Tanta  Chieia>Chrifto  comandò  loro^che  di-  Aumtcà  imdtMuàpmBo  Kimle, 


l'oro  della  Aia  Diuina  gratia.  tito  delle  lautej&  delicate  viuande^prepar» 

AfoRM  à  Seruù  Etituo.  teli  nel  regio  conuito.Cosi  T Auaro  inuita* 

Come  vn  Senio  Egittio  debole ,  &  infèr-  to  alla  menia  delle  viuande  cclttdaàui  gvà(x 

mo>&quafimortocufame^ttelenoue  al  di  porco  fi  pone  à  rufpare,&  mangiar  viliA 

Rè  Dauid^nfe^nàdolidoue erano  gli  Ama  fimidbidellaterraj  talmente  che  sfamata 

lichitiyConle ncchezze >  cherubbatehauc-  de'beni  terreni^noo  appetifce,nè  defidera 

uano.CosìgliApoftoli  deboli  e  poueri,det  gh  eterni. 

cero  le  none  del  O'elo ,  &de'Tefori ,  che  Amr^  a  e  ti/erra  U  forte  infacM 

in  eflb  fi  ritrouanoii  Regi  »&  Signori  del  àvnRì. 

Mondo.  Come  cran  pazzo  làrebbequello^aca* 

Apoìfolé  à  fli  HiéomtnL  iadd  quale  venifiè  vn  Rè  fconoiciu to,&gU 

Come  gli  huomini  domandano  la  fauel-  chiedeflè  da  cena^promet  tendoli  dare  la  gra 

la  lingua>perche  viene  daUa linguaiperò  ié  tia  fua  publicamtnte>&  farlo  grande  noia 

Vn  parla  Greco  ò  Hebreo.dicono ,  che  quel  fua  Corce/e  gii  fenraffe la  porta  in  faccia^S^ 

tale  ha  la  lingua  Greca  ò  Hebrea:&  b  fcriu  con  viUanie,&  ingiurie  lo  fcacciafiè  da  quel 

tura  parimente  domandano  mano,  perche  la.Così  pazzo  fipuò  giuAamente  chiamar 

lamanol'hà  fatài;però  fifuol  dire>io  cono-  queIIoauaro»al^pbrta  e  caiadel  <juale  vie 

fco  la  mano  del  tale  amico  mioXosì  l'Apo  chrifto  Rèdel  CieIo»lcot)ó(ciuto,in  habito 

ftolo  domanda  il-fbmite  della  concupifcen-  perorino  e  pduerotchtedéodoli  non  gran- 

zaj,peccato,percne  il  peccato  l'ha  cagignà-  de  £c  fontuolà  cena>maalcunapbca  co£i 

co  in  noi.  delle  molte  cho^li  auanzano»  promettendo 

Atifitù  ù  SmmI  .  li  per  ciò  la  gratiafua^&cfe  fanogran  ^gno 

Come  Saul  incarcerò  bene ,  ma  non  am-  re  nella  fua  Corte  del  Cielo^felilerra  la  por 

mazzo  Agag>  quale  gli  haueua  comandato  taincontra.&  con  villanie.,  &  ingiurie  lo 

pur  IddiOtChe  ammazzaffe .  Cosi  l'Attrito  fcacda  da  fé. 

imprigiona  bene  le  fue  paflloni  nella  carce-  Aasr^  à  cìfipfofars  mMHrùkfet 

re  delTattritioneima  non  l'ammazza  (ècon-  fmkrìcMr. 

do  che  gli  comanda  Iddio  col  coltello  della  Come  ftolto  giuftameote  fi  può  dir  quel* 

vera  contririone. .  lo  che  prouedeia/n,calcina  e  rena  >&  altra 

Aaaro  à  ehi  tiim  vuom  di  Vifitm  \  materia  da  murarej&  non  mura^  mai  ;  ah^ 

Sccrpioni  m  feno.  getta  via  la  matq^'a^la  fàtica,e*l  temPo.Cosi 

Come  con  gran  ragione  fdocho  dir  fi  pò  pazzo  meritamente  fi  può  dir  queuo  Aua- 

Irebbe  quello,  che  procurafiè  hauere  vuoi  ro,che  ài  cótinuo  raduna,^&  mette  infieme 

di  Scorpioni,ò  Vipere,per  tenerle  in  feno,  ar?ento,oro,pietrepretiore,&  altri  beni  d;^ 

aedo  col  calorfuoglinafcefferogb*  animali  ££ricarfivn  palazzo  in  Cielo,  ne  maicon 

d/qualiiognìpmKoemomctpconivene  tutto  dò  à^^ntidpvii  quella  fabrica* 

chia- 
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cti&mandolpouercllialla,fuameofà>chp  T>  *^ 

fono  i  Ruelhi  di  tal'edifició.  ±j 

jlMr»^  Affalalt», 
Come  il  milaio  Afulonc  non£ueU)e  B/tSMri>iit^DMM{jit«rì,»tMdtti* 

rimaTo  utxcuro  alla  dun  ^uercia^  ne  moi  m  mvrit. 

to  nel  modo  che  eeli  morire  haucllè  hauu- 

to  tagliato  icapcQi*  Cosìl'Auarononre-  tf^^SA  OME  vanìfiimo  fopra  tutti 
ftarebbeanaccatoaUcinfaiiuforchc dell'io  aMUja|  eoa  ragione  H  potrebbe  do- 
Àrno^ morrebbe d'eccma morte,  cornee  '  n^^tTn  mandare  quel  mefchtnelio  . 
-gNmuore/ehauefle,viuendQ,t^liatodafe  VOb^l^u  che  condannato  à  morte  ve» 
Jeluperèuenccheize.&daiojéjlècoiKloil  wUr^Ri  ielTeandare  alla  forchacon 
pcecectodiChriliojà'pouen.  b3!li.Uionj,ctnulìche.Cofimeri[amentc  va 

Atmr»^  DemttHÙ.  niflùnì  fi  PofTono  dire  quei  BallarinijDaza- 

ComeiIDemamo,qU3ndo  Chriilonel  ton,&  Saltatori, quali  vanno  alla  morte 
dilèrto  hebbe  fame,non  cercò  di  fouucnire  loro  caniando,£iltan(lo,ridendo,&  ballati* 
alle  fucnecefTKadijmadilaper  fé  era  figlino    do. 

lodiDio.ònò.  Cofil'Auarein  cambiodi-  BiUt{*^,ÀC*piUitrjtfiatm. 

fouuenireaUe  ncceUìtà  del  P onero,  feffiimt  Come  nongiouorno  t  bei  capelli  ad  AHa 
naiehibirc^nD,ònòjfeeDuono,  òoni-  lon^nonoeriftromcntodcllaAumorre. 
uo;Jeperfuodifè[io,ò^fenulua  colpa  Cosibbdluxacorporaleà  molte  Donne 
.écÓTcatotomiferia-  vane  non  fèrucadaltro,che  per  ilhomenco 

AitMn^U' Afn».  dellatuorre  dell'anima  loro,  &  per  confu- 

Come  l'Alino  portacongran&rical'ac-    fione  del  corpo, 
qua  per  inalbar  l'otto ,  &  porta  l'ortaggi  i  ■    Btile^»  corpwati,ARiia 

vendere,  &  non  ne  mangia  per  Te  pur  vaa  d'»e^M», 

'ioglia.Cofil'Auaro dura ^an faticai  por-  -  ComevnpìcciolRiuòd'acoua, fegiutait 
tar  rDbbaàcafajCaccumularericchezzeete  dolofatrouareilprìncipiodel  fonte, &I2 
fori,de'uualiperò  ejjb  giamai  ne  godej  ma  vcnadoue  egli  Icaturifce .  Cosi  la  bcUezia 
td  altri  u  rilénia  co  non  poC2  vergogna ,  Sc  corporale  feguiiando  l'onne  di  quella  s'ir. 
danno  Tuo.  riua  alprinapio  d'ogni  bellezza,  cbeé  I^ 

AMJin,«Ìt ItnbriMf».  dio,dal  qualle  viene  ogni  beltà  in  noi . 

Comel'Imbriaco  quanto  più  beiK,tanto        StUt^dicnf»  ani^cUta^  BiUc^jm 
pìùardedi  fere.  Cosi  l'Auaro  quanto  pili  dttefa  trtaia. 

pollède.untopiiìdelidera.  ComelaBelleizadi tutte  le  colcartefi' 

Jitartii  SaltutdtnmU.  datcpredica  la  lode  del  fuo  artefice .  Così 

ComeilSaluadcnaioditerranceue^ueì   lab^zza  dcUecofccreatc  predicalalode 
danari/iheinefTo  fitnettono,&nongli  di   deliuocreatore. 
iénonquindofirpetza.Coél'Auarajrice-  B*niitlMtn4ii^irOmèTadt!- 

iic  tutte  le  co(e,d)e  date  gli  fono.  &  eglino  f  Ttim. 

<tà  oiaì  colà  alcuna  fé  non  quando  muore.         Come  l'Ombra  delI'iUerac  à  gli  hnominì 
Auart^lttfit,  dvinofa,8f  à  Hrpcnti  diletteuoTc,&  vcile . 

Come  il  TCfce  s'allegra  quando  piglia  l'e    Cosi  i  beni  di  quello  Mondo(che  fono  co- 
ia,aon  acCoi^ndofi^efocto  queluvi  fia   me  ombra,&  vjnìtà)fonoperniciofiall'3i:ì 
afcolb  l'hamo,chc  poi  il  morde.«)o  nraal-   ma  e  al  corpo  di  coIoro,che  sfrenatamenrc 
faTduRO.  Cofil*AuarofiraUcgta,&fìfe.   gli  amano/on  dilettcuoli. 
Ibquandoconfideniignadagnojcfaegliar  Bt>t4iquiB»Mv.ÌttS 

KcanoIefueTfurciRU  non  confiderai  lai^  OmiM. 

d'Cheildemonioafcondcfoitotali  guad».  Comcv3n^oc^efcen>1o^ombreddIe  co 
pùjli  volb  &  corporali ,  quando  il  Sole  va  tramontan- 

do,  à  tal  che  qualunque  cofa  per  piccioli 
che fiaiCafìonagrandVtnibrajma quando  il 
Sole  fti  nell]  fita  fArza.fc  vigore,tutre  l'om 
bre  fono  ptcciak. Cosi  paiono  maggiorile 
'     ■  taibre  delKitt  di  cucita  vita  ,auanto  piiì 

lontano 


lontano  M  I*huomo  dal  Sole  di  eiulHcta  iio>&guaÌlaoo.Cosi  veggiamo^che  il  buod 

Chrijflo  i  ma  cjuando  quello  Sole  (fell'huo-  iiome>&  la  buona  fama^quan tuncjue  fia  pie 

mo  Ai  fopra  di  quello  nella  fua  ruoca^  tutte  ciol  bene  à  comparatiooe  de'bem  dell'ani* 

JecofiKld  Mondo  paiono  picdole,&facil.  mai^nferua  nondimeno  il  bene  nell'huo. 

mente  vengono  dall'huomo  difpregiate  •  mo^ma  peiia  la  buona  fàxtujR  rompe>  ibrac- 

Benidi  ^steffo  MmtU  alla  Noee.  da ,  Sc  perde  ancoia  ben  fpdToil  bene  nd« 

Come  vna  Noce>clie  di  fiiori  par  bella»  ùl  l'iiuomo. 

^  iu^e  buona  y  rompendola  poi,  n'empie  ben  Burnì  fr^pqfititi  Vruui  iCMm* 

i^peffo  la  bocca  di  poluer^pei^flere  vota  &  Come  i  Frutti  de^  alberi  che  fon  pianta 


iiell*interiorej  riescono  infipidij&più  che  che  concepilgeraaima»  non  amuano  alla 
aloè  amari.  pcrfèt  tione^fe  non  fi  difcofta  fhuomojdc  rt 

Btmiil  Mondo  affOmtrMé'  tira  alla folitudine* 

Come  quando  il  Sole  s'abbaila  per  cori-  Bmnà  &  cattimi  C9ffmpt& 

carfi  nello'OccidenteJ'ombre  fono  maggio  iPomaio  di  iPmom^u 

ti.CosìquelHBaii  terrem'j&Mondanijpaio  Comeiè  beneil  Coppiero^e Fornaio  di 
no  maggiori  quanto  più  rhuomo  s'autdna  Faraonevfdrno  infieme  diprigioneiìì  nodi 
all'occalo  deUa  morte*  meno  impiccatoli  Fornaio,&  il  Coppiero 

Bini  diltlnimicoM  Scie*  ^      ritornò  aU'vffidOj&Jèruigio  Aio-Cosi  fé  be 

Come  il  SoIe>che  è  grandiffimoj  par  (rie-  ne  tanto  ì buom'^  quanto  i  cattiui  moiono  • 
dolo  jjper la  gran  dillanzache  è  dalla  vifta  &parimenceefcono  della  carcere  del  cor* 
noflraieflbdole.  Così  i  beni  dell'Inimico  po,c6tuttodòi  cattiui  fono  giufHtiati>& 
per  ben  che  fiano  grandi  >  paiono  picdoli  attaccati  alla  forca  dell'inferno  >  &  i  buoni 
perlalòncananzawiramorejcheèaaQ'vno.  fon  polU  in honorc»& dignità  nelPalagia 
all'altro.  delRèdeiado. 

Bemdi^m^hMmio^*ysfi$Bic*'  *   Bontà  jyèmnthàScl,&fupccyfi*MetiMM*  - 

thimftHoftL  Comeèpropriodel  Sole  illuminare >dd 

Come  i  Vafi  e  Bicchieri  degli  Hofti  >  fini-    Fuoco  fcaldare>&  dell'acqua  rafreddare  • . 
to  che  ha  di  mangiare  il  Viandante  3  fi  lena-   Cosi^&  molto  più  ^  é  proprio  dell'incom-^ 
no  ài  tauola  per leruire  gli  altri  •  che  ^  ma-   prenfibile  Kontà  Diuina^il  far  bene^  &  com 
no  in  mano  capiuno  air Hoftaria^conceden  municarfi  à  tutte  le  cofe^enza  perdere  efla 
do  folo  il  breue  vfo9&  comodità  di  e(E.  Co-   nulla  di  quello  che  haue. 
sì  i  Beni  ài  quello  modo  finito  che  l'huomo  Bontà  di  I)io»à  MaUttM  déstoiica. 

ha  il  corfo  della  prefente  >^  ta^Ii  fono  tolci^       Come  la  Bontà  Diuina^hà  per  fingolare 
&riferuaciàqueUo3chedoppolui  è  venuto   vf{ìdodicauarediinalebene.Co5Ìèu  iha- 
al  Modo^eflèndo  tale  il  coihime  di  quello  di  Uria  diabolica^bà  peritile  pardcolare  di  tiar 
dare  folo  de'fuoi  beni  l'vfo  in  vi ta,riferuan-  re  del  bene  male, 
dofdi  poi  fempre  apprefifo  di  fé  nella  mor-  Bontà  di  Dìo  à  tonta  di  Qon^ 

te^per  darli  ad  altri  cne  doppo  verrannx).  tirhaomo. 

Benigtjità&patienXfyalU  Vefti.  Come  gran  Bontà  farebbe  oueDa  d'vn 

Come  le  Mdti  fono  nece/Tarienella  efiate  gentil'huomodieammettefiè  alia  fua  men- 
per  difenderei  corpi  dall'intenso  caldo  ^  &  favnfèmpliceContadiiio^&glideflcàmà' 
nell'inuerno  per  ripararli  dall'ecceffiuofired  giare  di  quellocheeflbmai^iafiè^&godef 
do.Co$ìla  benignità  ne  difende^die  il  Sole  le  di  aueDo^che  egli  gode.Cosìgran  Bontil, 
delle  profperi  ed  non  ne  ofTendaj^  la  patié  è  quella  di  Dio  non  sdegnando  ne  hauendo 
2a ne preferua^che'lfretido delle  auuerfità.  ìnfaiKdiovna  creatura  sì bàflà^  come èl*- 
non  ne  prollerni.  huon70,che lofiì  degno  ddla fua  menfi ,  ^ 

Bmnnomo^alla  Buccia  de  frutti.  Io  ciba  delfuo  Santiffimo  corpo,  &  pretio- 

Come  h  Bucda  de'fruiti>auenga  che  pò-  fifsimo  Sangue. 
ca>fottile,ddicata  &  tenera fìa,confèrua^e  Bontà  à  Color  hianco  e  nero. 

TÒ  qudli  affai^la  quale»  leuatali  da  torno  in  Come  quanto  ìji  Color  farà  pi  A  bianco» 
pochtffimo^&breuillimotempofipatxtfiu)  tanto pìiìipandejàlaviila^&quanto  farà 

pili 


'     ■      n  s  s  i  JH'P  t  *4  R  B.        ■  tf 

fuSnerÒipiùIaraecoglierì.  Così  ciuaro  'f:»mi,m  Ptfidtlsstmuiw . 

maggior  urà  la  bonud'vnoitàto  più  libera  Conte  nonaggradiua  colà  alcuna  i  Dio 
mente comumcarà  i  fuoi  beni  aaaltri;  &  lènooeiapàCiuco'lPdbddSaiicuaiione^ 
uiamoiliiiini»oie,aocbepiiìl<3daBiente  l'antichòTenatnenco -Cosinoli piace  colà 
^partidpaij.  cbediamoiòfaccjamo&noaè  pelata  con 

lagiiittabilaiiciadellaCartià. 

Comeil  piimo  Mobile  tira  feco  l'altre 
sfere  e  CieiUttnouendogU  dall'Oriente'^ 

CMUrn»turàU^lU  Luct,  Ocddence.Cosìla  Canti  co  dolccèc  Tanta 
forza  tira  tutte  le  potenze  dell'aninuj&  de*. 

SOME  la  Luce  della  lampada,  lcafidcIcorpoalleruitiodiDio,&àben^ 

'  va  iémpre  coniiunanao  I-  cio^  vale  del  Tuo  proflimo. 

1  olio^e  tiene  ■  Cosiilcalor  CMmMU,ai  Hetrti. 

[  naturale  de'noltri  c(»'pi  vi  Caai^nougallaualaMannadel  Cieloi 

I  fempre fpcndeodola Toflan-  gliHebreineldelcno,eheeranofatijije  gli 

zaioro.però  comecibianio  agIii0fddIedpoUedcU'£gitio.  Così  non 

femprela  Ianit>ada,ciie  di  continuo  arde,  guliail  pane  Angelico  t^'Euchjriltiaà  i 

Così  cibiamo  il  corpo  con  il  fuo  ordinario  carnali  utij  delle  aelitie,&  vani  ipaOì  della 

jnangiarepcdoche  quello  che  da  vna  parte  carne,e  del  mondo, 

fi  comumajdall'aliraLfi  rdUuri .  C*miilì,À  Hii»tni»i/ciotelÌ. 

Carità Jil Saie.  Comcgli  Huominildocchi  nonflpon. 

-  ComeilSoIeviuifìcaiutcele  cofeiperò  nodareaaintendere,dietl'aIcunicenci,e 

doite  non  da  il  raggio  Aio ,  non  vi  è  frutto,  Ih-acd  lùcidi  ,e  vecchi,!!  pofL  fare  caru  da 

non  bellezza.oon  vita,nc  ornamento  alcu-  Icriueresì  biaiica,&  delicara.  Così  gli  huo- 

no-Cosìla  Carili  è  la  vita  di  tutte  le  virtù,  mini  carnali  non  poflbno  capire .  cne  de" 

quellache  li  di  ogni  vaghezza,  ogni  ipien-  pouercUi  infermi  St  ltracdati,e  lordi  ^uaa- 

aoFe.&t«iuhioc,&  che  glifi  produrre  irut  toalcorpos'habbianoiornarele  lèdiedel 

tidegoicU  etenuvita.  Farjdifo  fatti  belli,Iuddf,e  chiari. 

ComcI'Arteiailitarecomandaà  coloro»  UC^fr. 

che  fanno  le  felle  i'caualli,  &  il  Medico  Comequando  s'abbrugeia  TnaCa&,iI 
comanda  al  Spedaro,8e  al  ftubiero .  Cosi  Cadroned'eflàringratia  coloro/Jie  porta- 
b  Carità  comanda  à  mite  le  virtù  come  Io  no  dell'acqua,per  ipegnerc  quel  fuoco,&  la 
ro  Regina &Imperatricc,&Je mette  rune  preodepreftamentc,e  volentieri  nontenca 
ilauoro.  dotale  atto  perwi&cutioncma  fi  bene  per 

CjiTÌiÀ»tfMif,  benefidoeranacXoìiicaTnalìà'qualiarae 

Come  il  Fuoco  inalza  tntte  le  eofe  ali*  bCafàdeflaloroconJibenza  nd  fuoco  dei- 
alto.  CosiU CaiitàìnalzaHuiomoal eie-  laconcupifcenza,  non  debbono  bauerei 
Io.  naicanzi  per  fommo  fanorc  nconorcere 

Cmtài^Sib.  quandoIddtoiikunioIorobìfoBaogli  ma 

oal^qiudcDeauerfitadirpe-  tooszare  in 
ComeiISoIecoBÌIcaIorfEiol3<3clcerI*>  cCidifordkiatrapperki della ame. 
bcrbcae  le  piante ,  &  fi  maturale  le  firutte.  CMtusUuì  tlH  f  fidati  T»ki». 

Coti  la  Cariti  di  il  mcritoallc  ofcre  no—  Comeoolujcbecafiainvnogranfo/r» 
fae,13aeÌcertiavktù,cpcifettioit^fen  (h  F2oeo,iiKN%ftielitia.dloto  tmfo,vift  in 
k^flaaonpuòilChriftianomatiiTaieni  ef  £iifai[poco',apoco:pescbc:noiiradoae 
fatture co£iaIaina  buQiia,,&  degiadeU"  □Koerfi'pMBà.CosifneU'o^eciomiiKBi 
fieria  vita.  filmcdouic&cadieTe'neglrappetkf^de-. 

CMti$i,MÌtJeutM,  fitfciij'difiMdiaatidiEtiiioiido.wddUxaiie 

.CoBttl'AcqDatcsipcraFvinodKiió  of  «poco,ipocD'  s^fibju&,ft  fifctuneiBe>. 
bda^dnalaicfia.  Cosila  Canti  tenu  fi^awuteiauD^fidtuna. 

jaGyecbifi»  C— Kà.CPagapefl  dcDU         ' 


Ms^;:^  o  niRUÌ  im  vn  effere  ma  sépre  tirano  infieme>nè  laf^ooda  leua  zi  Vino  h  RuL  i<£ 

«  M£!ò>xrcsi  (a  noftra  car ncja  qiiale  per  eil  oezza>nè  meno  II  Vino  coglie  dalla  Feccia  la 

!^  »iu  djJÌA  terra ,  ièmpre  ne  tira  i  lei  Tua  immondi tia ,  come  anco  vej^iamo  in 

ccÀe  i  itto  proprio  demento»  vn  medemo  ramicelló  ia  Rofa  ^  «  la  fpina^ 

Cmmitm  CMfitMn»^  né  però  la  Rofà  è  Donta  dalla  fpina  >  ne  me 

Come  il  Capitano  circondato  y  &  Aretro  ho  la  fpina  fente  n  fuaue  odore  della  Rof^j 

—  •-•  — :..^  j: 1--  o-  j.  ^^^^1  laRofanonlcua  alk  fpina  la  fua  pontu 

ra  i  ne  la  fpina  lena  ^allà  Rofà  il  fuo  odon 

, ^ parimente  (è  è  vn  pezzo  d'Oro  nd  Fan  - 

do  loro  il  mancare  ^  fc  il  bere  con  la  ncura  go  >  né  l'Oro  toglie  al  Fango  la  Tua  Ipord- 

guardia  dd  digiuno^  &  fida  fcorta  dell'aflK  tia^nè  il  Fango  toglie  all'Oro  il  fuo  valore  • 

nenza^'arrendono^&  danno  per  vinteàef-  Cosrpuò  trouaruin  vnaperfona  cattiuaVi 

fa  anima.  ta>&  Buona  Dottrina  >  fènaa  chela  buona 

Carni  Jv$lódelT§mfic.  dottrina  mud  la  cattiuaviu>ò  lai  cattiuavica 

CometrarAltaredeIl'incenfo,&  l'arca  guaitiJabuonadottrina. 

era  il  Velo^che  impediua  il  popolo ,  che  nd  Cauim»À  CcUmèa^  fté^m^            ^ 

vedefle  l'arca .  Cosi  tra  il  giufto^  Dio  è  il  Come  trema  la  fèmplioe  Colomba  per«^ 

Velo  della  car ne^  che  imp^ifce  i  quello  la  fe^uiuu  dal  nibbio  »  o  da  altro  fimSe  vo- 

%'ifb del  Signore.  caIacGÌo,&  la  Pecora  dal  Lupo  •  Cosi  i 

Came,alP€fie  cAevol/eif§^  cattiui^  &  peffimi  tremano  nd  colpetto  de' 

ghiottinTohim.  bUOni. 

Come  il  Pefce,che  volfe  inghiottire  To-  Cetuello^à  CieU. 

bia  ndl'acqua^era  gagliardo»&  forte^ma  da  Come  i  Cidi  fon  cagione  di  tutti  qtian ti 

ouella  tratto  rdlò  fiacco,&  debole.Cosi  la  i  mouimentij&  di  tutte  l'alterationi  clie  fo 

Oirne  nelle  acqueddla  fenfualità>&  di  pia  no  in  quello  Mondo  inferiore»  mediante  il 

cerf,è gagliarda robufta  >& forte contralo  lumedelSole^&de'pianeti.Cosiil  CerueLi 

^finto  »  mi  da  quelli  canata  dalle  gagliardi  losche  è  la  più  al ta  parte  dd  còrpo  »  è  €ome 

mani  deBa  mortificatione^refta  languida»&  odo  di  quello  Mondo  minore ,  è  cagione» 

impotente.               .  "^  mediante  la  luce  ddli  fpirìtianimali,di  tut* 

CamefMlPhmio.  lì  i  mouimenti»&  (énfi  dd  corpo  noifaro. 

Come  il  Piombosi  quale  violentemente  chi  non  ode  UpmroU  di  Dio^À  Tern^ 

è  ritenuto  in  alto  >  fé  vien  lafciaro,  fubita-  ncnfiminatM. 

mentedifccndeal baflb^Cosìla  Carne  no-  ComelaTerra,Aenonc  (cminata,non 

lira ,  ft  vn  poco ,  &  con  violenze ,  è  leuata  dà  frutto  alcuHO,che  vtile  e  buono  fia.  Cosi 

dlle  colè  alte ,  fubitamtnte  polla  in  libertà,  di  quello,ch^  non  liceue  ia  fpiritual  fcnren- 

xx)l  iho  pefo  s'abballa  alle  cofe  terrene ,  &  za  ddlajparola  di  Dio^niun  frutto  di  falute 

trànfitorxe.  fipuò  aipettare  da  lui. 

CaftìtàyolU  Rc/a.  chi  vMol  godere  iddio^a  chi  vml  godere 

,    Come  la  Rofa  nafce,crdce,&  perfcuera  il  soie. 

b€Ha,&  odorofa  tra  le  fpine .  Cosi  la  Cafti-  Come  quello ,  che  vuol  godere  il  Sole ,  è . 

tà  naice ,  &  fi  follenta  vagha ,  &.  bella  nd-  forzato  volger  le  IpàJle  all'ombra .  Cosi  dii 

l'afprczza  ddla  vita,&  mortificatione  della  vuol  godere  Iddio ,  li  fa  meftieri  volger  le 

Carne.                     *  fpàlleal  Mondo>&  difpr^iar  le  fue.  vanita- 

CMfa,i  Scarpa,  di.                                        '     »                - 

«  Come  quàdo  vno  ha  vna  Scarpa  in  piedi  chi  Uffa  di  far  iene  per  il  dir  del  Mondo,a  pie 

affaimaggi<^,&piùlunga,chcnonèilfuo  .  doli  Bamhini. 

piedc^gfirapedifce  l'andare.  Cosi  vna  Cafà  ,     Come  i  Fàndqllini  hanno  paura  di  pie 

Unaggior  dd  bifogno  l'impedifce  tal'hora  .  doti  Cagnoji  quando  abbaiano^i  Quali  mor 

andare  al  Paradifo,ò  almeno  di  far  profitta  dcre  pero  nonjgli  poflbno>ne  vo^ono  pa£ 

nella  via  Chrilliana;  ■                 ^  fare  per  doue  lentono  tal  latrato.  Cofi  qud 

CattinaVità,r^  Suona  Dottrinaci  Vinetti^  losche  la/fa*  di  far  bene  per  il  ciarlare  dd 

Feccsa^iS(ina»(^  Rofayi  oroy'  Mondo  fi  mollr^efièrfiyiciulloydapoi  che 

é^^anfo.              '  teme  di  chinon  g|ti  può  in  colà  alcuna  no- 

•^Còmèltìia  vna  botte  JVino,&laftctia  cere  ne  far  male. 

*j*  ^  chi 
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Chi/lndedelF/tltruiit tifare,  à 
Cieco . 
Come  pazzo  da  catena  dir  fi  potrebbe 
quel  Cieco^dhe^fi  rideffe  ,   &  fi  burlafìè  di 
quelli,chc  veggono  lume .  Così  pazzi  fpa- 
ciati  deuenoeuer  tenuti  quelli,che  fi  beneg 
giano  de'  buoni,pfcr  il  ben  che  fanno. 
Che  fibwrU  dcW altrui  henfart ,  al    . 
Zoppo  > 
Come  à  rifo  mcricamentc  mouercbbe  o- 
gni  perfona  quel  2oppo,che  ii  burlaffe ,  & 
ridefle  (M  quelli ,  che  fon  fani ,  &  caminano 
drittamente, perche  non  vanno  in  torto  co 
me  efli.Cosi  ion  degni  di  riio,ò  per  [dir  me- 

flio,dicbmpaflSbft&tolorò ,  che  fi  burlano 
i  quelliiChòcami  nano  dritti  per  la  via  del 
Signore ,  non  ióppicandohora  alla  delira» 
&1iora  alla  finirtra,Comefart  nò  loro . 
Chi  Ttàol  cono  fette  %f$éU  difetti ,  ni 
Storto.  " 
Come  il  Sarto ,  per  vedere  fé  vna  vefte 
ftà  lìcneja  mette  in  doffod  vn*altro,&:così 
conofce  molto  meglioi  mancamenti  che  el 
la  ha.  Cosi  chi  vuol  vedere  gli  errori fuoi, 
deue  veilirne  vn'altro.^  con  dihgenza  co- 
fiderarli,  che  facilmente  fi  accorgerà  della 
grauezza  de  bruttezza  lorOj&  con  maggior 
iadlira  s'emenderà. 

chi  fé*  U  torre  iiion  Vratterna  » 
à  Htlia  . 

ComeHeIiaProfeta>prima  tolfe  deipa- 
re perfe  iìcilofic  poi  ne  dette  alla  vedoua . 
Cosi  chi  vuol  fare  la  Correttione  fraterna 
al  pro/fimo,deuèynnia  correggere  &  emc- 
dare  fé  lèe/fo^chc  il-f^i'Oflimo  ùio.^ 

chi  apprtXjm  1'Hm0^  per  t  z  efiimenii , 
ÀCompra99ke  di  canali 0» 

Come  poco  prutfent^^fi  chtamarebbe 
quello,che  compraflSi  vn  cauallo^perche  ha 
ue/le  belli^Si:  ricchi  guarnimeiiri^  fenza  por 
mete  al  Cauallo  (è  tfghé  buono^òcattiuo; 
Così  poco  accorto  è  quello ,  che  apprezza 
altrui  per  fuoi  pregiati  veihmenti,  lènza  co 
/iderare  la  bontà ,  ò  mali  tta  di  quello . 

Chi  0 fende  l* Inimico ,  a  t  Cani. 

Come  i Cani  tutti  corrono  à  mordere, 
quel  carie^che  prima  è  ibto  morfo. Così  chi 
offènde  il  fuo  Nemico ,  nuoce  à  quello  y  che 
dal  proprio  odio  e  oftcfo  primi- 

Chi  dona  à  Rii  chi ,  al  Vijemt. 

Come  i  Fiumi  danno  le  loro  uque  al  ma 
fiejalciandoi  lor letti,  &icampjperdoue 
pa/lanofecchi,òaf}etari,  &  fenza  irrigar- 
gli^ tale  che  hanuoiieceflici  d'Acqua.Co^ 


chi  dà  prefenti  à  ricchi,  &  dottano  [quanto 
hanno  à  coloro  che  fon  pieni  fino  a  gli  oc- 
chi  di  robba,portanol'acquaal  mare,Ia(2ia 
do  dall'altra  parte  morire  di  fame  i  poucri  «• 
&bifognofi.  1  -. 

chi  non  ama  i  à  chi  non  intenda 

Latino,  ^ 

Come  chi  non  sa  Latino ,  non  intende 
quello,che  parlalineua  latiiu  .  Costà  chi 
non  ama  e  barbarofllinguagio  d'amore . 

Chifcufafeftiffo ,  al  Mare . 

Come  iX  Mare-crefcendo  imbratta  la  ri-* 
uiera,&  nettale  ilefifo.  Cosìffono  quelli, 
che  per  fcufàre ,  &  lauare  loromedclmidt 
qualche  colpa,ò  macchia,vituperano,&  da 
nano  la  fama  d'altri . 

ì  chi  vi  ne  in  frofperità ,  À  Kohìli 
di  Ifrttele . 

Come  i  Nobili  di  Ifraelc  morirno  negli 
alti  Monti  di  Gelboe.  Così  ne  gli honorj,&; 
proiperiri  di  quello  fecoloperdonoia  vita 
&le  virtudijdimenticandon  Iddio  invn  cer 
to  modo  coloro,che  fonno  in  profperità. 
Chi  mormora  delle  trHfulatumi%à  chi 
offende  AmbAfciatmi  m 

Come  chi  ingiuria  vn  Legato ,  ò  Amba*' 
fciatore  d'vn  Rè/a  ingiuria  a  chi  lo  mand^ 
Cosi  chi  mormora  d^le  tribulationi ,  &  fi 
duole  de  trauagli,che  li  mada  Iddio  per  fua 
£ilute:,grauemente  ofiende  e/To  Iddio  »ddU 
quale  fono  noncij. 

Chi  indugia  lapemienS^a ,  à  Giar» 
diniero  . 

Come  farebbe  da  tutti  tenuto  pazzo  quel 
Giardiniero ,  che  indugia/Ièa  trapiantare 
gli  alberi  quando  foflcro  vecchi  vecchi,  ò 
lecchi  fcccni.Cosipazzo  farà  reputato  quel 
losche  tarda  a  trafniantare  l'anima  fua  dai 
vitio  aUa  virtù  neu' vltima  fua  vecchiezza  j 
&  decrepi tà,ouero  nel  ponto  dcllamorce . 
Chifaorationts  À  cantaf-- 
f amato. 

Come  il  cane  afiamaco,  fono  la  méfà  del 
Padrone,par  che  con  tutto  il  corpo  *^ÌìÌ3 
&mouimenti  fuoi  domandi  il  cibo  5  fua 
SigiKìte .  Cosìquello ,  che  fì  oratione  per 
ottenere  qualche  gratia  dal  fuo  Sii^nore  Id- 
dio ,  deue  pregark)  non  folo  con  la  lingua: 
main  vno  certo  modo,  con  tutto  il  corpoi. 
con  gli  occhi  teneiKiogli  alzati  al  Cielo,  c& 
le  mani  eleuate,&  co  tutto  il  corpo  talmen 
te  difpoAo ,  che  paia ,  die  non  fia  parte  iti 
eflb ,  che  non  domandi  quello ,  che  fi  defi^ 


denufi 
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il  SECOÌlDO^  I.F  ji  B  ET  0 

chi  utdiiratis  ds  altri ,  à  €h$  cortezza  &  diligeaza.cbe  non  GmiìO  quelfi 

figillM  •  che  non  ne  hanno  j  ò  fé  gli  hanno,  gli  lòno 

Come  chi  vuole  imprimere  il  figlio  in  la  lonuni . 

cera^pnma  difpone  eiià  ceratacelo  poflà  ca  Chi  àsce  amare  rimmtcùJen{mfi€corr9f-> 

k  impronto  hceuere.  Cosi  chi  vuole  otte-  io  nt  fu»  kfegìti^  Ucc^suaro. 

Aere  qiukhe  gratia  da  qual  fi  Toglia  huo-  Come  quel  Ricco  auoro^che  vedb  vn  pò 

xnOj|uima<ieuedifporlo,òconparole^òcó  ueronudojinfennojieprofo^ifaropiato.&di 

-    bttijacciò  pili  faciinienic  gli  Jaconceda.  ce  (  noafouenendolo  d'alcuna  cofà  )  io  a- 

Citi  cma  cùfi  ibéart  >  à  ehi  d^man*  mo  qndlo  pouero  come  me  medefinio  y  di 

àaftfimmm.  cagione  à  ogniuno  diriderìi  di  hiùCosichi 

Come  opra  vana  iàrebbe  quella  dtchi  dice  amare  Plaimicqfijo,  &nonlofoccor« 

s'iffiiticafle  moftrase  »  che  il  fuoco  fcalda  ^  remai  nelle  fue  necèiCtàj-agioncuolmente 

cbeluce^&fplendeil  Sole  ^che  l'acqua  ba-  ogiUuno  diluifiride,&fiubeflè  . 

gna^&inhumidifce^  cheilferro  è  lodo ,  e  Chiefa^a  chi  hàva  òUmkrwwmto  mélcùrto^ 

graue  ^  &altrefimil  cofe .  Cosi  à  puntole  Comechi  ha  nel  corpo  &o  vn  Memoro 

%n  buetare^fie  confumare  il  tempo  ilricer-  aridoj|&  come  morcojtathoca  no  Io  taglia  ^ 

care.&  prouare  che  fi  muore»poi  che  l'efpe  per  non  mettere  a  pericolo  cucco  il  corpo  ^ 

rienzapur  troppo  in  altri,periinoà  qui  ci  Cosila  ChielkCatolicafouuentefopporta 

fcopre  quella  verità  A  à  noi  s'apparecchia  &  non  fcommunica  quache  meritareobo* 

tarlo  toccare  conmanoa  no  d'e/Terefcommumcati  ^  acciò  non  ne  fe« 

Chi  eombattt  con  La  Luffn/ta ,  à  gua  fcandalojiò  qualche  maggior  male  . 

Lottatore  «  Chiefa^  alt  Aita  di  Noè  Td*  «  Jìonna 

Come  il  Lottacore^che  fa  alle  braccia  co  ddtAfocaUgè . 

f  nocche  fìa  tutto  lotofo  e  fporco>quafi  tun-  ComerArok 5  doue  ftà  u  giuflo  Noè  può 

Suelovinca^rcftaperòimbrattatodalloto  ben'effermolellatftdall'acQuei&da'vencii 

z  fpordriadi  quello  .  Cosi  chi  combatte  ma  nógiamai  sbarartac:^  fommeda:&  il 

col  vitio  della  Luflucia3&  fa  feco  alle  brac-^  dragone  può  ben  perfèguitareb  fàntaDó^ 

da/e  ben  vince^refta  in  qualche  parte  del-  nadeirApocalifle^ma  in  co£i alcuna  ofièn. 

la  brutcezzaicfporchezza  di  quella  imbrau  dere  noniapuotc  -  Cosigli  Heretici^&it 

tato  «^  demonio  polfono  ben  perf^uitare  la  Chie 

Chi  edUi  itjsCimicay  à  cht  ha  male  fà^mafommergerla  aon  porranno  giamai . 

à  gli  occhi .  Cbtefi .  a  Sfoja  » 

Come  quello  >  che  ha  male  à  gli  occhi  fi  Come  la  Spola  (  che  veramente  ama  Iq^ 

pone  vn  panno  verde  auanci  per  aiutare  la  ipofo  fuo  )  relbicufòtanuccrilla  per  la  lo 

vilbuCosiquello^che  odiali  uio  nemico  fi  tananzadiquelèo^nèbaibno  peraiiegrar^ 

«(^emetcere  auanùgli  occhi  Chrifto  ero-  lajt&  tenerla  contentaagioieUi, ne  le  gioie> 

cefifib  i  &  fpecchiandofi  in  efib  verrà  ama-  ckehà  tla  luiricewiteiBoipche più  .ig.:< rada 

le  quelhVche  per  innanziodiari  hauea .  la  pre&nza  del  Ipolò^ìme  r  doni  fiioi .  ~C  osi 

Chifivendicat.à  laPecchia^      ^  IaChie£illifp<xa^Cbrillo^mandolofui 

Comela  Fecdiia  pungendo  lafcia  détro  fceraramenc^fèbene  haueada  i]  uello  rice-^ 

^KiÀtta  puntura  l'ago,  emuore>  facendo  uutodonc  inelliiaubilide'lànti  facromen» 

poco  dano  allliuomoXosi  chi  perXcguita  ci^oapoteuafboonrdbrmcih  perla  par 

jlfiio  nemicoA&  fàingiuna  à  chirin^iuriò>.  ticafiuula  cual  melHtia  giamai  haueria  de-^ 

«iBocepocoàquella^&dàlamorteafeme  pollai nefiànciflimo  Sacramento  dclPalta 

«lefimo»  re^ó  li  faauefle  lafciato  la  prefenza  fua  foc-^ 

Chi  hÀ  cimici,  à  Ciità.  fofta  alla  CO  acddenci  di  pane&  vino  velata ,  Se  co^ 

frontiere  •  pcrta..^ 

Comcgji  Habiutori  d'vna  Citta  pofta  Chiefi,  alla-^igna . 

lA  le  frontiere  de' nemici  vanno  molto  cau-  Comela  Vigna  ha  vna  vi  te  e  molti  traT- 

^Jk  accortijferrando  benle  porte^  viueit  ci^vapadroae  principale>&  molti  lauorato 

<to  con  pili  ordine  &  auuifo^e  non  fanno  ri»vn  ciela^&  molti  influlfi  ^  vn  terreno ,  & 

le  al  tie  Ciccale  nemici  nonhanno>ò  che  molte  piante^  vn  Sole>&  molti  roggia  vna 

èli  quelle  fono  mo  Ito  lontani  •  Cosi  chi  ha  Luna^  molte  Aelle, vn':aere,&  molte  piog 

pfmsiYli^pinw^  -gieAmgi^de-  Codila  Chjiefaha  vna  vite« 


tìic è  Adamò^&molcl  figli.  Iddio,  &  molti  Chùftittni , M*fitlimlitCl^ra9l. 

inlniltri,il  Paradifo,&  molte  gratìe,vna  fer       Come  i  i^liuoli  d*Iftaele  vfcironodcU'E-     " 

lnez2a,&  moki  popoli  >vnolpiriro  iànto  3  gicto,&pafIorno  il  m«uei&ii  defèrto  auaiK  ' 

&molcidoni ,  vnavnitàs&moltechiefe,  ticheencrafTeronella^Terradi  promiOSone 

vnaprocectionediiuna»&  molti  facraméti.  Co^iilchriftianohà  dalaTciarietenebiedef 

Chnf^i»r,i , a  ConfègUeri,  rignoran2a,abborrìre  gli  appetiti lèa/Ì2ali> 

Come  tutti  i  Confeglieri  quando  nel  pa-  &  fpogliar/ì  d'ogni  rancore«&  ftrocici^n 

hzzo  fi  leggono  Ietteremo  delllmperatore ,  ma  che  venga  i  godere  la  pace  delUbuona 

ò  dd  fommo  Pontefice>ibnno  con  gran  fi-  confcienza^  • 
lentio  à  vdirequellochelelettereimporta-  Chriftium^  gli  Htlnrti. 

no .  Cosi  i  Chriitìani  tutti  quando  n  leege       Comegli  Hebrei  portauano  à  cafà  il  d&. 

in  Chiefa  jì  facrofanto  fiuangdo^  che  elee-  cimo  giorno  delia  Luna  l'agnello  Pafquale 

tera  del  fommo  monarca  Iddio^nella  Quale  chedouea  e/Ière  iacriAca to  il  quartodecimo 

ne  icópre  la  volóti  rua>deueno  &có  filetto,  di  efTa  Luna>acdò  fodè  efaminato  fchaueux 

attenaone  &  riuerenza  (lare  atten tiffimi  •  alcuna  macchia>mediante  la  quale  meritaT* 

ChnfiariyaffMieUtdiGiofifó*  fé  d'e/Ière  ributtato  da  tal  facrifido  •  Cosi 

'  •  Come  i  fratelli  (M  Giofeffo furono  da  quel  il  Chnitiano  follecito  di  prelèntare  l'opere 

locon  molcaollegrezzay&honorericeuu-  fuegratea  Dio,deue  prima  diligentemente 

li^hauendo  in  compagnia  loro  il'cómun  fra  efaminarefeinloro  hannocou ,  chepofix 

celio  Beniamino  si  caramente  dà  elfo  Gio^  offendere  gli  occhi  puri  &  fanti  d'vna  tanta 

fc fìfo  amato.  Così  iChriiiiani  comparendo  maeflà* 

ìnnanziàDioin compagrniadiGiesù  Chìi  Chrifiisnù^t^VimndaniB »  é^ Mét* 

fio  figliuol  fuo .  &  fratello  noflro  y  fono  da  rìn^ro . 

quello  rìceuuti  con  molta  contentezza  ^  &       Come  fciocco  è  quel  Viandan te^che  non 

Jionorloro.  ha  caro  di  finire  la  fua  giornata  >  &  pazzo 

Chrifnani  religiofiya  Huonttm  curUji*  qt  el  marinaro  «  che  non  brama  gìongere  in 

Come?Ii  Hupmini  curiofi  dishabitano  porto.Cosifenzagiuditioèquel  Cnriliia* 

le  cafè,&Ie  Città,per  veder  htigare;»&  com  no  che  non  defidera  finir  la  fafhdiofà  eior- 

battere  '^li  huomini  col  toro  •  Così  i  Chri-  nata  della  prefcnte  vitale  giongere  nelfi^u 

ftiani  reiigiofi  abbandonauano  nella  primi  ro ,  &  quieto  porto  del  Odo  • 

tiua  C  htefa  &  le  cafe3&  la  patria>|>er  veder  . 

con  tendere  vna  donzella  di  tredici  anni  co  Chnftiani  >  m  tofolo  Hebreo. 

tutto  il  potere  dd  Mondo>  &  ddPinferno  »       Come  non  mando  il  popolo  Hebreo  la 

&  vfciredi  tal  battaglia  vincitrice  •  manna  dd  O'elo ,  finche  figli  fini  la  farina* 

ChfiftMrt^  AUm  •  che  haueua  portato  di  Egitto.  Co  si  il  Chrt  ' 

Come  gli  Alberì^che  hano  molte  foglie ,  filano  no  ^ode  la  dolcezza  della  cdefle  m^  -  * 
fono  ombrij^nè  rodono  tanto  dd  calor  del  na  nd  fànufCmo  Sacramento  dell' alure^n 
Sole.  Cosi  i  Chn2tiani,che  fono  carichi  del-  che  non  fioifca  in  lui  l'amore  dd  teod^rofo 
le  vane  foglie  di  qudli  beni  dd  Mondo  >  &  Mondo, 
delle  file  verdi»ma  vane  fperanze  ,'non go-  ChrifTUm/t  Soldati. 
dona  tanto  del  calore  del  Sole  di  giufhtia       Come  quando  i  «Soldati  hanno  da  venire 
Chrifto^nè deUinfluenza fua  celefle.  quan-  alla  pugna  con  iloro auuerfàrì j^fi  pongono 
to  &  queIIo,che  di  quefie  vane  foglie  vold-  in  concert03&  ordinanza  j  &  tutti  yni  ti  in-*    / 
tariamente  peramor  fuofi  pnua>  &fpo-  fieme,cogli fquadroni ferrati  affaltano  i Io- 
glia^*  ro  nemia>&  fì  vincono>&  fuperano^  che  fé 
ChriftUni  j  a  gli  Vecelli  •  foflèro  fparfi,&  difordinati  y  facilmente  ri- 
^  marebbono  vinti.  Così  i  chriiliani  pruden- 

Come  ^li  Vccelli  fèntendo  il  benefido  di  ci^auendp  da  combattere  con  poteri  tifi?. 

Dio  quando  nell'aggiornarfi  dà  lor  luce  il  mi  auuerfari),  deuono  vnirfi  per  cari  àySc  ri 

Sole>naturalmente  s'all^rano,  &  cantano,  flringerfi  infieme,&  con  tale  vnione  atiró- 

CosìilChrìfUano  vero  u  rallegra,  &  rende  careglinemid^  quali  facilmente  faranno 

Sratie  a  Dio^entendo ,  &  vedendo  i  bene-  da  noi  fuperati,&  vinti;ma  fé  faranno  difu 

ci)  y  chericeue  dal  chiaro  Sole  iligiufiitia  nitr^  gli nemidloro  £icilniente  faranno 

Cmfio  Gieaà.  fiperau.  .■•-,;/     ,. 

Bb    a     -^  Ctrh: 


iSb  i  E  a  0  "ìli)  O    U  L  F^  B  E  r  0 

Chrlfiikni  hèoni ,  a  tìmmim  Moti-  to .  Così  il  vero  Chriiliano  fugge  Vedend» 

*  •'       •       '-dam.  venirfiincontroiil peccato, òloccafione di 

CtHnegii  Hoomini  Mondani  cercano  cti  quello  4          ,   . 

'  fapiere  i  nomi  de*  loro  nemici ,  per  ridurfi  à  Chri/doM ,  alle  Crfatmre  irra^ 

'  tnenfìoriale  ragioni»  che  hanno  d'hauerli  in  gtontuoU . 

lodio^&vefKlicarfi.  Così  i  buoni  Chciltia^  Come  tutte  le  Creature  irragioneuoli 

'  ni  fi  ricordano  de'  benefici]'  riceuuti ,  &  di  hanno  la  mira  al  lor  principio  naturale^ co- 

•>  iu(€i  le  cagk>ni,che  hanno  di  far  bene  •  me  i  fiumi  al  mare^il  fuoco  alla  fua  sfera ,  là 

Chnftiam  ,  a  JPrigt^ni  t  &  pietra  al  centro.  Cosi  il  Chriibanodeue  in 

Cani,  drizzaretutciifuoipen/ieri,  parole,  &  fate 

*'  Come  i  Prigioni ,  che  fperano  prello  ef.  ti  a  Dio  come  a  fuo  fcopo,&  beato^ne  ► 

ferliberati,llanno  alla  porrà  della  carcere*,  ChnftUho^a  l'Occhio . 

&i  Cam  riferrati  abbaiano  a  quella  porta.  Come  TOcchio  Quantunque  puriflimo^ 

^*ondeàvicire  hanno  .   CosiilchrifHano  &  faniflTimo/enon  ni  dixontinuo  l'influì 

*  deueftarfempreconilpenfieriiia,  &con  fo  della  luce  non  può.vederc.  Così  il  ChrL. 
la  fua  mente  alla  porta  della  morte ,  per  la  ih'anoin  queih  vrta  quantunque  perfe  ttifl 
^ualehà  da  vfcire,&  forfè  prima  di  quello,  fimamentegiaftificato  non  puòbeoìriuere 

^chc  pcnfa-j .  *       •                                '  kàì  contmuo  nou  ha  i'influflb  della  fuper* 

ChYt/'ianc^almagt}  e  di  Pittori.  nagratia. 

Comefevn  Pittore  aipingeffe^na  mol-  .    Likiftianopìfttto^kHtfoma 

tobella  imagi  ne  in  vnatau  ola,  alla  quale  i'                           J'^rt$ . 

fjoieflè  dar  Yilla,&fenfo  per  vedere  la  fua  r    Come  vnHuomofano,&  di  buono  fta- 

£entilez2a,&  coiiofcere  il  Ilio  fattore, &  lo  maco  da  ogni  cibo  riccue  nutriméto,  &  già 

f ecteife  pollo  dauanti  à  le,che  altracoià  fa-  «amenro.pur  chcnon iia vcnenoj  ma  queL 

rebbein  quel  ponto  quella  imagine  con  tut  lochehàlo  li  omaco  guaito,  ogni  cibo  le 

•-te  le  fue  forze ,  fé  no*n  amare,  lodare,benc-  gii  x^onuerte  la  trilli  humori  .  Così  il  vera 

^<lire,&  render  ^loria,^'  honore  al  fuo  pitto  <iì)xÌ&Àdino  tanto  dalie  profpere quanto  dal- 

re ,  da  cui  hcbbe  Teilere  così  formofo,&  ta  le  cofe  auerfc  riccue  vulc,Ì«r  guadagno  fpf- 

^o  da  tutti  riguardeuole  ?  Cosi  il  Chriilia-  rituaie,&  olPiacoa tro il  cri lèo,e  reprobo  ca 

2io,e(rendanon folo  imagine  ,&fatturadi  co dail*vno  guanto  dall'altro  fempre  caux 

si grande,&  ammirabile  Pittore ,  come  é  il  danno,&:  fpurituale  nocumento • 

fuo Dio,& Signorei&  non jfolo opera  del-  •      '             Chrtftianoi alDAdo . 

'le  fue  benedette  mani,  ma  anco  mquiello  Cornei!  Dado^ercflère  quadro- comun 

a  dipinfe  fé  llefro,poich€  lo  fece  ad  imagi-  que  Zia  gettacoili  sépre  fermo.  C05Ì  il  pec- 

•  i)e;&  fomiglianza  fua  per  in€hinarlo,e  mo  fcttochrillianocadainqual  fi  voglia  fortu- 
.werlo  più  ad  amarlo/lene  fempre  fopra  tut  na,ò  alta,ò  boffa^  ricca,àpouera,D  proi'pe 
te  le  cofe  amarloJodarlo,henedirlo,  hono-  ra,ò  adueriajlà  fempre  col  oxtfKty^  con  fìt 

"•jrarloj&nonc^ffarmai  di  reódergli  gratie  ijperanzafcrma^n  Dio .  .        '     ' 

d'vn'effer tanto vago,formofo,e beilo, dal-  chriifian$  ,alPOro . 

Jafualibcyaliflimamanariceuuto  .  -  Come  fé  l'Orefice  mene •POro-  nell^ac- 

Chrtftianoy  àFeregrino  •  flua,  nondàliene  molle  ;  fé  lo  ^tta  noi 


♦'    Come  il  foggio  Peregrino  dalla  conrp  a-  hioco,  diucntapiùfplenciido!.  Cosifeld- 

Stione,  &beUezzadei  palaiaojconofeela  dio  pone  il  Chrìfliano  nell'acque  delle  pr» 

Sualità , l^auaritia della perfona^die in ef-  fperità ,  nondhiiene  delicbfo i  fé  nelfuot- 

ì  ilanza.Co$ì  il  buon  Chriiliano> dalla  co-  co  delie  tubuiationi  diuine  piiì  purgato^  8t 


pofltrone,&  bellezza  del  corpo  yìcnc  in  co  natttoy 

gnitióne  della  grandez2a^&  nobiltà  dell'a-  ChriBiano  cattino ,  alU 

Aimachehabiuinquello'.  Taglia, 

Ckrifiiano ,  à  Pocotm  ,  Colomld,^  ■  Come  fé  il  Villano  <?et tà  la  Paglia  nel  fan- 

&  "^opo  -  co  marcifce,  fé  la  getta  nel  fu  ocò  fubf  ro  ac- 

Come fogge  ra:^ecora,vedendo  il  Lwpo,  de,&confumafi.  Così  il  trillo  Chrilbana 

la'  Colomba  s'afeonde  vedendo  per  1';^  .  nelle  proiperìtà  infracida ,  &  màrcifce  co» 

"^amlara  fl  Fal€one5  ò  l'Aftare,ri  Topo> teme  mille  vi^rj ,  &  ncll&aduerfità  per  impatien^ 

ffiùcdclbUi^i^  iia/Qdifp^r^cÌQficiicQofuaia».        .   ^ 


I  S  S  É  M  9  L  jt  Xt.  lii 

thrifitamkM fa  male  la  Scarta.  vdico  d'altrui ,  Sclo  mandi  in  oblio. 
Comechihàin^ievnaScarpa^cneftrin-  Chri/tìano,  à  VcceSo  . 

fcndoli  troppo  li  taccia  male,'quaiuunquc       Come  mentre  1*  Vccello  vola  sii  alto^tion' 

a  nuoua,&  oella^vn'hora  eli  par  cenf  an-  porta  pericolo  d'inuilupparfi  nella  rete  •  6 

ni  d'effere  à  cafa  per  cauaricla.  Cosi  il  Chri  di  rillar  prefo  al  viTchio  tefo  dall' vccelJato* 

itiano  quando  lente  q^uella  vita  piena  di  re  ;  ma  quando  vola  giù  bafl!b>  vicino  i  ter* 

moleil  e,&  noieifaftidi;>tribulatiofli^nfie-  ra ,  facilmente  ò  cade  nel  bccio,  ò  6  intriga 

tà^dolorijCrucciamenti^aflanni^traiughV.de  nella  rete^òrrella  prefo  alla  pania^  .-  Cosi 

fiderà  Cpcffo  di  vfcirne  prello  fuora .  ,  il  Chriiliano  y  fin  che  con  l'animo^  col  cuo^ 

Chrtfliaììo ,  À  chi  mira  vn  Ktcco  re>  con  là  mente^  &  con  lo  fpirito  intenta 

diptnto .  co  ali'oratione y  &  mediutione ^ Uà  su  alta 

Come  chi  mira  vn  Ricco  dipinto  nel  mu  fofpefo  in  Dio  y  è  ficuro  dai  lacci  del  Demo 

IO  con jgran  teforo  auanti^non  gli  porta  in-  nio  ^  ma  tantollo>che  con  rafretto,&  amo* 

uidia  akuna.  Cosi  iJ  Chriihano  che  vedeva  re  difordinato  s"i nchina^Sr  abbafla  à  quefle 

Riccoin  quello  Mondo.non  gli  porta  alcu  cofe  temporali ,  fenzadubbio  s*inuiiuppi  ^ 

fia  inui<tìa;perche  sacche  le  ricchezze  infle-  &iutriga  in  mille  lacci  di  peccati  • 
me  con  tutte  le  altre  cofe  temporali  >  fono 

cofe  volatili,pitturePocodureuoli,  più  va*  Chrtft$ano>à  IPanciulU.  » 

AC  chc'I  fumo>men  fode  che  l'ombre  • 

ChriffiaK^^lSeraitort.  ^        Cornei!  Fandulloacheèsùlcrefcere,  fe 

Come  il  Seruitore  (  fé  è  fauio ,  )  non  pi-  bene  per  ogni  parto  che  piglia  non  crefce 

glia  i  carboni  del  fuoco accefi  con  le  mani ,  attuaJmente»fi  diipone  però  al  crefcereXo 

ma  con  le  mollette.  Così  il  Chriftiano  non  si  il  Chriftiano  che  è  in  gratia ,  per  ogni 

vede  le  colè  della  fede  con  argoniencihu*  buona  opera  che  e^Ii  fa  ,n  di/pone  à  rice* 

inani,nè  con  ragioni  cauate  dai  lume  natu-  uere  maggior  grana  • 
rale,ina  le  piglia  j  &  crede  col  lume  fopra-  ChriftiAHo^à  Giardiniera'. 

saturale.^'  Come  il  Giardiniero  non  guaita  la  bel- 

chriffiam^  hUji  Pietra .  lezza  dell'albero^  mentre  dilata  i  rami  > anzi 

Come  fé  fi  truoua  vna  Pietra  calala,  fenz*  la  f3  più  bella ,  &  più  vaga-j .  Così  'ù.  Chri. 

alcun  dubbio  fi  tiene-che  habbia  tal  calore,  ftiano,mentre  che  inuoca  i  Santi,&  le  San- 

ò  dal  fuoco,ò  dal  Sole  (  però  che  da  fé  la  Pie  te  del  Paradifo^non  ofcura  la  gloria  di  Chri 

tra  fcrnpre  é  fredda.  )  Cosi  quando  il  Chri-  ilo ,  anzi  la  illuièra ,  poi  che  (on  tutti  glo- 

ftiano  lente  in  fé  Ueifo  alcuno  ardore  di  fpi  riofi  membri  fuoi . 
ritOjdeue  e/fer  certo  che  tale  effetto  e  dono  Chriftiano ,  à  chi  fi /pecchia . 

di  Dio  in  lui^e/fendo  dafefie/foquafifem-       Come  quello^che  fi  fpecchia,,  non  confi 

pre  freddo  Thuomo  dell'amor  <^  Dio.  dera  di  qual  materia  fia  fatto  lo  fpecchio^di 

Chnf'tano ,  aHn  Luna.  ve tro,ò  d'acdaio  ;  ma  folamcnte  co .  empia 

Come  quanto  più  Ja  Luna  è  diibntedal  la  fua  faccia  in  quello.  Cosi  il  ChrillianOj 
Sole,tanro  appari/ce  a  noi  mag^iorei  &  al-  che  adora  la  Croce ,  non  adora  la  materia 
l'incontro  quato  più  il  Soìt  fi  anici na^&r  ac-  di  cui  ella  è  fatta ,  ò  fia  legno^  ò  ferro  >  ò  ar« 
<ro(h,tanto  a  lìoi  par  minore.  Così  quanto  gento,ò  oroj  ma  in  quel  legno,  &  quella  fi- 
pi  ùii!  Chriftiano  da  Dio  s'allontana ,  tanto  gura  della  Croce  adora  Giesù  Chrillo  y  che 
più  infuperMÌfli>&  fi  reputa  grande^ ma  qua  per  lui,&  per  tutti  gli  altri  huomini  fu  ero- 
topi  uà  Dio  s'accoda  per  vera  humiltà^tan  cefinb^nel  quale  tende»  &  termina  la  fua 
IO  piìk  fi  coholce  mifcro,&  da  niente .  adora tione^. 

Chriftiano  t  à  Padrone  di  cafa .  ^f   .^.  ^  ^  u 

Come  il  Padrone  di  cafa  quado  vctfe,che  Chn/tiano  y  a  Soldato. ^ 

vn  vomita  in  quella  volta  la  faccia,  &  noi       Come  il  buono,&  valorofo  Sol  dato  eoa 

1)uò  vedere  ,•  anzi  comanda ,  chepretto  con  ogni  arma  sa  faimare ,  &  difenderfi .   Co-, 

a  cenere  fia  coperto  quel  vomito  •  Cosi  si  il  vero,&  perfetto  Chriftiano  sa  Icruirfi  Ì 

il  buon  Chril:iano  ouando  fentc ,  che  vno  honor  di  Dio,  &  à  falute  fua ,  &  del  proflì- 

<lice  parole  in  infan  ìa,  e  vergogna  del  prof  mo ,  cosi  della  pouertà,come  delle  ricchez- 

'£mo,li  volta  le  fpa]le>nè  lo  può  ftarc  ì  vdi.  2e,fapendo  parimente  &  abbondare^&  pa- 

«Cj  &col  fikauocuopreUmale^chelià  urcoiià&i.  .....    . 

Bb    J  Chriftift. 


ai  S  È  C  OKDO    jt  tv  jit  ET  Ò 

dmfiioMt  i»  Kì .  wdri  quanto  debole  ^  &  inferma  fia  al  be^ 

Come  vo  Ré  fa  i)articoIare  corcefia ,  &   n<^» 

hoaore  all' Ambafciacore  d'vn'altro  Kè,  pe  Cbrifiiano  >  i  Pi/f^#. 

rò  che  rapprefenu  la  perfona  di  quello  i  di       Come  fé  vn  Pittore  vedere  vna  Imagine 

ouniera  che  quell'honore  nonfifì  tati-   perfettiffimamentelauoraca^conofcereDbe 

xo  i  lui^quanto  alla  perfona  del  fuo  Signo-   per  lei  l'ingegnOj&  l'arte  di  c;oIui  che  la  6ì» 

tt,  che  rapprefenta.  Così  quando  i  Chriffa'a   pinfe  ^  ma  la  condi rione  che  haue ,  &  le  al« 

ai  reuerilconoj&  adorano  la  Crocej&  le  at   tre  arti  che  sa  col  refto  che  è  in  lui  non  co- 

nbuifcono  la  redentione  del  Mondo^  non   nofcerebbe^però  che  nulla  di  quello  moftra 

lE  ferma  la  loro  adoratione  in  quel  legno  ;   b  pittura .  Cosi  il  Chrifliano  vedendo  le 

ma  in  quel  Signore/Jie  Io  tolfe  per  ilfaromé   creature^viene  per  quelle  in  cognicione  del 

coad  operarelalorofahitc^.  la  grandezza  del  fapere  del  Cisatorecó  che 

CbrijKMM,  a  (hi  cmmint^frfnk  U  It  dii^nò>&  del  potere  con  che  le  creò  ^  & 

efinUimaris.  della  bona  con  che  prouide  i  tutto  d'ogni 

,  Come  1  Funambuli ,  die  caminano  su  le   colà  neceilaria  per  la  lor  coi3Ìemaoone  jna 

corde  poftealtedaterra^fèmpremirano»   molte  altre  r>erfetttom  che  fono  in  Dio  no 

&  hanno  l'occhio  alla  meta>&  al  termine  i   d  fcoprono  le  creature. 

cui  procurano  d'arriuare/enza  mai  guarda  ChriBisncta  Hgrtdàn0  • 

reingiù  verfo  terra  iperchefe  ciò  faceflè-       Come  l'HortoIano^  impiega  tutta  la  fha 

lo^prefto  caderebbono^  &  romperebbonfi   diligenza  m  coltiuare  la  radice  ^'albero  , 

3  coIlo.CosiiI  Chriitianoj  che  camina  pc^   perche  si^e  dò  nfulta  in  bendàdo  ila  tut* 

lalfaetta,&alta(jperIafuaperfetdone)Ic^    d irami»  Cosìilbuon Chriftnno*curacon 

Keuang^<^ca9biiogna>che  fempre  habbu   dilifféza  era  tutte  la  virtù  della  fede,perche 

3inan2iagli occhiufuofine vldmo , cheè    sirene colduataben quella^iranuddle  vir« 

Iddioydrizzando  tutto  dò  chepenfa^diòe  »   tti  crefceranno^pid  abbondastemetefrut 

ic  fì  à  gloria  fua>non  mai  abbaflàndo  l'ulte    ceraono. 

tione  lua  al  Mondo^ò  alla  carne;perche  pre  CkrifiìMnùjf  Mamutro^  €  M$dico , 

Ho  caderebbe  dall'altezza  delta  yitz  euange  Come  il  Majfinaro  ^  che  hi  da  nauicare, 
licand  profondo  del  peccato  >  dannando  deue  prima  fapere  il  ^orco  che  vuole  afler* 
ranimaìba.  rare^cdòconformeà  lui  drizzi  il  fuo  viag- 

CbriBiano  yalTHmomf*  gio;&  il  Medicochehi  da  guarire  l'amalL 

Come  quando  l'Huomo  vede^che  il  ca*  co^rimieramentedene  fà^rela  qualità^ 
Ballo  non  può  conere>nè  il  pefce  nuotare  »  ti  nome  dellltnfirmita^cao  conforme  i  Id 
ne  l'vccello  volare  j  intendeefferein  qudd  adatdiemedidne. Cosili  ChriSUano  per  in 
animali  qualcheinfirmitàiche impecfifcel?  '  drizzare  benela vitafiia  tutta  ,è  neceflària 
^ttefi^>penitantopropriaj .Srnaturaleà  co  prfmafàjpererì^timofineddllitiomo^ao 
tal  genere  d'animati  •  Cosi  quando  il  Chri^  dò  conforme  à  quello  ,  fi  viJigfmiOk  cucd  t 
llìano^vcde  Phuomo  che  non  viue  confor-  fooi  pafC* 
joe  aBa  n^one^  alla  Vfftii,  alquale  tot  vi-  Chrijfiano  alU  Péc^a  ^ 

liere  è  pia  naturale  di  ^ual  fi  voglia  di  que-  ComelaPecoraj&glialtrìammaS'ciRd 
Ai  mrouimend  a  gli  ammali  iopr^detti^  con  per  naturale  fnflinto  conofcono  l'herbe  r 
chiudecte  vi  fia  qualche  mafitk  generale  che  le  fono  &Iiidfcre,<ta  quelle chcJono  ve 
jielKiùmananatttra Jaqnale  ànpecuice  yn'o  knofe;&  però  dell'Vnepafcono  ,  &  l'ialite 
fera  tanto  naturale  come  queib  aUlHuo.  Iafdano.CosiiI  Chriftiano  medtran  te  [ri  III» 
mo  »  me  defla  fede  conofcr  quale  è  la  buonar  fir 

€ArìJHan§fi  Compratori  di  cauMllo ,         £uiactortrìnaj&quaIeè  la  veneno£i,&:  he-^ 

Come  qneHochevuoIecompnuevn Ca   redca»Però la jpnma  come  iàlubre abbiaci 
BaUojQli  cana  f  fornimenti  per  vedere  me-    cia^e  t^e,  &  la  feconda  come  venenofàjSt 
glioiiuoi difetti.  Cosi  il  Chrifiiano  che    appeflata rifiuta^& fcacda- 
Yuole  venire  in  cognitioneddla  debolezza  ChrìBiano,  .i  ScldMic,  é*  Infermo*^ 

&  fiacchezza  della  natura  humana  brfogna  Come  in  tempo  di  guerra  r  il  Soldato  ha 
cfaelafpogli^  &Ia  confidenfenzaifoVni*  piumcllicridiarmi^che in  tempo  dipacr, 
mendjC  ornamenti  della  eratiaj&  lahfli  in  &  in  tanpo  di  gran  malatie  ha  più.  bfiogno 
biimplictca  deQa  naturalbai  che  aUliora  l'inicrDiv di lalutjfcre medicineiche  non  hi 

in 


In  rem])Ot)i  fanìtà.Così il  Chriitiano in  té-  cMJIUm à  iraee$l 

pò  che  il  nemico  ha  feminaca  tanca  2Ì2ania  ^  Come  quarto  ù  Br^icco^non  kntt  la  trac 

di  herefie  tra  i  buoni  colci,&  l'eminati  della  òzM  perla  campagna  molto  Iento,&  fiac 

Fede  Catholica  >  é  neceflario  che  iha  pia  co^ma  fentendola  va  con  preilezza^  &  dìli^ 

auerci to  y  &  armato  con  la  veiicà  della  dot-  genzajnè  ferma  prima  d'hauerla  ritrouata . 

trina  della  Fede.  Cosi  il  Chriitiano  mentre  non  fente^né  gu 

ChrifiUndkUm  Naue  •  fta  la  dolcezza  di  Dio^&  de'  fuoi  doni^vi  co 

Come  maggior  pericolo  corre  la  Nane  >  tepidica^&  freddezza  nella  via  del  Si^ore  ^ 

Quando  è  in  calma  ^  che  quando  è  sbattuta  ma  ouando  Io  gufta  5  &  fèo te ,  camina  pec 

oalla  tempelh,perche  conerà  alla  tempelia  quella  con  gran  feruorej  &  fpiritb. 

fi  fanno  molti  remedij^e  nella  calma  u  ftan  Chrifrìano^  Mufico . 

no  i  marinari  otfofi  j  né  fanno  alcun  rime*  Come  fé  vn  Mufico  hd  bella  &  buon'aria 

dio.Cosiil  Chriftiano porca  ma^iorpcri-  nel  fuo  fuonare>è  da tuccilodatOj&  tenuta 

colo  nel  tempo  della  profperit;ì^&  feliciti,  in  reputauone^ft  pregio  •  CosiYc  il  Chri<- 

che  nel  tempo  della  perfècucione^  ò  tribula  fHano  dà  alle  opere  fixe  buone  buona  aria  • 

tione^perche  in  queUo  &  ne  iH  otiofo^&sé  &  gratiofo  modo^oltra  che  piace  à  Dio^vie 

zaalcunpenfiero^&inqueftoftanno  vigi«  ne  anco  lodato  da  ghhuomini  chelojvede- 

]antij&  accorti  d'ogni  cofà  temendo .  no .           chriftsanoy  à  Figliuolo . 

Chri/ìtMf0»é  Cnlor  naturaU  •  Come  vn  Fieliuolo^  che  dicefJe  à  fno  pa« 

Come  0  Calor  naturale  combatte  col  ci  drc>io  ti  obedilco  ,  &  faccio^  quello  che  tu 

bo  entrato  nello  lloiiuco^fintanco  che  nel-  mi  comandi^non  perche  ibi  mio  padre  •  ma 

la  foftanza  filalo  rìducej&fe  manca  il  obo^  fi^la  robba  che  fpero  hauer  da  te ,  merite- 

li  riuoica  in  iè  flefroj&  con  fé  medefimo  co  ria  effer  disheredato .  Così  t1  ChriiHanOj 

batte  perfino  j  tanto  che  fèileffocondu.  che  fa  quello  chegliconundaDio^non  per 

ce  i  morte.  Cosi  il  ChrìfHanofenon  hi  té-  fuoamore>nè  pe^e  fia  padre  fuo ,  ma  per 

utioni  di  fuora  dal  Mondo  ^  Demonio  y  &  hereditare  i  beni  della  gloria«meriu  di  euer 

huomini  carnali  ben  fpeffo  la  prende  den-  di  efia  gloria  disheredato. 

tro  di  fé  (ttttoyìc  nel  cuor  fuo  la  fcnte.  Cbrìfisémojl  GiMrdinitro. 

chriffiétko,À  Caualiero.  Come  il  GiardinierOj  che  hd  da  prefenu 
Come  vn  Caualiero^farebbe  flimato  paz  re  al  fiio  Signore  de'  fhicti  del  fiio  giardino 
so  fc  en  rraffc  difarmato  in  capo.  Cosi  paz-  fa  fcelta  de"  più  bellj,piiì  maturi  9  &  fapori- 
zo  è  quel  Chriitiano  >  che  entra  a  far  opera  ti>  aodò  non  foto  habhino  da  dilettare  il  ga 
alcuna  lènza  l'armi  dell'oratione.  flo^ma  anco  la  vifh  di  quello.  Cosi  il  Chri- 
chriftsMnottil  HfifCMnH.  ftiano^che  del  Giardino  deiranima  •  &  cor- 
Come  il  Mercante  per  timore  di  perder  pò  fuo  ha  da  prefentare  al  Signore  i  frutti 
la  viu  corporale  getta  in  mare  le  ncchez-  delle  buone  opere .  vfà  ogni  diligenza^che 
ze^quaU  egli  molto  ama .  Cosi  il  Chriftiai-  Itano  pure«cadide,fatte  in  tempo^  &  piene 
no  deue  per  non  perder  Inanima  fua  difpre-  dVn  dolce  &  foaue  fpirì to ,  acciò  non  folo 
giare  i  beni  della  terra.  dilettino»  &  piacciano  à  Dio^ma  anco  alla 
Clmfiiamoji,  Sgldsfo.  villa  del  proAimo  fiano  grate. 
Come  quel  Soldato  che  nelle  battaglie ,  Chriftìmno/U  Mircmmit. 
fcarmuccie9&  affidti  manco  fH^fèrmoje  più  Come  il  Mercante  con  vn  picciol  pezzor 
ficuro,&  (|ueIlo  che  flà  fèrmo^è  più  perico.  di  rame  non  comprard  alcuna  cofa  in  piaz^ 
lofo.Così  quel  Qirìftiano  che  in  quella  bat  za;ma  con  moneta  fhmpau  col  feeno  rea« 
taglia  y  &  militia  Chrìftiana  più  n  manee-  lc,&  £itta  moneta^compra  quello  aie  ha  éS, 
%Ì3Lsic  efierdta  nelle  opere  buone  ^  è  più  fi.  bifogno.  Cosi  il  ChrìfKano  con  l'opere  fue 
curo  di  quello  che  ndL['otio>&  nella  pigritia  naturali  foleje  quali  fono  da  {>er  loro  di  p(» 
fé  ne  vinci**  co  pregio ,  non  comprarà  mai  il  Cielo  ;  ma 
ChriIìia»o,  alTJtsMtd.  fé  faranno  cognate  ^  &  fegnate  con  ileo- 
Come  poco  giouarebbe  all'Auaro  il  tene  eno  della  grana  3  &  haueranno  il  real  fugel 
re  i n  feno  la  chiane  deUa  cafetta  de*  danari^  ro,&  l'arme  della  carìtd ,  faranno  di  si  gran 
fé  nol'aprifle  mai.Cosipocogiouaal  Chri  valore ,  si  meritorie»  &  di  canto  pregio»cbe 
IBano  hauer  la  fede  nell'intelletto ,  fé  no  fé  con  effe  eompreràla  beatiflidiiie  dell'eter- 
ne ièruifle  mai  moftradolafuori  co  le  opere  navita.-». 

Bb    4       C/T/- 


:l4  ìlÉÓaNDOittri^BltfÓ 

(UfilUsnùMtAgficùlme*  la  del  cacciuo  peafiero>tfeuc  sbatterlo^  te  cft 

C^me  il  diligente  Agricoltore  cuppre  fcacciarlo  da  lè>nè  permettere  in  modo  al. 

con  h  terra  il  feme^che  getta  nel  campa,ac  cuno  di  tenerlo  appreifo»  fé  noa  vuole  far 

dò  non  fia  dalli  vccellì  inangiato^&  ne  pof  follo, &  perder  ù  giiipco . 

ia  poi  eifo  raccogliere  il  bramato  frutto,  Co  Chrtftia:.o,d  Legno  piantato  in  acefun, 

w  il  ChrilUano  prudente  cuopre  con  la  ter-       Come  fé  vn  Legno  è  piautato  nel  fiume, 

ta.deirhunùltà le  buone  opere  fue^  acciò  la  l'acque  che  s'intoppano  in  tSo  fanno  riu 

fuperbia^ò  vanagloria  non  gliele  confumi  ^  more,nia  lèfconfìtto  5*attrauerlà  nd  fiume, 

te  ne  pofla  al  tempo  fuo  rìceuere  il  defiato  fé  ne  v4  portato  dall'acque  fenza  alcun  ro- 

fittto  della  gloria  in  Cielo.  more.Cosìil  Chrilliano  che  non  reiiile,m^ 

ChftfiianoM  piloto.  £  lafcia  portare  da  mali  pen/Ieri  alle  catti  uè 

Come faria poco gioueuole alla  naue>che  opcre^nonfaalcuhilrepito^  ne  farumore 

il  Piloto  rimira/Tela  carta,bufrola,e  calami-  eoa  la  fua  propria  carne,  &  fenfualicàjma  le 

^^&  pigliaffe  l'altezza  del  Sole/e  non  fof  fé  fi  ferma>&  fa  rc/Iilenza  à  maiipeh/ieri^paf^ 

chi  reggeffe  il  timone  ^chi  uraffe  la  fcotta.  •  fa  mormorando  l'acqua  della  fenfuali  a ,  & 

&  ammainaflèy&  volgefle  U  vela.  Così  pò-  il  fiume  de*  carnali  defiderij  tìando  egli  fer- 

co  importa  per  falu  te  dell'anima.che  il  chri  mo,&  fòldo  nel  Ilio  buo^i  proponimento, 
iliano  riguardi  al  Cielo ,  &  habbia  villa  da  Chnftìkno^  altuqmU  . 

conofcere  Iddio^  &  che  ancora  creda  tutto       Come  l'Aquila  pone  gli  aquilini  dirim- 

^uello^che  crede  la  fonta  madre  Ciuefa  y  fé  pecco  all'occhio  del  Solè^  &  quelli  dj^  uo» 

poi  hauera  legato  i  piedi,&  le  mani,  non  fa  riguardano  verfo  il  Sole.gli  difcaccia  JeJ  m 

cendo  alcun  bene^che  gli  venga  da  Dio  co-  do>6i^UfciaIi  calcare  in  terra  come  baiUr..ii 

«nandato.  d'ai crui>&  non  fuoi .  Cosi  il  Chri  llìaz] o  v&- 

Chfìfiiano.à  lonadahi      ^  .  ròj&  reiigiolo  drizza^fc pone  tutu  i  pciifle 

.    Come  lonadab^per  mano  del  Rè  lehu,  ri  fuoi^quando  fono  piccoli  àràggi'delSol^ 

Sx  tirato  sù'l  carro  regale.  Cosi^per  le  opere  della  giufti ti^  Chrilto^  conJScfera  fé  efìì  fo 

l>uone  fue  ,il  Chriftiano  ha  da  effer  tirato  no  conformi  aU'ifl;effo  Chriflo,&  non  effen 

«lai  fomnap  Rè.  Celefliale  al  trionfai  carro  do  gli  caua  del  nido  dellyaninu  fua  >  come 

^dUa  fua  eterna  clona*  d'aKrui,&  figli  adulteriiu*  ;•  ^  , 

Ckfimnno^  chi  ba  uè  CAcc ialino  »  ChriCiùino»a  Fornàio^ 

Come  chi  bate  con  PAccialino  la  pietra       Come  fell  Fornaio  mette  nel  forno  acce 
^ocaia>caua  il  fuoco^ma  non  s'accende,  fé  fo  legne  fecche,rifplenderà  pura  la  fiamma 
non^'infuoca  l'cfca,  cheè  in  mezo  di  loro .  del  tuocojma  fc  vi  mette  frpifconi  verdi ,  & 
.<:osi  il  Chrifliano  percotendo  con  l'intelr  farmenti  humidi^arderannó  isì,ma  empirai 
letto  fuo  in  Dio,cauail  lume  di  effo  intellèt  no  primari  cafàdi/umo.  Cosi  fé  il  ChrilHa 
to«e  molte  Scintille  di  perfettiom'ima  non  no.pone  penfamenti  dell'amor  di  Dio  nel 
'ardcl'anima  fua/e  non  s'accende  l'efca  del  già  fuo  cuore  a^cefo^rifplendf  in  efTola  fia- 
la. vplontà,che  refla  di  mezo  col  fuoco  del-  ma  chiara. della  càritaimafe  vi  mette  penfTe 
,U'^ore>&  della  carità  •  ri  d'amore  di  fé  riiedefimo/arà  tanto  fuino 
Chrifiianca  Mercante .  che  reflerà  la  caiadellàconfcienza  fia  tutta 
-  Come  l'accorto  Mercante ,  auertifce  che  tinta;i&  iporca^ 
fc.fuemercantiehabbino il fegno,  ch'ène-  ì-awaì.,^.  ^rì^.i^. 
£efferÌD,acciò  non  gli  di  tolte/)  non  le  per  Chrifiiano^àChtenco. 

tda.Cosi  il  vero  Chnlliano  vfà  ognidilieen-       Come  fé  il  Chierica  Pone  nel  turibulo 

sa , acciò  l'opere  fije  habhino  il  necef&rio  benigni  profumi,ÌDcenlo  buono^orace,& 

l^np  della  carità  ,.acciò  non  s'affatichi  in-  altri  buoni  odori  >  laChiefa  fari  piena  c& 

clarno,&  no  le  perda,nd  riceuendo  di  quel-  buoni  odori ^ma  fé  per  il  contrario  vi  mette 

fc.l*etemo  premio .  fa  zoIfb»pece,ò  altri  fimilicattiui  odori^tut 

Chriftiano  fa  Giuocatore  di  palla .    ^  ta  farà  cotogni  nata  la  chiefà  dal  trillo  odore 

Come  iiGiuocatorc  dipallainÉeruoran  che  die^b  turibulo  efce.  Cosi  fé  il  Chriftia. 

dofi  nel  giuoco  gli  dà,  &  quanto  può  la.  di-  na/^ne  nel  turibulo  del  cuor  fuo  6uòni,& 

foiciada  fe,  perche  tenendofela  in  manjx  fanti  penfien>difica  il proffimofùo,-  ma  fé 
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te  il  cuore  proprio,ma  tutta  r  vniucificà^có  Clnfiiano^à  Terègnnò. 

'  la  quale  coiiuerfa.  Come  il  Peregrino  patilcc  l'aine/cte.  cal- 

Come  gli  Hebrei  non  guiiorono  maila  te  altre  nulene  f  e.  vi^i,.i.j.  CcsiilC'.ii- 

do!  cczza  della  manna  celerte ,  mentre  che  iliano  nel  f  ore  /liiagi.fo  ii  ^^uitill.  >  .la  ^  io» 

hebbero  della  farina  dell'Hg  i  ciò.  Cosi  i  ci;ri  getto  à  iiuer^cX  a  mòitcikrc  imiwrii,&  ci 

iiiani  non  po/fono  gulbrc  la  dolcezza  delle  lamitadi  coif  orali . 

confolatioju*  dii.ine,per  fino  che  in  loro  no  C  hriftia.-cn  Pertgrt  •  o, 

manchi  iiatto  à  tatco  l'amor  vano  del  Mon  Come  il  Peregrino,che  va  lonuno  da!U 

do .  Patria,Parenti,amici,&  lamigl-a  lua^  <\ud' 

ClYÌfÙMno^ Scldato*  le dcficlera ritornare. CoòJ  il  Chniiianot (fic 


^-» 


cloncanodallafuiPatria,d*j  \^.'el  >,   .  pa- 

Come  molto  vile  farebbe  cjuel  Soldato,  dre  fiio  Dio,dalla  fu**  ma  -i'-s ,  :h o  è  la  li  :i  ja 

che  vedendo  morire  ù  fuo  v^pitano  non  pò  Vergine,&:  da  ^Vì  fuoi  fracc»ii,&  amici ,  che 

ne/re(fcordatofii  piaccri,&  lafiia  ^ita  iii^i  fono  gli  AngioIi,&:i  Santi  turj',coii  arilen- 

fa)perlui.Così codardo  fi  può  giultamente  tiffime  voglie  b*àmaijiLiiigere,&arriaare  à 

chiamare  quel  Chrittiano>che  vedendo  pa-  quelli. 

tire  il  fuo  Capitano  Chrifto  afpriflìma  mor  Chr:f:iam,a  refntrrLo. 
:te  per  lu j>egli(fcordatofi  d'ogni  altra  cofa)  Come  il  Peregrino^cLw  ^^  ;  -uà  à  vna  cap- 
ilo pone  la  fua  propria  vita,  in  ricompenfà  pancUa^ò  picciolo  tugurio  palcorale  per  pò 
d'vna  tantacarità.  farfi  quado  pioue^pazzofarcbbeièper  q^iel 
Chrtftianoyà  Giofiratore.              ^  P?^^  di  tempo  che  hi  .da  Ibr  quiuj,  entrat 
Come  quelli ,  che  gioilrano  in  la  lizza  à  le  in  penfien  di  aggrandir  la  cappana ,  ò  di 
campo  aperto^poca  lama  fanno  delle  lodi,  nuouo  edificare  il  tugurio .  Cosi  fciocco  fi 
che  li  vengono  date  dal  popolo  ignorante;  può  giiillamente  chiamare  quel  ChrilHano, 
ma  si  bene  fanno  gran  conto  di  quelle ,  che  che  hoggi  arriua,&  domani  fi  ha  da  partire 
gli  fono  attribuite  dalli  giudici  dellagioUra,  di  queito  Mondo,(è  cerca  fabricare  fuper- 
a'quali  ila  à  giudicare  di  chi  fia  il  premio  di  fii  pabzzi,^  fontuofe  fabriche.  . 
efla.  Così  il  Chriiliano,che  nella  gran  pia2-  .  ChnftUno,à  Peregrina. 
za  del  Mondo  è  entrato  per  gioitrare  con  la  Come  il  Peregrino  fopporta  patientemè 
carne^&con  l'iùcSò  Mondo ,  &col  Oemo^  te  vna  mala  notte  all'hoitiria,fperando  l'ai 
nio^non  deue  fare  ^an  llima  delle  lodi ,  ò  tro  giorno  andarfène  à  dormire  alla  fua  ca^ 
biafmi  (k  gli  huomini>mafolo  attendere  co  fà,con  gioito  ripofo. Cosili  ChrifHano  de- 
penfieri,parole,&  opere  a  fodisfare  à  Dio  uè  patiencemente*  fopportare  tutti  i  traua- 
vero  fuo  ^iudice,&premiatore  delle  hono-  gli,&  fatiche  di  qùefu  prefente  vita ,  pen- 
.race  fatidie  in  tal  gioftrafofferte*  iandojche  sì  poco  tempo  a  durar  hanno,  & 

Chriftsam  à  Pittare  f '^^  pretto  ha  da  tornare  alla  fua  cafa ,  che  è 

-^        '            *  il  Cielo,doucperpetuamenre  fi  ha  da  ripo- 

.     Come  vn  raro,&  eccellente  Pittore  non  fare.        chriftimnó^à  Peregrino  . 

fi  cura,  che  le  figure  fuefiano  biafmate  dal  Cornell  Peregrino  non  fi  piglia  falHdio, 

volgo  ignoranteiperche  molto  beij  sa ,  che  fé  da  gli  huomini  doue pafTa  no  e  conofciu- 

di  tal  profeflione  non  s'intende.Così  il  ve-  ,  to.Cosi  il  Chriihano  non  fi  dene  anfiare,  fc 

roChrillianononfideuefdegnaren^jfrjbo  da  gli  huomini,&  dal  Mondo  none  cono- 

lare/e  il  Mondo  ha  di  lui  cattiua 'opinione^  (ciuto  ne  apprezzato, 

percherhuomoanimale  non  ha  retto  giù-  ChrinìanoM  Peregrino. 

dicio  nelle  cofefpiritualL,  Cornell  Peregrino,chepaflEi  per  prouin- 

Chriftimno^à  Oeehìpter^mti.  cic  foraftiere,ritornandofe  ne  alla  cafa  fua , 

Come  gli  Occhi.ben  pulsati ,  e  Cini  non  non  copra  per  il  viaggio  cofe  grani  da  por- 

I>ofirono  vedere ,  fé  non  fono  àiuuti  dalla  care.ma  sì  bene  gioie,*:  altre  cofette  nobili, 

uct  di  fuori.Cosi  il  Chriftiano  non  può  far  &  di  valore.Cosi  il  Chriftiano,che  fé  ne  tor 

opera  meritoria  dell'eterna  viu(quantun-  na  alla  fua  patria  del  CieIo,paflrando  per  la 

quc  habbia  iMibèro  arbitrìo,che  é  comcroc  proni ncia  del Mondo,nò  fi  deue  caricare  di 

.chiodeU'anima)fènonèaiutatodaDio  c5  honori edi ricchezze terrene,ma di gioiè,e 

jUlucedeUaiiiadWQ^g^iK^  pieve.preiiofe  di  satc&  buone  operationi. 

Chri» 


\ 


^   16               g  É  C  O  Ni)  0  JÌlV\AtET9 

ChriffìéHfùMU  Noce.  ine,piora,&  cerne  aflài  •  Così  il  ChriflìanOf 

Come  quando  la  Noce  getta  innanzi  al  veiiendofì  in  mezzo  à  quei  rabbdofijcani  del 

tépola  prima fcorza^dà  fegno^che  dentro  è  Mondo>Carne,&I>emom*o,pronri  tutti  àL 

guafta»  Cosi  quando  il  ChnlUono  non  por-  la  fua  vlcima  rouinaj&  morte  ecerna  ^  deue 

ca  il  veiiimento  di  f uora,come  comanda  la  gemerej&  fofbirare  i  Dio  per  timore  deli' 

ChhiUana'rdigione^è  iègno^che  ha  dentro  offcÙL  {uà^Sc  ^elle  pene  eterne, 

qualche  verme  di  peccato,  che  lofì  andar  ciftifiiémcyiMardeUcafM, 

vano  nel  di  fuora.  Come  queIlo,à  chi  improuifo  fuoco  arde 

ChréBidne^afiglsHolù  4^  K>.  la  cafà»  porta  in  vn  tratto  (da  i  vidm  aiuta* 

Coiheiàrebbe  gran  dapoca^ine  >  &  de-  co)acqua  per  Imorzare  quella  verace  fiam« 

bolezza dVn  figliuolo  d*\n  Re,che  fi  mectef  ma.Così  il  ChriitianojCne  vedey&  lente  ac- 

feà  guardare  iporci,  òche  andando  perle  cela  l'anima,&  il  corpo  fuo  da  vno  ardente 

vie  s'imhratafle  à  polla  con  il  fango.Cosi  è  fuoco  di  concupiicenza^  deue  piefto  finor* 

viltà  grade,cheels6do  il  ChriiUano  figliuo  zarlo  con  l'acqua  delle  lagrime  di  penitech 

lodelRèdel  Cielo^ami  Io  Aereo  del  Mon»  za. 

do^&fi  ponghi  i  piacere  i  Tuoi  porcini  fèn-  ChnfHanoJi  Gìm^^. 

cimeo  ti.  Come  quando  Elàiì  pregò  Gtacob%  che 

ChrifiinnotalU  Specchio.  volellb  llar  /èco  in  compagm'a.Giacob  non 

Còme  fé  il  Specchio  Uà  volto  verfo  il  Cie  volfe^nzi  fi  parti  da  eno .  Cosi  ù  ChrifUa 

lo>il  Cielo  in  elfo  fi  vede^&r  fé  all'oppofito  no^quantunque  fia  inuitato  dalla  feafualiti 

ftà  volto  verfo  la  terra  Ja  terra  vi  fi  fcorge  •  à  viuere  Tempre  in  piaceri ,  fdtóy  &  conni» 

Cosi  il  Chrilliano  fé  fi  volterà  con  i  defide-  ti^deue  (uggurla^fic  partiifi  dalla  compagnia 

rìifuoialCielOjilCielofteiroinluirifpIen  fua. 

derà  j  feanco  s'applicherà  alla  terra ,  rutto  ChriBiémé»i  VimMnti. 

terreno  fi  fcopri» .  Come  ftoito  veramente  larebbe  quel  Vii 

ChriHimnc^  Pmìtc.  dante>che  rìtornandofène  alla  Patnafua>  \x 

Come  il  buon  Padre  non  leuail  pane  di  fdafilè  il  dritto  camino>&  s'intrattenefle  ne 

mano  à*fi$huoli  per  darlo  à'cani .  Cosi  il  gli  arboceti,&  verdurejlcordàdo  il  fuo  viag 

buon  ChniUano  no  toglie  ii  pane  à'poueri  gio.  Cosi  pazzo  fi  può  dire  lènza  mentire 

per  darlo  à'cani.  quel  Chrilhano^cbefitomando  alla  fua  pu 

Chrifiisncta  Pire^B^  cria  del  Cielo  >lafcia  il  dntco  camino deilt 

Come  non  fi  rallegra  il  Vundante^quan-  virtiì)&  fi  intrattiene  neHi  arboreti  de'vi tij^  " 

do  dubita  di  non  hauer  tenuto  la  via  tsìiona  &  nelle  verdure  de'piaceri  dd  Moifdo>  fcor 

&  teme  non  hauerla  fallita.Cosi  il  peregri-  dat<^  il  fuo  primo  viaggio, 

no  ChrilHano  teme>&llà  anfiofo^dubitao-  ChnfiiMto^M  C9nmo^&  Mcfcann. 

do  nd  camino  di  qudle  fue  peregrina tioni»  Come  quello  fi  dice^ft:  è  buon  Cornerò» 

dalla  terra  al  CieIo,non  hauer  fiuUu  ò  finar  che  in  poco  tempo  fi  molto  viaggio  i  & 

zita  in  qualche  modo  la  Ifarada.  quello  è  buon  Mercantesche  in  breue  fpatio 

C^niano^l  V teine.  guadagna  aliai .  Cosi  quello  fi  dirà  bnon 

Come  non  fi  rall^ra  il  Vidno>  che  vede  Chriftano»che  prdh>  giungendo  al  fine  dt 

ardere^& àpoco  à  poco  confumarfi  la  cala  fua  vita  j  &  bauendo  ben  traficato  il  taleii« 

dell'altro  vidno>ma  tutto  anfiofo^&timido  to  rìceuuto  da  Dio^s'hà  gwtd^^ato  le  gran 

cerca  prouederfi  d'acqua»&  d'altri  ilfaromen  ricchezze,&  infiniti  tefori  dd  Odo. 

ti  per  poter  efiinguere  il  fuoco  j  fé  à*dafini  ChrifiiMneJk  CmmUiero. 

fuoifimoueflè^CosiilChriltiano^cheVede  Come  vn  nobil  Caualiero  reputa  cola 

l'amico  yil  il  vicino  infermarfi ,  &morire,  honorata',  &  d^na  portar  I*armi  dd  fuo 

'  nonfideueraO^rare;  ma  prouederfi  d'ac-  Capitano^òRè-Cosi  il  vero  Chrilliano  de« 

qua  di  compunQone,& d'altre  opere  buo-  uè  reputareà  grandehonoreil  patir  traua* 

ne^perellinguere  il  fuoco  ddle  concupifcé  gli,  &prefecntionÌ3Come pati  Giesiì  Cfari* 

ze,&  l'ardor  della  carne^quado  à'danm  fuoi  Ito  fuo  Rè^  Capitano.                   ^ 

tal  fiamme  s'euita/fero.        |  ChrìftimneMU  Pietre. 

Chrifiiane^l  Cerud,  Come  quelle  Pietre,  che  non  fono  lauo- 

Come  quando  il  Ceruo  fi  vede  dnto  da'  rate>&  à  colpi  di  marteIlo^&  Icarpdlo  pàti 

"fieri  cani aUamorte^&ftratio  fuo  pronti^ge  t^nonfoi^  d^e  d'honorato  mcgo  rtéìt 

'       '  fon 
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fbfleaofefabrìche  •  Così  ^uel  CbrittianOj  opera  fopra  di  fe^per  ciarla  finita  vn  giorno 

che  qua  giù  in  terra  non  farà  percoiro,&  pu  determinaco^lafoa  indietro^  ha  altre  ope 

lieo  dalle  rozezzej  &  imperfeccioni  fue  col  re  da  fare^per  non  mancare  (ti  fua  parola^ 

martello  del  trauagliOj&  (carpello  delle  tri.  per  hauerla  finita  al*  tempo  prefo .  Cosi  il 

bohtioni  non  potrà  hauei  luogo  nell'alto  Chriftiano^^che  à  tolto  a  operare  la  fua  PrO 

edificio  della  gloria  celefie  •  pria  iàlute  per  tutto  il  giorno  della  prelen- 

C^ifiutìiéwfU  pfifutM.  te  vitajdcue  lafdare  ogni  altra  opera  delMó 

Come  il  Profumo  nel  fiioco  manda  di  (è  dojk  ben  il  prometteue  honon^  ricchezze^ 

fiioragratOj  &foaue  odore .  Costil  Chri-  &diletti,Dernó  venir  meno  di  quanto  pro- 

(tiano  ndle  tnbolationi  manifefta  il  fuoco  meflè  nd  Kattefimo  à  Giesd  Chnllo  «ab»- 

deUa  fua  ardente  carità.  tor  noftro  * 

Come  quello ,  che  é  ci  tato  dinanzi  a  qual       Come  i  Falconi  di  Noruegia  s'aAretca- 


te,  come  eglihabbia  a  fare  per  acquietar  la  mortatele  molto  breue^  fi  deueafirettare  di 
gratia^&amicitiafua.  Q>si  il ÌPhriftianOi   Prendcrcilr^nodelCielocongemitijfo* 
che  ed  vnainfernutàvien  citato  dinanzi  al  ipirijlagrimej&orationi* 
Ilio  giudice  DiOjdeue  fare  ogni  opra  di  ren-  Chrifiisna^  ehi  vmotmatun  in  mnm 

<ier0o  amoreuole>&  con  vna|vera  contri-  ^         PotfeWf^ 

done  procurar  d'acquiftare  la  gra  tiaj&  ami       Come  a  quegli^che  ouamano  dd  giorno 
citia  cu  quello.  alle  Fortezzeyquando  il  ponte  leuatoio  è  ci 

chrtftiMné,À  Vccellù.  Iato  al  baffone  ripoftoj&  aperto  loro  con  li 

Comel'Vccello  non  fiferma,néfi  ripofii  oenzadelCaitellanoima  quando  s'annotta^ 
in  terra  più  di  quellojche  la  necefliti  l'aifaio  &  che  è  alzato  il  ponte  j  diami  ^  picchi , 
ge,&  il  refto  del  viuer fuo  è  verfo  il  Cielo  •  pur  i^  vuole  che  non  fègli  ri^ondej  oè  £e 
CosiilChriitianonodeueinuilupparfinel  ^t;a)re.  Cosi  fé  il  ChriraanOj  mentre  é  in 
k  cofe  terrene  pid  di  quello^  che  hi  necefli-  queiu  milèra  vit^uado  è  abbafiàtoil  pon 
tidd  viuere  lo  coftringejperpoterepiilli-  tedelUniifèricoraia(£uinajChiamae|>reg2 
beramente  eleuarfi  con  U  penfieri  fuoi  al  d'entrare  nefla  ficura  Fortezza  dd  Cido, 
Cido.  viene^atiofàméte  intromeflbjma  fé  ;^pec 

ChriffMnoJ^Viandanfh&Méu  raj&  indugia  Per  fino  alla  notte  della  mor^* 

finar0*  tCjquando  è  alzato  il  pontc,&  foratala  por 

Come  (ciocco  e  qud  Viandante  j  che  ta^chianu^  picchi  3  &preghi  quanto  fi  pia. 
non  ha  caro  di  finire  laiua  giornata,  &  par  or ^  non  ]ì  tari  mai  nfpcSto  /ne  intromeC» 
20  quel  MarxnarOjChe  non  orama  giungere  fo* 

in  porto.Cofi  fenza  giudido  èoud  chnilia  ChifUn^fi  Moish 

AOjche  non  ddSdera  fim're  la  fàftidiofa  gior  Come  Moisè  (eruo  iti  Dio>in(pirato  dal- 
nata  della  prefente  via>&  giungere  &  noi-  Io  ittcffo  Iddio ,  conduceua  l'armento  alle 
^>&  quieto  ponodd  Cefo*  parti  interiori  dd  dfferto  *  Così  il  Chriftia^ 

Chrifiia  no,M  TùBi0,  oo  féruo  di  Chrifto  dene  ridurre  tutti  fuoi 

Come  Tobia  fedea  fopra  la  riuien  dd  fiu  penfieri  all'interna  confideratione  dell'ani 
inieTfgre,con(]derando]avdodta  delcor-   mafiia» 
fo  di  tal  fiume  Jauandofi  nelle  chiare  acque  Chn/tiMncJi  TMm. 

fuegli  imbrattati piedi.Cosi  il  Chril&no,  Come  Tobia  fuentròj& cauògir interro^ 
mentreédaognialtropenfiero  alieno^ft  rialpefec&preieilfèlejConilqualepoire 
che  fi  ha  da  coniiderare  con  quanta  vdod-  ftinii  la  caraluce  al  padre.  Così  il  Chrfllia- 
ti  pafHno  i  di  (uoi,viene  con  tal  confiderà-  no  deoe  fuentnuxioraprire  S  Mondo,&  co 
tioae  à  huare  i  predi  de^i  affetti  dell'luiima  fiderare  l'amaritudine  diella  nafcoila  ne'Vi 
fua  dal  fango^ielle  cofe  terrene^  al  quale  s'-  ti;  &  peccati  fuof/Jie  aDhoni  gli  faranno  a» 
craactaccatoinqudK)  Mondo*  perrrglioochiV&conofcerj  chiaramente  la 

chrtpmfiM  Aftegùmo*  malitia^firabonunaiione  di  cflo  Mondo  ^ft 

.' Coinè  qDdbArQ&^^prcodeq^Dalche  fiioisogaonc»    ^ 


Chrlftiano^alC Ago  dtlla  caUmita.  bo,che  dì  Aia  natura  è  buonore  doIcc,&cJié 

Come  l'Ago  della  calamita  della  buflbla  gli  pare  che  fappia  ài  fàngo.^  che  fi;  ama- 

éi  nauigare  lèmpre  mira  la  Tramontana,^  ro ,  è  fegno  euidente ,  che  è  ripieno  di  cat^ 

m  qualunque  modo  fi  ponga,fi  volge  à  quel  tiui  humori^ma  quando  comincia  poi  à  gu- 

la.Cosi il  Chriihano  volge  ^li  aflètti , &  de  ftare i  cibi  del  fapore  che  fono  ,  «giudica, 

fideri  j  fuoi  i  GiesùChrilto^rjfguardando  iti  che  quelli  cattiui  humori  fiano  consumatile 

cflb  folo,che  è  vero  fuo  Polo,&  Tramonta-  riroluti,&  che  la  virtù  naturale  comincia  i 

na  fiffa  in  Cielo,  piediante  il  quales'ha  da  preualcre.  Cosi  quando  al  Chriftiano  non 

rcggere,&  gouernare  nauigando  nel  mare  gulhno,ò  di  Iettano  le  cofe  fpiritualij  &  ce- 

di  quello  Moifdo.  lclHaS*arguifce  che  fi j  da  Dio  molto  lonta. 

chriftiano^  Calamita,  no^ma  quando  di  quelle  fi  dilettale  compia 

Come  la  Calamita  inqualfi  vogba  Uio-  ce,fi  giudica,  che  a  quell'anima  e  vicino  Id* 

go,chc  ferrata  ftia  in  caflctta  di  legno,  d'ar-  dio. 

fjento  ò  d*oro,non  lafcia  mai  di  volgerfi  al-  Chri/tiaìto,a  Figlio  di  Rh 

a  Tramontana.  Così  il  Chriftiano,  in  prò-  Comeda  tutti  per  pazzo  farebbe  tenuto 

(periti ,  ò  tribola tioni,ò in  ricchezze, ò  in  quel  Figliuolo  di'potentifluno  Re,&heredc^ 

miferia ,  che  fi  troui ,  deue  fcmpre  mirar  aeIregno,fe  poco  llimando  il  padre,&  man 

Chrifto,&:porlo  per  fegnale  in  dmà  del  fuo  co  il  regno,in  habi to  vilc,&  ftracdato  fé  ne 

cuore.  andafle  vagabondo  in  quefta ,  &  in  quella 

Chrifiiaìjoya  Hahiiatoftdicafa  parte  lontano  dal  regno,e  padre  i'uo, ne  mai 

1  ecchia.  pure  d  quello  pen  fafle  .  Cosi  pazzo  fi  pu* 

Come  quello  che  habitavna  cafa  vec  diir  quel  Chriftiano  figliuolo,  &heredi  quel 

chia,&  che  minaccia  rouina,del  continuo  è  gran  Rè,&  regno  dd  Cielo,il  quale  feJla  in 

neceflario,che  li  f\)  attorno  a  riparare ,  hor  quello  Mondo  vagabondo  col  corpo,  &  co 

le  pareti ,  hora  il  tettojiora  il  pauimento,  la  mente,non  hauendo  pur  vn  minimo  ptti 

hora  le  volte,&che  ben  fpeftb  puntelli ,  e  fieranè  al  padre  che  abbandona ,  oc  al  re*, 

muti  i  legniialtrimenri  e  ncuro  della  morte  gno  che  f>crde. 

fua. Cosi  lì  Chriftiano,che  habita  nella  vec-  Chriiliano^à  chi  Tede  vna  Nauo  in 

chia,  &  rouinata  cafa  del  corpoji  fa  meftie-  pncolod' affondare . 

ri  ogni  giorno,&  oeni  hora  riparare  i  &  ri-  Come  troppo  crudo  farebbe  colui ,  che 

nouare  i  fenfi  fuoi^ora riformandoci  oc-  vedeflèvna  Naue  carica  ài  paft'aggieri  in 

chi,  hora  le  orecchie ,  hora  le  mani ,  hora  'A  mezzo  al  mare,conbattuta  da  contrarij  ven 

gufto,&r  hore  l'odorato  ,•  altrimenti  è  quafi  ti,che  itefle  d'hora  in  hora  per afibndarfi/e 

certo  della  fc;a  dannatione.  non  pregafi'e  IM\q  ,  che  Ja  campafib  da  tal 

Chrif fianca  Ti^Uticlo.  pericolo,e  ficura  là  conducefiè  al  porto  de- 

Comeil  Figiiuolo,che  vien  dal  padre  per  fiato.Cosi  troppo  crudo  farebbe  quel  Chri 

qualche  fuo  misfàtio,conla  verga  battuto,  ftiano,  che  vedendo Pauma del  fuoprot 

no  cerca  ài  rompere,&'  ff  ezzare  la  bacchet-  fimo  trauagfcata  da  varie  battaglie  de*pcc- 

ta;ma  piena  la  faccia  ài  roftbre  per  vergo-  cari  nel  tempeftofo  mare  ài  quefto  Mondo 

gna  dell'error  fuo5&  di  lacrime  ralza  al  pa-  in  pericolo  ài  fommergerfi ,  non  pregafle 

dre,econlemaniftipplicheuoIi  lo  pregali  con  calde  orationi  Dio,  che  liberandola, 

voglia  perdonare,  &  ritenere  la  >cn^a ,  che  la  conduce/Te  ficura  nel  porto  della  fua  gra- 

4)iù  non  lo  percuoti. Cosi  il  Chriftiano  qua  tia. 

do  yitnt  da  Dio  percoftb,  &  tribolato  per  Chrìflianot^W Agricoltore. 

qualche  fuo  peccato,con  la  perfecutionede  Come  con  grandifllma  diligenza A^  cura 

iuo  I  nemia(che  fono  la  verga  ài  Dio)  non  con  feruarebbe  l'Agricoltore  quel  feme,chc 

deue  contro  il  fuo  nemico  mcrude'irfi ,  &  feminato  li  produceftè  argento,e  oro.  Cosi 

cercare  di  torlo  dal  Módojmaslbenehumi  ilf  Chriftiano  deue  con  gran  foUedtudinc 

Jiato  auanti  ii  padre  fuo  Iddio,pregarlo  vo-  conl'eruarc  il  feme  della  parola  (h.  Dio,  qual 

gliafofpendercla  verga ,  &  tor  via  dal  vo-  feminato  nella  terra  àt\  cuor  fuo  ,  produce 

Irro  nemico rodio,& 3  rancore  che  vi  por-  argento  di  purità,e  orodi  carftà. 

fit  Chrifiiano»\à  Frotogetìe. 

A                CìrifAano»»lrfermo.  Come  Protogene  conobtfe(fenza  ^  edcr- 

Come  quando  iToferoy)  mangia  vn  ci-  Io)ilgranPmoreAppdJe»perYnaiineachc 
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égli  ffeccCosi  il  ChrhUano  conobbe  fenza  co,quando  attualmente  introduce  nel  tem- 

jyedere  il  Creatore  del  tutto  Iddio,dalle  per  pio  dell'anima  fua  tanto  Signore, 

fcttiffimc  linee  tii  quali  infinite  creature,  co  Chrt/tUno>a  Utof^iffo. 

maeltrcuoliffima  mano  da  effo  fatte.  Come  Giolètfo  <tf*Anmattia  inuolfe  il 

ChriftianoyaSfcfu  fantiflìmo  corpo  di  Chrifto/endo  morto  in 

Come  fi  ingiuria  la  Spola  al  Spofofuo,  lenzuolo  mondo,  &  lo  pol'e  nellèpolcro 
quando  apprezza  più  i  gioiellila  le  colè|cla-  nuouó,in  cui  non  era  flato  alcun'altro  lepe- 
teledafpolo^chelaluapfona.Cosiil  Chri-  lito.  Cosi  il  Chrilliano  deue  riceuere  con 
ftiano fa  ingiuria  àChriitoSpoib  dell'ani-  ^vnamonda.&  candida confcienza il  Cmtif- 
ma  fua,fe  più  llima  quelli  beiii  che  riceue ,  e  fimo  corpo  del  Signore,&  porlo  i n  vn  cuo- 
che fpera  da  eifo^che  non  fa  di  effo  medefi-  re  rinouato  ,&puro  col  mezzo  della  làuta 
moA'  m  maggior  conto  tiene  il  dono ,  che  peni  tenza. 
jQon  fi  il  donatore.  Chrifnanoyà  Giofia. 

ChrtftMncà  Viglìtiolo.^  Come  il  Rè  Giofia  non  fece  al  popolo 

Come  fc  vn  l-igliuolo  diceife  a fuo  padre,  quel  gran  banchetto,e  fclla/enza  nettar  pri 

che  l*obedifce,&  fa  tutto  ciò  che  gli  coman  ma  la  Giudea  dall'idolatria.  Così  il  Chrilèia 

iia,non  perche  è  fuo  padre ,  né  per  l'amore  no  prima  che  faccia  il  folenne  conuitto  ali* 

che  gli  porta,ma  folo  perrhereaità,meritc-  anima  fua  del  corpo  e  lanene  del  Signore, 

rebbe  di  talciieredità  effer  priuato.  Cosi  fé  &  Redentore,netta  quella  uà  ogni  bfuttez^ 

vn  Chriihano  diccfiè  al  iuo  padre  Iddio,  za,&fpofchezza  di  peccati., 

che  lo  ferue,&obedifceà'fuoi  fanti  precet-  Chriftiano^àoperJtd'jinefice. 

ti  &comandauìenti,non  perche  fia  Iuo  crea  Come  ogni  opera  amere  bbe  l'Artefice,  che 

tore,redentore,&  padre  dell'anima  fua ,  ne  la  fece  yte  haueife  volontà  per  amare  .  Cosi 

per  amor  che  gli  porti,ma  ibi  per  hereditar  il  chrilliano  libero  di  volontà  deue  amare 

il  Cielo ,  e  la  gloria  di  quello  ,meritarebbe  il  fuo  Creatore  Iddio  fopra  tutte  le  cole  del 

quelèo  tale  giallamente  eifer  priuo  di  tali  be  Mondo,&  di  fé  lleffo  ancora. 

Iii,&  heredità  paterna.  ChrifnanoJk  àmagine^di  Fiitore, 

Chrtftianoià  Piitm.  Come  fé  vn  Pittore dipingeffe  vna  mol- 

Come  pazzo  farebbe  quel  Pittore,che  fi  ro  bella  imagine  in  vna  tauola,alla  quale  pò 

affettioiialfe  àvna  figura  molto  formolà,tol  teffe  dar  vilta,e  fenfo  per  vedere  la  lua  genti 

ta  dal  naturale  d' vna  uerfona,fe  non  fi  aflfet  lezza,&  conofcere  il  Iuo  fattore,&  lo  vedef 

tionalTe  molto  più  all'illeilk  perfona .  Cosi  fé  pojèo  dauanti  à  fé  j  che  altra  cofa  farebbe 

pazzo  a  può  dire  ql  Chrilliano,cheama  più  in  quel  punto  quella  imagine ,  con  tutte  le 

qual  fivoglia  bella  creatura,che  l'illefib  crea  fue  forze,fe  non  amare,lodare  benedire ,  & 

iore,dall'efifemplare  di  cui  fono  vfatetuttc  render  gloria,&honore  al  fuo  Pittore^da 

le  bellezze  delle  creajcure.  cui  heboe  l'effere  cosi  formofo ,  &  tanto  da 

ChriSiianó^ÀVerito.  tutti  riguardeuole.Così  il  ChrilHanoclfea- 

Come  quello,  che  \ìtn  ferito  in  diuerfe  do  nóiiolo  imagine  del  fuo  Dio,e  Signore, 

parti  del  corpo,piùfènte,&  più  lì  dolgono  &  no  folo  opera  delle  fue  benedette  mani,* 

QUcUe  della  telia,per  e/fer membro  più  fen-  ma  anco  in  quello  hauendo  dipinto  le  Hai- 

ntiuo  che  gli  altri.  Cosi  il,Chriftiano  più  de  fo,poiche  lo  fece  ad  imagine,e  foniiglianza 

.uefentirei^& dolerfideIleferite^& piaghe,  fua,perinchiiiarIo,emouerlopiùad  amar 

che  per  lui  ha  riceuuto  il  fuo  capo  Chrilto,  lo,benedirlo,honorarlo  i  &  non  ceifar  nui 

come  più  degno  che  dì  quclle,aie  nella  prò  di  renderli  eraiie  d'vn'effer  tanto  vago,  for 

pria  fua  carne  1  i  vengono  date.  moio^  beuo ,  dalla  fua  li£)eraJi(rima  mano 

Chrifliauo^À  Salùn/one.  ^  nceuuto. 

^  Come  Salomone  edifico  vnricchiffimo  le  Chriftianojàftrtgrivo, 

•  pio  per  collocare  ì\\  efifo  l'arca  del  Sig  Aore ,  Come  il  faggio  Peregri  no  dalla  compoff 

in  cui  llaua la  inànaie  oiferfe  mille facrificij,  tione,&  bellezza  ddpalazzo  conolcc  la  qua 

quando  la  poib  nel  tempio.  Cosi  11  Chriftia  lità^  autorità  delI^erfona,che  in.  efifb  ila 

no  deue  ornare  il  tempiodell'anima,  doue  za.Cosi  )[  Chriftiano  dalla  cópofitione,  & 

h.i  da  riceuere  il  Corpo  fandflimodel  fiio  bellezza  del  corpo  vie  ne  in  cog  ni  t  ione /leJ- 

Signorc ,  &  arriccliirlo  di  virtù  Chrilliane ,  la  grandezWj&  nobiltà  dell'anima  che  hi- 

•ofièrcndo£sileirocutcoinidcrifigloo4ora  biuu 
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Chriftiarto^ù  Surra.  palazzo«  Così  il  ChrìiUano  confinato  dal 

Come  quando  vidde  Sarra ,  che  Ifmaele  •  fuo  Signore  Iddio  nella  vile ,  &  pouera  C3t* 
beffaua  liàac^cacciollo  di  caià.Così  quando  panna  di  a uefto  Mondo  per  cuctoii  cern- 
ii Chriiliano  vede,c(fc  le  ricchezze5&  hono  pò  di  qudta  vita  ,  li  pare  (quantunque  bre- 
ri  del  Mondofibef&no  della  fama  poucrtà,  uè)  fi jmnghiflìmo,  perTardente  defiderio 
^deirhonor  (li  Dicali  deue  cacciare  lolita-  che  ha  dari tornare  alla  patria  l'uà  del  Cie- 
TLQ  dalla  caia  del  cuorfuo.  lo. 

Chriftianotà  l'opolod*  JfraeU,  ChriftUno^a  Sarto. 

Come  quando  il  popolo  cPlfraele  hebbe  Come  n  Sarto^che  tagliala  vede ,  non  la 

•da  riceuere  la  legge  da  DioJ,  fi  lauò  il  pnmo  taglia  i  iua  volonta,ma  come  vuole  che^lie 

&  fecondo^iorno3&  flette  apparecchiato  la  ti  tagh'are  •  Così  il  Chriftiano  non  n  ha 

e  netto  per  li  terzo  giorno, ne  alcuno  di  lo-  da  reagerc&eouemare  fecondo  la  fua  vo 

ro  s'apprefsò  alle  fue  proprie  mogli.Cosi  il  lontà,ma  conformarla  con  quella  di  DÌO2& 

Chriitiano,che  ha  da  riceuere  il  iantiffimo  vnire  la  fua  con  quella  del  fuo  Signore, 

corpo  del  Signore,  deue  lauarfi  H  prinK>  Cìniftianoya  Adamo. 

giorno  con  l'acqua  dell;^  lagrrme  per  contri  Come  non  vsò  Adamo  con  Eua  fua  mo- 

lioncnclfecondo  fi  deue  purificare  al  fon-  glie  mentre  llette  in  Paradifo ,  ma  poi  che 

ce  della  coiifeffione ,  &  ilterzo tutto  netto  ne  fiì  fnori.Cosiil  Chriiiiano  quando  è  nel 

j>crh  fodisfactione  riceuere  in  fé  llefTo  il  Paradifo  della  gracia^iion cura  i  diletti,fpaf 

Ilio  Signore,  lontano  anco  da  quelli  dilet-  fi,&piaceri  deffa  carne^ma  nò  si  tolto  efcc 

tinche  lenza  peccato  fi  poffono  kauere.  per  il  peccato  da  vn  %\  ameno ,  &  delitiofo 

x:hnfnanii^.%  Compratore.  KatOjche  tutto  fi  getta  in  braccio  alle  dilet- 

Come  quello,  che  vuol  comprare  qnal  (ì  tìonì  della  carne, 

voglia  cofa  alle  botteghe  con  vn  pezzoxii  ChrJ'iarto^al^eudatario. 

mescilo  non  f hmpafo  ,  non  troua  chi  gli  Come  è  reo  di  \tÌ2L  maellà  quel  Feudara- 

\oglia  dar  cofa  che  cerchi  ;  ma  fé  porrà  tal  rio,che  promette  al  fuo  Prencipe  obcdien- 

mecalloaJiaiccca.&viFacciaporrefopraf  2a,&poi  manca ,  ne  vuole  feruire  quando 

arma ,  &  l'inlpronto  Ducale,  compra  con  daquello  vien  richìeflo.  Cofi  il  Chriiiiano, 

quello  ciò  che  egli  vuole.CosìilChnifiano,  che  nel  battefimo  ha  giurato  homa^io  à 

che  vuol  comprare  il  Cielo  con  le  opere  fue.  Dio ,  mancando  <fi  lai  promefTa ,  non  può 

li  fa  di  melheri,che  vi  faccia  porre  fopra^  1  -  fuggir  le  pene  donute  ì^  traditori, 

impronto  della  carita,&  Tarmi  della  gratia  Chrtftiam/i  Inforrho. 

di  Dio,perche  fenza  tale  impronto,  &  armi  Comcllnfermo  cerca  vn  Medico  valen- 

gianui  per  ouelle  ci  farà  dato  il  Cielo.  te,&  à  quello  promette  gran  pagamento  , 

ChriflianiM  Cerfto.  acciò  con  fuo  gran  dolore,8r  pericolo  li  ta- 

Come  il  Cerno  effendo  perfeguitato  da^  gli  qualche  poftema ,  à  dia  il  fuoco  a  qual« 

cani,veggcndo,  che  non  può  fcampare  ;  &  che  Piaga  puzzolente  co  fua  grande  oftelà. 

per  naturak proprietà  conofcendo  l'huo-  CofiilChnfiiano  infermo  perla  pollema 

mo  eflère  animale  manfueto,portato  |dalla  del  mal  propofito,&rfe  tente  per  il  peccato» 

fua  naturale  indinatione  va  à<]ueflo  per  fai  deue  ricorrere  à  Chrifto  Medico  eccellente» 

uarfi.  Cosi  il  Chriftiano  veggendofi  perfe-  quale  libera  da  ogni  forte  di  /pirituale ,  & 

guitato  da  i  nemici  deiranima  fua ,  Demo-  corporaleinfermità ,  fenza  taglio  ò  fuoco, 

nio,Mondo,  e  Carne .  che  i  guifa  di  cani  lo  &  fenza  pagamento  alcuno, 

circondano  d*ogni  intorno,  illuftrato  dal  ChriftUno^a  Daniole. 
lume  della  rede,&  che  ^li  fcopre  la  manfue 

tudine  di  Chriflo,à  quello  co  frettolofipafl  Come  Daniele  fpargendo  le  ceneri  nel 

fi  d'amore  ricorre  perfaluarfidai  veneno-  tempio  fcoperfelein^anneuoli,&  furdue 

fi  morfi  di  queiU  arrabbiati  cani.  pedate  de*Sacerdoti  di  Babilonia.  Cofi  il 

ChriftianoyajGfnùlhtéomo.  Chriiiiano  fpoluerizando  la  memoria  fua  1 

Come  quel  GentiInuomo,che  viene  con  con  la  cenere,nella  quale  ha  da  conuerdrfi, 

finato  dal  fuo  Prencipe  fuori  della  Cittàin  fcoprirà  gli  inganni  del  Mondo,&leinfidic 

vna pouera  capanna, li  pare  (quantunque  del  Demonio. 

breue)h:nghiriimo  i\  termine  per  ritornare  chrifliano^a  Caualiero . 

alla  ^iità,nd  fuo  agiato ,  &  ben  cpmmodo  Còme  il  valorofo  Caualiero  prima  che 

entri 
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cauallo  per  il  corfo  doue  ha  di  gioihare  &  la  carne  al  Cauallo* 

per  ailìcurarlo.  Cofi  il  vero  Chrilti  anOj  che  Chyt/tUno^  Gtacoò^ 

Là  da  correre  pia  camera  della  morte^molca  Come  in  tutto  il  tempo  ^  che  Giacob  di« 

primaper  efla con  la fua  mente  paflèggia>  moro  in cafadi Laban>non hebbe  mai  iè  no 


Come  il  Piloto  r^ge^&gouernala  Nane  non  lènte  le  non  trauagli&peneima  non  sì 

.    fedendo  in  poppa .  Coli  il  Chriiliano  j  che  tofto  li  volta  le  fpalle ,  6c  Tabbandona  ^  che 

joauiga  nel  cempeilofo  mare  di  quello  Mon  fente  in  Ce  ftelTo  confolationi  fpirituali  e  dà 

do>  deue  gouernare  >  &  reggere  tutta  la  fua  uine» 

vita  j  lèdendo  nella  contemplatione  della  CknJiMnùtiSeruitore. 

morte.  Come  il  [diligenre  Seruitore  cuilodifce» 

ChviftUno^À  'Btrito^      ^  &  conferua  vna  bacchetta  ò  camato  per 

Come  quello  y  che  e  ferito  ^  fé  ha  fènno  >  fcuocere  le  "^dìi  del  fuo  padi:one:,&  fue  oal- 

più  deue  tenieie  la  corr«ttione,& marcia  la  poIuere.CosìxJ^Chniuano  deue  tener  c6 

biella  feiica^che  il  cauterio  del  fuocoiperch&  tOj&  honorar  l^nimicQ  fuorché  li  nettante 

ti  cauterio  Io  fànarà3&  la  piaga  cdrrotta^fic  leoadadoffolapoluere^taffandolo  de*difec 

infìilolita  io pnuard di  vita.Cofì  il  Chriftior-  d^&  mancamenti fuoi. 

no  farà  fenza  fenno/e  temerà  pili  la  morte»  Cbrtfnano^  chi  entra  in  Bottegm 

i  trauagli*&  leperfecurioniache  fono  come  £Orefice. 

cauteri;  medicinali  da  fonare  tali  ferite  >  &  Come  chi  eatra  nella  bottega  d'Orefice» 

piaghe  delPanima  fua  3 che  non  farà  il  pec-  &  vede  i  ricchi  va/ì  d'oro3& d'argento^non 

catOjChe  è  corrottione>&  morte  di  eHk»  deue  difpre^are  la  fucinetta  j  ne  i  carboni> 

ChrifiianctÀ  Donna^  fenza  ic^uah  il  maelèro  non  potrebbe  lauo- 

Come/è  vnaDonna(cheè  aeanirano^  rarequeipretiofi&bei  vafi. Così  entrando 

bilej&ragioneuoIe)partorifcevn  cane  >  à  il  chriiliano  cóla cofideratione  nelIaChiefa 

Yn  gatto  Jarebbe cola  moilruofa.  Cosian*  Cattolica^doue  fono  tanti  nobili  &  vircuo- 

Cora  è  moihuofo  >  che  vn  ChriiUano  per  le  fi  huomim'^non  deue  né  abhorrire>nè  icàn^ 

gratie  cheli  da  Iddio^venga  fuperbo ,  &  al-  dalizarfi  vedendoui  cattiui  e  vitiofi^  perche 

tieroi&la  vircù^cheè  sìbuona  &nobile>fai:  fènja  nemici  non  fàrd>bono  ibiti  tanti  San 

da  partorire  all'huomo  vna  cofa  tanto  ci,pieni  di  tanti  meriti, 

i^ttiua  >  qual'è  la  fuperbia  ^  &  la  vanaglo-^  Cbriftiano^  Maivrdùme  di  Prencipe. 

xia.  ComeilMaiordomo^chehàdadar  cóto» 

ChrOHanosà  Soldato^              9  al  Signor  fuo  di  lancilo  y  che  delia  robba  iua 

Come  quando  il  pratico  Soldato  vedb  ha /pdbj>rimacnedauanti' al  padrone  fua 

Tem'reil  throjt  getta  uihita  in  terra  >  ^la  cpmparìfca>  le^e  ^  &riuede  molto  bene  i 

paUa  paflà  altoienza  fetido  ».  &  nuocerli .  hhri  fuoÌ3&  ef^nina  il  conto  clie  ha  da  ren« 

CosiilChrifUano  quando  ch&ilMondoli  derei&  quando  non  la truoua bcne^procu- 

tiracon^ualche  honoreòdignità^per  non  radi  rimediarlialmegliache  può  ^facenda 

rimanere  ferito,&  morto  da  tali  fimhono-  cheil  malconto  torni  buonOj&  cerca  il  mi- 

lì^iSe  dignità  mondane j,  s'abbafla&  hnmi-  giior  rimedio  ch'ei  sd^per  non  rimaner  con 

Ca^ditalihonori  &  gradi  riputandoli  inde  fufo,&fmaccatonel  cofpetto  del  Padron 

gno»  fuo. Così  il  chriAiano^che sà^ehà  da  ré  Je 

ChriSitstnos^  Maeftto  difmlU^  re  conto  al  fuo  Signore  Iddio  de'beni  che 

Come  non  haurebbe  buon  gitidiciaquel  hariceuuto  s  &  gratie  che  gli  badato  men- 

liaeftro  diilalla>qual  voleffe gouernare  >  &  tre  è  nella  prefente  vita^deue  riueiiere  il  li 

AOCrireTn  cauaHo^dadoIi  a  mangiar  carne  ^  bro  della  itia  confcienza;^  &ardìnarlo'ini 

&a  vn  Lione  herbaiperche  non  quadrano,  maniera,che  quado  Io  domandarà  nel  gior 

9è  conuég  ono  tali  cibi  alle  proprietà^  na  no  della  morte,  m  che>&  come  iìauerà  Ipe-^ 

cure  di  taii  anrmali.Cosf  il  ChrdHano  poco  fo>&  coniunuto  le  gratie^Sr  i  doni  che  egli 

eivditiofamente  procecfe.volcdo  fodisfare  fi  hà|  conc^ifo>pa(ra  fenza  ro/Torc  &  ver<»a 

^  «aoimanoftraiCheè^ìritOjCQncpic corpo  gnacomparirliauantijt&del  tutto  comelcc 


uo  fedele  rendergìiche  mmutifllmo ,  &  fé  voluto  celi  patire  ferite  &  morte^che  VeJeJ 

ddiffimo  conto.  .re  vna  ddlé  (i\c  pecorelle  mal  trattata. 

Chnftiano^a  jyonna*  ChrtftOta  Medico* 

Come  la  Donna  vedendo  nd  fpecchio  la  Come  coglie  il  Medico  il  fiore  delle  mela 

macchia  del  fuovifo,prociirafubito  di  net-  grane,(^uandocafca dall'albero,  per  feruir- 

tarlala  leuare  la  fua  bruttezza.  Così  il  Chri  lene  poi  in  rifanare  gli  infermi.CosìChritto 

IhanOjChe  fcuoprc  nel  lucido  fpecchio  del-  celelte  Medico  co^it  i  poueri  cjuando  cadu 

la  parola  di  Dio  le  macchie  dell'anima  fua,  ti  &  sbattuti  fono>&  difpreggiati  da'ricchi, 

s'ingegna  quanto  prima  ài  emédarle,  &  tor  per  feruirfène  poi  con  re/Tempio  &  opera 

le  via .  loro  in  far  tornare  altri  alla  perfetta  fanità> 

Chriftiafi0,a>  Chrifto.  dell'anima» 

ChrifiOta  Manto^eloCo. 

Come  Chrillodoppo  che  communcò  i  Come  il  Marito  gelofo  tal'nora  fa  vifta 

fcepoli  fuoi fi  raccolfe  nell'horto ,  per darfi  àÀ  par tirfi,& d'andare  alla  villa yòìn viag- 

alPoratione.Cosìil  Chrilliano  doppo  che  gio^ma  fi  nafcóde  in  qualche  luogo  vicino, 

i\  è  cibato  del  fantifllmo  Sacramento ,  deue  &  quando  la  moglie  non  vipenfa/oprauie 

ritirarfi  nel  fecreco  del  fuo  cuore,&  pregare  ne  siila  f^rouifta .  Cosi  Chrillo  fpolo  dell' 

die  tal  cibo  \x  fia  in  falure  dell'anima  fua,rin  anima  fa  vifta  ài  partirfi ,  quando  la  lafcia 

gratiandone  il  donatore.  profperare  ndle  fue  fcderagini,&  non  la  ca 

chrifto^  Va  fato.  Ihga ,  ma  differifce  &  prolon^ja ,  ma  fi  j  pur 

Come  \ì  Vafaio  non  mette  i  vafi  di  terra  certa  che  non  penfandolo,  là  fopragiuhge- 

nella  fornace,  acciò  crepino  ò  fcoppino;  rà  alla  fproueauta,con  morte  alle  volte  lei* 

ma  acciò  fi  raffodino,  eraflbdati  poflino  bitanea. 

feruii-e  à  diuerfi.Cosi  Chrifto  Signor  noftro  Chrifio^n  Gtnttlhuomo. 

nò  mette  i  Chriftiani  nella  fornace  delle  tri  Come  %*yn  Gentilhuomo  haueflfe  ,oattu- 

bolationi,acciò  diuenendo  impatienti,fi  di  to  vn  fchiauo/e  egli  fuggifiTc&s'accordafie 

fperino;  ma  acciò  per  patienza  diuentino  con  vn  fuo  capital  nemico,  lo  prouocareb- 

prouaticpiufortiin  feruite  à  Dio.  beàg^rande fdegno.  Cosi  Chriilo è prouo- 

ChriftoM  €afo.  cato  à  ira  dal  Chrilb*ano,quale  percoftb  con 

Come  tutti  i  fentimenti  dei  corpo  fono  qualche  infermità  da  Chrifto  Giesù  fuo  le- 

nelcapo  il  vedereJ'vdire,l*odorare,iI  gufta  gittimo  Signore,  egli  impatiente  fé  ne  ri-^ 

re,^r  il  toccàre,perdoche  nelle  altre  mem-  cor/e  per  la  fanità  dal  demonio  inimico  ca 

branonèfenonilfentimentodeltatto.Co  pitalifumo  di  Chrifto  con  inc4Uti&  fuper- 

sì  in  Chrifto  Giesù  noftro  capo  non  falamé  ilitioni. 

te  vi  fu  perfettiftìma  gratia  ói  carità,ma  an-  ^                Chr//io,a  Medico, 

Cora  furono  in  lui  perfettiflimamente  tutte  9 

le  gratie  gratis  date,  le  quali  non  fono  mai  Come  fé  vn  perito  &  prattico  Medico  ve 

tutte  in  alcuno  huomo  puro.             '  deffe  vno  che  facelfe  grandiiTimi  difordini 

Chrifo.a  Madre, ^  P/iftore,  nel  bere  &  ne  I  mangiare  cibi  noduifUmi  al 

Come  la  Madre  tiraà  k\\  fanciullinomo  corpo,direbbe3Egli'e  forza,che  coftui  s'in- 

ftrandoli  ìì  pomo  &  le  noci,&:  il  Paftore  ti-  fermi  per  tanti  difordini  che  egli  ìì  %  ma  tal 

ra  à  fé  la  pecoreI!a,moftrandoli  la  frafca  ver  forza  non  è  neceftìtà  afìoluta  Tuia  (che  pre-' 

de.Cosi  Chrifto  tiraà  fé  il  Chriftiano,  mo-  fuppone  i  difordini. Cosi  Chrifto  Giesù^at- 

Arandoli  il  gran  prcmio,che  li  ha  preparato  tendendo  il  poco  timore  di  Dio ,  &  la  gran 

in  Paradifo.                         '  malitia degli  huomini,elfendo il  Mòdo  pÌQ 

ChrifiOydDiiuid,  n  odi  lacci,  dice,egli  è  forzai  che  vengano 

ComeilpaftorelloDauidsopponeua  al  molti  fcandali. 

lione,&all'orfoperfx^utedeIleiuepecorel  Chri3o>aRl'. 

le,&à  viua  forza  glie  le  toglieua  per  fino  di  Come  quando  vn  Rè  entra  in  vna  Città, 

boccà,non  temendo  alcun  fuo pericolo.Co  fi  manda  ì\^ran^\  le  fue  i nfeqne.  Cosi  Chri* 

sì  Chrifto  pallore  delle  anime  noftre,  men-  fto  Gì^sìx  Rè  noftro  venendo  al  mondo  per 

trepafcolano  nel  grande  &:fcrtil  campo  del  giudicarlo,  farà  appari  re  in  Cielo  la  croce, 

la  Chiefa  fanta,dilcaccia  i  rirannii&  ^ìi  he-  infegna,&ftendardo  i^tih  fua  gloriofa  vit- 

rctiddaiconfinidiquella,&rpoiprdlo  l^à  tqrii-^. 


N. 


tlrijtù  >  M  tJfié .  co.CosiChriUo  capitano  lae/bngnabjle^vo 

Come  quanto  più  l'Arco  fi  ih:nde>&  pie  lendo  infegnar  al  Chriib'ano  difcepolo  ^  & 

|aj  tanto  poi  quando  fi  icarica  fa  maggior  foldaco  f uo^entrò  in  fteccato  co  n  Satana^. 

percofla.Co5Ì  quanto  piuChriilo  Giesu  co  (o  nel  defèrto,acciò  impara/lè  a  riparare  i 

maggior  patienza^benigoicàj&Ionganinù  colpi  del  ncn[iico,&à  tenerfelo  da  lontano* 

ra  aipetcai  punire  il  peccatore  >  tantopiit  Chrtflo^a  Kè . 

grauemen te  poi  ie  à  lui  non  fi  conuertej  lo  Come  iè  vn  Re  fi  mari tafie  con  vna  don* 

giudicaj&punifcc^.  2ella  Douera>&  di  ba/fà  condicione  (  come 

Ckriftot»  Infermo  £vn  dito .  fece  il  gran  Ré  Afiuero  con  Heller  )  certa 

Com  vn  Infermo  d'vn  Aito  potrebbe  co  cofa  è^che  infieme  con  il  titolo  di  R^ina^ 

ragion  dire  ^  Cerusico»  che  l'ha  potuto  li  darebbe  anco  tutto  ciò  che  appartiene  i 

medicare  s  &  non  ha  volu to>quelIo  che  hai  cuella  real  dignità .  Così  Chriiìo  figliuolo 

negato  al  mio  dito  »ò  alla  mia  ongia  infèr-  aiDio>hauenJofpofatala(anta  humanità 

iiu>l'hai  negato  ì  me  •  Cosi  Chriito  -  |>otrà  co  molto  più  ifaretta  vnione  &nodo^di  quel 

giuHamente  dire  nd  giorno  del  giudicio  à  i  Io  che  fia  tra  marito  &  moglie>là  anco  inai- 

leiiChe  non  hapno  voluto  foccorrere  alle  zara  &  ingrandita  con  tutte  le  ricchezze  de 

miferie  de*  pouerellt^che  fono  le  dìnt^^  on  graQe>che  à  quello  erano  nece/fari^^  • 

gie  fue  ^  tquoUo  che  haue te  negato  i^  qpeili  Chrift» ,  à  Medico . 

pouerelli/haueten^atoi  me.j  Comcqu^indovn  Medico  vuolemoftra^ 

^,    -      ,.     .     ,,  rc>cheb  medicina  della  triaca  che  egli  ha 

Chfino.  aUembro  delcorpe .  f^.^^^^  finiffima.non  cura  parole,ma  nmet- 

Come tal'hora per fiinare  tuttoil  Corpo  tefiaUafperienza^&perqueftofilafctamor 

VnMembro fopporta  il  rottorio  ò  caute-  dere da \n3i  vipera>& gonfiarfi  tutt0i& bit 

riOfdc  vn  bracao  fi  lafcia  legare  da  vna  bin-  to  quefto,prende  la  medicina  «  &  con  lei  fi 

da^òfafciacon  vnaforte^&ilrettaligatura»  difenfia  &  lana  ,&  con  quella  moftra  loda 

legare  &  ilringere^per  tor  via  il  dolore  del  più  l'eificada  della  fua  medicina^che  co  tur- 

capo.Così  Chrillo  Gicsù  non  efièndo  obli  te  le  parole  che  poteflè  dire  •  Cosi  Chriilo  , 

S[ato  né  alla  circonciofione^né  alle  altre  Mo  volendo  moilrare  di  quanta  efficacia  fiala 

aiche  cerimonie>volfe  nondimeno  tutte  *ri  medicina  della  fua  pafiione  ^  per  lànare  le 

NCcuerlc.&oflèruare,p$;r liberare!  Chrillia-  communi  infirmiti  del  genere  humano  » 

BÌ  fuoi  Membri  dalli  pefi  intolerabili4&  dal  morfo  da  quello  antico  (erpente,  &  infetta 

.le  grauezze  di  tutte  quelle  cerimonie  della  to  dalla  bocca  &faliuafua^volfe  pigliar  fa* 

antica  legger.  ma  d'huomo  peccatore^&  in  fé  ileiTo  efpe» 

Chrifìo»s  Medico  •  rimentare  l'enìcacia  di  quella  j  non  i  n  fana^* 

Come  fin  che'l  Medico  giudica  curabile  re  il  peccato  che  non  hiuena^ma  per  far  co 

l'infermo  4  che  egli  ha  perle  mani  ^  non  gli  conofcere  che  era  foffidéte  per  fanarlo  l'ha 

ài  né  Vino  y  né  carne  ^  né  oltre  cofè  che  egU  uefiè  trouato  ^  fi  com^:  fece  ^  &  fa  di  conti* 

dimandaffecondo  il  fuo fenfuale  appetito  i  nuo .           chnffo  •  a  HeUfo . 

ma  quando  ha  l'infermo  ixl  tutto  dif  pera-  Come  col  fole  fece  dolce  il  Profeta  Heli- 

f o^gli  concede  tutto  dò  che  gli  domanda  •  feo  le  acque  falate  .  Cosi  Chriilo  con  l'ob- 

Co5Ì  Chriilo  noilro  celeile  Medico  fottra-  brobrio  della  Croce»  di  cui  fcandalizauanfi 

heà  i  fuoi  eletti  molti  piaceri  del  Mondo  »  gli  huonuni,  tirò  alla  fede  &  alla  legge  fua 

.che  farebbono  noceuoli  alle  anime  loro;  glihuominifleiE. 

ima  a  i  reprobi  lafcia  la  briglia  sù'l  collo ,  la-  Chrifo  $nfnnnficafo  Qìoh»wiìM  mede^ 

ÌÓ3l  che  di  qua  facciano  la  fella  ^  fapédo  che  fimo  in  dar  la  gra  na  al  chrifaano 

poi  di  li  faranno  vna  amara  &  Ioga  vigiha .  mU^i  Enchartfìa . 

Chriiio ,  a  Schermidore .  Come  haurebbe  voluto  Chrillo  fantifica 

Come  vn  valente  Schermidore  volendo  re  il  fuo  precurfore  Giouanni,  effendo  lon- 

ini^nare  i  vn  fuo  caro  difcepolo  qualche  uno  ^-ma  per  maggior  gloria  del  fuo  Sacra 

bel  punto,  &  leene  to  dell'arte  deUa  fchri-  mento^volle  egli  venire  in  perfonaifàntifi 

mia^fi  mette  taPhora  i  fchermire^con  vn'aL-  cario .  C^osì.fe  bene  haurebbe  il  medefima 

<rò  valete  fchermidore^auifandolo  che  met  Chriflopotu to  comunicare  la  gratìa  fua(ca 

O  mente  come  girij&  maneggi  la  fpada,&  me  egli  pur  fi  molte  volte)  al  ChriiHano, 

«me  ripari  i  colpi^j;;  tenga  ducoAo  l'ioinù  km^  la  reak  &  corporale  prefenza  i  uà  :  voi 

Co      te 


Ì4  ,  S  E  C  éJ^  D  0    Jt  L  P  Jt  ^  E  T  q 

le  nondimeno  per  maggior  confolationc  fallai  terzo  cielo,  &  quando  parimente  Io 
ài  qucllo,&  gloria  venire  con  la  fuaprefen-  fece  ficuro  della  grati  a  fila  :  con  tutto  ciò  li 
là  a  darla  nel  Sahtiflimo  Sacramento  del-  pofe  vn  laccio  à*  Diedi ,  dal  quale  noi  volife 
l'Euchariftia.-K  iciorre/e  ben  ne  lo  pregò  ben  tre  volte,che 

ChriffcàKì.  fu  l'Angelo  di  Satan,&Tofèimolo  della  car- 

came gran  fauore  &  gratia  farebbe ,  fé  ne>cheTo  tormentafìero  i  &  quelio  perche 
vnRè  mandaffc  vna  efficace  medicina  à  vn  troppo  gli  era  caro  per  non  1«  perdere.^.  - 
fiioVafalloinfermo^mafèglielaportaiTee-  Chrifio,À  Madre. 

gli  in  propria  perfona/areobe  molifo  mag-  Come  la  pietoià  Madre  percuote  &  cafti 
giore  il  fauore  &  la  gratia.  Così  Chrifto  nò  ga  il  figliuolo  de*  fuoi  errorijnia  vedendola 
il  è  contentato  di  mandare  à'  fuòi  fedeli  Tef  poi  i  n  pericolo  di  morte,  me  tterebbe  voien 
ficaciffima  medicina  de*  loro  peccati  ^  che  è  fieri  la  vitafua  per  liberarlo  da  quella.  Cosi 
la  gratia^ma  egli  ftefTo  veramc nre  ha  volu-  il  pieto/ìffimo  Chriilo  padre  noftro  ne  pu- 
t o  portargliela,  venendo  nd  Santiffimo  Sa-  tiii'cp  &  caftigà  delli  eoccffi  noftri,maj>er  ìi^ 
cramento  dell'Altare^.  berarne  poi  dalla  morte  dcU'ininia,  fé  fo/Te 

Chrifio ,  à  Helifeo .  neceflàno ,  di  nuouo  efporrebbe ,  come  gii 

Come  comandò  Helifeo,  che /Tmetteflc   fece,  la  vita  prò  pria  >àcrudelifrima,&  ver- 
l*oglio  ne'  vafi  voti,&  non  ne*  pieni .  Cosi   gógnolà  niorte-?  • 
comanda  Chrifto  noftro  Signorcfi  ponghi  Chrijto»  airAct^um. 

no  l'elemofine  nel  feno  de'  poueri ,  &  noa  Come  l'Acqua  rifcaldata,  prefto  torna  ù, 
éc'  ricchi*  la  fua  freddezza  naturale.  Cosi  Chrift o  qua 

Chnfif> ,  k  Moisì .  do  fi  moltraal  peccatore  frato,riconofcen- 

Come  percuotendo  Moisé  con  fa  verga   dofi  egri,prefto  torna  allaXua  naturai  pietà 
la  pietra  cacciò  di  efià  acqua  in  abbonda»-    &  clemenza^. 
2a .  Cosìjpercuo tendo  Ch  nfto  il  cuore  del  Chiffo ,  à  T>to  *, 

peccatore  col  battone  pefantedeUa  Croce  »  Come  comandò  Iddio  à  gli  Hebrei,  che 
&  tribulationi,caua  ben  fpdfro  acqua  di  co-  conferuaifero  nell'arca  la  verga  di  Moisè  ^ 
puntionc-.?*.  con  la  qualeegli  fece  molti  miracoli.  Cosi 

ChriBo ,  à  Medic9  ^  Chritto vuofechei  Chriftianidi  continu6 

Come  fé  vn  perito  &fauio  Medico  di-  conferuino  nell'Arca  del  cuor  loro  viua  la 
cefreaJrinfermo,chefiguardaffedi  nonbe  memoria  della  fuafànta  Croce,con  la  qua- 
re  il  lago  d'vra  tal*herba  ^  perche  beuendo-    le  ha  fatto  tante  alte,&  diuine  imprefe,  per 

10  morrebbe^non  è  dubbio  (  fé  la  fanità  fàlute  dell'huomo» 

11  folle  grata  )  chefe  neguardarebbe .  Cosi  Ckriftot  a,  Moise. 

h  ù  fauio&  vero  Medico  delle  anime  &  cor  Come  Morse  conia  verga  cauò  delle  rrta 
pi  Chrifia,dice  aHi infermi  Chrifliani ,  che  ni  di  Faraone;  Srdellafèruitiì  d'Egitto ,  i  fi- 
fi  guardino  dall'herba  della  crapula  y  &  dal  gliuoli  di/racle ,  che  erano  ferui>nzi  fchia. 
troppo  mangiare,&  btre,altrimenti  incor.  ui .  Cosi  Chrifto  confa  Croce  ha  liberato  i 
rcranno  nella  pe^adTdoppia morte dell'a-  Chriftiani  dalla  tirannia  del  demonio  prcn 
»ima5&  del  corpo  j  però  e,co£i  chiara,che  i  ape  delle  tenebre ,  che  teneua  pr  igioniere 
dii  talvita.cx:ara,fi  guarda  di  calfuperfluità.   l'anime  loro  . 

Chrtffo  y  à  G£ntìlBH$ma  *  Chrifià  >  a  Me  dico . 

Come  vn  Gentilhuomo.nobile  r  fe  bene  Come  ifpratico  &  diligente  Medico  pr^ 
tiene  in  pugno  vn  falcone  dx  gran  pregio,,  cura  prima  dr  tuttelecofedi  rimediare  al- 
&  l'ha  caro  vn  Mondo  s''allcgra  coaeilo,  &  lacaufe  dell'infermità.  Cosili  folFecito  Me- 
rli dà  da  mangiare  di  fua  maio^Ii  acconcia,  dico  delfe  anime  noftre  Cfirifto,procurò  di 
ft  penneJopuliicc,&  la  vezzeggia:  nondi-  ouuiareallkagione  del  peccato  .. 
meno Gontantecarezzcfotien fegato, per«  ^r   m   v  .^   ^ 

eh  e  no  fé  ne  voK  viai&  quello  percàe  trop-  Cbnpo.a  Mat[m. 

pò  eli  è  caro^&  troppo  rama»  &  graodemc  ComeTe  bene  il  dòtto  Maeftro,prima  che 
te  glidorrcbbc  il  pcrderro.Cosi  Chriflo  ha.  afcendain  catedraper  legaci  e  la  lua  lettici 
ceual'ApdEtoIo  Paolo  fanorito  grandemé-  ne,sàmQlto  benequello cnehadaJ^gere» 
fedaefro,conie  appareoeiramiracQlofkfiia  &  molto beQel'intende,con  tutto  eioqui- 
cooMcrfione  »  &  la  ^ueS Wco  Yofo  qn^n^  do  atcì^Imentc  leggerli  roarauiglia  dì  quel 

tei 
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Io-che  egli  fieflb  dichiara  &  efpone^nó  per-  ferìfce  &  parla .  Cosi  Chriflo^andando  in 

che  dica  cofe  che  non  fapeiTe  j  ma  per  rea-  Gierufalem  per  condurre  a  line  il  ìiegotiò 

dere  più  atcenc(i  difcepoli,  &  acciò  meglio  importanci/tìmo  della  reiurretdone  del  Afó 

conferuino  quello^che  odono. Così  il  cdc»  do,à  quello  iempre  penraHa,&  di  quello  c6 

ile  Maeilro  Chriflo  li  marauiglia  della  grà  i  fuoi  DiTcepoIi  ragionando  diifcorreua  del 

fede  del  Centurione^  non  perche  prima  nò  modo3or«4iiìe,&  pene^che  per  condurre  ta 

lo  fape/Tei  ma  acciò  rellaflero  ne  gli  animi  l'opera  d  /^erfbcco  fine.doueua  egli  foppor* 

delli  auditori  maggiormente  impreflè  le  tare>&  patire, 

virttì  di  quel  Soldato  gentile,  &  aedo  fi  ver  Cirifio  >  a  Pinot»  • , 

gognailèro  loro  popolo  eletto ,  che  erano  Come  fé  fopra  voa  bella  pjtuira  di.  pitta 

lontani  dalla  perfettione  dVno  idolatnuj .  re  eccellenti  cafca  qualche  cofa^che  ìsl  mac- 

Chrifto ,  À  Cirugico.   '  chi  &  ren da  bru tta^piglia  il  Pittore  vn  fuo 

Come  il  foUedto  Cirugico  taglia  il  pie-  inilroment03&  conia  deibezza  &  diligen* 

de  infermo  aIfigIiuolo^&piange;&  fé  ben  za  iualeuala  macchiasse  cóferua  la  pittura* 

piange  >  non  ceifa  di  ta^liare,nè  tagliando  Così  Chnfto^  quando  vede  la  bella  pi  ttura 

ceilà  di  piangere .  Cosi  Chrillo  padre  vni-  dell'anima  noitra>  dal  peccato  macchiata^ 

uerfale  di  tutci^calliga  idelinquenti  fuoifi-  perca  con  il  peanello  dèh,  gratìa  fua>cogUe 

gliuoli^  &  figliuole  >  &feben  fi  duole  calli-  re.&  leuare  via  il  peccato^  &conferuare  il 

ga>nécaftigandocefradidolerfI.  peccatore, 

ChfifiOy  a  Mtrcantt  •  Chr$Ifo,a  Giuoca  tcr$  di  pdlla. 

Come  l'auido  Mercante.che  vede  non  fa  Come  il  valente  Giuocatore  di  paUa  pi. 

re  alcuno  acquifto  ò  guadagno  in  vna  fiera^  glia  tutte  le  palle  in  aria>prima|che  toccni- 

ò  Città  conlefue  merci^  parte^  &  va  doue  no  terra.Cosi  Chriflo  cognofcitore  de'.'cuo 

/pera  con  vtile  &  guadagno  fpcdirle .  Così  ri/apeua  ouello^che  p enuuano  gli  huómi- 

il  Celefle  Mercante  Chnilo  »  vedendo  che  ni  prima  che  lo  diceflèro. 

nella  propria  patria  tra  li  fuoi  compatriotti  Chrtfio,À  Po$éero  &  à  Ricco. 

non  era  ftimata  la  fua  dottrinarne  conofciu  Come  quando  vno  é  pouero  ^  non  folo 


il  Centurione  &  molti  altri  •  ùo  quando  è  nudo  in  Croce^non  è  chi  lo  vo 
Chrifio,a  JfiJSrmaio  •  glia  non  folofeguitare^nu  né  anche  vede* 
Come  qudUo*che  ha  cura  d*vn*infermo ,  re;ma  quando  è  alle  nozze  feallegrezze^cia 
che  fla  flato  lungo  tempo  amalato  >  fé  ben  icuno  vuole  effer  feco. 
lo  fènte  qualche  volta  lamétare^non  fi  mdo  chri^o^À  tó. 
ue^perche  sà>che  quello  è  duolo  &  lamen^      Come  fé  vn  Rèj»venendo  ì  vna  fua  Cit- 
to  ordinario  fuoima  fé  lo  fente  alzare  la  vo  xìyic  con  le  proprie  mani  calligaffe  vn  qual 
ce^S;  moltiplicare  i  lamenti,  fubiro  corre  che graueecceffo^s'aigumentarebbe^che  tal 
per  foccorrerlo.CosìChriflo  quando  vede  delitto  fommamenre  gli  difpiaceflè.  Così 
vn  peccatore  infermo  con  l'ardente  febre  Chriflo  vanendo  in  Gierufalem,  &  con  Io 
c!dJ>eccato,&  che  alle  volte  negligenteme  fue  proprie  mani  cafligando  il  grane  pecca- 
te oc  tiepidamente  defldera  conuertirfi  ,per  to  de'Sacerdoti,&  altri  che  nel  tempio  face 
che  vede  che  tal  defìderio  no  viene  ddcuo  uano  fìera,vendédo  &  comprando,è  necefl. 
re,niéte  ò  poco  eli  gioua.percbe  Iddio  per  iàrio  c6cludere,che  sómamente  gli  difpiaoi 

aueflonoQlidàIa|fratiània;ma<{uadogri-  cialapocariuerenzachefi  porta  alle  Chie- 

a  al  Signorecon  ii  cuore, &  con  defìderio  fe,&  luoghi  f acri, 
di  emendar/I  per  Tauuenire  «  fubito  gli  foc-  Chrtfto^  Giacoh. 

corre,&Paiuta  àrileuarfidalfporco  fango       Come  Giacobfiparti  dal  fuocerofuoLa 

del  peccato.  Ban ,  perche  fcortefemente  fi  portaua  feco. 

KUtrifto ,  4  chi  va  forjffdin  myìmo  nofotio  •  come  diffe  egli  &à  Lia  ,  &  à  Rachele .  Così 

Come  quello  che  va  m  qualche  luogo  per  Chriflo  fi  parte  dall'anima.perche  vien  trat 

fpedicequalcheimportante  negotio,hà  tut  tacocon  poca cortefla dal  peccatore, anto» 

tala  mente  &  penfieri  fuoi  a  quello  intenti  ponendo  egli  à  fua  diuina  maeflà  quelli  be 

tt^peffo  di  quello  cooifuoi  compagni  con  nitraii^tonj  {^momenunei  del  Mondo. 

Ce    a         Chrifto^ 


ekIfiépÀfrimi  mfmfMdri .  forjgrandedi  meriti  iocerra^percof  onarfa 

Come  per  il  abo  d'vn  prohibito  l^no  poi  di  gloria  in  Oelo . 

pecGurono  i  aoltri  primi  padri.Cos}  cou  l'a  Chnft9 ,  à  Prtncipe. 

nurodbo  d'vn'alcro  legnodella  Croce  voi       Come  vogliono  i  Prencipi.che  le  lor  gra 

le  Chnfto  fodisfaie^.  di  imprelè  non  folo  iiano  fcacte  da  gli  bi-- 

Chrifto,  à  chipiglid  cofs  frtids  fiorici  loro^a  crcono  ftatuc  &  imagini 

in  mano  calda .,  di  rilieuo  fcolpice,dìe  rapPrefentano  i  K>ro 

Come  quello  che  piglia  vna  cofa  fredda  chiari  fatti  à  gli  huomini  a  venire-> .  Così 

in  mano  calda Jamano  appicca  à  quello  il  Chritto  Signore  &  Creatore  del  Cielo  & 

calore ,  &  cJlfa  appica  alla  mano  la  aia  fred-  della  Terra,nou  contento^che  le  gradi  opc- 

de2za  •  Così  Óìxì^o  caldo  del  fuoco  della  re  della  Paflìone  fua  >  &  della  noitra  teckn. 

fua  diuina  carità ,  accoltaridofi  ali  a  fredda  tione  follerò  fcritte  da  i  Proferi  &  Euange- 

nolira  humanità,  gliattaaò  a  quella  il  cai-  lilh ,  Volfe  porre  anco  come  in  imagine  & 

dodellafuacarità^&eilàalui  la  freddezza  liacua  nel  Santi/Timo  Sacramento  dell'Ha 

delle  fue  miferic^ .  chariilia  la  memoria  dcUafimofa  vittoria* 

chriffoM  R>  Afftmo .  che  ottenne  nella  Croce  contrai!  demonio 

Comeil  Rè  Affuero  fece  vn  conuito  fo-»  &  la  mortc^. 
lenniffimo^accioche  tutti  i  fuoi  regni  vcdef  Chnfto ,  à  Hois> . 
fero  la  grandezza  delle  fue  ricchezze  .  Co-       Come  Moisè  nella  vecchia  legge  coman* 
si  Chri/fo  nel  fine  de*  fuoi  giorni  fece  vn  dò  al  popolo dlfraele^che  molto  bene  /ì  pu 
xonuito  fontuo/ìffimo  a  i  Prencipi  della  rificaife  prima  che  manriafl'e  il  pane  della 
•    ferraci  fanti  Apoiloli^acciò  fcopnfleloro  la  propofitione  .  Cosi  nella  nuoua  legge  co- 
grandezza  de* fuoi  tcfori,  &  l'infinito  fuo  manda  Clirillo  al Chrifiiano^che pnnia che 
potere^tranfuilan dando  il  pone  nel  corpOj  s'accoiU  al  fauto  altare  per  guilare  il  Santif 
e'I  vino  ndiànguefuopretiofiffimoj  &fàa  fimo  Sacramento  dcll'Bucariifaa ,  purifichi 
cifEmo.  il  cuore  da  ogni  bruttezza  ^fordidezza^  8c 
chfiftotà  Giacche  macchia  di  peccato  r 

Come  al  Patnarca  Giacob  i  molti  anni  Cbrifio ,  à  Kl prudente . 

deltrauagUofo  feruitio  paruero pochi  gior       Come  s*yn  Re  molto  prudente  efauia 

nipermaritarficonlabella  Rachele ,  per  il  deffcvn  milione  d'oro  a  chi  haucffe  troua- 

erande  amore  che  li  portaua .  Cosi  à  Chri-  to  vna  perla,che  egli  perfo  haueua  crafche» 

Ito  paruero  poche  le  tre  horc  di  Croce  >  &  duno  che  hauefTe  lenno^giudicarebbe  quel 

vn  giorno  di  Paffione  per  fpofarfi  con  la  la  perla  effere  di  valore  quafì  inelfimabile  * 

/Chiefa^qualfommamente  amaua  •  Così  dando  il  noilro  fapienciflimo  Ré  il 

chrtfto,àTof0.  fuo  preciofifBmo  lingue,  perrifcattarele 

Come  quando  vn  Toro  (legato  &  brano  anime  nottrc,pcr  il  peccatoperfe^c  necefla* 

fra  fdolco  &  libero  nel  fìeccato ,  ò  nell'are-  no  dire^che  li  fianò  grandiflimamente  care» 

Dappochi  ofa  no  appreffarfi  a  lui  i  ma  fé  poi  poiché  con  si  gran  pregio  le  ricomperò . 
viengionto&:legato,ognihuomo  s'appref  chrifto ,  alSole. 

{sL2L  eÀbfènza  paura  •  Cosi  Chriiloauanti       Come  quanto  più  s'allontana  il  Sofe.  dal 

tt'incarnaffe,&  fi  velUffe  della  noflra  morta-  la  terra,tanto  più  crefcc  il  freddo  &  le  tene 

b'tàscome  a  Toro  brano,  non  ofaua  alcuno  bre  fono  maggiori.  Cosi  quanto  più  s'alio- 

«ppreffarfiima  doppo  che  fi  congionfe  alla  rana  dall'anima  del]  peccatore  il  Sole  di  gin 

coltra  humana  natura,efi  fottomeffe  al  gio  iUria  Chrifto,mercè  de'  misfatti  di  qudfo  » 

mo  della  mortalità ,  facendofì  huomo:,  non  canto  più  in  cffo  crefcc  la^eddezza,&  la  te 

ifolo  gli  huomini ,  ma  anco  le  rimide  donne  pidezza  dell'amor  diuino,&  rdta  cieco* 
con  oeni  Scurezza  a  efros'appreffauano,&  ^l   r    ^ -^  7       ^r-    ri 

domeilicamente  trattauano  fcome  fece  la  ^^'^/'^'^  ^^'''''' '  GirtfaUc. 

Cananeaj&la donna  Emorroifla.  Comedoppo  che  il  gcnerofo  Giri&Ico,^ 

Chrifto ,  à  Balta  •  pellegrino  Falcane  ha  volato  altiffimo,  & 

Come  la  Balia  riceue  la  medicina  Iper  fa*  rotto  l'aria  col  fuo  voIo,&  afcef o  alle  nub^ 
nare  il  fanciullo  infermo  chealleua .  Cosi  &  faticato  &  tirato  la  caccia  in  terra/eNc 
Chrifto  prefe  l'amara  medicina  della  Croce   cellatore  lo  pafce  con  l'interiora  dell^auge!^ 

jpcstum^  l'huoffloinfcoQQi  ^uai^vokua  lo d%{;i;t^cao^coaccau&rdfta molto pa^ 

t9ì 
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PuCostChrifto,àguifa  di  generofoaugel-  gliuoli  di  liiraeleli  facrìl!caflcro  Randoia 

dìTcefe  del  Cido  nelle  inceriora  della  glo  £gicta.  Così  non  fi  compiace  il  Signor 

riofiffinu  Vergine,&dei  fuò  venere  in  ter-  noltro  Giesù  Chrifto  y  che  il  chrifh'anb  gli 

caj&  dalla  terra  nel  deferco^b  dal  deferto  al  ofTerifca  facrifido  perfeuerando  nelle  tenc« 

la  Croce ,  &  dalla  Croce  al  Limbo ,  &dal  bre  ,e  ofcurità  del  peccato  • 

limbo  al  Cielo^facendo  tante  girauoltc  c5  ChtiHo .  a  Dio . 

si  belli  &  leggiadri  reuolti  per  cacdarele  Come  voleua  Iddio  nell'antica  legge  j 

noffare  anime,  le  quali  fciolte  &  fuori  di  fua  che  fempre  ardetela  lampada  nel  Santuo^ 

mano  andauano  perdute,  doppo  le  quali  ricala  quale  doueua  eirere  mantenuta  con 

tan  te  fatiche  relh  concento  &pago  ile  in  oglio  puriflimo.  Cosi  comanda  ilnoftra 

guidardone  li  diamo  il  noélro  cuore-^  •  Saluatore  Giesù  Chrifto  nella  nuoua  fegge 

Chri/fo ,  ii  A^  •  Euangelica ,  che  nel  Santuano  deiranima 

Come  quando  vn  Ri  hd  prefo  vn  caftel-  noftra  arda  (èmpre  la  lampada  del  fuo  diuc 

Io,&  pone  guardia  &  Capitano  in  Iui,non  no  amorcconferuato  col  purifllmo  ogii» 

lafciaegli  entrare  fé  non  chi  è  delia  parte  delle  Sante  operationi. 

del  Rc^tenendo  la  porca  ferrata,  &ouarda-  chrèjtotM,  Dio . 

ta  da'  nemici  •  Cosi  Chriièo  Rè  noftro  in/i.  Come  voleua  Iddio  nella  legjge  M  ofaica» 

gnorirofi  della  fortezza  del  noftro  cuore ,  che  tutto  quello  che  fé  gUt>flènua  foffe  pe- 

non  vuoIe,che  la  ragione,come  Capitano ,  fato  col  fido  del  Satuanò.  Cosi  vuole  Chri 

à  cui  appartiene  diicerne  chi  e  ddla  parte  fioche  mtte  quelle  opere  che  noi  facda^ 

4d  fuo  RéChrifto,  &:chi  del  Mondo  apra  mo,fianopefate  conia  bilanda  della  cari* 

à  niunofenza  fapere  che  fattione difende .  tà  • 

Chrifto  »  M  htarifo^  Chriffo  »  éi  Dio, 

Come  il  Marito  non  cofente  che  fua  mo-  Come  pofe  Iddio  la  gran  forza  di  Sanfb-' 

lie  ami  più  altri  di  fé  ileflb,  né  con  amore  i  ne  ne'  capdli.che  fono  cofa  molto  fieuolp» 

li  equale  •  Cosi  Chrifto  fj>o[o  dell'anima  &ddicata,con  la  quale  vinfè  e  fuperò  i  Fili 

Aoihra  non  permetctjche  ella  ami  più.  perfo  ftei«  Cosi  Chrifto  pofe  la  fbrza,&  virtù  del 

na  al  cuna  di  quello  che  ama  lui ,  né  del  par  la  predicatione  Euangdica  in  humili,&  se* 

fuo  ancora.^  phd  pefcatorì  ,  con  quali  P>ggiogÀ  à  fé  il 

Chriffo ,  m  CaHMlierd.  Mondo  tutto. 

Come  grade  farebbe  ftimata  la  forza  d*vn  Chriflo,mgrMn  ^atnn. 

Cauoliere ,  fé  vfcendo  in  campo  con  vn'al-  Come  farebbe  querela  ì  j^ran  ragione  va 

ero  vinccfTc  l'auuerfario ,  hauendo  le  mani  perfetto  Barone ,  e  molto  laggio ,  ricco ,  e 

legate,&  fenz'arme,fc  eflèndo  i  giacere.^ .  generofo  efiendo  lafdato  e  ^{pregiato  dal 

Cosi  quel  gran  Campione  di  (anta  Chie/à  la  fua  fpo/à  per  altro  huomo  fciocco,  defoc 

Chrìièo ,  deue  efièr  ftimato  fortiffìmo,  poi  ine,poiier o,e  molto  vile.*Cosi  con  gran  ra* 

che  vfcendo  in  campo  il  giorno  della  fua  §ione  fi  duole  Chrifto  fpofo  ddleanime  no 

amariffimapainone  contro  quel  forte  arma  itrc,rìcco,potente,efàuio,chefiada  quella 

to  demom'oìnfèmale,nudOiConlemamle-  abbandonato  per  correre  dietro  alla  Tani* 

:ate,&  giacendo  ftefo^opra  il  duro  legno  ti,e  fciochezzè  dd  Mondo^e  alla  facda  del* 

dia  Santa  Croce>rìportò  diquello  glorio-  la  carnea. 

fo  trionfo.  Chfifh  »  al  Sole . 

Chrifto^*  Dio.  Come  il  Sole  è  depofito  della  luce .  Così 
Come  ndl'anticalecge  comandò  Iddio  Chrifto  Giesù  Saluator  noftro  è  depofito 
alpopulod'Ifraele,  cne  manjgiaffeilpane  ddle  noftre  confolattoni. 
co  il  Ifeuido,  che  no  arafTe  co  P Afino  &  col  Chriftoyà  Dio^ 
Bucane  che  fcminafle  la  terra  con  diuerfc  fé  Come  Iddio  nomroleua  ndla  legge  Mo 
menzemefcolate,  ne  che  portaffero  velli  faica>chel'huomofcrìgnuto,curuato&pie 
teffutedilino ,  &lana^.  Cosi  Chrifto  non  gato  col  vifoalla  terra,  lo  feruiftènd  tem- 
anole che  il  chrìftiano  ami  di  dui  forti  di  a-  pio  per  Sacerdote.Così  Chrifto  nella  legge 
more  cotrani  in  vn  metfefimo  tempo ,  doc  euangdica  non  permette  dier  feruito  al  sa 
il  Mondo,flc  la  diuina  fua  madli*  te  altare  da  quello  che  fià  fempre  riuofta 
Chrifto  »aP/o.  tc  piegato  aHa  terra ,  &  al  Mondo  con  i  dc- 
Come  nga  fi  compiacque  Iddio^  che  i  fi*  fiderij  fuoi  # 

Ce    5  Chrifto' 
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ChfiJt^^MÌJimic9ylPadte0tFr€n'-  Chrifto^àPrencipé  latrate,         ^     « 

€$p€  »  •  Come  fé  vn  Prencipe  liberale ,  mo/Ib  da. 

Come  quando  yna  Amico  colma  takro  carica  manda/Te  vna  quantità  di  danari  per 
amico  di  beneficij  ^  dicechelo  sforza  ad  ar  rifcatare  tutti  gli  fchiaui  del  Turcho ,  &  che 
niarlo/e  bene  non  è  forzatola  folo  amo»-  molti  di  loro  non  voleiFero  accettare  tal  fa- 
roiàmente  indotto  >  ò  come  quando  il  Pa-  uore^nó  la  liberalità  del  Précipe^  ma  la  prò 
dre  4  ò  il  Prencipe  pregacaramente.il  fi-  pria  viltà  douerianoaccufare.CosiChnllo 
glio  ^  ò  il  {ìidditp  die  vogUa:  operare  qual*  liberaliflimo  ha  col  Tuo  preciofifSmo  £in^ 
che  cola  a  voto  ruo^fiiolecìipodeseivoimi  gue  (  moflb  da  eccefliua.  carità  )  ricompera 
forzate/e  bene  egli  reità  &  pruoua  e/Ter  li^  to  tutti  gli  huomini»&liberatoli(  dal  canto 
bero  iti  tuttò&  per  tu(toXosìquàdo  Chri  Tuo  ^  daOa  fèruitu  &  tirannide  del  peccato» 
ilo  colma  &emPÌcilchriftiaoodLbenefitii^  talché  quelli  che  noaii  faluano,non  hanno 
può  dire  chelo  forzi  andare  a  eflb  >ihrecd  da  inceppare  lafa'berafità  del  Signore;  mala 
^/Toj&efrpfeituresfebenereilalibero^per^  lormalitiaA&ofiinationc^» 
ciòchequelforzo  &  quella  attratione  non  -  -  •  cBnJhy^Htùfia,  ... 
è  altro  che  vna  amoro(à&  dolce  indottio^  i  Come  Hclifeo  r^  dolci  l'amare  acque 
nc^Sc  nonforzata  violenza  ^  di  Gierico>&Ia  terra fua iterile iecond:i)Po 

QbriSQ^à  Segreuric&ScrùtùrféU  nendo  nell'acque  il  vafa  pieno  di  £itc..^ . 

Frtneipi^  Cosi  Chriito  venendo  al  Mondo  &troua!i 

Come  i  Segretari]  de'  Prencipi,&  gli  ferie  do  l'huomo  Iterile  di  buone  opere^dt  di  cc^ 
tori  foglionovfare  alcuni  liquori^  per  rade»  fhimiamari&peifiuii.col  iòle  della  diuina 
re  &  fcancellare  le  lettere  che  fono  male  &  fapienza  pollo  nel  fragile  vafo  della  fua  hu*^ 
iiiperfluamentefcritte.  Cosi  Chrillo  fom>  manità^fedolciieouumiper  l'ho  nella  co- 
.mo  Segretariodel  Padreeterno  Scrittore  ueriàci.one3&fecondalamenteperlaSan« 
cccdlcn  tiifimo  dello  Spiri  ta  Santo  fi  ferue  cita  delle  opere>,&  de^penfieri .. 
del  liquore  de},  fuo  £uigue  iàntiinmo  x  Chrino^ÀD/mut^. 

e  fcancellaquella  mal  poib  lettera  del  pec-^  Come  Dauide  fi  fpogliò  auanti  l'arca  dei 
cato»  che  teneua  l'huQmo  obligato  ad  vnx  Signore-^ .  Così  Cnriito  fi  i^ogliò  ignuda 
perpetuamocte  &  dannatione^-  auaiui  la  Crocea- 

Chrifiot.allaN'uuoU  .  Chrtjh  ^mietei  no/tra  x^JPtntefice 

Comela  Nuuolachefi  vede  in  aria^ilà  fa*  Mefitico  ^ 

/pefa  tra  Cielo&^^Terra-Così  Chriita  è mer  ComeiT  Pontefice  Mofaico  dìfpenfaux 
aano  traDio  e  ^lihuomini  .  beni  temporatì^iuraua  vna  voltai  'anno  in 

clri/io  »  à  ZiUro  ^  fanda  iondorum».  (àcriiicaua  \Ltcìli  &  ca^ 

Come  vnLibro  fi  dice  allhora  efier  buo*  pri^non  haueua  forza  di  pienamente  giù- 
AO  quando  è  dettato  daautore  approbato»,  llificare  il  peccatore^haueua  bifogjtiodi  fà-^ 
ibittadaSaittoreecceUente»  apollo  da  crificareperife-ileiTo^eirendo^liancopec- 
Dottore intell^enrejcorretto da  intendea  caxore>morendo  eracagionexCne i forufciti 
tecorrettorej:unutocoadiIigenza>^chia  tornauanoallelotocatójpregauaperil  po^ 
iato  in  £colaumo&^perto  atempo^diipa  polo  conia  Yoce,&  con  ù  cuore^era ornata 
taro  iagiorno  folenne,&  finalmente  a  cut-  digiacinto^di  porpora,&  d'oro  ,.&  era  on- 
tichiaro  &  patente.Cosi  ChrtfloaLibro  ec-  to^i  oglio  benedetto^haueuamolte ombre 
celIentiiCmo^fu  dettata  nella  eterna  di^a   ne'  fiioi  fàcrificif.Così  il  aoilro  Sommo  Po- 
ftionepaterna/critto  per  opera  dclTo^pi-  tefice  Chriilo  àifptnCi  beni  eterni ,  entra 
rito  Santo  nella  carta  virginea  di  Maria^e^  vnafoi  fiatala  Ciela^  &  pigliò  per  jGbmprc 
fpoflaneUaNatiuitadodi  Angioli  in  Cie->  inpoifeifodiQuelfàntotabornacoloJiàfa^ 
lo^correttonella  fina  PaiCone^piuato  nella  aificato  fé  ite|ib>hàlafciato  efficadiCmi  Sa 
infillìone  de,*^ùioì  chiodi ,  dichiarato fopra    cramenti^che  danno  la  gratia>&  incamino^ 
lacatedradeUa  Croce  eoa  quel  (bienne  tito   naalb  gloriate  Tiitefiainnoccntia^però  n& 
Io  che  vi  poiè  fopia  PiIato>  apertada  lon*  ha  bifi^gnodi  beilie  per  giuitificarn  4.  ha  ri- 
fino  coala  lanaa.difputato  ugiorno  iole»  tornatadòppa  la  fila  morte  gli  eletti  alla 
jDedellafiiarefiirrettionedaLiica&  Cléo-  patria cefeitepregaperi fedeli coatavocej^ 
fa5;y&  finalmente  a  tuttichiaro  &  patente   colcuoreyconlèlagrime^olfangue^&coa 
il  gtoma  della  fua  Afcenfiono^»  le  cicatridiche  egU  ièmpre  raprefenu  al  pa 


È  ^  S  iWP  t  jtT^^E.  i9 

fIrCjhà  gli  ornamenti  di  virtù  inceme  di  ca-  ne  à  migliaia  di  perfone  fenza  punto  perde 

jEità^di  puritàjdi  perfettioncj  che  Io  rendo,  re  della  quantità  del  Tuo  lume  •  Cosi^^econ 

no  marauigliofamente  ornato^  è  onto  d'o-  molto  maggior  liberta^  facilita  può  il  ibm 

gì  io  inuiflbilc  dello  Spinto  «SantOi  ha  final-  mo  Signore  noftro  Chrifto  communicarfi 

mente  adempito  le  figure^  riichiarate  l'om-  à  tutti  i  fideli  fenza  (cemar  punto  lafullan* 

brej&  le  cerimonie  okure^.  2a  del  corpo  fuoj.e  del  Aio  ianguc^  * 

Chrifio  nel  giorno  della  JPièJpmjhi  chi  ChriRo^à  Adamo . 

ha  caldo.            ^  Come  per  Adamo  entrò  nel  modo  il  pec 

Come  chi  ha  gran  caldo  fuda ,  ha  fete  3  fi  catone  la  morte>fù  creato  inanima  viuente» 

fa  ToSoy&c  fi  fpoglia  nudo.  Cosi  Chriito  in  /u  fatto  di  terra  Vergine ,  ci  diede  vn  pefo 

fègpo  del  grand'inccndio  d'amore  che  haue  che  ci  fpioge  Tempre  in  terra.Così  Per  Chri 

va  in  lèileiro  nel  giorno  della/ua  paffione  ftoentrò  sd  Mondolagiuftitiajelarìta^e 

fudò  fudore  di  fangucfopni  la  Croce  heb-  fatto  in /pirito  viuifxcante,e  nato  d' vna  ver 

befète>diuentò  tutto  rouo  allacolonna>  e  gine  innanzi  alparto^nel  parto^edoppoil 

finalmente  per  il  jgrande  ardure  non  potè  parto^e  finalmente  ci  dà  Io  Ipirito  Tuo  ^che 

ilar  vef lito>ma  fi  fpogliòje  nudo  volfé  effe-  ne  conduce  al  Cido  • 

rccrocifìfTo.  Chriftofal  Medico . 

Chriflo^à  Riccone  al  hdedicc.  Come  la  prima,  &  principale  confiderà. 

Come  il  Ricco  ha  biiò^no  del  pouero  lione  de  gli  accorti  Medici  quando  prendo 

f>er  moiirare  la  fuahberalita^e  ilMedico  del  no  la  cura  d'vn'infermOjè  che  efll  vanno  pé 

'infem^operfarpalefelarua  virtù  .  Cosi  fando  Tempre  come  in  lui  pofTono  mante- 

Chrifl0j(  per  dir  confi  )  ha  hauuto  bifogno  nerela  virtù  vitaIe,acciocheIa  natura  hab« 

deKe  noitrc  miferje  per  fcoprire  la  fua  gran  bia  da  potere  refiflere  al  male  3  &  non  refli 

niiièricordia .  vinta  da  gli  aflàlti  de  gli  humori  maligni , 

Chrifio  Bjefnf citato  3  à  Prenci  fé  xit^  che  afpirano  alla  fua  rou  ina .  Cosi  il  celeite 

torio/o.  Medico  Chriflo^vedendochegU  huomini 

Come  quando  vnl^encipe  terreno  ror-  maligni  con  I'infideltà&  di  fperationedaua 

na  dalla  guerra  hauendo  vinto  l'efferato  e  nano  affalti  mortali  a  gli  Apoflolifuoi  nel 

depredato  il  paefe  nimico  con  gloriofa  p6-  tempo  della  morte  fua^  &  della  fepolmraf  i 

fa  fa  fapere  la  fua  vittoriane  coperto  di  pre  fine  che  lacfebole  natura  &  compieffìone  Io 

ciofè  vcfti  fi  fa  vedere  à  fuoi  foggetti  ^  indi  ro  non  reflaffe  eftinta  da  ouefta  horrenda 

gli  inulta  a  mangiar  feco  y  e  congrega  tutto  infermità^con  molti  &  prelti  rimedij  s'op- 

il  regno  à  far  feco  feile.e  allegrezze  per  l'o t  pofe  al  male  >  molhandoli  preAo  la  verità 

tenuta  vittoria^ .  Cosi  Chriilo  Saluatore^  della  fua  refurret tione.^ 

Prencipea  cui  feruono gli  huomini  egli An  CbriBo .  à  Mercante. 

feli^dojppo  il  conflitto  chei^lifece  co  qiie*  Come  vafauio  Mercante  non  moflrale 

en>  fuperbi  noflri  nìmici,hauendo  rótto  mercantie  &  ricchezze  fue^i'  curiofi  &  otio 

il  loro  eierd to,e  fattoli  afcondere  nelle  ex-  fi  che  non  hano,à  comprarle  i  ma  le  mofha 

uerne  infèrnah'>hauendo  depredato  il  pae-  a  quelli,che  fi  perfuade  che  habbino  à  com- 

fé  loro  liberando  i  Santi  padri  dal  hmbo.  Si  prarle^é:  pagarle  bene^.  Cosi  quel  celeile 

fece  vedere  à  fuoi  cittadini  il  giorno  della  Mercante  Oirìflo  non  £iceua  miracoli  tra 

(ila  refurrcctione  cinto  di  f  Iona,  egli  chia-  quelli^che  non  ne  haiieuano  da  far  frutto  3 

ma  tutti  i  quel  gran  conuito  oue  firnangia  come  erano  i  Farifèi^  ma  si  bene  doue  /àp& 

il  pan  vitale  del  luo  San  cifGmo  corpo  ^  e  fi  uà  d'haue^eà  far  profitto^b  quelli  erano  i 

bee  il  sàgue  fuo  preciofiffìmo,e vuole  che  in  poueri  &  gli  humili  • 

ogni  canto  fi  facciano  allegrezze  ^  e  fefte  in  ^r-n       ■ 

memoria  del  fuo  trionfo.  Chnfio,  alcerupco. 

chrifto  >  À  J>amde .  Come  il  Cerpeico^che  vuol  medicale  vn 

Come  il  valorofo  giouanetto  Dauide  ve  ferito  lo  leua  da' luoghi  puUici,&  fuod  del 

cifè  il  Leone J 'Oifo,  e  il  Gigante  Fhilifleo .  le  genti  3  &  in  luogo  remoto^  lo  leiu dalli 

còsi  Chrifio  vccife  il  demonio  feroce  Leo-  moltitudine^  lo  riduce  alla  fojitudjnei  do 

aejà  fenfualita  Orfo  importuno .  uè  con  l'oglid  della  miferìcordia>  &c^  vi- 

chriflcà  lume  di  Candela.  no  della  peniterizalo  fàna  dèllf  fuoi  morta 

Come  il  lume  d'vna  candela  fi  fa  commu  lif^ntc^.,                                         ^ 

€C     4         Chri^ 
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Chf'tfio ,  ni  X>imonU  in  cmtrarij  iffetti .        che  fu  l'altare  rfcl  cuor  noAro  arda  fon pre  *i 

Come  Chriilo  Saluarore  del  Mondo  por  fuòco  del  itio  diuino  amore  ilquafe  ha  da  io 
tò  in  terra  ù  fuoco  dell'amore  per  accende-  ftentarfi  con  lelegne  del'e  buone  opere^  • 
le  il  cuore  de  gli  huomini  di  c^uello.  Cosi  il  ChrtB»^  à  Mcise . 

Demonio  porca  il  fuoco  dell'ira  &  della  ve  Come  il  gran  condottieri  del  popolo  di 
derta.deièruggere  la  |iace,&  abbrucciare  co  Dio  Moisè  addoldl'acoue  di  Marat^che  era 
tal fuocoii  Mondo*  no lantoamare^  chei figli  d'Ifraele  nonle 

ChriBù .  m  Htlifté .  poteano  ^utìare  ponendoui  dentro  vn  Je- 

Come  gettando  Helifeo  il  iàle  *nelle  ac  gno.Cosi  Chrilto  capo  di  Santa  Chiefa  ad- 
.  que  amare  di  Hiencò>  le  fece  dolci  .  Cosi  dolcifcetutteleamaritudinedeU'aHimano 
Chriilo  Qmù  vero  fale  della  terra^disfacen   ftra  con  la  meditatione  del  legno  della  Cró 
dofi  nell'acquadella tribolatione  &  pailìo-  ce fua^. 
ne^e  dolci  i  trauaf lt>&  paflìoni  dell*huo-  Cbnftè ,  MàAhirteUck  » 

mo.  chfijf9,ÀDi9.  '    Come  AbimdedhPrcndpcd'Ifraef  ragli* 

Come  comandò  Iddio  ad  Abraam  «  che  vn  ramo  d'albero^e  poncndofelosùle  ipal- 
gli  facrìficaife  Ifaac  fuo  figliuolo  ,  che  era  iediflè  a  Soldati  fuoi/atevof  altri  il  me<fe/i- 
^uctfa  cofa  che  egli  più  amaua  al  Módo.Co  mo .  Cosi  Chrifto  Capitano  de  O^rifltani 
SI  Chriilo  comanda  al  Chrifiiano^e  mor-  tagliato  ^albero  delia  Croce  lo  pofe  (opra 
tifichi  la  fua  came^che  è  quella  co£i  che  egli  li  numeri  fuoi^  comandando  a  fuoi  ièguaci 
più  ami  in  quella  vita^.  che  ficeifeno  l'iileflb  pigh'ando  ciafchedu- 

chrtffoj  speciale.  no  la  Croce  Aia,c  fcguitaife  il  fiio  Capito. 

Come  lo  Speciale  raccoglie  le  buccit  del   no^  Prencipe— :. 
fc  mele aranze  gettate  i^er  tcrra,&  coite  nel  CkriHo ,  ^ì  Die^ 

2uccaro^e  fa  vna  conièrua^  che  vai  più  che  Come  comandaua  Iddio  nel  kolcico  che 
dicci  mila  aran7c  ordinarie  .  Cosi  Chriflo  il  Sacerdòte  ofFei  ificdell'ànimaleche  facrì-- 
Kedcn  tor  no/lro  raccolse  gli  idioti  &  poue  fìcaua  h  fiigna^a  rete^milzai  e  gli  interiori 
fi  pefcatori^che  erano  come  corteccie  &  a-  fopra  l'altare .  Così  C  hrifio  còmàda>e  vuo 
betrioni  dei  Mondo,  &  cottegli  nelfuoco  le  chetutio il  più i^rafTo^e l'interiore  dell'o- 
-cleUe  tribolarior.i ,  colzuccarodelfuodim-  nima  del  Chnftianos'offerifcaà  elfo  fopra 
no  amore  ne  fece  tal  compofla  &  tal  confer  l'altare  della  conicienza  fàcrificondo  col  fuo 
Marche  più  valfc  vri  Ibi  picded'vn'Apollolo  codd  diuino  amore^ 
è  Difcepolo  (M  Giesù  Chriflo ,  che  le  ielle  thuitc ,  i  Di», 

et'  Regi  &  Imperatori  del  Mondo .  Come  comadana  ladio  i  ^lì  Hcbreij  che 

e  hrific ,  ÀR>^  mangioffero  l'agnello  Pafcjualc  con  molta 

Come  fé  vn  poocnte  Refpazzaflcco  fco-    prellczza.  Cosi  ordina  Chnfto,,chri  Chri- 

fa  la  £ila  del'  reggio  fuo  palazzo^  &  voltato   itiani  s'affrettino  d'oprare  Bene^fli  feruirlo 
a  vn  huomo  viJe  «li  dice/Te  ch'anch'ccfi    con  fcruore  di  fpirito . 
fpazza/Te/e  quel  baffo  h  uomo  rifpondene:  Cf^riflo  ,mJ)Ì9. 

irRc  ^azza^he  e  Rà ,  ma:io  che  fono  vn  Come  Iddio  ponto  il  fiio  Profera  Hclià 
pouero  huomo  non  poffo  ne  voglio  fpaz-  fui  carro  di  fuoco  del  Paradifo  terrcilreXa 
/are ,  à  tutta  h.  corte  darebbe  materia  di  rr-  si.  Chcifio  conduce  il  Chrifliano  al  Parade 
fo .  Così  amando  Chriflo  Rè  de'  Rè ,  &  Si-  fo  celeile fopra  9  carro  infuoato,  della  fusi 
gnor  de*  Signori  i  fiioi  nemicl^precado  per  Santa  Carità. 
<iiielli.e  comandando  all'huomo  che  faccia  Chif^ji  JtS^ 

riileffo^&  eglr  rifpondendo  che. Chriflo  a-  Come  qiiondò  vn  Rè  entra  padficamde 
jnaifuoi  nemici-perche  iDio,malui,peref  in  qualche  Città-^ò  vi  va  per  prcderemogiic 
fer  huomo  non  può  ne  vuol  hx  quello  »  da  i  Cauaheri^&  i  Cortigiani  di  fua  regia  Mae 
«ccafìonediriderf!  della fciòcchezza  (per  flà /alutano  ollegraniètei  Cittadini  di  effa 
9on (fo  malitia  )  fbac^.  Città^&  fono  vefliti  alla  grade^  &  da  fefla^ 

CknBù , À Dio  *  ma iè foffe  Citrarinellata controil  Rè »aa* 

Come  comandaua  Iddio  nclTantica  leg-  darebbe  il'  Rè  irafamète  à  que)la»&  co  gen- 
gtfiht  fopra  Pletore  ardefle  (èmpre  il  fiio-  te  d'armi  per  cailigarla.Cosiil  Re  di  giom 
cOjilqoaklbfientaffe  il  Sacerdote  ponendo  Cbrifto  ^  nel  primo  anuenimenro  venneat 
Bl  wfiC  mone  kffn^  Oui  vtt<dc  Cbdtlo  Mondo  padnco  i  fp  oiarfi  con  la  noftra  hiu. 

*  mona 
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ìtuna  nwuràjperò  vene  dirarmato  i  nafcere 
e  hiimilmente  Irmi  Prefepc,&gli  Angeli 
che  fono  i  Aioi  Cauallieri  &  cortcgiani  làlu 
tarono  gli  habicatoridel  Módo>annontian-. 
xtogli  laractjmanci  fecondo  amieniiuento 
verrà  irato,&  per  far  guerra  à  i  fuoi  rebelli^ 
&  tranfgrcflbri  dc'lu  oi  diuinr  commanda- 
mentijpcrò  manderà  il  fuoco  innanzi  per 
foriero  dell'ira  &  fdegno  fuo. 

Come  il  Legnaiuolo  con  la  riga  Jò  fqua^ 
dromefura  la  foltezza  d'vn  legno.  Così 
Chrifto  nel  giorno  del^iuditio  con  la  ret- 
ritudine  delia  Croce  mifurerà  la  vita^  &  co- 
ftumi  de  gli  huomini. 

>-  Chriftckjyic* 

Come  caftigò  Iddio  i  figliuoli  d'Ifraele 
nel  deferto ,  perche  mormorauano  de'fuoi 
fuperiori^mandandoli  ferpenti  veneno/i . 
Cosi  caftiga  molte  volte  Chrifto  i  popoli, 
che  mormorano  de'loro  Prelati^andando 
li  peflc^careftia  ò  guerra. 

ChrifiOtà  decina* 

Come  la  Cicogna  oltra  il  nutrire  i  fuoi  fi 
£liuoIini  nel  nido^come  fanno  gli  altri  vc 
celli^vfa  quefta  pietà  con  loro ,  die  quando 
arde  il  Soie>in  maniera  che  potrebbe  eftère 
di  danno  à^figliuoli  teneri>ftendendo  effale 
fue  ali^riceue  i  n  quelle  i  raggi  del  SoIe,&  fi 
loro  ombrala  fé  efièndo  crudele  >  per  efferc 
à'figli  pictDfa.Cosi  Cbrifto^oltraal  nutrire» 
&proiiedere  deltecofeneceflarie  aHa  vita 
de*fuoi  fedeU^hà  anco  monftrata quefta  grS 
4Ìi/&ma  pfetà^che  ha  efpofto  fé  fteilb  à  i  con 
centi  raggi  del  Sofie  delia  diuina  giuftitia,  ac 
dò  non  ardefifero  &  confuma/ieroi  fedeli 
figli  fuoij^vfando  crudeltà  à  fé  ftcflb  ^per  e£> 
fere  pietofo  loro» 

Ccme  fé  bene  i  raggi  del  Sole  giungono 
in  terra^dimorano  nondimeno  nel  So^  d«>- 
dcfcendooo.CosiChriftg  fe  bene  è  venuto 
al  Mondo  per  illuminarlo  delle  cofè  atia  fa* 
Iute  ooflra  necccflarie^ra  nódimeno  inOe 
lo  appreflbil  padrechelomandaua.^ 

Come  Io  Specchio  nd  qu^  fi  vedono& 
le  bellezze  &  le  deformità  de'icorpi  ooftì i 
£  fanno  di  chiaro  &  luddo  vetro,&  d'oku. 
ro&  neropiombo.Cosi  Chrìfiò  Specchio 
Iucidiffiaio.u)  cui  vediamole  benezze^fc  de 
formìtà  delle  anime  nofire,è  fatto  della  luci 
diffima  diutnità  iikì  verbo  eterno  ^  &  della 
utiàxcqU  noftra  humaniii» 


ComelaManna^cne^andòil'grande  Id. 
dio  nel  deferto  al  popolo  Hebreo  haueua 
tutti  ifàpori  che  l'huomo  defideraua.  Così 
Chrifto  mandato  dal  fommo  padre  nel  de* 
ferto  di  quello  Mondo  à*Chrìftiani»hà  in  fé 
tutte  quelle  dolcezze^&lapori  che  egli  fan-' 
nò  deiiderare. 

ChfiftOti  Vìtiepme, 

Come  l' Vnicorno  arrìuado  ad  alcune  ac- 
que velenofe  toccandole  co*I  corno  »  che  ha 
nelle  narid  lena  loro  tutto  il  veleno  :  onde 
appreflànfi  poi  tutti  li  altri  immslì  y  à  berne 
feairamente.  Così  Chrifto  accoftatofi  alle 
amare  acque  delie  tribolationi^che  da  loro 
ftefle  fono  al  giifto^e  al  knfo  amare^&poné 
doui  dentro  il  l^no  della  fantiftìma  Croce 
fua  li  toglie  oeni  amaricudine^&  la  conuer. 
te  in  fonema  dolcezza:onde  corrono  poi  i  fi- 
deli  con  gran  defiderio  à  quelle. 
ChrìftOià  Nardo, 

Come  il  Nardo  picciolo  arbufccllo  ha  ta 
le  proprietàjcheeftèndo  punto  manda  ì\\o^ 
ri  di  fé  goccie  d*vn  balfamo  molto  odorato» 
Cosi  Qiriftopoftosù'lhumile  albero  della 
Croce9&  punto  in  diUerfeparti  del  corpo 
mandò  fuori  il  fuo  jpretioftifGo  fangne  più 
di  qual  fi  voglia  baliamo  odorofo^  &  emcar 
ce. 

Chfi fiuta  Dauid» 

Come  Dauid  no  combatte  con  il  gigante 
Golia  con  l'arme  dorate  di  Sauì^ma  con  vna 
fiondale  vn  dottolo.Cosi  Chrifto  non  cc- 
batte  con  iidcmofìipcon  la  poifanza^  &  ar- 
me della  fua  ditunità^a  co  la  debolezza  del 
lafuahumanità. 

Chrifloià Medico  . 

Come  tutto  lo  Audio  de^Medlci  per  gira 
rircvnamalattia,cinlenare  via  le  caproni 
di leijchciòno gli  humori  venenofi  don^fe 
ella  nafce.  Cosi  Chrifto  Medico  celefte  po-> 
ne  tutta  la  cvra  fua  perguarìre  le  fpiritiiali 
infirmiti  dell'anima  noSra  in  tor  via  la  radi 
ce  dì  quelle  die  Gl'amor  proprio  primogea 
tò  delpecdito  originale 

ChrìRM  Martire^ 

Coinè  quando  moriua  il  Martire^H  cor- 

So  folo  moriua^manon  l'anima.  Cosìquao 
o  Chriftopatiuajafacrajiumanftàpatru;^ 
maladittimtàilaualiberax  &  fuori  d^ogna 
paiEone. 

ChriftOià  Medlcù^ 
Come  i  Medid  hanno  deputate  mediaV 
«ecfiucrftivaikininnica  corporali.  Cosi 

Chxi» 


.^  ?  :^  O  A'  Z^  O    jtltjtSETO 

viK*,  w*v»  -Jsc-J^  -A.TÌ--V1-  ::  rcr    incorrcrciOiide  gli  dà  rimedi j^acdò  non  Vi 
.  ìmx  '.^  ^  -'^'^  ,^-^5»^  jlni   incorra.CosìiI  duo  Confe/Tore^che maneg* 

kinok^-   giil'aniniadelpenicente^à  guilà  d'efperco 

\A^^Ìé*é\   ^nrìllA^A    ftì'Ut^x.m-^    ««ly-lanJ    •^a^^^»!     ^^ 


,  v^  ;:  jAj^v^AiM*^  t  AT.  •  i Sii^iii-  Medico  antiuedc  tal'hora  alcuni  peccaci^ne 

«  -!»««  .«^  .•^N.N**! v-*^  V^ P^^^ pericolo  di  inciampare  il  peni- 

V  '.Mii:  ^^  *a^  A^w -xi^^>  %  ii  hcac  vn  tenceionde  acciò  aó  vi  inciampi ,  l'ammoni 

-»•.  vv.  ^ N  w  .>x  JC  ^  -Si  rjfc 3»  onl  altra  dif-  fcc,&  confifilÌ4,da«dogli  quei  ricordi,che  e 

V  .»:n^.  w  i  CKxv^*  -VI-.*  ^•clfactìcrcjlui  oUigatoi  darli. 

i-^<-  •>  li  * .«  jg^^v^ivic  aoo  ha  riu  d'vna  c^fprt^l  Medico. 


àhiagL  vn  loio^pcr  cuc  meguo  appncarui  u  rrnieciio.  Cosi  apporta 

>  -.^^*^-- ittJUcfcclbiUcneambe-  granconiblationcalConfcfforc,chciipcni 

oLh  :«:  uoiuccw  tc»^c  fappia,&conofca  i  fuoi  peccaci^,  6c  la 

k'w^  kSavm  ^Mcqua.  cagione  di  quelli  per  meglio  potere  con  la 

<>?<fN'  \  tviUxui  d'acqua  cadendo  fopra  penitenza  rimediarli. 

\t}  \^  -A»  :rs^^>«tttuocato  >  fiibito  s'infiom-  Conofctmento  di  Dtc,À  Ruota  fnncifah 

i.»ià  X  ;  i^'w*  c  Ax  y apori.Così  quel  <iìibo^che  delC Hcrologic. 

\vvv:  K  7-  uUviUuiciutoinan^iojin  vapori  Come  fé  la  prima  Ruota  dell'Horologio, 

SuC^N^  s  ;:uvic.                     ^  (che  trahe  tutte  l*altrc)fi  Jenna ,  ncceflaru- 

%^'^m^%  dementi  di  Viotà  Vef^e,  mente  fermanti  tu' tei  al  tre  Cosi  le  il  Cono 

Cv>n«»  li  ben  le  belle  Wdìì  paiono  belle  fcimento  di  Dio(ci.e  e  la  prima  ruota  delia 

tf;:u:stoi*onOilitteib siile]  eruche  alle  fine  -vita  ChrilUana,  &  Ipirituale)  maijca  nel 

Ri\\^  «{uaiuio  fono  indolfo  à  quelle  ftatue  Chrillianojchiaj  o  é,che  mancano  ^nco ,  6c 

di  !ci:no»chc  Ibgliono  tenere  i  Sarti  nelle  ceflano  tutielcalcrc  \irtù  Ciirilliane  in  et 

N>«ci;hcJbno  nondinienomolto  più  belle  fc. 

ÌHiiJò  indoffo  di  color o,per  cui  fono  Hate  Conofcimtnti  di  veh/À^iU 

jittc.CosiJe  bene  fono  belli  &  vtili  i  coma  Lttce. 

liinìcnti  di  Dio  quando  fi  predi  cano ,  fono  Come  la  Luce  fu  la  prima  cofà.che  creat 

l>crò  molto  più  vtili ,  &  faiuteuoli  quando  fé  Iddio. Cosi  il  Conofcimento  della  \ erita 

Voflcrrano .             ^  deue  effere  la  prima  cofa  che  fi  crei  nel- 

CpficMfi/cen{ayi  Katura^Ó*  -^y-  l'huomo. 

e  kit  etto.  Conjt^lieto  di  Prer.  cipe,à  chi  Muehna 

Come  la  proluda  Natura  generando  I*-  ,  .          vn  Fonte. 

animale  comincia  dal  cuore  >  &  il  fauio  Ar-  Come  più  grauemente  deue  edere  puni- 

chitetto  comincia  la  fabrica  dal  fondamen.  to  coIuijc{ie  auelena'vn  Fonte  tutto^di  quel 

ro. Cosila  vitiofà  Concupifcenza  y  che  è  in  lo  che  auelena  folaméte  vna  particolar  W 


fopra  la  terra  alla  mattina^  i  mezo  giOf  no  j  che  conuminà,^'  guail; 

&alla fera,Ia  rifcalda>dillecca^&:  innatnmà.  tìa particolare. 

Cosila  Concupifcenza  co  l'acdore  delttri,  Confotaiiòni  terrene^à  Acqua  di 

conIaftrette22adelKauaritia,&con  l'ardèn  fiume. 

ti  fiamme  della  Incuria  rifcalda>diflecca  ^  &  Come  le  acque  de*fiumi  mancanOj&  fce 

infiamnul'aninu  dell'humorc  di  deiiotio-  mano  al  tempo  della  el!ate,quando  (Si  loro 

iie>ipiacerifcnfuali,ad  ogniforte  di  vitio>  é maggior  bifogno. Cosi  le  Cófolationi  ter 

&  peccato.  rene  \égononiancojquandone  habbiamo 

ConfefforiM  Medico.'  maggior  defiderio. 

Come  il  McdicojChc  hi  vr^'infermo  ntl-  Coììfolaticni  ffÌTÌtwili,k  Acque  di 

kmani,antiuede  fouentd  qualche  maggior*  fonie, 

infermita^di  cui  poru  pencolo  Tinferipo  d*  Come  l'Acque  delle  fonti  fcaturifconò 

fem  ' 


•         '  É  S  S'È  M  ^  L  \A  R  E.'   '  4j 

fempre>nèmancano  mai .  Cosi  le  Confobu  Corpo  y  &  la  carne  nofhra  nella  carcere  di 

tioni fpiricuali^quali  vengono  da  quel  fon-  qudto  Mondo^ride/uona^canca  ^  &  feileg- 

te  inelaufto  della  bontà  Diuina/e  noi  con  giasperche  à  ^ifa  di  fanciullo  nato  ia  ferui 

la  mala  vita  noflra  non  il  facciamo  impedi.-  cu  non  conoice  i  beni  fpiricualii  ma  l'anima 

men  to ,  Tempre  irrigano  l'anima  noftra.  all'incontro  piange/ol|>ira3&  gemeiperche 

ConnmpUiiuoyà  gli  VccelU^  eflendo  per  natura  fpiritOjConoice  il  Mon- 

Come  gli  Vccelli^che  volano  per  l'aria  ad  do  elTere  à  lei  vna  olcura carcere, 
alt  o  non  cafcano  ne'lacci  della  terra>Cosi  il  Corpo  del  Chrifiia»o,alU  Carta» 

Contemplatiuojche  nella  contemplatione       Come  prima  che  la  Carta  diuenga  bian-  > 

de'beni  celelH  ila  eleuato  con  la  mente  fua  >  ca/ottileJeg^iera^&  bella  è  neceflSrio,  che 

fcampa  dalla  cupidigia>&  auarì ta^&alth  lac  la  fìa  pdtata,pattuta,&  molto  bea  torméta 

ci doue i  peccatori prefi^&auuiluppati  re-  ta.Cosiprimacheil  Corpadel  Chrilliano 

Aano.  .  diuenga  bianco  per  la  dote  deirimmortali- 

Ceatininte,À  Gic/effc.  t à/ot  tilc  per  la  dote  della  fottigliezza»  leg^ 

Come  il  callo  giouane  Gio&fTo  volle  "in-  giero  per  quella  della  agilità ,  &  bello  per 

nanzilafciar  la  cappa  in  mano  della  inna-  quello  della  chiarezza^bf  fogna  cheiiamace 

morau  Donna,che  perdere  Iddio^&'eflèr fa  n(o',bactuco,&  percoàb^co  lamme»  digiu^.^ 

uorito  di  eira.Cosiirvero  Continente"  deuo'  n^^trauagKiVigihej&faciche.  nel  follo  di  quc 

più  prefto  perder  la  propria  vi  cacche  per  v  n  fio  Mondo . 
breiie,  &  fporcò  piacere  pepiere  Tanima  Cwtó^^ignattM*^ 

Ìua,&ilfauorediDio.  Comequandola  Pignatta  é  al  fuoco >& 

Cfffo  del  Signore^U  Luce  del  che  bolle  càto  £bcce>che  l'acqua  và  difopra*. 

Sole,  ^  ilcuocoviavnoditrereniedfi^f  farceifare;. 

Come  trappa/fando  la  lucè  del  Sole  per  tanto  ardoreiperche^òvi  ponevn  poco  d'-^ 

tutte  le  chiauiche^&  d  oache  della  terra^*nd  acquafredda^fic fequeiio  non  bailaja  difco 

liceue  perqueilo  ninna immundicia.  Cosi  ila  dal  fuocaalquamoj&perfeuerandoaQ* 

il  facratiHìmo  corpo  del  Signore^  entrando'  cora,  iateuadaLfuocatocalmente-Cosiil 

in  qnal  fi  voglia  immondo  &fporco  pecca  Corpo  noilrocheallhoranon  è  altro  ,che 

iore>non  riceue  però  eflb  alcuna  bruttezza^  vn  vafo  di  cerraìcjuando  per  le  ardentiffime 

ò  macchia.  paffioni^S^  moti  fenfuali  fi  fcalda;&arde  tal 

Carpe  humancÀ  Città.  '  mente^chegetta  fttori  ò  paroIe>ò  fatti  inde- 

Come  leCittà  fono  tutte  piene  di  ftrade>  gni^è  neceuario  reprimere  tale  inccndiOjCÓ 

di  calli^&  di  picciole  vie,per  il  pafifo  &  (èrui  la  fredda  meditatione  delia  morte ,  ò  con  il 

do  di  chi  le  habica  .!Così  il  Corpo  humano  rtmiionere/e  quella  non  bafta  »  l'occafione 

€  pieno  di  vene,d'arterrej&  di  nerui  simag-  di  tale  ardore ,  ò  pure  con  vna  gran  tem>- 

glori  come  minoriiperle  quali  partii  come  peranzaj^&  aftinenza  totalmente  elhnguer* 

pérdiuerfeilrade  trappafliil  nocrimento»  lo. 

gli  fpiriti  i  &  penetri  il  calore  in  <^ni  par*         Cérrettù  di  cefi  smportame^d  Amjattr 
K»  di  co  fa  leggiera^ 

'Corpo>aSalTaMi^  Come  quello^he  viene  auertito  dalfuo» 
Come  la  Naue^che  porta  troppo  fmifiira:  compaenojcbe  ha  la  cappa  di  rouerfcio^fu- 
ta  carca^fi  fommerge  con  gt&élla  nel  profon  bito  fé  umetce à  drittQ,^  ne ringratia.il  co. 
do  del  mare.Cosìil  Corpo  carco  dal  trop-  p2^nOidhel'hidiciòauertito.Così|quello> 
pò  mangiare  cafca  coal  anima  nel  prof  on«  e  he  vien  caritatiuaraente  corre  tto;che  me- 
de pelago  delkcolpa..  nairna.  vita  alrouerfiào  cUaueI10j,che  è  obli 
Corposa  FtùtoiAnimmJt  Madre.  gato(deueeflèndQk verità) voltare  la  vita. 
ComevnPutto^chenafcein  vna  ofcura^  ina  a  miglior  foHna^&render  gratie  à  quel- 
Cauerna^non  altamente  fciìerza>.&fU  alle-  lochedltciòTaiietu.  ... 
grOiChe  fé  foflè  in  vna  grande  y  &'&iminofk  Correttore^i  chi  aiuta  rileuaàre  %n$„ 
cafà^rche  non  sa  in  queiref&re  che  cofit:  cheffk  caduto^^ 
fia lucejma  all'incontro  lamadre  di  efR^che  .  '  CQme|chi  vucJe  aiutare  i'ieuar  sii  VQOi 
hi  viib,coaofciuta98rprouatalachiarezza>  chefiacadutoin  terra>floa£ getta,  in.  terrai 
&  fa libertà>piange^'attrifh,&  fi  duQle.ve-  infiomc cofTluijnia.foiamenfe  s'inchina  y8c. 
tfcfldofidiliimej,&di]ibertàpxiua..  Cosili  porgeiutQlilamaaot|lofQlkuackcerra.Co* 


%ìi\ CorretCOrt>che  vuole aiiicareil  proffi-  gonna  it^l]:o,&gIi rende Tappetjto.  Cosi 

tao  Tuo  caduco  in  peccato,non  deue  anchor  (quello  che  hi  da  corregere  U  proffimo  imp» 

egli  cadere  in  quel  peccato  i  ma  folamf  nce  tience  deue  vlàre  molta  deftrezza3&  prude* 

balla  d  inchinar/i  per  compaffione ,  acciò  za>a.cciò  volontiert  fenza  fdegno  accetti  ca» 

poiTi  rileuarIo>  &  guarirlo  da  quel  difiec-  le  vffiào  di  carità. 

co.  C«T#//«r#,i  chi  laum  Vnfi  di 

CorrBttùnd$lPrc0mo,àPefcataff9,  xfitro. 

Come  {petto  auiene»che  il  Pefcacbne,  che  Come  quellojche  iaua  i  Vafi  óì  vetro  no 
pefcandocuttoilgiornohifempreciricola  li ilrìngemolco^cdò non /Irompino. Cosi 
reterò  !*hamo  vocoi  rarra>  quando  hito  la  quello  che  fa  la  corretcione  al  profCmo  per 
fera>penfa  di  cornare  a  ca(à,^eccando  anco-  leuarlo  dal  peccato  »  non  deue  viàre  parole 
ri  yni  volula  rece.el*hamo  a  vencura,all'vl  mordaci^fi^pre  molto  per  nonio  fare  rom 
cima  gettata  prenda  il  pefce^quale  per  tut^  pete  in  impatienza. 
to  il  ciorno  non  ha  potuto  prendere .  Così  Cmuerfat$9nedihmnic»n  trtfiijt  mefcoUmen 
ben  fpeiTo  quello  che  non  ha  potuto  fare  il  r»  di  Vincé^  JLcup^di  Fmrinm^t^  r^ngó. 
Correttore  del  proffimo»con  molte  corret.  i*Oyv,  &  Awmto* 
cioni  &ttele>aiutato  dal  fèruore  di  Dio,  non  Còme  mifchiando  iniieme  vino.&ace to, 
cefTando  da  quella  (anca  operai  vien  facco  il  vino  non  corrompe  l'aceco.ma  sì  l'aceto 
allhora  che  meno  d  penfa.  corrompe  il  vino^^etundo  farina  fu'l  fa  a 
CarrtttoreyàM0lfMro.  gOilafànnandimturattailfango^mail  fan- 
Come  il  Maiiàro ,  quantunque  per  dui  ò  go  sì  bene  imbratta  la  farina ,  &  mettendo 
tre  anni  habbia  fatto  magrìffimo  rìcolco^no  mfieme  oro  con  argenro^  l'oro  non  ofcura 
dimeno  non  manca  d'arare  icampi,&lauo-  l'argento^masì  bene  rareentofmmuffce  lo 
rareleterre/perandocheil  buon  raccolto  ft>lendor  dell'orò.  Cosi  la  conuerùtione 
di  vn'anno  debba  ricompenfare  i  danni  del  de'buoni  con  i  crifli^il  piiì  delle  volte  nuoce 
la  precedente  fterilici  .  Così  il  Correttore  à  i  buonÌ4&  non  apporu  vcile  alcuno  à  i  tri 
dei  proflimo,quancunque  la  Tua  correccione  fti. 
non  faccda  quel  frutto  che  eg^i  defidera  in  CHst$$fM^  Vtflt. 
lui,nondimeno  non  deue  pero  mancare  da  Come  la  Vcfte  e  fatta  per  ornamento  del 
calzificio  Chriftiano  ;  ma  fcguitare.perche  corpo  dell'huomo .  Cosi  la  Oeatura  e  fat- 
vna  volta  fari  cjucllo  ;  che  in  molte  non  hi  ta  per  conofeerc  per  lci,&  in  lei  il  fuo  crea- , 

fatto.  to/9i 

Cùrreu$rtték  pMtté»  di  inatte,  Crestttn,'^  Vejh. 

Come  il  Patron  di  Naue,quicunguc  hab       Come  vna  rìcca^&bella  Verte  fembra pili 

ha  fano  naufragio3&  nuotandolo  (oftenta  formoià  in  vn  bel  corpo»che  mirandola  fuo 

co  da  vn'aflM  pena  vino  Zia  arriuaco  à  cerra  ri  <ti.  lui.  Cosi  le  Creacure  compaiono  pia 

no  manca  per  quello  di  eflèrcicare  la  fua  ar-  formofe  conliderandole  fecondo  il  fine  aU 

te>di  pigliare(fe  egli  può^  vn'alcra  Naue  in  quale  filmo  crea  cecche  è  per  vedere  Dio  in 

^uerno  con  efporfivn'alcra  volta  alla  de-  loro^che  mirandole  folo  fuperficialmenre 

lerìttione  del  fnare  ^  &  pur  non  sa  fé  la  cofa  fecondo  l'elfer  loro  materiale  fenza  alcun' 

^  debba  meglio  fuccedere,&rìuicire  la  fé-  altro  rifpecto. 
conda  volta  y  di  quello  che  gli  è  riufcica  la  Crtmtme^a  Dio. 

prima.  Cosi  il  Correttore  del  fuo  fratello.       Come  Iddio  farà  in  Cielo  vno  fpecchio» 

quantunquemoltevoltehabbiafenzafruu  in  cui  vedranno  i  Beati  le  Creature  •  Cofi 

tocon  pericolo  che  gli  ne  porti  odio«  ^cto  le  Creature  in  terra  fono  m  fpecchio  nek' 

la  correttione  i  queno  non  dcuc  per  ciò  oef  quale  gli  huomini  vcdono^&  contemplano 

fare  da  tal'impreia  Chriiiiana ,  iè  bene  non  Iddio. 
cficuro,chegii  debba  fuccedere  fecondo  il  Cremture^àseruston. 

dcfiderfo  fuo.  Come  diuerii  Seruitori^d'vn  Signore  me» 

Correttort^à  infermano.  defimo  hauendo  vffici  j  ditìcrenti  s'impiega* 

•  Come  queilojche  attende  ad  vn*infemio>  no  tutti  al  fuo  carico  nel  feruitio  del  lor  Si. 

habbia  perfo  Tappetito^cconcia  tanto  gnore.Cofi  le  Creaturelequali  hanno  diuer 

tamentc,fc con  tanu  diligenza  11  cu  le  perfettioni  per  fèruire  con'eflc  al  loro  Si- 

li^vuol  daiCiChe  ut  vn  certomodo  m  gnore  ^ciafcuna  /cnaa^comcttcre  vn  mini^ 

mo 


jìlb  (allO)  attende  à  feruirlo,  &  pagarli  Cuori,MJSiùVmi, 

4uel  tribato  che  per  tale  perfecdone  gli  e  Come  il  Molino  gettala  farina  coforme 

^I2uta.  2I  grano  che  fopra  fé  li  pone.  Così  if  Cuore 

Creatufirà  Lettere»  produce  opere  di  fuori  alla  vifta  de  j^lihuo^ 

Come  più  grate  ci  fono  quelle  Lettere  mini  conformi  i  i  penfieri  che  egli  ha  io  fé 

die  fono  portate  g  ineflb  à  pollanche  qoeU  di  dentro. 

le  che  vengono  mandate  per  mulattieri ,  i  C/toriià  Cent. 

quali  principatoiente  attendono  à  portare  Come  la  Cera  col  freddo  s'indurifce ^  & 

le  loro  mercantie  aliaipiaz2a>&  pailàndo  col  caldo  s'intenerifce>&  intenerita  vi  s'im* 

pòi  danno  le  Lettere .  Così  più  care  fono  prime  l'imagine  del  Ré .  Così  il  Cuore  corf 

quelle  Creature  che  in  néffuna  altra  cofà  l'odio  s'indurifce ,  &  con  l'amor  s'inteneri- 

feruono  fé  non  in  darci  nuoua dello  finifura  fce ,  nel  quale  poi  intenerito  con  fadlità  fé 

IO  potere,&  faperedi  colui  che  le  potè  aca  gh  imprime  l'impronto,  &  imagine  del  ùym 

re  per  tal'efiètto ,  di  quelle  che  fono  create  premo  Rè  Iddio, 

per  V  file  dell'huomo  principalmentcjc  be-  C/iore^  ^ifi\ 

te  poi  ancor  effe  ci  danno  auifi ,  &  nuoua  Come  fc  il  Vafo,doue  fi  ha  da  conferuare 

della  infinita  fapicriza,bontà,  &  poter  diui-  il  balfamo  non  e  netto ,  prefto  il  balfamo  fi 

HO.  corromperà  eualla .  Così  il  Cuore  •  doue 

Cteststrey  a  Occhiale .  fi  ha  da  conieruare  la  gratia  dello  bpirito 

Come  gli  Occhiali  non  feruono  all'huo-  Santo/e  non  è  puro,&  mondojòntano  da 
inojperchevcggia  fé  ftcffoima  perche  veg-  ogni  macchia,&  bruttezza  di  peccato  pre- 
ga le  altre  cole. Cosi  le  Creature  non  dcuc  fto  q  nella  fi  parte ,  8c  nelle  fue  fccdc  lo  la* 
co  elfer  polle  auantili  occhi  del  Chriftia-  fcia. 
no  per  fermarfi  in  quelle,ma  per  vedere,co  Cuere,À  Va/o. 
ùolctrCySc  amare  Iddio  in  elle.  Come  i  Vafi  di  (lagno  ò  d'altra  fimil  ma^ 
Creatura,a  eorda  di  Viola.  teria  sfregadoli^^  itropicciandoli  con  pan 

Come  ogni  Corda  della  Viola  fuona  dol  no  niuido  &  groffo^  ne  tahOr&  fanno  lu- 

Cemente,ma  tutte  congiunte  infieme  rem  (Iri.Così  il  Cuore  con  l'alprezza  della  vita 

dono  fuaue  melodia  •  Così  fé  ben  aafcuna  viene  à  riettarfi ^  farfi  bello. 

Creatura  per  fé  fola  rende  à  chilamirapia  Cucre^à  Sugello, 

ccrcyèc  diletto^nondimeno  quando  fi  confi  Come  la  Cfera  d'vn  Sugello  impreffo ,  & 

dcrano  tutte  infieme  consiocUo  &  vago  figurato  di  Qttadi,CafleÌIi,&Torri,percof 

ordine  congiunte  ,  fannoper  marauiglia  fa  da  i  ragei  ardenti  del  Sole  gli  diftrugce,& 

quafi  vfdr  di  fé  iìcSò  la  perfona •  disfa  y  ne  fi  vedono  più  l'impi effioni  fatte 

CtiOre  humde,a  Vafo profondo .  ^     ^  dal  figlilo  in  detta  cera. Cosi  le  il  Cuore  del 

Come 
tanto  è  pj 

Vn     cuore  V  ►'H*  l*».ltM»WJ»«^«»v  *.   ■«••«^KAvrA^aiv       %»W»T1  V    VVrwv/    Vtai  Jtf|^t;XV/  V»W1    TWi  W  «^V/*V  UX  gllt 

te  capace  de)  liqudre  fàitto  della  diuuy  gra«  ftitia  Chriilo^prefto  fi  dillruggono  dal  fugel 
lia^,  lo  dell'anima  fua  quelle  vanitadi,&  pazzie 

Cueroyal  Ceruello .  del  mondò* 

Come  nel  ceruello  fono  dui  fenni^come  Cuor  Ucrimofoyifacrificio  ttiElia. 

dicono  1  più  valenti  Fifici)neqtiali  fi  com*       Comeil  facrifido  d'Elia  fopra  ilcjuale  di 

►rcchefeg 
_  ^  y  peniicza, 

Cuore,  alTuocé.  ^«  ^^^^  al  Signore. 

Caere^  Tontt, 

Come  s'vnl 
da  quello  cfce, 

^,,  -^. ,-'-."„- fé  il  Fonte  del ^._  .._ ^ 

yocd loffio  dei  venti  3  delle  tribolatjoni^,   rodVnaqualchcfrarrione  ò  d'odìo^auari- 
«rtentatiom^lc^ra  &crrfce.d^uienpaf-  tia,ò  carnalità  auelenato,  tutciòJa  mac- 

l^ffiasgiorc^pniSeocrafo.  |ior  para  ^Cpcaficri  iuoi  faranno  ò  ;u* 

Ycnd^u. 
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TcndetUiò  di  vfiira,ò  di  tlishonclu  infetti,     donata  di  ciaTcuno ,  &  non  haiier  chi  Is  de^ 
Curufs^SitTtofcut.a-  fefKla.Così  lìlcuanocontroall'aniinai  Dc 

Come  il  Sarto  pouero  vei'tc  gli  altri  dì   monij.&tutteleCrearure,  vedendola  ab? 
nuoui  Ydiitneiiiit  &  iiabici  reiUiidocgli   bondonacadildiuiaofaiioie. 
ilracciaiOj&auaJInLdo.Così il  curiolo,e  Dtinmìf,ÀgTiiitSig>uri. 

fol!euio,&  diligente  in  veltireglialcn  di  va  Come  igraa  Signori  (juando  hanno  à 
ghi,& beUiiiabiti di virtùj&eilordla Arac-  far viaggio^andanoi Foneri innanzi, per- 
ciatOj&nudod'ognilMntà.  chegltapparecchinoI'aUoggiamcnto-Co^ 

•CMriefi^ Fiume.  sìiDémomjintndanoperForicri  innanzi 

ComecreTcendoil  Fiume  con  le  torbide  icattiuipenlìerì,pcrvcairee.1ìpoiadÌiabi- 
acque  Tue  dee  dd  Tuo  Icttor&neria  con  efle  ttre  ne'cuorìj&  nelle  anime  de'finJeli' 
lariuiera,inibraciandoreltciro.Cosiauuic-  Dem^if,i  fUifiiì. 

|iealCurÌDÌb,chevfcendo fuori  delcono*  Come  i  Filiilei  rcmerno  il  popolo  di 
ÌQmento  di  te  f^efToj&curìolàniente  fpeco  Dio,perche  conibaiieua  contro  di  ioro  con 
landoifatiidelproifìmo  imbratta  la  prò-   erand'oll^reiza .  Così  il  Demonio  teme 

Siaconfdenzaj&nctragHzttrimentrc  gli  3c'giulli,Derchelcniono^6cconailegrczz2 
auilatidiquelIe£ofedie£mendareiS  deb  cantano  le  lodi  di  Dio  per  le  vie  cui  Si— 
boao.  gnoce. 

Citrie]ì,itStipimilK  I>emoiif,àtatlri,^Lufi. 

Come  furono  rigorofamenie  talHghati       Cornei  Ladri,&i  Lupi  per  l'altrui  vod,e 
ìBctTamitidaDiD.perchecontroppacuno  gridi  fuggono.  Così  mggonoi  Dcmonii 
fitàriccrcoinol'ipcerioriparcidell'arca  del   perlafiequcn2a4diacoiileflioncvocalc,& 
tclìamencoquandopaflàuaperleterrc  io-   iàciamentale. 
ro.Così  con  gran  rigorecaltiga  Iddio  quel  Dtmon^.À  Cftfati. 

li  curiofl  che  vogliono  vedere  il  ciu)re,&i  &  Cornei  Coriari  non  perlèguìtano^è  di- 
<retipenfieFÌdeIiuoprofIìmo.  noia  caccia  alle  nani  vot?,che cleono  fuori 

<lìporto,nu  sibcneà  quelle  cfaelànno,che 

D  pienedi  ricche  tncrcantievoiino  al  porco. 

Cosìi  Dcmonij  dell'inferno  cendonolinig- 
S'orinlìdie.Sf  lacdàiproJìciemi  nella  via 
Diojchealli  principianti.quantttnque  cec 
chino  fuiarc  ^nco  quelli  della  viadelSi- 
flOMEilGottoroquandOjècm  gnore. 
"  datodaquelliintcnfifflimido  OtmaKii^ Ladri jd'Cerfarì^ 

lori chcfogliono parrodrclc  Come i  Ladri  non  vannoirubare  i'Iuo- 
I  goTce,nonpiglìaalcun  riflo  ghi.ouefannochenonvièfenon  fieno, ò 
[  rolebensàchefunomoltial  pagliaimasìbenevannodoneti^nnoeirere 
uiGottofìiChepatìrcono  lì.  orcsaigentOjòaltracofàpretioIàii  Collari 
milii&'  mapnior  dolori, che  nn  iono  ifuoi.  parimente  non  danno  la  cacdaallc  pouere 
Cesi  il  dannato  quando  la»  cruciato  da  oarcheiteimaallenauigr»flc,chefanno  ef; 
quei  tormenti infernaljjnonriceuerà  alcun  fercariche  di  ricche merci.CosìilDemonio 
conforto  fé  ben  vedrà  cuafi  infiniti  altri,  in  nontencaipeccatorijCjualisichcnon  haa 
tali  &  ma^jorp cne  dellcfuc.  Jiok  nò  fieno  di  vanicàjC  paglia  di  oerimo- 

pile/iariet.t  mei7d*ìiM,ti  DaliJa.  niejmafì ben tentaquelli  ne'nuali Vede  ab- 

ComelafallaDaIÌd3,non  cercauadifa-  bondanzad'orodicarità.d'areentodi  puri 
pere  doue  haueffe  le  forze  fueSanfone,  fc  là.&dimoItepietrepreciofeaivirtiìChri^.' 
nonper  tradirlo. &vcnderloi  fuoi  niirJci   iliane. 

FihJlei.  CosiIavana,&  faJfa  dilettati  ore  Dtmer^.ì  Ladri. 

mondana^onfìnti  fauori  vendc,&  tradifce  Come  fuggono  i  Ladrijquando  Jcntono 
il mifcro  huomo  che  li  credeai Demonio  qnalchelirepitOj&riimore,  òinctoiclie 
/uo  capitale  nemico.  corrono  àfoccorrerequellocheè  flato  nih 

Dtrì-.orij^  fiuimiitii.  bato.Cosìil  Demom'o  fugge  al  grido,  &al-' 

Comc  filetijiio  cétra  vnapouera  vedoa  lavocedidiuotaorationc.dallaquale  ven-^ 
^paiìuittiglihuomiiiijperenèrccllaabban   gOiioancoifaatiecciuiìinaiutonoflro. . 
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Defn»hljJ  Carfari.  &  acc^uiilo  di  queIIo,che  altroue  ha  perfo  . 

Come  i  maliciofi  Corfari  pongono  ne'na  Cosi  il  Demonio  volenden  corre  uliuogo^ 

■ili  loro  fegni  de  bandiere  di  pace  >  eflèndo  doue  (i  baIIa*poiche  altro  no  è^che  vnapiaz 

cffi  defiderofì  diguerra>  acciò  che  i  nemici  2a>&  vn  mercaco^doue  il  Demonio  guada  -^ 

loro^credendogLLamicijnonfidifendino,&  gna  quelieanime  che  ei  perfe  nelle  chieiè^ 

re/lino facilméce prigioni fotto  caleinj^an-  &inaltridiuociIuoghi  • 

no.CosiilDemonio  al^a  lebandiere  £  vir  Demonica  Nabucodonofor. 

tùiacdò che  credendo iChrilHani,  chefia  ComeNabucodonoforRè  cirantlo»per 

cfe'loro^più  facihnence  con  tale  tradimento  in^annareil  popoIo^&  condurlo  ad  adora- 

venghino  in  poter  fuo  >  inganandoli  fotta  re  la  ièacua  che  haueua  comandato  fi  facef^ 

^ecìea&  color  di  quelle.  ie>feceiuonarc  trombetteyirpi^  falteri  ^  fin- 

DernowcÀ  Naòfécodoffofor^  fonie»  &  infinite  al  tre  forti  dì  fuoni>&  mufi 

Come  Nabucodonofor  conduflè  pregio  chetacelo  il  popolo  femplice  ingannato  dal 

ni  à  Babilonia,  i  Prencipi^&  i  grandi  di  Gie-  la  foauird  &  dolcezza  de'fuoni^t&  niufiche  > 

fUiùIem  a  lafciando  i  piccioli,  &  popolani  non  vedeifc,  non  fentiflè ,  ne  conofcefltil 

nelle  Terre,  e  Cittadi  loro.Cofi  il  Demonio  gran  peccato^che  cómetteua  dell'idolatria. 

ben  fpefTo  conduce  prigione  all'infernal  co  Così  il  Demonio  fuonacon  le  f  uè  diletteuo 

fufionedifiabiloniaiPrencipi^&  granSi-  Lfuggellionx  intorno  alle  orecchie  noftrc> 

gnori^ellandoglihumili^&iemplidperla  &  canta  tanto  dolcemente,  che  fa  che  non 

patrialorodel  Cielo.  fifènteiIpeccato/:he  fi  commctcetadoran^- 

Demomctà  VtcelUtore.  do  lacarne>&  i  noftrifenfit  lui  appetiti. 

Cornell  cauto  Vccellatore  mette  fiiora  jyemoììiojtiSifnere, 

In  vn  campo  vna  colóbacieca  •  &  forda,per  Comcqual  fi  voglia  Signore  non  fareb- 

prendere  con  efTa  molte  al  tre  colombe,  che  bcbaibnte  i  tenere  il  fparauiero  foprala 

vengono  à  qucUa.Cofi  ilDemonio  procura  ftanga^per  ben  che  con  forti  legami  ve  lo 

chena  meffo  vn  mal  preiato  cieco.^fordo  legauè,^  nonjgli  poneife  il  cappello  in  te* 

nel  campo  della  Chiei&,con  il  cjuale  prende  ila,chegli  cogiiela  villa .  Cosi  il  Demonio 

molti  iitri  ca  trini,  &  peccatori  incitati  dal  non  potrebbe  tenere  il  peccatore  legato  al- 

&iaI*efrempio  óx  quello.                ^,  kftanga  del  viti  a,  iè  con  il  cappeuo  della 

Demonica  Tradit&re^^  paffione  non  gli  toglielTe  il  lume  della  ra- 

Come  il  Traditore  tal  volta  dà  il  veneno  gione. 

al  luo  Signorcin  qualche  buoBO,&fapori-  Demonio^l  Cautaicye. 

to  mangure,chc  mangiandone  prefto  vicn  Come  il  Cacciatore  inaita  &  chiama  la 

portata  alla  fepol tura.  Cofi  il  Demonio  bc  perdicei  ma  ijuefto  è  con  collo  d:  danno  di. 

Ipeirodà  il  torneo  all'auaro  con  le  ricchez-  efra,pcrchc  di/égna  amazzarla.^  mangiar- 

-ae^che  gli  procura,&delIe  quali  egli  fomma  fela.  Cosi  ilDemonio  inuital'huomo  coJ 

niente  ndiletta,nès*accorcc  il  milero,che  fé  piacerci  diletto  ,prcndcre&r  vcddcrel- 

Ercfto  non  apre  gli  occhijaii  condotta  al-  anima  fua,&:far!a  cibo  delle  fiarnnie  eterne- 

imortcak  all'inferno*  r^        -  _^ 

Demonica  fars^mr.  DerKom^^^raene. 

Come  Faraone  con  tutto  il  fuo  cferdta       Cojne  Faraone  Re  delI*Egitto,già  che  ne 
'  fu  afifogato  nell'acque  delmar  roifa.  Cosi  il  poteua  tener  captiui  i  figli  dlfraele^h  di 
Demonio  con  tutto l*cfercitodc\itii,&  de*  madaua  che  lalciafièro  leTuc  pecore  in  Egii 
peccati  viea  difirutto  dallctagrhne  d'vna    ta»fperandb  per  quella  via  fargli  riroriure 
vera  penitenza..  alfa  pristina  leruitù.Cosi  \i Demonio  Frcn- 

Vemùfiio^  KMetrie^  cipe  delle  reiiebre,conofcendo  àit  pò  d jò* 

Come  HoI#ferne  turotcannoni  delfc  ac  «ratrenereil  penitente  fotte  il  giogo  Clelia 
tntedi  Betulia  per  più  factfmentc  prender--  feiiiitdfua  del  peccato  morra]e,ccrcache  al 
fiuCosì  lì  Demonio  cerca.dt  turare  in  noi  il  mcnoreilino  le  potenze  dé\'itiirù23&:  iien 
fonte  delle  lagrimejpef  prendercilChriiHa.  timenti  del  corpo  occupa.:!  intorno  oHc  co 
ju>f&  hanedoper  fuo*.  fé  dtJ  Moneto  con  qualche  leggiernegligen 

Dem09so,m  Mercante^  2a/peràdo  pr  uella  lirada  à  poco  a  poco  far 

ComeilMaxanteCorrevdteutieriairefie  fiton3areJLfia.in£aneieniit!ldcf  peccai 
<8^  ilgsercati^  doyc  ipa3.£are2pada^flO  tomoirtate;. 
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I>imi^Ì0*à  Fifistori*  Defromó^  Capitani» 

Come  il  cauc^  Pefcatore  nafconde  odi'  Come  il  giuditiofo  Capiuoo ,  che  ytéi 

acqua  rhamo  con  qualche  poco  di  cibo,|  er  le  murai;Ije  d'vna  fortezza  deboli ,  fi  feru*"' 

cheeifcadofcopcnonópigliarebbe  pelce.  di  piccioli  tiri  per  rouiiiarIa,&  gettarla  a 

Cosìl'ailuto  Demonio  cuopre  Thamo  delia  cerraima  quando  la  muragli^  è  groflà  &  for 

morte  con  Tefca  deJriiouOicperthc  altri-  te,filerueds'annoni  ,&artigliarieJgroflc» 

mente  non  picliarebbe  il  iaper&o,nè  l'aiia-  Così  il  Demonio  fa  calcare  i  deboli  ^  &  gli 

ro  calerebbe  all'hamo^le  r^on  fofle  coperto  incipienti  eoa  piccole  &  deboli  tentationi; 

€onl'efchedelgua(ias^30j&  della  robbu  .  maigiufti^&perfetti  tenta  con  gagliaxde>^ 

Diirté0"i0itéLétccÌMt9f€,  forti* 

Come  l'ailu  to  Cacciatore  accieca  l'Orfo»  Dimpnh^l  Sirfi. 

conia  villad'vubauno ardente^cherifplen  Cornei! Serpehi paura  dell'huomo  nu- 

de.CosiilDemonioacciecal'huomoconla  do,&  aflaltt  il  vdbto.  Cosi  il  dcmoniotc*' 

viftadc'vaai  Iplendori delle cofe del  Mòdo,  me quelli>cbedifpregian« il  Monda^  &chc 

Dimofne*à  Holofrrne  •  fono  ignudi  di  quefh  beni  temporali»^  prc 

Come  H  Oloferne  aflSiggeua  il  popolo  di  de  al  laccio  i  ricaii,&  velliti  ddle  pompe  ói 

Betulia,quado  li  ferrò  i  condotti  dell'acqua  quello  fecolo. 

onde  non  haueua no  acqua  da  fatiar/i^ò  tan  Demonfo,À* Caldei. 

to  poca*  che  più  ferutliaad  accendere  &at.  Come  i  Caldei  fecero  tre  battaglie  pec 

tizzare  la  fé te,che  à  trarla  &  fmorzarla.  Co-  deftru^er  Iob,&  torli  i  beni ,  &  le  ncchezw 

sì  il  Demonio  atfligge  il  Peccatore,  tpglien-  zefue.Cosiil  Demonio  con  tre  ordini  di^vi 

doli  tutti idiIetti,accenaédoglì però  vnaar  dj.chefonofuperbia^auaritia,  &  luilùrìat 

dente  fete  di  quelli  j  &  le  pure  gli  concede  combatte  il  ChrilHano  per  diilruggerlo,  & 

Sualche  làtisfattione ,  è  tanto  poca  &  fcar-  priuarlo  delle  riahezze ,  &  beni  iuoi  fpirx- 

i,cheferuepiùperaffliggerlOjchepcr  fa.-  mali. 

ciarlo*  DemmicMCofie. 

Demonio^ TaraùPie^      ^  ^   ComeilCanenómordequeldicafa,m4 

CòmcFaraone  diffe  à  Moisc,&  àfigliuo  j  foralherLCosi  il  Demonio  non  pcrfegui» 

!i d'ifraele , che andaffero à facrificare àgli  u i peccatori fuc^i domcftia^a i buoni j 8C 

t)ei loroima  con  patto,che  lafciaflero  nel-  giulti. 

l'Egitto  le  pecore,  &  belliami  loro .  Cosi  il  Demonica  Nahié(ardane  • 

Demonio  ci  lafciaconfcflàre,&  ritornare  à  Come  Nabuzardanedeftru/fe  le  mura  di 

Dio  la  Qiiarclinuima  con  conditione ,  che  Hierufalem ,  arfe  il  tempio ,  &  condulfc  gli 

Jafciamo  a  lui  per  pegno  roccaÌioni,&  ma-  huomini  captiui  e  fchiaui  in  Babilom'a.  Co* 

le  conuerfationi  della  dishonefta  vita  ,  che  sì  il  Demonio  rompe  il  muro  della  cótinen- 

tenuta habbiamo ,  per  farci  con  quelle  più  2a,per  poter  poi  col  fuoco  della  cécupifcen 

facilmenre  n tornare  à  lui»  za  ardere  il  tempio  della  confcienza>&  me* 

.  Demonica  Dio.  narne  l'anima  prigioniera  alla  confuià  B;^ 

Come  Dio  mandò  doppo  la  pi'afja  picdo  bilonia  dell'inferno. 

la  delle  zenzale,la  grande  delle  moichejche  Demomc^d  jfmice. 

tormentauano  gli  Egitti]'.  Cosi  il  Demo-  Come  vn*  Amico  fcuoprc  mal  volonderi 

«io  doppo  vna  picaola  tentatione.>  fé  non  i  fuoi  fecreci  a  quello  che  egli  tenga  per  ciaQ 

fc  gli  fa  refiftenza,  ne  manda  vna  grande  cione,&  volontieri  poi  li  confida  in  quello 

con  la  quale  grauemente  tormenta  il,  Chri*  che  tiene  per  fecretOi&  taciturno .  Cosi  il 

JtJ4no.  Demonio  mal  volentieri  tenta  quello ,  che 

DimomotkContadino,&  VcceU>  nò  a  siprerto  fentito  la  tentatione^che  cor* 

latore.  re  a  ricfirla ,  &  nudarla  al  Confeifore  i  ma 

Come  il  Contadino,  che  grida  alle  Pafle  all'oppofito  téta  poi  volentieri  quello  che 

re  che  fono  nel  campo  del  panico ,  non  ne  la  tiene  fecreta,&  tra  fé  va  fopra  quella  pen 

prède  alcuna,&  l'Vccellatore  ne  piglia  mol  fando. 

tccolfifchio,ecolzfmbclIo.Così  ilDcmo-  —              Dememo^^Èalefniert. 
nio  f3  preda  di  più  anime  col  fifchio,e  lufin  Come  il  Baleftricni/Hon  tira  ali*  Vccellò^ 
ghe  degli  adulatori^che  non  fa  con  le  pietre  quando  ci  vola^maa^^cti^he  fifermi.Ca- 
S^pOtecutori.  H  il  Demonio, non  combatte  il  ChrilU^ 

•  no» 


•r 
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BO  9  quando  tcxmttt  )o  vede  in  qualche  pa^  &  cade  cbi  non  è  anerciro .  Cosiil  De* 

9pera  buonajma  abene  lo  fehfce  con  la  ttn  monio  fotto  i  commodi  j  &  i  piaceri  della 

-^cione  quando  otiofo  lo  vede.  pre/ence  vita  afconde  >  &  mette  mille  lacci 

l>9monso  M  ì'efiatùri*  dipeccadjne*^ualichioonècautOj&cir« 

Come  il  Pefcacore  quando  piglia  QuaL  cum/jpe  tto  inciampa  »  &  nrabocca  • 

che  peice  grande  in  mare>non  tura  di  fuoito  DgmcKtp,  «'  wilìBei. 

lacordaj  perche  nonfe  neondaffei  ma  Fai-  Come  la  prima  cofa  chefcceroi  Filiflet 


IO  con  qualche  vitio  gli  allenta  la  conia»  &  non  s'accorga  d^' 

eli  lafda  fare  quaIchel)UODa.Qpera>  acciò  fi  l'occupa  » 

Kordi  del  peccato^nel  quale  è;  an2i  più  vi  fi  DtmtnUté^  F^rame^f^  Lstém. 
iouiichi^&auiluppH  perhauerio  più  alfi-       Come  Faraone  Ré  dell'Egitto  periègut« 

curo*  tò  molto  più  i  figliuoli  d'Ifraelecuandoan 

'Dememo  mI  Licm  •  dar  Te  ne  volfero  >  che  quando  gC  poflèdea 

Come  quando  il  Leone  vede»  che  la  pre-  pacificamente>  &  Lahan  non  pedèguicó  la 

ila  che  ei  nelle  branche  tiene  y  cerca  fcappa-  cob>  fé  non  quando  ei  partì  da  lui  •  Cosi  il 

tty  allhora  con  gli  ^noni  più  forte  la  Itnn-  Demonio  DerfeRtuta  più  quel  penicéte^e 

ge>  perche  non  fu^ga .  Cosi  fa  il  Demonio  Io  vuole  aobandonare  per  ièruire  a  Dio  j 

con  quelli  che ^i  vede  >  che  vogh'ono  ftig-  che  quetpeccator , che  m  pace pofiède  • 

girej  che  più  fortemente,  &  cruoelméte  gii  D'emcràc ,  à  Halcfeme  • 

ftringe  con  gli  artigli  delle  fuetenutioni.  Come  Holofèrne  non  faceua  guerra  i 

jyemof^sc,  al  Gatto.  quelli  che  feruiuano  al  Rè  fuojma  lolo  a  ce» 

Come  quando  ilGattohaprefoilforge^  belli  di  quelIo.CosJilDemom'o  non  tenta» 
l&l lafcia andare  vnj>oco  in  qui  e  inli  »  per  nèperft^uitaquelli.che  lo  feruonojnuifci 
pi^liarfi  fpaflb/apedo  che  non  lo  può  per-  raltierì^  &  amici  di  Dio  • 
dere  >  &  cae  al  fine  fé  lo  mangierà  •  Cosi  il  Demonio^à  mogiie  di  iftUomm. 
Demonio  quando  ha  tirato  il  Chriltiano  Come  la  moglie  di  leroboam  volfe  (co- 
fuori  della  cariti  del  prolfimojo  laida  fare  nofciuta  ingannareil  Profèta  Aias  .  Cosi  il 
cerimonie  aflài ,  &  oltre  cofe  efteriorì  ,  per-  Demonio  trosfigurandofi  in  Angelo  di  luce 
che  sa  che  morendo  fuori  i!d  cariti ,  non  cerca  ingannareil  Chrifiiano  • 
mancherà  d'efièrfuo.  Dem^UctmPluime. 

Demorto  td  Cune .  Come  Plutone  portò  Proferpina  all'In»^ 

Come  il  Cane^  quando  il  Padrone  /ède  ì  ferno>fopra  il  fuo  ful^inofo  carro .  Cosi  fl 

«lenia  fé  li  poheauanti»  affettando  che  gli  Demonio  poru  l'anima  del  peccatore  alTe- 

gettiòvn  pezzo  dipanerò  vn'oifoi&fe  gli  teme  pene,  fopra  il  tenebrofo  carro  cbsU'a* 

getta  vn'ofifo^k)  ronca;  &  hauuto  il  primo»  more  proprio, 

afpetta  il  fecondo  ^&  doppo  il  fecondo,  il  *         Den.  tniot  a  tht  h^to  rjeehHno . 

terzo»  ma  fé  vede  >  che  non  gli  getti  ofib  aL  Come  quello  che  batte  l'Acdalino  fbpn 

cuno^bbaflà  il  capo,&  partefi.  Cosi  il  De-  la  pietra  focaia,  auuenga  che  n'efca  fuoco  » 

monio  quando  vede  lliuomo  adirat03&  ed  non  balla  però  mai  accenderfi  fenz'ef  ca,  & 

moflbper  collerafe gli  pone innanzi,aipet  zolfkrello.  Cosi  quandunque  il  Demonio 

rado  erte  dalla  fua  bocca  efchinobellemie  3  percuota  con  l'acciaio  della  tentatiohe , 

òmaledittioni ,  &  fé  in  coUera  tira  vnabe-  nella  pietra  della  (ènfualiti  dell'i^iionio  no 

fiema,p!g]ia  quell'oflb ,  &  lo  rode  con  fuo  trarrà  giamai  fuoco  d'abbruggiarlo.  fé  non 

«andiletto  ;  &  vdi  ta  la  prima  bcftemia>a«  vi  appucara  egli  l'efca  del  confeafo  della 

H>etta  la  feconda,&  poi  la  terza  ;  ma  quan-  propria  volonti  • 

€0  ved#^e  rafrenando  l'ira ,  loda  >  or  rin-  Demonio^  m  Ittimico. 

gratia  Iddio, lènte vnagranbaftonau»  &  Come  l'inimico  aflalta  molte' volte. da 

confttfo  fi  pairte  •  vna  bandas&fo'ifoe  dall'altra,  finge  alcune 

Domenhh  s  TaneiuBi  •  Volte  partirif, acciò  egli  fi  djfarmi ,  non  fi 

'  Come  fogliono  iFanduUi  nel  tépo  del  miardi,&viua  ipenfierat^tmente  per  poter- 

fimettaktcMdebodìflcenì^iACUiiiicii  JopoiaUteproujfoaflàkaiep&piufadk 
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nentt  vincerlcCosi  il  Demonio  moke  voi  curò  che  tucci  i  figli  inafchi  ideili  Heturei.  (ut 

te  moftra  ditencartid*vnaeof^>  &fubi^o  ferofubitonaciinorci.CosiglircekrauDe 

volta»  &  ccnca  d*vo'ai{ra  peggiore ,  mo&iSL  cracori  procurano  di  fufibcare  vircù^  fem- 

[paruri!  ^  come  vinto  {perpfficurarti  ^  &  al-  pre  che  ella  comincia  ad  apparire>&  i  efer« 

rimprouifbtorna»&coamaggior]centatio  citarfi» 

netiaflàltaji&benefpe/roprewJe^.  DerrétttcrejalSirpt,  , 

Dimonio,À  Lepf  •  Come  il  Serpe  è  ammale  traditore^  che 

Come  la  Leprefii|^eà  fnù  potere  quan*  morde  di  nafcoilo ,  8c  chetamente ,  torce 

dofente  il  cane  alle  wJlc  nelle  ofcure  iì>6-  quando  ei  camina>&  mangia  la  terra.  Cosi 

lonche^Cosi fugge  il  Demonio  quàdo  ode  il  Detrattore  in  prefenza  loda>&  in^bTenzz 

la  voce  del  cane  euangelico^che  è  il  oredica  tnafmajcorce  ne' fuoi  raeionamen^yl^daii. 

tore>qual  à  più  potere  io  caccia  dalle  ame-  do  prima  quello  che  vu^  hiaimare ;  man-» 

ne  campagne  dal 'aninu  nollra»&Iorim-  giala  terra^mentiredeiproinmofuo  nonar 

bofca  neirofcura  cauerna  dell'inferno .  ra  fé  no  n  cofè  teri^e Ae,baire^&  infime^  , 

Defiièr^ catnétUtéùl^  Vipira .     .  D$tratt9ri y  mq ueUi Gtoaaneiti che 

Come  la  Vjteera  rompe  le  viicere  màter-  hgeggimré  Htliftc . 

ne  nelle qnah'  ni  generata .  Cqsìì  defiderij  Come  quelli  Giouanectichebefieggiaua 

carnaU  guallano  quella  mente  ^  dalla  quale  no  ^  &  hùìhiauano  HeUfeo  Profeu  >  fumo 

vengono  accettati .  dagli  orfi  lbanbellati>&  morti .  Così  i  De» 

Defiderofodi gUriéi^d jgiiat^.  tratto^ quali befTepgiano ,  &biafinanoglà 

Come  non  farebbe  alcuno^  quantunque  aniici di  Ùio^/aranno  dalli  Demoni  tormen 

gran  fète  haueiTe  )  che  vedendo  vn  chiaro  ,  tati,&  crucia^  nell'altra  vita  «^ 

ic  bel  fonte  nel  fondo  del  qua(e  fuffino  fer-  DnrMit§ri  ,à  Cani  . 

penti  velenofi^  chin^fle  à  oere  di  quelll'ac-  Come  quantunque i  Caniabbaianaa  gli 

^ua.  Cosi  non  (i  trouarebbe  alcuno  (  ancor  huomini^ó  po/fonaperò  fare  che  nó/ìanc» 

che  de^derofiflìmo  foffe  di  gloria  )  che  fi  huomini  ragioneuoh^  efllbrutti  aiiimalfu 


quelli  il  vano  fiiie  delle  cofe  del  mondo ,  &  huomini  da  bene  ,  non  pourannoperàmai 

come  fono  tutte  mortifere  »  &  tofficofe^  •  far  chequelli  non  fiano  vircuofi>&  e  Ai  relte 

De$rattm»à  chi  procura  di  tornar»  in  ftrmtù  i  raimo  come  arraBbti  Cani^&  vitibfi . 

Chri filoni, già  da  cimila  liherati  »  DetraitoriyÀ  Struit»»  ^ 

Come  no  iàrebbe  tenuto  per  buon  Chri  Come  il  Seruicorecheihioccola  co  i  iuof 

ifiianojcolui  che  troualTe  ftratagémadi  fare  proprii  ditilacandela«imbj:acta  /e  fleilb^  &- 

ntornare  ia  Galeaalcuni  Chriiliani  fchia  aeke  aUacandelalaluce-Cosi  il  Detratto» 

ni  de  Mori ,  che  fofiéro  già  Itati  recupera,  re  che  infama  l'huoma  victuo(b  ^.infiidida 

tij&UberatiXosìil  Detrattoce»checonle  Iapro|iriaanfnKi,&imbratulafua.coiiicie 

Sue detrattioni  fa  ritornare  nella ferui tu  del  aa^&oàalbuonaocca/ionedi  merito, 

peccata  quelli  che  fé  ne  erano  già  liberati  >  D#»^/« ,  &  Cunofo  yàdui  G^n- 

4; cominciavano  à  godere  la  dolce  liberti  tifitsitmi^ji^^ 

ed  ^irko^nonpononoeireretenutibuoni  Come  Piu/àuiamentefàquef  GitiI'hQ<v^ 

Chriftiant»  mo, che  oauendo  nel  fuo  giardino  va  beL» 

lHffMti0ri  >  à  Giudei.               .  l'albero  di  peri^  fichi,  fel  eode  eoa  dolcez^ 

Come  quel  pouero  infermo  nifanaro  alfa  aa  >  &  guiht  i  frutti  diouelfo^chenó  fit  quel 

{ifdna^>  non  sì  preilo  cominciò  à  bruire  à  Taltro  che  hauédaancne  eifo  nel  fiioJiorta 

^ioiacemk>^udlo  che  Chriftogli  coma»  \n  fTmilealbero >  non  curandoti  mangiare 

<biia«die£omfnciaronoi  Giudei  à leuarcle  de* 4oIcix& ibaui  fiutti /ùoi>Ai tuttail  dì à 

grìd^Sc  caliiniaifo  della  obedienza  prelU'  mifiirare  ^altezza  &  la  larghezaadell'albe 

taà  Chrdto^^osìnon.sìpreftail  peccatore  ro^&i  numerare  quanti  fianoi  fuyramij. 

£  ritira  da  peccato  al  ièntigio  di  Dioy  che  r  ft  quante  le  foglie^.CosimoI to  piilfàui;, 

detratccHTÌ  comindaiQOiCaIuinaiandolo>mt»  9c  meglio  Tin  tendono  quei  cfeuoti  fpinu  » 

ftrarloi  diro.  che:  principalmente  cercano  di  guilare  la 

jynraitorf.i  faraone.  l^tàdrDib^&mqueliadilettarfijCheJiófi» 
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Sino  ddle  éofe  dlDiO  »  tiè  anche  curandofi  t<>rì3Ì  quali  andorno  ( viuemfo  )  perle  bo6 

tf^hauer  lo»  s'occupano  tutto  ildiin  volere  che  degli  hoomini  catciui^&empi>cheIo« 

comprendere  le  cofei  loro  incomi>rehen£  domo  le  loro leggterezaej  vani tadi^  &  ice* 

bili  «rerernici  di  Dio.lafua  infinirà  finche  leratezze^. 

modo  l'eterno  I^adre  generi  il  Fieliuoloj  &  1^$$^  à  Cmeciatore. 

infieme  con  quello  produchi  lo  Spinto  Come  gli  Vccellatori  fogliono  tagliar» 

Santo  •  le  ali  à  gli  vccelii.perche  non  poflbno  vola 

Dtfitùpicci4di»à  Atomi  »  fe>&  andarfène.Così  Iddio  molte  volte  to 

Come  gli  Atomische  Cono  ibarfi  per  l'i-  glie  le  ricchezze  ad  alcuni>acciò  non  s^nfit*, 

ria  fi  veggono  ne'  raggi  detSoIe  >  &  nelle  perbifchÌAO^&  non  fi  partino  da  lui^, 

embre,per  efièr  effi  atomi  Éanto  minuti  ve-  Dtcu^  signore  del  Móndo, 

aere  non  fi  poflbno.  Cosi  i]5iccioli  difiècti  Come  quando  vn  Signore  vuole  che  t 

nel  raggio  oc  fplédore  della  diuina  gratia  fi  fiioi  vafàlli  pon?hino  arnore>&  portino  af 

vedono  da  i  giufti^ma  nell'ombre  della  ne  fèttione  al  /uo  figliuolo  maggiore  fì  loro 

gligenza>  &  dd  peccato  veder  non  fi  po/To  gratie,&  fàuori  per  mano^&  mezzo  di  eflb 

no  da  i  peccat  ori .  tuo  ficrliuolo.Così  il  Signore  de'  Signori  Id 

Diletti  del  Monde  Je  vkoMM^  tCAfAdo,  dio  fp'edirce>&  3  gratie  fpirituali  à'  Ri  ochì 

Comelevuouade'fèrpenti  detti  afpidi  per  mano  de  poueri,accioche  effi pouerifià 

fono  di  fuora  bianche,pulite)&  belle,&:  de  no  anuti  da'  Ricchi. 

tro  tanto  veneaofè,che  colui  che  le  rompe^  Dio,»  Ctdeh . 

reihimorto,per  la  forza  di  %\  audel  vene-  ComeCalebiConcedettcàAfsà  figliuola 

no.  Cosi  idiletti,gliagi)&  piaceri  del  Mon  (iiafheredità  fuperiore  >&inferiore  »  con 

do  efteriormente  fon  piaceuoli,foaui> e  cju  l'acqua. Cosi  Iddio  padre  vniuerfale  ^  tue 

rij-ma  dentro  poi  fon  peflilen  tiali  &  morti  re  le  creature  dona  al  penitéte  l'hereditd  fu 

feniche  chi  in  effi  s'inuiluppa^  e  gli  rompe»  perioredel  Cielo»  Gl'inferiore  del  corpo 

muore  perfempre^.  Ilio  con  l'acqua  dellelagrime.^ . 

"DeUtie^idVuHù.'  DiotSt Medico  • 

Come  è  forza^che  manchi  il  fuoco>  man  Come  il  perìto>&  dotto  Medico  cana  dal-i^ 

cando  le  legna^con  le  quali  ei  fi  foftenta.Co  la  cenere  della  vipera  aria  %  &  dalla  poluere 

si  niancando  quefta  noilra  mortai  vita/or-  di  efià  efficace  medicina  contro  il  morfodel 

za  è  che  habbiano  fine  tutte  lefMedeIitie4&  la  ifteffa  vipera.Cosi  caua  Iddio  del  pecca* 

vani  piaceri.  to  medicina  contra  tffo  peccato,  cauando- 

Dio ,  aiU  Vedom  Sm^amite  •  ne  dolore  di  contritione,&  lagrime  di  peni 

ComelapoueraVedouaSunamitemet-  tenza-^. 

teua  ne' vafi  voti  (  che  i  figliuoli  li  porgeua.  Di^  »  m  iMoh  • 

no  )  olio,&  mancando  i  yafi,  ven  ne  à  man-  Come  fé  lacob-non  leuaua  prima  la  gra 

carl'oIio,che  Iddio  miracoloiàmentemol-  uè  pietra  del  pozzo,  l'afiètato  armento  di 

tiplicato  hauea.Cosi  Dio  empie  i  cuori  vo  Rachele  non  poteU^  bere. Cosi  fé  Iddio  n6 

ti  delle  co/e  del  Mondo  (  danoiofierroli)  leua  dal  noiho  cuore  la  durapietra  dell'odi 

dell'olio  della  fua  diuina  gratia;  &  fé,  non  natione>  non  potrà  il  ChriiHano  bagnar 

sThà  quefla  confolarione  celefle ,  Io  cagio-  l'arido  cuor  fuo  con  le  lagrime  di,  pemten.» 

na,cfae  non  figli  di  voto  il  vafo  del  cuore,  za.». 

<loue  egli  pofla  infondere  il  fuo  diuino  Ii->  Dio^m  Ahnteim. 

quor«_>.  Come  Abraam  dette  doni  à  Ifmaele,  re- 

Dioyà  Dmutd .  ftando  ifaac  herede  di  tutta  la  robba  fua  ^ 

Come  Dauid  ricenette  il  feruo  Hgituo  ,  &  iùcceffore  nella  cafa  di  fuo  padre-^.Co- 

che  era  (lato  difcacciato  dal  fuo  padrone,  si  Dio  à  quelli,  che  perii  loro  viti  j  &  pecci 

Co^i  Iddio  riceue  quelli  che  dal  Mondo  fo-  ti  degenerano  da  ttto ,  che  è  il  vero  padre 

nofcacdati  •  loro.dà  doni  in  quefèo  Mondo ,  come  ho- 

Dio ,  à  Hmmo .  nori ,  ricchezze  »  vffid; ,  &  digita  j  ma  ai- 
Come  vn  Huomo,  non  fi  metterebbe  i  n  li  buoni ,  come d  figliuoli  legiumi  nferua 
bocca  mela,òpera  che  foffe  Ihta  in  bocca  l 'heredita  del  Cielo, 
di  pord,ò  d'altri  fporchi  animali.  Cosi  Id.  X>io^  Dmuid . 
dio  noafimccteia  bocca  inonùde' pecca*  Come  Dauid  tolfeà  Saul,  che  dormiua^ 
.    ..       •  Dd   *       la 
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blaiicu>lrilfarodeU'acquaji1quaIerìfue.  praIaa(ajefamigjUa.fiagraifj>[aghe^fiaa* 

gliaco  conobbeil  pecucb  fiio  »  Cosi  I^o  à  do  per  peccue  conta  moglie  di  Abraham^ 

quelli  che  dormono  nel  peccato,  togliele  lequali  fumo  battanciàfmorzarei  {mali  in^ 

C9mmodid,&piacert^&  le  altre  cofe^nelle  tenti  fuoi.Co8Ìl11ieflb  Iddio  manda  cribo« 

Oliali  fi  confidano  ,  aedo  fiiegliati  ricono*^  lationij&  infirmiti  corporali  alle  voice  fo» 

•fclunoi  falliloro  »           ^  pra di quclli'«chehaauo  diipofto  di  conw 

J)i0 > à  elfi  foc€9n$ chi  fi  vmU  mettere  qualdiepeccaco  grane >  ò  eccefib 

tncifitan  •                     %  eoonnejt^aali  infirmici  ben  ipdlo  da  ici& 

O>menonviarel>beattodtcraddtàian-  cepucipenfieri gli  ritirano. 

0i  di  molta  pietàjcoluiche  vedellè  vno^che  jyiùji,  stgnwt^ 

da  vn'alto  iaiTo  volefle  predpitarfij  &  get»  .  Comeilprudente  Si^ore  calhga  le  tra» 

tarfi  net  mare^ielo  pigliafle  per  (camparlo  fcorataggini  di  quelli  di  caia  flia,  &  ripren:^^ 

per vAagamba^^uantunqua  dielarompef^  deifuoi^quando£uinoquelciie  non  deue<» 

fe.Così  non  può  dir  cruckle  Dio^anzi  pie-»  nòi&rquantunqiie  ei  veggafàrfimili^&  più 

tofifCmo  mentre  manda  graueinfirmitaian.  ^auierroriàcolorochepailànoper  lavia^ 

oo  con  perdita  diqualche  monbro  del  cor*  tquali  nonfonodellacaiafiuinoi]  dice  lo- 

po  ^  peccatore  aCne  volontariamentecor*  ro  colà  alcuna»ne  gli  caltiga  »  Cosi  il  prude 

re  aUa morte >  perche  mdìto  m^lio  è>che  tiflimo  uoflro  Signore  Iddio,rìpreiide  epu 

«iua  vn  zoppo,&ilroppiato>che/èmori£-  aiice le n^li?enze>& peccati  ae'  Chiiiba- 

fe  in  anima^&  corpo»  nì^ome  ouelU  che  fono  delia  fam^lia  >  te 

Dio  »  À  Battitori  ^  aJjL  Gìz,cnè  h  Chieia  miliuncci  lalaando 

Comeqoandò  i  Batcitorrcon  le  verghe  i  Turchi^Ii  Hebrd>&  gli  altri  iufideli  ktu 

loro  battono  il  Irumeoro^efcono  i  gram  dd  za  caftigoparcicolare  delhnfideltà-j  &  pec^ 

otto  fuoridellapag^a.  ^  Così  quando  Dio  catr  lororperche  non  fona  nella  Chie&  ve* 

batte  gli  huonunijcon  la  verga  delle  tribù»  ra  cafà  di  Dio^ifèrbandogU  vn  pienocaltì^ 

htioni^infirmità^efcono  benfpeflodel-  goin l'alerà  vica^.^ 

ta  paglia  de''vitii^&  delle  colpe  lafctando  la.  Dio^  à  Sarto^ . 

loro  pa&tamalaLvita^  Comeqoandò  ilSarto  taglia  if^anno,  e 

Bi^,àCmpiianom  nefa  molti  pezzi  «Scauenga  che  a  chi  noi» 

Comeilvaforofó  Capitana^quado  VUO--  ièneintendepaia>chelo  fpezzi,guafli  e  diC 

fepidiare vna  Citta  reoellcr  cercadi  roui-  facda^il  chenon è  verosanzi  l'accommodà 

aareioimiracfieilaXosìlddio^quàdo  rhuo  per  farne  la  vefle^che  veile  &adorna  lliuo» 

BionontovuolericeuereneU'animaiiia^rui  mo«^  Cosi  quando  Dio  di  de^'trauagli  al» 

naconrinfirinita  il  corpo  per  entrare  in  [1iuomo,aff!irtionieinfirmici'>  pare  àJ  car- 

tffiL^»^  nale.che  non  ha  giuditip  nelle  cofe  del  fpi* 

Dio  rék  Agricoltorr,  ritOjChe  dò  feccia  perxlifbug^eriaaiercte^^ 

Comeirp]:oKrdaAgricoltore  fcacda  gir  Io^&  fiurlrmale  >  ilche  mttanra  è  iaua,poi 

tccelli:importunidallebra<fe&fruttrfiioi»  cherofaperritrarlodalmaley^&ri^bilirl» 

eoo  gli  foauraggrche  ponene*'campi^&  fo  nel  bene,fc  accrefcerlrcoronein  Cielo» 

pra  gli  alberi.Cosi  il  iapientiflìmo  Dio  no  Vio  rà CMmaglnro  ^ 

Aro  uenelon tanodàll'àninoie  de"  fideli  i  De  Come  il  valorofo  Cauaeliero  ri tfenc  co*l 

monijimportuni^con  fi  fpaun^rdelle  tri  duro  freno  if  feroce  cornerò^  perche  non 

bolatroni^ihfirmit^,  chemandaibprà  di  vada douevuole^Srcaichf.^  Cosi  irpietofo^ 

quelli  •r  Dio  nofltoconla  durezza  della.  tribblàaiKV 

Wo  ,à  Citugico  ^  ne,raffirenxgCappetkfdifordinati  ddI*fiuo» 

Come  iTpratico  Cerugico  caua  IT  ferita  mo^chel  coodurrebbonoaL  precfpf tio  del^ 

^bllaihmzaofcuniroue^lifitrouaj  &Io»  llnferno- 

conduce  m  vna  illuminata  percurarloi  Co^  Dio^à  Pairmir^ 

SI  Iddio  percurarele  ferite  occulte  neUaita  Come  non  è  FadroneaTcuno  perauarc^ 

«diell'^aninudelpecatore^chenonleve'  9t  diforetochefiiijCheoon prouegga f fer-^ 

4B^on  ri nfirmira  k  caua.  fiiorf  al  corpo^ac  ni  fuor  del  nodrknen to|>nece£irio.Co^  lei 

oè  megfio  fi  v^ganOj&fi  corino  ^  (fionoiko  Signorr/ecraflSlttchereBia  per 

Ih^tiJ^^  kùj&Toieruiremo^ci^uederècfimctrgS 


»« 


1  S  S  È  li'P 

lUìta^nfiecàijCòme  difidandofi  benfpeflb 
làcciamo. 

I>io  »  à  féidrone* 

,  ^  Come  il  Padrone  dViia  fchiaua  non  gli 
fa  ingiuria  alcuna  à  torli  il  figliuolo»  &  ven 
derlo  à  gente  di  lontani  paen .  Cosi  Iddio 
non  fa  ingiuria  ne  aggrauio  alcuno^à  qual  fi 
veglia  fudre^ò  madre,  ch'ei  li  toglie  il  figli- 
uoloj^èndo  egli  alFoIuto  padrone  di  tutu 
cele  cofe  noAr 


Dio,  À  Huamo  fMiiÌ9  •  ' 
Come  ogni  Huomofauio^hauendom 
mano  vna  pietra  precioià>tè  à  caio  ^li  calca 
nel  fango  la  riuogIie>&  nétta  bé  prima  che 
la  ripóga  tra  il  i'uo  teforo,&  tra  le  oltre  fue 
)>iegiace^ioie.CosìDionon  ripone  lapre 
ciougioiadell'animanofh'a caduta  nello* 
X03&1fecdadel  peccato  fra  fuoi  celellttefo 
jri/c  non  è  prima  lanata  ,&  netta  dalla  col- 
pa^con  la  penitenza^S:  li^me  del  dolore  • 

Dio  t  àfii  H uomini . 

Come  quando  gli  Huomini  vedeno  i  $c- 
plici  fanciullini  edificare  delle  cafette  di  ter 
ra^e  fan?o  -,  &che  s'affaticano  a  correre  in 
quij&in  là  fopra  vna  canna,  gli  giudica- 
li o  otioii:fe  bene  Ìl  loro  par  di  fare  gran  fa- 
tende.  Così  fddio^quando  vede  gli  huomi^ 
ni  tutti  occupati,  &  intenti  à  fabricar  cafe  > 
epala77i,à  cumulare  ricchezze,  etefori,i 
procurare  con  tanta  anfietà,  dignitd  e  ho- 
nori,&  in  tutto,e  per  tutto  darfi  in  preda 
à*di?eui,c  piacen,lenza  maipcfare  alla  prò 
pria  Aia  falutc gli  tiene  otion,fe  bene  p^r  lo 
ro  e/Teré  occupatiffirai . 

D/0»À  Paftore, 

Come  quando  il  diligente  PoAore  vede 
io  vn'ameno  pafcolo,lefpine  cariche  della 
lana  delle  fue  pecorell  emirato  le  taglia,&  le 
getta  alfuoco.Cosiil  pietofo  noiiro  Iddio 
quando  vede  che  i  rìcchi,& potenti  in  que 
KO  mondo  fpogliano  i  pouèrelli  delle  facul 
tàloro,rdegnato  di  tanta  crudeIcd,quando 
manco  ci  penfano,gli  taglia  con  la  fàlce'del 
Ja  mortele gUgetta  nel  fuoco  dell'inferno. 

Dia,  M  MaeRro  tC  Horolo%io . 

:  Come  il  ben  intendente  Maeiho  d'Ho- 
rologf ji  pone i  contrapefi.  à  quelli  propor* 
donati  alla  grandezza,&  fortezza  celle  ruo 
te.~CosìqudgranMadlro  degli  huomini 
Iddio  mandale  trìbulationi  à  efiè  huomo 
proportionace  al  fuo  vai  ore,  &  alla  fuo  per 
te:iion^_n 

Dio  >  k  Can  tnafiino . 

Come  quando  vo  Caamailiao  iè  booà 


prouocavoda  i  bnrati  (fvii'picdorojheaob 
chetto,non  fé  \i  volta,nè  pur  gli  moftra  i  dC 
ci>ma  fegue  il  fuo  camino ,  &  con  pacienza' 
lo  fopportasma  fé  quello  pur  fluita  à  ofl. 
fenderlo,!!  volta,&  Prefolo  con  i  denti  tue 
to  lo  sbrana.  Cosi  iddio  quando  è  prouoci 
IO  dalle  beiiemie,&  makdittioni  de  gli  huo 
mini,lbpparta,&  mentre  noneli  punifce  > 
&  calhga  modra  quafi  non  le  fenture^  acciò 
ceffinOj&  fi  emendinojmaquado  vede  che 
cuttauia  vanno  di  male  in  peggio,  lipigliz 
con  i  denti  della  fuadiuinagiuftitia.^  con 
la  falce  della  morte  gli  sbrana^. 

^  Dio ,  4  Cagmlliero  • 

C^me  quando  vn  forte  Caiuliero  toc* 
ca,&  puno^e  i  fianchi  d*vn  cauallo  reftio,  & 
che  quanto  tornai  dietro ,  tanto  piti  forte 
fi  lènte  le  ponture  di  quelli  à'  fianchi .  Cosi 
quando  Iddio,  con  le  ouone  infpirationi  ^ 
coaillume  di  ragione,con  le  correttioni,& 
riprcfioni,tocca  il  cuore  al  ChriHiano  fpro 
nandoloàcaminare  innanzi  nella  via  della 
virtù,&  che  egli  tornai  dietro,  con  tanta 
maggior  forza  feditela confcienzafua tali 
ftimoli  »  e  punture^. 

Dio ^  a  Re. 

Come  quando  vn  potente  Re  s'accorge, 
che  vnaCitti  da  lui  fauorìta  ,  &rfàbricata 
gli  è  rcbella,manda  l'efercito  fuo  con  ordi-  * 
ne,cheiè  non  vuole  tornare  alla  fua  obedié 
za,i  colpi  d'ar tegliaria  gli  getti  le  mure,che  * 
egli  prinis^auea  edificate,i  terra,&la  pre^ 
cu  per  forzajfaquale  poi  tornata  all'obediS 
za  1  iia,&  tenendoui  vn  pacifico  pofièffo,  li 
riedifica  le  mura:che  prima  haueà  f  a  tto,d&r 
ilructe.Cosiil  Signore  noftro  Iddio,  quan- 
do vede  la  rebellione  dell*huomo  ,gli  man- 
da vn'efièrcito  di  tribuIationi,&  con  l'arte-- 
gliarie  della  infirmiti  gli  getta  a  terra  il  cor 
pò ,  ch'è  i  ^uKz  d' vna  muraglia  dell*anima 
prima  da  eno  fatto,togHendogIi  ogni  for- 
za e  bellezza,&in  vn  certo  modo  tacendo 
t  or  nar  l'anima  quafi  per  forza  alla  fua  obe- 
dienza,)e  all'hora  ritorna  il  corpo  nell'effirr 
primo,reibtuendogli  le  forze,e  la  bellezza  • 

Dto^ et  Ctretia  icteUo .  • 

Come  l'vccello  chiamato  Cerceta  ricor* 
re,e  raccoglie  ^raquilini,che  l'amiila  difcac 
eia  del  nido,c  \\  nntrifoc.  Cosi  Iddio  ri  cene 
fauorifce,  raccoglie  &  fofttnta  quelli  che  fo' 
no  cacciatile dilpregiati dal  mondo.        ' 

Dio^a  Damd . 

ComeDauidriceuèiIfèruoEgittio  fcac 
Cxato^dail'Àmalcdùca  >  peraArdebol€L3 

Dd    3  & 


tace 


Jì  f  EC  O  KDO    U  tf  U  9  ET  0 

HinfaiM  >  teli riitoròfe  fonecolcibo  •  (Uoiedi dleuoi^oadndMiiii^^  colomie 

e  ilpxtfi:  poreuicUaiMlaiuloi  deftni^ere  dìgiafpxdo>pauuiicacodipocfido>&dda 

gli ìteffiAinalechiaCosi Iddio rioàie»ibc»  doraio>pc(albecganupiPiltrdlijguffi,eci- 

corrtj&hoiioni ^udli^cbefon difpr^gu^  uccttjtnasibeoeperpeclonaggihonorad» 

ti  dsd,  mondoje  di  tali  egli  fi  ièrue  per  mo^  &  figAorili.Co5Ì  iliàpienui&mo  aolfaro  Id- 

Wrsucru  al  mondo  ifidTo  •  dio  tece  4ft<>  beliVoiueribjaclornaiidolo  di 

i                    J)io»ÀFentùé,  diuerfitàdifigurejdipiccure^pofelèelleru 

C^e  3  Fericojbeochefaahhiaia horror  fpkndendndfirmameatOjaMelliidelicó 

.JthioriiaeJacicicncéchc  refia^  poicbeè  pianeti  molto  chiarii  tlcheooo  feceper  al 

giaritoatuttauia  ama  la.  caracche  tu  fentai  oecgarui  OrftxLtom^  Tigri  s  ò  altri  animali 

ancor  che  rdh  iè£nata.CostI>io  amal'huo  fien  j&  di  reneno  piaùs  ma  si  beac  perche 

^nOaChe  creòconXeifuiemanjJsauédo  inhor  foflehabicitione  dell'huomo  creatura  pia 

rorei  peccatile  le  colpe>che  procedono  dal  diuitcelealtreche  ia  terra  habitanojhona 

la  volontà hmnana»  tataj&d^^oa» 

Come  ilSoIeproduceda  Ce  insuj^  della:  Comd'kmoreuole  Padre  fcr  mooerejt 

iceio  queft';2ria4&egIiileirocbelipcodu*  figlio àimpararejgii apparecchia difua prò 

ce^.  i  coaièrua  nell'euère  che  gli  diede.Co  pria  mano  la  rauokua.  ^lopra la  cuale  ieri* 

ai  u  dementiamo  Iddio  aeò  tuttelèaea  ude  primiere  leccereiciie  i  facciiuh  foglio^ 

ùrcdaper  fèièeflb^^cauandole  dal  non  efiè  no  inìparare.CQà  il  uoilro  amoieuolej>a- 

lealPeflere  in  quello»coiilèniandolecon  l'i  dee  Iddio  per  fpronare  gli  animi  noftri  aim 

ilcfia  potenzache  fiironoprima  òxate^ ..  parare  Poiièxuanza  àc"  iiioi  fanti  precetti  ^ 

Diùf0  Pùtarej^Sfùttmé^  difiumano  ^lifcriflè  ndletauole  di  pietra» 

Comegir  SoìttocrA  &  Pittori  fogliono  porgendolia  Moisc  ùxo  caroleruOie  figlio.. 

£u:ealcune  mofire  di  etiche  ne'  fiioi  m^e-  I^^V  »  à  Midtcé  « 

itjqiiandofi vc^lionodutticonofbere^nel  Coaaeif perito  Medicaiieneper  morto 

k  qualiimpiegancfo  egnifiiofiiperefanno  WelloiAfermo^f^evedenoiihauer  pili  poi 

tutto IMumo  delUfiia  poflanza  »aficÌQcb^  iOa& giielièr  freddo^CosìDio  quando  ve* 

tutto i) Sfondo veggal^QGcellenzaloroin  iz  denuncareil  pQlfo^& iimouimento  fpiri» 

feprofelGotte^Còsifl  nofitolctdiovolèdo  male  nel  peccatorej|&  che  nonhà  il  <aldo 

ifimoihare al  Mondala bontàjaperfettio-^  dellac«tità^&deU'amoreJo  tiene>&repu^ 

)iejgrandiUBja,&gratiafuajdiedeal  Mondo  la  (  come  veramente  è  )per  morto .. 

TOamoftradrieitefbiquajBdòfiDoetncarna  Diùfàcèrifé^ 

ftìHho  figEuoIodiMaria  VJefginc>&£9i;^  Come  Iddio  neirandcal^gedégli  aiuk 

to  morcaUpo^Uiai  gliocchino^hi  Io  mo»  mali^che  lèjdi  iàcrificaua nOj.vQlcua  che  I'ìa 

Arò.              ihé^àTiittn^  tcriora.fi  oncriiseroàeflbinparricotar^'e 

Come  quel  pittore  che  preMe  £bpca  di  che  fopra  l'ideare  col  fiioco  fi  abbruggiane« 

fi  qualche  «an  tauolai  fare  %  comparte  a  ro ..  Cosi  Chrifio  nella  nuouaJegge  vuole 

fioi  vficcil^  aUbii  mclte  f^ucedileiimat  l'interióra^e  è  il  cuore  di  quello  che  fi  de 

Kmagmedetmeioèpiilprincspale^fiegli  dicaalferuitiofiio.       DU^Rì^ 

«S lua(>ropra mano.  C^il  nolbo  Iddio  j,  Come  fé  vn  potente  Rè  s'ionamoia io 

aeUapittun^di  quefta  gri  machina vniuer^  vna\ile fchiaua^ fi mariucó  leiper  l'amor 

£JedelIeotatufe>&compofitLom*delM&  che  ìi  portargli godecoilei titolo  dìRegi. 

^b^Comandò^dfaL  ternuche  produce&her^  na«&  di  Signora^  è  feruiu  e  honorata  co 

btjSranhmlftiBt  alle  acque  auttOi»  e  pefci  >  me  Reeina2&  è  chiamata  Maelià^ft  tratta^ 

Sr  vftjrono  quefle  creatore  £lla  potenria  tafecódoladignitàaì  n  cui  la  pofe  il  Ri.Co 

«Ubmaterci  diqtteài elementi;  mallmo-  si  Iddio  innamoratofi  deHa.  natura  hnm^ 

mo^e  era  Signoiedi  mtte  lecole  create  >  na4£chiaua>&  capu^ua  del  peccato^fi  maritò 

le  formò  di  fiia  propria  nuno  ,  ponendo  il  con  lei  nel  virginal  cbioltro  dì  Mariaj  onde 

iefto\lf  ratte  le  aloe  creature  fotto  la  fiiafi  fueiakaulanofirahumanità^evnitaàDia 

Vkonàjk  comaadbimento  »  e  adorata  in  Cbriilodi  adoratione  di  latria 

JDtUtà  Mmémafif udente  ^  dehitaiolomeAcealIa  Diurna  Maellà  •. 

Come  nittiffluomo  prudentef abrica  ra  !><•>«  mn€ip€  « 

mc#8(foaaMiÌi^palitto^€OAÌàledoiate  ^  Come  i  Prcdpi>  ft  gran  Sigdori  fempte 


1  S  S  M  M'P  LZt  K  B.'    ^  ^  f r  , 

fcég^mò  ntfÙM  gran  Maxxi  alcuna  par-  do  in  quello  vaaoertaitcddesn  &  tepidS^ 

te  per  la  fua  ricirau  t  la  <{uale  con  maggior  là  in  nceuerle  A  in  vn'^ikro  Ce  oij^endo  vaT 

grandeaiat&foininaecceUenaaèlauoracsiy  acoefodefideriodi  tal  giada^taicu  il  primo 

che  curtelealnre.Così  Iddio  di  cucco  quc»  te  al  fecondo  dona  il  iuofaùore.^ 

fto  granpalazzodet  Mondo  &  Cielo^quan  DU  •  à  Bm$U.  • 

cunque  na  cucco  caco  formofo  &  bello,  che  Come  quàdo  la  Baila  vuole  fiieizare  d;il 

folo  i  vederlo»paruead  alcuni  eflerc  baftan  Iacee  il  pucco  >  fi  mecce  qualche  cofa  amara 

xt  beacicucUoeiS'ha  elecco  in  elTo  Cielo  enl  in  siì'I  capeizolo  della  poppa;onde  ilbam* 

piceo vnariciraca^occimamencelauoraca,  binofèncendo  quell'anuncudine»  lafciaS 

oue  fono  le  miglior  coie  del  Ctclo>&  della  laccej&abhandoóa  il  pecco  della  Baila.Co« 

lut^L^  si  Iddio  volendo  difueczare  rhuomo  daBa 

Di0  »  sd  ApUdttn^  dolcezza  de*  piaceri^ft  vici}  del  Mondo ,  ve 

Comel'Agricolcore vuole dalPalbepofuo  pofeincomo  moke amaricudiiii,acciògii- 

il  frucco  ben  macuro^o»  dolce,  &  i  cem-  Itando  egli  rafpreaza  »  dolóre  »  e  cjmorfo  di' 

Eo  fiio;&  quando  non  fi  così  >io  esilia  <ial  coniaenza»gti  abbandona/Te^  • 
:  radici^  col  fuoco  l'arde.  Cosi  Id£ovuo  Dio^àicfUk.  * 
le  dall'albero  delia  nofira  voloncà  l'amor  Come  quido  lofiiè  diifarudè  HiericòjOi- 
fuo^&  del  proffimojche  é  il  frucco,che  quo-  mandò  che  non  iotk  alcuno  ^clie  coglieflè 
ito  albero  gli  deue^bé  macuro»  dolce»  uÌoo,  colla  veruna  di  quella  fcommuni  caia  Cicca; 
&  perfècco  in  ogni  cépojperò  che  in  ogni  &  perche  Aram  non  oflèniò  il  comadami» 
cempo  anello  è  di  Cagione  j  alcrìmenci  con  codij^ofiiè ,  /&  da  cucco  il  popolo  Japida% 
lafalceoeUamorcelocaglia^&Io'^canel-  co.CSu  vuole  Iddio,cheilMondo  non  fo- 
la fornace  dell'inferno  à  bruciare inperpe-  lofiain  noidiflructojmache  ndfiachiprc^ 
cuo .  da  cofà  alcuna  di  eifo  conerà  Pordine  luo» 
I>k  •  k  Bmiuf  •  fé  non  vuole  edere  Iapidaco,&  morco  • 
Comeilpradco  Barbierolegalamano  JMm^mdt AngeU , 
alhafermo»  con  laqualegli  impedifce  che  Come  l'Angelo  di  Dio  andana  per  le  gh' 
non  polla  con  la  laiicecu  orarli  il  caccìuo  le  anunazando  i  primogenid  d'£gicco  j  ec- 
iàngue dalia  vena,chelo  ciene  infermo.Co  ceccuandoperò  quelle  caie  >  chea  crouatu 


(;uelli^ 

ce  dalla  lànirà  del  corpo«  &  dada  prolperi>  che  non  hauerano  b^naci,&  fignati  eli  tà- 

cà  del  Mondo  gli  \vttìic  impediu  •  picift  porte  della  itiemona  loro  con  9  fan* 

Vìc^  À  ckriB^  «  gue  ddl'innooence  Agnello  Chrifto^che  la 

Come  il  grand'Iddio  con  pochi  boooiK  uat&  cancella  i  peccaa  dd  Mondo  cucco* 
iii»&di£urmacidilimfièdpoéenceeflèrdco  I>U,àVmfai§^ 

de*  Madianiciy  8r  con  yn  palèorello  vinfe  il  Come  il  Vaiàio»  quando  vuole  (pezzare 
fiiperbo  Gigace  Golia>&  àUVrocan  ce  Ho  vn  vafecco  ék  cerraj'alza  con  la  mano  in  al- 
lofernecj^fiòla  ceftapermanocfvnavedo  coperpercocerlo  in  cerra>  &  famepezzi • 
iieUa.Cosi  Chrifto  Signor  noftro  con  dodi  Cosi  Iddio  alza  i  cacciui»e  peccacorì  in  q^ue 
ctpalèorellifuperòi  ciraoni  pocentiffimi»  ftaviUjMrdar  coneffipoi^fpezzarlinel 
&  gli  Imperacocì  del  Mondo  >  ptaoundo  ì,  duro  imerno  • 
onca  e  i  difpecco  loro  il  eloriolo  ftédardo  ììf ,  à  Orda. 

della  Croce  nelle  Ciccàj&  Regni  di  quelli  *       Come  raro,&macaukliofo  farebbe  qoel  * 
Die  »  À  Frtìmfé .  l'Orefi€e>  che  lanorando ,  &  purificando 

Come  le  vn  Prendpe  naueflè  vodia  di  l'argenco^non  madaflè  a  male  quella  fcorìaj 
•donare  vna  pietra  pretioià  di  gran  v3ore  i  fpuma»  &  crìfta  maceria  che  n'efce  ;  anzi  di 
vn  filo  CorcegcuiOyC  fi  accorgefle  che.la  (ti  ella  faceflè  qual  che  opera  elecu.Cosi  rai*o 
jftaflè  per  cofa  vile  y  &  per  picei  ol  dono  >  di  &  marauigh  ofo  è  Idaio>iIquaIe  lauorando 
oerco  no  gfaela  darebbe;  ma  muraco  propofi  l'accento  dell'anima  noltra  >  dfl  quale  per 
co  la  darebbe  à  qualche  altro,  che  conofcef  mancia  noièrà  n'efce  la  nffirine  •  &  fècaa . 
ieil  valor  giade  di  efla.CofJyolédo  alle  voi  del  peccato  ^dethqiudedKSferue  anco^' 
ic  Iddio  dare^uakheibodooo'ivao^vedé  iiapcrbcoei&: YmfltfftrUiiBOii  con  la^aéi» 

Dd    4  fiderà* 
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fiderauooe  (fi  quello  più. profondamente  no  in  cuftodiaj&  birognandogli  Tfprandi' 

ó  humìIiamo«&  con  maggior  dolore  ce  ne  no^Sc  caiUghino  de'loroidiiècti.Così  Iddìo 

penciamo^Aiàndo  ancor  maggior  diligenza  Ré  del  Cido^ir  della  cerra^  all'huomo  fi« 

neli'auenire ,  per  non  cadere  di  nuouo  ne  gUuolo  parcicolare  Tinimico  per  maeiiro  » 

gli  ùcOijò  pii^igraui peccati .  &  balio.qual  tiene  diligente  cura  della  vita. 

Dtà  »  À  Orefice .  fua>&  comniet tendo  qualche  errore  ^  fiibù 

Còme  non  è  marauiglia,  che  vn  Orefice  to  1  o  riprende,&  fe.puo  lo  calhga . 
BtcdsL  vno  anello  ricco^aucndo  oro  puroi  unc^  Giudice  mUttmre, 

ma  SI  ben  miracolo  farebbe^  fé  con  il  pionw       Cornei  Giudici  nulitan.à  Padrinffoglio 

bo  facete  vno  anello  d'oro. Cosi  non  è  ma  no  mifiirar  ranni  à  quelli  5  che  entrano  nel 

rauiglia>  che  Iddio  caui  bene  del  bene  >  mx  tttccàio  per  combattere  infiemc ,  acaò  per 

sìbene  fa  marauigliare  il  Mondo  à  cauare  quelIenonfiafraloroalcuiivaniageio.Co 

ilei  vicio  la  virtù.  ^  Iddio  entrando  il  Chriitiano  nel  campo 

^  lyeo^dJYchiteue.  di  quello  Mondo,|Iimi(urararmi,iion  eoa 

Come  fé  caTcavna  caia  per  eflernial  fon  fèiuendo^li  cheraiiàliica>&  combattaci 

data ,  il  valente  Architetto  nel  riedificarla  vantaggio ,  &  con  ma^ior  tentatiooe  di 

fi  trattiene  vn  pezzo  nel  far  il  fondamento  quellich'egli  pofllifoftnre-^ . 
&  lo  fi  molto  più  foctoterra^cheprìma  no  Dto^mlCorfth 

era  >  &  fé  bene  fpende  aifaiUo  fa  volontie- .     Come  il  Corpo  nofiro  fi  rrpofa  meglioin. 

rijper  rifare  la  caia  di  modo  che  non  halv  vn  letto  deIicaco/officéce^[&  buono^cne  ii> 

hia  di  nuouo  à  cadere/Cosi  Iddio^e  vede  vnoafpro  &  duro.Cosi  fi  gode  più,  &  ripo* 

la  càfa  fu j»ch'è  l'anima  nollra^caduuà  ter*  ù.  Iddio  in  vn  cuor  màfueto>&  humile.che 

ra^percoifadal  vento  della  profontione^  nontiin  vncrudcIe,&iiAununo . 
fauore  del  Mondo,per  mancarli  il  fondanic  Dio ,  à  Eltfto, 

to  buono^cheèrhumilti^vokndolareedifi        Come  ctiando  Elifèo  pofc  le  mani  fue* 

care,  fi  trattiene  nel  fondamento  dell'hu-  fopra  quelle  del  Réloas^ròlafaetta  diià* 

milta,  cauandolo  dalla  profonditi  de*  pec-  luted'Ifraeie.Cosildviioponendo  ìì.  fauo* 

cati,acciò  conofcendofi  l'huomo  si  debole^  re ,  &  la  gratia  fua  fopraJe  nofh-e  opere,ti« 

foloinDiofi  confidi  i  &  così  reftiredificio  hamoiaèttedifalute>  meritandola  vita  e^ 

delie  fue  virtù  fermo,faldo.  &  ficuro  ^  cema^.^ 

Diofà  Ssgf7or  | tétr.de  .  Dif  ^à  GentUhMtno  » 

Cornei  Signori  grandi  moflranopublu» 
camente  le  ricche  cofe  de'  Palagi loro.ados.  Conies''vn  GentiUiuomofiauefi^  vn  fer 
nandolefale,  &  camere  di  eflì  di  ieta&  di  uitore,  che  ^leuafifela  berretta,  &  gli  fa^ 
broccatOj&  le  vili  coièloroche  à  baffi  olfi-.  ce/Te  riuerenza,  Jklolodaflè.ancora,&  por 
d'i  feruono/anno  afi:ondere  ne'  più  iègre-i  non  rvbbidtAèSn  eo£ialcuna  cneeli  coma 
ti  cantonf,&  baffi  della  cafa.Cosi  Iddio  po«  daflè>(ènz*alc4dubbiolo  cacdareboe  di  ca- 
ie in publico.lagratiafua« & ilfiipiàmpia-  facon  vei^ogna.Così  Iddiohauendo  The* 
more ,  &  le  cole  yiìi  di  fua  cafa  -(  chefo^o  retice,ilquale  fa  profèffiooedi&ruirlo  eoo. 
I'orOj&  l'argento  )  fot  to  la  terra  nafcoie^  .  vnxfede  morta,&con  belle  parole  inalzai 

J^toyÀRì.                ...  do  la  mprte,fc  merito  d>queIloi^non  vele  Oi 

Comi  pacando  vn  ricco  RCipefqiiaIc()ic  do  però  vbhidirio  in  eo£i  chegli  comandi^ 

Città  pouera,doue  fia  gran  car^ia^^ifàaTa.  lo  caccia dallaVafà iiia jhauendo  iaodia  (al 

iio( mentre oglidimofa)ieviuande& prò  ibruitù^lodi^     »            r 

Bifiomiaunelfpanirfi  poi  della  ilteflà.Cir  ■    Tfèo^ÀArtefite^    . 

tì,eilaf  come  prinK^ era  )nma  pouera.Così'  Come  quadò  l'Artefice  è  perfare  qualche 

lUdo  1)  Rè  cdt^c  noffaro  Iddio  oellapoue  opera/e  hàda  ièniirel'bpeia  cheei fa  à  per 

TZj&c  penurio£i  Cicù  dell'anima  nofba^eL  fona  bafifa^nonponeRRMudiligéza  pfarl^i 

la«bbonda  d'oga  i  benejma  iè  ei  fi  partejre-  pertèttisma  fé  «uiene,  chcfiadi  pfona  qua: 

fta  flerile^  ièqca  terra.  iificacaiConfidera  molt^bene ,  te  prona  di 

^DiOfÀBÌ. ,  farti  perfettamente.  Cosrlddio^volédomok 

C091C  y  iaggio  Rèdaalfigliuolfuobar*  flraceinquàtocototeneuail'huofuo.creò» 

U;.&  maeilir^ualigli  infegnano  le  crean.  &  fece  ndi  prinapio  del  Modo  tuttele  crea. 

jtffìliuoiùcofltuai^ftk  vir^iljfcgliiiabbii^  tnicpcr  ienikM'diefialuMcnaia^ama  ec^ 

celleQ» 
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ft!fennj&  perfetcìone^però  volgendofi  fo  ce  lo  domandairero  in  teflimonio/e  lo  reàr^ 

pra  la  luce ,  6c  ìopra  tUcce  l'altre  colè  da  lui  rebbe  à  fdegno.&  s'of lirarebbe  contro  di  lo  ■ 

g:eare>Ie  mira  &  hmira.acaò  non  k  manchi  ro,che  li  porcafièro  si  poco  hfpecco  &  riue-^ 

^erfeccioiicalcuiiajperhauerquelleàferui.  renza.  Cosi&maggrormencehapermolft*. 

re  ali'huomo.  Iddio  noièro  Signore  ^  &  fi  reca  à  idegno  5 

DiotM*Huomù.  quando  vede^Jchel'huomo  li  porta  sì  poco 

,  Come  l'Huomo  non  può  l'inuerno  man-  rifpecto  >  &  riuerenza  9  che  per  ogni  mini-- 

tiare  alcune  /orci  di  pere/e  non  i'ono  cocte>  ma  colà  giurando  fi^omàda  in  celtimonio'» 
i  arroftite .  Cosi  Iddio  non  gulèa  l'opere  Dm  PéUri^lSole* 
del  Chriftiano  »  fé  non  fono  cot  te  prima  al       Come  il  Sole  fè'naa  ceflàt'  mai  produce  la 
iìiocodell'amorèj&arroiUcecon  rardorè  luce^&rvnael'ahxo  il  calore.  Così  il  Pa- 
della carici.          .               .  dreeternovi(èmprepro.iucendo  laluce  e 
Dic,std  jUg Andro  MsLgno»  terna  del  figliofuo ,  &  ambidui  infieme  lo 
Come  non  volfe  Alef&ndro  Magnoi  che  Spirico  Santo.  •  1 
Piccore  alcuno  dipingellèil  fuo  ricractp  (e                             t>io»k  ni, 
ùon  Apelle>ìlquale  era  dipintore  eficellentif.  Come  ne\Rè  terreni  fi  vedono  fingoIari,ft 
fimo.  Così  non  vuole  ancora  Iddio  >  che  al^  proprie  eccellenze  >  che  non  fi  trouano  in 
cuno  dipinga  le  perfèccioni  fue  ài  popolo»  niuno  de'fuoi  vafalli,come  fono  corona  re* 
lodandoIo^&  predicando  le  fue  lodi^che  nò  gale/ceccro»  fupreiha  giurifdittione  in  tuu 
fia  molto  buono,&  giullo.  to  il  itio  re^no>  &  altre  cofe  y  che  à  lui  folo» 
DtOiÀG€nnlhiu>fno,                 •  &nonad2triapparcengono2.  CosìinDi<f 
Come  non  è  alcun  Gentilhuomo^che  vo  fi  trouanò  particolari  perfettioni ,  eh»  noti 
2lta>che  il  ièruo  fuo  digiuni  tanto  che  non  fi  tniouano  nelle  creature  >  eflfendo  egli  dì 
10  f>ofiì  feruire.Cosi  non  vuole  Iddio ,  che  i  tutte  vniiier(ale  Creatore>&  Signore, 
fuoiferuifia&tichinocanto^cbeinoa'pol^  ■                  ì  .  DhMSàie. 
fino  fare  .quello  «  che  egli  comanda  lo^       Come  nop  è  oofii  veruna  pid  vifibile  del 
ro.     .      -  $olty8c  niun  anco»  che  meno  fi  poflà  vedo- 

DiùJk  Beccaio.  re,perchela^)ilsndorede'fuoi  ra^ireuer* 

^  Come  il  Beccaio  ingrafla  molto  bene  il  bera^&ribtttreJanoftra  vilh.  Così  niun^ 

bue  prima  che  l 'ammazzi .  Cosi  Dio  molte  cofa  è,che  da  fé  più  intelligibile  fia  di  iDio  » 

Tolte  ingrafia  di  beni  temporali  i.peccato-  &niiuu^che  meno  s'intenda  per  l'altezza 

xiy6c  reprobati primacheliconducaal  ma«  delfuoelTere. 

cello  dell'inferno..  ..  ''Dio,i  Muratore. 

DiéyÀ  Orefice.  ■*■       Come  il  Muiifbre^p  che  vuole  edificare 

Come  sa  meglio  l'Orefice  quando  è  rem  vna  voka/fòpnnriieramente  vtia  fornnaò 

pò  di  cauare  l'oro  del  fornello»che  non  sa  1*  modeilo^fopra  il  ijBale  poi  14^abbia  da-  fabrt 

oro  ille/fo  •  Così  sa  m^liorlddioquaifo  fia  care^&  lo  Iena  poi  che,  l'opra  è  finita .  Cosi 

^epipo  di  por  fine  alle  noltretribolationi,  volendo  Iddio  mandare  il  fuo  figliuolo  ve- 

che  non fappiamo  noi  ftefii.  fiito  di  carne  humana  a  redimere  il  Modo  ; 

Diotài^hnflo.  fece  vn  popolo  nuouo/)ueeghfoffe  cono- 

Come  fé  al  prefen te  non  fofiè  più  di  cen  fciu to,profètÌ2ato:&ìifpettato^&  del  cui  li 

IO  fedeli  ncUa  Chieii  Ghnilianai  in  quei  gnac^o  preodeflecartiehumana,peròfaf^ 

^ochi  Chiillo falue^ebbe  i  nomi  della  Chie  co  qudlòj&  àdoprdca  la  redenrione  de  Md 

facon  tutti  tiiitoIi,^prìui]^idi  lei.Cosiin  do,non  vi  era  piQ  cagione d'hauer Iddio p<> 

Iuei  pochi  Hcbrei  che  credettero  al  tempo    poloparticolaipe,poicbc.veniuaàeficrc  re- 
i  Chriilo,Xddio  faluò  i  titoli^  & i  nomi  4&   dentore  vnióerfafe.però  rolfe  quel  titolo  al 

le  promeife fatte à  quel  p<fpolo*  '  la  natione  Hebrea* 

Dio^àSifnere.  Die,aÌUi  Nafftra  9 

Come  fé  vn  Signore  hauefllè  due  fbruito-  Come  la  natura  fomenta  i  deboli  iandul- 

ricche  tutto  il  giorno  contendeflèrOi&  con  lini  con  il  latte  ^&  conalcune  michette^ò 

Craftafiero  in&me ,  e  per  ogni  fra&heria  ò  moUiche^ma  quelli^che  fono  già  alleuati^  fo 

cofuccialVno  diceife  aU'altro,non  ti  credo»  lliene  con  cibi  di  più  foihnza  :  &  peraò  rn 

fé  già  il  noftro  Signore  non  mi  conferma  le  quella  tenera  età  gli  prouede  di  cord  dei). 

aie  parole>&  perciò  per  ogni  cofa  da  nien-  uoellictehitijnia  poi  muta  qfti^  glie  ncdi 

degli 
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óegjii  altri  pia  forti  fer  maibcare  più  duà  ci  le  CpccdàOfSiptc  anco  produffebbe  in  flUei 

bi*Co&iiece  Indio^c;  nel  tdtamento  vec-  lola6aiinagiiieiiaairale.Cpsi.Dio»  nurait 

chÌQ,nel  celiai  teoi/^o  erano  gli  huomini  co-  ilo  Tempre  k  tteflò^èmpic  anco  produce  ki 

ineieinpha£inuulli,citedeloroillatC9de'  poioiiadelFiglìoaefloeguafe. 

bcm  temporali  >  nu  i^ci  te^ìamento  miouo  Zh^^À  Cémfs,P4idri,t^tó. 

cOcodo  crdduti  in  cornicione  ,  oc  ^atia  Come  tutte  le  Cuife  hanno  ipedal  ani  ' 

per  £iuore  diuino^gli  oiede  cibiiodi  >  iaaa-  4f^<^  cBttàJt  Padri  de^oi  %ijaofi ,  i  Rè 

menti  pieni  di  gracuj  &  la  legge  perietu  deffiioivafiUi.CQsi  Dio  Cagione  A  Padre^ 

delI'BuacigelOb  &Rè  vninerfaleha  foUetìta enea  del pii)  no 

DtùJt  Sitn§.  bile  cfièt  tQjdie'l  fuo  figIiOj&  fuddito^che  è 

Come  l*mdufiriofo  Sarto  d\n  panno  baf  Miuomo. 

fofàuiarobaguarriiucoQUntegioie»coa  J^i^fàAngdéJó^Hmm^ 
tanti  ricaniijIauoru&  liiie>cbe  rieue  molto 

più  pietio£i,che  fé  tutta  folle  di  tela  d'oro;  Comel'Ai^o  naturalmente  è  maggio* 

perche  quello  che  li  manca  di  dienicà  per  la  le^  fiipériore  dell*huomo,&  l*huomo  del 

outeriajfupplifce  la  bellezza  della  forma»  &  Ja  beftia.Cosi  Iddio  per  fua  natura  è  infìni* 

della  fiutijra.Cosi  Quantunque  Iddio  liab»  carnea  te  mageiore  <Ìi  tutto  il  creato^fic  Rè» 

biafatto  la  natura  iiumana  più  haflànatu-  &  Signore  do  tutto, 

lalmentedell'angelicaj'hi  nondimeno  per  l>iùj^isd* 

gatta  tanto  inalzau  per  l'vICòne  del  Verbo  Come  I  Rè  della  terra»  quando  alcun  lor 

Ojche  fupera  con  infinito  vantaggio  tuu  fi^no  fi  folleua  cotro  di  loro^mandano  Am 

ca  l'angelica  altezza.  b2rdatori»Capitanr ,  &  dferciti  d  indurre  il 

l>%9^k  Ahrahum.  regno  al  fuo  vero  Signor^»  comadando  che 

Come  Abraham  fàcrificft  il  montone  che  fi  faccia  eiu(Utia>&  fi  caAighi  gli  ammutì  ni 

era  legato  per  le  comeal  Roueto^riferuan-  cori^&raisleali;&quaiido  tutto  quello  non 

do l£uicviuo,& libero  daognipafione.Co  iNdli.vàKièeiro  Rè  in  peifonaj&  manda  il 

sì  Iddio  dcrifioò  fopra  Calure  della  Croce  fuo  proprio  figli  ojcon  poflanza  grande  >  & 

lafàcra  humaoitidi Chnilo;maIa  diuinitl  autorita^acdoche venga i  capo£  tal  nego 

à  guiià  d4&ac  rdlò  libera  dTogra  paflSooe.  tio>caftigando  i  ribelb5&  fiemiando  i  leali t 

TM^Ji  lt>.  acciò  adoperando  cosi  il  heore»come  la  pia 

Comefevn  Rè (àoefiègratiaivn Gentil  ceuolezza/econdo  la  quamà  delle perfone 

hnomo  d*vna  fortezza»  con  tal  cooditione»  refiituifia  il  reame  al  padre  lùo .  Cosi  f^oe 

che  eifendo  egli  fedele  »  &  facendo  il  douer  .  Iddio»al  quale  dfl^ndofi  ribellato  il  Mondo» 

Ibo  la  darebbe  i  tutti  gK  6101  defcendenti  &  datofi  al  fiio  auuerfiurio»mandò  come  fidi 

ancora;nuf  aoendo  il  cotrarihoja  pordereb-  fuoi  Amkiaatori»!  Patriardiia  Profèti  »  & 

be  egli  con  tutti  loio»noQ  gli  fiueobe  torto»  gli  Angiok'»medjanie  i  quali  mandò  rij^oro 

efiendoli  infidekpà  torli  t;u  tortezza .  Cosi  t,  cafbghial  Momto  per ndurio  al  fuo  ferui^ 

non  fece  torto  Iddioi  Adamo»  togliendoli  tioscomefiironocUluuif  »  mortalità  »  fame  « 

fldominio  delle creanifc^  unti aTtridom'»  pelulenze,cattìuiti^erfino7uocodal  Cie- 

ebegUhaueuaconctffiiquandocbeloaeò»  lojma  per  tutti  quefii  flagelli  non  folo  non 

con  patto  che  non  gullaife  dell'albero  della  fi  emendorono,ma  fi  incrudelirono  con  tra 

faenza  del  bene  e  Sa  male  »  non  (eruando  i  minìffat  di  Dio»& altri  nelapidoronojal* 

t^\  la  condi tione»€On  che  tali  doni  li  furno  tri  f^orono  per  nieizo  »  al  tn  pafTando  da 

concefli*  vn  canto  all'altro  gli  dieronocruda  mortei 

l>hji  Vuvrn^.  però  mandò  il  propriofiglio»  &  qudlo  che 

.   Cbme  vn^Huomo  mirando  in  vn  natura  non  potè  il  rigorejpotè  ramore  Jguello  che 

liflìmo  fpecchio»produce  in  quello  vna  ima  non  potè  la  c;iuAitia>potè  la  'nuTericordia  » 

gine^che  rapprdenta  perfèttamente  la  fiia  riducendo  il|  Mondo  all'obedienra  fua  per 

propria  figura.Così»ma  molto  pia  nerfet  ta  quefta  flrada>come  fi  vidde  dopò  la  fua  aici 

mente»Dio  Padre,mirado  fé  medenmo»pro  none  col  mezo  della  predicatiore  euangelc 

ducedienuo  àfe?imagineperfettiffimadel  caper tuttoil Mondo^nnondata daqtìelle 

E^lio.  dodid  trombe  Apoftoliche. 

Come  fé  vn*Huomo  fempre  mirafle  nel-  Come  i  Cofmograifi  dxpÌQgono  tutte  le 

pniw 
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prioctpali  parti  del  Mondo^  le  naùooi  di.  Dh»À  Métrtim. 

uerfe^aixioche  io  vn  volger  d*ocGfai  fi  veg*       Come  il  Barhioro ,  che  ha  acconciare  vn 

ga  difegoaco  quello,  che  in  fua  propria  nik-  Cócadino  lo  fi  prima  i>etciiiar  daie  medefi 

cura  non  fi  porrebbe  in  molti  ^nni  diicerne  mo^pcrche  fe  egli  primieramente  fé  Io  met. 

re.  Cosi  quel  foprano  Iddio  difegnò  i'huo-  te/Iefralemaaijveoerebbeàftrappargliica 

moàguila  d'vn  breue  Mappamondo, nel  pelii.Cosi Iddio  vuole>  che  il  peccatore^ 

quale  rapprefenti  quante  creature  racchiiu  pettini  prima  da  per  iè ,  fcAU  dà  il  petu- 

deuailMoado,  talché  quello, che  in  molto  nedellapeniten2a,percheièi!eli  mott  & 

tempo,&  col  mezo  di  molte  creature  con  £i  attorno  col  pectine  della  foa  tenera  giiiftU 

cica  fi  conofcerebbc^volgendo  gli  occhi  ali-  tia>prefto  Io  manderebbe  all'infèrno, 
huomo  prello  fi  puo:e  comprendere.  Pì^»»  Viinmimóh^ 

Di0^  j  rchitittò.  Come  non  i  colpa  del  Vignaiuolo ,  che 

Come  il  prudente  Architetto  quado  edi  piantola  vigna  ,  xe alcun  s'inebria  del  Ti- 
fica vn  qualche  tnagnifico,&regio  palazzo,  no.che  daquella  nafce,  ma  dell'abufo  <&  effi* 
afconde  i  luoghi  ddla  noiira  neceflaria  pur  huomini ,  dbe  fi  Icruooo  male  d*vna  coCi 
gatione  alla  villa  de  gli  huomini,  aedo  non  buona.Cosi  non  Yà  Iddio  col{>a  akuna ,  k 
reAino  ofkfi  da  cofà  tanto  brtttta>&  4>  o^  alcuni  s'ammalano  per  mangiare  óebmù 
re  sì  cat tiuo.Cosi  quel  gxand'arteilice  Iddio  che  egli  creò,perche  quefto  non  aceade  per 
<kUa  caia  de'nolhi  corpi(oue  dimorano  le  colpafuainutdeU'huomo  difordtnato  j  che 
anime)alIontanò  dalla  vifta  de'noftn  occhi  via  male  i  benefidj  diuini. 
q^ucUe  par  tinche  d  haurebbono  potuto  ca-  I>i#yi  Scrittori ^ 
gionare  difcontento,&  cattiuo  odore,  fé  in  Come  vn  gran  Scrittorejche  vuol  tenere 
altra  parte  fodero  collocate.  in  vna  Citti  icoladi  fcriuere,fi  molte  diife 
VioJkHm»*fr9tàinti^  renzediletterQ»l'vnadicrattiJ':aItra  roton» 

Come ciafchedun'Huomojprudece pone  d^j'altradilettereicolaibcejl^ltradi  mer« 

più  i  n  iàhio  le  coti:  pretioiè,cne  le  vili.Cosi  catia,al tre  ibezzate^dtre  miniate^per  dimo 

Iddio  noiiè  in  nuggior  guardia,  e  fotto  più  ftrare  la  fumdenu  fua  •  Cosi  Dìo  dichiarò 

fida  cuilodia  gli  occhi  d^Ii  altriiènfi  ,per  le  marauj^lie  della  fua  onnipocenza  non  in 

tikx  eflS  (come  v^giamo)aflai  più  deUi  al  vna  maniera,8c  in  vn  genere  folo  di  creatu^ 

cri  nobili .  re,fàcendonealcune  ttKtefpiricuaU,Sc intel 

Di0^Fadrt.  lettuati  comegh  Angioli,  altre  parte  fpiri- 

Comequel Padre,Ghe i^oefiècura  de*fèr  iiiaIi>&parcecorpa<'ali,maintdlettiue  co* 

sì,&prouedeiIeloro  diligentemente  delle  merhuòmo,altre  cutte corporaliyna  fenza* 

coiènece£Eirie,ndficurandopuntode*prQ«  jfenfo,ma folo  conia  viu ve^ctatiua  ,&al« 

pri;%Itilolto,& crudele fi^pptrahbe  chiap.  ere fenzaalcuna vita purenuteriale. 

^inare.CosìfeIddÌQ(iI  che  èimpo£Bbile}  te»  *  DU^M^eJh^ 

'  aeflè  cura  degli  animali  irragioneuoli,  prò.       Come  il  Maelfaro  hi  nel  fuo  intelletto  la 

uedèddidioittelecofeaDaviulora  necef  fdezascheinfegnaà'fttoiDifcepoIi.pidPer 

fiurie(comeegli£i)&  poichenon  hanefle  fèttamente  di  loro  .Cosi  Oio,chcdiedÌBla 

prouidezacl^li  huomini,  coaragioneforfi  bellezza  a  tutte  le  creature  vifihilij&  inuifi. 

potrebbe  dimprudenza  eflèr  taiutp.  bili  >  neceilàriamente  hi  in  fc  in  molto  più 

j>io^  QàatdMin^  eccelleace  maniera  dò  che  lor  diede. 

Come  quel  Qiardinieroicbe piantaòin*  Dtc^  Htr€anHn. 

lerifce  vna  pianu  neU*hono,j6  raUegraquS       Cornei  Mercanti  chedanno>  8c  torgón<^ 

dola  vede  creiciuta &  migliorata»  &canca  i  conti  ^erfcritto^ iine  diquellt  (bnunan<^ 

<tifrutti,8rglipeiààvedertamattratuta,&  invnarigamttoil  numero  di  tuttala  ragia 

«  fi  compiace  i  coltiuada  &  inaffiarla.  Così  ne:idi  modo  chequella  fola  riga  comprende 

Hiobauendo  piantato  net  gran  giardino  di  tuttoquello^hem  molti  fogItèfpiegato« 

Sueito  Mondo  IHiuomo^gode  quandolo  ve  Cosi  Dio  ouado  hebbecreatp  tutte  fe  crea 

ecrefcere  ic  migliorare  nelle  vict  A  carico  tute  »  fece  rauomo  nelNIttmo  come  ibou 

dì  buone  opere>8:gIi  duole  a]l\>ppoCto  ve  ma  di  tutt^talcheJn  quella  vltimacreatuni 

derio  mal  trattato  dal  pe6cato»&  fi  compia  folaficomengono^^  racchiudono  tuttete 

ceirrigortobenipefibconracquadcUa  p^  attre,partidfaBdoeiroc5tutcelealtre  crea 

vaSiu^  «lire* 
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DifciptUdiChrUfo^Coìuheiu  ftoinCroce,fcdiepchrorno  hauètv  oAil* 
m/trine.  fcato^&repoltacó  quella  ignominiofa  mot 
Come  le  conchecce  &  chiocciole  che  la-  ce  la  gloria  &  honordi  queiIo»alzò  il  Cenni 
fcialainarìiiaal  lieo  del  mare  fono  chiure^&  rione  publicamcte  la  voce  fua>&  diiiè:Quc 
con  il  ra^o  del  Sole  che  in  effe  influiice^s  -  fto  veramente  é  figliuolo  di  Dio.Cosìquait 
aprano^  &  Uauefacendo/i  Thumor  cri  Halli-  do  biafmauano  i  Farìfei,&  bcilemiauano  il 
noj vengono  a  gencrajiì  le  perle .  Cosi  i  Di-  Redencorejdicendo^che  egli  e  jcciaua  i  De» 
fce)>oli  ila;uano  nel  mare  Jiauendo  gli  intel-  moni  in  virtù  di  Belzebù  prédpe  dì  e^  Dè<* 
.tori  loro  ferraci^per  eiler  loro  ignoranti  &  moni;>fi  leuò  vna  Donna ,  che  era  tra  quelle  ' 
templjci.  Venne  Chriiio  Sole  di  giuiUcia ,  8c  ^en ti.&  con  alta  &  chiara  voce(che  da  tutti 
illuminandogli  co^i  i  raggi  della  iua  alta  dot  fu  \diu)diffc  :  Beato  il  venrre  che  ti  portòj 
trina  aprìU  i ntellettilor omaccio conoTce/Te  &le poppe  checupoppaièi. 
ro  il  be  jìe.&  alluminò  le  volontà  di  quelli»  D^fme^yta/lU. 
•  perche  l'aniaflèrojonde  aprendoli  m^ia^  Come  ii trouano  Q>e/ro  de'Fiafchi  rotti  c6 
fluendo  in  loro  molte  graiie>  &eccelleoze  la  velie  nuoua.Cosi  fi  truouano  molte  Don 
divennero  come  pretiofe  perle.  ne  ydlite  di  ricche»nuoue^&  belle  velli>  che 
Di/peraù della  dutina  mt/mc&fdis$.  la  carnt,&  il  corpo  poi  di  dentro  è  da  mille 
sM^/fffo*  malimangiatoerotto. 
Come  il  Maflàro  (}uàdo  fi  difperasche  vn  Danna  vana^à  chi  tappeta  U  cnfa^  effo 
campo  non  debba  far  frutto  alcuno^  non  v€fi$  difacco. 
vuol  pigliar  fatica  di  purgarlo  da  fpine ,  ò  Come  fé  fi  vedefle  vno ,  che  adornaflc  la 
trifte  nerbane  meno  m  ararlo,&feminarlo.  cafa  fua^&  tutte  le  lale  con  ricche  fpalliere. 
Così iDefperati della diuina  mifericordia,  &preciofipanni>&efibpoiandalle  vclHto 
che  non  credono  Dio  li  debba  perdonare  i  di  lacco,fi  direbbe ,  chcegli  hauell'e  perlo  il 
lorpeccati.non  pongono  mai  Itudio  alcu-  cerueUo^òfofTediueniitb  frenetico .   Così 
jQOinemendarfi.  •  quella  Donna  vana  frenètica  fi  può  dire  t 
DiffMftn  &fiiffidtf\étBa  Tsrma»  die  adornando  il  corpo  fuo  >  che  è  la  cala 
«    &alTsrio.  dell'animajafda  lo  ò>Jritofpof^hato  d'ogni 
Comt  h  Tarma  nata  nel  panno  confuma  virtùj&  nudo  d'ogni  buon  coltume. 
l'illefib  paono^  &  il  Tarlo  rode  il  l^no^den  Dùppi^U*ammMle  dt  £{fchtele. 
tro  al  quale  fi  aea.Cosi  i  Difpiaceriifafiidij  Come  quel  mòftruofo  animalesche  vidde 
&  trauagli  che  rodono  il  cuore  de'fenfuali,  Ezechiele  era  pieno  d^occhi  dinanzi  »  &  di 
&  mondani  nafcon  dalla  proprialor  concu  dietro,&  hauea  c^uattro  fùccie  di  ucrlè  l' vna 
pifceuza.  dall'altra.  Cosiidoppi,&fimulari,hanno 
Dì/pregio  di  f(t  fìcJjfoMZero.  molte  cautele^e  malitie,  che  fono  à  loro  co- 
Come  il  Zero  nell'Aritmetica  e  vn  fegno  me  tati  occhia  &  nel  praticare  hàho  tati  di- 
ò  zifera^che  eflèndo  fola  non  vale  cofa  ;alcu  uecfi  modi  éà  parlare,&  di  procedere  molto 
na^  ma  fa  bene  chegli  altri  legni  vniti  feco  l'vnodall'altro  lontano,che  ben  (f^cffo  non 
fanno  numero  ,&  vagliono.Cosi  il  difpre-  fi  conofcono  la  fera  Icfiano  quclli^che  han- 
^\o  di  fé  fteffo^uenga  cJie  per  fé  nò  vaglia  no  parlato  la  mattina, 
in  quello  Mondo^nondimeno  nel  confpet-  , 
io  degli  huomini  falche  l'altre  virtù^chc  fo  •      DopptM  Aman. 
no  nel  cuore  dcll'humilc  vagliono  affai.  Come  volendo  Aman  deftruggere  tutto 
Difobidiepttta  Iona.  il  popolo  d'Ifrael  dilfimulò  l'odio,che  por. 
Come  Iona  turbò  la  haue.doue  egli  era ,  uua  à  Mardocheo^&  quello  che  egli  f  acea, 
fuggendo  di  obedire  a  Dio  .Cosi  vn  difobe-  con  troppa  pafiìone ,  &  per  gran  defidcno 
diente  conturba  tutta  vna  religione.  (li;i^endettajdaua  ad  intendere  al  Rè  )f\ffue- 

Dolorerai  Vhmo.  ro>che lo  facca  per  commune  bene  del  Ré- 

Come  il  Fumo  oflcnde  gli  occhi  di  qnclli  gno,  &  per  leruigio  di  fua  Maiella .  Cosi  i* 

che  fono  in  alto. Cosi  il  dolore  offènde  e  tor  doppi  vendicano  le  ingiurie  loro  fotto  colo" 

menta  coloro^che  fono  nell'altezze  &  fere-  re  di  giuiiitia,&  del  bene  commune  facen. 

oità  degli  honori^&  profperit.i  del  Mondo,  dolo  veramente  per  proprio  loro  interell 

Dénna  ZHargelicaral  Centurione.  feyricoprendolaloroprifiinaintétioneco'l 

Come  all'hora  che  i  Farifei  pofero  Chri-  zelo  dell'v  tile  della  republica. 

Doppio^ 
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*  ComeuSerpenieAinfìfìbenejhàdutca-  che  gli  anim^  brulli, 

pijVnondfuotuogo  proprio ,  l'ilcro  nella  itnlUii^e  dell»  fidici  v«ei. 

co<it.Cosiiiiioppiob3duiinteiinl'viio  dì  ComenK^ievodrìdotte  i  confoiunza 

fingere  sil'l  principio , l'altro  d'ioganiure  cadonaaomuficapiùlbauet&mclodiapiA 

aelnnc.  (loIce,chevna  (oli.  Coli  iiuic l'Eccellenze 

'   Jì»ppie^lStrp*nft Cn»Bt.  di^lU tede,  coiilìdcraco , che Cotiai guiladi 

Cornei!  Ccraile  Serpente  per  iaganoard  dola  conionaaic  della  vcntijChecoaJei^      - 

lianimalialcondeilcorporerpeiictiiOi&fb  accordano,  rcndouo  più Ibaue ih:on(^à. 

loIafdavedereIecorna^epaioiiu^i'A.'ie-  mento Oi quella,  chela  confideracione d'- 

te.Cosìt'buoni«doppiocuoprelarua  dop  vnal'ola. 

piezza,Kinoftra£ilovaa  apparente  Baca-  El*mtntit^CHU^ì£ntrWiìtaiBr». 

rìtà,pcr  ingannare  pili  facilmente  gli  ìncau  ComeindafdieduiuBon^aè  ncccJlà- 

ijjChc  li  prillano  fède.  rio  la  maieriayJì  che  lì  fanuo  l'opere  apràr 

DBfpit.attsStTtHu.  lenenti  itale  arte,  &ÌlMadtro]-chelefac- 

ComelaSirenacanudolceoienteperin  da,&introducalafbrma  in  tal  materia-  Co 

£diare  i  poco  accorti  maii^un-Cosi  il  dop>  lì  ndJagrà  Sottra  di  quello  Mondo  Tono 

pio  applaude  per  ineannare/iuel  pur  trop-  glielementJ,fuoco>irìa,3cqLn&ccrra,  co. 

pò remphce,chegliaa orecchie.  iDemateriajde'iquali  fi  fannonittele  cote 

D»ppia^h  Htta*.  elementari.  Sci  CieliconhIùoipianeti&" 

Cometa  Hiena  finge  la  vocchumanaper  lidie  come  MadlroicheiatrodiiciMialafiw 

viuerelauumenietldtanguehumano.Co.  ma  in  eilà  materia. 

sìil  doppio  finge  d'cirere  amico  di  quello,  \fiUit»i^Fr»me<0fÌiiÌ!lM4h. 

cheoduàmortcperpiùfacilmente  poter  Cornei  Promotori  dilhidio  non  danoo 

sfogareilfurorlUonellànguedi  quello.  jlgcidodÌDottare,neilpriuÌIegiodel  Dot 

Diippìe,iilUPMtfut,òAft.  torato  à  ehi  comincia àlhicSaic,  perdke 

Come  la  Pecchia  pottailmeledolcerco.  die  làràbuonlinerjto^asì  bene!  quello 

Ecno,quaI  taniopiace all'huomo, &racu.  che&iioii corfo  dd  Aiolhidic^é facto  doi^ 

o  tiene  nafcollo,co1  qual  grauemeniel'of  to  ndla  prosinone  che  egli  ha  fatto,  d^ 

fende.Cosìildoppio,nàlèmprcparoIedol  gli  Elettori  nò  elicono  in  Preluovnoche 

ce  in  bocca  per  ctdettire  attniìimapoi  ha  il  cominciai  eiTer  vimiolbimast  ben  qneUo  , 

iaroiofottolacintura:^rofica(lere  chi  da  chchàgiirafl!cgnaTÌ tutti ^fuoi  ^peliti» 

lui  non  ^guarda.  &  è  fatco  vìrti^o. 

Come  meglio  S.  confenu,&  cuffocGlce  il  Comela  laidua  Padronadi  Gio&ff  o  dal. 
Denaroinvnaborf2bealèriata,cheD0ti  À  labellezzadìqudioprefeoocafioiic  di  of- 
lenza.Cosimeglioficonlèruanellanieino-  fendere  il ruoc9nforte.Cos>Euadalh  tei- 
na vnabuonaDottrinaicrrau/ottovnaac  Ie2zaddl'alber[>ddlalcten2addbcne,ed^ 
commoclatafimilitudìitt,chefàdoni>cosi  oiatetollèocca^onediiran&icdiTeil  diui_ 
finpiicemciiteièiuaquelU.  noprcceiioy&ollèndereilnioCreatoie-.  ' 

Come  vnabelta  candida.  Coronna  d'ai»  . 
tirinÀ^'jtffm,  Aafin>nonhàbif(^od'^obiancoò  co-  ' 

lorcperabbellhta^eil  fiickproprroj  &  Ip 
iOMEramoh^oqtBcagions  preaO'fe,rtcc&e,eIiicidegemmenÓaramec> 
^  Iotoefango,rag)iiepaIudi>  conoaTtraAicecbclaproprialoro.Cosil^ 
I  douenoo  fiaeanofeaoa  Euàgdio,qiiaIcóciencvn'a7tae(Cuina.dor- 
I  r3nocctii,ftrpi^finiIi  tri'  rrina,'n6habifognoeflcroai3toconrvani 
I  fti&-rporciuaDtnuIr.Xef  fiori ddlamoricaAununa^fchedelfuojk. 
I  l'Ebrìetàca^tofiacLdalmoI  prtacandòce,&'puriiàfìdileti;t8fc6piac&. 
to  TÌOOgeaeiabniRtJoidti&aRtutdelE'-  XHtÌMmSÌM^[Cii»iBrpar»lr, 

AtDiJttmabi  appetiti fei)^>ali>&altitn-      CoqiBàpiopnotfi^Ci&ocorporalenoa 
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toÌQ  i  roventare  &  utforan  il  corpo ,  ma  r^ntrif^dm  PMnein,  aJseti  T 

eriandiocar«zarc,&Jtlcitircilgulto,Co-  ComebcnfpelTo  fi  veacU mattina  tIo- 

sì  nò  foloé  proprio  di  quello  pane  ccleftù-  reiJ  Sole  fopra  il  nollro  grande  emifpero , 

IedeIbaantifllmaEuchariItiafoftentarc,&  mttochìaroc  bello,  &djindiàpo«>filc- 

r>i forzare  il  Chriiluno  nella  via  di  Dio ,  &  uà  vna  ofcura  e  déTa  iiubcchc  tutto  locuo> 

ndiJutoelTercitiodcllavirtù  ,  maancora  pre,cagionandov(]arubita tempelta-. Cosi 

<U dilettar;:, &caretzare  fpiritnalmcnu  il  viifauoniodi  Prendpelì  vedcnoggiappa 

gultottel  vero,&  perfetto  Cliriltiano .  rire  al  M«doiUultn,duarD,&  l'opra  nittt  c£ 
£iltatoi' primi  gradif&hooorijmain  vn  ^ 

F^  car  d'occliio  poi  Io  vedeallc  volteiabalIiSì 
nioeviliflimollatocoperiodavnaaubefb 
lca,S£  tencbrofà  d'infamia,  da  vita  repcori- 

Tsrifir^Amvn^MsrU.  Bì8(  impronila  lempdUdi  perlèctiàone 

lOmrquaiulo  Aaron,  &  Ma-  accompagnauc-*. 

n'a  mormoromo  di  Moisé  Fedt.MBaCaUmAdifima. 

lorfr^cllo. Iddio  lodo  aifai  Come  la  CoIoana  di  fuoco, chccraneL 

Moisèj&ripreleacremcnte  Ianube,&guidauai  fioliuoli  d'iTrade,  gli 

Aaron calligadoelTa  Maria  eauòd'£gittoconducendogliperildefcrto 

con  la  lepra-  Coji  quando  non  gli  meflc  nella  tcrradi  promir&one,mx 

SimoneFarifco  mormorò  di  Maria  Madda  lacontjuilWnoperforzad'armi  .  CosiU 

Jena,& la  di(pregiò,chiamàdola  peccatrice  Fede  cauail  Chrifìiano dell 'i n^idta,& te 

Chrilto  la  difefejprcdicandole  virciì  Tue  -  nebre  dì  Egi[{o,&  d'infedele  lo  fi  fedcle,có 

farifia,àA»Tan ,  O  Mari»  i  Struiitrt'  du  cendolo  per  il  deferto  di  quello  mondoa 

Come  quel  Seruitore,chef[noccoIa  vna  mollandogli  doitehà  d'andare ,  &  quello  , 

candeU  accefa  con  mano .  quantunque  in  chehàdafareperfaluarfiimaperentrareal 

Sud  fatto  paia  che  fpenga  la  candelai  non-  la  vera  terra  di  promillìone  del  Cielo  fa  bi~ 
rmono  quando  lì  confiderà  bene,  rimane  fogno  combattere,  tenendo  però  fenipre 
egli  con  U  diti  fucidiSf  neri,  &  la  candela  quello  feudo  dellaiirdcimbracdato  conerà 
Qetta&chiararella.Coiìquadoil  Farifeo  ilDeniotuo,módOiecarDe,&perfoiZ3d'ar 
Aaron  &  Mariamormororno,parueche  of  mi  farne  acquillo . 
fulcalTero lagloria de  giuitij rellorno  non-  F*dt , »IU  Smaft. 
dimeno  al  line  i  buoni  lodati  &  chiari ,  &i  Come  la  Senape  hi  infe  calore,  e  cuoce, 
pcrfecutori,&de[rat[oridie(&  rinuiero  co  &mettendola  in  bocca. &mallicad ola  per 
teconfden7einibrat[ate.&nere_j.  Jafortezza  fuaparcheabbrucd-CosiIa  Fé 
f aneli*, al Parlart.  dehàiafccalore,e  fuoco  di carità,& malti 
Comela  Faucllafcuoprcdi  dielinguag  cataconvaalàntameditationeperlavirtii 
gioliavn'huomo^'egliè  I[aliano,Spagnuo  fuaabbrucda,&ardeiIcuored'vnlànco,e 
IO;,Francelé.ò  Tedelco.  Cosi  il  parlare  fa  co  puro  amorediuino . 
nofcere  qud  che  fonodella  prouincudel  Frdt,  kSAirtra  . 
Paradifo,  ò  dell'inferno,  ò  pur  di  quella  Come  l'Ambra  da  it  fola  non  hàodof 
del  Mondo.  foaue,maponendolainfìemcco'l  mufchio 
gatmtdiSifn»re/idAtiihiect.  riccuedalui  lafoauità,  &l*odoi-c  tanto  fa- 
Come  quando  Anthioco  entrò  nd  tem-  mofo  che  haue .  Cosila  Fede  da  per  fé  fola 
pio  tolletCanddicri.Così quando ilfauo-  séza  la  Carità  noè  meritoria  di  vitaeterna 
rediqu^chc  Signore  entra,  nell'animadd  ma  con  quella  accompagnata,  diuicnevir- 
fìuoritoji  toglie  illume  delia  cognition  di  tu  eccdlentc,&  meritoria  àél  Cido . 
fé  fleffo.  f*di,à  CaKABo .  &Wfm . 

Taiterin.da  Frindpe.i  fH  Altèra  Come  (I  Cauallo,che  fu  fatto  percorrere 

Comegli  Alberi  che  fiorifcono  preflo^  fé  non  corre  fi  Utopia  flandoodofo  ndla 

perdono  ptefto  anco  il  foresi  frutto.  Co-  flallai&ìJ  Ferrovie  non  è  vfaco,à  poco  à  pò 

sì  i  fauoriti  da  Prcncipi,che  pretlo  Eorifco-  co  fi  cuoprcdi  ruggine,&  fi  confuma.  Cosi 

nò  al  Mondo  in  gradi ,dignttà,&  ricchezze,  fé  la  Fede  non  opera,pcmictte  molte  volte 

pttAo  anco  mancando  talfauore,  vengo-  Iddio,chelapenliaiaoàpocoapocoman. 

itM&eaoglihoiiori.3clencciiuze .  czndo  in  aoi>- 

■  Itdtt 
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Tède»  0  PUnta,  &  Fant^uUo .  leja  Luna,&  le  Stelle,&  vendono  a  priuar 

Come  la  Pianta  mentre  ch'è  aouella  ha  gli  huómini  de*  loro  ceJelli  lumi.  Cosi  i  fi- 

bifogno  d'effere  adacquata^  ma  quando  ha  gliuoli  viciofi^e  defcendono  da  nobili ^é 

profondato  le  radici  giù  nella  terraji&  e  di.  gono  con  i  vicij  loro  a  co{>rire,anzi  a  oTcu 

uenuca  vnoalberograude  y  non  ne^'hà  più  rare  gliilluilri  facci  de'paf  iati  loro, 

di  biibgnOi&  il  FanduUo^men tre  ch'c  piò-  rigUmli  grsnha  VtgU  tUlU  Ctcogns . 

dolecco  hi  bifogno  del  latte.dì  cui  crelcen  Come  i  figliuoli  della  Cicogna  nutrifco^ 

dononhàpoipiiìneceflìtà  .  Cosila  Fede  co  ivecc^  padri  loro  nel  nido  con  ogni 

quando  cominciò  a  predicarfi^bifognò  che  airaj&  quando  è  nece/Tario  andare  in  aura 

eoo  miracoli  fofle  confirmataiou  hora ch'è  parce^  i  buoni  >& grati  figliuoli  ilendenda 

bafteuolmente  ftabilica ,  nò  biibgnano  più  le fueali  vipieliano  fopra  i  vecchi  padri , 

mxouì  miracoli .        Bedil^à  Fiori.  &  porungfi  al  luogo  doue  hanno  da  dimo 

Come  non  tutti  i  fiori  che  moilra  l'albe-  rare.  Cosi  1  buonij&  grati  Figliuoli  hanno 

ro  producono  il  frutto  perche  altri  nelbac  follecica^&  diligente  cura  de  vecchi  padri 

ce  li  vento  à  terrai tri|ne  roficano  i  vecmi ,  &  madire  loro^acciò  non  li  màchi  cofa^  che 

altri  ne  marcifconofopraralbero.  Cosino  da  loro  polla  eilèreprouiliai&occorrea* 

.  tutti  i  fedeli  che  fi  vedono  neUa  Cbiefà>pro  do  mutare  habitattone^  luogo  (  &  altri, 

ducono  il  frutto  di  fàlut  e^perche  altri  ne  Co  menti  non  polTono  )  per  non  gli  abbando 

^  no  gettati  à  terra  dal  vento  delle  tentatio-  nare  Ji  pigliano  fopra  leproprie  fpalie>por 

ni  y  altri  ne  confuma  il  vermo  del  peccato  ^  tandog[Ii  doue  effi  hanno  da  pigliar  11 anza^ 

altri s'amarcifcono  nella  pigntia^  &  nell*o-  come  fece  il  pietofo  £nea verfo  il  vecchio 

'do.               FegatOfà Radia d^jilùero.  padre  Anchlf^.^. 

Come  dalla  radice  d'vn  Albero  ne  nafcc  ^  FiflifècloTfodigOiMl^TaUmte. 

il  tronco  i  &  da  quello  vna  moltitudine  di  .  Come  II  Falcone  fatio  >  &  pafciuto  non 

rami  alcuni  groiri,&  altri  fottili .  Cosidal  conofceilfuopadronejnèàluitorna^  ma 

fegato  ne  nSce  vna  vena  principale  detta  affamato  poi,à  vna  femplice  voce  fe  ne  vie 

caua^laquale  afcendendo  fa  molte  altre  ve  ne  a  quello .  Cosi  il  Figliuolo  Prodigo  ve* 

iie,alcune.dellequali  fono  maggiori  >  altre  dendofi  ricco  abbandoilo  il  padrej&  la  ca- 

minor:^  l^quali  h  ipargono  per  tutto  il  cor  fa  fua  j  ma  venuto  poi  in  necefiìtà  y  &  cala- 

po .        Fer$éore  di  Carità,  si  Calore.  mità^ conuertiffi,&  ritornoiS à  ca&delfuo 

Come  il  Calore  del  lume  della  lampada  padrc^. 

tirasul'olio  à  fe.Cosìilfbruore  della  Cari  Filofifo^àfkibàper  gmdavn  Cieco.      ] 

tà  tira  a  noi  Giesik  ChriAo. .  Come  chi  piglia  per  guida  vn  Cieco^pre 

Figliuoli  nati  difarenti  nohili  »  «*  fto  cade>  &  in  qualche  graue  pericolo  pre* 

FiHme,é»RiHo.                   ^  Cfpita.CosiilFilofofoches<appo^gra^&' 

Come  POCO  gioua  che  i  Kiui ,  &  i  Fiumi  tiene  per  guida  nelle  cofe  della  fedeli  ìolo 

efchino  da  limpidiy&  chiari  fonti  ^  fé  fono  debole,&  cieco  himenattiraIe,pnefto  fi  ve- 

*  torbidi^&pieni  di  beUetu  è  mota  y  &  altre  de  cadere  nella  profonda  folla  della  'mSL 

/porchezze.Cosinience^òpocoeiouaàifi  deità. 

gliuoh  efier  nari  di  virtuofi>&  nobili  Paren  Fine  depeceauy  à  Fine  delU  vifa . 

ti^quando  eiC  poi  fiano  vili>  &  vitiou  nella  Come  il  Fine  di  quella  miiierabil  vita  al.. 

vita^&coftimii  loro.  tro  nonè^che  ofcura  fofla  »  cenere ^  vermi^ 

FigliuoU  caiiiui ,  aUa  Cictua ,  c$*  &corruttione.Così  il  Fine  de' peccati  mor 

(uohì  aWOrc.  tal  i  faranno  pene^  dolori  y  &  perpetui  tor* 

Come  nafce  di  terra  fertile  la  l^ta^  che  menti  • 

è herba venenofa^ &mortiferaT&di4leri-  FinedelU  Legfe^  gnedelU  Mediana.                          ^ 

le  terra  nafce  l'Oro^  tra  tutti  i  metalli  pre-  Come  il  fine  della  Medicina»  è  la  faniti  • 

dofiflìmo.Cosialcu  ni  figliuoli  viiiofidSmi  Cosili  fine  della  leggeteti  carità* 

naicono  di  padri  virtuofi^  da  bene^& al-  F&mtte ,  m  Gubufe^ . 

I^oppofito  molti  Figliuoli  da  bene  >  &  vir-  Come  refluii  Géebufeo  dentro  i  termi- 

tuon  nafcono  da  huomini  vili(&mÌ3&  di  vi  ni  d*lfraele  li  umtliatofi  y  ma  non  dd  tutto 

ti) pieni .  disfatto.Cosi  nel  Chrilbanorelh  il  Fomi- 

Figliuoli  cattiui^aOe  Nuuoiogrofe.  le  humih'atofi  con  i  fami  Sacramente  ma 

Come  Je  groife  ^ittUvIc  cuopxQi^il  S(>-  non  (kt  okco  cftinio  » 

-•     "  -  -  Itone* 
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ttmeMtm^  DtrnMif:Sf^»  rvccdlùio,an2i  ktiu  uì  pdò  non  potreb» 

Ali  .S».  bc  tanto  ieggienncDte  ,  &  velocemente 

Comeidùhoi«liiFornicacori,chevan-  volaieperl'oria.  CofìiJfoaue,  &  leggìi. 
noivoatncretdccnonfonBdofirvnodti  roCio^odtCìesù  Ciinlto  non  ne  preme 
l'aiuo,anzi  fi<lanno  luogo  Fvnoà  i'alcro  j  le  ceruid,tiraiHlodal  tuiloj-nu  d  ùulza.  8e 
Duloìpofa  laburno  è  oene  Fclofo  della  draalCielOjpcre/lcrelonuiiioItoloauefi^ 
lpotà(ua.CosiicDrrutton  delTanìma  Die-   J^giera. 

lectke.&proHJtutaà  molti  peccati^  vili]  céontdil  CiMdiàt^HMJm, 

capiiali,diciònoidaiionij,noiironogdo-  Come l'dlhitó Ladro^che ili  aoneeotn 
fif'vnodell'altfOiperdielofpiniodellaruf  tau£idiqialcliepcrfbtui^nibbue*£:tn> 
te  die  Ì2  eoofa^otì  ha  per  maleichelo  {pi  u  il  patrone  v^ilàaie  e  delto^o  (jualdie 
rito  ddlsubidif)elacontainini,anzil*ha2  Icuià^iviiiicoatrD^cetidoligfaiKl'hOBO 
caro,8;IolpthtodelIafornicatione,noahi  leenuenuizaiinaJélo  traua  addmneot^ 
difbiacere^iui  lì  compiace,  che  lo  (pirìto  to, lenza  alcuna  pieci  l'ammazza.  Cofiil 
dcll'aiuhtialapoilcgga!  mat]uando  èàà  <ìiornodclGiudtdOiqual(co[nedice  il  ^- 
diiicmtu.par^aTia  Ipola  cara  di  Chhno,  gnore}vcrn  à  guila  di  Ladro .  quelli  bu  ont 
dinlcnediJeigelo/ó:  però  riTgiiarda  tutdi  cfaeiroueiàvigilancithonorera  di  corona 
fiioipcnlieri^lfèc(i,aefirferìj,paffioni,  né  diglotiaimaicatdLiaddomicnzaÙDelpcc 
jHiòinldfofinrealcunodirordinatoanioit  caiOiVcadeiidiinorteeternatiell'ir.lcrne> 
alluo  coatrarìo.  CionedipréfiiHtÀ^irinumdtSele. 

ttmttiCMMfmfifit.  CMQequaDdoUSoleilluminaqiidlo  no 

Come  nò  è  poRìbilc  che*!  fuoco  arda  nd    Aro  cmilpero^dj  l'altro  oscuro,  &  quaih 

Pac^Ma-Cosinoncf oflibilejcfaclacompun    doànoiegiorno^lloroe  notte.Coli  qiua 

no[KviuaàidtIem,8c  piaceri  del  MoodOj    do  ad  alcuni  lilplende  il  Giorno  dc'ia  prò. 

per  eflèrevao  contrario  d  gli  altri.  fytwà,idiinQ  alcuni  altri  ofiufcati  nella 

olcura  notte  della  triboUiione  ,  &  quando 

Gqnelio  {alcjcafca  qudlo. 
Cui'iintfitiwÀ  Utditht- 
Cometa  Mediana prelaAiori di  tempo* 
"BiUfidtltlMKardtlìié^Vìliimmtf»,         òmei^duacaconcofetriflcnon  giouaianri 
nuocegrandeméteall'infèrmo.Cofìil  Giù 
1  OME  il  Vignaiuolo'iiene  di  rainentofaitDlènzanecefllià.&ren2ahaue 
giornoilcancorfo  legato  ih    retnquelloidetHuauenitnenti^nza  dut»> 
catena,  aedo  non  offènda    bionuoceall'anitna,  &nioItcvoIte  Jcor- 
'  ninno^ma  djnottelo  ileea,    pOj&allarobbadichigiura. 
I  fiflafcìa  andare  contraila-  GieuMKt^J-mr.ntiititóàt  Unm, 

drichevengonoJrubbarela  Come  il  Panno  tinto  inlanacóleriia fili 
vìgoa.  CosìilGelofo  dèil'honor di  Dio.  i]fuocolore,chelèfoflctintoiubitodoppo 
tien  I^ata  in  catena  l'ira  j  ouc  non  vede  il  l'eflère  tefluto  è  fatto. Coli  il  Gioiiane  ■  cne 
dishonore  di  DÌo,md  folo  la  propia|pafllo-  dalla  giouctù  fuacomindò  a  feniire  à  Dio> 
ne,  ma  la  slega  &  lafciala  libera  contro  i  ^l'habitopii)  fermo  alla  virtù,  che  quello 
Vidjjoue  vedel'ofleTa  &  dishonor  di  Dio.       che  nella  vccchiezzaal  Ictuigio  fi  pone{ . 

Cornei  Pemiconi|cauaii  dalla  ralla  ma- 
drCiVdendolavocc della  vera,Ialcìano  quel  ComeIoabfàlat&&badòamicIieuoImé 
la  l^'là,&  vanno  dietro  al)aTera.Cofii  Gè-  te  in  apparcn7aAmasi,macol  pugnale  poi 
tilihauendolè^ito&'adorato  ner  Dio  il  dinafcoflotrailbado&ilfalutolidiedela 
Dcmonioiche  haiieua  rubbato  la  gloria  al  mocte-CofiCitidafàlutòSfbadò  Chriflo, 
vero  IddiojVdendola  prcdicatione  del  Van  ma  con  quel  bado  lo  tTadì,&  lo  diede  in  ma 
gelo,&Ia  voc&dd fuo le^irimo Iddio,& Si-  no  de^oi ocmid^da'qoali  fH  ciudelmeote 
gnore,3bbandonaronol'ingannatore,&i(^  morto, 
guirono  il  {wo  Creatore.  Givdti,mTrattUt  di  C'»ffo. 

Gkft  di  chriflo,  k  pei:n§  dtìC-oertU*.  Come  i  Fratelli  dì  Gìo&fib  allh  ora  l'xtok. 

Comclealìj&JefciinfDoafdanoaU  -larooocoincIorS^iMnciqtuodoFveuaJ 

cfiì 
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tfli  i*hk\ìtt  trion&tò  di  luì .  Così  x  Giudei  »  la  fède  del  Meflia  >  8:  parte  Zòppi  &  maiW 

quando haiieuanone*lor  concili)  condan-  cheuoliinlei. 

nato  Chriilo  Giesù  i  morce^hora  egli  en  Giudeo  &  Gentile ,  à  Infermo grnue , 

ero  trionfando  <M  efS  publicamenre  in  Gie-  &  Uggierc . 

rulalem.&  il  popolo  di  quella  Città  andò  Come  vn'Infèrmo  di  graue  &  mortale 

adincontrarfo^portando  in  fe^nodipaci-  infermità  fa  meftieri  d^vn'eccellentillìmo 

fico  crionfo  rami  d'oliuo4&  palma.  Medico  ^  &  à  viio  di  leggicr  malattia  ama- 

GiudiiéU  HmpQtU  ciriffa ,  À  ^tteU  Iato  balla  ogni altro/e  ben  non  è  tanto  ec- 

li  mI  tempo  dìMoish  celiente. Cosìà^  Giudei  ^  che  erano  infermi 

Come  molti  Giudei  al  tempo  di  Moisè  d*infermitìàquafi  incurabile  ^  gli  fii  di  me^ 

voleuano  più  toilo  fopportare  la  tirannia  ftieri  dell'eccellenti  ffimo^Sc  diuino  Medie» 

di  Faraone  nell'Egitto  ^  che paiiandò  vn  pò  Chriftojma  i  Gentili^  che  non  erano  cantò 

co  di  crauaglio  e  fatica»entrar  poi  à  godere  oftinati,ic  bene  pieni  di  varie  infermità^ba* 

la  terra  di promiffione.  Cosìi  Giucfei^che  ftarohogli  Apoftoli^  &i  Predicatori^chei 

erano  al  tempo  della  Natiuitàdi  Chrifto  >  loro  fucoelTero . 

volfero  2inàzi  foif^rire  la  tirania  (^  Heroctej  ciuffi  >  à  rfitac  :  Peccstori  »à  l/maHe . 

che  patire  vn  poco  di  trauj^lio  Der  Giesà  Come  non  mancò  l'acqua  à  Ifaac  figlino.* 

Chriilo  nuouamente  nato  vero  ior  Rè  •  Io  d'Abraam  fecondo  lo  fpirito ,  ma  sì  bene 

Giudei  aI  umpo  di  ChriBo ,  à  quel-  à  Ifmaele  figliuolo  del  medefimo-  feconda 

lisltempod9Mois>.  lacarne.^  .  Cosile  confolationi  fpirìtuaK 

Come  i  Giudei  quando  viddero  aflTogati  non  mai  \*engono  meno  à  i  GiufU^che  fono 

i  nemici  loro  nel  n^urrofTo  ^cantarono  j  Se  figliuoli  di  Dio  fecondo  lo  fpirito^  ma  le  c& 

feckìrono  Iddio ,  ma  poco  dipoi  «  mancan-  folationi  mondane  prello  vengono  meno 

46  la  prouifione  da  man^iare.mormoraro-  i  i  peccatorì^che  fono  figliuoli  dell'ifleiTo  « 

É6^&\oIfero  ritornare  m  Egino  .  Cosi  i  fé  ben  fecondo  la  carne . 

iSiudei  lodarono  Chrifh>4{tiando  dette  lo--  Giuflt ,  i  Donne  vsne . 

IO  da  mangiare  tìài  diferto ,  &  poco  dipoi  Come  le  Donne  vane  non  fogliono  veni 

mormorarono  di eflb>&  fi  fcandaUzarono  feà'  balli  &danze,Ìènzalifdam  &  ornarfi 

della  dottrinafua.  prima  molto  bene.per  attillatamente^&  cS^ 

àiudei^àcbihù  cMttiuo  litigio»  gran  vanità  comparire  alla  prefènza  de' dr- 

Come  quello  che  ha  cattine  Litigio,pro-  conflanti.Cosi  il  Giulio  pnma  che  fi  presE 

duce  à  f uà  difefà  t  teftimoni;  morti .  Cosi  i  ti  alla  prefènza  del  fuo  S!gnbre^&  de'  Cittx 

Giudei^che  hanno  poca  verità  dal  canto  lo  dini  celelli  ne^  tempijChiefe^&  altri  luoghi 

^ó^per  difendere  le  loro  bugie^  producono  fàntij  cerca  con  tutte  le  fue  forze  òrnarfi 

le  nouelle  e  le  fole  de'  vani->  e  fdocchi  Tal-  di  virtft^pulirfi  con  buoni  penfieri ,  8r  pre«; 

mutifti  loro  •  fentarfi  fenza  alcuna  macchia^  ò  ruga  • 

Ciudei,i  chi  ttmgo  tempo  ì  fiato  prigione*  Giufli,à  Mercante. 
Come  colòro>che  fono  ihti  lungo  tem-  Come  quelli  Mercanti ,  che  vogliono  ri- 
pò  in  vna  prigione  ofcura  e  fporca^non  fèn  mettere  danari  nelle  prouinde  ^  &  Cittadi 
cono  il  filo  mal'odore  3  per  efifère  habituati  lonunejo  fanno  con  lettere  di  cambio  5  & 
in  lui;ma  coloro,che  ven|;ono  dall'aere  pu-  con  qualche  perdi  ta  loro,  perche  non  rice- 
ro e  netto/ubitamenteientono  queih  puz  uono  tanto  là^quanto  sborfàno  <^uà  •  Cosi 
2a.CoA  i  Giudei  habituati  à  credere  fauoIe>  il  giuilo^che  vuol  mandare  i  tefori  fuoi  alla 
noueIle>&menzogne,non  vedono  la  falfità  celefle  Gierufalem  ficuramente,  fi  ferue  del 
Aperta  che  credono;ma  il  Chriftiano  auez.  le  cedole ,  &  banchi  de*  pouen ,  i  quali  non 
20  alla  pura  e  femplice  verità  Ja  fcorge  chia  con  danno  ò  perdita^ma  centuplicati  gli  pa' 
ramente^.  gano  in  Cielo. 

....            j-^t    a    s^-      t  Giuflif  &  peccatori,  à  ehi  hùméMgiétm 

Ctudet  al  tempo dsChnBo^Ciacoh.  to  ctbi  odoriferi ,  &à  chi  hi 

'  Come  Giacob  quando  fu  tocco  dall'An-  mangiato  avlì . 

?%  nella  cofda,rertò  zoppo  d'vnpiede,&  Comechimangia  dbi  buoni,  &  pieni  di 

^no  dah^altro  .  Cosi  i  Gfiidei  al  tempo  di  cofe  odorifere,gli  efce  vn  fiato  foaue  di  boc 

^hr  ilio,  fen  tendo  la  fua  predicatione,  &  ca,che  Io  sforza  àleccarfi  ilabri,fentédo  in 

^^ìHo  i  minu:oli-,refUrono  alcuni  fàni  tid  late  «U9  oMouo  datettoimichi  magia  agli  ^ 

■•<.  jBc      ,   cipoUq 


s^^'^  ^^<x^\t,>:^tiA  a>&iiUi:nnoperjicniivaIore.Cosit  Oiiw 

-    -  >  »^>v^i  ^  ;..<v  c^xie  u.%  lii>|KMchc  \càoDOcitarcihtc  coke  le  f  or- 

>  .«.,».^   -V  o.»wvJWi^.*;\>  i-^nttvic  iejJAinortc0Cinicj.lorofoprjiIaQ:occd£ 

-  ^ — ^ '«^^>MMiji^^^>kM:<s&  Uiait(hiBccbctdlò(tiÌ3xmàiSL8c\int2fizx 

^  ,xv\«s>M*  X.  .coco  éoppo  ù  rìùtùarono  coatto àleicoai'armi  dell'amo 

V'^^ -•^iuv\«VNsìc«idcouuiui<>  rc>&  via/èco- 

X .  *./«.  •  .f  :ìmw  Come  quei  FondullLche  fialleuauanoiiì 

C'.\s>i  \    K,v  :.u%craofatoao  morci  Bahtlonia^perdouerepoilUrealIa  prefeo* 

<  «-W  .>.>^òs.^\  w .  .P4 finteti  uondìmciiolc  2adelRèNabucodanoforja:anotnaQcenu» 

^  Cv>  Ji  -e  ;«.-xiivco  fon  vineAla  virtù  fi  ùcci  cibo  deUamenfaregia^iccioche  ^en. 

<iv.i«ktwi..&^'U(w';ki;^Qdr%eiiciidofoilafla  dobeacreaci/ormofi^belIi.&feA2a maco- 

'^N;a>Ci  ^Jr  4  l'ruiuucra*!  veiiooo  di  verde  la^poceflèropoiftare  auanu  al  Rè.  Cosii 

K^C'Xji  Cj^  iS  aauf  luoo  di  odoraci  Borì^  reiv^  Giuili^  che  hanno  da  ilare  auancià  Dio  ia 

utiwMra&gK&taviltaài  riiguardand^  Cielo,èneccefIàrio  che  fi  cibtnodelabo 
^^"^kv.iUci^aiencrevifibroalMoado^bro*  della nien£ir^ia>ch&è  il  fàmtfSmo  Sacra^ 

uv'  da  \:I»  huooiint  ripucari  &  ceouii  per  inentadell'altarej&  che  fi  ailéuioo-ieiizadi 

eiOi:M!:f;iKiuvfij&difiiciIìitenefìdò]a.rai-  fercolo  bructezraalcunadi  peccato  in  que-- 

Uiwc  ifeJ/a\inùtoroarco/a  nella  profonda  ftavica,acciòpoflinodegnamenceftare  nel 

teiraifciI*hiiinii(ijmapa£iro  il  verno  dcUc  confpeccodiDio  nell'altra. 

iriboIacioni,&  fc  terebredelTa  predente  vi-  Gihii't^Bmrrfreciofe, 

Cd  A'  venuta  la  defiara  Priniauera  della  vni^.  Come  nonperdono  le  Pietre  pretiofe  i! 

Lcria^erefiirreitione^fiorila virtu^  v£dra  yaIore^&  vinu  Ioro,quamunque  nel  £ing» 

no  deilaierravdtitidi.\eiii  di  gloria,  &a  ò in.  luoghi  fp orchi  gettate  nano .  CTosii 

21.1  fj.di  Sole rifjplendenii fi  preienteonno  GiuiUjauengacheda'cattiuipetieguùatifijt 

aJcoo({-etropc!efOiudiceloroChrìflo Gic-  noj&diiìpreizari, noniblanonperdònoLi. 

sù.cariclidi  iruitidibuone  operey&pienc  bontà  >&.valo£ruOj  maiguifà  dell'oro  net 

di  nieritf».       CtuShà  lalìa  ttifUi  -  fuoco  fi  purificanoi,&affinano* 

Come  ina.  Falla^  rotonda  dbuunque  C  GìhBìMU  Vaccbf^clUfmtaroKùtJreéi». 

%o\ujRtdty^  6  poià.Cosii  Giulti  inturti  i  Comele  VacchejChei^onauanol'Arca  dt 

jBodi  che  ilMendoliraggiri  evolti^  troua  Dio^vniteiensa  torcere  addirà  òàfini&ra^i 

ju>icn:pre  bene-  &  (enzafisrinar^ji^  volgecfi  àdietro,.regui« 

Cinfil^  ^MCid^  cano  illos  comàiaato  camino  ».qL*arunque 

Come  i  BuouLConil  carro  (quantunque  ii  vitelli  riferraci mug|i:hiafièro  per  le  madri 

frane fia) portano  gran  pefo.che  knzsLìl  loro.CosìiGiulUvnitialgio^odd  Signor 

carro  ;n  Jciin  modo  portare  no'l  potriano-  reporrandosàfe  fpallelorolafiuitx  legge» 

tTour  gfuièrconilgiogodi  Chrifio(auenea  caminano  fenza  torcere  da  banda  alcuni: 

cfiegiogofii^portanaairegnunente  &  le^  per  lavia  delle  virtù.auengache  gli  appetiti 

gkm^eiire  i  irauaglj«£iticheì  &  moldlie  <U:  lèniualÉcome  figli  lora  naturali  ii  nchia» 

^uefia  virar  che  non  portascbbono  fé  non.  nunoa&  inuitino  à  tornare  al  vxtio^&  al  pec 

con  fafiidio,&  penafenzarillefib  giogo».  cato*. 

GiuHuàChfiJfp-  GÌHfiitS*'P9€CsiùfiJiTornMÙ^(i^C^ 

ComeGièsii  Chrìfi'oefiSndo  Iddio>&ha:  ,pUrodi  Wsiiraw€^ 

venda  dentro  a£cofo  L  iua  Dieta^appariua  Come  il  FomaiOj&  il  Coppiero  di  Fara» 

c/^eriormenre  buoiio(come  era)humile>&  no  vfcirono  rutti  dui  df  carcerc>il  primo  per 

poi:ero.C  05Ì  r  giufli  imitando  il Tor  Signo-  dIèrccrocefifro^&  il  /ècondaperminifirarc 

rcf  aionodi  fuori  |poco»&  dentro  fon  pie-  al  Rè-Cosi  i  buonij& i  cattiui  efcono  ddla 

nidi  confbfarfoi  iyi  ^uifa  di  Sileni: d'Afcibia.  carcere (^eTcorpojma  qudli  per  fidire  al  Cie 

dcjche erano Jicune  imagrni  picciofe^di Tuo  Io,&i<x^jre  Idiiio^&qutfii  per  defcendere 

12  r  zie^abbozzare j  &  den  t ro  ricchifii^  alllnfemoà  effece  tormentati.. 

Bie>&  moJtoben  fanorare*  Giufli  mi  gwnodit9(ÌMib€Ìò,ti  ili  VcallL 

Gitjti^  ihi  ptp^  ha  Jt  wmi  «  0n  itti  tlr.emico.  »  #/  lemarfi'del  Scle^ 

ConcpfcndÒAO  molti  i'araii  coacro  ii  *  Coi&ei  vaghi Augelli£rallcgraiiomolto> 

U 


la  mattna  nell*apparire  ddSòIe ,  &  con  i  premio  delle  fiie  fatiche.  Cosi  il  Giudo  ha 

dioici  e  foaui  canti  toro  Io  fàlu  tano  .  Così  i  tempre  gli  occhi  Jeuati  i  Dio ,  di  tutti  \nu 

fiufU s'allegtaiano molcoi>iù>veciendo.neI  ueriale Signore,daI^qualeaiperca la  merce» 

vltimo  giorno  appanifiii  vero  Sole  di  giù  de  delle  iiiefaciche  • 

iHcia  Chrifto  /iodlo&riiplendente^non  ifiìu/tù^  ed  Mercante* 

celiando  le  liflgueloro di  JodarIo^&  render  Comes'vn<Mercancehauej[IèvQdianiaii 

fli infinite gratiedellagloaa  che^haap^  te  digran  valore.non^ficoiMeHUcebbeciie 

parecchiatp  in  Cielo*  lo  AitnafTe  vnniiltcopattore^cfae  digioie  fi 

Xint^oj a  Rfhces  •  milittoti  s*inteode^  ma  £  bene  rime(cereb«^ 

Coipe  Rebecca  quando  vìdde  Io  fpofo  be  al  giudido  d*vn  GÌDie^ligro  intendente* 

fuoKaaccaminari>erterraaptedi>ficoper  Così  il  Giulio  non'\itole,  chegiiJuiomini 

,feco1manto>&{uhiroicefedd  Cameloi  pregiano  le  opere  fue>  poiché  emeriti  di 

terra  •  Così  il  giufto  quando  contemplalo  -e/Iè  non:s'intédonoin[ia  inxucco^&per  tuu 

ipofo  dell'anima  ruaChxìftocaminar per  le  to  all'infiillihale  giudidodi  JXo  fi  nmettc» 

Tie  di  qudlo  Inondo ,  fattoli  huomo  per  'Giuftetà  isvet-» 

nQi;fÌ£UO|>re  per  riuerenya  la  facdacol  ma  Come  lacobjtbe non  era  pdofb  coprile 

to  rolTo  a  vna  faone(la  &^ta  vergogna  j  ^ude  parti  del  collo  luo  ^éàc  mani  con  le 

icendendo  per  humilca  del  camdo  dclu  fu-  pelle  di  Caprecd  per  pavere  Elàù  •  Così  il 

Serbia  per  fino  al  di/pregio  delle  vanitadi^  Giulio  quanraoque  na  innocente  eiout 

i  ftati  ddprefente  tocop^  colpa^  li  repuu  peccatore. 

Come  il  callo  SrionocenceGiolèiro  voi  CpmeilLaurooonèofiefodaliulQiine» 

Te  innanzi  lafdare  la  cappa  in  mano  della  Così  il  Giulio  non  è  oflefodaliitoco  delle 

innamorata  donna^che  perdere  Dio^&<fle  mbolitioni* 

te  fauorito  di  eflà-Cosìil  Giulio  più  prello  XSiufte  •  «  Smhì. 

vuol  perdere  t>em  cola,  &lafciare  il  Mon-  Come  Saul  quando  fuauuertit«  dal  Pro 

do  y  die  abbandonare  l'innocenza,  e  la  ree-  fèta  Samuele,cne  ^li  doueua  ellère  Rè  d*ì£ 

Studine  jperlaqualepiaceiDioj&làliia  xaele^dilTehumiliandoli:  Io  fono  della  mi* 

J*anima  fua .  npr  Tribià  &  cala  dlfraele  3  hor perche  mi 

Qit^o  »  4«  GUceh  •  dì  tu  quello,volendo  quafi  dire  ^  A  me  non 

Come  Giacob  prefe  Elàù  per  il  piede^  s'apparuene  il  R^no  d'Ifraele  ;  nondime^ 

frima  che  venillè  à  quella  luce  vitale.  Cosi  no  vnto  poi  in  Re  venendo  fojMra  di  lui  !• 

Giulio  piglia  il  VI  tio  per  il  piede ,  prima  Spirito  del  Signore,  vellifli  d'animo  reale  • 

che  lo  pàrtorifca  con  fopera^  confiaeran-  ^  hebbe  alti  nenfieri.  Cosi  il  Giulio  quan- 

dogliamarifuoifinii.  do  penlàchee  huomo  vile .  nonparequafi 

GtuffOy  n  Simeeiee ,  che  fi  apparteiifa  a  lui  il  Regno  ai  Dioima 

Come  il  vecdiio  Simeone,  &^ullo  non  venendo. Ibpia  diluì  loSpuitodi  Dio^tOm 

fi  contentò  di  vedere  Giesu  Chnilo  con  gli  noTce  lafuadignità  ,&  oon  £1  tiolk  che  iiW 

cicchi,  ma  con  le  braodafueabbracdare&  .di^naliadeliealeanimofuo^ 

cenereio  voIlè«  Cosi  il  Giulio  &  buono  no  Giufte  »  «  GU/tffo^ 

fi  contenta  vedere  Iddio  per  fede ,  ma  Io  Còme  Giofeno  inE|itto  ne'ièrtiU  aqm 

porta  anco  ndle  mani  fue  con l'efiérdtio  ragunò,&conlèruòniorco  grano  per  gliaa 

bielle  buone  operationi.-  xà  llenli,che  haueuanoà  venire.Cosi  il  Giù 

Giunoyà  Calernaturaie.  Ao  teforiza  in  quella  vita,cheè  tempo  ftr« 

Come  il  CàloT  naturale  in  vno  che  lia  la  ^i^  d'acquillarcnenti  i)er  il  tempo  ddla  ne 

no  &  di  buona  compleffione  digerifce ,  &  cefCta  ,dìe  iara  nell'altra  vita  ^  ilquale  (ori 

confuma  tutto  qudlo* che l'huomo man-  untollerile^dienonfipotrànenieritare^ 

già,  &loconuertifce  inbuon  làn^e .  Co-  nèdemeritare« 

.si  il  giullo  i&: infiammato  dd  dimno  amo-  G/m//^»  à OU$m  MMìidwle »^ Sece» 

re,  tutto  dò  che  vede  &lènce,conuerQlce  Come  quantunque  gli  01iui,Noce|fl^  àU 

in  bene,  &  gli  porge  profitto .  tri  frutafèri  alberi^no  percoffi  8c  soactu^ 

Gtu/fo,  al  serue .  li ,  non  macano  oerò  di  dare  i  loro^^rofi 

Cornell  Seruo  nenfempre^i  occhi  alle  firutdàcolorocnepercoin  gli  hanno*  Cosi 

aiuni  del  fuo padrone^  dal  qiuleaiQpetcaiL  ilGiufto^uuengachefiapaf^uttato,peC; 

Ee    %       coflb. 
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cobo^Sc  ferito^non  manca  di  fai'  bene  à  per  GiuflM  Te/mere* 

iècucori^&  inimici  Suoi,  Come  il  Teforìero  procura  di-  teforìzare 

Gèuflciti.  fabro*  in  feaeccsacciodie  non  gli  fia  robbaco  il  te 

Ccmel'afTacicato  Fabro  non  puòallar-  foro.Cosìi)  Giulio  che  ceforìia  in  Cielo  U 

gare^diftendereil  ferro/e  prima  non  lo  teforo  delle  buone  opere  >  cerca  di  farle  in 

mette  nel  fuoco»&poifoprarincudinenon  iecreto^  acciò  dalla  fuperbia  non  h,  fiano 

lomartellabene.Co5ÌiiGiuilononpuòdi.  rubbacc» 

(tendere la  fama»  &  il  nome fuo/e  none  cÌMfic»sll'Afamat0»' 

prima  percoli'o  t  &  tonpentato  con  i  Santi  Come  vna  pccfonaafiàmata  non  rdla  di 

trauagli  >  Se  oul  cractaco  dal  martello  dello  mandare  vn  Cappone  ò  vna  Pernice  >  Co 

cribcSuiuonk.  ben  a  vienprefentauin  vn  piatto  <^  cena 

Cnt/fa^l'Oro^  rotto.Cosi  il  Giiifto  afTamato  ddh  parola 

Come  rOro  gettato  nell'acqua  non  per-  di  Dio^non  rella  di  óbarG  <^  quella  >  fé  ben 

•de  ti  pregio  fbo ,  né  ri  iuo  colore ,  &  meifo  li  viene  prcdicau  da  Pitdicatore  terreno  e 

poi  nel  fuoco  fi  purifica >&diuiene  più  ri-  diffoiuto.* 

splendente.  Cosi  il  Giulio  nell'acqua  della  Cinfioji  Csutiliero^ 

f>rolipericà  non  perde  la  virtù  lua^néjl  Iuo  •     Come  il  prouido  &  vatorofò  Cauaficw 

iplendore ,  &  nel  f  uoe^  detta  prefecutione  rocche  fi  ha  da  condurre  in  Steccato^ompe 

iliuenta  più  puri ficaiO'.piè  ftillro  ^  &  motro  tre  ò  auattro  Lancicprixnx  che  fi  conduca 

più  ri/plendente  ..  all'aboactimcntOy  per  e/ìèr  poi  meglio  (fi* 

Giuf»^CsuMli€fo\.  fpoiio  4  &  preparato .  Cosi  iTGiuiio ,  bada 

Come  vn  valorofb  Caualiero  più  fi  glo-  combattere  con  il'MerndoJa  carne  >  &  il  de- 

m  delle  fèrke  chendle guerre  ha  riccuute,  monio^deue  primache  venga  il  tempo  del* 

&  nelle  faccioni  honorare  che  in  effe  fece,  la  tétiutioneellèrcitarfi  nefle  opere  virtuo- 

che  ne'fauor»  hatiuci  dal  Rè  fuo.Co5Ì  il  Giù  le  A'  preparare  alle  tentatiohi  per  più  iacxl 

&ofii  vero  feruo  di  Giefu  Chrillo  più  fi  glo  mente  riportarne  vitteda. 

ria,&  rallegra  óì  pafiare  tra  le  penecutioni  Gtnfto^  Stogho  in  mute, 
per  amore  di  Giefu  Chrifto.che  d'^ogni  altra      Come  lo  Scoglio  in  mare  fé  ben  \\znt  dal 

gratiaj&  fuiorc^che  da  Dio  riceua^  le  onde  con  impeto  peccoifo  ,  non  però  fi 

Gittfio^À  ehà  va  m  dormire.  muou&dal  luoco  fuo^ma  ilando  elio  immo 

Come  chi  va  à  dormr*e,vi  vi  con  fperan  bile,firompono,&  fpemno  l'onde conuer 

•za  di  rifuegliarfi,&  di  nuouo*  leuarfi .  Cosi  cieein-feuma  Yana.Così  il  Giulio  fc  ben  vie 

il  Giulio  morendo, dorme  con  ficura  Ipe-  ncperleguiutà&ofrefodallefpefre  ingiu- 

ranza  di  rifuegKarir  &  diriitikicare  à  mioua  fit  dclfuo  auerfàrio;  non  fi  miuoue  eeli  pc- 

vita.  rò  dalla  fuagiuHiciaimareitando- nella  (uz 

GiuB&y^!tjil6er(f.  perfettione  immobile  j  lacera  ,&  confijma. 

Come  Vhlbtro  il  verno  è  ien/a  (rotiity  fcHe/Ibjmollrandob  :^umadel  filo  fuco^ 

fpoliatò  di  fiori, &  pritrardi£iitti,&  d'ogni  rc^ 

(uà  vaghezza, qual  poi  ndDa  Primancra:  fi  Giuifo.a  GioB, 

molira  tutto  beJlo,verdé,&  ornato  di  odo-  Come  if  patientisfimo  Giob  auantf  che 

rati  fiori.Cosi  \  Oiulli  ^  che  hora  dormono  mangialTc  il/>anc materiafe.gemeua ,  &  Ìo^ 

j>cl  Signore/ono fcnza  clona ,  ^ lenza  htf-  l^iraiJa.Cosi  i\  giblio^primache  sliccolli  al 

fioi-e^andofi  hora  queSa  nafcofia  nelh  ra-  la  menfa  angelica  per  cfbarfi  &  quelSantifli 

éÀc^  dell'albero  della  vita^cne  e  Chriftoj  ma  mo  Pane  Celefte  del  6orpo  ikl  Saluatorc, 

quando  verrà  la  Primauers  deUa  refurrettro  ^eme,piangea&  fofpira. 

neppparit^nno  i  giulli  tutti  vàghi^fc  belli  ^  Qiutìo.k  Gimattf. 

carichi*  frtftiii&  molto  gloriofi'.  Come  gallando  Gionata  con  fa  punta 

Giuft9,k  Ttforiet  o  dt  pYentife,  citila  verga  vn  poco  <ài  melcji  furnoalluma 

Ccwicril  Tefóriero  di  Prencipe  non  ftiet-  ti  gli  occhi  del  corpo.  Cosi  guftando  il  Giu- 

•f  fra  il  teforo  fé  non  moneta  ox  buon  nfet-  ftola  dolcezza  di  Dio  con  fi  fua  Santa  me* 

fallo,&  che  non  fia  faHa^Cosril  Giulio  nc|  ditatione,fe  gli  apranogli  occhi  della  men- 

riponi^  le  non  oj[>cre  buone,!t  non  con  fal-i  t«  alle  cofc  celelti. 

&,macon  retfaimentioctefacte^nel  teforo-  Giufto»kTc\dod'ifraeìe, 

iiio  del  Cielo.                            •  ^'  CaÌAt  ^on to pia  era  f  eriì^uxcato  il  popò 

'  *    -        -        •  lo 
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locflfraelc  da  Faraone  nell'Egitto ,  tanto  douc  lonountipaflipcricoIoC,  fi  rallegra 
più  mohiplicaua>  acquiilaua,  &  meri  tana .  quando  con  la  torcia  della  verità  §\ì  \  ìtnc. 
Cosi  (guanto  più  il  eiufto  viene  da  gli  em-  da  qualche  huomo  prudente  moilrato  la 
pi;  afflitto  &tribolato^crerce  in  mento,  &  ihacla4&  fatto  accorto  de' pericoli  che  li 
acquilèa  di  perfettionc .  Ciufto ,  m  CtoJ.  fo .    f òpraltan  no  • 

Come  dalla  perfecutione  &  vendita  di  Ciuìio^  à  Ctucoh:  Gic/effo»  &  Bamd: , 
-Giofeffb  >  non  iolo  alla  fine  non  elle  ne  fé-  Come  prima  che  Giacob  haue/Ie  ripa» 
guì  male  né  danno^ma  grande  \mZi  &  iio-  fOj&  ricchezza  nella  terra  /ua,trauagliò^  & 
AorcCosi  dalle  perfecutioni  e  trauagli  de'  aftàtico/i  venti  anni  in  cafa  di  Laban ,  ve^- 
peccatori  date  à  i  giudi  non  folo  non  ne  Te  giando  la  notte  per  i  mòti  tormentato  dal 
-guita  allafine  mak  alcuno  a  eflìgiulH^  ma'  freddo^&dalcaldoi&innanziche  Gio^£. 
sì  bene  riputatione  appre/To  gli  huomini  fo  foflè  Signore  nell'Egitto  foffH gran  per 
^honore  >  &gloria  appre/To  Iddio .  recutionÌ2trauajgIi,&  carcere  molti  aiini>& 

CtttRo^  M  Aèm€uc .  prima  che  Dauid  regnaffe  in  pace^pati  mol 

Come  il  Profeta  Abacuc  defideraaa»  che   te^&  gra  tribolationi^  &  fu  duramente  per 

la  humidità  dì  qualche  fogna^cauema^can-  feguitato .  Cosi  il  Giu(lo> prima  chefiaco« 

Tina>  ò  ciilerna  penetrafTe  per  fino  à  gli  offi  fonato  d'eterna  gloria  in  Cielo ,  è  nccdùn 

fuoi^  &'gli  corrompe/Ib> &conrumaiiè>  ac-  rio  chepafTiperhiolti  trauagliin  terx;a ^ 

ciò  in  tal  modo  veniflè  a  pagare  i  debiti  Ciuffo*  m  Filate.  ' 

fuoi^&  reftafle  libero^  &  quieto  nel  tremen      Come  quando  hauendola  naue  profpeu 

do^giorno  dcU'vniuerfàle  giudico .  Cosi  il  ro  vento^  il  Piloro  fiede  in  fula  poppa  ^  & 

Giudo  defidera  in  quella  vita  trìbolatiom^  auuenga  che  ei  poco  s*a&tichi  (èJendo  in 

aifan  ni^  &  pene  per  pagate  i  debiti  de*  pec-  (m  la  poppa^  fa  nondimeno  ailài  nel  tenere 

cati  fuoi^de'quali  non  ha  fattoi  pieno  la  la  corda  della  vela ,  Ja  quale  iè  per  difgratù 

peniten2a:|acciòneU'vltimo  giorno  del  giù  fifcioglieflè.mttifiperderiano.  Così  fé  il 

dicio  fu  hberodalla  tremenda fèntenza^  Giuilochecpoi'tatodallofpirìto&gratia 

4lel gjuilo  Giudict.^  "di  Dio^quantunquepaia die  non  facda  ca 

Giu^o  y  À  R>,  &  H  CafitM9i9^  fa  alcuna^fì  però  a/Iai^poiche  Aende  il  libe 

Come  quando  il  Rè  circondato  dalla  flia   ro  arbitrio  alla  diuinajgratia,  alzando  la  ve 

fuardia^perde  il  timore^&  i\  Capitano  non  la  della  volontà  al  foffio  dello  Spirito  Sa to« 
a  paura  de'  fuoi  nemici,  quando  è  armato  Giuf/o  &  peccatóre ,  à  Tiglio  dt  Nomilo  ^ 
<Ji  buone  armi,  &  accompagnato  da  huomi  Come  dafchedun  Figlio  di  Nobile  s'alle 
•ni  braui.Cosi  il  Giudo  non  ha  paura  di  co-  gra  di  fentir  parlare  dti  fuo  lignaggio ,  & 
fa  alcuna,mentre  ha periiia  difefala diuina  de'fatti  illufhi  de'fuoi  paflàti,&  pamndofi 
-gratia ,  &  in  fua  cópagniai'auttore  ài  effa .  di  qualchealtra  cafau,  dalla  quale  egli  non 
Citéfto^  àHìUm^  fiadifcefb,  non  folo  non  itó  intento  ad  aC. 

Come  dormiua  Heliafottol'ombrftdel  coltare,ma  s'addormenta,  come  ragiona- 
^inepre  e  ftaua  ficuro,  quantunque  haucflc..niento>che  a  lui  non  apparriéfi.Cosiil  Giù 
molti  ,&  potenti  nemici  che  lo  cercauano  fto  che  è  dellacafà  &  difcenfione  di  Dio  ; 
à  morte.  Così  il  Giudo  fta  ficuro  &  quieto  ode  volontieri  la  parola  di  Dio,&  di  c/fa  ha 
all'ombra  della  Santa  Croce/e  bene  sa  che  gran  gudojma  il  peccatore  per  il  contrario, 
il  Demonio,il  Mondo,&  IaCariie,cercaoò  quale  non  e  di  Dio,  pigUa  cordoglio,  Stcdl^ 
<li  darli  eterna  morte.  ipiacere, fé n tendo  ragionare  di  quello. 

Giie^o,  alla  Colontha.  Ciufto,  a  chi  àefiàtra  andari  alt  Indie:  Ptcca^^ 

Come  non  trono  fuori  dell'Arca  la  Co-  lore^  à  chi  non  ha  tal  dtfiderio. 

lomba  ripofo  alcuno .  Cosi  il  Giulio  non       Come  chi  defidera  andare  alle  Indie ,  ft£ 

truoua  alcuna  quiete,ò  ripofo  fiiori  dcU'Ar   attento  adafcoltare  quel  che  tornito  di  tal 

ca  della  gratia  diuina .  paefe,racconta  ìì  firo  viaggio,e  domanda  à 

Gikftoy  a  chi  camina  di  n«tt€.  cflb  diligentemente  di  quel  camino ,  &  di 


mim  per  l'oiaipi  ngttc  odb  Yiu  prwQK;»  «  d'andare  al  Ctòo ,  &  defidera  la  falu te , 
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s'allegra  fcntir  parLre  del  Cielo,  &  di  queL  ciunitia  di  Dio ,  à  serpente  di  Moh>\    '• 

lo  cne  ha  da  tare ,  &  le  vie  che  ha  da  tenere  Come  il  Serpente  ài  Moisè  inghiottì ,  & 

per  andarui  ;  ina  il  peccatore  &  mondano  *  dcuorò  i  ferpenti  de*  Magi  di  Faraone.Co- 

cJ  ■-*  non  ;  enla  ne  pretende  entrare  à  quella  sì  la  giultitia  di  Dio  nel  giorno  del  giudi- 

gloria^MC  le  ne  uira. reità  atfannato,&  s'ad-  ciò  ricoprirà ,  &  confonderà  h  falfita  degli 

doi;  cnta  vjuaiido  fcDte|arlarcdiDÌ0j&  hipocriti,&mottrerà,cheie  operelorofu- 

del  ParadilQ  *  ron  fintc,&  ài  niun  valore  apprclFo  Iddio. 

iiit^floi  Ma  Pecchia  .  Qtudicio  humano  >  nL  Sole . 

Comela  follerita  Pecchia  ouando  comin  Come  ;il  Sole ,  che  con  i  rag^  Tuoi  pafla 
eia  à  manj^iare  &  gultare  vn  nore^fin  che  in 
elfo  ella  truo  a  quello  cne  eUa  cerca^non  \à 
mai  à  vn*aItro .  Cosi  il  giulìo  fi  ferma  in 

Dio,  quale  da  principio  comincia  a  ieruire>  per  il  cuor  dell'huomo  cattiuo,e  trillo^per» 

trouando  in  elio  tutto  quello^che  e/To  puòj  che  il  cuor  Tuo  e  dipinto  di  mal  colore,  eflo 

&  sa  de/iclerare .                -  ancora  diuien  tale  « 

Giufto  y  à  Fiume y  à  Vuecoy  à  Luva .  Oinàtce  ,  ci»  frela to  yk  SonMiore, 

Come  i  Fiumi  non  reftano  di  correr  mai>  Come  il  valente  Sonatore,  quàdo  vuole 

fin  che  non  giungano  al  mare  doue  vfdro-  toccare  di  leuto ,  fé  nell'accordarlo  fcnte 

no ,  &:  il  fuoco  làle  alla  fua  sfera  fcnza  fer-  vna  corda  fcordata,  con  il  bifcaro  la  tira  aI-> 

marfi  fin  chea  quella  arri  uà,  &  la  Luna  ae-  le  vo'te  tanto  che  fi  rompe,  ne  per  quello  fi 

fce  fempre  fin  che  è  piena .  Cosi  il  Giulio ,  debbe  incolpareil  Sonatore  ;^ ma  la  corda  ; 

che  già  ha  cominciato  a  far  bene,  fcgue  f  er  anzi  fé  non  hauefifefatto  in  quel  modo ,  no 

far  profitto,  ne  fi  fcrnìa  fin  che  arriua  al  ter  farebbe  (lato  buon  Sonàtorej  perche  è  mol 

mine  della  morte,  doue  entrain  quelmare  to  meglio  che  vna  corda  fi  rompa,  che  noa 

infinito  di  gloria,pieno  di  virtù.^  doue  arro-  è  che  tutta  l'armonia  fia  guafla,e  davna  cor 

ftito  nel  diiìino  amore  fi  ripolain  Dio ,  co-  da  refa  rifonaate .  Così ilgiuilo  Giudice, e 

XD«  in  propria  sfera-  buon  Frelaro  quando  voeliono  reggcre,§t 

Cihiìo»  fii  Bifolco  ^  gouernare  in  paceiloro  (oggetti,  &  troua* 

Come  il  Rifo'co  ,  che  arando  d  volge  in-  xxo  vn  difcolo ,  &  feditiofo ,  d^uono  con  le 

dietro,fa  il  folco  torto,&  ferifce  i  buoi  con  pene,caflight,&  morte,  quando  altrimenti 

quali  egli  ara.  Così  il  L,iuti  o  che  ara  nclcam  non  fi  può  rimediarli,  punirlo  £  ne  perciò  ff 

podella  virtù, fefi  volge  indietro  a  rimira*  dcucna  incolpare  di  crudeltà;  perche  noa 

re  i  vitij,&  la  vanirà ,i  he  hauea  lafcrato,tor-  la  crudeltà  lQro>ma  lamala  natura  de  g!i  in 

ce  dal  dritto  camino,&  ferifce  Inanima  fua.  folenti  dcuc  eflfer  biafmaraj  perche  e  molto 

Gmfloy  ad  /braam .  megli«t  dTe  fia  cailigato  vn  icditiofo,  che 

Come  ii^ran  Tii  'fre  Abraam  mai  non  ab  non  è  per  coofèruare  vn  foIo,tutta  la  repu- 

bandonò  il  facrificio,  che  of&riiia  à  Dìo,  fé  blica vada  fottofopra  ,  &  iarouina  ^ 

ht.no.  molte  erano  le  rnofche,  che  lo  diftur-  Ciudtcc,.à  Dio  ^ 

(auana.  C  osi  il  (/iufto.ouandoofteijfceil  Come  il  giuAo  Giudice  >  cita  alle  volreit 

iacrificio  ^eIJ'or:itioce  a  Dio  ,  non  deue  da  reo  con  vna  citatìone  percn  toriaA'  alain^ 

quello  ceifarcj-con  tutto  che  la  moltitudine  altre  volte  con  vnadilatoria.Così  il  Giudi^ 

accattini  penfie^i  lo  moldlìnOa Sturbi»  ce  giudo  Iddio  afainavolta  citaPhuoma 

jio«  con  vna  infermità  mortale,  &  perentoria^ 

Giu/fo,  alla  Spada y  (^  alVOyo ..  &  alle  volte  con  vna  leggiera ,  &  diiat  oria  « 

Come  ^a  Srada  quam^o  è  fina,  quantun-  Giudice^ a  Lahan ^ 
que colui,che 'a pref^a. congiongaia ponti "     Come vifta Laban  Wnnocc zz delfuoge 

col pcmo^tuttauia licornaaftarecofi'drir.  nero-  Iacob,feglihumiliò,&fottome/Ie> 

!ta comeauantt 5  rari"  ente l^Oro-quandoè  hauendo  prima  con  oudlo  viàtagran  ri- 

ilno  gettato  nel  fu  oro  riu  no  mutamento  gore.  Cosi  vifia  dal  Giudice  Tinnocenira  di 

ia  dr  e  uel^o  che  era  ananti.  Cosìil veramen  quello>che  haueuaperreo/afcufa  feco  det 

te  Giufto/ehere  Pn.iiouonocantradittio-  rigorechc  con  lui  ha  vfàto  » 

lji,&  pciferiiiont  contro  drTui,tuttauia  Giudici,  &  Prelati,  al  Sart^^ 

pcWVuera  fiiro,/V  co^iffantendfuobuon  Come  quando  il  Sarto  vuormoftrarcdt 

wnfQ&iQkwti  voliterei  piedi  «dietro*  far  tfUYgjlc  ouqiu  d'v  04  \  ccchra ,  mette 

«UtKI 
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tutto  fotto  fopra,&  quello  che  era  di  fuori  Gelofi ,  i^/r  Hflrit  • 

Jo  mecte  di  dentro,  &  quel  di  dentro  di  fuo  Come  gli  Hebrei  aucz/Lglle  mineitre,  di 

rì,if  da  capo  pone  da  piedi^del  bullo  fa  ma-  porri,d*agli,&  di  cipolle  dell'Egitto  di/prez" 

niche,&  delle  maniche  bulbo. Cosi  quando  lauano  la  manna  Celeile.  Cosi  i  Golou  af^ 

viene  vn Giudice,©  Prelato  di  nuouo  in  vf-  luefatti  a  i  cibi  corruttibili ,  e  materiali  non 

fido,  per  parere  dx  rinuouare  ogni  cofa^  ihmano,ne  fanno  conto  alcuno  di  quella 

toglie  gli  ordini  vecchi  de'  iuoi  antecel-  cclelte  manna  che  nel  SantiffimoSacramcn 

fori,&ponede  nuoui,  non  vuole  che  quel-  co  dell'Altare  gli  viene  adminiilrata. 

li  fi  oiTeruino ,  &  queki  vuole  chetane  in-  Colc/o,,  a  JllLtro  tagliato^  à  Lunapiefia* 

uiolabili ,  &  ben  fpeffo  in  foilanza  non  fo-  Come  l'Albero  tagliato  a  Luna  piena  no 

no  gh  vi  timi  altro  chei  primi,ma  altera  fo-  è  atto  a  edifìà  durabili,  perche  creano  ver« 

lo  l'ordine,  &Ie  pene  •  mi,&  putrefanno/ì  in  breue  tempo  per  il  fu 

Cii*ftificato,  alla  Terra .  perchio  humore,che  all'hora  in  quelli  abd» 

Come  la  Terr^quantunque  fertile,&  fé-  da .  Così  il  Golofo  non  è  atto  aediiido  al- 

t:onda,non  fa  frutto,fe  li  manca  la  pioggia,  amo  fpirituale  i  perche  il  troppo  mangia* 

iX  raggio  del  SoIe,&  Tinfluifo  del  Cielo.  Co  re,  &  bere,  che  fa ,  produce  in  quello  molti 

.51  il  giulliiicato  già  per  gratia  non  può  vi-  vermi  di  viti) ,  &  putrefattioni  di  peccati  • 

uer  bene  fé  egli  non  ha  vn  continuo  influii  Golofot  à  Huomo  nubile  • 

fo  di  gratia  che  l'aiuti  •  Come  atto  di  grande  indignità  cornette 

'     Gloria  celefte,  al  Palio,  é*  à  ufla  ài  Toro.  ^  rebbc  vno  nato  Nobile  yilCÌ  lan<»ue  illu- 

Come  il  Palio  fi  dà  al  corridore,&  non  à  Are,  fé  accettaffe  l'vfficio  di  cuoco  q\  qual  fi 

chi  ftà  a  vedere ,  &  la  telh  del  Toro  è  pre-  voglia  gran  Prendpe .  Così  il  Golofo  atto 

mio  folamente  di  chi  valorofamente  com-  indigniflìmo  commette,mentre  accetta efl 

batte  feco  dentro  la  sbarra  •  Cosi  la  gloria  fer  cuoco  di  vililfimi  vermi ,  i  quali  hanno 

Celefte ,  fi  dà  folo  a  chi  velocemente  corre  da  mangiare  il  corpo  fuo ,  a' quali  apparec- 

nella  vìa  ài  Dio,&  valorofamente  combat-  chia  lauto  conuito  doppo  la  morte,mentre 

te  con  il  Toro  indomito  del  vitio.  con  tante  delicatezze  lo  nutrifce  viuendo  • 

Giona  del  Mondo ,  a  Lampo .  Golofi^  >  à  Cauaiitro  • 

Come  a  vn  fubito  &  momentaneo  Lam-  Come  quel  Caualiero,  che  è  troppo  cari 

pò  fuccede  vn  fpauenteuole,&  horribil  tuo  co  d'armi  »  non  può  e/fere  molto  atto  alla 

no  con  vna  furiofa  &  dannofa  teaipefta  •  guerra.  Così  il  Golofo,  che  ha  troppopie- 

Cosi  a  vna  repentina  chiarezza&avn  fu-  noil  ventre,  &aggrauato  dal  troppo  cibo 

.  bito  fplendoredella  gloria  del  Mondo  fuc-  non  può  combattere  contra  a'  vitij  • 

cede  bene  fpeffo  vn  tuono  d'infamia,  &  Grandinìi  mondo,  à  Horiuolo  àpoluere  . 

vna  cruda  tempefta  di  trauagli  >  &  afiànoi  •  Come  l'Horiuolo  a  poluere  fivolge  hoxx 

Giona ,  al  Fuoco .  per  fiora,&Ia  parte  di  fopra,  che  era  piena 

Come  il  fuoco  quando  prelto  sfaccendo,  viene  a  rimaner  vota»  &  quella  di  fotto  pie 

non  fa  fumo.Così  la  Gloria  quando  prdlo  na  dell'ifteffa  arena,che  era  di  fopra,&  voi* 

rifplende  non  partorifce inuidia .  tahdolo  la  parte  inferiore  diuenta  fuperio* 

^            Gloria  di  JD/^  k  sig$Uo  reale ,  re,  &quella>  che  era  in  alto,  viene  a  pofarfi 

Come  il  Sigillo  reale  fa  conofcere  che  la  al  bafi[o,nèpuòvna  parte  di  elfo  empirfi  che 

fcrittura  douèeglièefreredelRè.  Cosila  Paltranonreih*\ota.CosìiGrandi&qtiel- 

Gloria  di  Dio  villa  in  vn'opera,  d  fa  incon  li  che  fi  trouano  nel  mondo  fublimati  iii^ 

'finente  conchiudere  che  tal'opera  fia  di  honori,&  ricdiezze,fosliono  fpeffo  cafca 

Dio .  re  ,  &r  perder  tutto  quello  c'hauenano,  &  fi 

Gloria  &  6elle:(za  del  Creatori  •  a  quella  del  Jeuano  su  alcuni  pouerelli  vod  de  beni  tem 

Redentore .  pOrah' ,  &  falgono  ^  gli  honori ,  &  flati ,  il 

^   .Come  non  d  può  intendere  quanto  fia  che  fpeffo  auuìenc  Ipogliando  quello  per 

^randela  Gloria  &  la  bellezza  del  Creatore  arrichir  quello.        Gratia,  à  l*Arca  • 

nn  che  non  la  veg|;iamom  Cido .  Così  ne  Come  l'Arca  del  Tcilamento  non  potè 

4inco  fi  può  conofcere  la  grandezza  dA  Re-  flare  nel  médefimo  Tempio  co  Dagon  ido- 

dentore  in  fin  che  in  Cielo  non  eodiamo  lode'  Filiflei.Cosi  la  Gratia  diuina  no  può 

del  princip^fuofrmtOjcheélagH^riafem  ilare  in  quello  iileifo  cuore,  doue  è  l'idolo 

piterna.^.  cldj>eccatp. 
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ÒrMtia,  ali'jtnimm .  Graiia ,  che  ne  fi  grati  à  Dio ,  quantunqiliF 

Come  la  prefénxa  dell'Animai  calore  comporti  fecol'onibrade'peccativcnidi, 

ailcorpOjiccondoil  tonale  calore  naturale  non  però  puòlhicconlccenebredcj^o 

«lue .  Cosi  la  prelènza  della  diuina  gratis .  cato  mortale . 
che  èia  viu  (idl'Anima,dàilcaloredelU  GTiitia,nU'Vut. 

Cariti,  fecondo  il  quale  viue  di  vitafpiii-       Come  le  Vue'j  die  Jbno  neipalmiti  hao- 

VuJe_«.  no  origine,  &  nascimento  dalla  vite .  Coli 

GrMtia,»UtMchM.  le  gratie.cherkeuiamo  per iutercefTìone 

Come  febencvnoinfcrmo  vomitala  me  de'Sinti,&  de'Scrui  di  Dio.vcngono  tutte 

'  diana  iiibito  Prela .  ad  ogni  modo  ellafa  dac£roDio,perCiesùChriIlomcdiacorno 

con  quelrefiduo.cheèrimaAoncIlloma-  firo. 

co  qualche  operatione.Cojì  ogni  particel-       Gmut^a  dipettau,»  ^elUtmfrmUtò  .- 
-  la  minima  di graiiariceuuu  ne*  SantiHiini        Comeiiconofcclagrauezzaa'vnaìnfer 

Sacramenti  può  crarre  dall'anima  noiba  tnìtàdalcoao&rpefajciieiìfaneicurarla.' 

lOgnitiiflohumorc.  Cosili  conofcelagraue2zaj& grandezza 

.  Cr»ii<t,MlU  Lia*r  '  del  peccato  da  quello , che  per  curarlo,  ha 

ComeappzrendolaLucematmtinafpa  dctto>fatcO]paiito>&  penato  il  celelleno^ 

tìlcono  le  tenebre  della  ofcura  notte.  Così  Ibo  Medico  chrido . 
entrando  lachiara&lplendidal-uce  della  ChMÌ»gntvfurinv,àTtrmintt. 

Gratia  nell'anima  fuggono  le  tenebre  di       Come  vn  poco  ài  Fermento  conompc 

tuttiipeccaddalct.  tuttalamanàdcilafarina.  Gosìvnpocodt 

GT»iia,  aW  Aciftim.  guadagno  vfurarioral'hora  per  giulfo  già- 

Comel'Acqua  netta  rinfrelca,fpegnela  dicio  cu  Dio  fa  perdere  tatto  il  rdto<£llc 

lèce,&fafruttarelaterra.  CosilaGraiia  ben polTediuefacoltà . 
netta  dalla  bruttezzadel  peccato,  rinfrefca 

l'ardore  della  concupifcenza.fpegne  lafetc  Tf 

■  delle  cole  terrene, &fàabbonaarcl'Ìiuo-  Xx 

mo  di  buone  operatieni . 

OtmiU  ,  à  raggit  dii  S^i .  ttsiita  di  Ttdt  :  À  Hubiledi  CMrili , 

Come  quando  li  raggidd  Sole  riuerberx 

nogagliatdamentein  vn  luogo,  fi  veggo-  Bf\g{Sflffl  O  ME  crefce  Iliabito  della 

no  nell'aria  infiniti  corpiccini  detti  atomi  P^APÌNU   Carità,&dinucelealirevir- 

per  al«onome,chefonolcmprenell'aria3  'l6'5^Pi   tii,coiil"vfo&eferdtio]oro^ 

nu  nonfiveggonolèn&quandoiiraggio  JtSgìftfa    Òi  col  ìoccqtÌo  della  diuina 

«lei  Sole  gagliardamète  iui  reucrbera.  Cosi  A IvVV   g'JiÌ3,[vai]fi  facendo  piùpoT' 

lagradadiDioquàdocoIfuofpiritualrag  fette  j&railieajKÌo/i  più  nell'anima-  Cosi, 

ciò  reucrbera  nel  cuoredellèniodi  Dio,  Il  crefceil  lume,&rhabitodellaFcde,forti- 

fx  vedere  in  fé  ftefloquafi  infiniti  dilètti  &  £can<lolì,&  nlchiarandoll  più  nell'intellet- 

peccari,cheeglifenza  quello  lume  non  vt-  io  perlaconiìdcrationcdciiefueeccelIeQ- 

àeua,  oè  conoibetta  pnma .  ze,&  con  doni  intellettuali  dello  Spirit» 

^  Gt*tim,AlUlucr .  Santo  ^ 

Come  la  luce  corporali  riceue'aBmen.  HtiiKifinXfMaitirir«f»l*fii^ 

«OsComefìvedepersiperienza^che  l'ariane  faStr*. 

ìffìù  illuminataall'horadi  terza ,  cheall'ho-      Come  qnando  MoisècnKol  Popololùo' 

fa  di  prima,  &  pili  aII'horadirefb,cheà  Ifraeliuco,&chelorc^eu2  &goucrna- 

«uella<liierza>  Cosila Gratiadello Spirito  na.  non  cafcè inai ndl1d<^irÌaimzdifco- 

Santo  m  quei  che  non-la  riceuono  in  dar-  flandolì,  &  faJiioal  monte  adorò  il  vitello . 

no,ma.l'slercitanoconIebuoneoper9,.và  Cosiquandoil  proprio  Pallore  &  Prelato' 

,       luitauiacnfcendo^&aumentand»'  Hàinperfonaalucuradelfuopopolo^ef- 

^     ■       „   ,  luno.ò'pochtcafcanoinJierena;madifco. 

GM(M,-«*z««.  jj^,^^  jj  p^p^^  ^^  loro, facilmente ad(v- 

ComelaLuce  coFporJeqitantanquecó  nfco^oa^uella^ 
^,  |itìlcat &compor[ifecol'ombraynon^e-' 
'     |^tt>i]i>orutcacl>ie>ao2ÌÌ'dUiulc.Cwiilai 
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'Btheì  nel  tempo  di  Moisì ,  a  i  meiefimi        &  UracdatOjdie  non  hauea  aitilo  che  quel 
mi  tempo  di  Chnfto .  lafua  pelliccia  con  cui  fi  copria«Cosi  Hcro 

Come  gli  ingrati,&  sépre  maluaggi  fte  de  Rè  della  Giudea  ricco^otcntc,&  nobi- 
brei  pieni  di  furore  vollero  lapidare  ili'an-  le>temea  Giouanni  Batùlia  fcalzo^&  qua/i 
to  Profeta  Moise,che  tante  voice  co  le  fue  iiudo,vifluto  nd  dcfcrto'di  cibi  viliffimi,& 
preghiere  gli  haueuadifefì  dall'ira  di  Dio  .  afpri .  Hipocnfia  ^M  Lteuito. 
Cosi  1  figli  de*  medefimi  padri  co  mag^or  Come  vn  poco  di  lieuito  corrompe  tue 
furore  &  rabbia  vollero  lapidar  Chnllo ,  ra  la  Mafia. Così  l'Hipocufia  corrompesse 
"^«lal  quale  haueuano  vHlo  tanti  miraco  ìi^Sc  guafla  tuf ti  i  beni . 
liceuuto  tanti  benefici] .  Hipocnfia  aìt^ff. 

JHehei,a  Dio*  Come  l'Arte  non  tiene  conto,  dell'ime- 

Come  il  padre ,  ò  la  madre  riconofce  il  riore,ma  folo  attende  i  pulire,  Se  abbellire 
figliuolo  ftato  molti  anni  aflrente,&  che  ri-  le  parti  efteriori  che  apparifcono.Cost  l*Hi 
lorna  trasformato  à  cafa ,  da  vn  picciol  fé-  pocrifia  nò  fi  curarne  fa  ihma  dell'ornarne- 
gno,ò  neo,voglia,margine,macchia,ò  pie-  io  della  virtù  Inter  no,  ma  folo  attende,& 
ciola  cicatrice .  Cosi  gli  Hebrei  pò  teuano  mira  alla  cópofi  tione  ipparéte,  &  eilerna  » 
co  n o/cere  Chrillo  eflere  il  vero  Me/Ha ,  da  Mipocrito,al  Buratto, 

quel  fegno  di  humiltà  che  dimortrò  il  gior^  Come  il  Buratto  da  il  fiore  della  farina 
no  delle  palme ,'  caualcando  animali  vilif-  ad  altri,&  p fé  retiene  la femola.  Cosi l'Hi- 
J(ìmi,come  era  l*afina,&  il  poliedro,  deputa  poaito  dà  ad  altri  buoni  coniceli^  buoni 
ci  al  feruitio  de'  poueri,conformadofi  maf-  eflèmpiirauenédo  per  fé  la  mau  intétionc 
.fime  queflo  vile  a  gli  altri  più  importanti .  mpocrito^l  Mira  Sole . 

Heretico,  a  Herode .  Come  Therba  Mira  Sole  fé  bene  douun^ 

Come  Herode  fi  confultò  con  i  libri  del  que  oira  il  Sole  eflà  ancoJa  fi  volta,con  tur 
la  legge,&  feppe  da  cflì  doue  era  nato  Gie  to  ciò  tiene  fempre  la  radice  fiifa  in  terra  . 
5iì  cfirifto,non  per  effer  megliorc ,  ma  per  Cosi  Io  Hipocrito  fé  bene  con  la  lingua  , 
dar  la  morte  al  reparatore ,  &  datore  della  &  ^efiieilrinfeci  fempre  ragiona  ^  Dio  > 
vita  noilra.  Cosi  l'Heretico  legge  l'Euange  ic  a  quel  par  che  fempre  miri  ,hi  nondimc 
lio ,  non  per  ofieruarlo  &  conuertirfi ,  ma  no  fempre  l'affetto  fuo  fiffo  alla  terra,  &  al 
-^r  torcerlo  alle  fue  falfe  opinioni,  &  con    mondo . 

quelle  vccidere  Chriilo  nel  cuore  de*  fem-  Mipocrito^àVafi  di  Speciali, 

plici.chc  alle  buggiarde  loro  intcrprctauo        Come  i  Vafi  de'  Spedali  hanno  di  fuori 
ni  preftano  fede—;-  lo  fàritto  di  liquori,  «  di  medicine  diuerfe 

B eretico  O  Cat§Uc$9  à  chi  eafca  in  à  lettere  maiufcole ,  &  poi  di  de n  tro  fono» 

'vn  fiume ,  ^  fpefife  volte  voti.  Così  gli  Hipocriti  di  fiia 

Come  chi  cafca  in  vn  Fiume ,  fé  ei  non    ri  alla  profpettiua  de'  huomini  hanno  vna 
maneggia  le  braccia  &  le  gambe,vi  al  fon-   bella  moitra  di  iàntità,&  di  bomàs  ma  fé  li 
<lo,&''  5'aflfbgai&  affaticandofi  torna  i  ter-    miri  poi  di  dentro ,  ì\  truouanO'tuttì  voti> 
ra,&  faluafi .  Cosi  V Herecico  che  lafcia  le    &  vacui  di  tale  bontà,ài:  perftttione.^ 
buone  operationi,confidandofi  folo  nella  .  Hitocrito»aUe  Vetpne finite  • 

.  Jcde  morta,fènza  opere  di  carità  affoga,  &        Come  l'imprudcnt i,.&  ftolte  Verdini  fc 
fi  fommerge  nel  profondo  pelago  dell'in-    bene  portauano  le  lampade  accefe,non  hai 
-fernoi  ma  il  catolico  &  vero  Cnrifltano^    uendo  però  dentro  TcUo^  della  carità,  notr 
Che  con  la  fede  accompagna  le  buone  ope-    Poterono  Igneamente  Ibreaccefe  .  Cosi 
re,arriua  al  porto  di  Caute  dell'eterna  vita.    l'Hipoaito  febenehàcfteriormente  il  lu^ 
Herode  ya  Acah^  «ne  ddlebuone  opere  >  non  hauendo  però* 

Come  Acab,fe  bene  era  Rè  incoronato    dentro  l'olio  delia  carità ,  non  può  longa^ 
con  la  diadema  reale ,  &  andana  vellito  di     mente  durare  in  tali  opere  buone— y  ^ 
karlatto,  il  fuo  Palazzo  da  ogni  parte riv  Uipocrita^alGvaKchioyOQreghe, 

fplendeua d'oroy d'argento, &  di vafi'prcr         '  é^Cambari^ 

tiofi ,  haueua  fempre  d'i  ntorno  laguardia       Come  i<jranchi,Gftrc|he,  GamBari,  fc 
.de*foldatiarmati,iv>ndimenocon  tutie.^    altri  fimili:crefcono5  &fcemano^  focon- 
quelle  fue  grandezze,&  pompe  temea  He-    do  che  la  Luna  crefce,&  fcema .  Cosil^Hi- 

Iia^eera  figliuolo  4' Yixmitiauo  &alzo>  ^crito^die£dàacontea(areglikuominÌL 

4oa 
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con  le  Iodi  crcfcc  nelle  apparenti  buone  o-  leritroai.  Cosi  l'Hipoaita  appare  neDa  C- 

pere>&  co'I  bialmo  anco  da  quelle  manca,  ftrinfeca  proipettiua  tutco  fanco  & ì>uo|io; 

Hipocritosà  ccja  apparenti  buone,  ma  chi  ben  confiderà  quello  che  in,  e/Hi  ap- 

Come  mag^or  danno  fanno  à  ChrilKa-  parente  bontà  fi  chiude,troua  che  ìbno  prò 

ni  le  cofc  che  paiono  buone,che  quelle  che  ipettiue  vane, 

apertamente  lo  no  cattiuc .  Co:>ì  più  nocu-  Hifocrt/o,al  Vafi, 

me;ito  apportano  gli  Hipocriti  niafchcrati  Come  percotendo  il  V;dìo  voto  j  fuona  e 

fottol'iìabitodelbeneàibuoni,chenó  fan  nianifettafetteffo,cheèvacuo.  Cosiiecoa 

no  quelli  che  fono  allafcoperta  cattiui,men  qualche  dilpiacere  tocchi  l'Hìpocn  to^fubii- 

cre  a  quelli  fi  crede*& a  quelli  non  fi  prella  to  fi  risetele  rifuonano  lej  ingiurie }  er  l'aria 

fede.                                         '  inollrando  in  fatti  c/Ter  voto  di  paiicnza^  e 

Htpocruoti  Moneta  fmlfa .  diuotione. 

Come  la  Moneta  f alfii  hi  di  fuori  vn  pò-  Hipocriihà  Mano  di  Motsh 

co  d'argento  &oro^talchealprimoafpetto  Comela  Manodi  Moisèdifuoraeradelt 

par  biiona^eilèndo  poi  dentro  di  mifturacat  cata  e  netta^ma  mettendola  dentro  nclfeno 

ciua^d:  di  vii  metaliotCosirjaipoaito  elle-  diueniua  lebrofaUDosi  gl'Hipocriti  ili  fuori- 

riormentepargiullOj&alprimoafpetto  le  paioniietti^dentroforilebrofi. 

opere  (uc  paiono  buone;  ma  polle  poi  al  Hipocmiyod  Ammali. 

parandone  della  cariti^  fcuopre  peccato-  Come  gli  Animali  auanti  vna  certa  ttì^Sc 

re,  &  di  mala  confcienza.  dopò  l'hauer  corfo  fino  ì  vn  certo  termine 

Hipùcritthà  CatMÌl^  ò  non  comi nciano^ò  ceflano  di  generare,  p 

Come  ilCauallo  che  ha  vn  male  occulto,  dochc  in  quelli  anni,^li  fpiriti  ò  no  fon  giù 

fià  fermo,&  fi  lafcia  maneggiare  dal  ÌMare-  ri  alla perfettione,ò  so  da  quella  caduti.  Co 


con  patìenza>  per  fino  a  tanto  li  fcuopre  la  cloche  lo  fpirito  di  fuperbia  ò  non  ha  con- 

fua  afcofta  Jiipocrifia,ma  allhora  perfa  la  pa  fedito  quello  che  voleua,ò  acquiilatolo,!  • 

tienza^ormo  ra  del  Predicàtore^dice  male  ha  perfo. 
della  fua  dot  tana,nè  più  lo  vuol'afcoltare^ 

nèvdire-  Hìpocriù^àVaJi  di  Speciale. 

Hitocrito,à  Tìglio  di  NolUe,^ 

Come  fé  bene  vn  Figlio  di  parenti  ricchi.       Come  nelleBotteghe  d'alcuni  Speciali  fo 

e  fiobili  mangia  delicati  cibi>&  di  gra  folla-  gliono  eflère  in  certi  vafi  lettere  fcritte,  che 

2a  alla  menfa  di  fuo  padre,nondimeno  per-  mollrano  che  in  efiì  fiano  medicine  falutife 

che  mangia  nafcollamcte  della  terra, va  pai-  re,cflcndoui  in  vero  cofe  vecchie  &  corrot- 

Jido,fiaccose infermo .  Così THipocrito  fé  tej&  tal  voltafono  più  d'attoflìcare  e d'anw 

ben  mangia  ogni  giorno  alla  menfa  del  fuo  mazzare,cheda  fanare.Cosi  fono  gli  Hipo 

padreceielle  juel  diuino  cibo  del  corpo  &  criti,che  vengono  con  lòpmfcrittc,  mollre, 

langue  del  Saruatore,refta  però  fempre  fiac  parole,&apparenze  di  virtù,hauendo  l'ani 

co,ael|oIe,&infèrmo,perche  nel  fecrcto  d^l  mo  loro  pieno  di  mahgnità ,  &  di  inganno» 
cuor  fuo  brama  per  ciò  gloria  &  honore  ter  mpccriti^à  Si  ogltin  v,are^ 

itno,&  di  quello  fi  diletta,ciba,ifecópiace  .       Come  maggior  dan  no  fanno  i  duri  Sco- 

Hipùcnroyftl  Mondo.  gli^che  afcofi  Itanno  fotto  l'acqiic  del  ma>e. 

Come  il  Mondo  fé  bene  ha  buona  appa-  che  quei  che  fi  veggono  con  le  lor  cime ,  &  ' 

renza  di  fuori,c  dctro  nondimeno  pienadi  puntefopra  dell'acquciimperoche  da  quelli 

vanità  &corrottione\  Cosìl'Hipocriio  fé  ftcilmente  fi  guardano  i  MaVinari^perchefi 

bene  di  fuora  nel  confpetto  de  gli  huomini  veggono,ilche  fare  cosi  facilmente  non  pof 

appare  fanro  ebuono,è  con  tutto  dò  negli  fono  da  quelli  che  non  fi  veggono  .  Co^ 

occhi  di  Dio  abhomineuole,&fporco.  gliHipocriti  fanno  più  danno  con  i  vitij 

fìipocrito falla  Canna^  che  hanno  in  loro  nafcofli ,  che  non  fanno 

Come  le  verdi  Canne  co  la  verzura  loro  coloro,che  alla  fcoperta  fono  vitiofi,perdi« 

aDegrano,edi  quelle  gli  occhi  fi  dilettano  e-  quefli  come  mani/efii  fifchiuano ,  &  quelli 

fieriormcnte^maipezzate^vanedidcnuro  come  occulti  ci  oAèndono. 
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ltìpoeriti,àTiumi piccioli*  modate.Cofigli  HipocritlmoHranoàl  Mó 

Come  i  Humicelli  corrono  l'inuerno ,  &  do  il  meglio  che  haimo,  tenendo  il  pcg:gio 

.  nel  tempo  eitiao  ieccanfi^  &  fi  fermano. Co  dentro  la  mala  conlcienza  loro. 

si  gli  Hipocnci  moitrano  nel  tépo  della  prò  Htfocriti,aUa&aomii. 

ipcriià  le  loro  tallej&  apparenti  virtù  i  ma  Come  t  Gabaoniti  gabbarono  &  ingan^ 

quando  ibprauiene  il  calore  deiraUerfità  fec  narono  lofuè  ^  fingendo  di  venire  di  lonta- 

canile  & appariicono  quali  lòno.  no^hauendo  vecchie  &  cófumate  le  fcarpe> 

Hipocriti^a  jr  appagatiti               ^  iidà,  rotti,  &  il  pan  duro.  Cofi  gli  Hipocriti 

Come  i  Pappagalli  quando  iatij^e  conte  con  il  finto  habito  di  fantità  ingannano 

ci  fono^parlano  alcune  parole^come  gli  huo  quelli  che  non  gli  conofcono . 

miiù  coiitra  facendo  ancora  gli  altri  vcccllii  Htpocriti,a  Moneta  falfa . 

ma  fé  noiati  &  percofiì  fononi  dolgono  ed.  Comela  Moneta  falfa  pare  alla  prima  vi 

forme  alla  natura  loro.  Cosigli  Hipocriti  Ila  oro^ma  chi  ben  la  confiderà  &efiramina> 

nelle  profpentà  parLino  come  Santi  ^  mo-  s'accorge  cheè  viliflimo  metaUo.Cofi  li  Hi* 

ihoiìdofi  virtuofi  ateriormeiite  i  ma  toilo  poaiti  alla  prima  villa  paiano  tutti  denoti 

che  lono  tocchilo  punti^moilrano  la  verità  &  fpiritualiAnachi  con  diligenza  confiderà 

;di  quello  che  effirono>accendeacl(>fid*ifa&  il  procéder  loro^^s  accorge aellafalfaloi'  hi« 

tftizza  con  furore  correndo  alla  vendetta»  pocrifia^^                                                ; 

BipccrithaMagidttaraani/^  Hipccrtri^lloStrk{Tc» 

.    Come  i  Magi  di  Faraone  con  i  loro  incai*  Come  lo  Struzzo  ha  Tali  nmili  à  quelle 

:ti  imitauano  Toperacioni  e  miracoli  di  Moi  della  Starna^ntcntedimeno  la  Starna  fa  grà 

sè.Cosi  gli  Hipocriti  con  la  loro  hipocrifix  voloinaerc>&  loStruzzanonfi  muoue^à 

tommendanOjd^  imitano  l^opere  fante  de"  poco  di  terra^Così  gli  Hipocriti  hanno  atv 

giufii^fi agendo  eifere  viauofi ,  elfendo  poi  paréza  di  faiititiimaagerauati  dal  pefo  cid*' 

in  verità  pieni  di  viti  j»  *  loro  viti  j  non  fi  ponnoTeuare  da  terra  per 

HtpocritiiftlCigntu  vorareaicieloicomefaiinoibuonià  guiik 

Come  il  Cigno  hi  Je  piume  bianche^&  la.  di  Starna- 
carne  nera.Cofil*HipocrKo  ha  l*opere.elfer  BipocrithaUe  Volpi. 
«e  bellc^ma  l'intentione  ^  &  il  cuore  di  den*  Come  I"iftutè  Volpi  na'bolchi  fi  fingono 
jiro  è  fporco  &  brutto^  morte^pcr  prciidere  &  mangiarfigli  vece!- 
HtpQcriu^aFalcor.L  U  incauti,che  fopra elfe fi  potino  ►  Così  gK 

Comci  Falcomjquando  veggono  la  Star  Hipocriii  folfi  &  doppi  nnrono  eilère  al 

, na^nó  vanno  dritti à  eifa^nzi  par  che  in  die.  Mondò  morti^per  meglioi  potere  in  tal  ma> 

tro  fi  riuolghino^comeicvilf  a  non  ThaueC-  niera  ingannarci  buoni  &L:mplici.. 

ièrOj&  in  vn  tratto  con  veloce  volo  ricor-  Hàpoci  invaila  felh  d  iVolj>e. 

I^ano  à  prenderla^ùtterrarlaa&ammazzarla»  Come  la  Pelle  della  Volpe  è  in  qualche 

Cofifanno  gh  Hipocriti  ^chericujGmooli  pregio,malacarnediefia  non  vai  colà  alca 

Jionori,&  dignità^&  moilrana  di  fuggirii,  no. eosì  ndl'cllcriore  l  Hipocrito  è  buono> 

&abhorrirgli^perinalzarfi  poid  m^gior  ma Pin teriore non  valecolaalcuna^ 

gradi,  &procurarfi  prelature  &  benefici;  di  Hipocriti,a  Dn  Sfiori,                ^ 

Vi3^vot  portata  ^i  che  i  primi  ofTenoU  non  Come  i  Danzatori  &  Giuocolatori  s'af& 

erano»  cicano^fi  afIannanOj&  trauagliano  tutto  il 

StipocritiyalQatto^  giorno^per  compiacere  àquelh'aChe  gli  ifari 

Come  quando  l'ofluto  &fagaceGattayc  no  à  vedcre^jer  eifere  da  efli  lodati.  Cosi  gli 

cella  alle  pafTcre  ^.ò  ad  altro  animale  ^ itó  in  Hi^^ocr iri  digiu4ìano,s*afi9iggonOj&  fanno 

maniera^tche  pare  che  a  loro  non  attendane  vnavita  efienuata^  per  effere  lodati  da  chi 

che  diloro  fi  curi.Cofi  l'Hipocnto  quandi  gli  vede* 

lf cceIIajL&  che  afpira  i  qualche  srado  ò  di-^  Hipocriìtj^  Simom  Cirenea^ 

^nita,i>rQcede  in  tal  maniera^  die  pare  che  ComeSiraone  Cireneo  portola  Croce  di 

aquelia  non  attendi^né  diquellafi  curi*  Chrillo  per  forza(&fecondochealcuhi  di- 

tìipocriiixàHofii^    •  cono)per  prcgfo  temporale. Cosi  gh  Hipo 

Come  gli  HolH  dannoiloro  foreftferi  il  critr,permercede  temporalesche  fono  le  ki* 
migliore  appartamento  nelle  Ibnze  delle   mane  lodi ,  portano  laOoce  dello,  peni- 

lo£  caieAiitiraadofi  c£a;Ue  manco  aficom-  teo^a* 
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ììipocri/i,à  Simon  Cireneo.  pa  della  vir cù,&  diffimulano  1  Viti;  loro  /bf- 

Come^fcbé  Simon  O'jrneo  portò  la  Cro  cocolore  dizelo^&digiuiHtiaf  ma  poinel 

ce,non  morì  però  egJi  in  cf  iù-Cosìgli  Hipo  giorno  del  giiuiicio  vniuerfaIc,quando  il  Sa 

criti,quantùque  tormentino  la  carne  loro,  le  di  giufticia  Chriilo  fcoprirà  i  cuori,  refla- 

iion  moiojio  ai  Mondo*  ranno  i  miferi  Hipocric icóf  ufi  appar  end  o 

Hippocriuyà  Cacciatore^  à  tutto  il  mondo  icopertoia  mali tia,&  la  lo 

Comepazzo  farebbe  da  tutti  riputato  roHipocrifia. 

quel  Cacciatorcichc  tutto  '^X  giorno  carni-  HunMmtà  ìjcflra ,  à  hubito 

iiaife  ludatOtafTannato^  &  fianco  feguendo  di  ReUgone. 

vna  yicciola  zanzara  per  préderl  i.Cosi  fiol  Come  è  grand'honore  dcIl'Habito  d*  vtift 

ti  fono  daeffere  ripuuti;  gli  Hipocriti ,  che  religione  quando  di  quelle  vn  qualche  potè 

con  tantiaflFanni,&ttenti  vanno  af&tican-  te  Re  ne  va  vefiito.Cori  grande  honore  hi 

dofiin  caccia  per  prcdere  la  gloria  del  mon  riportato  la  noftra  humanit^,  eflendofi  di 

do  3  che  è  ancor  minore  d'vna  picciola  quella  vellico  il  Rè  de'Rè^Signorede'Signa 

mofca.   ^  ri  Chrifionolfaro Redentore. 

Hippocritiyà  Donna  vana.  Httmile^  Abraham  • 

Come  vaniilìma^  &  fenzagiudidofi  do-  Comejl  granpadre  Abraham  JR:accia  ux 

iierebbe  meritamente  tenere  quella  Don-  dal  facrifitio  fatto  a  Dio  di  carne  mortele 

na  che  fi  alfettaffe  y  &  pulifiè  molto  be-  mofche^&gli  vccellichefopra  quello  voIa« 

ne  per  piacere  à  vn'onibra .  Così  vanifiìmi»  uano>acciò  non  imbrattailero  tal  facrificio. 

&  ai  fenno  priui  deuono  efière  giudicati  jgU  Cosi  il  vero  humile  quando  fa  qualche  op« 

HipocritijCne  tanto  trauaglfano,& affatica  ra  buona  (  che  è  come  vn  facrincio  fatto  i 

no  per  piacere  >  &  fodisfare  à  gli  huomini^  Dio)fentendo  venire  le  mofche  de'penfierl 

che  altro  che  ombre  non  fono.  vanirò  li  vccelli  delle  lodi  humane  per  im- 

Hifoefiu^àStchem,&  Emor.  brattare  e  torli  il  meri  todi  cale  opcra»li  fpaii 

ComeSichem^  &Emorfuo  figliuolo  fi  rifce  &difcacaa  da  tè  con  laconfideratio* 

drconcifero  non  per  amor  di  Dio  >  ma  per  ne  della  propria  vii tà  &  bafièzza. 

hauer  la  robba  di  lacob^  e  de'fuoi  figliuoli ,  Humile^Ue Benne  Hehree.^ 

come  diflferoeflimedefimiaJpopcMol'oro;  Come  le  Donne  Hebree  nafcofamentc 

mailcontrario  poi  ne  fucceflc,perche  retta  nutriuanoi  figli  mafchiloro>acciòfcoperti 

ri  morti  lorojlacob  con  ifuoi  figliuoli  veii-  non  foflèro  nelle  acque  dalli  Egitti]  fom- 

nero  padroni  delle  facultà3&  beni  di  quelli.  merfi.Così  l'Humile  fecretamente  nutrifce 

Cosi  gli  Hipocritijche  fanno  molte  opere  ifuoi  buoni  penfieria&  le  fue  buone  opere, 

buone  non  pcramor  di  Dio^ma  per  acqui-  acciò  fatte  palefi  nonfiano  nell'acque  delle 

ftarfi  Iriputatione  ,  &  honore  apprefio  il  humane  lodi  fommerfe  dalle  lingue  dcUi 

mondo,ben  fpefilb  auuiene  il  contrario^che  adulatori, 

fcoperta  la  loro  hipocrifia  riceuino  biafmi  ^  Humile^  chi  \  ih  t,n  PoXj^o.  * 

&  vituperi.  Come  quelIo5che  fi  truoua  in  vn  profon 

Hipocriti,ad  Alberi.  do  Pozzo ,  vede  le  iklle  óì  mczo  giorno ,  le 

Come  molti  Alberi  nell'inuerno  paiono  quali  nonyedecolui,che  èfopra  qualche  al 

mortijtna  perche  hanno  le  radici  in  terra  a-  rezza. Così l'Humile .  che  d  difpreeia  &  co- 

fcofte  viiic,s?ermocrIiano  quado;  ne  viene  la  nofce  fé  fiefro.ponendofi  nel  protondo  del 

prinviuera/Così  gli  Hipocriti paiono,eftrin  l'humilta^cquilla  i  ffcreti  alti  & diuini,<}ua 

"  fecamente  morti  al  mondo,  ma  fé  viene  la  ii  Iddio  cuopreà  gli  arrogan ti  &fupcrbi. 

primauera  della  tentatione  fi  rifentoflO,par  HumiU^'V^J!  tieni. 
lanOj&rifpondono  comcquelliiChe  hanno 

le  pafiìoni  interne  viue.  Come  i  Vafi  quanto  più  oieni  fono  di 
Hipocritità  Terra  coperta  di  Neue^  qualche  liquore^tanto  più  di/cacdano  da  1» 
Come  la  Terra  appare  bella ,  &  bianca  ro  l'aria  di  che  erano  prima  pieni .  Così  T- 
<}uando  nel  freddo  inuerno  viene  coperta  Humile  quanto  più  pieno  lari  d'hnmihà, 
dalle  fredde  Neui^ma  nel  difiruggerfi  quelle  tan  to  più  fcaccierà  da  fé  il  vento  della  vani- 
li  venTOno  a  Coprire  roui  ne,fò  Ai,pali>fa(fi>  lì^^  della  fiiperbia. 
&m'flcaltrebruttezzedi  cffa  .CosìgliHi-  HumiUMU  Terra. 
pocriti  cuoproAO  hora  la  oulitia  coma  cap  Come  la  Terra  ^  che  i  il  centro  dì  tutta 

^uc- 
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qoefta  machina  vniucrialc ,  è  più  infima  &  trombette  &  tamburi  allegramcn tc^ma  n'e 

hafik  dì  tutti  gli  demenci^iceue  nondimc  fcono  poi  bene  fpe/To  fenti^piangendo  eoa 

no  più  influenze  celellialì>&  tra  tutti  i  cor-  triftezza^  &  dolore.Cosx  gii  huomini  entra 

E'  del  Mondo  è  fecondiffima .  Cosi  l'humi-  no  quando  nafcono  ai  Mondo  con  fuoiti^ 

j&  che  dd  tutti  più  baffo  fi  reputa  &  ftima,  canti,&  fèfte  grandi},  ma  quando  n'efcono> 

e  ricettacolo  di  molte  influenze  &  gracic  n]cfcono  con  Iacrime,piantij&  lamenti  in- 

del Cielo,& produce grand'abbondanza di  cófolabilidi qudli ,che rdhno doppo loro. 

meriti.  Huom  ini  vtUM'H  edera. 

Humtltàyà  PUuura.  Come I*Hedera,che  e  herba  vile^'alza  & 

Come  fé  bene  vna  Pianura  par  bella  in  crcfce,attaccandofiaImuro,  dal  quale  ella 
vnavalle,Dar  nondimeno  foprad'vn  monte  ha  fauorc. Così  molti  huomini  vili  &:  vitio- 
molto  più  bella-Cosi  l'Hunulta  fé  bene  Ili  fi fateonond Mondo  à  vfficij  &  dignitadi, 
bene  in  tutti ,  nondimeno  rende  maggior  *  pcrcnc  s'^accoftano  aggrandì  «potenti,  da* 
iplenddre  quando  la  fi  truoua  in  perfonag-  quali  fono  à  taH  gradi  ^  Oc  dignitadi  alla  fine 
gi  grandi  Scillulbi.  "  con  lor  bfafmo,Yérgogna  &itanno  portati. 

Huomini  Mondanità  Topok  Hehuo,  Huomtni  dell'ari  tico  teftumento^  quelli 

Come  per  ièrufre  al  demonio2&  adorare  del  mtom . 

(con  grand'oftèfa  iiì  Dio)auel  maledetto  Comegli  Huomini  fatto  Tantica  legge 
vitd  d'orojil  popolo  dlf  rade  tutto^buomi  &  Tcitaniento  erano  per  quello  farri  C  itta 
ni  e  dònne,  àgaral'vno  dell'altro  offerfero  dini,&; figliuoli  della  terrefire  Giecufalem  . 
danarij,efQfe,penderiti&  maniglie >  &  altre  'Cosi  per  la'auoua  legge  ft  tdhmento  fb- 
robbcCosi  gli  Huomini  Mondani  fono  li-  no  dihixomtni  fatti  cittadini .  &  figliuoli 
berali^  &danno  quanto  hanno  perla  Car-  ddtaGierufalemcelelle. 
ne,&perirMondo,àperfonetrifte&disho  Htéomini  dcpfij/tUa  Vipera, 

nelle,  effendo  poi  verfo  ipoueri  fcarfi^  &       Comela  Vlperafe  bene  è  animale  vene* 
auari*  nofo&mortifero,*nódimeno  nella  ftai»ion 

H$iùminipMnÀ  BiMTratelli di  del  verno  per  éilèr  freddo  lènza  pericolo,  fi 

Giofiffo,  può  toccarla  &  mancggjarla,che  allhora  na 

Come  f  FratcDi  di  GiofefJb  rdlitoirono  morderne  fa  male  alcunoi&  dò  non  auic- 
i  danarr,che  egli  liberamente  donati  ^li  ha-  n e,perche  li  manchi  vcneno ,  ma  folo  per- 
ueua.Cosi  gli  Huomini  grati  à  Dio  ritorna  che  non  può  in  qud  tempo  eficrci tarlo.  Co 
no  i  doni  &  le  gratie^che  dalla  Aia  liberalifli  sì  fono  gb  Huomini  iopp!  >  i  quali  benché 
mamanohannoriceauto.à eflfoDio,  con  fianoprenidrmaligm*t.à^fingono nondimc-^ 
tendergliene  dd  ccmtinuo  gratie.  noamicitia^<}uando  non  poiibno  dfèttiure 

Huomini  di  dui' tyrti»À'^dfé6j(ltarideÌ         laloromaiitia^qual  mettono  poi  ad  efecu* 
TéAefìtacoto.  iione,quàdpjffporgeloro  corno  Jira.e  tépo- 

Come  nd  tabernacolo  Xbtto  la  Tegjgc  Huomtni  lt^ieri,à*r:inciuUi. 

TccchiacranodùcAlurt>no di  dentilo  in-       Comequei  Faniiuriettf^efanhole  Io- 
miziaU'iircaa& l'altro  fuori  ddl'2itriò,S:  qoe   ro  cafcl  line  di  terra"ìcan  i  tetti  dì  lallruccfe, 
fko  era  copertodi  metatto^doue  fi  abbrucia-    ò  che  coiiaFcano  correndo  vna  cannuccia,^ 
uano  fé  carni  del  fiu:rìfido,&  quello  di  den-  /corrono  da  vna  banda  all'atra ,  ^lautuqMe 
troeracorpertod'OiTOadoue  s*oflferiua  l'in-   àeffi  paia  d'cffere  molto  occupati/ono  pc- 
ccflfo.Cosifonodi  dtie  forti  dliuomìni  nel  rò  dagli  huomini  maturi  reputati  ociofi.Coi 
tabernacolo  della  Chiefa  nella  legge  mio-   sf  qudli  Huomini  leggfcri/die  S'occupano 
wa^lcuni  copertrdl metalfo perla  durezza   nelle frafcheriej  Qc^wxooÀim da  pn«t,  & 
dd  peccato ,  fopra  de*qualr,  &  per  i  quali  i    nelle  chiacdiiare  del  Modo,lòno  cugli  hoo» 
buoni  &grufii  ardano  &  mortmcano  icor-  luinì  graui,prudcnti  &  faui  riputali  odofi^ 
pi  loro  innanzi  I  Diorglialtri  poi  fono  co-    auenga  che  i  lóro  paia,  d^efltr  bcn'occupa- 
perti  delfinifiimo  orodeKagratia .  &  d^lla   u,e  d'impieeaf  beneiftempOLjquale  co*nJfij- 
carità^rquali non  ce/Tanomài  d'offerire. in-   naano  iacplcdi  vento^ 
ccnfoodoratod'orationi  al  Signore;.    "   '      ";.^  *   ftHomiy'iJi*S:ét^ 

Httomtniyk  Caualieri .  "  '  t^mc  due  Bliof,cfafi:lj no  dh  ptt(k  ^potrm 

Come fogfiono quei  Canalìerf/che  en-  pavp^pefojmain/icnrxeaTgic^ovnirr,  portar 
orano  nelle  grol!rca&  ne torncr cn  trorur'coa  •  ii(/gra  caricai^  famxo  gra  fàc'iro.  C  osi  gli 

KuauuAÌ 
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Huomini  difunici  per  le  loro  difTerenze  ,-&  f  oHerU  nobili  da  gì  i ignobili,  i  letceratt  (S 
difcordie  lono  deboli,  ftanchi,  &  iènzaf or-  |;li  idiocismacoine  fonomorci  &  conuerd 
lejma  poi  iniieme  vniti  con  il  nodo  della  ciiDjsenerejnoniàià  diflevenca  dal  Rial  Pa 
cariti,nó è  ciauogHo/acica,  nèaffanno per  ilore^nèfironofceràil dotto  dalKgaoiao* 
grande  che  fiacche  non  |>oruQO  &  loppor-  cene  il  Gentìliuiomo  daU'Arcegiano  • 
tino  voloncierij&iconiaalicà  •  HuMmni ,  ^  Popolo  d'IfrMeU  • 

Musmtniy  à  Maùnari.  Come  il  Popolo  dlfraele  \tìo  i  gara  del 

Come  ejuado  il  Mare  hd  buonacciaii  Ma.  PaltroUèntico  iliuonoddla  tromba  del  era 
rinari  naui^ono  flcuri,ma forbendo  cempe  «dicore  diSiba  fi  diede  ì  fluitarlo,  pochi  re 
ila^prendo^no  portico  &.rimemò  d'alleggie  ilandojie  conil  Tuo  vero  Mgoore  &  Rè  Da« 
rirela  naue ,  gecundo  le  mcrcantieinmare  iiid.  Cosigli  Huomiiii,fentendofi chiama* 
per  fcampare  ellìda  quel  gran  pericoio.Co  re  dal  Mondo  per  inganarli,  dalla  carne  per 
sì  gli  Huoniini>mencrc  con  la  debole  l>arca  imhcaccadi,dal  demoiuo  per  vcciderli,cor'« 
deicorpo  caniinano  con  prolperirà  p^ril  Tono$fpronbacmtoa&guìcarii:maquan- 
cran  mare  di  quello  Mondo  ^  uanno  liairi  <lo ièn tono  Chnf  èo,dìc  con  la  tromba  etia 
Sjlieci^nonpenianodialleggieriQela  nane  gelicali  domanda  fé  perialuarfiii  truoua  la 
gettando jiellcamare  acque  della j>jenicen-  maggior reltia  &  nbdla^icguenda  la  pia 
za  i  guuiioro  peccati;  ma  non  sì  collo  fixa  ^^e»&  la  niinor^.j>« 
biainmeftoiliietoilaco^  che  fi  rifòluono .  Jittcménu^Fémciii/it. 

d'alleggierirelanaue  loro^S^  nelle  amareac  Cornei  Fanciulli  quando  gii  vien  poflo 
■qucdcIlaj>enicenzagectareÌ£rauiloropec  «dinanzi  vnJibroxon  lettere  dorate &nù« 
cari  ^        Htétminifà  Pafagfierijn  Mitre.,      iiiate,conipiacciaQ£  dimrarl€w&  giuocan- 

Come  quandoi  Pafiaggièri  che  folcano  do  con  eUe^nonleg^oùo  quel  che  dicono^ 
il  Mare  in  vn  battello  >  &che  s'incontrano  ne  tcgono^emo  £  quello  che  unificano . 
in  vaaltro  battello,pare loro  che<}ue]lodd  CosigliHuomiini ,  molto  più  fanciuUi  de* 
comp;^noiuuighrmo!ltoinfretta,  &che  fanduUiileflt^liauendoglipoilo  ilfommo 
efli  vachno piano^  iliano&nmsnòndime-  Iddioiiuan ti  gfa  occhi  queaoniorauigJiofb 
no  tanto  va  forte  Pvno  quantol'altroCosi  libro  dell'vniiisifojaccioche per  le/ue  crea- 
l'Huomo,  che  vede  moru£  il  fuo  copagno^,  ture  cpnofceflè  rol'ecceUenza  del  Creatoc» 
li  pare  che  camini  perii  mar  diqucfuo  Mon  loro^  guifà  difaadidli  no  fanno  altro  che 
do  molto  in  fretta ,  &  a  luipare  dì  ilar  fer-  dilettarfi  della  bella  villa  di  cofc  tanto  for<. 
mo,nè  ^'auuede  che  egli  ancora  a  velegòfie  mofe  &  belle^fènaa  auertire  che  iia  quello!9 
camina  al  porto  delIamorte;&  che  forfi  pò  che  il  Signor  vuole  per  loro  ifgnificare . 
ca  difGbrenza farà  dall'arriuo  del  compagno  Hmmini  ruchi^^emùi^omo. 

al  fuo  •  Comefe  vn  <7entilhumno  andando  la 

Huemini ,  2  SeecU  difo(?^i .  viaggio  ytiÀfCt  à  fermaifii  cala  d'vn  conta 

Come i  Secchi ,  che fii^girano  foprala  dino^^ricco^ ilquale^fenzaliauergli  obli^ 
ruota  del  pozzo  «  aliandole  n'empie  -vno ,  vemnóìo  alloggiafle  con  qgnihumanita, 
l'altro  fi  votaCosi^liHuonunidkes'aggi-  &apparecchioche^foirepoffibile,&gli 
raAo  foprala^can  ruotadi  quello  Mondo  ^pparecchiaflèla  menia  ài  tortele  Tiuai£le 
cuando  fé  ne  arriaiiifce  vnoneimpouen*  migliorìi&d'vccellicheglihaucfre  in  cafa^ 
Ice  vn'altra  it  tomitoìl  d^Hnart  il  Ckn tilhuomo  fi  par 

Umomifii^à  jilhori.  ai/Kiènza  congedo^nèiìi^cadare  ^aIbeI^ 

Comegli  Alberi  Acl  campo  fonocono-  torefuo,ncdinivnafola  parola  di  cortesi 
fduti  &  dillerentiati  i'vnodall'altroj>er  il  •ògratitudine»(en2'a3cundu1)bio  fi  direbbe 
troncoifbg!Iie,&  rami  ;  maihbrnggiaci  che  -quello  taleeflèreingrato/uperbo>&inhu. 
fono,&  fattòneoenercnon  fono  più  diflè  manoCosi  molti  Huomiiriricchi&pofièn 
rentiati  ne  conofcìuti  Nnodall'altro ,  né  li  ti  nel  pcre^'nagg^o  ddlaVitaprdente,  el- 
può  più  vedetela  diflCerenaa  dieera  tra  J*al  ièndoogni  «giorno  in  quella  gran  cafa  de! 
tocedro^&Iavilehedera  .  Cosiinqudlo  Mondoriceuutimoltolplendidaniente  da 
grancampodel  Mondoapparenogliliuo»  Dio^lènsaefièrliìncofaalctma  tcnuta,& 
min)  molto  fvno  dal  l'altro  differendvCono  palanti  ogm' di  alla  mela  caricadipredoC 
Icendofi  &dallàngue,  &  daUedignitS,  &  <ubij&  di  ottimi  vinicreatida  quel  (atìuno 
daDcxicchezzc  j  4lc  da  gU haSùti^iricdu  da*  <>ptfic^er«efrigerio&  nutrimento  de  gM 

huo- 
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Sraciarc  va  si  largo  l>eodfatcore>ingraciV  fu.  ImLum^  CafaptetM  di  foluere» 

perbi,&  barbari  mericana  effgf  chuaud>j&       Come  poca  fperanza:  di  vicxhauerebbe 
dàtuuiceouci..  coIutche&'imbarcafTeìninareinVafodicer 

Htt§me^  RMgghdiSùle^  ra.in  piùpacti  roteo  ^talmente  che  l'acgua 

ComeJh  vn  meddiniO'Huomoè  l'aninur.  -  entraffeda  mere  le  bandein  efTo^oiiero  che 
eia  ragioneAnè  l'voa  daltàlrra  fi  può  fepara.  ftefleia  va  M^^azino  piieno  di  poluere  d'ai^ 
fe;coi>  cucco  ciò  vna.co&  fil'anima^evn'al  c^lfarìe;coo  ilmocovidno  da  piùluo^hi  • 
tralar^zronéi l'anima viue».ta ragione di«-  Còsil'Huomapocafperanzaaivicaiideue 
fcerne>&di£:orreil'amma.riceueLLVÌcar&  promercere  nella  tempeftofà  nauieacione 
Sragione  il  fenfo.  Cosi  ia  vn  medeìSmo  drqueftonurederMondacoaladiebole  & 
Raggio  del  Sole  vie  Io  fplendòre&il  calo»  fraa;il'barca.di  qiiefto  corpo  cerreno^nel  qua 
re^quali  non  ponno  l'vno^bll'lilrro feparar  le<u  piìt parciencral'acqua.del]xfua  perdù 
6jk  bene  tanno  vifiddiuerfi,perchevna  iC  cione&jnorc^&'canco'piiì.  viuendo^egìi  ia 
ftimina,&  raTcradifecca-  vnax:afecca.pienadi  poluere  d'archibugio» 

IistomodàmjiJafÀma,éiSacri^'€Ì0dt        chedafeAe/Eis.'lccende  con  ogni!  niimma 
léeuita&meU^  occafioneoefdefiderij.dblla.concupifcenza.' 

Come  nonvoleùa  Iddio^chefegU'oflTèriC'  Hàomo^  NMuiiéMti- 

fé  il  facrificio  di  lieuico &meleiperche que.  Come  qaeflo»,  cheoauiga  il  mare  >  ve^Ii  ^ 
fietalicoiènoabanno'buon'bdorequando'  dormajmaogijbeuivftiaàiedérejò in  pie£>ò 
fiabbruciana.  CosrmoFcO'difpiace  i  Dio  qual&vo^ÌiaaItra»cofa.fàccia>fefpprepiu  s 
VelI'Huomo>&  queUa.DomKLche  hi  mal!  auicina  aF  porco*^ ^  dà.  coauaria  forcuna** 
oome^&cacciua^ma-^  non  ècLLquellb^ci&ìacoiCosìlrHuòmo  che 

ihàomo^ét  Tetti.  oauiga  il  perigliòfo  mare:dèl  Mondo,  fenzs. 

Come  Ig.  Terra,  da:  per  idiìefla  prodìice  maiiennarfi  corre  alla  morte:. 

Ipine^&  nongrano^nza'.l'aiuca&inda.  Hitùm^HMMìStétHe.- 

ftriadell'agricoicorr.Cosil'Huomoda  fé  il      Cbmefi'partelàJituedal  porcocon  alle 

n^»-  &  non  puòiacbeneiènzaiL  diuina  grezzaiconlebandiére  &:velerpiegacei  mx 

«ma..  lubicochedàinvaftoglia^fi^conuerceogni 

Jùtmif0ym Chfifo..  alTegrezza  in  pianto  ••  CosKquandol'Huo^ 

^  Comenonnacquefenza.  Maria  ChrifFo'  moiaafce^Ucomincia.àtbandiérej&.àvde- 

sncerra-  Cosi  non  afceode&nia.  Maria  1'-^  fpi^te'la.nauigadonexit'queflb<niaredel^ 

'Buomoin  Cielo*.  Mondo,:  &ianaafdb  &:  guibiro  i  parenci,. 

Mttome^Ulk  Kmm  is  UoHnr^  &amidinunon-sfpfeftaviénevna&bre,ò 

ConieIa.Ruoca.da.'MoIiiia  niaa;if  gjòr^  ^sdchealtro  acddencev  cficJaconduce  à 
Mr gjraienzafbmaftmai^oa  culto»  qu^lo  mortej^iamanieraxbeogaicoiairconuerte: 
ffonmiicaluoTO^&doueèlxmatcifiajqittui  inpianca. 
c£biera4Cosn'li|ionio^afiacica£pBre  quan;  HMomòA^t^^^  delSiflk. 

•tx^Ic  si^Sriacfiifi'aggiraada  quanta  gli  Come  ilRa§gio del^lejpad^do  per  ^ 
fire  J>eracqujfbuericcle2ie  firnon^  nx  veriiata.dipmi3idi  coIoiidiuù:fi>on  rap 
^iu  me  qinadd  verri  la.  moite>.  fi  riera-  pccfenca.  vacolòr  folama.  molti  »  (ècondo* 
aerala  quIdibtOiiDdqualeeiiarònd  Meo»  ja.vari^de*tolJiMrr>cheiieFvecro^fono'^. 
4q.  pertlonieefldraffl^paflLCos&fHuonvt^ 

Mff$m9i0jr€€iUà&ii/c$i,  ltxuiafiectioDeèiparu«^&di^mta.con.di. 

uutct  te.  varieibrCF  dfc  coTonv  fc.  dipintila 


■«•Mvi^MA  ictc  uoi  V «jbcaiAKurciCx  quer  pe:  t«u  ^4^ cii>«|uaii  jlvuu  ^i  «acuì,  ucu  «UHHV»t 

C^beffdilectanad'hauerl'hamoiaboocaj,  chedalMondazaccBe. 

iiBefirfaeflriamofcesivicfna^..  Costfen*-  Hm2hfirfYMt9ialSMmhin9;.^ 

saragione  S fcnopre  quell'Huoma  che  fi^^  ConKrfiBambrhi  Qntagufiano^& fi difet 

nlEem  &gode  ndle  profpericà  di  que^o  tanoddl  lattedèlleFaiIeIoro^cheddIé*'pro> 

iicolojiaucndo  eglilaiiu^cce tanto  appref*  prie  madifi  irdiineni!icana>,&<fei  crauagli(> 

isj^  «.dolorcchebebbcranelparcorirgli.  Cosai 


%9     .     y  K  tf  ò  ?^  z>  d  ;^  1 1^  :*  <  jf  r  fl 

eli HttomEhJiiigranguftano  caro fapore dal  ci  bellid^gf udica(fe ben  non  Tede)ciie  Cale 

fe  dolcezze  del  Mondo^chedel  padre /i  fcor  apparecchio  fi;  facco  per  fare  acqutfto  df 

danojil  quale  gli  aeòA'  con  canto  ilio  dolo  qualche  cofa  imporunte .  Così  quando  P- 

re  gli  ricomperò.  Huomo  vede  la  eran  cura  &  diligenza,  che 

HHom<f^lt  HcreMo.  mette  Iddio  in  liberare  l'amma  dll  peccato» 


«10  <x  ruote^quando  na  i  aeDiu  oc  propor-  ce  via  u  oemomo  per  impaoroninenej  e  nei 

rio  nati  concrapefìjvà  ordinacaméce,&  mo-  ceflàrio  fé  ben  non  vede  efla  anioia^eco^ 

ib-a  &  bacce  le  nore  giuile,ma  fé  fi  gli  Iena-  eluda  e  flièr  cofa  pretio(a  &  rara, 

no  i  concrapcfi^  fermalo  fé  pur  fi  muouCjfi  Hucmo^À  ficcid  TorrcnttxDiOtÀ Tiu» 

muouèfconcercacamence^&fenza  mifura*  m^grarde* 

Cosil'Huomo  facco  concanc'arcificio  dal  Come  vn  PiccioI  Torréte  per  ogni  poca 

fommo  opefice  Iddio  y  con  ante  ruote  ^  &  f^^tS^  ^^^  ^  ^^^  fuo^a  vn  fiume  graa 

picciole  &  grandi^per  li  fcnfi  dleriori  >  &  le  de  fì  bifogno  ì  voler  che  ^onfi  &  efca  del 

potenze  interiori,  fé  hai  debici  concrapefi  fuo  letto ^  che  le  pioggie  fiano  lunghe  8c 

ilelIeiatiche^trauagliA'affannt^và  ordina-  grandi* C^l'Huomo  per  ogni  piccioIa;o£i 

tifilmamence,&  moibarhore  giufle»  occo-  tda,per  ogni  minima  ingiui;ia  iubico  fi  eon 

pando  il  cempo  bene  :  ma  fé  fi  gli  colgono  i  fia  in  fuperbia>&  efce  fuori  dcllecco  delkra 

concrapefi de'faltidi;  & tribolarioni  ^ fifer-  gione dall'ira  refo impacience>ma  Dio  non 

ma  dal  bene  oprare  ^  {&  fé  pur  fi  muoue  ,  fi  elee ^né  abbandona  il  lec co  della  fua  miièn* 

muouefconcertatamenteie  fi  rilafilà  ad  ogni  cordia/e  ben  l'ofièndiamo  mille  voice  l'ho- 

piacare  del  Mondo .  ra^ngiuriandolo  con  i  quafi  infiniti  peccati 

Hmmoii  Pifegrinc*  nolln. 

Come  il  Peregrinoche  giunge  la  fcraftra  ÌI$tcm,i  VccetL 

cho  à  qualche  pouera  hoftcria,e  che  fé  vuol  Come  fe  l'Vccello  fteflc  fempre  nel  nido, 

do  rmire^bifo^na  che  cerchi  il  letto  in  luo-  Se  di  quello  non  vfi:ifi!è  à  procacciarfi  il  cib^ 

§o J  iencuoii  m  vn'altro^  cufcini  da  vna  ba  morrebbe  fènz'alcun  dubio  (U  fame.Cosi  fit 

a>&Iacopertadavn'alcra;  &Quandohà à  rhuomoileflèlèmpre in orio nella cafafua, 

pena  crouaco9& mefib  ogni  cola  infieme>&  fenza  afTacicarfi  in  prouederfi  il  vicco^al  fiat 

che  penfa  di  ripofare^  fence  vna  voce  che  lo  ro  morrebbein  ne^flità  dcUf  Coiè^  al  vitto 

chia ma  al  viario  dei  miouo  giorno>&  che  bilbgnofi?» 

^i  fa  meftieri  parcirfi^duoIe,&  fi  ramma-  .  HMùmù»4lSole, 

rioL  della  unca  fiicica  che  ha  facto  indarno  Come  il  Sole,quanto  piò  s'allontana  dil 

per  ripoiàrfi  quietamente  >  non  potendola  l'Onente.Pius'auicinaaji'Occidence .  Cosi 

purvna  hora  godere.  Cosìl'Huomoche  quanoopiuPHuoinofi  difcolèadaDio»daI 

giunge  Peregrino  in  quello  Mondo  ^  &  che  la  gxacia  &  mi/èricordia  fua«ianto  pù  s'aa 

comincia  a  penfare  di  ripofaruifij  comincia  colla  alla  fiiagiullitia. 

à  meccereinfieme  quelle  cofe  che  giudica  Huomcpà  ìsiéudgAnte. 

oecefiEfrie  perii  fub  ripofo^come  fono  ho-  -,  -.  Cornei  quello  che  nau^ ,  partendoci 

nori  &  ricdiezaciperò  procura  vn  srado  in  4aI  porto^parei  lui  che  la  rena  camini  j  A: 

quella  Corce3Vha  dignità  in  quell'ai tra,com  che  efib  iha&nno*e&odo  veraraeme  tut- 

pra  vna  vignain  montagna  »  vna  poflefilo-  tp  il  contrano,perche  oflb  in  naue  camiiu^ 

nein  piano^vn  palazzo/ieUa  Città^vn'altro-  &  la  terra fià  immobile  &ferma.  Cosi  pam 

in  Villa;&  quando  fi  penfa  d'hauei^  appa-  airHuomd^che  fi  maneggi  e  muoua  Iddio^ 

recchiaco  il  lecco. del  jfiio  ripofo  •  &  cke  cheluifliaférmoimain  vero  la  muucion'è 

fi  comincia  à  qiiiecare  »  ecco  la  morte  pie-  in  lui,e  non  in  Dio.                         >'  "^ 

chia^  lochiama  à  finire  il  fiio  viaggi  o:on-  Huomc  pìcchlcà  PietrApiccUUu  '    ^ 

de  coulfaretco  a  farciresti  duole4&  fi  ramma  Come  da  vna  Pierca  picciola  forge  ben 

nca  delle  canee  faciche  fopporcace  fcnz'al-  fpeifo  vna  viuace  fcintilla ,  &c  da  ynsL  gran 

cunfrucco«  roccanonmaifenonfumoficaua.  Cos^di 

Huomoji  cJùi^e  aiwinutP^r^itù:  vn'Huomo  picciolo  di  corpo  ben  fpeflòfor 

Come  chi  vede  nel  cempo  della  Primaue-  gono  opere  iilufiri  »  &  da  vn  grandee  corw 

raadunare  vngrofi^o&grand'efiercico,  &  pulcnto  feiion  parole  fi  ièncono.              < 

preparare  gran  quanuta  di  diuerfi/lromeiv  •  i 


** 


HiMÌi^ti^  Sédtatm  ièfofit^fiftm^.  ra  coperta  con  ^ro  o  altro  »  perche  non  fi 
^  Come  quelloche  hi  da  (altare  vn  foflb^ò  fenta  tanto  la  fua  amartcudine  ^  &  venga  à 
^n fiume pericoIoro>per lion caderui détro»  hxc buona ogeratione nello ftomaco dell* 
«ian ti  che  vi  faltì^piglia  la  corfa  di  fuora^ac  infermo .  Cosi l'Huomo  prudente  »  che^hà 
doche  nel  prendere  aere  è  tempoj  vengai  da  direadalcuno  qualche  verità,  che  sa  che 
alitare  più  forte  &  l^iero.  Cosi  l'Huomo  li  difpiacerà>non  la  dice  con  modo  crudo , 
che  ha  dafaltare  il  pencolofò  fiume,&  pro^  afpro,&  feuerojma  con  foauità  ^  dolcezza, 
4bmlo  foflb  della  morre,deue  cominciare  a  coprendola  con  l'oro  della  carità,  acciò  fia 
cfttcitarfì»traua§[Iiarfi,&aflEiacaifi  prima  accettata  voIonried,&facciafructo in  quei 
.  ux  QUtfta  vitauicciò  quando  verrà  \x  morte  lo,à  chi  \itn  detta.      HHomo>à  Ssnfinc. 
pofla  leggiero  iàltare  all'akrà  riua  del  Come  quando  Sanfone  ingannò  Dah'da»/ 
Ciclo.           Hmomo^À  Sfofa  fotarM.  "dormi  ficuro^ma  quando  elIa(icoperto  il  fe« 
■"  ComevnaSpo(ànoueIla,chefiaPouerec  creto  doue  egli  haueua  le  forze)  ingannò 
ta chiede  impreftodalle vicine  per  ii  giorno  Iui,&lo  dette  in  mano  àTuoi  nemici-Cosàl* 
delle  file nozze,vefti.anelli,&altrefimilco^  Huomoèficuroi^uandoe^li  ingannalacar 
'fiydell&qualiella  ha  dibifo^os&  paflàto  il  ne  rua,&  la  foggi oga  allo  ìpu:ito«&  rstia  io 
giorno  di  eflè  nozze,  reifacuiice  le  robbe  gannato  quando  le confènte« 
nauuceimprefto,&pouerìnacome  prinu  tìmiro,ÀViMrdiuitti 
fé  ne  rimane .  Cosil'Huomo  che  pouero  fé  Come  il  Viandante  ha  fempre  il  giorno 
•ne  \itnt  al  M6do,neI  giorno  della  premènte  nel  dio  oenfiero  l*hoièeria>doue  penia  fer- 
vuta piglia  da  effoMódo^'mprefto&cafa,&  marfi  ai  fine  della  giornata.  CoslPHnomo 
€amhi,&  vigne,  &  velli;ma  paflato  il  gioc-  deue  hauer  fempre  neDa  memoria  la  mor- 
JiofuovicaIe.venendoaUamorce,reltituifce  -ceche  è  il  fine  della  giornaa  della  prefen- 
al  Mondo  tycto  quello,che  da  lui  haueua  ri  te  vita.              Hmm^^lU  Terrm. 
ceuuco^  pouero  come  venne/e  ne  ritor.  Come  è  impoffibile,che  la  Terra  elemea 
aa^«  co  arido  &  fecco  pofTa  dafeftc/Ta  darfi  1^ 
ffuemétÀ  f^kif^  pt(^^a.Cosi  è  impoinbiIe>che  l'Huomo  da 
,    Come  pazzo  farebbe  ftimato  quel  Poue-  perìe  pofìà  meritare  ia  prima  gratia. 
^,che  chiede/Te  hmofina  à  vn'altro  pouero  Hmmojt^  Vé^fi  nelto^. 
fregiando  ouelia  che  da  vn'huomo  e  ricco  Come  U  Vafo ,  mencie  m  nell'acqua  dd 
ic  potente  gk  fofilè  oflTerta  &  fpor u,  prega  pozzo,par  che  fia(e£[è«do  nel  proprio  eie- 
dolo  che  la  toghe/Te. Così  ftolto  fi  può  giU:-  mento)molK>  ic^iero;  ma  come  e  ftioca  dt 
blamente  teflere  quell*Huomo,  aie  cerca  efro(tiracoinari^fuori  del  fuo  elemento  fi 
confoladoni  dalle  craacure^c  di  ciò  poue  fen tcmoko  la  grauezza  fua.  Cosi  llando  lo 
j«,iprezzaodo  le  confoJacioni  che  gli  ofièri  Huomo  nell'amor  di  Dio ,  &  nel  fuo  pro^ 
fce  Iddio,che  ne  é  ricchiflimo^&ne  lo  pre-  prio  elemento,che  è  l'illefilb  Iddio  ,.fi  cruo- 
,Salevqgliaaccettare.                              .  òa  mólto  allegro  &contentO  ;  maquando 
Hmn.c^Dipintvri^  efce del fiK>eIementot& viene  aiìamareil 
Come  da  cmccì  pazzo  iàrebbe  ripacato  Mondo,  fente  che  ogni  cofii  l'aggraua>& 
quelloeccellente  Piccorey^ual  dipingeiTe  di  gli  dà  pena.        tìuim$,À  Rmggù 
brlle  &  vd%ht  pitture  vna  cafa  da  cento  par  Come  i  Raggi  (fella  sfera  arriuando  al 
Jtiapertj^cbed'hora.inhora  fteflè,iniie^  oentroacioè al  punto  del  mezo,  s'accollano; 
Die  con  3  padrqnibo,per  cadere  interra .  5'vnifcono,&  it  toccano  Nn  l*altro  4&  niii- 


dipinge  (di  fuori  quc-  lliario,che  è  per  amore  congiunto  co'l  prof. 

ftaJTOuinofà  cafa  del  corpo ,  aperta  da  mol-  fimo  fuo  in  Dio(che  è  il  centro  d^li  animi 

fé  e  molte  parti ,  &  piena  d'infermità  &  noftri)nonfipotràgiamaidaqu^  difuni 

Ii9ceflità,&in  tal  maniera  debole,che  non  fi  repcringiuria,odio,  òfdegno,cheda  Dio 

può  follentare  per  cinque  giorni,fènza  dar-  parimente  non  fi  difcolK. 

li  bere  &  mangiare ,  &  il  fuo  debito  ripofo  >  jLf^^«f, 

ilei  dormire.  HMmo^MtrcMnn.    ^^ 

Hmmo prttdent€,al  Medico.  Come  fcvno  Mercante  foflc  confbetto, 

:  ComeilperitoMedicoilàlaj>iUQlaamai.  &obligatoà pagare gabeU^^edatij, cerco i 


«he  (  fé fofle£iuIo)n5 pagheria più  di  quel  Hnomù^UM  KMigl 

lo^cb'e^li  doueiIej&  quello  ancora  mal  vo-  Come  il  codardo  Nibbio  batte  I'aIi,&co 

Ktiexie  conffaretto  dalle  leggi  à  farlo.Cosi  veloce  volo  rapifcc,&  mollra lafuacrudeltè 

l'HuomoAiiecoiiibetto  dalla  legge  di  natu  verfo  il  debole  &  infermo  puIdno^oD  h^ 

iaj&obfigatoànungiare4)ere^ve(tire>&  ucndo  animo  d'affrontar  preda  di  maff* 

dormirccte  fon  datii,&  gabelle,  che  fi  de-  giorforza.Cosll'Huomo  vile  &  pufillant- 

ueno  al  corpo>fe  fari  iàuio  non  gli  darà  fé  mo  moftra  la  baflbzza  dell'animo  fuo ,  non 

non  tanto  quanto  è  tenuto,  &  obligato,  verfo  coloro  che  poflbno  Qualche  cola,  ma 

per  mantenerlo  vino,  al  feruitio  delTani-  contra  quelli»che  nulla  vagliono  6  poifoao 

ma*  aggrauandoli^&viuendode'lorodidori»   ■ 

lìtiomo,m'CÌ9dio d'Argentò,  ^Huùmofen^simortf^odU^  Guitta  fenXj^  » 

Comeil Giulio d* Argcn to ftà  virtuaimé  femi,(^VcceHo fendali. 

te  nel  ducato  d'oro,è  meglio ,  che  in  (è  ftef-  Come  vna  Galera  fènza  remi  non  può  (è 

ib,perche  in  fé  è  argento  >  &  nel  ducato  è  non  con  pericolo  nauigare  /&- pigliar  por- 

oro.Cosi  l'Huomo  molto  pid  nobilmente  to,&  Tvccelloiènz'ali  non  può  vcSare.Cosi 

ftà  in  Dioiche  in  fé  fieifo,perche  in  fé  è  car-  l'Huomo  ^nza  gli  afiètti  dell'amore  &  dell' 

ne^Sc  in  Dio  è  ipirxto.  odio,non  cerca  ouello  chegli  è  prcfìtteua. 

Huomo  SfintttmU ,  à  Huomo  Ie,nè  fugge  quello  cht  gli  è  nocino. 

Come  il  cibo  corporale  foilenra  l'Huo-  Come  è  fegno  di  grane  infermità,  quado 

mo  elierìore.  Cofi  le  diuote  oriacioiii  nutri-  l'infermo  giudica. dolce  cjuello  che  é  amaro, 

fcono  l'Huomo  interiore.       '  &  quello  che  e  doIce,gIt  par  i*\ìk  che  afséz^ 

Huemo^  CommìUko.  amaio.Cosìèfegno,cne  rHuomo  e  inferi. 

Come  vno  Contadino,che  entra  di  nuo-  nìO,quàdo  ^tdiamo  che  l'opere  virtuolc  g^li 

DO  in  vn  reale  pa!az?o,chehabbia  molte,va  fono'malagenoli  à  fare,&i  vitij  per  il  còtra 

rie.&  diuerfe  f  tanze,&  appartamenti  l'vno  rio  gli  fono  iàporiti» 

più  dell'altro  beDo ,  ebro  i n  micar  la  beltà  Homcial  schìano. 

dell'edificio  dimenu  cafi  la  porta,per  la  qua  Come  noti  può  vn  Schiauo  che  ha  rubba 

le  entrò,&  vienfi  a  perdere  nel  mezo  della  ro  cento  ducati  al  fuo  padrone/odisfarlo  , 

cafà,nesàperdondeandare,  né  per  donde  -con  tutti  i feruti  chegli  f;ì,pericoche  tutti 

ritornarc,fe  non  e  chi  lo  dri7zi,&  i ncamini»  quelli  gli  fonojrià  debiti  per  il  titolo  della 

Così  I*Huomo  entrato  in  la  gran  cafà  del  feruini.Così l'Huomo  non  poteua  fodisfa» 

prefente  mondo,doueibno  tante  O'trà  fa-  re  à  Dio,per il  furtodel pomo  vietatogIi,c6 

mofc.tante  proufncie  popolate,tanti  regni  tutto  ciò  che  potc/Te  fare  molte  buone  ope 

J\no  dal'altro  diuerfo,&  di  habiri,&r  di  Ya^  re  morali',  poiché  perla  cfeatione  folo  gli 

tiell2,vfcito  j>er  marauiglia  di  fé  flelfo ,  non  era  del  tutto  tenuto . 

sa  come  fìa  a  quelloentrato  >  ne  sa  penfare>  HtéomosàTislio  HKMh  • 

come  ne dbbba  vfcire,re  non  è  retto,  &gui.  Come  il  Figlio  d\n  padre  nobile,che  hab 

dato  dallo  i^irito  del  Signore.  bia  fatto  feriìiiù  grande  ad  vn  Rè/enza  ha» 

Hucmcj^  Padre,  uer  per  quella  nceuuco  mercede  alcuna,  di^ 

Come  fé  ?n  Padre  vedeflè  vnfùofiglitio-  '  manda  fòdisfartione,comeherede  di  rutto 

lodi  eràdi  tre annitchefauellafle con  tanta  dòcheafuopadreèdebìto.Così  l'Huomo 

ftifcretione,  &  eloqueozacomevn  grande  può  domandare  mercede  all'eterno  padre 

eruose,  fubito  direbbe,che  altri  parTaATe  in  peri  meriti  &  feruigt  di  Chritto,pofaa  che 

hii  conofcendo,che  qudla  età  non  ècapeuo  egli  i  nottro  padre, 

ledi  canta eloquenza.Cosil'Huomo  veden  HttemoyÀ  Pit*ore^ 

do  ni ttclt  creature  irragioneuoIi,(;are  Topc  Come  quel  Pittorc,cheloda  J'imaginc  dì 

larioni  ine  tvrte  conformi  alta  ragione^  ne-  vn*altroPittore>Ioda  anco  il  maeftro  che  la 

ceflàrramente  bifognache  confeflì.che  vi  è  face. Cosi quell'Huomo^che  loda  le  crearul 

vna  ragione  vniuenalelaqnalc  fenza  dar  Jor  re>Ioda  anco  in  effe  H  Creatorc^chc  le  creò» 

lagione  le  donò  indinationi  j  &  inftin  i  i  na-  HuùmeJM^m  gratìa  O  dcftr,M  Calers 

curdi,acdoche quello  che  ne  gli  huomini  dijkrmata, 

ft  la  ragionciadoperaflè  in  effe  l'iaclinatio-  Come  vna  Galera^alla  qnale  fTa  tolto  t  re 

nìii8cixcBUilQn,8cmbcto,8clc  vele,  &  il 

timo«^ 


ffait)De)EohtmteIcrarcì;n*n  può;naii%a>  lò&CecatolmUndlee  deSé  VìrtA^feaii 

feimacamitupcrilmareiddcnidone  del  Armai  opera  die  buonA&i. 

fonde, Sedetemi.  Così l'Huotno ,pduo  i»*'p*'>m^thinm*itmti»u»nthm» 

perilpcccacode'doni^radc&fàuondiui-  f*iìUptrf»Hm. 

où  &jlardatO'aeUarcmpUdrà  dellanaiura  -Conwtroppoclmido&panrolbfarcbbe 

iìu^nonpuò  nauigarc al  porco  dclialàlUKj  q^uelIo,dicfM;rilmuouer  d'vna  fogliaina- 

ma  t rafporiaco  dall'onde  ddle  propiie  paf^  tu,&  dal  picciolo  lUono  chedla  £ì,per  qae 

fioni  &  da'vcnii  dc'vani  deiìderij ,  le  ne  va  la  rino^eflèie  f^ntedal  comùidatcy  vias» 

errando  perii  gran  mare  del  Mondo,  vrtan  gio-Cosi  di  troppa  timidtcd^rpzurz  |fàre»> 

do^orain  VDO,&horaia  vq'^Ido  Scoglio  be  meritamente  railàto  qocllo  Inapience 

ddpeccato»;                                            :  nellaviadiDio^fcpcrvnalieuc  mormora-  ' 

^    '^  buona  commaata  vita-   ineiffnit^UeuK 

ComeH  Popolo Hebreo  volonrariame"  Come  gettando  Moisé  la  bacchetta  ia 

reentr6»eIl'Egitto,m*DonnevlcìqiiandO  ttrra,(icomicfiìmrerpc,&  hebbe  paura» 

voUc^nzinevTdpcrmiracolòdiDiojnm'  niapigJiandoiapoiperlacodaritornòdco- 

no  potete,&  braccio  gagliardo. Cosi  l'Huo  me  prima)  baccheira.Cosi/'e  Mnripientc  ré. 

OioconìI  Tuo  libero  arbitrio  può  entrare  (guarderà  ne' prindpij  la  virtù,  haurà  pau- 

nella  feruitiì  del  peccato;  ma  entrato  che  vi  ra,credcndoIa  vana  Icrpe.pqrò  U  fu^iri  j^ 

è, non  può  aà  da  Te  llelTo  renzaraiucodi  ma  feconAderarail/inc,liriiilciramMtofit 

Diovrdrnefìiora.  cile.&conofcera  cheèvnabcUaScbcaddV 

Httam»,i  Piiifedif»migU».  U  bacchetta. 

■    Come  fé  vn  Padre  di  famiglia  fapelTe  del  ^  Imipimu^  li.ftrmt. 

cerco.chevnodicaTafuarhauelìéa'amazza  CoineèimpolIìbilc,ch'vn'infèrmofiiàiù 

re/c  fofle  fauio,fi  guardarebbe  molto  bene  fé  prima  non  retta  libero  daU'In^rtni^  , 

<latti(ii.  CosìI'Huomo,  qualsàcerto,che  che'l(ienealIeito.CosinonèpoffibiIedie 

Vno  de'fectc  giorni  della  fettìmana  l'iià  d'-  faccia  profitto  alcuno  nella  virtù  l'Indpie* 

«mmazzare,&die  in  vno  di  cffì  ha  da  mori  te/c  prima  dal  vitjo  non  lì  parte, 

re/leue  fecglìè  prudente,guardarfi  da  rat-  ln:ifithie,it  Albtrtfiernp. 

■    ti,procurando  di  viucr  bene  in  daicheduno  Come  vn'Albero  fiorito  fé  ha  da  condur 

di  eflì ,  acciò  non  fij  colta  all'improitilla  da  re  frutti  a  perfettione  ,k  neceilàrìo],  che  lia 

neiTuno  dì  quelli-             "  coperto  dai  vend.  Cosi  l'Incipiente,  nel 

Huaitiii.iingriitiàDio,i'prMtelliii  quale  comindano  a  fiorirei  bitonì proponi 

Gìe/efe.  men  ti,è  neccflario  che  fugpa,&  fchiui.  foo. 

Come  i  Fratelli  di  GiolèfforelHturronoi  cafione  del  Peccato/e  vuol  produrre  imtxi 

danari,<rhc  egliliberamentedonato  gli  ha-  di  buone  opere, 

ueua. Cosi  gli  Huominigrad  i  Dio  ritoma-  Incipientf.*  Infrrn». 

noi  doni, &Iegratie,chc  dalla  fualiberalif-  Comel'Inférmodinuouorifanato.per-' 

iìma  mano  hanno  riceuutoàen»  Dio  j  con  die  è  ancora  dcbo]e,non  hauendofi  buon» 

rendeiglienedelconttnuograiie.  '  guardia/porta  pencolo  di  ncadcre,di  rica- 
duupeggiorechenonefUuIa  prima  in» 

I  fermiti.  Così  l'Incipiente,  diedi  >uouoi 
vfcito  fuori  de'fuoi  peccati ,  non  hauendofi 
bnonaguardia.&nonfchiuando  l'occafio- 

Inetnfianir,»  AliirtffiJpBirapiatmn».  ne  de'pcccati,porta  pericolo  di  ricadere  nc* 
medeiimi.&  ma^iori  enrori  di  prima. 

1  OMEl' Albero,  chcfpeflbda  ]mpMiitnie,uFttnciHUe. 

'  hiocoàluocofitrapianta.nó  ComevnFanciulIo,acuifiIeLiadi  mano 

'    fermale  fìic  radìciinterra  ,  lametàdi  qualche  cofa  buona,  8f  che  gli 

mafifeccanofcnzaprodurrc  piaccia,trato,&fdeft]ato getu il  refto'via. 

I  fiutto alcuno.  Cosi l'Incon-  Coiirimpauente.alquaJeaccafu  gualche 

ttante&vo!ubile,cheà  ogni  <iifgr3tia,lafda  (fdegnato)  l'efcrduo  delle 

moqpntomutapenficri, non  fermala  vo-  orationi,&d'alireopcrebuoneinellequ3U 

foiiaftuneU3terra(Ìdbuonpcop*fi[o>pe  piimlc&rciMrfifoIeua. 

Ff    »        im-.. 


t4         iseòKDóoeLrjiÈ:ETo 

t  .      .  ÌmfMitìmt9»ai  ligitétFatief^ti»  dcfiderio  d'ammazzarfó.Cosf  più  (VùgtuiS . 

mìU  BmftA*  tro  ingrato  è  quello  infermo  j  che  rilanato  * 

Come  Alcgflo  pollo  noi  forno  i  briigia>  dall'infirmttàj'xiie  eli  haueuatolco  l'vio  di 

&  ficonfuma3^1aPaftaficuocej&  diuen-  tuttii  fencimenti  iuoi  dal  Celede  Medica 

capane.Così  nel  forno  delle  cnbolationi^l"  Chrilloife  con  tutti  quelli  ii  dàpoi  à  offis» 

Iinpauentedifperandofi>&beftemiaDdo{fi  derlo, &:ingiutiarladal caarofiio  per  fino 

confumaimailpatienteficuoceiia0ina,&  àmorte«  •• 

^  Pafta  diuenta  pane^menue  di  buono  di-  ìnftrmùj^  Saui^ 

nenta  migliore.  Come  Saul,percbe  fuhito  non  fu  e/Eiudi* 

lnfirmitm^*BAggio  del  Sole^  to  da  Dio»lc  ne  andò  da.  vna  Maga>per  vede 

Come  il  Raggiodd  Sole  da  chiarezza  in  re  con  il  mezo  di  cffà  fé  ei  potcfle  ottennero 

Cielo^&ferifce  iacecca.Cosirinfermità9&  dal  demonio  quello  »  che  con  l'impatiencc 

afBittione»debiiitailcorpo»&rIo  tormenti  fuaoracioncrnóhaueuatmpetraroda  DioV 

con  dolore^rendendo  ranima  chiaca^pusifi-  Cosimolte  volte rinfermoniipatiene  ^  ehe 

caUA&  netta.  nonèe/Iàuduo  da  Dio  cosiprefio  come 

vorrcbbc^corre  a  gli  incanti,  &  alle  ftrc« 


^me  è  p  ili  pericolofà  Tlnfermita  ,  che    gheric  p 
de  da  cagione ,calda,di  quella  che  vie*    ti^no  n  I' 


Comeèpiiì  pericolofà Tlnférmita  ,  che  gheric  per  otienexe  lalànitàda  gli  incan^ 

procede  da  cagione.calda/ii  quella  che  vie*  ti^non  l'haueodo  potuta  ottenere  con  hi 

ne  da  cagione  fredda.Cosi  è  più  pericoloia  ÌU4  impatiente  oratione  da  Dio, 

fpiritualmeiite  l'Infermicà  ile'ferucnti  in--  ifigturUmJk'EanctuUo^ 

<ltfcreci^d;e  queUa  de'tepidi  nel  icruiciodi  Come  il  Fanciullo  hauuto  delle  sferzate 

Dio.  dal  Tuo  Miei^iò^noa  confìJerandanèl'inré 

lnfideh,m  C$nfaàir*0^  tione,uè  L'animoiCon  cui  dal  Maei! ro  è  fia«- 

Come  vn  Contadino^che  non  vidde  già-  to  baicuto>s''adira  contro  lasferzaj&  fé  può 

inaiilmare>nèentròinnaue>  la  primiera  la  getta  nelfuoco,  ola  caglia  inmille  pezzi, 

volta  che  entra  in  lei^marauigliafi  divedere  Cosìringiuriacadaliuoncmico^on  guai 

tante forti^&  tante  maniere  di  corde ^ delle  dando  iDio^e fi ierue  di  quello,  che  Io 

^uali  è  l'albero  intomiatO)&  dimanda  al  ma  trauagiia^  perl'c^uita per  ilio  vtile,&  gii^ 

nnaio^percheéquefto^perche  è  quell'ai rro^  dagno  cerca  vcndicarn  contro  di  queuOy 

alquale  rifponde  il  marinaiorBen  pare  fra-  eoa  dargli^potendoalpra  &  cruda  morte. . 

^o^e  non  babbi  nauigato  aia  nur  i  per*  Ir  giuria  tc^  i^^ne  >Miofo^ 

che  fé  cefi  non|foflè^vedi^h'  che  niuna  co«  Come  il  Cane  rabbiofo ,  a  cui  quando  è 

U,  è  fra  tutte  queile.che  non  fìa  9làà  naiiiga*-  tirato  vna  fàf)ata,lafciato  colui  che  là  cirò^ 

«ione  necefraria.Cosi  Tlnfidde  y  ò  carnale^  rabbiofamente  rode  il  faflb^con  cui  è  its^o 

che  nò  nauigò  perii  camino  della  virtù  gi;i  peico/To .  Cosr l'Ingiuriato  dalPira  dei  iuo 

^nai  3  quando  ode  dire  ^  che  per  andare  alla  nemico  lafcia  di  vendicarfi  contro  il  vitio^ 

Serfertione  ci  fardi  miftieri  di  tante  virtùj  che  l'ha  ofibfo^  corre  predpitofamente  a 

i  marauiglìato  di  ciò,domanda>perche  bi-  oHèndere  il  corpo  di  quello  che  non  ci  ha. 

ibgna  digiunare.  Perche  ne  vien  comandato  colpa^più  che  il  iaflb  col  Cane-^ 
che  diamo  il  noflro  ài  bifognofì;alc]iiale 

potiamo  rispondere  zEt  fi  vede^che  giamai  JngiwÌMU/i  limmiuomo  dì  gran 

ponefliil  piede  nella  ièrada delle  tirta  diri  Siprme. 

ilianeichc  fé  ciò  non  foflèjconoicerelèi  che  Come  non  fu-ebbecoià  ver^ognofà .  ne 

«urte  quefte  cofe^'  molte  altre  appr^lfo  io  dishonorata,il  Maiorduomo  Q\n  qualche 

jM>c  neceflàri  à  chi  vuole  giungere  alia  [per«  granSignore^alquale  hauendo  feruico  mol- 

jéctione  Chnitiana*  ti  anni  m  tale\ff(iofeegliiImandaflèado- 

Jhjtrmo  nfmatoià  Cie€§t&  StrvffUtOr  xnandare^&  dicefTe.'Ho  riueduto i  libri  de^ 

AolHcontÌ3&  trono  che  mffO' debitore  di 

Comeingratif&mofi^potrebbedirequet.  tento  mila  icudi:di  piij^fiè  ancotu  fcopct» 

Io,che  cflèndo  Cieco  |^'  Stroppiato  dalle  co,che  akra  volta  macbinaili  contro  la.  per* 

mani  &  da'piedijriceuefiè  la  fanità  da  ^uaS-  fona  mia>Ia  onde  Tei  reo  dì  ìtCì  MaelU  y  taL 

che  perito  &dotto  medico^&fubrto  rifana  chemeriti  che  non  fblo  ti  tolga  la  roibba». 

to  pigliafiè  vn'arco  gagliardo^  di  mira  irli  ma  la  viu  anchorarnodìmeno  perche^intè. 

untoAè  voai«cttaà8^1opcrfe£Uita&  ^d  do^cUioiia  coree  per  mo  capitala&pìcq 


eri 


ts  s  BU9^l.>tKf:  ti 

fn  mio  parante  ftretto/e  fai  pace  con  Iui,&  to^poiche  egli  è  pia  cmdelmeflté^  co  ma^ 

A  cuore  coii  effo  ci  concili^ ,  io  ci  rimetco  gior  pencolo  poflcduco  dal  demonio  *den« 

quanto  mi  ki  debicore:di  più  ti  dono  la  vi-  ero  nell'aoimaj^die  quello  non  è  nel  corpo* 

' fa,&  oltra  ciò  ti  faccia  Signora  d'vna  delle  t^^^m^sì  ^-ì-.v./..- 

mie  atiàj€  qiieftoperdorutìcallUo  nemi-  .       .        IxncrMHH^  Cachi. 

.  Come  &i  Ciechi  giudicano  nulexfe  colo 
^<>colpa  è  di  eflS  >&  non  della  bontà  &  bel' 
/^zadc'coIoci.Cqsifeglilgaoranci  nbncoj 

no  n  fa  co(k  vcrgo|nof ii>né  di'&honèlb  quel*  folcono  né  apprezxano  la  iauiezaa  &  pru* 

Jo  ingiumt03&  onlfo/e  perdona  alfuo  ne  denza^je gli  huomini  docu^lacoloa  è  delb 

mico  figliuolo  di  Dioicflèndoi  ciò  rìcbiefto  loro  ignoran2a9&  non  della  pnulenaa  t^  £t 

dil  Signore  de'Signori  ChHiip>con  promef  uie22adiq)idii«w 

fa  di  fcancellarli  cucci  i  dcbici  che  hi  feco^  IngrMti^IUStacM. 

)r  Vofkk  fatceli^di  perdonarli  la  vicaj&  ài  Come  Io  Scaccio  manda  fuori  di  &  la  fiuRl 

rio  herede  del  Cielo.  lia>&iiricxenelaaufca.  Così  difcacdana 

ingìHriMto  c$n  pmr^li^  Sef$dt&re.  gli  ingrati  dalla  memoria  loro  il  bene  die 

Come  il  Seruicorc  foftando  nel  fuocojto  gli  è  itaco  facco>&  rilèrbano  nelle  menci  te 

(a  accendere^ma  gettandoui  fopra  l'acqua»  cuori  loro  le  ingiurie  riceuuce  »  con  anim^ 

Iofmorza.CosiI'lngiuriacodalitizzofo  c6  &defideriodÌYendicarfene* 

V  na  rifpofta  dura/iiperba  j  &  villana  ^  l'ac-  ingrMti^Ut  MtfiU. 

cendcd maggior  ira;macon  vna dolccjmo-  Comete Befue  mangiano  le  firutce jdic 

deilaj&  humiIe,lo  placa  &  mitiga.  cafcano  dall'alberoj  ne  mai  nigUardano  ia 

Ingiurtuto^l  Medico,  aitò  all'albero  che  glie  le  di,&  da  cui  rioeuo 

^  Come  il  buon  Medico  quando  dal  farne-  no  quel  beneficio .  Cosi  gli  inmci  mangiafr 

dco  ò  è  battuto  con  pugni  yh  è  morfo  co'*  no^beuono*&  vdh>no  di  queai  beai^d^jlcl 

denii>pur  allhora  eli  ha  maggior  compafCo  dio  con  meral  mano  li  donarne  maialzanft 

ne,  &  viàogni  diiigenzaalui  poflibiieper  gli  occhi  o<la  mente  loro  al  Cido  j>er  wy^ 

fanarlo.Cosi  Ilngiuriato^quando  vede  cht  graziare  il  bene£iccore*      -^^ 

il  fuo  nemico  fignoreggiato  dall'odio,&  fo-  Ignmmte^  CUco^UfnfianMfrftH^ 

fpinto  dallo  filano  &  dal  raocore,incrude-  àMhà  f€tc  w/ts. 

titoli  contro  di  lui,dicendo  ò  facendo  con-  Come  men  male  éjeflèndo  Cieco&  Or* 

tro  di  elfo  ù  peggio  che  egli  sì  &  può.  •  tìi  bo  efler  guidato  da  vno  che  hi  buona  viffau 

debbe  hauer  compaflione^confiderando  che  che  hauendo  poca  villa  (mencie  non  fi  hi 

egli  in  ciò  nuoce  piii|  grauemenfe  a  fé  flef*  chi  ci  guidi)craboccare  in  vn  predpkiaCo- 

forche  i  luiiperò  deue  actend^e  per  quan-  sì  men  male  è  ciTere  Ignoran  te  »  &  laloaxfi  ^ 

to  a  lui  è  poflìbile  diflòrlo  con  benefici]  &  gouernare  da  chi  sì,  die  prelumendo  d'e£>. 

ipifi  tuali\&  corporali  da  cai  furore^K  frene  ter  dotco^indampare  in  mille  errori  &  h^*  . 

uà  diabolica.  refie ,  con  far  tal*hora  naufragio  nella  £:d8 

JnpurlMU^eUvedevnSpirifMt,.  2nifnico.i  InfiUna. 

Come  quando  fi  vedeirn  Spiricaco  nò  pò  Come  fé  yno  InfoIentej&  temerario  per 

fere  eiler  cenuco  da  qoatcro  ò  jdnque  huo-  fcherno  e  difprezzo  ibrattaf fé  6i  fango  vna 

niim,ma  efTere  agiucojVeflacò. ,  crudato  &  f^atua  polta  in  luogo  publico  dell'Impera- 

tormentato  dal  demonio  >  quando  fi  vede  tore  ^  maggior  danno  hauerebbe  facco  a  fé 

ftorcere  gli  occhij&  mandar  fuori  ipauence  flefifo^che  i  qud  marmo  ò  iiacua^perche  (u^ 

noli  gricu9&  horribili  per  fino  al  òelo ,  fé  bito  irebbe  prefo  &  ÌGlecapi tato.  Cosi  Tini- 

gli  ha  grà  diffima  compaffione:&  tutti  dtn  mico  quàdo  offende  il  proffimo  fuo»  aeato 

tro  compunci  quelli  che  ciò  veggono,  pre-  à  imagine  &  fimilicudine  di  Dio^non  ofièn- 

Sano  per  lui.  Così  quàdo  Iii^iuriaco  vede  de  foK>  lui,  ma  offende  prima  Iddio  ;  &  o£> 

fuo  nemico  poffeSb  dallo  i^irico  deìl'o-  fendendo  Iddio ,  ofièndè  fé  ilefifo  >  il  con« 

dio  e  dd  rancore  infuriarfi  conerò  di  luUa^  ^ian  na  l'anima  fua. 

cerarIo^'nf;unar]ò^  fargli  il  peggio  che  e.  Ingrato^Htieréc. 

gli  può  &sà^deue hauere  maggior  com*  Come l'Hedcra f;rie  inalco  col  fauore dd 

Paflione»cbwon  faauciebbe  a  tao  ipirita.  i&uro#noiKlmci20  iograca^ompe>disf a ,  &; 

.  V(  3        rouioa 
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socisiMAefibmurójpagandoIodi  peflinu  intettetto^àVMfodihoeeafìntf:  ' 

i:;o3eu.Cosil'IngratOjChecorvj'ai^ggio  Come  i  Vafi  «chefono  flrectidi  hoocii 

Cs  f  <r:'oua  nobile  loie  i  dignità  &  granaci*  non  poflbno  riceuere  alcun  Iiquoxc,fc  à  fac 

x^è  li  primo  à ipadarct  ioiamare  &  daneg-  ^o  vi  il  getta dentro<l*vn  colpo  infiemei  nia 

giare ui'uo benefattore.  mojco  benelo  riccue^  fevi/! gettaà  poco 

:           ^        Jt i^Myii CsKù^  à  poco.  Cosf  l'Intelletto  meglio  capiice 

Comeil  Cane>mo|r.iendoiI  faflb  tra^o-  quello^chcàpocoà  poco  gli  vienpropofto, 

cU/eote  più  malesche  quando  gli  fu  tirato»  che  fé  tutto  mvna  lettione  gli  viene  infe* 

&  tal  vdu  morde  si  fortemente  il  faffo>che  gnato. 

iifpezzai denti.  Così  gli  Iniqui  huomini»  JntiUettùschefpecoUlddioj^  Occhio, 

voieAdoft  con  le  lor  male  intentionf  ,%  itu  che  mira  il  Sola 

£iu:ti  Jefìaeri;  vendicare  con  era  i  buoni^re-  Come  fi  acciecarebbe  quell'Occhio  qual 

ItiiiO  in  loro  ikfli  rotcÌ3& pieni  di  tormen-  fiefleollinatoinmirareil  Sole  nel  fuo  me- 

fÌ3&  an/ietadi.  dcfìmo  cercluo.Cosi  porta  pericolo  d'abba 

Jmaginedì  GigMniifi di  Coloffo  nella ptcfilU  gliarfi  quello intelletto,che  vuolecol  fumé 

deltoccinoi  in/lecchio%À  Chrifto  djlla  ragione  folo  \  contemplare  l'infinira 

tìeii'Ho/'tM.  belcàdiDio^&curiofamenteinueftigarela 

Cóme  nella  pupilla  deirocchio  >  ò  in  pie-  grandezza  di  quel  djuino  fplendorc.^ 

ciolo  fpecchio  fi  lcorge,&  vede  Timagine  di  intelletto,MU'Occhio. 

qual  fi  voglia  gran  Gigante,©  fmifurato  Co  Conie  tra  le  membra  del  corpo,I'0  echio 

loifo.  Cosi  i  n  q nal  fi  voglia  Hodia  cònfacra  folo  è  capace  della  luce.  Così  tra  le  pò  cenze 

ta,  ò  minimìfiima  parte  dì  quella  è  Chri/io  deiraninUifolo  rintelletto  e  capace  della  ve 

interocol  corpo^ianguejanima^&diui-  riti. 

cita.  Intention  èuona,aÌla  Radice. 

lKfroeente,À  Giac'oB.                *  Come  la  Radice^che  Rà  nafcofà  fotco  ter 

Come  Giacob^mentre  non  fi (coperfe  !'->  ra  Iparge  la  virtiì  fua,&  fructjfica;ma  vfcita 

innocenza  fua  del  furto  j-chede^fuoi  Dei  fiiora  di  quella>  perde  il  vigor  fuo  ^  6c£tC'- 

rincoIpaua,il  Suocero  non  ardì  parlaieima  cafi.  Cosi  fé  la  buona  intentione  del  Chri» 

f^oi  vedendo  l'innocenza  fuaiTianifella  non  iliano  ilarà  fotto  la  terra  dell'humiltj» 

ola  osò  parlare  $  ma  fuori  d'ogni  timore  darà  valore  &  merito  alle  opere  buonci  ma 

acremente  lo  riprefe .  Cosi  l'Innocente  ^  fé  con  oflentatioi  .e  &  alterigia  farà  public^ 

mentre  non  fi  chiarìfce,&  viene  in  luce  Pin-  u^perderà  il  fiio  frutto, 

nocenza  fua>taceima  quando  la  fi  fcuopre;  Inte^ttion  tttonatalla  Radice, 

allhora  parla  &' virilmen  te4&  aoimofàméte  Come  fé  la  Radice  è  fanali  rami,&  i  fiori 

contra  i  fuoi  calunniatori.  fono  buoni^perche  la  bontà  &  mali  tia  cfell^ 

JnffahtUià  del  Mendel  tfm !U  del  mare  >  fto^  albero  procede  dalla  radice  j  non  potendo 

fptrità  A* Luna.  eflà infondere  ne^)rami  altro  humorc,che 

.  Cornea  o^  paffo  firau^^a  ilBiare^di  tra»  quello  che  in  fehà .  Così  fé  l'Intentione  è 

cuillo  ^  cui eto,in  tcmpcièofo  &  procello-:  buona^nó  pofibno  lal(ngua>&  le  mani  prò 

io>iI  Ciel  o  dijereno  &  chiaroa'n  turbato  &  durre  fé  non  buoni  fatti  &  buone  parole  » 

fluuolofo^la  Luna  di  piena  ^lucida^in  vota  perchela  bora  ò  mali tìa dell'opera  procede 

&  olcura^  &:le  profpericà  &  felicità  del  dall'intentioneòbuooajò  trilla  che  ellafia» 

Mondo^in  mi ferfe  & calamicà.Così  A  Mon  Inmcchinio  ne^vtt^^  Carne  corrotta,!  iaga  iiu^ 

àoiiìttto  a  ogni  momento  muta  fembiante  fif telila ^Citta pre fa  JTa fi  gnafie^ 

€  fàcda^ora  fcoprendofi  lieto,£r  hora  aflic  Come  tardi  s'infalala  Carne  già  corrotti  % 

to^hora  amfco,&  hora  nemico  >  hora  fallb»  tardi  fi  medica  la  piagha  infiltolita  &  fat t^ 

&  horà  veridico>hora  bello^hora  brutto.  incurabile  >  &  la  Città  tardi  è  foccorfàquà* 

Inftromento  difouero.à  Coltello  deWlfH  do  gli  nemici  l'hanno  già  prefài^  &  tardilo 

la  dt  Delfi.  non  mai  fi  netta  q  uel  vafo  che  ha  tenuta  in 

fé  cattino  liquore  per  molto  tempo>e  che 

Come  il  Cof  teFo  chcera  nelllfbladi  Del  Io  ha  pcnetratoA'gWiiflo.Cosi  tardilo  non 

fc(coire  riierifce  Ariflotileìferuiuaimolti  maidiuentaTirtuolb  vnochcfia  fnuecchia 

vfci?.Così  l'inftrom^o  d'Vn  ponerliùo-  n>  nc\xtxj ,  &  fatto  l'habito  nc'mali .  co^ 

«Bbifognacbeferuiàmolticfierdtij.  iluoù. 
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ìnmiiM^lTarU.  lns4Ìdiófo,attsC$uiiiM. 

.  Come  il  Tarlo  non  nafce  ad  cedro,  che  è  Cometa  Ciuecca  ha  in  odio  la  IuCS;ft  a« 

'  arbor  nobiIe^odororoj&  Tempre  Verde.  Co*  ma  le  tenebre .  Cosi  l'Inuidiofo-hà  in  odio 

sì  I*inui<1ia  non  fi  crea  nel  cuore  dell'huomo  ne  può  vedere  il  bene  del  proflimò ,  &  del 

generofo^&  virtuofoima  fi  bene  nel  cuore  fuo  male  molco  fi  rallegra*                 '      - 

de'vili,&dapochi.  ,  .                 Imddicfihalt'olpo. 

lnHidia^TMrh,TignféoU.  Comc  il  Polpo  pefce  di  mare  non  folo 

O  Ruggine.  ioangia  alcuni,  alcnipefd  j  ma  anco  le  fue 

Come  il  Tarlo  rode,&  confuma  il  legno,  proprie  braccia .  Così  l'Inuidiofo  non  folo 

la'tìgnuolail  panno,&la  Ruggineilferro.  rode,&  morde  l'altrui  vica>maanco  confu- 

Com'Inuidia  rode  femore^  &cóiUmaquel  ma>ifa:ugge  &  mangia  fé  ileflb 

le  vifcere>&  interiori  nelle  qu^li  fi  aea«  Jnstsdéofii'^sUa  sireìis, 

inuidU^  Cantarilk.  Come  la  Sirena  canea  nella  maggior  for« 

Come  le  CantareIIe(che  fono  veiienofe)  runa  &  cempeila  del  mare>&  s'allegra  in  eh 

nafcono  tra  le  odorofe  rofe^  &  tra  il  grano  fai&  nel  tempo  fèreno  &  tranquillo  s'attri. 

fcrtile,&  abbondante.  Cosi  riniudi^kc&ma-  lb.Così  l'Inuidiofo  fi  rallegra  del  male  >  Se 

■  tigni  nafc6&  fi  crea  fra  gli  odorofi  fiori,  &  de'trauaglidel  fuo profiimo>&  fi  duole  del 

^nobili  virtù  de  gli  huomini  da  behe.  fuo  bene* 

Intadàcfi^  S/uerdoudtSahiloma.  InmdiofotuHalP^rfalla.     d^ 
•    Come  gli  inuidiofi  Sacerdoti  di  fiabilo*  Come  la  Farfalla  iiU'hora  abbruorgiafe 
nia  procurarono  difar  morire  il  Santo  Pro  Aeffa^quando  cerca finorzare  la  càd&^Co. 
fera  Danielle  fauorito  dal  Rè  Dario/per^n  sì  l'Inuidiofo  all'hora  ammazza  fé  itefifo  , 
doche  tal fàuore doppo  la  morte  diqueÙo  auando cerca ofcurarela  fanu  j  &  la  virtà 
à  loro  fi  deueffe  conuercire/e  ben  puoi  fi  ia  d'altrui. 
gannarono.Cosi  gli  Inuidiofi>che  nelle  cor  ItaMCAato: 
rivedono  alcun'huomo  da  bene,  fauorito  Come  l'Aceto  corrómpe  il  va(b  dóue  e* 
dal  Prencipe  non  fi  quietano  mai  perfino  gli  lU,llandoui  molto  tempo.  Cosi  l'odio 
non  l'habbiano  pofto  in  difgratia  del  S^j^no  (che  è  ira  vecchia)corfompe  &  diibrugge  il 
re,rperandofucceder  loro  in  luogo  di  quel-  cuore  fé  vi  perfeueramolto  tempo» 
lojme  ben  fpeffo  reibno  ingannati^  perche  •  ItUmsI  ¥umo^ 
conofciuta  la  bontà  del  primo ,  &  la  mali-i  Come  il  Fumo  caccia  l'huomo  di  cafà* 
tia  loro  quello  ritorna  nella  prima  gratia,&  Così  l'Ira  caccialo  Spirito  Saro  ddl'anima* 
&  queiU  come  maligni  fcaccia  della  iperàn«  irt^M  Fmcà* 
2a/ua.                                                   '^•ComefeilFuocos'atuccainVna  caddi 
InfàdiùJtyntU  BiUneia*  Iegno,che  fiano  ben  fècdie  >  in  vn  tratto  I  a 
.Come Quando vna  parte  della  Bilancia  confumatutta.Co5Ìfel'Iraentra  neU'huo* 
itàinalto,raltfavàalbafiro.CosìgliInuidio  moimpatiente»abbruggia  tuttte  le  vifcera 
fi  par  che  non  pofibno  falire  ad  alto  fenza  fue.                 ir/^l  Fuoco. 
abbaffare^&predpi  tare  gli  altri*  Cornell  Fuoco  cohfumà&dilbiJgge  la 
ìnuidiofiMl^Cieogna*  lampada  fé  manca  l'olio.  Cosi  la  fuocofì 
Cometa  Cicogna  fi  nudnfce  d'animali  ira  confuma  &diftrugge  l'huomo,  £s  no  ha 
venenofi.Così l'Inuidiofo  fi  nudrifce,  &  fo  '  l'olio  della miièricordia*        IrnM  Vento. 
ftenta  dal  male  del  proffimo  fuo  *  Come  il  Vento  riièrrato  nelle  concauiti 
inmdiofi^it,  Helì*  &  vifcere  della  terra  cagiona  i  terremod,& 
Com^Hell  non  porca  vedere  lacandela,  glialtri  tremiti  di  elTaterrajperche  ti  cerca 
che  non  foflfe  fpenta.Così gji  Inuidiofi  non  Fvfcita.Così  Mia  racchiufa  nelle  cauerne  & 
pòfifono  vedere  l'opere  illmlride'loro  prof  vifcere  del  cuoce  irato  cagiona  tremori  nell'* 
£mi,ma  fi  bene  le  ofcure.  huomo,&  tanti  altri  incnfcred  mouimentii 
lnmdiofo,aU' Ombra  *  perche  brama  vfcire  3  &  sfogar  fi  contra  il 
Come  l'Ombra  accompagna  quello,  che  proffimo.         Ira  di  Dio^al  Ra^o.          t 
camina  al  Sole. Così  l'Inuidiofo  perfeguita  Come  II  Razao  di  fuoco  abbruccia  le  co- 
quelli  che  caminano  per  la  via  della  gloria^  fé  dure,  &  non  arde  le  teneri .  Cosi  l'Ira  di' 
Se  della  profperità  del  Mondo.  JDio  arde  gli  indù  rati  &  oitioati  peccatori  s- 

'  lafciaodoigii^  liberi* 
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'2ré,MÌTMt»,  {n'olIìfflodèenomiencefClie&Oflliabbiapff 

Coineu  Fuoco  non  fi  finorza  mai  col    tu  ofiefo  molco  fiù  gnueioeiKe  lèfléfiò 
fuocojnuiìbcaeconI'2oqiu.Coul'Itaaó  didencco. 
fieltingueiiuicooÌM^2sìbeiie  fimitiga 
eoa  minlaau^DcpitieatiJtc  aàtà.  y 

Irs,ÀficfiùU  Vtrgultt.  Xm 

Come  va  Picciolo  &  iozàle  Virgulto, 
che  DaTce  dalla  ccrraiiiuiSato  &a<lac^uatD  ZMgrimt  iìptmmé^ ,  i  jftgM  d$ 

può  (anco  crdcere>  che  col  tempo  diiierrà  frtbcS», 

vn  gran  lcgiio,di  cui  fi  potrà  fare  Tua  traue. 

Cosi l'IrajChe pare f 03 bufchetcafoinenta  mg/mg^mOmtCtlitTOU3Sevn'Aa\a3 
ta con  rdegnaJbrpittioDÌ,&giudit]j  teme-  j^B^J^I  di  Untavinù^clauando- 
ran/j&dlinentelìconuerieinodìo.  flff-U^H  fil'iiuomoconefialofacef 


ComeilCane  rode  contantazuidiii  il  K^^Sil  &Poi<^iueniireperlenipre 

falToauuenuioIitfalPer^dnOfCiielitrae  UI&I^H  eiouane,&cÌ£0 &'beUo, ad 

da'deouilpropriolaogue-Cosiriracoiido  Etrebbcilotina^neconial'aojualauare  nò  - 

£  muoue  con  tanto  impeto  aUa  vendetta  fi  volellcj&volontieri  ita>'ebbe  tre  dì  brut. 

dell^giuria  rìceouu  ,ehe  ben  fpcfTo  pid  UjpetefTer  poi  Tempre  bcIU .  Cosi  trouaiw 

Dffewlc  Ut  medefimo  che  altri .  dofi  facquadcUe  [agrimc,&  della  peniten- 

Irattmiff^l FsocifàSe.  taditaota  vinù.cheperircgìomiroli  che 

Comeipiccioli  Fanciulli  quando  fono  dura]aviuprerente,liìdebdle&tnfermo* 

ooiaiiiSf  datolorofaliidio  >  ò  fattoli  quaU  &pQÌ  perpenianience  in  Cielo  rende l'bno 

chccofachenonglipiace.gecianovi^  lut-  BiobcIlo,chìarQ,&Iu(lro. 

to  ciò  che  hanoin  mano  p^coià  buona  &  Lagrioit,  ijfj4c<jite  lUl  Tulmiit. 

dipregiocheel)afì£a.Co$il'IracOf]doq»3  Comel'AcqucdelKluuiopurgaronoil 

do  viene  Ìngiurìato£cttaviaIap2tieniaUl  Mondo,  Sflonettaronoda  ogni  corrotta 

£Jiid]tio^  carità^  k  ragionCiOie  più  d'o-  cary/Jie  in  quel  tempo  viueua.  Cosi  l'Ac- 

gnialtrlcofavagliono.  quadellelagnmcjpioucndolbpra  il  cuore 

jTMi9,mOndidimMrt,  dct  peccatore,  vccidc  in  quello  ognìaflctco 

Come  l'Onde  del  mare  infunate  &  tao-  caraale,&  ogni  coocupiKctuafpirituale . 

pcitofe^uanto  piti  percuoMno  &  &rifco-  ImgriiM^  Timp»  piouofr  . 

no  vn  grande,&T]nO]duta,&  faldo  fcoglio.  Come  e  connarìo  il  tempo  Diouofo  à  co 

pili  rompono  ior  itefl~eì&  disfatte  rimala-  Ioro,che  dannoJ'aflaJto  a  qualche  Ciiri . 

Boinfpunu  vai>a,rdlàdoIo  fcodioimmo  Cosifono  contrarie  le  tagrimcalli  noflri 

bile  &iniero'.  Cosii'IratOjche  fi  leuacon  aùcrlàrij .poiché cótal  pìoreia(alubi«'iii- 

erand'impetocontroii  giUlo,  moli  rancio  humidiice  la  poluere ,  fiflt^pegne  tlfiioco 

la  fpuma  ddi'ira  &  inutdtafus ,  lènza  mio-  delle  tentationt. 

■ereàqudlo,cheagiiifa|di  laido  fco^flio  fi  LAirim»  ,k  At^tu  MnHiaàt, 

^maimmot>iIeinI>Ìo>  SctBò  fidufàSe  Come  l'Acque  ddOiluuin  alzarono  l'ar 

confuma  di  rabbiain  fé meddntio.  odiNoèfoprailpiil  alco  monte  dril'Ar- 
IratstÀ  ie\ig'.t-^h*  bcBi  fert€.             •meoia- Coule  Lagrime.  &deuotacompQi 

Comeh  PeHtola,che bolle  fortealfuo-  tionealzanoi'UiimaddCbriitiano  allacò 

Comandadaìlafuaboccafuore  acqua  boi-  teinplattouedellccofealcc&  diuiac-». 

kmCiCbecuocecoToro chele fiani.otntor-  ,                 t*grèm*,»lTMìU. 

ilo,&votafrflcfiì.CoMl'Iratomandafuo-  ConiedellegnocfceilTaifo,dieIorou 

iidollaboccafuaparolcptingenti  &in^-iu  dc&confunu.  Cosi  le  Lagrime  ,pea%8e 

siofe^onlcqualiotfcnderarecchie  dt  chi  trilleiza  vfcironodat  peccato,  dalleqaalì 

VaSc^Kijìi  vota  fe  IhaSip  di  graiia,  &  di  me-  vicn  confumato,&  rìdono  al  niente. 

bti.  l^pimt ,  »M^ Me/htim  . 

Irata.  ÀT»trSa.  Comefa  MeflitiaéaiinefLtconrìtire|rex 

ComenonpiièlaFacellaattaccaTeSiiiò  zadclMddo.CosilcL3giime,cheperDio  . 

<o neIfienoònelIzp3g)ia,l«rntraeUa  no  fifpai^ono^fbiraaccompagittie  dall'ali^ 

anj(^  Cosi  DVD  può  rinueeqeodcred  Ino  gruzafpirinuk.^ 
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lAgrlmitMttAcqHM.  po220  del  coihco  dì  Cfarifto  Saliutoit  apcr 

Comc'con  l'Acqua  fi  cancella  la  (cricnin.  to  in  Crocejche  egli  lana  le  canee  nuccnie 
Cosi  con  le  Lacrime  fi  cancella  il  proceflb  dell'huomoccrfianguefuo  pceciofow 
ft icrimira della  morte jqualfbmaappoib  LiherjUi^HtUfi^. 

Concroi  peccacori  il  demonio.  Come  comandò  Helifeojche  ne'vafi  voci 

Lif^edi Chrtjt^tk  Veffe^  fi meccefle l'olio^fic-non  ne^ieni.Così il  ve. 

Come  vna  Velie  di  Saia  groi&  foderau  ro  liberale  colloca  i  benefici; ,  &  liberalità 
éi  Martorilo  di  Armelini ,  ponendola  in  $U  Tua  ne'pCMeri  &  bifognofi^  non  ne'ricchii 
li  carne  dal  canco  della  Saia  ^  pare  aipra  &   &  abbondanci  de'beni  del  Mondo.  > 

jruuida:ma  fé  fi  rìuol^ej&  mecce  le  pelli  d*-  Z«m  disboHiffi»  si  Canchero. 

Armellini  &  Marfor^in  su  la  carne^è  foaue.  Come  il  Cinchero  mangia  la  carne,&  im 
morbidaj&  delicaca.Così  la  Legge  di  Ch.  i  brucca  (juella  parce  del  corpo  doue  e^li  vie* 
.fio  pare  a^ra  &  difficile  ai  fènfuale,  perche  ne.Cosri  libri  dxshoneftìj&  vani  con  la  lecca 
ponel'aiproverfodife^onfiderandolafo-  raloroconfumanolofì>irico^  infudicifco 
lo  con  l'occhio  della  carne  &  del  ifenfoinu  no^&abruccifconocaunenceranima^&^Ii 
al  giuftOjChe  la  confiderà  con  l'occhio  della  offiifcano  di  maniera  rincdIecco>&  il  giudi- 
ngione^pare  dolce  &  fpaue.  cio>che  reila  inhabile«&  quafi  cieco  alk  co* 

Zf^r  di  ChriJhfÀ  Sscco  diùiitfAi,  fé  diuine. 

Come\n  Sacco  di  piunu  è  uà  per  fé  flef-  UM  dishonifliM  Gamtero, 

[o  leggiero>nu  fé  vi  fi  mecce  dencro  vngran  Come  il  Gambero  no  va  per  l'acqua  dric 
pezzo  di  piombo  diuien  grauej&  à  porcare  co  innanzi  à  fé  come  gli  alcn  animali.ma  ca 
aifficiIe.Così  la  Legge  &  giogo  di  Cnriftp  è  mina  all'indiecro^  per  fianco.Così  i  Libri 
leggiero  &  facile  à  porcare  pcrfe  lleifo  ;  ma  dishonefti  &la(aui  non  conducono  innan- 
ie  alcuno  vi  pone  il  grane  pefo  delle  proprie  zi  nella  via  della  vircù  quelli  che  li  leggono^ 
pafiioni  &  peccaci^non  è  dubbio^che  à'que-  guidandoli  al  C  ielo^a  vanno  ì  Tindiecro 
KO  cale  vien  grauej'&  infopporcabile.  mancando  di  virciì>&  camin&ndo  al  conerà- 

ùggeu^AmmaU.       ^  rio  cenendo  la  via  dell'inferno. 

Come  dafcheciuno  Animale  *hà  l'anima  Ungm  fenica  fnncà  Va  fi  fin(s 

&  il  corpo.  Cosi  la  Legge  ha  lo  fpirico>fif  la  eopétchio» 

lettera.  Come  per  ordine  di  Dio  dato  ì  Moife  il 

.  Legge  Dìuìna,à  Leggi  Mumani'  Vafo  ch*era  fenza  coperchio  >  era  ri  putaco 

Comefe  Leggi  Humane vogIiono,^giu  imipondo.CosilaIinguafenzafreno  ,  èri- 
ftamente,che(evnpadrenóbi&  commette   pucaca  maledica.  ^ 

qualche  tradimento  al  fuo  Signore>fia  priua  { Lingma  de  fredicatoriyair  Amplino. 
ro  della nobilta;primo^nitura,&  maggio-  Comefe  ben  PAcdalino  batte  fopra  la 
ranza,infieme  con  tutti  i  fuoi  figliuoli  &  di-  -  pietraj&  ne  fa  vfdre  le  viue  fcintilIe>non  / 
fv'enHenti.CosilaLe^gediuina  vuole  ^  che  accendonoperò.&l'efca è  bagnata. Così  fé 
hauendo  Adamo  paure  noiiro  vfato  cradF-  benela  lingua  dd  Predicacose  bacce  fopra 
inenco  ^ di flealcà  al  fuo  Signore  Iddio  ^  fia  la  piecra  del  cuore/la'quali  efcono  viue fcin 
priuaco>&  giuilamence  della  gracia^&doni  cille  di  affocati  defiderij^nondimeno  peref- 
iuoi,infiemecon  cuccala  fuapolleriti.  ferefìihuniicii^é^  molli  del  fango^&  piaceri 

^^gg^  Mofiicajt Legge  EkongelicM.  carnali  non  fanno  fruno  alcuno. 

Come  la  Legge  Molàica  comandaua  all'  LitteratiM  Giunco. 

Hebrei> chefacrificallèro  con&caprecti .  Come iGiunchr degli ftagni ,  &paludi 
Cosila  Legge euan?dica comanda  al  Chrì-  quantunque  fianonell'acqua^crefcono  i:,zc 
ftiano^che  mortifica  i  peccaci  della  fuper-  quillano  molco  poco  ie  non  pione  dal  Cie 
bsa»&i  v)ci;defla  canieJ^li  vni  peri  conili  lo.CosiiI  licceracofe  beneè  pieno  dì  molte 
^  alcri  per  t  caprecti  figmiicaci.  ici  enze  y  non  bafta  per  giouare  a  fé ,  &à  eli 

Le^geM  specchio.  a]  tjijfe  la  fcienza  non  vrenc  da  alto,  &  ièlo 

Come  Io  Specchio  moilra  le  macchieyche  ipirìcononpiouedal  Cielo  la  fiufanca  gra 
Hiuomo  ha  lui  vifo^a  non  le  leua  vii  ^  ma  eia. 

Ufogna^e vadi  al  pozzo  à  lauarfi .  Cosila  Lititrmtiyà  dui  Difcepols  Jt'Emaui. 

I^Sgc  Mofaica  molerà  i  peccafi^a  non  gli     Come  no  conobbero  quei  due  difcepoli , 
jH^nlooaiina  k  oeceflàrio  aada«?a  qud  gvi  che  aodauonoia  £maus  il  Sigaore(  qiuncu 


ti  s  sconiHf  alt  jttst  0 

vquc  andaJlèro  r^toiunHo  della  legge  di  nu.néripo£iiQai>leprinu(IaiènonIa  s^ 
I>io)alJ'horj^a  Io  couobbero  poi  quando  ra.Co«ì  il  Loquace  non  fi  rìpo(à,iiél)i7he- 
iecero  qudlo^hecomandaua  la  legge  con  [onui>fin  cnead  altrinonridichiilonk, 
l'opera  adUc^iàinuiundo  Io  icoaolcoi-  che  ha  aulico  dire  del  proHimo  dinxA 
topere^nnodman^iarconloro.Co5Ì  non    fuo. 

co.iola>no  i  Lcteiaiiaffciftioiamente  Iddio  LiàttffÌTttu*l*^  Lue*  tarptr^. 

per  ragioiUTcJi  quello,  &dirpurarc  della  Conte  la  Luce  corporale  niplcnde  più  in 
|iu  diui.]a  leg^e  j  niati  bene  per  obedirli  in  vnJpecclu*[nondo,dieia  vn  macduaco  & 
tuuu  qudlDjCriccoaianda nella  It^e  me-  immondo.  Così  la  Luce  fpiriiualeippaie 
definii'  piiìinvnaconfdenza  paia,  &  dal  peccato 

liiterau^ls-ag»e:Stt^liff.à  tXirt.         i)et[3,che  in  vi)ilporc3,&  dal  peccato  nuc 

ComeloS  agnoaifuonopiùliienceche  •chiati.  iMtiftroJU &Agfù. 

iioiifàI'Uro^apiù;^erfecto,Kdipiùpre-  Comeill^gio  nel  prindpio  Ifriendc^ 
i;ioèperòl'Cro.CosirHuomoIiitera[i>,&  inaneliincplnadicainuood(>re>&pui- 
cheiiilcgnaig:!!  Jm,piùlìiona,  &ptuc  xt .  Cosi  Lucifero  nel prindpio della lili^ 
conolduto coei'idiou virtuoToj nojidime-  ccearionefù bello,  Sfftdedido  perla diuina 
novalepiùilfemplicei&buonChnitiaiio,  gracia  .  nella  quale  fu  dalibmmoopeficc 
che  vn  Liieiaio  vano,&  fuperbo.  creato  f  ma  nel  fine  poi  per  laiiipcrbia  fua 

ZmuaccJì  FtntlQpe.  Tenne  puzzolente  8£Ì>mtco.- 

Come  Penelope  icflcuala  notte  tuRo         Liim*4ifi4lt  o-Jir»giaM^ZM»u  Ji 
^uelloche  haueua  lelTuto  il  ciorno-Cosi  Io  dmcatiitU. 

l.o<]uace  ,&  vantatore  perce  il  giorno  ne'  Come  3  Lntne  di  due  candele  inJìcme  iL- 
fuoi  ciariamenti ,  tutto  quello  che  nell'oro-  luminXpiiìcheillutned'vnalòla.CosìtlLu 
aonc  di  notte  guadagnatOjfii:  tel&ito  haue-  Tnedellafedc  infieme  con  quello  dcUar». 
«a.  gtoneallumadar|iiC3«rgionnoitrointelIeC 

La^iuin.alfem.  to,che  non  fa^uakt  ddla  ragione  lólo,6 

ComequelFornOjchehàtroppoIargaU  dcllafcdcfoja. 
bocca,peKlefadlmentcilcaIorei  drlaAia 
brace  (coperta  preftofiammorza&  fi  fpe- 
{;ne.Co5ÌilLoquace,chciemPrehàIa  boc- 
ca aperta  alle  ciancle  &noue[le ,  perde  con 
fialitatlferuore&iluloredella  diuocìo-  ^ftj^hitdeirseimn.n  impnau  di  Màitu^ 
ne.  Q^Sn^fi  OM£  l'impronta  di  Moiieu 

Lequ4ict^Cin»,Cttfa.Kaui,Vmfif  ÌV/lEfSj    mei&invn vafoafciutto  nò 

f$;  Caualla.  ^      %  L^f/V    ''  ^"^  vedcre/e  è  vn  pochet- 

.  ComevnaCitcnfenzamtiroconfadh'ià,  iVy^a^  to  lo  tano,che  empiendo  poi 
cpredai1e'nemid,vnaOfalènzaporta,  co  jfjifci^^gj -d'acqua  fi  vedc.Così  le  Mac- 
pocadifficolidda  ì  ladrj  è  Aiali^iata,  vna  chic de'peccatipofte  nell'ani 

Natie  ièina  gouerno  ogni  picciola  fortuna   ma  del  Chriftiano  j-A^iuita  di  diuotione  , 
la  manda  à  trauerfo  ,vn  Vifo  lènza  coper-  non  fi  fcorgono  da  luisnu  quando  s'empie 
chio /iempìciofto  d'ogni  bruttezza,  &  vn   d'acqua  di  ta^i  me  di  coniritionc,  fcorge 
Cauallo  (enza  frenolcrza  vn  dubbio  mena   molte  colpe  iucche  prima  nwi  vedeua. 
e fb,& il  Cauallieroà  vna eiiidcnre owrte.  MAda[fnii,iiUa Demr» sutsmiie. 

Cosi  il  Loquaceè.che  non  ha  alcun  ritégno  Come  la  Donna  Sanimitidc  abbracdòì 
.ailaTualinguaicarcafacilmenieinmanode*  piedidelProfecaHcIiJ^o>&  non  gli  lafajk 
fuoi  nemicijchefonoipeccati.vierc  da'la-  uncheeglinonriCiicitòilfigltufMfuo,  che 
drj,chefonoidetnomttibbato,rehi  bene  era  morto  .  Cosila  Madalena  abbracdòì 
alcuno  ipirituale  in  fc,  ogni  poca  ingiuria  piedidiChriiloj&daquellinon  fileno  per 
lofàvrdrede'tcrminidellaragione^'cmpie  £nochencuiIÌfiironoperdonatiifìioifMK> 
di  fpordie parole,&  brtittif  enlìeri;&final   «ti. 

mcmecorreà  vna«uidente  morte&dcll*  MMjrt^U Radice deBt nfi, 

anima^&dclcorpo.  Comedavnamedefima  Radice  naicono 

taqn»ci,alCiint.  laipina&laAfa.CosidavnamedefimaMa 

Cornei! Caneièntodiiìwttattoiifiè»'  dtenalcevn  figliuolo vinuoibj&vnvitiofo 

MMdn 


M 
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'      Xtadfi ChrinUna^  KMrt  fMinnn .  le£iuoloièinuentionidep<)eu)in  cro.Cd-^ 

Come  la  Madre  Padana  ^  quamlo  pigh'a  sì  tutto  quello  che  toccano  >  &  palla  per  fe 

*  in  braccio  il  figlìuolo^ciàdolo  dicerlcKiio  inani  deToperi  ^  fi  conuerte  veramente  in 

ti  dia  pia  riccne2ze  che  nò  hebbero  CnUTo  oro  celefie  ^  |Con[il  quale  fi  anicchifce  chi  Ùl 

òCreifoj  maggior  honore  che  non  hebi)e  lorbene.                                   '          • 

Pompeo  ò  Cctare,maggior  feliciti  che  nò  MdUtia  dimmkoy  i  THacM* 

hebbe  AuguAo  ò  AJefiandro.  Cosila  Madre  Come  la  Triaca  è  medicina  contro  il  ve«  ' 

Chriiliana,pigliando&tenendoil^linolo  neno^&  fila  di  veneno.  Cosi  la  Mali  tia  del 

in  hracdo^&  accarezzandolo  fuoldi^  :  Dio  Jiemico^che  àquello  è  veneno  ySfà  medici- 

voglia  che  tu  fprezzile  ricchezze  come  gli  na al giuilo^men tre  compone  infìeme  eoa 

Apoftoli,gfi  honori  del  Mondo  cornei  veri  quello  veneno  altri  beni  materiali ,  coniò 

Religiofi  3  &  le  terrene  feliciti  come  ifanti  darli  {mangiare  fe  ha  famejxrefe  ha  fete,  ve 

Martn:ÌA&  che  tufia  buono^einHo^contìnen  ftendofe  è  nudo,con  i  qualf  compoili  fi  vie- 

<€>imitatore  di  Chnfto >  &  dinoto  della  fim  ne à  fàre^cUa,  Malitia  uia  vna  Triaca  tale» 

iancaMadre.  ;  cheiàna  tutte l'infirmica^ihtuali* 

MaeihrMSpMiUio-  MaltMdegUlfucmim^MFkocadicMndtlM» 

'    Come  in  vano  s'aflaiica  il  Spadaio  per  il  ^  Coraeil  Fuocodi  candela  non  dura  pili 

tillrare  con  fmerìglio  6  altra  mifiura  vna  diquantodurala  ceradi  e/2à>.lU<^Ual  finit:t 

ipada  fatta  di  cattiuofercOj&  che  non  hiin  muoreit  Fuoco.Co$iia  Malitia^^  peifecu- 

•ie  ponto  d'IacciaioXosi  indarno  s'iiffàtica  xioik.  de  gli  Huomin^dura  tanto quamo  du 
quel  Maeffaro  che  vuol  ridu  rre  à  buona  vita  j  •  ra  la  vita  del  perfèguitatOj^aqual  nnitajquel 

^uelfigliuoto,cheèdfcatriuanatura^&cher  l^ncohàfine;.  .     » 

fionhàinféalcunveftigtodivutù..  MMttm^dAleffkndroKfagr.o^ 

,                      MÀefiritàDh^  Come  maggior  lode  merita  AlcffandrO 

•    Come  molte  volte  per  le  opere  fono  Magnodi  tutti  gh*  al  tri  Monarchi  del  Mon» 

tonofduti  i  Maeftrf  che  le  iècero^quantuti.  do^erche  quelli  nacquero  Monarchi^  ma. 

que  nonfiano  e/IT Wftt  con  gliocchi corpo-  Quefio fi  acquiilò  la  Monar^ia  per  fnunM. 

taii .  Cosi  dalle  cr^ture  che  fono  opere  di  crarmiacon  Ipargere  di  mo/to  /àngue,  &  rf^ 

Diojvien  conofóuto  elfo  Iddio,feben  non  ceuere  molte  ferite  nef  corpo  fuo  ^  Cos/  ài 

è  con  gii  occhi  corpor^Ji  villo  dalli  huo^  ma^^ior  laude  fon  dg^nii  Martin  de  gli  Air 

lijini»  gioii  y  perche  quefli  nlrno  creati  flcl  Cielo 

Mal  CùnJìgUerota  Aehitoftt,  limpireo^con  Quellah  obi/è  narnra^&grar/a 

Come  Achitòfel  per  acquiftarfi  la  gritia  cficglrfùdatai&pocoeliccrflò&rioriadc! 

d^Aflfalon  (qnal  tesea  per  Ré)  dando  mal  ,Iaqualeperfemprego<ionoimai£iQtiArar« 

configho  contro  il  veroDauid  fi  procaccia  drrlajguadagnoronacon  varie  lord  di  tor- 

vna  vergpgnofa  &  difperatamorte»  Così  il  menu  gli  vni  /opra  gli  altri  replica tr^  coi» 

mal  Confighero>  mentre  per  acquiflarfi  fx  moItoTpai^imenta  di  fangue/eiite3Ì&  mor 

grata  del  Prendpe  y  lo  configlia  I  far  qud!  ù  cruddifìime 

chenondeue> pleura  i le ftefi&  noniolo  MinéhìdelCorfo^CéilmirifM^ 

.'Vergogna  &mpre>ma*ben  fpeflo  anco  vna  Come  li  Cafanìita^^auendeprefifo  di  fé 

vejrgognofa,e  di(perata  morte*  metalli  diuerfi,(olamentetraBe  rf  ferro ,  la* 

Méi,lpen^ero/ilU  Brace».  fidandogli  altri. Cosidafcun  Membro  dct 

Come  non  può  ftar  la  Brace  accelatrà*  corpo  humano  tirxdalle  vene^che  fono  ap* 

ftairni  lenza  abbrudarlfi^ò  lafciarui  qualche  Pfurtatrìcirdefcibo^^uellochtf  è  fuo  nece/Tk 

jnafle^oò  cattili Q  odore.CostilMaF  pen  no  nutrimentojafinandoiehàquakhe  fiu 

£eranoRpuò  flar  ncll'^inima  ftnzala&iarui'  perfiui ta,che  non  gli  ccnuecga.       •  -'* 

quafcbemala  macchia^.d  brutto  fetore  ».  ìAunbri  ddCnp»^  ditmjl' primati: 

MMÌ^imMftnMmnejk  Donna grsmda^^  Come  fe fofi^  wffeme  vnreziodi carne» 

Comela.Donna  f^ranfda:  ofhnra.  net  mirar  vn&fdo  dlierba^Tna^miftiradi  fbrmeni^ 

lofpeechfo.Cosi  fa  mala  imatinatione  con  to^I  Canes*accofijrehbeallÌ3;carne/à.  Peco 

l^errorema(xhii2  fi  nofteointeiletro..           .  caaH1ierba,^*]aGalIinaafformentov€e!;i 

Mane  dkP^tursti  Ri  Mtdai,  i Membri! deHlinomoeflendoIi  porto>  anaa 

Cometurroqudrosdìetoeeaua^Re  MF  ccirSaaj^e^¥lim;i,Ia.Corera^&  la  Mania 

43lBl conucriiua(fe  habbiama  d aciedeceal^  conià/afainoCcomc  ^hauefie  gi\idòT^;9it 


l€nfo)pri(flde dólche cof)uJene;Jla  natura  cìònedelia maceria,  produce diuerfi  éSattì 

iiu^&  non  tocca  il  refio.  come  /ilvede/she  in  vn  luogo  genera-cradeli 

Mem&rtM  dilla  Morte^Ua  Calure.  Tfgre,ia  vn'alcro  feroci  Leonf>  &  altroue  CI 

Come  la  Cenerefollenta^  mantiene  il  midi  CQiugIf>&  veloci  Cerui.Cos^i  Miraco 

fiioco.Gosì  la  memoria  [della  morte  hi  che  ìi  del  Sole  di^uftitia  Chriito fecondo  la  d»- 

S^hàrhuomoà comiertire^ rifoluere  con-  uerià^ difpoutione  de'fuj>getti  produceua- 

lèruaineflolagratia.  uovarije&tti^inalcuiudmu»  inaltri  dt 

Mefmma  della  Morit,à  Ceneri  morte. 

sUUa  Vipera.  Miferitc9di4t&  CitJìit:ti,À  Contrapef!] 

Comete  Ceneri  della  Vipera  ariafonofà  iPHmttUitc&à  spt^nL 

lutiièranieclidnaatmorfadeUaifleirayipe       Comei,dui  Contrapefi  delI'HoroIogio 

ra.Co$iIa  Memoria  delle  Ceneri^nelle  qua-  [on  queUi.chelo  fanno  andare  ordinato  net 

li  lianno  i  conuertir/i  i  corpi  nofcri  >  é  vtile  moto,&  i  dui  fproni  Con  quelli  ^  che  fanno 

medicina  da  fpegnere>  &  vincere  il  veneno  mouere  i  pafli  a  tempo  al  cauallo .  Cosi  la 

della  luliuria*  Mifericordia,  &  la  Giuflicia  >  vna  con  prOi> 

Mcmcria  della  mtrte^à  Pefci^VcceUh  mettere  il  premio>e  l'altra  con  minacdare  il 

CaMlli,ti*  M$di.  caib'go^iòxi  quclle^che  gouernanOj  e  regola 

Come  i  Pefd,&  gli  Vccelli  fi  reggono  eli  no  tutta  la  vita  del  Chriiliano* 
Vni  in  ac(jua  A'  gli  altri  in  aria  con  la  cocu  ^  •  MtferkoreUfpy/id  jigriccltorù 

chcfì^'vltimaparte  del  corpo  loro  »  &f  Ca-       Come  gli  Agricoltori  vn'anno  femina* 

ualli ,  &  Muli  con  l'iif e/la  nel  tempo  delia  no,&  l'altro  raccoeliono.CoM  i  Mifericor^ 

citate  fcacciano  da  loro  le  moiche .  C  o&i  la  dio/i  danno  elemouna  in  quella  vita  3  &  di 

memoria  della  mòrte  p oiierna  3  &r  re^ge  1*-  quella  raccogliono  poi  il  trutto  in  l'altra  • 
huoihp  9  &  nelle  tribuutioni  ^  &  nelle  prò-  Mifencùrdi$fi ,  à  Mchimtna. 

iperi tà>&  fcaccia  da  fé  unti  penfieri  impor-       Come  u  faggio»&  perito.Alchimifla  con 

cuni^che  ognihora  Io  moIdlano,& affali-  uerteloflagno.&ilrameinargeato^&oror 

fcono .  finifCmo  col/uoco  ^  &  arte  fua.Cosi  l'huo- 

'  Mercante^d  ^Hhtiftioré.  mo  Mifericordiofo  conuerte  le  vili»&  vane 

Comegran  triAe22a  e  difpiacere  haue-  ricehezzediauefloMddoinpietre,&giore 

rebbe  quello  ArcMittetore^che  hauédo  qua  di  valore  ineftimabile  col  mezo  de  poueri» 

fi  finito  di  murare  vna  bella,&  magni6ca  fa-  &  bifognofì. 
brica/e  nel  porre  il  tetto  ruinaffe  per  fino  HìfericùtdUfo^VfurMrio» 

da'fondamen ti.Cosi  gran  doIore^S:  pafllo*       Come  quello,che  prefla  à  vfura>hà  carOj 

nefèntequel  Mercantesche doppo  che  con  che  fi  diferifca il  pagamento^ perche  quan* 

molti  trauagli/atiche  ^  &  fudori  hi  meffo  to  più  tarda  il  debitore  à  pagare ,  ^Ir  tanto 

infiememolte  faculcà  3  &  ricchezze  y  &r  che  più  guada0ia.Così  il  MiiencordioiOsChe  fS^ 

cofa  alcuna  con  manchi  à  vna  compita  feli-  vfura  con  Dio  fouuenèdo  i  poueri^deue  ral 

cita  monda'najfe  all'improuiila  fi  vede  cade  kgrarfi^che  ritardi  il  pagamento  ^  8^  che  Io 

re  in  pouertàs&  miferìa.  riferbi  per  l'altra  vita^ndla  qualefara  aboo* 

Mef  canuta  Barbieri.  dantiflìmamente  rimunerato . 

Come  quando  il  Barbiere  vuol  radere  la  Mtferi€&rdiofi,À  Tobia. 

t>arba  à  vno>afi:Ia  il  rafpio  fopra  la  pietra  ba     Come  il  pietofo  Tobia  perfeuerò  nelle  o- 

Ì^nacad'oIio.Cosìil Mercantequandovuo-  j>eredella mifericordia>cKefaceua,quantua 

e  radere  la  borfadel  compratore  >  affilala  que  molti  lo  volefibro  feparare  da  loro» 

lingna  su  la  pietra  delle  buggie^lodàdo  quel  ponendoli  dinanzi  i  perigli ,  che  poteano 

l<Vcb*è  cattiuo  per  buono.  procedere^  Così  il  mifericordiofo  ChrilUai^ 

Merito^  Liifti^e.       ^  no  perfèuera  nelle  opere  della  pietà  fé  bene 

Come  quel  Liqùore.che  fi  mette  in  vn  va  il  Mondo^Ia  Came^of  il  Demonio  .cercane 

to  pieno  fi  verfa^&fi  perde. Cosifi  perde  d  da  dò  con  falfen^oni  diflorlo. 
Meri  to  di  quellOiChe  li  dà  dandofi  i  Ricchi,  Mifericardicfo^  Parte  di  liart. 

diefono  pieni  di^nari^di  robha ^d'ipdi       Come  il  Porto  di  Mare  riceue  ogm'  vaièl 

|^>eifondo  il  premio.  Iomarictimo,&nauegrof]è>&galerej&bar 

Miraeolidi  Ctrifie^l Sete.  che^ft  barchette^  né  permette  quanto  èin 

ComeilSoJe&cofldoJiidiucdà  difi>ofi«  fciichel^no  alcuno  faccia  naufragio.  Cosi 

iljnìl 


9  miftiicordiòfo  foccorre  cucti  quelli^  che  e  Chrìfto  nelle confoIatipaÌ4&  non  nelle  fati 

gli  può'aiutarej&  quado  gli  mancala facoU  che  &  crauagltr 

cà^non  gli  manca  la  buona  volontà.  MoniUnó^m  sifarM. 

^M^eru  dil  Kofarto^  eofo  Odmftft.  Come  doppo»che  hebbe  Sifara  beuuto  il 

Come  gu  aromatic!,&  Oaorifen  vnguco  dolce  latte,  fu  (cffendo  addormentato)  da 

(inquanto  più  fi  mane^iano  voltandoli,  &  loel  parlato  da  yn  canto  all'altro  con  vn  acu 

riuoltandofi: tanto  cfSano  maggior  fragra  to  chiodo.Cosi  il  Mondano  beuendo  i  di- 

tia^&  fpiratmpiù  i'oaue  odore  •  Cosii  iacrt  lecci  di  quello  fecolo^èall'improuiro  (dor* 

iniileri;delùnti(ImioRorarìo  mianto  più  mendo  nelle  vanitadifue)punico  dì  cèmpa 

diuotamentefimeditanOj&nialncano^taa  ralej&  di  eterna  morte. 

co  fpirano maggior  ioauità  »&dolcezzadft  Ma^»dané,ÀciMc^,    ^ 

Qnnto.  Come  Giacob in  tutto  qiiel  tempo,c1iebi 

Mijhr^  del  Rffatiétnl  ah:     ^  be  figliuoli  di  l4a,&  della  ma  ferua, non  fi  rr 

Come  il  Cibo  fe-bene  oonfoita9&  rfilora  coroo  mai  <\x  andare  alla  Aia  patria;ma  fubt 

tutte  le  membra  del  corpo^perche  il  capo*»  co,che  hebbe  figliuoli  di  Rachele  y  defider^ 

>le  bracciajle  mani  ^  i  giedi , loitomaco  ^  éz  tornarli  quanto  prima.Cosi  l*HuonK>  Mon 

^i^ilo  fi  fenconofomficare  »  nondimeno  hk  danoi^uentre  che  l'opre  fue  fono  figliuole 
lingua^  il  palato  folojoltra  il  vigore  «che  '  dellacarne>larcialecorediuine3&ièrueaIIe 

riceue  del  O'bo,gufh  anche,  &  (ente  il  ùxo  f  ite  pafIioni,né  fi  ricorda  di  ritornare  alla 

fapofe.CostTebeneifantiflliin  mifleri  del  fiia  patria  del  Cielo:  ma  non  fito^locomin 

Rofàrio  gioiuno  i  tutti  auclli/;he  fono  in  da  a  far  opere  vistuoTe ,  &  Chrifliane  >  che 

tal  compagnia  fcrittfj&  che  gUrecitanoi  no  fubitogli  nafce  vn  ardente  defiderio  d*ab« 

climenooitral'vtiUcàjchehannoqueUì^che  bandooareii  Mondo^  &  ncornarfene  aliai 

conferuoredifpirìto^&attcntionedimen  fua  patria  Celefle. 

te  dicono  tale  orationi,&  a Dio^&aHa  Ver-  MmdMno^à  TUUmrKtUghJìfii 

l^ne  fantifCma  gli  oflètifcono/encano  par  F^iio  di  Kh. 

ticdardokezzaj&comentointorao  quel*  Come  (e  vn  ViUanoallcuatacogroffi'cibi 

Kjche  piùli  frequentano.  &  vili^^ftì  diloro^  fappiano  buoni>  &  lo^ 

MmdmniMi^ÒcckU.  di  tal  viuandasnon  e  damarauigliarfi  però  > 

ComerOcchio  non  vede  le  palpebit  fue  che  s'alleuò  co  quelle  viuande,  ne  mai  gull6 

Krchenonvièdiitanzaynè  interuaUo  tra  de'cibriouali  fono  intromeffi  alle  menle  de** 

o,&  qiieUe.Cosi  non  veggono  il  Mondo  Prencipl  Ma  ic  vn  Prccipe  figluolo  d*vn  Rè 

j  mondani  uè  lo  conoicono  ,  jperchefon  rande^euatoconeccellentiifimicitM.gu. 

troppo  afqueIloa>er  amore congionti.  Rafie  delle  viuande  roaae  jr&  villandbhe  de*^ 

MoniémiAfgh  V$c$Bi.  Cotadini  &poueri  pallorì>&  dirpreggiafTe 

ComegliVccelIi  cantano  nel  cempodèl  perciò  la  menfà  di- fuo  Padre/arebbe  colà. 

IaPrinuuera>&  nell'inuernotacciona»Cost  d^maraui^ia  grande^Cosi  non  è  da  maraui 

E  Mondani  lodano  Iddio^&'lo  riBgratiano  gliarfi  k^ì  iMomioi  Mondani^nluali  ^  & 

JBel  tempO'deHeprofperita^ma  nelle  auuerfr  carnali,  squali  fpefera  rutta  la  vita  loro  ia 

tapoì  vengonoa  tah  lodi  mortr.  feruire  rAu>i  appetiti^fi  dilctunodf dbi  dct 

Mondani, à.  Figlitt9ls  di  Gad^  Mondo<ieIIa  carne  ^roffi^  fporchi ,  &  vili  5 

Cornei FigliuoU  di  Gad  volontariamente  tra^quati  (bno  vifTuti'&alleuatF j  ma  beneè 

lafdaronala cerradi promif&one per amo^  co(a degnadi marauiglta/Jic^Rehgiofr  aU 

fe^momeOalaaéJdeuedifi^muianoha-  leuatinellao6delSignore,&de'dbi  deli* 

Ìtttafeperpecuamente.CosìiMondani  non  catt della  menià fuanucrìt^ trouino^  euilo ^ 

K  curanacf  entrare  alla  vera^erra  dt?  promif  ne*pèiHlétioff >&  abomiaeuoli  cibi  d  J  Moa 

£one  oeltfle>cont9ncandofì  folo<te'benì,  &  doie  della  carne* 

C 'aceri  di  qudh>  Mondo,  ndquale  vorrc  b-  M'oràm^^  kGtuatame  iij^nechi^ 

MIO  perpetuamente  viuete  ►  Comcquellr che  Gìuocano  a  fcacchi,noii 

Mvndanìià  V/nrari^   ^  leggono  molti  bzt  tratti  che  verona  quel 

Come  gB  Vfurari  dànm^danari  a'Merca-.  UjCiiellàiiainmilare.  Cosii  Mondani  nor> 

fij^  crafficargli^ma vogliono eflèrcompa'  veggonamoltiinganmVchegliappurecchìj 

Kpinefguadagno^&nonnella perdita-Co.  ifMódo/iuali reggono qudu  che  drfiiora. 

il  2 Mondai»  vogliono  e^  compagni  di  fkiuo àYedeteappartacida^uefte  vaiiiradt.. 


\ 
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MùndanojsGiMcob  ^  deUa Sinagoga £MUWanOj& ^OÙUaiM> /<l2 

ComeGiacobferuiàLaban  molti  anni^^  pra  la  figlia  lua>chegiaceu4  mortai/ila  fune 

&  con  grà/acica>ilquale  molte  volte  da  eflfo  ile  bara. Cosi  fuona ,  &  canta  il.  Mondo  (o^ 

fa  ineannato^negandogii  ancora  il  premio^  pra  l'anima  noitra  moru  ne'peccati,  accio- 

ehe  dar  gli  doueua. Così  ù  Modano ferue  al  che  non  fentiamo  vna  perdiu  tale* 
Mondo  con  la  mede/ima  fatica  yche  lacob  Mondo  Ji  f%polù  Hobreo* 

feruì  à  Laban^per  acquiflar  robba  d:  hono-        Come  il  Popolo  Hebreo  non  poteua  ve« 

re>ilqual  viene  molt&volte  ingannatole  ne-  dere  alla^rta  la  faccia  di  làpidi  ^  doppo 

gatc^li  ancora i*afpeccato^e  prome/To  pre-.  che  flette  a  ragionar  con  Dio  (opra  il  mon« 

mio.  ce  Sinai.CosìD  Mondo  no  può  vedere  quel 

Moìidam^al  viar dante.  lo>che  conferìfce ,  8c  communica  con  Dio  ^ 

Come  il  Viandante  flol to ,  s'empie ,  &  fi  &  con  quello  Ri  nell*alte22a  delle  vircudi. 
fàtia  d'acqua  per  il  caipino^perilche  s'inde-  Mando»i  U^nhoL 

bolirce^&inferma,^&  tal  volta  fcoppia^  &  .  Cornelia  maledetta  iefabel  girando  gli 

muore/onde  non  puògoderela  buona  ce-  occhiiuoì  aflettat03& pulito  il  volto,&pet 

na^che  apparecchiata  ^i  era  ^  Cosi  il  Mon-  rinati  &  intrecciati  i  capelline  fece  alla  fi  ne 

dano  nel  peregrinaggio  di  quella  vita^s'em  (brada per  ingannare;,&  vincere  fehu.  Cosi 

pic^&  fatia  di  piaceri  del  Mondo,  >'indeboli  co  i  Tuoi  ornaméti,&abbigliaméti  fi  mollra 

IceA'  inferma  nell'anima^&  in  tale  difpofi-  a  gli  in  cauci^&  fenfuali  il  Mondo  per  ingaa 

rione  alle  voltefc  ne  muoresonde  non  può  narli«&conlafua  finta  bellezza  tirarli  all'* 

goderei  beni  di  vita  eterna^che  gli  erano  ap  amorfuo. 

parecchiati.  ~      Mondoyk  Corpo  Monftruofi. 

MondMno^nlLeopMfdoi,  Come  vn  Corpo  Mondruofo  ha  in  vna 

Come  il  Leopardo  fé  non  prende  a'j^ri-  parte  troppa materia^Sc  nell'altra  gli  manca 

mifaIciIacaccia^onficuradief&>nè piula  lane^efiaria.CosiilMondohdalcunià  chi 

fegue  .  Così  il  Mondano  fé  non  è  efTaudito  auanzanole  ricchezze  &  altri  beniy  &  alcu- 

preflo  la  fua  orati one>&  fé  non  ottiene  fubi  ni  altrì,à 'quali  manca  qyello^che  gli  (aria  né 

to  quello  che  domanda^  lafcia  di  orare  >  pa-  ceffario. 
rendo  non  curarfi  di  quello^che  prima  tan-  M^do^àMenanit. 

co  bramaua*  Come  l'ailu to  Mercante  mette  dinanzi  à 

Mondfi,nlla  Siatun  di  ì^abucdonofot.  gli  occhi  dell'incauto  compratore  vna  mo* 

Come  la  Statua^che  fece  Nabucdonofor  lira  di  panno  fino^acciò  ingannato  dalla  ft- 

baueua  il  capo  d*oro^&  i  piedi  àx  terra.  Co-  nezza  della  moilra^compri  tutta  la  pezzata 

si  ha  il  Mondo  i  principi;  fuoi  belli  ^  &  rie-  quale  refla  poi  neljne  afpra.rozzaA'  grod 

chiama  il  fine  poi  è  tutto  viltà^&  terra.  fa.Cosìi]  Moneto,  quale  e  vn  Mercante  hu 

Mondo,àHoRe.  gannatore&marìuolo^vna bella  moilra 

Come  Illoile  allegramente ,  &  con  gran  d'honorì^dignitadi  &  diletti>&  |Ii  pone  da- 

})romefre riceuei pellcgrini,& foraflieri ne  uantiàglihuominiincauti^ccio ingannati 

oroarriuo^manelpartirfì  poi  gli  fa  |  rende-  gli  huomini  da  sì  bella  moilra»  s'incoi  fino 

re  minutiffìmo  conto,  &  pagare  rigorofa-  inqueJIifenza  con^derare|i]  fine  pieno  di 

mente  tutte  le  carezze  fattcgU.Cosi  il  Mo  n  vergona«confuf2one,&  difpiaceri. 
do  rìceue  l'huomo  nel  fuoingreflb  con  mol  Mondofiamt  di^iyomonìo^alU 

ta  allegrezza ,  facendogli  larghe  pxoniefTe ,  óim-  *  • 

mapoì  neipartirf!  da  quello^hfa  rendere       Come  l'ingannatrici  Sirene  con  la  dol- 

efattiflìmo  conto>&  pagaie  il  fio  di  quante  cezz^  del  canto  loro  fanno  addormétare  gli 

carezze  gli  faà  vfato  viuendo  foco.  incauti  marinari  ^  de'  quali  poi  fi  pigliano 

Mondcyà  BuLihma*  giuoco  &  fj)afib^con  perpetua  vergogna  & 

Come  non  era  Fabilonia  luogo  da  ride-  cianno  loro .  Com  il  MondoJa  Carne  ^  &  il 

rea  ffifjh'uoli  dilfraelc^ma  dapianj;cre.Co  Den^onio  conlehifingheloro  cercano  fare 

si  ilj>rcfcnte  Mondo  pieno  ci  confufione  a'idormenraregli  huomini  nc'piacerì,dilec 

nonèà'Chriflianiluogodirifo.ma  fi  cene  ti,&fpafTifuoi,perpnuarIi  della  vita  dell'- 

dilagrìmc&fofpiri.  anima  viuendo,  &  morti  poi  per  feniprc 

Mondo.à  Suonatori  in  cafa  di  lairc,  perifchino» 


Cornei  Muiid in  cafa  di^Iairo  Prcndpe 


^or.dot 


Mondoi^l  Demonsc.  ilo,8c  hora  a  quelIcTa  tenere  hoìiori^ricchtje 


alle  parti  interiori  del  rc^i 

«acolo(€he-  era  fbminica  alca  del^empió  ][  do^  auuedionio  che  iòuo  carboni>che  han 

pili  per  vn  bel  porere^che  pe:  bìi'ogiìO.Cost  no  tinto  &  nucchiato  la  conlcicn2aj&  i'aui 

d  Mondo  iioninurtal'huomoall'iiurinrttco  nunoilra,&  ne  rcIhamocoutU/ì. 

xinrordimeiKo  della  confdenza^ò  al  Icono-^  -              '  Moìsìé^^  Lottatore^    . 

tdmtnio  dife  ileflò,ma  sì  bene  alle  colè  va-'  Come  vn  gagliardo  &  valente  LottatOii^ 

liCjetteriori,appàicnci,&  fouerchic.      -  •    •  rc^quando  vuoTnundare  in  terra  l'auucrla- 
■^'                 MoìMi^Qùir^b.                   \  FÌolUQ»l*alzadaterra^&<osì  pili  facilmen* 

Comeil  prudente  pallore  Giacobpofci  tegiihefcèquantodefidera.CosiilMoudQt 

lie'canali  ddleacqùe^ue  beueuano  le  pe:  alaa  iliioipertÉurglidare  in^terra  maggior 

Oorevimenc  d'alberi  mónde  &  varie  >  acciò  caduca*    '                             •     ': 

vari;  foflèro  i  parò loro.CQSÌ il  Mondo  po<»  <  ^  MÀuiétiCsmmUonff: 

Ile  neteaUaiide'ibnMoue  ha  da  ventre  l'in-:  Comeil  CamJeoQte  fi  muta  &  diuenc^ 

telletto  à  bere  honori,fìotìvfc=diIetci  ;  acciài  (K  quel  calore,al  quale  egh*  s'appre/ià  &  àu 

di^uelli inuaghicòpàrtonica opere vancjà  moisuCosì'tl  Móndo iì muta lecondol'ocot 

q(lls&C0ìi£om»t^  '        \  fionicheiegliofferifcono. 

«  Corti'eil cautò'^efcatofe<:oiiI\mbriCflyfe:  Comerìngrato  Nabal ficeuèmolte  cor* 

altro  cnojpre  l*hamo  per  poter  con  eflì>  -  j^  te/ie  &  piaceri  dal  iho  buon'amico  Dauid^il 

éert  i  peici,&-amthaz2àrli';  Cosili  Mòndo^  quale  poi  venucoìn  bìlògno  ^  &  richieden* 

CUo^éi'hamo  del  peccato/otto  il  manto*  oolo  a'alcnni  piccioii  piaceri  ^  |ii  riipofe 

é^irhònorejdiletto  &  piàceri^per poter  Có  fcortefèmente^che  non  iapeua«ne  conofcc-- 

^leilo  pigliate  gii  huomini  incauti.  uà  ch'ei  folle  Dauid^Cosiquefto  Mondo  in» 

hSmàoi^  Ifàxms  deltAp$€éiUff§.        ■-  gnito»pòichedalliamici  &  feguad  fuoi  è  &z 

Còme  quella  sfaixi ata^fc  sfrontata  Don  co  ben  ferbito  &  aocarez jsato;&  che  ne'bifo 

Aa  d^'i^pocali/Te  in  vn  vaio  d'oro  daua  be-  gni  &  neceffica  loro  ricorrono  per  aiuto 

1^  vdenó.Cosi  il  Mondo  nel  vafo  d*oro^del  &  ioccorfoda  quellojcinfiolbra  non  cono* 

le  ricchezze  j  &  degli  hònori  dia  bere  il'  fcerli^nèdifapeitchifiano. 

«lorciferò vdeno delpeccuso-  -  7 '  Mmdo^ Jfiétifar. 

IdQndoiiiltOrticét^     ->  Come  Putifarerafèruito  dall'innocente 

*  -  Come  lef  verdi  Ortiche  allegrano  ì  rimi.  Gioft flfo'con  ogni  dili|èn2a4  ioUecitudine» 

farle  y  ma  poi  pungono  &  offendono  chi  le  &  accittatezzajgiorno  oc  notte  procurando 


'  Come  non  hairerebbonogiamat  potuto  troognidouere  in  ofcura  &  dura  carcere 

i  Pihfteì  legare  il  forte  Sanfon^fi:  còme  ani  prì^ionato.Così  il  Mondo  fé  ben  da'fuoi  be 

naie  Eirli  girar  )a  ruota/e  noh  gii  haueflèro  nefatcori  con  gran  trauagGo>diiàgio  &  fati 

frmiacauatoeli  occhi.Cosiil  Mondo  non  ca^digioma  &  di  notte  viene  feruito^altem 

garebbé  il  C  hriftianocon  le  corde  de'pec-  pò  de!  bifogno,con  tutto  ciò  non  fedo  dà  lo 

cati.iiè  lo  farebbe  àjgui  fa  di  bellia  girare  la  ro  aiurosiougli  ftraneggia  &  aucia.. 

moIaddKniquitàjleprimanonlo^priuaflè  M$^do»ABtiM^ 

degli  occhi  della  ragione.  Comeil  BoiaconduceilmaTfattorein  al 

Mfiffdo^  CtrimfMKf^  to  alla  forca>&  dandoli  vn  calcio  o  vna  fpin 

'^  Come  il  falfo  Cerlatanojche  ha  gran  iaol  ta Jo  iì  cedere^&  hmpicca  con  fua  difono- 

tttudine  di  gente  attorno|i  diaUe  volterà  ratamorte.Cosi  il  Mondo  esaltai  feruicori 

ìrno  vn  pomo  dorato  a  tenere  in  feno^&  cfe  fuoi ^l'acciandogIi^&  legandogli  con  molti 

Ila  poco  diràjche  lócaui  di  feno^moftria  vid^^cdoche cachino  poi  piuvituperofa^ 

mttiiil  che  facendo^truoua  vn  carbone;»  &  mente»          Mtndo^  Mtntrut. 

fella  confufo  .Cosi  H  Mondo^al  Quale  ihn-  Cjomcqnelìa  falfa  madrej^  infame  mere 

Bo  tutti  gli  huominiattomoidslfioi^aaquc  cdce  dueaeuaà  Sahuaonciamecàdiquel 
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fanduHOftndquileiionhauciia  parte  alciu  MméUùUMétre* 

»ia,&lamadreall'oppofiiof Qcero^non  di     *  Cornei]  Marequafi fernprcè  pieno  &ia^ 
uilo  lo  volau.Cosi  il  Mondo  éolfo  &  ingao    quieiudmcper  la  coacranecà  de'%mci  che 
nacore  domanda  concr2giuihtia,chel'hua-    in  quello  regnano.  Cosi  il  Mondo  è  ouafi 
ino  Iparca  il  lìio  cuore  ^r  mezo ,  per  torre   Icmpre  i«quictQ,pcr  la  contrarietà  de  gli  ap* 
egli  la  niecà,dju)do  l'altra  metà  a'DiOytI  che   peuii  che  me/To  regnano. 
oonconreucelagiulhdaJaragionejnèDio    •  Morth^^Nnhi^ 

fieflb,ma  vuole^che  imiìo  fia  di  chi  curro  i  •  •  Come  vna  Nube  pana  alle  voke  chehtb. 
ha  osat  o.  -       bia  ia  le  la  figura  d Va  gtand'huomo!»  alcuna 

Me^M&Dem^ictMparMtne*  .   ^1  tre  volte  rjipprefeoteniTorre>Calielli»Na 

-  Come  Faraone  Rè  dell'Egitto  tormenta^  ui.&  altre  fimi!  co^e  quali  in  vn  punto  le 
«a  il  popolo  d'Iiraele^uendolf  fare  feruigi  sbaraglia  il  veo to>&  le  dtsfa.Cosi  il  Mondo 
«ili  della  fporchezza  ad  lotc^&  fai^o,&  gii  pone  nella  im^nattua  di  quel  <upc&rbo>che 
negaua  te  paglie  che  erano  neceflSnei  quei  ha  da  eflì:re  qualche  gr.tn  Gora>&  gli  promc 
viucIfercitiirerpiùafHiggcrlkCosiilMon  tetefon\dignia}&honori>*aia  in  vero  poi 
éofic  il  Dcrooiiio  tormentano  il  pecoit  dre,  Ibqo  Torri  &  Calvelli  fabrtcad  io  aoa  ^cha 
dicuiatte^idonojldefìderìo  di  cofe  vili  &   pretto  paflàoo & (uani/cono^    r,i;  ,,^ 

£;Kche»nei;aadoli  poi  quello  che  defia ,  ò  Moìfdo,AlU^Sf(»iiM^     ,.   ':r  . 

mfogif  elo  ftariàmeute  per  tormentarla     Come  la  Nebbia  della  matciiia  oiQpre.  jfcf^ 
con  maggior  crudeltà.  qualche  poco  il  .Sole^ma  vencdo  poi  il  gior 

Umdo,à  CMccUtùfi.   ■    '     »       ào^  Sole  appare  chiaroA^onfuma  la  Cincb 
Come  il  Cacdatore  s!abbaaà  per  fino  in   bi;^  fi  gode  la  luce  di.queUo  alla  fcopeVta.- 
terra^per  prender  megUo  la  preda .  Cosi  il    Qosiil  Mondo  con  le  mahtie  e  mé/ogoe  ai% 
Mondo  s'humilia  per  ingannar  megho  ria-    nebbia  it  Sole  deU^yerità^m^  al  fine  tardici 
Bocenre.  per  teRUK> la  verjcà  vince^  &fi  fcuopte  alU 

MùBd§^al  ìii^i»  nianifcfta>qiiàiininqnc£Ìi  inimici  dì  ^3^  fi 

Come  il  Mare  riceue,&dene  in  fé  gli   sforzi npd'opprirncrIa,&ofcurarl^. 
huom  ini  vuii ,&  i  morti  difcacda  &  getta  a  Mwtdot»  JgK0ram€  dtl  vmUn  d'%JM 

riua.  Cosi  il  Mondo  ritiene  in  fé  ilefTo  gli  r     fofi, 

amanti  fuoi^i  auali  viuono  à  lui^Sz  perfègui  Come  quello  che  non  conofoe  il  valore 
ca  quelli  che  io  ^difpregiano^  &  viuono.a.  delle  pietre  pretipfe,dà  perpò^hi  quattrini 
Chriflo.  vniliamantedigran prezzo.  CosiilMon*' 

Mófidof^l  Mare.  do^il  quale  non  conMce  il  valore  della  veri 

Come  il  Mare  ha  l'acque  ama]«,&  in   cpJaftdnapocOj& perniente  aiie  yoltc,{c 
^clieiperdgroff]  mangiano  ipicdohni.      nepriua*  \     -. 

Cosi  queflo  Mondo  ha  le  fue  confolationi  Mond$,É^jPsUomiir9.  , 

piene  di  amarirudine,&  in  quelle  i  jgrandi  &  Come  non  potrebbe  tenere  il  Falconiera 
potenti  mangiano  &  confiimano  i  picciolij  prcfo  il  falcone  sul  pugno^fe  prima  non  gli 
K  i  poueri.  turaflè  gli  occhi  •  Cosiil  Mondo  non  jhiò 

Mo>:do^lle  Auim  del  Méitt,     ^  tenere  Pnuomo  prefo  &  f  oggetto  \n  cosi  mi 

Comel'Acque  del  Mare  crefcono  &r  fce-   rabile  fèruitù  ^ fé  prima  non  gli  toglieflè  if 
nianO,&  finalmente  percuotono^  fi  rom-.   vedere.  ^ 

j>onoin.tcrra.CosiÌJ  Mondo  non  fi  férma  Mùnd&^lCwtto. 

mai  ^alzando  alcuni>alrri  abbaflandosma  al-  Come  il  Corno  a'  corpi  morri  primiera* 
la  fine  poi  tutte  le  vanità  fue  danno  a  terra  mente  caua  gli  occhi,acdò  polla  |K>i  più  fi-> 
nellarfepoltura.  curamele diuorareil redo.  Cosili MódoJ^ 

MondoMM/tre^  prima  cofà  che  faccia,è  acdecare  gli  huomi 

Comeil  Mare  getta  alla  riua  ricchi  coral    ni.per  poterli  poi  precipiure  femore  che 
li.&alrrccofefimili^&invn  trattole  racco   vuole,& farli  rompere  il  collo  nella  fof& 
glie  &rripig]ia,&  manda  nel  fuo fondo.  Co   del  peccato, 
si  il  Mondo  hor  da  le  ci  dìfcaccia^horci  rice  Kfwdótù  TstM^ne^d*  Lahan, 

ue;^  e  uando  noi  nenfiamo  effer Ccuri  alla  Come  quando  gli  Ifraeliti  vollero  vfcir . 
riua^& hauere qualche ripofo,allhoracitru  diEgitto^  Faraone prencipe  delle  tent^bre 
luaoioctfcoadatidamaggiori  calanuti.  .    accrebbe  loro  i  datij  ^  &  i  tributi  j  &  fii 

dimo- 


Sniéib^  Verfb  dS  effi  molto  piA  crucielc  il^énod^aigenrojmtipiodi'df  (à-rfttie{f|i 

cheprìnu noneea.E come  Eaban perfcguf»*  iiàcoua di Nàbucodonoior.Cosiif  Monxio* 

tò  con  armari  mano  Giacob  j  quando  che  riioTE  non  dke  té  non  i  difetn,&  ^lì  errori 

fabbadonò .  Così  il  Mòdo  muotie  maggior  del  proffimOytaceixlo  fé  viiiù  ht^  ò  grata 

guerra  & perfecuuone  al  Chriiliano>quan»  alcuna.  '  <  *        ', 

do  da  Quello  fi  (en  ce  abbandonare  per  voler  MùrfHémt^H^  allt  Rsmetìnt» 

ricirorn  al  feruicio  di  Di^.  <?omek  Ranocchie  dentro  «1  fango'»  & 

AÌ0f:^e^À'ftliffeL  1  a rporche^zacaccìono il  giorno, accanta- 

Come  i  Filiftei  menarono  SanfonCs  poi^  no  Mila  nott&Cosi  i  Mormoratori  tacciò 

che  fu  faccociecoauanci  di  )oH>,acK>cneei  noie  virtù. &  buone  opere  de'proflimi  lo« 

balJaffe.Cosi  il  Mondo  ««poiché  hd'iccieica.  ro.&pubi[icanopoi,& predicano  ilorodi£» 

IO  il  peccatore  al  confpet-to  di  tutu:,  lènra    ^^^* 

hauere  alcud  rigua  rdo>Io  fa  ballare  &  paz-  ^  Horm0M$m^*Lmélrié  ' 

Eiare.  Come  i  Ladri  robbano  le  ricchezze  j  &  i 

M€9nio^4Segr§mJMte*  b^fli  temporali.  Cosi  iMonqora  tori  &  de* 

Come  il  fal/b  Negromante  calliora  fi  c6  cntton  colgono  la  fama  &l*honore;cber(» 
fuoi  incanti  apparire auanti  gk occhi  noftrf  no <^  maggior pr^io ,  ftìc  tutti  i  beni^dcU 
vn  va£;o  &  ameno^ardino.pkno  di  odoro  ^  cerni» . . 
fifiorff&difoaui  fruttifde'qifaii  ^ando      -  Mtfti^mìStgMtore..  ^ 

vogliamo  corre  ,^  s^accorniafhoche  finti  de  '  Comecjuando/ègailSogatoreil  grano,* 
vanirono*.  Così  il  Mondo  incannatore  fi  &  ben  vi  fono  alcune  ipi£he  più  delie  altèe 
ìfbrza  à  far  credere  àTuoi  amatòri ,  che  fia*  ^Itcje  taglia  tutte^&  pMoIe  in  terrajnon  fi 
Aodigran/pefanzalecofeche  eglidjjma  conofcono  poi  quelle  dalle  altre.Cosi  auie- 
in  vetx>quando fi  \'ìtrìt  alla pruoua»fi- ttuo*  ^ ^^ campo diqueiio  Mondo ', che quan* 
«ano  vane^&  noaaf truche  ombia*»  fumo,  cinque  fia  vno  più  ^nde  dell'altró^per rie 
nebbia.&ventow  -    ^  -'  "' >-        chezae.honori^dtgnftàjlamòrcecontue* 

nfo?7d0j  Gi^ft  :  chviflo,ik  Gijtf9Ì.      -    K>'d6  con  b  falce  fua  tutti  vgualraetfie  no 
ComeGfbfeflTomeflèalIaman^dlra-di   g(KtaàiGrraj&  nella tomlxi-poir vno  daU*al 
jfUièéob  EÀaim,'cornfe  maggioréi,^d)af  fi  ni    tro  non  fi  conofce  •  ^ 
ilra  Manaflè,con  tutto  dò  Giacob  inctoci^  Mm^MSnpe^ .     ^ 

eh  io  le  (ut  mani^  ponendo  la  dritta  fopra  il  Come  fotto  la*  verde  nerba  ftà  la  Serpe 
«unore;& la  manca  ropraii'niigà'oi^.Ò:>sì  aftòra.Così(bttoquelfalxniapparenti  od 
y*Mondohonoraigi^<a}v^i4fail|iég^  é   MOftdo  lèi  nafcofta  la  morte. 

EccoMa7idtfÌq«i«lK(ij|«ibie^«l«i>pb^    ^ì^'^^-àt^réà^UmCinm. 
Ie,e  à  queftf  Jafcjfiil^patir  ognhrau»Kd5       Come  la  Cenere  lena  le  macchie  de'paa.* 
ma  Chrillo^nel  giornodel  »udfcf  o^^camm*^  ni .  Cosi  la  memoria  della  Morte  leua  dal 
ci  niono^ponendo  «Ibdefha d&lla ^ìòAàHà   cuore  l'amoredelle cofe  del  Mondo. 

Ìuelli  che  in  qiiefio  Ifettero  alla  finiftA  dei  Mone^lU  Rimm  dcrmare^ 

i  tribolationi ,  &  de  gfi  iflanni  per  amor  Come  la  Rina  del  mare  é  il  termine,  ol  tra 
&IO,  &al  contrario  portendo  alfa  finilh^  ilqualenonr^òellenderelefue  .tempdlo- 
quelli  che  dettero  alu  deftra  della  Adidtir  feacoue&ondeminacdeuoli.Cosila  Mor 
mondana,fen2a  mai  ricòrdarfi  del  fuo  aéz^  te  è  il  confine%oItra  il  quale  non  può  paflàre 
tere.  •'  '   il  peccato;efli;ndo  tolto  doppoqaella.illuo 

MofrKormfori^nd  Amm.  go  di  meritiirc^ò  demeritare  • 

Come Amdnìa^riÀ  à gli  Ambafdatori    \  Mifti^ekifi fmglUi. 

detHè  pauid  Itf  me  ti  delle  barbe,&  delle  ve       Come  quello^dìe  fi  fuegUa  dal  fenno  & 
fh.Co$ì  il  Mormoratore  lafda  la  meta  fana,   fogno^noTce^die  quello  che  hi  fognato  • 
&  taglia  l'altra  moti  delle  vefti Rodando  al-    e  coià  vana  &  da  mente. Cosi  la  Morte  apre 
cu  na  Duonaparre  dà  quello  di  chi  egli  [mor*  gli  occhi ,&  moftra  che  oueiH  honori ,  £ìftiV 
mora9&  biaimandone  vn'altra.  &  digniti  del  Mondo  al  tro  non  fono  •  che 

'Mormùratore^àPiitTMtMfcMtudml  vaniM&imaginxcompoflt  bwu  veritiA 

Monte.  lènza  vita.  MnuM  i{fdf9^ 

Come  IaPierra,che  cafcò  dal  monte>non     Come  il  Xadro  quado  emn  ^  ntbbare^a 
pircoiTe  ò  ferì  il  capo  d'oro^né  le  lu^raa  j  ò  co£i»ièiiiioiia  il  padrone  dM&  c^  veghij 

tìg        l9}^ 

'*■ 


A  *  *  <?  OH  no    A  Lf  ^'B  p  T  O 

ì^ùbìutcU poh coiimolu  ccrcdui  nu  puIiicM^Jafidricca«ae f^;i^nno  Iftrfaedi 
s*ei  dorme  l'ampiazza  «  &  poi  iàcche^ia  b  linojche  fi  fpunu  j  gualbi ,  &  fi  f}ftzu  cai» 
ca£i.  Co$i  la  morte  fé  crouerà  il  ChrUaano  hora>&  fi  coaTuma.  Così  gli  ^kmld  coolii- 
(qiundo  verrà  per lui>ckllo,&  vigilantejo  mando  &  dittrujggeodo  {oro  &^,  iofegn^ 
codurrà  iti  luo^o/ìoue  eli  iarà  ficco  grand'  no^&  giouano  a  quelli  >  che  efiì  pcrreguita- 
koQOfe;ma  &Io  croue  la  che'dornu  nel  leu  ao>readendoU  cauti  nelle Ipro  accioni. 
co  del  peccato  mortale  ^  li  darà  non  folo  la  "        ìtemUi^i^l  t$rr9. 

morte  del  corpo.ma  anco  lo  priuerà  di  quel  Come  vn  I^enro  non  fi  voiìbe  «  né  fi  con- 
la  dell'anùna/iandolo  in  preda  alle  eterne  giungi^pès'^ccacca  con  va'alcro  ferro  ^  k 
fiamme*  prima^^ibnoinfuottci&tnEeaericiconà 

.  MfttficMtd  TrutiM  mstttra.  \  fuoco  ani)Mduii&  vna  colà  dura  non  s*Vni- 

Come  quando  la  Frutta  è  matura,  &  ila*  fce  con  U  tenera  &  aiollejlè  ^rima  non  s*a4 
gionau  da  fé  ftefià  fi  Aacca  dall'albero  i  ma  doloTce  la  durezaa  fua  •  Cosi  due  che  fiano 
Oliando  e  acerha^non  fi  rpicca^fe  il  ramo  no  tra  loro  nemici .  non  fi  vniranno  giamat  in 
£  rompe  doueellaè.Così  il  MortificatOs  &  vnapace  verajlé  prima  non  fiiranno  intene 
non  attaccato  alle  cofe  di  quello  Mondo  t  ri  ti  &  jnoUifiCati  gli  animi  &  cuori  loro  coi 
bauendo  l'animaihgi  onata ,  &  ben  difpo-  fuoco  dell'amore  &  della  carità, 
fta^per  fé  lìcBà^Sc  volontieri  fi  fpicca  iM'al    .  K^mnoM  Catèti* 

bero del  corpo;mail  sc(uale>&  attaccato  al  Come  ii.Corbone  nella  fornace  pare  &i 
Hondo  non  vorrebbegii  mai  fi  pardifle  <ia  to  &mortOi  e  fuhito  che  fence  d  nato  die 
eflb.  «     .  cfoe  da'mantici  fi  rauuiua^  &  d'ogni  intor« 

UomficmtMcln%udf9tm%  oomandafcintillediyiuofuoco.CosìilNc 

tùnTrmddm.  mi^o  che  Là  )il  cuore  pieno  d'odio  j  &  che 

Come  qiiellojche  eira  ilMb  eoo  la  FKon  eftrinfecomente  $  onollra  amico,à  ogni  ma- 
^bjò Fonda«bffognachen;diicoÌlida^uel  lartlariom^jchc  delnsmicogli  vienfatUj o 
losche  vuol  ferire,  poche  iiandoli.vidno,  nero  ogni  minima  occafione  che  gU  vienda 
mal  potrebbe  offènderlo. Così  il  Mortifica-  u^rif^uge  l^pdio^  &  aUa  (coperta  fi  mofira 
to>che  vuole  ofièndere  il  Mondo  j  deue  d4  ,«fiitf4i  accefo  &  ardente  »  che  iff /atti  &  in 
i|uello  rcoilarfi,&  allontanàrfi.  -'   parente jnoftrale  fiamoK  che  gli  ardono  ik 

MctùdeUeCfmtmt^KmfttttìanUgU.        cuon^.    i;o..  :  ir 

Come  fi  fiarmarebbooo  tutte  le  Ruot^di  .rK^^M/csffNm^ 

vn'Horoloeio/e  fi togUefie  via  il  cootrape:    .  <  ComcijifebbQ  tg^uto  per pazso^puUio^ 
fi)  •  Cofi  fi  termarebbeil  MoXiO  di:ti|tcek(   %ìiiÌfyMiÌ9Ìn^^^ 
creaturejfefi  togliefilè  via l'ioiufib  delia cau   dmqvaIrlivOT8W<>:tti:ati  n«t>lti  tiri  »  che 
ik  Iddio.  aMRlfirioldaiiaoélil}>portano  nell'effe^ 

I  ciiSoWi2sveaeiid<^poi  a  prenderla  egli  vo 

^  leflcftioccaiiiea^agliareàrpeixi  quei  tiri 

che  l'luueflèrooerero.Cod  pazzo  deue  efiè 

re  gtulìamenceqMellotenuto^che  cerca  vea 

Vtégligtnti  ÀfMtfinitMZMM  rtcthio^         AcMxBfii  tagliarci  ptt^ì  il  corpo  di  quello 

.;  cherhà  oltraggiato  4;  ofiefoscne  non  ahi 
OMEvn  Vecchio  di' cenfan»:  colpa  aicuoa»maifolo  i  ilatp  infiromento 
nf*&  già  decrepito  darebbe  ddl'odio^  ira  ,  &  malignità  dell'animo  dd 
•daridereatutajS'andaflè(&-  fuo  nemico. 
nanaiavnRèy&lopregafTe  .  :;  Nfmké^^lUài^fiie. 
che Pacoetcafleper  fuo  Pag-  Comele  Mofchequando fi  pofanofopn 
sio.Costìl  Néeligente>c£e.  vnGorpoviuo»no.n  generano  corrutrione» 
Iafi:ia  Indurii  buon  tempo  delia  viufua.e  ma  quando  fopravnaco(àmoru  fi  pofanoj 
ìiidii(ia&  afpeticadi  fattire  a  Uo,  &far  tcMftocreaooDUtrediiie&vermi.  Cosile  il 
pcoiieiua  qMado^r è  veccfaio/ià da-ride  Nemico  perlegiiiu  vn*huomo  giuflo  &  vi- 
ItdiiéaldemonioAall'infèmo  mtto.  uodelta  viu  della  gnitia^non  ^eneracorruc 
ìHémifità  $€MrpdU.  rione  alcur.a  di  peccato  in  eflo^ma  fé  perfc 

Come  if  Scarpèllo  >  che  ièrifix  b:  4>ietni,  niiu,&  offende  vn  morto  per  il  peccato  » 
fionaall^jitedkpietcìipcidic  lalaiioa»b  Sibitogeneranoinquelloputrcfatuoneii* 


N 


.       t  I  I  S  MV  l  MJ.t.        ■  .-,»», 

«JoAnuIeTolontiAdalllbocc.  famn  glie.Co««di«cael»llUMKai«apro^ 
5rft.orc(iiii.giu™*4iIfci«»ni«mi  di  inocroperaAton  aaSSc  Ballilo» 

s»ì,àPf«Utìiiru.  iQeniediiArlipilèlausfacendoildiiiooal 

Come  quando ftaua  il  Popt*»  Hebreo  h  parte oflèlà.    ■ 

«elI'Egino  viiiè  Fanone.SriJ  fno  eHéranii  0/i/«  *  i»i»!<,i  HOffaa  m 

mavfando  gli  Hebrei  dell'Egira, fllbito  •             .        ..'i^^'*;  t -i- ai:     at 

BorlFataoiStontmtiifooi.Coli  mencie  CameiiiYiiliIodifctae66alid«l>iiia 

ìlgiiilloNoclletieinterra,iioii<aafiti«ta  levnnodo^maperdii&dopoi*  neceflan» 

ilMondoconleacqoedeldilomoJwtìicra  'MP»;?.*i>8»*"""?Jg.?'«« ,»■»?>■ 

■oeglinellarca,  Slafciitola  compagnia  rapoilidisfa.  CdliarareOHèlicoolalio. 

iie'mlli-,in»nti-ano<iicnpeiin>no.  gnaalproffimo.con  dielanima  lanoodi 

ir™,  A  B^i  r,II,pti„fi.  nel  peccato  «  faalejna  li  disfaie  poiawllo 

Comevnapretio&Velledidanurco.vel  no<lo,airelliiiiirlilafamacoinla  mede&ai 

luroòbroceaiorarevolteSmetteindoflo  ling«a,*moItodi«oleAalpro. 

■  *«iandofiniewe,s'anendemolcobeiie&  Oiimtin^*iiDuMUatiA» 

CiU[dadinóbtuR8rla.CoIiil|pietiafoN^  idm,i,fm,._ 

medi  Dio  dirado  «deueaddnm  in  telU-  Come  l'Oninpoieradeliomo  Creatore 

inonio,&qijandopilrl>irogoacii;£deilc  confideraa-da  noi  con ddigente attentio. 

<oner«i timore, coolideratipne, Ir riuc-  nejenieaconfinnatanella  fcde.  CoS  U. 

cenzaAire.          '               '  Boaradell'dlcflbcontcmplauatieniamea* 

'  te  (ènie  ad  accendere  la  noftracaritiifif  rin- 
forzare la  fperanu. 


o 


Oftrs^i  CmuMun. 


t^tditHtt^UMtLmHM.  Come  il  Centauro  è  aiuRuIe  moiiftruo- 
fo,haaeiKlo&cda&bullohumano,8fcor- 

•^>  OMEhRuoufìmiieueeón  }>o&piedi(ItC«uIlo.  Cosfèmonflniofa 

'  1  agilità  per  tutte  le  pani.Co-  queUaOperachehaprìndpiodtngioneA 

j  sì  il  pronto  Obediente  fi  finedifenfiiìtiìti. 

\  muoue  tofto  k,  fartutto  qud  Oftrtbutntjt  Bmtdmtm fetta 

1  „  ^  '   che  le  vien  comandato'  »rfr«j«. 

o«rtf«.,Au«-«.-fl,  lA.n,  Come  vnaBaccbetu  dritta  polla  "ncU'ae 

Ott,f,mtà,p,ccén^U4  Ut"'-  partoruAromperlarcSeffioncdd. 

-   ComelelceDeronquelIediemantcngo  1  omDra.Cosìl'Qpae  tette  del  proflìmo  fo 

aio  il  Aioco,&Ieu3CequcUe,iIlìioco  muore,  no  daH'huomo  vitiofo  reputate  ratt^.  Se 

Cosìl'Occafìone  del  male  e  quella  che  man  totte,per  la  refleffione  del  ritjo/iie  ad  filo 

tiene  il  fuoco  del  peccatOj&  tolto  via  quel-  cuore  ritiene. 

Ì2J1  pecaio  iDConben£peffo  cdùiBc  vie-  OftreiiiJht^MsMdUtaii}. 

K  ameno.  Come  pareva  la  Mano  di  Moi^  Tana ,  8e 

odit^Tiitc».  netta,  nieniedimcno|tnettcndo(ch egli  ia 

Comeil  Puococoniuma  lamateria  ,con  lénoJacau:W2  fuora  tutta lebbrolà.Co^  fe 

IaqtiaIcfiroAenu.Coul'Odiodiftnigge  il  bende  Opere nolhe parche fiano fané  0e 

cuoce,  ndquaie  fi  crcai&  viue-  buone, nondimeno  fé  ci  inettiamo  le  mani 

odtt,àF»*t*  dilla  fm»»  di  '2]pctro,econfideriamoIeleàrcolHzeché 

••MéiiilMtia.  ftridiiegeonoa  volere  che  opere  fianove» 

Comeil  Fuoco ddla  Fornace  di  Babtlo-  ramcnteDUOiie,trouaremobenfpeflbche 

iiiaabbrucciòqudlIejIìchel'uoefcro.Coiì  fono  inferme  &ltU>rolè. 

l'Odio  2rdc,&  abbrucda  le  proprie  vifcere,  Oftrt  piMithtJk  Ct«entetutitin»TÌm. 

&tnieriori.  ComedalIaCoietefpaiiàinanadi  Moi 

ogkJadifaniJkGrtffofaut'mi*.  scvennc  nelIt£^raivnanafcenza,&cnfio 

mtn»dtNmnt-  repetjcolofo- CofioajiebuoneOperefpar 

Comefifi  va  Groppo  dilEcilmenie  in  fé  al  vento  della  vaaif^am  ne  nilce  il  peri 

TnagemeiudiMauMCCOBfaciliU  fiicio  «oMÌBgoo£o,&eiifiMe della fupe^.    • 
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'MMr:0»/4«iM/«rr«jv>i/i«fi#  cheOj>cre£uccingraeù>  perTacquiltodd 

Urrnme.  Paradiio  y  che  le  inoIte£iitiefeuia  queHa^ 

Cose  eoa  la  Momta  di  rame  £  conpia^  aon  potendo  pet  inolce  che  fiaaoj  fare  ao» 

i»coreluflé^vi]i*&  eoo  quella  d^eo-  quitto  dicifo. 

t0yfcdktfoficoinpfiUM>coiehccbej&graQ  --                optt^MtuUo. 

dÉ.  Cosi  con  K>pcre£ttte  in  grada,  fi  com--  T  ComeilMecalloxhenonèmarcatOinoa 

pano  »  pxemtì  (fi  gran  valore  del  Qdo»  nu  fi  può  /pendere  in  fiecukiina.  Co&i  l'Ope- 

coaquelk  £icte  in  peCQUa  mor cale>fi  coijk  re  nolbe  &.  noaion  marcale  da  vna  i»nda 

|miu>iblobcmt€ncni»&di poco momen  ddhonordiDio» &  dalL'alctadel vtiledd 

tOi.  prolEaio,nonfipoifonoaipendeieL$iìia£c. 

OfmhmttifWOt:  raddParadiUk. 

Coffe  l'Or  o/e  ben  di  fua  natura  é  buo«  Or«rry)  tiiUmtJUf^ 

iio>&  e  metallo  lìì  gran  valore,  nondimeno  Come  il  Pigliar  fiatp  non  è  mai/uor  di  tè 

le  fi  mefcoJacol  ferrojdiuien  vile^come  (èji  po>perciie  hilognaadii.vuoL  viuercjceipifa 

accompagna  con  le  gemme  »  acquifta  &  di  re  coapiglfarfiaco.Cosi  noaè  mai  fu  or  di 

VaIore,&  di  vaghezza^CosiPOpere  di  loro  cempoi'Orare^  bene  noafi  dicefife (e  noo^ 

natiu-a  ÌMione>ie  iono  da  catdue  circonièan  Pio  aiutami*. 

2e  accompagnate^diucngono  vilt>&  di  pò*  Cratimié^  Stghtn^ 

co  valore>mafccongioncei  buone  ciccon-  ComeilSoiEetcoraccendeil  fiiocoqu^ 

ilu22e.acquiftano  maggior  valore  &  merito  do  coniincia  ì  fopirfi.Cosi  l'Orarione  ecci 

Opere  di  Dio.ù  in.figàhiéUihidtm^  U.&  niueglialadiuocionet  &lai'DÌe«^uaiu- 

Comel'imagini di  Phidia  prinapaie arre  do  comiodaad  intopidìrfi» 

fice  di  ttatueidjmoDrano  chi  egb  era ,  &  lo  Omtiime  ,mI  Fuoco^ 

faceuano  conoftere  i  coloro>cne  non  l'ha*  Come  il  Fuoco  leua  via  la  ruggine  dal  Ssr 

•i£UianogJamai  veduto.Cosil'Opersdi  Dio  «o.Cofi la  dinota  &fcruenie  (i^uracionecon 

alcht-lemira/annoconofcere  elfo  Iddio  a  luma  nel  ChriUijuo  la  ruggine  de'vitij^  Se 

^uellr^cbe  mai  lo  videro  con  gli  occhi  mate  de'pcccati». 

■tali  del  corpo»  .    OréuiéUénéffumM^JU  Rugiada. 

Oper€,al  Pclfi^  Come  quando  u'eila  te  £inno  oi^rt  gnraiu- 

Cornei! Polfo rende teiiiinoniodella vi.  diflìmij&iotexiiiffimi caldi Je pielite &! her 

tacorporale  neirhuomo.Cosil*Opere  buo  bcdiucrrebbonqfecche/ela  ilugiadadella 

se  rendono  teilimonio  per  a uamo  posmo  notte  non  le  riufrefcaf iè  «.  Cofi  la  concupi. 

della  vitafpirituale  nel  Chriuiano  •  Icézaychehabbiamofn  noil'occuparfi  crop 

Opert^C^lcre  Crttrtfi^  paiieliccoledel Moudo^faciimeure  ta  che 

Come  il  Cr^mefi  non  riceue  color  veni-  l'anima  noitra  diuienearida/e.  la.  notturna 

no/e  prìmanon  fi  ingrana^  Così  TOpe.e  Olatione  uonJa  huiiietta«&  redigerà- 

Doilre  non  rìceuono  colore  di  merito  ;ecer«  QpinuioM  T^/uo^ 

f]o>lie  non feingranano colcoloredella  Ca^  Cerne  il  Tifico  lidia  £:bre  neSe  vlfceré, 

fità»^  ne  ^ii  gioua  medìdna^nzi  eoa  tale  infcc» 

ep9rt,mlC£Ì9fjr,  mila  va  nella  fepoIcura>.  Così  parimenrc  !'• 

.    ComeI'£derahed>a  vileattaccataft  a  vn'  OUuiato  nel  nioleò:  Lei  peccaco>ha  il;  vitio 

arbore  cre(cetanto>che£Je  alla  .cima  di  cffo  ndro/fo^alquale  non  gioua  ne  predio»^  ne 

&  (èaxa^càpoocrgf^  va  lèrpendola  terra  e£orutioneuieiufinghe,nètiibolationii 

CosiI'oper6dcICAriAiano<]uantunque  di  VftiréAto^lConéO^ 

lor  fatxione  fiano  deboIi,fe  fi  accattano  non  *  Come  non  ri  tornò  il  Corno  all' Arca^ma 

dimeso^e  flrinr;ono  con  Chriiioy  te  coni  fi  iermò  f  .ioti  di  elfa^sfamandofi^^pafcen. 

fuci  n?criti,fcno  di  gran  valore»  &  iàlgono  do  le  ii:cingprdc  yoglie-delle  putride  carni 

per  fino  ul  Cielo»  dcuid^ueri,v.he  ij>urii  giaceuano  kpra  la 

O^ere fatte  in  gratta^  U'Orcfi^  Icri-a.Cosil'OlìUiatO  peccatorcA^^ito  fix- 

litne  pT^'^^fi'  n  dei  l'Arca  della  Hiuiiugiatfa^à  quella  non 

^  Come  per  ^crienravcrgiamo  y  che  vale  f  enfa  tornai  e  »  muaitcndera  fatiare  i  iuoi 

ptù  vnpocod'Oro  finoyr£eil  molto-  dfahri  sfrenati  appetiti  incorno  alle  puzzolente  ca 

fiAt^flKUlHa&vnalijtjrapxcùoùaCbc  logae (tei Moadqj^flt della  tiaruc» 
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ÒtU^fAe^  di  pmImIì,  bailo  nel  peccato  (fe&adirconlU. 

&SiMgni.  t»dt§dif»miilU*ktunMdMU»}Mdit4^ 

Come  l'Atfqua  fcmu  &  octofa  delle  Palu  ^lUtht  ttm»  éU  imdmt 

£,&  de  gli  St3gni,noncaufife  non  une.fet  IttKuii^ 

pi^iolpii&miJk  altre  corruicele.  Cosil'-   \   Copie  quel  Padre  di  finiiglù,die  nel  tent 
r    Olio  no.i  cipoa2  ncll'huomo  altro,  che  b    pò  deIUPriniauenkò(feflatc,vÌ  assurdi. 
fciuia^olj,eonetj,&alm  quafi  infiniti  ma    no,porta  nel  ritorno  i ca£i,aUjiin(^ie^ fic 
lìj&peccatt.  aIIe%IiealcuabcIfiore&&u[to;.panine». 

Otìtfi^l  VMete^U'Ari*.  te  ritttrnandoda  vn  banchetto  ò  contitno  \ 

0>  ytnimmU.  iwrta  j  caTa  nel  fazioletio  vn  peno  di  pi^ 

I  Cotne,  qiundoilFuoconontrouache  gnoczta,mar»ipane^altricoi]icrti,petaiir 
ardcre,prcftolìImorra/el'aii3nonfi  muo  G alUmDglfe,&figltee tìgli..  CosJiitonuii^. 
Ue^  corrompe  icaualli.&qual  lì  vogli  al-  dò  il  buonPadre  ai  famiglia  dalla  predicai 
troanim^Ie^iundofifcnza  oprare  s'inipol-  coCi.portalecofècheh^  viiiie,& comtnuni 
tronifcotib-Così  l'Òn'ofe fmorza  ifè i prìn  ca con  la  moglic^on i figliuoli  &  fi^UuoIc^ 
dpij  chc-hi  di  vmùjcorrompe  i  buoni  coihi  con  i/èniiconj&con i Jenienti. 
mi, &s'impoltrontrce nell'accidia  ,  &ani-  >kiATtdif»mi%lim^alG»S». 

marcirce  in  quella.  Comcil  Callo  vj  lèmprc  cenando  qtial- 

Onef»,iJc^»a4i Paludi.  chegranopcrmangiarc&qiundclo  riu» 

Come  l'Acqua  di  Paludi,  &  Stagni  non  ua.chij  ma  con  vn  ccrcogridole  rucgallìne, 
crea-renonranocdiic,rerpi,rofpi,  &  pcfci  &comeamoreuoIe,togIieilmangiafeà  k, 
fiianirì&daanofì.&lacorrcccpcCd  fuaui  Sfloparceconloro-Cosiil  buon  Padredj 
&dold.Co5ÌI'0[iofoRonproduccle  non  famiqliaprocurarcmprclecofe  al  ritto  dà 
penfjcri  vanijinucili ,  &  dannofi  &à  iè  ftcT-  quella  necc/làne,Sc  truouatolei  con  molto 
lb,&adaltrijmailfoIleci[0&diIigente  hi  amoielccommunJcai  tucQqucUijdie  fob 
fcmprepcn(ìcrihonorati,da'quali  daicono  tojacuraftiaviuono. 
opcraiioni  gioueuoliàfe  ,  ara) jnrollìmo  Padre ipuiih.ÀRtdittsntM'M. 

£io^  grate  al  Tuo  Signore  Bc  Dio.  Come  da  vna  Radice  amara  eTce  tal  volta 

Oiiefe.À  itrmgint.  fruttodoIcc&laporoiò.Cosìda  vn  Padre 

Come  fé  vna  Imagince  (lata  riipinta  à  fe.   ienobilc  &ba(ro.aafce  vn  figliuolo  per  vir- 
.    dcre,per  benché  paiachcfi  voglia  leuare  in    tu  nobile  ili  uflre. 

piedi,noofi  rizzeràeiamai.mauari  Tempre  PMdn^  Cuflagnm.MigH*  *Gf»»- 

ièrma-Così  l'Otìofo  (a  molte  volte  propo-  Come,lè  ben  fa  Callagn3,vn  granello  di 
nimeniodileiurfìdaquellaociofaviiainó  MiglioòdiFormétoHreminano  nella  ter- 
dimcMo  mai  viene  all'eteiutione  di  tal  pen-  raputgaii&feparatidalIefpichejdaHa  pa- 
iicro.anziognigiornopiùnell'otiora{uavi  gIu,&dallerìcde,producono  nondimeno 
ta  fìcooièrma.  S;paglia,&rpÌchc,&fogIic  &  riccic^er  ef 

ferqlfecóditioninaturililoro.Cosìlcbenc 

PvnPadrecflbedalìpcccato  libero , genera 
nondimeno  il  figlio  nell'i  min  ondi  tic  del 
del  peccaro  inuo7to,ci1èndo  quella  códitio- 
l>Mcifiei,ii'UeTiù.  ncddla  naturadoppo il  primo laicoddno 

QOMEiNeruitcgonoIeinem   Itro  capo  Adamo. 
7    bra  del  corpo  noflro  vnice  &  Pmin6>  Madrid  ^ «t^.  ' 

j  legate  infiemcCosii  Pacifici        Come  il  raz20,che  Iputa  in  sù,ò  tira  &flì 
(  tengono inficmet fratelli vni    invcrfoilCielo/oucnteglirìcadonofopra 
I   tt.congjomi,  &ifa:ettiinca-   la lelb.Cosii  Padri 8rfcMadri,chc malcdi- 
riti.  cono  i  figliuoli  &Ie  figiiuole.ben  ipeffo  per 

TMtificPmChiaMètfmantlltmu-  giulto  giudi  ti  o  di  Dio  vedonii  venirli  tal 

lAilii,  malediitioniadoflb.quantunque  poi  aoa 

Come  le  Chiaui  &  ferro  tégono  le  mura    vorrcbbono  che  vcniflcro. 
*Je*grandÌ  edifici^'  rtrette  infieme,8f  le  volte  ftmU  di  Dìe^lP»»*. 

acaòndcadino in  terra.  Cosi i  Pacifici  mj  ComeilPineTnaterialefcmnelIa  eaJHi, 
Bcngonoglianimicrandi  inliemc  vniti in  piiòmuifire,òeflcreroficatoda'ii>[zi,ò  ru- 
«aià>foi&QUodolÌ2cci6  non  nHiiaimi    baiodal  Jadro  i  a»  quaiido  c.ouagiato, 

Gg    i        aoa 


i6é      . ? ésó ]\; 6 è  jì t p,jiB Èro 

non  ci  è  pid  ptnColo  aloino.  Cosi  la  Paro,  ratione  conforme  al  bifogao  dclI*in/ermVj 
la  di  Dio^n  che  no  fi  mette  in  opera^ma  fo  &  alla  intentione  dd  medico  fé  non  fono 
lamence  fi  conferua  nella  memori  jf^  gli  ve-  appareccliiatÌ3&  cotti  gli  humori.Cosi  noa 
celli  dd  Cido^che  fono  i  demonii^la  poffon  a  può  giouare  la  parola  di  Dio  all'animaj  fc 
torre  via  dalla  memoria^ouero  da  i  forci  de*  ella  non  farà  prima  difpolia. 
ijiali  penfieri  vien  rofa  &  guada.  J^Mt^l^  di  Btc^ila  Fioggìs, 

féirda  di  Diesila  Snnen^.  Come  la  Piogg  ia  purificai'aria .  Così  la 

Come  la  demenza  di  fuora  via  par  cola  parola  di  Dio  punfica  ù  cuore* 
^ile  &  i»rHtu*di  dentro  però  ha  gran  virti^  Far^UdoUacmfecrAti^n^y^Ug  Jt^r. 

■aiforte,che  la  radice  ^  il  tronco  j&Iagran.  dì'c$  dell'  aUir: 

^2a  d^'albero^la  moltitudine  de'rami  ^  la  Come  dalla  Radice  dell'Albero  yienc  vn* 
verdura  delle  foglietta  bellezza  de'fiori  >  &  hu  more  per  il  tronco  ^Ifip  perii  rami  che  fi 
tut^o  quellojche  di  colore>odore>  &  iàpore  rrasforma  in  pomojin  cedroyò  in  iimile  al« 
£  vede&gnfta.tutto  nafce^  &hà  principio  ^  tro  parto  con  Taiuto  foloddla  natura.  Co- 
daIfemeaell*albero.Co$i la  Parola  di  'Ùio^  ^bc  ineifabilmente  più  altamente  con  le 
febeneeilrinfecamenteparcofavilej  neUi  Parole  dell'Autore  della  natura  proferte 
Occhide'faui  del  Mondo; nondimeno  tutto  dal  Sacerdote  ChriHianq  con  intentione  di 
queIIO)Che  in  noi  é  di  bene/U  fede^di  fperan  confaaarejfi  tranfoÀanza  il  pane  nd  corp  o 
^a^di  carità^di  humiltà^di  patienza»  di  diuo  fontiffimo  di  Chriièo>&  la  foilanza dd  vino 
tio'ne»&  d*ogni  virtù  ha  origine  dalla  paro-  nd  fuo  pretiofiflimo  fangue. 

la  di  Dio*  JPar^leMl'Orc. 

Parola  di  Dia^l  Seme.  Come  fé  l^Oro  ha  il  fuon  chiaro^  è  falfo^ 

Come  la  Semenza  non  puè  far  fru  tto  (e  &  I  o  puoi  tenere  per  ottone  vile  ^  o  pet  ra« 

non  fi  cuopre  con  la  terra  >  &  con  effa  non  mo,o  altra  materia  di  poco  pregioima  fé  ha 

£  mefcoIa.Così  la  Parola  di  Dio  non  fa  fruc  il  fuonó  ot tiifo^  fegno  che  è  fino,&  buono 

to  nd  Chrìiliano ,  fé  con  diuotione  non  è  Così  fé  ìe  Parole  cleono  con  chiari  >  &  irati 

afcoltaUi&  tra  Chriiliani  penfieri  conferua  gridilo  con  la  vanita^ottone  fono^  non  fo 

fa*  no  Oro>ma  fé  elcono>graui^umiiij&  accor 

PareU  di  Dió»à  Simen!(a.  te/ono  conofciute,&  tenute  da  chi  l'afcol* 

Come  ne  la  Semenza  fenza  la  terra»  né  la  ta>per  Oro  finiflìmo. 

ferra  fenza  la  femenza  può  ftuttificacc-Cosi  l^areU^Vurné. 

nèla  Parola  di  Diofenzanoi  ^  ne  noi  fezna  Come  il  Fumo  caldo  tira  il  fuoco  •  Cos2 

la  parola  <&  Dio  pofiìom  far  buon  frutto.  le  Parole  accdè  dd  fuoco  dell'amor  ^  \>ìo^ 

datela  dt  DtOyà  Medicine^.  fanno  venire  lo  Spirito  Santo  nd  cuore  deT 

Come  profitto  alcuno  non  reca  vna  efS-  fedeli  • 

Cadflìma  Medicinaj&  di  virtù  marauigliofa  Paffenideltanim  a^à  Cieìi. 

alTinf ermo  iè  non  la  pigha.Cosi  vtile  alcu-  Come  e  cofà  conuenenole^che  i  Cieli  i  n* 

no  non  appotta  al  Cnniliano  la  Parola  di  feriori  feguano  il  mouimento  dd  fuperiore 

Dioj)erbencheefi!cacifl!ma&  virtuofifiU  Cosi  è  co£t  giufta  »  che  le  paflìoni  della 

mafij/e  egli  non  l'aicolta.  porte  inferiore  dell'anima  hoifara  lituano  il 

Far^  di  Bio^Ua  Spadai  reggimen to.&  l'imperio*  della  parte  fupe  * 

Come  non  fa  paura  la  Spada  a  gli  nemi-  rioie.                                                  '^ 

citfe  non  quando  é  in  mano  ddl'auuerlàrio  Panentttm  Maria  Maddalena. 

loro.Cosi  la  Parola  di  Dio  non  fpaucnta  il  Come  tacendo  Maria  Maddalena  quasi 

fll»nonio  anueriario  nolfat>>ie  non  quando  do  ilFarifeo  la  biafaiò^meritò  hauer  il  Salila 

da  cattolico  Predicatore  vien  predicata*  core  per  fuo  auuocato,  &  predicatore  ddte 

larela  di  Dié^lt'Ac^.  fue  buone  Opere. Così  il  Patiente^che  non  ni 

Come  l'Acqua eftinpue  &iniorzaiI  fuo-  fpóde  &  uce  alle  ingiurie4&  villanie,che  gli 

coibpraqudlocadenab.  Così  la  Parola  di  vengono  fatte>&  dette  a  torto>vienedaDio 

Dio  cadendo fopraPanima  noftrafì  fuani-  diieiD)&  premiato^  da  gli  huomiiu  dabc» 

re  1  mali  peofierij^  ammorzale  vane  concu  ne  honorato«&  lodato  • 

pifiDcnze*  Tanente^ltOYfi^^fSi^aUaSalamanàra^ 

favela  di  DÌ0,^lU  Medicina.  Come  TOrfo  ingrafla  nelle  tribulatiofii. 

Com  la  Medicina  aoa^i&mio^opc   ftadl'auuc|s^tà^e;bSabaundraviue  od 


^lO^.CostOveroT^uentcingraffaQe'cra.  PtctutUìimie. 

ii«igli»&  gode  nelle  cofe  dure>&  afpre.  Come  morto  Herode  nella  Gi'ude4,Cfiri 

T anime  »l  Lan  te  fto  dall'Egitto  fé  ne  véne  nella  terra  d 'Ifrié 

Come  il  Lauro  non  perde  maid  tempo  k  .  Così  morto  il  Peccato  nel  penitente  ft 

alcuno^o  fia  Freddo^  ò  caldo  le  foglie  •  &  iua  ne  viene  il  Signore  con  la  fua  diiUBa  gratin 

verdura.  Cosi  il  Patiente  non  perde  mai  ad  habitare  bell'anima  di  qnello. 

ò  nelle  profperità^ò  nelle  aduerntà  la  virtik  leccmip^à  j(ntiù€9. 

della  patienza,&  conllanza  dell'animo  fuo»  Come  Andoco  empio  urann  o  eatiamto 

fatientu&lmpatiinfi.àH^  in  Gi(^(ilem.andò  al  tcmp^^^ 

kZi  ^Ti^Mtfs;  ^^^^  *^^^  *  candelien  con  le  fette  hicemejt 

^rei,0'£f///er.  mcnfàdellapropofittone,lecordne,ivafi/ 

Come  reftor no  nel  mar  roflb  affocati  gH  l'ampolle^  mortari >i  velÌ9&  gli  ornamentil 

Egitd;»& ficuri  paflbrono^i  Hebrei .  Cosi  Io Ipogliò  d'<^ni cofà.Cosi3  Peccato j eo- 

nc!  mar  coSò  delle  tribulationi  reftan o  fom'  trando  nell'huomo/e  ne  v&  ajl*anim«^tem« 

mei/i  yli  impadentÌ3&  i  padend  padano  da  pio  dello  Spirito  Santo»&  ofcura  M  r;^o« 

ogni  pericolo  fecuri.  ne,confonde  le  potencc^fcacda  via  ogm  vie 

jfatie?ii^n^Ue  Armi.  tii  Chrilliana^la  pnua  di  cUm>done ,  &  d'o« 

Come  fono  neceflàrie  le  Armi  al  Soldato  gni  religione>  &  quello  diej>itì  impoita  ac» 

cella bacraglia.Cosìè  neceflàriala  Patienza  cieca^che non lilaiciaconofcereiliiiomale* 

al  Chnidano  in  quefto  Mondo  pieno  di  tea  feccttmt^tU Hmm^. 

utioaijSc  di  nemid.  Come  quell'Huomo  che£  vuole  allonca 

Ficcati  zemalhà  Ccccit  di  pioggia,  nare  dal  CielojS*accofta  al  Cielo  »  perche  (e 

Come  le  Goccie  della  pioggia  ben  fpeflb  fi  allontana  dall' Oriente^*accofla  all'Oca* 

tantocrefconocheempionoi  fiumi.  Cosi  i  dente.Così  il  Peccatore,  mentre  fi  difcolfai 

Peccati  veniali  tal'hora, tanto  abbondano»  dalla  miferìcordiadiDio  ,  s'accoiballa  fui 

che  drano  a  i  mortali.  giufìitia. 

J^iccMti  z€maii,aSe  Granella  dt  rena,  Fucatefit^  chi  piange  pncceafiom 

Come  le  Granella  della  rena  fono  minu-  dimette.                        ' 

tiflìme ,  ma  fé  fe  ne  getta  in  vn  campo  vna  Come  quando  vno  piange  la  morte  del 

fran  fomma^Io  fa  diuen tare  iterile  .  Cosi  i  fuo  caro  amico^ò  della  diJetu  fua  moglie»  h 

*eccati  veniali/e  ben  paiono  piccioli^  non-  del  carìfiìmo  figlio>mentreifó  ia  tal  pianta 

dimeno  raffreddando  nell'anima  la  cantarla  fi  fcorda>fi  dimendca  d'ogni  altra  coià>ò  fia 

£inno  diuenire  Aerile  nelle  buone  opere4  robba^ò  honore^ò  fenfuaS  piaceri  »  e/fendo 

beccati  v€ntaii,alla  Ro^na,  tutto  opprefio  di  trillida,&  di  malinconia  • 

Come  la  Rogna  non  ammazza  l'huomo»'  Cosi  il  Peccatore ,  die  pia  nge  la  morte  del 

ma  l'imbratta,&  fi  parer  brutto.Così  i  Pec  caro  fuo  amico ,  fratèllo  &padre  iChriilo*» 

caci  vcniali,per  ben  che  non  eilineùino  la  qual  conosce  coni  peccati  luoi  hauer  ero* 

cari  tinche  è  la  vita  ddl'anima  >  l'imbrattano  cefifib^fi  fcorda  &  manda  in  oblio  tutte  Ift 

nondimeno  di  forte  ^  che  fé  noh  purga  tal  cofe  del  Mondo, 

brutrezza^ò  oui  ò  nell'altra  vita^non  può  en  Feccat^rtpa  -ehi  hAtm  dente. 

trareinParadifo.  ^     gnaffe 

, ,,     .  Come  chi  ha  in  bocca  vn  dente  marda 

Ficcatola  Herede.  ^  guafto/e  non  li  fa  maIe,non  fi  cura  di  far 

Come  morto  Herode,vcnne  GiesQ  Chri  felo  cauare.Cofi  il  Peccatore^che  ha  il  pec- 

fto  ad  irraele3&  non  auanti.  Cosi  morto  il  cato  adoffo,&  non  fente  le  fue  m]ferie»noii 

Peccato  neirhuomo,viene  Chriilo  all'ani-  ricorre  da  Giesù  Chriflo giamaij  pregando 

ma  fua  per  gratia>!&  non  prima.  lo  che  da  quelle  lo  hben. 

Peccatù,aUa  Mefca.  JPeccattre^  InUftiacc, 

Come  la  Mofca  viua  è  il  cibo  del  Ragno,  Come  vn'Imbriaco  talhora  pronanda  ve 

te  morta  è  mediana  contra  il  morfo  dell'-  re  fentenze^non  perche  le  confideri;ma  per 

ifteffo  Ragno.Così  il  Peccato  quando  è  \u  che  l'ha  in  habito.Cofi  il  Peccatore  tal'no. 

uo  nell'amma^è  cibo  del  demoniojma  mor-  ra  conofce  il  [vitio  j  vitupera  la  libidine  >  il 

to  poi  per  la  penitenza  è  rimedio  contro  le  giuoco,&  il  lufibjma  l'aftetto  poi  non  s'ac- 

icnudonidleiro  aoftroauucr£uio.  corda  ccfbl'imeUeuo* 

Og    4        f^ft 
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]^ec€Mt9r9jk  M  mma  rétlirut  SeruM.  pazzo  fi  può  dire ,  &  vedendo  l'anguffa  & 

Cooie  queih)  che  è  innamorato  della  Ser  Ibecca  porta  del  Cielo>non  vuole  per  .queU 

Ha  d'vifalcro^liièrue  uon  per  bene  che  e-  Iaentrare,fpogliandofi  delie  vane  ricchez- 

gli  voglia  al  padronesma  per  hfpecto  della  2eA  fiigiciiiì  beni  éi  qudlo  inftabil  ^Mon* 

Sia  Fancefcaidi  cui  egli  è  i  nnamorato.  Così  doima  più  prdio  vdtico  di  quelli, vuole  eoa 
il  Peocacoxe  non  ferue  il  demonio  per  ièltef  il  ricco  epulone  efièr  cormencaco  ecerna- 

tfbjò  per  bene  che  li  voglia>*ma  per  i  piaceri^  mente  nell'inferno^che  Ipògiia  coiene  con 

gli  honori  j  &  ricchezze  che  da  lui.  aipetta^  il  mendico  Lazaro  eifere  porcaco  da  gii  Aa 

AOjdi  CUI  è  innamorato.  gioii  nel  ièno  di  Abraamo. 

f%ccmtm9%à  Marito.  ^eccMtor€»à  Viémàunte, 

Cornell  Marico^che  hi  vna  moglie  ,  che  Come  il  Viandante^che  è  a/Tecato^pre  la 

Jion  fì  altro  tutto  il  giorno  ,che  garrire  &  bocca,&  beue  ad  ogm  acqua  che  croua.Co- 

Sridare.mal  volontieri  entra  in  cala4&  qua  sì  il  Peccatore  fenza  diiièrenza  alcuna  fi  gec 

o  gli  en tra^par  d'entrare  nell'inferno^per-  ta  m  ogni  YÌti0j&  in  qual  fi  voglia  appeci» 

cbesàche non ièntiràfe  non  gridi ,  garri-  to» 

menti^&^bepiti.Cosi  il  Peccatore  <±eha  Tecsatort^  Ptrtgfin»^ 

la  confcienza  rea ,  che  lo  rimorde  di  molti  Come  pazzo  farebbe  quel  Peregrino  qual 

|^ccaci,enrra  mal  volon  tieri  in  farne  fero,  caminando  per  vna  via  iè  f  ofse  auifato,  che 

tinio.,pernonfentiretairimordimenti  jili.  ieguitando uunzi per  qudb,  darà  ne* ladro 

moli^  pongoli  che  lo  cruciano.  m  &  aliaffini^iè  non  cornafse  à  diecro,&  pi 

Peccarne^  Re»,  gliaiie  altra  itrada  più  ficura.  Così  parimea 

Come  il  Reo^e  ha  da  efière  giufUtiato,  te  pazzo  fi  può  domandare  giuilomente  il 

Jion  dà  legge  al  Giudicej&  non  gli  dice>  Vo  pec^core ,  qual  auer  cico  chela  via  per  la 

glio  efière  decapicato ,  &  non  ;mpiccaco  ,  quale  caminajo  conduceal  dritto  nelle  ma 

yogho  eflère  giuiticiato  in  prigione^  non  ni  del  demonio^  quale  lo  fpoglia  della  gra 

in  ^ublicojma  Uà  alla  ientenza  del  Giudicej  timide  lo  fenice  ne'dom'  naturali/e  non  voi 

&  a  ^ueDlanlorteà  chetilo  condanna  »  uiubito  le  prante^^  per  la  ficura  Ibroda  del 

Cosi  H  Peccatore^qual  merita  periluoipec  la  virtù  nons'incamina. 

tati  eflière  caftigato^non  debbe  dar  legge  à  PeccM toreri  Tara» 

Diojcon  dire^ignorcj  quella  crocè  che  mi  Come  quadofi  tirano  le  picciole  &  putì 

dai  è  troppo  peiante^i  preme  troppo,ca  genti  facete  al  Toro^gli  fènte  molco  ben  le 

l^ianela  m  VA'alcra^che  non  mi  pefi  tonto.  primeyiiap<lx  che  è  quafi  pieno  di  efiè^non 

Pestami ^  Ortfiee.  pare  che  fen ta  tanto  1  offelè  ói  quelle.  Cosi 

Come  quando  vn'Orefice  fonde  qualche  il  Peccatore  fènte  il  rimordùnemo  della 

j^io  d*oro  ò  d'argento^  non  vien  fatto  con  kk^nzà  per  i  primi  peccati ,  ma  poi  chs 

a  fiiomodojlo  rifonde>&  in  quello  no  per  di  quelli  è  corico^onpar  che  lidia  alcuna 

4e  né  l*OrOjnèrargentoynalafattuia  fola-  pena.  ' 

mencerCosiquanaoil  Peccatore  faqualch*  Ttcet^twrtjk  Adétm^^ 

opera  di  Aia  natura  buona  .-^^ancor  che  non  Come  Adamo(mentre  egli  lletie  nel  ila* 

meriti  il  Ctelo^per non  e&re  m  gratia^non  to  dell'innocenza)né  vedeuala  midiu  i'ua. 

perde  pero  niente^anzi  neiU;con  qualche  Ma  perduta  cheegiihebbela  carkà^*accoc* 

guadagno,kabiiuandofiàpocoàpocoaha  fedi  efEuCosi  il  Peccatore  prima  che  perdi 

Siti  virtuofi. ,  la  carità^nou  ha  occhrche  vedano  gli  )alcrui 

ftccmun^  CnuU^nnAt^a  m9rn^  difTettiima  non  sì  prejlo  perde  la  cantà>ohe 

Comepazzo  &  fciocco  ^iufiamente  fi  fé  gU  aprono  gh  occhi  per  vedere^&  temerà 

diiamarebbeQUellOjChefoiteprefbpergra  riamencegiudicare  gli  altrui  errori. 

ni  &  atroci  defitti^  tali  che  fofTe  certo  tra  Piccame^MÌtOcchU. 

vn'hora  hauere  à  efièfe  imp»ccato  &  fquar«  Come  l'Occhio  fé  ftefib  non  vedc^ma  l'ai 

€ato,&  vedeflè,(efièndo  ancora  in  carcere)  tA:  cofe  sì.  Così  ù  Peccatore  no  v  ede  i  Tuoi 

ìpn  fpiragliOiapertura  ò  buca  da  potere  via-*  delitti ,  &  pur  à  tutti  moilra  quelli  del  iuo 

re  &:  faluor fi>  fé  per  non  fpoglimi  di  &io  >  fratello  « 

Siubbone>&calze^non  cercaflè  d'vfdre  &  ''feceMtrve,aIla  tJaut,é^a?9fce. 

berarfi*  Co^ì  il  Peccatore  ^  che  tuttauia  iU  Come  la  Naue  per  fé  Aefia  entra  nel  ma- 
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Apefcedafemedeflmoentrandlirete^ma  beaqudIa>cenendogIieneobIfgo«  Cosi  3 
non  efce  di  eflà/e  non  è  ouiato-Cosìil  Pec  Peccatore  pollo  nel  fango  de'pecuci  fino 
cacpre  da  per  iè  iteifo  entra  neUe  amare  ac-  alla  gola  in  tal  mod  o  che  iU  d'hora^in  bora 
^uè>&  nella  intricata  rete  del  peccato  ;  nu  per  afrogar/ij&  per  cafcare  nel  pdb^o  deQ* 
(e  dalla  nuno  &aiuto  di  Dio  none  foccor-  infernaleabi(rojaoadeuedifiE:rire(porgen* 
fo^non  ne  può  da  fé  lleiTo  vfdre.        ^  dogli  Iddio  la  fila  potente  mano  per  trarla 

^$ccawr§ialtvc€elto.\  dacalpericolo)lapentienzade*fuoi  errori. 

Come  l'incauto  VccellojChe  hi  dato  nel*  J^uctuoire^  vUmdMnte, 

la  ragna>non  può  racquifUre  hliber tà ,  né  Come  fdocco  farebbe  quel  Viandante» 
come  foleua  Ubero  volare  per  Paria ,  fé  pri-  che  arriuato  a  vn  guado  d^n  fiume»qual  o5 
ma  non  rompe  ilacci  che  preToIo  tégono  •  vnfàltopoteiIèpafiEu:e>fbfi  tratteneflè  uà 
Cosi  ù  Peccatore  prefo  alla  ra^na  &i  pec-  co>&'andalIè  unto  in  jgiù ,  che  venendo  la 
cato  non  può  nhauere  Tamau  libertà  al  be-  piena  del  fiume>&  aeicédo  Pacque  >  nò  pò 
ne  operare  meritohamente^nè  libero  come  tefiè  poi  pafilàrlo  •  Così  il  Peccatore  fi  pu6 
me  ibleuacon  Pali  della  contemplatione  dir  ftraTcuratoJ]  quale  con  vn  (alto  folo  dì 
volare  al  CieloJe  prìnu  non  rompe  col  fa-  dolore  potendo  paflàre  il  fiume ,  &  l'acque 
uor  diuino  i  lacci  de'peccati  che  lo  tengono  del  peccato  diflferendo  egli  la  penitenza»  ve 
prefo.  gono  a  crefcere  le  difScoltà ,  onde  ogni  di 

l^tecAtoHAilCamtlo,  più  diuentaiohabile  alla  penitenza.  ^  > 

Come  il  Camelo  prima  che  ei  beua  9  in-  Ficetnore/k  VeeelU, 

torbida  Pacqua^per  nò  Vedere  in  eflk  b  brut  Come  Pvaello,ò  oual  fi  voglia  altro  ani 
tezza  del  corpo iuo.Cosìi  peccatori  &cat.  male,  accennando Pnuomo volergli  òtrar 
t iui  huomÌQi  in  torbidono  la  chiarezza  della  bSo/}  darli  del  baftooe ,  fenza  afpeture  il 
vircii  de'buoni^cercando  ofcurare  il  loro  ho  colpo/e  ne  fugc^e.Cosi  il  Peccatore  quan- 
nore ,  infamandogli  &  per&guiundogk ,  do  fi  vede  >ò  n  &nte  minacciare  da  Dio  la 
per  non  vedere  in  effi  le  bruttezze  &  vitij  morte  eterna4>refto  fi  parte  da'vitij>&  tea 
loro.  PeccmiorcM  fsng$.  Za  tardare  ii  penitenza  de'paflàti  errori. 

Come  il  Fango  fi  disS  nell'acqua,  &  nel  Ftccsfgre^l  Aderti, 

fuoco  s'afifoda  &  indurifce.  Così  d  Peccato-  Come  non  fi  gloria  il  Morto  della  bella  8d 
re  nella  profferita  fifparge  &  difciolge ,  Sc  vaga  pitturadeTfuo  fepolcrObCosiiI  Pecca 
nell'auucrficà  indurito  come  ollinato*  tore  non  fi  deue  gloriare  della  bdlezza  del 

Peccatore^  f^cìhUo,  corpo  fuo^pofche  altro  non  è»che  vnafepol 

Come  i  timidi  &  paurofi  Fanciulli  voglio    tura  dell'anima  fua  in  elfo  morta. 
no  pili  preilo  ftarfi  infermiiche  fopportore  Ticesi§re^  VccelU. 

vn  cauterio  col  fuoco,  òpatire  vn  poco  di  Comcentra  dafc  l'Vccello nella  rete  6 
trauaglio.Cosiil  Peccatore  vuole  più  pre-  laccio,mananpuògià  v£:ime,fe  da  mano 
fto per  fempre fior  nelWnfemoinfcrmOjChe  dluiomo  non  e  canato.  Così  il  Peccatore 
Sopportare  in  quefta  breue  viuvn  pocodi  puòbene  da  per  fé  entrare, &auutlupparfl 
tribolatione.  iie'lacct  del  Mondama  non  può  gi^  eoo  ìjRi' 

JPe€eé$tore/i  GUcoé.  Jg^p'^  ^  ^^^^  ^"^  ^^  ^  liberorfi  da  quel 

Comefotrerrò  Giacob  tutti  gli  id<rfi,che   u  ienzal'aiutoporticolare  di  Dio. 
haueua  in  cafa/otcaPalberoddla  trememi  Teccat^rrji  V  ecello. 

iu.Co$iilPcccatoredcue  fcpelire  Pambi-  Come  quanto  più PVcCellafiriuo|ge  nel 
tione>&Paiiaritia,& tutdgl^altri viti;,che  laretepiiiirretito&auuiluppato retta.  Co 
adora  [come  idoli  ,ibttO'lacroce&paffion  sì  iPPeccatorc,  quantepiù  slmpaccia  col 
€li  Chriilo,cheè  Palbero  dellalàcra  ti\:mcn-  Mondo  &fi  eontbrma  alle  fiie  voglie ,  piik 
tina^con  laquale  fi  medicano  lepiagbedel-   da^quellordlaollacciato  &  prefo* 

ranimafiia«  feccatere,àOtro- 

PeceMtcffj^  cafcAfo  in  Tinme.  Comel'Otroyche  nel  tempo  del  vcrrvoé 

Come  le  à' vnocadiKo  in^  vn  Fiume  foifc  ttato  alla  ferena^olla  ncue  ,•  &  al  ghiaccio  ,,è 

da  qualchealtro  porta  la  Aianoper  aiutar*  talfnenteindurato&  fhettofi  ini^une ,  che 

Io,& cauarfoda talpericolc^,  nonafpeita-  nonfipuòpcrfofiiaruifi'dentro  diieoccia- 

'^bbeairijtro  giorno  a  prender  quella  mar  re,  né  intenerire  j.  ma  fìbìfogno  col  fuoco 

Ao^&  qudl'diutoimafubitQ  s'acucchcptb»  sendeclo  molle  ,  e  atto  a  riceuere  quel 

.  liquore* 
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lìquorc.chc  dentro  fi  vuol  porre.  Co/i  il  Pec  quando  l'arco  è  ftracco,ticne  la  mira  afflila^ 

catoct ,  che  nel  tempo  della  tencatione  in  ro  più  alta  del  fcopo>acaò  vada  diitta  al  fé. 

quella  $*è  diletiato,&  dal  diletto  e  fcorfo  al  gno,perche  sa  che  fé  la  poneffe  diiita  al  ber 

fitddo  coofcnfodcl  male ,  &  in  quello  per  laglio  per  là  ftanchezza  dell'arco ,  darebbe 

la  mala  coniSietudme  &  habito  fi  e  aggKiac  molto  più  baiTo.Cosìil  Peccatore  fentcndo 

dato&indurato/ebenfentelefpefle  pre-  che  la  volontà  per  il  pecca  co  è  laflà&  fiacca 

diaitioni,efrortationi)&  ammonicioni  de'  al  bene ,  bifogna  inalai  molto  la  n:ente  iua 

Predicatori,  Confeflòri,&  Correttóri  non  adaltiffimi  proponimenti  Chriftiani,  ac* 

fi  mollifica  ne  intenerifce  ben  fpefllb  ;  ma  è  cioche  le  dette  delle  fue  buone  opere  giun- 

neceflàrio ,  che  Iddio  con  l'ardente  fuoco  gano  almeno  all'pfièruanza  de'prccetu  diui 

della  cariti  disfaccia  tal  durezza^rendédolo  ni>à'quaii  egli  è  tenuto. 

molle  &  atto  à  riceuere  il  fin to  &  diuino  li  ^   ft ecumeni  Ccrtillc. 

quore  dalla  fua  fan ta  ^ratia  *  Come  il  Corallo  quando  è  inmare  attac* 

FeccMmJj^cUnqHinfe.  catoaUe  fue  radid,cì>ianco,  tenero.  &à  o- 

r^G^MMor^^  ^^Mi^^urr  ^^^^  inutilei&  quando  e  fuori  dd  marc^ 

Come  quello,  che  ha  commeffo qualche  diuien  duro,medicinale,&  di  colóre  tant© 

grane  eccefib,ccrca  nafconderfi in  luoghi  fb  viuace^che  conforta  cfaiunquelovede.Co* 

cred>&  fi  ritira  in  caia  di  qualche  peribna  sì  ù  Peccatore  mentre  che  è  nel  mare  de'pia 

nobile  per  poterfi  faluarcCofi  il  Peccatore  ceri  del  Mondo.c  debole  al  bene  operare,in 

che  ha  commeffo  mi  Ile  ecceffi^fideue  riti-  conftaBte^&vario^dannofoalproflìrao ,  & 

rare  all'humanità  dì  Chriflo ,  che  è  la  cafa  fenza  colore  ài  perfettione  :  ma  vfcico  poi 

della  diuinità,&  nelle  piaghe  dì  quella  na-  da  tali  acque,&  venuto  alla  luce  della  gra- 

Iconderfi^per  fàluarfi  nell'vldmo  giorno  del  cia>diuiene  collante  &  forte  alle  opere  buo. 

giuditio.  ne^gioiieuolealprofGmo^convn  color  tan 

TtccMwt^a  cAfcerato.   ^  to  accefo  di  carità,che  fommamentc  dilctu 

Come  è  cattino  fegno  quando  il  Carcera  a  chiunque  Io  mira. 

to  teme>&  non  vorrebbe  vfdr  di  prigione.  Peccamela  Tarn  tulio . 

perche  dubiu,che  fubi  to  che  da  quella  efca  Come  il  fèmplice  Fanciullo  è  fenza  giudi 

cflcr  per  gh"  ecccflJ  commeffi  condotto  alle  tio,dà  vn  pretiofo  rubino  per  vna  mela.  Co 

forche. Cofi  e  mal  fegno ,  quando  il  Pecca-  s  i  il  Peccatore  infenfato  &  iiolido/à  vendi 

core  no  vorrebbe,  &  teme  avfcire  della  car  ta  dell'anima  fua  Per  l'immonditie  della  ter 

cere  di  quello  corpo,dubitando  non  effere  ra>commutando  la  pretiofa  perla ,  &  cara 

condotto  peri  peccati  fuoi  alle  forche  in-  margarita  dell'anima*fua  con  la  vanita  & 

fami  dell'inferno.  corruttione  della  carne. 

PtccMtOityÀ^J^ttMlodammUi.  ^  '     Feccatore^  r&pdoHehreo. 

Comefe  vnohauefìè  cento  huomini  fuoi       Come  l'afflitto  popolo  Hebrco  s'aflfatica 

«emici  y  che  bene  armati  in  vna  cafa  afcoflt  uà  neII'£gitto,& al  fine  delle  fatiche  &  tra- 

afpettaflero  il  lor  nemico  per  vcciderlo,  &  iiaglifuoi,erano  di  nuouo  percoflì  &  afflit 

quello  per  Wfiefla  ftrada  fé  ne  vcniflè  folo ,  ti.  Cosi  il  Peccatore^in  quello  tenebrofo,& 

ce  diiarmato,cantando  &  fuonando.  non  è  caliginofo  Mondo,s'afradca  per  fatisfare  à 

dubbio,che  ciafcuno  qiudicarebbe  che  egli  oli  iuoi  difordinati  appetiti,  al  fi  ne  delle  cui 

tìon  fape(fe,nè  credeneche  gli  fiano  tali  in  fatiche  fuccedono  nuoui  trauagli ,  e  pene 

'  fidie  preparate.Così-il  Peccatore  che  ha  mil  perii  verme  della  confdenza,che  lì  molefta 

le  dcmonij,chc  l'afpettano  &  infidiano  dop  icmpre,&  rode  il  cuore  - 
DO  le  pareti  della  morte,armati  dì  mille  ma^  ^  F^ccniort^à  Fancifdlo. 

litie  &•  inranni,ccr  torli  l*aninia,& condur-       Come  il  femphce  Facfullo  doppo  hauer 

la  nell'i:  fcrnOile  con  turto  ciò  fé  ne  j  venifie  tanto  corfo  dietro  à  vna  piuma.altro  frutto 

ioIo,&  déit  armi  della  virtù  difarmato,can  non  ne  riporta,che  ftracchezza,&  tal  volta 

fando/uonando,&  balla  ndo,dafcuno  che  né  refta  col  capo  rotto.  Cosi  il  peccatore 

lo  vedefTegiudicarebbc che  quello  tale  non  quando  finirà  la  trauagliofa  vita,fpefaia 

credeffe  che  ci  fofièro  demoni; ,  ne  infèrno  correre  dietro  alfe  vanità  del  Mondo ,  altro 

per  punire  i  peccatori.  frutto  non  riporterà,che  pene,&  dolor  i. 

FeicatofetMSagutMrié»  Teccaiort^  Cmccintore» 

Cornell  Saettatore  che  tira  al  berfaglic^      Come  il  Cacciatore  molte  volte  fi  pone 

àrifcluQ 


luce>&  la  (lule  re  per  vn  breue  dileccoj  hono  la  aggiunge  peccaci  a  peccare. 

fe,&  glorù  del  MondOi  peccatore^  P^Tzfié 

Uctume^à  v^fi  di  SMnfine.  Come  il  Pazzo  publico  fi  metre  alle  voI« 

Come  le  Volpi  di  Sanfonc  douunquc  an-  ^  te  à  fare  a'pugni  col  fuoco,^^  a'calci  co  ùtfE^ 

dauano  porrapano  il  fuoco  con  loro.Cosi  i  ne  s'accorge  che  fempre  ne  riporrà  il  peg. 

Peccarori  douunquefi  voirino»  porrano  gio. Così ilPeccaroreidie  contende  con  il 

con  loroil  fuoco  dell'inferno  •  giuftocheèpiù  ardente  die*!  fuoco  per  la 

jpeccatare ,  à  Catsalierù.  virtù  della  caritàj&  per  la  patienza  duro  co 

Come  vnCaualicro/Jiegioftra  quantum  mele  pierre,olrra  che  fempre  n'anderà  col 

que5;nonuifia  premio  da  p^erdcre^nè  pena  ^ggto,darurti  ne  verrà  llimaroò  maligno^ 

pofla  fé  egli  gioflri  male  ;  in  ogni  modo  fé  o  ftriofo. 

non  mette  bene  la  landa  in  refla  >  &  non  fa  fece^tm^à  Ferefring. 

bon  colpojhà  nell'animo  fuo  dolore»  &pe-  Come>poi  che  il  Peregrino  ha  ben  maiw 

na .  Così  il  Peccatore  quando  commetre  giàto  &  beuuto  aIl*hofteria,è  neceffario^chc 

?|ualchefa;loA'peccato^uuégache  non  d  al  fine  delia  rauola  paghi  Ipfcotto  j  fé  non 

oflè  inferno  per  tormentare,  ne  gloria  da  vuole  andar  prigione.  Così^poi  che  il  Pecca 

perdere  per  il  peccato  ^con  tutto  ciò  fenti^  tore  ha  ben  aapulato^luffuriato,  &  guilato 

rebbe  qualche  di/piacere ,  perche  il  pecca-  ogni  piacere  &diletto  alia  tauerna  del  dia* 

to  porta  fèco  la  pena  d'hauerlo  commeflb  •  uolo  in  quello  Monderà  nece/Iàrio  che  pa* 

leccatvH.éi  Prencipe,    ^  ghi  lo  fcotto  col  iàti&fare  à  Dio  &  al  profli*. 

Come  fé  vn  PrendpcdonaiTcà  vn  fuo  mode'commefS  errori,&  delle  oficfcfatte* 

corregiano  vn  ricohiifimo  vafo  tutto  d'oro,  Ii,altrimente  farà  poflo  nella  carcere  dell'ia 

j>ienodivenenol'accettarebbe  il  cortegia-  ferno*                           •(  .   . 

t)o,&  gettando  via  il  veleno  fèruarebbe  il  TtccaUtità  Jffaffinodi  Bniàt^. 

vafo,ilquaIc(quan  tunque  fapeflè>che  hauef  Come/e  à  vno  Aflafuno  di  flrada,  homi* 

(è  ténu  to  il  veleno)conofcerebbe  però,  che  €Ìdiario,fi:ef  eraco  &  cmdele,che  per  giuiU 

non  hauerebbe  peno  il  fuo  valore  •  Cosìil  tiameritaflecrudelifIimainorte,nonAdè(I 

Peccatore  quando  tocco  dalla  potente  mx-  fé  altra  pena  che  tre  dì  la  prigione,&  che  e» 

nòdiDio.fàdifefteffo  libero  dono  acquai  gli  per  cosi  leggier  pena  chiamaflè  il  fuo  Si 

che  reIigione,non  delie  dà  quella  effer  nget  enor  cmddei&  fi  querdafle,&  rammaricar 

cato,ma  accetta  co(quan tunqne  fappià,  die  le  di  (]ud  poco  tempo  di  carcere,dicendo  ef 

per  il  paffato  fia  flato  pieno  di  veneno  di  fèrgli  fatto  rorto/ia  tutti  farebbe  nikritamè 

peccati)perche  purgato  con  l'acqua  efEca-  te  reputato  fdoccoandifcreto &  matto.Cò 

ce  ddla  diuina  gratia.refla  oro  di  molto  va-  si  il  Peccatore^che  peri  peccati,  misfatti,  8e 

lore,&prezzo.  fcden^ginedalui  cómefIe,meriraiRarfb^ 

PeccMtore^BonntihuuMi  pre  ardendo  lontano  da  Dio  nelle  fiamme 

GiuihfM  BeSa.  infernali/docco  &pa2zo debbe e/Iere  giù. 

)  Come  vna  Donna,che  habbia  in  fé  flefSi  dicato,fe.fi  lamenta  (ìi  Dio,&  lo  taJSà  di  cru 

qualche  bruttezza,và(giulfai  fua  'pofIà)rico  del tà,ouando  gli  manda  qualche  trauaglio 

prendo  qud  tal  difetto,per  non  effere  repu  in  quefta  vita  pili  per  fua  correttione ,  che 

lata  brutu;ma  vna  altra  poi,  che  fia  bdla  perconftifione. 

pòrtala facda fua  tutta  fcopcrta .  Cosili  PeccatM^cinJfdificffMiUiSoU. 

Jeccatorcche  conofce  le  fuc  deformttà,ce  r  Come  quello  che  più  fi  àifcoda  dal  fSol^ 

caguaritopiiipuò  con)'hipocrifia,&finHi-  finK^iorombra-Cosìaudlochepitìfial. 

fanoni  nafconderic  j  nia  il  Giwflo  fi  lafcia  à  lontana  dal  chiaro  Sole  di  giuflitia  Chriflo, 

tutti  vedere  ndla  fua /anta  fimplidtà.  fa  maggior  ombra  nell'amor  dd  Mondo. 

Pecca  furiai  lUuid.  Ftccatarijk  Padre  difamiglta. 

Come  poi  che  Dauid  hebbe.pecato  con  Come ,  '  mentre  dorme  il  Padre  di  fami-' 
Berfabè,fcce  molte  ihuolture  per  coprire  il  *  «glia/oprauiédeil  nemico,&feminaIazìza* 
ftccsLio  fuo,  mandando  a  chiamare  Vria,  &    nia  nel  eampo  dd  buon  fonnento.Cosi  dòr 

titeaeodolo  à  oungiar lèco,perche  andafle  joicwloii  Fcccatortivieoe  il  dcmonio.&fi. 

mina 


fo8  SECON'D»    jtlVjmtTO 

mina  la  zizania  della  difcordia  deil'herefia,  fpada  nuda  per  ammazzarlo  >  non  Io  teme*' 

&  d'alcr€  iìc&lcracezze  j  nel  campo  del  iuò  n^be ,  &  teme  poi  fé  fi  ibgoa  di  rirrouarfi 

cuòre.  ^  in  gualche  gran  pericolo^Quatunqnendbu 

PtccMtwt^à  Leppofi.  co  iuo  ficuro  dorma.  Cofi  i1  Peccatore  tenib 

Come  il  lepprofo  nell'antica  Iccge  non  grandemente  i  trauagll  di  o^d^z  vica.che  al 

p^ceua  mangiare  delle  offe  te  &  oblaciom  tro  non  fono  che  imagìnanoni  &  fancafie^ 

iànte  •  Così  il  Peccatore  nella  legee  nuoua  &  non  teme  poi  i  crudeli  tormenti  deil*in-. 

del  Vangelojmentre  perlcuera  nèiSs  fue  coL  ferno^doue  arderà,  non  fi  pentédo^m  ecer- 

})e>non  può,nè  deue  mangiare  di  quel  iànro  no.        beccature, U  M^ro  &  aì  Tìgr^ . 
iàaificio  deirEucharìilia  dal  iànto  Sacerdo-       Come  non  può  va  Moro  vero  mu  tare  la . 

ce  ofièrto  ì  Dio.  pelle  del  corpo  fuo  >  ne  il  Tigre  le  macchie 

JFeccatore^  Nemico,  della  fua  pelle.  Cosi  il  Peccatore  h;d)ituato 

Come  non  può  ottennergratia  in  queflo  nel  male»&  in  qiieJIo  oftinato  non  può  rito 

Mondo  vn  Nemico  dall'altro  nemico.  Cosi  narea  oprar  bene, 
non  può  II  Peccatore  (mentre  perlèuera  net  .  Ti€cmt9re,à  PUtrMm 

f  eccato)otcennere  gratie  da  Diojdi  cui  egli       Come  fi  vede  per  ifperienza  vna  Pietra 

e  nemico .  cafcando  dimano  à  vno  difcendere  al  baffo. 

^€ccMtBf/t  Giudice  d^àfMtMt  di        .  Cosiiì  Peccatore  indurato  a  guifa  di  pietra 

Signore,  cafca  nel  baffo  abi/fo  de'rormenti  eterni  j 

Come  il  trillo  Giudice  teme  il  findicato  ouandoraiiima  nell'hoca  della  morte  efce 

delle fue attioni  5  & l'infidele  minillro  il ren-  oel corpo, 

dere  de'conti  al  Signor  fuo ,  fapendo  che  il  •  Hcesme^À  tueema^fpentM. 

conto  ila  molto  nule  per  lui  >  &  che  giufta^       Come  ouando  d  fpeene  vna  Lucema>{a« 

mente  è  fbuo  accufato  al  detto  fuo  Signore .  cilmen te  fi  raccende  (fuoito  che  è  fpenta) 

Così  è  fèmpce  timorofo  &  fcontentò  il  Pec  ma  ftando  vn  pezzo  fmorzata,&  che  il  lud-? 

cacore^che  viene  accufato  dalla  fua  propria  gnolofiraAreddi^iadurìfca,congraafat^ 

confdenza.  ca  fi  raccende.  Così  il  Peccatore^quando  co 

PeccMfore^m Soldato ^Ifoccbsere^  mindaàfarei  peccati,  prelio (corretto) ff 

Come  il  Soldato,perdute  Jearmi  fue  neU  pente  &  emendajmaindurato  poi,&  oflina 

la  guerra»  teme,&pariméte  ha  timore  il  Noe  co  in  quelli  »  con  difficoltà  grande  torna  à 

chiero.quando  hi  perduro  il  timone,anten.  Dio. 

na,£ine,&  tramontana. Così  teme>  anzi  tre  Pee€Mtére&  fetiiiénte'tà  lons. 

ma  il  Peccatore  fenza  la  gratia  di  Dio.  Come  quado  Iona  fi  truouò  fuori  di  Dio 

Feccaioro^BalMmm.  pati  molti  trauagli>nèfu  ficuro  nella  naue^ 

Come  il  Profera  Balaam  percoteua  ingiù  doue^li  fenza  penfieri  dormiua,  ma  dsL 

fiamenre  Tafino  fuo,che  non  voleua  camma  quella  ni  nd  mar  .gettato  i  ma  ritornato ,  à 

reauapri,efrendo  dall'angelo  con  lafpada  Dio,trouòloicampofuoin  mezzo  ali'on- 

aufia  minacciato;Cosiil  peccatore  ben  fpef  de,nel  ventre  della  balena  ficuro.Cosi  il  Pec 

focfàdelbafloneallatagioiKs&lacacciado  catore ne'Juoghichealuipaionof iùficuri, 

ueel-a  non  vorrebbe  andare^perdie  confide  truoua  inquietudine  &  trauagli  grandi;  ma 

rahifpada  della  diùiuagiuflicia  foprafiargli»  fé  pentito  cornai  Dio,truouala  vita  doue 

minacdandolil'eterna  morte .  gli  appariva  la  morte. 

T§ceai9re^lmM»  Pece  at^rejiln fermo. 

Come  dormendo  Iona  fotfo  la  fencma       Come  pericolofo  é  l'Infermo  quando  gli 

della  naue,fti  gettato  in  mare>&  inghiotti-  buoni  dbi  gli  vei^ono  in  faiHdto,&  non  ri 

toda]laba}eiia.Cosiil  Peccatore  dormai-  tiene  nel  ilomacofùo  fé  non  cofènodue^ 

ilo  r.elb  fèntina  del  peccato  viene  ^quando  dannofè>Così  in  gran  pericolo  iti  cuel  Pec 

iKeno  cirenfa  )  gettato  nella  fepoltura  »  &  catore ,  che  gli  difpiace  &  fchiua  la  dolce 

raoima  fua  è  inghiottita  dafl'iniatiabii  baie  conuetìlatione  di  Giesù  ChriAo,&  che  cer^ 

ca  dell'inferno.  ca,&  gufta  gli  amari ,  &  nuodui  mangiari 

Peccntore^mvnoehefigni,  del  Mondo.  PéccMt9re,ÀJ>auid» 

Come  quello  che  r<^na,nòn  teme  le  co-       ComeeflèndoDauidprofpero  &  vito- 

ie,che  doiieria  remere>&  teme^,  le  cofè^  va»  riofo  ,  &  parrcndo tra  fuoi  caualieri  le  fpo 

j^jpcrdu;  fé  gli  fQSk  appreflb  iroo  eoo  vna  glie  d'voa  battaglia^còpariè  in  quello  infian 

tevn 


E  S  5  B  M  T  L  ^T^S.  lò^ 

teVn  meflàggiero  »  che  dette  nooua  della  alla  quiete  deiia  confcet»a  del  Peccatore 

morte  di  Saiaj&  della  perdita  di  Ifrad^il  ait  hauer  ricchi  &  gran  palazzi^oOTeSoni  fruì 

Inaleauìfogliconuertiiia  criAezza  o^m  fuo  tifere^habiti  ibiituoii.quaancà  grande  di  re 
gHidio.Cosi  quando  il  Peccatore  più  inter  «  fori/c  non  ri  corna  al  luogo  fìio^che^  Iddio 

luto  nd  vitio^  nella  falfa  allc^rezza^diui-  col  mcao  della  fua  diuina  gracia. 
dendbàgui(a  di  Daittdk/pog&e,dando  idi  ^iecamtMWn^x' 

Ietti  proportionati  a  t  ienu  fuoi^tn  vo  trat-      Come  il.Fenro  infuocatc^ctt  duro*fredda 

toarriuailcorrìeroddkimorte,ilquale  no  &nerocheprimaerajdiuiene(pereirerIla* 

glilafdagodereilMondcvnagli tnafjMriTce  ionelfuoco)chiarOaCenero>&pieiK>di  m 

tuttiipiaceri^riuolgendolituttelefueeon»  calore.  Cofi il  Peccatole  trasformatofi  io 

lolatiooiraoodaae  iograut  anguftie  *■       '  fuoco  d'amor  diurno^  cti  fiedda»  brutto  te 

_    .  duro  che  era«cyuencatutcainfuocaco>chia«- 

MtéfiM^VAgiAn^  forluilrafic  bello» 

\  ComeilFagiano^perchenafcondendoì^.  Peccat^re/dCémigiàvicehk^ 

capo  noQ  vede  &  mSo  >  pen£i  parimente       Come  il  Cane  g^  fatto  vecchio  «  fi  pone 
iion  edbr  dall'vccellatore  viiio  >  quak  per  la  Hate  àgiacere  dl^ombra  d' vn  pagfa'aroifie 

Jueita  vana  confidéza*fenza  &tica  io  piglia>  venendo Timporrune moicbe  fopca  di  quel 
f  an]inia^2a*Cofi  il  Peccatore  commettefL  lojci  perdapocaggioe  fi  lafda  mangiare  pef 
daqual  che  voltaialuogOjdoue  no»  vedee  finoal  vtuo,doue gionte^con  l'acuto  t&or<» 

fli  leiteiib  i  iiioi  peccau ,  penià  anco  >  che  ib^fcuoioalquanto  là  tetta  &  il  'dorfo>  &  ìx 
>io  aon  lo  veda  >  quando  aU'improukb  fi  molca  j>er  vn  poco  sTinòIaa.  i  ma  tornato  di 
truoua  dalla  diuina  giuilitia  prefo>&  all'in-  quouo  àeiacere il  €aae,leiaxicoa  ritorna 
jkrnoperpecuamencecondinnacou.  àpaicerndelfiio£uiguc.Cosi il  Peccatore 

j>e€CMiore^  inftrmo.  inuecchiafio  nel  pcQcato^  it  ne  viue  all'om*- 

Comeqoando vnoXh&rmo vedecS  non  bra  de'piacetidel  Mondo.&  quando  (ènte 
f  otcr  iàntrfi  fA  vnluogo,finiiblue  di  mutar  che  ik  Predicatore  dpreudei  pecceti  fiioi^ft 
aria  A  paefe.  Cefi  il  Brcfarorc  miai  liando  chefeocca  al  viuoj^lza  vn  poco  latefta  >  fc  £ 
congii  aiifètu^&defiderijFittotficl  MódOyVe  fcuoce  &  trema^per  eemadell'ttcroe  pene  ^ 
de  lioa  poter  riiànarfi  dallamomie  infinm  ma  foitii to  la piedica  »  dr  naou»  corna  i  i 
caddi eccato^eueda Quello coaogni^ fuo  fiioi.piaceci&fpadtdetMondo.. 
potere  diilorft^  ndurn  tutto  d'coflaanda-  ^u^mfrttà  JLaMoratwfw^ 

menti  &  precetti  diDio/ial  quakfenza  £d  Comefèil  Lauoratore  iéminafièiCgras^ 
lo  alcuno  gli4àrà  ceilituicalaiànitàperfeu  ilio  net tOjrcdta&  buono  in  vn  campo  pie: 
ca*  BO<)iiafiii&dicattiueherbe^£uebbéitima- 

PectMtorifàSmnfinr^  ioj>azzo>poichebi£9gna.pFtmacherari,tl 

Come5vao£òne  fu  ièmpre  co»  pia-  Ibrti  coiciui  &  netti ie  non  vuol  perdere  infieme 
tacci&  legaturelegaro^io'chepnraaf  il  le-  Sda^fatica  8t  A  ieme.Cosi>iJ  Peccatore  farà 
gacacoadieci  corde.poic6 drre  corde  ^ma  limato  fdocco/e  pésaràdi  £èmin^t«  &  cac 
nuoue,piufoEti>&pid.durefvJitimam€Bte  corre  il fructo<deUavirtijt  le  prima  non  ài^ 
kgaronlapericapeiliàvngfan  chiodo  iir.  (fa?ugge,&Iuellee%iantadaUe  radici  il pec 
co  iacerra^Cosiii  miièco  Peccatore  reite^  cato^  il  vitto., 
randoi filai  peccati,  vi  ièmpre  di  male  in  ^eetéttmtm^'GitttatTerk. 

peg^a»&  accrefceionprelegameil^ame  Cornei  Giuocatorila/daoo^iTGfuoco'i 
da'quoliè  impoffibiledi  poterfi- fdcMptie^  vo*» 

^noncoavngagliardo-aiuto  della  Diuiuà  glia  di  giuocare fino-ai  giomo^  chiaro;  mz^ 
^ratfa»  '  perche  ecaoiimaatola^candela*è  l'olio  delJii. 

ie€CMtcfiJkchihàdiJlbfiit€^tù£i^,  iucerna.Co$ii  Peccatori  opinati  non  lafcia. 

Comepocagrouamemoiènttr«>bevn€y  namai  di  peccare^  nork  quando  finifce  lai 
chehauefle iiioita òlioria vna  maiio,per  il    candelk dcUapropna^vita. 
mettere  uè*  diti  Jà<S[^  prwiatrandli'  d'oro^  i?k€ arnica  "Fé^itécU  ii  Gim^^        ^ 

con  pietredi  imehildl  &  mamanf  i  :parimeii       Come:i  Figliuole  di  Giacob^non  haueiK 
te  niente  a  poco pro'ficreria  à  chi  haueilè  d^panendla terra dipromiflS'on^andarou. 
*     gu^io&diAogaro:vnbraccio:»auilupparlo  noperiligrànoodl'figittaCosii  Peccato^ 

^  coi)4>auflidi&tt8t4^0J»^.€9lìpQC9ÌÌ9iiit  Oià'quAUao&capparcochi^toUmenradeil 
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Cielo,ccrcano  ricchezze  &  cefori  nell'ofcu-  ftctuufi^à  gU  jfx^n  • 

ro.&tenebrofo  Egitto  dei-Mondo.  Come  gli  Azoti  aifcacctoroo  faro  Al 

l^eccMtmJCliancimliu  Dio  dalla  terra  loro  ^  perche  ella  hauea  mll 

Come  gli  incauti  FanduUi  vedendo  la  trattato  Dagon  loro  i(iolo>&effi  nelle  feoc 
bellezza  deil^  fiamma  accefa^non  la  conofcè  te |>arti  de'  corpi  loro  ferìto.Cosidifcacda. 
do^van no  à  prenderla  con  la  mano^reden-  no  i  Peccatori  Iddio^  i>erche  tratta  male  i  lok» 
do  che  fia  qualche  bella,&  buona  •  cofà  >  ma  ro  vici}>&  le  loro  leniuali  dilercadoni« 
fentendofi  poi  fcottare  gridano,  &  piango-  FtecM^  Egitti/,             ^^\  < 
no  in  confolabilmente.Cosi  i  peccatori  ka  ^  Come  fi  fommerlèro^  morirao  gli  Egit 
2agiuditìo,ò  conoscimento  vedendola  va-  tij  nelle  (àlfi:  acque  del  mar  roflb.Cosi  ma- 
ga DeIlezza'dell'apparenza)nondana*>get«  rono^&fbnfommerfii  Peccati  daUefaliè» 
tandofi  nelle  fiamme  de'vitij  ^  &  diletti  di  &  amare  lagrime  dipenitenza* 
quella  rimangono  con  le  mani  vote»  &  cot«  ^Pteesii  sUU  TttUhre. 
tCjSc  abbruguuia  confcienza.  Come  fuggono  le  Tenebre  all'appari  rè 
Pee€4tort^  Prsti.  del  Sole  fopra  la  terca.Cosi  fìiegono  i  [peò- 

Come  nella  primauera  verd^giano>&  cati  all'apparire  della  gracìadiuina  in  noT. 

fiorirconoiPrati^&  porgono  eran  piacere  2  PeecMti^Hnmm  putridi. 

iperegrini,&  viandanti^ma  ioprauenendo  *  Come  gli  Humori  tn^igni  cormenrana 

poi  lacaldaeftatefifeccano ,  &s*impallidi-  il  corpo  quadovencronoaUa putredine.  Co 

fcono  J'herbe»cadono»&  vengono  languidi  si  il  Peccato  crucia  la  confcienza  >  quando 

i  fiorij&  da  ugliante  falce  polli  i  terra  fon  giunge  al  con/ènfo,&  all'opera. 

ripolH  per  cìIh>  di  animali  immondi.  Così  i  Pieckti»A&e  spint. 

Peccatori  nella  primauera  della prefènte  vi  Come  k  Spjne  che  fono  détro  alle  vigne» 

ta  fon  florìdi^g^liardi  >  &  proiperi ,  onde  &  a  gli  borti  fono  dannofè^a  sbarbate ,  & 

porgono  non  poca  làtisfàtione  a  quelli,che  polle  intorno  al  cerchio  della  vigna  ò  hor- 

allasfiiggiuconfiderano  lo  flato  loro  ;  ma  tp  per  fitptjhno  vtili  chelo  difendono.Co 

quando  non  fi  tofto  vengono  da  vn'ecceffi  si  i  Peccati^mentre  folio  nell'anima  »  fono 

uo  caldo  d*acuta,&  morul  febre  tocchi^dic  dannofi  e  mortiferi  ;  ma]  sbarbati  &  auati 

fubi to  fi  fecca  il  fior  della  bellezza  ^  gagliar-  fuori  con  la  zappa  della  penitenza  »  8^  il  ra« 

dezzaj&  profperità  loro»&  dalla  acuta  fai-  ftello  della  contridone,  te  pofti  intorno  al* 

ce  della  morte  polUà  terra  diuengono  cibi  lamemoria/onovtili,peixnehuriiiUano  T- 

di  vili»&  immondi  vermi.  huomojfi:  lo  riducono  alla  cognitione  del* 

Pécemtm^  Mic§L  la  iua  propria  fbgilità  &  debolezza. 

Come  Micol  fi  fece  beffe  di  Dauid  >  qual  P^nitew^  c^Htmàitto. 

con  gran  fpiri to  ballaiu  »  &  faltaua  innanzi  Come  fé  vn  Contadino, volendo  flirpare 

al  arca  del  Signore.Così  i  Peccatori  foglio-  vn'ialbero^caglia  folamente  i  rami ,  &  lofcia 

no  fchernirej&  difp^giare  le  buone  opere  le  radki  in  terrajf3  nulla^perche  le  radici  tor 

de  virtuofi»&  gìufli.  nano  à  germòeliare  >  &  a  far  molte  volte  t% 

PtttatmJi  spiti  f  médignc.  mi  mag^ori  de'primi .  Cosi  fé  il  Penitente 
me 
ciato 

neua  oppreffo^quanto  più  I 

oe>tantopiu  tormentauaquell'huomo  che  la  iènfuaIitÌ3|>erclie  pretto  tornerà  a  puU 

pofledeua .  Cosi  i  peaatori(come  muiiihi  lolare  maggiori  peccati  che  prima  non  haue 

dd  demonio)  s'acfira  no  quando  vedono  i  uà*              Penitenu^  i>  fetm^ 

buoni  volute  le  fp;dle  al  Mondo,darfi  vera  Come  l'Infermo  che  fcuopre  al  Medico 

mente  al  fèruigio  di  Cbrillo.  la  fua  brutta  infirmiti^non  infama  fé  fleffo, 

Ptcattm^m  PififireUi.  TtìzH  quello  che  è  tenutoà  fare.Cosi  il  Pe- 

Come  non  é  colpa  della  luce  fé  iPipiffad  nitente  non  infama  fé  fleffo>  mentre  fcuo« 

(ijle  Ciuette,&i  Gufi  l'odiano ,  anzi  gli  è  lo  jm  le  piaghe  de'fuoi  peccati  al  Medico  fpi- 

de.  Cosi  non  è  colpa  della  virtù  fé  i  Ficcato  rituale^chc  è  il  fàcerdote^da  cui  fpera  e  flère 

n/enfuali>&  mondani  l'hanno  in  odio,anti  aiutato>&conconfigIio^&|con  eflbrtatio* 

di  è  gloriaj&  honore  non  piccolo.  ^nific  con  do ttrina>&  fi  nalmente  con  1  a  (i^ 

joprdotale  affolu  tionc* 

Pini' 
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P$nitini9tk  chi  Uni».  ^^^  auanti  il  confeflbrejlocUndofi  dice  i  bc 

Como  quello  che  liuga>&  che  bà  da  dire   ni  fuoi»taceado  i  mali. 
te  fyz  ragioni  dinanzi  a  vn  magiftraco .  ve  FtnètentM  Gkié^. 

giù  foculmente  penfando^&eliàminando  ComeGhieziferuodiElii^iperche  la^  . 
i  Tua  cau(aj&  cucce  le  fue  parci>che  non  fa-  fcofe  il  fuo  peccaco.&  fcusò  la  iua  colpa  al 
rebt)e>re  dinanzi  i  quel  magilirato  non  ha-  fuo  padrone/u  caitigaco^parcendofi  kbbro 
ueife  i  coniparire.  Cosi  il  Penicence  douen  (o  dalla  prefenza  dd  Profeta^Cosìil  Penitér 
do  andare  d  confeflàrfi  al  Sacerdoce»ia  uug  cecche  nafconde  al  Sacerdoce  i  fiioi  erron* 
gior e/làmine  &  fcrucmio  dc'fiioi  peccaci,  &  fcufa  i  fuoi  eccefli,coo  nuoua  lebi»ra  ^ 
chefeàDiofoIos'hauefSraconfeOare.         peccaco  fi  parce  da  quello. 

ftrit^              ^  Come  il  Marinaro  troppo  del  guadagno 

Come  non  baila  feól  Scrìccore  bà  icriciò  ingordo  caricando  d'auancaggiola  nane  la 

ilfalfo^che  nonfchua  vn'alcrofidfo^nuLbi-  manda  col  troppo pefo al fonao.  Così  Tiiw 

fogna  dar  di  péna»&  ca^^  quei  primo  fàl^  dbfcreco  Penitente  con  la  troppa,  &  indir» 

foj&aldebicorenó'batufeiiafaccovn  de-  fcreca  penitenza  guadala  natura,  &perdc - 

bicojche  aon  oc  faccia  vn'alcro,mahifo§na  Thuomo. 

pagar  quel  immoic  a  vno  che  ^.foicoino  ba  J^imuntt^à  Sancihlio. 

Ita  calare  il  ferrofuorì  della  fìlrita»ma  bifo.  Come  il  femplice  Fanciullo  con  le  lagnU 

|[na  anche  medicarla  con  emptallri,&  altri  memuoueàcompaffioneilpadrei&la  ma 

hmedii  •  CosinonbalU,  cne il  Penicence  drefiu  mécreadirau  perle  lue  Interezze 

caci  per  l'auuenire ,  ma  .bifo-  li  moftranoii  flagello.Cosìil  Penicence  eoa 

»lga  &  iàcisfaccia  per  i  i>ecca  le  lacrime  di  concricione  muoue  i  compaia 

ci  già  commeiSjiacendo  firucii  d^ni  ai  pen  fione  il  cel^eile  fuo  Padre  Iddio  contro  di 

lenza.  .  lui  adiratole  i  misfatti  luot,men tre  li  mi* 

FeMt$nu/UtjfriMp  nacciadcamgoi&lapei^adiquelli. 

Come  quando  e  piouutOjl'Aria'fi  fchìa-  f$nit9nt9»àBMneh4Mr§^- 

n[c€,8cfi  rafittena-Cofìdoppò  che  il  Peni-  Come  Inaccorto  Banchiero  capfibia  la  mo 

teote  ìùben  pianto  per  i  fuoi  peccati/ente  neta  catciua  in  buona-Cosi  il  Penicence  ca- 

dentro  nèIam4iovnaaiarauigbó(à  fere-  hìaivitij,chefonoimaggior  mali  del  Mon 

oicidiconfcienz^^XpiricualconfoIacione  doin  vinudijchefonoi  miglior  beni, 

che  cucco  rallègra«&  Io  ^i  ftar concenco  •  f  emonie Jk  JnUrm^^ 

rmitenaJiÙm}.  Come  e  neceflarìo/iierInlèrmo(fè  vuol 
Come  non  trouò  Moiw  Iddio  tra  le  deli  ?iuerc)mangt  quei  cibi,chc  gli  ordina  il  pe 
ve  regie  nell'Egitto,  ma  fi  lene  oel  deferto  rito  medico  fe  bene  nonli|uila.Co5f  è  ne- 
tta lefi>ine,& 9erpi,CosìiI  penitente  non  ceflàrio  al  Ptnitentefe  vuole  fuggirela  mor 
troua  iddio  trafiori,  &froadine|glJiamc-!  i£  del  peccato,chcE&ccia  la  penitenza,  che 
ni  giardini  del  Móndo  i  masibene  era  l'a^  gli  vieodalfuo  buon  confeubre  ordinata  (i^ 
Iprezza  della  via  juddeièrtaddla  peni-  benglipardiifidle. 

CenZa.  TiHstmtt^lFitré* 

TniitnaM  Sirti  Comc3FcnfOKÌuro,fitddo,nero,8r  ofcu 

^^  ^  *        .^  Mpoftoiola  fucina  è conuettitoinfuoco, 

.  ComeìlSe»e,  cheal  nnoiKi  tempo  £  &efiittomolI^,caIdo,rifpIendente&  chia» 

wm  rinouarejK  lafcìare  la  vecchia  i&KX^.  ifo^e  hi  tutte  le  operationìdi  fuq<;a,poiche 

pana  per  laftrectezzadi  qual4^jpietra«^o    ÌNriicia,ilIumjoa  iraccendeXosi  il  Penicen 

SI  il  Penice  nce<che  vuol  fpogltanu  dell*huo-   te^ual  dinanzila  fiia  conuerfione  era  duro» 

mo  yecchio^S^  veftirfi  del  ououo^deue  pa&;  ofitnato,freddo,Qfcuro  &  Aupefatto,entra 

lare  per  la  llretcezza  della  Penitenza»    -    '  to  poi  inquelfa  yiua  fornace  deII*amor  di 

Piniwite^  lr.firm9^  Dio/iiuenta  in  vncerto modo^  turco  fuoco 

Come  per  frcnec ico  fi  pocrcbbe  fpaccia-  d^orc^^oiche  arde  per  caricà>iIIunùnacol 

re  quello  i  nfermo,che  dato  il  braccio  al  bar  buono  enempiOffir  s'ascende  con  le  buone 

iùerì  facefle  cauarip  il  bucui  iàngue ,  racte-   S^fiuite  opece»  <.  • .  ^ 

nendoinfelIvacciuoJCoripazzofipiaògiili  :tmittmit^ltafi»%»^ 

ftamence  chiamare  quel  Fenicfntetclie  pò»      Come  ta  Piaga  quanto  è  più  fraoda  9^ 

P«- 
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Ì>U2zo1entejt2nro  meno^fai  da  tenere  afco  li  Tuoi  Deccati*fecondo  che  gli  viene  Ordini 

£ial  Medico .  Così  il  peccaro  quanto  è  più  todaChrilto  fuo  Si^iluatore  j  vien  prìuato 

iborco  &  abomineuole»  tanto  più  pretto  fi  del  regno  del  Cielo. 

oeue  di  Confèflbremanifefhre.  PeKitenre»À  S&namt^ 

PenmntetàTirrendinr^ftJntO'  Comefeil  Sonatore  tiene  troppo  lente 

Come  il  Terreno imbofdiitOjCpiantiique  le  corde  delia  deerainoflansi^a  con  rau« 

con  fatica  fi  riduca  a  colturale  poi  nondime  ca>&  fciocca  voce^^iè  troppo  le  eira  fi  {ptt 

no  piniècondo  de  gii'altri.  Cosi  {è  bene  il  xanOy&rompeno^mafe  le  tira  con  ragione 

Femtente  dura  faticai  torre  il  mal  nato  fé  rendono  ottima  confonanza-Così  fé  iTpeni 

me  del  peccato  diffaconfaenzafiia^fi  (ente  tentelaffàk  briglia  lenta  alla  carne^  &r  at 

Mio  ben  fpeffe  più  pronto  al.  bene  oprare  iènfo  (ove  lentamente  ^  &  fiaccarne  iice  i 

oimoltì,cnetal  fatica  non  hannofaita  Dioimafècon  troppo  rigore jndilcretamè 

Ptrtitente^À  Chriffo.        *  te  la  ritira,reftaprdto  impotente  al  lerui" 

Come  non  volfe  Chrifto  fandere'delfa  tiodtqudlo  ;  (e  ragioneiiolmenre  la  raf» 
Crocc(auengache  proi?ocato  ne  fbflè  da  ^na  rende  vna  grata  feruitù  al  (ùo  Sign»* 
gKn3inic3Ìfuoi:)Co9ÌjlPenitentenondeue  te.  *  * 
Iccndcre  della  Croce  della  pcnitenza»quan« 
tunquc  il  Mondo  >  &  la  Cime  ne  lo  pre- 
ghino, di  grano 

Pemft9tte,m  hattieU.  ro  mai  buone  operauoni. 

Come  Daniele  prima  deftrufTe  l'idolo  PtnfimcàuìtàMhMefche, 

Bel>&  poi  il  Dragpncjche  dentro  all'idolo  Come  le  fpordie ,  &immonde  Mofche 

afcoToera-Cosi  11  Peoitite  prima  deilrum  non  fi  fermano  (opra  la  pentola.che  bolle. 

fidolo  della  fenfualità  Scarne  fua  con  r-  Cosi  ì  cattim,&  dtshonefti  Penfieri ,  non  fi 

alHnenzaiVigilie & orationi,  &POÌ trionfi  fermano  nel  feruente^fc arden^ ipirito del 

del  demorao*  che  fotco  quelle  nnafcoode^  l'amor  di  Dio. 

%xaL»                                              '  Pèìiptri.if itimi';     '  '^ 

Ptnittnf^l  Canféulino  0*  Gentil'  Come  tutti  i  Fiumi  e/cono  dt^  mare^  &  i 

tuomo  •  efib  mate  ritornano.Co^  tutti  ibuoni  Pen 

Come  quél  rulKco  ContadinOjdse  non  fi  fieri  del  ChrilKaH'ò  eomt  vertgoxio  da  Dioj' 

pettina  fé  nonvna  volta  l'anno^  quando  hi  deuonoaucoi  Dio  ritom*are. 

4  pettinarfi,  gli  di/piace  affai  ;  ma  il  Gentil*  p9rfi9n,àSMttti. 

Iiuomo>che  ogni  matnna  fi  pettinarlo  fa'  fa  Come  la  Saetta  nori  fi  ferma  nelflaerc  ^ 

ctlmente>&  fenza  farica^nii  con  molto  ^»  ma  fpxige  ihnahzi  al de/linato  k%no, Cosi  i 

Ietto &piacere.Cofi il  Penitente,che fi  con  pennen ,  &  confiderarioni  del  Cfariitiano 

fèflavnavokaranno3<]iiado  vien  quel  tem-  non  slunnoi  fermare  nelle  l^gierezzc  8e 

PO3I1  porta  gran  falHdio  S^  noia;ma  qudlo  vanitsidellaterta.mafàlircal  Cielo»&  ripo 

chefuole  confèflàrfi  fpefTo,  quando  vien  farfi  nel  loro  vltimo  &  beato  finc>chc  è  il 

queirhora  fi  rallegra  &  gode.  Crtnóir  dèi  tinto  Iddio  benedetto. 

Penitenti  tà  Donnm,  penReri  C4ttÌMÌ»À*  Ladri. 

Come  vna  Donna  che  vuole  imbiancare 
le  mataflè  di  filo»fe  al  prìmobucaro  non  iiif  Come  i  picdoli  {^dri  entrano  in  caia  pe^ 
bianconojemetteifldua&trebucati^tan-  ocrntpfcdolabucajfc aprono  poi  la  porri 
10  che  diuengono  come  neuecandide.Cosi  à'Tadrom'cnindi^a^jò  entrino  d'entro  ^  &:' 
il  Penitente,che  vuole  far  bianca  la  confciè  rabbtno>a:àmma2zino.Cosìi  Penfieri  enr 
za»  &  l^nimafuadeucfpefTo frequentare  trano piccioli  nel  prìnopio  »  &  apronolè 
la  £in  ta  confeflione  con  gli  altri  £iicrameii-  porte  al  diletto  &  al  conftnfojil  quale  veci* 
ciAmaflime  delI'Bucarefiia.  de  &  ammazza  l'anima. 

Pemtenti,ÀSéiiil,  fenfieri  mondani, flBeMofche. 

Come  Saul^percfie  non  amrtiatrò  tutti       Come  hmportttne,Eàfii Jiofe  &  fporche 

S-i  Amalecfii  riifì  come  gli  era  (lato  coman-*  MoTce  impediuano  il  fiicrifido  al  gran  Po*  • 
ato  da  Dio/ùpriuato  del  regno  d*IfrMf.  dreAbraamo-C^iPenferi  mondani  im-* 
Cosili  Penitente^  rheeon  ifcoltello  della  jtedifconoii Chriftiano  nelle orationiquan 
peaicioaa j&^con^flione  non  vccide  tutti  do  èper  oftriit  ilcuor fiio  i  (àaifiooi  Dio. 


'Tehftitó/i  J(éid$c$  gttlkifo,         *   '■  Icdd  boia^nu  dd  Giudice  ,  che  gli  (fecce  fa 

Come  la  Radice  &  le  barbe  dell*aIbero^  fenceHzajche  foffe  fatto  morir&i  perche  il 

che  fi  aTcondonofocto  terra  fé  fono  buone  boia  e/fequifce  quanto  il  tuo  fuperiore  li  ca 

&  verdi^produce l'alberò fructi  buoni^mafc  manda.Cosi  il  Perièguitato  non  fi  deue  do 

fono  iecchcj l'albero. reièa  fenza  produrre  lered^ quel  corpo  che'!  perfeguica>Qiafibc» 

firutto  alCiiiio.Così  fc  il  Pen/iero  e  buono,  ne  di  q^uel  mal  animo  >  &perueria  volonc^y 

collo  la  volontà  di  eilb  fi  ciba  &  concepifce  che  à  aò  lo  muoiieiperò  con  benefid;  deuc 

Imoni  doiìderij^&partoriice  opere  giuile  >  cercar[cU  cor  yià  quel  mal  animo  ^  &  nimica 

ma  fé  anco  il  pen/icro  i  catciuo^eiU  l'huo-  volontà. 

mo  arido  &  fecco  fenza  frutco  di  buone  PirfegtùtMió^lSoli. 

opere.  Come  non  manca  il  Sole  dar  la  fua  luce 

Ptrfiuioni  dittine^  Cratìe  di  al  mondo^ncor  che  le  nubi  cerchino  cai  ho 

Maria.  ra  impedirla.Cosi  il  Perfeguitato  non  deue 

Come  cucce  le  perfeccioni  dìmnc  fono  ad  mancar  mai  di  far  bene^ancor  che  gli  inimi- 

ogniincelleccoincomprenilbili^  ecceccoal  ci  fuoi  procurino d'ofcurar la  luce  della  già 

(uoileffo.  Cosile  Gracie  che  ha  riceuuco  ria>&  fama  fua  buona. 

Maria  Vergine  nel  Concecco  del  fuo  figlino-  rerfone  della  Trimtm»al  Sole. 

lo,fono  a  tutti  incompren/ibili/ùori  che  à  Comefe  il  Sole  foflè  eterno  ^  farebbe  an« 

lei^che  le  h«ì  riceuute.  co  infìem  e  ecerna  la  Iuce>che  da  lui  procc* 

Teregnn0^Ml  chriniano.  de/re»&il  calore  d'ambidui .  Cosi  perche  il 

Come  il  Peregrino  bà  moke  pofàte  &  al  Padre(che  è  la  prima  Perfona  della  Trinicd) 

lo^giamentij&amicitianefruna.  Cosi  il  èabeterno,cosiilFiglioi&lo  Spirico  San^ 

Chriilianofebenehàmolcefacoicà  &  rie*  co  è  ab  ecerao. Perche  craquelé  Perfone  no 

chezze^non  deue  à  quelle  porrel'aiTecco.  e  né  primo^nè  vIcimo,ma'  cucce  Ip  Perfonc 

ier:coloya  Scoglio,  diuine  abbracciano  vna  medefim^i  eterni* 

V.Come  quei  Scogli  che  fopraftanno  in  ci. 

mare/acilinente  fi  fchiuano ,  ma  quelli  che  piaghe  di  Chnìlo^  Qtm* 

lotto  acquai!  nafcondono/ono  pericolofif  mt/S^StelU. 

fimivCosi  quei  perìcoli  che  s'anciuedbno  >  Come  con  molca  vaghezza  fi  moHrano  le 

jfaciIinentefifchiuano,ma  quelli  che  non  fi  preciofe  Gemme  nell'oro^  &  le  fplendide 

vedonOjfacilmenceoflèndoho.  Ihelle  rilucono  con  marauigliofo  dilètto 

Pirfecumidebuom^adAmMn.  nel  corpo  celeile.Cosilefanti/lìme  piaghe 

Come  Aman  gran  fauorico  del  Re  Afiiiero  ^  Chriflo  rifplendono  con  infinito  orna* 

fi  riduAcffentu-e  grande  anguliiejpene^eaf  mcnto,&  piacere  ,'dc'beaci  nel  fuo  facraco 

ftctioni  nel  cuor  luob^uando  andò  all'hora  corpo.* 

che  meno  lo  ccedeua^  feruire  il  fuo'nemico  '  Ugritiajk  NegligtnXfilr^ùcM^ 

Mardocheo  •  Cosii  Periècucore  de'  buoni  ^           à  Diligenza. 

j^iìte^quaudo  meno  fé  Io  penfa^grand'afTan  ^  Comela  Negligenza  nelle  cofe  humane 

ni  &r  pene,  bifoghandoli  nonorar  quelli  che  fa  perdere  i  negoci  j,&  la  Diligenza  li  guada 

Odia  come  Iamorce^&  benefpe/To  icruirli*  gna.CosiIa  pigrìcia  nella  via  della  perfectio 

Perfeguitati,à  thipaffa  il  mate.  ne  perde  il  tutcoj& per  il  concrario  la  faiica 

Come  quelli  che  padano  alcun  bracdo  di  oihnaca  gtuda^  na  i1  cuc  co. 

mare,per  non  temerlo  riguardano  la  cerra>  Poco  iPedeli^O'  nopfe  (Cupidi ^  TsmcìMm 

perche  guardando  nelle  ac^ue,il  capogh'  va  &  imMachi, 

actorno^&calvoltafegliriuolgelo  ftoma-  Comei  Fanciulli  »  &  li  Imbriachi  van^ 

co.Cosiquello  che paflaper  iltempellofo  nomai  volontieri.àdormireli  FanduUi,ptìr*. 

mare  del  prefente  Mòdo  tra  le  falfe  S:  ama  che  non  faniio  di  qnanco  rifioro  fia  il  fon^ 

it  onde  delle  perfecutioni  dejgli  nemirì^nó  no  a  i  corpi^gli  Imbrìachi>percheil  più  del* 

die  por  gli  occhi  in  efiè,nc  rifgUardare  aUe  leyojce  dormono  inquieti  fogn'andofi  fafii- 

mali rie  Ioro«per  non  fi  curbare.ma  deue  al-  4i  on  infogni.  Cnfi  dui  forti  d'huomini,iiiÌtf 

zarc  gli  occhi  al  Cielo  ^la  vera  terra  di  vi*  voloncieri  muoiono,i  Poco  Fideli  ^'ché  fon 

ùent*.             *  FaciuUi  d'ìnceflecco.onde  no  vedono  dalcec 

JPerftguìrafOya  Gittfiitiaio,  CO  lu  si^Sc  quei  die  fono  tato  Imbriachl  j& 

Come  quello,chc  \^  alla  forca,^non  fi  duo  Cupidi  di  cofe  céporaliJ>  che  no  folamcn  te 


temono  la  morte ,  mi  dicnuno  à  fimtìriie  lo  face/Te  dìuencar  d'oro^&  d^argento  fareb 

pur  parlare*  '•  be  prudenza  gride  la  noftra  fé  in  quelle  vjr 

TopoUià  Samariti,  tuoCt  Matti  poneffinio  tucio  il  noftro  haue- 

ComeiSamarici  in  tutto  il  tempo^  che  re.Così  fono  le  mani  de'PouerìJequalihan 

ftettero  fenza  Sacerdote ,  &  Pallore  erano  no  unta  viriù,chc  tutto  quello^  che  piglia^ 

dilaniati^bcerati>&  perfeguicate  da  leoni  5  no  datogli  da  noi  per  foccorrere  alle  necef 

ina  venutogli  il  Sacerdote  di  Dio  >  &  infe^  fica  loro ,  per  vik>&  abiecra  cofxche  fìa^di- 

gnando  loro  il  culto  diuino>Ge(sò  quella  jpia  uiene  tuccoargento,&oroiondegran  pru« 

5[ha3&  miferia  •  Cosi  auando  vn  popolo  è  denza  iia commettere  alle  mani  loro  le  fa^ 

cnza  Sacerdote^Sr  Paftore' vien  dilaniaro ,  coltà^&  hauer  nolfa-o. 
kcerato.e  perfeguitaco  daTleone  crudele  in  PoMeriyÀ  Ku^h. 

fèrnale/na  quando  ha  Sacerdote^  &  Pafto.       Come  la  pouera  vedouella  Ruth  moflìé 

re,che  rincamini  nella  via  di  Dio  ^  non  può  Booz  a  compafljone  folo  vedendola  racco- 

il  leone  offènderlo  tanto  crudelmente.  eliere  le  fpiclie^hza  che  niente  gli  chiedef 

PotmtSyÀ  Penne  delCAqtéila.  le.Co5Ì  i  PodereUi  folo  con  far  vedere  le  mi 

Come  le  Penne  dell'Aquila  toccado  quel  ferie  loro,&  le  loro  calamitadi  muouono  à 

le  delli  altri  vccelli  le  corrompono^&  guaila  compaffione  di  loro  tutti  gli  animi  pi}, 
no. Cosi  i  Potenti  deilruggono ,  &  oppri-  Potteri,à  Hsicmim. 

meno  quelli  che  manco  poflbno.  ^  Come  gli  Huomini  non  mangiano  yccel 

Pcten^f  dèlCanimM^o*  Sentimenti  del  li^nè  animali  (è  non  quando  fono  morti  ^  & 

corposa  molte cpfe  Nsi tirali,  cotti.Così  i  Poueri  non  Po/fono  mang  iare 

^  Come  tutti  inietaUi^pietrepretiofeJiquo  della  robba  de  gli  auari/e  non  doppo  che 

ri^vod^nftrumenti^forze  hu  tn:l|ie  fono  dal  fon  morti»&  cotte  l'anime  loro  nel  fuocd 

l'vfomantcnute,ingàgliarditc,&aflf;narc,&  dell'inferno, 
dall'otio  deftrutte.Cosi  le  Potenze  dell'ani  Potiertà,a  Patente. 

ma  noftra,&  i  Sentimenti  dd  corpo  efferci-        Come  più  vale  vna  Patente  del  Rè  fotto^ 

tando  intorno  d  i  propn  j  oggetti  fi  manten  fcritta  di  liia  mano  col  nome  fuo^per  haue^ 

gono^piglianoforza^&s'aflaticano ^che  o-  reilpofleffó d'vna fortezza^che molti deni 

tiofi  poi  s'indeboUfcono  j  &:  vengono  ot-  ri.Cosipiu  valelaPouertàdifpiritoper  hs^ 

tufi.  nere  il  poiTeflOjdcICido.che  molti  tefori^ 

PimeroM  Piede.  &  ricchezze.'    ». 
Come  il  Piede  quando  è  (ano  va  per  il  Predicatore^  Pittore. 

fengò^&  calpef  Ira  la  terra,&  infermo  poi  fi       Come  il  Pittore  può  ben  dipineerc  la  bia 

tiene  in  agio,&ripofo  nel  letto.Cosi  1  pia-  chezzadellancue,  &lafiamma del  fuoco, 

ceri  ih  quella  vita  hanno  per  terra  piena  (M  ma  non  può  eia  dipingerla  freddezza  del- 

poluercidi  fatiche,&  di  trauagli^ma  venen-  l*vna,nc  il  cafdo  deil'akroipercioche  la  fred 

do  la  morte  poi  *fono  da  Dio  accarezzati ,  dezza  A  il  ^^^  ^  P^^  ^^  fèntire  jna  noà 

premiati,&nelilkflbfenqfuoriceuuti.  fi  può-vedere.Cofi  il  Predicatore  con  il  pcn 

PoHiro}k  Contadino.  nello  della  lingua  può  bene  dipi  nge^^^^ 

^  bellezza,&  eccellenza  àtih  canta ,  &■  delle 

Come^quadoil  Padrone  va  in  villaiil  fuO  altre  virtù  chrifbaneima  il  fami  fentire  ^& 

Contadinolorì^einlamegliorilàza>che  ^ardorfant03&  il  refrigerio  >  checon  loro 

]iabbia,&  alle  volte  acciò  ifaa  più  comodo^  portano^queito  egli  no  può  fare,ma  s'aipet 

del  tutto  efce^della  caia  lafciandolo  del  tue  ta  a  Dio. 
io  padrone  .Così  il  Pouero  di  fnirito^b  hu  Predieatoronà  Ceroico. 

milericeue  Iddio  nel  migUorhiogo  della  -  Come  il  Ceroico  per  purgar  la  pia^,  è 

cafa  fua  dandogli  il  cuore^  &  molte  volte ,  sforzato  tal'hora  à  imbrattarfi  le  mam^  ò  di 

Ì)erchefii  Iddio  meglio  allog^'ato^efcefuo  fangue^òdifraadume.Cofi  il  Predicatore 

.ra  di  ca£ijVÌck'ndo  fuori  di  fé  Iteffo  eleuato  >  è.  forzato  alcuna  volta  y  a  parlare  di  cofè  • 

St  j[||>acroiiitofi  d^uoi  fentimen ti.  che  non  folamen te  non  gl(  fono  diletteuoU 

Potéori,^  Manivirtuù/e.         '  '  ^  .  ma  che  mai  ne  parlerebbe  fé  la  neceflità  no 

Come  fé  (bfle  vno^he  hauefle  le  Mani  in  lo  ftringelfe  per  purgare  le  puzzolenti  pis^ 

tal  maniera  virtuofe^che  tutto  quoUp  ',  che  glie  de'pcoaton. 
tocQifle(aacor  che  fotk  putridojde  ^asanaò 


^>     É^g  S^S  ^i9  LZt  Itt:  ^    ^            iij 

■  ,9réJtieiSr^,iGi>hm9i'ié'^T0riore.  legge  diDJo  al  popoId,dcue  prima  arder  nel 
-Conie^lcfcmplici  Colombe,  &  Iccafté  cuore  di  fuoco  di  carirà,&  poi  laiciare  il  fia 
Torròrelle  quandocouanoli;  vuoua  non  Ifc  to alla tronìba  delta  predicatione  euang^ 
laflànòraffteddare^percioehe  fanno  che  raf  lica.                 ^ 
fìreddadon'  non  potrebbono  poi  nafcere,&  Predicat0re,alU  BalU. 
vfcir  fuori  i  pulcini:  Cosi  il  Predicacore,che  Come  la  Balia^chè  hi  da  lattare  il  figliuo 
vede  la  parola  di  Dio,chc  cominda  i  far  fin  faprende  ella  prìitia  il  cibo>che  dólla  ioilan 
to  in  quelli  che  Paicoltano^non  deue  ceflli-  zafua/icanuertif<^.Cosìii£tedicatore,che 
re^nè  mancare  cuccauia  dT  predicarla ,  acciò  hi  da  infegnare  laJegge  di  bio  al  popolo* 
Don /Iraffreddi  in  loro  lo  (pirico  della  deuo  ileueegli'primadtqudladbarfi. 
tioneecciuconeglianimidiquellijanzicre  Pridicatore^à  Mohh 
fca,  &  a  dgumenti  di  for cecche  nafchino  pre  Come  quando  Moisé  tenea  la  vergi  'net- 
ilo  i  frutti  delle  buone  opere.                   '  le  manffueeralaverga>SrqiiandoIa  getta* 
jPredUat^reys  frofymiero.  uain  terraera  vn  ferpentc  .  Cosi  quando  il 

Come  quando  vh  Profumiero  apre  vn  va  Predicatore  àcfempilce  con  le  opere  quello 

fo pieno  ai  mufchio«ambra,zibetto  ,  ò  altri  che  infègrialafua  dottrina  >aUhora  è  ve^i^ 

odoriferi  aromatici ,  ogn*vno  s'accolla  per  di  Gmìbtiay  &  di  equità^ma  quando  non  éf 

fentircla  fragranza  di  taKodorì.Cosi  quan  feqtiifcequelIo,che  ad  altri  infegna^diuiea 

do  il  PredicaKpre  apre  la  bocca  per  dichiara  h  /(ia.dotcrina  tortuofo  ferpéte;  che  toflica 

re>& aprire  i  fen/i  pcculci  ddh  Sacre  Serie-  &:auelenaramtnafua  medefima* 

ti^é^ihlequali  fono  tutti  téfori  della lapien  \.  j-           nr^   l- 

aa,&laentiadiDiodareadarfralMondo,  ^    -         ^dicatpre  al  Spècchio. 

Auenai  ChrilHani  con  jgrandiffìma  a  tten-  Come  il  Specctuomofira  a  gl'altri  le  mac 

rióne  accoilarfi  per  fentire  la  virtii>8cla  foa  chie  &  brutezzedel  vifo^nu  non  può  vede. 

uitàdi  col  dottrina  .                    *  re  egli  fé  ileflb.Così  il  predicatore  alle  volte 

£>reiicatorè,À  Maeftrodi halli.  fcuopre3& moilra  di  errori^&diffetci  d'al- 

Come  quello  che  infegna  biliare  àgli  al-  trlii^reftando  più  (£e  talpa  deco>per  ve<fe- 

trì»non  baila  che  infègn^  con  parole,  ma  é'  reìpropii, 

neceflario  che  anche  elfo  daiizi.  Cos^  il  Pre-  Prtdicdtwc^tU  topfo. 

dicatore,che  infegna  le  virtudi  à  gli  àltri^ha  Come  il  2oppo>&  ilroppiato  d|alle  gai^ 

à  fare  ancor  elfo  quello^che  ei  dice  infegna  be  par  beIlo9&  fano^ndo  fermo  à  federe  • 

do  altrui.  maIeuandofi>&  comindando  i  caminax^  fi 

Predicatore^lTo(]^o.  fi  conofcere  ^er  quello>che  egliè.Cosi  alcu 

Come  il  Pozzo  da  l'acqua^con  laquale  fi  ni  Predicaton  mentre  ilanno  in  pulpito,  & 

j|gt]raho>&  nettano  ivanimbrattati^reflan  che  iiifegnano  caminare  rettamente  nella 

<to  egli  fporco^&  pieno  <A  mota. Cosi  il  Pre  via  di  Dio^paiono  fa)itij&  buoni>ma  fuori 

dicatore  dd.ben  fpeflb  ammaedramet/ti  >  &  di  pulpito  le  opere  loro  moilrano  poi  quaa 

<focuménti  coni  qiiali  netta  y  &  laua  i  cuo  ri  to  fiano  zoppi  nella  via  del  Signore, 

imniondij&leconfcienze  imbrattate  de'mi  '  Predicatoré^lU  Vipera, 

kn  peccatQrsrellando^li  pienodì  fpord-  Come  fé  la  Vipera  mordendo  paflà  la  pel' 

iie,G:  immondezza  di  peoéati.        .  Ie,&  giunge  al  fanguel'huomo  fubito  muo' 

iredicatcre  ,  alleGrar.ate  delTempio.  re,percheiifan^ueaueleriatofènevàalcua 

Come  le  Granare  dd  Tempio  di  Salomo  re,ma  fetoccaiololapelle^viuecomefèno 

necnin©<?oro.Cosii  Predicatori  di  fanra  l'haueffemorfo.Cosiil  Predicatore  fé  con 

iChieTa  foffiào  de*quali,c  di  nctiarc,&  Icua  la  fua  "pi^dicatìonetocca  il  cuore  de  gli  att 

reilimaldadoflToalproffimoconiloro  am-  ditori^muoionofubitòal Mondo>ma%  di- 

madlramen  ti^è  neceflàno  che  fiaiio  cdme  '  lètta  fòlo  l'orecchia^viueno  come  prima  ne* 

dro  per  la  virtù  della  Carità.       ",     .  pi^ccdiScf  àcati. 

^               '  frtdiemtcreiimf.    ^  T^\- ^^/  '•        -  -'Frtdicaiùre.i  Penitente, 

Come  quando  fcefe  Iddio  In  flirtìVyhtc*  'XrófiiyStcnitfeÉnjthdtófogno  di  conila. 

Sinai  à  dar  la  le^e  a  Moisr «cominciò  prima  za^perche  non  tonri  al  vomito  del  jpeccato. 

lAente  a  ardere  il  Monre^,  &  doppo  ^ydi  2  Così  li  Predicatore  ha  bifogno  di  fortezza, 

fnono della  trombatosi  qnando  il  Predi..  pèrefieqiiire|)r0ntamenteqi]ello  che  pre- 

catore  afcendc  in  pulpito^  per  ÌDf(£nAtia  dicaadwrxi*""'^          V 

•         •                .  Hh    *          PUe 


tU  S  t  C6.il  Dò  \^  LF  U  B  AT  0 

indkstare^ljUtMt^hlsmr          ''  &  cfH  iettano  ÌG6chi.tnaJa  Còlica  non  ^ati« 

mM^zhSanfini,  <k*l'acqua»pninacheeIlai>oniiap^a.Cp« 

Come  3  Leone  che  .^tna^^fò  [Sanfone  sì  i  Predicarori  hipocrici fi^Mto  che  hanpo 

haueua  in  bocca  vn  fiecioné di  mele^  delqua  vn  poco  di.dpcmna  fi  mettono  in  pubbco* 

le  eeli  non  guitò^ma  Io  mangiò  Sanrone^&  à  predicare>&  deccoquel  puoco  che  fanno» 

i  padri  fuoi.  Cosi  molti  Predicatori  hanno  retèanò  sii  l'afcxu tta>ma  i  Predicatori  fpir i-,. 

udplcezza  delle  Sacre  Scritture  nelle  hoc  tuali  non  fi  mettono  à  predicaré/e  non  ha , 

che  lóro^'dèllaquale  eflì  perl'indeuotione  Io  no  l'intelletto  pieno  di  (cienza^  &  l'affetta  : 

ro  noJiprendonò  gullo  alcuno^gsa  ne  pren  colmo  di  deuotione* 

4ono  ben  diletto,  molti,che  odono  le  paro  ^        Fredìcatort^  Tahicf^tort  deL            ^ 

le  loro^  alzano  i  cuori  àpio  da.  quelle  al-  i^jircMdìNoè.     ^     .    ^      , 

lettati.               ,    .  Comei  Fabricatori  dell'Arca  di  Noè^fa^^ 

JPrìdicaiòri,À  fUcawi  MiisSi,  bnòrono  l'Arqi^oue  fi  (duo  N«è  co  la  fua  ' 

r.                    dàlie  minert»  .  famigliuola»ma  dfi  fi  affogarono  nel  Dilu. 

Come  quelli  che  cauano  Metalli  ritroua-,  uio.Cosìi  Predicatori  hipocriti.fabricana 

toglie  hanno  vna  vena  d*oro  >  i  d'argento  a  chi  gli  afcolta  vna  fcala  da  (àlire  al  ,CieIo^ 

non  fi  partono ,  né  vanno  ad  altra  fin.cbe  reibndo  ed!  fempre  ièpolti  nel  t/ingo  ^  Se 

non  ne.habbianocauato  tutto  l'oro  che  ca  fporcitie  della  terra^ 

uarfe  ne  MÒ.Cosii  predicatori  che  tiatu  j>rcdÙMt0ri^  idific^tmdiGmHfrUm.     • 

no  di  qualche  virtu,cn^  fono  più  che  loro  '^       t           ^         j 

preciofe^nondeuenopaffareadaltni.prima  Comequeglt  che  edificavano  Gierufà(*. 

che  non  habbiano  deltoidi  quella  quanto  Jetp^con  vna  mano  operauano  >  &con  ral-^* 

hifogna.                                        *  tra  teneuano  la  fpàda  ^  Cosi  il  Predicatore 

FredicMtort,iBra^fìe^hem^         ^,  .  deuecpQ  laJinguainfegnare^&cpulc  uio^i 

IfrAMUvM,      ;     ,          .    .  ni  operare. 

Come  ne'Iuoghi  deferti  s.'atracpno.alr:  PnUù»à  Primo  moBile^ 

cuiie  Bracde  di  legno  alle  croci  >  acciò  nid^  Comeil  Primo  piobile  fi  tira  dietro  tue. 

fhino  la  via  a  i  peregrini^eiT!  però  rellando  re  le  altre  sfere  infiàìori.Cosi  i  Prelati  Cono. 

fempre  alle  medcfime  croci  attaccati. Cosi  ì  fluitati  untò  nel  bene  >  quanto  nel  male, 

IJredicatort  liipocriu^có  Uloro  buona  dot  b^  fpeflb  da  iloro  fi^ggetri. 

trina  infegnano  la  (brada  di  peruenir  al  Cie  Prtloii  e  saurdoti^l  CnU^oUj:.una  e  Stelle, 

lo>ma  loro  reilano  fei^pre  atuccati  con  gli  Come  fé  fi  ve  defle  il  Q'elo  Ihr  <M  con  ti-  [ 

affetti  loro  alla  terra.  nuo  tenebrofb  &  fcuro,  lènza  iplendor  di 

.    Predicatori, all' jicijoa^  del  Batte f  me"  Sole^lume  di  JULina,&  luce  di  Stelle  »  iì  direb 

Come  l'Acqua  del  Battefimo  laua  i  pecca  be  che'l- Mondo  fini/ce  >  &ogui  coià  ntor- 

ti^mapoifi  getta  nel  battifterio.  Cosi  il  naiI'eall'anticochaos.Cosiquandofi  vede'. 

Predicatore  nipocrito  co  la  fua  buona  dqc-  che  i  Prelati  ic  i  Saceridóti  non  fplenj^no 

trina  aiuta  il^eccatore^acciò  ^  laui  ai  fónte  con  Jahice  della  dortrina.né  cól  lume  di  £in 

della  penitenza  dalle  macchie  del  peccato  ,  dta^machefonoofcuri  perle  tenebre  dell** 

ma  e/ib  poi  è  fgettato  nelle  fiamme  eterne  ignoranza^  de'vitii^  può  afpe ttare grai» 

dSclI'infernò.  confufionend.popOlo^e  da  tal,  clero  ego 

^^         Predicai  evi  tàSeribu&Vétrifci,  iiernatOr 

Come  gli  Scribi ,  &  Fariferi  dimoftroro-  Prela  ti^l  pA  di  Pfiniut*  • 

no  ài  Magici  fonte  della  vita  di  Chrifio  Gie  Comeil  Redi  Niniuefù  il  primotcheal* 

sù^reilandoefiì  morti  di  fete^ettonoi  Ma  lapredicationedilonafilet-affe  la  coroisa. 

gì  sii  la  firada  per  trouare  il  Ipr. Rè,  &  eifi  regale^deponefl^  il  fcettro ,  (x  ipogli afiè  b 

non  fi  muouono  dicala.  Cosi i  Predicatori  porporf  »&  fi  veiljflè  di  ciIicio,fpargendofi . 


quella  che  gli  guida  :Ul'Iiiiferno«  a  Lfciare  le  pompe  &  le  vanità ,  indrizzan- 

i        Predicatori  kitócritiià  Canali^  dofi  per  la  via  d  ella  peni  tcnza  d  Dio  fono  \ 

Come  i  Canali  fuoito  riccuuto  vn  poco     nronramence dalli  fuddi ti(aaimatidàl  loco 

<f acquala  trasfondono^  &  faù  cojorece  uà    buono  eiIèmpioXc£uitaci. 

Maìì 


%tUti&fuiiitì^  oxja&  meaiorcommdrcmii  atfendoni  cumufauì 

Méiiì^  I'encrace^&  a  migliorare  di  beneficio. 
'  Come  Ozia  haueua  la  lepfa  in  fronte  >  [PrtUtiJk  chi  Bi  ehiMt0  à  terrm. 

die  non  n  poteua  copjAxtfic  Moisè  nelle  ma       Come  chi  ftichinaco  giù  verfo  la  terra  • 

Iliache  met  tendofide  in  fenojpjoceua  nafcoa  impoffibile  è  che  fi  driszi T ombra  Tua.  Cosi 

derla.Così  t  Prelati  &  Superiori  portano  i  è  impoffitMlejChe&  il  (Prelato  non  fi  rifor« 

difett^toroquafi che'in  fronte,poi  che  eia-  ma»u  riformitto  i fudditi,che  viuono  fotta 

foinolivede>&irudditiiiimaaoche«copti  l'ombra  diquello. 

IC  h,  poflono.  frfUto  CMttimJi  Èatèiir  péfXt^ 

JhretathéilleRtsciichev$d4iS{jU  Come  auanto  pid  pazzo  è  il  Barbiere  ^ 

chs0li.  tanto  quello  che  n  rade  hd  da  fiarpidfetv 

Còme  le  Ruote  che  vidde  Ezechiele  non  mo/^fgetto  &  obediente  i  efibjp^che  n6 
i!  moueuano  più  (k  quel  che  fi  muouefièro  i  Tai^nda  con  il  rafoio^lCosi  quanto  À  Pre- 
danti animali,  ma  andauano  vniti  fnfieme>e  lato  è  più  cattiuo»canto  ha  il  luddito  à  etb* 
•alzandofi  le  ruote^  alzauano  gli  animalij&  re  più  patiente  &  obediente.per  non  e&rc 
dooe  andaua  )  lo  rpinto,andauano  le  mote  tagiiato,&  dann^iato  neUa  £unai&  QeQT 
ancora.  Cosi  i  Prelati deuono  accompagna  honore. 
ire  i  farci  ed  le  paroIej&  far loraquello  che  Prelato,^  Capirne' 
infegnano  ad  altri,  &  come  fi  muoue  la  Hn  Come  comandaua  Iddio  nell^nttco  te* 
guaji  ancora  incaminar le  mani,&  in  fom-  ftamento>che  i  Capiuni  vfdfièro  al  camp» 
maquellochelo  fpi  tiro  detta  di  dentro,  o-  al  primofiiono  della  trombetta,  &quandoi 
perarlo  di  fuori .  fentiuano  poi  raddoppiare  il  fuono  di  e/ià  » 
PriUti,a  Sfuerdoti  deUéi  Ugfe.  vfciffeil  relto  della  gente  popolare .  pósi 

Come  i  Sacerdoti  andarono  innanzi  al  Chriilo  comanda  nella  legge  Euan^ica  *• 

popolo  Hebreo  c]Uido  pafsò il  fiume  Gior  che  i  Iodati  fi  muouino  affa primajnfpira- 

dano,  facendogli  la  guida  »  e'I  vado .  Cosi  i  rione  al  feruigio  di  Dio ,  ;qu;Ui  da  rfudditi 

Prelati  Euangelid  deuo no  nelle  cofè  ar-  poideuonoefièrfeguiti,          * 

due,  difEciii,&perigfa'ofe  faffi  guida  &fc  or  PnUiOtàfmfrtma  ttgw^deirsna. 

U  de'popoli  a  loro  commefli  •  Come  nella  più  alta  regione  dell'aria  non 

PreUn^  Caf§.  fono  nugoli,ne  raggiane  vi  arriuano  i  rapo 

Cemeacapodeirhuomo.cheèil  mcm-  ri  della  temsma  è  tutta  qudla  regione  quie 

tropiùaltodelcorpohiinfepoca  carne,  w.chiara.fercna&nfple^^^              nella 

perchefeeifoffecarnof0&gra«cj>efareb.  bafla  regione  poi  dell'iflcffa  ana  figenera- 

te  troppo,&  non  hauei«bbe  i  fenff  viui  &  nonu§oh,nebbic,vapon,&  altre  cole  fimi- 

.dcfti.CosiiPreIati,ehe  fono  neUe  aJtez*  Ij.CosiiPrdatuche  hanno  luogo  più  altQ. 

delIedignitaitì,&fon6capi  del  popolo,  no  &ibtodimagprpcrftttionc,^        et 

deuonocaricarfi  molto  di  beni  temporali,  fere  quieti  &Bbendpgnidd^ 

per  nonhaueroccaffonedi  aggrauareifud-  fione.quantun^ueùe'iudditifitroumo  qiic 

&tiperlIacóhrcruatione&augmentodi  ftcbaffezze,&imperfcttiom. 

quclIi,&pereflcrpiùfpediti&prontiaIbi       ^       -    '^i^^H^i'fr  ir. 

loenodiefii  Come  fecondo  i  colon  delle  vermene,  « 

^    PnUHdilUchiefa^^Ch^Tuhini  bacchctte.cheilPkltoreGiacobppfeauan- 

deltemph.  ti a^lcfuepccorcUe,  COSI concepirno vana 

Come  Moisè  per  comandamento  di  Dio  ^»?'«>'^".*'?«'??g?5!I?«*  •  Cosifeconda 

ftccduiChcrubini  nei  tcmpio,&  altri  dui  gli  c/femDi,cheifudditi  hanno  innanzi  del 

ne  fece  nell-irteffo  il  Rè  Salomone,tra-quali  lo»"^  Prelato,  concepifcono  le  opere  ò  bus 

wperè  quella  differenza,  che  quelli  di  nc,òcatuue.  ..  >.i;rii>       . .  ^     . 
Mosè  Ruardauano  la  porta  di  fuorij&  quel-       _  Pribtif^UaNMgèM.  . 

lìdiSiomoncil  tempio  di  dentro  .  Così  i       Come  quando  fi  muoucua  la  Nugola  che 

Prelati  eletri  da  Dio  hanno  pollo  gli  occhi  gwdaua  Ifraelc.fi  muoucua  &  oiminaua  d 

*U  lui  folo,pregando  il  Signore  per  le  ani-  popolo,&quandofifermauacIla,fi 

mc^raccomandlte  à  cfG;ma  i  Prelati  che  e-  ^  eflb.Cosi  quando  il  Prelato  camina  ptt 

legge  il fauorehumanofenza  merito  loro  Javiaddlcvirtu,lofeguiunoi  fu^^^ 

^«guardano àDto,a«allaÌaImc delle  ani  ^««11*  mcdcfima  llrada^i^  &lc  eg  H 
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ferma  ocioiamenie  eglino  jfi  fermano  poó*  FreUto^é  Giofdt  &  Calti, 

m^ni^  a  Come  qtiaadoGÌQlaè&Calcb  andarci 

p'reUto^à  ^bi  viftdt  U  trtacM.  flo  à  fpùre  la  terra  (h  promi/lioue^aon  folo . 

'    Come  quelli  che  vendono  la  Triaca»  fan  tornaci  con  parole  riferirono  la  bontà  di 

pò  in  loro  iteiC  prima  la  pruoua  di  efIà.Co*  queUa^ma  portarono  ancora  vn  grà  pendo* 

sìil Prqiaco j  che hàda  inlègnareiaviitùà  |od'vue>per far aedere quello cnedfidice*. 

gli  oicri^dcuein  (e  iteifo  prima  farne  l'clpe-  uano.  Così  nonJba(la,cUe  il  Treiaco  infegnì 

nenza^viuendo  vircuofameiHe*  ,  .  conparoleàfuoiiìidditi»mabilognacliec4 

FriUto^  RMta  da  Moline.  .  buoni  e/lèmpi^&  (anca  viumoUri  che  quet- 

Come  muouendofi  la  Ruou  grande  del  lo  che  ei  dice^e  verità. 
Molino^viene  à  muouedi  ancora  il  racreci*  l'reUto^  HeUfeo. 

.Jio^piecraj&  le  altre  ruote  minori.  Cosi       Come  fé  ben  mando  il  luo  bacione  Heli« 

muouendofi  il  Prelato  al  bene  òal  male^  fi  feo  per  Gieai  fiio  ieruo ,  perchelo  poneiic 

muouonoifiiddici  ancora.  fopi:avnmorto,&iorifuicicaffe»con  tutto 

frtlatif^l  FutmexSedditóiOl  Rìmp  .  dò  non  rifufiiitò  prima  che  arriuoife  iij  Proi- 

C<HiieilRiuo/:he  elee deUa  terra  picao-  ièta^Cosi  fé  bene  il  Prelato  vifiu  per  terza 

lo^feinondasfa^poco .danno  ;  ma. il  fiume  periònalepecorellefiiejmohevokenonbia 

che  efce  di  effit  grande  &  rouinofo  nella  fua  ita  per  rifiilcitarle  dalla  morte  del  pecato^ 

inondatione^rouinaponti^dlagat  &fico-  perfincheinperlònaiionlevifita^chepec 

f[lie  innanzi  molini,cafc>aIbenj  e  tutto  quel  efiè  fi  a£ratichij&  dia  lorla  vita. 
o  che  truQua  tira  feco  ai  baffo.  Così  quan»  £t€latoMU  luna. 

.€Ìoil  Suddito  pecca/à  agli  altri  poco  dan*       Cometa  Luna  fé  bene  è  minore  deUefìel 

no>ma  fé  il  Prelato  efce  fuori  di  fe>facendo  le^nódimeno  più  muoue  &  influifce  in  que 

quellocheei  nondeue^cagiona  coni  fuoi  fte  cofeinferioricheftellaaicuna>  ilcheno 

inali  efiSempi  à  gli  altri  grani  danni.  auiene,  perche  efilà  Luna  nabbia  virtù  più  ef 

JPrtUu^  Saul*  ficac^  delle  f  èeiic^ma  folo  perche  è  à  noi  pia 

Come  qaado  il  Rè  Saul  ammazzò  &  ftef  vicina.Co&i  il  bon  Prelato  f  èando  vicino  al* 

fo  >  s^ammazzo  ancora  il  feruitore  che  gli  le  fue  pecorelle^ol  fuo  bon'effcmpio  &  dot 

portaua  l'armi.Cosi  quando  il  Prelato  veci  trina  muoue  i  fudditi  al  bene»&  ^ìi  infiuifce 

<iefèllefIbpeccandoAÌl  fuddico  ancor  efib  femprenuoui  documenti  &  virtù» 

.  iègu  endo  il  male  efilempio  di  quello  >  dà  Ja  ì'ttìau  crudiU^à  Priiionitro* 

morteà  fi*  ftefTo.  Come  il  Prigioniero  mangia^beue  &  ve. 

JPrelato^àrraa  Pietra  :  SuddiuJPitàola.  ile  à  fpe£i  de'prigionien,fe  ne  va  libero  paf 

Comecaicando  vna  Pietra  picdoladavn  feggiàdo  per  le  piazze>e  vi&ta,  i  pngioni^n^ 

.  gran  montejpreAofifermaappreflb  almo-  per  altroefièttofènon  per  vedere  che  le  car 

cedouefmofiàs'drajfptccandoiène  vnaigrà  cere fianoferrate^^S; che efli prigioni  non  1! 

deii  tira  feco  moke  pietre  picdole,  zoUc  fugghino.Così  il  Prelato  crudele  viue  in  li. 

&  alberì.Così  cafcando  il  fiiddiio^  no;n  fa  à  berta  &  piaceri  ^  trionfando  il  Mondo  aOe 

gh  altri  molto  danno/ma  cadendo  il  Prda  fpeiède'fudditifuoi^&no^glivifitafènoii 

to  ne'peccatt ,  fi  orahe  dietro ,  &  dani^gia  per  a^rauar^Ii  con  precetti  &  céfure;,&  b 

iciarii  inuol  ti  ndle  catene  délli 


erronj^cai. 

J>riUi^tmsCjHa0ed,faMca;Smt.         candogU  di  qttdflatutì  &fome,à-qiiaK 
ditMv^aFie/ra.  non  fottomctterebbono  elfi  pure  vn  dito- 

freiaiCjaGtaeoè., 

Come mtandcf  da  vna  bella  &  ibntuof^       Come  il  vigilante Giacob  con  molcapa- 

labr&a  caica  vna  pìetra^non  fi  molto  dan-  tienza  Ifopporaua  'A  gran  caldo  deUa  eiute 

iK^'ma  cadendo  la  chiaue  che  la  mantiene  &  il  rigiclo  fr  eddo  dell'inuerno  »  &  paoua 

in  pìtdìfi  wàcàkxxo  le  al  tre  pietre>&  roni-  gran  iaticbe  &  dtfi^i  nel  deferto^per  il  ripo 

na redifido  tucto.Cosi  fé  il  Suddito  cafca  io  &  viu  del  gr^ge fiio.Cosi  il  puon  Preb 

in  qualche  Mo^on  app.orta  gran  danno  al  to  deoe  patientemence  tolerare  il  fireddo  , 

Effimc^mafecadeil  Fidato qual deoe  fo  e1caldo/onno/ame&  v^e  »Perla  vìq^ 

care  i  6i  ài  fiiddi  ti,  col  fuo  maPéfièmpìo  &  conferuatione  delle  fue  pecorelle, 
tiramolti  (eco  ndl'ifieffo  errore^ft  final*  Pnlaté& Pnncìfeyé'ssiMmiti. 

multe  rouioa  tuta  lafabdafpiticiialc»  C^gie^Ulubitatoa  iti  S&cheo  abamoo 

al 
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algndodil^èeTrencipeHatnmeiechfigli  reIiberaIi»percheij>eflevoke  dalvemosbat 

itolo  di  Gedeone^huoino  mito  &  fceleracOj  curi  ci  laflaiio  cid^  i  frutti  loro^^nè  inanca 

dal  quale  poi  pacfrotio  grauiflìmi  crauagli  può  chiamarfi  liberale  colui  ^  a  cui  il  vento 

&  guerra  crudeliffima^dellruggendo  la  Or-  tolfe  ìi  cappello  di  cefia>&  portqjio  in  capa 

tà  k)ro. lardandola  leminata  di  fole.  Cosi  à'  ì  vn  pouero.Co$i  non  poflòno  1  Prodighi 

Prelati  &  Prencipi^chealzanoaeradi  &  di.  chiamarfiliberali»  fé  ben  agirati  dal'Venla 

{jinitàhuominiiii'Jegnisauienexheda  quel-  della  vanita  difpeniàflo tucto illoto  i  qité» 

i  bé  fpóffoCcosi  permettendo  la  dtuina  giù  ito  &  a  quello. 

fiitia^fono  poi  infamaci .  tribolati  j  &  per  J^fcfoftt0o0iré^U  mrferkanUm  {$•  U  piifiitUtm 

fino  a  morte  perfegai  caci.  ^  Àjatlié  eie}  tra  braccia. 

Frencspe,M  Baldafire.  eéraceio. 

Come  non  fu  alcuno ,  che  hauefle  ardire  Come  dalla  qualità  d'vn  braccio  craggia«>' 

di  profanare  i  (ami  vafì  del  tempio  prima  di  mo  quella  delPaltro'eflèndo  ambedue  «qua 

Baldaftàre  Rè^qual  poi  dato  principio  à  tal  li.Così  perla  grandezza  della  miferìcordia 

fceleraggtne>fii  da  tutti  i  conuiuanti  fegui-  poffiamo  cauare  quella  dellajgìultitia  ^  poi* 

tato.  Cosi  ben  fpeflb  auiene^  che  i  popoli  che  ambedue  fono  d'vna  miiur^  in  Dio.    - 

non  hanno  ardìt-e  di  commettere  qualche  l'rvfperùà^aPifbt  dette  Rem^rs. 

enorme  peccatojche  poi  vedendo  il  Prenci  Come  quando  il  Pefce  detto  Remora.  $*• 

pe  in  quelloincorfo^tutti  i  bnglia  fdolta  d  attacca  al  tondo  d'vna  naue  »  pergroflk  che 

opello  fi  danno.  ella  fi /laJafiihr  ferma  &immobilejdi  foc 

^                 Prencfpej^Occi^ia,  te  che  non  può  naui^are.  Cosi  la  Prolperi* 

ComeOcozia  mandò  d  prendere  confi-  ti  del  Mondo  quancfo  per  lungo  tempo  dii 

§1ÌQ  da  Bcizebub  idolo  d' Accarone,  lafcian-  ra,fi  fermar  l'afifè  tto  del  tutto  in  quelle  cou 

o  di  configliarfi  col  Tuo  Oto .  Così  molti  £e del  Mondo^tal  che  il  Chnftiano fi  dimen 

Prencipi  laidando  il  buon  configlio  de'fuoi  ticà  comeifpedito  di  nauigareal porco  d^ 

ConfigUeri  fedeh^prendono  poi  configlio  laiàlute. 

nelle  attioni  loro  aa'Parafiti«da'Bufoni  >  &  Profheritàfairomha, 

Adulatori.  Come  l'Omora  naturalmente  fegoita  3 

Preneipe^  RMgne.  corpo.Così  tà  Profperità  feguicaua  il  popf 

Come  il  Raeno^fe  bene  è  in  vn  canto  del  lo  Hebreo  quado  era  fedele  al  fuo  S^nore^ 

ta  tela  dalui^tefiuta^séte  fé  è  tocca  dall'altro  &  l'auqrficà  quando  era  infidelé  &  ribello, 

canto. Co$i/e  bene  il  Prencipe  1  on  fi  muo  Profferita  di  queftA  vitMtà  OmdeU^ 

de  dalla  (;amera  fua,sd  tutto  quello  che  fi  ^  Mete  fa. 

nello  llato  &  dominio  fuo .    •  Come  la  chiara  &  bc  Ha  fiamma  dVna  ac- 

Ptencipe^a  CMémliero .  cefa  Candela  fi  mantiene  fin  tanto  che  U 

*  Come  Inaccorto  Caualierof  non  è  tanto  bambagiò  dura;  ma  finito^fi  confuma,&  fi- 

arditOjChe  voglia  entrare  fenza  armi  i^  bar.  nifce  in  fumo  &  mal  odore. Cosi  la  Profpé* 

tagIia.Cosi  ì\  Prencipe  fàuio  non  ha  ardire  riti  <M  quello  Mondo  rifplende  per  fino  all' 

di  metter/i  d  ré^re  lo  ftatò fuo/enza  haue  vltimo  della  preièote  viti j&  fpjeffe  volte  hi 

re  apprefib  di  fenuomini  £uii  «  che  lo  con-  £&no  dopò  àx  loro  infamia  &  odore  di  mala 

fighano.  vita. 

Prencipe  m  Medi eu  Prefierità^ìmhriMcheX^d. 

Come  i  Medici  co  poco  Reubàrbaro  pur  Come  l'Imbriadiezza  toglie  U  memoria»' 

^Qo  afiai  humori  del  corpo  infermo.Così  i  che  .iltrui  non  fi  ricorda  <^  quello  ha  da  fa- 

Prsndpi&ui  con  picdola  beniuolènza  le-  re.Cosila  Profperiti  temporale  fa  die  1- 

iiano  molto  odio  dal  cuore  altrui.  huomo  fi  dimentica  di  ièruire  à  Dio. 

ProdigalifàtMlla  GtuRitìa.  Pre/peritétfMll'Omha^ 

Come  la  Giuititia  è  lodap  da  dafcuho  ,^  Come  l'On}bra>ò  proceda  da  corpo  bia 

ninno  però  la  vorrebbe  j  cafàfua.  Così  to^verde^gir^lo^ò  di  qual  fi  voglia  altro  co- 

.b  Prodigalità  vien  Iddatain  altri  •  ma  non  loi«/empre è  nefìij& pafiTa  pxtfto .  Cosi  la 

b  vorrcbe  però  nefliino  nella  cala  prò--  Profperiti  modana^O nad^honori, ricchez 

pria.  2c,ò piaceri i«Te»cfla,è Tempre  ofcura,& 

ProdighiyÀ  jHèero.  tenebrofib^kpid  del  vento  nel  pafiSnie  ve. 

Oofoe  no  fi  poflbnogU  Alberi  domaiida  locei 

Uh    4        ^>wt 
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HiiitMi^iitJitfi.  «pieaadimilieimpedètnont&iieglinnJ 

Come  il  Medico  diligente  dà  le  medidoe  Ee^gtu  più  prdlo  del  MoudojChc  di  Dio. 
con  tmùinMiz  vonia  però  introdurre  la  la       RtHiùnt  cbnJfiMis^  Swds  diSMéni, 
■iitàreaunii]!ìir3.CosììlPrudentcncl  go-  t^»CMf* natii*. 

vernar  del  corpo  deue  vive  vna  certa  rego  Come  vna  banda  di  Soldati  ha  la  fiiain- 
laiò Aj/iira, ma  all'anima  deue  proatrare  %na,&vnacaiàtanobileIelùeaniu.'Cos> 
VgoibeDelesaainiiurd.    -  laKeligioncChriiliaaahàpcifuabandien 

rmdtnt*^  jTihimtt.  Sf^nnel'amore&Iaconcordia- 

.  .  Cornei!  pratico ArChiteao>che vede  vn  R*Usufic»iiiia^'iiiiufindiPiUiif 

muro  tono  &  aperto  da  vna  bandai  giù-  O*  Gind*. 

ditio  famo  che  nabbia  da  cadere  da  quella  Come  i  oadcli  e  perucrfi  Miniftri  di  Pili 
|>àRe,doue  vcccIiiO,roEio,&piegato  fi  ve.  to  ideila  cala  dieflò  S^norclodauano  Chiì 
de.Cosìil Prudente,  chevencil  peccatore  Ho  con  la  Jor  profana  lingua,  dicendoli, 
tutto  pi^ato,& inclinato  aUefeiuìialicà  de  ^'o  '>  t^"'  ^c  dc'Giudci ,  dall'altra  parte  «, 
Iacarne3cà'piacerideIMondo,13giudiiio  conl'cmpieloroinampercuoicuanola  fua.' 
certo(chc  non  fi  raddrizaando  conia  riga  làntiflìma&diuinafacda,cGiudacliefuil 
<JeIIapenitenza)ndgiornodelIaniortequa-  tradicoreconlaboccalobacciaua,&con  la. 
docaderà  da  quella  vita^nderà  dalla  parte  lingua  come  Maelìro  Io  faJutaua .  ma  però 
ileU'ùlferaOjNnon  del  Ciclo.  colaacio  &  cotlalutolo  tradiiu-Cosìi  Re 

ligiolicatciui  cantano  iSalinÌ,&  lodano  co 
la  Tua  bocca  Iddio,offendcdolo  poi  col  cuo 
rc,&  con  le  cattiue  opetadonii&  con  la  ma 
laviialiia. 
RMgimfj»!  Cìilt.  Riligiefi^  rki^Mpan  taldg. 

Come  qtidli  chchanno  vn  Imifurarocat 
jlOME  in  cucito  vnnierroi  cor  do'foglionofpc^liarfì.&'alleggcrir/ìdipa- 
I  pi  più  nobili^omc  quei  giri  nÌ.CouiReJkio£  die  ardono  di  quelle  fijl^ 
/  cdcltifono polii &collocati  mediiìincdella carità, s'alieegcriicono, Se 
'  nella  più  aliaparredelMon-  lpoglianodt^ue^bcni,&ncchezzcmoa.i 
<lo,&  la  terra, che  è  qualìla    dane. 

iccda  degli  altri  eie  men  ti ,  e  S.*lipcf^'Liiiiti  &  Smftrdaiiamièki. 

ìlpìùbaiTocorpochefiain  [urtaquélta  fa-  CotneiSacerdetieLeuiti dell'antica Ic^e 
brica.Cofìla  Ragione  (iella  bdlafabrica  di  nonpoflcdeuanoterre,nchc;redi[:ic)i,acao 
quella  picciol  Mondo  dell'huomo,deue  te-  che  occupati  intorno  la  ctira  di  tjlj  beni.nS 
qiereil  più  alto  &  nobil  luogo.&lafenfua-  veniireroconscgligenuàfcruire  a  Dio  . 
Jifàvile&ignobiledeueelfeipolland  pili  Così!  Rcl^io^ucOaleggeeuatigdica  1109 
jofimo&'baflb.  poOèdono  inparticolarealcunioeniftabi- 

lijacciocbedallacuradiqncllilimpediiì  oó 
veniilero  con  tiepidiià^  freddezza!  icnù> 
,  reàDio- 

Come  negli  anìeni,djleneuoIi,&ben  col  Rtl^iefi^  gUOcefii. 

ttuati  Giardini  fìritrouanoalberìfmtttferi,  Coitiegli  Occhi  notiri non ipoflbno  ve- 
&  ^tti  dold,&  roaut,tlf  negli  afpfrjjfhor  dere  le  coìe/e  non  è  debita  diilama  tea  effi> 
lidi  monti  fono  rpiDe,rouere.  faggi  &  elei  &qud  che  hanno  da  vedere.  Cosi  i  Rel^o 
fenza  frutto,ò  fé  pur  producono  fruiti ,  fo-  fi  nonpofiòno  vedere^èconofcere  il.  Ma 
j>opiilconueneuo)ipertiaflodipord,che  dofe<uellbiionfialloiuanano,8edìlc<lfls 
pcrdbod'huomini.Coli  nelle Religionibi   no. 

i^olatefiritruouanotcligìofì  pieni  di  frut  Jtilitgi^^Vuim. 

■  udibuoncopere,&diedanhoalMondoef  Come  quando  VMono  i  Vidni  ardere  là. 
tempi  di  virtil  &di  bontà;  ma  nel  Mondo  cala  dd  fuo  protfìmoyzorrono  tutti  i  foc> 
perla  magEiorpanefonohuomini pieni  (f  concrlaA^fpcgnereiliuoco.  Costi RcS- 
.odijtdutiaTbeoepiilcheiouere/rjgiJi  co-  gioflquandovcdono,chcfiatuccail  liioco 
jnefaggioalmaleifcniafruttidibuoneopc   aeU1iàiKlproflÌRK>luo,&dK  incomincia 

sG^conccIdicftpurfvuip^iuMicofQx,  ìjn&ìamvSt  fr pwuHnpat  in  gualche 


'   £  S  S  E  MT  L  JIKS.  ili 

tagiuria  deUe  correre  con  l'acqua  del  buoa  KiligiofoJi  ishofit. 
cònfigIio4&  cercare  di fmorzare>&  reprìme  Come  Isbo/èc  perfe la  viu  per  non  feri- 
re quelle  ardenci  fiamme  dell'animo  ad  fuo  rar  bene  le  porte  della  cafa  fua.Co5Ì  il  Reli 
fcaccllo.  giofo  perderà  la  deuocione»  &  lo  Spirito,- 
Relifio/i,éì  PfiMiri .  cheèlavitadell'am'mafua,fefara  trafciira^ 

Come  iPoueri  per  quelli  pochi  auan2i  di  co  nella  guardia  de'fuoifentimenti. 

viuande^he  fi  leuano  dalle  cauolede'ricchi  Relighfi^^  lo/ue. 

(qnàdo  ne ppflbno  hauere  qualche  parcicel  Come  Iorue>&  quelli  >  che  andauano  in 

la)conofcono  le  delicate  viuande ,  &  i  buo-  Tua  cópa^nia  fi^gendofi  della  Città  d'Aim 

pi  dbijdi  che  effi  ricchi  fi  £iciano.Cosi  i  veri  guadagno  la  vittorìa.Cosi  il  relijgiofo  fug* 

Reli^iofi  per  quelle  poche  cótencezze  fpiri  gendo  da  fé  ileflb  vince  fé  medeumo^&  por 

cuah^che  fentono  alle  volte  in  loro  (quan-  ca  honorau  vittoria  di  tutti  i  fuoi  appe  ti» 

dopiaceàDiofarglienegratia)vengonoin  cifenfuali. 

cognitione  delle  grandi  confolationi ,  che  RtUgicfo^  Pihta. 

godonoiianti&beatiinO'elo.  .  Come  il  Piloto  no  può  pigliar  porto  fen 

[  K9ligiofi,aDifcefoU  di  chrifto.          .  «  2a  la  chiarezza  del  Sole  ^  della  Luna,  ò  delle 

Come  i  Dilcepoh  di  Chriilo  Saluatore  v-  Stelle>perche  fenza  alcuno  di  quelli  lumi  « 

fcendo,&lafciandole  Cittade  gh  huomini  qtiandopenfagetcarl'ancora  in  luogo  ficu. 

mondani  fcuoteuano  dauanti  à  effi  fino  alla  ro  la  getta  doue  ella  fi  perde .  Cosi  il  Reli- 

J>oluere  de'picdi  loro .  Cosi  L  Religiofi  la-  giofo  fenza  la  luce  del  conofdméto  ài  DÌ99 

dando  &  vicendo  del  Modo  dcuono  fcuo-  non  può  pigliar  il  porto  della  glorìa^perche 

cere  fino  alla  poluere  delle  fcarpe  loro  ^  la-  quando  pema  gettare  la  fua  fperanza  in  co» 

fdatido  ogni  cofa  al  Mondo  >  vfcendone  li*  u  ferma»&  llafile>la  pone  i  n  cofe  cadudie  j 

ben  &  fdolti  fenza  hauere  vn  minimo  pen  ic  vane  «  onde  fi  perde  fenza  frutto  alcuno. 

£ero  di  ritornare  a  efib.  -  ^ii      Ktligiofo^UiiRofn, 

Relinofi^i^' Marinari.  Come  la  Rofa  (ouantunque  fia  fufioou. 

^  ComefeiMarìnari^ontura/Ièroipicdo  udalle  fpine)non  iafda  di  crefcere^vfcir 

li  budii  della  naue»per  li  quali  entra  l'acqua  fuora>&  nel  mezzo  di  auelle  fpirare  vn  gra 

apocoapoco^ve  n'entrarebbe  tanta  ^  che  co^&foàue  odore. Cosi  il  Rehgiofo(febe- 

lenza  rimedio  fi  aflrondarcbbe.Cosife  il  Re.  ne  è  in  mezole  fpine  deWiciiìn  quello  Mon 

ligiofo  fé  nò  leua  via  da  fé  >  &  non  rimedia  a  do)crefce  di  virtiì^efce  e  fi  fa  vedere  col  buo 

su  inconuenienti  piccoli  >  a  poco  a  poco  no  efiempiojin  ogni  fila  Parolaio  geilo  fyzs 

flargandofi  {a*  i  maggiori  ^  finalmente  reila  gè  odore  di  deuotionCjo:  entità, 

fommerfo  in  vn  mare  di  cfiifolutioni  >  fic  d'«  ^ 

CXrori.  Migtofi^iVtcchidiWAf- 

R9Ugt^a  Rèmi  i Mite*  califfi» 
^  Come  i  Rami  de  gli  alberi  quanto  fono 

pia  caryii  di  frutte^più  tono  indinati  ver-  Come  1  ventiquattro  Vecchi  ddl'Apoca 


^piùftan-  deue  porre  l'honore  delle  buone  op( 

Ao  haifi  &'(iumili.               "  alli  piedi  di  Chriilo  Giesi^non  per  fé  ilei^ 

Religiofi  Ji  l$Mh.  fo^a  a  quello  dando  ogni  gloria* 

Come  il  Capitano  loab^auendo  ailèdia  RfUgiofiM  Saffo. 

tala  Città  di  Rabbà)&ridottola  a  termine^  Come  vn  Saffo  dafiioluocomoflb^&c^ 

che  pili  non  fi  potena  tenere  9  mandò  Z4j^,  dendod'altOiè  cofa  fpauen tofà  a  vedere^  co 

mandare Dauid  che  venifleàprenderla>a^  cheimpetoóide^&conchellrepitocorreal 

CÌònonfiattribuifceàluil'honoretleJIa  vie  hafib,  &con  che  preflezza.&Ieggierezza 

toria,maaDauidfuoSignore.Co$ìilReh'*  s*:sifrretta  per  giungere  al  fuo  luogo  conile^» 

'  fiofoquandohà  ridotto  la  came»con  le  di*  iieuole>douepofi[anpofàre,&  cucce  le  cofi^-. 

iaplinej&  ailinenze  Co%oìmx  allo  fpirìto,  che  fé  U  pongono  dinanzi  minuiza«&  iSraiii 

deuedi  tutuque^  vittoria  datela  lode  k  ge&disFacejacdochcinfioepo^peruen^ 

jpiofiio  S  ignore^  non  afe  oiedefiaioiièi  re  oue  c^mina. Cosi  il  RdigiofoiChe  fi  e  di 

liiclor;^*  uìfeAigpi»^<ttMaadoi4|ii;€oa  ogni: 


ut  SECONDO  A  L  P  A  Ti  ET  0 

preilezza  laTdato  il  tucco adiecro  correr::  al  hisLfftJkdctXc  ad  altrf  \nÀ  qualche  ucOl  gte  ' 

luofiaeldjÌJjCoaTUiaare.diitrjggeres  &  u iafcuta^ii dallo fpofo iuo  aeliaparcéza» 

iptozjjttuiio  queilo^che  (e  iì  pone  di;uii-  che  fece  cU  ioi  •  Così  pocoaiìiorej&  molu 

aÀ»&i!unpe JifcejChe  noo  giunga  i  quello  •  igrotirudiue  moflra  al  opofo  viell'anima  (ut 

...  KeUrtofiw*  tietft^^  diurne  •  C/iriito^quel  Heligiofo^che  ^  \'t!l  ptczzo^Sc 

Cotnegran  miracolo  iàrebbe  reputato  fé  quafi  per  nieuceda  iarìcca  gemma  della  pa 

li  veddlè  yiu  gran  Pietra  collocata  nell'ae-  Cióquale  gli  laisò  il  Tuo  Spoio  Chrillo  rìcor 

rCyécctìc  vna  ^eaoa la  rolleoefiè ,  ò  pure  (e  xuudoieue iu  delo  al  fuo  eremo  Padre. 
fi  nedcfle  VII  Fiume ^rofondo^che  correodo  >         Reuitù/diétUM  Nauf. 

eoa graQd*impeco^b(Iè  balleuole  vna  car-       Come laNauc^chc  tocca'Cerra non  arrius 

ta  i  rartenerlo.  Cosi  gran  raarauigliaappor  ficura  al  porcojanzi  va  agran  pericolo.  Cosi 

tail  vedene  vn  religiofo  hauer  dilprczzaco  il  il  religiolo.che  per  amor  s'accoda  alle  cofe 

Mondo,abbandonatolencchez2e»&  giiho  cerreoet  nonamuaal  porco  di  fàlutej  ma 

iiorìiuoipercòrrerej&  falireal  cielo,^  ef-  porca  pencolo  di  non  perderfi  dd  cucro^K 

ferda  vna  vilpcnna,òcarca£ragile  poi  crac  romperfi  alliicogli  del  Mondo,&  della  .car*. 

tenuto  al  Mondo.  ne. 

Come  vegeendo  Rebecca  le  vede  »  &  le       Come  quello  >  che  è  Morto ,  non  fì  cura 

ricchezze  delu  cafà  di  Abraam  fubitaabba*  ponto  di  lodilo  bulbi  de  §li  kuomi  ni  >  per- 

donòlaca£ipaterna,padre,&pacrìa3&an.  che  è  morto.  Cosi  il  Religiofo  morto  al  Md 

doflèue  tutta  lieta>&r  contentai  quella. Co  do»nonparIa,nontocca,non  vede  ^  non  o« 

sili  Religtofo  villo  le  ricchezze  fpirituali  <lora,;Jion  gufta^nèfì  opera  alcuna  del  Mon 

della  religio  ne^fi  contenta  hauereabbando  do>né  apprezzato  iti  ma  le  lodi,  òbiafmidi 

iutoilMondo,patrìa,&padre>&confom-  quello, 
mo  contenro  gode  le  fpirituali  ricchezze  ,  MigiofoM  Mario. 

&delitie  della  Sanca  Relig^ione.      -(r*-  Come  il  Morto  H  pone  nella  fepoltura^tt 

ReUi$oft,M  CMfitMWf.  a  nafconde  à  eli  occhi  degli huomini.Cost 

Come  0  buono ,  &  valorofo  Capitano  il  Religiofo^cne  è  morto  2  Mondo ,  Ai  apu 

porca  per  infqgna  delle  fuevitcorieje  dea-  parutodiicoilo&celaco  da  eflb  Mondo» 

enei  delle  ferite .  Cofì  il  buono ,  &  deuoto  &  da'^romori  &  ibepiti delle  geuci. 
Religiofo in £bgno della fua bontà, &  reli-  KtUgwfotml Mvrto. 

gibneportafegni d'aitinenza^digiuiiij&di-      Comeil  Morto lafcia  tutte.le  cofe  della 

kipline.  terra  al  Mondoyfènzaportarfi  cofa  alcuna* 

Religiofoynl  P^>.  ^^  per preciofa  che  Zìa  con  feco .  Cosi  il  R'eli- 

Come  quanto  è  più  profondo  il  Pozzo,  gioib  morto  al  Mondo,laÌda  &  abbandona 

canto  è  più  dolce,&  foaue  l'acqua  fua.  Co^  tutte  le  cofe,che  poflèdeua  al  Mondo,ancor 

Quanto  il  Rcligiofo  è  più  humile»  tanto  più  che  fiano  di  gran  valore  &  pregio  per  amor 

iarà  accettOj&  grato  a  Dio.  <ti,  Giesù  ChriAo.  m 

iretwtofbyÀ  Z^echieit.  KeligiofoM  Pino. 

Come  Ezechiele  dipinfè  in  vn'mattcne       Come  il  Pino  poìco  focto  terra,quantUQ 

b  Città  di  Cieruiàlem.  Cofi  il  Religiofo  de-  que  fìa  coperto  d'acqua  »  i  iidurifce>oc  è  libe 

uoto  dipins^e^d:  ritrae  nel  cuor  fuo  lapacifi-  ro  dalla  corruccione^ma  rimanendo  nella  fu 

ca  Gierufa&m  celefte.  nerficie  in  cima  fopra  cerra  fcoperco  >  douc 

Religtofifà  ifico  '  •  racqua  piouana  cadendo  lo  bagni  &  i mmol 

Come  lacob  nd  ^olfe  fidarii  di  Efaù  qua  li,marcifce  prefto,&  fi  guaAa  .  Cosi  il  Reli* 

ninqueamoreuolmencelo  pregafie,chean-  giofochefocterraco  nefia  religione defidera 

daffe  in  fua  compagnia,perche  haueua  a  io-  eflère  difprezzato,  atterrato  &  calpeftraco, 

fpetto  Pamfcitia  fua.Cosi  il  Religiofo  non  non  teme  l'acqne  delle  tribolationi,  Quanru 

deue  fidata  del  Mondo/e  bene  fé  gli  moftra  q  uè  da  efle  fia  oppreffo^perche  non  lolo  ni 

amico^ma  fcmpre  lo  debbe  come  contrario  gli  nuocono^ma  gli  piouano,  lo  conférma* 

iiio  hauer fofpet  co.  no&forcìficanonelIaviml^mafelB  fco* 

AoligicfiMlMSpàfa.  perto,&  che  gli  piouino  fopra  l'acque  della 

Come  grande  ingr^titucline  moflrereb-  vana  lode  del  Mondo,fubicofuaniu:e  iii  M 

be  wdOa  Sp^va&il  Spofo  iiio.  ^/e  gioì-  ^ni  valore,&  forza  ipiricuale. 


KeUgioJoJ^BilU.  Nù j  taio.-e .  che  vjleflè  nUdjtare  cóatro!» 

Come  Helia  Proreta  quando  viddc  pafù  ki'an  corrente  del  fium  i .  Cofi  tr^j:;.  o  gran 

K  k  gloria  di  Diojk  la  maefta  lua  datanti  Itolto  farebbe  <iiuel  Kdmoty  ^  di^  cercaife 

a  lèafi  coprì  con  il  maocello  gli  occhi .  Cosi  d'eifer  buono  pracicanuo  con  catuui» 

^birOfChe  il  giullo  gufta  veramente  Iddio  ^  RiUgiof ,  lUi  Vacche  che  foriMm»0 

ièrra  gli  occhi  per  no  vedere  coia  alcuna  di  farca. 

miello  Mondo,che  da  tal  dolcezza«&  guilo  Come  le  Vacche  >  che  portauano  rarcft 

ttilrar  lo  ppilì^  del  ceitame  rito,  non  cof  naiiano  in  dietro  i' 

RtUgMfo^  chi  Zaffa  ffr  loro  figliuoli»  quab^tinque  foflero  ina  tate 

tnftar tifin.  dallaoiore natiirale>ma catninauano  innaa 

Come  quelloyche  Zappa  per  tcouare»&  ziàBetranii.CoffilReligioro  difpreggiato 

cauare  ilteforo  ^  quanto  pia  fé  gli  appreflà  ogni  amor  naturale  della  carne^xleue  carni» 

Unto  più  fi  vi  difc«liàndo  dàUa  conuerfà^  nare  (èmpre  verfo  il  Cielo, 

rione  de  gli  huomini.Cosiil  Religiofo  qua  B/UpofotÀ  ^mipaU  ^Molividéb 

to  pili  s'appreflèra  a'Oio^che  è  il  iuo  vero  te  .                        MKMchuU. 

foro^t^Uito  vììl  fi  diicoilerà  dalle  vaniid  ;  dei  Come  quei  quanro  fanti  Animali  >  quali 

Mondo>&  dalle  pr  atiche  lècolaii ^  vidde  Ezechiele  haueuano  le  ali  cefe>&  le  lo 

KeUgiofiytk  Elianti.  ro  facdefoUeuaceinalto.CofiilReligiofo 

Come  r£le£uite  vedenoofi  affrontato  da  deue  hauejre  fbiQpn:  la  fua  mente  &  ioten- 

€lSUxiacorì»fi  rpezza  dui  deluoi  maggior  den  none  leuata  al  Cieloj&  iH>n  mai  abbacarla 

ci>&^ligetta>&Iadài  cacciatori  per  fcam-  alle  coiè  terrene» 

pare  dalle  loro  mam'.Cosi  A  Religiofo  deue  KiligiofopÀ  Giaeph^ 

lafciare  quelle  cofetche  più  in  quello  Mon-  Come  il  Patriarca  Giacob  quando  mori 

4o  ama  »  per  non  efTere  preip  dal  càn^del  da  fé  ileifo^fi  compofi:  nel  Ietto>&congioa 

nondo^o:  per  non  perdere  la  vita  dell'anù  to  infleme  &  piedi  &  mani  palsò  dr  quella 

4na  fua*                                       .  i  miglior  viu.  Cofi  il  Rel^ofo  vero  auan 

B,$Ugicfo»al  SfecchU^  Ci  che  muoia  .vnifc^  gli  a&rti  &  defideci; 

Come  Io  Specchio  per  netto  che  fia»  tim  luq^  con  le  opene  buon^guendo  nel  vitier 

bnitu,&  offiifca  con  Thabi  to  di  coloro^che  fucÀ  buoni  oefideri ;>  &  mettendogli  in  ope 

le  gli  apprefifano.  Cosi  il  Religiofo  per  net-  raiilche  facendo^muoxefàntamente* 

to  che  ei  fia^'imbratta^b  contamina  acca-  ^     Rtligù/ofà  ìfaMig^antisfétrcantt  3 

•  ftandofi  à  gli  huomini  del  Mondo,&  del  fé  SUilat»  &  Lammratore, 

€olo^&  praticando  con  effi.  Come  palla  il  Nauigante  il  mare  con  mol 

Rcligfo/9^  litimiGmdano.  te  fortune  &  tépefteiil mercante cercamol- 

.  Come  il  Fiume  Giordanojè  Fiume  di  dol  te  terre  con  gran  fienti&fariche^il  Soldato 

ci  acaùe,ma  entrando  nel  A^ali te  Lago  del  in  guem^  pamce  fame/etejfreddo  &  caldoj 

la  Palellina  è  molto  cattiuo,&  perde  la  fua  ilLauoratoreibpportabrina/ole&acquai 

virtù.Cosiil  Religiofo»  che  per  fua  profèi^  &  tutto  fanno  perguadagnare  beni  tempo 

£one  è  buono^  mentre  dimora  neloauffaro  rali^perchj  fanno  che  non  s'iicauillanaièn- 

in  compagnia  de'fuoi  eguali  conferua  la  bd  za  traw^Iio  le  ricchezze  &  gli  nonori.  Co-» 

ti  fuasma  non  fi  toflo  entra  per  le  cafè  »  &  fi  il  Religiofo  >  qual  sa  che  non  fi  ]>oflbno 

per  le  piazze  v;^ando>cheperde  la  deuotio  acqniftarele  ricchezze  &  gU  honori  cdefU 

«le^perfetuone^  itpuucion  fua»  lenza  molte  fttichejdigmnayV^Iìa  j  morti. 

ficaie  fleflb  con  difi:ipline  &  macerationi 

Kfiighfi^lV$n$»  di  corpo» 

JUBwfiya  Capitan  ff. 

^  Cornell  Vino  inacquato^fe  non  penle  la  Come  temereobe  vn  Capiuno  d'attac- 

virtù ò  forza^perdealmeoo  il  coloce  •  Co-  caria  bacta^ia  con l^flcrdto  nemico^  fa» 

fiilRel^iofo^efi  mefcolacolifecoto^  fe  peflechemoltideluotoefodèroandatinel 

Bonperaelafuaperfettioncperdeahneno  campo  contrario^  le  gli  foffiaroomiie  tnk 

Jareptitatione  &  llefiitimatione^neQa  guale  drtori  ribeHad.Cofi  il  Re%k>fohid6tiemc 

•era  prima^e.tal  prarfca  haueflè  tenuto»  redive^ireibattagfiacontroflvitioddEa 

Riligkffo^  Kté§tat§rt.  came^poichc  S  corpa/Uo  fi  l'vffidodli  era* 

-     Come  troppo  gran  pauo  làrcbM  quel  ditorecoacrobuoiedefiBiow 


"tLfUgiofo^  Mim.  che  per  quella  {>rinGÌpaIinente  >  &  non  pc^ 

Come  il  Muro»  al  quale  è  attaccato  vna  quella  muelfe  (bruito  fette  anni  4  Laban  « 

candela  accedale  ben  da  quella  non  èabbru  Cosìii  Rel^ofopdma  ottiene  la  vita  atti« 

ciatoyèalmeno  tinto  &imbratuto«  Così  il  Bacche  la  contemplatiua^fè  bene  per  <}ueftà 

Relij^oro^con  il  quale  praticano  perfone  principalmente>&  non  per  quella  egli  ftruì 

catQue/e  bene  non  tofaranno  catuuo^deni  al  fuo  Signore  Iddio* 

^rerannoperò  &  ofcureranno  almeno  la  Religitfo^  Sarra. 

ioma&r^tatioiiiua.  Come  Sarra  moglie  del  grande  Abraamo 

' 'ReligUfi^  £lia€him»  giullamemeafi9iiIe>&hiuuliòAgar  ferua 
Come  Eliachim  coniandò^che  fi  guardaf  Tua  infolente.cjuale  fuperbameuce  fé  li  leu& 

£bno  gli ftretti  paffi  dé'knonti^per  i  ^uali pò  incontro.Cosi  il  RdteioToafBiggecon  di- 

teuano  pafiàre  i  nemici  per  andare  a  Gieru  gium'.aftinenae.difcipGQe  >  oratiòni;>  &  vi« 

lalem  •  Così  il  Rei jgiolo  deue  porre  guar-  giliela  carne  Tua  viie>che  fuperbamence  fea 

die  vigilanti  a' fuoiicntimenti,  peri  quali  ccrebellarfiallaragione^&airpirìto. 

ben  fpefib  entra  là  morte  all'anima  fioifara.  R^^gi^fii^  paucritoéit  it#.           - 

KéUgiùfi^  CanaUtrt .          '  '    Come  atto  <ìi  gran  baflèzaa  farebbe  quel 

-  •  Come  il  CaualierO)  aociòil  coderò  non  Io  Fauorito  del  R  é/e  fi  poneflè  al  £bruitio  , 
làlti»tira  le  redine  della  bridia>8ne  fi  ferma  e  gouerno  dì  caualL'  gamion  di  Stalla. Cosi 
lapungeconlofprone.  Così  il  Reb'giofo  atto  di  gran  vilti  farebbe  quel  Keligiofo^ 
q^ndo  vedeychelaiènfuaUtà  fi  vuole  allaa  cfaelafaafle  Toratione  vocale ,  &  mentale 
ciare  nel  vitio  ^  la  raffrena  col  morfo  dell'a*^  per  dar  palloà  fentimenci  fuoi^quali  con  le 
fiinenza^&quandoèpigraalbenetla  fpro-  belhe ha  communi. 

nacolfprone  del  timore  di  Dio.  ff.elìp0fitéiil*Ac^m.            -  -• 

RiUlierMi^ndofmatù  amorfe^  Come/èl'acquatorbidaj&  pofbin  vn  W 

Come  queUo  che  è  condannato  i  morte.  fo,che  alcuno  non  fé  li  aGCoiU  fi  purifica ^  & 

(tei  prudente)non  penfaà  cofa alcuna  ter  rifchiara>'ma  all'oppofito>(è  chiara  vien  do. 

rena>ma  drizza  tutti  i  fuoi  penfieri  al  Cielo  fia  in  yafo,che  da  molti  fia  maneggiato  la  fi 

fr  s'apparecchia  quel  poco  di  tépo^che  gli  co'nfohdej&  intorbida  •  Cosi  il  Religiofo 

vien  concefibi  viuerbencperpoter  anco  che  ama  la  folitudine^quifta  facilmente  la 

ben  morircCosì  il  Religiolb  in  quefta  mi-  chiarezza  della  gratiajma  fe-fi  intromette  in 

feravita^che  ha  la  morte  fempre  dauand  a  la  moltitudinei&  in  l'vntuerfale  conuer/a* 

glioochijdeuefcordarfitotabnentedel  Mó  tione^n  facSità  perde  la  quiete  dell'ani» 

doA' porre  tutti  i  fuoi  penfieri  nella  gloria  mo,&cranquìllicidél'fpimo^ 

del  Cielo*  RiUgififrjMÌ  Mone» 

RiligÌ0f0,aSMrra*       '  ComemofiitioU'Coiàiàrebbed  fèntfre 
Come  quando  Sarra  s'afteneua  dalle  co-  parlare  vn  Morto^  fpauen tarebbe  moltc^ 
fesche  lecitamente  col  marito  vfar  jpoteua^  &  fuggirebbe  da  elio  chi  lo  (èntifiè  •  Così  e 
&  quando  in  e/là  erano  già  morti  i  inonda-  cofa  móftruofa»che-il  Religiofo  qual'è  mor 
ni  appedti  ^  allhora  partorì  Ifaac  >  che  fu  il  to  al  Mondo^fi  fentifiè  à  tutte  Thore  darla- 
gaudio  &  il  rifo  del  padre .  Così  allhpra  ac-  re>&  per  il  chi offaro  &  fuori ,  onde  molti  da 
quiflerà  il  Religiofo  il  vero  gaudiodel  fpiri  tal  nouitaj&  monftruofitd  ofTefi  fi  ritirano 
co>quando  che  m  eflb  faranno  morti  tutti  i  ben  fpefib;  e  fuggono  la  fua  conuerfarione. 
<lilbrdinati  appedti  &  voluttà  della  carne.  RtUpofcalU  Fént^U.    . 
.   .            ReUgiofota  ciMto^.  Come  la  Pentola  coperta  bolle  più  pre- 
Come  Giacob  fa  prima  chiamata  Già-  ftOj&  fcoperta  più  tardi  per  amor  de'vapo- 
cob>(che  vuol  dire  Lottatore}che  Ifraele  >  ricche  efcono.Così  il  religiofo  tacendo  >  & 

-  che  vuoi  dire  quello  che  vede  Iddio .  Così  ferrando  la  bocca  col  filentio.farà  pivL  pre- 
il  Religiofo  prima  bifogna  che  lotti  con  i  fio  caldo  &fèruente  nel  feruigio  di  Dioj  re 
vitij>  mediante  la  mortificatione  •  auanti  ftando  in  efiì:>i  Caldi  vapori  di  deuotione. 
che  pofià  vedere  Iddio  nella  contemplano-  ReUfiofcM  Vafe. 

ne .  "^  Come  il  Vafo.che  e  voto  ha  ù  f uono  alto 

Relighfo^  Cidcch.  &  chiaro,&  il  pieno  graue  &  ba/Ib  •  Cosi  il 

Come  Giacob  prima  s'accomnagnò  con  Reli^Iofo^eèvuotodifpiritOy&priuodi 

la  lofca  lia»che  con  la  bella  Racnelej  ancor  diuo  tione.  ha  la  voce  baffa j&  humile. 


r         È  S  S  E  Ai  *  L  Jt  I^TJE.       •    .  11^; 

ReUghfiyà  HorcU^ig.  volontà  del  fuo  Prelato^  è  nproudcpr  dal  SI*  • 

'  Comefel'Hofologiocdilopdiaaiodidc  gnorc.  \     "^  -  \ 

trb^difordina^&dirconcercaktenpana  di  Reli^it/o^a  Capitano* 

tVpra>&^le  Je  ruote  <ti  cffo  faran  no  b^n  eoa       Come  quel  valorofo  &  òro  nido  Capita-  ^ 
ccrtate,di  dentro  la  campana  né  darà  fegno    nocche  è  pofto  coTuoi  Soldati  alla  guardia 
anch*ella  con  i  botti  di  fuora.Così/e  il  Re    &  difefa  d'vna  Città  da  gli  nemici  allediata, 
lijg^iofolàràmal  compollodi  dencronell'^    pone  tutta  la  fua  forza  nella  jyrte  più  debo 
animpjliboccadi  fuori  anchor'ella  ne  darà   le^ptrdouél'auuerfario  fa  fòrza  entrare  • 
fi^gno eoo i Tuoi/concertati  ragionamenti^    Cosili  vero 7^ denoto Religiofo^fapeiido 
niaieraràt)en  ordinato  nelle  faffionijinter   cheinquefta  vita  è  in  continua  guerraideuc 
nelalineuas&Iafua  bocca>  ne  daràfegni    porre  maggiorguàrdi;^&  riparo  àgli  appe 
frianifeiridifuora^conifuòiordinàti^&Jle    titi,&aliepainonirue /facendo  hnimico 
ligiofi  ragionamenti.  ^  forza  entrare  per  quelle  porte  al  confeiifo 

^   ^        RtligiofotaVccelUno.  della  Volontà. 

CoiBel'Vccellino  non  può  ripofare  nell'  Religiofo^à  Montansto. 

ariamola  volando  al  fuo  nido  ripo^  fot to  l'a  Come  il  Montanaro  la  prima  voi  ta  che 
li  della  fua  madre  •  Così  il  Keligiofo^  vero  viene  alia  Città^ vedendo  m  eflà  cofé  tanto  . 
noji  trouairipòro  aIcuoo>nècontenteZ2ain  alla  fua  viihnuoue  &impeni^te^non  fini- 
quelle  cófe  ddtvMondo»vanc>volatili,  infta-  fce  di marauigljarfi.Così^  il  Keligiofo^  che 
DÌlÌ9cadMch^momeQtaoee^&  tranfitoriei  abbandonato  l'aiprezaadd  Miao  nel  prfn 
nu  volando  al  nido  delia  Croce  con  .Pàli  cipio  della  fua  conuerfione  vede  nella  Rei! 
deII'orationej&  entrando  in  quel  lato  aper  gione  coilumi  unto  religiofl^vita  tanto  dal 
co  di  Chriiio  cruafi/To  quiui  facilmente  fi  Mondo  ritirata^cerimònie  tato  deuote,  che 
r^oiaj&  quieta.      , '.  non  sa  por  line  di  lodare  &  ringratiare  Id* 

Rel^^ofciàÙoisì.         ^      ,       dioiche  gli  habbia  aperto  gli  occhi  per  farli  : 
Come quadòMoisèaizau^ le  mania  Dio    conofcerevnoftatoditantafantità&quie  . 
il;popolod*Iiiiaefevinceua>&  quando  l'a^   te.  RfUiiofi^à  Salomone. 

hafiauaà  terra^vinceua  Anbàlecn.Cosìqu^'r      Come  non  voI^SaIomone>che  fofle  co 
dp  il  Religiolò  alza  le /ile  mani ,  indrjzzan- .,  fa  alcuua  nel  tem|>io  fabrìcato  dalui,che  no 
do  l'opere  à  Dio^^/acedole  p  amor  di  quel    folle  coperta  d'oro  finiffimo .  Cosi  i\  Reli- 
lo^hora  vince  di  nemici  fuoi  j  ma  feì  ab-   giofo  deue  fmaltare  tutte  le  fue  operationi . 
baffa  &lafcia  calcare  io  terra>  oprando  per    col  puriffìmo  oro  della  Carità, 
amor  di  fé  ileffo^ò  pér^iacere  al  Mondo,  al .  Religio/cà  chi  fi  vtHt  vna  vtfte 

Ihora  vince  il  bemonip.  nmuM. 

\.  Rcligtofo,m  UftiMittoU^  , . .  : .         *       Come  quelIo/:he  fi  mette  vna  velie  nuo- 

-  Coqie  fé  il  Legnaiuolo  mette  ogiio  ne-   ua^né'prìmi  giorni  Io  ilringe&  da  moleilia 
g)ia^pioru  d'vnaporta>che  faccia  romore',    ma  portandola  piugiorni  s'affa  al  corpo^& 

aprendofi  ò  ferrandofi,ahdrà  fenza  flrepi-  la  conofce  vtile,&  honoreuoIe.Cosi  il^Reli 
f  o.Cosi  fé  il  Religiofo  che  rammaVicanao-  giofo^che  di  nuouo  viene  alla  Religione  dal 
fi^&mormoràndo/à  quello  che ll'obKsdien-  Mondo^gli  pare  nel  principio  molte  volte 
xa  li  coRunda/nette  l'oi^lio  del  diuino  amo-  troppo  ItretJ^jma  perfèueraco  poi  &  aflUe- 
re  nel  fuo  cuore^obedirà  con  foauità  (^  fpi-    fattofi  a  quellajo  conófce  molto  vtile  e  gio 

rito>à  cui  e^i  deue.  ^  ueuoleperlafalutefua. 

.Reltgiofi,s  Statua,    *  Religiofo^  Brocca pUnaiC acqua. 

Come  la  Statua  pare  huomo.quantuque  ComeVna  brocca  che  fia  piena  d'acqua 
Kuon^p  non  fia.Co$ì  il  Rèl^giofo  difobediè  par  pulita  é  netta^ma  nel  maneggiarla  fi  ve- 
teparcilernamente  religiofo  ,'6;  Aon  e  fé  de  nelfondo  Te  eie  lordezza  alcuna.  Cosi  il 
non  flatus  (li  religiofo ,  a  chi  bene  lo  con-  Religiofo  che  fa  profèflìone  cK  purità  &  d' 
fiderà.  inhocenza>nelmane^iar]o:,&  praticarlo  .fi 

RelìgiofoyàVafi.  •  vedràapertamétefèinefTolardalcunafpor  ; 

' .  Come  nell'antica  legge  quel  Vafo  cte'  chczra  del  Mondo, 
non  era  legato^era  per  orai  ne  di  Dio  r/pùta  ReUpoJo^  Donna  vana* 

tp ,  imbrattato  «  Cosi  quel  Religiofo  >  che'      Conte  fé  vna  Donna  piena  di  vanita  fi  /a* 
Aonèrillreuoj&ia  tutto  fottopoilo  alla  uabcu^cdTplcmani  el  Tifo  per  non  fcon« 

tentar 


y 


tentargli  huomlni;  anzi  per  piaceri!  &  di-  rcvolce  &  per  neceflì  cadi' quella  vfcencfo; 

leccarli.Cosìil  Religiofo  dcuefpefTo  lauare  nià  il  dittino  Religiofo  non  fi  può  in  qlfefla 

la  faccia  della  coniaenza  fua-da  ogni  lordu-  per  vn  Doc6^uietare>ma  vagando  fuori,  \i^ 

ra  di  vitio  &peccato  ^  per  non  difpiacere  i  cercando  altri  come  e/To  dmo\\ìti,8i  vag^ 

Dio^&pereflèrgratoa'fanti  Angeliche  lo  bondi;^ 

'BjtU^fùjIkthi  corre  étl  Pallio.  'Come  l'Albero  piantato  ap preffo  alla  via. 

Come  quello  che  fS  a  correre  per  guada*  mal  può  condurre  &  maturare  ifuoifrutti»  ' 

gnaie  il  dono  pollo  per  premio,non  fi  con-  Cosi  è  difficile»che  il  Religiofo  dini orando  - 

tenta d'effere arrìuatò al  teimine  meflb^  ma  apprefTo  il  Mondo polfà  cònfèruare le  buo«  ' 

io  trappaflà  con  impeto>accioche  più  chia-  ne  opera tioni  infino  al  finti^fenZa  qualche  '. 

ramentefi  veggacnehà  vinto ifPallio.Co-  corruttione.        v       :   ,                  s 

%i  il  Religioso  non  folo  deue  nettare  il  cuo-  KictheT^e^air Act^tm. 

re  d'ogni  immonditia  di  peccato  mortale  Come  le  Acque  de'riipidi  fiumi  corrono 

(nelcorfo  della  prefènte  vita)  ma  paflàre  feqza ritegno d'vno in  vn''altropaefe&  iHi« 

auanti,purìfidindo!o  &  nettandolo  ancora  to.Cosi  le  Ricchezze  palFanò  di  continuo 

da  dafcuna  colpa  veniale.                        ^  fenza  miafi  fèrmarfi  da'p'Adri  nelSgliuoh  >  e 

Religiofo  bmnOyÀ  Tefiudine  terreftre.      '  da  quelli  in  altri  heredi-  *  '  '  * 

ComelaTelhidineterreftre,che  fi  cuo-  Kicché{x,e^MeKrÙo: 

pre  con  la  fua  variata  &  dura  fcorza^'è  bao-  Come  il  Metallo  fèt<ÌAo  Sr gelato  nel  va-*' 

na  &  vtile particolarmente  all'infirmiti  del  forche  habbia  inbfti  buchi  piccioli jfli  inte-' 

l'etica.  Coii  il  buon  Religiofo,che  ha  il  cuor  ro  &  fermo  ini  vn  luogo  folo  di  effo  vafo  ; 

fuo  coperto  con  buona  guardia  &  ferrame,  ma  (è  è  col  fìiòco  IFqurfatto ,  empie  tutti  i  " 

&  che  nella  conuerfarion  fua  buono  è  ripu  buchi,&  efcef  j^fiì.Così  le  Ricchezze  ghiac 

tato;fana  col  fuo  buono  effempio  quelli  date  dal  freddo  dell'auariria^ififbnno  nella 
che  viuonò  nelle  delitie  del  prefente  Mon-  ^  cafl^a  deU'auarointòre  e  folcane  giouano  act . 
do«                                                         '  alcunormafc  fi  rifcaldano&flruggono  co  ; 

Riliffofieattitta^  Teffudine  if  ftioco  della  caritS  ^  vèrfanò  &  ipargono  ' 

acquatica.  per  diuerfe  parrì>fo(Cc6iténdo  i  pouen  bifò 

Come  la  TeiluciineacQuatica  (è  bé  fi  cuo  gnofi.        Ric^heXxJttaAtqkadipoXzo. 

pre  con  lafua  variata  &  aura  fcorza ,  refla  Comecauandofi  de'i>bzki  l'Acqiia/catu* 

però  venenofa  &  mortifera.  Cofi  il  cattino  rifce  in  quelli  l'acqua  ptù  chiara  &  più  fana, 

Religiofo,quando  facendo  proièffione  di  ri  &non  cauahdofené%*é7Ìeà  corrornperfi, 

tirato.riftretto  &  riferuato,efcefuora,&  va  &empirfi di  rpota  &:fpor(:itie.Cosi  le  Rie-- 

gando  fcorre  per  l'onde  dell'inquietudini  &  chezze,dandole  aTt>òucrf,crefi:ono  &  acqui 

turbationi  di  quello  trauagliato  mare  del  ftànoleòéléfiialiriexrhezzk^cheflando  ilrec 

Mddo/col  fuo  cattiuo  eflèmpio  fcandaUza,  te  &  rìnfèrrate»  ihfuddìfcono  &  goaftano' 

&  offende  chi  lo  vede.  laconfcienza. 

Reliofo^UaRuotéi.  Ricchexxe  y  al  Cane. 

Comela  Ruota  con  vna  picdola  parte  Comequando  vn  Canefcijuedue  perfo-^ 
folo  tocca  la  terra.&  tutta  l'altra  parte  va  in  ne,che  vano  in  via^gio.Jnó  ^conofce  di  chi 
alto.Co^  il  ReOgiofbfolamente  co  il  corpo  egli  (ia  mentre  caminané  infieme^ma  quan 
dimorain  terra,  tenendo  la  parte  principa-  do  l'vnó  dall'altro  fi  parte  ,'aUhora  fi  vede* 
le  &  pid  degna*che  è  l'anima^&  i  fuoi  defide  chiaro  qua!  Ra  il  Aro  radrone>perche  lo  fe- 
rii eie  uati  al  Ciclo^  fofpirando  &  defiando  guita,&*  refla  feco Jafciando  andar  l'altro  al 
laftuirione  della  gloria  diuina.  aio  viaggio.Cofile  Ricchez^,quali  vanno 
KKligiofohmnù»a  GiacobiCaitiuo^  ^  in  compat^nia  dell'huonio  ic  del  Mondo  , 
a  Efaù.  non  li  si  dichi  èlle  fiano,mentte l'homo  et 

Come  Giacob  fé  ne  godeiia  la  cjuiete  del  Mondo  flanno  infiemesma  non  si  preflo  fi 

la  cafà,non  mai  ò  raro  vfcendo  di  effa  ^  8c  ^arte  l'h^pmo  dal  Mondo  col  mezzo  della 

Efaiiall'oppofitopoco  in  quella  fi  ferma-  morté,chfc  fi  \^de  aperramentà .  che  le  nc- 

ua^a  per  i  bofchi  fé  neandaua  cercando  le  chezze  erano  delMondo ,  &  non  deil'huo- 

ffere.Così  il  buoìi  Religiofo  fi  gòdein  quie  mo,poiche  tol  Mo ndo  refla  nojafdando  ao 

te,8c  tranquillità  nella  uia  propria  cel^^  ra-  dar  J'huomo  nudo  alla  lepol tura. 

Rir- 


.  I 
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Comele  Spine ioprala mano  aperta  no      ComeqnandoèpienalaLunauLlIhora  è 

Jpungono.nè  danno  paffionejOia  ie  Ihinge  più  lontana  dal  SoIc>daI  quale  db  ha  il  Io. 

amatio  ^Àfèrra^pungono  &  penetuno  nie.Co$ii  Ricchi  quando  fono  pieni  di.rìc 

fino  altrar  del  rangue,&  tanto  ma^ior  dan  chezze  temporali joé  fpeflb  fono  più  lonta» 

no  &  dolora  £uinofentire/]uàtopiufiifa:in  nidal  veròfoIedigiuiticiaChrifto^dal  qual 

|;e  Ianiano.CosileRicchezze,che  fono  nel  noeuono  ogni  bene  che  hanno, 

a  mano  :t)>eru dell'huomo  liberale  &  mile  KiechiMULtmsm 

ricordiofo^non  pregiudicano  alla  iàlute>«9  Come  non  ecdifla  la  Luna/e  non  è  pie* 

nella  mano  flrectadeU*auaro,non  ne  facen  na.Cosìi  Ricchis'ofcuranolepiù  voltequi 

do  parte  à'pouerini/enòeuidentemente  in  do  fonò  pieni  di  riccbezzej&  beni  tempora 

perfine  &dannofe«  li* 

Ricchi fà*MuU  da  cMtrtMggipdé  Kicchi^aW AlBir9» 

Pitncipi.                       ^  Come  l'Albero  troppo  carico  di  frntti  fé 

Come iMiiIi«che portano i carriaggi  de'  glifpez2ano,&iègliromponoirami^cafca. 

Pre  ndpi  Ja  matti  na  all'vfcire  dei  «palasao ,  co  con  effi  i  frutti  a  teira .  Cosi  i  Ricchi  ca- 

cfbono  ben  ifaeghiati^con  jl  ballo  ornato  co  ricfai  di  troppe  hccfiezze^  rompono  &'  di* 

fiocchi  .ptnDC  &  ornamenti  di  preggioicoo  fcofiano  da  Dio,&'ca(cone  con  effe  aetTia- 

vna  ricca  coperta  fopralafoma^ndìa  quale  ferno* 

co  molti  ricami  dì  feta.argento  e  d'oro  fpié  Biechi  modirni^Riccp  MptJcne* 

de  l'armi  del  ilio  Signore^tal  che  chiunque  Come  quel  Riccone*del  quale  fa  mentio 

U  vede,  ne  reila  animato ,  &  eili  medeuroi  ne  Luca£uangelifta»(pefe  tanto  fmifurata. 

^iiafi  altieri  fé  ne  vannojma  quando  la  fera  mente  in  veitimentijiuree&banchetti^che 

poi  giungono  aU'hoilaria  carichi  di  polue-  non  hebbe  da  dare  vnalimofina  ai  pouero 

re^ò  tutti  di  fango  imbrattati,  &  che  diuen*  LazaroL  Cosi  molti  Ricchi  moderni  fpen- 

gono  tolti  tutti  gli  ornamenti^nongUreiia  dono  &  gettano  viatantoin  i)aifa'>  tomeij 

altro  che  (^uelle^ollane  &guidarefchÌ9  che  gioftre.velH  &altre  vaditadijchegli  manca 

la  foma  gli  hi  fatto  per  la  ltrada,con  le  qua  poi  ben  fpeifo  il  modo  di  poter  louenfre  a 

li  veneonoiitiria  di  bailona te  cacciati  nel  Dio  ne'fuoi  manbri^che  fono  ipeuerelli* 

la  Italia.  Cosi  i  Ricchi  efcono  il  giorno  della  K  icchhMlia  JPfrdice. 

natiuicà  Loro  a  quello  gran  viaggio  della  vi  Come  la  Perdice  rubba  le  voue  d'altre  Per 

ta  humana ,  tutti  ornati  &  puhti  con  vede  didiSc  le  coua  >  &  ne  nafcono  Perdìcint ,  i 

pregiate  di  feta&  d'oro  ideile  quali  cof&fi  .  quali  fubito  che  cominciano  àvolare^afcia* 

ftupifce  chi  li  vede>&loro  Retti  gonfi  &  al-  no  la  madre  falfa  che  li  cono ,  &  fèguono  la 

^  rieri  fé  ne  vannojma  poi  quando  giungono  propria  madre* Cosi  i  ricchi  fiurano,&  faan 

h  fera  all'hollaria  della  morte  carichi  d*erro  no  le  cofe  d'oltruijequali  alla  morte  di  effi 

ri  &  di  peccatici  fono  tolte  tutte  le  ricchez-  glifono  rclie>eritornano  benfpeffoaipri 

2è&ornamenti,&foIoIirelhnole  niaghe  miveri^&legitimiloro  Patroni. 

de*peccati>  &  i  guidarefchi  delle  fceleraggi  KiechiMTopo. 

ni^conle  quali  vengono  a  furie  di  maledicen  Comeentraper  vn  bucolfaretto  vn  Topo 

Kecacciatiol  corpo  nella  fetente  ftolla  del  debile>& affamato  nella  Credenza»  dentro 

fepolcro  immondo,  &  l'anima  nellapuzzo*  allaquale  man^>jiingordamÌtc»&  tanto  che 

lente  prigione  dell'inferno.  ingroffa^equancrepa^  a  tale  che  volendo 

,  Kicchi^à  vigUmli  di  Ru&en^  vfciré  per  quel  rotto  pertugio.ò  buco ^  per 

_             eOad,                     •  doue  era  entrato  non  puòjonde  vi  rella  prì 

Come  i  Figliu  oli  di  Rubc  e  Gad  pregaro  gì  one,&  vi  lafcia  la  vi tarperche  vieneil  Gat 

HO  Moisé,che  gli  lafciafm-à  quella  terra  di  li  to,&  l'ammazza,&  lo  diuora.  Cosi  parìmè^ 

diii  Giordano>doue  erano  buoni  jHifcoli  per  te  entrano  i  ricchi  fiacchi ,  &  poueri  neUà 

3  beftiame  loro,  non  fi  atrando  c'andare  al-  gran  difpenfa ,  e  magazino  di  quello  mon^ 

la  terra  dì  promiflìoneCo^ii  "Ricchi  rinon^  do^nelquale  crefcono^ingroflàno.&ingrafl 

ciano  la  Città  del  Cielo  bromièìfra  loro  in  fano,con  ricchezze,polle(fioni,&hereditài 

pofleffìone  perpetua.per|é  ricchezze  &  be  &  non  potendo  poi  con  quelle  fcire  per  lo 

Ai  corruttibili  di  ^^^U^j^^Sko*  ftretto  varco  della  morte,viene  il  demonio^ 

-  '.  '  1  w»  olìt .  &  morti  che  ibno^li  ièpclifoe  nell'inferno, 

V 
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-   Come  quelli  che  caminano  per  1  a  Ncue^  Come  Erechieic  Profeta  fi  tagliò  per  or- 

-nonveg^nocofàaloina  entrando  in  cafa*  dinedi  Dioiiìioi  cap^ii,&  gli  arie.  Cositi 

Così  incchichecaminanoperJebianchez-  Ricco  per  comandamento  del  fuo  Signore 

ae^  profperità  del  mxmdo  prefente(che  co  deue  tagliare  da  fé  col  col  tello  della  mifcri- 

àìc  nàie  ti  (buggono^e  tornano  in  niente)  cordia  le  ricchei^e  fuj^rflue  »  &  col  Aoco 

quando  entrano  neirhabiutione  deiralrra  della  carila  arderle  ntlla  fornace  del  ventre 

vira^per  la  porta  della  morte>non  veggono  de'pouerelK.. 

colà  alcuna  di  quelle^che q uà  haueuano.  ^    Mscc^à  CÌMdéi:r§ueré^gii 

Come  l' Vccello  che  è  grafro^&  che  hi  pò  Come  non  fu  mieUorc  Giuda  dcHi  altri 

che  piume  non  può  vo&re  molto  in  afa)  Apoftoli/e  ben  nelrvltima  cena  che  fecero 

verfoilCielOj  &  all'incontro  quelle  che  è  con  iISignore,egIi  mangiò  il  pane  bjgnato 

magro»  &  con  molte  penne^on  facilità  s*in  nella  falla  dell 'Agnello  Pa/cale^&  gli  altri 

naIza>&poggiaalCielo.Cosìilrìcco  abboó  mangiarono  il  pane  afciutto.  Costi  dicchi 

•dantede*beni  temporali>èprìuodideuotio  fé  ben  mangiano  il  paneconmoltiixibi^^^ 

ne  noa  fi  può  oleiiare.'per  con templatione  commodi tadi^non  i  ono  per  quello  miglia* 

à  Dio,  che  il  pouero  de  beni  della  pre&n  te  fi  de'pouerini,che  mangiano  il  pan  fecco  c3 

vitapriuo^ó  molta  facilità  a  quello  s'iosuza.  molti  ftenti  &  fatiche. 

,    Riccoyà  Mercsme,  Riecc^l  Pelligritio  • 

Come  ftolto  veraméte  farebbe  quel^  Mer  Comeingratafàrefc^  tenuto  quel  Pelle 

cante>che  hauendo  i  paflàre  per  vn  bofco  3  enno^chc  fofTe  alloggiato  da  vno  ^  &:  dato^ 

doue  fofferòladrì.e  aflàfsini^che rubbaflèro  li  vna  buoniffima  cena»e  trattato  humàniifi 

&  ammazza/Ièro  tutti  coloro , che  per  efib  mamente^  la  mattina  poi  fi  partifìè  fenza 

^fcopaflàfTero^fivoleffe  caricare  di  dena-  nonfoloringradare^manè  pure  falutareil 

rì^potendo  maflìme  egli  mandargli  per  al-  fuo  alberg:atore.  Cosi  innato  farà  giuiU« 

tra  via  ficutamentc  à  cala  fua  .  Cosi  pazzo  mente  chia  mato  quel  Ricco  >  che  riceuuto 

iàrà  ouel  ricco  che  fi  carica  di  ricchezze  >  &  tanti  beni  da  Dio ,  iteg  folo  non  lo  ringra^ 

di  teiori  di  queflo  mondo,  fàpendo  che  ha  tia,  ma  nèancofincorda  pur  vna  volta  di 

da  qfunwcàqueirofcuropaffo  della  mor  quello, 

tc.àoue  nà  da  eflere  fpogliaro  ài  tu tto  q nel  Rìcccyà  CauétUogm/^c. 

lo  che  hauri^mafsime  potédo  f  nuiare  le  fue  Come  vn  Cauallo  quando  e  graffo,  recai 

ricchezze  hcuramente  alla  fua  patria  del  citra  &mordeilpatrone,r:cufailfrcno3nè 

Ciclo,peri  corrieri  di  Chrifto,chefonoipo  vuole  la  ièlla,ma  quando  è  magro,  tuttofi 

ueri,&per  le  polizedi  cambio  palTate  per  moftramanfueto&piaccuole.  Così  ilRic- 

mano  della  Mifericordia.  coegraffopermoltefoAaze  &benidique 

Rircoyà  Vedetta  SamttanM,  fio  Mondo.recalcitra  &  fa  refiflenza  a^iui* 

Come  più  guadagnò  la  vedoua  Sarret  ta-  ni  precétti,mormora  &  morde  gli  ordini  di 

na  per  dar  da  mangiare  à  Helia  Profeta^  che  fanta  Chiefà.non  vuole  il  freno  delle  fante 

non  guadagnò  egli  fteifo ,  che  fii  foccorfo  leggi,nè  la  fella  della  \  bidienza;  nia  il  poue- 

nel  fùo  maggior  bifogno  .  Cosi  pin  guada-  to  a  tutto  fi  fottopone  con  humilcà,&  maa 

gnailricco,quàdofouuier^.allenece(ntàde'  fuetudine*                                  -^         '  • 

pouereIli,con  le  facultà  fue  \  che  non  fanno  Riccotà  statua  ti  Naluc^^ 

tpouerillefli.chefonofouenuti.  doro/or. 

Ricep^  Giardiniere.  Come  la  Statua  di  Nabucodonofor  pare 

Comefe  il  diligente  Giardiniero  non  le-  «a  vna  gran  cofa,perche  era  tutta  d'oro,  d'- 

uafTe  parte  della  grolla  fcorza,che  crefce  at  argento,&  di  metallo  ,*  ma  hauendo  i  piedi 

tornoà  i  pini,  predando  l'adito  alli  fpiriti  di  terra^fu  da  vna  piccioja  pietra  che  cafcò 

Vegetatiui  per  màtenergli,prefio  fi  feccareb  -dal  monte  disfatta  tutta  &  rouinata.Ccsì  il 

bonò.Cosìfeil  Ricco  non  fi  fpoglia  delle  Ricco,chepaflèdegrao  quantità d'oro,d'aF 

ricchezze  fuperflue  allo  fiato  &  condition  gento  &  pietre  pretiofe,pare  vna  gran  cofà, 

(iia,viene  à  reftare  oppilata  l'anima  fua  ;  on  ma  perche  i  fùi\^atp  in  deboli  piedi  di  tcr- 

de c.qece/rario farne  parte  a*poueri,perfchi  ra,oc:n!  picq||è^i|(feÌEnìrà  che  If  vengafo- 

Ilare  b  morte  eterna.!               _     -  pra,lo  fpezza  Jo  ro<iina,S:  getta  a  terra. 


..'.!. -.i  ■  •^i}miACmr».     "■     •■  ■■  fimo Jumaentol molti Sfieondauern 

OmièquaadoiiekioipahununoilCuo  taaaKDte'mvatempomeétSmo^ÓB*- 

K  n<M  nuDdvà  uneobn  gli  furiti  vitali,!'-  oe  ooodimeoo  ioteio  in  Te  Itcffo.' 

arterie  rcftaiio&tncei6c-quaiwla  il  b^ue  Ahuìm  Cm^  Hasnu»  «•  -  -  - 

€  parte  dalle  wocifeule"                *  -.        . 


.  ,              .    _    .  Come  alcun' Huomo  non  hi  hauuto 

auaadoilSJccomB«à'poiicrì.8eIecaue  auggiorgrariadiMarìzinterra.Cosialcun 

Acflbftana>fenate,àfcgQocheia  mone  Santo  DOiiiùhauiuotn^ior£loTÌa(lile( 

àdtuiimii  vidna.  incielo. 

%.                 .  Bicet^lSItmau.  S»ntt,ÀlìMuid. 

OHBe&IoStomacOi'acetRnochehàa  ComeDaoidvolcadocombatrerecail  S 

cìbo>noalodigenrGe.inalotiendcntro  io.  GiganteGoIia^dìlcolIòdalui^&l'aDimar 

digeftoj&nzan'aiufoadcrioaU'alireinenu  zoconvaapietra,chefeIifoflc  appreflàto, 

bia>nuooeficfìdaiiaoci&^àtuttoil^cor-  fàctlmanteperlanianìdi  edo farèbbeflaio 

^.Così^Riccoebeauaizmenie  óenc,8e  mono.  Cosi  tSaoti.che  con  la  doitnna,&: 

noaièdebiieRte  <)i/penIa.lericcbaM  ilui  conlafaiituraperieg^iiaroaoil  Mondo  , 

comiaeflè^fìdanno&iliiidicinclclHURié  prtmanentcfinggiconodaeOb.&daliv 

te&cmddmeatele[ieareiTatc>8eimolcì  ^ùso&iò&^Èecaoaaàdpicaa. 

alniialli  cuibì^ni  non  iocconv.  t^ntiétJiDùtÀStfftmmH  ] 

ciMtrrffM.  CometlSerpeatediMoiaèdaioc6  ifer- 

■■   Come  il  Cade  latra  conerà  ti  Lupo,  la   pentidc'MagidiFacaoiie.CotìIaS^iieiux^ 
GhioccÌartBacrpacontraiINibbioi8£  U  diDiodinofa,difinigge&coafiuiiaogniik 
Velpasipiodolas'atuccaalvoliodichi  la   pienza mondana. 
c£ta.CosiI*huomoneIlcin^iurie  impaticce  Stud  4*lìiéiidt,àHUf^^ 

£yendicaconieeglipuòdi_chil'hàodél«.  OrMitr*. 

ai^nlgtm*tn»dieiier*MTim«ii*.  Comefe alcun  Eilorofo  letiailèviia  foU 

Come  con  picdoJo  Timonemaneggian-  parola  dell'opere  di  PlatoncSc  con  molto 

4olo  pian  piano  fi  guida  vna  gran  nauein   uiidiovenepone&Tn'altiaÌQfuavece.tor 

poRO.CosicoavnptcoioIoRiuo^imca[0  cebbeviaIauiaeIegafl23,s'ro'ocacoie  &cef 

dicuocefivakaoitulavitaiDio.  ièqiieftomedefiniodell'Oratione  dìLifia 

kiiaicbbela  bellezzadclla  ièntcnza,tdntai 

Shelegan&idell'vnD^&laproPiieiidelIe  pa 
role  dell'a]tro.Cosi  fc  nini  i  Saui  del  M6a« 
v^flcro  dìi^naie  la  più  piccioli  parte». 
S»tMm»l»MFgMhmifiÌM,Kllm  4mébro>lenfodelcoriK)hunuDo,8£  ibr.> 

Miams..  maria  in  altra  nuniera,d  collocarla  in  altro 

Iuoeo,IeuarebbervffictoaonrolanieDte& 
I OME  la Mana poltaal  Calor  rvlomo,nuetiaQdiotutialaeratia&  bet- 
1  dclSoleJìllni^eua&dile-  tàdiquello,tantoòbendirpoH08£  propoc 
I  gmuaj&atcalordeliuoco    lionato. 

I  s'ioduraua-CoJiilSàiidimo  s»m iti M»nd»MÌ AUhimiBi. 

^^^^^J  Saaamétoriceuuto da  quel  ComcgliAlchiminimentreli  fldao* 

viQCfll^H  lo,incuiri/pleodeiISoIedel  dÌquciloroialIad&vanifperimenti,peD- 
la^liuuiagrauaàngTaflà  l'anima  &  la  am'c-  làndodtdotierearTÌcchire,v^onoaacllrc 
^ilccdimentijmariccutuodavnojin  cui  mapoucrTJ.CouiSauideIMondoingai». 
aidajIiUoco'deltft.lènfitiuaconcui>il(ro<a*  ti  daUaIorvanacuno£ti,&ctuiolaVanìt^ 
^ammazza, isndendolod^ao  delle  eterne  mentre preTumcuaao di conolcerelaveòi». 
wmme.  indampauaao  la  euidcntillimi  eneii^  St  : 

■    SMtr»mtnH.dtirEttimrtSÌM^f»nU         palpabJi  tenere  d'ignoranuir 
di  ^tditmttrt.  SeitM^^  Clip. 

Comeleparoled'vnPredicatore^òd'al-  ComeilCibojchenonAfìnaltìlc^geoe- 
trapcrfooadieragtoRiinpimlìco^s'odono  amali  bumott^nÓeflendo  cotto  prima 
interamente  da  cut  d^timangono  con  ttit  <laìcaloraanirale,noarolo  noerfo^nuil 
tojàòpKt[oififibócÌKpad4.0»siìlS»mU  corpo.ml^iadebcijirce.  Cosila  Sncnu 

li        polla 


iiMjfenooècotajMÌinacoo  il  fuoco  delb  bidcIu»coaiccfi£uioa.i;    .;  .  !   .-..'u'^ 
canea,  ttoerafttmbia&ambtfioiie,  reo*  9ipi0  tTsmti^  diiHà^Sfx»^  ^^ 

dcqdofiiuoiiiodcDalc  &  fiacco  nella  via  di  w^ìimu 

Sto.  Come  Sinodi  vera  amidda  moftraiel» 

SMnM4utiS§U..  ,   be  vno vcrfod*vn'alcro^iàpcfejChcakn»t 

Come  nel  mefb  di  Decembre  il  Sole  ìUiu  rafpectaflèro  per  a^nmaazarlo  fé  l'auettite 
mina  gli  huòminijcbe  habiuno  b  legione  &  le^li  opponeue^acdò  non  viciflè  itionu 
Settentrìonale>ma  non  eli  icalda  però.Cosi  Cosi  S^no  manifcfto  del  grand'amor  di 
bSdenxainiègnaimoui  oiiellodouereb-  X>ioè(lapetKloe{lidi6ilI)eQioniOjilMoa 
bonofarc^manonglirilcalaaiiègli  accen*  do,&b.CarneìiimiidddChciiUanaiDefcai 
deperòi^lo.  no  di  dargli  motte)  quaixlo  con  infermid 

Sctofcb^Jf  diO^MfùmnH  i  T^tis         corporali  non  li  daiuogo  deviare  alle  opera 
dìFsi^n»  .  tionijenegodj  del  Mondò^ne'quali  peccai» 

.  Come  gra  Pazzia,  farebbe  queUa  d'vn  Fa-  pocrebbei&  ficilmente  rellar  morto. 
'  bro  (e  diceflè  che  d'vn  pezzo  di  ferro,cbe  e  Sims  difmfwtUtkJi  Stmt  di  vermi      .» 

£ligeccònellafornace>acafofenefoflèfbF    .  dmUrnSiu^. 

macQ  vnperfectiflimohorologio.Cou  gra  Come  il  Seme  dej  vermi  della  feta^che  fa 
fdocchezza  è  quella  deIP£picureo,che  cuce  no  come  i  pìcdoliffimi  granelli  di  Senape  ^ 
quefto  Mondo  molto  più  regolato  &péirfe  &  tali  che  ledonnegli  portano  tutti  legati 
to  di  qual  fi  voglia  horologio  eHèrfi  fattoi  ih  va  panno  nd  petto  loro>&  con  il  caldo 
cafo*  nafcono  di  effi  granelli  ibao:hi  dalla  fé  ta  . 

SicòUf*À  viantLmn.  Cosi  il  Seme  ddb  ienfiialitàjche  nd  prìnci 

Come  i  Viandanpi^che  caminaMo  per  la   pio  è  tanto  picdotoxhe  à  pena  fi  vede  ò  feri 
riua  d'vn  chiaro  fiume  di  notte»  effendo  il    te^viene i  crearfi  col  calore  dd petto  il  ver.» 
Ciel  fereno>veggono  nelle  acque  (ìi  elfo  le   me  che  rode  &  morde  la  confcienza  nollnu 
belle>&  rilucenti  imagini  della  Luna  &  deU        $§m^i^ifs  ha  gt^to  U  mtUJìèU 
le  Scdleile  quali  auiienga  che  nd  fiume  fia-  ttiMtbifoUhmUm^winffm 

no>fono  però  filfendCido.  Cosici  Secoli  ^  idu. 

ri^quali  ndla  notte  deUa.  vita  prefirnteca-  Come  ha  niaggiornotitia  della  dolceztt 
minano  vidno  alle  acque  dd  Mondo ,  pare  dd  mde  colui  che  l*ha  guftato  più  volte  »  di 
che  i  Rdfgiofi  &  giuftì  fiano  nd  torrente  ^  Quello  che  folamenteu  iet tOjChe  il  mde  è 
queAatrauagliatavita^che  iène  corre  aU*a^  oblce.Cosìvn  Semplice  Seruo  di  Dio  ^  die 
maritudine  od  mare  della  morte>  nondime  gulb  &  lènte  in  fé  la  bontà  di  eflb  Iddio, ne 
no  (Unno  con  lo  fpirito>&defiderio  in  Cie  ha  maggior  coaofdmènto  »  che  non  hi  vn 
lo*  Dotto  &  letterato fimza  fpirito. 

Si€0l0ft  i  ReligiàfiM  GéUlp^  al  Smnità  di  c^nfàió^^  AfH 

Caft99i%.  fm0* 

Come  il  Gallo^che  nà  cura  ddle  fue  galli-       Come  dopò  la  piog^fuofTeniri'aer  pa 
ae^e  magroj&il  Cappone  che  ferua  conti^   ro.Cod  doppo  le  lagrime  viene  la  Seitni» 
nenza.&  però  non  ha  cu  ra  fé  non  di  fé  folo    xà^tc  la  quiete  della  confdenzi. 
cgraflo.Così  il  Secolare  perla  continàafoi  Sertàtm^diSiiftarttM  J*»m^9$Mà 

leatudine>che  ha  deJa  uia  cala  &  fam^lia^  dil  fmrpé. 

è  arido  &  fecco  ddlo  fpirìto  di  Dio  i  ma  il  Come  ne'palazzi  de'Signori  i  Semitoii 
K>eligiofocheviueritirato*&continente,ac  >iuonodiqueilo»cheauanzaalIeuuole  d^ 
lenctendo  alla  falute  ddf animafua^è  pieno  loro  Signori.Cosile  Parti  ignobili  dd  cor» 
<K  ipiiito  te  di  deuotione.  Po  humano  vinoBOj&  fi  nstrifcoBO  di  quel 

SHolmri^  Varam:  lo  che  è  refiutato  dalle  partipiù  nobili  ^  co» 

Come  Faraone  tenne  per  otiofi  gli  Ifrae*  melamilza,laqualefinutriicedella  mania 
fitiV  qu  Ji  fi  dauano  à  Diojqnandoli  difle  :   conia,che  il  fidato  difcacdada  iè.  ] 
State  otiofi  j&  però  dìte>andsamo  a  (àcrifica  Senfmh^  cki  t  W  mitMfÉ  eg»  vu^] 

le  al  Signore.  Cosi  molti  Secolari  tengono  cccUéU  CiiU»&£cm  taltn  U 

fer  otiofi  iRdigiofi&  folftarij  MoQad»re-  TenSé 

f«CMdo|j&£eim  al  Moadoinucile^pexcbe      Comi  àinipol&UIexinimccott  vnt>o» 

duo 


t;  ir  SII  i9jtKn  n< 

jì4u6aCid^ftc5htoogiardueU  cetra.  <lìquallfv«gUa altra perfou  ilul  pìA  ca« 
Xosinoaoocnporulaia»dnejchetl  Séfiu  n^ck^Ucaonatc  ogni allegrèzaam  i^efii. 
|p,qaak  ha  pofto  racco  il  ioo  adèrto  à  que-  cia&piaQCpanuro. 
Aeco&i/fltd<^cernpoiELguibire&gode  Stn/M^^meiimMnfimMgrtff^^ 
nfeceldUj&fpiricùabconfolacioai.  Comechinungial'vua.ia  agretto  fe  gli 
itB0  U9mm0€0M  ìsgpLno  talmence  i  denci^che  non  può  mail 


€Mmmhnthm*                 .  giare  poiidfat  dolci  &buoai.CosiilSeiifiia 

Come  chi  hi  Io  Stomaco  pieno  di  QC-  le»  che  guiUidiletà  della  prefencevtcaxfe 

ttuihumori^aonpuòguihueia  delicatezit  gU  legano  caatoi(èntimentijdienoiipuè 

4r£u>orede'dbi/Jic  gli  fono  oflèrtiàCosiil  guftarepoii  cibi  fc  diletti  fpiricuali. 

Seo(aale,che  hi  il  cuore  fuo  ripieno  de*pta-  StuAmU^'i'crH. 

ceri  carnaii>non  può  gufiare  ò  fen  tire  la  dol  Come  i  Porci  di(preij[iano  le  tokjk  ama 

jccicza  Stioauicà  della  parola  di  Dio  ^  che  ii  no  lo  flercó.Cdsii  SernuaU  faano  poco  con 

1^  pcedf caca.  to  della  letcione  delibr i  pi]  &  Cnriiliani  » 

SinftìkhtMlCiteo&Sùrdc.,  &  amano  quella  de1{brivani^pro&at>fcdi( 

:   Comeil  Cieco  no  vede  i  colorij  né  si  far  honefti. 

ìdiflèrensadal  bianco  al  nero^&il  Sordo  no  Sin/Stsh^TsneitdU. 

fente  i  fuoni>né  si  difcernere  il  graue  daU'a  Come  i  femplid  Fanciulli  cercano  d'ha* 

curo. Così  H  Senfiiale  non  s'intende  delle  co  uer  pili  pij^ilo  vn  cauailo  di  canna  ,^  &  vna 

Ce  rpincuali  j  né  di  qi^Ue  sd  dare  alcun  giù.  puaula  fatu  di  cenci,che  caualli  veri  &  vece 

dioo.  ,  donne.Cosiil  Séfuafe prezza  più  queffibeil 

SinfuMÌi90  FsneitéUù*  cerreni  apparenti  &  cnuifiton j.che  non  fi  i 

Come  il  fèmpliceFandullo  vedendo  ne*  Teria&ftabili  beni  del  Cicloidi  cui  quelli  al» 

libn  lettere  dorace»&  belle  figureifaimpate»  ero  non  fono  che  ombra  &  figura* 

fi  fcrma^moflb  da  naturale  inttincoà  conte  Stnfwdf/^tmf» 

plare/enza  legete  altrimenti  la  nuoua  dot  Comic  pazzo  vl  potrebbedirequdl^erito 

trina  di  effilibn.CosÌilSenfuale>  vedendo  che  fcordatofi  il  doloFe>& ferrato  gli  occhi, 

vna  bellezza  eccellen  te  \tì  huomo  ò  in  don  alla  bruttezza  ddla  piaga  fi  ^ori^  delle 

inijin  quella  fifèrroa,  &di  queUafoIa  fi  som  pezze>deUeftracd  &  delle  bitide  conche  fi 

JMace>  fenza  confiderare  Quello ,  che  ul  bel-  \t%x  &  fafcia  la  ferita.Co6Ì  Pazzo  fi  può  ve 

ezza  con  vn  parlar  mutoli  dice>ama  il  fatto  ramen  te  chiamare  quel  Scnfualejche  fi  glo- 

re  di  quella»&  d'ogni  altra  bellezza^  ria  delle fontuoiè  vefii,&  d^Ii  habiti  pom* 

$$nftuile^  itMncML  pofijpoicheda  Dio  gli  furono  date  le  vdli 
,    Come  i  fdocchi  FanduUi  con  molu  an-  percopriit  le  fiie  vergogne  &  jpiaghe. 

fietà  ìc  folledtudine  veftono  vn  poco  di  StnhMlt^U*  OUhì.               «^ 

^oluere .  cenere  &  fan^  di  belle  &  ricche  Come  le  Ohue  non  fi  maturano  mai  pep* 

li^elii  •  Cosi  gli  huomini  fdocchi ,  &  donne  fettamente  in  sa  l'oliuo^quantunque  vi  ftef 

yane  veftono  il  corpo  loro,  che  non  è  altro  fero  molti  anni ,  li  onde  è  neceflario  corlc 

che  poIuere*&  cenere.&  fango  con  tanu  di  &  amafiàrle  infieme  in  qualche  cantone  da 

ligenza  &  cura  di  ricche/ontuofè»  &  pom-  parte/loue  dando  IVna  all'altra  calore»  VM 

pofevefli.  gonoimaturarfi.Cosiil  Senfuale  >menire 

c^/  -I-  -  TI  .  «^  ftà  attaccato  alle  vani^di  quello  Mondo  # 

Sen/MMh^DMmd.  quantunque  habbia  in  fé  Uliqu  ore  del  bop 

r  CotpeDauid  mentre  CO  molta  fefia&al-  propofitonovieneallamaturità&allap^ 

legrezza/e  ne  ilaua  in  Siceleg.  comparten^  fettione»ma  diflaccandofi  &  partendofi^ 
do  le  fpoglie  della  battagh'a^arriuò  vn  mefTo   qudle  vaniti^  cercando  d'v nirfi  i  pw^ 

/:he  gh  difiè  >  ch'erano  morti  S3ul,&  il  gran  ne  virtuofe  &  fpiritualijCondurri  jt  jbup^  fi 

ÌTanuco  fuo  Ionata,che  Ifraele  era  rotto>&  ne  i  fuoi  ChriiHani  proponimend* 

confittoionde  effe  Dauid  con  queiie,male  SenfimUtÀ Httpm^  €h§  dorma» 

nuoue  riuolfè  l'a!le<;rezza  in  amaro  pianto .  Come  quello  che  dorme  ^  hpif^,  mille  Vf 

.Cosi  mentre  il  Senfuale  fé  ne  ftp  in  fcfta^  &  nità  d'honori^di  erandezze^di  ricaiezze»ma 

K'iioco  in  quefta  vitajcotrpartendo  à  i  fenfi  rifuegliatO  poi  cne  egli  è^vede  che  H  fogn« 

oi  fpaflì  &'  piaccrj>cco  cheali*improuifo  ritorna  in  niente.Cosi  il  Seofuale^meB tre 

]i&pragiungelamorteiie'figIi»ò  moglie^ò  alfcurodorme ne'piaceridiqudKo MondOj 

li   >  fil* 


>gli pare  in  quelli  eiTerfelioei  ma  fiMuliaco  inogU^i^hmfi^tóiéotÌ9lEiifi&À^ 

tporal  chiaro  raggio  della  diuìnagjcacu^tf'ac  le>&cliereÌheoaie(cmaiio>na^dpenì(à> 

corgejche  tutte  quelle  cofe>che  untottima  AèfenecuFa^€>sifISenruaIe,^rdaecH6di 

Ua  prim^iftrstao  lutti  fogntj&  meie  vanità  •  Dio^telia  tanto  'aflRitiibnat<v  alk  atfaturab 

Sinfuali^^vn^che  d$m^ttS^  chenonficoraixiodidiuentaFimioylqurf 

f§gnM,  ^  la  tmto  fi  dd  m  predaj  fo ttomenendofi  per 

CodiepaJBZoiarebberiputato  oolui^che  amordi  quella alladura>&  afpra  ièruità  di 

IliormeQdo&fognandogn^efleacquilÙ  qtteAoMoodOr 

né  Qiolti  tefori^  s'adihiflè  con  qadlò  ^  che  '  Stn/uMUgm  Athtto  é»  »  Dente.         •  ^ 

•lodelbiflè  >  dicendo  che  gli  hauefle  tolto       Co^^uantopiill'Albero  è  barbato  fò^ 

quei  teforiiiioi ,  ouero  che  icioccamentefi  io  terraneo  ma^or  faucafi]  sbarba»  8^  qui 

nllegraflè  del  f<^no  fatto^paceadogli  vera  to  più*  il  dente  è  i  ncarnato  nella^giua  de 

iBieBtc eflèr dtuenuto riccaCosì ftólto giù  tro alla bo€ca>canto pi&£itica' iiduia ì  ca» 

ilamente  dir  fi  potrebbe  quel  Sensuale  >die  uar lo.Così  quanto  più  il  Senfiiale  i  fi^lmc^ 

^rme  ne'piaceri  >  delitie ,.  &.  ricchezze  dd  radicat03&  attaccato^allècoicdf  qudlo  Mi 

Mondo^arendoli  in  queUeeflèrfelice^fe  fi  do»canto  coir  maggior  difficoltà  •&  dolor» 

adirafie  con  il  Confefiori^Predicatore^ò  al-  te  ne  parte^&  le  Idaa  nel  tempo  della  nioc»' 

ùochegUface£eapriregli  occhia  &  vedere  tc^ 

in  quali  vanitadihaueua pollo  1^  ^eranae  Senfitfhgk  Sfrmtere*  • 

fue^  Còme  il  Seruicorepatt^gia  cóil  Piadìr<f 

S9nf$iale,ÀSMnfone.  ne  prima  che  entri  in  caia  fuaiferuirk>.C^ 

Come  dormendo  Sanlone  issi' grembo  sì  il  Senfiialeprima'che  fi  acconci  à'feruiei 

della  infida  Dalida/u  da'Filiilei preiò  &  j(c  del  Monde-^S  pij^  foprale (palle  Ai&  peio» 

juecato^& condouo  igirare  la  madt?a«^o4i  À  ^ra*i^deue  prima  chiarìrfi-Quellò,che  per 

3  Senfuale  mentre  che*  dorme  in  ]feno  alia  pretnio  ddlaiua  feruitdK&rgUvùote.- 
fiui  tradicrìce  fenfualit à  »  viene  da  i  camaE  •  SenfiéM^ysl  Bàllanno^ 

cfefidefi^ppeib.&conlefunide'piacerile0a-      Comemidlochebflltajfidimentica^uafi 

lojo  pn«ano  dèi  lume  della  ragione^  &  Te  d'ogni  cola,&  non  tieiKonte  »  né  fa  ftima 

fanno'gìrare  Ix  graue  mota  del  peccato.^  delrautor irà  della  fiiaperfona^ma-  folamen 

^     '      «    ^  ,   ^,.   ,j.    ^.,  te  di  ballare  «rfaltaPcGosl  il  Scnfualedato 

Sinfiéiif^  M$rfaitj9fiid6.  ^'piaceri  &  fpafli  deHa  Carne  &dclMódo^ 

'    Comevaachefiamorfo  dal  venenoib  non  pop  cura  alla  reputation-fiia^maà  quel 

Serpechiamato Afpido^s'addormenta  po^  li  totalmentes^impiega^poco  ò-nientecu» 

ealveIeno^&dormendoinuoffe.Cosiil  Seo  dofi^queUochedilurpenfi^ò-dicailMonda.- 
filale  morfo  €ialla^fiu>  propria  fenfualità^s*.  StnfiuUt^àfMrMmt* 

uldomienta  nella  dolcezza  delle  carnali  di^        Comeentrando  Favàone  predpito&u 

lbttatìoni;&  muoredi  morte  eterna-  mente  neUe  acque[del  mar  rollo^  s  affogò 

SenJmU^  TrattMgUafùiW' dolora  te  fommerfe  ^caftàndo^e^f  >rcaiialli-&  car- 

di  denti.  ri  Tuoi  come  pietre  neirabifla  Cosi  entiait 

Come  ft<dvàè  quello  che  s'elegge  phì  pre  do'SfrenaYamtnteil'  SéTuaiendle  acque  dò* 

lft>paflaivpormaligiorni>& peggiori not-  piaceri  &diletticli  quello  Mondo^proibiu 

t%fopporundo  dolore  di  denti  contìnua^  dam il  corp0'&  l'aoimafua  ncirinferno». 
itìbttce^prima  checon  vn  breue  trauaglio  &  SenfitaU^  Fsnciidlinp . 

id  ore  reilar  Ubero  da  quella  pa/fion«>  caua  '  Come  il  picciolo  &  femplice  FànduUInOF 

«ioff  il  dente  guafto.€osì  il  Seniliale  Vuole  temeilbobò(che  è  niente)  &noD  teme  la 

più  ptefto  viuere  i  n  v  na  doglix>(a  «&  traua-*  fiamma  deHa  candela  accefà>cbe  Io  può  fcoc 

filiofàvfta^cconfentédoàgJi  appetiti  fiioi  tare.Cosi  ilSenfiiale  &  Mondana  teme  la 

le  nfuali  3  che  refiftendo  per  breue  tipo  alle  morte  del  corpoyBc  noa  teme  il  peccato  che 

fue  paflioni  godere  molti  &  oKxlti  anni  la  gli  vccide  l''anima.   '  * 
Ibauiti^  &quiete  dello  Tpirico.  *  Sn^fitkh^ihPirdieim 

Ser^ruaU,;^  GintilhH.me.  -.  ^^^  ^  ^.^^  ingannate  dalla Jalfr, 

&  molto  fimde  apparenza  d>n  buejfiiito^ 

Come  vn  Geatilhuomo  ìnnamoato  d'-   andando  effe  al  moaod'vnacampaneUa  fe 

jrfiavjleichiaiu^iifoluc  di  prendeva  per  aQcoodotteaDareta  8c  allamortc.  Cosi 

gU 


^fanonibiftflfhaliinginoatidiIlafaUàap  che  adori  Ilnugine  di  tiem»&bfia€clieai 
Mrenzidd  Mondo  corrono  al  fuooode'fal  delia  carne. 
S  piaceri  della  carncda'quali  fono  condou  S9»Um$uHd€l  i9rpétm*Sirmtm  di  - 

ciaUa  morte  delia  colpa  de'peccad.  ...  >'<^^^'« 

SefìfuMUimBéUìiiinu  Come  i  Seruicori  io  caia  d'VD  Signore  ni 

Cornei  Semplici  Bambini  fono  flatcaci  co.non  fanno  fé  non  vnVffido.  CosìiSen« 
dalkiàgad  nutrici  con  qualche  cofàamaxa  cimentidel  corpo ,;  che  éJaca£i  dell'anima 
poda foprale  poppcCosii  Senfuali  lafda.*"  nolfa:a,non  fànoo altro  che  vn'vfflcc<^in-  ef> 
no  ben  xpeffo  il  latte  de'piaceri  mondani  •   fo  corpo, 
perche pniouano  che  il  pia  delle  volte  non  Signori poiMùM  Dinte. 

£  poflbno  hauere  fenza  gran  Itento  &  ama*      Come  quando  ilDen  te  è  fàno^  vede  bii 
ritudined'animo.  ,  co^puJi co  &  netto^&  s'ingegna  l'huomo  dt 

StnfuMliJt  Helia.  conferuarlo  in  tal'cffere  i  ma  fé  fi  immard- 

Comedormi  Helia  fotco  l'ombra  del  gì-  ^  &  guaib^come  cofa  putrida  &  fetente  (i 
neproalberochehàfpineche  pungono  &  fa  cauar  di  bocca  &  gettar  via.Cosi  mentre 
^^iggono.Così  1  Senfuali  8c  mon£ini  huo  i  Signori  grandi  del  Mondo  viuono  in pro- 
«lim  oormono  all'ombra  di  quella  vita  ne'  fperità/ono  Iodati>honorati>iueriti,e(aIta 
diletti  &  vanità»  tra' quali  fono  ipine  che  ti^&conferuatijma  quando  s'infermano>& 
|Hingono  &  tormenUBO  le cófcienze  loro  '.    che  lamorte  viene«fonodalla  diuina  giuiti* 

SenfiiMlt^GiosMnig^ofi.      ^  tia^come  puzzolenti  gettati  nell'inferno. 

.  ^  Come  fi  tryouano  alcuni  Giouanf  si  gbio  signori^  FétnciM. 

A  fegolofi^cbe  paflàno  per  le  fiepi  &  per  le  Come  d  ridiamo  de'femplid  FanduUi , 
lpine>nè  fi  curano  ^  pungerfi^e  correre^uc  che  fanno  per  lor  diporto  cafdlini  di  terra» 
ti /àngue  per  corre  le  frutte.  CosiiSenfua-  &dilaftrucde.qua]iinvn  batter  d'occhia 
li  per  fodisfare  i  gli  appetiti loro^& per  ac  cadono^fif  rouinano  i  terra ,  Cosìi  Signore 
quiilare  Qualche  vanità  ^  non  temono  cofa  ^  quello  Mondo  fon  degni  di  rifo  »  perche 
alcuna»  ot  paflàno  per  tutto  per  effettuare  tratti  d'ambitione  fabricano  palazzi  ampi^ 
^uelloche  la  fenfualità  chiede.  &  fontuofi  edifid>non  s'accorgendo^che  Io 

SififttMli,a^ifci,  ro  infieme  con  qudli»pre(lo  hiumo  da  veni« 

Come  fono  alcuni  Pefd»  che  fuggono  le   re  meno, 
acque  dolci,  &  (guazzano  nelle  amare  dd  Sje^Fuoc§. 

inare.Cosi  i  Senfuali  abhortifcono  la  foli  tu       Come  il  Fuococon  la  forza  dd  calor  fiio* 
di  ne  >  &  han  no  in  failidio  la  dolcezza  della   'l'^c  l'hiimidi  tà  da  i  fiori  &  l'herbe ,  che  H 
vita  contemplatiua>&  fi  dilettano  ddle  tor  diihllano>&  la  rifolue  in  vapori^&  li  fa  (ali- 
(>ide&  amare  acque  del  Mondo.  re  all'altoiondenon  potendo  più  montare» 

SiìffHMli^'Golefi,  ficongiongonOj&ingrofiàno.&conuertd 

Come  il  rruouano  alcuni  GoIofi,&  tan.  no  in  acqua/a  quale  col  fuo  naturai  pefo  cor 
to  ingordi^die  inuira ti  a  qualche /bienne  ba  refubiramencealbaflb>&^iHillaii.  Cosi^il  ' 
chetto,non  hauendo  patienua  ih  ;dpettare  Sole  mediante  il  i'uo  calore,leua  i  più  (òttilt 
l'hora  deUa  cena,s'empiono  il  corpod'ogni  vapori  dd  mare>i  quali  e/Tendo  della  condi- 
.Wuaodaprima^in  maniera  che  non  pono^  tione  dell'aere  ageuoloience  montano  all'ai 
Do  poi  quando  vengonoi  dbi  ddicati|noA  to>&  peruenetrao  all^  inczana  rejgione  ói 
fplo  mangiare  3  ma  né  anco  i  pena  vederli  *  ^udla  che  è  fredda  infpefranfi&  nllringon 
Cosi i  Scnfuaii.quah'fono  inuuati  al  celdìe  «  col  &eddo»&  mutdfi  in  9cqua»la quale  per 
iBonMitode*fieatiin  Paradifo/ono  ranco  im  t£%ttt  greue^defcende.al  baffo  conuertita  in 
parienti,die  priniache  venga  l'hora  del  con   piogge- 

vifO  9  cheèdoppo  la  morte,  vogliono  fatia.  SpepdeltEpttUni^m  quelli  de  ricchi  medtmi. 
re  l'ingorde  vodie^^  appetiti  loro  di  quelli  Come  tutte  le  Spefe  fuperfiue  >  che  fece 
ifìfipidi.beni  ddlaxerra*  ^uel  riccojcoflarono  &  tornarono  in  ()éno 

SenMhfàAJff^atU.      '  fl^O.  Cosila ^^^ 

•'             ^     \  che  fanno  alle  volte  1  ricchi  moderni  rifili*. 

ComeIfmaeleperfuadeuaaJf;iac,chca.  taiioindaqnodc'poueri,&va(i|liIorofenc 

dorafrc  quelli idoji di  terra,  che  eifaceua.  hanno.     sfirifS4inii>^lQAfÌ0rtémccr)o. 

Cosi  laienfualiti  inuita  jo  Jpirito  noilro^  Cornee  impoflibileteaere  il  Carbone  ac 

.1  li    J           «fo 


m  i  É  co  ^;D  0    i^  L  r  ^^£  T  0 

cefo  in  fenOj&  che  noafcotu^&  non  fac-  co  oerfècco  acquifio^pèr  quanto  Computai 

eia  fpuzzare  i  {>anni.  Così  non  può  ilare  il  il  fiato  delia  pxìefente  vita, 
fuoco  dello  Spirico  Sa  co  nel  cuore  del  Chq  Skddui^a  Figliuoli  di  M. 

iliano  che  non  l'infiammi  dd  diuino  amore       Com  j  morirono  i  Figliuoli  di  Job  10,0^ 

facendogli  fpuzzare  le  cole  terrene  del  Mó  fa  del  lorfratello  maggiore  .  Cosii  SiidSi 

doj&  della  carne.  muoiono  fpeife  volte  i  n  cafà  dd  loro  ftda 

SfifitùMt  Act^M.  co  &  Superiore  »  cheè  fratello  maggxofc8i 

Come  r  AcQua^curaci  i  cannoni  per  i  aua  effi  con  il  male  eflempio  che  egli  \xSk. 
li  ella  corre^iale  in  alto.Cosi  lo  Spirico del.  Suddin^WOmhra. 

la  diuotione(curatagIi  con  il  filentìo  la  boc       Come  l'Ombra  jd'vn'huomo  che  /Ka  dnt 

ca)(alirà  con  il  luo  cuore  à  Dio.  to  in  piedi  e  drictai&  fé  tgh,  fi  torce,  £  tor^^ 

SfiritifSafH0,À  Mae  ff  rodile^  ce  ella  ancora.  Cosi  i  SudcScifi  corcenoalvi 

gname.  cio,ò  dritti  caminano  alia  vircù^condo  1 - 

Come  il  Maeftro  di  legname  volendo  fic  effémpio  che  hanno  dal  Supcnorc  Se  Prela* 

care  vn  chiodo  in  qualche  legno^vidà  fopra  co  loro. 
<le]le  marceilate,&  quanto  più  quelle  molti  SmUUti,aBé^iUm. 

pIica,canto  più  il  chiodo  fi  conficcatoti  lo       Come  gli  huomini  di  Babilonia,vedendo 

Spirito  Santo^che  vuole  radicare  &  férma  che  i  Prencipi,Prelati^&  Pnmati  dd  popo- 

re  bene  l'habito  della  fede  nell'anima  de'fe-  Ioadorauano  la  Itatua fatta  dal  Rè  loro  » 

dell'agli  prò  pone  audti  gli  occhi  i  miracoli ,  anco  effi  l'adorarono,  feguendo  re/fempio 

&  i-uanto  maggior  numero  gliene  propo-  de*  loro  maggiori.  Cosi  vedendo  i  SuddiciA 

iicauantì  tanto  più  conferma  tale  habito  che  i  Superiori  &Prelaci  loro  adora  no,&  fi 

in  loro>eilendo  à  quello  ben  difpodi.  fanno  vn  Dio  di  quello  mondo ,  anche  eflt 

Spiriteli  Chùcc,  gli  piegano  le  ginocchia  ^moffi  dall'eilein« 

Come  vn  valente  Cuoco  pone  innanzi  al  pio  di  quelli, 
fuo  padrone  v  aa  medefima  viuanda  concia  Sudditi^  Mare  MedttnraMgf. 
in  di  uerfe  maniere,acciò  non  faihdifca  il  gu  Come  il  Mare  Mediterraneo  imu  l'aria 
Ilo  di  quello.Cosi  lo  Sprito iànto  ci  propo  &  Aà  quieto^quando  efifa  è  quieta  &  ripo* 
ile  auanti  rilleffo  Chrilto  nell  'antica  legge  fara>&  diuien  cempefiofojquando  élla  fi  di- 
fetto diuerie  figure,per  allettare  maggior  tera&ficoncurba.CosiiSuddici  fi  alcenu 
^inence  gli  animi  noitri  a  quello.  no  &  ouiecano  fecondo  la  quiece  è  altera» 
SiMdtofi  delle /ante /crtvuritd  chi  €m^  cione  aeloro  Signori. 

uMMiuere»  SuddstcMFcmH. 

Come  quelli*che  Hanno  incorno  alle  Mi  Come  intorbidaco  che  é  il  Fonte,  IVicqua 

nere  dell'oro  &  dell'argento  di  e  nocce ,  ca-  s'in  torbida  anconuCosì  cócurbaco  il  Signo 

flandoui  dentro,qUan  tunaue  non  cosi  pre  re  fi  e  onturbano  anco  i  Sudditi. 

^o  truouino  i  pretiofi  &  defiderati  metalli  s  ufsròt  O* hum$lt,M*Jt'efi$ffMuuU 

jiódimcno  fperando  sépre  di  douerli  croua  -   ^pieeioU. 

re>non  fi  parteno>anzi  più  gagliardamente  Come  i  Pefd  grandi  rimangono  nella  re 

tuctauia  s'affaticanoi  e  truouata'che  hanno  re  prefi,e  i  ptccidi  fé  n'efcono  perle  maglie 

alcuna  vena òd*oro,òd'argéto.congrandif  dieife.CosiiSuperbireftanopvcfidalla  re- 

£ma  loro  allegrezza  danno  fempre  più  à  de  te  del  demonioima gli  bumili  cb i  lacci  fuoi 

tro  ad  inudtigare  l'origine  della  «vena,  nò  eicono  falui. 

da  quella  fi  diparteno  fin  che  canato  Ucro  ne  Stiftrhi^lT$nom$. 

habbiano  tutto  l'arqento  ,che  cauar  fé  ne  Come  il  Tizzone  acéeio  da  dui  capi  non 

può.Cosi  li  f>ihé\ot\  ilelle  facre  fcritcure  ;  fi  può  coccare  che  non  fcoch.Cosìfono  ai» 

che  cercano  in  quelle  giorno  &  notte  la  ve-  cuni  canco  fuperÌN»&  mal  cppdicionau^che 

na  dell'bro  della  carica,ò  dell'ar^enco  della  non  fi  poflbno  in  alcun  modo  toccare ,  ma» 

purità,Guantuoque  non  si  prellofcuoprino  neggiare.ò  praticare  i n  bene  ò  in  male  ,  che 

tal  virtù  in  lorojuoudimeno  ff^rando  fem-  non  offi:ndino  in  qualdi^  modo, 

pre  di  fcoprirle ,  non  mancano  dal  ttudio  Superbotà  Saul. 

p  rìncipiato,ma  tniouato  finalmence  il  prin  Come^uando  Saul  era  huoRio  pria  ato 

cipio  di  col  virtù  in  loro>non  cefiTano  d*eiler  e  di  caia  popolare,fti  hnihile  é  graco  à  Dioj 

citarfi  io  quelle,per  fino  che  nliabbiano  iac  ma  non  si^  coito  li  Hx  pofto  la  regia  corona 

in 


ifttdhjSldatoIaCxttfoditutcoIfraelc  in  Supeii)o,chcdefìderaìIpiàttrectie  recano 

nunOi che  diuc irne  inobcdienteà  Dio,  8e  IerKchczze,gIihonoriJcgmidez2Cj&i&.' 

perlarupcTbiafLiaiiiropporubilcàglihuo  uoiidclMondo^poichcaDaliiieil  nitro  le 

nini .  COI!  il  Supn-bOitnentfc  che  non  ha  glj  conucrte  in  maggior  dolore,  tomi  cntQ 

gracliifè  ne  flà  humilc  &  baflb  ,■  ma  fubito  &  ciudo^hauendo  £  nini  quefli  contcaii 

cheaìcende^^qualchegradod'honorc&d'  àrelUrpriuodaUamortt. 
auiOTÌtàilì  rende  per  la  rupctbiafua  odiofo 

i  Dio,  &  inlbpportabìle  à  gli  huomini.  rw 

Come  vfarebbe  tradimento  al  fuo  Smno 

fecoIui,che  fenzaliccnzaliialivrurpaileiSe  Ttmpa^k  Vmfvn, 
amminilbraiTcael  fuo  fiato  qualche  vffirio 

di  corte-Così  il  Superbo  viencàfar  tradirne  |HR9H|H  ^'^  i^  Vapore  in  m  tratte 

to  al  fuo  Signore  Iddio,quado  cerca  &  prò  H^iQjM  apparilce  &fidjtfì  in  m 

curaautontii&poterelòpraaltiifpet  al-  \wJ^xm  P""'^*  Cosìvola  prello  il 

[  tromezzOjChcperiHuofielso.  L^SbS9  tempo, che  non  èà  peos 

Supiri»^ Faram*.                 .  m^fS^ÉM  venuto,cheio  vn punto d 

ComeFaraonefupeibononfdcalKgato  KflfiSWH  pal&co. 

da  Dio  con  orfì.leoni  ò  tieri,ma  con  ranoc  Ttmp»,m  l  Vtrmr, 

chi,grilli,caualleite  jnorche^aozalc,&  con  Come  il  Verme  roTc  la  radice  dell'hedert 

altri  fimili  pìcciolfSc  vili  animaletti-Così  d  £fUfeccrcccare,ro[tolaqualccongran  di 

SuperbovienedaDiorpcirevoIte  humìlia  IettofiripolàuailProfetaIona,&eUbreft6 

COj5(confufo,nonconcolèerandi  &  di  mo  al  Sole fcoperto. Così  il  Tempo  rode  &có- 

OKnto,nucondeboUlfimeKvìliflìniecrea.  fumala vitadelPhuomo&falla  fcccare,  BC 

tuie-  l'anima  che  daquella  era  coperta,  fcopcrta 

Si4}irrit^(fiij*ruMtU.  _  fi  ttuoiudinanai  al  Sole  di  giullttia  Caiilto 

Come  molro  vane urel^coluìjChe por  pcrriceiierc  fecondo  l'opere  noflreòpre* 

tando  Mcle,haueaè  caro  d'eilcr  fesuiuto  inio,ò  pena. 

da  molte  mofche  &  api.peiche  non  lui  per  Ttnfe  di  triiiUtimiU^  Ttmfa  4i 

lui^mapeTilmclefeguinano.  Cosìvanoè  t*»gp*' 

quel  Superbo, ilquìJeft  compiace efrerlc>  ComenelTempscKlIajiioggianafcon» 

guitaio  da  molti  paggi  &feruitori,fapcn-  &crefanòl'herbe;  Cosi  neiTerapo  delle 

doche  nonperIui,maperIafuarobba,men  tribolationi  nafceno  le  buone  cogitatioai* 

£l,&  danari  lo  l^uiuno.  &  crelcono  le  buone  opere- 

Come  quando  fi  batte  nell'aia  ,'IaP^IÌa  Comenonardirel>beilNaumaNtepal&.' 

fià  piiìaltache  il  grano,non  perche  ella  fia  re  per  li  periati  del  mare/efdamentecoa 

inièliure>mapercneèpìilvile>  ptiivaoa,&  Mcrafsetirauagli8£fatiche,cheiuifi  patt* 

piulsgiera.  Cosìin  quella grand'aia del  fcono,nèilLauoratorepaiirebbeuntifire<l 

MontfoìlSuperbofiJfopral'humlle,  non  di^caldi  &dif^i/e  non  fbfTe  che  egli  fperx 

per  merìtopna  per  vaniti  &  falla  profontio  alla  rìccoltariaorarìi.  Cosili  Téuto&per 

nedifeUenb.  .  feguitato  nonporrerebbeinimMUencile 

SHp*TÌoMT*ro.  mbolationi ,  quando  non  haueflè  l'occhio 

ComeilToio.iiatoI^atoad  va  pedal?  alpremìo,chcpcrtalitentatìoni&perlècn 

dì  fico  perde  la  Tua  ferocità  in  vn  tratto.  Co  cioni  patientemen  te  per  amor  di  Dio  tolc> 

sìilSuperbo&  feroce  fi  mitiga  &  diuien  rateg[ivieneapparecchÌacoinCtet«* 

inanfuetocoolapadcnza&manfuetudine  t™«;  i  r-.«», 

detl'humilc.  Tiranni^  Farstfu. 

SmfwhMìUfntft.  Come  quantopiù  il  Superbo  Ré  dcll'^ 

Comefdoccò  larebbc  qnd  Rognofo  ,  giito  Faraone  aioiggeua  il  popolo  Mebre^* 

che  defidcraflé  hauerla  ro^a  per  fentire  tanto  più  Iddiolomoltiplicaua-Cofi  quM 

quella  piaceuolezza  che  lènte  jngraturlalì,  to  piil  iTiranni  &  Impreatori  Romani  pcf 

non glifouenendoildolore,che lente  poi  feguitauanoi  Chriliiani*  tantopiitaccre> 

pa£btoquello  prurito.  Costpazzo  e  quel  aliano  ,&  per  cuiula  (errali  duauuano* 

lì    4  pCf 


fcr  virtù  &  txaoTC  di  Chriilo ,  per  cui  pad-  turbi  la  tella.pooe  gli  occhi  io  tern.  Cosi  9 

jtano.        TrsfiiéTMthà  gli  Occhi.  Tribolato  j  che  nauiga  quello  tempefto^ 

Come  gli  Occhi  del  coppo  humano  veg-  mare  del  Mondo^oó  deue  riguardare  h  tor 

^gonoleiftrecofe^maloriteffi  noa  veggo,  bida  acqua  delle pórfècutioni^né  che  Piniau 

flcCosigU  trafcurati^moltccofeconoico.   co  venga  coatro  di  hu  turbato  j  ma  hi  da 

ao  d'alrrj,&]e proprie  non  vedono.  mettetela fua confideratiooe  al  Cielo ,  che 

Trasfigmatiami  di  Cbrifiosul  monte  Csl  c  la  vera  terra  de'  viuenti. 

mdrtétàmidlmdiimoniiTahùr.  "       TrihoUnisne^U  Mirrtt. 

Come  già  n  trasfigurò  Chrifto  fopra  il  Come  b  Mirra  pre&rua  i  corpi  d^  cor«^ 

monte  Taoor  ornatod'herbe,alberijfiori  &  nittioncCosi la  Tribolationepreferua  li»* 

fitindi  in  me»o  di  Moisè  &  Helia.Cosiri-  nimada*peccati. 

fteflb  nel  giorno  della  morte  fi  trasfigurò  Triè$UtitK€^éUUFhigié^ 

atì'l  monte  Caluario  ripieno  d*affi  &  di  fe«  Come  quando  yiexui  isipioggfa  in  tcm  » 

(oredi  morti  tra  duihdri.  crefcono  igrani  &  le  UadcCosì  quando  la 

TrMuagUo  éUU  fittrs  che/fé(x^  U  Mm^  Tnbolatione  caica  (opra  il  \exa  Chii/lia* 

iu*  t&  Naéticédonofir^ .  no^fì  creicele  in  que.  lo  il  defidedo  delle  co 

.    ComelaFietra>che^zòIa*fiatuadÌ  iedci  Cielo. 

Mabucodonofor  cadde  dal  monte,  fenza  TrihoUti^Mg^  infirmiiH^ 

che  alcunola  fcalzailè  ò  moueiTcCosì  il  tra  Comel'Infermitlconittma  talmente  al^ 

uaglio  &  la  tribolatione>iènza  che  alcuno  le  volte  i  mali  humori  Ad  corpo,  che  molci^ 

Io  cerchi  8e  procuri^viene  alle  voice  adofib  dopò  eflcrfirifanati jritorhano  più  gagliar« 

altrui,&  in  vno  in/laute  dis3  le  ricchezze  ,  di  ^piùfani^che  orima  non  erano.  Cosi  le 

gli  honori  &  rfiu(ori  del  Mondo.  Tribolatioai  fycm  voke  nettano  i  mali  co 

TMoUtiMPofùlod^l/rmeli^  ilumidelcorpo»&L'imp€rfb(tione  dell'ani^' 

'Comefebene  il  Popolo d'ifraele chiamò  ma^laceodopid cauto  &piùp.udète  l'huo  ' 

Iddio  in  Tuo  aiuto  mentre  viueua  il  Rè  d'£«  mo  di  quello  che  prima  era. 

gitto,che  gli  daua  molti  trauagli/:ome  aa-  Trihptutimtyi  Ta^xa  tU  chjkffi^ 

co  fece  doppo  che  fu  morco^non  fu  però  ef  Come  la  Tazza  d'argòitadi  QiofzSo  fil 

ikuditole  non doppobmortedi  quello,  trouataneliàccadi  fieniamin^checrailfi:» 

Cosi quelli>che fono  trìbolatijnon  fono  e-  cello fuoamato&  £iuorita  ^  Cosìif  Calice 

£uiditi  da  Dio^  quale  ricorrono  nelle  tri-  della  triboiationefi  tnioua  in  qHcllijdiepi& 

bolationi/e  prima  non  muore  in  loroil.Rc  fonoamatt  &  £uioriti  da  Dior 

delle  tenebre>&  il  peccato^  TMolMt$§fì4jà  Medstifis^ 

.  Cornell  veggonoPelbte akime  volte  la.  cheleua^  tagliaiaihadaiicorrottihumo 
pixtuonigrandi^&ofcurinuuoli,  talmente-  ri.  Cosila  Triboladonepreferua  il Chn^ 
chepare,che  vogh'a rouinare il  Mondo , \6c  ftiano da^nuouì errodjCOgliendogli  ITocc^ 
paflandofdaconvnafuhoiaacquatramer  fionedel^eccato»- 
aa  hora,pot  non  refia  memoria  delk  paflo-  TrUeUtiomMVenfm 
ta  tempefta,rellando  il  Ciel  fereno  &  bello  C^nie  il  Vento  pruoua  iè  l*aIberohà  pfo 
^ome  primate  il  tuttoquieco.Cosi  la  Tribo  fondate  le  radiciin  terra.  Cosila  Trìbotw 
iatione  alIlmprouiAa  alle  volte  afiàlu  co»  rione  pruoua  iè^Ia-paroja  di  Dio  neicuQs  no 
tanto  impero  &  furia  laperfona  che  fi  go-  ifeo-hafattoleiladiàitmie.. 
deua  iopace  h  iuaquieee^che  pare  h  voglia  Triholutiéne^l  Hattm^^ 
opprimere  5  &  del  tutto  torre  la  memoria  Come  il  Rotronodd  fiioco  al  principio 
fua  del  Mondoima  fopportata  con  genero-  dà  dolore^madoppoeflèr  mortificatala  cu- 
lo cuorc^efto  pafla,non  lafdando  doppo  ne^on  fi  icnte  il  tmofic  fi  grand'v tile  ,fc 
&  k  altro  che  va  vano  mormoriadi  popò-  uando  via  i  mali  humori.  Cosile  Tribolatio 
lo^tornando  il  tribolato  nel  ilio  qjueto^  &  ni  nei  principio  dannogran  trauagfio^&  af 
tranquillo  fiata.  finno^ma  poi  mortificata  h  paffione  fenfiur 
Trt^9Uto,À  HaièigMntt,  k^non  fi  fente  piUqucI  dolore^anzi  in  queU 
Comecolui^e  patta  qualche  braccf  odi  Ieri  vero  mortificato  fi  godè,  &  ne  tnihc 

iaarc^A9aYuolcYvmwc|òfih€ÌegUcd  graadiffiiacfriut^fpihuiaic»       _^ 


iidMi              ^  ti;ril'2tiuicfti6dicine,perricupcruelaf2!u 

Come  l'Acqua  lorbicU  colati  in  va  &c-  tà  corporalcCosi  il  Tr:bobco  allegramcn-. 

chcttcdoLte fÌ3 cinnella>|uo£ini ,  A  altre  tericeue&ropponalcperfeaitianipei  ac 

ScciaricpalIàndaperefleAicDcideporfe  QuiJUre ta biute dell'aouiUiCioè  il  Parata 

tjuantolarorbidezzai&^peredibuono,  I9. 

ivè  pare  à  dti  la  buie  cosi  camua-Cosi  le  Tri  ■  ^           TriiaUre^  TigUttlt. 

bolaiioni  &  trauagli ,  ^c  in  toro  llcflì  pri-  Come  il  Figliuolo^he  ècalheato  dal  pa-. 

ma  erano  amari  &  afpn.poi  che  paffarons  dre,c  più  incento  à  chiedere  mSèncordia  . 

perChriftoc(^tipe>len>ctie  aromatiche  che imìrareJasferzajCoacheenlilobatte, 

il  odorofc  della  pcrlcHia  lua  diiiitU(idluo<  pcf  ciic  sa  che  la  sfèrza  da  per  fé  nò  lo  offcn- 

00  molto  dolci  Àrlaporiti.  derebbeielanonfolf.:  nella  paienu  ma-io. 

TtihUtitnhft  Fwc*.  Coli  il  Tribolalo  deuc  nelle  tribolationi  file 

•  ComeilFuocofcacdaconimpeto&fbr  rìcorrcrcàDio,S;in  lui  volgere  gli  occhi 

taoa&i&iìraaflailomauola  paìli,  cfaec  fuoi^mplorandòlaruadìmnamirencordia, 

iiell'ardiibiUb.Cosìla  Tribolaiione allan.  non/ìcunndopuntoddl'inilroinenrojcon 

da  &  tira  fino  al  Cielo  l'ontione  temente .  i!  ^ale  c^li  lo  (^ga,che  è  ben  fpelb  il  nc- 

''2*WM«fmM{$>a^Mfy«£(M(H«0>  Hiico Tuo , licUTo  CAS ofTcnHere  nAIlIopO. 

«/«(/«.  tn^bCfS'Iddio  non  glie  lopercnetiefle. 

Come  la  Nelle  %  il  gelo  ritengono  come  -                          .. .: .  -,  . 

«nlamanole,     nte  che  nonagono  in  al  2r»„tM^is»u. 

t»,ma  impieghi!'  j  tutta  la  virrùloro  al  ball  Come  tre  cofe  fi  vedono  nd  Solej  iJ  me- 

fb^radìcandoJì p  'intem^fincheal  tem-  4efimoS61e,lahice,dMdaluin<rce,&iIca- 

polùocrefchir  jConEantomacgiorfnino,  lore^eTÌenedaambid[U.Così[ieIla  fantif 

^antohaueflero  nelleradid  jbndamenio  fimaTrìnicà  èilPadrechcgenerailF^Iio, 

piilgrande-Cosìle Tribolationi &glia£ta  ìll^^lto.checonill>adrerpira&ptoducelo 

nimantengonol'huomojchenoncrclca  io  Spiriiio Santo.&loSpirito  Santo  che  dal^ 

iùpcrbia&inatroganzajmafidia  mtioà'  vnoefaltroproccde.                                1 
vnahumilcà  bafià,radicindofì  &fondando 

AbeneinqucIla,zcdòpoflàalitporuodar  "XT                 .     •  .■ 

frutti  abbondanti  degni  d'vna  unta  vtitil.  V 

TriMmlùm^lt  Attutali  BilimU. 

■  ComequitopiiìcFcJUKalnoléAcquedèl  V*»^tmufi^B.ÌX(fthi». 

DiIiiiiio^iitop!Ì*\»lzaHararc»diNoèi&  ■     ' '  ■        ■ 

qnatopiùnultnttatoeratl  popolocilfiae  M^^SlgOMB  molbando  il  Rè  Ero. 

)cneirEg>tto,tantopiilcRfon&RKikq>Ii  ^f^^^SS  chiaifijoitef'on«'mcflàggié 

caua.Conqua&totnaggrori&pidga^iàca  K@|p«  ridclrediBabilania^graiK 

^Ibnoleacqiiedelle  Trtbolaiioai,  tanto  v^^Sgf  mente punÌTodaDio-Così il 

pili  inatta  no  HiuomoiDìe^crercenid»!}^  i/^KE^n  Vanaglorioro^ualpuhiticale 

meiitOaSeai^umeiitaaditfbgiaiuia^uel  buonerucoperealMondova 

lo.          -'            .    ■                          ,  iianieitte,TÌcnedaI)iocaltigato. 


aonferi{ceitcwttde1wot,cheloportano,  :  ^  Come  ■C3r^eiiij<foue  fimeironoj 
|>érÀ  che  H  laooratorepone  forco  effi»  il  or  Cixpt  morti  t^utndo  fi  portano  alb  Cbiefa 
Jcino,cbecdrcolàtiiwc&lbwio-  Cosile  à&pdlire,nonf<>no  ma> adornati, jenoB 
Tnbolationtfèbeagagfiarde^vehcmcnti  guandi>hannotntoroi>mort9.Ca5ÌÌVanì 
fono^OTi  ofiéndooo  i  gisfti^è  li  rendono  nons^domanematconpr^iativclhmei;- 
impaiicnti j»crche  fottoH  ei<K,o  detraua-  n,k  nonqoando  hanno  J^uume  lot  morte 
^ì  cfiqueAa'vrta.  ponelttt£one%nllt  ddli  iie*pec:atì.  v 
an»diuoiH(baue& molle  cafona dd ilio  Vi^ii^lVtnit. 

£|Dtoamore.  ComeitVencocommouel'ScanediernTa 

iTfìM4n,aUrj>ifin9t.  K,Pe  MSÀfiutTnfÀÌnc^  cxuaìì'ìiii,  amfon- 

Comsl'&iiennoPMìeOftiiKatelt'bicù   doidofi  l'oadt  inficine  .'  Cosi  la  V^nisi 

of. 


oRendelèi^oCLdtQtKlIiichecanunolelodi  ilpotere  del  Mondo ,  non  gli  jpare  hauer 
di  Dto>faceiidoli  fare  verfi  ridicoIofij&  gè*  mence/e  non  fi  vede  i  fuoi  nemici  humilia- 
fh  di  poca  granita  all'alcnii  villa.  ti. 

Come  il  Molino  da  vento  fenza  veto^  ma       Come  l'Oro  rcfla  nel  fuoco  purificato  80  : 
cinare  non  può.Cofi  dell'huomò  vano  noa   quello^che  non  è  oro^  conuerte  i  n  fumo .     ^ 
efce  farina  di  buone  operaci»ni*fe  non  qua    Cosila  Virtù  pofta  nel  fuoco  della  lode/e  è. 
doiojfliailventadell'hunianadode.  fal£ufi  confuma  &finifce;ma  fé  è  virtù  vera 

Vsn0^lUBtUncié$.  ^   fendo  IodatajCre(ce&£  purifica. 

ViiH  dell' MBimcàCentiU^XM  del  etrpé. 
Come  non  fi  conofcc  la  Gentilezza  del 
corpo,  fé  non  leuatala  cappaXosi  nofi  co* 
voto  fopra  Thumilej  &  pieno  di  meriti  s'i-  noice  la  Virtù  delfanimo^fe  non  leuata  vi» 
naiza&loda.  laianità. 

Vsfta^iOifMmftM.  VinùMU  Stelle. 

Come  quellojche  fuona  gli  Oigaiit>  non       Come  le  Stelle  di  notte  rifplendonOj&  iS, 

potrià  fuonarliiei  mantici  non  deflbro  Io-  giorno  non  fi  vigono.  Cosi  le  Virtù  del  • 

ro  il  venco.Cofl  rhuomci  vano  non  fì  alcu«  Duonoiiel  giorno  delia  profperità  no  fplea 

na  opera  buona»  fé  la  vanagloria  non  al^  i  deno  ben  fpefib^nè  rilucono^che  nella  nor«^ 

mantici  ^&  li  da  il  vento  delle  mondane  &  tepoidell'auuerfitàfcintillanoj&fiamm^ 

humanelodi.  giano  d'ogni  intorno* 

VMHùtàM/mnMr».  Virti^  Donna. 

Come  il  Marinaronon  fdogliela  naue  •  Come  quella  Dottna.che  è  fenza  legittl. 

ce  e£ce  dal  portoJfè  prima  non  fi  vedb  il  ve  mo  marito>fi  domanda  vedoua.Cosi  qudU 

toinpoppa.Cofirhuomo  vano  prima  che  laVirtù^dieconlapatienzanonèacconw 

fi  muoua  ad  alcuna  open  buona,  afpetta  il  pagnata  »  veckHU  chiamare  con  ragione  fi* 

vento  della  vanità  »  che  foiE  le  hunune  puote« 

VerttMfmchthÀnemscu  ^  ^     »^ 

Come  quello^  che  faà  moiri  nemici  fi  vi  Come  gran  marauiglia  farebbe  fé  il  FiUK 
nafcondendo  fotto  i  tetti,&  pordchi ,  non  co  crefcelTe  nell'acqua,&  le  Legna  fi  faceffis. 
hauendò  ardire  di  comparire  in  publico  •  ro  più  (àldejoel  fuocojd  la  Poluieie  fé  inga*' 
Cofi  la  verità ,  conofcendol!;odij(tti  da  vna  di^^al  vento .  Co$igran  fiupore  lari 
gran  parte  de  gli huomini,non  ofà  appari-^  fltedefcU  Virtù crefcere  nei  trauagli* 
re idpublico^ma (è ne fij ritirata neUecaife)  ^^..t.  .'*  VirtipMlUNsturM» 
&  nelle  ritirate  d'amici  verij  tra'quàli  gode  >.  Come  la  Natura  nella  creauonedell'huo 
lafualibertà.  ;  mo  comincia  dalcupre^&pafia  poi  alle  par 

Vendiemiim^dAuMn  .  ti  efieriori.Cosila  Virtù  vera  comincia  ad 

Come  l'A uaro  cupido  &  rapace,che  aio   ado  mare  l'interiore  dell'animo  »  &  i  n  ciò  fi 
ra  il^uattrino^on  può  credercche  fi  truo   adopera  primien(mentej&  poi  riiplende  i 
uiaIcuno,cheperamordiGiesùChrifto  ri   poco  à  poco  nelle  parti  eiloriori. 
nonti j  tutto  il  fuo^&  lo  dia  à'poueri .  Cofi  Yrnufflfu^m  ^kterì  c$>  Sadteri. 

il  Vendicauuo  &  fanguinolente  non  può  Comei  Pittori  &  Scultori  non  fanno  il 
darfi  ad  intendere^che  fi  truoui  alcuno»  che  cuore  nelle  vifcere  oeil'imagine  >  nu  occhia 
per  amor  di  Gitsii  Chrifto  perdonial  fuó  p|iedi^ani>bracd»>  &  l'altre  pani  eikrio- 
neniico«  ri.Coslla  Virtù  £Jià  non  fi  cura dell'interio 

V^ndicMm^  Ammn.  re  dell'animo^ma  folodelle  cofe  cfteriosi.  j 

ComeAmaneflèndovnode'piùfauoriti   che  di  fuori  apparirono  • 
più  ricchi>&più  potenti  huominidel  Mon-  Virt^MscU., 

do^confefsò  con  rutti  i  fuoi  fauori»  ricchez.  Come  il  Sole»  &  la  luce  è  vtile  &  dilette 
ze,&poterenonefib«cdtento  tpercioche  uole  igh  occhi  fani&  net  ri>&  offènde  quel 
Mardocheo  non  li  faoeua  la  riuerenza  che  e   li^cheiono  afiruefatti,&  flau  affai  nelle  t&. 

SUdefiderauxCosi  ilVendicatiuo^febene    nebre.Cosìla  Virtùè  vtile^&diletteuole  i 
ì  tutri  i  faucd^  tutte  le  riGcbew;»8c  tutto   chi  ha  l'intelletto  9  &  l'aft tto  purgato  ^  & 

acnoi 


<netroimià  coloro»  che  hanno  fatto  l'Jiabi-  amaro  fineXcendo  cfl!  dal  mare^  ;d  mede 

to,&  fono  afTuefatdal  peccare^è  noiofaA  &  fimo  ritornando  «  Cofi  la  vita  dell^buomo 

molella.  comincia  piangendo>&finifce  ed  lagrime  • 

VirtùM  Carpo.  ^  VitM^UsNeòòss* 

Come  non  crefce  né  fcema  il  Corpo^^^ua       Come  iàle  la  Nebbia  in  arìa>&  fadlmen- 

tunque  fcemi  ò  diminuifca  l'ombra.Cosi.ò  te  è  disfatu  da'raggi  del  Sole .  Cosi  quelb 

fia  la  lode  grandmò  picciola .  per  quello  la  mifera  vita(unto  da  mondani  amata)  pare 

Virtù  non  icema  ò  crefce.  <;h9fik.uiipprala  terra.moftnuKÌofiagIioc 

Virtù^  Majfa  di  ferro.  >  chi  degli  huomi  ni  molto  bella  in  vifla^ima 

Come  vna  Mafla  di  ferro  fi  dìflende  &  ad  in  vero  poi  tutto  è  vanita  »  &  dalcalore  d*. 

larga  col  martellarla^  &  perai  oterla  fpefib  vna  febre  ardentiffima  ^  conuertitain  terra 

fopra  l'incudine.  Cosi  per  dille  ndere>&  al*  &ceoere*  ... 

largare  la  fama  in  terra  è  neceflàrio .  che  la  Vtta^  Niente* 

Virili  Zia  etèrei  tata  col  fuoco  de'  trauagli»  «^  Gsoietrail  Niente  &  qualche  cofa  non  ^ 

é^con  i  martelli  delle  fatiche  &  mol^itie  ècomparAtioqe.Cofi  non  è  proportione 

che  fi  fopportano.  •  tra  Jaikitad|oilra>&  l'eterna. 

Vinata  RsmiJ^aUero.  .<..  VifMisUa  T^Is,  .„  .    .  /i . .  * 

Come  da  vna  radice  nafcono^&.vengpno       Come  Ja  Xe)a  fi  tefiècon  mólte  fila.Cofi 

fuori  molti  Rami  nell'albero .  Cosi  d^  vjia  la  Vi  la  dcll'lKiomo  con  molte  hore»  giovni» 

fola  Virtù,che  èia  carità,nafcono  molte  al-  fettimane»  mefi^anni. 
tre  virtù  nel  Chrilbano.perche  niuna  virtù  VìMjÀ  TeU  di  rsgnì. 

può  eflère  vera  virtù  fenza  la  carità.  Come  i  ragnatelli  con  gran  faticaiteiTono 

VtrtHofi per  Attera  chi  canta  d*  orecchie.  {oil\\l  &  deboli  tele^che  O^tìX  poco  di  ven- 

Come  chi  canta  di  orecchie  i  arìa^b  non  to  le  rompe  &jgualb.Cofi  la  Vita  humana» 

là  l'arte  del  canto,ne'  pafiì  di/ficili  fi  perdè>  che  con  tantajatica  H  trauagUa  fixtSty^  fi 

& efcedi  tuono^ò  tace .  Cosii Virtuofi per  follentaiin Vntiat.tolii roi^pe &(disiift'\^)a 

artc^ne'pafiì  diificili  di  ef£i  foghoao  cadere  rifcaldj6tura(,ò  qualche  altra  brcUtinfermin 

ìngraniaberinti.  ti  .  :•         . 

VirttéofoMU  Strerei  a.  ^        ..  «.    ^aI'H^^^^^  r\        a^  ^ 

-*■         "^  Come  il  Fior  del  campo  e  fottopofto  a 

Come  vna  grofla  &  forre  Querdajrcfifte  moltipericoli.poi  che  '^  Sol^  lo  fccca>  Phuo 

à'furiofi  &  gagliardi  venti,!  qualiquantun-  mo  lo  calpelifailfanimaJe  lo  pafce^^ilfuoco 

que  li  lolghino  oglie  &  rami^dentrp  di  efla  rabbrucaail'«wgiM(lo «Inatte  a  cerra3&  ilcd 

confine  nondimeno  virtù  &  forza  tale,  che  do  l'impjJS&e..  <à>^U\irirhutììana  i  fog» .  ^ 

la  foftiencche  non  viene  sbarbata,  n<  alte^  getta  ajqudfijfofimtipericoli  j>oichir Del  Ak) 

tata.Così/e  bene  il  Virtuofo  viene  dal  Mó-  co  s'abbruccia,ncll'aria  fi  foflogà ,  s'anatga 

do  pcrfeguitato ,  &  gli  toglie  'ricche2ae&  nell'acqua^ncUa  terra  fi  ^onfiima^jVatddoi? 

Honori>&  la  vita  ancora>non  potrà  mai  tor  l'^f fligge^vna  malinconia  la  tormenta  >  & 

Io  da  Dio^epriuarloddla  virtùiche  nell'in  vna  breueinfeotutàben  fpefiblafpedifce  j 

trinfeco  del  cuor  fuos'afcondc;.  fcvccide. 

•       Fi;.Wi.ii^*--*'W«^'.     .,;    ,   cometa  lii^.'iéSÀ^tt  p«d^ 

Come quello^ecaminaal Sole» fempre  ferma^ma  per  nauigare  &  arriuate al y'ònfà  ^ 

è  feguitato  dall-ombn  •  .Cosi  il  Virtuofo  con  vti]e&  guadagno  del  patrone. Cosi  la 

mentile  caminarèrlarvia  della  vimì^fem-t  VitahumananonmfattadaDiò  per  /tare 

preèfeguitatodaU'inuidia.'  .  ocìofà^maperoprarejtrauagliare^&afiati* 

VttahumanM^  AcfumÀifinme.  csLtc^dc  arriu^tre  finalmente  ai  porto  di  iàlii.  ^^^k. 

'■  Come/e  betrT'Acquéde^filimrfono  dòtJ  te^carica di  meriti>&  di  opere JNione*  .».iryi        itf^ 
d>entr«ino  nondimeno  nelle  amare  acque  V^-tf^tàha  A>f «r/  :  l  , 

ddmare  «  Cosìyfe  bene  dolceèqudla  vita       Come  pn/Tala  Natie  con  gran  prdleaza  7 

nbllra  a  gKamanù  di  effa ,'  noncimenodi-  &  non  Lfcfa  dop^od;  fé  orma  >  0  feenodel 

DÌeiiéàmara,€pando ardua  aNa  morte.     ■  fuocamino.C<xsipafiala  Viraddl'htrotio 

Vhù  djiChHOfr:oyar turni,  con  gran  veloci tà^ienza  lafciaie  di  it  memo 

Cornei  Fiumi  hanno  amaro priocipio«&  riaakuna» 

V$t0 


1^         it  i  e  o  N  D'ó  A  L  r  jt  B  È  r  d 

viiM  JdtMnimaJt  ^utUn  del  tpfffj^  Bafilirco  (pargc  il  fuo  v«Iend.C05l  ù  VfcNi 

Come  ia  Vita  del  corpo  con£ftc  m  hauer  cucia  con  alleerczza»  &  con,  piaceuokzzt 

^kntroafe  vn*anfnia>recoadolaqiia!e  fi  ma  in  noiimain  vlcimo  tod^fic  morde  lacco- 

fieggia ti  corpo/ente  &  \à.Cosìla  Vi  a  del  faenza  noitra  con acud  bc rabiofi  denti, 

faiiima  conuite  in  hauere  dencn;  à  fé  altro  VmcfituSi  Cistetti,^  At^nto^ 

fpihto,cheè  Iddio  per  grattai  fecondo  il  ComeaonccolpainèbiafmodelSote  /e 

^uale  viue  i'anima>&  fì  muouc  per  far  opra  k  Ciuette  non  Io  veggono  %  &  non  Io  prò» 

ex  vicadigralia  j  inenreuole  di  eterno pre-  gianojnonèdifetco^danno  dell'Argenroi 

mio.  of  dell'Oro  1  (eie  beilie  lenza  ragione  non 

Viìi^  ChrifltaffM^àidtficto.  Ioihmano.Cosìjionèdifpregio^  biafmoò 

Come  l'£dificio  fi  po£i  sii  le  colonncche  danno  dcUa  vtriù  j  fe  ben  vien  diiprt^iata» 

^  re^gono>&  le  coione  ia  sii  le  bafi,&  que  &  befiaca  da  glhhuomini  vitiofi ,  &  di  nula 

ftendfondamento.CosilaVitaChriftiana  vici. 

fi  fonda  nelle  vircùj&  elle  virtiì  hanno  per  viiiop^^SéiiilonL 

hafe  la  buona  inceatione,&  rintentioocdel  Come  queDi  di  Babilom'a,  quando  fenti- 

ChriiUano  in  tutto  qtiello  che  fi  ibi  da  c£>  uanoifi4oni>&lamufica>adorauanola  Ihi- 

(èrefondata>&collocauinDió.  coua.  Cosi  i  Vitiofi  ^fen tendo  lanmfica 

Vita  chrtfiii^nM^termnù.  delicliumane  lodi  >  adorano  l'idolo  del  Vi« 

ComeilGranoprimafalaradicèjCrefce  cio^ 

dapoi  in  herba>fa  poi  la  fpica,al  fine  matura  Vitiù^  inferno  • 

il  Grano,&  ^'xtti^  alla  fua  perfettione*«Co$c  Come  l'Inferno  cotiene  in  fé  le  tenebre, 

la  Vi  ta  ChriiUana  ha  da  procedere  di  virtù  il  fumoàl  ghiaccioàl  foIfbre,i  vermi^gli  lire 

in  virtù  finiJie  arriui  al  colmo  della  perfèt-  piti.Cosi  il  Vitiofo  ha  in  fé  le  tenebre  delP 

tione.  ignoran2a>jI  fìmio  delia  vana^lorù^tl  ghiac 

Viuhm  Cera,1iiùi& Z#f»#.  ao dell'accidia,il folfore dellalu(lìiria,;i  vef 

Come  mancando  la  Cera  nèula  candelaio  mi'  dell'inuidia^gli  flrepiti ,  &  romori  deUt 

tocrlio  ndla  lucerna  >  forza  éjche  fi  fmorzt  malederUj&  cieca  ira. 

il  lume^parimeiite  coniiimandofi  la  Legna  Viùofo  JCvn  vitio/i  zUà^Mu 

e  necef&riojdie  fi  fmorzf>&  manchi  il  fuo-  Come  £leazar  acquifiò  vna  gran  vittoria 

co.Cosi  mancando  quella  Vita  mortale^che  auando  ammazzò  TElefante^ilquale  caden* 

correndo  fèmpre  al  fineynon  può  molto  du  éo  fi  colle  fotto  l'occifore  fuo ,  il  quale  per 

rare/orza  é;cbe  manchino  tirctii  fuoi  pia-  non  fi  £iperguardare,Veflò  morto  fotto  il 

oet ì,delitie^onori  >  ricchezze-^  fauori ,  con  {[rand'animsue .  Così  il  Vittoriofo  d*vn  vi- 

tutti  gli  altri  fuoi  folaazi>&  commodi.  no/e  non  fi  sa  guardare  &  difcoilare  dalla 

Vitif  punti  Ma  Su^réia^Csfi  fuperbia>&  vanagIoria>t*iileflà  fua  vittoria 

'Mcine  À  Térte.  l'ammazzerà^&vincendOiTf  maria  vinco  & 

ComeleCafeappreflbà  vna  forte  Torre  morto. 

non  fi  efpiTgnano  facilmente  >  aitefo  che  la  VnicnedelU  diuìnitÀ  alla  hutnémitH^ 

corre  le  difende.Cosii.vicii^che  fono  i{qual  MMmntmfgio. 

che  modo  conglonti  alla  Superbia .  non  fi  "  Come  i  Maritaggi>per  farfi i  maritati  vni 

poffono  fé  non  cod  gra n  fanca  fuperare^fc  cofa  medefima^conimunicano  tutti  i  [titoli^ 

tijtere^^f&iKioj^fi  quella  maledetta  Super  &  i  beni  dell  vnò  all'altro  ^  an<ror  ^he  vno 

biaScuàoi&diiefa/'-  fofièdiconditioneéeU'akrominore'^.Oosì 

!  *             -    MiiijMStrpÉ.  nella  fantiffmiavaione'deUadiuihicà  all'ha 

'  Come  i\  Serpe^prtuo  che  é  del  capo ,  nel  manitd  per  efière  vnione  ftrctti(rima>Tengo 


ipeniortorza 

flano  fiacchi^&^coij  fadlita  fi  fupcrano  >  &  che  è  di  lei^s'attribuifce  à  lui*  . 

vincono*   '     ì       >  *.iVaiunfiledi*.sifjiLegv^ggic/fkmMnó' 

'  *^ '          ^      Vhio,r,lvinc.  Come  nittoil legnàpgionumano  dop- 

;  Come  piacenolmentcA  con  diletto  en-  pò  il  diluuio  deriuò  da  Noè  -.permezzo  d| 

te  il  Vino  nella  gola,  &  i.ello  ilomaco  >  &  quei  tre  figli  »  Sem  »  Cam ,  èc  lafet .  Cosi 

mordepoicomévnfcrpente^j&aguifàdi  TVniucxfa'c  de*^  iti;  del  genere  humano 

nafce 


•ouifodia^aniof'ìpropn^pidse  geooR^  di  do^fi  fcorda  cotalmeate  di  DÌQ>&ama  que^ 

4ttcco  loro»pci:  moizo  di  crt  amori  j  che  oa-  fte  cofe  vilijcon  mete  tè  fporciue  &  obomi* 

jnecrefisiihauejamor  4'iionorejamoff  di  nadonidelMoado» 
fiìoche2zei&iUnoraia|lem<xpttceKW .; 

«    CMKlaDonnahivirtiìeflatempamm 

Come  gli  Organi  col  fiato  che  mandano  può  hauere  dui  mariti.C05Ìla  Volontà  non 

i  mantici  alle  canil^toccando  il  Suonatore  pu6  hauere  dui  amori  eguali» 


dofi  A polmóÀe>8rimtaaoi  ìmhù  S^x&  <  Voltnti j keùfa» chi tUminitU 

alle  fauci,  le  quali  dalla  lingua  perco/Te  di*  vnifinmo. 
uerfamentc s'articolala  voce^  &ibrmanfi 

parole  diuerie.  Come  vnacofà  auato  più  s'auicinaad  v^ 

Volèntiyà  llimtntu  no  eifaremo^iu  s'allontana  dall'altro .  Co* 

Corneali  Elementi  fi  conuertonoin  pian  sila  noffara  Volontà  quantopiù  fi  appreflà 

ìcfic  le  piante  &  l'herbe  in  animali ,  che  le  à  Dio^più  fi  allontana  dal  Mondoi&  al  eoa 

inangiano>&  gb  animali  in  hnomini  ^  poi.  trario  quantopiù  fi  auicinaal  Mondo  ^  più 

che  £lla  loro  carne  fi  mantengono.  Così  la  fi  difcoUa  àà  Dio. 

Volontà  dellliuoma  per  non  eflere  di  con^  V^luttÀ^Me  Sirene. 

ditione  peggiore^che  le  coiè  più  bafle  di  lei  Come  la  Sirena  ingannatrice  col  fuodoT^ 

è  obligata  ad  amare  cofe  più  nobili  &  eccel  ce  canto  induce  gli  incauti  al  fonna>.&  dU 

lenti  die  eflanon  è^acciòpoflatrappafiacfi  fonnoallamortcCosila  lofingheuoIelVo*- 

&  connertirfi  in  lorOr          •  lutti  ne  induce  con  i  fuoi  diletti  &  fpafil  al 

ibnno  de  la  neglieenzas&del  pecca to^&  da 

VolantÀ,  s  Vcnna  métrimm  r  QQelIo  alla  fine  alu  perpetuamortc  delTin-i^ 

fernò. 

Come  vna Donna  che  fi  mariu  con'  vn*^  Vfmarh^  Cse€ùn§r$diTorù^ 

Buomo  fàuio/ormoi^ullre  fc  richo  *  ftà  Come  quando  fi  f!i  la  cacd^del  Toro  y  i% 

^onorata>ricca  >  &  viue  contentajma  per  U  Cacciatore  che  va  à  fi'on tarlorgli  getta  la. 
contrario  ili  di£:omenta&  affrontata  qua  ^«appa  (uà  in  su  gli  occhi^fr  partito  il  Toro 

do  fi  vedemaritata  con  vn  fciocco^  brutta»  ripigliofi  la  cappS^  con  quola  fi^uopre^Sr 

vile  &  infame.  CosilaVolontiltàprofpe  fa3eÌUficuraménteXIosìI*yfi^ario  quan^ 

la  &  honorata>  fé  pone  il  fiio  amore  >&  fi  do  fi  truoua  i» pericolo  dimorte  compatii 

marita^  amando  colè  nobili  &buone>eiIèn  Ice^fcrellituifcelaTobhamaltoltajdtnmo» 

dofi  bene  impiegata>ma  al  rouerfo ,  fé  ama  lira  denoto  &iiberaieyna  iè  campa- da  quel 

cofe  vili  &  bafiè^idel  continuo  abbattuta  pQricoloj&  che  Iddiagli  reftituiicaJx  iàni* 

fcdishonorata.  tà>ritornaallefiievfurejVÌiiji,& peccati  co^ 

Volontà^  DoniyeUa^  me  prima>tornandai^adagiiarecoapre^ 

Come  la  Doniella  che  fi  mari  ta>piglki.  fii  giudi  ti  ad'altri. 
Ifto  vn'amor  tanta  grande  al  fuo  ipofo> 

yti  virtùdel  quale  vuol  bene  à  tutti  gh  ami  TfiifMnè^Mmmtìi  • 
ci  &parenti  di  eflb.Cosi  la  Volontà  noftra. 

quandoama  Iddio  (pofofuo,amaper  a-  Come  quadail  Mercante  bigetto  in:nta^ 

mor  dr  lui  il  profikuo^come  parente  &  ami  re  delle  fue  ricchezze^o  fa  perdie  non^  pu^ 

codiefib  fpofoi  far&altro&vuolfàluarela  viu^<:he  fi  co^ 

Volontà^UaVtèoM.  nofce^poicheccflàuratempefta^.  via.ogfii 

Comequado  Vnat  Vedoua  fi  marita,(ubita  fiia  diligenza  per  ricourarle.Così-l*Vfurario* 

fidisÉi  nel  fuacuorel'araoredel  primo  ma  quanciofi  tmouainlettainfermosCon>timo» 

iito,<c  Offri  gli  amon/ihe  daquello  fi  cogio  re  &  pericolo  di  morte,  vfa  molta,  magiii^ 

moiiOy&  figenera vn'oltro nuoua amore  censa&rKberalicade^auenda  nondimena 

afprirao  molte  volte  tutto  contr^irio»  Cosi  il  cuor  fitO'prigionedelIecofe del  Mondo  ,. 

ÌuandolayoIontàl^oUra fi fèpara da  Dio,  ilchcapparepoi  qtundo'fono  fuori  di  tal 

i  fi  con^tonge  per  vn  nuouo  amoreal  Mo  peiSayo'tornaado  alle vXutt^a&^allerapines. 


/^ 


:     ^  <3uiaa, cbeiafomM di  povero  ))dleg^ 

^^  .       ap|wrtieloribcheiioo0iad;ttnÀl*iiimc^ 

il(eflò.Cafi  pili  guadano  Zaccheo  quado'ri 
Zs<iÌi^>^  dui  Di/ce  foli  in  2mM$tS0  ceuè  GiesilChcifto|KMMro  ,&lo  hflttKtlD 

inca£ifuaichciKNi.giiadagaòil  Sòluacoiti^ 

COME  più  guadagnorno  quei  dui  Difce    cocraodo  iaefll» 
poli  cheandgruoinfimaus^inuicado 


IL  FINE  DEL  SECQTifiO  JtLTU^ETQ' 
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t  A VO L  A  D  E"  S IMIGLI ATÌ 

ChenclicopnxloAlfàbccoil-coiuéngond. 
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Ufi. 
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Avfitli  t  &  ammt\,^€amalim*t&  ftmtt* 

Utdtm. 

Amiieli&fttitmim,MÉiÌlim-  7 

Amm^tMlCtrtu.  f. 

AMmM,abTin*t  ■  b- 

A'»iwtM,»Afa.  7- 

AMimM^MAt^m».  % 

Alùm*i  mWAf^m  &MÌtAi*m^-  ,    t 

AK*m*rid  Apir,  HH. 

AtimmfStMUrtt  ièid. 
Anima  ,»thitaiHt»}iitm  tmlArààmt. 

Mdtm. 
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Anima»  al  Sole, 

Anima»  a  Dorma  otMtera.  * 
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9  S$Ue»;^corf^àU,aRstw^q9a.  ^-  i^' 

ro  BelU^éU€ofamfieficiata^a^eUex!(a3$ce/k 

.    IO    '  rreivAL,^          f    .        •  ij 

ro  ^Mmt  i^t  lOfiilb^  éntÓnOf^ìettElerm.  i| 

fiiii.  ^«»«  il  fMtiftf  MendOiOitOmtra*  r J 

10  BeniJUmtefio Monde ^aUa  Noce.  14 

^10  BeniMléondopairOmtfa,  14 

IO  Beniddrimmieo^éUSoU.  14. 


AnimaeCerfo^aHatmaJHmna^&ìimniu   BenidifneBo Mondo ^a'rsfiéf^fcchieriU 


na» 
'^nima»  a  HtmminL 
Anima»  a  Benna. 
Antma^aS^Oro . 
Anima»  alla  Terra  J 
Animala  Città. 
Animala  InfnmOé 
Anime»  aUaXerm* 
Animosa*  Corfi. 


\-iik 
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Il 


ito    BerUgnità  &patietil(a» alle  Vefii.  1 4 

IO    B$eeniiomo^MlaBn€tia'difr$ittìm^r^-y,'tl!i 
Md.    Bmnifoof^thn*  tmttiétMen*     •    .'   tf» 

IO   Bntni&cattimiaCùffiiieio&rornaiadeBi^ 

(  I-I  fWMi9«  -  ,  -#  t4h 

X I  BontàDitdna^  a  Sole,  tnoeo»ii^AÌf4$^   j^\ 

*ll  BontàtUDio»sUa^àadiahdÌ€a. 

II  Bontà  di  Dio^  a  Bontà  di  Gemiiìmotno . 

Animi  denoti»  ad  Ammali  di  tiatnrsketthidi*  Bontà^aColorédanco,^t$om. 

-ikidam» 
'Animo  tierhato»a  Cielo  ntihilofo.  il  C 

Animo  fenMA  Itttnodi  raghnOjnUattetteofii^ 

ta^  Utd..  ^^Akrnatttralo^aUaZma* 

'Animo in^mioto^a Man  htfhmo&Semno^a  KA^antà^^lSeU:- 

Maretranépdilo»  il  Carità »att Arte miUtMfO/^ al J^edico. 

Animé^jé^tMÓ»  tran fuillo^al del firenot  1 1  Carità^alFnoQh  ^" 

Appetite  delia  Carne,  al  frimo  dolo  s    '    Il  Carità,  al  Sole^ 

Apoftoli»aExetMom  XI.  Carità^altAcqna.    . 

Apoifoli^nLoth.  II  Carità, a Pefe del Santnario*     rr  . 

1%  Carità,  a  frim^Meàile. 
ìz  Carnali, ad tìe^rei^ 
i^  Cafkali,a  Hnominifiioechi\ 
XI  Camali,aebisahètnggialaCafe* 
AuMrOfàehitienovmttidiVjfeimtoScorpiono  Camale,achieafcan4fnng0t^ .. 
infene.                                               ix  Carn€,a'  CentrapefiitHeroiogiaé' 
*AHaro^ekdeiìt9ilMdino.   •   "•            i^fii.  Came,aCafitano^ 
Atmfo,atn$titatoaPafio Beale.                gx  Came,aVeUdelTeinfio. 
Anaro^a  dd/emaiefortoénfaoeiaavnBi^  Came\al  Pe/co  eievolfe  ingkiottireXéUam 

■^i^idetn.^  .  ihidem. 

\Éitàno»a  M  fre fora  marma  fot  fahientfe.  Came»al  Piomèo .  -iS 

vihidem.  C^ità,dfUKefa.  tS 

'Amorosa  AffaUne^  i^  Cafa» a  Scarpa.  èiid. 

Attam,a  Demonio.  15  Cattietavita&^i^adottrinayaVino&Fu^^ 

AndrOfMSAfiio.  *    i^        cia,a  Spina  e  Re/a,a  Oro  i  Fango*  iS 

Anaro,airjmèriac§^  ,  Xj  Cattimi Cclùmka& Pecora.  l6 

Aetaro,  a  Salnadofoio  m  Xj  Cemelieya' CielL  iMm 

Amaro^nlPefce.  .  .      XJ  Cinnonodelafaafoladil>io,fiTorraie0%fimU 


Afofieli»  a  Tfsne  S'a  Legno. 
Apoftoli»  a  feruo  Bgittio. 
Apofioli»agli  Hmminim 
Attrito»  a  Sari»  w    ' 


òMk, 
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dà 


fi  E"  S 1  M  1  G  K I  A  T  I. 

^Uf€Ì*ÌifitrhtiH  t*TÌtditdtHtÌ»nd§,m    tÌmni»H«»tbif»mgltUstmf.  il 

tHtitii  BAOtbini.                                        l6    chiftiMioa  ehi  mir»  vn  KictedifhM-  »  / 

CtiiJÌTÌdidtli'aliriùi*nfmr,»Cief*  .        I?     chrtRiant^t Stria wti  »I.&j  r 

CtijibitrUdeU'allrltil/litffirt.atZBf».     17    tlmfi-antaS*  Fùitu  .  ri 

t3ÌvH»iceBBfiereiftt»i  difeiu,fiS»rto.        17    thriaiantatU  Cuna.  \x 

thif^Utffmilunfraiimx.aBtli».           17    ebriJIÌMn»rMdrmtdi  (Mft.  zt 

thtiiffrit.X»l'Hiie»'tptri-utaim*nti,»C»m~    eintfiiMM »  VtcttU .  iiJBCif 

frawt  di  CsmaIU  .                                ìM.     ChriBÌMtA*  TiUciuSf.  %  | 

ihief'ndii'mimu»,»C»r,i.                  iM.    ehriffiMi^  amMlinitu .  iitd. 

thtdoim»  nicchiai  Fiumr.  iHd,  €hnKÌMHe»chififftethi*.  xi 
ehi mnMma,a chi ntn tnltrult ImÙM.          i  7    thrifiUn^ « SMaw,                       2 1.1Ì.& J  t 

thifiMfiiftntlfa,alMart.  iM.  tbfifiuUKMRÌ.  _  ji 
sh'  ■vtmii»fr(iffiritA.''iieiitiflfr»di.  17  timfii-mé*thitiumMétfipr*l»ttr4»ÌBMTÌ». 
thi  mwmtra  dille  miigianimi ,*fhitjgi»d*        Ùidtm. 

jlmiiifiùnni.                                            IT    ctsTininneaU'  Hueme.  1% 

thiindHgìalaPtniitn^.aCiiirditiim.      17     (hrriliJKrétCemfrattrtdi  CMiMÌt.  t;^ 

«hi  fj tmutniiit  CtmtJiffUmait.                   17    chri/HaKtn  Piiitr'.  tX.Sc%9 

thÌvi>tltpatl*damllri,iichiJtgilU.          18     (hrilli.ìi:f  HartoUnj .  ì\ 

diitntmttft thUn ^»thidimM»à*ji fmm-    chrifiianeuMarioArtii'Htdice.  aa 

Tt.                                                           *iid.    tkrtflùinc  nBa  Ptcera  t* 

dri  camlMiit  et»  U  LfigìtfiM,  S  LmUMtI.      I  S    tltrifiÌMio  a  Si>!d»ie,  Ó-  Infirmi,  iiU. 

ti*  tdim  UnimiUtifchik^msUMilètcthi.     tlmfiiano  alla  Unta.  3^ 

iiidtm.                                                        thrtfii*t*jiCuliir  NAiitTMlt.  t,^ 

fhih* turnici, aCui*pefi»niU*f taimt .\t    thfiai'w *l MirtMtn*.  ^x% 

tiù  dittMimtrtl'tBiinit»  fin^/Hfrmitmi    thriftÌMitiih'jtiMrt.  ''Q 

'fimii/e£'Ti,*Ss"»MMMrt.                     Il    tknfiiantaBnut»,  Hot. 

Chtif»  »  chi  b»vm«iMmbntmtn»nHterfti    tbTÌfiian§»idupC9.  ij 

>        ]8                                                  '                tbtijUMnosFiiliiMh'  iiiSf 

CiAtfa»UAft»àitt^,^»Ìi»>aMÌtlÌAf*-    eiinfiian§  a  Giardìnittt.    '  ^g, 

cuiilft                                                    tS    thtiftìtinomi  Mtreunte.  %^ 

tbic/»aSpefa.                                                it     thnjiianc  aIC  AgTitutier»,  %A,ttxt 

thiifaMlUyi£M-                                         I*     chTiftiajì«alPilin.                  ^  i< 

Cbrtilutnijt   CeK/ìglitri •                              ìf    thriftian^A-Ianuduè.  14*8^3* 

ébrifliaai  a /raiilii  di  Ci*f*§»,                    tg    chrifliaHO*  chi  Une  fAcfislu*.  si 

tbriflunt  RciiiieJÌ,  «  tiutmtiiitmrt^.     Uté,     chi-iliianoa  Mtrranie.  ébì/. 

thflliai.i* atteri.                                        19    thrifUMHtaGinetstaridipalU,  %^ 

brillimi  agli  ytteilì.            ■■  ■'           itid.    thri^iane»  Ltffié  ptantattiìnifflIM,  14 

tbriffiautJ.'  pigimeli  d' l/rutt.                  itid.    tirifiiMiiùmtrA^mlm.  Uid, 

thrifiiMiìi A gU  filini.                                   19    thrìftimntitFtTWiiit'  14 

thtillianeiiViarìdajitt.ti'l.ImméM.          19    thifiianta  Chitic»:  %^ 

thnfi'tMapoftleHil-ren.                              19    ttnifliam»  Htirtti     ■  if 

ihrin.'Aiii *' SsidMti .                                      ìf    tbrifiian»»SM*l»,     '  tf 

thrtjfmniiiuni  »  Hiitmimimtiid/*MÌr       XO    tbriBidn» »  Gufirmtm*  .  sf 

•thriIìiaKtJi'  Fìigien't^CMni.                      to    ebrìffiMM^M  Iw»r* .  ijf 

~  thulìiane»  Imagini  di  fiittr*.                     iO    cbrHIÌMnasOccbifitrHti.  »jp 

.  rbrilfianfs  PfftgTÌno.                                   IO    thrifliatta  a  PrStp^t  l  xf 

thriflianta  Picor^,  Celami»,  (J>  Taf,          ao    ibrillino  •  FtUtgtWt .  Uid,' 

ahtiflianaalU  CruMurt  irrngimmm,          »6   tbriirUii*%nlUgfÌKg .  Hii^ 

tbriftiara  aU'Occhit,                                    »0    tbrifiiant»  PtU^fiti»,  ilid, 

,  Chriniar.eptifttie   *Hiim»fuli.              to    tbrifiimnÀ'»PtiUgniM>'-     '  ifià. 

^ébrifiHmtMtDs»»,                          .••  *•   UH/héntnU^fUtgritt^i     'V  ■          '*?f, 

■  .     •                                                                                           •  k  €kn» 


ChrtfiutMMjPMdn. 

ChnfliMB  é^^€lUgrìn0. 

Chriftiano  di  Vicino  • 

Ckriif9su9  mI  Ciruo. 

ChriBuui§  M  chi  Mrd$  U  Cdfi» 

CìmBidno  m  GtMCoh* 

Chrifiiddù  d  Vidnddnti.  & 

Chriftidnc  dCamero^fSi^  MtrcdH^  ^ 

ChriJHdnù  dUi  Pietre* 

Chfijiidnodi  Trcfumo* 

Chriffidned  Citdtù. 

Cbriftidno  d  Vidnddnte»  (^  Mdrindré  • 

ChriSiidHp  d  Tobid. 

Chriftid»0id  Anegidno* 


is 
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ft^  Clni/t0dVdfdié* 

%6A  t%  Chriff  di  Cdfo . 

xe  QkfifiodMddtttéTdJitift.                 .       i^ 

Uid.  UfifiQdDdmd*              ,    ^WM!^-&4K 

ihid.  ChriftedMcdicc.              J>'5Ì-54i9.&4X 

x6  Chrt/todlidiritogeUfù.                              «2' 

ikid.  ChrifìoAGcntilhmmó*                     B^*8c^^ 

%6  ChriftodRh                    Ji-5i-54.iJ.«jr 

%6  Cknfio^drAno.                                      SS 

"  '%6  Cbrified  Infermo  d*vn  dite  ^                       79 

-•.16  Cl^ttfto  d  Membro  del  corfOk'                      j^* 

,  %6  Clmflo  d  Schermidoro.                               j  ^ 

•  %7  ChriftodHelèfeo.     .        .     ^^•i4.j8.&4o 

27  Chnffo  infdntificdr. QèoMdnm^W ifufo  in  dmt 

XI  •  U  Grdtid  ;  di  CknfiidMoneffMHckmriftiM  • 

27  SS^               ,. 

ihid.  Gtkn^odUoisk. 

ebid.  ChrtfiodMddf€. 


Chriftidno  ti  Vdlcoìù  *  j.  ^^.v '-• 

Cbrifiidno d chi vnol enttdro invnd tmtHx^.  Chriffo dlCAc^ut. 

ibidem.  ChrifiodDto, 

Chriftidno  dMoise*  Ma»  ChriftodMdoftro. 

Chri/tidnodii'Ago  deildCdldmitd.  i%  ChriUoddrugico. 

Chriftidno  d  Cdiamitd.  %Z  Chrtftod  Mercdmo  • 

Chriftidnod  Hdbitdtove  di  cdfd  veccbid.     18  ChrtJi^Jt-lnfermétm 
Chrtftidno  d  Infermo, 


J4.56;&4o 

54 
ibidé 

S^37'4o.dC4i 

S^'^S9 
S^'6cs9 


Chrtftidno  d  Infermo,  ^8    Chrìfto  d  chi  vd por efpedin  drduo negooio.  ^  % 

<^hfiffidnodchtzedovnslfdueinporicolodé    Cbrifto  n  Pittore»       t  .  .   j| 


ibtd^  ChriBo^Gim^dmidipdlld.  .   ibifh 

X%  Ckr^dPottorotÓ^d.Bjioco*  ^  '  **- ^% 

%9  ChrtfiodGidcob..  5^St\j6 

ibidn  Chfifto  s  Pritm  nofifi  Pdéri .  .  .  f$ 

.  ibid.*  Chrtflodchi  figlidcofdfriddd^infndmcdl' 

ibid.  .dd»  j^ 

.29  ChriBo di  Re  Affnero.  .jé 

ibtd.  ChrtlìodToro.  .    ibkL 

ibtd,  ChriBodBdlia»  •.  •'         54 

29  ChriffodPreftcipo,  .  5^ 
50  Chriffod  R}  Priftonti^            1.;     -^         5^ 

30  ChriffodlsJe*  36.&  ^f 
30  ChriffodFdlconej^Girifdlco»  'j6 
50  Chrifto  d  Mdrito,  59 

i^«^.  ChriiìodCdtédOéorè.^  37 

f^M^.  Chrifio  d  grnn  Bdrono» .  <  ^ 

ibid.  Cbriflo  dd  Arnese^  Psdri^fii^Pfomipo*      )i8 

iM«  ChriSio  dSecretdrio^f^SerinmtdtPnucif»^ 

50  ibidem*  • 
3t  ChriliodUdNnuoldk                                f^ 

.  JZ.&3Z  Chrifio  d.Libro»  fi 

}i  Chrifto  dProncifoliberdlo*  ^S 

51  Chrifto  Ponto  fico  noftro  j  «  PoMofic%  Miofnico  • 

Chriftidno  d  chi  entrsim  botiigd.  £Orofioo .  ChriftonolgiomodolldpdfontéidoihÀiéiUo. 

ibidem,  S9  '  ' 

Ciìfftidnos  Mdiordomodi  Prencifo,       ..31^  Chnfto  d  Riao^&d  Modico.  39 

ChifiiimjiM  Chrifto*  ...  v  .  ix^ Chrifto RjtfUfcitdU9dPrsn$9f€yi$tmofi*  S9 

"  ..  •  ""   '^^     -  Cirt/'^ 


dffenddre 
chrtftidno  dProtogeno,  .. 
Cbtifiidno  d  Spofd . 
Chriftidno  d  Ferito, 
Chri/tidnod^dlomone. 
Chrtftidno  dGiofeffo, 
Chriftidno  d  Giofa, 
Chriftidno  d  Ofern  d^  Artefice, 
Chriftidnod  imngine dt  Pittore. 
Chriftidno  d  PeUogrino . 
Chriftidno  dSdrrd , 
Chriftiano  a  Popolo  ì^lfrdoU , 
Chriftidno  d  Comprdtore ,    . 
Chriftidnod  Gentifhdomo» 
Chriftidno  d  Sano . 
Chriftidnod  Adamo . 
Chrifttdno  dpeuddtdr'to* 

Chrtft'tdno  d  Infermo . 
Chriftidno  d  Vantele, 

Chriftidno  d  Ferito . 
Chriftidno  dDonnd, 
Chriftidno  dSolddto  • 
€hriftiano  d  Mdoftro  di  SidUd. 
Chriftidnod  Gtdcob* 


-  _  DP'SIMI 

'  ChHftuttumi  ii C»niiU.  if 

Clnt/iin  Sptemle .  4« 

Chnfre»d  jiiimtUcb .    ■  49 

Chfifi§»  LifnMKtU,  4> 

CbnfH  »  CiftMM,  '41 

titn/tt  «  RMggidtlSttr.  ■  4> 

Chhp»»Sp*(chU.  41 

Chr'fitaUsM»nnm.  •      Hid. 

Gkri/ioMVnittrtu,  étid. 

Ckrifia  a  ttmrd».    '  .    .  4t 

Cbrtfwm  Mmrth*  •  41 

ChnfittiAlbtninWfiaia.  4a 

ditti  Gfiteuntnfqim.  '   4Ì 

CtmttndniTitruidi  Dia,  m  iift* .  -4Ì^ 
Vetscufi/cintji  M  tlinum,  Q'Arthiuim,    ^i, 

Canciififitn^Ji  AlSoie.  41J 

C 9» f- fare  si  Medica.              -^    *  4> 
Canefcimtnio  di  Dia  ,  *  tiMtMfniutfmItdat'- 

l'Haralagie.  4> 

Canafcinitnii  di  Verità.  tilU Luta.  -      4k 
Canfiglura  di  Principt,  a 


Caa/aUiiam  itrrfnt,  a  AcftM  di  Piuma.  41 
€an/oliHi»>ii/firititah,*  A(^ii*./ii  Ftnt* .  41 
C^'amplanuaagli  VcctUi.  4J 

CmliKaiiie  4  Gìcfffo.  43 

Cnnur/afìeni  dibuani  eert  trini, it  niefcel»ml 
.udì  Vinate"  ActiB.di  FtUBaté"  FMUia,4i 

OTa.^'ATganla.  ^4 

Carpa  d4l  StgKtrr,  'Sa  tmettUl  Saia  .-'^  4  j 
Cvfe  hunmna,  »  Città ,  -     -     4^ 

Utrfa  aiU  Nnhi.  éhd. 

Carpa,  m  Fnitn  jtKÌmM,Ji  Majtt .  ■  4^ 

Catft  dtl  ChriRiane,  «At  Orna.  "■    nj 

Corpc a  Pignatta  •■   ■    .  iiid. 

GciTeiitdicefaiinf«rtant«,iadjimfM»4itafm 

UfiierM  .  '^'iiid. 

Ctmtiere  «  thi»i»iMtUtaiMHVw*tka  fiàett. 


«ti  Art:  .,^ 

Gè»»  mlfiutti   ■''•''  -  ■*'^'    ^ 

Cnan»Mali»9't.  jù^ 

CMr'«C«n>,  ifjff^ 

Cam*  •  l'i»/*.  4 j 

Ctitn»  Stratta,  "*^'   f^ 


Caui*fr»èmrtPfMmi 

Cuna/a  Mliiima . 
Cmiaf*  Baifimaiii. 


4f 
4< 

4 


k^i».-«. 


Gmmì(aTt_dH'rT^mi»,tt.f*fcmm*.  44 

CtuMÉlare  »  Maffar».  Hid. 

€émii»ra  a  fMtràn  SKmut .  44 

CmrtiiaTtM  Infirmaria.  44 

Cgrretiara  a  ihi  l/tm»  Vi^4i  -uttrà.  4  4 

CrtalurMA  Vtlìe.  i^iV, 

Cfamlma  a  Dia.                    ■  liid. 

CtadUurt  a  Sermiori^  44 

Crastm-a  »  Itrterr.    ■  •41 

Cr>«rwr«  m  Octhiali ,         .  ^f 

Cr«4r<rrf  a  Car;^,s  diViola.  itid. 

Cturt  hutniU,mVufift./fiitida.  àtid. 

CatarfMiCrrkiBa.                      .  4* 


DAtmsii,  *'  GatHfi.  ^ 
DiUitaiiana  mwdanm  i»JiMÌùU.     4^ 

Dtmar.y  a  tìttamins .  ^ 

Damtnii  M  grsn  Stgruii.  iU4^ 

Damar.^a-  Fili/rti.  ^H. 

Damar  if  a'  ladri,  c^  f:«f^' .  iti4, 

ShmaKÌ/  a'  Carfari.  Hi^^ 

DtMa>:^M-l0dri,&€»r/kri.  iUd. 

Dtmmifa'  ladri.  4^ 

DHHm^  a' Carfini.  47 

bammiaaSaiutadmu/tr,  47 

Jìtma»iaaV(fiSatar*'    '  '  47' 

Ztamani^aTraditara.  iHÌt, 

namania M  Taraeni.  47.&4f 

Damartia»  Halifima.  47.&48 

Dtmaniam  Mtrcanlt.  47 

Damania  a  Signare.  47 

Dtmani'aMlCacetaiar* .  47.S^4t 

Demani»  a  FiJ(atar*%  "  4S 

lìtmama  a  Dia.  -af 
painania  M  Ctniadiaa,  <^  VttrìUiah .        4t 

DaMaaia  a  Caf limila,  4t 

DamanioalSatf* .  '    4S 

Damama  a' Caldei.  iM, 

XHm»nÌ9  mi  Catti  4% 

Damenia  a  NaiuXMrdant .'  ihid, 

D'ammiiaaiAmit».  itid. 

Dtmaitia  a' Bale/irieri ,  4t 

DamoBÌa  a  Pefealara .  4^ 

Darttania  al  laane  •  iiOt, 

Demania  al  Gatta.                            '  4> 

Damania  al  Carne,  '   iiiìt. 

Demani»  a  Ttmtinllù  'iiié; 

Demani»  m' Pili/iti.  itid; 

Demani»  a  pararne,  ($■  Liihant  '  MA 

Demani»  a  Haltferne.  '4f 

Dtmanii  a  Maglie  di  lerAaam .  '  49 

Damauita  ilmant.  iM. 

Sammiaa  chihatte  tAetiidim.  ■  49 

Dtmaai»  a  Inimica.  49 

VtmmHa  Laft»  •  5^ 
Kit    ì         Da^t- 


/• 


,5  ^'^  i  'X" 

^ejféttf^  eatisU  0  «!•  ri^#  •  50 

ì>ifiderio  di  gUria^Mà  JJfstdté  •  %  o 
D^irMttori  éicbi  ffùcttra  dit&marémfirmùi 

C  hn/tisnè^  giÀ  ds  ^téiiia  Uètrsii*  5  o 

Detrsttari  a*  Gifidei.  ihUk 

J^Ata  ttmré  «  Pé9^$^9^    ,  ■  •*  ièidp 

pffrmttwiMlSifii.  SO 
pìtfMttma  fsaui  Chi$é(Ufi$h  €b$  hgtgpAto^ 

'noH$lift9.  ihtà^ 

J^ìtf attori  tC  Cmni.  Uidi 

lD9tf tutori  m  Struitore.  '  iM» 
DtMio  (^  Cmipfiy  M,  dt^  GMrìthMomini .    1  o 

ptjfìttipicchlit  s  Atomi.  5 1 
DiUm  del  Mmdc»  a  vuota  itAj^dg*      -  tr 

Velini  al  ^mc0^  ..  Hi^ 

Vii  alla  Veduta  Stmamitir  ihii^ 

t)ioaDauid,  Hi4» 

Dio  mH uomo,  S^ 

Xioa  Cai  datori*  Uidm 

Dio  a  Signori  del  Mondo  «.  ièid^ 

DioaCalib.  Hid» 

Dio  a  Modico^    '  5  z.&  S4 

pio  a  Giano*                          ,  -        Si 

bìoaAhraam.                          .  5I-&58 
pìoachi fo€eomìtifiymli'frttifitari  ^  f» 

Dio  a  Battitori.  Si 

Dio  a  Capitano*  ìMm 

Dioajgritoltonm  51.&5S 

Dio  a  Cirugifo  *  Sik 

Dio  a  Dio*  51 

Dioa  Signoria  S%*tcS7 

Dio  a  Sarto.  52.  &  $8 

Dio  a  Cntsalliirok  5^.&  53 

Dio  a  Padroni*  53 

DioaH'tiO^oJknifif  Hid* 

t>ioagliHMomimw  ihid* 

XUo  a  Pa/tori.  iM* 

Dio  a  Maiftro  d^Horotygii*  Md* 

1)toaCaHimaftino^  5| 
DtoaR}*                       5i*54-9^.57.lfeS> 

Dio  a  Cor f  etra  vooollo^  53 

gioaUkuid.  53 

ioa  Ferito  •  54 

Di^alSoli*  54 

Phé$  pittori  &  Scrittoti^  54 

Dios  Pittori  •'  54 

Dio  d  Èmmoftndnrti*  Ì4*tc  5  8 

DioaPadn^  54«&59 

Dio  a  Cbrift0  4  54 

Dio  a  Pnr.€ifi4  54^  5  % 

DioaBarhifO^  9^*&f^ 

pionCbriftOt  5t 

DioaBaila»  $$ 

JHosto/i^  U 


»   tr;JC'  a 

• 

Dio  alt  Angolo* 

'Mfc 

D*oa  Va/aio. 

5f 

DioaOr^feot 

tl'tcfS 

Dio  a  Architìué* 

5« 

Dio  a  Signor  granile* 

9tf 

Dio  a  Giudiet  militare  • . 

.?* 

Dìo  al  Corpo* 

Dioa  Eli/iOè             «-'        •> 

.      ftf 

Dia  a  GentiUmotne^ 

«M. 

Dioa  Artipe. 

5tf 

DioaltHuomo* 

57 

Di»  ad  Alijfandro  Magno  » 

57 

DioaGontUhaottto* 

fpM* 

DioaBenaio^       ...    '^ 

5r 

J^ioa  Orefice*               .   . 

i^#i^^ 

DteaCbrifio^^        -  .    '' 

•   V     •    ^^ 

DioPadrt^alSoU*'.  * 

5r 

DioalSole* 

57 

Dioa  Muratore^ 

$7 

Dioalla  Matura  é 

57 

J^ioaHaomo* 

5« 

Dioa  CattfapPoPifO'&BÌ* 

5» 

Dioa  An§eìò^46^  Hmotno  ^ 

♦» 

Di^a'  Go/mografi* 

5» 

DioaArckàtetto* 

r9 

Dio  a  Haotno^ntdente  ^ 

f9 

pio  a  Giardiniere* 

19 

19 

DioaSifittore*- 

iUi, 

Dij^a  Maefiro  ^ 

•PWW» 

Dio  a  Mercante  * 

19 

Difcepoli  dò  XJtfifiòt^a  Conebotn  maròte  •  69 
Dijfferati  della  Ditàna  tnifmcordta  »  aMaf" 

faoo.  éo 

Dt/piaceri  éi^tfiiéiUr^^ia  Tarmale' alTar^ 

lo*  *iéid^ 

J>i/p¥egio  di/e/teffo,  al  ZifOm  é9 

XH/okedeente  a  iena  w  éa 

Dohre  al  Pomo*  iM^ 

Donna  Snangeliearat  Conmmtfe*^  ìkidJ 
Donnea*  ptafc  hi*  ■   éhd*. 

Penna  vana  a  okitappeMS^a  la  uffè^é^f^  «9^ 

fio  di  facce*  iUéU 

Doppi  altAnimale^dì  BibifUik*  é9 

Doppi  ad  Atnan*  M 

Doppio  al  Serpente  AmJ^em,  4m 

Doppioal  Serpente  Cerajie^  ^  él 

Doppio  aia  Sirena^  ièèdw 

Doppio  alla  Hiena  *  Hid» 

Doppio  alla  Pecchia  0  A fiw  él 

Dottrina  al  Denaro*  -^«i^  et 


Mkhià 


CrslM  ioti  ATI. 


fiiMM  Mi  mmf»  a  ChfMt^spHtitaìmff 


diitmì. 


*f 


OindristUbieéUtìiMliiigìe.  ej 

£SrlitÌMir^eqM.  et  GtHdei  4  cLà  lum  ump»  i    JUt*  fneitut  . 

Ecetllinlf  dilU  Ftd:^  V»tÌ,  tf  i  tbii^m. 

^Umti»i&CHU,»MAierM,&HM»Jh».  «I  Gindei aliimpadiChrifit.  mQiaeai.  6f 

ZUltari»  Promolari  di  Rudic.  .      il  amd*»&a*ntiU,»Infirna^»iie,&ltggÌt' 

£ua  a  Padrona  di  Giofifa  6l         n.  Md. 

£ti^tt*UàM  CelMina 4'AM*Ìtrt ,  &»  Gw-  CìhJKm  ifitat .-  Ptecmim»  lfm4*U,  61 

mi.  ■  6i  GiufiinDoivmVaiit.  gf 

iMchMTiUi»  ni  ah»  etrftrnU .  6 1  Giitfii  »  MtrcuMr.  itié, 

Gii^'  df  Ptcemeri,  »  tU  hi  m*mfÌMt»  ttU 
F  luloì  'feri.  &  Iteti  hi  nSHiMlù  »^U .       61 

GìmJìi  a  Jtieri.  éS 

FATÌftùM  A»rt»^ MarU  .  6%  QìmBì  »PaB«  itudm.  Hid.  - 

fmtifta  »  Aartn .-  &  ìisri*  4  Smtittn ,  GiuJH  m  Bnont .  66 

6x  CìmBì  m  ChrìB».   ,  66 

rau'Sa  at-Pmrlmn .  61  OinfH  M  ehi  fiiiiA  rmrmi  tmtfm  il  titmit»  . 

tifare  JiSìinert,  Ad  Aatiteh»,  4»        itidtm. 

tsmrin  ditfr»Kift,»iii  Attni.  tfa  Gm^i  ji  Fin^iuBi  di  B^hleai» .  6£ 

WMM»rifd*tTmcift,mlS^.  61  GiiilH»Pitirtprtii»fi.  66 

ttdtMEM  CfUmtadifMt».     .  «1,  GmltisHt  Varchi,  eh* p^rtamut Art».   66 

Wtd*  ali»  StnMf*.  iiid.  Ctiifii  &  Ptttatm ,  m  ftnmt .  é"  Ca^tn  di 

t*d*i^At>tbTM .  <i         Far/toni  6é 

ttd*  s  ChumIU,  &  »  ttm  :  6\  Qiufia  ntlgierma  dtl  QimMÓé,  M  ^  reedhfl 

rtdtM  Pìmiis,  0>  FmiuiifiUt  63         Uuarjìdtt  SoU .  6& 

StktU  «'  Furi .  6j  Gif^«  »  Rttttf» .  6p 

Ttgift»» Bjidie* i Alter».  63  QiuB»a  Qttfig^ .  tf 

Feruart  di  Carità,  éUCslon.  6j  Oiii/h  S  Gistlh.  Uid, 

Figliuoli n»à  di fMrmri  ltaUli,.»FÌMMt,^  Ciufiait  Simecnt.  4f 

B,im.  63  GiultoaC»Urtialttr*U.  iUdi 

jtllimU  cmiiim^U  CieM*:& Simi slTOt».  Giuliani Strua,  67 

dndem.  Giufit  al  Mitcmnit .  tf 7 

■BÌ%l>mlte»aim»UtÌ!tiimUpofft.  63  Gitifit  a  Gimt§6.  67 

Figliuvli  gran  «'  Figli'  dilla  Ctiagna.         6%  Giù/I»  al  La»».  67 

pigimela  Prediga,  tlFileati-  ■    iiid,  GitÌBtaSaid.  67 

Iihfofa  a  chi  ha  f  ir  guida  %n  Cttca .  63  CiuR»  a  Girftfi.  ÌM, 

Fine  deprecali,  a  fmi  diUa-uiia.  6$  GtMfl»  a  Olim.^Mmd^rlt,  (j>  S«$.  67 

Ima  itila  Legge,  a  FintdtlUMtdiii»»,   6}  Gmfì»»  S»h».  ■  iZ 

TtmitakQuiufi».  63  G'MlhaWOr».  69 

T»raieatari»'l>em»nj:Spt/»*Chrifl».      -é*  Giaffa m  Canaiien.  <| 

tmtetACnìtfauiimi .  6^  GiHfiaJtehiidadarmiri.  iUd. 

CintliiJilI' Altura.  tft 

G  GiHfieATt/BritndiPimtift.  6t 

.  Giulia  aTtfaritr».  6% 

G  Elafi  deffhftim- di  Tii«,mViiBMÌMrif-6A  Ginfio  aW Affamata.  iiid. 

CeniiUaPnnifiiKi.  04  Ciuf»  a  CauaOitra .  '     ■  <S 

GiogodiChriJia.APinaidelrVteell».        «4  Ciifio  a  Stogila  in  Mare.  tt 

Clama  del  Giudieie,  al  Zjulr».  6^  GiuffeaCiai.  6S 

Giarnadifro/ptrilà.a  Ltna/sdiSaU,        £4  Giufiaa  Gianaia.  >   iiid» 

GiuraiMìtia  a  iltdieina.  6*  Giaffa  a  Pepala  d'Jfiath.  ,  6B 

Gianane  A  Fatma  fiuta  in  Lana.  £4  GiufloaGiaftffà.  6f 

Cikdaalaai.  64  G'kffa  aAiacuch.  ',.  *» 

GiudtiaFratf^fdiOi^efa.  iU^.  GàMffm S-h&S OtitAB».     ..  ..  <» 

jtk  j      Gitifi» 


eiéé/f0^aMitÌ0,                                   4p  HifHrifiM  M' Jftf.  71 

Ci^Iifi^atiaColotntd»                             é^  Hifoentoétl  BurMtto*    '  79 

Ciufi^»M  chi  camtHM  di  n^iité                    é^  Htpccriio  mi  mirm  Sóli  •  ^ 

Ctufie,ékCUc^,GÌ€/ef0»&DMtisd.          49  JtHpocnt0avafi diSftnaU.    .  ibid. 

Giulio,  m  Piloto.                                       ép  MtfocfitoMlkVirgimfiolti.  7^ 

Ciufio»& fHcai^re»  4  Viilio  di  KobiU .      6$  Hipùcrito  ài  QfémehÌ9,q/hfghe»  ^  Csmiari  \ 

CiuBàt  n  chi  defidfrm  andare  neWlndit:  FeC"  iMem, 

catorci  a  chi  non  km  tiUdefidcrio*           6$  Hifocrito  a  co/i  MfpMfonfi  buone ,  74 

OiufiopsUdJPfcckis^f^                               70  Hif0CrifOM  Moneta  fai/a.  ibidl 

0ufio,afffime,aFtéOCo,.sZjmS^              70  Jiifocrito m  CsuaSo.  74 

Ciuffo, a  £iJolco^                                       70  Hipocritoafiglicdi  Nobile.  74 

Giulio*  ad  Abraam.                                 70  Hipocrito  al  Mondò ,  74 

Ciufto,aUaSfMda^,&affOfó.                   70  Hipocrito  aQa  Canna.  ibid. 

Ciufittia  di  Dio,  a  Serpente  di  Meish         70  Htpocrito  al  Vafo.  74 

Ciudicio  humanoy  al  Sole.                       ibid.  Utpocriti  a  mano  dtMoisi  #  74 
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Giudici  &  Prelati ,  al  Sarto.                       70  Hipocriti  a  Fiumi  piccioli  .          ■  i^- 

Ciufìtficato  alla  Terra .                              71  Hipocriti  a  PapfagaBi.  '  7| 

Gloria  Celejh,  al  Pali  o,&MtiHadiT$fO.)ji  Hipocriti  a  Magi  di  faraoni.  ibid. 

Gloria  del  MondoyS  lampo.                       71  Hipocriti  al  Cirno.  75 

Gloria  al  Fuoco  .                                     ibid.  Hipocriti  a*  Ttnconi.  7T 

Gloria  di  Dio,  à  SipUo  Reale.                     7 1  Hipocriti  al  Gatto .  ibid. 
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Redentore,                                              71  Hipocriti  a  Gabaoniti.  yf 

GoUfiagliHebrei.                                   ibid.  Hipocriti  a  Moneta  falfa  .  7f 

C4ofo  u  Albero  'tagliato  i  Lunu pineta  •       7 1  Hipocriti  aUoftruxxo.  ibid. 

Qolojo  a  Huonio  Nobile.                          ibid.  Hipocriti  alle  Volpi .  75 

Colofoa  Caualliero .                              ibid.  Hipocriti  alUpeue  di  Volpe.  ibid. 

QeandtnelMondo,aHmmUeilobt$n,     71  Hèpocritia'Danl^atori.  ibid. 
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Cratia  alt  Acqud.  "                              ibid.  Hipocriti  ad  Algeri,  76 
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Crattexxa  dipeccato,a  quilU  dtinfirmiti.  7%  Humile  ad  Abraam.  76 
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H stomo  a  Dipintore.  8l 

Huomo  prudenti»  al  Medico»  8  x 

Huomo  a,Sanfone .  Uid. 

Huomo  a  Viandanti  •  81 

Huomo  alla  Terra.                         ^  8 1 

Huomo  a  Vafo  nelpo(KO^é  8 1 

Huomo  a  Raggi.  .  ^  liii^. 

Huomo  a  Mercanti.  81 
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^Ua per  l'aria^.  '       8f 

li^ipienti  a  Moisì  •  ^^ 

incipiente  a  Infermo.  .    8^ 

Incipienti  a  Albero  fiorito  1  ^        8^ 

Impatiinti  a  PanciuUo .,  8^. 

Imj^tienti  al  Ugno  :  PatUniéuUa  PuBa»  84 
Infermiti  a  Raggio  del.^olo  .  84 
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Imagine  di  Ùigante^  di  Coloffo,  netta  pupillm 

dell'Occhio,  ò  in  Spicchio,  a  Chrifio  neltHa 

fila.  8S 

Innocente  a  Giaciob.  8d» 
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ibidem. 
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nota. 
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Madre  Chrtfiiana  a  Madre  Pagana. 
Msefirot  a  Spadaio. 
Maejln  a  Dio. 
Mal  Con  figlie  fo,  a  Achitòfel  » 
Malpenfiero  alla  Brace . 
Mala  imaginafione,  a  Donnagrateida^ 
Mano  dePoueri^aR^Mida. 
MaUtia  di  netttéeo,  a  Triaca . 
Malitia  degli  Huoméhi,  a  fuoco  di  cundeta  . 

ibidem. 
Martin  ad  Aleffkndr^  idagno. 
Men^bri  del  corpo,  a  Calamita, 
Membri  del  corpo,  a  diuerp  Animali  . 
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Memoria  della  Morte  a^^fci»  VccelliyCauaU 

li,  &  Muli.  9» 
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Mercanti  a*  Barbieri.  9^ 

ferito  a  Liquore.  9^ 

Mira  f  oh  di  Chrijto,  al  Sole .  99- 
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Miftorq  del  Refario,  al  Ciba.  9; 
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Mondani  a  V furari.  9^ 
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Mondano  a  Giuocatoro  di  Scacchi .  9^ 

Mondano  a  Viandaute.  94, 

Mandano  al  Leopardo .  94 

Mondo  alla  Statua  di  IXabucdenofor.  94 

Monde  a  HoUe.         Mondo  a  Babilmia.  94 
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Mendoa  leT^el.  ^4, 
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Mondo  alla  nmifo..                                   95  Opere  fatte  tn  gratta  nltOro9&  pietre  pretiofe. 
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Mando  a  ignorante  del  Mloreivnacofa.  9^  Opere  a  Metallo»                                    ibid. 
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Hondo  a  Varaonè^  t$*  Laban»             \    ibid.  Oratione  al  fuoco.                                   ibidn 

Mondo  a  Negromante .  .     '^               97  Oratione  noitnrna,  alla  U$giada.             joo 

MondoaGiefejfo:  Chrifto^aGiaiob.      ibid.  f^ftinatoalTiJlco%        -                         ibidm 

MormoratoriadAmon.                  -       ibid.  Oftinato  hi  Como  •                                  200 

Mormoratore  a  Pietra  cajcata  dal  mente,  ibid.  Ottealtac^  diPaUtdi,  d*  Stagni.         loi 

Mormoratori  alle  Ranocchie  •                   ibid.  Otiofo  al  Pnoco*  air  Aria,  fi»  animali.     1 01 

Mormoratori  a'  Ladre.                                97  Otiofo  a  acepéa  di  Paltidi  •                        ibid. 

Morte  al ftgaiore.                                  ibid.  Otiofo  a  Imagine .                                 ibid.^. 
Morte  al  Serpe.                                         »  97 

Morte aSa cenere.                                   ibid.  p   . 
Morte  alla  riua  del  Mare*                      ib$d. 
Mòrte  achififueglia.                               ibid. 

Morte  al  Ladro.                                     ibid.  T\  Acacia  Nortti.                               ICI 

Mortificato  a  Frtétta  matters .                   p8  JT  Pacifici  a  chtam  di  ferro  netti  mitraglie  •. 

Mortificato  a  chi  vttol ferire  con  frondda.     98  ibidem. 
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%q  ftiollochetomadagiardmotòeontiìtto.ici 

Padre  di  famiglia^  al  Callo.  ibid. 

Negligente  a  f tir  penttenXftàlveeeUo.  9S  Padre  ignobile^  a  Radice  amara.             ibid. 

Nemici  a  Scartello.                       ibid.  Padre  a  Caftagna»  Miglio»  e  Gratto.         1 0  K 

Nemici  al  Ferro.                                     ibid.  Padfit^Méiéri,aPagJ(Om                      ibid. 
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Nemico  al  Capitano.                               ibid.  Parola  dt  Die  alla  Sementa  .                    l^% 
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ItccntoaìluUèfc».  md.'  ftttiutf* ^ftmtmn,  mjtm '•,  to8 

StcentoaAnùoCB  \ay  SfcmHn»lnf*rm»,                     lal^ioji 

ftccami  mU  Huemo.  It»!  rutMmt  m  Tmpiui» .  109 

rttcnnTt  »thifuti[*ttTtt{Mfimudimvrti,  Pettiture  aSanfom,  Hid* 

iiidtm.  Pttemiartachih»  diiltgaHVtgìt.  I09 

fttCMltrt  M  chi  ha  <vn  dtHteguifh  .  iUd.  ftetmiert  ai  prrre.  Mdi 

TéttatoH  m  Imbriaf*  Aid,  Peeenteri  al  Cinigia  vntU» .  Md, 

PerfMtertafhi'matMlmifinulf  104  Ptecaitn n lafiirratjre,  ib*d» 

J'f ctatart  a  ilarità .  iUd,  FeccAttri  f'  G'uecntm.  iiul, 

ficemere»R'ti.             "  Uid,  p*tt*l»TtmPtglit,elidÌGÌMt^  ',  •  Md, 

ptcciUcrta  Orifiet .'  Md.  pMcmlth  m' fantÌKlli,  1 10 

rtte»ioriacentU)ittaioa»0rlt,  Md.  p$te*Uri  *' Pnui.  Md. 

PeciaiermVinndante.              ■  104.8;iof  pteattartM Mieti.  Md, 

ptecaiorialFmitine .                104.&  >07  ltccMUri»spirit»iruàip»,  Md, 

ptte»ien*lT9TC.  Md.  pttoinrim  fipiJhtlU .  Md, 

ftctmiér*  mdAdmmt.  Md.  ptee»iwri»gliAXfTÌÌ,  Md, 

Jétcnwialf Occhio.  iiid.  ptttaHmtliFpttìi.  ihid. 

Ttccinert»lUì>i»itf,é-Àftfet.  Md.  pteeati ufi* ttmtr* .  itid. 

PtctMier*  0ÌtVcfeB« .  i  oj  peccati  «  gli  Mumeti  putridi  .  Md. 

PucémrtslCamtU.  Md.  piecmtiMllc  Spini,      .  Md. 

PccfimirciilpitngB.  Md.  pmiitnumCtntaditu,   .  Md, 

percaiore al Fiir>eìn3}.        3-Sm.t9J  &I0<  pmittrittm Infimi»,  J.CnU.ltl 

rteatimmCiaeti,  Md.  ptnittHH*  ehi  litiga .  m 

PVftfr*  a  tafcmt»  m/ùmi ,  Md.  pmiitnt*  »  SrTitm*.  DMltr*^  teriu.  1 1 1 

Ptteatfr*»  VtcìlU,                       J.fimi.iof  puuiinii mU Arim.  Md. 

Ptcìalgtt almtrte.             .-  Md.  ptniitnItaMtiii.  iiid. 

ticfititrtM  Oft*.  Md.  ptniitHit  mlStrpt,  Md. 

Ptecaigr* a Diiiiif **"**•  '^  ptniftmna  Chiigi ,  Md, 

Ptit0i»r*aCént*ntf.  Md.  ptnirmte  a  Marinarti  M4. 

t'tceattrt  a  afi*>tat»  dm' ntmifi.  Md.  fiviitnte  aPamiiilU.  Md. 

Ptctamt  a  Sagii tart:  ■  Md,  ptninnua  Banchiere  Md. 

Pècca.ert  al  CtraUt .  Md.  ptniitnit  alPtrr».  ihd. 

pieeaintaftf^Bthr*»,.  10*  ptnittntt  MBa  Piaga.  Md, 

pteemwtaCact'iatm*,  Md,  pmìti'ii'itTeTTtntimh/thilé.  ux 

fueanrta  Cahallitr» .  107  ptnttcnii-tChrifl».  Md. 

pteeattri aV»lpi diSan/mt'  Md.  pmiitntt a Danith.  iiid. 

ftetattr*  m  Pnncift.  Md.  ptnitentr  al  Contadine,  (^  Gtntithutme.  j  1 1 

fMtaiereaDtim«tTmid,Ó'Giafih»^>*n9a  ptnimtfaDtnna.  Md. 

•  itUm,  Md.  ptmunttafmiKUtt.  iitd. 


MI 


D  E*'  S  t  MI 

^tmt^MSAul.  Ila 

fenfiiri  ttiaft  AllaSaiiinM.  Ut 

ftnJStrt  tuii.Ht.  aUt  Mffikt.  ìM. 

ftnfiert  a  diurni  .  •  Hi4, 

ti^tTÌA  Smett*  .  Uid. 

r*H/itri  CMiiiià,  »'  iMdri ,  Ui4. 

ttnfitri^taen4tuÙ4ille  Mofcht .  1 1  s 

ftnfitro»T*dietiiiUeTB.  «I» 

f*rf'iiie>iidìittnt,apaiuÀiti»fU'  iM. 

rtTtfrinoalChriJliAno .  HJ 

rtritoU  .1  Sttglte .  ìiid, 

ttr/ccHioTt  de'  tuoni,  uà  Am»n,  iM, 
ferfis'unniachifmffk  ilMaf. 
FtjfigmtutaM  GmftitiniB . 
ferfigututaal  Sole. 

Firfine  dclU  Trmità,  «/So/c  Md. 

riaghediCiirìlIi,aGrmmi,&Sltll*.  Md. 
tigrtlìa  a  Negligntx^  .■  EtFMtifm  ,m  DHift»- 

«•_.  1,^ 
r»e»  fidili .  ($•  m^  Ctfidi,  m  FmpÒMlU  t  d' 

Imirischi.  jij 

f^/pttoASamiviiì,    .  1 14 

l'ttenti»  Penne  dcWAgitìU .  114 
tUintiediW AntmM ,  ^fitttimiKlidtltfrp», 

Jt  malie  cefi  naturMlt,  114 

feuere/tlj'itde.  ^4. 

Ttutra»  Caniaiint.  Ìiid. 

Filari  »  Mmi  vhfmf* .  Uid. 

-  9m*rìM  tLmh.  114 

Pmwm  «  Uiiilnini ,  114 

feuerràa  Pmtitnie.  114 

predicatore  a  F$M*f*.  (14 

PrtUtatiareMCircift.  114 

frtdicjtsrea  Ctlamte,  ^  «  TfrM*.  1 1  f 

rridiesiare,4tr^tmitTt.  itid. 

fredicéitore n  MaenrcdiS^Ui.  i  if 

Fredicaiare  al  Fc^xj> .  ikid. 

tndicaitrt  Me  Gmiuu  dtlTtmfio .  j  i  j 

tttditMHf*  m  Die.  itid. 

fredìeitier*  nBs  BmìIm.  1 1  j 

fffdifintrtiU  Zaffi*.  ihul. 

fttditMmAlUYiftM.  115 

tHditMUn  4  FenittHtt.  1 1  f 
frtditmttn  Iti  tiaa*,  th*mmmMUùs»n^i , 

ile 
traditsitrt ,  0  M  cmm»  MumlUdaMt  min*r* . 

itidam. 
rnditatari  M Brst^ , eh»  tMpraao  U  vi». 

iiidem. 

fT*£fintrÌMltAe^M»d*lBiiutfma,  ti< 

FTadie»t9ri*Striòi,&TMrifii.     *  iiid. 

fredieintn Hifttrtii,*  CmhaU.  ut 
fttdiiauri  «  fmhrifsim  d^Jrea  MlM, 

]|« 


GLI  A  TI. 

fr*4ttMtmaSdificaitrÌdiGilTufaUm.    Xì6 

FreduAre  a  Uoise,  ,hii. 

FredicartaBoSfecthia.  Htd^ 

trtUitn  prima  Maè'iU.  j  ifi 
FreUii,  ó-  Sacerdoti,  al  CUU ,  Selt ,  tmm.  & 

Stelle.  ìii4^ 

PrtUtàmlMÌdittiìiiu.  Uid, 

rrtUii  cS.  Sudditi  A  OlÌA.  6.  ideiti .  117 

firtUli  alle  Ruote  che  ■vidde  ^afhiélt..  1 1 7 

FrtlstÌA'  SAttrdaù  dtÙ»  U^t,  Uid. 

mUnaiCAfe.  uy 

FrtUti  dslU  C/iiefA,A'  Chtraiìnidil  Tarn- 

('*•  117 

PrtlAii  A  e/ti  Ba  chiuAU  a  lerrA.  117 

Fr^U  cAltiuo,  a  BAriierfA^a  ;  117 

FrrlmteaCapìiMna.  Uid. 

FreUiaa  Suprema  rasiatitdalfmriA.      .  1 17 

FreUit  A  Giacoi .  117 

FreU  lo  aUaK Ulula .  11-7 

FreUlasehi  vende UTrtAtMl  Ilt 

Frelaio  a  K.uaiA  daMalino .  I  jS 

FreLtie  al  fiume, StiddiUtld  BitU.  '  I18 

FtflAtéASAiU.  Uid, 
FnJAio  À  gTAa  FUtTA  1  SmIUìia,»  PittitU. 

rreUta  avua  ChÌAm  difAÌru»tSmUiltj0 

imaFtatrA.  \i% 

FrtUi» A Cicfui,é' CaM,.    •  ii9 

FraUta  a  Heli/te.  j  i  ( 

FraUtaAltuLmiA.  jig 

FralAt»  Credala,»  Fripmkrw,  iiid. 

FraUiaAGiAtat.  118 

FHtAia&FrautifittA'  Sifhimili.  ut 

Fren cìpe  a  Sj td-iffa re.  1 1 9 

Pranàpea  Ocb^a.  119 

PrentiftA  RAgne.  119 

Frentife  a  CAuAOirra.  itid, 

Frencipe  a'  Mediti .  j fa 

FtedigalilÀ  alia  Giufiiti»  .  iiid. 

f,td'fhÌA  Alberi.  Uid. 
Froporliene  tralaMiferitordiMjl^laCildlli'' 
M ,  A  ^HtlU  fke  amthmttit ,  Cfinuii» . 
iiidem. 

FraffiritÀ  a  Fefia  d*tH  RtmtrA  .  119 

FnfferilÀaVOmira.  119 
Frafftiim  dt  fueJlAviu  jACMdaUstfifil, 

trefperiiÀ  Almhiatti^xji.  1 19 

FraffieriiÀ  alfOmirM,  rjjj 

FrAdttìia  aI  Mtdica .  "Ite 

frudtHtt»  Artlànm-  'Xtc 


M^fm» 


t    A    V 


RjigiMi  éU  Citlo  •  I  IO 

ReUgiwi  M  GMrdinù  :  MomU  M  Mwn  • 

izo 
ReUgioìi9  ChriffÌMn0  »  a  Ssnda  di  SéUUti  ,  <^ 
M  ca/a  N§^iU.  I  %o 

Reltgiofi  cmttim  «  Miniflri  di  fiUu  ,  &  Gsm^ 
.   ds  •  iéid^ 

Religio/lét  chihigrMHCsldc»  iio 

Bjdigiofi^*  Leidtittii^Séierdotiémtichi.  izo 
Religiofia  gli  OcM,  iM. 

Riligiofia  Vuini.  HO 

RfiUgicfiaJF$Mm.  iix\ 

RiUgiofié^  Difc9f§U  di  Chrtfh^  iti 

RtUgiofi  a' Mstinari»  ihid. 

RtUgiifiiì  Rtuni  £AUm^  ut 

RtUgtofoa  lùtih*  ihidm 

RiUgicfi  m  Isffftu  I  »  I 

Rtlsgtcfo  a  lo/tu*  I»I 

Rtligicfin  Piloto.  Md^ 

RiUgiofi'aBsRc/M.  ixi 

Rtligiofi  «'  Vecchi  diltJpoCMUfi.  iM», 

Reitgiofi  M  Sa  fi  •  Iti 

Religio/o  a  Pietri  *  C^ IÌ9sm9%  .  l  «  i 

RiUgicfis  Rt^HCS.  ihid. 

Religio/o  a  CspiiSM»  li» 

Religio/o  al  JFozz^ .  iM. 

RcUgicfi  m  E{eehieh.  ihid. 

RHigio/o  a  Giacoh,  ili 

Riligio/o  aiU  Spofa.  ^  1 1  » 

Religìcfi  alla  Naue .  ièid. 

ReUgiofoalM§n»*  lll»8ClXA 

RiUgiofo  al  Uno  •  i  z  x 

JRdigiofo  a  Helsa  •  ^^3 

Retigio/o  a  chi  zaffa  fer  iromr  TtforP .     1 1  j 
Rtl^iofi  a  elefante»  izj 

Reltgiofo a  Specchio^  ièid. 

RoUgiofo  al  Viumc  Giordano.  ìM. 

Rcligtofi  al  Vino.  iM. 

Réligio/oa  Ntiofaiore.  iM. 

Roitgiofi  alle  Vacche ^che  fortamnoVArca  . 
*    ibidem. 
RiUgiofo  agU  Animalifche  vidde Fxechsele . 

ibidem. 
Reiigie/oaiSiacoò.  I15.&I14 

ReUgiofoa  Nauigante ,  Mercante,  Soldato,  & 
•  Lauoratove.  2^5 

RjfUgiofi  a  Capitano.  1 13 

Rsligiofo  a  Muro.  I  a.4 

Ratipo/oaZUaihim.  ihid. 

Religiofo  a  Caualliero  •  iM. 

\iofo  a  Condonnato  a  mone.  iM. 

^ip/ia  Sarra.  J24 


ìM^ 
ehieU 


ibid. 
Md. 


ièid. 
$bid. 
ihid. 
iM. 


OLA 

Religiofo  a  Taumtó  di  K>« 
RìeUgiofo  all'Acqua* 
Reltgto/oalla  FentoU  •> 
ReUgiofoa  Vafo. 
Religiofo  a  Horologio  • 
ReUgiofoa  VcceUino^ 
ReUgiofi  a  Moift . 
ReUgiofo  a  Lignaiuolom 
ReUgiofo  M  Statua* 
ReUgiofo  a  Vafo. 
ReUgiofoa  Capitano. 
Religtofo  a  MqntaMoro* 
ReUgiofo  a  Salomone. 

ReUgiofo  a  chi  fi  ve ff é  vma  tfojte  nuoua.  m^m». 

Rjeligiofo  a  Bocca  piena  d'Acqtéa.  ébid. 

ReUgiofo  a  Donna  vatut,.  ixfs 

ReUgiofoa  chi  corre  al  Fa&io .  116 

RiUgUfo  buono»  a  Tefisaliìio  .errefire.  ihid» 
RfUgicfo  cattiuo^a  Tefludine  acquatica,  ibid^ 

RaUgiofoaUa  RMOta.  iUék 
RàUgiofobiMnoaGiàcob:  CattiuoaZfaù.  ]i(^ 

RaUgìefo  aW Albero.  ibid. 

RHchezza  air  Acqua.  ibidm 

Riceh^fia  a  Metailo.  ibii^ 

Rteiche^e  a  Acqua  di  FotsJ(o.  ihid» 

Rjicehe^  al  Cane.  j  zg 

Rf€^ì(eaUe  Spine.  ixf 
Ricchi  a  MuU  da  Carriaggiadi  FrencipiàbiéL 

Rfcchi  a  FigUuoU  di  Ruben,  <$•  Gad.  Hid» 

Rfccht  alla  tuna.  .  .  ibtdL 

Ricchi  alt  Albero.  ibid^ 

RjUchi  moderni»  al  Ricco  RpuUne.  ibid^ 

Ricchi  alla  Ferdice,  ibid. 
Ricchi  alTopo.  '  ì^7 
Ricchi  a  qtuBi  che  caminanopcr  la  t^etn.  i  zk 

Ricco  all' Vcc4lU.  ibid. 

Ricco  a  Mercante.  ibid. 

Ricco  a  Vedoua  Sarrett^na.  ibtd^ 

Ricco  a  Giardiniere.  ibidn 

Ricco  a  Fzechiele .  sM. 

Ricco  a  Gited/f  :  Foueri»  a  gU  Apofiali*^  ibidm 

Rtcco  al  Peregrino.  ibid^ 

Ricco  a  Cauallo  graffo  •  ibid. 

Ricco  a  Statua  di  I^abucdeejofir .  1  a  ( 

Ricco  al  Cuore.  12^ 

Ricco  al  Stomaco.    .  i^id, 
Rifentito  neWingiterie ,  a  Cane  »  Chioccia,  ($» 

Ve^M.  ibUL 

Riuolgimento  di  cuote  ,  al  Timone  •  1  z^ 


SAcramnito  ^  HéchariMia^alU  Mamia^ 

Sacrai 


BB?   SI  MI 

'  iitMtori*  119 

Smmi  in  Cielo»  s  HMminiin  ttna  •  1 1^ 

Stimi  n  BéHàd*  ihidé 

SsfisnM  dt  DÌ09  ^  Sfrpinit  di  Moish  •  1  x^ 
Sanici  Mondo*  «  Filo/ofo,  0  Oratori»  Mdé 
Smm  del  Mondo,  sd  jlUhimifii*  ikid». 

Seio»!(MMlCiko.  ì%9 

Stée^slSole.  2^0 

9(Ì9€chexS^  deW  Epicuro  >  4  Pa^3!ia  di  Taiio* 
.   ijo 

Sseolarea  ViattdamtOé  Md. 

SosoUre,^  Roligiofo^at  GdUot&stCapfofU. 

'•'sMom» 
S9€dariaiéifif9nné  ikid^ 

Sognord'MmordiDiOfASopiéd^aimcitis.  i^a 
Ssme  dt  Sonfualità»  M  Seme  di  vermi  dalU  Se* 

^  M.  iiid» 

Semplice  m  chi  ha  gu/k^fo  il  mele  ;  Dotto  m  chi  . 
..  imUtto  quanto  fise  doUe».  ihtd. 

Siromità  di  Confciet^^  m  atrepmro  •  ihid. 
SirmCori  di  Signori  j  a  parte  ignobili  del  corpo . 

Son/HaU  a  chi  imol  mirare  con  vnocchioU  Ciò 
lo  yéi*  con  C  altro  la  terra»  150 

Smfuale  a  chi  ha  pieno  hBomaco  di  cattiui 
•  httmori»  ijx 

Sm/aale  al  Ctecojdp  Sordo*  iM. 

Senfaale  a  Tancinllo^  ihid. 

Senjaale  a  TancitdU  •  1 5 1 

Sonfuale  a  Dt»uid  •  1 5  X 

Sen/aalta  chimangtaapoffo»  i6id' 

Senfisale  a'  PorcL  ièid. 

Sen/aalo  a  Ferito.  ibid. 

SonfitaU  allo  Olsteo.  ihid. 

SinfiaUe  a  Httotno  fho  iofm*  •  fh^d, 
StnfitaU  a  vn  che  dorme  ^  e  fogna  •  1 5  x 

Swfiéalo  a  San  fono.  ihid, 

SttitfstaUamorfod^ Afflilo,  iM, 
Sonfitaleatratéagliatpda  dolorodi  de^.  151 

WeféfualeaGentHhmomo,  iàid* 

MtnfuaU  a  Mbeto,  ^  dente .  ilid, 

Senfaale  aSortdtore^  ibid, 
Stnfaalea  Baliarinom  Ijx 

Senfuak  a  Faraone^  ihid. 

Senfaale  a  Fancitdlino^  ibtd, 
Senfitali  allo  Perdici,  132. 

Smfitalia  Mamhiai .  133 

Sonfiealia  HeUa.  ibtd, 

Menfiioli  a*  Giouanigtlrfi,^  iiìd, 

tenfuaHa*Pefci,  ihid. 

Senjuali  a  Coief.  23:5 

Senfiéalità  a  JfmaeU  i  ihid. 
Untimenù  delcorpo^  aSfthitoridiSifchi^i}} 


GtlATU 

Slgnonpoiothepolden^^  iUt: 

Signori  a  FancttUli^  i^g^L 

Solcai  Fféoco»  i^id^ 
Spefe  deWBptéUno^  ^U  di  Micchi  moderno  » 

ibidem* 

Spirito  Santo  al  Carhonesccefo.  ibid. 

Spirito  all'Acqua .  Ii4 

Spirito  Santo  a  Mae flro  di  tegnamo.  iM. 

Spinto  Santo  al  Caoco  •  iSid. 
Studicfi  dello  Santo  Scrittttre  ,  à  chi  catta  mi-' 

nere .  i^. 

Sttdditi  a  Figlinoli  di  Gioim  jjf 

Sndditi  a  l'Ombra.  Md, 

SndditiaBabiloni.  2J4 

Sndditt  a  Mare  Mediteranno.  ebidé 

Sltidditoa  Fonte.  i^. 
Superbi  e  Humili,  a  pefci grandi^  piccioli ^ij  4 
St^erbialTix^no.                            .     ibid, 

SttporboaSanl.*  ij^, 

Superbo  aTradiiore^  j^j 

Sillpnbo  a  Faraone.  ^tU 

Superbo  a  chi  porta  mah  m  j}$ 

Superbo  Ma  Faglia  .    .  jj; 

St^orbo  alTtfro,  'ebid. 

Sfit^bonlR^gnffi.r  2^5 

T 

TEmpo  a  VaporCf  |jj 

Tempoal  Fermo  é  2Jf 

Tempo  di  tribula'tiono^a  tempo  di  pioggia.  IJS 

Tentato  a  Nautganie,  e  CmtadinOk  tbid^ 

Tirannt  a  Faraone.  ibid. 

Trafcterati  agli  Occhi.  '  l}^ 
Trasfiguramene  di  Chrijfoful  mento  Caluoir 

rio»  a  quella  del  monte  Tabor.  2  j  f 
Trauagho  alla  pietra  che  fpexxà  lafiatna  di 

Habtecdanofor.             m  ibid. 

Tribolati  al  Fopolo  d^lfraoté.  255 
TriboUttono  a  tompeifa  di  Eftate.         "   256 

Tribolato  a  Natàcgatue.  2  J  6 

Tnbolatione  alla  Mirra.  ibid^ 

Tribolaliono  alta  pioggia  •  ibid. 

Tnbolatione  a  Infermità.  ibid. 

Tribolatione  a  Ta{tM  di  Qiofegb.  tbid. 

Tribclatione  a  Medici/ta.  1^6 

Tribolationeal  Vento.  ibid. 

Tribolatione  al  Kottorio.  ibidm 

Tri^olatioìje  all'acqtta  torbidn  *  ijt 

Tribolai  toni-ai  Fuoco.  ibid. 
Tnbolattoni  e  affanni^la  neueMgiel$ .  2^7 

Tribolatici  aV acque  del  Dilufti» ,  15  7 

TriboiatiotupiIOiogo^  ibid. 

Tribolato  air Inf&mom  ibidm 

Tribolato  a  FigUitètom  %37 

Trinità  alSoU^  *btd. 


ir 


''  I 


TAVOLA  DE* 


VéNtialCMtmUtté* 

Vétì9ÌtÀMlV9»t§. 

VMHoaUsJBiUmia, 
VMno  M  hidim  iU  Vim$* 
VMnomOr^amJta. 
VMno  «  Mmrinaro, 
Verità  m,  chi  ha  nemici» 
VindicAùmMd  jinari  • 
Vendicatine  ad  jimsTt» 
Virtù  alt  Oro. 


IJ7 

m 

ìbid: 
iiid. 
i^id. 

'  138 

ìM. 
ibid. 
ihid. 


SIMIGLIATI*         t 

Vita  al  Viete. 

Vita  alla  Naue» 

Vita  deW  Anima,  a  qaeSa  del  Cefp§i 

Vita  Chrif liana f  a  eàificie. 

Vita  Clmftianaf  al  Grane . 

Vita  a  Cera,  Die,  f^Xegne  • 


ìML 
iéid^ 
I4a 


Vtrtm dell'anima, Mientiletf:(a del cerfe.  Ij8 


Virtù  alle JleUe. 

VtrtùaDennaz  • 

Virtù  a  fttecojtegna ,  e  feluete^ 

Vèrta  alla  Natura  • 

Virtù  falfn  a  Fitterif  e  Sctdteri, 

Virtù  alScle* 

Vtnù  al  Carpe. 

Virtù  a  Malfa  di f erre. 

Virtù  a  rami  ttalhere . 


ihid. 

11% 

iftid. 

ihid: 

iòidi 
ihid. 

ihid: 


Virtmfiperarte,à  citi  Cftnta  é^erecMe.  ihii.^ 

Virtttefo^a  §^nercia,  ihid. 

VirhtefitàchicaminaalSele.     *  iSifT 

Vita  tìstmanatod  Jcqaa  dilPinme.  ihieL 

Vita  delTlÌMemo,  a  T^Jerni  f     '  159 

VitaaJìaNehhia.  ihtd^ 

Vitaa  Niente,  shiw. 

yi^a  alla  Tela.  ihid. 

Vita  a  Tela  di  RM^nié  ihid. 


Vitifa  cengionttalla  Setferhim,,  a  cafi  tifine  m 
Torre.  -  •  «ML 

ViiijaiSerfe.  140. 

VitiealVinc.  ihid. 

Vitiópalle  Cittetteyfi^ArieniP  »  ihed^ 

VitiefiaBahiUni.  ihid. 

Vitiefoalnfertne.  ihid. 

Vitteric/oitvnvttie^aJEleal^ar.  iòidi 

Vniene  delUeDiednitÀ  alla  Hutnsnitù,  «  Mt «. 
rita^ie.  .  ihid^-. 

Vtùmejrfale  di  vitifa  a  U^aggiehtimane.  ié^% 
Vece  addano.  14< 

VeUntà  a  Elementi.  iòid^.- 

Pelentà  a  J>enna  maritata*  iòid, . 

Vàlentù  a  Den{eBa.  ihid. 

VolentÀ  aUa  V edona .  ihtd^ 

Volontà  a  c^fa^  chej'amcini  advno  ettremo  ^ 

ihidem. 
Velluta  aUa  Serena,  ihid^ 

VJkrano  a  CACciatere  di  Toro.  ihid. 

VJkraiù~a Mercante.  *      .  141 


^7  Acheo*a  diti  I>ifc€fi4i  in  Ematis  •  44^ 


Il  (ine  delh  prima  Tauola  del  fecondo  Alfabeto; 


■  » 


•  ■»■..  . 


V  *■  » 


^  ;  I 


« 


TAVO- 


T  AV  O  LA    SE  C  O  N  D  A 

D  E*    s  I  ;m  I  L  I. 

Che  nel  fecondo  Alfabeto  fi  contengono, 

MÌMoitéi  fer  mé^m  cpnoMti  de'  Lemri . 


A  RO  If ,  &  AUrim .mITstì. 
A*r»n&M»TÌM,»  Sittàttr*: 


AtaeMlhMlGinfie. 

Abtmflich  a  Chrifii . 
Al  Ciuf n: 
MltHiimilt^ 


M> 

jUtanmsDie .  fi 

JtMi  »  HneÀ* .  7J 

JfeÓMliBt  *  liugn»  de'  frtiicmtori.  $5 

f4(ttt  nWltM .                             *  87 

jlchmfrìAmtdCtnpglètr»^  jl 
jlfgimdsf»TÌiU9,»  l»pimt^f*nittntA. 

88 

'Acqui  4*1  tìituid«,MLMgrimt.  88 

AcquJi  a  Lagrime,  89 

^tijwniSaGraliM  ^  jx 

At^l^dtFitimtiitCmfiLitiatti  ttmut,  4& 
jltjiM  di Ttn'r±»CvJiÌMitui Sfàritmili.AX 

At^atuUm  CMriià,  ij 

^i^Hit  sii' Anita».  8 

rftfffM  alCEbriiii.  il 

Af^HU,  ($•  >f  (-«/s.  mtr  Anima .  S 

,  At^ittdifaliidii&Slagnit»^Omy  '    loi 

^t^difaludi,aU'OlUfe,  101 

AtifitÀ  »  pMnia  di  Di* .         '  I  óx 

jfrqtM  M  Cbri/iv^  34 


■/- 
At^aa  il  fitimt,  alù  titm  humMim. 
Afqua  al  Rtlipefa. 
.Aiifma  »ttt  W,it<h*txi . 
A'ìf^  di  P»*^i  »fiic(hixl(t . 
AtqiiaMUe'SfiMtà.'    '  ' 
AequAiariifUtaTratdaÙMi.  ^ 
Ae4ji4t  dilDil3ime,aBtTriitUli«itÌ . 
Acqua  del  B»tAfim«,a  Frtdicanri. 
Acque  del  Marc,  ai  MtmJt .    ■ 
Atqitario,feiH«  CeUfie^Adtdatvi*  • 
Jdam**CM/tiM^    ■ 
Adorne  a  Cbrifit . 
AJmiu  ut  ttfCaimf. 
'AnefuratM  SemiiÀ  di  ttHfiin^* 
AgkmanalGìiifu, 
AgaraA  Anima, 
Agritchere  a  Di» . 
ApieetitrtaDia, 

Afriraime  mI  Chrifiimt.  34' 

figticclimrit  a'  Miftrictrièif. 
Ag^i  diOa  Calaatitaitl  Ciftiftimt^ 
A  Iteri  a  Animai 
jtlberìaCbrtfiiam, 
Alieri  a'  F*umn  da  fn»ei$t. 
Alberi  a'  Gin/li , 
Alteringli  Hatminl. 
'Alberi  m  Hifectiii , 
AtteroatCiufu^ 
Albtraimufiate,»  Chrifi»* 
JtibtnmFrédifii, 


■  T    A    V 

^litrpti  RtUgkfo.  U6 

Jìlb*t»^Tii»,  «  Incìfuntt .  .  -1} 

^IMmifia  Sani dtl Mer^dr ,  iiy 

M'fjr.dre  htagt.t,  a  Die .  ,  J 7 

^ItfudrtMMpiCjM  Martiri  .  ,  91 

jtmMm'D^fì.  éo 

^mmnaVtjidieaiiiàei  Ijj 

Ammn  »  fttftttamt  dt'  Ìimù  .  1 1  j 

^ml>r»aS»tcdi.  «» 

Jlmict  J'/ulri,  <}•  frtKriff,  a  Ctnifit*  }t 

^AmitD»  De»seei9.  4S 

j1  man  Ji  Mormora  lei  ì,  yj 

Amerdil  M»Kdii.s^iittUdil>i$.  t 
Amtr  à(W  Hi,tir.e^Uifut  v/tr*.  ttfwitUdtBM 

Scimi»,»'  fmi  filli.  f 

Angele,  Ó-  Huemt,  «  Di»,  f  8 

Argelen  bis.  ff 

A-iiK^all»  GrmtÌA.  71 

Ai'mit.mMadr*  C»rf*,»  Pmia^  4} 

Animiilt  m  Liffe .  89 

Animai  diktt/ì.»lÌrmMdttfrft.  fi 

Animta  Ctrfi.  1  j 
Animai'  dt  muiam  Inpnidi,  aianimidtmiH , 

II 
Animali  eh*TÌdÌ§  SXffb/dfMl  èfiigi*fw. 

"J        . 

Animali  ad  Hifteriii.  74 

Animiile[d'EttJ>itlia'D^fÌ.  60 

AniiBche  à  fantr  diSipitn,  ft 

An'iat'olftceat»,  joj 
A^ii'i  II»  di  tefi  tuaUf  aWHifgcriu  •     74 

A^uil'  »l  ChriÙiane,  14- 

Ariert ti-dtnii.aStnfmat* .  ij.» 

Aiiore  4  Ricchi  117 

Arcadi ÌlJÌ,»lU  Cbiif»  .  18 

Atea  »tla  Gratta .  7 1 

ArchìmnaDi».  jtf 

ArehimitaDiù,  fy 

Arcbinit«,»FritdmH.  no 

ArebiHtttrt,  »  MntoM» .  91 

jfHUItCktifi»'    ■  J5 

Argtnt»-vtii»  aAmicifHti,  4 

^ri«  alPimiiBii-  1 1 1 

Armi  alla  raittK^a-        ^  I05 

>«•  Mitiiarc^lla  Curiti.  i  j 

^r/*  AlTltifocnfia  .  7J 

ArtrfictaDi».  ftf 

Ar'tgii'T.^a  ChrijUan»,  17 

_Af>.B«UAMlii(i  li 

Affttioit  da  ritmili,»  Ittcattr^  ic6 
AS»*  Anima, 


0^.  t  A 

.AffÀloKtaA'otT*.  fj' 

AJpiJJìntdi  arttd»,»  PteeaUM,  107 

Affilai»  jd  Ambitiaft ,  4 

ApiaftaDiM'^tpAigUrU,  ■  f» 

Attmia  ficcitlt  Dtftià  .  f  > 

AuaTBal<:liriRiaii».  »f 

AtMnaVmdttaiÌMi.                ,  l|K 
Atu/attdéta/aldilpma.mCmtméiftfrim 

pariaHri.  4} 

AX1Ì»t*U»lth  r  tt9 


B 


AiilmimSmd£it. 
BaiiiUttiaa  Titiifié 


-ÌJ 


Matihrtia  /«b  mth'af^ma  »m  Oftrt  f «wm  ■ 

Mt/rf  «(  fn4itmm«.  a  if 

Baila  ani»  \% 

BaUaaUMidanru  | 

a.xiU»Chtiftù.  itf 

BnU/im  ad  Amliticfi,  4 

Balaam  a  Ttccamt .  lot 
MaldtJfjTca  i'r*ncipt. 
Baltfiticrial  Dimeni». 

BalUria*  a  Sik/mU.  •  tj» 

Bamiim  a' Sei:fu.\U.  ijf 

Bambìro  »d  Hueim  mpau*  ff 

B»nthitr«»l  Finiimtt ,  |Xft 
AiKiia  il  ;aUi.j  ,  «  lt«&^)Mi(  Cèrifiawa. 

no 

Bariitrvalìit.  ff 

Bariin»  a  Dtt.  59 

Mariin»faK,X»'  »  caitìu»  tritai» .  a  1 7 

B»rit*ri*MtrcaKi,  91 

Sami»rt»Di»,  fft 

àtceaÌ4  *  ìììo.  51 
BtUixxa^iteftcrt»ia,aSiUix^»dtt»faM' 

ttfictaia .  I J 
Mltx^  dtl  RidttiMr»,  a  Glma.  é"  MU*A^ 

drl  CrtMieri .  71 

Jr^  •  j/i  ingrati.  tf 

Sti/aitimaCiiruifi.  ^t 

Si  fole».  »  l  Giuilt.  7» 

Bilancia  a  fl'lnmdivf!.  tf 

BilanciaalVaKff.  i|C 

Breira pien» à'Ai^iw,»  Rtlighf».  ilT 

S*i»M  Menali,  fi 

Banià  di  Di»,all'OnBifttcr,r.-'  firn,  gf 
Btniidi  Gtnlil'ltMeir.t,  t  BaatàdtDit,  J4 
Bracci»  cte  meftr»»io  iawA.a Fruiitaimit^ 

ij« 

Brace»  atChrifniwo,  \\ 


J.  t  o 


Biteùnìk'fnHtnìitBìhn turni,  ''''.'y;  rV 


Btmiét'eiùm.       ^'  66 


Cspi'h$k§  éf  ReHjrtofi  • 
G^fìlMtc  a  Kiltgiofi» 


-*■■.■,  *, 

■  Ui 


'■\ 


..'  I 


.  «^      • 


GA€e9àmfèm  Hi». 


•  ,  .        » 

jj.  «^  ■  ■.  .^i  •   4^  •       '^  \   •  ,-  «i'.  •%■ 

sl9s.  'i^T*^      ■,'■'•!      .■■;Wi.»i"-« 

..  •■'.-     ^4* 

C»c$iafof9  M  Hìppcriti.  '  76 

émcciMtore  s  I>emimi^  •  '         ;  •  ^'  *  '  4^ 
CmccèAtind'l^tm^m9.   ••  •  •.'■-;.       4^ 

tttcciatare  di T§f§, m  VfurM.^  >     .  ^  ^  141 

CéUmìM^t'CiAiéfiistià'S^-  '    %Ì 

Calamitacela  iÈmf§M  delccrf^*  ^'i 

Caldei  al  Demonio»                     ^  .        48 

CaUbaJyi^.^*.,       .  •  »    .\  5'i. 

(If/^  ìfaturaley  al  ChnHianok  ■     <  ^-^  .  %s 

CÌUn9Stttfalt,.alGÌMÌfé .'  »  1.  .1^7 

Calore  alferaore  di  Carità.  '  \  6j 

CamaUòHtealMemk.  *\-y'-:\  •-'  fS 

Camole  al  Teccatfhre,  •  X  o  ^ 

^nali  a  Frodiesnwfi  Hifiocriti  •  *  116 

Canchero  A  Làkfi  duhoniBi.      '  i^ 
Candela  accefa  »  alla  BrcfforuÀ  di:  epteRa  vi* 

:  ta.  .  tìf 

Canea  gì' Adulatori.                   ;  4 

Cane  già  VeceJ^,\M^fècuit9re.  10^ 
CmUai£ofmtfO^  v  . .  :  ».            •-,..»  ^ 

Cane  affamato^  a  ehi  fa  oratione,  "  x  7 
C«i^  ^  JRw^i&e^tri'.      r                  i  '    rad 

Can  Malìino,*^  Dio  »  Ì3 
Cane^  Chioccia,  d*  ^^)^4j  ^  Rifentitomltin" 

-giurie.  1*9 

Canerahhiefoyalngitmaie*  84 

Ci»«e  a  gt Iniqui.  S6 

Cane  a  l'Iraconde»                 *  88 
Canea  Demonio.       .    >             .^48 

fCane al  Demonio.        '-     y  J^^ 

Cani  a  Detrattori .  ,50 

-C«;ri  n  ri>/.  offende  Clniftrìeé .  17 

tUmnaairUipoerito*  74 

Cantarelle  aU'lnmdia  •  87 

C«/riSf#  d^jiffalpn,  a  BelUx^ .  jj 

Capitano  a  Cartai  -    16 

Capitafjoa  Frelato.  II7 

Capitam  a  Nemico»  '98 

Capitana  al  Demonio.  48 


Capitane  a  Religio/o  *  iif 

Cà}òa'J*rildii.'*      v  •  .^-  li^ 

eapo  a  Chrtfio»  '•'    5  J 

OM^e  al  Nemicò.  «     '    mv.i  vj^^ 

Carcerato  a  Peecatore.  h6 

Carbone  acce fihalloSpiftlo8ani04^^''-  'ifi 
CaMioofHttà,  PiapfiifJiAolita ,  CiitÀproftr^ 
Vafoguafiò^a  Innecchiato  tu  vitij.     *  26 
eart'aalC'orpodel  Chriffiatfo»        '  4J!* 

Ca/a  minata  •  Tempio  defilato ,  Jmagina  de^ 

•  mrpdta^a  Anima  peccatrice»  ;    ^ 

cafiato  in  fiume  t  a  J^eccatore.  vof 

enfi  vicine  a  Tortona  xHìij  cengienti  allaS^e^ 

.gorbia.  140* 

emhsinmi  Miglio  ^9  Orane  t  a  Fadra4sfami^ 

glia.    .  iu>i 

CAf aietti  a' VanL  '"       237 

cattiti  Religiéfo^  a  £fai^  :  d*  Bmno  ^CiscU  • 

cauaUlemm^rencipet      •  I19 

canailin^  a  Dìo.  '  •>.,..   55. 

eauallfero  a  Chriffiano.  •' a^ 

camafÙneè'^9lofi\  ^ .  •^-*       71 

càualloalTHipocrito.  •  '     7Af 

caéèaìlof^ FÈpt^'jMmPtde* ;  - .-  •  ^    6» 

cauaBtero,  &  PAM^ro  *  «  Angelo,  <$•  Huome  . 
7 

Muallioroa  FtecMhn  •  X07 

e/tuallioroa  ChriO^v  3T 

canottieri  a  Bmtnoini*  ■■-  -77 

caualliero  a  Dio .  5  & 

eMuaUieroaXifiifiiam»  '  z6i 

e^tuallieréa  Religufi  •        *  124 

eattailmèiil  Ciìih*  ^S 

caualliero  al  Giulio.  68 

eauallièroaChri/h'r  57 

eauallo graffi, al  Ricco  i  Iz8 

cenere  gettata  in  ariana  efori  pnhUcife»  ]-99 
cenere  alla  Morte  •  .  i.^  ''«-  V»-  >  •  - .  ^  {nif 
r^nrrf  «//«  memorisdelta Morte  »  •  5^ 

meri  delUWi^nrm-eMMéàamiadiUA,M9ritriw. 

centauro  ^rop0M..  .19 

centurione  aia  Jhnna  Znangelica  •  60 

CerayDio,fS*Zegne$alla^Vita»  .   14^ 

fcr<«4  Cuore.  ^  '  ,^^ 

cercetta  VceeUo^m  Dio  »  '53 

eerlatanoalMonda^.  9S 

certtello a Cuèfo •  %  «i  4f 

^rrwW  CkrifitaMÒ..  ...       >'  .    39 

Li  Ctmii(9^ 


,t  A   V   Ò*L   * 

C9m%éCAwmm^  7*&t       «XMnmpmum*  ^ 

117  MffércéuHmUipé^J^mmdù  ^  4% 

.  xft  €kt€mmméfdtnùtt€,MlQimJi§m^  e^ 

Aèfr^té^mmniétfnfiUkiàtfgtJiirAmu^^  tkidtfidimmndé^sirinditgmtìmf»*^     '6^ 

i&  tkrnmBBmiifdt^drémdnmKlmdUpM^^ 

€Aiti€f^VH»mdììrifirM  ^iSmgmiimJinc't,      €mt9rt\  6p 

ehi  vMol£9éUnUSjst0t€ki%mdffdift  lM$§m  tlà  mMM^s  in  vs/éM  ttrrm,  é^MtMis'gmfi^  ■ 

16  fùm$  dip§lmrt,  slTHmmw  -  7^ 
dÈtnmintmit  Zannar  ^^K non  Mms.  17  etivaQUéUtmMmffcftm^mfìimotmè.^  S» 
gifÌ9fimd$AmèM/cutt0ri,iitkàmMnaf0d€Ut  dU$tme,M mmmr^éCi/fBsfigiimfirrsriéi  ,m 

tAotmtimUm                                          ij  incifìtMH^                                           9g 

wa^UlsraMtmoUgraiùfébfMltriL        i9^  ciivtdrvnSjfirfmt0,sIffpmimf§^            $f 

tàà  démundéi  pfmtm^j^  MvhùUì  c^  ri&Mu  ehiSfmflU  ,  siU  Mtrti  »                       ^ 

rr«.                                                       l9  éhfiyuùl  fifw  co»  frmdéls  ^m  Mm^cmH» 

tir  UaffmttéFiliarcJUipStUétUmilBnm^^  9& 

iéidtm^  ehi  fùmir  pirtecé$fM9éUmmrtrm^JPuuunfm 

fs^                                                    iS  $bibMvninÙ9gmmfi§,mP€e€Mt9n^  iToj 

MfkméU^UScMTpéf^MlChViJlUHo^          zi  MétmarmltrMÌSmm^é^ì^eceMim^ ,  ,      104 

tkimirM'vmtJcc§ìkfi»io^d$CkrifiÌMn$^     ai  cbifikfttjUAsdSéloymfUMaHnm  107 

ghàfifpecchÌMté^ChiiJhém»^                     ai  eU hs dsdogait t^gk,» ^itcsttri^  ìop 

AàtMmsmrfofntfUcordff$»méfgM' CififiÉm§i  MUngs^m  PinittnH^  na^' 

za                                                           .  MfaJp$HHMri,Mf$rfigfdMti*-  zi; 

r£«  AMT/Ztf  rAteàdiu0,alCBfiJi$ém9<^  a4  ^ii  mim  rnitMBi  déùu  ìdimnf^  /NdMftfUprt  ^ 

thimrielég  eMfa^alChnftiémé^  %S        Xl6 

€bivudenifé$ri  in  'unafortniS^M si  CtnpÌMnfi,  chi  Bm  thmtftwtt  mrMr^fntàfL  ai 7 

17  tbiv€nÌ9hT€nMeMgftfnUt9^  •  iiS 
$hi  xcie  vfiét  KéUi^  in  pmcth  éTéffiiHlàrr  »  mi^  Mbéffmnéaido^éi  Ktiigitfi^  ia# 

CbrOfi^ma^  aff    eifi^ftffap$r  trofia rnfira,0Riiigiofi^     fi^ 

Htèonttmi»  hmtffitOnfcf pmCknfium^ m    ihifivtjte  d^vnnvtjfte  nu§àMi,n  Mriiliofi  » 

Ji  •  JiS 

itévÀferifiidinr  mtitmmipicit»  m Cbrifi$^  eticcrrtMlPmlio^  m  Keligicfi^                lié 

^f  McMminérptrlantue^n  Ritcbiw,            )af 

etipigfi^  cèfit'frMmimmunmeMM  ,«  Ckrp'  ekéUnguftatc  it  m€U\  Mfimfbti  :  eki/oioka 

fio  9                                                       l&  lato  qttafifjfd  dolce rM  Dotto  ^              IJ9 

.  CÌ$  n  Cétldo^^M  Cbrift0wdff0mo  doSs  Pafpo^  chi  vuol  mir^r  con  vn^occhio  il  deh  r  &  um 

nw.                                       ^                39  l'altro  U  Terra,  al  f^n/uMlo^                 150 

Chi  amUns  vn  Wmm^  CmifiiUn^dil^mt^  chi  ha  fieno  il  Stomaco  di  cattimi  hmmori  a  ed 

p€^                                                         41  Stfifiyile^                                              IJB 

thiléfua '(faffdi  votrota  Ccmtottoro  »             44  chi  mangia  agfefto,a  Senfitah^                I J I 

€hihatiol*Accialino  sa  Demonio*             451  chi  dorme,  &Jogna,  al  Senfiialè.              IJB 

ohi  frocnrM  di  tornare  in  finali  i Ckrifltani ,  ehi  catta  minerò,  a  gli  findtefi deUo  Som» Scrii 

,    giÀda^^Utnliiirati  ,aZhì^ttaf.        50  /Arr.                                                154 

€ki 


D    £•       S    !    M    I    t    I.\. 

€kiÌM  nemici,  étVirità.                        ijB  <^S0dMj/Jm4UX}9lfi^0Mhmmum 

Mcnnta^wcchioyi^  Viriti^  fMtmtli.     XJ9  'JMww.                                                 j^ 

Chi€Mmtm  mlSdi^tUviruufè.              i}f  C4i*9^f^^CMma$,^iÌ0ffnt!fèfJfii^ 

Chiata  di  ferro  KtliimiirajiU99mTstiJkLlQl  m^ferivtfiimfmti.                    ^        2^ 

Chtm€0AChrtftian9^                         '    14  ^^^^^^fméiCm&Sa^mCtriJUatfé*        %m. 

Chriptan§tilPcrfgtinp.                          11^  Càmfrstm  m  C/M/iim»p.                          j^ 
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tnente*  77 
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inferme  d^vn  dito, a  Chrifio.  *jj, 

infermo  a  Peccatore.  '  1 09 

infertno  a  Penitente.  210 
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Ifraelt'a  Oiufft  :  Ifmael,  a  Peccatori-  6$ 


LAlan  a  Giudice .  70 

Ladri,  a  Penfieri  catti  ui .  121 
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manna .  '     J40 

Uaritta  PietMWf,  104 

Morir»  Gikfuya  Ckrifi»  ,  j» 
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Mrditina  a'  G'nramtati.  C4 

MidninaaTriMatiene.  j^tf 

Mediiiaa  a  Gratta.  7^ 

MtditinMaJ'artU  di  Die.  ]o> 

Mtdicina  afartU  di  Di»,  %oa 
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Uiiel  »  jpfctmuh .  119 
UimJhi4irilMM,&aÌiuU,sSmgi^**t- 
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Paxx*  a  Padr»,  ^  Madri .  1  Ot 
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Pntra  ale  Anima  ^                                         Z  Prencipe  liBerale  a  Chrijfo  * 
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Fietre^al  ChrtJhar,o, 
Pietre  pretiefe^  d  Qtt^i^ 
Piede  al  P onere» 
pigliar  flato,  a  orare  • 
pignatta  al  Corpo* 
P$loto%l  ChrtHiarte. 
piloto  al  Gitéfio. 
PtUMalReligiofo. 

Piaggia  a  Trilolatione ^  *  \   '  - 

pioggia  a  Parola  dt  Dio* 
.PtemboaCatno*  -* 

Pffifirelli  a  Peccatori* 
Pwore  éUChriJhano» 
Pittore  al  Cbrtfiiane* 
Pittorea  Chrifio* 
pittore, cJ« Scrittore, a  Die» 
pittorea  Dia» 
pittore,  (S^  Sctdtore»a  Dio  * 
pittore  a  Hnotno  » 
pìttcfte  a  Predicatore  .• 
pittori  ,  é*  Scultori,  a  Vinùfalfa  . 
Plutone  a  Detnonio  • 
J e  ^0 a  Opere» 
J  o^ fo,  a  Intisdiofo  * 

2  orni  di  Mandragora  »  udAmordt  Die, 
J:9Uteficc  3éofaico,uJ^eMÌJl€f  no/he* 


26  -  Primi nofiri  Padri ^a  Chrj0o 

66  '•  Primo  Mobile ,  a  Amore  »    '  • 
X 1 4    Primo  Mèèile  a  Prelati» 
1  oa    Primo  Ctelo^  all^appetito  della  Contee 

4J    Primo Mobtle^aUa  Cétntà»     . 

51    Ptèfumieto  a  PretUcatoro^ 
"6^   ProfitmoalChriJfimnom  ^ 

l%%    Ptemofon di  Studio,  a  elettori  * 
156  '  Pnpertione  tra  Braccio,  f^ Braccio ^aUa  m§f  ' 
Ipz  '      defimatra laMifericerdia^fi^laGiuShtia^ 

16        iì9     . 

Ho    Prkftogene al C bri ff tane* 
2  z    Putifaral  Mende  » 
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4^  O   AdicojtJlBero,atigate*> 

'  00  Iai.  Radice  alla  buona  imteuttoìte*. 

8 7  Radice  aUa  Buòna  intenttoti e» 
•6  RjtdicedilleRofiiidia  Madre» 

88  R^ceamanfpSPadgeifff etile*    • 


28 

9S 
4J 


IJ9 


85 

16 

toi 
JCadicf 


T    A    V 

te» 

aiVf>*4iS*/«,«i  Ummt.  ■  78 

MASfi  dtl  StU.»Chifit .  41 

Rapiteti  Selr,  aW Hucmff  •  7> 

X^llit  dtl  Stlt,  m  Infemiti.  84 

MAH''  ^'^  ^*^''  *^  Grstùf.  7* 
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KoM*  dclTiiffrategia,  m  U»»dittrr9MUirty. 


88 
JUtM*  ehf  vidda  ^tthitlt,  «'  PrtUti. 

Sjuh  m' tmtiri . 


iir. 


SAeard*tidiBMbilaHÌJi,sInlddi^.  ..  I7 

S^eardatidtSALtggi.a'PraitUi,  iiT 

Smctt^cia  d'£liM,M  Citar  iserime/i.  4| . 
SMrifciadiUaidia^ldali.AliiieintJim»' 

iMfam*  •  79 

Sacce  di  piuma  ,mLami  di  Chriftl.  89 

SKCtaPtrifitu  ut 

SAigina  A  fcnJìcH  atitp.  j  i  & 

SAgiitAtìaA  Piccatera.  Jotf 

SAMaldtruUoAd  Aléart.  Ig 

SMlamm*»lChrifiÌMia.  xf 

Salcmm*  mi  Raligufi.  11$ 

Ssiiniaradifig'aiififimtimHmmé.  81 

SMUHriii  aI  F^tla.  114 

S*nfMa  m  Hnem» ,'  8 1 

SAnfmam  Facc*t»ra ,  1 09 

Sanfont  al  Scn/mnU.  13  » 

S»TraAl.CbTÌfiÌMM«,  jò 

SarrAalRatigiaf»,  I14 

f4r»  «  cj6ì  «mì  tmt^cn*  iftm  fylL  1 7 
SArleADia.                                           ft.&fS 

Sarta  AÌChri/iUna.       ^  JO 

Sana  f  aliare,  al  Curiffi.  *    4< 

SMft» M Giudici,  ^ftaUH»             '  _     70 

SMfast  SiUgiafi.  '   111 

S<uUm4  Attrita ,           .      '  i» 

SAmlAlGiufia.                         '  6T 

SAitl»ir Inferma.  84  . 

Saulnl  Peniirnic.  Jl» 

SaulAtFralAta.  ii9 

SaiU  al  Superbia  Ij4 

Scarpa  A  Cafa.  16 

ScarfetlaaKrmici.  ft 

Schermidore  a  Chrifta.  J  J 

Schiauóali'  Uuama  Sx 

Scagli  in  Mar*,  a  grUipacHti.  74 

Sco^Uoji  Pencali-  11} 

Senti,  d-  Fari/ti,  «  Pn J('M(er{-  I  ]  < 

SenitaraaD/a.  Ì9 

Seriimt  a  Dthnra,  f^  Ferita .  Ut 

Sietkida'  fn;(i,ageHtiamini.  7| 
SacTataria,iSrril'»Ttdifrtiif't*^CéTÌ/M.  38 


tà. 


.130 


^^tnXf-^fMT*....-  ■'.7 

ftmplice  a  l'Ore   Lut*rM9iM  SlMpit.        fio 

8*H'U$  mlUValtiitì.  141 

Strina  ni  Deppia.  £l 

Strft  éUDtméMe,  48 

Strp*  MtD*trMit«rt.  50 

SfftmlUMtrt*.  97 

«#^  «/  Paiiunit.  j  1 1 

S^M'yit^.  .  .-V      .J40 

àftifmt  Amfi^hin*,MlI>^fU.  ...  tfi 
S*rpcnltdiMBÌse,iiiSmMpiimiÌmtUl>ì».  l%f 
SirpDiii  CrrAfie,illT>»^.  ..  ,  tfi 

SiT^fniedi M.tuì,iitUGiufiiMdÌ Di»,  ■  jo' 
StrmiffrtulntìiirìAìùcaaJfMnU.  '  8f 

StrmiertnChTifiùw».  -'  ai 

StndlBTtAtDiiratitrt,  ..jo 

VtnàtmMChri [liane'  ■•.   '  ,ji 

Stmiiert  aSinfitalt:     ,.     v  ■.  :■  -   iji 

Swmim  4»'  Kialh  ,4  SmÉÌtUMi  tUlàrf»  i 
133  ■■  *  ■   ■  ■  .--. ' 

ttrmteriitCriMitiTt.  '!  44 

Struo  EiiincaApofioU,  1% 

SlTH» al Giufi:  -...      1  .  11'.   <7 

SiihtTn,ó-E'"i>ragli  KipeCrirtt  ■    j6 

Sìcbimìii,  *  pTtUii>,(^ PTÉntift,  i  .i.iS 
eipltoRi'U, "Gloria di Di»t  ..  -'  ..t7i 
tjgncT4ctMeuda,aDit*:  '   ■  f  J 

tignortaDie.  ■■■'  .  f&.&jf 

■$ipii>r  grandi, fUi»,  !■  ,V  .,-  ."i.--.'ji 
S^iiarialDimipia^   >    .|     1:.'.  .47 

Ctrai-n  Crrr»M,  «  Hipaefiti.  .  ■  r'Tf.  &y* 
Shuea'"  «J  G  iufia .  .        .  1  ,tf  7 

eheaaatfl'inidia/a.       .■■%.•  r,S7 

SmtntalMenda.CianMit^liÈmmitt  ■  y- f4 
Siftra  a  Mandala.  --.-.  \'..:rìiff 

soffiale  all'Or/ttiena.     ii-i,,*,-  .|o« 

SignaiorialJ'tctatar*.  ■     ,.  ì:^-  ..'liiot 

tatdMii a-Chrifiùmi,  ...  <l^>'.  -  a;  ■  j^ 
Saldata»  Cirri/liane.  i    ■    .  Ji 

Saldala  a  Chri filane.  -.i  .  ,,—  .-SI 
S»ldaie,Q- Inftrme.aChrifliémé.  '  il 

'■SildateaChrifiiaiiB.  V'&^f 

'Saldaie,é^^ecthiite,»r*ft»ltn.        .   loS 
tilt  air Hiieme,  ->• 

^tallaScUm^a..  ....    ]» 

Mt» P*r/etn.Ì*B0  Trmi»f  .     11$ 


StitADia.  t^ 

StliaCaneufifiM^.  ^^ 

Sai*  a  Dia  fadra,  j  y 

SaitmDì».     '        .  .  j^ 

SiltMChrifit,.       .  .  ■36.Siìr 

Stfim  ÙirmfiUdiCbrifì».  $,. 

S^MViriù.  1^8 

Silt»TMiiaTÌi»dapmtijm,-  ■■   ^ 

SaltallaTrinità.  ■  ■  ,  ,    jj7 

S^*  alGiudiciahHmana  ...  79 

Selati^aidiUlniinito.  .      r« 

Sele,Vmt'e,(jtAcq»a,aBMfÀ4imM.  1% 

StU4CarilÀ,  ij 

Satt  al  Ptrftguiiaie.  IIJ 

StltsltAaina.  ■•,-       io 

Sanatare  a  Ptniiaatf,  .    tjii 

Sanatari  a  Giudica,  <f  tr^iMi  7© 

Spada, é- Ora  mi Qiufiè.- .     7O 

Spada  a  l'Arala  di  Dia.  ]OS 

Spadaio  a  Mae/tra.  ,  gt 

SpliihiealRtligiefù.  lij 

Splt'InB  al  Prtdftatart.  ...llf 

SptcchiealChri/iiatu.  ■  ti 

SpirihioaChtifia.  ..        ,41 

àf*tciiiùaSAdid4ie*a.  j 

Sfittbiam  Legga.        .  89 

Sciala  a  Chrifi»,.  ..  .-  .40 

^>i  ^('  i{fffA(  madami,  ^fHtUiiUICxfi^ 
:   ««•  .  .     -15* 

Spina»  ficfn:  tip 

Spine  a  RfceheKJU.       .'''  117 

S/*riM  maligne,  a  Petemtari.  1  io 

S^/i  ^«w*.  al^HiMna.  8t 

fp«/<i  •)  Chrifiiane .  '    ,  aS 

i/o/«  alRetigiefe,  lx% 

Spefa  a  Chufa.  i9 

Siatela  aBe  Ingrata .  ,      1     8f . 

Statua  di  Na4mee4ene/ar ,  al  Xieet.  Iii 

Sunna  al  Rthpafi.  ..■     1»J 

'  ^M  rHi  <^J  Naimedene/er,  mlMmda.  94 

SiellsAÌ'lTtà.  •  ,l.jt 

SmiKate  al  Ricca.  itf 

StrM'^''t,fHipacri*i.  .71 

Suddita  a  Rina:  &FmUu,*  tiumt,         1 1 8 
tJldMi»*  piftrmpifti^t  f^trtUta  i»t*f^ 
dt.-  ifi 

fMddit*»ì'itlTa:é'PrtUl»,MCiismtdiFil- 
-irica.  118 

SngillóaCtttrt.  4f 

Simiaiari  in  la/a  di  Iaira,al  Minia,  94 

tuframs  rtpaiH  dilTarin,-!*  traUu.         1 1 7 


TArtànZugrinii,                           '      «I  Ffl^^iw'.-H»*,  9* 

TarUminnmdiM,                              87  V^t'i Rdigufi.  n4.8ei»r  ^ 

TfKXjtiiGi»fif»,»Tribi>Unmt.             ij<  Vmfi^riliptcnn.  f^ 

TtUmlUPit».                                        tJ9  y'f»''*If<^H*dHu»mt.  '^t 

rit*iiRjtsni,»iì*Vtt».    ■                      139  Vafedib«tc»fnvia.aInt*Utm.  •# 

Ttmfift*dt  £Rétt*,aTnii3MÒmt.         ij«  VmfehTum.*  ^mmtptctium*.  é 

Ttmpepitmft.' l*£ri'"* '                         *'  V»fefnftnio,uCmrthimd«.-  ^ 

T^ntimn^tctiui»                                       tio  VtctU»tet' aOtmeni».  igf 

TtnimAmnM.  ?.&  IO  'VfctìUMilUiuudtlSÉU^tH^nmd^trm 

Ttft»tàì»  A^umu                                     II        dtiGiudià,  «C 

TtnMmiiStmiMlM,iittimmmttisf4nl»tlÌ  r^eeUdMlCmMmfUriié.  4J    , 

0j^^    .                                                   16  VtttlU  »' MmidMv,  9i 

TtTr»Jit  CiuJkJIcMe,                                71  Vcetìii»  OnifiUni.            .  ■  i« 

Tina  tBttrta di lltit»,»Hif attiri.               7*  V'ttlliM»  ÌÉÌÌp*fi.  X*^ 

TtTT«iU Rumile.                                      7*  VtctUàuairAmmm.  ^ 

ItttAtÀHmmt.                                           19  Vuiilt»Anim:  9 

rtnaMCHHtmc,                                      81  VtttUsMt  Ritn.  118 

Ttrrcmlmètfihmtitfxitntt,             111  VtttO»  »  CbtBùmé.  St.K»7 

T*fintT»4irfncift,Mlaùa».                 68  Fk^As <$> Jy^'.^THÌMW».  7» 

rtf,ri'rB*lGÌHfi<^                                     *»  VftilUUHtmm».  __    8s 

TtaHdimt*rTtllri,»Rtl'p*f*Ìim»:      Izt  Vftill»  »  Pteèéiort.  j-fimLIof 

TtfiudituAcqMtiea,»R*Uii^tt»nim.ixS  Ytcchidtìe ApMéiU$^Rms»h     "        *>' 

TimeMilriu^iimmifdifmr:  Tt»  Vuchi»»itJigtiginit,»f»ffmHaw».       98 

Tifietairo/iinmit.                                  Joo  F«*mJ«»ww(ì,jìI>*.  JI 

TtZcntaSuftTbi.                                     154  VtdtM  »rth>uà.  141 

T«l>U a  Chrifti»M.                                   '^t  VidiiMM S»rrtit*HM,*t Mfttt ,  118 

T«*ù»«M»/iWi:W«»>.     ■                      '9»  rtiedtlTimfioiMCM^  I* 

7-*»<>«ili«fc<.                                          >»T  rnnmriTii.  »7 

TtMMltittmmt.                                    IO*  y*>>i»aTriioUtÌ»Ht.  1J< 

Tsr»*SU»Ì0.                                        US  Vtrziniaeln.Airmfcenis.  ff 

TWi/w*  »!>«•*•*••                                  <?  Fnint  al  Tempie.  IH 

TntdÌitf*»Si^*TÌ».                                IJI  VtflipTtù4m,AN«meiÌOh.  99 

TrasjìgurMtÌBaediChfifn  fidmmHT»èm  ,tt  V»atAt»mmìid»mtntidiI>it,  4» 

niKfl<  ^e;  m»d*fim» mI HtmM Cmlmnit ,  Vtfn aCrtaiur» .        ,  4* 

, ,([                                   •                         ■  r»/*»  «  Cmum».  4* 

TrMitAdùU»dMdeUHdiÉtttli,0lSlfii4lAij%  VtfttaLiggt  iiClmfit,  8f 

TrinMH  Jf^t" dimtmUt,                       .  Ji  VùndMuaPfccArcre.              \  I04^tOf 

V  Fj«rì<«m««im«i£«m.  f4 

VJtebtd>€»mtnmr.ArMt^'Olt^.4t  r*wii.w»  a  Ciri/ì.-n». .  »< 

VKttlmd^ttrummfArt^tMlKiaig^  VùnidiiH(i>UéK,in*n»CJmfiM».i9«*7 

ij^                                                       XI}  VtAndAunmS*eeUrt.  !}• 

TMuitmiTtmfc.                                     U»  rUndsnttultHuomt.  fi 

r«/«,*Difc                                              Jf  Vitim»  Reliihfi.  »« 

VafruMCbrifu.                                           I»  Vici,t»lUrtf„a«t.  i« 

V*fiiiv*tT»,*AMm».                               9  Vign*'lUChiif».  if 

raSdiSMeish,  aWHifMrif.                   74  '  T.f »  W- «  D.# .  f» 

V0S,tSMtiiiTiJ^Hrfti^atmdintfi»Htm-  ppun^M*  GiUfi dtirttHtr dt  Di».        *4 

^  14  P'iaa'.e«3^MiU»in>fto<'Kj|>y>X«b/n|A-95 


r»FtìUmmdifilUim^JHM^  ^SnslìSj 


7* 


It&icddliriccoftJrTOTiJrdclfe^^ 


•     » 


U 


*.i      ^ 


•   " 


•     •  t  •     ••  •     ^ 

.•,V\t.V.  !.a    .*  '•  ^  f.  ..*  a  .,  \   »   ■  • 


•  • 


•*  • 


!•  J*    Mi     ■ 


•* 


<■■■•.  e 


• 

r 


»  •     •■••l«  ^' 


\\J 


.-«■- 


•  0***<<%*V««« 


t  • 


*  j        tt 


.    «.'ife  '  .-'|.  A4  ;••      jV    c**'«  «««^^^^  »      •  «A** 


iiy}'\\é*    ?•  T.r •/  ..»:*  i.!'.w^*i    v,/*^.-;/'-.!.'^!' 'fi.l .- 


I 


n^-, 


TERZO 

ALFABETO 

E  S  S  E  M  P  L  A  R  E. 

£)EL     R.    P     FVINCENTIO 

Fenini  di  Caftdnuouo  di  Gariàgnua, 

freiUedtnv  DommcMo  >  e  Victtrù  Gaardle  del  Sémi» 
offtch  i»  PdrmÀ  i 

Ad  ogni  Alto  di  pedóne  vtile  ima  à  Predicatori,  Oia^à 
&  Poeti  necefliirìo. 

Con  dueT  Mole,  U  prima  i^  Simiglutì ,  U  feccnit  U  Simiig 
I^oltd ,  per  meg^hr  eommoJità  ie  Lettori . 

CON       PRIVILEGI  O, 

eoa  licentit  iiSuptrUiì . 
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Aporcflo  Pietro  Oufincllo,  M  DC  Xyi^ 
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A  L  F  AB  ET  O 

E  S  SE  M  P  L  A  RE. 

DEL     R.    P     F-     V  I  N  C  E  N  T  I  O 

Fenini  da  Caftclnuouo  <(x  Gar^ianai 
Predicatore  Domenicano . 

,  'AlrMmoM Ptfc*tfn  •  dispern'ceuere. ricelta  per  dare  ,  infègnì 
imparandOjimparj  infcgnando,  habbia  per 

I  OME  l'aAàcicato  Pefcato-  dilcepolo in  vnafcicutu colui, cJi'itivn'aL 

1   remettelcretiin  mare  per  tra-hàpermadlro  . 

pigliar pcfd,al]e  volte  però         Ac-'uitmici à  Rofignucìo ,  T)tntiiil»,BaitM y 
auuìene,chepigliacoialli.  Tiri,  Ac^ua,l.liirofia,tiiilU, 

margarite  j  e  perle  ■  Co»  Ftrt»*CiiUmita, 

.       I  ilgranP;idreAbraaniomé-.        Come  il  Rofìgniiolo  è  tratto  dalla  Vìpe 

trcflaua  all'umbra  dd'frontiofo  elee  j  per  raja  Donnola <wla  Bonaria  Botta  dui leo- 

rìceuer  imomini  ndl'horpitio  fuo,  riceué  ne,IeFered)llaPa:era,l'Acquaddmared3l 

angioli.  ULuna,rElitropioclalSole,'laPagIia  d^ 

jica4tmici,à  Elemttiti,  Citli ,  eterde  l'^mbra^lFcrro dalla OllaniitaJa Calamita 

di  f  Itera  .  dalla  Tramoatana.  Cosi  eli  Academici  ib- 

Come gli Elemenci  .febenfono  di  qua-  no  tirati  alle  Academic dal  deliberi o  della 

litidiiierfe,  s'vnilconoà  fabricarei  corpi  virtù. 

rerreniji  Cieli  fé  h^iu  l'vao  è  dell'altro  mag  ^c  «dimici ,  À  poiUri  cempugni . 

{jipreiS'accor'lanoàfonnjt-l'iiarmoniace'        Come iPoiieri compagni  non  potendo 

eìle,clccorded'i.nacetcrj,rcbcneI'vna  Ibliviuer  longamentc, conuengono  inlìc 

ègro^à,  el'altrafbdtlej  conuengono  in-  meinvaluogoieconfcrìfcono  inlìemele 

fie  me  à  concertarla .  Cosigli  ing^nofì  A;  jorportipnj  ideile  ijtiali  compongo  no  vn 

doiti  Academici^«bcn/onodiJiuerlepro  mnj;njfico^rp[endi'iocoiiuito  .  Cosigli 

fèfnotii,el'vnocpiiì.dell'a!irftdoito,s'v-  Academiciconofcjndo,  che  non   può  va 

nifcono  pci'ò  i  far  vn  fol  corpo  di  ben  re-  fplo  daperrcfleffoacquilbr  molte  fcicn- 

gobia  Academti-j .   -  ^-i  poicìie^V^rtc  è  longa  ,e  la  vita  è  brcu&, 

,     .     ■  ■    '  M    -,■  ■  coniiengonp'inficmealtridclic  diuine,  al- 

^rrra^mici ,  -  nn»»"" .  j^;  ^^^^  humaiie  cofe ,  chi  di  filofofia ,  chi 

ComegliHuominìprimachc  nelmon-  di  poefia,  e  chi  d'altre diiierfc  materie, li 

«io  folk  coiiofciuto  l'vio  delle  monete,le  fanno  acconciamente  partecipi  di  quello 

merci  fi  commutauano  tra  fé,  commuta-  chefaticofamentecon  Jongoltudiohàcia- 

uafi  biaua  peryua,  lino  per  lana  , legno  fcmio imparato, &apprelo. 
j'erfcrro,  gemma  por  irutto,  greggia  per  Actinndti  San'^B^iiiefime,  oH'or-. 

armento.  Co5Ì  gU  accora  Acjdemicihan-  gtmton.imt. 

no  trouatolc  AcademiC)  acciò  ciafcuno  ilia        Come'ViAc^Ms  comune  rapprefenta  l'i- 

quclli>cli«h4«eiiceik9qiielioche  aoiijbàj  msgiiw.,  ó^ieexailEakiójnenifieilvuo- 

A  a  a    i    '     w* 
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co  i  cengiunge  li  polue  y  caua  b  terra .  fc  te ,  nu  don  ve4p  il  nule  che  da  quello  gli 

conda  i  campi^ammolifce  le  cofè  dure/coc  vìen  clonato  • 

ciala&re^^pegneilfuoco.abbaflale  coiè  AdtiUtaM.égfMttoeU. 

alce^inalza  le  baflè»  afoeade  quanto  defcen.  Come  Patroclo  Greco  comparfè  in  cain 

de Jeua  le  macchie .  Cosi  l'Acqua  del  San*  pò  hanendo  ì  combattere  con  tutte  l'amù 

toBattefimofirapprefentarnel  battezza-  di  Achille  >fuonche  con  la  poderofiflìma 

to  la  bella  inu^ne  di  Chrifto  noiho  Svigno  lancia^ .  Cosi  il  falfo  adulatore  compare 

re  j  refrigera  ogni  arfura  di  defideiìovano^  auaatialprencipecontutcele  imaginidd 

cmpieilvuocodell'am'madigratie,  e  do.  veroamico^eocetcolalibertadel corregge- 

iiiceldU>  congiunge  l'huomo ,  (è  bene  è  r^^. 

poIuejeoenereàDxOjCauadalcuorfuoo-  jfduUtorf,aVccgllittcr0.   .  . 

gni  penfier  terreno^fecóda  le  opere  fue.am  Come  il  cauto  Vccellatore  accomoda  Io 

molifce  fé  alcuna  durezza^li  foifc  nel  cuo-  fquagliaruolo  al  ca  to  della  quaglia  per  più 

re  3  fcacda  la  fé  te  de' piaceri,  ricchezze  j&  facilmente  ingannarla.  Cosi  rAdula  tori 

honori  mondani ,  fp^gne  il  fuoco  della  li-  accommoda  la  voce  e  le  parole  fecondo  il 

bidinc ,  abbaila  il  cuor  inalzato  per  fuper^  defiderìo  dell'ambitiofo,  per  piiì  prefto  in- 

bia  3  cflàlta  lo  fpirito  per  contemplatione ,  gannarlo  ^  e  trarne  qualche  vdle  ,  ò  com^ 

e  fallo  faUr  al  Cielo  ^  oue  egli  è  difcefo^  e  fi-  modo.        Admlatore ,  a^  C^tmUinc. 

nalmente  leua  (h.  quello  ogni  macchia  di  Come  pazzo  a  facto  a  fatto  farebbe  giu- 

peccato  .  dicato  quel  Contadino^  che  adacquale  gli 

MqtM  del  Bauefimo ,  à  queOjt  fpini  per  fargUcrefcere  nel  campo  .  Cosi 

delU  Fifcin/i .  pazzo  (  per  non  dir  maligno  )  lari  femore 

Come  nell'acque  della  Pifciiia  probacica  Itimato  l'adulatore  y  che  con  l'acqua  deU'a^ 

firifanauano  tutte  le  in/ìrmità^  quantun-  dulatioiieirri?ai  vitij  de  Prencipiperfor* 

que  grani .  Così  nell'acque  l'acre  del  San-  gli  crefccre  à-^enir  maggiori . 

to  Batte/imo  ^  /i  rifana  l'Iiuomo  y  &  libera  Adulatore  >  al  Sarto . 

da  ogni  forte  di  pecca to^quantunque  brut-  Come  il  diligente  Sarto  acconda  facilmé 

co  &  enorme  egli  fi  /ìa^.  te  i  panni  addo/fo  altrui  ^  che  non  yiyìàO^ 

Adamo,  à  VancthUe.  noie  cuciture  •  Così  T  Adulatore  attuto  > 

Come  il  femplice  Fanciullo  volontìeri  s'appiglia  in  cosi  fatta  maniera  alle  CQ(t\c 

cambia  l'orocolpomo  .  Così  il  femplice  rinmih  3  chelefaachil'afcoltacredereper 

&  malaccorto  Aaamo  cambiò  l'oro  della  di  vere^.        Adulatore ,  al  Luto . 

luna  gratia  nel  pomo  fracido  del  peccato.  Cóme  il  Lupo  è  molto  fimile  al  r^nr.^^.^ 

Adamo ,  m  Catilina .  Cosi  l'Adulatore  fimile  all'amico. 

Come  i\  feditiofo  Catilina  per  la  congiu  AJi^la/ori ,  a  Cane . 

ra  fatta  contro  la  Republica  e  Patria  fu  ban  Come  gli  afi^mar  i  C^ani  leccano  le  pi»» 

dito  da  Roma  >  e  il  bando  óìicdc  anco  ne'  ghe ,  e  vlcere-noiofe  a  poueri  mendichi . 

pofkrifuoi.  Co&iildifobtdiente  Adamo  Cosi  gli  fìnti  adulatori  applaudono  eoa 

per  la  rebellione  fatta  a  Dio  fu  bandito  dal  la  lingua  loro  adulatriceae  lodanoi  vitij/lc'! 

ranto'delitiofo  paradifo  terrcifarc  infieme  nobiu  e  gran  Signori. 

con  tutti  i  defcendenti  fuoi  •  Adulatori^  a  Seccai^. 

Adulalo  yaO.ì  Zuva .  Come  il  Beccaio  gratta  il  porco  conia 

Come  laLuna^perche  riceue  ilfuolume  mano  per  dargli  delcoltello  nelaiore.Co-. 

^  Sole,  hora  è  piena,  hora  è  vuotale  ho*  si  l'Adulatore\  gratta  le  orecchie  ddmal 

ra  è  mezza .  Cosi  TAdulato  chericeue  l'ho-  accorto  afcoltatore,  per  iogannarlo^e  dar- 

nore ,  e  gloria  fua  dalla  lingua  del  f  Jfo  adu  gli  a  credere  quello  cne  non  è. 

lator  e  hora è  grande ,  hora è  picciolo^hora  AduUtori  y  a  Sentst§ri . 

niente  y  fecondo  che  più  piace  al  falfo  adu-  Come  i  diligenti  Semi  tori  mettono  >  & 

latore^.  accommodano ,  i  guandali  fotto  il  capo 

Adulilo  t  iti  Cieco*  de'  padroni»  e  Signori  loro  »  eie  molli  piu- 

Come  il  Cieco  fente  il  bene  che  viendet  me  fotto  il  corpo  per  fargli  più   facil- 

to  di  lui,raa  no  vede  il  male  che  gli  Vitti  fat  mente  addormentarc-> .  Così  parimen- 

to.  Cosil'AduiatoodebenequeUelodiche  tei  cauti  adulatori  accommodano  in  manie 

Sbugiardo  adulatore^  gli  vengono  do^  nblinguaioroaJuIatriccaUcorecchie  dcr 


fiéiiàpljt^^  figoòri^  i  {riaceuoU  ragioni»  Cielo  per  il  lohgo  mantenimenti  ddla*  vU 

inenri  al  gullo  di  quelli ,  che  efli  adulano  3^  ta  corporale.  Così  é  rommamence  neceflas» 

\     die  gU  fanno  ferrar  l'orecchie  alle  loro  adu  rio  Taiuco  di  Dio  per  la  longa  eonferuacio^ 

lattoni  •  ne  della  vita  ipirituale^  •                       * 

AimUftèn*  m  Stttas  •  Alhgr^XXi^  di  eotf/cmtia^  Setenp  d'jfrìa . 

Come  t  Sdiai  banno  trouaco  lafbntu  Come  doppo  vna  repentina  &  groffa. 

d'alcune  felfedapofta^  le  quali  s'acconcia-  pioggia,  ne  vien  ben  fpeubvn  chiaro^  bd 

no  al  doflb  d'ogni  cauallo.  CosigliaduU»  Serenod'arìa.Cosìdoppovnfubicoegraa 

cori  pofetti  hanno  trouato  vn  modo  di  trauagUo  di  corpo,  nofce il  più  delle  volta 

conueri^  ,  qual  pare  che  i  tutti  piacda|  in  noi  vna  grande ,  &  infolita  allegrezza  di 

è  dilettijtrasformandofi  i  guiù,  diCamaleo  confdenza  • 

ti  nelli  af&t ti»e  natura  di  quelli  >  co'  quali  Alligre^Xf^,  Mli'AcquM. 

conuerfàno  •  Come  nd  volgerfi  fottofopra  vn  vafó 

AittUriwftimWOrlU.  con  angufia  fauce^mentre  l'Acqua  tropico 

Come  l'Og^o  è  quello  che  mantiene ,  e  frettolofà  corre  allo  fpiragUo,  intrica  fé  me 

imtri&e  la  fiamma  della  lan)pada.Cosi  l'A-  defma>&  onero  non  efce^  fé  pur  efce>inter 

dniatione  é  cibo ,  che  nu trifce  ^  e  mantiene  rottamente  difilla.  Cosi  in  vn  fiibito  &  ia^ 

la  funerbia  ndl'adulato  •  ,  fperato  con tento^'allegrezza  che  tutta  vor 

'  '  A^tts  difofdinMti  altfififn».        ^  rebbe  moftrarfi  ftiora  in  vn  tempo,nèpoté 

Come  1  veneni  ben  fpeffo  &  per  il  più  do  la  lingua  efprimerla,pcrla  troppa  cofw 
fi  beuono>òj>er  altra  maniera  fi  pigliano,  tentezza  che  fente  dentro.  s*intrìca«eparla 

fenza  che  lo  Zappiamo .  Così  gli  affetti  di*  interrottamente  con  parole  tronche  e  moz 

fordinati  ordinariamente  entrano  in  noi  ze.^.          j4llegr9^JajàSeren§. 

eia  loro  ftefli  col  primo  moto/enza  noAro  Come  non  vien  mai  vn  bel  fereno  (e  no 

coniènfo  .  doppo  vna  gran  pioggia  .   Cosi  aon  vien 

Afitti difertiinéni al 'vtneno.  maivna  grande  allegrezza,  fé  non  doppa 

Come  it  i  veneni  non  arriuano  ad  opprr  vna  qualche  gran  tnbolatione^  • 

mere  il  aiore  •  non  amazzano  il  corpo.Co*  AmmnH^  à  Gì  éiilUen  • 

sìfegliaHètti  difordinati  non  arriuano  Come  il  pratico  Gioielliero,  quanto  pili 

i  fouerchiard  la  ragione,non  d  ammazza»  rara  e  pretiofa  vna  gemmale  a  lui  più  cara^ 

noranima^.  tanto  maggiormente  la  tiene  ap|>re/Ibdi 

Af^  Ili  dij9rdin»ti»l  vtnena  •  (è  cuilodica,e  ben  guardata .  Cosi  il  cauta 

Come  i  Veneni  fonofouéte  materia  delle  amante  quanto  Ucofa  amata  è  più  nobile 

media  ne,e  di  loro  piu^ndoli,&  preparan  e  rara  j  e  a  eflb  maggiormente  grataj;  unto 

doli ,  fi  fanno  i  remedi  più  certi^  più  poti  di  quella  riene più  ^ligente*  cura^^è  fuori 

ti .  Cosi  gli  aflfetti  difordinati  fono  nute.  che'  i*  propri  occhi  ne  dà  la  guardia  • 

ria  della  virtù ,  che  fé  timor  non  foflè  j  for«  Ambafciatwt  A  ff  Orarne. 

rezza  non  farebbe^ .  Come  l'Oratore  non  deue  alterar  l'afpeo 

Affitti ,  M  ViniHì,  to  della  verità  per  opprimere  l'innocenza  • 

Come  i  Veneni  fi  cacciano  l'vn  l'altro  •  ma  folo  per  faluar  il  rto  •  Cosil'Ambafda- 

Cosi  nel  nofcer d'vn  afletto  l'altro  mupre  j  tore  deue  rapprefentare  le  cofe  à  prendpi 

&  al  rinofcer  di  quello,  quello  pere^  •  j    •  non  à  danno  d'aIcuno,ma  i  benefìdo  ò  del 

AffsttiimalPiidi.  prendpeiile/To^deloggetti. 

Come  il  Piede  deue  effer  piano  »  altOj  Amhtti0ft9t  divento  ^                \ 

ftretto,fcarmo, fermo, lon^etto,fa0o.  Come  il  vento  ferrato  nelle  profon* 

agile ,  e  netto .  Cosi  l'Aflettione  noffara  de*  de  ,  e  ofcuie  cauerne  della  terra  ,  fiicen-* 

uè  efier  retta  per  eouità^piana  per  benigni-  do  forza  vfdre  da  qudle  tenebrofe  carce- 

tà,alta  per  amor  di  Dio,ftretu  per  volontà-  ri  ad  aer  più  fereno ,  né  aprendofegli  Ara- 

ria  obedienza,fcarma  per  pouertà  di  ipiri-  da,fcuote  ^  e  fa  ben  (peflb  tremar  la  ter« 

to/erma  per  patienria ,  longa  ftr  perleue-  ra^ .  Cosi  l'Ambi tione  e  defiderio  di  re-t 

ranza^fana  perlealtà,agile  periolicitudine,  gnare  ferrato  nelle  profondere  ofcure  ca* 

e  netta  finalmente  per  penitenza^.  uerne  d'vn  ambitiofocnore»  tentando  o- 

Aiuto  di  Dio  ,  i  Infingo  dil  CieU •    '  mi  via  (tì,  con&guire  il  ddiato  honore  /e 

Come  gioua  grandemente  l'infiuflò  dd  £ufi  al  mondo  lUnAre>  ne  xiakcndoM 

Aaa  i        il 
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il  diiegnò  prorómpe  fiaalmeilte in  iniDatié  uola  >  chegli  r apprdènu  b  figura  4*vn  gei 

«a>eaqu€ÌtocoglK>iiIa£unajaqudIokui-  gigante»  e  poco  aoppoaIIargatafì,e  in^xà 

ta;a  vf)o  ia  robba.a  vn'alcro  l'honore^e  mec  tau  gli  Zi  moiba  in  forma  d' vna  corre  alòffi 

le  foctofopra  tutu  vna  Republica*  ma^nè  volta  gli  occhi  à  pena  che  rapita  dal 

Ambitiofi^a  Cmni .  Vento  gli  fi  dilegua  dalli  occhi  ^  e  dalla  vi- 

Comefebene  gliftizzoficaniconla  Pro  fia.  Cosi  l'Ambitiofo  che  pone  le  fperan» 

pria  lingua  fi  leccano  le  lor  brutte  piagne  3  2e  fue  in  quello  Mondo  >  s'iniagina  alle  voi 

lèn2a  di  dò  dolerfi^  non  vogliono  pero  pa-  te^e  pargli  d'e/Tere  fiiperipre  aln  altci»fi  prò 

tire  che  al  tri  gliele  tocchi,  ornanti .  Co-  metted'acquilUrei  monti  d'oro  ^  e  iàlir  al» 

sì  l'ambi  tiofo  fé  bene  alle  volte  con  fimula^  la  cima  de*  maggiori  honoirij&  ecco  ali'inw 

ta  humiltà  dice  d'eflèr  peccatore^e  defèttuo  prouiila  vn  vèntc^contrario  che getu  a  ter 

fo^non  vuol  però  in  modo  alcuno^  che  altri  ra  tuttele  fue  vanamente  concepute  fpe* 

cofi  lo  chiamilo  per  tale  lo  ihmi.  ran2^^. 

AmbiticJt%M  Ragni»  Amhitètfi^a  InmacM  • 

Coma  via  gran  dihgen2a>e  dura  gran  fa-  ,      1     . 

tical'induftrìofò  ragno  in  teflèr  la  fua  arti-  Come  la  tarda  lumaca  a  ogni  minima 

ficioià  tela,  con  la  quale  non  piglia  poi  al-  pioggia  caduta  fopralaterra,viaca  quanto 

ero  che  vilifiìme  mofche^.  Cosi  gh  ambi-  eJla  può  fuor  della  f corxa^allargaje  caini. 

liofi  s'af&ticano ,  fudano ,  ften tano^  fpen-  na  fonrarherba  molle  in  villa  altrui .  Cosi 

dono  ,e  fpandono^per  acquiftarfi  vn  po>  l'Amoitioio  ogni  poca  prolpencà  chegli 

cod^honor  mondano  3  col  quale  fanno  al  venga  fopra^figloria»  fi  dilatale  àgli  orec- 

£ne  acquifto  d' vn  vano  e  tranfitorio  grido  chi  di  tutti  pale^L^* 

popularefco  •     '  ^  mèifiofo  •  à  Soldato . 

Amhitiojt^  MedicL  Come  non  folo  honore  non  fi  acquifta* 

Come  i  Medici  per  modeilia  rifiutano  ai  rebbe  ^  ma  fi  ben  vergogna  e  biaiSmo  ap. 

cuna  volta  i  danari  con  la  bocca>ma  gli  ac-  prefib  tutti  quel  fòldato  3  che  animofanica 

cettano  col  ctiore ,  e  gli  prendono  con  la  le  alfaltafTe  il  fuo  auuerfarìo  >  e  facefle  ge-> 

mano .  Così  li  Ambition  per  moftrar  mo-  nerofe  proue  alla  prefenza  dei  Rè  >  di  tutta 

defiiaalle  volte  dicono  con  la  bocca  non  vo  la  corte  fua ,  e  d'vn  rustico  villano  >ezotti. 

lerches'vfino  cerimonie  con  loro>tutta-  cocontadino>fenelfartalproueafiface£« 

uia  col  cuore  le  bramano,  e  volentieri  ^  fé  fé  liberamente  intendere  >  che  non  per  pia« 

gU  fono  vfate>le  accettano .  cer  al  ré«nè  alla  fua  corte  mollrafiè  il  fuo  vi 

AmbiìioptafunciuHi.  lore^mafolo  per  piacere^  &iàcisfareà  quel 

Come  i  femplici  fanciulli  malageuol-  l'ignobile  e  rozzo  viUauo. Così  non  acqui-^ 

mente  falgono  (opra  vn  cauallo>ma  poiché  ila  honore  nègloria alcuna,  ma-fi  bene  bia»^ 

vi  fono  moniati^non  curaiìo  dx  fmontare  fimoe confusone  eterna  quell^Ambitiofo 

£n  che  non  cadono  .  Cosi  gli  Ambitiofi  che  opera  bene  su  gli  occhi  del  Rè<lel  Cie- 

doppo  l'hauer  con  fatica  9  e  anfietà  confe-  Io>  di  tu  tti  gli  Angioli ,  e  Santi  del  Paradi« 

I ;uite  le  dignità,  noncurano  più  di  lafciar-  fo,edellihuomimvih'flìmidelMQndo>n6 

e^finchenonficonduchino  allWliima  lor  con  penfiero  di  piacerei  Dio,  ne  a  fanti  ma 

rom'na^ .  a  fine  d'eiferne  dal  Mondo  lodato  &  hoQO« 

AmhiuùfitMfnneiuUL  rato* 

Come  i  femplid  fanciulli  nella  efhte  va*  Ambitiofi  »  al  Contadino* 
no  correndo  hor  quà,horlà  per  prender! 

parpaglioni  che  volano  fopra  di  loro^  e  Come  il  Contadino  per  la  I^ge  Molàu 

mentre  guardano  in  alto  ,  cadono  molte  ca^  non  poteafeminar  il  fuo  campo  con  di. 

ìToI  te  a  terra.  Così  gli  ambitiofi  afpirando  uerfefpetiedifenli.  Cosìl'Ambitiofo  per 

i  gì*  honori^che  fono  fopra  i  meriti  loro^tn.  lalegge  Euangdicanon  puòconlabuoiia 

toppano  nel  biafimo  e  perdono  l'hono.  operationehaueremalaintentione^ 

tC^*    *  Ambitiofi  ^U^Afi^o» 

Ambitiofi .  a  Alholog^.  fi  Come  l*Afino  non  vuol  andar  auantt  le 

non  ha  chi  lofegua^ .  Così  l'Ambitiofa 

Come  vede  alle  volte  T Aftrologo  meo-  non  vuol  caminar  perla  dttà^fenoo  ha  gen. 

uecoimmpIafiiGuiiisntcilCielojYnami-  te  dietro» 

Ambi- 


Come  Bufiridefotto  fpecie  <Ìi  pietà  aJ- 

Comcpafto  farebbe  tenuto  quello  che  bergaua  i  pellegrini  ^  e  poi  ^  qua  ndo  effi  fi 

afccndeflefopra  vn'alto  Monte>  con  fpc-  tencano più/ìcurigli  uccide!^. Cosìl'ami 

ranzadiririrarfidalfolgorecda venti.Co-  co finto^efternamcnte accarezza fifapplai* 

si  fciocco  farà  tenuto  da  tutti  i  faui  quell'-  de  l'amico  Tuo  ^  ma  in  (bere to  poi  y  e  quan- 

Ambitiofoiche  brama  afcendere  àprelatu*  do  egli  meno  fe'l credevo tradifce  &ingan- 

re  e  Signorie  ;  con  fperanza  di  menar  vna  nsL^ .         AmUitU ,  à  Pinnm. 

viu  più  tranquilla  e  quieta.  Come  pili  ferma  è  quella  pianta  che  fino 

Amhuofo^mehifulivnMonti.  nel  dorfo  dell'apenm'no  d  più  impetuoii 

icitia^ 

sìimprudenteda  tu ttii  faui  (ara  riputato  Amicìtia ,  al  ScU . 
l'Ambitiofo  che  afpira  à  gradi ,  e  dignità^  Come  chi  (leuaflfe  il  Sole  dal  Mondo^tqu 
con  fperanza  di  nonfcntiri  folgorile  le  iaet  tele  co/è  qua  giù  create  in  breue  fiannul-i 
te  defl'-altrui  maledicence^*  larebbo  no .  Cosi  chi  to^Iiefiè  dalli  huomi- 
Ambinofo  >  uUo  Romatg  .  ni  la  dolce  e  cara  amici  eia  ^  né  (lato  ^  né  re- 
Come  lo  ftomaco  (jafouerchio  cibo  ag-  gno ,  né  Città^né  Republica>né  aUa^  né  co. 
grauatofenteafHittione^edannonon  pic^  la  alcuna  potrebbe  mai  durar  longo  tempa 
dolo.  Co  sì  l'Ambitiofo,  che  fi  ha  procac-  al  Mondo, 
dato  maggior  honore  di  quello  che  fé  gli  Amore  SpiritHale  al  Sole, 
conuiene^il  p'm  delle  volte  da  quello  iileno  Come  declinando  il  Sole  crefcono  l'om 
reftaconfufo^eappre/Toàfàui  fuergogna^  bre,  e  aefcendoquello^declinano  quelle  . 
to .  Così  dedinado  l'amor  Spiritual  e,  crefcono 
Amhiùofó^  Mm  $€imU.  i  defideri  temporali,e  crelcendo  quell  o,per 
~  il  contrario  mancano  quelli. 
^  Come  la  ridicolofa  Sdmia  fa  tu  tto  quel-  Amoro  afcoflo ,  a  lume  perpetuo . 
to  che  vede  far  all'huomo  .  Così  l'Ambi-  Cornei  lumi  perpetui  da  alcuni  valenti 
tiofo  efternamente  s'ingegna  fare  tutto  hu  omini  antichi  vfàti,pofli  in  luoghi  doue 
quellochevedefaralgiufto.                     •  non  vedefièro  aria  ferena>eternamente  sé- 
Ambitiofo  »  éU  Gikfio .  2a  fpegnerfi  luceuano,  ma  fubitamente  {cn 
Come  il  giufto  è  patiente  >  benigno/of-  tiro  l'aere  aperto^  fi  dileguauano  dalla  vi* 
frifce  ogni  oofa ,  crede  rutto ,  tutto  fpera ,  ila  altrui.Cosi  l'amor  fecre to^e  nel  profoa 
no  s'inluperbifcc  né  fi  perde  d'animo  ne'cra  do  dd  cuore  afcoflo^  de  fuoi  penfieri  fold 
uagli .  Cosi  il  finto  Ambitiofopatifce  af-  nutrendofi^viue  peipetuoj  ma  fé  fi  fcuopre 
ùd  yà  tutti  fi  moilra  beni o^no  e  affabile^tole-  fttori  con  ellerni  atti>in  breue  ben  jfpefTo  la-; 
ra  tutto  ,  tutto  crede  ^  efpera  y  non  fi  fcu  o-  guifce ,  e  muore.^. 
pre  i n  cofa  alcuna  fuperbo^e  nelle  colè  dif-  Amare ,  all'Acqua . 
ficili  mai  fi  perde  d'animo.  Come  l'Acqua  con  molta  fadlitd  defccn 
Ambittofo  ,  uRa  Luna .  de  dal  monte  alle  bafie  valli^  e  con  difficol- 
Coihe  la  Luna  patifceeccliflì^  perche  ri.  tàafcende  da  baffo  all'alto  .   Così  l'Amore 
ceuc  il  fumédal  Sole  ^  &  é  in  poter  (Sa,  quel-  de.padri  facilmente defcende  à  fieliuoh^ma 
loprdlarglido*  Cosi  l'Aipbitiòfo  patifce  da  figliuoli à padri afcende  benìpefib  con. 
ecclifiì ,  perche  riceue  gli  honori  dalli  huo-  difficoltà . 

mini  ^&è  in  poter  loro  honorarlo  quando  Amor  Mondano  alla  Chimera. 
&  quanto  vogliono.  ComelaChimeraémoflrochefi  dipin« 
Amiù  &n  ti  alle  Ga^/Li .  gè  con  tre  capi^  il  primo  di  Leone^il  iècon*^ 
Come  le  loquad  Gazze  hanno  la  parte  do  di  Capra  >  e  il  terzo  di  Serpente  •  Cosi 
anteriore  tutu  Della ,  é  bia nca ,  ma  il  rima-  l'amor  mondano  e  ca  male  ha  tre  parti^prin 
nente  nero,  e  brutto.  Così  gii  amid  fir\ii  cipio,mczzo,&finejndprindpio  e  feroce, 
sJlavfftaefleriorefi  moftrano  tutri  candì-  é  fu perb'o  come  Leo ne^nel  mezzo  é libidi- 
di  ^  e  finceri ,  ma  dentro  poi  nel  pesto  e  nel  npfe  come  capra  t  jpxX  fine  refta  il  venen»| 
cuore  fono  tutti  fiiiri  e  fimulati  »  del  peccato.                                        "^ 

.     Aa  a    4       Amnt 


t  r  tit  Z  «    vri  F  irf  «  ET  0 

jl[m^r9,éUfit$fo.  ;iurora  Maria  s*ÌQiiicano  gli  Angioli  con 

Come  il  fuoco  difficumence  ii  può  con-  cerne  voci  >  i  cantarle  lotfi  fue^  in  fegno 

tenerè>che  non  fuampi^erom^a  in  qualche  lecitiajed'all^rezza^.         • 

parte  »c  fi  faccia  palele*  Cosi  Amore  con  Ang9U^À  Demonio. 

grandlflima  difficulrà  può  llar  afcofo  in  ma  Come  non  è  nudo  Demonio  ,fna  in  for* 

niera  che  non  fi  faccia  à  qualche  fegno  pale  ma  di  ferpe  quello  che  tentò  il  primo  A^ 

fe«e  tnanifefto.  mo  nell'horto  •  Così  non  è  puro  Angelo» 

Amore^al  Viiùeo  ^  maèinformad*huomoqudloche  confoh 

;   Cornei!  fuoco  è  di  cal.natura  3  che  ogni  Chrifto  oell'liorto . 

colà  conuerte  in  fé  fteflb^e  tutto  fa  fuoco  •  Angolo  yi^  Amico  « 

CosìAmorefacheognicoiààcuis^ccoila  .   Come  nelle  anfiecànoftre  ci  dà  geaacoa 

diiuene>  amore.^  folatione  >  il  vedere  yn  noftro  coxo  amico  »  ■ 

Amor  itpfiuMto^k Cupido.  Cosilaprefènzaddl^AngeloiNiono  diedt 

^    Come  il  lafciuo  Cupido  colle  il  Folgore  conforto  in  caouagonia  alla  /uuxuaici  di 

ìa  Gioueja^ppoUo  le  iàette ,  a  Marce  tei-  Chriflo  • 

mojà  Mercurio  i  talari  >  à  Diana  le  facelle>  Angolo  »  ntBoU.                  .  , 

d  Baao  il  tirfaà  Nettuno  il  tridente>à  Her.  CoraeilSolecoala  fuachiaraJuce  fa^cke 

cole  la  mozzai.  CosìrAmordifordinato  caminando  non  cefpinamo  i  ogiiipa£» 

leua  l'intelletto  di  capo^  la  penna  di  mano  fo^e^  non  vrciamo  à  ogni  pie trayO  knbratcia 

fi  lafciuo  giudice,  e  gli  fa  iknderc  lafen  ten  mo  in  ogni  faogo.Così  l'Angelo  noftro  cu 

a  non  fecondo  \\  giuf lo  conforme  all<2  leg-  llode  coale  fiie  (ante  illuminationi  ne  pre» 

gi,ma^condo  il  (uiordinaco  amore  chere-  feriu  il  più  delle  volte  chenoa  cefjpitiamoi 

gnain  efib.  nelle  noffare  tentationi,  che  non  vrciamo 

AmordiDìo^tt  Jrgenioxiuo^  nel  duro  (coglio  dell'oilinacionej  ò  ci  inw 

CocneTArgéco  viuo  fenaafemurfimai  brattiamo  nel  lordò  fangodelpeccacou. 

e  fèmpre  in  continuo  moto.  Cosi  l'Amor  .    Ar.imM  mW Alhero^ 

di  Dio  ièinpre  fi  moue  y  non  ita  mai  fermo  «  Corne  vn  grand^Albero ,  c'habbi:^  mol> 

va  femore  operando  frutti  del  Spirito  San-  ce  e  profonde radici»qttando  vien  Cé^Kato 

voicrekendo  di  virciì  va  virtù  >  di  gracixin  dalla  fcure,cade  alla  &ie  con  ?ran  fca^flb  \ 

gratia  •  terra .  Cosi  l'anima  quandoO  morcal  ferro 

Angeli ,  m,  sptctdéitofi  *  comiiìda  a  difgiui^eda  dal  corpo  >  fence 

Come  k  il  diligente  Speculacore  pofto  ^  nel  crarele  fue  pocenze^e  la  vitadalli  oisa» 

guardia  della  Città  vedeflè  tutti  gli  nabica-  ni  del  corpo  graodiflima  violenza,  e.  dcxcu 

cori  ài  quella  afietati  correre  all'acqua  per  re  eAremo  *                          • 

Ciiinguere  la  lor  iète  ardente  y  e  potendola  AnimnM  Cn^one  ^ 

hauer  dolce  da  fonti  chiari  e  chrtibUini  j  Come  il  Carbonefi  mantiene  accefo  fot 

corre/fero  alla  torbida,  iaUà  e  fetejice ,  re-  cole  ceneri.Cosi  l'Anima  fi  conferuainoo* 

ilarebbe  della  lor  pazzia  UIC  toftupido  e  at-  centelotco  laconcinoua  memoria  della 

tonico.  Cosigli  Angioli  ianti  fpeculatori  mortc^» 

diuini  dali'altimma  Torre  del  Cieio>veden-  Anima nlU  ITauo^ 

do  qua  giil  a  bafib  in  terra  correre  gli  huo»  Come  la  Naue  è  chiufa  verfo  il  mareyC 

mim  à  gara  gli  \i\ì  delli  altri  »  affetati  alli  aperta  verfo  il  cielo  .Cosil'animadel  ChrU 

iporcbi  canali ,  e  alle  ciièerne  rouinace^pie-  iUano  deue  efièr  chiufa  al  moado^e  aperta 

ne  delle  torbide  .fporche  e  fidare  acque  de^  ièmpre  à  Dio  y  chchà  fopra  di  fé. 

l>eni  e  piaceri  fenfuali.  per  fittiare  &dHn<  '  Anima  foccnrricoÀ  Corfofor  molt^ 

Juerc  con  ouelle  l'ardentejlète  Ioro>poren.  macchie  erutto^ 

j  hauereclelle  chiare^chiiilalline^faporite»  Come  il  Corpo  per  molte  macchiebrucu, 

e  dolci  de  lo  Spirito  Santo^reflaho  tutti  del  to  vien  fpeifoda  beila^vaga^e  ricca  ve/le  a- 

la  coiloro  pazziapieni  di  merauigUa  edi  ilu  fcotlo^ma  fé  di  quella  fi  fpogltajà  cuici glioc 

J>orc^.  chi  de  circonlèanci  appare  deforme  e  bnic<» 

Angioli  ,  i  V ecciti  »  co .  Così  l'Anima  p^  mol  ti  peccad  bcuu 

Come  neQa  all^a  aurora  emufa  al  can.  ta>  viene  ben'  (ptSo  da  bel  corpo  coperta  » 

YP  con  varie  canzoni  y  s'inuitanogli  VcceU  del  quale  quaxidoè  poi  prii:a»appare  à  cuu. 

IkCosi  al  primo  apparire  della  beUa  9  vaga  ùlam^eionotcàtcbrucccùa.. 


"^1      Èìsè'U  ftuf^t.  9 

^  AnìmM  téUSoté.  rata  è  anuca  dal  pocen  tiffimo  Uè  Dauide . 

.  Come  0  Soie  rende  col  fplendore  de'  rag  Così  la  belliffima  anima  nolfara  lauandofi 

igi  Tuoi  chiara  e  lucida  PoppolU  nuuoIaXo  alle  chiare  acque  della  penitenza  >  è  miie»q> 

fi  l'anima  gloriofa  renderà  il  corpo  de'  bea-  contemplata ,  &  anuta^  dall'omaipoteme 

ti  lucido  y  chiaro ,  e  fplendido  con  le  doti  Rè  del  Cielo, 
gloriofe di  quello. 

jfnima  aWOJfù  «  Anima  giufm  ,  Jt  Moglii  ftdeU  •  * 

Come  quando  l'Oflo  con  facilità  fi  lafla 
dallacarne  ^èfegnojcheè  bencotta  .  Così       Come  la  Moglie  fedele  afpetta  con  gran 

ijuandorAnimavolontieriefce  del  corpo  ^  defiderio  il  ritorno  dei  fuo  marito,  che  ie 

e  legno  che  dal  fuoco  delia  4iuina  canta  è  o'è  andato  lontano.e  non  sa  a  punto  il  tem 

bene  riicaldau  »  e  da  gli  afiecti  mondani  del  pò  che  fé  n*ha  da  cornare^ .  Cosi  l'Ani  ma 

tutto  fpiccata.^  giullaafpetta  con  bramofa  voglia  il  ritor^ 

Ammm .  m  Màglie  •  no  del  fuo  caro  fpofo ,  che  fé  n'è  andato  al 

Come  quella  pudica^e  calca  moglie  »  che  Cielo  j  e  non  sa  d  tempo»  l'hora  »  né  il  gior« 

procura  coiiferuar  inutta^e  inuiolata  la  fe«  no  del  fuo  ritorno . 
de  matrimoniale.non  folo  s'aitiene  dal  co.  Anima  »  i  panno, 

mettere  adulcerio,mafiigge ancora  ogoira       Come  yn  Panno  ò  fi  laui  in  vn  piccioli 

gionamentOjoeni  pratica,  ogni  faniieliarì-  riuo ,  ò  in  vn  gran  fiume  ,  ò  da  poca  ac* 

tà,e  tutto  quello  in  fomma,aie  di  ciòla  pof  qua>  ò  da  gran  copia ,  fempre  n»fegué  k> 

finoin  alcun  modo  render  fofpetta  .  Così  itefib  effètto  della  mondezza.  CosìI'Am'^ 

l'Animafpofadi Chriitovolendoferuarla  nunoftra riceuiloSpiritoafufficienza,oue 

fede  a  lui  nel  battefmo  data ,  non  folos'a-  ro  à  pienezza  >  fempre  ne  fegue  il  medefi- 

Aie  ne  da  i  peccati ,  ma  fugge  anco  tutte  le  mo  effetto  della  gratta  j  fé  wne  non  nella 

occafioni,che  in  effi  la  poiibnofar  cadere  .  illdfa  copiai  • 

Anima  altAlètroi  hano  *  Anima  liufta  •  i  Mcfiù  fedele. 

Come  FAlbero  ddk  fue  belle  chiome,  e  Come  la  Moglie,  fedele  Ùi  fempre  x»^ 

.l*horto d'acqua  viuaechriftallinapriuore-  tenta  e  vigilante  di  gionioe  di  notte »dt 

fta  flerile»  deforme  «e  brutto .  Così  l*Ani-  mattina  e  difera  afpettandoil  marito,  che 

ma  del  peccatore^riua  deDe  belle  e  ricche  fé  n'è  andato  fuori  in  paefi  lontani ,  e  non 

chiome,  delle  chiaree  hmpide acque  della  sa  àpuntoil  tempoquandodebba  torna* 

gratia,reila infruttuoià,deforme  e  brutu .  re,acdoche  venendo  aUlmprouifta  >  non 

Anima  inteUettiua  è.Tanola  ra/a»  troui  Co(a  chc  gli  dilpiaccia^.  Cosi  l'A* 

Come  in  vna  Tauola  rafa  non  è  dipinta  aima  ghiita  iU  Kmpte  attenta  e  vigilante 
£guraalcuoa,ma  è  peròatta  a  rìceuere  quel  con  amore,  e  timore  afpettando  la  venu- 
la figurache  pid  piace  al  valente ,  e  indo,  u  del  fiiocarefpofo  Chriilo,chefe  n'è  aiu 
llriofo  pittore^  .  Così  l'Anima  intellet^  datoalCidopervnpe2zo^cci&  venendo 
tiua  fé  bene  nella  fua  oeatione  è  fienza  al-  alllimprouifo  non  la  tnioui  hauer  cómmer 
.cuna  fcienza, può  però  l'huomo  insceno-  ti)CoimondoecolDiaualo» 
fo  abbellirla  j  e  ornarla  di  qual  fi  vogu^ 


Icienza.^  Anima  fietairke  p  i  MogfU 

infedele  » 


Anima  fekotta  iaìcerf0  ^m  taneìnMa 
namaimenàa*^ 


Come  qacHa  Infelice  Mogfier,che  ha  rotto 
la  fede  allo  fpo(a,chcs4ià  tkatoin  cafa  l'a- 


Come  ^n  metair glia  prenderebbe  nr  cfukero,  cheiii  confiimatola  robba  e Hio» 

Fandallo  fpiccato  fiibitodal  ventre  mater  wot  dì  qaeUoylIi  con  gtan  ejtmore  e  f^ 

BO^iepotefiTeconofcereledeliticcbeUez  uento  temendo  che  jSlInmrouifla  non 

2edelIuogo,ouee^liviene.^.  Così  gran  fbpra^iofiga  A  ^ofo,  e  la  calighi  ft- 

ftuporehat|jeràl*AmiiiafiùoÌtadalcorpo}a  Herrfl&namente  della  rnfeddci  fua  .  Co* 

prima  volta,  cheeocrarindl'anìeQO',  va^  si  qoelht  infedeTc  an^ma  peccatrice  che 

goedehtiofagiajrdfnodelparadifo»  ha  violatala  Fede  al  fiio  cddie  Spofc> 

Anims.pà  Ber  fidi  ^  Chriifto,che  hi  tnfirodocro  dentro  la  camc* 

ConieIabcIIaBc{£ibC:Jau2ndofifbsM^  ia.<t4  fao  oiotellnfameadnltn-aDcnì»»^ 


iMO,&  die  ha  confumato  la  gratia  e  rhono-  de  quando  traihonia.C05ÌI'anima  piena  di 

ic  del  Spofoi  fti  con  gran  fofpetco.e  cimo-  diuirio  amore ,  deuaca  in  fpirico  fopra  le 

.it3chenonlafopramuiall'improuifta,&le  nuuole.e  lopiagliorizonti^confànraco». 

dii  le  douute  pene  della  lua  infedeltà.  tentionc,  e  con  perpetuo  ftulTo  fofpira  al- 

i.       w,     i-      -  l'amato  filo  SpofoChrifto,  ne  mai  per  al- 

Amma^aVeccho.  cu n  tempo rabì>andona.             .    '^ 

Comeil  vecchio  >  à  cui  nell'età  decrepita  Ammm»  à  chi  eafca.  in  luogo  brutto* 

cominciano  e  acciecar  gli  occhi ,  e  mancar  Come  quello  che  cade  fopra  vna  pietra 

le  forze,  piglia  per  fuo  appoggio  eguida  il  infangata,tfimbratta,&  ammacca  il  capo,  e 

baftone.e  co  quellocanuna  ncuro  per  ogni  fé  bene  poi  con  l'acqua  fi  laua  la  macchia^ 

luogo.  Cosil'anima  inuecchiata,acciecata,e  ila  però  l'ammaccatura  della  tef  b.  Così  at. 

indebolita  per  il  tempo  longo,chc  ha  viuu-  dendo  l'anima  in  ouefta  no/hra  carne  cop- 

to  ne*  vi ti;3deue appogiar/i  al  faldo  e  forte  rotta,refta  lordale fc  bene  ùhusL  nelle  facre 

ballone  della  Croce  Santa,  da  cui  foilenta-  oade  battifmali  della  macchia  éù  pecca  vo  » 

ca  fenza  pericolo  alcuno,  fi  conduce  ficura  rdlaperò  il  fomice,equeU*ardore  in  noi,(e 

al defiderato  termine  del  P^adifo  •  bene  infiacchito  edebiliuto  • 

Ammala  Cittadino.  Come  fé  bene  il  Sole  fcaldaper  tutto,  nel 

Come  nelle  faticofe  Republiche  ogni  fegno  nódimeno  del  Leone,  fi  fcuòpre  pia 

Cittadino  é  forza  che  s'accoiti  all'vna  ò l'ai  impetuofo,je  di  forze  molto  mag^orì,  che 

tra  parte  •  Così  l'anima  in  quello  corpo  nò  altroue .  Così  fé  bene  l 'anima  inanima  tu  t- 

può  non  declinare ,  ò  alla  carne ,  ò  ai  ipiri-  to  il  corpo,fi  moilra  tu ttauia  molto  più  nel 

co  •  capo ,  doue  è  la  pienezza  de'  fentimenti  / 

Anima,  i  Ceruo .  che  in  qual  altra  parte  fi  voglia  del  corpo  • 

Anima,  à  Do»ina . 

Come  il  Cduoschenellefelueèlonga-  Come  la  Donna  che  defidera  piacerai 

mente  viuuto,fèntendofi  acdecar  gli  occhi  fuo  marito ,  fpefib  riguarda  nello  fpecchio 

perla  vecchiezza,  vd  cercando  con  diligéza  che  rapprefenta  lafuaimagine,  e  in  Quella 

il  bofco,e  dalle  cauerne  con  le  fue  nari  caua  vede  e  confiderà  la  bellezza,  e  bruttezza  del 

.vnferpéte,e  magnalo,  ojide  gonfiando  cor  volto  fuo,e  a  quella  compone  il  decore,ela 

re  velocemente  alla  fontana, e  bee,gecta le  politezza  della  facda  fua.  Così  l'anima  che 

cerne  vecchie,e  tutto  fi  ri  nona  •  Così  l'ani-  brama  piacer  al  fuo  Spofo  Chrifto/peffo  fi 

ma  ne  '  boiciii  ofcuri  de^  peccati  fatta  vec-  mira  nello  fpecchio  della  confcienza  fua  j 

chia ,  dalle  cauerne  profonde  del  fuo  ileflb  nel  qual  vede,e  fcuopre  la  bellezza  e  defbr- 

aiore  deuecauarilvelenofoferpedelpec-  mitàfua.ecoi  configlio  di  quella  s'adonia^ 

cato ,  con  la  diligente  difcuffione  (H  e/ib^  e  e  polifce  per  più  piacere  al  luo  Spofo. 

f>oi  cocrere  al  fonte  della  penitenza,  e  bere  Anima;  à  Luce. 

a  ilolciffima  acaua  della  gratia,e  lafdare  le  Come  la  Luce  rinchiufa  nellalampada  ri 

vecchie  corna  dellafuperbia ,e  viùere  vna  donda  fuori .  Cosil'anima  giulla  rinchiufii 

noua  vita .  nel  corpo,  ridonda  fuori  per  mezzo  dell'ex 

Anima,  ù  Pajfere.  pre  buone  alla  villa  del  proffìmo . 

Comeil  Paflcre  e  picciolo,  caldojeggie-  Animala  Colomba. 

TO,  agile.pieno  drpenne,canta,e  habita  nel  Come  la  Colomba  del  gran  Padre  Noè, 

la  pietra  .Cosìfarama  giuda  e  picdolaper  vfcita  fuori  dell'Arca  al  tempo  del  diluuio, 

huiTulcà,  calda  per  carità  J^^era  per  voló^  .  cercando  oue  fèroiarfi,  e  non  potendo  pur 

laria  pouprtà^lgile  per  obed!enza,piena  di  pofare  il  pie  per  il  lezzo  e  per  l'acque ,  cht 

pen  ne  di  buone  operationi ,  e  habita  nella  mondauano  il  Mondo,all'Arca  óì  Noè  fece 

pienra  Chrifto,  per  contemplatione^  ri  torno.Cosi  l'animafemphce  vfdta  per  il 

Anima^  à  htrba  Solato .  peccato  dall'Arca  noilra  Chriilo,cerca  fer  • 

.   Come  l'herba  Solare  la  mattina  per  tem  marfi  nelle  còfe  ét\  Mondo,nc  potendo  pu 

pò  fi  conuerteal  Sole  oriente  ,il  giorno  le-  re  per  le  bruttezze  loroièrmarui  i  piedi  de 

gueilfuo  viaggio, e lafèra,come  piena d'a-  gli  affetti  Tuoi, deuecocnare all'Arca  Chri- 

more  e  di  glorudelfuo  caro  compagno  ve  ilo,  d'onde  s'era  partita. 

/  .  Animi  9 
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Anime  pM  l^iitre  •  Animo  hn  ^téoltficaió,  a  torpo  hin  iifp^to* 

Come  le  Pietre  non  fi  met  tcuano  nel  Té  Come  il  corpo  ben  difpoUo  colera  il  frcd 

pio  fé  prima  non  erano  fcarpellate^  e  mar-  do^il  caIdo,&  altri  cali  <li(aj^gi.Cosil'animo 

rellace  di  fuori. Cosi  le  anim^  non  entrano  ben  qualifìcato^tolera  i  di/piaceri  ^  i  ^^;o&!^ 

nel  Cielo^fedaf€arpeIlidetencationi,&  ri  noiofi^  eie  fortune  auuerie.. 

martelli  de  tribulationi  non  fono  prima  Anim^fempH€t^àJ^§zxodicr§ia* 

polite  y  e  aggiulèate  in  terra .  Come  à  vn  Pezzo  di  ere  tajd'ogni  fbrma» 

Af*  tme,  À  corpi,  eftomaehi  •  atto  |>erò  per  fua  natura  i  riceuer  qual  fi  vo 

Come  i  corpi  hanno  vane  a ualità  ^  e  gli  glia  forma  y  non  fi  |>ocreUbe  opporre  >  che 

ftomachi  fono  di  diuerfe  compleflìoni^  on-  foflè  cofa  né  bella>nè  brutta,ne  che  fo/fe  in 

de  nafce^che  i  me  più  piace  vn  cibo^à  te  vn'  quanto  creta  mala .  Cpsi  vn'animo  fempli- 

altro,  à  (quell'altro  vn'altro .  Cosiranime  ce  d*ogni  faperpriuo^  nu  per  fua  natura  ca 

hanno  diuerfi  guftij  indi  auuiene^  che  quel-  pace  cTogni  cofa«  non  fi  può  veramente  di* 

lo  s'efierciupiù  in  vna  virtii^  che  vn'auro  ^  re  efifer  più  di  quella  y  che  diquelia  co&^ 

&  quell'altro  in  vn'altra .  ignorante^nè  che  fia  in  quanto  animo  coik 

Animali fitifitim  a  cofeinétmmMt$,  maluagia,  e  trilla . 

Come  ù  fuoco  con  la  folaindinatione  Animo  nobile xÀCasialUtimirùfo  • 

naturale  vuole  fidir  ad  alto^  la  terra  concen  Come  alle  volte  fotto  vna  fella  vecchia  » 

trarfi  al  bafibjl*acqua  llenderuifi  fopra,  1*3-  fracaffatae  rotta^ilà  vn  Cauallogeneroib  • 

riafpiegarm'fi intorno^boccarei  venci^ ca-  Così  fotto  vn'habico ruiUco^ (tracciato  ,  e 

der  le  pioggie^llillar  le  brine^einfin fermar  rotto  s*afconde  beq  ipefib vn^animo  nobi 

fi  i  fàfll.  Cosi  il  cane  col  folo  appetito  fenfi  le^  e  generofo  • 

tiuo  defidera  l'acquafred^laeflate^illu-  Animosi  Gemma. 

pò  brama  la  camera  pecora  l'herba>  la  for-  Comevna  ncca>e  pretiofa  Gemma  è  mol 

mica  il  grano ,  la  pecchia  i  fiori  ^  e  per  fine  co  più  vaga>e  bella  legata  in  lucido  oro^che 

l'immondo  porco  il  luto.  in  fofco  piombo .  Cosi  Tanimo  nobile  è 

Amman»  alta  Spada.:  molto  più  pregiato  in  vn  corpo  ài  bellez- 

[Come  le  vn*armatura  fofle  cofi  ben  tépera  za  dotato  >  che  m  vn  macchiato  di  bructez-* 

U.y  che  niun  ferro  la  paflaflè,perdefiè  quella  za  ^  e  deformità . 

tempra  i  n  modo  che  l'illefia  fpada  la  tagliaf  Animo,  à  Campo  • 

fe^non  diremo  per  quello,  che  quella  fpada  Comeil  Campo^chefpeuo  non  è  rìuolta 

babbi  mutato  natura.nu  fi  bene  che  la  mu-  to  dall'aracro,ò  dalla  zappa,  ò  dalla  vanga  » 

utione  tutta  è  dalla  parte  dell'armatura»  la  produce  il  ^iù  delle  voi  te  folo  gramigna  y  e 

quale  oue  prima  haueua  tempra  per  non  Ipine.  Cosi  l'animo  die  nonèfpefifohno. 

poter  efièr  tagliata^adefib  l'ha  perdutate  ad  uato  dall'aracrp  de'  buoni  proponimenti^ò 

mette  il  taglio.  Cesigli  animali fempre  fu.  dalla  zappalo  van^  della  penitenza>ò  con 

tono  feroci  y  e  atti  à  mordere  à  vn  modo  y  critione  germogka  folo  gramigna  de  mali 

ma  non  era  atcorhuomoauanti il  peccato  penfieri^efpinedepeccau. 

^  poter  efier  morfo ,  ma  per  il  peccato  per-  Afoftok  y  à  VeceUt  nostami. 

de  la  rempra  *  e  però  gli  animali  gli  diuen^  Come  i  notturni  Vccelli  quanto  più  del 

torono  nocini ,  fuo  lume  vuol  compartirgli  il  S«le  y  tanto 

AnimalitUnomini,  delibi  piede  ^fiHtrteUoy  più  dentro  à  folte  tenebre  s'infeluano.  Co- 

fcatpeUo ,  si  gli  Apofloli  melli  nella  notte  della  Paf- 

Come  ìTpiede Ila ciiuerfa  forma  dalla  ma  fione,  qiiantopiùeranodaChrtflo  all'ora- 

nO)  il  martello  é  differente  dalla  unaglia  il  cione  folleciuti^  e/G  canto  più  dormiuano. 

pénello  dallo  fcolpello,  per  elfer  ordinati  a  ApoftoU,  à  Giana . 

diuerfi  effetti .  Cosi  altra  è  laperfettione  y  Come  il  Profeta  Giona  y  trouandoiT  nel 

delli  animali  .altra  quella delu  huomini  «e  mardi  Gioppein  hòrrìbile>  &pericolofiil 

altra  auella  de*  Cidi^  per  eflèr  ordinati  à  di  iSma  tempella,  mentre  che  tutti  i  pafiEi^ie 

nerfi  nni ,                                      >  ri>e  marinari  i lleffi  che  v'eran  dentro  dipin 

Animo  mal  eempefiot  àftomaeoindi/pofto  •  ti  del  color  dì  morte  ,  mandauano  pi^ect  à 

Come  loilomacomaldifpofloconfaci-  Dio^mentreeraprefentifllmotloauiragk);» 

Iitjdiuieneopilato«  Cosi  l'animo  mal  com  folo  come  fé  àlui  nontoccafle  illcfofopra 

pollo  dalla fòeniMiYÌengonfiaxo\  leduretauokciocmiua^nèperriimorejò 

Axpito 
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firepico  che  Vi  fbflè>iH]r  vn  poco  fi  defbua.  corna  il  Sole  à  noi^e  con  fuoi  cddi  ni  rìniii 

CosìgliApoltolinelia  notte  della  Paffioncj  gora  le  piante  ^rcndepiùpural'arìaj&b 

mentre^  il  tradimento  di  Giuda  commouè  terrapiU  fertile ,  e  riaccende  il  mondo  j  anr 

éi  maniera  il  mare  della  rabbia  Giudea»  che  ch'ene  prefa  l'antica  forza>  e  il  pnftino  ti* 

hormai  cento  procelle  de  ferri^  fuili^e  armi  gorceicono  dalle  fpechi^cttano  le  vecchie 

vengono  impetuofe  ad  afiàlir la  nautf  della  fpogliCiVeftono  nouo  ai^gento  j  fi  ibodoaiio 

iàhite  Aoifa:a,&  efia  è  già  commo(&  in  ma-  per  le  pietre  >  fi  lifdano  contro  il  Sole»  8i 

dolche  in  vece  di  far  acqua>  getta  fàngue,  quafi  tutte  alzate  Verfo  il  Cielo^vibran  ere 

^lino  ad  ogni  modo  fé  ne  iianno  immerfi  lingue  >  e  con  horribil  fifchi  y  f  aii  fennkr  i 

nel  Tonno  u  quieto ,  come  fé  i  mar  quieto  pam,  &  aggucciar  i  cuorij  anco  à  huomfnl 

(òffe  ficuro  unauigu  fenza  fatica  od  arte .  tortile  cau^Iieri  armati.  Cosi  gli  Apollolt 

jffo/Mi^ÀGiMa .  Santi  prilli  &Ifuo  Sole^oel  tempodcIUPaf 

Come  il  Profeta  Giona  eflendo  appc^-  fione^pieni  di  fpauenti^uano  nciraci  neU 

giato  alla  più'  frefca  hedera  >  che  fi  vedelte  la  fua  anguila  caia ,  &  con  maggior  rimoi 

mai,  mentre  fi  ripoiàà  dormire  il  mifero  5  n'vfduano  quando  dalla  neceflità  erano 

mandò  Iddio  vn  verme  cofi  maligno  alla  afbetti^ma  non  fi  tofto  rìforfe  il  Tuo  dorio* 

radice  dell'albero ,  che  hauendolo  con  ini-  fo  Sole^che  riprefè  le  fbrzeivfdrono  lieti  al- 

quo  dente  morficato  ^  non  cofi  tofto  fi  fue-  la  campagna,  &  vibrando  pili  (^  tre  lingue 

gliò  il  Profeta  che  vide  infelice  la  fi  bella^  i  ntorno ,  ferno  iaper  per  tutto  il  Mondo  il 

nedera, arida,  e  fecca ,  è  mefh  >  d'altro  non  gloriofo  fuono  del  Vagelo,  onde  reilorono 

dar  inditio  che  di  morte.  Cosigli  Apoftoli  i  Demoni  attoniti,  fi  fpauentoronogli  Im« 

troppo  bene  appoggiati,  à  quella  faaa  pia  peratori  »  e  gli  Idoli^eilorono  muti  • 

'ta  Cnrìilo^ecco  che  nella  notte  ofcuradel*  Aufi^U^  ÀSpléUti. 

h  fua  Pafiione  dermono,ma  fra  tanto  non  Come  i  Soldati  ptefifo  il  lor  Capitano ^ 

ce/Ta^quafi  maligno  verme;lo(celerato  Giù  nulla  temono,  ogni  coCi  ardiicono,  niente 

da  di  infidiar  talmente  i  quella»e  cti.  morder  fuggono,ofano  3  tutto,  e  nondimeno  per. 

la  col  dente  iniquo  del  fuo  tradiment  o,che  fa  fa  fcorta  del  fuo  caro  duce,par  che  perdi- 

già  fi  lecca  la  pianta, e  refta  in  modo  fra  noinfiemeinfieme,ilcuoie  ,e  venghino  i 

amore,e  timore  abbatuta,e  vinta,che  quan  mancare  di  quanto  animo  haueuano .  Cosi 

do  finalmente  alzomo  gii  occhi  pel  fonno  gli  Apoftoli  mentre flauanoapprefTo  al  lor 

granirai  tri  inditi;  non  videro  che  di  rouina,  valorofo  Capitano  Chrif  to,non  temeuano 

e  morte .  in  conto  alcuno ,  tutto  ardiuano ,  pericolo 

jifcffoii,  À  chi  vuole  nhhfufcUrt  Mtfft.  alcuno  non  fiiggiuano,  ogni  difficu  irnpr^ 

Come  chi  vuol  brufciar  le  Meffi.non  pò-  fa  afTaliuano,*  ma  perfà  poila  cara  prefenza 

ne  fuoco  d'vna  in  vna  à  tutte  le  cannuccie ,  di  quello»  vennero  come  conigli  umidi ,  & 

e  ad  ogni  paglia,  ma  gli  baila  in  alcuni  luo-  più  che  lepri  paurofi. 

^hi  accenderlo,che  poi  egli  aiuta  fé  llcfro,e  Jpffioili  »  M»  Mmdn. 

it  fofHa  alcu  n  vcntotanto  più  fi  diffonde  in  Come  la  pietofà  Madre,  che  ha  ^ià  pian- 

ciafcun  luopro.Cosi  oli  Apolidi  con  quelle  to  il  figliuolo  per  morto, fé celeAefauore 

lor  lingue  di  fuoco,cne  riceuerno  nel  gior-  alla  fprouiila  vino  glielo  ritorna  innanzi  al 

no  fanriffimo  della  Peiitecolle, accefero il  li  occhi,non cofipreilo R difinganna dell'in 

fuoco  della  carità  in  diuerfi  l\xo^}\i  ,qual  gatino  hauuto .  Così  gli  afflitti  Anoiloli , 

poi  dal  vento  dello  Spirito  Santo  aiutato  ,  che  già  haueuano  e  villo,  e  piato  il  lor  mor 

fi  diffufe  per  tutto  il  Mondo .  to  Maeilro ,  vedendofelo  alla  fprouilla'im 

Apeflelt  y  H  serj>t .  nanzi  alli  occhi,  non  furono  cofi  prelli  à  ri-: 

Comequelleiilcfle Serpi, le qualilafda-  conofcerlo, &adorarlo. 
te,edeilia!cédalvigordel  Sole  nel  mezzo  V.  ApoftoU, à Pafìon, 
del  verno ,  ò  dentro  ad  ofcure  cauerne ,  ed  Come  fé  bene  il  Paflore  Euangelico  fènw 
liorrendifpcchi,  ritorte ,  e  raggirate  in  più  pre  hebbe  cara  la  pecorella  fua ,  tuttauìa  ^ 
di  mille  nodi  flanno  rinchiufeÀ'  afcolle,&  ouando  egh  doppo  hauerla  fmarri ta»  lafcia 
ib  pur efconfuori,dmide  elanf;uenti,à  pe-  do  le  nouantanoue  nt\  deferto,  riandò  per 
luflrafdnando  lo  indebolito  corpo,vcngo  la  llrada  di  irià  fatr a,fifchiò,grìdò,cercò,e  ri 
BO  ad  effer  giuoco  anco  a  fanciul!i,ma  qua-  troua  tala  fé  la  recò  fui  dorfo ,  e  la  portò  al- 
do poi  pct  orcUnario  volger  de'  Pianeti,  ri*^  l'ouiie ,  all'hora  d^lia  pallata  priuatioae  fu 

*•  fatto 


t  S  S  É  M  T  L  ^  KJS'  1} 

fatto  fi  patente  ISriflc  del  poffeflb ,  ch'egli  Predicatore  predicato  vna  feda  e  fana  dot^ 
Aon  capendo  in  fc  fteffo  d'allegrezza ,  infi-  tri  na ,  fé  non  la  vorrà  afcolcarc ,  per  noa^ 
no  con  eli  amici  rallegroffi ,  e  con  vicini .  cffer  quelli  di  pura  vita,  e  candidi  coftumi . 
Cosi  fc  ben  fcmpre  gli  Apoftoli  amorono 

illor  precettore  Chriilo,  doppo  nondime-  JijcoitMtm,  é  Fm^nno. 

no  die  lo  videro  tradire^  vedere  Jegare^a  Come  non  farebbe  Perorino  alcuno  « 
fcinare^vrcare,percuocere^flageIlare,  coro-  che  credelfe  à  vno  »  che  gli  (ficeflfe  vna  ilrx- 
nare  di  fpinejCrucifi^gere^morire«  e  fepeli-  da  elfere  piena  di  fìiorufci ti  di  aflàffìni^e 
re>epoiin  vn  trattolo  videroviuo&lanOj  fpoglìano  e  trattano  niale>tutti  quelliche 
giocondo,  Iieto,gloriofo,immortale>vi  t  to-  per  quella  paf&no/e  fubito  à  pena  finite  le 
riofo,  trionfante^& più  che  mai  amoreuo-  lue  parole  Io  vedeflè  perqueliaifteflàftnb. 
k  loro  e  gratiofo,  akefe  al  sómor^Uegttz-  da  ciminare .  Cosi  ninuno  afcolutore  ere» 
tk  loro  e  l'amore  di  maniera  che  non  potè-  derà  a  quel  Predicatore  quando  dirà  che  la 
dolo  tener  dentro  nel  cuor  ferrato^^on  pa-  llrada  del  vitio  e  del  peccato  è  piena  di  De 
role,con  facti^  con  gefli  al  mondo  tutto  lo  moni  fuorufcici  del  Paradifo,  che  aflàffina<- 
fecero  paleiè.  pò  e  rubbano  ilriccoteforodellagratiaa 

Af€fioliyalU  Fece.  ^  chiunque  per  quella  paffi/e  non  à  pena  fot 

Come  fé  benela  Peceintera  è  nera>con   nìco  di  parlarle  vfcico  di  Fti^amo^  lovedo 
tutto  dò,  quando  fi  peila  comincia  a  bian-   no  per  quella  medefima  caminare  • 
cheggiare.  CosigliApottoli  fé  ben  parca-  .^^  .   ^  .  ^  ^  i  / 

no  m  occhi  del  mondo  pedone  idiote,ot  Afcolt^me.  m  Golofo. 

cure^e  ignobili,quando  nondimeno  comin  Come  non  può  il  Golofo  gullar il  fàpo- 
ciorono  ì  efièr  à  morte  per  Chriilo  perfe-   re  e  la  dolcezza  del  cibo  non  lo  manicando 

I^uitati/coperfèrola grandezza delli animi   co*denci  erompendo.  CosìI'AfcoItatore 
oro  >  e  la  nobiltà  j  8f  chiarezza  de'  loro  co*   della  parola  di  Dio*  non  la  maiticando«  e  ru 
ihxmi  •  minando  con  i  denti  della  meditatione^no 

jip9fiéi  À  TmcìmOì  .  può  guflarc  la  foauità*  e  ien tire  la  dolcezza 

Come  il  femplice  fanciullo/e  bene  cono    di  quella . 
fce  l'A,  &  il  fi>e  tutte  l'altre  lettere  dell'Ai-  Afiolmton  impMÙentet  al  Cam . 

fabeco,non  sa  però  leggere  ancora  corren-  Come  il  Cane  fentendo  aprir  tyCciOyCcn 
temente.  Cosi  gli  Apoltoli  idioti'  fé  bene  co  za  faper  fé  fia  amico.ò  nemico  abbaia. Cosi 
nofceuano  il  ^nfo  licterale  delfe  parole  di  l'Afcoltatore  impatiente>quandovede  apri 
Chritlo,  non  erano  però  ancora  capaci  del  re  la  bocca  ad  vno  >  iènza  afpettare  fé  vuol 
Ualcile  profondi  milteri,chefottolafcorza  dire  per  lui>ò  contrae  (è  gli  oppone  e  con- 
della  lettera  fi  conteneuano .  ^  cradice  • 

Arme^  Lettere»  à^Caldcé^'hiémitU»  Afcoltatari  »  à  chi  ì  di  guflc  troppo 

Come  al  mantenimento  della  vita  han-  delicato» 

no  talmente  à  concorrere  il  Caldo  e  l'humi  Come  fono  alcuni  di  gufto  tanto  delica- 
dolche  l' vno  fia  l'efca^e  fomento  dell'altro»  to^  che  non  vogUono ,  (come  fi  fuol  dire ,  ) 
perche  mancando  Tvnod'efiì, mancala  vi-  bcreil  nettareie  non  in  caliced'oro.  Cosi 
u.Così  alla conferuationc  del  ben  publico  fono  alcuni  Afcolcatori  d'orecchio  tanto 
hanno  cofi  fattamente à  incorporarfi  l'ar-  tencri,che  ndn  vogliono afcoltarc la  paro- 
me e  le  lettere  3  che  l'vno  fia  feudo  e  difefa  ladiDiofènoncondileelegante^ecci-ib . 
dell'altrOyVna  delle  quaU  che  venifiè  meno,  Attione  alle  finme  di  Colomùa  *  e 

la  Republica  non  potrebbe  longamente  Ila  Fattone . 

re  in  piedi .  Come  IcP  iume,  che  fono  nel  collo  della 

A/coltatore,  ad  jf amato .  Colomba  ^  ò  nella  coda  del  Pauone  (è  bene 

Come  gran  pazzo  farebbe  vn'Afiamato,  fempre  realoieiatefòno  l'iUeffe»  e  dell'illef- 
al  quale  foife  pollo  vna  delicata  Pernice  be  fo  colore  >  bora  nondimeno  iembràho  del 
ne  acconcia  innanzi  ^  fé  non  ne  voledè  pur  colore  delU  Smeraldi^  bora  di  ^udlo  de'  Ru 
gullare  folo,  perche  in  vn  piatto  di  terraje  bini^hora  di  quello  de' Zafin,  bora  tutti i 
non  de  argento  gli  fofièlbtaprefentara.  detticplori,fcaltriinfieme  nemeìfcolano» 
Cosi  fciocco  farà  reputato  da  tutti  ifaui    fecondo  chevariamente  alla  chiara  luce^ 

ciucilo  afcoltatore^al  qual  farà  da  valente  fono  collocaci.  Cosi  vna  Attione  iilefla 

diucs» 
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diuerfamente  porta  al  lume  della  nà^iout ,  ùiuaro,  m  Sififo^        ^           \ 

hor  buona  pare,  hor  rea,  hor  miila,  hor  lo-  Come  Sififoè  condennaco  da  Gìoiie  ncL 

deuok,  hor  yitupcrabile,&  hora  ifcurabile.  Tlnf  erno,à  portar  il  grauc  £iflo  Ibpra  la  ci-< 

Attioni  dt  Maria .  h  foglie  di  Kofi.  ma  de.  moncc>onde  non  può  fermar/imperò 

Come  le  foglie  della  Rol'a  gulèate  dal  Tempre  ritorna  al  piano.Cosi  Tauaro  égtiu 

transformato  Apu}eio  j  d'animai  brutto  il  llamence  condannato  da  Dio  a  cumular  sé. 

tornarono  huomo .  Cosi  le  atcioni  dii  Ma-  Pre  con  pena  noue  ricchezze ,  uè  di  quelle 

''^«.«^1^    '*rontcplate&guièace  dall'huo-  ladandò/i  mai^fempre  corna  da  capoalle 

mo  trastbuiu '>in,giumcn€o  per  ir  pecca-  medeme  fatiche- 

tOy  hanno  forza  di  ricernarlo  aniiiiale ra^  Auaro^ amwfideHaTatMntclM .         • 

gioneuole.  Come  quello  che  vienmorfo  dalla  ven&> 

Attieni,  à  Vtni  noia  Ta^ncota  Tempre  ha  fete^e  quàco  pili 

Come  niun  vento  è  proprio  a  quel  mari-  beue>ranco  più  fé  gli  accrefce  il  de/iderio  di 

xiaro ,  che  non  ha  porto  alcuno  deftinato  •  bere.  Così  l'huomo  che  vitn  morfo  dal  ve-i 

Cosi  ninna  attione  è  buona  4  <}uel  fciocco  ^  nenofo  dente  dell'anaritia ,  Tempre  brams 

che  non  ha  fine  alcuno  delfà  vita  Tua .  ncchezze ,  e  quante  più  ne  poffede ,  tanto 

•  AuariàMwi:  Liberali  à  Qermam. .  maggiormente  crefce  in  lui  il  defiderio  di 

.   Come  i  Mori  fono  neri  per  efferfotto  la  hauerne. 

linea  equinotciale  ^  e'  Germani  fono  bian-  Aitare >  alla  Spurìga  • 

chi  per  cfìer  da  quella  lontani.  Così  gli  aiia-  Come  la  porofa  Spunga  con  gran  facilì<« 

ri  fono  neri  ,&  infami  ^ercfferfottopofH  tà  (ira  l'acqua  a  le ,  ma  non  la  rende  fé  non 

all'auariti;:,  doue  i  liberali  fono  famon^  e  al  viene  per  fór^a  con  le  mani  efprefla .  Cosi 

mondo  chiari  per  effcr  da  quella  lontani,  l'auaro  è  molto  pronto  a  cumular  danari  ^ 

yuarì  à  'vafi  de  FanciulU .  ma  non  gli  fpende  poi  già  mai^  da  vrgcxv* 

Come  i  >  a/I  di  ;  erra  de'femplici  Fanciul.  tiflìma  necefÌGtà  non  wtn  sforzato, 

li ,  ammettono  tacilmente  i  danari ,  che  nel  Auaro^  à  padre. 

capo  d'anno  gli  >engono  dati  di  buona  ma  Come  crudeliflìmareputatp  farebbe  quel 

no  dalli  amici  e  parenti  loro^ma  non  gli  ré-  Padre ,  &  inhumaho,che  perpafcere  Ynxa- 

dono  poi  fé  non  fi  fpezzano  ^  e  rompono .  uallo  vendelfe  in  man  de  Turchi  il  propria 

Cosi  <;Ii  Auari  con  molta  facilità  per  non  figliuolo.  Cosi  piiì  d'ogni  fiera  crudele ^& 

dir  ingordigia,  riceuono  danari  ^ e  cumula-  inhumano  da  tutti  i  faui  è  giudicato  cnel^ 

no  ricchezze,  ma  non  le  rendono  poi  mai ,  l'auaro^che  per  fodisfarej&  màtencr  il  eoe* 

per  fJno,che  la  morte  non  gli  fpe7za5e  man  pò, vende  Tanima,  e  lafa  fchiaua  dd  peccai 

d\  vn  pezzo  (  che  è  l'anima  )  alrinfcrno  j  e  io,  &  del  Demonio. . 

raltro(chc  e  ù  corpo)aIJa  fepojrura-  Aunrc^  /tlla  Tirra. 

Aiuiriy  à  Natte.  Comc  quella  Terra,  oue  fono  le  minere 

Come  la  Naue  carica  d'argento,  e  d'oro,  d'oro ,  rcfta  ilcrile,  e  infeconda  d'altri  ffu t- 

c  d'altre  riccJ-e  merci ,  fc  ne  viene  per  mare  ti,ed  herba.Cosi  quell'auaro  che  con  anfiew 

con  e  vele  gonf5c,dipinre,dorate,e  inargcn  ti  attcn'^e  à  cumulare  ^  e  amafliire  infieme 

tate,  ma  giunte  in  porto  poi  &  fcaricatcjrc  argento,  e  oro,  rerta  inhabiJealle  oprevii^ 

ffano  folo!  con  L  piizza,  e  fetore  della  fcnti  tuofe,  e  Chrilh'ane . 

na.CLosi  il  ricco  Auaro  fé  ne  carni na  gonfio  ^      ^ 

<ìi  fupcrbia  per  il  mare  amaro  del  Mondo,  A  taire  ^  a  .^01,0,. 

d'oro  carico,  e  d'arqcnto ,  ma  giunto  poi  al  Come  il  brutto  e  vener.ofo  Rofpo  di  ter 

porto  c^elU morte  'i'ogni  cofa  priuo,  e  a uo-  ra  fi  j'afce^e  qudla  in  vcneno  conucric, (fon 

to.rinianc,ncaltroglirdta,chefctore,epuz  che  dà  morte all'huomo.Così  l'infame aua- 

xa-j.  ro  folo  iJ  congregare  cole  terrone  e  in  re n- 

Ati^ro -»  ^l lyr.ifFore.  to,e di c;ik  I^c  fatiìirfi.cagionandocon  i':iiia 

Come  il  Dragone  guardaiia  ipomi  d'o-  ritia  liia  'a  !]^iiitKal  morte  a  fé  itt^ffo ,  e  bea 

ro  nel  ricco  ^'ardino  Jell^  Hefpcridi  fen-  fpefioJa  corporale  ad  altri. 

2a  mai  dìqii'jm  ieruirfi  .  Còsil'auaro  infa-  Auro,  e\  TaltJi . 

tiabiie  fa  diligente  guardia  in  càfa  fua  alla  Come  la  cf^-ca  Va'pa  iolo  ò\  *eiTa  /?  ru. 

caflà  dell'oro ,  fejiza  pur  mai  di  queflo  fer-  trif  ce  e  pafcc.  Cosi  W  cieco  auaro  di  coic  ter 

vìrfi  ne^  bif  ògnifuoi  *  rene  ù  contenta,  e  fàtja  « 

Ausif 
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Jiùarrè-i  Soldato .  fo  non  ci  vuol  metter  fi  piedcy  non  veden-' 

j  Come  rambiciolb  Soldato  per  defiderio   do  per  queUa  caniiiiare  d  Predicaiorc  me- 
di breue  k  loria  ii  ibcromette  alle  dure  leggi  de/imo  • 
delia  gi*erra,e  frale  lande,  e  fra  le  fpadc  nel         ■  •  Audtiore  ^à  Ir.fermo* 

le  clixcle  delle  mura,  nelli  affai  ti  cieller  oc-  Come  fciocco  farebbe  aueli*irifermo,chc 
che.»  iìellÌ4Ìfedidclle.Citti,ne' duelli 3  nelle  vedendo  mangiar  al  Meoico  Permei ,  i;ua« 
battaglie  con  tante  ferite  fi  trattiene .  Cosi  glie,  capponi,  e  altri  delicati  e  preciofi  cibi , 
l'infatiabileauaro , perfaracauiilodi moU  s'egli nonvoleffe  berelamedicinaamarada 
sé. ricchezze  fi  fottopone  alle  dure  leggi  elio  medico  ordinatali.  Così  pocoikuioià» 
dell'auaritia  >  e  fra  pene  yAenti ,  difa^gi  >  e  rà  Quell'Auditore ,  che  non  vorrà  ofieruare 
guai,  in  terra^in  mare,al  freddo,  al  calao, al  quello  di  bene  che  dal  Predicatore ,  ò  fupe* 
SoIe,e  alle  tempeiie  lì  trattiene ,  e  gode  •       riore  gli  viene  iniegnato,vedendo  che  effo 

j^uato  i  nWj.fino .  medenmo  non  Io  fa  ^  ne  o/Terua .    ^ 

•  Come  l'Afiho  lèolìdo  porta  ben  fpeffo  Auditore yà  Comfraton di  panno. 
pane,  vino,  carne  e  altri  cibi  pretiofi,  e  deli-  Come  degno  di  rifo  farebbe  quello,  che 
cari  per  alcri,&  elio  ma  ngia  cardi  alpri,e  ac  non  voleife  comperar  d'vn  panno  fìiiifli- 
^uainflpidabeue.  Così  l'ingordo auaro,  &  mo,  del  quale  hauedè  ellremaneceflìtàper 
jnfatiabile ,  rauna  oro,  e  argento  con  molti  veiUr/i, vedendo  che  ilMercante  lo  caua  fuo 
Aenci  ,e  ben  ferrato  lo  confcrua  per  altri  ri  d'vna  tela  ilracciata,e  gro(ra.Cosi  degno 
nelle  caffè,  &  effo-llenta  viuendo  in  difagi ,  di  biafmo  è  quell'Auditore ,  che  non  vuol 
^pen^^.                                               ■    pur  vdirevna dottrina vtiiiffima, perche  è 

Auaroi  à  Hidropico .  predicata  da  vn  Predicatore  di  rotta  e  po« 

•  ComeTHidropico  hafemprefetc,cco-  co  honeila  vita . 

me  piùbeue,  più  defidera  di  bere .  Cosi  l*a-  ji uditore,  à  Compratore. 

uaro  defidera  fèmpre  ricchezze,  né  fi  fatia       Come  il  finto  Compratore  entrato  in 
mai,quanto  più  hi,unto  più  defidera  haue   bottega  d'vn  mercante  piglia  hor  aueih,  e 
re,perche  gh  par  fempre  d'hauer  poco.         hor  quell'ai  tra  merce,moitrando  voler  coni 
Auaroy  al  Cortèo,  Perare,ma  tune  però  rifiuta»  e  con  vario  co 

Come  il  brutto  Corno  rubba  i  danari  e  lore  rigetta.  Cosi  il  poco  diuoto  Auditore 

![Ii  nafconde  fra  le  pietre  »  de*  quah  mai  più   entra  in  Chic&  per  afcoltar  fl  Predicatore^ 
e  ne  ferue  poi.Così  l'incontentabile  auaro    e  fentendolo  predicar  hor  d'vna ,  hor  d'vn' 
ferra  i  danari  ingiuitàmente  ben  fpeffo  rau    altra  virtù/enza  far  frutto  alcuno,  fi  partCj 
ìjati ,  nella  caffa  de.*  quali  mai  poi  e  più  per  mormorando  hor  d'vna  >  e  hor  d' vn'altra 
jlèruirfi .  fua  imperfètt  ione  • 

Atéaroy  al  Contadino*  Attditori  >  À  Vccellè  • 

Come  feil  Contadino  ilrin^eià  le  fpìne  Come  i  femphci  Vccelli  alla  prima  vif!a 
con  len[uni,ancorchecallofe,raràdaqueI-  di  <iuellifpauentacchidipaglia,ò(liffaraz- 
le  afpramente  punto .  Cosi  fc  l'auaro  terrà  zi,cne  per  ipauen  tarali  fi  mettono  nelli  hor 
le  ricchezze  fue  ihette  fenza  communicarle  ti,rellano  fpauentati,ma  della  con tinoa  vi- 
1  poueri,  farà  la  confcientia  fua  per  quelle  flapoiafficuratÌ3nonfolononglifu^onoji 
non  poco  offefa .  ma  fopra  la  reffa  *  e  Parco  ifleno  fi  vanno  à 

Attdiiore^  k  Viandante .  ^   ripofàre.  Così  molti  Auditori  della  parola 

Come  pazzo  farebbe  giudicato  da  tutti  di  Dio  ne)  principio  quando  odono  le  mi- 
^uel Viandantc,che giuntoà  vn  briccio,vi-  naccie  de*  Predicatori,temono>e  tremano, 
ano  alquale  arafle  vn  Contadino ,  d  lui  di-  ma  affuefatti  poi  a  quelle ,  non  folo  non  fi 
mandaffe  c^ual  di  quelle  dueVie  lo  códucef-  fpaueutano,nu  più  collo  le  mettono  in  bur 
fé  al  fuo  viaggio  dritto  fènzà  èrrare,&  effo  la  &  in  rifo  v- 
fenza  punto  mouerfi  dal  fuo  lauoro  gliela  Ààulitori  >i  Sci/nia  • 

infègnafièsfe  fdegnato  non  glivoleffe  erede  Come  la  deforme  Scimia  mirandofi  nel 
re  per  veder  ch'effo  difme/Toil  fuolauorò  Specchio  j  e  vedendo  la-bruttezza  fua/de^i 
non  fi  ponefeàcamirar  per  quella.  Così  guata  contro  di  quello^  Io  rompe  e  f pezza  • 
pazzo  farà  ilimato  quell'Auditore,  che  feni  Cosi  l'Auditore  lèniuale  fentendòfi  ripren 
tendo  dir  al  Predicatore  la  via  d'andar  al  dere^evedendofi  mofèrare  {difetticela^ 
Cielo  efferquel!a4el)avirtàj  fi:  fdegnato  cf  brumzMdeUa  vita  faa  dal  Chriftiano  Pre« 

*         •     '  _         dica* 


diotoKfOemormora,  dice  nule,  e  li  porti  giurìadì,  offeixlerfi,  coner  inquieti  in  qneù 

ediomorole.  Ita  parre,cinqueUa,per&acquiftodVB 

Audiiari,  i  tuoi .  poco  di  xtnz  ò  biuica,  ò  Eofla  ch'ella  fi  fia, 

Comcfonoalcunivoui quali polHropra  cheprefloò  voglino,òniJ'haaiio^lafcLia 

le  bragie  fubito  mandano  tìiora  il  iudore  >  re,gimdicaadocffi  far  taaamoutmeBti  peC 

ma  daquellet«IcÌ^ltanoafdu[(ierccchi.  coie imporUDdOìne . 

CosifonoaIa]niAudicori,cheiUndoafen  i  »  t,-» 

tir  laparoladiDio,(Lbìto  prorompono  in  Btmi«.àsoitU. 

làchrimcma  non  fi  colto  efcono  da  quella.  Comecjucl  Nobile  che  fra  ben  mille  vi>' 

che  rdlino  più  che  mai  fecchi  jaTciucii .  &  uaadc  mite  varieepredoiè ,  delle  quali  io- 

aridi.  gombra  e  f>ìenac  ta/iia  riccauuou.ièad 

jfuditffri,  MTtTT*.  Ogni  modo  ò  vccelloiò  peTce  vi  fi  croiia  ao* 

Come  il  duro  Ferro  le  bene  mcntreè  nel  co  di  men  pr^giarìipur  che  di  Au  propria 

la  fornace  fì  fcaidaediiiien  tenero^ mollej  matioòpucando.òcacdando.fìa  iiaco  ve* 

tolto  nondimeno  da  quelle vìue fiamme,  cifo,òprefo,lalciatini[tigliaItri,  jqiicUa 

rdta  più  2gghiicdaco^cddo,e  duro  di  pri  folo  di  dipigJio.  e  l'im^ina  quel  folo ,  piik 

ma-Così lono  alcuni  Auditori,  i  quali  fé  be  giuftamcnte  godere, alTacqui Ilo  del  quale 

nealle  parole  d'vnqualchevaleme Predi.  aRCodeliapropriafaiicaeindullriaccoib^ 

catorc  fi  icn[onorcaldarfi,infÌ2nimariì,c  in  corfo.  Così  ti  Beato  nel  gran  conuito  dol 

cencrirfi  il  cuore,  finita  nondimeno  la  Pre-  Ciclo  goilcrà  con  ma^ior  guflo  ailaì  levi- 

dica, e  mancato  ilfuono  della  Hngua,  par-  uandcamphfEmc  dellagloria  eterna,  ièei^ 

te  quel  caldo  di  cariti  apparente,  e  rcitano  fo  ancoravi  hauerà  quJdie  parte  .leanclia 

pili  agghiacciati  e  dui]  che  mai.  elTo  nel  bofco,e  mare  di  quello  amaro  e  in- 
tricato mondo  pelcando  e  cacaando  hau- 
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rà  dentro  alla  rete  delle  actioni  Itieprcfa 
qualche  poctMi  merito . 

J/«ri  i  ehi  fii  fefr»  l»  riu*  dtl  Mmt*  •  B*U*^»t  »  CcrtectU  ^frtaii'. 

no  M  E  chi  flà  fopra  la  riua  Come  la  tenera Cortccda d'vn fititto ef 

il  delmare.febenvedeilmate,  fendorotta,emacchiata,dimollraquellodi 

r  non  comprende  peròò  Isl^  dentro  efler macchiato,  corrotto  e  gua&o . 

Jla^hezza.ò  la  profonditàdi  Cosi  la  bellezza  del  corpo.quando  fìfcuo- 

lui.  CosìiBeati  in  CicIo,fe  pre  in  qualche partemancheuole  allevo!. 

bene  vedono,e  apprendono  te ,  dà  legno  che  l'aiumo  è  di  qualche  vi  tia 

Dìo,nonlopoirono  però  comprendere.»  o£^o. 

mai .  BtSà^Jit  ili  ctrf^ .  À  gMMÙut  W*m  ■ 

S'ari,  i  CeriìgUui  di  Jffiur»,  Come  molte  volte  vna  ricca  guaina  A'oi^ 

Come  non  era  lecito  a' Cortegiani  del  ro,ò  d'auorio  ha  dentro  vn  catello  duri. 

pan  Rè  de'  Perfì  A/Tuerocomparirgliiua  liflìmo  piombo.  Cosi  ben  rpelTofoiioIa-* 

ti  vcDfiì  di  lacco.  Così  i  Beati  non  potran-  bellezza  elleriore  del  corpo  di  huomo  4 

noprdèntarfiinCieloauantilaprelènza,  donna, fi  afcondevna  dubrmceviliilim 

del  fommo  Rè  del  Ciclo, Dio.colcorpo  anima, 

mortale .  BtlUXxji  mI  Cifnfi» ,  t  mi  pUt-wp . 

Stati,  i  tifcami .  Come  l'alto  Cipreflò ,  e  il  largo  iNatano 

Come  il  fagacePcTcatore  fi  ride  in  veder  non  danno  mai  in  tempo  òflagìoncalcu» 

i  perdgutzzarejefalcellarehorquàhorli  lu  alcun  frutto,ma  folo  dilettano  con  vns 

fteiracqua,efargran^uerTacràloropervn  bella  Sfapparentc  verdura.  Cosìlavaos 

picciolo  vermicello,»  micaminimadips-  bellezza  del  corpo  nonrcndefruttoalok 

ne, parendo  loro  rh  affaticarlipcrcoUdi  novtileall'huomo,mafolodilettal'occhio 

^anmomento.  CosìiBeacifiridonoC^  di  quellaconjafuatranlìtoriaefìigaceva. 

ciò  diredi  loroè  lecito)  dellafchiocchezza  ghezza- 

dclUmaggior  parte  degU  Gentil'Jiuotninb  £tBt{K»,  *l  Tmtt . 

fiieoQC£)ivc(toiiogriaaK(Aiq>iaiC*cui-  Cbnc  it  Fuoco  pei  S»  uturaardejft 


ftrtifiia  folò  qOcIU  yche  troppo  d'auidno  fcemano  giamai .  Coà  fanto  abbondano  i 

-le  gli  accollano  »  Cosi  la  bellezza  corfk>nu  beni  in  Dio,  che  quantunque  cucce  le  crea- 

.]e,arde)infian3a#e  firugge^  chi  troppo  (e  gli  cure  con  auide  voglie  iè  ne  arricchifchino» 

accolla  sì  »  ma  quelli  anco  che  da  lontano  fecondo  la  capacita  loro^  &  quelli  vicend&- 

■^liibinno*  uolmentecommunicandofi  ÌJifieniejnoii 

Bdii^xA  c$rp§mle  »  à  PiMntm  tmsi  nMesm  •  vengono  però  mai  meno  in  Dio. 
•  •  Come  la  Pianta  die  poco  focco  terra  ma  Beni^àtutr.u 

\  dale  fue  radici  >  le  ben  prima  di  quelle- ,  che       Come  ratei  i  Lumi  del  Cielo  efcono  dal 

.  ve  fhan  ben  fondate»  Corifee  yad  ojgni  pie-  SolcCosi  cucci  i  beni  delli  huominr,  de'  bru 

dd  sforzo  però  di  caldo>  ò  gelo  sfrondata  ci*e  d'ofi^ni  altra  ereatura  ò  terrdlre^ò  cele- 

oaafiinon  aie  sfioriu  fi  rimaoe/enzz  prò*  fte  ch'ala  fia,  elicono  da  Dio. 
^r  alcun  frutto  al  moado .  Cosi  ia  caduca    .  Bt^mmiatvn^  à  smuI. 

i)ellezza  corporale  fondata  l^eiermente       Come  Saulingratiffimo  tentò  più  voice 

in  quella  apparente  fiipariide  culcorpo»  (e  d'vcddere  il  pouero  Dauid ,  dal  quale  era 

dbene  prima  di  quella  dell'animo  fi  d  moftra  ilaco  liberato  dal  Demonio^  &  fattoi  o  crio 

«Ui  occhi» ad  ogni  picdolfebreòcsUdaò  £urede'Filiilei.Cos&l'ingracifl!mobdlémia 

(iredd;^di^dla  fi^M^ngnida cefta»  eouafi  del  tore  tenta  con  la  lua  hnguadi  nouo  veci- 

tutto  abbaccuca^fenza  apportare  al  pofièt  derChrillo/ial  quale  canee  vol'e  è  (lato  li- 

Ibre giouameoto  alcuno .  beraco  dA  JD^onio  »  efatco  trionfurp  del 

BeHexXMdeWaninmtéCNarMn^»  peccato. 
Come  le  piance  de*Naranzi  hanno  tanto  Èl^em^  m  Tùrtm  ài  Stum* 

nella  calda  ftagionedtilla  eflace^quanto  ndT       Come  fé  la  Porta  della  Scuua  viene  aper 
la  fredda  del  verno  v^hiffimifiorì,  eToauiT,  xamolto  fpefrOjS'incepidirce.e  perde  ilca- 

Atta  £ucci .  Cosi  lafalda  beUcszq^ddi'ani-  lor  fuo.Cosi  quella  bocca  che  fpefib  /*apfc 

4no  tanto  ndla  calda  t  feruida^giouendli  >  fenza  occafion^  s'infama»  e  perde  di  repiu 

Sianro  nella  fredda  >&  agghiacciata  vec-  utione. 
ieiza^canto  nella  dhte  ddlej>#ofperica>  I^tà  M  Clmjh^  àffmmm». 

.<)uanto  nel  verno  delle  auuewrf'prpduiQc     Come  la  vag4»e  gratiofà  Primaueta/a  gec 

litciflimi  fiori  di  buoni  penficri^e  dolciffimi  mogliare  »  fionie  jC  fruccificare  le  vici  Sa* 

fiuta  diiànce  operactoni .  Thorrido  verno  prima  morcificate ,  e  qiui$ 


BilUUA^mlftdmini^  ièccfaje.  Cosila  bònca  di  Chriftofloftravt^ 

.    Oomeil  Fulmuie  6  bene  pare  à  prima  vi   evitarne  facome  tante  vici  gennogliare pi 
fb  che  con  lo  Iplendoriiio  cliletcije  piaccia»    fieri  cafti  ^  fiorir  in  bocca  Parole  Sante  j  fc 
jRt  ttauùs^doue  eglinercaote^  apporta  nocu    fruccificare  opere  giuile  ^  le  bene  il  peccato 
mento  ecce/fiuo.  cosi  lavana  bellezza  cor   prìmaciliaueua  mortificaci^  e  (èccni. 
f>orale,quai)runque  alla  villa  fii  graca»  e  ca-  Bmtth  ^  capretti . 

fa,  per  il  più  apporta  grandifiìmo  danno  i  Come  fé  bene  il  Capretto  ha  il  pelo  pia 
chi di^uella  troppo  fi  dilecca,  e  fi  compia-  ruuidodeU'AgnelIOjènódimenoIafuacas^ 
^O  :        I  nepiAfàporicaemieliore.Cosialcunibrtt^ 

SifMàafds$tw$^C$é0.  ti,  [e  bene  hanno  aohomineuoIeafpectOj 

Come  iLCìpoprima  fi  prende  in  bocca,    fono  peròdi  dentro  di  confoétiam^ori. 
|KM  fi  rompe  con  i  denci  ^  fi  mafiia  con  le  Bafoniy  alU  Scimim . 

fnole^cosìfiguftailfàpore^&incrando  in  Come  la  Sdmia  non  efifendo  buona  i 
corpo  fi  nodre  l'huomo.  Cosi  i  benefid]  di-  guardar  la  cafa  come  il  cane  »  né  i  portar  I4 
tdm  prima  fi  riceuono  nella  bocca  della  me  ioma  come  l'afinOjò  il  cauallo,  né  à  lauoraf 
fUoria,  poi  fi  rompono  con  i  denti  della  co-  la  terra  come  il  bue,  fi  acconcia  à  fard  riddr 
fideracione ,  fi  mafticano  con  le  mole  della  re^  a  fopport^  mille  difpreggi .  Cosi  i  v^ 
Itcquente  meditacione ,  e  ad  vnoad  vno  fi  lilfimi  buffoni  non  hauendo  per  le  mam'  9L 
ottono  rumjnindo .  cun  hondlo  e  vcile  efièrduo»fi  danno  kfi* 

Benidi  ZHù.MiTjtrmta-àeiM^ff.  Iettar  gli  pcchi^  e  gli  orecchi  alcruiooa  Itti 

«  Comesi  profonda  é  l'Acqua  del  Mare,  gefii»  e  parde  ridicolofi:,  con  vergogna  & 
^quantunque  tutti  i  fiumi  con  auidi»  e    uifàflaialoro. 

girpetuiforfi  ne  beano,  &compartinoaL  BttgU  »alUJfim$l$. 

contrade  folcatcdalor  viaggi  j  009  pei^     Come  IcMuuofejfe  beo  caIh(ns'opp6g9 

Ibb  noi 


iioiichùlrÌr^gìdeISole,nonperò]ileiu  -Bmimiirteàt.-Cmù/tiTaiA 

iK>}>utitodelUlu3bdIe2za.Cosiqiuncun.  Come  kÉinpliciPccoidleltcoiKe 

Xla  bi^  imprudeaicmenw  s'oppongs  nOjC  pafcooo  deO'hcrt»,chefopra  il  pL_ 

veriu  j  noa  Ì3  aocàta  però ,  ne  pciiu  e  luù)  nu  l'immondo  Fofcodi  quella  km 

dclfiwdeóoro.  contemojcol  duioceSoIiauiptr&aoiaL 

■  Bitmi,  i  s.i»i .  rjtlicc,met[eIòn«iòpT3.  la  icm,  e  euaftn 

Come S^nifoDOpropriviiente  quelli  fo  umpigiUseicampiCoùìBuomScoott 

lijChe  iiannocofìntcamcnteconperitiin  uno  e  palconfi  delle  buone  opere dloW 

ftReSi  iquamohumoii^lepamfeniplid  deti)rQflìmoloro,magliiOcoBteataUiCb 

eia  quelli  f  loàotKje  poi  cofi  bene  propor-  noli  di  quelle  non  fomsfattiyxicuiopeafr 

lionate  l'alue  porti  dsmedict  detiecom-  trirptiìadetKro,emettonolbtufepattic 

folle  ,òÌDftrujQcncali ( chefono iniembri  u  U vita derproffimiloro per veniraiaco 

il!eflì)cherviucofànonecceiÌAl'aItraiieI-  gaicianedclnneicpiqualedieiònfatie. 

h  rua.dehita  nuftira,U  qual  lanità  9  cooceC  Mum  iffimpMS*tuMi  di  luifi,    ■ 

iinaamjiàdtrada.eapochitfìineperfow  ComcleSemenàdclIeRoléinuoIteaUlt 

ne.  CoaiiKrfcttameniebuontlbnofola.  redvicbiaiiiano>evrfannonccogItetec^' 

nenie  quelli  che  huiinoUboncàin tanta  pìoreqiudKdtPelci^Coutl  buono  El&m 

f)ertèiiioiie>&cccelIenia,chenoo  patifcc  pio  de  giufHdHOaSanaChielàfpinndo^ 

■Icuna,  forte  d'ìmperfettione  ò  difecto,  facougragarIelchierede*posoli  nellereCt 

dice  qitafipiù  rara  in  tcnsichebiFeni-  del  gran  pdcatoieGalileojCniiltoGicsù. 

ce.  (T 

Come  Sinì  communcmente  E  chiama-  '  CmtmnMtm^ltMsJt, 

aoqiidliiCfatièbenepaiifconoqualcheìii-  |^^$KA  OME  QSale^uandobtèitt 

Kmpencàdifproportioiienc'corpi  torOt  3^uIS   ^  ba^iatacolliiooauiratck 

non  refiauo  feròdi  vmcrejediopcrarcla  ^M^  '^    lore^iraqucivtporiperfiwk 

maggior  pane  del  rempo  fènzamólicina^  w>SÌ£à   '^'^  '^"  i^one  deltuia^ 

(engonoiiirommapiùddfàno^eddl'ìn  A«PW^    trcddapec nautra^pa prita 

^mo.  CosìiBiutnìdibootàcommuneil  nciie del ::t.k,dacnilià]oiitaDl, onde pCb 

«finundanoqucllijdieleb^eiunaoqual-  ciò  JIcoDueitonoinpioggiai&ingnDdt, 

cheinperretcioneiiilorojnonieìtanope-  ne.  Cosiilcaloraauirale,contaforzafiia,' 

lò  Hlccoll2rfì  il  pili  che  poono  alla  bontj,  aaturafe  dal  dbo  n  follenando  i  vapori^ 

'caUaperfetcione.  gliconduGealcapOiOuepcrlainiìaitidB 

■                     Btt9iii.MÌStlt^   '  ceruelIOiS^ogrcmnOiCingroflàucadoa» 

Come  il  lucidiflìmo  Sole  non  pente  eofk  àguiiàdipioggiaalaiofe. 

aIcntudellabeIlezia,elplendorCto,lebe-  CsMMti,M  s*iiiHt~ 

ne  ipipilh«lG,Ieciuciiejeieuffi,egU  altri  Comel^moreuole Sstùno/liliUKto è ae 

■oinirmvnefli, nonio  vogliono  vedere.  cupaio,àiraioiI  patrone*  òloaccia.òb 

Coti  ibuoni  nonperdono  punto  dellalor  ferida^IopcroiotCìCgli  dal  molto  amore 

yeputactone.c bontà, quaniuoquei, trilli,  iauo  molto  importiinojnonj>eròceflà  16 

eli  iniqii  t,e  feeleiaii  di  loro  moimociao  j  e  manca  le  medJimo,nu  gir^ngìraiToheg- 

«ichìnomale.  gia>getne>finghiue7a,  abbaiaaadi:laah«t 

Stunitmirore .  s^ppiatta.hor  s'eigeiegli  intreccia  fa.  pifr 

Come  il  £nif^oOn>  non  è  tenntoìn  di, gli  lambircele  velli,  ne  firaffioamat  Al 

■Dnorpregiodallihuommijperefla'queL-  che  vintoti  patrone  dalle  lufinebe,  evcni 

loiltlle  buie  irrj^ioneuoIicfprezzaiOje  (&quello,s''jbbaflaJo]:rcde,1oIeua]lQfirin 

coHCufcato.  Cosi  i  buoni  non  perdono  geatproppoleno^lo  r;ifleEtatngranb<h 

funtodrcreditOjòdiriptitttioneapjnieOò  e  ben  fpeflb  ancolo  lodachaccia.  Cost 

^TaiiTifebeiiedalItempifefcdeivipetta  Iliumil  Cananea, vedendo^  ^reiiaudft 

toriteiigoaoòAèliedìQ^rezzaii.  Chrifio^nonfiparte.mahoranniìrajmra 

Eupuri  afe/ci.  ft  ^  mofiT3,nora  Ila  in  piedi,  horafegK 

Cornei Pefci ndI'aci)uectttmno,eniio  inginocchia2uanti,horatace,egemeJioik 

ano  >  Cosi  i  buoarocUe  nunilaùoni  vana-  parla ,  e  prega ,  e  finalmente  6itta  dalla  fiu 

j^oo,  ceodow.            ^  paticiu^  K  auovltà  iuùaofa)  confcflatafi 


.-dgMdelSI^iMM^daqiieU  chio,  che  giudici  rotto  il  baffone  j  quando 
ÌjAkiica,iina  ìoàmi  ancorai  e  accarez^u.  vna  parte  d'cflo  è  nell'acquajC  Falera  in  aria 
y  .  Cffitsn0,MU'jtrcm9.  ò  per  dillaniadell'ogg^tOjaMne  il  mede/I^ 
Come  fdocco  £ueU)e  qudioardero  ^  il  mo  occhio^die  giudica  il  Sole  delia  gran- 
fa! f3itttSL&  ièiua  hauer  mira  ad  aTcun  dezza.d'vnpiede.CQsiilCaoaales'ingaana 
IfciàgliOjfoIamenceper  moAcarCj  chee^li  in  giudicargli  oggetti  rpihaialbaicuoe  voi 
sflàettare  con  leggiadria .  Cosipaxzola-  te  per  indi&omione  della  ragìoiìb,  altre 
nUbc  dndicato  quelCapi^nosche  guer-  per  iadifpontione  deiluinesakrefiiudiiiefi» 
ÉqKia&pergiierreggiare^c non fipsopo.  te  per  Talteasa  deU^ggetto^al quale  t^ 
ajyhprnfrrfiir  aoaèattoadarrìuare. 

.  Comel'animaintellectiua  comprende  in  >.  Come  il  Corallo  mentreiiinmarectti^ 

leiavcgetadDaielafeiifiiitta.Cosi  la  Carità  nerOj^moUe^fimxabelleuaalaiiia^nhaU^ 

Chriftian^  contiene  iù  ièla  FedeelaSpo»  le  a  qual  fi  voglia  co£i,ma  da  qudlo  tratto, 

tauza»     '  vieQedttro«fodo>ro£roebelIo»eàmoItiiC. 

. .,  CMritÀ,MtTéÌf^pn0»  -  me  operè  accomodato.  Cosi  il  Carnale  me 

.  CoinsJlTetragofloconuene  il  Trigono,  tre  ila  nell'acque  deUelènliialità,e  piacenza 

Così  la  Cariti  contane  la  Speranza  »  e  la  tutto  efienunatoje  molle,  inhabile  iqual  fi. 

jFede.  "voglia  opeiavirtuo£i«xnadaaueIlevKito» 

CmitÀf  ed  Tirmemto.  dimene  ttrmojConllante»eltabilejàQgflj* 

•  ..ComeilBfcrmentoècdidOjhavna virtù  virtù anOf&accommoitìco« 
iècreu,  e  quafi  ipiri  tuale,  che  fi  di&nde^  Cmmidi  ChriB^  è  ttrm  • 

per  tutuIapaftajeIeuataiento»e^onfiail  ^  ComefèrtiUflimaèqudla  temala  quale 

faae^ckua  vla^uellapurica  muadae  azi-  innanzi  ad  ogni  colpo  d'aratro ,  h  vomere 

fla.  Cosila  Canta  £muicalda,efabollir  fpoataneamenteeda&Aeiraporgeabbon 

ièmpreioome  fuoco»  fidtfonde  per  tuuo  il  oanieaieate  i  defidenui  fini tti  «  Cori  gra* 

cofpomjAiGQ della  <C3iie(a,  per  tuttarani.  tiofiffimaèÌhu]aCarnediChriftq,Iaqmi 

atia^smpietuccodeatroeAori>dIeuainal  lefenzaj&ettare 4ratri,òvomeri<G chioda 

coCtcoj^daaoirimbecillicànolhanat».  òdii)aneidlaflCÌ^voldtariamente^«(«Ùa 

mm^      ^'K\Av  '  e  fuonfimgueneUltortOjefiuìgueifiiauca 

.    XMUkàiCJmfiù^immM.  copia. 
.  'Co0ie  il  Fiume  ridotto  in  luogo  angu.  Cmmeii  Ctrijhyì  Viuh  tOlim  . 

Ao,non  fi  può  contenete,  che  non  sbocchi  ^  Comcfi^ritifiunefonoaueUeVue^fe 

iiioride^iuoi  termini^  inondi  le  vicine  ca-  ilicif&me  queUe  Oliue ,  dielenzaafpettase  " 

{»agae:<3{>sifl  FinmediCaricà  ridotto  nel-  prima  violenza,  ò  pi^diifacttoio,  h  tor« 

'«ngttita  hitaianità  ai  Chrifto  ,  non  poote  chit^lHlIanafiiori  e  o^o,e  viuo  di^loloe^ 

(^comtneifi  che  noa  vfiàflè  fuori,&inondaf  za,  e  di  làpoie  gratiifimo  •  Cosi  <{oIcffima 

Ce  con  IfrfiiQrateào^fuetuta  quelli  che  fulacaniediChriiK>cheiN3Khono,fenza 

fev  Fède  gli  dono  vidsi..  afpettareftretroij,o  torchi  di  paffioniòpe 

'  CsmiisiFMofo*  «Cjftilloronofuoiafantiflimo*&pitcioiiC> 

<  iCotoeil  Fuocot]lnminarfalda,infiama,  -fiino  fiidore  <Ìi£uf[ue. 
abbrucda,  alcuni  Corpi  /calda,  alai  afibmi-  Cstsittc,  à  ^ouUU  é^ Aceto. 

<^  tira  a  &  i  va])ori  ,-cfi»IdaleyifiDeredelia       Comeèpiù  fadleiCh'vnafocciQlad'Ace 

lerra .  Cosìilviuo  BiocoddIaCarìtailllw  co.toiga'ilfiiporeaYnpoco  dibuonvino» 

mina  I'intdIetto,icalda  Pattmo,  infiama  le  che  vn  p<»co  di  vino  buono  toi^a  il  forte  a! 

.vifceie, abbraccia. le  odpè^alcui odore  fi  Paoeto.CpnèpiùfadIe>ch'vncatriuotol. 

ical(hn<ifU£letfi^e£afluflvuioidannari,  *£alabontàalbuonocoaduconueriia,cl]e 

draà Tei jrapoide'hóftrijAettise&aldagli  fionè,chcilbuonotolgalamalitiadalca€» 

jatimi  penetrali  dei*  Jiofiri  cuori  s  tiuo  • 

i.i  CégmMle ,  éti  SiBfi»  Cifimmtt€SMen,M?fspfMti9 

ComeilSenfoiCij^amiaòperiodiipdli     VCòmeleCerìmom'e  mondane  acqui^**' 

tione  dell'organo^omie  là  ^i^ua  dd  fdxi-  no  la  heoaidenzadeUiamid,e  de'Signori', 

litanie i che^udia  amercle  cofè doki , ò  a^qualiifonòdrizzate ,  e  fi  fanno  conofcere 

pcrindifpoimonedel]mez20tCQait||lD6i  ^w hiiominiciuili.Cosìle Cerimoniciàflac 

^■\-....^  _  Bbb    ft       hauoo 


hanno  forzi  nel€onr|)etco<li  Dioj&ecci-  Oiiefa  è  intorniata  daII)eftpt]iV«é<Ì!^^ 

tano  gli  aniipi  nolhi  alla  deuo  tione  •  retico»  per  rubbare»  e  torre  l'anime  i  Cini. 

Cìn  vtdtfétf  CerifffoMii^  à  ehi  wMiSéflUr  iio^dal  Prelato  SimOniaca^per  trarne  vtil^ 

d$imi09f9.^     ^  ^  e  guadagno  »  dal  Predicatore  CatcolicQ>»  e 

Come  fi  mone  grandemente  a  rifo  quel-  dal  PrdatoSanto  per  gridare  cantra  illi^ 

lochevcdedi  lontano  incerchio  di  pcrio»  po^ei  ladri  »  e  difenderei  FidelidaU'infidie 

ne  intorno  al  baO<Man}e2ZO  al  quale  lenza  dioucUo.           LbUjM.,alCmp§. 

vdir  ù  luouo  •  vede  n.ol te  telie  tnaltarfi  fo^  Come  il  cor^  ha  molte  membra^^ofici 

Sra  quel  cerchio.Così  i^uello  che  vede  duoi  '  -tra  loro  diftt&ttj  perche  vedeJ'bodii^  94b6 

\  lontano  lenza  vdire  i  lorragionamenti ,  l'orecchiojode  l*orecchxo«e  npuil'occhi^  il 

far  diuerfi  atn  di  Cenmonie  col  capo  >  con  pie  camina  al  ventrej  il  ventre  enooe  al  pie* 

Je  nuni;Gon  le  ginocchia  >  e  con  torci  menti  de,  la  mano  porge  al  de  a  te  >  il  dente  fieadgMfr 

4rtutula  perlona»  e  lorzatoà  ridere  •  alla'mano^  e  in  lomàufoiioclifiijpiif&Biìfu 

di  iMéUf  igU»r  modtfj  a  Ccaxtf^r.  offici  tra  loro.Cosila  Chicli  ha  molti  tblé 

Come  il  Cozzone  che  vude  comperar  tra  loro  molto  diuerfi^perchc  il  prudente^ 

'Vn  caiialloj  va  con  gli  occhi  ben  ricercando  il  dotto  configlia  hgnoiantejKgnorante  fi 

fé  è  giouane^no>di  Iella  torma,  e  di  ra2za  affatica  per  il  dottore  per  il  pm&ne/l  Sad 

.  generola,&  le ha  quelle  parti elleriorì, le  .xiito  obedircealfuperiore>ilfiiperiòoec4>^ 

4]uali  danno  legno  ui  buon  delinero.CJon  manda  e  regge  H  fuddito ,  il  padre  Prouolb 

quello  dhe'ha  da  pigliar  moglie,vi  f  nforma  al  figlio,  il  Inolio  foccòrre  »  erhiehlce  il  pa» 

cofi  deliequahtadi^uella»(éè  lània,  virtuo  dre>bin  Comma  fono  molto  digerenti  fcac* 

£i,lùna,dilattezzebella,nobile,eiòpratut  tioni  di  quelli  traloro*         '        ..           V 

xo  le  è  di  buon  Padre,  e  buona  Madre.  s                 Chù/m,  à  Rtlipóni.    m 

<  Chtfimatiti^^  à  NUfÌ€^  iSMfdtMtro*  Come  tutte  le  Rehgioni  hanno  m  CaTf 

Comequtl  nobile  pei  hauer  buona  raz^  dinaie  per  Protettore  nella  cortedlKoma 

2a  di cauaUi, e  cani  eletti ,  compra  caualli  e  appreflò  il  lòmmoPon tefice, quaUediièo* 

calli  gcnerofi ,  e  il  Oiardiniero  per  hauer  de  da  tutti  gli  aggnuMiegh  vcàj^at^lati» 

i>uonifrutti,leminakmeDti elette*  Così  ti;Cosila<Jìiela&intalàiicita9i«ui.cc»rte 

dùpigliamoglieperhauerprolegenerolà»  <iel  Qelo  aprrcflb  ilfòounoS^adké» flfm 

iinai-ita  con  donna  Nòbdr,e  virtuofà.  Protettore  ChriUoiChe la  difènde  da  Qittii 

Chi  fi  mm,  Ita  Uf  conàm  "dmiA  N0€chiero  •  Tuoi  aduerfari^          Chièfih  ^ÈiédiCù. 

Come'quel  Nocchiero  che  vna  volu  ha  Come  ilj3ratioOie  ben  mito BMiiMpri 

rotto  in  mare,ÌHgiuliamétc  fi  duoJe  ài  Net  ma  con  la  dieu,con  la  flcootomia^  con  &» 

tuno  le  patike  ri  lècoudo  natifragio  •  Cosi  ropi,  &  amare  medicine  indeboUKe  il  co» 

qMJIo  che  \  na  %olta  é  ttacomal  maritate^  pò  dell'infermo ,  &jpoi  di  dà  i  gagliardi  e 

torto  fi  duole  <ii  Lio  le  inàampa  lalecoo»  virtnofi  riiioratiui^  Cosila  Chiefà  Sataad 

'4fa\o]ia  in  %no  moglie  ritroia»  tempo  quadfifefiinaIe,prinutcondigiaiiii^ 

e  kfè  ku  U<Mà€  tfummuic  ^ÀehiiM  afirnen9e>mortificatioiji,  coithimara  medi 

fU  Vstht  isM  *  Cina  della  contritione  inuAebólzfee  il  eoe» 

Comechihagii  occhi nppt  non  pili  TC-  po^  nella  Pafcapòi^i  di  lotfficadffimOie 

«fere  il  Sole.  Così  chi  ha  ilcuore  immondo  Tinuofiffimorillofatiuo  (klia  Samifimai^ 

Aou  f^LÒvtder Iddio.  £ucharìllia.  '       Ch^fa^Gìéirdiné^        .  < 

fktf\*oh*i't§<f.é,aìri7iprm9^     >  >    Coanrquartrocolè fanno felicevngcuv 

Come  l*Ìnletmo  che  diKìàda.oBaldiecD  -«BiiOjbuolio'agricoItorey^giardiniero^chc 

&  al  MeJico.-JKMiki  diinanda  aAMUtaméte»^  fi  voghadire^ipcfre ragia tè>pioKÌe,teii»i^ 

m^  l-i>l49.^uiino  e  conforme  alla  meste  del  perato  Sole^écepiade^fÌDri.  Ccaii'^men» 

Ìkietii)co^i,osf  i  hej:o€hedimanda.quaIche  ,e  diletteu^tetardino  di  Santa  Chiefiidt 

f r«:r;ircii.f orJeiDiOjiion ladimandaaC*  quaibo  cofeerefofitiiceydalbuQngiBrdiw 

loiuv  «ii:eiiie,maqukiìU}  è  in  piacerediel^  m'erode  lo  Spirito  Santo/lallafpefiapiogb 

io  D to .             khtffn, nU'OtéilA  gia^rugiatadclbfka diuiiiagratTa,dalcft» 

Co  n  eI*OciIeè  circondato  dal  Inp6)dkIIia  '  toafpettodel  veroSo]edi|iuftitia  ChfiAo 

df o  pei  rtlbare» &  niui  iiattarele  Pecòiel-  e  dallàjfraa copia  y  anzidJia  qnafi'infima 

leydal  mercenario  per  c«uarnel'vtilc,dal  ca^  «lokctudine  de*  Ari  MliiCnu  deUt  tiitil 

w  e  daLpaftore  per  difendolt *  Golii»  -^^ìjMftinr  ^,     ' 

•    •  •  SfiaS 


ÌClUfa,  k  fkjhri .  Chtefa  MArcn  ài  ìlA  •  i  TÌmpti  itiSMUmim 
Come  r  buoni  Pallori  Cominciando  i  ne  tàMondù^À  Carpò  quadre» 

Ibldar  l'aria  >  lafdano  k  fpatiofe  ompa*       Come  l'Arca  di  Noe  fìi  fàtu  di  legni  qua 

Ì^nc,e  conducono  le  mandrc  a  i  mcWH ,  al-  dri .  il  Tempio  di  Salomoocdi  pietre  qua^ 

•herbe  vcrdi,e  frclchc^c  quando  fcorgono  dre ,  i  fondanomi  di  quella  gran  machina 

le  pecorelle  dal  lógo  vxag<?io  efler  (bacche  •  del  Mòndo.(Comt  dice  d  diuin  Platoae)fo. 

le  fa  ripofare,  l'è  polTono^à  4U  Jthe  fonte  vi  no  quadrati ,  e  con  Corpa  quadro ,  getaft 

dno .  Così  la  Chitìta  San  :a  nel  tempo  dcUa  come  fi  vuole,  ha  fempre  la  ni#efiina  qua- 

primaucra, quart<TO  il  Sole condnciaàpi-  dratura.  Così  la  Chiela  Santa  èpollait» 

&iartorza,cop^loralcuragmdaiI  grt^c  quadro, mentre  s'ellende  alle  quattro  parti 

Sei  popolo  Chriftiano  daFc  fpatiof:  ,c li-  del  Mondo Oriente,Ocadcntc,Me220 gior 

6ère  campagne  carneuaIelci.e,a1i'aho  e  de-  no,e  Settentrione,e  ha  1«  quattro  virtù  Cat 

linofomontcÓ;i-lrage6ina  e ,  ai  verdi .  e  dinali  come  cuatrrobafelaldcjC  teme,  on* 

frelchi  pafcoli  aella  paroladi  Dio,ma  ve-  de  volcifi.  come  fi  vuole, lèm^rcWla  nella 

dcndolo  poi  nel  therzodcll'ol&ruanza-j  f uà  pei  fct  rione, 
óuadragefimale ,  quafi  che  laflb  lo  guida  al  C/m/^.  a  Nake  di  Sahm^e. 

Chiaro,  e  bel  fonte  df  Giacob,  acciò  poflà  e  -    Come  la  Naue  diSaloraone  ogni  ere  an*' 

ricrearfi  ,  e  rihfrefcarfi  alquanto .  m»  veniua  carica  d*oro.  d'argento,  e  d'auo. 

^  , .,    ,  „.     ^,  riocandidifnmó.CosilaChiefadiChrillo 

ChiefA,  a  Hterufdtm.  fondata  nella  Fede  della  Santiffima  Trini* 

Come  Hierufaleiiì  di  PalefKna  haueua  t3,viene  a  noi  carica  d'oro  di  fàpienza,d'ar« 

ere  dauiùre ,  e  etneo  di  muraintorno,  nella  gento  di  eloquenza, e  d'auono  di  cofiti* 

prima  habicauano  i  Fabricatori,nella fecon  nenza  • 
da,i  Soldati,e  nella  tcrza^era  il  Tempio,ouc  Chiifat  m  S^na* 

habitauanoi Sacerdoti, eileuiti.  Cosila 

Ghiefa  noftra  miiiica  Hieruialem  ha  tre^     Come  la  Natie  ha  il  gouernacorej*alber0k 

daufure, nella  prima  Hanno  glilncipien.  i  remi,Ie  veleJ[efard,l*anchora,lafentina». 

li,  neUafecondai  Proficienti,  e  odia  terza  i  il  temonierojilmareydouenauiga,  il  vento 

Perfetti  «  die  la  guida  •  Cosi  la  Naue  di  Santa  ChieCi 

Chiefay  i  PnneipL  ha  il  gouerno  deUa eterna  fapienza  t  l'albe» 

Come  giallamente  i  Prendpi  danno  mor  ro  deHa  con  templatione  9  i  remi  fermi  del* 

ce  vergognofa  à  chi  filfa  le  moneto-loro  •  l*opre  buone,  le  vele  bianche  della  mondei 

Cosi  giuil)  ffimamente  la  Chieià  amazza^  za  del  cuore ,  le  farti  fono  l'vnità  fraterna  *,. 

cKmorte  opprobnola  gli  Heretid,chefal-  Panchoralafperanza»  la  (emina  che puiga 

uno  r£uangelio»eieScriccurefacre9edi.  laConfelfionede'peccati,iltemonièroeil 

uiat^j*  Pontefice  Romano  Vicario  di  Chrillo,il 

^t  -IL    ^  n:.r^  mare  e  il  mondo ,  il  vento  e  Taurafauore^ 

aufa ,  adeie.  ^^j^  delloSpiri  to  Santo . 

Come  il  Oc  o  fi  mone  con  ordine  fenza 
tf&ticarfi  ,  manda  la  nidiata  in  terra ,  è  or*  Chsefa,  alls  Nata. 

fiato  d'vn  Sole  fp]endidiflimo.d*vna  candì-       Come  la  Naue  ha  vna  parte  di  fopra  ,e 

didima  Luna ,  e  d*vn  ^uafi  inènito  numero  vna  di  (otto ,  angulla  nelle  parti  ellreme  » 

di  lucidifltme  Stelle , è  alto,  chiulb,diilefo,  larga  nel  mezzo ,  ha  I*a]bero,  le  vde,le.^ 

e ficuro .  Cosi  la.  Chiefa  Santa  fi  moue  or-  corde,  il  timone ,  i  remi ,  i  Marinari,il  prin- 

cfinacamence  nelle  fue  operadoni  (ènza^  dpal  patene ,  e  il  fuo  gouernatore  •  Così 

fentir fatica alcunadiaChriftofplendidiffi.  h  Chiefa  ha  i  giulli,comelapartedifo« 

mo  Sole  che  Tiìlumi  na  con  i  raggi  della  fua  pra ,  e  i  peccatori  come  la  parte  di  fot ro,fu 

gratia;  Maria  iguiia  di  canJiJiRìma  Luna,  ftretta  nel  princÌDÌo,  che  non  hebbe  piii 

die  la  feconda,  ha  vna  quafi  infinita  molti-  che  tre  huomini  A  iam ,  Abc^e,  e  Cain,  co- 

tudine  de  ^nti  come  tante  Stelle ,  luddif-  me  fari  anco  nel  fine,  perche  di  molti  chia* 

£me ,  che  l'adornano  e  renion  bella ,  è  alta  mari,  fi  fcopriranno  pochi  Eletri ,  nel  mez- 

rer  dignità  e  auttorità ,  è  dirtela  per  carità,  zo  Vsltqz  ,  per  molti  Fideli ,  che  bora  fono 

chiuia  p^e  maeili,  e  iicur^finalmeace  per  al  Mondo,ha  la  Croce  per  albero,lc  parole 

éuiina  protettiofl&«  -^  per  vdCflevicciì  Cardinali,per  corde,la  covi 
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tàj  e  il  tinitme  >  ft  wtà  Theologiche  fèruo-  ra  Madre  noftra  vedendo  i  fuoi  figliuoR 

fio{>erremi^liApoiloliperMarina]fijChrì  ndU'infame  cempo^^jdel  carneuale  craue» 

fio  è  il  ladrone  principale  >  e  il  Pontefice  nerfi  nelli  (pafG  vani  »  e  piaceri  difibluri^  gli 

KomanoilGouenutoic.  molliill corpo  dei  Signore  iofànguinatoj 

Chii/s,  m  €0rf§  bumoHù.  per  fargli  cornare  al  gremio  fuo  • 
Come  il  corpo  humano  ha  vn  capo  do*  r*i— •«•     r     ^l  '     -a 

ti/e  e  la  pienciza  dimmi  fendmend»ha  Chniìi^fiméié^hiémomfèrmo. 

l'occhio  peApdereJa  lingua  per  parlare»  le  Come  quando  vn  è .  infermo ,  il  iàggio 

para  più  fode  per  foftencare.  Cosi  la  Chie-  Medico  foccorre  primaal  cuore  >  al  capo  ^. 

i^Aa  il  fuo  capo  Chriflo»  di  doue  vengono  allo  llomaco»  che  all'altre  membra.  Cosi 

tutti  gli  influffi  j  ha  i  Prelati  per  occhiai  Pre-  eilèndo  il  ChrilUanefimo  amalato ,  Chri- 

dicatori  per  lingua»  e  i  Prendpi  »  e  Signori  fto  Celefie  Medico  procura  riformar  pri-  ' 

come  pam  ferme»e  fode  per  difendere  i  de-  ma  i  Prelati^e  Signon^e  i  Capi^che  H  popo- 

bolij  idPhii  &  i  potenti.  lo«  e  la  plebe  •           ^ 

Come  la  Balla  da  vento  quanto  più  è  per  ^  Cerne  i  Majgi  inuiandoudall'Orien  te  i 
coda»  tanto  più  s'inalza»  e  il  Fuoco  quanto  Chriilo  nato  m  Bethleeme  »  hebbero  f  em- 
piii è  Iluzzicato»  tanto  più  in  alto  manda  le  pre  il  Iume»eIafcorudeIIa  Stella»manel 
ile  fiamme  »  e  la  Pietra  cotta  nella  fornace  diuertire  in  cafa  di  Herode  »  la  Stella  fi  na£> 
quanto  più  e  cotta  »  tanto  più  refifte  all'in-  cofe>efottrafle  dollalor  viib»  ma  rimetten 
purie  del  tempo .  Così  la  Chiefa  quanto  dofi  poi  eflì  nel  lor  camino»  quella  di  nouo 
più  viene  dalli  Her  etici  trauagliau  »  tanto  apparue>&  fece  lor  la  llrada .  Così  i  ChrU  ' 
più  viene  la  grandezza  fua  conof€Ìuta»inal  fiiani  partendofi  dall'Oriente  delle  moiw 
zara»  e  fortificata  •  dane  profperità  per  an<lare  à  Chriilo ,  ven- 

Cbiefa^iìStMiii^  gono  dal'chiaro  lume  della  ragione  guida- 

•  Come  la  Naue  hanittequattrolecau-    tf»quale  in effi fi  ofcura» quando  s'accofla-» 

le»  la  materiale  »  che  è  il  lejgno  »  la  formale  »    no  à  quelli»  che  fono  ingombrati  da  nuuo* 

cheèIafi2uraouale»l'ef(iaente»cheèilmae   li  de'vitii»eairhora  fì3ende»erinafcedi 

firo  >  la  £iale  perche  è  futta  per  condur  gli    nouo.quando  da  quelli  fi  riuolgono  a'  bao» 

iiuonuni»e  le  merci  in  porto  •  Cosi  la  Chie-   ni»  e  vircuofi  »  ^ 

Ùl  ha  tutte  quelle  quattro.caufe  »ha  Teffi-  ChrifHaniy  ifnwt^ 

cìente  »  che  e  Dio  »  la  materiale  »  che  fono       Come  le  femplici  pecoreSe  (è  ne  ftaimo 

tutti  i  Fideli»la  formale^che  è  l'vni tà  di  San   la  notte  nell'ouile  circondate  da  vna  forte 

ta  Chiefa  »  la  finale  che  è  la  noilra  fan  tifica-   rete  e  larga  >la  quale  non  folo  noh  rompob 

tione»mahadipiùIameritoria»cheèChri-  no»ma  ne  pur  toccano»  dentro  la  quid  chi 

60  j  e  rinftrumenrale  che  fono  i  fàntiffimi   giace»&  chi  ila  ritta»chi  bela»e  chi  fii  muta* 

^aaamenri  •  Cosi  i  Chriftiani  nella  notte  della  prefentc 

Chiefa,  à  jEjfercite*    ^  vita  »  fé  ne  ftanno  nel  ficuro  ouile  di  Sanca 

Come  vn  £fi!èrdto  mentre  ila  in  ordì-   Chiela»circondari  dalla  forte  rete  del  iòoro 

■anza>nè  fi  mette  in  rotta,  mai  farà  vinto  ,   Santo  £uangelio»deBtro  della  quale»dii  fe 

potranno  bene  omozzarfi  de*  SoIdati»ma   de  con  Mana^chicon  Marta  Ila  folicito  in 

quando  non  perde  l'ordinanza»  non  fi  chia   piedi  per  fiMruir  al  profiirao ,  chi  ora  con  la 

ma  ne  perduto  »  ne  vinto  •  Cosi  la  Chiefa   nocca»  e  chi  col  cuore  contempla  • 

Santa  men  tre  ifó  nell'ordine  fuo»  nella  fua  ^l^-^    •    »oij^ 

vnità,nonpuòeflervinu,nc(taqualfivo-  Chr'Jhsm.M  SMatt. 

glia  forza  feparata  »  potranno  bene  efièr       Come  di  gran  longa  s'ingannano  quei 

vcdfi  de*  Fedeli  dalli  Heretici  y  &  Infede-  delidofi  Soldati  »  quouhauendo  ièmpre^ 

li  >  ma  fuperore  evincerla  Chiefa  »noa^  pailato  ladelitiofk vita  loro  nelleguams» 

joat  •  gioni  »  ne  hauendo  mai  veduto  efleccici  di 

cBstfa,  M  VctelUtote^  nemid  »  ne  fàpendochecofa  fia  battaglia  a 

Come  li  cauto  Vccellatore  per^tirar  il  ò  lcar3mucda»nè  eflèndo  Ipro  mai  Itaco 

Falcone  pellegrino  al  pugno  che  va  trauo-  rotta  la  pelle  da  colpi  di  landa  »  ò  ài  aro(^ 

hndo  come  fmarrito»  gli  moftra  vn  pezzo  bugio  »  fé  fi  perfuadono  di  meritare  nome 

'4i  carne  ioiànguinata.  CosìlaCliieiaca-  di  generofi  guerrieri*  Così  pigliano  gran. 
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ék  errore  Quelli  Chriftiaoi^  die  fetnpre  fo^  la  nettano  mai^  i  qnelfi'amìrene^e  quaA 

aaièaci  nelle  delicìe.e  fpaffi*tra  piaceri»  e  di  do  occorre  occafipne  di  fèruirfene>  non  b 

letti  >ienza  mai  prouarevn  nunimofafH-  poflbnocauare  del  fodro.  Cosi  fono  alcu- 

dioyD  crauoglio  di  menre^ò  d'animo>lonta^  ni  Chijfliani  j  che  fé  s'accorgono  la  còn^ 

ni  da  qual  fivoglia  rribulatione ,  ò  inférmi-  fcienza  loro  hauer  contratto  vila  ptedol 

ti  del  corpo  »  fé  fi  danno  ad  intendere  d'eC  macchia  di  peccato ,  fubito  ri^orrono^  ai 

fer  falici  alla  fommicl  dellaperfetcione^  fonte delb penitenza &< fé  ne  puigano^at 

Chrìiliana  •  tri  iè  bene  hanno  contratto  u  ruggine  del 

ChriftìMnit  Mi  Cmothi .           ^  peccatoindugiano  vn'Sinnoàlauartojaltri 

-Come  gli  eccellenti  Cuochi  fi  feruono  piti  di  quefh  negligenti  ^  e  tra£cunitidellJi 

tanto  d'inuerno  quanto  di  eflate  del  fbJe  propria  £ilute>  non  la  nettano  •  e  purifica^ 

per  condir  le  viuande  •  Cosi  i  buom  Chrti»  no  mai  %  oncfl:  nel  tempo  della  morte  fono 

Rìani  da  tutti  i  tempi  deuono  feruirfidel  molte  volte  abbandonati  (cori  permetteo» 

ùic  della  Predicatione»per  viuer  fempte  do  la  giuftitia  diuina)da  Dio>e  dannati 

fenza  peccato*  fcendono  nell'Inferno. 

Come  le  Biade  alla  Campagna  patifcon  o  '      Come  piangeuano  inconfolabtlinenttt 

liorfreddo,horcaldo,horfmifurateelon-  gli  Hebrei  foprale  rìuc  de*  Fiumi  Babila^ 

ghe  pidggie>fe  denno  venire  alla  lor  per-  nici  lontani  dalla  loro  cara  patria.  Cosi 

fettionel  Cosi  i  Chrilliani  mentre  che  fo-  deuono  pianjgere  »  e  lacrimare'  continua* 

no  nella  fpadofa  campagna  del  prefence  mente  i  Chnitiani  intorno  all'acque  infi-. 

Mondo >jgli  fa  meftierì  patire hora tenta»  pide  (ìà  quefH  piaceri  fhohdani  «lontani' 

tioni  dal  Demonio  5  hora  perfecutioni  da*  dalla^lor  canti  e  Santa  Hieru£^em  Cele^ 

Aemid^horafuggedioni  della  carne>fèvow  ftc^*                               ' 

giiono  arriuare  all'vltima  loro  beatitudi-  cMffiémi ,  à  Lina  • 

ne^  •  Come  fèk  Linee  non  fono  ben  ?m*te  iit 

.  ChrifiìMtiu  «  Hihii  •                 .  f?eme  nel  centro»  nafbe  tra  loro  molta  con* 

Come  gli  Hebrei  nel  deferto  non  potè-  fiifione  prima  che  »onghino  alla  àrcon* 

ro  mangiare  la  farina  dell'Ejgitto  con  la.^  fetenza  •  Corife  i  Qirilbani  non  fono  be» 

dolce  Manna  •  Cosi  i  Chriftuni  nell'afpro  ne  per  amor  vniti  nel  centro  Chriflo,nafce 

deferto  del  prefente  Mondò  «non  ponno  tra  effi  grand'odio«  e  difcordia  prima  che 

infieme  godere  i  txiaceri  della  lafauiente  gionghino  alla  circonferenza  dei  Gelo  «fé 

carne  «  e  Te  confoutioni  del  diuino  Spiri*  pur  mai  v'arriuaranno  • 

Chrtffism ,  £  VmJì.  Come  con  raspone  non  doueuano  gli 

'  Come  i  Vafi  di  tèrra  non  fi  co  nofcono  Hebrei  fcandalizarfi  éA  fàcro  collegio  Apo 

buoni  «  ò  cattiui  «  f^  non  fé  gli  batte  dentro  floIico«fe  bene  in  quello  fi  ritrouò  fempio» 

prima .  Cosi  gli  Chrifliani«  non  fi  si  fé  fia-  e  foelerato  Giuda  traditore.Cosi  i  Chriftla« 

no  buoni«  ò  tnili«lè  non  fono  percoflT pnU  ni  giulUmente  non  fi  denno  fcandaUzare 

ma  da  gagliarda  rribulatione  •  d'vn  collegio  di  Rehgiofi  «  fé  bene  in  eflo- 

Cbrtliimni  tàHikni*  vi  cqaalc|ie  peccatore  e  fcandalofo. 

Come  gli  Hebrei  col  fànsue  dell'AgneL  Chttfiianiyk  i9fr€^  à  C#nM«  #i 

lo  furono  liberati  dal  tenebrofo  ^gitto  «  e  9i»mm  • 

dalla  dura  e  crude!  feruitù  di  Faraone.  Co«  Comefugge  talfaora  conveloofCmopic 

sì  i  ChrìlUani  col  pretiofo  fàngue  dell'in-  de  ò  Ceruo^  Dania,ò  Lepre  da  groffo  ftuo 

oocentiffimo  Agnello  Chrifh>fonollatiU.  lodif^uitanticam«e  mentre  crede  infeli- 

berati  dal  tenebrofo  (lato  del  peccato  «e  ce/d*làuer  faormai  fchifato  quafi  tutto  il 

oudel  tirannide  diabolica  •  perigIio«&  efler  pofh  in  ficuro«i  punto  aL* 

CbrUitémù  à  ^UUni.                .  rhoracolpifceinvn*afcollolaccio,eintri^ 

Come  ibno  alcuni  Soldati  die  fubito  cafim  afcofta  rete. Cosi  iCbrìfliam*  mentre 

che  s'accorgono  la  fpada  hauer  >refo  vn  talhora  fii^ono  i  tutto  fuo  poten;dalIaL^ 

poco  poco  ài  ru£gine«]a  lullrano  col  fineri  gran  moltititdline  di  tentantÌjDemoni«e  ts£ 

gUò,  e  rendono  bella  «altri  la  bfdjrho  cosi  tre  credono,  miferr«<11iaiier  fchifato  ogni 

pa  tfl'aiino  »  altri >ancà  piA  tn^curati  noa  per^'o  irifhora  à  punto  inciampano  in 
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gualche  afcoftolacda  del  Mondo^  s'inerii   doppoche  beuftorono*  ConiCluriftii^ 
CADO  nelb  forte  reted^Infiogaatecar-  ni  non  conotoooo  h  dolcezza  della  pec» 

feccione  dàU  grana  fenon  quandolagrir 


Come  talhora  alcuni  Soldati  do^po  ha-  ChnBimnij  iR^mMni  • 

«era  briglia  fciolca  i>er longo  fpacio  di  mo  Come  glij antichi  Imperatori  Romania 

ff^na  ò  piano  fuggito  il  maggior  numero  rutti  i  loro  valorofi  Capiuni  diguerra/ie» 

de*  nemici»  mentre  anhelando,  e  ripiglian-  beliate  le  nemiche  gentijcfpugnati  i  popoli 

do  il  fiato  cofi  pian  piano  quàfificuri  ho-  flrameri,  propagato I'Impeno>tomandoi 

mai  mouono  i  pafl^cco  che  di  repente  en«  Róma  j  erano  nel  Campidoclio  riceuud  j 

f ro  alli  aguati  delli  ikflj  nemici  u  trouano  con  quelllionore  ,  chegU  areni»  i  coloffi»  k 

rinchiufi  •  Co»  talhora  alcuni  Chriltiani  ftatue^e  le  hittorìe di  quei  cempifanDO  fe* 

dopf^o  hauere  a  tutto  lor potere  per  molto  de  •  Così  il  fupremo  Imperatore,  e  valoro* 

f  patio  di  tempo  fuggito  i  tre  potenti  nemi  fo  Capitano  Chrillo  ,  bauendo  con  tanta 

€1  Mondo>  Carne^ e  Demonio^  mentre  raL  valore  guerreedando  ,  riporuto  vittorut. 

tentando  il  paiTo  cofi  pian  piano  fi  vanno  di  tre  r^ni^dd^uanolo,  della  Nforte  >  e  del 

afficurando,  ecco  che  quando  meno  il  pen-  Peccato  ^  deue  'edèr  rìoeuuto  da  noi  ritor» 

fano^en tro  le  iniidiedclli  iilefli  nemici  fi  ve  nando  da  morte  i  vita ,  conquel  maggior 

donocafcati.     .  honore^  chea  noi  fiapo£(ibiie. 

Come  i  Marinari,  quandofi  trouanoin  CbnffumtydFHmnff. 

qualche  gran  f<frtuna ,  flanno  bene  attenti  ^  Come  le  i  Prendpt  partano  volontieri^ 

che  noDcrefcadentroIaNaueracqua^pe-  di  Stati, di  R^ni^d'Imperi^  fanno  anco 

rò  tengono  Tempre  vuota  la  fentina  »écre-  o^nisforzoperdilaurglt^  Co«ìi  Cfiriilii-. 

fcendo  la  fortuna  j  libano  la  Naue,ge  tran-  m  fé  rajgionano  voloncieri  deUagiuibtiaje 

do  in  Mare  à  pocoà  poco  le  pili  grani  nter-  della  giuf  hficatione,deuono  far  ogni  sfor- 

ci  j  tanto  che  ben  fpeHb  rimangono  le  per.  io  per  e^èr  giuiU  «  &  giuflificarft  quante^ 

ione  fole  >  cercano  ben  ibeflblelaNauec  ponno.. 

forata  in  luogo  alcuno^  e  la  vanno  turando  Chnffimn$,M  MercMfUi^ 

condih'genza,  vltinumente  de(lituti  d'o-  Come  (e  i  Mercanti  parlane  di  Anarif 

gni  aiutOjdanno  Impoppa  al  ventole  fi  pon  di  trafiSchi  y  fi  mettono  ancaàtHttfi  peri* 

cono  à  far  voti  yé  di  cuore  raccpmanaarfi  coli  del  Mon  do  per  terra^e  per  mare,eipo- 

a  £>io .   Così  i  dhri/Hani  chcA  trouana  ^nendo  la  vita  à  o^  forte  df  tfauaglfper 

nel  gran  mare  del  Moado  da  diuerficòn-  arricchire.  Cosi  i  Chrilliani  le  ragionano 

trarli  venti  agitau>uendono  con  diligen*  digratia  ^digjuftitia^  edigiuftificadone>fi 

2a  che  l'acque  amare  del  peccato  non  en-  deuono  anco  forzare  dal  canto  forOkCfàr 

trino  nella  Naue  dell*anima>  e  fé  pur  vcdo^  quanto  ponna,  per  ottener  lagitdlitia  >e 

no  che  fiano  in  qualche  modo  entrate^  ,  arricchirfi  del  gran  teforo  dellagiuftificai» 

nfuotano  la  fentina  detta  confden2a  con  la  tione  » 

^ifola  della  Conreffìone>e  così  libarlo  la.^  ChriJFrsHit  i  SoldMtr^ 

Naue?<;ettando  di  mano  in  mano  i  più  ^ra-  Come  nelle  gran  giomare  quando  fi*  A 

Ili  peccaci  nel  mare  amaro  della  contritio.  vna  grande  ÌQipie(a,e  s\>ttÀenevuagraii 

ne  »  per  fino  che  nella  Maue  dell'anima  re-  vittcAnbj  i  Soldati  nominano  llmperatore 

fta  folo  la  diurna  gracia  3  cercano  con  dih»  delI'efièrdtOj  non  il  luogotenente  •  Cosi 

genza  di  turaci  i  fenfi  del  cor^o ,  acciò  non  nella  gran  giornata  della  nollragiuftifica- 

cntri  l'acqua^della  fenfualita  all'anima  no-  uone,quando  fi  efpugna  il  peccato^  fi  cac 

lira,  e  fyillinente  danno  la  poppa  al  ^k»-  eia  il  Diauolo  dalle  anime  nollie,  fi  deue. 

to  3  alzano  le  mani  al  Celo  e  venga  poi  dar  la  lode  principailearibmmo  Imperami 

ciò  che  fivog]ia,in  tutto  fi  rimeploaoa.^  re  noilro  Chriftoj  e  nop  al  Sacerdote  fuo 

Dio*                                 /  ^  Luogotenente  •              .  < 

CkrifiMni»  À  HétHh  ChriJNémi.  i  P^sfpm  . 

X"  Comca&lioravannoall^ribeficttriil^ 

Come  non  conobbero  gf rHebrei  la  dol  -fìggieri  perxnar^uando  sUccorgono  Jia- 


td.C^  3  Chriftiano  paflàggiero  vi  cacado  chrifftMfip ,  mI  C^ugUno, 

aOegro ,  e  ficuro  nel  vailo  oceano  del  mon^  ^  Come  vn  fauorìco  Cort^'ano  fe  bene 

do,perdie  sa  eflore  in  buona  nane ,  che  e  la  ha  confidenza  di  rìceuer  graue  in  vn  Pren. 

Chiefa«hauer  buon  i)occhiero>  che  è  Chii»  dpe  j  tal'hora  nondimeno  la  gratra  può  df* 

ilo^e  buon  vento»  che  è  lo  Spinto  Santo-  fer  unto  difficile^  che  fi  di^di  alquanto 

chrifnMniyàStatditè.               ^  d'ottenerla.  Così  il  Chriliiano  con  tntto 

Còme  nell'entrare  de*  Signori  mondani  dò  che  habbia  fperanza  di  ottenere  le  do^ 

aelleioro  Citrà,i  popoli  danno  (ègno  di  co  inandate  gratie  da  Dio  «  può  alle  volte  dò 

mune  allegrezza  >  fi  ornano  le  itrade  >  fi  ac«  ch'egli  brama  ottenere  ^  eflèr  unto  dii&d* 

tendono  Kiochi'>  fi  odono fuoni  ,ficorreil  le^chefeperdialquantodiiperanzad'impc 

palio>s*ordinaQO  gioocin  militari  >  s'appa-  trarlo . 

tano  lerGire  ,  fi  veggono  le  !fineilre  ornate  Chi/Nsup^À  Thefip . 
di  lumi  edi  upeti .  C€>5Ì  nell'ingrefib  di 

Chrìfto  nell'anima^  i  Chrilliani  danno  (è-  Come  il  yalorofo  cauallier  Thefeo^retto 

gno  di  comune  allegrezza  ^  s'ornano  le  pò.  dal  filo  dell'inamorau  Ariadna,  vici  ficuro 

tenze>  con  ornamenti  di  virtil  ^  s'accende  dall'intricato  labirinto.  Cosi  il  vero  Chri. 

nel  cuore  fuoco  di  carità  >  s'ode ftiorì  Tuono  ilianoguidatodal  chiaro  lume  di  Sanu  fe- 

<^orationi>corrono  con  viui  effetti  al  palio  de^efce  ficuro  daHi  intricati ,  e  occulti  lacd 

del  paradfiò ,  ornano  la  cafa  della  confden  del  verfipeUe  .demonio  • 

tia  col  fanto  timor  di  Dio  ;  fi  veggono  alle ,  Chfiftiano^  CkntMdinù . 

fineihre  de*  fenfi  lumi  ili  buoni  eiiempi^  ta  Coineingratiifimo  è  a  Dio^uel  Concadi 

j)eti  di  ian  te  opérationi .  oo»il  cui  campo  viene  da  eflb  Dio  da  foaue 

ChrtfiiaMy  à  SoltUti .  e  benigna  pioegia  a  tempo  irrigato  >  e  ba* 

.   Come  i  valorofi  Soldati  vedendo  il  fiK>  guato  »  non  gC  rendendo  di  tal  oenefido  le 

Capiunocon  vgual  fortuna  e  periglio  en-  debite  gratie.  Così  d'ingratitudine  gran* 

crar  in  batuglia  valoroiàmhe,  lènza  dar  ti  diifima  meriueflèr  nouto  ^uelChriilianOj 

poi  tépo^ptglianotau  forza  e  tato  ardire.'/  die  da  Dio  riceue  ogni  giorno  la  foaue 

che  eih  ancora  entrano  tra  le  nemiche  iqua  |>ioggia  dello  Spirito  Santo  nd  campo  fer 

dre^iàcendode'  nemidafproiagello.Co-  uleaell'animafua>fe  di  canu  grafia  non  lo 

$ii  Chrilliani  vedendo  il  lorinuittocapité^  ringratia  e  lodila.  * 

AoChriflo  entrare  nei  iteccato  ddddferto  dmftismp^ÀCbimifé^USok 

contra  il  demonio>pigliano  animo  &  entra  '      \     m4lUfii€thÌ0. 

no  valorofamente  m  iteccato  contro  il  de»  Come  da  tutti  (àrebbe  ragioneuolmen* 

monio^mondose  la  carnea»  ce  tenuto  pazzo  quello  «à  chi  piùpiacei^ 

ckriffisfio,À  h§Um*  fel'imagitiedd  Soiedie  nello  Specchio  ri» 

Come  Hdia  fu  rapito  e  inalzato  al  Ciclo  fplende  »  che  il  fole  i&cKo  j  che  nel  Cid  i^ 

ibpra  il  carro  di  fuoco .  Così  il  Chriiliano  luce  •  Cori  ftolto  eoo  ragione  ùji  tenuto 

s'inalza  al  Paradifo  fopra  l'infocato  cirro  qod  Chriiltano^  die  ^ii)  fi  compiace  stella 

della  carità .  bellezza  dd  Creatore  •  che  nelle  creature  fi 

Chri/fìanM  PeBigriìi0»             ^  foiopre^cheinqudlaefientialecheioeflb 

Come  Qud  Pellegrino  che  hi  da  trasferir  Creatore  fplende  «;  rilucevi.  « 

fi  in  Parri fontane^e  a eSò  incogniteiricorre  Ckri/nsnp  >  à  Chi  infcm  m 

ad  mino  pratico  dd  viaggio  per  informar  $ttme. 

fi  delle  miglior  ftrade^  chehabbia  a  tenere .  Come  queDo  Che  cafca  in  fiun^e  profon 

Co$fr  il  Cnriilianonel  pelfegcinaggiodie  4^>fe rei&fiiuiiobile  fenza  mouer  piedi  , 

ha  da  fare  in  oUeibL  ioceru  e'&i^ee  vi-  tttana^biaocig.ègambesfe  ne  uà  com^^ 

ca.  Dobpiiò  viate  diligenza àelibpiilgìo*  gniue  pìetraàftMKta,  ma  fe  nuotando  di 

IKiioleaChcifarfiraccontarej'édeiariiiereil  qudlefifisriaei^i^efaluoà  riusL^.  Cou 

iriaggi<>da^udichefe{iceiiiencefoffK>g^'iu  siquefChri^ho  che  nella  Sanu  Chie& 
ti  preffealone  >per  4^per  quali  paflihalK  '  fi^tronaomla loia  ftdbiènza  opere  ^fe  ne 
biada  (cbifaxe>e  in  qaah  fentierthabbiai.  vi  nd  profondo  Baratro  infernale  j  ma  (e 

drizzarfi  per  giiingeic  farawcnte  al  fine  eon  l^wdciadellh  buone  operàt  ioni  l'^c- 

éd^òttoiko^    '         '  com|nigiu,fe!icementcfi€«idtai»aIhfiòi- 
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driffìMM^  •  ^  CMftt4nw .  Così  quando  il  Chrilfiano  vede  ?n  pÒl>Ot, 

Cooieil  |>rudeace  Capicollo  fid  tempo  Iodicoièuaiilaiilijgiudica|£bn2a  puocoìOf' 

^      àipàcci  froucdc  Ai  94iellearme>die  nel  gannarfi ,  che  il  capo  di^  quello  fia  poci^ 

cempodìEiiexxa^àeflèrglineceirarie.Co*  buono  « 

$ì  il  ChrìlSanoiàuioineiicre  viue  iàno,s*aP  CfnìBUno  •  W  Sirm.^ 

jigueccfaiaoudile  virtù  che  nelcempo della  Cornei!  Seruo ,  quando  vuol  octeneife 

ooriie^agu  daranno  di  bifogao.  qualche  grada  dal  Tuo  fignorp^moke  volte 

^                  Chriiiianoyà  Marinaro^  gli  di^.pcr  il  panche  und  onnni  bo  mao 

^        Come  il  prudente  Marinaro  nel  tempo  giato  in  caia  vòfira,vi  l>re|[9  mi  vogliate 

della  ma^ortcanquillicà^eèàfma  del  ma-  concedere  quello  fauore-  Così  il  Cfanllt^ 

re  prepara  tutti  quelli  arin^mentiol'naue ,  no  quando  voi  impetnur  qualche  gncia  àx 

che  fono  nel  oempo  del  tempelh>fo  mare  Chnilo^  bene  fpciTo^Jo  iuppli'ca  per  quel 

bifogneuoli.  Cosi  il  prudente  Chrlftiano  corpo,eperqueU^gfie»con€berfiÌciixiMi 

nd  tempo  delle  fue  mag^gibri  'pròfperica  tanto  tempo  neUa^ataChieiàiiia  Caia  % 

apparecchia  tutte  quelle  virtiì,  che  nell'bo-  ChriniMno^4l^Archmtt0.    .          .' 

ra  deUamorte  sa  eflergli  di  meflierì.        '  Come  Tingegnofo  Architetto,  per  tira* 

Chriftianot  à  Scldaw^  reyn£iflbgrande,egraue  fopra  d*vn  alta 

Comefeil.neg^gente  Soldato  laTcia  ir-  falùrica,  adoperala corda,e  l'argano^e  altrj 

ruggintriilaipadanel  fodro^  molte  volte  diùerfi&'omend  «  Cosi  il  Chriitiano  ch^ 

auiene.cbe  quando  ne^  maggior  bifogni  fé  vuole  inalzare  ilgroue^  pelante  corpo  fuo 

iievuolferuirei>erfuaralute,edifela>non  perpodo  in  opera  nella  eminei^cefabric^ 

h  potendo  sfodrare^reita  dal  nemico  offe-  del  paradiTo  ,  gli  fa  me(h^o  ìeruiiii  della 

fo  ^  Così  fé  il  ChràEHano  neghgente  indi  fune  della  fede»ddl*arg^no  ddUa  cantale  di 

ferci tarfi  nella  virtù  della  patienza ,  venen-  tutte  lealtre  virtù  ChrUHane^  • 

dogli  nel  tempo  del  trauagKo  occafìone  di  chriflsamtM  iniegmro* 

lèruirfeiie  ^  tardo  ben  fpelTo  gli  vierìeil  di  Come  il  valente  Ingegnerochevuoleifii 

lei  fo€corfo»onde  14  Inogoil  demonio  d*oc  pedir il  corfo  d*vn*acqua  ruoIe,cauarIe  vn* 

cideierinfeliceammajua.  altrolettOjperil  quale  poffi  correre .  ^Cos| 

ChrtjfiaK^,aSsMérdr94i  Moi^*         ...  il deuotoCnrifHano,chevuolediuerure da 

Come  la  tenera  &  amoreuole  Madre  di  fé  i  catdui  peniSeri  del  mondo»deue  volta» 

Mosè tenne albofto il feUuoIo,  acdònon  relatnentelìuacofeipirìtualiyedìuote. 

gK  foflè  fommerfo  nc^acque  da  i  crudeli  Cl?r  iflinno^  Prùttfent  • 

£gicd;«  Cpsi  il  ChriiHano  deuetèner  aico-  Come  Protesene  alla  villa  dVna  fol  li. 

ÌleIebucmeoprefattedaluì,acctòi  demo-  neacongrandidima  mifura  &,artedrau» 

lùinuidiofinonle  fommcrghinondletor  conobbe  Teccellenza  del  famofo  Pittore 

bideacque  della  vanagloriau»  •  Apellè  3  e  da  quello  andò  per  renderlèlo  a* 

Chriftiémù ,  \WAmi€9 ,  nuco  •  Cost  il  Chrif  Kano  alb  villa  non  d*v. 

Come  quando  TAmico  d*vna  perfona  nacreatura»madimilleè  mille,  conófcela 

viene  oifelo  da  vnp  di  csSà,  (uzjb  fidio  ò  fer  infi  nrta  onni potenza  e  (àpienza  di  Dxo>*e  di 

110  chi  fi  fia/uoleibeflè  volte  dire^ft  tu  noB  quello^  fe.è  làuio  )  à  tutto  fuo  potere  prò» 

foflìfigliuolo,  òleruitoredi  chitu  fei,al  cura elter amico, 

quale  mi  conofco  infiniumente  obligato,  ChrifiiMn^fà  ConmiMi9. 

ti  farei  vedere  à  eh  i  tu  haiiefli  fatto  ingiù-  Come  poco  fenno  moftcareU>e  oueDo  9 

xhì  ma  per  amor  fuo  ti  perdono  •  Cosi  ì!  che  folle  Conuitato  i  vn  folenne^  ibntuo 

ChriiHano  quando  riceue  qualche  olTefa  fobanchetto^  fé  prima  s*empillè  il,  corpo 

dal  fuo  nemico,  e  che  rodio  Jo-^rona^a  didpoìleìagii»  opom  •  Cosi  |>oca  pru- 

Vendetta,  deue  dire/e  tu  nónfou!  figliuolo  <ienzainolli<bqaeI.ChTÌftiano ,  che  inulta» 

eferuodiDio^aloualefontenutodella vi-  toallautrflìmocfolenniflimoconuito del* 

ta^e  di  dò  ch'io  pólfedo^d  darei  il  meritato  la  gloria  io  C^elo»Prìma  qui  già  iti  terra 

calh'go  j  ma  per  amor  fuo  io  ti  perdono*  pr.ociva  empire  il  jiiKft  fenfuale  appetito  -di 

chrìfttaro^  À  GimrdimtfB.  piaceri  vani  ^dlionor  fugace*  e  ai  ricchez. 

Come  il  peri ro<;iardiniero,  quando  V&.  ae  tranStoriis..^ 

de  impalledir  le  iQ^ie  fopra  vn  aIbero»giu  cbfiptMmo^tA  Amico  ^ 

<£u tenaaerrarejcholaiadkefiapttfiLl»»  Comeièvnodoueua  eHèr  ferito  inca- 

P<^ 
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»0jevn*aim<!oalza/lè  ilbracdo,c  Copra  di  derio  ddJ'honoree  della  propria  falute  Io 
te  pigliaffe  il  colpo,  che  doueua  occideilo ,  chiama , conofcendo  però  quanto  deboli 
al  ficuro  penfando  che  l'amico  fuolc  ferito,  e  poche  fono  ie  forze  fue  per  co  n  traftare 
Thaufebbe  per  mala  noua^ma  penfando  di  con  fi  gagliardo  e  potente  nemico ,  ricorre 
piiLche  tifo  per  quella  feri  ta  ha  fchif àto  la  per  foccorfo  col  mezzo  dell'oi^tione  al  so. 
Qiorte,gli  farebbe quefta  buona  nuoua-Go-  mo  f>rendpe  Dio^e  à  quello  s'vnifce  e  lega 
si  il  Chriiliano  iòpra  del  quale  doueua  ca^  col  sito  vincolo  della  charità,onde  poi  non 
lar  il  colpo  mortale  della  giulhtia  diuina,lè  folo  non  teme^ma  anco  inful tà  il  ifuo  auuer 
Chriilo  amico  fuo  non  l'haueffe  prcfo  fo-  fàrio  e  Io  fchernifc^^, 
pra  (Hi  fe/ente  dolore  delle  piaghe  fue,fapc  Chriftiano,  à  CApitan§ . 

doche  per  faluarlui^  è  lalciato  così  ferire,  Comcpocogiouaa  vn  Capitano  eflèrfi 
e  mal  trattare,ma  volgendofi  poi  a  conlidc  poflo  ì  dura  battaglia  contra  potente  nc- 
rare,che  quelle  feritele  piaghe  gli  arrecano  mico/e  poi  a  viua  forza  è  conitretto  a  ren- 
la  vitale  la  falute,  fé  ne  rallegra>compiace,e  derfi.Cosi  poca.vtilità  apporta  al  Chrilfa'a. 
contenta^.  no  hauer  combattuto  gagliardamente  per 

f .,  Chriìfiano ,  «  Torre.  vn  pezzo  contro  il  demonio  fuo  gagliardif 

*  -  Cornelia  pur  quanto  fi  voglia  più  for-    fimo  nemico/call'vldmopoi  vigfiaccamea 
tcye  più  ben  fonoata  prelfo  torrente  rapi-    te  cedendo  vinco  fc  gli  rend^^. 
do  qual  fi  voglia  alta  Torre ,  the  allMumo  Chrifiiano^  Marinaro  • 

fenza  riparo  >  ò  argine,  èqnafi  impoifibile ,  Come  poco  gioua  al  Marinaro  l*hauer  fol 
che  fcendendo  vn  giorno  fpuniofo  e  fuo-  caco  vn  pezzo  di  maref€liceméte,fe  ad  ogni 
oan t€  il  fiume>non  le  la  tragga  dietro.  Così  modo  fa  naufragio  prima  ch^  arriui  in  por. 
fia  pur  ilChriihano  nella  virtù  Je  nella  [di.^  co .  Cosi  poco  gioua  al  ChrifUano  l'hauer 
uotioneconflante  e  fortd  quanto  eflèrfi  vo,  -folcaro  per  vn  Uionfpaciodi  cempo,fenza 

Slia  in  quefta  premute  vica^che  alla  fine  alla  impedimento  di  peccatoàf  grande  oceano 
nefenza  l'aiuto,  e  foccorfo  della  diniiia  del prefentemondo/e prima chegiungaal 
gratiaJarà  impoffibile.venendogli  fopra  ga  ficuro  porto  della  morte,fifpezzac  rompe 
gliarde  >  e  fbr ri  cencationi^che  noo  ruini  >  e  al  duro  fcoglio  del  peccato  j  e  dannato  fé 
^chi.  necadenelTinfemo. 

CbnBiémù%4ifnneip§'i  CìmfiMtto,MlQu$reUfa* 

Comefence  caI*hoia  vn  Prendpe  ò  dalla  Come  il  Querelaco  a  cortad'alcun  mif-^ 
lama  che  precorre  al  cucco- ,  ò  puf  da  cerco  facto  ^quando  ha  da  purgargli  indici]  con 
€  deftinaco  meflb.che  già  cócro  di  lui  fi  mo-  tormenrì,  non  pn^  Dio  che  non  gli  lafci 
uevnpotenceefièrdco,égli  ia  canconon  darIacorda,òchenon  gli  lafci  doler  della 
manca  i  fé  Retto ,  ma  cucco  vede  >  cucco  cu-  corda»  ma  che  fàcda  in  modò,che|>er  crop 
ra,congrega  nuiniriom',raccogIie  genci/or  pò  dolore  n«n  dica  quel  che  non  deue.  Co 
tìfica  mun/abrica  ripari,  fa  batter  armi,ap-  $i  il  Chriftsano  non  pr^a  ,  quando  6  ora* 
parecchia  machine ,  e-cucco  quello  per  fue  cione,  di  non  eflèr  cencaco  >  ma  che  vinto 
forae  adopra  a  che  lo  chiama  Thonore  e  il  dalle  tentacioni  non  facda  quello  che  non 
bifogno  infieme  »  e  conofcendo  le  fue  for-  deue^ . 
xenoacilerfuffidenciarefiftereall-impeco  CìmfisMn^^i  Peregrina 

nem{co,per  vltimo  rimedio  ricorre  per  aiu*  Come  fé ,  dopò  hauer  ftracco  &  a^heli 
to  i  prendpe  vidno,  con  quello  s*vnifcee  ce  Peregrino  fradirttpi,erouine,fra0erpi,, 
fa  Iega,nè  cerne  poi  delle  nemiche  forze.  Co  efafliinermoefèluaggio  boicofacco  lon» 
si  il  ChrifHano ,  che  sì  e  conofce  col  chia-  qo  vfaggio,gton]K  finahnence  ii)  diletteuo-. 
ro  lume  dellafede>che  il  demonio  potentif  k  pianura  Minfiòrito  prato  oue  ogni  cou 
£mo  nemico  fuo  gli  moue  cócro  vn  groffif  nae^fi  ferma  da  ^nàpio  ,  e  mir^  11  tutto  a 
'  fimo  efiferdto  de  viri;,e  peccaci  enormi/ot  torno,e  fi  compiace  di  riSorare  col  diletto 
fola  condottadel  Mondoe  dellacarne;  e-  prefence  raccaia  noia,e  cono  il  maledella 
gli  olcreche  dal  cacofuo/a  quanto  pu^er  pa/&ca  via.  Cosi ièHChriftiano  è  (bacco 
opporfegf i,mortifica  il  corpo,caft^  i  fen«  ftafiannaco  per ifonghi  e  molcì  craita^li  di 
£ ,  s*)efrercica  sei  digiuno ,  freouenca  le  efe-  mence^d^inmio  i  edì  corpo ,  (bmminiilra- 
mofine,  fi  compiace  neSe  (pelle  difdpli'ne,  cigli  dil  demonso/ial  xùonèofi  dalla  prò. 
c  meco  queilofa  dal  camo fuorché  il defi«  pnacanic>fiii(iuo^^nabttence,avnftato 

tttUO 


tutto  <]uIeto,plCffico,e  tranquillo»  e  (fìan^  puoi  far  quello  che lèi  e  TXo^  e  hitomo,inÌt 

co  al  corpo ,  e  cj^uanco  all'aiiima  j  h  nduce  non  io  che  Ione  iempUce»  &  puro  huonio# 

in  le  ftciiò  da princt}.  i o»e  cuii/ìdera  con  fuo  t^jì/fita?. o ,  tiQa  JPercm. 

fommoconceiiCo  Io  Ibto  prelciite>  e  con  ComeLifenifiicee  manfuera  Pecorella 

col  pensiero  icaccia  di  le  lontano  tuttala  non  può  \iuereda  per  k  (oh  Ccm^h  cum' 

noia ^  e  il  diipiacerc  dello  Itato  pailato  •     '  ài  paiiore  diligente..^  ^  Cosi  il  e h ritiiano 

^  ChrifliaKo^  -mfl^to  dt  rtttA  to  no*i  può  \  iuerc  di  V  ìKà  di  natura  ,  &  di  gra 

4  di  graffi  a  ir  or.  -  f}tero>  tlj,  iatd  lì  gOLcmo  gei»erklc>  e  la  CLfa  fpe« 

Come  entrato  vn  Foralticro  di  matz  Cole  del  noitro  buon  poitore  chrilèo» 

lìo.Lc  >  eie  i)za  lume  alcuno  in  ricca  cala  e  Cht^fnaìo^»^WHMc»ù. 

fU|iCibo,palai;ìo,lebene  all'horapoco  d\^  Come  quando  l'Huomo  ha  iU'oIed*auaa 

iliiij^ue,an/i  nulla  t;  li  ornamenti   eihegi  tij'ombra  di  è  di  dietro,  eoùanJo  ha  il  fo- 

di  h  iliulèrc  luogo,  nondimeno  entrato  che  le  :A\ft  f'paife, l'ombra  gh  è  d'auanti .  Cos? 

fra  il  lume 9 dilcerne ogni  ricchezza,  e fcuo-  quando  il  chnilianohi  Iddio  inaitìtx  olK- 

preogni  vaghezza  che  in  quello  fi  ricrouì  occhi,ha  le  cofe  terrene  che  (iuniicono  2 

per  picei  ola  e  mi  nuta  che  effa  fia^  laqual  gli  gui/a  d'ombra  doppo  ie  fpalle ,  e  ^ua»  io  ix 

apporta  lommo  diletto ,  e  contento .  Cosi  getta  Dio  doppo  le  Ipalle,  all'hora  iégli  ^a 

ìi.  Chr  jliiano  mentre  ncUa  ofcura  notte  del  rano  inanzi  aJIi  occhi  le  ombre  graubialeC 

peccato  entra  alla  con/idcranone  detto  ila-  le  cole  monda:  .<.^. 

ro  della  ricca  e  bella  fabi'ica  deiranima  lua^  e  hrifumo ,  à  Patt§ti€. 

lenza  il  chiaro lumedeliagratia/>:beneal-  ComefèièntilTeil  Patrone  iladrìeaDa- 

l'horapocodi  bello ,  e  di  buono  vi  (cuo-  €afa,eiialla>pazzo  lar^bbelecorreflèalla 

pre,r(Ondimcno  enccato  che  fia  in  lui  il  i'plé  itailoper  prouedere  che  non  eh  foAe  rubba 

dido  Iun)e  della  diuina  gratia,diicerne  chia  ro  il  neno,  la  paglia ,  e  laidafie  rubbare  in 

ro  la  bellezza  e  vaghe/za,  fcuopre  il  vaio,  quello  mentre  rargento&oroincaia.Co« 

re ,  e  la  ricchezza  di  quella,  e  contempla  co  sì  /ciocco  è  e  ucl  iJiniiiano  j  iè  vedendo  il 

fommoluo  piacere ,  ogni  virtù ,  ch'in  efia  demoiiio,  il  mondo  ^  e  la  carne  attorno  al 

fi  ritroui,  per  picciola  &  minima  ch'ella  fij*  corpo  ^  e  l'anima  per  rubbaigli  i  beai  di  no» 

Chrifliayo,  m  Jr^rt^rmo.  tura  e  di  oraria ,  il  defle  a  dinendcre  quelli^ 

Come  è  impoflìbile  che  il  ièanco  te  a/Te-  non  fi  pigliando  alcun  penAsro  di  queiH  • 

taro  Peregrino  beua  commodamente  à  v na  '  CLnf'ianp^a  ladrt  dtfamtflsM  • 

bella  fonte,  che  icaturilca  in  terra  in  mez.  Omie'di  poco  gìudido  farebbe  Ihmato 

20  aU'herba«e  i  fiorì/e  non  s'inchinae  abbaf  quel  Padre  ^ famiglia ,  che fènrendo  i  ladri 

ù  prima  a  torne.Cosi  repugna  che  ii  Chri-  a  corno  allacafia  <IeU'ai^encarìa,e  a  quella 

Ulano  fatisfaccia  all'ardente  iete,  che  ha  (ii  ddìi  ilagni  per  rubbarla ,  correliè  a  fcacdar 

bere  al  chiaro  8c  abbondante  fonre  di  gnu  pi  da  queilatdandofli  tempo  di  poter  rabbi 

tiaChniio,i'i  nonfeglihumiliayeabbaf-  bar  quella.  Cosi  malaccorto  è  cenutocoii 

(à  innanzi  pnma.  ragione  <iud  Chnitia»iO,chelènteadof  la» 

chrtfitafjOfalt  yfff&hfo .  dri  alla  cafTa dell'anima  piena  d'argento  di 

Come  vano  farebbe  alI'Ailròlocro  parlar  purì ta,e  d'oro  di  caritd,e  a  quella  cklcorpo 

d'ccdiffi  >  a  chi  nonadmet€e/Ìè,chevifoll  piena  ^li  (lagno  de*  beni  di  natura*  »  fefioc- 

fé  ò  iuna,  ò  Sole  .  Cosi  fu  perfli: o  iàrebbe  cupa/ le  rutto  in  riparare  à  que!la,e  deflè  tè- 

al  Chnìtiano  perfuader  la  Trinità  a  chi  ni>  Po  in  quello  mentre  che  fualigiailero  qiiet 

gaflèeffer  Iddio*  U-j. 

e krfftUfWtà Soldato.    ^  ChriftiMttù ^  à Soldato  t  mmrhtufo  m 

Come  da  ridere  a  tutto  l'efferato  dareb^  Come  quel  Soldato  non  fi  dimanda  vece 
be  quel  SoIdaro,al  quale  conuTundaffe  il  rano,  né  quell'altro  fi  chiama  buon  mari- 
Rè  ,  che  porta/Te  il  gerlecto  io  fpalla  pieno  naro  per  hauer  quello  molto  cempo  ftudta» 
di  terra  nella  iofla , le  rilpondeffe.  Tu  ò  Rè  co  l'arce  militare ,  e  per  Ciper  quelco  a  meflu 
pitoi  far  quello,  poche  lei  Rè ,  ma  non  to»  telacirta  del  nauigare  ,  ma  n  di  melKero 
che  fo j-.o  vn  ponero,e  priuato  Soldato.Co  che  l'vno fij  per  molti  anni  efferdcato  ncBc 
si  quei  C  hriftiono  e  d^no  di  rito ,  al  qual  cole  dp  guerra,  e  l'altro  nell'arre  mariture» 
diccntfo  Chrifto  piglia  JaCrocc  tiu ,  e  fir-  fca .  Cosi  quel  ChriiHano  non  fard  perfec- 
guitaniij  Vegli  xiipondendodicellc^i  Tà  coperhauerjfaidiato molto  tempo  Theolo 


Uà  tir  qoaldhc puUico  lhi(fiò,&  che  di  quel  inutili  j  e  puorili  piaceri  j  ò  $2^  nioi|jd;u 

66pràdoitamentc,c fondatamente nqgio  ni.  ■  .  *   .    ?  nr    • 

varcjtnafa  meftien  che  per  molto  fpaciò  di  -  ChrifHjmèìÀMercMhte, 

ìempo  fi  fia  eiTérdtato  in  atti ,  ct)pcreA^ir-       Come  il  diligente  ÌMercahce  s^ifirettaur . 

tuofej  e  Chriftiane .  tjuan  to  egli  può,  i  comperare,  e  vendere  le 

•  chriBianot  m  chi  li  radi .  ^  merci  fué  mentre  dura  la  fiera ,  per  godere 

Come  Quello  che  fi^  rade ,  mentre  il  Bar-  dell'immunità  &  efientioni  di  oueUa .  Co^ 

biero  gli  tira  l'acuto  rafoio  fopra  la  faccia ,  0  follid to  Chriflt ano  vfi  ogni  dth'genza  i 

iioh  ha  ardire  di  mouerfi  più  da  vna  che.^  cfl5>  pòffibile  per  comprare  d  Cielo,  dando 

€làll*altra  parte.  Così  fl  Chrilbano  mentrei  le  proprie  facolti^  poucri  patroni  di  quel*  ' 

X  in'quctta  vita ,  e  che  sa  ftargli  fopra  Iddio  le ,  mO^nat Tono  ^h  fiera  fu  lagfaii  piazza 

col  taghente  coltello  della  diuina  giufti tia  •  del  prcifeti te  Mondo,todendoft,&  fcrucni 

non  ardifce  piegare  ne  alla  deftr^ ,  ò  alla  fi*  don  <fi  quella-  libetta  che  Dio  gli  ha  da;. 

"ìiilìnL-^.  IO.  .     ' 

Chn/iiaìio^^  Contadina*       ^  Chnifimnir,  ad  JJhole%o . 

Come  pazzo  farebbe  quel  Contadino,fc       Come  il  curiofo  Alirologo  di  giorno ,  é 

potendo  hauere  vn  ricco  efontuofo  palaz-  non  di  notte  troua  il  Sole .  Còsi  il  Chriilia- 

$0  invna  nob^Ie^e  populofa  Città,fi  eleggef  «o  nel  giorno  della  gradale  non  netta  noe- 

•fc  in  folitario  inculto  bofco  tna-vile  c^^  te  del  pecato  troua  Chrifto  :  * 

ticra  capanna.  Co^ìf  azzò è  quel  Chriftia-  .  cbrìSìMtur  A  P^:n4^ 

iio,chcpotehdohawa'evnpJa«oricchii;  -       c^j?WO^Pw^w.  p. 

'fimo  e  fontuofi (fimo  hclla  nobiliffima  e  p6      Come  cob  teotie  e  fion  con  tradì  tridgui 

pulatiflfima  Città  del  Ciclo,fi  elegge,b  vuds-  de  trouala  via/Jie  dritto  lo  conduce  al  fine 

le  pili  tofto  nel  foIitarió  e  inculto  bòfcodd  del  flioviaggjio  il  Peregrifto.CoSìil  Chriftia 

prefente  Moijdò^habitarein  laala  rouino  nocon  buone,  e  non  triite  compagnie  tra. 

ÙL  del  fuo  proprio  corpo .  »».  iJ.diruio  icntiero  che  lo  Conduce  al  fine 

Citifiiano.ÀTtittine.  <Wfuo  viaggio  del  Paradifo- 

Cómcil  Pufdnomentreitìfoj^^  Chrifum^i^Uafméfc. 

tCTiie,cffcurodalle  rapaci  vgne  del  nibbio*.  ,\7  .' 

Cosi  il  Chriftiano  mentre  tìfottò  Pali  dcf-       Corte  pai wfaitbbe  quel  Mairmaro,chc 

la  Idiuina  protettione ,  è  ficùro  dalle  rapaci  fattanattfracio,  d  rcftatagli^blo  vna  tauo- 

vgne  (fel  Demonio  inftr  naie .  la,cod  la  quale  fi  p oteilè  condurre  a  riua,  fé 

^,  .--.     '  y  ,.    .  ,. „  fdegnato fi rifolueflelafirarla andare.  Così 
ChnBiané^àfbsvàdiNaUf.  ^^^  (^  con  ragione  ftimato  quel  Chri- 

'    Come  chi  va  tdi  norre  z\ì  h  meftiero  (t^  nfano ,  quo!  hauendo  rotto  al  duro  fcoglio 

gnitare  (  ft  però*  non  vuole  errare  )  quello  del  peccato ,  &  fatto  naufr;^to ,  fi;  r^etta 

che  gli  va  col  lume  innanri.Còsì  fé  il  Chri-  da  (e  la  tauoh  cfeHa  penitenza ,  col  mezzo 

fààXiO  mentre  è  neOaofcura  notte  deOarpre  della  aitate  può  condurfifi€Ucaa]la.riua.^ 

ibìte  Vfifa/^aminando  ad  Cielp^iiòn  vuólfal  del  Cielo» 

Itrt,  {gli  fa  bifogno fiottar  CKrJfllo j  eiiei  Chriffiar^yiMarìimfo^ 

]piiCidfluceièglì£ifcoi%a«guida»  Come  il  buon  Marinaroquando s'aoui» 

^i^;nim^^  X  i£s,0Mm^  dnaalporto,calale  vcle,cloauemcBtt-^ 

Cbf,aian,.é,Mirimm.  co*i  deW  condtómento  entra  in  quello  • 

Come  *dr  rito  daitbbc  i  nmi  occa/fone  Cosi  3  ChriiKano  aiiuidhaoilofi  ai^^perto 

«od  Mercante,chehaueiregrofi&fÌB«iunadi  della^mertevcahtelc^eledeRemondanc^ 

^eaiiarf  da  f^pie^arcifiiliercantìc  di  pregio  operationr  fi- dà  à  l^iocon  tutto  itcaoie^ 

•èdi  vtfòir.  k  gff  tl^)en(feflc  in  lìEiiij  m  zuf.  pe?  piongtre  à  qvdlo^  con  crao^uflfiti^ 

.fti^tf,i»fon^h^^eaItfecòft^[rmierìIr.  facc^»  - 

iCósiitChriftianodàìnaterJad^ryaalDi^.  Cìhifiae^Jt  Cwntadin^^ 

momo^,  ^t  hauendo  il  ricco  tdbro  «U  U»  >   Come  fi  gmto  Conta4ÌBo  recami  ds" 

èero  arbitrio  ,  col  quale  (  aceompa^uM  fmtii  miutàìa  pofiTeflìone  dd  patmoc ,  ti 

perè^remprodaU^dfiiimmtì%>^èeonu  pairOQ^^M9rcierfeeIigKato.€osiil  Chri 

narer  ricdp,  e  meitinUibmTeforrdel^Ciew  tHxna  ofltreodo  ì  Dio  le  fue  proprie  ìoài  % 

|0^Vttt^a3^Jr1BlpitEa  ne^vaiiìj&pci^  i^^4(Dqiiiftaiiiclasra^ 


CJmftUn9  »  4  D0i9ts. .  \  .  firòièmpre  oelfepr^'ooitOe'fltgeHu  DeBe 
'  Come  la  Donna  con  poca  fitti'ca  porta  tnmì,  ne'fàffi^  ne'  mh^jat'mmfi  ne*  fift^ 
l'huomo  nel  venere  >  con  breuè  angulHa  il  mi  •^  Cosi  il  Chxilliano  vien  giiiftamea|f 
pinoàkès  macon  loxigtiiifimo  tiauaglio  da  dafcunlodaco^perlapacienza  •  che niò^ 
l'ailcuà .  Cosi  il  Chnihano  con  poa  Ad-  ftn  nelle  carceri  j  nelle  cribulationi ,  nelle 
c^con  vn  fa(piro,convn  bicchier  d'aeqtu  tnoru^ne'dolori  9  neili  afianni  j  che  padice 

jKwiilaJaduunagcatia^conpocoiloloce  per  Cfaiìllo di  continuo. 

pxG^aSoc  opere graaxicc^na  con  lon^hifi  Chri/tiMKo,  alU  Nmug . 

lae&ciche  fa  meitiero  ^chelaooniènii.  Come  la  Nane  è  fatta  per  calcare  il  nu- 

ChMuMno,sl{ssmaìtS^0^  ctiSoaper  riceuerlo  •  Cosi  il  Chri/tiaa(i 
.  Comeaile  chiare  onde  «ddiaim^o  lot^  ^Eocofcrcalcare  i  vidjepeccatijendper 

<daao  fi  mondò  NaaounSyroxUlafiia  ila-  xxoeuex^. 

lutafanent^immonda  le^ea  .  Cositi  Chri-  CìmfiUm»  »  alU  Ksta. 

iliano  all'ondediriièaliinedel/àcro  tsattef.  Comela  Nane  é  Vetrata  al  mare,  eapec* 

movienaiondato <lal[a immonda  lepradel  ^«d Cielo«  CosiilbuonChnftiano  è&r» 

peccato.  4fatoaLmondo,eapertoalCielo  a  Dio  • 

Come  il  Vafo  pieno  di  predofi  liquon  ,  Come  il  diooto,&£eligvoA)  Vrìa  vedea 

laotndone  altrui  parte  ^nonfaparte  die».  ttoilfuo^neralCapianOfoab  dormir  (b 

ia  alcuna  di/uo,ina  di  tjuellodie  altri  v'ha  pralaterra^verspenòdonpirein  cala  prò 

pofto  dentro*  Cosi  il  ChdlUanode'beni  priafopraalnioifticfoletto .  Cosiildiiioto 

temporali  abbondame«mentre  ex  'qudli  fa  Screlij^ofoCfarilSano  vedendo iI£iogeae 

partea  poned^nóslìda  coiàidcuna  diiuo,  1^  capuanoChr^  dormire  fopcatl  Sùxó, 

ma  di  <]iifH>^^#><fanf  i|>f  raiiffiim  niano  di  «ca&ro  It^odella  Croce^  ve^ogna^e  c6 

J>Vèìà  ricemito  ^  ionde  ^  cercar  xipofo  ne'  diletti  piaceuoii 

H,        Chfi/ti4no»àMjtfmjml  ddmondo. 

Come  valente  farebl^  da  tutti  tenuto  dmfHan^^  ^Ult^. 

jqqel  MarinarO:,t:!he  con  ogni  vento  condu-  ComcUT43ue&nza  Nocchiero  rinfor* 

ceflèltcura  la  nane  in  porto.  Cosiperfèc  zandorimpeto  della fortun4,rotto  il  dmo 

toiàrehhe  da  ciafcun  tenutoiqud Chriilia  tiefeneràdifperTaperl'altomare^e  alfiK 

nocche  tantocon  la  prol)>era  guanto  con  ^afibnda .  CosiilOhrìflianoibiza  la  gia^ 

i'auueK&  fominaconduceflè  Scura  la  naue  tia  nnforiandorimpeto  <lelle  teotadoni  ; 

j^ell'animaTua nel portodel Cielo*  rottoti  timonedd  rimordiDio  ,  tenevi 

ChriftiancÀ  SoUmh^  Volteggiando  per  Talco  mar  del  mondo  y  e 

Come  il  Sòtclato^che  nelle  giolhe  inni-  alla  fine  s'afibndajiel  profondo  iddfiBfef^ 

Tìla  vittoria  li  tiélicurodalpano  e  del  tno-  310  « 

ìFo^ò non jnaj,òdirarovinGe^«  Cosi qud  Cinft$MUf,MS/$4dinfi^^ 

Chriftianoiche nellegioftit ,  che  hi  da  fa-  Cornea  voler  <be  vn  ftudeotè  non  cat 

recofdemonio^colmondo^econtacarne»  duftudiandosni^.orebfadi  meftiero^  die 

innanzi  la  vittoria  fi  dene -ficuro  del  j»e-  illibrofifbenconetto^c  diligen temerne 

4ni0je  del  trionferò  mai jòxare  volte  vin«  «mendatò^Cosi^yoIerecheflChriajaM 

Cth^  non  piedpid  in  oiudche  tnormc  errore»  ft 

Ctniftidm030Ntf€ehitr9'*  bifogno^^ihe  il  libro cfeDà  cortfcjÈoza  fua 

Come  il  buon  Nocchiero^prima  che  get  iye  correttj>2f  emendatocoasieltaoiab 

dranchoraperfèrouhrlaNaue^icandaglia  <  diIiger|2:Lj»«    . 

Tacqucie  vede  fé  vi  è  buonfondo,per  non  !Ch¥tftimi4'iÀièftfém9  • 


gettarla  invano.  Così  il  prudente  Cfari-       Conic;n{uomodafeJoIoimò  vcddedi 

Iti  ano  prima  che  ferdl'anchora  della  ibe*  fenzacòhdlo^nzafpada^  lenta  vepenp* 

ranza  nelTacque torbide  dcfpiaceri  monoa-  folo  col  non  manj^are^nuaon  JmòjbA  pm 

ti^oniMera  felianno  fondo  talejche  le  ne  4a  parie fleflb  ffiuTcitai^  «  Cosi  iTcW 

fotti  alEciirare  per  non  get  tada  al  vento  •  iUano  può  da  per  le  fteflovcdderlì  ifpiritiiàl 

cbriftMtm',  m  Péulo .  mente  jlènzacoIceOodifuperbia^aaljpa 

Come  Paolo  da  tutd  viene  con  moltelo  itadelHraie'iènza  il  veleno  dÌBlh*imidia>ia- 

4l€e^pbcato palamolupadcnaa <bcmo-  I9  coLjiooiàri]udlo che 4a.£)(ìo  gb'vicft 

'   xi  com^ 


•         T 


•tfommandaco  jtiu  morto  poi  non  è  in  pò-  ùcSò  >  afficurare  la  naui«ttiónfui,  perche 
ter  fkodiritoriuralia  vicadellagrada^.  vincendo  l'onde  fpumoTe  delle  vobicdcar 
cèrifiùuM^é$Mer€Mnif,  oall  calcando  i  flutti  e  le  procelle*chedeiK 
Come  il  Mercante  euangelico  j  quando  ero  di  ^uelloeccttano  i  viti;^  xnnanai  pàC» 
liebbe trouato quella perlagrofla»  cbean*  £mdoi fcogli dellemondanedifficultà^ii 
dauacercandosperognipicciolptezzo^cbe  lacarudelladiuina  l^ge  refiftendo  ai 
puoce»fpacao tutte  nilcre  mercantie>  che  nembi  fortuoeuoli delle tenutioni  diaboli 
poco  inanzi  ceneaficure  >  e  non  fi  vide  mal  chejcdelle  auuerfe  fortune^votando  fpeflb 
contento,  finche  comprandola  non  la  fece  la  fen  tina  ddlaconfcienza  nella  confefllo-. 
iiia .  Cosiil  mercante  Chriftiano^  troaaco.  nede'peccatt  ^mirando  con  ogni  attentio» 
chebàqùeltaricca  perla  Chriilo|>cheGon  ne  al  boflblo» al  corfo  rapido  di  quefta  mi» 
tanta  anfietà  vi  cercàdo>deue  per  ogni  pie  ièra  viuche  fé  ne  fu^e  n  repentejfi  coiìdu 
dot  prezzodare  ciò  ch'egli  pottorie  in  quc»  ce  libero  da  ogninaufiagioat  porto  felice 
fiavita>egiofe.eveiH>ajrgenti>Qri,lhtij  deHaecerna^vitajCarìcodiquelIefàntemeE» 
piaiserijhonorìje  fé  fle/To  ancora  per  £urac-^  ci  delle  buone  opere  ^che  per  noftra  buona 
^Lui^todifiraraepreciofagemma^^  venturain  CielofipaganQimilledoppidi 
CkfiSiém^tMhUrmMro^  ciò  che  vagCono  in  terrai* 
Come  il  Marinaro  che  fongo  tempo  ha  Cbréftimtù  ».  à  iBmbùufLc^ufst ,  fittoru 
iSfèrìtoilfiio via^o di  giornolm giorno^  A%rie^mr€ »,C9mp9fitor$ . 
liora  increfcemtcm  abban^nare  fa  cara  mo  Comeil  RuiduIIo  che  impara  a  fcriuere 
ghe^i  teneri  figlija  dolce  patria,  horaafpet  fi  sforza  d'offeruare  il  girare  del  calamo  «  il 
landò  'd  vento  profperoja  bonaccia  ferma,  formar  delle  lettere  dalfuo  maeflro  i.il  Mu» 
perafCcurarfi  da'péncoiigrandideirinfido  fico  j,  le  voci  dc'^cantons  il  Pittor  gLOuine» 
mare^quandofinalmentehd  fnokalanaue  iltirarde'^pennellide  vecchf  ^  l'AgricoIto-k. 
da!  lidq^e  datii remi  all'acque  >  come pru»  reilmododlhfèrira^edeIptantare9cIjÉv<^ 
éuitt  errando  nell'alto  pelago»  fi  (corda,  rono  con  fiocchi  fiiotncUe  man  dlltrì^ 
a  ciafcun^ altro  penffero  >  e  a^mariti-^  uCompQfitorerefiafiJaflileiitbelh>rdine 
ini  trauagh^deltuttoihtento  in  quefio  fola  dTquelli  che  fono  fhui  àfoim^òprirairi-^ 
•ccupa  la  miente^  coirpo,i  fènfijeforze  co-  uidelle  £cienze.Co«iiI  ChriOiano^che  vuol 
liie  pofla conia  nauefatdafiupmr  le  fortu»  imitar  Chrifto  ^  deue  con  o^ni  diligenza 
ne  j  e  le  tempefte>giiuigere  felicemente  al  oflèruare  fa  vira:  »la.dotcrinay  geili  ^  e  le  au 
porto  defideratOjOue  conducek fiie  merci  tioni  di qneOb  * 
perarricchirfi .  CosìjlChrifUano,  die  id  Chmj^n^^hMtmft^Prtndpe 
Quefla  trauagfiofàvita  nanigail  vafto  mar  eRefMùm^ 
ed  mondo  con  la  pkciola  namcelta  del  cor  Comenotr  iTtronò  mai  Oratore>PrencK 
po/c  bene  (otto  vari  pretefli ,  eome  ritenu  peiuè  Republiica che  in  effettohaueflè  tuu 
fo  da  qudla  retrograda  fleUa  della  nofha.  ce  quelle  perfette ..  &  alK>rute  perfettioni» 
(àrfle  1  va  procramoando  il  viaggio  tante  che  fi  formorono  in.  niente  Cicerònej3eno* 
volte  delioerato  della  finta  conuerffonc  fonte  copiatone.  Cosi  non  £;trouò  mai 
konr  dicèodo  antbittofb,  VtlUm  imiyhorz  ChrifiianQchehaueflk inefieti^ tmtequel 
taBunofOi^xarìduriAon.  zmrojurm  àtuà  le  periertloni  iaqudU  eoodlenza  che  infe- 
rni pftmpie  »  pur  aOMthno  foffianc^  I^u»  gnò  Chn(£oL 
Crofoaue  delio  SMÌtoSanto,quandecoa  LkaM^r^^^  àBntBMrùtmarSkrA 
animi)  gtaerofbdbgno  di  figfiuoldiDio^  Come  nonèpofifcilecbevn  vefoceEar<« 
fratello  di ChriAo>fifpÌ£ca dal  fido  della  kracorraalpuiòJkauendoife^ 
B)ondanaeonnerfatione  >  e  fpiegaJa  vela  Coslètmpoflibilecheisrchriffaano camini 
deIZamente>&encrandl'alrodeirapei'j&t»  aiCiefafiajKltaèiiircau£i.auuilUppara-cal 
tionechriftiaria  ;e  con  Icfuni  (felle  vh-ti>,.  mondto^ 
eo^remi  della  &picnza>C(d  timore  ddTadT--  CtrUSkàHÀ  tS^atBtmMtik^^ 
ftipIiaanauigaiiaddifongQanonguanfiini-  CoiBeffMatBematicoche  wol  vedfcré 

pmìatrorci^. 

iffemaneTcctt 

^, ^.^^«^.vr^  ^•.a..,^ v^«.w»  ^^mw»^  ^^ „^^^ . * .^m^ ^f^^^éòìto^àéltà orconfe^ 

Wtofiiopotocaiuatataggiandofcmprcfc  ftner*  CosìiTcfinltiaiiOache  vuoTvcdb- 


K  fé  l'open  ditegli  ha  fatto  ègiuila^piglia   fi  tana  pemoU  di  marv^ndla  bocca  cfel]idl 

il  drdno  della  ragione  fi  ponlo  nel  centro  to  mi/èramente  perifce  •  Cosi  ti  ChriftiaM 
della  confc^za>  e  tiia  poi  la  drconferen-   die  tutto  il  tempo  <ìi  vita  fila  ha  nauigaco 

2adell'oprea  quella  conforme.^.  eftorfoil  marepreiènteddniòndojeWci- 

Chrtnàémo  >  k  MercMnse  »  Marita tp^ii-  to  faiuo  di  mola  Pcricoh»  alle  volte  alti» 

gému^Pe^iteme^i  Padrone .           ^  trar  nel  porto  deltt  morte  perifce^  e  fi  dali- 

Come  il  Mercante  confida  ifuoi  danari  na^  • 

ti  banco, le fuefcrittureinmanodd  nota*  K^mBianeiàPelUpinùt 

ro  >  il  manto  il  fuo  honore  in  maìlo  della  Come  il  Pellegrioo  quando  vede  vn  nS 

-mogUe»  il  penitente  ifuoifecretial  con-  repiùlonuno,ptùgliparpicdolo>&gidt 

feflore^eilpadronelafuavitain  mano  d'un  copìiìftgliautana.piul'dlàltai  elovede 

feruitore.  Cosi  il  Chrilhano  deue  confi-  nella  fua  grandezza^.  Cosi  il  ChrilliaM 

dar  ogni  fuo  beoeje  ogni  altra  co(a  nelle  nu  pell^rieo  quanto  più  Ai  da  lontano  ^peOi 

wi  di  Dio .  cando  daquelgran  mooro-di  Eterniti  Id« 

Chriftianfi,aD§nfia,  dio,tantogIi  pare  pia  pfcdolo»  ma  quoiKo 

Come  la  Donna  non  può  veder  la  facda  più  per  eratia  (egiiaccofta>taato  tnsiggfo^ 

dia  nello  fpecchio»  fé  prima  nonvedelo  mente icuopiclafiu grandezza^. 

fpecchio.CosiilChriiUano  non  può  men-  ckriffia»c,a§MF9cora, 

tre  è  in  quefta  viu^cono&er  il  Creatore  nel  Comell  Pecora  aflàlcata  dal  lupo  non  fi 

A>ecchio  delle  creature  •  (è  prima  non  cono  può  facÙmence  liberare  dalle  fue  ingorde 

ice  e/fecreatur^.^  faud»  quando  dal  paftore  non  ytt^sL  foc* 

Ckriftiam  »  m  Peiegrino.             .  corfà  »  Cosiil  ChniliaQO  tentato  dall'allà 

Come  fé  l'afleuto  Pellegrino  vuole  per  co  hipo  i  nfernakj  non  6  può  cofi  fadl  meii 

eftinguer  la  fua  ardente  fete  »  torre  l^Kqua  te  da  tal  tenutione  liberare  ,  fc  non  vie* 

del  canale,^li  fi  mdtiero  abhaflar€  .  Cosi  foccor fo  e  aiuuto  dal  fuo  paftoie  Chrifto  r 

fé  il  Chrilhano  vuol  Rullare  le  doldffime  Chrifiianajk  sMatù. 

acquedellagratiaAfaKfogfiohumiliariL  Come  il  Soldato prauco»  quando  veda 

Chrifiianojt  Cacciatora.  da  che  parte  pi^a  la  làet ta  ,  cerca  fchiiiarg 

Come  l'accorto  Cacdatore  con  gran  &-  9  coIdo  ò  con  l'abbaflàrfi,  epitaffi  bordai 

dlità  troua  la  fera  quando  sa  la  tana»  e  la  ca  la  deftra,&  hor  dalla  finiftra^ouero  con  op» 

uernadoue  dlas'aiconde  •  Cosi  il  pruden-  porgli  lolcudo .  Cosiil  prudente  ChriAtt* 

it  ChnìHano  con  faciliti  troua  queUa  no-  aojouando  vede  la  fàetta  dell*ira  diuina  cf- 

fh-a ^eneroiàfera  ChriAojpoidie  sa doue  ièricoccata dall'arco  ddla  diuioa giaftitia» 

egli  n  rìcouera^  •  deue  cercare  di  £Jiiuare  il  colpo  lumiitiaiw 

ChriBiano  »  à  VcetUo  i  can^  dofi,ouero  opponendogli  lo  feudo  Armo 

Come  1*  Vccello  col  pefo  ddl'ali  vola  più  e  làido  dell'orationc-^ 

Ieggienncnte,eilcarrocon  leruotefimo-  cMfiiMnoJiPlatmtt.               i 

liepiùfadlmente.  Cosiil  ChrilUano  col  Come  Platone  era  fbh'to  ringratfaiei 

pelo  dd  giogo  euaqedico  fopporta  più  fa-  iiioi  falli  e  bugiardi  Dei^die  fhauèuano&t 

cilmence  ilgr^ue  pelo  delli  trabagli  ^tid-  to  nafcere  tra  Gied^  nò  Barbari.  Con  con 

ttulatiom*.                                  ^  molto  majggior  ragione  il  Chriftiano.hi 

Chriftianoj  à  Marinar».  da  ringratiare  il  vero  Iddip,  che  l*ha  fatu> 

Come  Ad  tempo  della  bonooda ^é  quan^  nafcere  non  tra  Hebrd ,  Tuidii ,  Mori  »  è 

do  d  veto  è  in  poppa  ogni  Marinaro  è  buo  altra  forte  di  gente  infedele»  ma  tea  Cbzìv 

lio  9  ma  nella  raboia  e  confu/ione  de"  venti  flioni .                                                 ( 

apeiubalhvn  nocchiero  ecodiente.  Co-  cMfisti^JiFitMk            .  .^ 

^  nd  tempo  iereno  odle .  prosperità ,  ogni  Come  il  naturai  Filofo^  non  si  come 

Chrìfliano  par  buono  per  nauigare  i>er que  Tanima  entri  in  quello  noilro  corpo/iuaiH 

fio  gran  mare  dd  ^ondo^ma  quancio  fi  ìe-  do  viene  alla  luce  dd  prefiuite  mondo.  Cor 

lunoi  veari  contrari  ddle  tribularioni^pe  sì  il  ChrifHano  non  deneiottilmcnteoeic^ 

sai  peifettiibnoiiificienciarefillereeul-  recomeefcaddcoipo  quando eDafipart^ 

tiara 'v  dalla  prefentevita^ 

CbrUfiano^à  Minanti.  ChriJHan^^MSildmU* 

<;QillCìlMcrute€behÌ2UU|i£atocicoi^      ComcvnSoldato  fiadibc  degno  di  dEs( 


È  S  S'È  M9  ijìh^è:  \^  5f 

lUiermto ,  che  portaflTe  in  mano  vn  fcgno  lacioni  l'acque  de*  pìsitn,  e  diletti  monda-^ 

À  prenùopn  capo  vna  ghirlanda  di  palme  ni  • 

tobolo  di  vittoria ,  ne  mai  haueflè  abbat-  CMffti,  mÌU  Rugiada . 

<uto  il  Tuo  nemico.  Cosi  il  ChriAiano  è  de-       Come  la  Rugiada  non  noTog  dall'aurora^ 

So  di  fcberno  porundo  la  palma  in  mano  fenon  per  virtù  cdeile  •  Così  Chrìilo  non 

uà  hauer  fuperaco  il  I>eou>aiOje  abbattu  nafce  di  Maria  fempreVcrginp»Cbnon  per  o- 

to  il  peccato  •  pra  j  e  virtù  del  fopracelelte  Spirito  Santo  • 

Cbri/fp  »  «  DamiU  •  Chrifio ,  à  Vwrmi^ 

Come  il  gloriofiffimo  Rè  Dàuide  hebbe  Come  il  Verme  non  nafcedi  verme  «  ma 

quattro  naaoni  a  lui  fog^ene  >  iTmaelitr»  dipioggiaeterra.CosìChriftononènato 

Moabi  ti,Filiftéije  Iduma  •  Così  Chritto  hi  d'iiuomo^m:!  di  pioggia  celeftexhe  è  lo  Spi 

quattro  forti  di  gente  k  lui  fo^ettcCatho  rito  Santo>e  della  terra  Vergine  di  Maria  «. 

Gd^Hei«rid,GentiIi,e  Giudei  •  €:hrifiù  »  à  PaHort. 

Ckrtfi9^  À  ffcmmt  Enangelit^  •  Come  il  diligente  Pallore  fi  férue  del  bx^ 

Comel'fiuagekcoPefcatore  nel  fine  del*  ftone  paftorale  per  tener  dritte  le  pecore!* 

la  Tua  pefcagione  gettò  i  peid  cattiui  nell'a  le  fopra  la  ftrada  ^  e  non  per  ammazzarle  e 

fenafopcaiTUdo  ju  efiericcdùdal  SolcCo  ftroppiarle.  Cosi  Chrifio  fi feruèdel  boftou 

sìChriih>  nel  fine  del  mondo  2  butteri  ire-  nede'trauagUperreggereiChriiUaniiuhi 

prQbi,e  i  peccatori^foori  del  prefente  mon-  llrada  dritta  de*  fiioi  commandamenti»iiOJ» 

do  nell'inferno  ad  eflfer  pei^tuamentc  dal  per  vcddedi  e  dannarli  • 

Ireterne  fiamme  tormentati.  Chrifio  ^ÀOrfio. 

cbriRo ,  À  Ritto .  Come  Orfeo  col  dolce  cantone  con  Par- 
Come  vn  chiaro  e  chriftallino  Riuo  ice-  moniofo  Tuono  della  fua  lira  riraua  ite  e 
to  daaiieaiffcytutto  vn  prato  abbellisce  >  e  gli  huomini,e  gli  animali.  Cosi  Chrillocol 
jnaieeiiia  vna  campagna>tutca  •  CosìChri.  dold/lSmo  canto  delb  fua  predicationei>c 
fto  Kefo  d^alto  Cido  empireo  abbellifce  col  foaué  fuono  delle  fiie  parole,inuita  a  fc 
con  la  cara  piefenza  fua  il  mondo  tutto ,  e  non  folo  la  plebCje  il  volgo^ma  i  dotcie  no 
inaigenta  con  le  fue  parole  Tanima  noflra .  hiUjnon  folo  i  giufti^ma  i  potcatori  • 

Ckrifio^  d  Ramo*.  Chnfio ,  à  GioicgUovo  • 

Come  il  chiaro  Raggiolcefo  dal  luddo  Come  il  perito  Gioiegliero  permette  fa»^ 

fole  >  purifica  e  indora  vn  ooUe  tutto  .Co-  dimente  che  fia  i  fpeflSiC  forti  colpi  di  mae 

sì  Chrillo  venuto  dallo  eterno  padre  j  co  i  ^Uoil  finiflimo  diamate  Orientale  fcoflb» 

chiari  raggi  della  fua  dottrina  purifica ,  e  in  aedo  fi  fcuopra.  Ja  perfetuone  e  finezza  dt 

dora  vn  cuore  di  fants  charita  chriAiana^.  auelIo.Cosi  Chrifto  cognofatore  do*cuori 

Chrifio  y  à  Pioggia  •  oelli  huomini  permetteTacilmente  che  i  giit 

Come  la  temperata  Pioggia/befii  dal  de  fti>  fi:rmi  e  faloi  nelf amor  fuo  fif  no  percoflt 

lo,amo  il  paefeingcauidaéìèconda  •  Cosi  con  e^'arde  e  ford  tribulationi^acdòme 

/Chriftovenuto  come  temporanea  pioggia^  gUo  fi  &iopra  i  tutti  la  loro  perfettione  e 

ii^auida  e  feconda  il  cuore  »  e  animo  no-  virtù . 

Stxo  di  penfieri  iànri,e  d^ipere  chriiliane^,.  CbrifiOtaltA^laye  alla  Cigogna . 

ChriBosÀPitmo.  ComerAauilaela  Cigogna  col  jporrq 

Come  il  valente  Pittore  di  dui  contrari  l'ali  fottoifi^^i  loro  gli  reggono»  e  inf%na- 

colóri  ne  jS  vn  mezzo,  come  mifbhiando  il  no  à  volare.  Così  Chrifto  lopponendo  l'a. 

bianco  col  nero  ne  fa  il  verde.  Così  Chrifto  li  delli  eftèmpi  fuoi>  infegna  fpiccard  co  glj 

con  la  triftezza  della  fua  partenza,e  tol  gau  afietri  dalla  terrajC  inalzarci  al  Cielo  • 

dio  della  fiurefurretrionefi^ce  rifultaroel-  Chrifto  ^  a  Po fcatoro* 

li  Apoftoli  vn  terzo  efletto  »  che  fu  la  mera-  Come  il  foledto  Pefcatóre  quando  vede 

uigiia.^  aflaticarfi  indamo  in  vn  fiume  ò  lago^volta 

Chrifio^  Dio.  labaru  altroue  j  la  getta  le  red.  Cosi  Chri« 

Come  U  grande  Iddio  volendo  ri/ànar  fto»  vedendo  che  poco  fruno  faceuanell« 

rii  infermi  che  ftauano  alla  pifdna/aceua  giudea  e  nella  Galilea,  voltòilfuovi^^io 

dall'A  ngelo  turbar  l'acqua  di  qudla..»  Così  bora  in  Tiro  e  Sydone^hora  in  Sichem  &  Sa 

Chrifto  volendo  Uberar  rhuomo  dalle  mor  maria ,  8t  là  teie  la  rete  della  fua  predicatio 

MUi^nutàddl'animafturbacoo  ic  tribu^    fk%^^ 

Ccc         Ckri' 


thfiftù\MCUkdic$*  2ìà  o^fatica.od«itejò  cTafique  dottili^  dt 

Come  il  giufto  Giudice  m  cMx  di  fede  >  canali  3  di  già  in  copia  grande  fpicchia  fis^ 

i^uando  nonpuòhauer^n  heietico  conuin  licementc  acqualimpida  e  vtiia.Cost  amcu 

>  tofiiggidi)p  &  lelaflb  abbrugia  y  la  ibcua  reuoliilim  o  n  moftro  il  fonte  d'ògnìgrada 

fiia^ualèdiquelloimagine •  CosiChrifto  Chriflojouandofenza a^^ecrac  aoauedotti 

inalcKliflèilficOjqualeraricratcodeU'infrut  ò  canali  cu  ferita  piaghe  fpicduòtuonsaV 

luefo  peccatore^»  gue  nell'horco  in  unca^copia^. 

.    Come  li  bbnooe  candido  C^o  nell'vL  Come  il  Sacerdote  Hebreo  nella  lene 

timo  della  vìufiiamandafiiort  voce»  più  Mofàicaliberanaemoadaiiailloirofo  w- 

dolGejepiiifòauc  che  io  altro  tempo  ^  Così  l'infènionedi  (juella^ol  fangnedelUanini» 

llnnocete  Chrifio  ndl'eÌfa%modiTiu^ua  Isirragioneuoli»  CostChnltofommoSa» 

intuonò  con  voce  pid  del  foUto  diletteìiOi^  cerdote  neUafa^eeHangelTca  libera  lima 

■  feie  cara>  parole  d'amor^  e  di  carità  piene  »  mo  dalla  infetuone  efepra  delpeccaco  noa 

chnft§yM  Infirma .  conl'altru^nucorproprio  /àngu^^* 

Come  fé  benl'Infermo  vuole  afibhita-  Cknfté  »  à  Sel§  ^ 

mentelalànitàjeconditionalnientelanie-^  Come  il  Sole  coalavidnanzalivL  fa^fer 

dtdna^contuuociòlamedicinainfeftefiGt  mogliarl'herbe5efii2tcarrrpiante..Co5kit 

elidiTpiaoe.Cosi&ben  Chriftovuolealfo-^  Sole  digiuÌUtiaChriffoj.con£a  Vickiaiuat 

futamente]afarutedeU'huomo,ecoivlitio»  fuaiàgermogfiarein  noillierbade'  bùol£ 

naJmente  la  morte  ddl'huomor  tuttauia  penfierr,^fnittareIavorontafruttidi.buohi- 

4ìon  è  '  per  quello  j  che  non  gli  fpiaccia  la  ne  e  ùtntc  operationr- 

:  mortela-  Chftpù  ,  m  Giù/e  fi .. 

Ckrift0»ÀDem0Kiù  ^  Come  Giofi;m>fU  Creduto  morto  dal' véT 

Come  3  Demonio  né  come  puro  ferpèn*  chio  padrtjC  fif  noDdimeno'  cfoppò'  crou^ 

fe^è  come  puro  demonio  ingannò  e  lupe*  to  viuo.  CosiChrifioJparucaluocc&idelDjU 

rò  i  nofhr primi  padri.Così  Chrdlo  né  Co  deca  Sinagogac&emoriflè  «lepvdSapoco» 

me  puro  huomo,nc  come  puro  Dio  vitife  S  6  viddeeuerrtToctOje  immortale*. 

Demonio  ,  ma  come  Dio  in  formadliuo-^  Ckrift$»  »  cioMfo.. 


mo.  Come  GiofeflfoFii  venduto  dalli  imiidio» 

CBriftù  y  «  ^e/cMtore^  S  fratelli  venti  dénarr  d^argenta» dieci  per- 

Comeir cauto  Peccatore afeondèl'ham<^  Pànima,edied  per  ilcorpo.  CosìChrifto^ 

fottoifvermsjpercheilpefcsl'abboccKi  •  fu  venduto  trentajdièdperircorpoj^dieGi 

CosiChrifto  5i^nornoftro  afcofel'hamo  per-r«inima^ediedperladiuinità^  - 

dellaloadiuinita  fotto  il  vermedellk  huraa  Cbrifié  ws/  Sdi. 

aitatacelo  il  Demomol'aflàltafl«L^ .  ^  Comeil  Sòie  quanto  à  fé  madàifiioffi^ 

.    c^rtfioyN'cltfirr0:À  chfifio»netD9f€rtù  •  gi  non  foTo  afémìnatOjma  anco  aIL'ìiicolio> 

Come  e  fin  Ifahuomoiénza  alcuna  for-  terreno  ^  CQsiOfiriRòSofedrnuftttìadri: 

te  d'iiTdìgnùi  fil tentato dàUTLogelacatti*  canto  fuofpai^e  r chiarì  raggfo^fuoifiuw 

iiodop{K> irdigittAoneldbferro.CosiChrf  rifopraigiuftiepeccatori*- 

fioinqnatohuomofénzaaTcnnsnotad'in'  CÌriJio»m-M§diié.^ 

di^niradoppò  ivltims  cenafil'coniblato  ComeirfauiocprudénteMbdic9prpcir 

daflLALngdo  buonc^  ndl'Hbrto  ^  ra  rifànarrifermaopprefla  dk  fiusior  ficd 

Chi  fio  neWHwtoyk  chtifto  n$ll>efefiù .  dò  con  riinedi  caixdr.  Cosiil  cdèSemedkc^ 

Come  no»  hebbe  Cfirìito  tenratione  aL-  Chrifto  tentò  rillinarGrudaamalaco 


cuna  iotrinfecadaT  Demonio  nd  Deferto^  mor  freddoi  dVviiftjf r>n.  Br  fjiMji  w^mAf^jj^ 

ma  folamenredlrinfeca  .Cosi  non  hebbe  ddl'amorfùo'.- 

Chrifto  bifognodi  confolationeintrìnfeca  Cìmfié ,  m  Tm§  ^ 

dall'Angelo  nell'Horto  yj>er con£:)lÌ2re  ò  la  Come  il  Tioree  fégno  della  vidnaJBi  (U 

ragionerò  la  diuinita^mafolamen te  dlerìo'  frutto.Così  ChrìJfo  flore  ddparadiib  «ili 

rcs  alla  fenfùaliti*  prìua;  perallhoradd  dofilafadvedesintenafiaiègnochefias 

foccorSo  ddia  ragione  e  dcUadiuini  ti  .*  uidnaua  il  regno  dblCido.. 

Chrifio  t  à  Vanita  Cknfiù^MSoli .. 

Come  i  gaiiflìnia  ^udlaFontejche  inni  ComcitSollr  wcfeiflKìdaMreiléatt 


.      1  S  S  E  MT  t  ^  liìL  is 

&  ognialcricòik  per  pardapidone  ^  folo  Cielo^benchequelI'arenoTo  fuolo  non  fé  ne 

può  Sunandarfi  lucido  • .  Cosi  Chrifto  per-  faccia  grauido  e  fecondo  •  Cos  i  non  cefla 

che  folo  è  ente  por  dlèmaje  ogni  alcxa  co-  Chhilo  di  pioucre  la  piaceuol  pioggia  de* 

£l  per  participaùooefoIojpuodimandaKfi  fuoi  diuinifauorisfopra^  l'arido  cuor  del 

rcote*  peccatore  fé  bene  quello'indurato  non  ha 

Ckrt/hg à  ipiéfi.  perciò  da  inieneriiii  punto  ò  oiortific^rg  ^ 

Come  l'ifleflb  Fiore  in  prooeQb  di  tem*  chriftM  'Mm$Bv. 

pò  fi £ifìutto.Co5Ì  Chciilo  Iiore  nel  tren-  Come  non  ceflà  il  dilj^te Maeftro  d'in 

cefimoannofifèce  frutro,eper  rimediar  ad  fegnarc>benchede'fuoi  Difcepolialcunove 

vn  fiutto  che  contunuocmereera  ftat»  fpic  ne  fia  che  non  fia  per  far  frutto.  Così  Chn- 

cato  dall'albero  del  Paradìf o  terrefbe  >  eoa  Ho  celelte  Maellro^  non  retto  d|infegnare  la 

chiodi  fece  riwpiccar  fé  fleffo  all'albero  via  della  perfèttionefe  ben  tra  fuoi  Difce» 

della  Croceper  darci  il  Paradifo  C^die>  poli  haueua  Giuda  qual  di  tal  dottrina  nos 

€UmBo»àri$n.  doueua  far  profitto  alcuno. 


Come  quando  ad  vago  tempo  della  Pri  ckré^BlmiMifM^àCMfiktm^  Mtu 

aiauera  linafcono  i  Fiori  »pare  che  riforghi  mh/t,  t  p$tf§r§. 

ao  le  mortepìaate  •  Co&iauando  Chnfto  Come  non  permette  il  Capitano  j  che  i 

vero  Fioffe>apparenforgcnaodamorteàvi  fuoi  Soldati  vaoino ad  arare!  campi  «  né  c& 

cafranoijdnargMiencocertiffimo  della  porta  il  Mercantesche  i  fuoi  miniftriatteo* 

viiiueriàle  Refurretiione  demoni  •  dino  alla  guerra  j  né  vuole  il  Pallore  che  t 

€kri0àf  A  Fmt  dì  fdmp0  »  fuoimerceaari|(unopefcatori.  CòsJiielU 

Come  il  Fiore  dd campo  non  nafbe per  ifteflàmaniera  non  permette  Chriliondla 

opra  d'huomo  come  quelli  delU  horti  &  Chiefà^chei  Sacerdoti ,  e  Prelati  fuoi  facd- 

giardim'fmaper  rirtil  del  SoleefconofiiM  noqueUi  eflerdcin  che  fono  repugnami  Se 

odia  terra.  Così  Chriilo  non  oafceal  Mon  fconueneuoli,  e  all'oiEcio  che  hannOj  e  alla 

do^operad'iiuù^mo^dtdoanacofflegli  perfooa che  tengono, 

altri  httomiiuj-ma  per vurtil dd caldiflimo  ChiMéimMnHUm0rt§,ilmiUieff$d§pp9U 

Soledcllo  SptricoSaacoiefiaeftioriddla  Sa  JL^fmn^tmHt. 

Ut  benedetta  tena  di  Maria  Vergine .  Come  Chriflo  alli  ApoftoN  fu^  doppa 

ckf'èB§^  À  Fiér  dd  ^mf.  laRefurrettiooe  djpde  prima  il  pefce  filtro» 

ComejlFiorddcampoécommnneitut  epoiilfauodimde.Cosìauancila£u  moc 

rijcofachenó  équdlo  dellihorci.ede*giar  tejC  Paiffione»  chiamò  prima  al  ^iogOjalpo- 

dini.  Cosi  Chrifto  é  nato  al  Mondo  peref^  fojC  alla  Oroce^i  fuoi  IMIcepolUiepoiaOa  re 

fer  a  tutti  commune  •  e  acciò  dilui  tutti  fi  quie,  al  ripofoj  e  alla  corona, 

poflsno  fècuire,co£i  che  non  fonò  gli  altri  clmp^^md  Adsmé . 

Jutomini  dd^ondo  •.  Come  il  noftro  primo  Padre  Adamo  nel 

Chri/h,iTM.  rouinard  fu  cacciato  dall'horto  da  Dio: Co 

Come  1  Eiorì  fono  ornamea to^  abbelli-  si  il  noftro  fecondo  Adam  Chrifto,  nd  libq • 

BKiitodb  giardini,  delli  hortij  e  delfe  cam-  raràfii  canato  daD'horto  dalli huomini . 

pagne aperte.  C^  Chrifto  é  ornamento  Oni/h^mlMidifé. 

ddilbelliflimo  giardino  ^  e  horto ferrato  di  Come  fodiono ^^eflb,  i  periti  Media  ti. 

Saota  Onefàie  abbdlimento  ddlagrande,  rando  ftion Tardore  delle  parti  interiori  gè 

&  apcEcacvnpqpia  dd  Mondo  tutto  •  nerar  prurito  hdle  efteriorij  e  qualdie  y 3U  ' 
Cènflé,  À  Mfduù.                   .  ta  j>er  guarire  le  pard  di  dentro  fanno'dd- 

Come  no  icftailfaggio  Medico  di  curar  ieferitp,e  rotture  à  quelle  di  fuori.Così  alle 

la  piagajperdie  il  fieneuco  debba  fquardar  vòlte  il  cdefte  Medico  Chrifto ,  con  dolori 

leTSUoe,  e  gettar  IWntione .  Cosi  Chrifto  efteriori  dd  corpo  curale  piagheinteriori 

Biedicoprudentiuimo^oonieftadifartut-  dell'anima.     ChfilU^MMf^niycctUu    ■ 

so  per  conucrur  il  peccatore^e  rilànailodal  Come  il  Madho  cfVccelliiiiok  col  dbo 

lepiaghemortaliddpecatOyfèbensiche  traherfidiearo>òAftore,òfiÉkone,ò  altra 

f^  lubhida  fpreazar  e  ie  fàlcie  de*  precet.  limile  vcodlo .  Cosi  Chdllé  MKftrò  delli 

n^c  le  votiom  fànriffime  de'  Sacramenii  huomini  fi  tiraua  dietro  con  la  dottrina  e 

!■•{•              (Jififh  t  mI  €M§ .  minKOIifuoirgnoraQri,edoctÌ9noÌMlÌ3& 

'CoiM90Qecfii-dipiouereiicilaIibiail  koohili»  e 4*1^  6flo e  códitione di géc^- 

.(  Ce  e    z       Omfor 


Come  il  Prencipe  terreno  benché  giufta  Come  il  lafpide  predofo  co  merauigira« 

mente  irato  j  turtauia  fi  moue  ^  e  piega  dal-  fa  virtù  datagli  dalia gra  madre  nauiraj  fcac 

lalii^ua  d'eloquente  oratore^a  vlar miferi  eia  i  notturni  tmiori  •  Così  ChriAo  fafpi* 

cordia  e  demenza  al  reo.  Così  Chrifto  giù-  definiflimo^con  quella  diuina  virtù  che  dal 

)llamcnte  contro  il  peccatore  irato  jalle  nu-  fuo  celefle  padre  eli  uié  comunicata»  toglie 

mili  preghiere  di  qualche  fuo  diuoto,fi  mo-  dal  cuore  de*  fedeli  i  notturni  timorij  e  ^a- 

ue  e  piega  a  vfàr  mifericordia  e  demenza  al  uenti  delle  eterne  pene.^. 

ddinquente  peccatore^,  Chrìtto^À  Premi  fé  ^ 

Chvìfto  >  a  TmmonuMmjCdUmita  ,  Come  k  vn  Ptcnctpe  terre  no  s^idira  eoa 

e  A  mèra  •  tro  vn  malfattore»  nondimeno  ben  fpeflfo 

Come  la  ftella  Tramontana^  Calamita»  in  gratia  de'  fuoì  più  fauoriti  cor  tetani  li« 

e  l'Ambra  con  vna  incognita  virtù  tira  la  beraxlreo  dallapena»  e  lo  ritorna  in  gra- 

calamitade'nauiganti^qudb  ilferro^equel  tia^e  molte  volte  di  accrefcebenefidowCo. 

la  la  paglia .  Cosi  Ciiriito  con  occulte  e  in-  siqud  gran*  Rè  &  Rè»  Signor  de'  Si«^nort 

ceriori  infpirationi  chiama  a  fé  e  inuitai  Chrillojquando  s'adira  contro  vn  peccato» 

peccatori  •  re^on  tuttadò  in  gratiadc'  iiioi  amidjche 

Chrifio  3  alsJe .  foiioò  in  terroso  in  Cido»  it  più  ddle  volta 


eia  fplende  ndla  Chiefa  con  vacij  miracoli  Chrijfp  y  m  Soft  » 

fata  per  mezzo  de' iànùfuoillàdo  egli  fem  Come  il  Solecon  la  virtù  èprefenzafiix 

prc  inddo^idlafua  diuinità^e  grandezza  •  aIzaI'aurora,e£i  chefileuidalletto-dd  va* 

cUtéffOfSMedtcc^  ftooccano^efimoiki  tutta  vaga,c-tiu£a.  bel 

Come  fé  il  Medico  fofleficuro  della  faJu  lafopraquellonotirogrideemifpcra.Cosi 

^  deli  infermo^o  lafdarebbe  alle  volte  pe»  Chrillo^  fole  cdeAe^co'la  gxa^a^  eptefenza. 

ridirare  fin'all'dfaremo  per  raanifdlar  l'éc-  fua  fa  che  rammanoilraa  euiiad'vna  chia-. 

cdienzaddrarte  fua.  Cosi  Chrrfto  perche  ra  e  fplendida  aoroeafi  moltri  e  in  Cielo  fra: 

e  ficuro  delia  faiute  dd  predeftinato  Jola-  gli  Ahgù>U9e  in  terra  tra  tutte  l'altre  creatu 

Icia^le  volte  cadereinpeccito^qudloà  reagita  e  fublimcv 

tempo  perfeuerare^perdie  ì  tutto  il  mon.  Chrifio  yiMadrt^ 

dona  nota  l'eccellenza  della  lìiaraifericor-  Come  l'^moreuole  Madre  lauailcapoal 

dia^ .  fuo  caro  figlìo^'benfpe/fa  lo-  lafcia  pia  uge- 

Chrifio  fH  SéMfintr,  reje  pur  non  e  crudde.  Cou  Chriilo  Padre 

Comeiiforte  Sanfone sbranando iF fero  noilroamoreuolelaua  fpeflb 'Panima no- 
ce leone^gii  fece  vfeir  di  bocca  il  dolce  fa-  ftra  con  lalifdaddletrimilatfonxdaUebnxt 
uo  del  melie.Cofi  il  milfaco  noibo  Sanfene  te  macchie  od  peccatole  è  per^cnaddefe 
Chriliosbarandò  le  forti  porte  tartaree^ne  bene  allevoltenelafcia  per  quelle  piange^ 
cauòI*animefdidde'Saatipadrì.  reefoipirare^. 

Chrifio,étSoU,rimjOVirti^  Chriffo^mlSorfi-. 

ComeilSoIe  non  può  eflér  fenza^sfùof  Comeie'benel'incatatoreperlo»  piuno- 

raggi  Ja  Vita  iènzai  &oi  fphici,e  la  Virtù  sé  intende  il  fenfo  ddle  parole^h^egiì  dice»  e 

2a  operare.Cofi  Chrifto  Sole,  Vi ta^  Virtù  pure  il  ferpe  in  virtùdiqudle  parole  male 

non  può  fèare  k  nza  i  ra^  fanti  de'  fuoirni  inteievvbboiifce .  Cosi  le  ben  le  don  neccie 

racoli.ienza  Io  Spirito  male  deRa  fiia  diui.  nerfone  idiote  non  intendono  il  fenfo  dd- 

na  gratia^  ftnza  opere  degse  di  eterna  vi-  le  parolequando  diconoPorattonedomiof 

CL^i        chrifio,  a  Medico^  cale,òIa£ilNtatione  Angdica>.Chriilocoa 

ComeiTMecb'coaccorto/]  uando  Pinfcr-  tattociòefaudi&e  roraziooi  loro  in  vircd 

JDo  ha  malie  ai  In'acao  ddlro  fora  il  fintftv»  di  quelle  parole  non  iotefe  daloro.         4 

cglifà.  vn  cauterio  per  diueriire  Phumor  ChnfiotàGhfifo,^^  .         .i\ 

peccante  gltroue .  Cosi  fa  il  cdelle  medico  Come  fi  loda  grandementeGiofèflb  égl 

Chriàoperfaluarlo  Spiri co^benfpefibfla'  lagrà  paticzachehebbe  -nell'efler  comciM 

S^  il  corpOr  mm  inuidiato  dji'&atdli  pofio  rn^pùiè^ 


fenduto  fthlmé  «  e  perfeguitaco  i  mone  •  i  tdhunen  ti  conditionalJmeflfe^  9  mio  /f 

Cosi  il  miftico  nofiro  GiolefTo  Chnfto  vìea  eliuolo  ftudierà^sì  fàii  dottorerò  alcic  fimi 

ta^oneuolmentc  Iodato  della infioiu,f>a»  uconditioni. CosìChriftoJ^cfrenoftroce 

4MZ4iChc  hebbe  in  e&r  come  nemico  ìik  leiie  fa  il  Aio  teftamento  hexeditario  »  e  ne 

iMutodaTanTeiiécondoIa  carne ,  fratelli  lafciailCieloylaterrade'viuentiJavifionc 

fuoi>vcdiico  da  Giuda^neeaco  da  Piecro^ab-  di  Dio  con  q  uefta  condì tione  dpreflà ,  fe 

buidoiiarodatuttijepoRofopraildttrole  noi  faremo  humiIi,oi>bedientì,poueri»giii« 

)gno  della  Croce ,  efioalmeate  pcdcguixZ'  fii«padficbe  ofTeniacoride'fiioi  diutm  pcc- 

to  per  fio  i  morte.  cetd . 


Ckriiié  3  À  Die  m  tìffMt  9  i  BfA  €ek  • 

Come  Dio  eterno»  fé  bene  é  per  (è  fteflb       Come  il  Braccio  fri  le  membra  del  Cor* 
OnnipotencilSmoadoenicofì» vuole  non-    pofortiffimOjdifbpra  i  congiunto  con  la 


li tj^  iècoQcle  caufe  per  Ipalla^  di  fotro  eoo  la  mano.  Cosi  Ch  r^<» 

coinpa^.  CosiChriftofebeneper  fèilef  oile  membra  di  quello  miltioo  corpo  di 

£>  è  (imcitnit  ì  far  quài  fi  vòglia  miraco-  Sanca  Chiefa/ortimmo  iH  fopra  è  congtiia 

loyvuole  con  tutto  ciò  bene  fpdSfo  i  Sati  per  to  con  la  diuimci  ,  e  di  fo tto  «  con  laiuioia* 

compagni,  &intcrceflbrì.  nità. 

Come  il  Cand^eco  del  Tempio  era  Come  il  Verme  finito  il  oozio/e  ne  mu9 

d'oro  purifiimo»non  get uto  a  (bunpa*ma  i  re.  Cosi  Chrifto^niu  la  fua  legatione  per* 

forza  di man^o^e ferri fiiftefo e  formato,  déla  vicain  Ooce.^ 

Cosili  Cand^lierodi  SChiefa  Chrifto/a  Ckri/io ,  À  Virmt. 

Mi  carne  fanti&iia,nofl  fatto  i  ftampa  co»  Come  tutto  ciò  che  mette  il  Verme  nelbr 

me  quello<ielli  altri  huomioi  per  fpareimè  tela  é  delle  fue  proprie  vifcere.  Cosi  tutta 

4todi  feme«ma  formato  per  opra  dello  dpiri  il  fangue^con  che  Cnriilo  recomperò  l'ima 

Coluto  de'  puriflinii  £ingui  di  Maria  Ver*  moj  vfd  ddleTue  proprie  vene^  « 

jpn^^.  ChrìBù»àV9tm9. 

clmfióaktiwi»  ComevnVerraefil  quello  che  fece  (è& 

•    Come  il  Generofo  Leone  non  y2  alla  caria  radice  deU'hedera/oteol'ombra  di  cut 

fprouifta  ad  a/Eilir  le  fieie,ma  rugge e  batte  fi  ripofaua  Gionapiociò  non  hauefi^  ad im« 

la  coda^cdò  cbe  s'appamchino.Cosi  ilGe  pìgrire.  Cosi  Chiifto  i  quello  che  fa  leccar 

ncrofo  noftro  Leone  Chri(lo»n6  vuol  veni-  b  radice  de'piacea mondani  fotto^l'ombra 

xt  a  metter  mano  a  quella  fua  vltima  e  final  di  cui  fi  ripofà  il  Chrilliano  j  aedo  ooa  di» 

fentenia^  &  prima  non  ne  auuifii  gli  huomi  uenga  otiofo  • 

i)iconvaried2uerfiiegnidiQeIo*diterrad»e  CbrUf^mVifmi» 

fbmait.^     ^  Comefebeneil  Verme^épiccoIo»mor« 

tlbrifiù  9  mIs§U.  de  però  anch'eeli ,  e  ben  ipeifo  laida  la  vu 

Cornell  Sole  è  alcuna  volta  veIaro>eafco  ta  nella  piaga  altrui.  Cosi  Clirifto^  bene  è 

fo  dalle  nuuole,aIcunevoIteeodiilàtOjalcu-  inappareozail  minimo  di  tutti  glihuomi« 

Ae'illuminato ,  alcune  roflb  •  Cosi  Chrifto,  ni »pungecon  tutto  dò  gli  oltinati ,  e  arrab» 

Sole  di  Giuihtia/ù  vdato  neUa  incarnano,  biati  cuori ,  ma  fono  punture  d'ago  rifpeu 

ne,  ecdifiàto  todUa  morte,  luminato  nella  to  i  quelle  che  lafdò  morendo  • 

reuirretiioneje  tui  roflo  nella  final  giurif-  Chriéfo,  m  Firme  • 

ditcionc^  Come  3  Verme  tocco  non  fa  piito  di  refi* 

ChfiJhtMSde*  fi<fen£a9noo^da.nonfiigge,  nonfidffèn« 

Come  il  Sol  nafce  9  (ale  i  mezzo  il  Cielo,  de.  Cosi  Chnllo,  non  pur  ripugnai  chi  Io 

tramonta^  torna.Cosi  il  Sole  noltro  Chri-  cerca  a  morte  j  ma  fi  dà  in  peìfona  •  ne  pur 

Ao,ndla  notte  di  Natale  naoque,traroon tò  fi  duole  vn  poco  • 

«{uando  mori  fopra  la  Croce*  tornò  al fuo*  Chnfié^mlTepmrio* 

Aiogo  quando  nforle&alceiejvcoe  al  mez  Comeilpretiofo  Topatio^tcaio  tanuu 

«  jio  nomo  quando  pieno  di  luce  e  di  fèruo»  rèacchea  il  fi:ruore,e  tempefta  di  quello  • 

jfi  unuainò  e  wtk  i  cuori  delli  Apoftoli.  Cosi  Chrifto,  piiì  ài  qual  u  voglia  Topado 

r                CUrt/h»Àféidr€.  pretiofojC  virtuofOjPet tato  net  «are  ddlc 

K  CofMiMdeatifiddfiuHU)  ben ipeflb  ts]buIatiom#quieuiI furore  ficlbruoiclorgi» 
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ChtJlotÀ  Verme.,  Lhnfio.MSdt.   \, 

'    Come  il  Verme  fi  ciradiecro  rateo  il  cor.  Come  il  Sole  ^ie  bea  non  fèmpreillumi« 

pò  con  la  boccj.  Cosi  Chriito  fi  eira  diecra  iia>icnipre  però  luce  in  Iclteiiò  ^  ne  fplende 

cucco  li  mondo  con  I«i  Crocce.  più  qLauo  iiluminajiìc  e  mai  in  ombra  qua^ 

Chriflù^  Sok  ,MMìie  Tufo.  aouoti  illiunina.Co&i  Uiriiio  Sole  ddi'anì 

Come  il  Sole  eira  i  vapori  dell'acque  e  deU  maiioUra^eóennólempreinfoiideiachia 

ta  cerrà,come  li  Mare  per  fiufibj  e  refluirò^  ci  raiucedelugracuiua,mercfidinói,  none 

ralVc^ueal  cenerone  li  Tutto  ciraàle  le  |>ar  Peròmeniiberaleiiiielhilb»  nèperchétt 

ti  i  uè.  Cosi  chrilto  bole^  Mare  e  Tu  eco  tira  u  dia^non  è  però  più  beato  che  prima  ibIZe 

à  fc  i  cuori  delii  i.ucn ju^con  vnadolce  &  quando laritenne^. 

amoroià  violenza^..  Cbrifiù^ttAgrieeltort.^ 

c  trifiQ,a  ForfiMeiaio  ^  Come  il  buono  Agricoltore  canto  è  piJL 

Cornell  Fornaciaio  che  ila  innanzid  vna  <iiligéceaIauoracIa  terrai  ièminaria  di  mi* 


io  quella  gran  fornace  d'Umore  accela  ^  fu-  to  più  liberal  fi  molira  in  giouarci^iutarci» 
dò  r.eli'norio^douencò  rodo  alla  coloni ia ,  diiendercì^e  in  donarci  de'  doni  iuoi^quan- 
si  ipoglià  delie  velh  in  CrocejC  hebbe  lece^  «>  più  iìomo  larghi  e  fixondi  nelle  accioni 
Chufo.M  l9  fermo  ^  delle  gratieLj. 
ComePlnfernioficonolcerdtutciqual  '          i-hriffé^mQiofcffr^ 
foiic  quelio^che  più  amuiTe  in  viia»  con  dar^  Come  l'innocente  GiolefTo  non  fu  mai 
lidi  vlciniiabbracuaiiiei.u  in  morte.  Cosi  adorato  dai  fratelli  fecondo  haucua  viilo 
Chrillo  molirò  a  tutto  il  monda  palele  ci -e  in  logna^le  non  doppo  che  aprii!  granaio 
più  d'ogni  altra  cofa  amò  X^i  Croce  in  vira^  P  ioccerrerc  allalor  fame.Così  il  noltro  mi- 
dandole  gii  \  Itimi  luoi  abLracciamemiin  luco  GioictfoChrtilo  non  fumai  adorato 
mortc^?.    Lhìipo^mCéiiifano.  dalli  huomini  fé  nò  doppòchcaperfe  il  grsfr 
Come  l'accorto  Capitano  fin^e  alfe  volte  naia  del  fuo  SantifSmo  corpo  per  faciar  là 
riiirarfijacciò  il  nemico  piglipiùardirc  d*2if  tame  noitra.col  graiiO  de'  Santifllmi  Saaa. 
(alcarloj&eglimagiormentclopercuoca..  mentiscile vfcironodaquellelLiediuine pia. 
Cosiquel  noltro  accorro  CapicaiiO  chri.  ghe>coma  da.  cinque  patentiport^^.. 
fio  nef giorno ddiafua  pafTione,  nelcader  Chn^A^sSole. 
diede  luogo  alla  morce^ma  all'incontro  qi.a  Come  il  Sore  fa^ogni  cofii  net  r^no  dellx 
do  fu  tempo^pigliando  maggior  f orza^vc  natiira.Così  Chrifio  fd  ogni  coia  nel  regna 
ciiccifo  kmorte^ ..  ddi'aninuuk. 

e  hriJFo  »  M  Medico  -  Cbrilfo  yi$  Pirtm  - 

Come  non  può  e/Ter  biafmato  il  Medico».  Come  Fa  Perla  fina  è  biancatCondaiTeg^e» 
che  abbandona  l'infermo  chenon  vuol  ef-  ra.ebugia^  ..  CosiChriiio  Perla  finiffi. 
fer  airaro..  Così  non  può  tflèr  taflato  Chri  mai  biajico  per  puritd^  è  tondcuper  eterni- 
fio  fé  abbandonai  Giudei  die  non  voglio-  cà  ,  è  leggiero  )fer  poueoij,  ètorato  pcc 
noefi^rfòluacì^  chortà^                        '>3i 

Come ìTpiecofo  Traianaarrcfiò fèfle/Toj,  ComeIa.Calaniicacoa occulta. virtù  tirt 

erurto  l'eflercir  o  Aio  per  afcol  tare  vna  pò-  à  £e  il  ferro  graueiel'Ambra.Ia paglia  le^te 


femplice  donni  diuina  gratia  icuod  nolbi  i  &fi  gli  rapifcc: 

ciii^''aJ>  .          i  kr'fi(,éiSol€^  al  Cielo*.           Cht^J^o^aDto. 

C  >me  '\\  Solefubito  che  appare-  fopra.  il  Come  Diaperfmorzar  il  eraa  ^oca  dt 

jro  ro  orÌ7onreillumina.iI  Mondo-tutto  ..  luflìiria  che ar^lea  ilmoodo ju  répo  del gou 

Coci  chriflo  fole  di  Giulhtia  apr enaappar  fio  Noè^perfe  le  catarattedel  CielOjeSb-- 

Ul  ncirOrizonce  di  Miria,  che  illuminò  n6  góla  terra.Cosi  Cfariiio  per  finotxicltnoE^ 

ibloruel  picciol  borgodcllaGiudeaAmxIa  diograndedd  Peccatacfec^fiiaaua.l'hua 

iouneofiut  aacoxa;  dwgeatt  *-  xno^perfek  cdefii  cauratte  del  iùo  cocpo 

CpiOQ^ 
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e)M0Qè,3ati  aflagò  la  terra  c6  la  fantiflìma  ilo  non  potendo  in  fepunirc  ìlpeccaco  dì 

piòggia  del  fuo  predofiflìmo  Sangu^^.  Adam.che  nò  l'haueua^brugiò  coi  \  ino  f  uo    , 

CbriftOtoUf^  Madre  «  CO  delia  carità  il  corpo  iho  fauo  i  in^^ine 

Come  I'aueduca>e  pieto(àM.idrej  che  infe  di  quello  dì  Adamo  y  moiìraii^o  quanio  il 

Igna  di  caoiinar  al  fanciullo,  allargando  alle  fuopeccaio^iiroifeipiacdaio. 
volte  k  bracciajfl  laCda folo/ió  perche  cada  e  hàfto^a,  Di^m^i  >  te, 

ma  fchecgli  mécrehorquà^  iiorlainchiuà        Come  il  Dumàteè  duro,picdoIo  in  qui 

doaccennaefomèuIacaduca>conoi'caqua  tirà^^iaileinvirrù/pez/arJtrepieire/cuo 

to  importi  il  materno  aiuto.Cosi  l'accorto,  pre  iTvdeno^c  i  timori  nof  turni/.ioglic  gli 

e  pietofopadre  noilro  Ci'riiio^'iientrecami  incaiici.Cosi  Ciiriiro  firjinìmo  dia  manie  è 

mamo  alCielo  ìvk  quella  vita^iargaoUe  voi  duro  in  maniera ,  che  il  demonio  non  può 

te  le  braccia ddfuo  fauore>laiciandod  co  le  /colpir  in  elio  alcu  carattere,  è  picciolo  per 

fole  forze  naturalijnóf  che  cadiamo  in  pec  humiltà,grande  perikntita ,  ipezza  i  cuori 

cato»ma  aedo  mentre  iior  in  vnojhor  iu  vn  ài  pietra>icuopre  il  peccato^je  i  nialcfid  del 

altro  peccato  accenniamo  di  cadere  »  cono-  demonio  iàggioincantatorejcliberadal  ti- 

ÙÀimo  quanto  ne  fia  necelTario  l'aiut  o  fuo.  more  della  morce^. 

Chnfto-%M  MeduC'^  <.hrt fio,  a  Marinaro» 

Come s' vn  Medico  £icefle  vna  mediana.       Come  ù  Marinaro  agitato  gra  tempo dt 

per  virtù  della  quale  ogni  huomopocetfe  venti  contrari,  giunto  nnalmcntein porto 

guarire  da  qualunque  infirmiti  ch'egli  ha-  ficuro,con  clamori  liediùori  d*ogni  fortu. 

uefle>(e  bene  fi  ero  uafièro  molti,che  no  vo  na,grida,terra  terra.Così  Chriilo  gran  tem 

lendofi  feruir.di  quelIa,morifIèro  nelle  infìr  Po  agitato,e  perìèguitato  dal  mondo,  dalli 

mitaloro,noaperqudlofi  dourebbe  dire  huomini,edaldemonio>giùtoalixcuropoc 

di'egli  non  lana  tutti  «  Così  hauendo  il  no-  to  della  morte,gr  ioa  in  Croce  Conf^n^tttm 

^ro  celefte  medico  Chriilo,trouaco  vna  effi  efu         chnfto  •  Vnpieo  Vc€e!lo. 
ddfiìma  mediana  per iànare  &faluar  tut.       Come  T  Vudìco  vccello^cuilo  mira  par 

ci  gli  infermi  peccatori,fi!  ben  molti  ne  fé  la  tutto  arido,  e  norrido,nddimeno  nelle  con^ 

irogh'ono  appHcar per &de»e  carità,e  confe  cauità delle vifcere  è  cosìhumido«  moUe, 

guentemente  moiono  ne*  peccati  loro  olii-  che  va  per  tutto  gocdolando  •  Così  Chri« 

iìad,non  fi  bada  dire,  ch'eEU  honfàlui  tuu  Ìloichidlernaméeelomira.e  contempla  » 

ti»  e  noa  fia  di  tutti  vniueiule  fàluatoroi  pare  turto  arido ,  fecce ,  & humido  i  con 

Clmfto  »  m  f  inoro.  tutto  dò  chi  fifi'amente  lo  mira  bene  al  de 

Cóm^I'ecceQente  Pittore»  quando  vuol  dentrojo  i^ige  tutto  pieno  di  acqua  iti, 
formar  vna  bella,e  vaga  pittura,prima  ordì  gratia,con  la  quale  va  imgando  gli  aldutti 
nahtauo^òlatela,TQp£ala.qua]elavuoI  nofiri  cuori, 
rirare^gli  dà  l'imprimitura ,  ai  poi  con  va  Chrifto  »  «  Cato . 
carbone  vaddineandoe  dìTegnando,  via.       Comefe  beneil  Capo  (olo  bene  la  medi 
mamenfe  coi  colori  rofli ,  bianchi»neri,gial  dna  amara, tutte  le'membraperò  ne  riceuó 
li,  e  purpurei  la  colorifce ,  e  dipinge^. .  lalànttà  .  Cosile  bene  foloil)caponoiijra 
Così  Chrifto  volendo  morire  per  fàlu te  Chrifto  beué  l'amara  medidnadellaCroce» 
dèi  mddq,primadeicriue  ^luo^o,narra  J'or  e  della  morte»  tutto  il(corpo  miftico  di  sica 
dine,e  gli  di  la  prima  imprimitura  nelli  in-  chiefa  però  ne  riportò  la  ianità,e  la  vita  «^ 
ceUectiapoftolid,eglinefìc61aIinguavn                  >  chrifto.  ék  Medico. 
bel  difègno,  vlrimamente  poi  colorì  quefta       Come  Teccellente  Medico  dona  alle  vol- 
pitturacoldnàbrofiniflimodelsaguefuo,  te  rimedio  alk  piaghe  de' nbftri  corpi  con 
col  nero  di  tutto  il  fuo  corpo  flageSato,col  le  vntioni  »  aUe  votite  con  lenimeòti ,  altre 
biiinco  in  caia  di  Herode ,  col  purpureo  in  via  fe  beuande  amare ,  al  tre  i  falafG»  &^tre 
quello  di  PiIato,e  col  terreo  in  Croce  poi-  finalmente  il  fiioco.  Così  Chrifto  medico- 
che  egli  fu  morto.  Celefle  rtfimaalle  volte  le  piaghe  ^U'ant-' 
Chriflotà  intpùfime*  ma  noflra  con  rvndone.  cieUadtllina  mife- 

Come[il  2elante  Inquifitore  non  pò-  ricordia,altre  con  leniménti  dellàfperanza» 

tendo  hauer  il  reo  nelle  mani4>rugia  la  fta-  altre  yh  la  beuanda  amara  della  dinina  giù* 

cuafua,moftrandocon  tal  merito  fupplido  ftiua>altreadoprail  falalTo  dell'ira  di  uio^ 
^uato  gli  /piaccia  il  fuo  pe€cato.Cosi  Chri  -  «  altre  finalmente  fi  fenie  del  foo<t>  eterno» 
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Ckrijh  y  À  Hilj/ep .  sninùd^xiai'orecduoaMarcb/cxmmuindSs 
Come  quando  era  più  fchernico  Helifeo  a  tutti  che  non  ofiendinoiiiuM  Apoftoli>c 
all'hora  apparue  più  gloriofo,  che  vennero  in  fommafcuopre  fempic  vnaftretcì  coni- 
quelli  duoi  Olii  e  sbrailbrono  quelli  malew  pofitione  d'animo>equiete  di  ment<^* 
detti  fàciulli  che  lo  dileggiauano.  Cosi  qui  Chnih  «  mWJgrUolme^ 
doerapiiì obbrobrìolo  CJirìlio  alli  Ciu-  ComcitdiligenteAgricoJtore nonfic& 
clei>all%ora  piùmaniiellòla  fua  potenza  ^  cenudellapiant^buona^oongli  baila  il  gei 
che  quelli  duoi  orfi  Veipafìano^e  Tito  fecCf  me  buono»non  la  foglia  bella  •  non  il  fiora 
fo  fi  gran  firagedi  quel  popoloche  l'haiie^  odorifero^jna  vuole  d  fruito  iaporoib^  e 
va  fcHernicoje  dato  crudel  mortc^  ^  dolce.Così  Chrifto^eile  noftro  Agricol-^ 
chrtSl^  À  ^erlm*  tore  ,non  fi  contenta dd  Ibuon  vokre>noa 
Come  la  Perla  che  fi  genera  al  lume  del-  di  fòglie  di  buone  parole^  non  de'  fiori  di 
IaLui.a>hàlolo  il  Cielo  fer  padre;  ilìumo-  buoni  penfieri^  nuvole  (quando  fipuò^ 
redeUarupada  pernuueciaiùa  leminalc^  il  frutto  iàpo/roiofrdoice  delle /àntcebtto» 
tià  poi  in  quelle  conche  joasine  ferrata  co-  ne  operarioni  - 
me  in  matrice.  Così  diritto  ^Peda  diurna  CkrifiéyÀSfHRHP.. 
Eeneratoper  opra  dello-  Spirito  Santo  ^^hà  Come  l'eccellente  Medico  no  tpgCè  mai' 
lolo  in  Cielo  DiO'per  padre^laria  ibla  Tter  bene  h  putrtdiiiefcnaailièrro^perè'  puni- 
rà per  Madrcyiel  cui  Sacro  Ventre  Virgineo  gè  prìmaiC  fcarnaje  ouedofeua  poco  la  fèrr 
^ouj  e  in  lèrratacoiicailiUò  la  rugiada  dello  ta>f  a  che  doglia  molto^accioche  doppò  ilda 
Spirito  Santole  i\x concetto  Pena  iànta  d>  lore*  fiicceda  l'intera  e  perfetta  (ànicà.  deli 
luua^  -  corpo.Co9Ì  Chrilio-Bicaicocelefteanon  to- 

ChtiJFa  ,M  MercMntw ..  slk  ordinariamence  mai  bene  la-  putredine; 

Come  poco  accortoìarebbe  dallrhuomi  ad  peccata  fenza  il  fenoMlel  dmore  ycot 

m ftimatoquel Mercantc^^che comperafiè  quoiepunge prima >etocca-al'viuo Aicon«» 

caro^  vendefièà  buon  mercato. Cosi  Chri-  Icien za^e  oue  era  poco  dolore  dd  comme£' 

Ho  è  /limato  da  iàui  dd  mondo  mercante  fo  fallo/a  che  doglia  moltOjaccioche  dop» 

ftolto,perche comperò l'huomo  con  l'infi.  poil dolorejfucccdaJaperfettafaniràjdclf-» 

nito  prezzo  dd  fangue  fuo*,  e  vendè  quafi  nima*^- 

pernuIlalaRloriaddparadifoj,cheperl'o{(  CJiri/fo,'à  CMcciMuni- 

getto^perSidurationacinfinica^  £omePaccorto  Cacciatorep  Kauervnv 

ckriftorè  CMptmnerr  fera*  che  gir  diletta  y  {bacca  i  cani^  ilca^ 

Comefeil  Capitano  vede  in rottliil  am  uallo^ofe  nefTo'.  Cosi  Chrìfto, Cacciatore. 

pojdi  modo  che  dilbrdinace  le  fquadre^  e  cdeil^pcrlar preda  deU'huomo-iidieibnw 

rotte  le  file  geui  altri  lofcudoy.di&rmi  altri  inamente  gli  culetu-epiace^raGcaii^oleciu^ 

Ja  delira*^  ogniuno  fi  vofgain  fuga^flb  ad  li  predicatorKipoftolici-j  iUovpo  fuo^»  che 

.  ofrni  modo  fira  tanto  difordine  non  fi  fgo-  lano  fède  /opra  il  footexiiSamaha»  e  tutte» 

Ikieota^è  ben  cofii grande^  ma  molto mag-^  ietlefibfopra>il£icro>j  e  SantoJegnadelI» 

•gipre /e  con  volto  iotrepido^e  con  prudcn  Croce^^       Chrifio  •  à  S$U . 

iedifcorfOjqudH'riìnetterqudli  riprende^  Cornei] Sole hauendo-fcorfoquefio^no^ 

gli  ordini  rdarcifle  ^in  fpmma  rn  sì -fiero  ftrohemi/pero^iè  ne  deibeode  fira  l'ombre 

accidentomollra la ifioflà  cdpofitione  d'a^  ddl'òceano»e firipofa fin  cheioifa dall'orip 

*ilimo j ch'^Ii^ueua  innan» .  Cosi  Chri-  te  tutto  ^lendìdo^e lucido .  Cosi  ii  noifaro 

Ho  ndl^Bcrtom-merzoa  fuoinemici  CO-  ibledi CiuftitiaChriftojpoichehebbe carni 

^rti  tutti  dVmi  ,econfiuochì/ufti^ecol-'  nacotrentatreanm  (opra  quello hemitpe* 

isfii'  y fé  ben  fi  vede  da-  fuor  eflòr  abbando*  rosfe'nc  dcfcenile  nelMnferjio  tra  l'ombic 

juroie  che'vnolo  tradiice^n'altvò  lo  nega»  della  morte^  fi  ripoia affettando  I^odentc 

e  tutrHo-pt^intano  nel  maggior  bìibgnoy  c'  delia  fuafplendida  egloriofaxefiirrettioae*.' 

purgrtin'nierauiglc^che  nùth  foloeglrnon?  Chnfto,  à Dio^ 

fi  pde  d'animov  macó  quiete  e  fermezzain  *  Come  DiocaflfgM^èmpio  Piunone  col 

diàbile3d'ognico&hactii-a.eaquante  fbr-  fàngueiConleriMiè^cólcMofche  cauafline,  « 

ti d'huomini il  circoAdan;&>coR  tutti  con«  &n latempellaatroce^onlelocufte >  cola 

forme  alorbifogniò  ragiona»  exioperaja<»  morte  de  pricnt>genid.Cosr quando caftig» 

{BOaìfccGiuda/iprciK^FictrOjatterra  gli  ilmoodo^faflgUw  dcmartn^coftleraac 
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ed  TioCùè  >  die  non  hanno  ie  non  voce ,  chnffy^i  Sf$ld. 

e  iti  vano  fireptco  >  coi  pectacori  ptùinw  Come  la  Soolapuò  vedere  lo  Spofo  nel* 

porcume  e  falUdiùfi  di  qual  (fi  voglia-^  laperfonapròpriajncUo^cchiOienelri. 

moica  cauallina  ^con  le  tenebre  palpabili  tracco  iiio,  ma  diflbrencemence^^  perche  ve- 

dell'herefici  con  la  grane  cempeila  deue  va-  dendolo  nel  primo  modo>vede  immediaca^ 

rie  cribulacionijconlelocuftedelliadutato.  menceeièiuamczzoalcttiio^nd  Iblo  la  per 

jri ,  con  Ancichiiflo  Anedo  ellerminarore  j  iona  (iia^nia  ancora  ciò  ch'eglifa^el  feconw 

che  darà  la  morte  ai  più  cari  figlidilto  »  dovedcil  medeimo/na  non  in  feileffo^m^ 

Chrijh,  m  MetUcQ  ,  nello  Ipecchio  ,  nel  terzo  vede  folo  lo  Spo« 

Come  il  valente  MedicoponePvnsiuen.  fo)|iianoa  vede  ciòch'^Ii  fi  fàccia.  Cosi 
tofopr^  fer}ta>qual  i  iu£ctente  dalia  par  Chril^oinquanco  Dio  vedeua  Giuda  »  cci6 
te  del  Medico  perguartrlaj  ma  fel'infemio  ch'eghfacea  e  dicea  di  momento  in  momò* 
come  treuecico  lena  Fvnguento  dblla  pia:-  to  iènaa  alcun  mezzo  immediatamenee/rout 
ga  >  noA  lo  lànerà ^perche  fc  ben  bxi  uuri-  me  beaco vedea  l'iièe^a,  ma  mirando  nel 
miedio  tufficiente  dalla  parte  delMecfico»  chiariffimo  e  lucidiamo  Specchio  della  diw 
non  (aia  peròdaUa  i»arte  del  ferito*  Costft  iiimcà  ,come  vìatoFe  finaimente  lo  vedea 
bene  Chrilio  pacifixiiciemeBienrcper  turr  nelle  ipeue  acquisiate  come  in  vn  ritratto  » 
ti  gli  huomim  impiagati  e  feriti  defla  mor«  ma  noa  vedea  però  dò  ch'egli  tàcea  eden- 
tal  piaga  de(  peccato  dalla  partefùa»  non  dogli  lontano  #  /  - 
giouaperòà  inoltra  palRoneie  morte  ina,  ^  Chrifto^AMcàieo^ 
perche  à  guifa  di  fireneticr  non  /!  vogliono  Come  if  Medico  dikreto  preuedendo:^ 
applicarerimediotanto  efficace^cooperao-  che  yn dicodel  corpo  vuole  unpucridirfi , 
no  fecoalfa propria  fatute  ^  comincia  prima  con  vna purga  vniuerfalc 
ChriBffyS  Fenici  -  i  rimediar  a  tutto  il  corpo ,  per  proiiare  fc 

Come  la  Fenice  quando  dallf  annie  dal  quelb  medieina  generale  bauaile  al  fingo- 

lempo  fi  vede carca^acceA  di  gran  defio  di  lare>e  poi  non  bafbadoqueilojgiifa tener 

immortaiarfi^cfaiia  rami>e  flecchi  odorife-  tutto  quel  braccio^  tutta  quell^manoden 

fi  fonra  i  montidelI^Aiahia  Petrea  > contra  tro al  fango  iqfino  a  tanta,che  non  giouan 

^  Rocchio  del  SoIe,ruotando  l'ali fopra  vna  do  ne  l'vniuerfàliHìma  curadi  tunoilxor- 

viua  pietra,fi  confùma3&  arde^dalla  cui  adu  po,  ne  quella  vniuerlale4i  tutto  il  braccio  ^ 

ftaftudoUaane nafce  vnverme^qtial  pian  pia  defcende  finalmence  adapplrcar  ilmedica- 

no  fi  vefte  df  Aoiidl'epiLme^nnafceat  M5  mento  fingotarmenteallo  ileffo  ditole  que 

<to  tiifta  giouane  e  C«;ua»  Cosrqudla  noftra  fto  con  fijgran  modeliia^  cofi  deilramen  te> 

Cngofitf  mioe  Chriflo  »  folo  come  Fenice  chechiunQueloìitde  non  pur  s^oeorge  che 

feniapcccatO'yi^Hiintdneamente  (afe  fili  fé*  ibpra  quei  dito-fia  medicamento .  così  il 

§no  dellaCrocc^poih)  fola  catafèa  delle  le  diicretiffimo  Medico  oJelf e  Chriilo^  preue 

Sna  per  morire  i  honor  dr  Dio  »  ac(!dfo  di  dendoche  lèàua  per  iiifracidirfi  G  inda  mem: 

àmacdefiedidìuinoamore>ratinatrqueIU  bro  Ì4id^no  dei  corpo  Apostolico ^ onde: 

Hecchi  odorifèrirleUefliefjpineiàntiflime»  per  rimediare  tantO'm;]de>eominaaprim» 

Aiir^(ft>  nel  gran  fplcndore  deOa/ba  glo-  da  tutto-  il  corpo  infieme,mentrc  ivdl' vi tf^ 

na^liconfiimo  perviuo-amore^eil  terzo  marcenaa  tutti d^ce»vnodt  voi  m'ha  da  tra- 

Kmopoi  rìtornò'in vitapiàvago^  ebei*  dire,nè  quefi^gionancfe^ndlrìngeil  iuora^ 

JieHBatfofleperrfnnanai  flato  ^  gionomento  i  <|Uattroòiei,lotcogiongenk 

Chrifi^  À  Vermi •  €o  vno^di  t^ndh  che  mangia meco-dvu  piat 

Como  h  bene  à  verme  è  il  piil  vile  tri  to-iiadar  midirmj,  né  nerqueilo  facendo  ad- 

•Itti  gli  animatile  con  mtto  ciò  prodotto  cun  profitto^diicencfe  ^  fingobre»  menare 

éal  Sole  e  daIIaterra>fichenélCieloba£l  nfpoadendo  i^Ciudu>qiiaKiimandòsfàc. 

f  adre  ttnisk  madre^ e  in*  tenra haJa madre  ciatamente  k  eglt  era^qneilo,  aTqitarrifpov 

xnza  padre.  Cosi  Chriflo  fc  bene  t  tra  ièiiu  lo-dtayccon  tantamodcftia  diflè  mie: 

tutti  gif  Imomihf  ilpiuhhmmle.procede^  fie  j^arokrche  nìMino  jTaceoriè  delllnnr» 

^^  dalpad^  perp«^ma  generatione  ìtus  mics'liUyiiè  del  medicamenro-appUcatoli  . 

Cieloi&nzamadre^e  in  terra  nafte  quanta  r-L-t*.  ir^  r^ 

al  corpo  drmadttrfcnaa  padre  per  opra^deJ  c^*.^  Gisfef^ 

lo^piacoSaiUQ;*  ComeGicMoiamiddtodal/iJoveccnib 

Fadce 


:"";..7i,rrar  ,w^«ril-i^Jiuo/iiidJa      Come  fpJOM  vn  Fojire  nella  ama  d'vn 

'  "  r .  nùjim   caMttrùioiiijnandjro  monwalpcikcjcdLruppiicomiiocbenon 

^■"'liijrreriio^'^^'^'''''*'^'*"'^''^^^  iuJojJÌeoc  li'JiuomoJion  vijmitamai,nia 

**J.  "   l^fllnuvd/erfd^Jiuinaniciiric-  iioimi  aimidjnopurfòficn;,  òfcrpi;«>a 

cTnuufofa'i'  diuÌni;,&-iicroiiJix!vir[ù,  tuttotiònoiaccfladi^tta.e,eo[iantoà » 

nej/'oitwj  &  profonda  vaile  deJprelente  xcconqxidUilieflacbpùverJj  lUigenio.e 

inc>.id».p"""'^'''"'''""'*^'S''''oJ'^"o**  ^>"<lctuoniichriltaiÌoli-u,wr:CfareI)be 

ch,iBt,m Ké^taitrt.  ic  di  tutic  qudlcAcquc iic^co  vnaniini. 

Come  quel  valente  Nuotatore  che  infc-  magocciavcriàfleiiia^jio.  Cosìclidlhy 

qn^iiuotarea.Jvn'altrojJlaegliaflai  vicino  Fonte  inJefìdeiiie  Hipieucdimilericor- 

al  Ilo dil'ccpolo,edjj'rincipiojfatto ch'egli  dia  noncelsòipanderel'actfuadellafuatli- 

lki;di  [i  corpo  dietro  ai  cocfo  deli'acqucivi   uina  ^adafopul'emto  e  fterilc  mctnic  del 

fuppojielamjno,eperynpocoj;]iagml[a  cuonniquodi Giuda, ancorché nioJco ben 

l4utj^Jo/oliienetLtco,macomes'aue<ie,  fapeuadi'ogniopra/iia,doueLiaeirt:rvaiiaa 

d/etlifoii  proportioneiacominciaadir-  permauerpurvnpocoquelciiorediecoS 

{'icc^e,  eaniouer  le  braccia, ;iIl'iior iellate  ibcccmcntehaueuaiacteleraclictiiicentco 
Emat}>MlilÌiachedalelie/ro£erchiii'vfcir  aU'olHnadoac. 
Wd  coiJoXosi  Chrirtojioualea'fuoi  Apo  Chrifit.àìluhi. 

Àoli  frjil pacifico  mare  della  gentcHebi-ea,  Come lerpauéiole  Nubi  hauédomorma 
inl'epnaLia  il  bel  nuoto  della  Predicatione  iatopnmacofìpiàpiano,epoialzatolav» 
Euangelica.gliroftcncua egli  illeiro, eface-  ce,fcoppianolìnaIinétcvn'JioiTÌbilaiono^ 
uà  in  modo ,clie  non  gli  mancaua  niente,  e  Icaglianoda  le Heflè coli jpie tato folg o- 
pei^  li  mandòfenzarcarpe,  lenza  ballonet  je,chenonrolooimaqiietocc3arde^btuc- 
efenzaCiccheJUdoueamcuratiichegliheb  [e.apre,eiracaflailtutto,in3diptù3nco 
ixje  amaeltrati  vn  pocD,daloro  fiiirótanò,  fenza  loccarc  paHando  vicino  ad  vnogli  le 
morendole  lafdan'do  che  per  l'ampia  mari,  uà  i  renfi,&  ilorditoelUipidorouedciai 
na  di  [utcoi'l Mondo  infiemenuocandoda  terra.  Cosi ChriltoncH'oiauranoite della 
Èlleffi  haueJ^oefcarpejColtcIIo,efacche.  ruaPaflìonehauendoquaflpian  pianodec- 
r-i   n     •  „     fi  •  loi'Giuda, Amicoàcnefeiienu[i>?cqua£ 

Ch»nc.  «  VcclU.  fo„(,  yoj^  dolutofi  dell-ordiioh  tradi^en- 

Come'gli  Vccelli  mentre  hanno  i  teneri-  *o  con  auelle  paroIeiCoJ  bado  tradirci  il  fi- 
fli'partidenvo  al  nido  ,àpeai  fipuò  dir<_i  gliuol  odl'hiiomo,  alzando  poi  la  voce ,  e 
quanto  fono  diligenti^  anco  in  procurar-  dicfndo.IofotKjueltodievoi^ercate.fen- 
gii  il  vjiWjina  rantolìo  die  fpunundoi  va-  za  toccare  pure  i  fiioiperreaitori ,  col  iiio- 
riefcono  fuori  delnido,eponEoijfi  avola-  nofo'o^ecoIflrepitoglilgonieniacgJiarte 
iCfCOtnecondonià termine, cienonhaju  rifceìnmodo,checaaonorouerfd,&:ioui- 
nobifopno  d'alieno  aiuto.  Iridano  che  da  natiiRterra. 
felleffifiprocacdnoilcibo.  CosiChriDo  Chrilfr,li SemlmTÌéi. 

nTentre<;liApoltolifiLoi  erano  nel  nido  del  Come  la  Bombarda, polche  nelloipi'ia- 
laPaltflina, tutto  pietnfo  proctròloroil  glioapnrclbfo^  tal  vfo,vicnedaU'amm(^ 
\itto,eiece  che  non  gli  maiieò  mai  ,:oli  al-  i^o  Boinuardiero  toccata  col  tìioco ,  non  fo- 
cunancceflària,  però  [^limando  lenza  Icar.  lo  con  la  p:iIladiicrro.òpiombo, ch'ella  Ì 
pCjlèn/j  ballone.e  in'i^ lacche, ma  creluu  wìi'^  dì  baleno Umpeggianc^o  caccia fuora 
Ti  j'Oi  inpcrfijtticticfjuiattiàio.'arcpcr  Hifcllc(ra,ffjccaira,fpe2za,rompc^dillrjW 
tutto  il  Mondo  ,e  por' jr  l'Eiiangeho  eter-  gè  i^uanio  gli  viene  incontro,  ma  col  fiio  lo 
ro,all'i. ora  deliberato  di  parrirfì  lia  loro,[^Ii  lo  fragore  ancora .  &  con  l'horribiì  fuono 
fé  auifaci,  che  le  bene  haii.'cbbcfcmprc  ha-  del  fuo  fcoppiofolo  molti  huomim  de' me- 
tiuto  foirainttndenza.&curadilorOjCon  noefperti,qu;ilìpcrcollìda^l'hotrtndolfai- 
lutto  c'òcglino  anchehaueuanoadhauer  do,cag(:ioBoàterra.abbattutievinti.'CosÌ 
parte  in  pforurarlì  il  vitio,eìna(Iicurarfi  fahopgila  bombarda nolIraCiirillo, cac- 
contro  leii'giuriceperògliilieiieliccntia  cianflo  fuoti.dalla  fuaììiuiniflìma lingua. 
dipotiarchfàccha,&ilcoltelIo.  -quelgl.oboianziqucUcdnepalle.Iolbno^se 

2a  toccare.o  oAnder  aJcunOjaJiblo  fuoo* 
digue/> 
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«KijueUe^adènib^ìminiflri  diabolici  sbigot  chrifio^ìMtrcéinu* 
tici  e  quafi  morti  à  terra .                               Come  il  follecito  Mercante  efponc  (opra 
chrifio  y  ali*  Angelo ,  la  fiera  in  viftade*  compratori  le  merci  (uè, 
'    Come  l'Angelo  nel  ciorno  della  Rcfur»  e  fc  la  natura  di  quelle  ii  comporta ,  gli  ne 
rettione  nonlolo  conlaviib»macon  lo  dianco  il  faggio,  percauarne  poi  co  piftÉi 
ftrepito  del  terremoto,  fpauécòeproftròà  cilici  il  danaro  che defidcra.  Cosi  Cnrilla. 
terra  come  morte  le  guardiepoile  al  fepol-  fopra  la  gran  fiera  di  quello  Mondo  lafciò 
ero .  Così  Chrifto  Angelo  del  gran  Confi^  fopra  il  monte  Tabor  vedere ,  e  in  qualche 
g^io  non  folo  con  la  viUa^iqufei  chiariflìoii  parte  guihre  la  bellezza  5  e  dolcezza  della^ 
raggi  che  dalli  occhi  fpbi  dinini  vfciuano».  gloria  fua  à  i  tre  DifcepoJi  per  più  ardente- 
ma  con  Io  ftrepiro  anccc  delle  parole,  16  fo  mente  accenderli  all'acquino  di  quella . 
0o,gettò  come  morti  à  terrai miniitridelli                   Chrtfto,  à  Mercante  » 
ftLOrte  ocll'horto ..     '                            .  '    Come  fé  bene  difpiace  il  naufragio  al 
Chriffù ,  micie  ^^  ,'  *           .  Mercàte,e  non  vorrebbe  per  lui  hauerocca 
ComeiISQleicuibenefenieferue,èfoIo  Cone  di  gettar  le  merci  in  Mare,contutco 
mez2o  conIafuaIuce,pcrchelecoiefi  veg*  ciòdrendoin  tal  fortuna,,  vuol  gettarl^^- 
eono,mai  chi  vuole  temerarìamenteafnf-  Così  Chnilo  fé  bene  abhorrifce  il  peccato ,. 
lami  gif  occhi  incontra,caiia.  le  ruci,e  acae-  e  non  vorrebbe  per  lui  hauer  occafione  di 
cala  villa.  Cosi  Chrifio  Sole  dig^uilidaiU  morire,icontuttociòpoicheeifo  ci,évuole. 
lumina  quanto  à  fé ,  co  i  chiare  raggi  della  ad  ogni  modo  monre  « 
fila  cCuinagratia,chi  con  humiltanguaifla.  ChnBo^àPrenzipe^ 
ìxì  jui^ma  acdecaancop(ì«y  chrcoufiiperl       Comevn  Prencipe  talhora  dà  le  inlFrur- 
bia  curiofàmen te  vuole  mirar  gli  aicoiti ,  e  tioni  i  chi  ha  d'ancnu:  ambaf  datore  ì  quaL 
incomprenfibilifeaeti dellaL diuiniià fua .  che  gran  Sij^nore*,  nèperò quello  partefìn 
^  •    n    ^  %j  j  che  non  ha  1  danartdel  viaggiò.  Cosi  Chri- 
Chrifio.mMedu<r^        ^      .^  ilo  fe  ben  diede  la  commiffione  e  eli  ordina 

Come  l*accorto^Medicoo\iel'oglio moit  che  doìieana  eflequireneU'ambalcrarìaLj ,. 

giòua  pei^euanr  l'infermo,  dà  dipiglio  al  che  doueano hauer  al  Mondo  ìDifcepolt 

narro ,  6  al  luoco^e  pur  anco  quel  taglio,  e  fuoi,fubitO'do^pp1a.Rcfiirrettione^non  pe 

SJl'irìceòdioèoperadipiétd^efifaper  ròdcrnbpriiicipiod/i*artaenobiJinyrefa>. 

are.  Cosi  Chrifio vedenda che l'oglio  perfin che ndgiornodblDiPentecoin: nodi 

dell'amor  noahaueua  operata  cofà^alcuna^  ciceuerno  lo  Spirito  Santa- 
jiiquel  fiero  cuore  di  Giuda«  mefle  mana^;^!  Chr»nò  ,à  Verme  •■ 

firradel  cimore*|e  al  fuoco  delle  minacene^       Come  il  Vèrme  nafi^  di  terrae  piòg^y 

cqueffo^quantaquelIoerao|>era.drcariti^  ébato  rode  il X^no, con  eflbpolh) fopra. 

caipieta^ò^&idtmtoordiimOaUac^^  dellliamofi pigluiil  pefce,efenzaalcmiriu 

riemoneLdiòiie&ò'.  guarda  vien  espellalo  ^  di  chiun^ùrpaflji. 

"  Chriffot  M  tM!tne\.  jiinanzi  e  indietro..  CosrChiflro  nafce  dafijt 

'  Cpmeben  fpéflb  quando  vien  fbprapre^  fienedètt'i  terra- di  Mana,e  dellaiaà'a  pibg^ 

Jg^/va  chiarìfÈm^  e  insperato  Lumcinon  eia.  dèlio  Spiriro  Santo^rodee  togliei*òbu 

iblioalprimoincùntrafegli abba^Iianogli  brobriodella Croce, efopra di qudla come 

àccfai,rna.dipidfgomicatOj^O£dito,jriiìpe»  fbprxvn'ham0Ìaao=poilo,fìipredac{elDsa' 

fitttOjjimaoeper  vn  poco  actonito,cimmoi  nolo  ,.e  fenza*  aTcua  ri^iardo  ò  pieti vi^ne- 

fiile^epoi^orrendO'CQri^^liiàcciatotimai*.  calpefiato da! Giudei*.    '  ,* 

xeperrvIUme.iflidoUe,,è  vacilliuidaqgm  ChnffcijkStilUtefe.  "^ ^ 

jnembeo  ,j)iGbgDa;  e  viua  fbrza.che:egli  tra-      Còme  iF  diGgeht^-StiUàtoròdbppo  à^ 

^pcc&LJ:  terra..  C^osi  Chrifto  co  iJucentiflU  fia.daquoI^vogUaliqUoivcou.Ia'.virtii  deC 

tBÒt ragni delIi.occhifuoi'diuihi percuoten^  fuoco,.(èparatail pidxfaflb , eTÌtenuto<ift' 

do  nejn  dfebol  vifia  de^'miniftri delle  tene*  che  è  piùlfpiritofo-, adogni-modond anco* 

t!re^l!eIa[abbàgll&:ihmanrera,^ere(l0ro-.  fi  contenta',.ma. ritornato aTfu'òco^Guello' 

naal  primo* tiauo sbigottir  equjJTpiècre  ch^pli  rattenneo^ur  nevàfepàrandò'il'px^i 

ÌMnDbiIi,eJ^oniencan,fihaìmenteiriaiaou.  fottiIè.equelIdiitefiR)!  di ;nouo>ricocendò,ii 

JBOiM^ifinicà  lcadfre:àidietcQ fopra. la.ter-  perféttiónetaIèJQtidUcé,clieperduta:ognL 

-  BUtexiajeógnicorpajPoavireflìatquafiaE». 

VBOk 


tro  che  fermale  puro  fpirito.  Così  Chriflo  C^riàh  sìfAmiU  » 

doppo  cne  hebbe  chianutQ  Oioiomù  dal-  Coaie  l'Aquila j|;eiieroÌ2<on  l'ali  cacoa 

le  noz2e,iioni!icoficeiiCÒ>nuIofecefuo  A-  i  fiioi  ceneriparci  fuori  del  nidore  li  pone 

poiioio^Aèq^u^iicoiifermò^nucoldiuixi  in  viftadelluddidii^oSolc.  Cosi  Cliriilo 

fuoco  dciloSpiiUo  Santolo  depucòanche  coi  vanni  de  Xuoi^nciaAiuifi^rocuròndU 

megiio^  leccio  luo  BiungcliiUjC  Croniitat  la  mete  della  iua  Paflione  ^cacciar  i  ceneri 

JDC  dì  quello loiiisfktco^coni'ilteifofiioco  jwtiiùoidel  nido  della lonnoleuza^e  por« 

Io  fece  anco  Proteca,  e  quafi  cicandolo  fìio-  calgli  cieiti  4  xìuolger  le  luu  infiii  iiel  Sole 

ù  deiii  humaniconiìnijlofiececuttoipiri-  loroChnIio» 

co,  tutto  cdeièe.  Cimila  ÀMéfwùimv  » 

chrffio^alNUo.  Comc  il  (Matico  Marinaro  (t  anco  di 

Come  il  Nilo  dopò  hauer  difcorfoaper-  lontaoovede  ò  bollir facque^ò guizxar idei 

tamtnte  vnpezzo^ebenna&ottoeduuiò  finirò momioiar  il  fondo  del  mar^òarro^ 

inlonghie  iiìuiiihih  nieati.parediiarnto>,e  fir  Tariamo  cutter  ti  ieienOjòco&miiili^  fii- 

perfo  9  nonc(imeno  Icopercofi  finahnenie  »  bito  da  oofi  piocioii  indicij  pronofiica  l'hor 

cofiglorìofofinioftra>eco/ialierOjdiecoa  roredellacempefiachehadal^uice  •  Cosi 

il  iuQ  fragore  tutti  iyidni popoli alforda  Chrilio  daQa  nubedenià  difonnocheve- 

d'ogni  incorno*  Cosi  quel  granfiume  di  dea  ingombrar^"  ocdiidcili  Apoitolinel^ 

granale  di  diuinità,  e  d'ogni  l^na  Chn'fto,  l'orto  chiaramente  (corfe  (iè  ben  da loata« 

ic  ben  per  fpatio  di  tre  giorni  fi  finarrifce,e  no)k  procelle  terribili  di  icadab',  i^  fughe  j 

afconde ,  avpart  nondimeno  quiadi  à  pò-  di  xinegameati  chehaueuaoo  da  ved^ Im 

co  tantogioriofo  e  trionf  anie ,  che  all'un-  cffi  doppo  non  molto  tempo  • 

peto  diuinodelle  parokfue  non  fofo  aflbr  Chrili»  ;  m  Madre  • 

aiti  >  ma  ammutiu  refiano  gli  Scribi^e  Fari*  Come  quando  il  picciolo  bambino  piao- 

fin  dUputanti*  tc  in  bracdo  d'vn  eitraneoja  Madre  con  af 

Chrijh ,  k  S4e  •  ^  tetto  materno  lo  pigliale  tenendolo  ftre tto 

Come  3  Soledoppo  hauer  girato  dodeci  al  petto  mille  volte  teneramente  il  bacda  » 

lì<^  intiece  al  tempo  dell'eqninottio  nel-  dicendoli ,  ben  fi  conolce  figlio  y  che  queiU 

l'emifpero  noftrp  y^attulTa  nnalmente  nel  non  ti  ha  generato  ^  non  potendo  pur  va 

mare ,  e  par  che  fi  fmarrifca>  ma  riforge  ad  poco  fopportar  il  tuo  vagito.  Cosi  Chrìfto 

^«gni  modo  poi  nell'Oriente  cosi  lucente*  e  riceue»  e  tratta  amoreuolmente ,  quell'huo» 

bdlobche  con  mamore  e  più  vino  fjplendo  mo  che  è  dal  Mondo  rifiutato  »  e  pexiègtt^ 

re  abbagliagli  occni  di  chi  ofa  mirarlo,  uto.e  i guifà di  tenera &amoceuole Ma* 

Cosi  lo  fnlendidifilmo  Sole  digiuflitia^  dFeloaccanie2zaeconforra,condijsli^noa 

Clinico  >  doppo  hauer  corfo  il  duodecimo  piagere  ^liCtnonii  dolere/e  beoeii  Mon^ 

%nno  deÓa  vita  fua  fopra  quello  grandehe-  do  t'ocUayinfama^e  perièguita  «  perche  ttli 

niiijpero  della  terra^s'afconde^e  cela  per  tre  non  ha  patito  tanti  afSuiiù  per  te  come  ha 

^omi.ma  doppo  ecco  che  nell'Oriente  del  £mo  io. 

^empio  manda  ra^i  si  viui  di  diuiniude  ,  Chrìfio»  i  CMctUmrt^ 

che  ^I i  occhi ifie^i<e  pur  ceruieri}de  pareu  Come  quel  gendlhuomo  che faprofe^ 

zi  fuoi  vi  fi  abbagliano .  fione  di  Cacdatore^e  cheper  tale  vuol  eflèr 

^L  -M    *»— -  ^w^^  conofciuto^ppendc  fopra  la  poru  del  fli© 

Chnjfc.^  A4«/^  t  s^ue.  p^j^^  j^^^^^^  ^^  d'Aquila?  horacrvn 

iCome  fra  duoi  contranj  venti  fi  fcuote  Ceruo^  bora  d'vn  Orio .  Cosi  Cfarillocfaé 

nell'appennino  anco  altamente  fondata^  vuol  efièr  conofduto  per  Cacdatore  dtf 

Jlfcrcia  ,0  Cerro  e  all'ond^giar  del  mare,  peccatori,  che  ne'f<Jd  e  denfi  bofchi  del 

hco/èrmatoin^nchorayidogm'inodofhir  prefente  Mondo  vanno  errando,  ponend 

tua,  efishatti^ilj^no.  Cosi  Chrifto  Pian-  Vangelo  bora  la  conuerfione  di  Pietro,  h<w 

ta  che  dai  veijcÀ)i  dell'anima,  e  Naueche  ladi  Paolo^  bordi  Matteo,  &hor  d'altri* 

fola  può  condurre  al  porto  di  vita  e  diiàhi-  Chri/U^àSdu 

te/ebenehafittoeleudici^e  l*anchofadel  Come  il  Sole  amando  immccGatamentc 

la  ragtor  ein  Dio, che  in  niun  modocpofl  ì  &rirI*efo,  non  la  oftndc^nzilaiUuAia* 

libile  chi:  fi  fu  ella  ò  affondi,  ad  ogni  mMO  e  la  fcaldajhdoue  s'altri  temèrariameMI^ 

Aiuuala  Xuapordoiieiidcaoit«  gKatoòchriftallOjòvcin^iicvuol  fiirimfi 


^•'        S  5  i  S  WP  L  cif  Jt*#  4S 

tsaéo  òfchchhOyParchefd^iucoilSoIe  cììU,mIsJì^ 

ùùnmggz  à  k  mocts&mo  ì  riKgi»  e  poi  con  Come  il  Sole  rifpettp  à  £)io»è  vna  piccia 

WM^iot  tbrza  penetrato l'olucolo  vada  à  !aiaccoIa,anzi  vna  tenebra^  pur  rispetto  i 

fenre  con  tata  forza  quella  medefima  efca»  noi  non  refta  d'eflère  chiariffimo  Sole.  Co 

cbe  oue  prinu  la  fomencaua^e  le  faceua  be-  si  il  Cielo  in  rifpNCtto  i  Dio  à  pena  è  vn  fca- 

fiej  bora labrufcta  e  riduoe  in  cenere  •  Cosi  bello  delli  fuoijpiedi>  e  pure  à  noi  non  reiU 

Ornilo  con  la  potenza  Tua  ha  operatOjfen  d'eflèrearopliuimo  Cielo.   * 

ia  fiuqgli  ingiuria ,  intorno  al  popoIoGiu-  Coinatione  csttiua,  à  Virme. 

deojanzi  co  n  giouargli ,  facendoli  .quali  in-  Come  vn  picciol  Verme  rodendo  (òtto 

finiti  benefici  e  all'anime^e  à  corpi  loro^ma  terra  occultamente  la  tenera  radice  dell'ai- 

aliando  vogliono .£u^li  oftacolOyC carchi  bero/afeccare l'albero  tutto.Cosi  vnacat. 

IJtUtùdil^niidi  colteUijdilanterneje  d'ar  tiua  cogitatione  fifla  internamente  nell'ani 

mi  vendono  per  J(^arlo > ecco  che  il  Sole^  lufl^ende  oiciofo  tuttol'huomo  * 

danni,  e  con  vna  iol  vooe^o  foiiò^tiuti  ro»  ^  Comevn  poco  d'Acqua  lambicata  è  aflài 

uerfci  precipito£untote  caccU  e  dillende  più  virtuofadi  tutu  quellagranmaflà>die 

snierni*               ".       -     '^  £  pone  nel  làmbico.  Cosi  vn  poco  di  cogni 

Ckfi/hpifÌHmi^  tione  di  I>io>  vai  più  che  tuttala  cogniuo- 

»    ^  ne  che  poiE  hauer  i'huomo  delle  aeature 

•  Comevn  Fiume  regiojilqual  è  chiaro>Iim  tutte  • 

pido, e  tranquillo  fé  ne fcendeverfo  il  Ma-  •          .      ,  .,    #    ^  — 

re,fetalhoradainduftriofo  Contadino  vie  CmmcitpiadilM^iéUsmTMfUf. 

ne  con  ritegno  od  argine  impedito  'il  cor-^  Come  i  maggiori  Tuoni  fogliono  andare 

{o,  pare  da  prind^o  che  fermi  il  paflTo^  ma  auanci  alla  più  gran  tertipella.  Cosi  la  mag- 

poi  gonfiando/i  a  poco  à  poco  rompe  il  ri-  giór  conimotiofie  delle  ò-eatttre  preceda 

legno,  efracaflàhif^hejGConprecipitofi  alla  gran  tempeftadelgiudicioeftremo.' 

riuolgimenti  ò  preapitoCimente  va  a  sboc  Comftfitm  modirHi,  sihii  inuitsic  étndw 

care  m  marciò  quel  che  è  peffiio/ormonta  m  Banchetto» 

tt^riue^  e  irrotto  ne*  campi  aboaue  piante  9  Come  quello  che  e  inuitatoj  Banchetto, 

jirtenrabiauejfuellealben^rouina  caie, e fen  e  giunge  quandoéfparecchiat03vàrifru« 

la  regge  od  orctine  ogni  coià  inonda  e  fom  ilado,e  pelucando  cofe  mal  menate  da  tur. 

jneige.  Così  Chhfto  con  lapotenia  fua  gio  ti,  frappando  vn  boccone  da  queftae  vno 

ittlu  fempre mentre foorrea  tranquilloftv-  da quejl^altra reliquia.  Cosi iCompofitori 

f«a  h  terra  nolha»€Oo  le  chiareacquedi  moderni  eflèndo  venuti  in  tempo,chequ;i 

«(uella  irrigandolftfecGi  terra  de*]noftri  aio  fi  ogni  coià  è  fcritt3,non  hanendo  cofa  no- 

fij  ma  quaindo  gli  eram^fatti  oftacoli,all*ho  uà  a  dire ,  vanno  pclnccando  al  megKo  cha 

fa  mutaua  manox  con  riftellàforaa  fi  £u:o-  fanno  le  cofe  <b  al  tri  gid  dette  >  facendole 

va  temere*  cadere  àlorpropofito» 

.   ComewMttore  che  vede  Apintovn  Cmcufifctkrii.MWHydra. 

cnMefe  homiddiada  eccellente  Maefbojo  Come  PH^dra  hi  mille  teflle/felfeqiudt 

4llaKitcBni,evitnperarhonucidió.  Così  Tvna  guarda  all'Orienfr,raItra;di'Otciden 

Chjràlo l«lò i'indufiriadelvillicoie  biafinò  ie^uella al MezzogiomOie  quellaal  Setter 

jingfuino»             '     g^-  trionei  Cosi  la  cocupiftibile ha  mille  capi, 

<Afi/h\àhi§.  l>node*quaIirìfeuarda  il  piacere, Kfiltr» 

H  guadagno,  quello  l'honove^queO'ahro  la 

Come  Dis  còtKdlè  ndolte  ricchezze  ì  vendetta,  e tuttiàtfoggettiquafiiafinitifi 

lata»  per  hpieiènaadr  Giacobbe  iFifi'  ripolgojòoi.       », 

tifar  £gxtiomiilti}riic^Ic£u»hi  perla  pi«  •    Cgafi/Rfe^iMiiHe^ 
lenzaS  eSofeffo.  CodCbnftoc&edrlorpi 

zito  di  Pkrofetifti  Helìiàbet  per  laprefenzt  Come  Pècceteme  Medico  &  bene tlef^- 

AMaria*  <^ra  non-vn  poco  di  fanità  , ma  quanta  £l-* 

nità  fi>pii^  unagsnare'  alllnfènnér  ÌHo<  ji 

aoa 


4S  T  EKZO    Jt  Lr  Jt  B  ET  O 

iCoo;g^dipcAtDi»ìidnclénnm^  Cfjfyfimàliidiii:               i^ 

VMmzmhbc  Jbbitp .  Cosi  il  (JonfdToie  Come  ijUje&rQtad^&perid  Media  dU 

accorrój  6Jbeac  dcfidera  unca  emcDcbcìo.  £oao  Iti  gofcgQuaribmiiìaineh iea>atfO 

neneÌpeQÌC(:avcuanu£liiIa  inai  f oflìbi-  lapeftej  purgaifiinuiigiar buoni  cihi^iioo 

Je>aQ0£li4àppro j>enit/:nza  indi(creca,ein  teiiier^viueraU<^iaiiien(e,fareÌlbdcioir 

xdecmicjche Jo/arcbbc  tornaridvoiiiixOj  mucararia-Cosi  i jvudenti&jiiatid  Con* 

€  difpeiaco  perfèuerare  nel  male  fèfion  infijgnano  al  |WDÌcenteiae&riie- 

Cisnftffort^àcirufiro.  medi contro  l'iiocribflje  aiorcal fcftedd 

Come  il  pradco  Cirufico  fi  rallegra  qua-  peccato,  puigufi  eoo  la/ànàdima  Coa£BÌ^ 

dovi^daflaveoadae/TotagUata vfctflebe  lìone  j-inangur il  fotfancicuoliffima  c3b» 

2ie^&&cSmenteil  fangue^uaito^  cacfiuo*  -della  £iichariftia*oon  lemecchaiicndo  (ca« 

CQsiiliHionConfeiroreurallegra  quando  iicalaix>nfi3encia«vtfierallqgoaiemi6Cttki 

fence^  chedalblingua  del  penicenceefcejBi  landò lelodidi lAo.  i!ire/Ièrdtiocoayi& 

dlmente  e  ordinatamente  il  corrono ian-  tar  le  Cliiefi:,gliHo^»iiaIi,|  &alcnluflggfat 

gue  del  peccato*  pi;»  nmcaraiia jimuar via jcteimportt il 

Cwfèffnre^  i  Medico  »  tutto  f 

Come  lUccorroj e  pratico  Medico^ dal  Ctmfium§mkFmtfm9jfkiìvf$rm§* 

moto  ódfo]£o  4  e  dalle  .qualità  deBa  lingua  Come  i  qudf Pacrooe  ,  che  vuol  vendoft 

delTifìftrmo  viene  in coenidone della  nia-  vnldMauo^fioobafladifei  difléttipicctoK 

litia  t&graueua  della  iiinrmirà.  CQSÌl'e£>  iiiquello/eufieifiaodij&importantìjiià 

pertoConfciTore  dalla  Confezione  ddpec  all'iafèrmogiotu  dirai  Medico  in 'Comnu* 

^tor^ ,  dalle  drconftanze  del  peccato  ^ie-  neicheli  fememaleie  nongli  efpone  quel- 

ne  in  aperu  cognittone  della  grauezaa.^  iaparteMettcolace^chcfi fente oflfefiuCod 

iua-ju  AonlMdta  al  Cxinfitence  direal  Coofèflbic^ 

C§nffjf§re,  k  Uidkù.  i  piccioli  peccati  veniallie  tacer  imui  mor 

Come  ilpcatico^  &eccellenteJMedico  «  tali  ;,ouero  in  comniune confenacie  d'eller 

pef^uarirejl£eQeckt^xadeilxapo,Iola  peccacoie,aia£iniellseroelpriiiieielc^e- 


ipitfxirreierunfeperprouocarglìil/bn*  Come  umo^gcandeftiiaconfidioaeda 
iio^  Cosiil  pratico  e  dotfoCon&nbre  per  CluosnélprincipiodelMondivciieJi^afi 
cutan;ilii:eceticopeccatoiejgli  xoglieiiit-  poteua  diKerneie  la  terra  dall'acqua  j Vac* 
perfluipenfieri,glipropone  la  Mi/ericordia  qua dalTaria^  vaponedal  fumo  , ondeia^ 
éi  Dio AUa jgiuftitiacongionta,  à  guilà  di  te  quella  mn  jnole  indigefb  non  appanaua 

Ì'ido^icero^lo  pctneinpenfieroneUacon-  al trocSelafacda ddla-natuoi n wmpofla. 
ìderadòne  delle tenebreiqfemali,nonvuo  Così Jtanto jcandi^iài^la tonfiifione  ddU 
le  chefliiriogeeaididiletteuoli^efenfiialjj  huoniiiii jieUa£oedelMondo»pcxifeaee* 
e  /inaimene  T'yn^e  icon  J Vngue  nto  idcUa  xooti  ecoefliuì  xhc  aihhatieaiiiio  t  moia  « 
pietà  ChriOiana  «    .  abiilècaonoleCittà»  e  leBrouinticiniicfc;» 

Cpnftfari.,  àCspitMUt  •  Hocchier^  •  c  ilMaie  tutto  tmbacojCome  ingoidoyeaoi 
Come  1  Capicaiunellieflercitiiifanno  i  doiSoreda^ianiKlievog^if^Mairflcuc. 
ripari  fecondo  la  qualità  de'  nemici  «e  nel  .to,en  veniotalmeotepCBGUofeeltfiMMbfi 
maie  iccondo  l'ake^a  .delPacquafi  trpna«  meno  dell'acque  ,dìe  £  piocMi|iefil4asl 
iiolenattijgroAe.Co$iilCon£àIbie!dàiri.  la mortcueijnciCfa^ venir Jgw 
medi  recandola  qiuditi  della  colpa^e  la  appaààneluiàaiadeOiJinoaimUcli^^ 
GonduionedelpeniteDteL.  ncotOjhornoBg,  ciìhnfiifione^ 

^«9»f«rr,#-««M«#j  Come  il  Piecteiintìflbfenifmdidoloie 

ComeìIMedftcoaccortoaltriinfeimtcu  finthenonliiafioohdas&cbela^onaia 
tocoliauteno^ailtriconfQmenti^altncoo  xitorni al iiio luogo. CcMiuoidaeimailF 
h  dieu^ealtri  fin^bnentecon  Tettacuado.  teau  per  il  pcoofoat^gfe  il  peccatole» 
ne.  Cm  tlCoofèflbrprudencealiripcc-  fin  die  col  metto  ddtopeaiienza  nonti- 
caiori  curacon l'onttioae9Ìltricfll«d^ni-  toma  alla  fua quiete  jC  EÌfiib^^iamk' 
.aoj^aftricoBlrcIcnadincfiBiahnciitc*    .  Jc^ 


CoHf€ÌtniU^ìkLi$f§,  Cosi  il  corpo gmibmenrencQliAtflaefler» 

Come  ih  vn  Libro apenachianunentc»   dàos^abbaflà>einginocchiaiiuuii2iàDi9> 
e  diiltncamente  fi  può  leggere  3  e  rileggere  corporalmeoce» 
tutto  ciò  che  in  eflb  fi  contiene.  CosTnel  li  Carfù  del  Signore  »  m  Vmfi  *. 

bro  delk  confdentia  aperto>  nell'Vltima  Come  il  Vafo-  per  il  molto  fuocoche  h;r 
giorno  del  giudicio  fi  potranno  chiaramen  fotto^lk  tamogaglàxdainentejciiefpaa 
le^e  dilHntamen te  vedere  le  opreje  parol  e,  de  il  liquore  abbondantemente  di  fopra  • 
1  penfièri^gli  afiètti^i  defideii^gli  amori,gll  Così  il  iacratiffimo  GorpadelSignore^per 
4KÌi^ &le pafliom^.  il  gran  fuoco-  d'amore  chehaueua.  duufo 

Cùnfcientisr  à  stonuuo  .  nel  petto  >  versò  per  tutto  viuo  fìngile  fo» 

Come  Io  itomaco  ripiena  da  troppo  CTS  pra  la  terra  «. 

Sula^  no  Iafci2dòrmire>nè  prender  quiete^i  Corpo  nsturslf^MlU  Sejfs^ 

rìpofo  aTcuno  Sit  chenon  e  fcuicato  col  Come  h  Sc^z  f^ando  Lipietra.>  ella  ne 
siezzodet  vomitOk>Cosila  Confcien tià per  |>erde  talAora r denti«dalmento  dalla,  pietrai 
moTtt pieccati  ripièna  >  non  laflà.  j^ieliar  if  e  rintuxzata. Cosi  ifcorpa  n ataKaIenell\^ 
dolceionnadtcontemplatione^  newnn'^  perarepatiice^&fi^coniumajò^a&iienopa*^ 
altra  ripofo'  »  &  quiète  fpirituale  dUl^ani*  tifcein  q^uakhe  parte- 
ais^perfinchjMian^vuotacoImezzadel  Corfoi^àKéuio^ 

vomitùiant<r>delIa  Sacramentale  Con£cC^  Come  la  Naue>che  fpelTonon  (oTcafe  fa 
fione-i-  lite  onde  del  Maiej  fi*  tardi:  benfpeflbjC  fido- 

ConfigUo  À  Jpion  r  Jfmto  0  ZrMtio\-  glie.  Cose  if  corpo  che  nauiga  4>eflb  le  fo. 

Comemoltevoltenonreca;  meacenfor  ute  aoquedel maredilprefente Mondo^ fi 
co^odòrare  vnpicdolFiorejChe  guilarevn  marciffe»  e  fi:  nfolue  tutto»  in  pigritia ,  8c 
Ibaue  Frutto.  Cosi  ben  fpeflb  apporta  tan-  otia- 

CD  vtile,  e  giouamento  vn  buonConffglia       Corpo,  À  Cords  iTsrco  :  Animai  SnoitM^ 
«iàtai  tempo^quanto  va  foccorfo>&  vn  aia       Come  k  Corda  dell'arco ^quan  to  più  è  ti. 
co  opportuno  -  rara  verfo  terra*, antapiù  s'maLialaraettat 

Confilglio.  À  Virtù  foigitùiMdo[€orpo.         af  Cielo.  Così  quanto  pili  s'hnmitiaif  cor^ 

Come  nel  Corpa  humano  è  vna  virtù  pa»  &abbaffii.in  terra>tanropid^s'inaIza>e 
seggitiua  ,  che  procura  il  ben  commune  di  afcend'eranima  al  Cielo^ 
cuttele  membra,  oue  Fé  particolari  attendo  Corpo,  à  Cersr  ^^ft*  *  «  Piomto  - 

fio  ciafcheduna  af  fùov  Cosi ndb  Republi^  Come  non  è  merau^fUa  ,  che  la  Cera  £ 
ia  cvnconfiglio  generaTe  che  procura  il  f{rnggaalcaldo',IaNeuefidis&cda*aISore 
bene  Tniuer£i&  dì  tutti  i  Cittadini^oue  effi^  e  il*  Piomba  fi*  Injuefàcdaaf  FUoco .  Così^ 
«RCQdbhaafforpacticoIarelI  none  meranigliacheilcorponolfa'ocom^ 

eomiorfiuionoék'MuoifhMAriM.  pollo*  drquattra£lbnenti  per  relordualiU 

Comelluriàfina^rar^oneapproprfx  tàcontrarr^.doppo'vngrancenffiaos&ab- 
Hà  moba  giòoaper confèruare  longamen*   Battimento  cada  per  nior te  à^  terra  ^ 
ie  II  fini»  del  corpa-  Cosi  la  conuerfà-  Comuìono  ,à  Vèrgm  di  jimron . 

MncL  dèrbuom'imbltanoueuoleperma'  Come  la  bdb  V^rgarcfi  Aacooreneodo^ 
tencre&.mti]r',:efànitiden'ànìma..  befFoìhniano'froritta>veni^3iaua,efà€e-^ 

Comd^''BUn^irm6:.  uafhittrfoaui^dQldjnagmatxintferrafi^ 

€omevirVàfoipiéncpdrcofepregiàt]f&  facea.  ferp^nte*.  Cosi-fi  caritatiua  Correte 
jne^afiagHej^vuoreaflSi^^      h  vnr  tione^ièviene  ftimara  &  accertata^  fa  vtiUi 
fepraaafÒB%  matériipiiLfoddjrComeal'Te-  grandi^ma  4>rc2iata^ccrefce  colpa>e mol^ 
fro-d'àr^ntoveàFcArifbdlad^ora-Cosis  tiplicapeccato*^ 
€orpi'de*^Ratf>.V^foiiodierarcengpno^  Commmo,M^ìDngMofttà. 

h  preeiatiflTma  anmiajagiòneuok  ^queiKì  Comel^nguenropoflo'fbpra  la  piàgac^ 
acciò  dalla  morte  òaTtro  accidente  non  po£  ò  ferita  nel'pnndpio  cnoce>eabiiifba  ym» 
frnaefIerofl|fi'>  ccu)  là  vefle  dèlia  gloriagli:  nd  finepoiguarifce^r^na.  CosMà  Cor- 
circonriain  CieToCio.  SglìaflKnjrav  rettionefhi^a^^&beneìief  mincipib^pcr' 

Corpo,édl^'jtHimM^  ^    re  arquanraaf^,edi£K:ireltoEmrc.nef 

Come  congran  raerónd'&nima  s^fiumi-  fTne-  poir  apportafifuteaB^inia',eq3iere 
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Cmnti§ne,  ì  esmmicy  efiaga .  ddkiczu  maggioitse  con  mano phl  leggiW 

Come  ben  ipedfo  pid  male  fa  ilcautcrìo ,  ramane|gìa  »  e  cura  la  piaga  »  e  fa  ferita  3  di 

che  l'iniirmicà  «  e  più  nuoce  l'vnguénco  che  quello  che  con  poca.auercenzajC  con  grane 

h  piaga.CosJ  molte  voice  fa  peggio  la  Cor  mano  la  tratca,  e  mincggia  •  Così  è  <^no 

recoone  del  peccato ,  che  il  peccato  ifieiro^  di  maggior  lode  quel  Correttore  checon 

quaiido  non  vien  fatta  i  tempo  •  e  luogo  •  prudenza  e  dolcezza  procura  corregpendo 

conil  debito  modo^ecirconitanze  che  fi  ri  curar  la  piagadeIpeccatoneIproflimo,(5 

chiedono  •  e  uello  che  lenza  confideratione  lo  ripcea« 

Correittfre^uWArtifro.  aeconafprezza  e  rigore. 
Come  il  buono  Arderò  non  drizza  le^  Cmrettore ,  à  Ceroico\ 

faette  verfo  oc^ni  vccdlo  che  vede  indiferé.       Comegran  diligenza  e  deprezza  fa  me* 

tcnicncc>maìoIoqueUicfaefperadipoter  ftiero^evfiilCferoicoiocauarvnafpinz 

coglierc-Couil  Correttoreaccortononfa  d'vn  dito  >ò  vnacataratia  dalli  occhi  d'vn 

Ixcorreitioueindifiintamenteatuttiipec-  infoino.  CosìéneoeflàriQjchefi&ruadt 

caton>  ma  d  ouelli  folo,  de'  quali  fpera  tniu  vna  gran  Dtudeoia  qneDo  che  cornegge  il 

to,8c  cmendatione  •  proffimo  fuo  • 

Come  in  vano  s'affatica  quel  rozzo  Con       Come  il  buon  Medico  k  (carna,  fonen* 

cadino  che  cerca  di  raddrizzare  l'ombra  tor  ta  per  non  iflcnidelir  la  pùiga ,  oue  di £i€er« 

ta^prima  che  radazzar  la  verga.  Cosi  (ènza  barla  intende .  Cosi  il  caritaciuo  Corretto* 

fperanza  di  far  frutto  il  Correttore  correg-  re  >  &  riprende  $  conforta  il  peccatore ,  per 

goil  proflimo  »  e  cerca  tor  da  quello  La  tor-  non  lo  indurre  nel  male  j  dal  quale  ritrarlo 

tura  del  vitio^  incaminarlo  per  la  via  diriu  intende  • 

radella  virtù  >  fé  prima  non  emenda  feme-  Cmrt^gUm  ^rnSfettstctidiCemidìs  • 

defmoda' viti/.ne'  quali  fi-trona»  e  in  altri       Come  s'acchetano  io  vn  punto' gli  Ipe&i» 

emendar  tenta .  cacorij  e  oaice  fia  loro  vn  fiihito  filentio  al 

€:cmitvre9  si  Mfdsee.  calar  (fella  tela,  che  fcuopre  la  (cena.  Cosi  % 

Come  il  pratìcole  dotto  Medico  nel  mag  Corcegiani.e  Geotilhuomini  all'abballar 

fior  furore  della  canicula  non  dà  la  media  del  aglio  del  Prendpe  e  Signor  loro^  fi  mo 

na  all'infermo ,  perche  molto  bene  ^ ,  che  fbrano  riuerenti«e  timorofi^fi  rendono  ia 

tìonvtile>ma  danno  gli  apportarebbe. Cosi  tenti  adhonora^lojeprontiadedèqimti 

3  Chriftiano  e  prudente  Correttore ,  non  fuoi  commandamenti  • 
corregge  l'amico,  &proflìmo  mentre  lo  ve        ^  *       .._^,     ,.     . 

deneTcolmodcU'ira;edelfùrore,fapendo        C^^£^n^^€MB,mpf^mdafrcrchuro. 

che  a  mag^or  fdegno  più  pn^o ,  che  i      '  Come  il prouido  Nocchiero  dal  momno 

quiete  d'ammo  Io  prouocarebbe .  rar  dell'oncfe^  de'  vtnd^daile  nubile  dal  c;u 

C§rrttt§rt9  mI  Medico,  der de*lampi>dalle  macchie  del  Solere  della 

^  Come  £2  di  meftiero^che  vfi  gra  deprezza  Luna ,  dal  volar  delU  augelli  »  dall'apparire 

il'Medicojjn  dar  le  mediane  amare  all'infer  de'Delfioi^e  da  altri  fi  fata  (tgtìiy  argomen» 

aio^e/fendo  ordinatamente  contrarie  al  gu  ta  la  tempefta  e  la  ferenità  >  te  fia  tempo  da 

fto  di  quello .  Cosi  gran  prudenza  fa  di  bi-  nauigare,  ò  ài  ritirarfi  in  porto .  Cosi.l'ac* 

fogno  che  vfi  il  Correttore  •  in  riprendere  corco  Cortei^'ano  dal  moto  del  corpo,  dal- 

e  corregeer  il  profHmo,  ripugando  per  l'or  fafpetto  delta  facda  homaccefo^hora  palli 

dinario  ia  riprenfione  al  fenfo^eallacar.  do/Iai penfieri chefiaggirano  perlatem, 

ne^.  edairin^edaaltrifegniuli/agiudidodel- 

Correttori,  à  tauMndaui.  l'all^e^^ò  melanconiadel  I^ncipe^che 

Come  la  diligente  Lauandaia ,  h  vem'r  fia  tempo  da  enorar à  negotiar  con  enOjOuc 

col fàponebel]i,e bianchii  panni  bruttile  rofopàfèdere. 
neri.  Cosi  il  Correttore  con  la  fracema  cor  C^fiSenfitiue,  i  IwtnimMtt . 

ret tìonè  favenir  candidale  bella  la  cpnfden       Come  tutte  le  coft  Inanimate  han  no  ap 

ria  del  proflìmoj  di  lorda  e  (porca  che  era  perito  naturale^col  quale  j^peti(coao,ò  ab 

per  il  póxato  •  borrifcono  I  eco(e  conuemeou^  ò  difconue 

Comtéari'tà  Cemco.  nienri  alla  natuialoro.  Cosi  tuttelecoie 

Come  qud  Ceroico  viepiù  lodato  che  e  A  che  hanno  (cofojluuino  appetito  fenfiduo, 

r>-  col 
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col^uale  vogliono ,  ò  noti  woglioao  le  co-  celato .  Cosi  alottie  Cr^tnx€  fi  trouano  ; 

(è  che  fono  conformi  ò  diffonni  a*  fenfi  l'amor  delle  qtialià  tutti  énunifeftò,come 

1^0 .  che  le  cofe  gi^ui  amino  il  centro ,  d'oltre 

Creaturefe>^fihiU,  «  Mtmbra  tMeorf¥ .  poi  J'amor  è  icaeto ,  comc  d*vn*hcrha  eoa 

Coraequefte  Membra  dzì  corpo  doifaro ,  i*altra^ . 

Ogn*  V  no  leruc  all'altro.  Così  le  creature.^  CrsMtttr§»ÀfftMmim. 

fcnfibiii  del  mondo ,  ogn  vna  ferucall'aU  Come  alcuni  Huomini  fi  trouano  >  che 

cra^.  portano  ad  altri  HuomiiH  adii  fecreti  j& 

Creature,  À  TamigUa.  inimicitie  occulte ,  &  oldri  odiano  alla  pa- 

.    Come  tutta  la  Famiglia  fi  «irba,&  fi  cor-  fc^^  g^  ^j^  manifeila .  Così  alctt  ne  Crea- 

ffuccia  per  Tofifife  fatte  al  fuo^  padrone ,  &  ^^  g  trouano»  che  ad  altre  h^nao  odio  fc- 

potenlo^fenerifente.  Cosi  quelle  Oea-  aeroso  da  pochi  conofciuto,  come  hu« 

tare  ftnfibili  per  tante offefe del lor Padre  natura  ha  co!  vacuo» altre  poi  fi  odiane» 

Iddio  nellafine  del  Mondo  fi  moftraranno  ^^  ^^^  i  tutti  noto^  manifefto,  come 

i  ragione  horribili ,  &  irate ,  &  per  nfenu-  J  paoco  l'Aòiua*  l'Agnello  il  Lupo . 
mento  quafi  a  gara  l'vha  dell'altra  *  proqi- 

rerannQ  di  fgomencaieiret  eoa  horrendi  CfMtmM»  è  SMitts. 

fegnì.  *  Come  qui  aio  fi  vede  la  Saetti  andar 

Cre/mtrtp  mIU  OeM^i .    ^  dìritu ,  &toiza  errar  al  fcopa  prefifib  wl. 

Come  gli  Occhiali  noiiferuono  in  quel,  forza  dire,  che  «a  tirata  da  vn  valenteA&.^ 

taguifa  c£e  fa  lo  Specchio  per  veder  fé  me  ^^  ^  ^  q^j  quando  fi  vedono  le  Creatu»'" 

dchiuo  airhuomo^  ma  per  Icorger  ^i  alari .  ^ ^  andare ,  &  giungere  al  fuo  fine  de  tef - 

C^osi  le  Créature  non  fono  ilate  dal  fom-  minato  (ènza  punto  da  anello  deuiarc^ 

mo  Fattore  create  acciò  veda  in  quelle  fe^  ^  (onsL  confeuare ,  che  nano  a  qOello  in. 

Rèdo  l*huomo  «  ma  fi  bene  accio  per  quel-  cinxzate  da  vna  qualche  in  telligenca  chc«f 

te  contempli  j  &  conofca  in  qualche  par-  aon  falla  • 
le  Dio.  Crenimn^mlSfèécI^. 

Come  entro  vn  bene  ordinato  Campo»  corpo.  Cosi  le  Creature  ^à  guiià  ditan. 

non  fólo  Soldati  da  piedi^&  da  cauallo  fi  ^  Specchi  chriilaUini ,  mollrano  all'huo« 

frouano»  ma  guailatori  che  ad  og^ni  tempo  ^o  \^  diuine  eccellenze  &  perfèttioni  • 

po/Tono  fpianar  coUi»  empir  fofie>fabncar  Credimet  à  Sfatamer: 

baloardiy  &  cofe  altre  fimili»  &  pure  coa^  Come  lo  Sparauiero  rapace  cerca  il  Ci« 

nome  di  eflerdto>  non  i guailatori  jò vi-  gno  per  fermarlo  con  l'vgne  adunche^, 

uandieri  prindjpalmenté  s'intendono  »  nia  qq^\  ìi  Creditore  iohumano  cerca  il  pouc^ 

fi  bene  lolameote  i  Cauallieri  »  &  i  Fanti .  ^q  debitore  per  arrelbrlo  vel  ferma  cuìIon» 

Cosi  entro  1  a  militia  di  tutte  le  cofe  cr^a-  dia  &  ficura  prigi  one  •                            ^ 

te«&beneedeQe  viuentife ne  trouano »&  Creittne^  Leom  :  De^itm  éUls 

ddle  nòn'viuend»^uelle  nondimeno  ch^^  fei^ra^ . 

viuono»fono  prinapalmente  I*e/fercito/ra  Come  il  feroce  Leone  oetca  la  fiera  per 

jgw^  le  ragtonettoli»&  immortali  tengono  deuorarla  »  &  di  quella  sfamarfi  ;  &  la  PO'* 

uprimo  luogo ,  ù  fecondo  è  delle  ragione*  ^ora  fugge  il  Lupo  per  tema  che  ha  del  fuo 

ttoH  »ma  mortali  i  l'vitimo  è.delle  irragio-  g^ro  alpetto .  Cosi  il  crudel  Creditore^ 

neuòli  mortali;  le  prime  fono  come  huo-  (^rca  il  Debitore  per  deuorare  le  faculcl 

mini  d'arme»  le  feconde  come  Caualii  leg-  fu^  ,  &  sfamare  J*auaritia  fua  de*  beni  di 

eieri*le  terze  come  Fanti  Spiedi  jturte^  quelIo»&  eilb  àguifii  ài  timida  l^ecora»# 

Paltre  fono  come  guaftaton  j  &  viuandie-  fugge  l'incontro  fuo  »  come  d'arrabbiata 

ri.  Lupo. 

Creature, sin Httcmini.  '  Cet^  dmPmsiMétrf* 

Come  alcuni  Huomini  palefemente  f^       Come  fé  bene  il  Marc  riceucmoljeiac 
iBOi'amore,  alami  altri  tcgono  l'amor  loro    que  dolci  »  non  per*  P«o  mai  la  \^f^ 

'    ^  Ddd  .       iWna- 


amarezza  *  Cosi  tf  cuor  duro  nel  mal  e  ofti^  &  oon  fi  olteht ,  fi  corrompe  >  &  infetti  ; 

nato  i  fe  bene  afcòlta  molti  bqoni  configli,  la  Terra,  fé  non  fi  lauora,«s*empic  cu  fmne  »- 

&  valenti  Predùacori^nonfixitira  però  mài  &  di  mal'herbe>&il  Fuoco  lenon^tien 

dalla  fila dìHrezza  .♦  •  ftuz2Ìcato,&  nonvis'aggiongelegna,fi 

Cuore  di  ChriiiéiàVus,  9  Oline,  eilingue.  Così  il  cuore/le  puirpur  vn  mo- 

Come  l'Vua .  &  l'Oliue  polle  tra  la  par-  mento  ftà  otiofo ,  vi  entra  il  Dianolo,  &  lo 

te-  di  fotto ,  d(  quella  difopra  del  corcnio ,  corrompe  tutto  «^ 
è  poi  comnreil^maadano fuori  quelle-^.  ^  te      t- 

^1^9  ,i^  /quella,  vino  doiciflìmo  .Cosi  il  ^"^''^  mlspeccho. 

cuòpe  SamiflimQ  di  Chrillo.  pollo  fouo  ^  Come  lo  Specchio  che  mira  per  diame* 

i!  torchio  pQrantcddl'amdf^.j.&del'Cimo«^  tro  il  Sole>:taImenre  fi  accende  che  abrir 

se  ^firingenclòla  cjuello  di  fotto,  &  quel-^  fda  la  paglia  >  la  carta ,  ò^tra  cofa  tale^  > 

lo  difopra,  manda*£uoriiljprettofiffimoli.^  che  vi  ixa  d'intforno.  Cosi  k  il  cuòre  de^ 

;|uore,delfuòlanguc  purismo  osando  nel  Cbridiano  mira  per  dritta  Ditea  la 'P;d^ 

'horto*  .        .«  ;  fionc  di  Chriilò.anto  s'accende, &  ini 

Cuore^ ÀTerra Sterile.  fiamma^che  arde  ranimacoii  tùcté^Ièpo- 

Come  la  Terra  arida ,  &  fetca  è  Sterile ,  ocnze  flie ,  8^  il  còirpo  coir  tutti  i  fcmimcn-: 

&  ha  bifdgiio»per  fruttificare  ò  ditemiJe-  ti  fuoi  •  ^ 

iuta  piogglU,adirug^iada(baue.^  Cosiil  CsAeikd Affollo. 

, cuor nolfro arido, &  lecco, è fterile.& ha:  ."/*'"' 

"  di  mellicro  per  operar  bcne,&  memamen-        Conic  il  chiaro,  &  biondo  Appollò,coix* 

té  della  teniperata  pioggia^  &  rugiada  fan*,  i  lucidi  raggi/uoi  ferifce  diuerfe  parti  ad  vii 

liifima  dèho  Spirito  Santo  »      •  *  tempo  y  ii  di  lontano ,  come  da  prefTo ,  & 

^  ,.     .  fpicga  i  lumi'fuòi  t^nto  quanto  può  tirar 

.:    .C0épre,^lùintice.^  l'arcò  di  ratto  vri'hemifpero .  Cosi  il  gio4 

Come  il  Mantice  per  le  canne  manda  dinQ  CupiHo  con  rfuoidirdii&frezz€_->' 

tanto  fiato  all^Orgaao>che  può  fuonare.  acute  ferifce  in  vn  i&cffo  tempo  diùerfi 

Così  il  cuore  per  le  vene  manda  al  ferv  petti  >ò  da  lontano»  ò  d'appreiffa  che.^ 

fo  commune,glifptriti  de'  quali  rillefii>  fiano,  &  gxonge  con  quelle  dounnquear- 

iènfò  commune  dillribuifce  tanto  àciaf-  riua  la  fiuna  ddl'altnu  bellezza ,  ò  vaio- 

chedunode'fenfiefteriori,chcogn'vnodt  te->* 
loro  può  £ue l'officio fuo.  Curiùjl^  Vecchi. 

_        X—      r  /  .Come  fonò  alcuni  Vecchi  che  vedond 

Cmre.aTwtnbulù.  beniffimole cofcdi  lontano fenzaocchtt- 

Come  ilTUrribàlo  riceue  eftorace,&  Ii^tiudapref&(enzaqueIIi'Donlepofironò 

incenfo,  &  zolfo ,  e  conformeà  quello  che  fcozgere .  Cosi  i  Curiofi  vedono  òttima- 

riceue  reilituifce  l'odore  ò  grato^ò  i^ì^r'  mente^&  gmdkano  ì  fatti  d^trr  còti-> 

ceuo]e,che  egli  fii^.  Cosi  il  cuore  rice-  occhi  (l'Aido,  tna  fono  poi  più  che  Tal- 

uè  &  buoni^  &  trifU  penfieri,  honefte,  pa  ciechi  m  vedere  »  &  oroinare  i  pro^^ 

&  dishoneile  cogitationi  >  &  conforme  pri  •                ' 

à quelle  ragiona, &  opera  ò bene  >ò  ma-  Cnrìpje ,  tiSU  TdtfkUM , 

U^.  Come- al  fiioco  abbrùfcia  fé  medefimà 

Ckme,ÀP€^pon0VM€HM^  la  Farfalla.   Così  i  mifteri  altiffimi  ddlo 

Come  vna  Pofl^one  vacua  per  l'ordì-  Spirito  Santo  ahrufiierà  ie  ftefifoil  cuno» 

mrio  è  di  quello  ,  che  prima  l'occupa^ .  Io  • 

Cosi  il  cuore/ome  Poflefiionevacante,de-  Cmtefe ,  à  fiume . 

ne  eflèr  quanto  prima  dedkau  a  Chrifto ,  Come  qoando  il  ^iume  inerofla  &e(oe 

acciò  il  Mondo >&11  Dianolo  non  v*habbi  fuori  del  oroprioletto, guaf&i campi, & 

mai  parte.  empie  di  fango^»  e  loto  le  campagne  .  Co- 

Cuore ,  uffAcqute  y  Ariu  »  Terru ,  ^  quando  il  curiofo  elee  fuori  deUa  propria 

<^  ISuoce .  c«nfideratione,gu jfla ,  &  imbratta  la  vita 

Cornei' Aajna,  cjuando  ftì.  férma ,  gène-  del  proffimo  »  con  molti  vaili  fo/pctti^  9i 

li^ÌtiUcYemu,l*Ana  quando  ftà  rincHxtiià,  giudici  temerari. 

*■•  Curiefi» 


■    'CMrÌ6fi,*lFoàibi4i  Djiaosii.ilig^,'&  Infimo. 

Come  l'Occhiò  vede  riutttwdlochci  CotneilLegno>quaiKopids'iutiiciiiaal 

iùoridi  fc,efe  ftcffo  non  vede*  C»m  il  moco,  wntopiiì  s'ac«aclc,8il'lnftnn« 

curiofo'vede  con  ocelli  d'Argo  i  fatti dd  minoaU'aijrolnfcmiodaidolordiqucIlo 

proflìmo,&ne*fuoiè  piìlcfie  Talpatìe-  fcntclapcnafoapiilgraue.  Così  quanc» 

co^  è  ma^oril  numerodc'DaiiiutineU'In. 

c„rigfi,ÀM*MdnMit.  fernoytantoé  piùgraucUpenaloto.ac 
maggiore  1  hOrrore  di  qacUo . 

Come  il  Mendicante  porta  due  faòhe  Dsimttti,  Anninit  «»«* . 

pcrriporreilpaiic,chegIiviendato,vn«  j-     .,-     -   - 

auanti  il  petto, l'aJtra  doppolefpalle_>»  Come  PHerbenetenere.dicwfipafco- 

&  quella  non  vede  mai,  hauendoqudIa->  noie  Rscorellc.van  nnafcendo  t^nibo- 

fempre  auanti  gli  occhi.  Così  il  Curio-  ra.&quafinonficonfiimano.mannuer, 

fo  ha  dcilc  atnoni  humanc  due  confide-  diicono  ,  &  gU  daBno  ogni  hor»  pafloi. 

rationi.TOadiquclIed'altri/alcradelIefiie,  Cosi  gli  iniefici  Dannati ,  che  fono  wt 

&  quefta  fi  getta doppolefp3lle,perm«t  l'Infewo , non  fi  confuraano  mai  perfuo 

vedérla ,  tenendo  l'altra  alianti  gU  occhi ,  maggior  dolore,  ma  mora  allalua  na^ 

fcrfcmpre  notarla.  viiierannofcmpreaUamorte.chedil«ofi 

.    Come  proroBtuofo  farebbe  da  tutti  is.  ,. 

puuioqudiforafliero^che  fenza  picchia-  Come  l'inula  &  vcnenofo  Serpente.* 
re  alla  porta'^òctiicdemeadalcunodicft-  pora  il  mortai  fiioveneno  nella  coda-Co* 
fa.  licenza  lardifcclalir  le  fca]e,&  entrar  si  il  maliitofo&emcto  Demonio, riTcrb^ 
in  fala,&  perle  cantere  anco  pia  lecrete  nel  finedeU'huomoicruemaggioriforzep 
d'vn  qualche  perfooa^o  faonorato  ,  &  &  procura  con  l'vlrimo aflàlio  djrapirgli 
Nobile.  Così  temerario  farà  (HniatotU^  ]'anima,&auclcnargIiciU  coltofiìcodelU 
tutti  quel  Curiofo ,  che  ardiràfenta  hauer-    dilperanone . 

PC  daalcunoauttoricàjandareefploraodo  DtmtKÙtÀSthirmiivr*.  , 

t'attrai  vita,  &  le  dtuioniaacopiilfèCRK  ComeilfagaceSchermìtorefallìditodd 
delproflimofuo.  lacolUnzadetfiioiauucrfàrio.Iarcia  l'arte, 

&  caricagli  ad doUò  con  coltellate  alla  pegb 
gio, menandogli  dritti  ,&  rouerfcilenxx 
numero,  per  veder  conquellaconfufìone 
di  difòrdinarlo .  Cosi  il  DiauoJoquando 
'»mut,Mvnia,  vede  il  Chriliiano  faldo  refiltere  allefue 

occulte  tcntaiioni,]arciatoogntordinc_> 
OME  ilVinonelfìarconon  gli  carica  adolTo  conéiiTamente, con  ogni 
lieua  la  fete  del  corpo  al-  rorieditenutioni,nèrirgiiard3à  tempo> 
l'aflecaro.  Così  il  Danaio  aluogo^nèàcircoilanzaìucunaperfarprtk 
oeUaborfàiònelìacafìànó  uà  feconqueflomodolapotefièfarcade* 
efiinguelafcceddiameate  re_>> 
dell'AuatO.  Dtmtma ,  M  ITMineetUnefor, 

■  Come  Mabucodonofor  non  diflrufi£_j 


D 


M  Vafidi  I, 


la  grande  e  populatillìnu  Città  di  Gie- 


Comei  fragili  Vafi  di  terra  non  li  pofTo-  nifalemme.  fé  non  poi  che  hebbe  deilruit» 

no, rotti  che  lono,reimeErarec.oaw,qtJe^i  da'  fondamenti  le  forti -nuradiqueliaL^L 

d'argentoed'oro.CosììCanuaciàileeicr-  Così  il  Demonio  crudeliflirao aunerfario 

ne  pene  fono ,  talmente  nel  male  oilinau ,  noftro,  non  può  metter  à  facco  la  bella ,  & 

.che  non  poflbnopiù  tornaràpenitcnz},  ricca  Città  dell'ioinu  noftra,pcr  fin  <he 

coirle  ;ionnoipeccaton,chefono  in  l4j<FC  non  hatoltoilfi^  muro  del  timor  di  Dì» 

ièate  vita  viatori.  daqudb-*.    .  > 

Ddd    »        Dem^ 


IfeàùfHo^MÌCM€€ÌMi9ri.  li  piaceri  ^fjM^.^&folazzijV  quali  gfive^ 

i    Come  raftiito  Cacciatore  non  Zaffati-  deuaincluHiiv  CosìiÌDenx>niotFaditore 

ca,  quando  vede  la  fiera  andari  dardipet-  àDio^voleiidodiAorFe^&ritirarglfhuoE» 

co  nell'afcola  retei  ma  con  pgifli lenu  , &  orni (tdla  diuoti<Mie>& reruitd  dissella, 

in  filendo  la  feguiu  da  lonunò  j  ma  f<L^  procura  à  cafdieduno  di  quelle  colè  »  che 

Ja  vede  caminàre  per  contraria  (bada  »a£-  piA  conofce  efler  da  quelli  deiiderate .  . 
iliora  cont^  gnda^  fa  ftrepito  per  QxHicp-  Demtni^  à  Cerfétr^ , 

tarla  ^  &  farla  incappar  ne*  laai.  Cosili       Come  il  Corsaro  con  maggior  forze  ai^ 

Demonio  non  mette  gran  curain  tentar  fitKa  quelli  vaflèlli  che  sa  ener  carichi  dr 

quello  chedafèftefTo  corre  d  briglia  fdolta  preuoiè  merci  &  rare»  che  non  fa  gli  altrf. 

«  iouilupparfi  ndl'aicofta  letedel  PéccatOj  Cosi  il  Demonio  con  maggiorij  &:  più  g  a^ 

<na  quando  vede  volgerlo  daquellla  il  pie*  gliasde  tentarlo ni>  &  con  più  fpefls  aflalti , 

de ,  ^ul'hora  tentarla  ogni  arte  «  ordina  m-  a&onu  quelli  huomi  ni  dxt  vede  effer  di 

lidie»  tende  noni lacd per £urloadere»&  maggior  teforo  di  virtù  &  mertci  pìtni» 

'Prenderlo  «  die  non  fa  qneUi  che  di  tal  ricdiezze  fon» 

Demonia^M'AmgiMnr^   •  priui&  vuoti  •> 
.    Come  il foUedta  Artigiano  è  fempre^  J>emwiaxi0fafffrei 

^auento,&  intento  all'artefua-^^comequeU       Come  l'eccellente  Oratore  fpeflo  prò- 

la  che  gii  da  il  vitto ,  de  velUto^  &  molti  aU  pone  alli  auditori  quelle  cofe  che  fàuorii^ 

tri  guadagni .  Cosi  il  Demanio  è  fempre  cono  la  canfii  fba  >&  più  che  puòleam*- 

deito  &fuegliato  per  tentare,e/Ièndo  que-  fUi^Sc  tace  (  potendo  >qùellecheIifono» 

ila  l'arte  fua  >  della  quale  por  che  fi  palchi  y  contrarie,  ole  indebolike  narrando .  Co* 

con  la  quale  fagrandeaoEjuillod'animc^  si  il  Demonio  fàHace  fpeflo-  propone  at^^ 

peccatrici  •  l^huomo ,  magnìficandoqudle  coft  che  jfiv 

Dimvnk , k Slemicc.-  no  a«rei infiammailonen'^OFe  del moa- 

.    Come  il  nemico  allutOjche  ha  pofto  Pà£*  do ,  &  tace  e  a(a>nde  quelle»  che  nclo  poC^ 

ièdioàvna  fortezza  3  va  con  diligenza  laL^  ibnoriorare^ 
maggior  che  può  efplbrando,&  inueiligan  Demorth,  m  Catciafore . 

do  la  più  debol  parte  (M  quella^per  di  là  bat       Come  il  Cacciatore  vedendo  vna  quat- 

ierla  .  &  affai  tarla .  Cosi  il  verfipelle  De-  che  noUt  fiera,  per  farne  preda^non  guar^ 

monio  auuerfario  noflro^ procura  al  pri-*  da, fé beneè  vettitoriccHneate;,  &  nobiL 

mo  tratta  venir  in  co^nitione  à-  quol  vi*  mente^  di  gettarfi  &  nell'acqua  >  &  nel  fan^ 

zio  fiamo  più  indinati^perdìlàcomioda*  go  r  Cosfil  Demonio  ardentiifimoCac^ 

re  a  battere  con  le  fiie  diabohche  tenra^  datore  pevfar  preda^ddl'anfmenoihr^fe 

cloni ,  &  farne  cadere  ^  &  rouxnare  rid  pec-  bone  è  per  natura  nobiliflimo^  non  fi  fde- 

jcaror  gna  ancora  entrare  nelli  ìmmondifiEmi  >  & 

I>em0mof»l  Ct0c$.  Iporcbiffimi  pord  • 
Come  il  folkcho  Cuoco^che  VUOf  Caa  jr  Demànio^  à  Cmeeiamt  ^ 

fuocodalla  pietra,và  confid^ando  daquol  Come  iì  pratico  Cacciatore  col mo/fra- 
if  art&piùfacrlmcntelopoiTafare^&bper  re  le  lame  di  ferro  infocate  aliarlo,  gli  to* 
cuote  ^  Cosi  il  DemoMO  vigilante  alla  ro-  glie  la  vifta .  Cosi  ^aihitoDemonio  col  va^ 
nina  Roftra  >  va  [pdTo  confioerando  la  na^  no>  &  lultro^lendore  delle  cofe  dd  Mon- 
tura di  qùeHo  che  vuol  battere'  col  ferro  do^coghe  la  vifta,  &  acdécca  gUfdoccbijSf 
ilefla  Aia  ten tatione  ,■  da  qiial  parte  fia^  paizi peccatori*. 

C'ù  debole  >  per  cauarne  più  facilmente^  Demento ,  i  pitt&re . 

fcintilla  del  confenfo  y  per  accender  poi  Come  11  ngegnofo  Pittore  dipinge  in  te 

le  fiamme  ardeiMÌdelp6c<ata.  b>  òin  muro,  vn  quadro  douefinge  alcuae 

liemomc,;^ CMtilinm.  figufeyche  moftrano  efferlontane.  quan- 

tunque  nano  nelnfleno  quadro  vrcme^* 
Come  À  traditore  ddiapatria  Catili na^  Cosi  il  malniofo  Demonio  moibra  alle.^ 
(oliato  gli  animi  ddla'giouentù  Romana  volte  all'huomo  carnafe  la  morte  da  loff- 
ia tradire  quella  fi  gran  Republica^fommK  tano^fc  bene  eUa  gli  farà  alla  porta  vìcP' 
niibrando  i  ciafchedun  di  qudli  ^  tutti  quel  oa^. 


Dimù»i0 .  d  WtJUt .  Come  il  cauto  Vccellatoit  non  liiàaL 

Come  i  Kliftei  j  fuhico  che  hebhero  prì*  l'vccello  mentre  che  vola  »0)a  quaiKto  i6 

gtone  il  force  San(boe  ,  gli  cauorono  gli  vede  férmo.  Cosi  TaftutOt  &  malicioiiii 

occhi  »  &  lo  poièro  in  vn  piihrino  i  girar  Vccèiiatore  Demooio  »  non  teota  il  Chri^. 

la  ruota..  Così  il  Demonio  iàtto  che  na-«  ièianoinentr^o  vede  occupato  jniàiitieC^ 

prigione  il  ChriAiano^gli  acdeca l'inteiler.  ferdtij  »  ma  u  bme  qiiaom  la  vedt  Aaiv 

to»&  nel  gran  piiirino  del  Mondo  lo  tà  oiiofo* 

(èmpre  girar  inutilmente  à  corno  •  Dimmiù  »il  Cifm» 

portaodoh  iQ  ako  ttlaiaa  cadérla  cena  • 

Come  il  crudel  Rè  delli  Anunom'ti  Kaas  acoò  foeuandofi ,  con  l'ongfaia  tenace  ne 

non  voUè  fiir  pace  con  gli  hahitatori  di  la*  caui  il  oaoa  didentro,  CosiilDenaonio 
bes  Galaad  ,  (è  prima  noa  cauaua  loro  Poe--  leua  l*Amhidofo  i  gradi  eminenti  »  &  a  oC* 

chio  ddlro .  Cosi  il  Demonio  Rèfopra^  fio  alti ,  acciò  facendo  eg/i  fcanpate  rilc« 

tutti  i  Superbi  >  non  vuole  ^pace  coa^  uate ,  non  folo  lo  fàcda  rifb  del  popolo» 

gli  huomun  mondani  Ce  noa-  toglie  loro  nia  acciò  pofÙL  con  le  file  vnghie  tipid  eoe 

prima  l'occhio  defbo  della  setta  intea tio-  gli  l'anima  di  dentro  • 

Mjem§m9^M  njci .  Comel*afhitoLottttoit  oelgiuocop©. 

Come  l*ingorio  Pefce  corre  all*efea,chc  rigUofo  della  Lotta  alza  l'aueilariofuoia 

E^nde  dallacanna,&  hlo  nell'acqua  «t  Pen>  ana  perfarlo  poi  cadere  con  maggior  croi* 

ndo  prender  l'c/ca>refta  eflb  prelo  iiail'ha  lo  in  terrai  •  Cosi  il  malidofo  Demòmo 

«no .  Có6Ì  Pauido  Demomo  corie  aU'efca  n4e  tenunoni  fue  j  inalaa  l'huomo ,  fir  lo 

ilei  corpo  di  Chriftojdie  pendea  dallalon.  fa  infuperbire  per  farlo  poi  più  iàdlmen. 

Sa  canna  della  Croce,  e  dal  fottilii&mo  filo  te  jpteapiure  n^  profondo  abiflb  infer* 

ella  Tua  humaninl  nelle  profonde  acque  uakr 

della  Tua  -Pafliode  j  &  peniàndo  prender  ^Bem^nU,  i  TinìuitdU  • 

refca>eflb  fii prefodall'hamo dellafiu  di-  Come  il  Fanciullo  tiene  l'vccello  lega- 

^^là*  co  à  vn  filo  j  &  per  nraftuUo  lo lafcia  vola- 

l>0mmi0.»tupp.  revnpoco,&Doilotiraàfe.  CosiilDe* 

_,            ^          ^  momo  acne  il  peccatore  legato  col  forte 

Come  le  bene  è  afEunato  il  Lupo  non  filo  del  peccato ^  &  lafcia'alle  volte  che^ 

mangia  il  Riccio  per  tema  di  non  pungerfì.  ^Ij  £icda  qualche  opera  buona ,  ma  fo» 

CosiTafiamato  Demonio  della  noffara  per.  hito  poi  con  nuouo  peccato  lonciraa^ 

ditione ,  non  ofiènde  quelli  che  ilanno  di  (t^ . 

contimiocon  vna  vxua  memoria  tra  le  glo-  DmmU»  À  Cm^tu. 

nofe  rpine  di  Chrifio,pes  tema  di  non  eflèr  - 

ita  quelle  oflèfo  •  Come  il  ficuro  Carrozziero  guida,&  voi 


lUmouh.Àì[MfM9ni.  gc  la  Carrozza  doue  più  gli  giace  coi 
,  ^.  .  .  uallj^&conlefuni.  Cosi  il  Demomo  ma- 
Come  l'ofhnato  Faraone,  le  ben  unte  litiofo  guida  la  Carrozza  della  noftravo* 
voice  era  ftaco  confufo  da  Ko,  non  mancò  lontà  a  quel  pecato  che  più  gli  piacer 
però  ità.  metcerfi  invia  conl'cfTercicofuo»  con  gli  altieri  Caualli  della  Superbia  ,  & 
per  impedir  gli  Hebrei,che  nonenrraflè-  con  le  forti  fimi  della  libidine, 
ro  nella  felice  terra  di  promìiiione  •  Cosf  ^  .  x^  . 
roflinadffimo  Demomo  fé  beoe  ha  fpun-  I>immt0.  i  CaccsstM . 

ttte  l'arme  ,&  sfilata  lafjpadatfi  mette  però  Come  l'aftuto  Cacdatoreafpettala  fie«' 
alla  ftrada  con  tutto  il  ilio  eflèrcico  de*  vi-  ra  al  più  ftretto  pafio  del  bolco  .  Cosi 
tu»  per  opporfi  i  tutti  quelli  Chriiliani^  Tinfidiofo  Demonio  afpetu  l'huomo  al 
che  caminano  verfo  la  felice^  le  b^ta  teria  fine  della  vita ,  ^  Aretto  paffo  della  mor- 
di promifliooe  •  tt^^. 

Pdd   i     ,  Vmf^ 


Sé  T  E  Kt  O    jt:L  F  ^  B  ET  O 

.X>0móifto,ÀFormùM^  ma  fiichia  con  la  fuggelUonc  .,  lecca  poi 

Comelaiàgace  Foraaicaamadlrata dalla  con  la  delectariooe.  mordecdn  l'operacio. 

gran  Ma^nacurai  taglia  le  due  puncedel  ne>&Iega  conia  conlnecudine. 

granello  che  afconde  nelle  Aie  cauer  ne  >  ac-  BcmoKìo^à  Cuoco  • 

dò  nongermogU  e  crefca*.  Co&ì  l'altuio  De  ,  Come  quando  il  Cuoco  vuol  accendere 

nonio  amaefiraco  jdallafiu  malitia. >  toglie  il  fuoco  dalla  pietra^percuoce  da  quella  ban 

all'IluoniQ I4. pnemon^del prìndpiaedel  da>cheèpiu.icaplioiajedoue\ederfe;\ene 

fine  della  vita  fila  >  acciò  non  germogliano  più  atte  a  Icintulare  -    Coòi  il  Demonio 

in  luiibuoni  penfieriienoa  oefcainopre  quando  vuol  canari!  fiiocodel  peccato  dal. 

JbìXQoi^^^       *  la.  pietni  del  cuore^lo  tenta  di  quei  pec* 

Dimtmò^AjPirMi^^  cati^^a'quali  lovede  Piilinclinata«e(^a^ 

quella  parte,  doue  la  iìorge  più  debo- 

ComeilPiratacrudeTeperfàrpredaxnar-  le— >-  ^ 

uiga  eoa  gran  filentio ,  s'afconde  nelle  ca-^  Dimcn  jT»  m  Zingara» 

uerne  per  non  efière  fcopèrto.eiègueieni-  ,    Come  gli  afiuu  Zingari  fi  jafdano  ne{! 

prelanaue>cheèpiùcaricadimerd.  Co-  prindpiodélgiocpviaceredachigioca^ 

si  U  Demonio  corfkro  crudeliflBno  per  far  cqn  loro  per  ^flkurarlo  ^  &fpògliaxlo  poi 

{>reda.  delle  anime  nofire  tenta.con  molte  dirobEa^edc  danari.  Cosiim^iofiDé^ 

ecrete,  e  occulte tentationi^s'afconde  nel-  moni|h]oibanoaIIe  vblteritirarfi/uggirej| 

le  caue£nede!raf>parente  bene  per  nonef-  e  temere  del  penitente  nel  principio  della, 

ièr  conofciuto^e  fèmpreperreguita.e  tenta  fua  conuerfione^per addbrmcnzario.^  de  af-- 

nuj^giormenre  quelli  >.ciie  s'accorge  efièr  ficurarlo^acuòporcon  maggior^  epiùga- 

vìa  carichi  delle  pretiofe  merci  dell'opere  gliardqt  afialtò  di  tentaiion^  lo  fuperi  dà 

vUone.^.:  nouoe  guadagni^  •  i 

Demonio,  à.C»fitMno-  *  Dtmonij  t  à  Spartaùfrì  •.  ^ 

ComéfSparauieri  ai  quella  regione  do*. 

Come  l'accorta  Capitano  chevuolde-  ueigiomifonoeortiffimi^maifiqMietano^ 

bcl£arevaa  forcèzzaycid  prima ynagagliar-  ma  convebdfiimavQloiqorroflofaor.que 

da  baturfa^temapoi  entrar  per  le  porte^  fia^hor  quella  parte  per  procacciaffi  il  vit^ 


quando,  vuoi  debellar  la  fortezza  del  IcorrcndO'  per  far  preda dellliuomo,  prì« 

nofiro  cuore,  dà  prima  vna  gagliarda  e lon-  ma  chelabreuiflrmavitaftia.fiidaU'ò(icunL 

ga  battaria  di  tenutionr^  procurapoien-  e  tencb:oik  notte  della,  morte/òpragioor- 

(rare  per  la  porta  de'  feiifi  mal  cuitodita  y.  tà^  - 

ouero  tenta  Icalar le  mura<^lie  delie  poten^  lUmonifxÀCrtiUtoru, 
2e  dalPàiuto ,  &  fauor  diuino  abbandona*^ 

tt-^.  Come  quando  1  CredTtori  s^ccoigonc^ 

VemBmoyÀ  Véthtv^                 *  che  il  debitore  vuolpubUcarfi fallito»  tutti 

a  garra  Tvii  dell  ai tro^  prima  ti  puUichij^ 

Come l'induftriofo Fabra non  potendo  procurano  effec  p^ati»  Cosi  ibemonij  C 

batter  ilferroduro,  e  tirarlo  come  gli  pia-  quando  vedono  vnovidnò  z  morte».tut. 

ce y Io  pone  nella  fudna  per  mollificarlo  >  ti .  à  concorrenza  Kvn  dell^altro  ,\o  circoo- 

c  intenerirlo .  Cosi  il  malitiofo  Fabro  De»  dano^  e  fanno  forza  tirarlo  alla  prigione^ 

monio  y  non  potendo  tirar  al  peccato  il  bé  deUlnferno  ^  aedo  paghi  1  debiti'  contratti 

fermo  e  diuoto  Chrifiiano^Io  pone  nell'ar-  in  quefta  vita  - 

de  Ite  fucina  delle  ten  tationi^  per  farlo  di-  '                    D^monf»  i  Fiero  •. 

ueuir  molfeefenfuale .  Come  nella  piùolcuraeprofo'Ha  notte 

I>emonÌ9  à  Serpe  efcono  le  più  crude  e  fuperbe  fere  Ja*  bof- 

'   '      ^  *  chi  per  far  pi:eda5efarìar  le  ingorde  \oglie 

.  Come  il  Serpe  prima  fifchia ,  fecondo  loro.  Cesi  nella  più  olcur.i  e  tenebrou-t 

lecca  con  la  lingua,terzo  col  dente  mon^,  notte  deJ  peccato  elcono  i   .m  malicicf ,  & 

ultimamente  con  l'ellrema  parte  dd  cor.  empi  Demonii  òcìlc  piij' -ofoiiHc  e  bafle 

pò  intreccia  clega.  Così U Demonio pri-  caucriie dellliifcriio,pc:  nrprc<u dc:i*ai:i* 

ma 


:ttì2  noRra j e  di  quella  fadare  riofaciabile        *  -v      ^ 

iiio appetito.  l>etrattoriyà Cortigiani*       '    - 

Dementi .  à  Tilijfei^  ■  '  '  -  • 

:   Come  non  hebbero  mai  tanta  paura  i  Fi      -  Come  gli  otiofi  Cort^giary  men  tre  non 

liltà ,  quanta  à  quell'hora  che  il  popolo  If-  iànno  ,  che  fare  in  corte  de'  lor  Signori ,  fi 

raelitico  fuonaua^  cataua^  e  feileggiaua  ne'  danno  col  carbonei  fcriuere  ^  e  (Spingere 

•entori  j  per  l'Arca  di  Dioiche  cradifcefa  di  il  muro ,  il  che  però  non  ponno  fare  fcnza 

♦.Silo  nel  campo  loro.  Cosi  i  Demoni  j  non  tingerfi  effi  prima  le  mani.  CosiiDctrat^ 

hanno  mai  tantoA>aueato  quanto  i  quel-  tori  mentre  non  iànnoocòiparfiin^flèr- 

ì'hora ,  che  il  popolo  Chriliiano  fuona^can  citio  alcu  no  virtuofo  >  fi  danno  à  denigra- 

ta,efelieggia  ne' Tempij  Sacridi  Dio  per  la  relafamaaltrui,colnegro<:arboneddffiaL-^ 

prefenza  della  Sacrolanta  £uchariilia  che  ior  maledicenza>e  detrattione  >  il  dit^ 

deiceode  ne'  corpi  loro .  *  però  non  fanno  mai  fènza  tingere  >  &  hn- 

Dejjderjo ,  aWJmotce .  orattar  prima  e  Thonore  ,  e  la  confcientia 

Come  Amore  df  fua  natura  imperiofo  propria  « 

•  non  hanèmodo^iièmifuraalcuna.  Cosi 

il  defiderio  lemprc  impatien te  non  ha  ra-  DttrMttm ,  mìU  Mojchu 

gxone^òfreno alcuno, cheto  rattenga* 

lyetraiufre^JkDemomo*  Come  le  importune  e  immonde  MoA 

'  Come  il  Demonio  tenu  le  perfone  al  che  non  6.  fermano  iopra  le  parti  iàne:^ 

male  fenza  alcuna  fua  particolare  vtilità .  del  corpo  delli  aniqjali^ma  /opra  legua- 

Cosi  il  Detrattore  detrae  alla  fama  >  e  ho-  i)e  ^  rotte  ,  e  putride .  Così  il  tkiJedico 

Aor  del  proffìmo  fenza  riportarne  elio  vti-  ^Detrattore  non  fi  ferma  ìi  confiderare.^ 

Jealcuno.  eli  attiviraiofi,e  buoni  delproflìmo^ma  fi 

Detrmur^Ml Cemo*  bene  icattiui , e  vitiofi fepurvenip fono  ,e 

i  quelli  con  linguaierpencina  morde  ^  e  lace« 

«  Come  il  veloce  Cerno  va  fcauanclo  per  jra^« 

fino  di  fotto  terra  le  Vipere^  i  velenofi  Ser  J)$tratwri*à  Cortèi»  &  Auolton. 

pi  .y  e  dalle  tane  loro  per  forza  all*aer  tratte, 
mangia ,  e  deuora .  Così  l'infame  Detrat-       Come  i  brutti  Comi ,  &  gli  immondi 

*  torcYcaua  per  fino  di  lotto  terra  gli  occul-  Auoltori  fentono  il  fetore  puzzolente  de' 
il  difetti  c&\  profiìmo  ,  e  fatti  palefi  al  corrotti  cadauerlanco  da  lontano^ e  de' vi. 
mondo  Aon  fanno  por  fine  alleloro  male-  ui  non  fentono  l\)dore  ancorché  gli  fiano 
<!icenze.  vicini.  Cosi  gli  infiiìBi  De  trattori  per  vc- 

7>€tratmtyAlStrf€,  dere  i  minimi  xiifertu zzi  delprofTlmo,  ì, 

benché fccDCtifllmi^fonopiu  dell'if leffo  Ar 

Come  Mnfidiofo  Serpe  manda^perfe^  go  oculari  ,tna  per  veder  Je  virtù  d  tutti  gli 

fecrete  vene  l'occulto  veneno  al  cuore,  e  altri  palefi»  e  manifeile  fono  più  che  Talpe 

\ccide  il  corpo.  Così  il  malitioib  Detrat-  ciechi, 
lore  manda  perle  occulte  vie  delleoitc-  -  DetrMuioneynWAc^ua. 

chie  il  fecreto  veneno  della  detrattone  al 
«uordell'auditore^ein  vniftefib  tempo  to-        Come  quando  l'acqua  d'vn  qualche-» 

f;Ueafe  medefimò  ^eàqudloche  l'aicólta*  profondo  fiume  fimone  con  maggiorquie 

a  vita  dell'anima .  te ,  &  con  maggior  filcnrio  fé  ne  corre_j 

De,»mri,irarmt,  e  Vermi .  t^^n-^'J  t^  p€ricolofa,chc  quandofa 

i'iltefio  viagcjio  con  Itrepito  ,  e  rumore. 

.  Come  maggior  iilratio  fanno  le  Tarme  Così  quella  Detrattione  ,  che  con  dolci 

ne'  panni  fini  che ne'grolfì è  ruukii^e  rodo-  parole, e  con  animo  ripofatoefce dalla.* * 

no  con  maggior  danno  i  vermi  gli  alberi  bocca  del  Detrattore  alle  orecchie  dell'Au- 

iruttiferi  che  gli  Iterili.  Così  ifimiuJatì  De-  ditore^è  più  dannofa  di  quella  ^  che  con 

trattori  apportano  maggior  danno  alit_*  impeto  difdegno^ò  d'ira  vien  pronuncia- . 

perfone.di'nonore^dienon  fanno  alle  pò-  ta^. 

poi  ari,  e  plebee.^. 

Ddd    4       D^i» 


l>iitMim$^àSnettM.  fiioìiatficolarifceiocpnto&ggie.&hora 

Còme  la  veloce  Saetta  feri/be  non  folo  fi€hiamacroceo»horad*oraco»horgxallo, 

fuelli  che  gli  ibno  vicwi  »  ma  i  da  lonta-  hor  lancio  j  faor  di  porpora,  hor  di  lactej  & 

no  ancora  •  Così  la  Saetta  della  Detrat-  tal'hor  di  roTe  •  Cosi  mentre  il  gran  Sole 

tione  offende  non  foló  <]iiellichegliibno  noftro  Iddio  fi  mir;^  entro  all'in^fiammata 

da  preiTp  >  ma  anco  quelli  che  gli  fono  diA  ruota  deU'eflTenza  fua  «  abbaglia  talmente 

cotti  •  ^  ^  occhi  delie  menti  noAre  »  che  non  pol^ 

l>èM9tèU  9  mI  StfpmH .  Samo  dillègnarlo  con  qual  fi  voglia  colore 

Come  il  malitiofo  Sopente  fìi^  Thuo-  di  nome  proprio  »  ma  quando  egU  ne'  bei 

ino  nudo  «  &  aliale  il  veftito  •  Cosi  il  rai  delle  opere  fue  fi  fcuoprealli  occhi  no- 

fraudolente  Dianolo  lafcta  in  pace  ben^  ftrij  alI*hora  prende  i  nomi  »  hor  di  Creato* 

J^elTo  ilpouero^  e  tenta grauemente  il  rie-  re  >  hor  di  Prouifore  ,  bordi  motore>hora 

co  •  d'vl timo  bene  j  e  bora  di  prima  cau/a  » 

pianola»  alt jfqmU .  ni^^a^^iW** 

Come  l'Aquila  volendo  rompere .  e  di-  ^^^  froicife. 

uorare  la  teftudineja  porta^in  alto  ^e  poi  la  Come  quando  vs  Frendpe  manda  tu 

lafcia  andar  i  cadere  •  Cos^il  fìiauoloj  che  Giudice  con  tutu  la  fua  auttorità  per  puni 

vuole  far  dannar  l'Ambitiofo  »  Mnaln  »  re  vn  qualche  atroce  delitto commeno  in 

«4Ie  dignità,  e  poi  con  mi/èro  prectpitio  vna  delle  fuo  Città,  tremano  ancora,  e  te- ' 

gli  fa  perdere  l'honore,  &  dannar  l'ani*»  mona  gli  innocenti  che  in  efla  fi  trottano 

mx-j.                        ^  vedenoo  bora  impiccare  vno  per  hauer 

Dijfktio  4i  Vifgini  ,  i  macchia  di  parlato  ,  i  quell'altro  vedo«>  troncar  laii^ 

Vejh.  tefla*dal  bufto,per  hauertacciuto*  Cosi 

Come  fi  vede  più  chiaramente  vnamoc-  quando  il  fupremo  Prenci|>e  Iddio  maop> 

chia  fopra  vna  velie  noua,  che  fopra  vna  aera  i!  giudo  Giudice  Chritto  al  Monda 

vecchia .  Cosi  appare  meglio,  &  è  più  no-  con  la  pienezza  della  fua  auttorità  »  per  ca* 

uto  vn  difetto  m  yna  vergine ,  che  in  vna  ll^re^^fcelenuti  peccatori»  temerano  anco 

maritata.  quafi  1  ciufU  intendala  fentenzairreuo* 

z>iUtt9  di  ragionamento ,  à  quetU  cabile,  che  da  ^o  iàrà  proounciau  contra 

dilla  Mufica.  di  quelli* 

Come  il  diletto  deUa  Mufica  viene  ac-  J>i$ ,  a  Orefieo  -     « 
aefciuto  dalla  varia mutatione  delle  voci  9 

che  bora  rendono  vn  fuono  grane, bora  Come  ^Orefice  degente ,  k  Ben  pare 

acuto,&  bora  mezzano.  Cosi  il  diletta  che  con  la  paglia  voglia  abbrufciatJI'oro,à 

del  ragionamento  vien^  refo  maggiore^  quelli  che  dell'arte  fua  non  s'intendonof,. 

dalla  mutatione  fatta  à  tempo  della  vo«'  egli  pnr  nittania' intende  con  quella  pu* 

ce-^.  nficarlo  »  é  renderla  più  chiaro  e  hiflro  • 

Dio,  ajhnnciti.  Cosi  il  fàpienuCmo  Iddio,  fé  ben  pare  allz 

Come  qvando  vii  gran  signore ,  ó  Preiu  occhi  de'mondani  e  fenfiiali  »  che  voglicol 
crpe  pò  tente  vuol  cacciarper  tutto  vn  bof>  fuoco  de'  erauagli  difperdere^e  confondere 
co,  &  prender  tutte  le  fiere,  che  vi  fono,  la  i  buoni  ,e  i  giufti ,  egli  con  tutta  ciò  in- 
circonda prima  con  alte  &  forti  ret>,di  poi  rende  purgargli ,  &r  rendergli  con  la.^ 
fi  mette  in  coccia.  Cosi  quando  Dio  TUol  virtù  della  patienza  più  illuilri,epiùchia- 
cailigare  vna  qualche  Città,  e  popola tut-  ri  > 

to,lo  circonda  prima  con  le  alte  fc  forti  re*  2);^,  à  VccelUtefe, 

«i,ò  di  pelle, ò  dicareftia>6diguerrJUj^  Come  il  pratico  Vccellatore  anvccella 

e  con  qudIepoig&llringe,3fif&^,etor-  che  alleua  in  cafa,  fé  vuola  da  quella  al* 

neata*,.  quanto  lontano^ripiglrandolo  ^i  tog]ie.> 

t>j0,alSole^  6  taglia  le  pitime  •  Cosi  Iddio  à  quella 

Come  mentre  fi  mira }]  Solernqiialfivo  che.  vuol  falcare  ,  fé  con  l'ali  del  defide- 

f  lia  modo  dentro  à  quel  fuo  globo  dì  fuo.  no  Vallonrana  da  eflb ,  gli  taglia  le  ali  déL- 

co,  non  è  oTcuno  ,che  giu/lamente  aflc^ar  le  ricchezze,  &  toglie  le  piume  della  ù^ 

rìi  poflà  ò  qudlo,òquel  colore,  ma  Icefo  nitàu 
poi  qua  giù  »n  terrario  fteiTo Pianeta  ne' 

'.'."'  J>i#» 
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Come  quando  il  valente  Ceroico  taglia       Come  l'amoreuol  Madre  tbe  vuol  pr 

la  pucrida'piaga  all'infermo ,  ièmpit  hi  gli  gliarfi  diletto  del  figlio  fuo  3  finge  dormi, 

vnguenci)  &  i  rimedi  preparati  jpcrmeoi-  re  quando  egli  brama  qualche  €o£t  da^ 

caria .  Cosi  quando  Iodio  manda  qualcbe  ki  j  onde  in  quefto  menoe  fa  tuc^o  quel* 

affanno ,  ò  trauaglio  al  Chriaiano.ha  ftm-  lo  che  può  3  e  Quello  che  »  j  piange .  ride  » 

pre  preuifto  il  bene  che  di  quello  vuol  ca-  tira  »  chiama ,  ibipir^  finghiottitee>  &  eflk 

uare^  e  ii  modo  come  da  efiolopoi^  libe-  di  tutto,  gode  è  moftra  non  finiire ,  e  non 

rare.  vedere  «  ce  all'ho»  che  vede  il  figlio  io^ 

I>$0»ÀSmrtMm  maggior  an^uitiajaprek,hnGCU3Ìofi. 

glia >  lo  bacia;  fé  Io  fttìnge  al  petto j  &  gli 

Come  l'ioduffaiofo, Sartore  (e  bene  t;^  concede  quanto eflb sa  dimandare  •  Cosi 

là  il  panno  in  mille  pezzi  3  non  intende  Iddio  amoreuolifiSmo  Padre  nottrOjquaOi» 

[darlo  in  tal  maniera  diuifo^ma  di  riunir-  do  defideriama  ottener  qualchejgratiau*  > 

io  infieme ,  &  farne  riufcire  vna  bella ,  &  dalla  fua  liberal^bna  manoj  moi^a  non  ci 

vaga  vefte  •  Così  fé  bene  Iddio  taglia^  ièntire»  k  bene  perciò  oriamo.preghiamo» 

&  toglie  le  ricchezze  ò  la  fànità  au'huo-  digiuoiamoj di»no elemofina^peiregrinia. 

mo  y  non  intende  perciò  impouerirlo  ò  mo^etuttauiaiionparcheàiicolti^nécbe 

renderlo  impotente  al  bene  operare^ ,  ci  veda  j  tt  bene  con  fuo  diletto  il  tutto 

ma  vellirlo  delia  rara  virtù  della  /atien^  ode,&vede>&finalmenteconfommono- 

zx^.  ibro  contento  >  quando  fiamo  quafi  del 

JD/p  j  tU  J>ÌMM9U  •  tutto  difperati ,  ^U  nefoaorre  •  ne  eilàu* 

difce  «  &  ne  concede  ben  fpeffo.  più  di 

Come  il  Diauolo  con  lefiie  tentationi  quello  che  non  gli  haueuamo  dimanda» 

£1  commettere  i  peccati  allliuomo  »  &  cC-  tó  • 
fo  anco  è  quello  che  gli  pubh'ca  >  &  mani-  «Z^^j^  Tsdri. 

fcfla  al  Mondo  per  maggior  confiifione 

del  peccatore .  Cosi  Iddio  con  le  fue  ùnte       Come  Pamoreuol  Padre  quando  cami- 

infpirationi  e  cagione  delle nolbe  buone  na  i>erlallradapiana,e£idltjleggiermen- 

operationi ,  le  quali  anco  per  maggior  glo-  te  dene  il  picaolo  figliuolino  per  mano  , 

ria  del  giuilo  le  fa  ben  ipefifo  piueiàre  al  ma  quando  giongeall^cattiua  è  iàfiToiL-f , 

A^ondo  »  lo  piglia ,  &  fé  lo  arreccain  braccio  •  Co* 

Dia,  mI  Medico ,  si  quando  l'huomo  cdmina  per  la  ihada^ 

. .  piana  ddle  profperit^  j  gli  dà  l'aiuto  fo- 

Come  il  perito  Medico»  quando  ordina  Io  generale ,  ma  quando  gionee  alla  fa- 
ai  Ceroicoj  che  caui  fangue  all'infermo^  gli  ticolà ,  eru  ,  8c  iàub£i  delle  tribulationi , 
ordina  ancora  la  quan  titi  che  eli  ha  da  trar  lo  foccorre  con  aiuto  particolare^  &  fingo«- 
re^hauendofempreriguardoaUoftatodel-  larc^. 
l'inférmo.  Cosi  quando  Dio  permette  al  Dio^atSoU» 
Diauolo  che  tenti  vn  ChriAiano  ,  gli  de- 
termina *  ancora  la  miftira  della  tentalo-       Come  il  lucido  Sole  corre  fopra  mtto 
ne  conforme  alle  forze  della  perfona  cen-  queftp  grande  emifpero ,  e  l'illumina  tutto 
tata^  •  fetiza  punto  ilraccarfi  >  ò  pur  vn  poco  mu« 
I>ì0,À  CozXp9te  •  tarfi.CosiilfommoIddioconJafuainfini- 
^                  ^  ta  prouidenza  correi  rrouedere  ai  biio- 

Come  il  diligente  Cozzone  non  i  tutti  gni/e co  i  rai  della  fuaiànta  gratta  i  illumi 

i  Caualli  mette  il  medefimomorfo^ma  à  nar  le  menti  tenebrofe di  qu^  fi  voglia  pu- 

quello  debole^  &  à  quell'altro  più  forte^  &  ra  creatura  fenza  giamai  Ihnarfi  ò  mutarfi 

più  p^liardo  che  fecódo  la  natura  deii'vn*,  pur  vn  minimo  iota  di  parere^, 
e  dell'altro  ricerca .  Così  Iddio'à  Quello  dà 

£ochi  trattagli ,  e  con  quell'altro  carica  più  D/a  *  à  Sole. 

imano  fecondo  che  conofce  eilér  ad  ambi 
duoi  cfpcdie  n  te .  Come  il  Sole  genera  il  raggio ,  ne  però  è 

puma 
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frìnm  di  quello^e  fé  bé  Icmpte  lo  genera.  &  poggio  de  buoni^  virtuofi,  acciò  Jìon  er* 

eiroiiafemprc  generato,  niaicon  tutto  ciò  no  nelle  operatioiu  loro. 

fi  fep^ra  il  Sole  dal  raggio,  ne  il  raggio  dal  *               -^'^  »^'0a  Natum . 

Sole.anzi  il  Solefi  il  raggio  producono  il  ca  Oome  la  Natura  hi  dato  la  fauella  all'huo 

lor^^-fiosìlddio  gencrail  figlicene  però  è  ano,non^ià  perche  parli  fra  fciìeffoychc  ia 

prima  di  lui,&  iè  benelenipre  lo  genera,&  rebbe  vano,iiìa  perche*  fé  ne  ferui  co  altrui, 

egli  fia  femprc  geneiaio ,  non  perdo  mai£  Cosi  Dio  ha  dato  Tluiomo  al  mondo,noa 

fepara  il  padre  dal  figlio ,  ne  il  figlio  dal  pa-  già  perche  gioui  folo  a  fcilcffo,inaaca  ò  ap 

dre,  anziil  pailre,&  il  figlio  producono  lo  portianchc  al  proffitno  viilcc  giouamcn- 

Spirito  Santo.-  ^^• 

,-  -      ^  .  r.   •  ».  ..  1^  io  tal  Mare, 
l>ìo,  i  ìdaepri  d'OcchialL 

Come  il  Maeilro  d'Occhiali  non  fa  quél  Come  ogni  altra  fort€  d!acqua  vien  dal 


tureacciò  l'huomofi  fermi inJacontempla  ^  i  fiun^  htomano.Così tutte  le  gratie  ven 

tioncloro.ma  fi  bene ,  acciò  per  mezzodì  gonodaDio,nc^iè  cofa,doue  col fuointcl 

quelle  s'innalzi  alla  contemplatione  di  cflb  letto  non  arriui  Dio,aIla  potenza  di  cui  no 

Dio  e  delle  cofe  celefti .  .  è  chi  póffa  agguagliarfi  mai  ^  in  cui  tutte  le 

^ .     .j^T  -,  xafe  tBrminana 

Dio ,  a  F/re>ro, 

•Come  quando  vnNobile  dà  vn  fuo  ficlio  -Come  il  perito  Fabro  fa  alcuni  ftromen- 

^d  alienare  a  vna  pouera  donnaja  velie  no-  ti  advn  fine.e  alcuni  altri  permezzo  di  ouel 

no  ratamente ,  e  la  ciba  delicatamente ,  ac-  fine'comela  /pada  per  ferire ,  e  il  martello  ^ 

ciò  con  tanto  maggior  cura  e  diligenza  alle  e  l'incudine  per  fa  r  la  ipada  -  Così  iddio 

ui  iliìr^lio.  :Cosi  quando  Iddio  dà  molte  ordinaci  giuiti^e'.buoni  alla  celefte corona,  e 

ricchezze  e  molti  beni.al  ricco,  faeglique-  adopra  innezzo  de'  triiti  per^nargU ,  e 

ièo^acciò  quello habbia  tanto  ma  ggiorcu-  rendergli  di  quella meriteuoli. 

ra  de'  pouerellicheibno  ifigli  fuoi  ;  "  Dìo,  «  CnualJero  • 

l>io  t  àM*  Amuo .,  Come  il  generofo  Caualiero  à  cauaHo 

Come  quando  vu'Amico  vede  alle  volte  giacente,  trauiato  ò  reilio  adopera  là  sfer* 

duoi  altri  amici  contendere  ingiurioia-  za,lofperone,e  infrena  Così  Dio  con  l'huo 

mente  infieme,iirando  hor  lv«o  ,Jior l'ai-  mo  terreno,  fuiatoille  cofe  del  mondo,e  ce 

tro  da.parte,  all'uno , e  altaltro  per  djuerfi  Ilio  al  bene  operare,^  ferue  del  trauaglio, 

rifpetti  dà  torto .  Cosi  IddioquandoTcde  della  tribulationce  ddh" aflfanni . 

contendere  il  ricto ,  e  il  poueroinfiemc,  e  Dio-y  èVafnio* 

l'vno  dell'altro  ifcambicuolmente  dolcrfi.,  Comeil  pratico  Valaio peocuote  il  vafo 

jriprendchorquellodi  troppa auaritia,ecru  perprouarfeèrottoò  intero,  e  per  fiirad 

ddtà ,  hor  quello  di  troppa  diifidenza,cim  -altri  conofcerlrffuabontà,cperfcttionc . 

portunità.  .Cosi  Dio  percuote  co  le  tribuIationi.iI  giu- 

D/<7 ,  Ma  Natura»  ilo ,  per  prouare  b  fiia  patienza ,  e  maniie* 

ilar  ad  altri  la  iìia  perfettion<L->. 

Come  la  Natura  ha  dato  a  tutte  le  beftie  nel  D;<?  ,  À  Ph tiene . 

l'vi'cir  del  corpo  delle  lor  madri,  che  fi  driz-  Come  il  pi^dcnte  Patrone  fafcuorere 

Zino  in  pisdi ,  e  fi  follenghino  perJor  ilef-  con  la  vergale  veilial  ieruitore  imbrattate 

fc.il  che  non  ha  voluto  concedere  àirJiuo-  di  poIuere,non  per  illracdarle,  mapcr  net- 

mo.qual  venuto  in  hicchdbifogno  dell'a-  tarle.  Cosi  Dio  fa  con  la  bacchetta  del  tra- 

iuto,  e  appoggio  altrui.Cosi  Iddio  ha  con-  uaglioeddl'infirmità,  batter  il  corpo  no- 

cefi!b  a  i  buoiìi^  e  virtuofi  ncUìifcice  alle  lo-  ilro,non  per  noilra  rouiiia,ma  per  noilra  ià 

ro  operatioiìi  operar  bcne,c  virmofamen-  lute.^. 

tc/enza  a^rro  aiuto  humano,il  che  non  ha  Dh ,  à  Ccroico. 

Comeil  pratico  Ceroicopcr  rifanareil 
corpo  infermo,  caua  olama  ìolta  fancuc 

dai 


conccflb  alì'ignorante,&  al  vitiofo,  l*vno,e 
J*altro  de'  quali  ha  bifogno  dell'aiuto  e  ap» 
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daIbratCfO.  Cosi  Iddi o per  rifanare  il  pa-   quelle lorcafcUe  puerili  gli  giudica  tLct.-. 

dre  peccatore  alle  voice  flagellale  percuote   uia  ociòfi .  Cosi  Dio  fé  ben  tutuuia  vede 

i  figli  giulh .  gli  huoinini folecici ,  e  anfiofi  affaricarfì  in 

Dù ,  ultJmmM  •  corno  airaojfiillo  delle  cofe  di  queiio  moa 

Come  l'Aniina.fe  beanel  corpo  è  inui^  docranfitoriè  gli llima.tuccauia.ociofi . 
iibile^dalle  operationiperò  del  corpofi  co*  Bto  ,àr>,. 

nolce..  Cosìiè  bexie  nel  prefence  llato  Id-  Comofc  viiricco,e potente  Rè  cònferiil 
dia  rciÌ3i  inuiiibile^  dalle  opere  però  della,  fé  autorità  i  vn.  fuaniiniflro ,  ò  cortegia. 
tettimi.  iiUL prouidenza  fi  conofce^ ..  no  che  pote/Te liberar  dalla  morte  tutti  i 

Dio  ,  al  Sfeaale .  rei  iquella.da lui  fententiati  y  rutti  poten- 

Come  il-  pnidenteSpeciale  delle  fcorze  do  a  gara  L'vn.  dell'altro  correrebbono  da 
gettacede'  Naranzi  fi  doldilinia.*  e  faniffi-  quello  per  ottenere- la  li beratione  •  Così 
ma  confettura  grataalkmei^.de'prindpiV  Iddio  hauendodkto  a'iàcerdotj  minilhi 
e  fignori ..  Cosi  Iddio  alle  voice  d'huomi-  fiioi  fideli  autorità!  d'alfoliiere  col.  mezzo 
DÌ  vili>e  dal  mondò iprèzzati ,  fi  prelati  ze-  della  confeniòne  tutti  i  peccatori ,  che  fe* 
lanute  grati  a  nobili ,  e  a  (Ignori ..  condo  la  prefèn  tegiufticia  fono  condénna- 

JDiio  i  ÀI  udì  €..  ti  alla  eterna  morte^denono  correr  a  quelli 

'  Comcramoreuo!  Madre  fé  bene' af  pie-   perriceuernerafToluciòneL^.. 
dolo  fanciullo  può  dar  il  pomo  fenza  pun-  J>ict,n  €»itéié$no». 

co  di&oltaplo  da  fe>  ad  ogni  modo  per  far  Come-gran  dolore  fencirebbe  quel  con^ 
che  impari  a  mouer  pian.  piai;o  i  teneri  pie  cadino^^ne  hauendò  lèmihato.  tromentO' 
di^ontano  vn  pocoda  fé  lalaida^  polmo^  fcieltiffimo,neI  cépo della  meiFeraccoglicd- 
UradogliilpomOjVuolechedaleileflbtuCr-  fel'olliavihflìmo..  Cosi rfelèdtom'édi^ 
co-cremante  y  e  vacillante,  lo  ven  ga  a  torre ..  re)'/èiue  dolor Iddioiche  hauendò  fémina. 
Cosili  piecofo  Iddio  fé  benepuòdacal^iu  co  canto  buon  ième  di  iànripenAèriinel  cà' 
fio  il  car oe  pretiofo  dbo>  della  gloria  fen-.  pò dd['cuornoilro,raccoglie  poi  folò  orci» 
12,  fadò  punto  affaticare  ^  tuttauia  per  far.  ghe^riboli^e  fpine  de'peccati^.e  d'ingrati? 
glielo  parer  pili  dolce  j  e  tenerlo 'piiì  caro.,  tudinc^*.. 
vuo]è:,checonIépropriefaticheeiudorife  Dic^MVeSùt^: 

Inacqui  fh  e  guadagni .. .  ComeirVelIiitoda  vna.parte  è  lene  8^ 

Dio  ,.À  Afose..  molIe»e  dall'altra  educo  &  afpro  ..Cosild- 

Come  ifgran  Capitano  del  popolò  He-    dio  fimoflra  in  quelFo  mondòafpro^e  rigo- 
ftreo  Mosc non  volfefcondurlo per  le  terre:  rofoa'feruij(iioi;majieUfàlcra  poi.fàràtut» 
de'  Filiiieijacciò che  sgomentati alcuni.dal-  co.humanOj& piàceuoleu  ^ 
tamoIticudinede'nemidAnontopnafferoih,    .  Dio^^taJ'adri.. 

dietro.  Cosi  Iddio  non  vuolècondiirce  alcu. .  Ccmc  il  Piidrecheton  là  bacchetta  gafli 
ni  huomir.i  per  là  via.dellecnbulationi  y  ac-  gail.figliuoIo>fe  daquellò  gli  vien  rotta^  & 
dò  dalla  molti  cudine^e  grandezzaloro  sbi-   fpézzata^nepigliavn'àltra  piu.gagliardà^  e 

f ottici  non  torna/feroa!  dieira  vergogno-   forte...  Così  Dio^  fé  per  gàfH{>ar.[vno,per 
mientendla  via.di  Dio ..  mette  fufdrarfi  cotroidi  liii  vn  fuo.neniicoj. 

DiotàFrtneipo..  il  qualda.  quello  fià.  vedfo^ permette- ben 

•  Come  par  che  il  Trendpe  faccia  torto^  fyeffo^ch'vnopeggiorddpnmofe  gli  leuii 
afdvn  fecreiario ,  quando,  hauendo  egli  co-  conerai^.. 
mmciato  per  ordine  fuoa  trattar  vn  nego-  Dio  »*  Uolii,. 

cio/e  i  jdi  a  poco  glielo  toglie.di  mano  per  C^meiè  bene  il  fòraftib'O.  mangia  alle- 
dàrioad'altri..  Cosi  parrebbe  che  Dio- ha-  gramencedi  moIte>  varie  ^  &  diuerfe  forti 
ueflefatto torto. all' Angdò  Gabriele^ qU^r  di uiuandeall'hofleriaiènzapenfar  più oU 
per  orxlihefuo  haiieuaperlemani.il:  Dcgò-  tre^-hollo  cucrauia  tien  di.tutto  minutiffi.. 
ti o  della  rer^cntione  del  mondo  y  fé  hauel-^  mo  comode  nd  parciire^I  tutto  gli  fà=  paga- 
k  mandato  vn'àl'tro  Angdb  acoiifortar;  re- CosLfèbenel'huomo  confiimavana- 
Chrillo  polio  in  agonianeU'horto .  mente-gJi  annui  mcff,  !e  fl^ttimane^e  i  gior- 

Dio.à  Padre*  ^     nr^ePhoredcnàvicafiiaienzapenfàrùifo- 

Comeil  Pàdrefeben  vede  i  teneri,  e  se-    pra>E>ionondimcno  nota  ogni;  momenro,. 

pFiufTgliuoiiàfiaticarfi molto* in^£ibricare  ènerpdrcir£[diqttcl£a  vita  gliene  faràren. 

dct 
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iTer  conto /bretttflimoy&glicae  daràacer-    pijQuaado  herbe  verdi  di  iperanta^&qQatt 
bxifìnu  pena  nell'altra^.  do  analmente  piccioli  arbuiii  di  humtltà  • 

Comegrauementefiiclegnarebbe  quel.  Come  quel  Nobile  che  fabricavD  ricco  e 
rVcceUatore^chehaiiendo  tefeleretijefof.  fontuofo  palaggionoiilo  fi  vago  e  bello 
fé  gii  vicino  vna  gran  moltitudine  d'vccel-  folo  di  dentro  «  ma  di  fuori  ancora  lo  po- 
li per  darui  dentro ,  fé  comparìfce  vn  o,  che  li  ice  &  adorna  >  ponendoui  anche  l'arme 
ò  con  Crepito  ài  mani ,  di  piedi  »  ò  di  voci  «  fua  fopra  aedo  conofca  ogni  huomo,  dà 
ò  con  fcaricar  arcobugio  «  ò  pillola  gli  -fo^  ne  fif  patrone  •  Così  Iddio  non  vuole  che 
ceflèleuar  à  voIo.Cosi  grandemente  fi  cor-  il  Chtiftiano  (cheélacaCi  fua  )  fia  folo  di 
meda  e  fdegna  Dio  con  tra  auello  che .  col  dentro  nel  cuore  auanti  gli  occhi  fuoi  buo» 
mal  eflèmpio  liioimpedifce  cne  molti  non  no.ben  compofto  e  virtuofo^  ma  vuole  che 
reitino  prefi  alla  rete  della  parola  fuajtefa  anche  i!à  fuori  «  nel  conlpetto  ìkili  huomi- 
perdòdal miniftrodi quello*  nifij  modefto>diuoto & leligiofb^acdò  da 

jyio^à  R>.  tutti /j;conofciuto per ca£i  &:  hahtcationc 

ComevnpotenceRèmadavn^ahdeé  delSignor^^. 

poderofo  e/Ierdto  attorno  a  vna  Citd  a  ef  Dio  »ÀRh 

io  ribellatafi  >  e  a  colpi  di  artigliaria  le  get.  Come  gran  vendetta  farebbe  vn  Ki  d*  vna 

ta  le  mura  a  terra  a  fine  di  ricuperarla;é  qud  ingiuria  fatta  i  vn  artiita  lèmph'ce  da  vn  fue 

la  rihattuu^di  nono  torna  a  angere  ^  mu.  fauoritiffimo  cortigiano/e  per  quella  lo pri 

ra  pili  belle  &  più  forti ,  che  non  era  no  le  uafiè  della  gracia  fua>e  Io.  bandilce  dalla  1  uà 

prinne.  Cosi  Iddio  manda  alle  volte  traua-  cegia  corte  •  Cosi  gran  vendetta  è  quella 

s!i>aflànm',  e  pene  a'  peccatori  fàttifiglì  ri.  die  fa  Iddio  ddl'ingiuria  fatta  i  vn  Chriftia 

Belli  per  fino  che  gli  faccia  rauue  Jere,e  con  no  dal  fuo  nemico>prìuandolo  ddla  gratia 

uertiti  ritornare  a  hiif  il  che  fatto  >  Io  arric-  fua  >  &  dandoli  bando  perpetuo  dalu  fua 

chiflè  di  doni ,  gracie  »  e  cefoxi  fiioì  in  |{iag.  corte  dd  Cielo.non  fi  emendando^  &  fatila 

gior  copia  die  prima  •  facendo  a  qudlo  come  egli  è  tenuto  Chri* 

Dip^À  Téihro .  iUanamente^. 

Come  il  diligente  Fabro  bora  fi  ferue  del  Tyw  ,à  MoUi  • 

tuoco,8c  hor  Gl'acqua  per  torre  la  magi-  Come  non  fu  neceflSuio  che  Moise  libe 

ne  dal  ferro  efarlolullro  .  Cosi  Diohor  raife  il  popolo  Hebreo  da  venenofi  morfi 

adopra  il  fuoco  delle  tr ibulationi  «  &.hora  de*  ferpeoti  con  l'eflàltaiione  del  (èrpente 

l'acqua  delle  confolationi  perleuarlamg.,  dibronio,mafufi  benecoueneuobfifiìmo. 

gine  delpeccato  dal  peccatore  ^  e  renderle'  Còsi  non  fti  neceflàno  che  Dio  liberaflfe  il 

tutto  luitro^e  diiaro  col  fplendore  della  fua  popolo  Chriftiano  dal  venenofo  morfo  del 

diuina  gratia^.       *  peccato  con  la  vergoguofa  morte  di  Chri. 

Die  >  «/  jirchii€tto*  ito  fopa  il  palo  d^  Croce»  ma  fik  fi  bene 

Come  il  diligente  Architetto  prima  U-  conuenientifiimo . 

fiora  col  fcalpello  la:  pietra  che  vuol  porre  !>/#  •  effHuomo, 

jn oprainluogo  honoratodeOa  fàbncau*.  Comel'Huomofenza  contraditione  aU 

CosìDio  prima  col  fcalpello  delle  tribula-  cuna^mouele  membradd  corpo  fuo ,  con 

rioni  rende  perfetto  quel  chriftiano  j  che  la  fola  &lèmphce  fua  volontà  .  Così  Dio 

vuol  porre  in  opra  in  luogo  honorato  nd  moue^muta  tutto  l'vniuerlb  con  la  fola, 

la  lubrica  ddCido.  fua  diuina  onnipotenza^. 

I>i>»  MÌSoli  •  Dìo  •  MAnhiuito^ 

Come  il  Sole  eoo  la  virtù  de*  lagei  fiiot  Come  il  benintenden  te  Architetto  alle 

produce  ndla  terra  alle  volte  oro»  aUe  voL  più  balle  bafifopraponeil  più  alto  pefo»  & 

te  argento  ^  quando  pietre  predofe  ^  quao-  1  più  lermi  foflegni .  Cosi  il  fapientiflimo 

do  albe  x\^  ouando  herbe ,  or  quando  arbu«  Ko  à  i  piùl>a(fì  &  humili  cuori  fbprapone 

Ai.  Cosi  Iddio  con  la  fi»  virtit  infinitajqua  più  alti  gradi  di  gratia  per  fermo  fofiegna 

do  produce  dalla  tbrra  dd  corpo  noftro  o-  ddla  fua  debolezza.^ 

pere  d'oro  di  cari t:i  %  quando  d'argento  dì  Dio  •  md  jipchitetm. 

purità  ^quando  'dì  pietrepretiolè  di  varie  Come  il  pradéte  Architetto  prima  che  fbr 

virtù^quaudoalben  granai  de*  bttomefilan  oiil  palagio  figura  oeUafua  mente  il  di/è* 

gno 
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gfno  della  machina ^  ch'egli  imende  di  fare .  Dióy  à  Seulmt . 

Cosi  Iddio  lapienciffimo^ prima  che  fot.        Come  l'ingegnofo  Scultore  col  duro 

inalfc  quello  gran  palaggio  del  Mondj^,for  Scalpello  pollice  il  marmo ,  &  lo  fquadra , 

mò  dentro  la  fuadiuina  mente  il  dii!q;ao  fpogliandolodeire/Terfuo  deforme,  e  brut 

di  eflb/econdo  il  quale  poi  lo  creò.  lOjdandogli  v  n'eflèr  tutto  vago  e  bello^  ac- 

DU,  À  Padre,  .  ciò  £a  desno  d'eflèr  pollo  in  nonorato  lu« 

Come  il  Padre  moflb  dall'amor  di  fé  Adi  oq  del  paJa^zo  regia.Così  Dio  col  Scalpel- 

fojdefidera  i  figliuolÌ3&  hauuci  gli  ama  non  lo  della  Legee  Éuangelica^pulifce^  &  rende 

folo  per  fuo^nu  per lor bene»  &i figliuoli  chiaro  &  illulhe l'huomo, togliendo  da^ 

per  gratitudine^  &  per  bifo^no  riamano  il  quello  la  deformiti^  &  bruttezza  del  pecca 

Padre.Così  Dio  amando  fé  iteifo^produflè  to>  ornandolo  con  la  fua  diuina  gratia ,  ac- 

]e  cofe  fuori  di  fé»  le  quali  ama  comefattu-  ciò  habtua  honorato  luogo  nel  regio  palaz 

ra  fua>&  è  da  loro  riamato  come  fàttote^S:  zo  del  Cielo . 
conièruatoreloro»  DìPtdVstrMh. 

Dia ,  al  Scie  •  Come  il  Vetraio  foUecito  di  confènur  il 

Come  il  Sole  per  rifpetto  prìmaillumi-  Vafo  (&  vetro  fraIe»lo  veile  di  pagliaio  d'ai- 

na  che  fcacci  le  tenebre,  poiché  tioa  fcaccia  ga .  Così  Dio  de/kierofo  di  conferuar  1  » 

k  tenebre  &  non  col  lume  •  Cosi  Iddio  per  Donna>  dìù  di  qual  fi  voglia  vetro  frale  dal 

rifpetto  prima  ne  iUuminacoji  la  gratia^  peccatole  diedel'huotno  per  guardiane  cu* 

fua,  che  noi  lafciamo  il  peccato,  poiché  nò  ilodia» 
lafdamo  il  peccato  fé  non  per  la  mfufione  dìo^  i  Mtdicc* 

della  gratia  •  Come  il  Medico  accorto  per  fminuir  la 

DiàfMlSàle^  lèbrc  ordina  la  dieta/:auaikngué,  dà  firop- 

Come  il  Sole  per  rifpetto  delParia  prima  pi,fì  bere  la  Medicina  amara.  Cosili  Cele- 

fcaccia  le  tenebre  •  che  introduca  la  lucere-  ht  Medico  manda  Ucareilia  come  dkta,c6 

Uandofi  prima  da  wni  materia  ISmpedi*  la  guerra  caua  fàngue,con|i  terremoti  firop 

mento ,  che  vi  fi  pom  introdur  la  forma .  pa ,  &  con  la  pelle  ne  fa  bere  vn'amara  me* 

Così  I>io  per  rifpetto  del  peccatore  prima  dicina,e  tutto  qnefiofì  per  riiànarcidaU 

leua  il  peccato,che  infondila  gratia^acciò  fi  Tacutafebie  dd  peccato  * 
f  Olga  dall'anima  tutto  ciò  che  l'impedifce  Vh,  i  Gitaiùe  * 

l'ingrefib  •  •  -  Come  il  prudente  Giudice  quando  vn2 

T>UsalUhiMtHrm0  Donna  malfiuriceé  degna  di  morte  5  fi  tro- 

Come  la  Natura  nella  generattóiieaeni  uà  grauida,non  la  fì  morire  prima  che  hab- 

animali>non comindadaldito delpiede,ò  bèpartorito^Cosiil  fupremo  Giudicelddi(> 

ddb  manoj  ma  dal  cuore .  Cosi  Dio  nel  ri«  non  haurebbe  mai  fatto  morire  i  noihi  pri 

formar  queftp  corpo  miltico  della  Chieià  *  mi  Padri,fe  non  haue/fero  prima  partorito 

no n  comincia  da  popolari  ò  plebei  5  ma  da  jl  peccato  » 

Prelati  e  da  Prenapi,che  fono  come  il  cuo-  .  jyior  à  Padre  di  fami^lèM. 

re  che  ài  la  vita,  il  ienfo,  &  il  mctoall'altre  . .  Come  ilpruden  te  Padre  di  famigEaqua 

membra .  Dio,  aia  Nstttra  »  4o  caìliga  il  figliuoIo,lo  tiene  con  vna  ma^ 

Come  la  Natura  no  puòpatire  il  yacuo ,  no,acciò  non  tugga,  &  con  l'altra  loflageL 

'  na  con  vehemente^gagliaroa^  &  iìioia  for  la  perche  s'emen<u.  Cosi  quando  Dio  cafti 

2a  empie  doue  fi  vuota.  Cosi  Dia  canma^r  ga  il  Peccatore  >'conlamanodeIlaMiferi« 

ram^iìoÙL  maniera  e  forza ,  empie  il  cuore  cordia  il  tiene,aaiò  non  fugga  per  difpera-^ 

humile  è  vuoto  con  le  fiie  e7atie,nèpatiice  tione,  &  con  quella  della  gmilitialoftigel.* 

maichefitrouifenzavirtu^  la,  acciò  fi  corregga,  &  emendi» 

Dio,  à  Medicò.  Vip,  ^  9ole  • 

Come  quando  il  corpo é  infermo^'!  pe-  Comeqaefto  ^ran  Pianeta  del  Sole  no5 
rito  Medico  falafla  la  vena  dtl  Maccio  per  fi  communica  mx  terra  ^  fé  non  fecondo  U 
indebolire,  &  dtuertir  glif  humori  peccjnti  fua  difpofitione.Cosi  quel  gran  Sole  d*inv* 
altroue .  Cosi  Iddio  vedendo  il  genere  hu«  mortalità  Iddio^non  fi  commum'ca  all'ani- 
mano infermo  ,  falafsò  il  braccio  deftro  ma.  fé  noniècondo  Jadifpofitionechein 
Chriilo  por  indebolire,  &  diuenire  eli  hu^  quello  ritroua .       .D<#,  à  C^ntAdine, 

mori  peccali  dalla  natura huma <ia atrroue.       Come^  il,djligence  Contadino  quando 

Tcdc 


vedccheilcampoluffurunell'herbc&è  poffibiJe  .  CosìDió  volendo  impròntaiQ 

Iterile  ne  frutàjopurga  col  fuoco  .  Così  la  fiiabdla  imagi  nò,  fciclfc  tra  tutte  le  crca- 

Dio  ci:c  vede  quèlto  gran  campo  del  nion-  ture ,  che  folto  il  Cid  R  trouano,  l'huomo 

doluifurjare  neilifpaffi,piacen>  foladi,  e  dell'altre  tutte  più  belio  &  piùperfetto. 

efier  dei  tutto  ilerile  de*  frutti  delle  buone  i>ìo ,  al  Mare. 

opererai  tempoXùo  lo  purgherà  colfuoco .  Come  fé  bene  il  Mare  dà  l'acqua  à  i  fiu- 

Die , à  Mathefftafico .  mi,  a* fonti ,  a*  torrenti ,  non  permette  pc- 

ComePinge^nofo  Mathematico  dal  pun  rò  che  vadino  girando  altroue,  ma  a  fé  Itct 

tp  tira  tutte  lie  Enee  alla  drconfèrenza.  Co-  fo,  doppo  vari  riuolgimenti  gli  richiama . 

Si  il  fapientiflimo  nollro  Dio,dal  punto  del  Così  Dio  fé  ben  dà  l'elTerc  aUi  Angioli ,  aUi 

la  fuaeternità,tirò  le  linee  delie  creature  al  iiuomini,vuolpcròchenonhabbino  altro 

h  drconfèrenza  di  quello  gran  cerchio  dd  iìne  che  liii,&  che  finalmente  ili  lui  anco  ^ 

mondo.                ^  quietino  &pofinQ. 

Còmeil  diligente.  &indu(HofoOrefi-  Jy^.^AUknn,ffM. 

ce  toglie  con  la  lima  la  ruggi  ne  inuecchiata       Come  l'anfiofo  Alchimilla  femu  l'argea 

dall'oro ,  e  dall'argento  per  affinarlo  mag-  to  viuo  col  fumo  del  zdfo.Cosi  Dio  fenxia 

giormen tc^ .  Così  Iddio  con  la  lineua  de*  &  mette  à freno  gli  al ti,e irra^ioneuolipeà 

iuoi  predicatori,  leilalarugginedefpecca-  fieri deliihuomim conia medicatione  Clelia 

to  daljpeccatore ,  e  con  la  gratia  fua  io  reo-,  morte.^ 
de  tutto  lucido ,  chiaro , e  odio .  *^ •      h^  ^^l'.m.. 

Come  il  valente  Mufico  ordina  in  manie  ^Come  il  valente  Architetto  rende  abbon 

ra  il  fuoconcerto ,  che  alcuni  caa£ano,altri  dated'acquà  tutta  vna  città  col  mezzo  d*ua 

fofpirano»&altrijpaufàno>  nondimcnoè  forte&  fermo  acquedotto  «^^osi  Dioaiw 

quel paufare,e quel  fofpirare ,  apporta^rà  chitettodd  CieIo,rendeabbondanceIa  bid 

perfettione^e  gran  diletto  al  concerto  fuo  •  la  é  gran  Città  di  Sanu  Chieda  d'acque  di 

Cosi  quel  gran  mufico  Dio  ha  ordi  nato'cò  gratta  per  mezzo  del  forte  >  e  fermo  acqut 

tant'arte  il  concerto  delle  creature ,  «he  fé  ootto  celefk  Chritto  • 

bene  alcune  fi  muouonofempre,  altre  bora  Die,  à  Medico  ^Riet^»  e  ScU* 

fi  moiiono ,  &  hora  fi  fermano ,  oltre  (Un-  Come  il  Medieo  eccellente  ha  btfogno 

no  quafi  fempre  immobili,  con  tutto  ciò  e  dell'infermo  per  mollrar  la  fua  eccellenzl» 

quel  paulàré ,  e  auel  ftar  quafi  del  mtto  im-  il  rìccodd  pouero  per eflèrcitar  la  fua  pie* 

mobiJi,apporta  o^  vaghezza ,  Ik  peifeuio*  tà,i'  fole  delle  nollre  regioni  per  far  più  mi 

ne  all'vmuerfo  tutto  «  nifefto  il  fuo  fplendore .  Cosi  Dio  ha  bifo* 

Die ,  À  V^ho  '1  gtfo  di  noi  per  paleiàr  le  fue  perfettioni  • 

Come  l'affaticato  Fabro  fpruzza  con  Tac  jy-    ^q-  L 

qua  il  ferro  infiammato  per  códcnfarlo  pili.  -             '^* 

Cosi  Dio  fabro  celdle  tocca  con  l'acqua  Come'quando  balena  il  Cidop&fcocca 

dd  tiauaglio  il  cuor  del  giuilo  infuocato  /aettequagiùàbaflb,tutti  fi  fanno  il femo 

di  carità,jc>er  renderlo  piiì/ermo  &  ilabile  ddla  Croce  ^percuotono  il  petto,moltra. 

nd feruitio fuo >*              '  doconfufioneddiorpeccato.  Cosìqua09 

Dieta  Mendatere  di  Fermento  •  do  Dio  manda  fopra  adii  huomint   le  acu. 

Come  il  diligente  mondatore  di  Formen  te,  &  pungenti  uettedenetribulationi,fi  ri 

to  crinella  tanto  il  grano  nd  vaglio  che  ne  foluono  (  fefono  ben  diipoiii  )  in  Iodi  diut 

fa  cader  il  loglio^  &  la  terra.  Cosi  Dio  mon-  ne,  &  in  biafmo,  &  pentunento  <kl  pecc;^ 

datore  de*  cuori  nollri  crinella  tanto  il  giù-  to . 

fto  col  vagito  ddla  tnbuiatione^che  final-  Diot^Wjimico. 
mente  lo  purga  dal  loglio  della  negligenza^ 

e  dalla  terra  delle impcrfettioni .  Come  fc  vn  Amico  vedendo  annegar  Fai 

Dio ,  à  Prencipe .  tro  >  fé  aiutandolo ^li  (hracdafiè  ben  la  vei. 

Come  quel  faggio  Prencipe  che  vuole  ftc>per  qt^dio  non  S  direbbe  che  gli  volcflc 

fiampare  il  fuo  impróto  e  Farne  me -iaglia ,  male,anzi  che  gii  volefiè  htnty  e  che  l'amaf 

trouail  più  perfetto  metajl»  che  i  lui  fij  &•  CosìDio  amico  noiiro  fedde  vcdeor 
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^da$^aré nelle  profonde  e  torbide  ac-  nopcròincornoall'intetrtione^ealfinedel 
que  de'  piaceri  mondani,fe  bene  per  liberar  Topra .  Così  4  difpucanci  fé  bene  fono  di,- 
ci  da  tal  pericolo  ne  braccia  alle  volte  con  fcordanti  nelle  parole^non  difcordano  pe:- 
Ic  infirmi tà  la  vef te  del  corpo ,  non  fi  deue  rò  nell'àmore^i  &  nella fcambieuole  beniuo 
però  credere  né  (lire,che  non  ci  fia  amico  fi  IeDaA,anzi  vanno  d'accordo  cercando  la  ve- 
dele^e  qon  ci  ami  teneramente^.  rità .        Dimnità  >  à  Lume  di  Candela, 

Dì^  »  À  0ardiniéro .  «^X^ome  il  lume  d'vna  Candela  polloinva 

Comecjuandoil  Giardiniierohi  vna  pia  chiaro  vetroso  lucido  criftallo>  darebbe  da 
u  che  li  fijcaranel  giardino,  le  va  leuando  merauigliaràtutti/enontraboccaiTe  fuori, 
\'u  decorno  quei  tralci  >  &  quei  cefpugli  &  iliumina/rel'ifteffo  vetroso chriftaUp.Co 
che  tirano  l'humore  della  terraacciò  crelca  si  ladiuinità  in  Chrillofa  co  ragione  mera 
piiiageuolmente*  Così  Dio  Giardiniero  uigliare  chiunaue  la  confiderà,  non  ridon- 
di Sanca  Chieiàhauendo  in  queUal*huoma  dandofuoiridcl  corpo^ rendendolo  chiaro 
fauoritafua  piantarle  vàleuando d'intorno   &glorioro. 

i  tralci  delle  fuperflue  ricchez2e>e  i  cefpugli  Dolors  di  Centritiom ,  aWAcawi  » 

de' vani  piacerì^ch^Iufibcanorbumoredel  Come  l'Acqua  freddagettatalopra  la  cai 
la  diuotione^acpò  crefca più  facilmente  e  cina  viua  nonfolo  non  la  rafiredda ,  mala 
augmenci  in  pe^rfe.tuone-i»  infiamma  maggiormente  .  Cosi  il  dolore 

,      VicfàiCitaredti»  della  contriuone  nonfolo  non  conèrifla  il 

Come  l'armonioib  Citaredo  tempra  tal-  cuore  del  penitente  ^  ma  lo  riempie  di  giù- 
mentelecordedellacetra^chefèbenevnaé  fiitia&  di  contento* 
aJca>  &  l'altra  baflà*>  vna  è  fottile^  &.l'altra  1  •  JWtfrr  di  M^ris ,  alTomnu  • 
groifa^tutce  nondimeno  s'accordano  infie-  Come  il  Torrente^  doppò  longhe  piog- 
me.& rendono armoniofo concerto  •  Cosi  eiecadutedalCielocorrerapidoperdar tri 
il  fonimo  Citaredo  Iddio  tempra  talmente»  buto  al  mare^incon trarci  con  vn'altro  tor 
queftagran  citerà  dd  mondo^aouefono  al-  rente  s'vniicono^  infieme  ^  e  &nno  corfb 
cMne  creature  menojalcune  più perfette^al  ma^iore  •  Così  ildoloiedi  Mariacorrea 
f  re  fuperipri^  altre  inferiori  ^che  rendono  il  giorno  della paffionc di  ChrHlo  alcnore 
col  meraufgliofo  ordine  loro  diletto  non  di  quella,  ma  incontrandofi  poi  ne' dolori 
picciolo  à  rii^uardanti  •  4or£gli0jcon  maggior  impeto  a  quello  fe^ 

J)io,alsde\  .  negiua^* 

,  .  Come  fé  il  Sole  non  influifccqua  giù  co'  Veminscù ,  i  Principe , 

faggi  fuoi,la  terra  non  farel^  olui  frutto  Come  vitFrenàpe  che  vogli  oppu^a* 
alcunaCosìfeDtonon  neaiuta/fecon l'in  re  vna  Città rubelfa^mantlaiTuoi  capitani 
Auflbdella  grauafua^non  acquiilareffimo  in queftajparte&in quella,  per  congregar 
mai  merito  alcuno.  foldati,etar  gente.  CosiiI  Gran  Patriarca 

Diesai  Sole.  '  ^>    -      Domenico,voIendo  espugnarla  confu(à  fia 

Come  in  vn  medefmo  tempo  il  Sole  fpar  bilonia  deIl'here£i,mando  queifuoi  primi 
gè  i  raggifuoi  nelI'aria9%omora  le  tenebre,   padri  come  unti  capitani  per  diueriè  partì 
e  illumina  l'aria^Cosi  Iddio  nell'ifteffo  tem-   del  mondo  per  congregar  noni  foldati  e  no 
pò  infonde  la  gratia  neU^nima^  perdona  il    uagente  fottoilfuoftendardo . 
peccato  j&giuflifica  il  peccatore.^.  jy^nnmvMnétjàCeroicoauMto. 

Dio ,  a.  Midie0 ,  Tuoco  »  e  SoU  >  Come  l' Auaro  Ceroico  dall'ingordo  gna 

'  Come  il  Medico  cacaando  il  morbo  far-  da^no  tratto,ttene  ben  fpdTo  le  piaghe  aU 
iiarinfernfo,iI  fuocarif<duendo  il  fredda  trut aperte séxavolerlemalcu modo rifana 
introduce  li  caldo,&  il  Sole  sgombrando  la  re^è  lafdar  andar  l'infermo  a  chi  per  auen- 
nébbia  rifchiara  l'aria .  Così  Iddio  fcan-  tura  alla  fua  infirmiti  porgerebbe  qualche 
sellando  il  peccato^onalÌgraaa,riinenen  fcampò.Cosiladonavanada  vanim,eleg- 
do  le  o&fcjdona  il  fuo  amore ,  &  fi-adican-  giereaza  fémphoe  mo/Ia,tì^ttiene  ben  fpef 
do  da'cuori  noftri.  i  ;  cattioi  aftttf ^  vi  fpar-  fa  l'amante  iniermo  ne'  fuoi  lazzi  d'amore 
£e  i  buoni  •  iadamo  inuolto,  né  Io  rifana  lei ,  né  d'altri 

Difiutsmn ,  m  Cordati •  Tuole  che  pigli  alcun  rimedio , 

Come  quelli  che  fanno  le  Corde,fe  bene  Donno'  ;ÀRe  t^rt , 

voo  terze  al  contrario  dell'altro^  s'accorda-      Come  il  perfètto  Retore  vfà  tanto  acc6. 

dameo- 
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ciamentetieffiimragionimeiiti  i  colorì  re-  mafchio.  Cosiintu€ulafi>ede  hilmiii^It. 

torìdjcbegli  alcolcanri  non  gli  conofjco-  donna  deue  parlar  meno  liell'huomo. 

nOjò  cono&ndoiìiiion'gli  giudicano  crop  D^nns^mlLe^fte, 

poafietuti.Cosiiadontia<)uandoperqual  Come il^enerofo  Leone  col  boftone  fi 

cheneceifiurioacddence glifi nieitierf>co.  riegna&ftnpiùqudOje/iero.Cosìladd. 

prire  con  l'arte  qualche  iuo  difTecco  ò  natu-  oa  nobile  fi  fdegna»intratiedà  Se  imbi zrari* 

rale  ò  cafuak,lo  deue  fare  tanto  l^&iermé.  fce  più  quando  viene  dall'indiicfeto  manca 

ce^econfidiicceta  maniera,  che  gU occhi  percoflà^ battuta • 

alcrui  ò  non  vegghino  I*arte  lorOjO  veggen  Dcrt^ia ,  idtHi»9m$  • 

^oìdi^tion  rdtino  o0è&  Come  l'Huomo  col  mezzo  deO'iileflà  f a« 

Donnei ,  à  httàmo  dm  hfxt.  ce  vede  la  doana,&  da  quella  è  vifto.Co$ì  la 

Come  vn'Huomoda  bene  nonficontea  dona  col  medefmoamore  anial*huomOj,& 

ta  m  fua  confcienza  efl^  tale ,  ma  defidera  da  quello  è  amacL^  • 

che  il  mondo  lo  Tappiate  fé  ne  certifichi  c5  ^  Dùmnm  H^^ifiot  mì  Mmf9. 

la  proua.Così  le  donne  molte  voltellimola  Cornei!  Muro^è  bene  dalfuoco  che  arcfe 

ce  da  queitaambitione» amano eflèr  coFte-  lacafa  non  èbrufciaco^è  fattoalmen  nero» 

giaie>&  cenucei  per  poter  poi  coldirdi  ,eaflùmigato.Co5Ìb donna  honeilafe  be^ 

^/arfidefaiuere  nelcatalogo  delle  buo-  né  dalla  pratica  4ome(fa'cadellihuomini^& 

fie,e  delle  honefte^.^  dalla  troppo  (eretta  famigh'aricà  delle  doa- 

Tionnn ,  k  CsMaSo  •  ne  fcandaiofe.non  rella  col  corpo  macchia-* 

Come  da  poco  Cauallo  n^  per  freno  in-  ta>refta  almeno  la  buon^  fama  aia  Cofpcnz 

dorato  >  ne  per  tela  riccamente  lauorata»  e  deiygraca..^. 

uè  per  ftaffè  mragUate  vien  mai  mediora-  Doféna  »  mff  Albero. 

co  •  Cosi  la  donna  brutta,  ne  per  beila  ac>  Come  vn  Albero  quantunque  aIto,pian« 

condatura  di  teAa»  ne  per  ricche  gioie,  che  tato  vicino  alla  llradacommune,  non  maio 

porci  al  collo ,  &  in  petto ,  né  per  velie  va^  rare  volte  conduce  i  frutti  all'vltima  perfec 

ga  che  porti  indoflò ibrà  mai  ne  pid  bella  né  tione,effendo  da  peregrini  che  vanno  e  vé« 

migliore-^.  gono  troppo  fyttto  moleilato.  Così  auelli 

—^  Donna  mmi  mMritata»À  Morfo  di  Vipira.  ^onna  che  tutto  il  giorno  e  vagabonda  per 

Come  il  Morficato  dalla  Vipera  non  di-  le  ftrade»per  di  bona  mente  ch'ella  /!  fia,r;fc. 

ce  voluntieri  qual  Zia  il  fuo  dolofe,faIuo  che  re  volte  condurrà  à  debito  fine,  &  perfettio 

a  quellijliquali  hanno  patito  l'ifie/To  male ,  ne  il  caro  &  pretiofo  frutto  della  caftità  ^ 

perche  quelli  ,comeconofdenti  del  torme  mercè  dell'importuniti  delli  huomini  (cor 

co»  hfnno  compaflione  à  chi  per  gran  dolo  tefi  e  mal  creati  che  vanno'hoggi  dì  i  tor- 

re  fi  lamen ta.Cosi  la  donna  che  è  mal  mari-  no  per  le  Citta* 

tata»non  fbiopre  volonderì  i  Tuoi  trauagli,  Donns  •  à  Statua  • 

fàluo  d  quell^che  fi  ritrouano  nell'if lelfo  la  Come  vna  Statua  fé  bene  i  (M  fuori  veflt 

birinto,però  che  qudle*tali«come  confàpe-  ta,e  coperta  d'oro  ò<l*argeto  di  dentro»  pe- 

noli  de'grandj  affanni  che efiè  prouano»le  rò  è  tutta  di pag!ia,ffa:azzi  e  terra. Cosila  dò 

portano grandifsima  compalSone  •  na  vana,re  bene  al  di  fiiori  è  veftitadi  firta» 

Donna  à  Fitiort*  d'argento,&  d'oro^di  dentro  eoa  tutto  àt^ 

Come  il  diligere  pittore  per  venire  in  co-  è  tutu  fetore  e  puzzai, 

gni  tione  della  ffisttione  d'vna  pittura  J*ap-  Donna,  aSa  Volpe. 

f  oggia  ad  vn  muro,e  mira  in  quella  folamè  Come  la  Volpe  vol£e  più  tollo  ftrafcinar 

te  le  parci!belle,nafcondendo  incontro  il  pa  inutilmente  la  coda  per  terra,che  darne  va 

rete  il  macchiato/ouerfio  ;  Cosi  la  pruden-  poco  alla  Sdmia  p  coprire  le  fue  parti  vei^ 

ce  don  na  d  rea  auaci  gh'  occhi  le  parti  buo-  g<^nofe.  Cosi  le  donne  vane  vogliono  pia 

re,e beliedel marìto>equeIleconfiderate  le  tolto ftrafdnarfiiperfiuamentele  vdhloro 

:  )tre  qualità  che  in  lui  faranno  manco  belle  per  cerra.che  darne  parte  a'  pouerì  per  co* 

ò  buone,come  s*elia  non  le  vedc(&»narcon-  prire  le  carni  nude,ele  vergogneloro. 

.  d^^e  a  quelle  non  penfa*  «  Donne ,  à  Carte  Stampate  . 

Donna ,  à  Ten^na  •       ^  Come  yxtWt  Carte  Stipate,  doue  fi  vcgi- 

Comela  Femina  tra  tutte  le  fpede  d'vc  gono  dipintiin  picdole  figure  gli  fauadro- 

cdliò^ercmeuo cauta  ò  meno  vrla  chcii  Jude'cauaIli,leKhierede'pedoni>eJa  &d^ 

•  fezza 
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fetta  cfelTartigliarìa  ingomlMano  &  con-  ro(  cocnefiiuoldirc)  PoreoeUe  al  diau^^L 

fondanola  vaca ds'nfaiurdaiiti.Cosi quei  lo,Ìc6liSJLno  cirar  uatoauanii  j  che  noh 

Je  don  r<e  die  hanno  u  tetta  carica  d' viia  potfono  ptù  cornar  a  dieti-o  »  &  fi  crouanb 

confUà  vaiiecà  di  fiori J'orecchì  a  guifà  di  co ndociein  luogo  aiCù  mea  pio  dell'hou 

ùcdui  diiielc  perla  grauezza  de'  pcnden-  ipicalO* 

ci»ìl  collo  doto  di  co. aUìfCacenej  ò  perle,  il  Dffpi  >  à  S9r9^  •  Bmmmit^ 

pecco  grane  di  piecrp,&  giotCìle  braccia  in-  Come  il  Sereno  del  Ciel  Brumale  mnca 

corniace  da'  man^i  auuiluppanOf&  abba-  pretto  facd  2^  di  chiaro ,  cbdlo  pjselto  di 

gliano  la  yiiki  di  chi  le  mira  .•  vien  fokoSc  nubilolo  •  Cosail  doppio  te 

z>0ftìf€ .  mis  yf»4^ .  fioco  fi  prefenca  nel  principio  della  comier 

Comel^pupaQuancuaueauezzaa  ftar  (àcioiie Tua  dolce &aftlifaile  nel  confpecco 

nd  rollio ,  e  nello  iterco/u  alle  nozze  del-  di  cucu ,  ma  fra  breuiffim  o  rempo  fi  fcuo* 

l'Aquiuhooorau  fopragU  altrivcoelliiper  prono rigidi«jipris&  incoierabili  • 

hauer  la  corona  in  capone  le  penne  diva-  Dé^ti^iifMit, 

ricolori.  Cosi  alcune  donnepoco  inloro  Cornei  Nobili  fi  sforianocoo  gli  habici 

hooelte,inuiucea  banchecri,  nozze^ò  fpec-  &  con  alrri  fegm'  efteriori  di  /epararfi  dalla 

ucolifonoalle  volcepìd deifalrre  honora  bailà&ignobilplebe.Cosiidocri eibidiofi 

te^per  ina  cefta  ilratbggiat^  vna  velie  pia  della  lingua  Lanna  vfa  11  o  pariando  e  ferine 

dtli'olcrericamau^.        r  dò  quelle  vociale  quali  non  fono  comuitf 

Doww^ÀSmngbu                '*  alli  ignorane!  &  idi  o  ci. 

Come  (t  ben  le  Scanghe/ono  alle  voice  D»ft0  •  Mtdiocrt ,  mDs  Smm . 

-ornace  da  molte  velH  ricche  é  belle ,  non  ComealcuneNaui  paiono  grandi  ne*fia 

fono  pei'ò  miracele  ftanghe.ma  le  vetti.Co  mix  nel  vailo  Oceano  paiono  picdole.^ 

si  Te  bene  ie  donne  fono  e  riccamence»epd  Cosi  alcuni  mediocFeraence  docd»paia« 

pofamentc  ornace  >  molte  voice  non  loro,  no  era  gli  ignoranti  leccerari,  ma  crai  vera* 

maievdhibnomirace>econaccelè  voglie  mence  docci  si  fcuprono  &  paiono igno- 

de/Iderac^^«  ranci  • 

Dofme  •  m  FéneZzi  •  Dono  •  à  Stc/m  • 

ComeonelleFòrcezze,  che  fi  riducono  Come  tabella  Spofa  le  bene  nel  ricrarto 

con  gli  nem  id  a  parlamenco,fono  vidne  dello  fpofo»  che  cieneapprelfodifejopuò 

ad  arrenderfi .  Cosi  quelle  donne  che  fi  con  contemplare  ancora  che  egli  fiiloncano>n& 

ducono  a  pariamenco  con  fuoi  amici,da  Ce  può  pero  vedere  in  quello  dò  cl^'celi  fi  fac< 

^no  dì  prello  voler  darfegli  a  difcrcrione  eia .  Cosi  il  docco  nella  fdenzia  aftracciua» 

in  predai.  ò  acquiftaca.ò  infiifà  ch'ella  fi  fia^  può  bene 

D$9i9Mt  À  Pecore  di  Cslstmp^  vedere  le  cofe ,  mi  non  per  quefto  vede  le 

Come  nell'Ifoladi  Calamo  (al  rie  voice  .accioni. 

decu  C'aro  )  tòno  alcune  pecore  che  col  Dettare .  à  Mere  eie . 

morfo  da  lupi  fi  (1iiendono.Cosi  al  mondo  Come  quando  il  famofo  Hercole  con  la 

fonoalcunedonnecalle,chefonoatteper  fuapeia  me  mazza  ,  croncaua  vn  capodal 

feikft  a  difèndeifi  dall'ingiurie  delli  huo-  bullo  della  venenoDi ,  e  moltruolà  Hidra» 

mini  remerari,hauendo  dentro  il  cuore  be  fècce  cf  i  nono  ne  nalceuano .  Cosi  quando 

ineanna  co  d'honeiU,  &  non  di  finca  pudi«  famofo  doccore  con  la  lèrma  mazza  della 

ciciflL^.  facrafcriccura  cronca  vn  capo  alla  veneno- 

Betme  9  m  Brum»  fa  &  nioiiruofa  herefia>lècc;;  par  che  ne  pul 

Come  alcuni  Braui  fixrou  atfo^qu  ali  van  luli  no  di  noi:e  • 
00  pigliando  la  ilrada  ^  e  procurano  cfi  ve-  DctmnM  iuern*  »  m  Lettera» 
nire  alle  mani  per  dimoitrare  quanco  fii  la  Come  le  I  cttcre  non  hanno  credito  af- 
lor  brauurajC  hnìeccono  tate  volte  arifchio  cuno  fé  non  fono  figf  (late  da  colui  che  le 
chealla  fine  (  cofi  nchiedendo  la  temerità  ..  fcriue .  Cosi  1  ;  buona  dottrina  tion  è  ere- 
loro  )  rimangono  ftroppiatij&  fono  con-  dura  fé  non  fi  vede  il  iiiggello  delleòuone 
dotti  airho/picale».  Cosi  fi  troiia  no  alcune  opere^diquellochelaMicgna* 
donne ,  che  troppo  confiJatc  ncUalor  con  bnétifji.  sì  n  ìgmftf^^^ 
cinen?a>\engoroconqi]efto&ccn<;uello  Come i liciganci  nclie  lr:i  diiili /]u.iii-  ' 
a  coa;rartiil*àmorc,ma  alla  fine  tirano  can-  do  da   vani  giudici  vanfan.ente  e  llato 

"^  Eec"  fenica. 


JbotentiatodcoiTOtiOAlma^rortnbutule  laro, imi cffidictò  fdegiuttfì  rotnpQQi» 
.cbediaderenniiuufentenza,  &(ÌaquelU  iinpaueatì^&^tlbluoofi  uim  ia  vita  Iptl- 
.(&£lipari;igiuilo)al  prendpc  fanno  lì.  uud'ira-*.  , 

corto .  Così  i  dubtnofi  in  qualche  cof a  naru  £ff§0urt,  i  chi  ism4  Miatr» 

rJeoucl'uiilcnfo  dall'altro  fìdircor(ti.a)l'ui  itOn . 

ierno&rfupenorfenfofiricorre,&tal'hòra.  ComequellOiChetHgiihiicopetcOTna. 
da  quello  à  qiieUagiuUilìimaregiaadeUs  ra.  qualche  Mùiera  d'.argccoàd'Oro^procuraa 
eione ichc  tenendo  la itii^Ùirpane  dino>  aoicauarlodaUeocaiItevilceredelutcìn, 

iie,queI«iudiàoQfr(^[0^efuel  farcii  R£    dola  foirajraainproceflbditanpo  dipoi 

^'lènu^edcllelor  opinioni-  fluitandoli  la. vena. del  niet3llo,8£ÌÌ£auan 

Bufiititrmeiti,  «  Spirnfià^  dofipiiL&piilognigiornoiiacIceafoflà 

nrtuum .  talcchc  taTharaa'ingoinbra  va  collcjtal'ho 

Come  le  Specie  Subatternate  fono  Spe-    rasLtoravamontCj&bcnipelTDilvoIgo- 

CÌeinrirpeitode'0eDenfiior>polli.&gc-   nofolToprai  paeSincien-  Così  qucUo  e- 

□cnaparasoneddlerpecie  fott'ordinatf.  foolìtoredie  hi  Icopeito  la.  ricca  minerà 

Così  i  Duoli  &  i  ^ncipi  fono  detti  Ijlu-  ocl  lucilo,  atvento.,  &  dell'oro-  preciofo 

fin  in  compandotKdeUi  Iraperaiari,eLde'    della. verità,  &  procuondo  fiioprirla  ad  aU 

K.<four3ni>*8c  Ululhiirumin  rilpettode'   tri.  Se  farli  di  quella,  ricco  ,  fé  bene  nel 

>Iarchcfi,CoaiJj&  CauagUeti  che  poiTooa  principia  non  profonda  ,  &  fcuopre  gli 

eeare-f».  ~  óltillimi  fen£,tuttauia  feguiundo  Icauare 

nel  ricco,  monte  delle&cre  fcrittiirela  rie- 

Ecavena  della  venti  .  Sviene  a  dichiarare^ 
.        &clporrenoafofovnpat]bdifluc]Ia,  ma 
vnfalmaalJe  jvolte  >  &  vn  liWo  intie> 
Xf«fM»^«  AptptlitM,  mì»  liÙK~  ro  •&  ben  fp  eifo  £  riuolge  fiiifopra  la  ferie 

dm^..  turatutta.- 

,OME  non.  hà^roporEionr  ZffneiiieS^ititttMU^ì leciti»' 

ah  conuenienzaalcunalaca  __                       c*rf§r*lt.. 
naconlafp^a,  il  riuo  col 

torrcnie,lafcintimconI'in-  Comrl'ElIèrdtiD  Corpotale  genera  it 

I  cemìio ,  l'ago  col  fnl^urC]  &  gullo .  è  ben  fpcflb  gii3o.ciIe]K  che  non  bi 

conilfifduoil  Euodb.Cosi  paria! mondo .  Cosil'eJIèrdtio Spirituale 

Jionhida^ecoCiaicunal'cIoqueniadel-  .eccita il  defI(kris.,&I':ippeticonOllro  di 

lioratorimondani  vano  vuota  olìcntatri-  qucl-Santilir:notJi:dìuinÌlSmodbo  dclcor 

ce ,  ciuimacrice  >  hiitrionica,  gellicntc,pe-  pò  &  lànguedel.  Signofc^c  al  mòdo  non 

tulan[e,&(]uafi  tutta  sfacdataipienadiJe-  Aàvguile^-; 

nodni .  fuchi  ,&calajniltri  conia  eloqucn  zm^iii^tl  Centrt.. 

zaApoAoJicafanplicc-]faJa:  pura,picnadL  Come'^  Centro  dal  circolo  è  ièmpre 

maelliid'aucioriiàjdifaociinonìa,  e  quali  vguaJmeiuedtfianteda  uiiiladrconft- 

itobilematronacaiU(fihia,&graui£Gina>  -rcn2a,&  da  ogni  parte  Aia^...t.osìiiuel 
gran  centro  (Iella  eterni:à  e   fi^mpreine- 

Xm}ì  ,iOadediid«Tf~  gualdiftanza  da  tutta  la  circonferenza  del 
icinpO]&  da  og^ni  pancfi<3-<^ 
Comefc  bene  l'i  npetnofe  Ondcdel  rem 

EcAofo  Ma.Tp[;rctiotonovndurolèrmo,e  £Nmxffi«,*£iZ(j;f(.. 
:n  fbnr  iti.  Icog'io ,  non  folo  non  I'olfeI^- 

dono,  ò  mi  ouoi  opuntoda  Iuogo,3n7Ì4  Comeb  Legge  per occafione  aoflraè 

quelli* fìrorr.panc  ùrflj(ie,&  invanafpu  mtQÌllrad'ira.&aimorie:-  Cotì'l'^uanee- 

ma lì rifi .luoiio  .  Cosi  .'e bene  gli, empi ,  lioperliiarvirtilc  verwieate iòate  di  gn 

pcrfegiij  ;ano  i  gì:  .''lÌ  ,  S:  bene  in  h  virtù  tia  e  di  viia.^ 
fbndàii-nonfoloi  "n^.ifei'.'Iono  qucIIÌ,nè 
gli  muouono  pur  v«  puco  dJlajieifettione 


foh>  -  fw  Contarci,  df  e^Mh^Hìaena  vifh 

Fioco  jQo^cCup^bi  Parlisi 'ihiucuarmcd-! 
enitÌoae,aco(ileru3i]2nddJ>pre(lb  dì  lorb 
rciàcreediuineleiiere.eraiccurejnoiiper 
f»iH*iifttftn»htntt»i»,»Cini.  oSoMiXÌte  lèruirfene  a  beitcfitioc  Iwce 

loi'o^aioloperlegge^rej  cJàrnepublic%* 
nOMEalcuneCitdnobilito   molba al  Vulgo.  ■-■  .■ 

1  ltolIdùfaiuio,cv3nnoinrer  ■  'r^fii ,  m  spfeMr . 

ì  uì.ù,alcuiieficólè[iuno  nel  C4rtMbervfpefl<rgli'Spédalicbedeftoo» 
1  la  Icr  digniià  doppo  molti  dante  nie<iiaìK  pet  conCeruaK'ìa&piti.' 
I  emoldanoi.  .Cosilafàmi  èia  VitSidinnovenefiapcr  niòrc  eNna, 
'  d'alcuna  perfoiia  valoioli  e  l'altra  all'huomo  .  Co&ii  Fariiei  quali 
ptdto  lì  fcpcidce  emuorc.cd'alcun'alcro  vi  erano  tenuti  daieal  |iopolo  rimedi  coatro 
uè  lèi.  l-redoppò  qiufi  i  oli  ìì  iti  Tee  oli .  ìl  pecc3to,per  confenurc  in  loro  la  vita  del 

.  f/mmdi Mtna^aS'udereMtlU Rf/t.         lagnina-,oli dauanoilpiiTdelIc  volte  e£^ 
.  Cotnel'OdoredcUcRofevtxidct  icara<   fcmpimorrifèri^doitnnaiveneiiatjtjchelui' 
&gi^  'Cosil'odoroi^iantadiMaru  vccidc   uendoIa,gIieU  togliettjoo. 
Ibnitnoodezzadìabolica.  -   Fiifi/»,À  Vì/tKilMte .      ■  _    ' 

;>  <t*migU»iì«l>iti.  ÀCMnaStdiTroiM.  ComefcvR  afiètzto  Viandante  diman- 

Cornell  CauallodiTroiafiirefofaino-  dalTe, giunto  alia  portanoHra.  vn  poco 
foaImondopcrivaloroftCaj)itjni,iColo  d'acqua  pereftingucrlafetefiiaardemce 
ntlligeiietb»,eiilugnaniini  Caiiaglieri ,  portatogliene  vn  vafoi  primache^uRadi 
chedaquellovldronO' Cosi  viene  tempre  ncdimandallèiè  èacqu3dipo2Zo,dicifler 
nrapiilchi3ra&  illuftre  al  mondo  queHi  na^ifonianaiòdiHumeUecalfjtcfi'el'haE) 
ÉnniglianobilC]  chedifecoio  in  àcoio,  e  bino  in  caTa'jòpurdi&efcoI'habbiilo  por-  ' 
d'ctàineijproditcehuomimperletterefa  ntà.'ri^afgii'dicarcflìtnocfacqueltonon  ha' 
mofi.heroi  per  arme  cetebiij  SejMCvirtù.  uefTefetfe.  CosiicuriofìFanlci ,  mofh-ano' 
chiari,       .  <  ''  '  haucr  poca  fetedellaparoIadiDiò,  men-' 

Tami^lienalàìi ikCrnupi.  ire  con  tante  Varie  éinutili  quellioni,  e  dì- 

Cornei  Campi  nelprincipio  che  ilìco-   manderuperfluei'occitpauaDOj&lTXttetie*. 
minciano  a  coltiuare,  producono  fèrtil-   uano  vanamente^*, 
mentciftuctiloroperqualchclpanoditc-  '  ,  .,  ,     ."■' 

po,mapoifcnevégonopiartpMnomac3-  .  F«n/«,«H«WM«w «/•*«*,.  .      ^ 

do^fiÉBnno  fterilt.Cosìmolte  &miglie  db  Corne^eraméte  Infelici  fono  quelli  Ha?* 
Inlinellor^ncpioproduffòrtt^Vnteni-  minile  ài  SoIeJiacciecano,  alfuocos'a^ 
po^Qoniiftipei' viitwlfilfltrb  e  nobili,  itw  giacciano  alla  Iuces'òfcurano,eaI  fonieiì 
m  luocelfo  di  tempo  po^Fdltfrono  di  tali*  leccano .  Così mifcri  fono  i  Fanfei,che alla 
firut  [i  del  -tutto  inFmttindè  e  (lerili.  picil  incruddifcono ,  alla  bontà  peggiora. 

Fitmiilie ifiUi,* Hiifmifti .  no^ibenefìcidiue.tgonoempi,e  alla  pre- 

ComefoDO  alcuni  Htiomini'che  tofto  fenzadel  Saluatore  d'ogni  ulute  fi  fanno 
tnuecchiarto,atcunii»3nten^ono  ilv"^-    indegni.  \. 

À'd<^af>ìouencd  fiiìo  alli  yltimi  anni.  Coff  fànfii ,  i  Sttfnri. 

alcuné^mi^ie  nobili  toll<&  degenerano  &  Cornei  vencìtofi  Serpenti  con  inorAIó- 
mancanodaualOronobiltijeerandézza.fic  roconduflei-oamorEciinifen  Hebrci  nel- 
altre  lotighillfiiMnteme  Conloiundla  lor'  l'horridodeferto-Cosighinuidiofi  Farifei 
virili  e grandezzaL^  cpnledeiraicionLloro  condul&ro  anror- 

,  Far»«i!t ,  Md  laeitJiHi.  teopprobrìofàChnllofopraildurofegno 

Comi  llncudine  quanto  più  è  dal  fa-   <klla  Croco.  ~' 

bromarteJIau,unto  diuienpiiì  dura .  Così  ftuifti,  »im  TarMU. 

I^raone  quanto  pili  era  da  Dioflagelhto,      'Cometa  lèmpItceFarbUa  mentre  fàU" 
tanto  diUeniapc^iorc_7.  ruota  a  toeno  alla  lucem»cr  éllinguerce 

^atifii,ndjli4Mri.  fmoaarlafiamtnaelucem^mifera  s'ao  - 

Comeglì  Auari  Jion  poflèddno  i  loro  bniggìa  l'ali .  Corìgli  tnuidiofì  Arì/èt' 
ibnaripcrlcniiricae  ne'bifogniloroinia  mentre  s'aggir^mo  à  torso  di  gnin.^* 

Eee    a      Jampa- 


•I  r  t  Kz  o  ^  L' r  u  B  t  T  0 

lampocZaiiollia  Chiiflopc  imorurecoi.  iedc^e  canta  ,a  T^KtUmmO 

fiieiua  Qouic  inlwi  e  vergognou*  Come  il  Fondamenio  è  quello  che  re& 

fé.siké.kìori^fi*€ì4,.  ^€&Ioitenuia^brìcA^edilTectoèqii3- 
Come  i^ìiAxào  Vii  For^iiiicfo  vede  vno   lo  che  la  oiorre.  Cosila  fede  e  iUoailami 

conuiuiMitfea  cuc  J  iii  viu  ufa»npreiiiicr  co  &  la  baicaella  fàbnica  rpiriniale^e  la  a* 

turcj» dar  leggile  coouenic  au  C4AU{;Ui  oili  cr  hcà  è  il  tetto  che  la  cuoprc^. 

rori  loro .  giudica  l^iu*ai  ro  qucUo  ;:  /rer  il  f    > Wf ,  ^,1  Djmurù . 

cadroiie,c  Signore  Ji  quelLu  Cojì  gii  mv^e  Cooieil  Danaro  creibe  man^giuNblo^ 

ifiili  Farilei  %cdei)da  die  ChriUo  »u  U^ran  fpc  ndcn Jolo,c  trotficaadolo .  Così  li  ^ 

cafa di queito  mondo conimaudau^aiMue  de  crctce eiTtfratandola con  lebitfKie  ope» 

le crearuiejtuttenprenJciUia tutte daiiaSc  r^*. 

pré£^g^eua)>rdim.ei^ggi>eb4ognadorecódo  Jfidt^ÀOtmié 
gli  errori  di^daTcuna  puniua»  egaf  ligaua.da 

uèuano  riconoiccrlo  .  e  come  padconcj  &  Come  di  mezza  aòrte  oeBe  più  '  ofcurc 

^d^Qore  houoraGio.  tenebre  i  colori  fono  veri  colon^  nu  ma 

P^rifié  •  à  Pmàìtù .  muouono  perù  fl  \ìÌo  noflr»  tentx  la  iu- 

ComsgfudicareffimoquelDoucrojacui  ce.  Così  nel  mezzo  delle  folte  tenebre  det 

diamo elemofinahauer  pocobtf«^n  offerì  peccatola&de e  verafede >manonc  pere 

ceuuto  vn  danaro,neincerro2airc  Joue  iùs  maimeritoria  lènza  la  carici«^ 

cauato  il  metallo  di  che  e  fattOjdoue  uà  xa  -^  ,      %  .  >        ,      ^ 

coconiato^in  chetcmpocfottoqual  giù.  FeiiCMdilMMdo.é^llAtwtM^ 

rif(fittione.Cosi  polliamo  penlare  che  pò-  .  comc  hnftabfl  luna  fi  fi  bella  con  rooL 

co  fi  reputaflax>hjuicrhifogijo  della  dotta  lìgiri^corfi,  e  poicd  medefino  corfo  e 

na  e  miracoli  di  ChnltoiFaulei^dunandan  velocità  corre  in  parte  oue  gliètokoillo» 

dogli.,  chi  gli  era  ihtomadbo,coaìcliaiic.  mc.&cbuenvuotacfcema.  Cosi  la  fidi- 

gimpara£o/enzaftudiare»ein  virtildi  chi  dti  humaoa  quando  è  bcuie  con  molte  fa- 

«uà  quelli  miracoli .                            .  tichcigiriccorfiaefciutajiallafioecorrcprc 

FsmelUna'/a ,  à cdtm .  dpi toia alla routoa  fua^» 

Come  ne'  panni  cótefti  di  diuerfi  ct^oci  ^  #  •   »     r^ 

ffrcuoprcfcmpre  vn  Colore.  E  quale  eoa  .                 TiiUMh,*XQun9. 

la  viuaciti  Tua  fuperchia  e  adombra  alquan*  Come  molti  Crani  per  natura  loro  (rur* 

to  gli  altsi  colon.  Cosi  in  vnaj  fàuella  mifta  tifcri/ono  per  iortuna  e  per  la  ,'regione  a 

f  icHopre  principalmente  la  taueHa^  oa-  loro  coiicraria  fatti  lldìli  ^  Cm  ^pJci  fi- 

.ila*  .  gliuoli per  natura  loro  indtfiattadVnaqual' 

T^uelU  ^éilfHahif  • . .  cbcfingolar  profcftMie»  nella  quale  fareb- 

•  bo«omerauiglio(aBiifiiiu»riel€ono  drizza. 

Come  «blI'Habico  e  da' portamenti  del-^  li^impi^at^da*  padri  loro  a  va'altraòdcfi 

fal^rfona  fi'comprende  l>en  fpelfo  jt  fi  àu  uKia  iauulijòdi  poco  valore  » 

fcerne  va  Romano^  da  vn  Napolitano, va  .-,     -  TigiiudirmVùiumii^ 

PaBere>da  vn  Parmiggiano .  Cosi  dalla  fa-  Come  (Boerfi  Voluaif  che  ve  ngono  io  Fu- 

uella,  e  dalla  prooùotia  fi  conofce  vn  Mila^  oe  fotto  vna  medefina  ttampa  ,  fe  bene  nel 

jiefe  davaBoJognoièjevaFerrarciedava  lecoperteienelfiQrnamentieAerforifono 

Reggiano*  différent  i/ono  póni  vna  iilefEi  opera^eha. 

Ff ir  ^  ed  Hmho  e  no  vn  medermo  principio  &  fine  ,  e  ouelli 

errori  che  fi  fcuoprono  in  vno  di  quelli  va 
Come  più  viuo  e  pili  ardente  2  quel  Fuò  Iumi,fonocomunt2turn^UaItn  .  Co^ 
co  che  a  martori  foffi  fi  raccende  •  Cosi  dinerfi  figliuoli  da'vnmedeìino padre  oati| 
la  fé  Jcj  che  na  il  Cbri/fa'ano.  della  d)  uinitj  (èbene  nelle  fattezze  del  corpo,&r  nelli  ba- 
di Chrifto^untor,è  piilpotente  cglorioià,  bicfiefterìori  fono  digerenti  i  deuonoper^ 
quanto  che  npeniàndo  alla  Paflioné  ó\  lui,  efiere  vna  tftefià  cofa^haucii^io  orvine  ds^ 
ad  ogni  modo  non  cela  fcemano  punto  ra  vn  iileffo  padre ,  però  il  diflRrtto  cfcU'vno 
li  opprobri ,  tanti  vituperi^  tami  torioentij  bcA  ipcflb  Tiene  attùbuito  alTaltro  •     • 


figUmU^i  Occhi .  unoalMar€jdouepòigIiHebrcìgIxlauou 

Còme  gli  Occhi  Rollri  mirando  gli  in-  t^nofic  mettono  nel  Tempio  in  opera.  Co 

fermi  Occhi  altrui^  riceuono  cal'hora  deHa  sì  nella  fabrica  ipirituole  i  Filofofi  apjparec 

nula  qualitiloro .  Cosi  i  figli  noilri  praci.  chiano la  matena^doue  i  Teologi  la  diibon 

cando  troppo  domellicamente  con  gli  fco-  gono,pulifcono,&  ornano^  &  fa  pongono 

Ihimati  figli  altrui  jdiucngono  effi  ancora  finalmente  in  opera . 

fcoihimati,&  mal  creati.                  •     *  .              Filofofi,  M  ji  r  cleri. 

Figliiécit  éU*  Noòiliy  M  ì94ébi .  '  '  Come  grande  Arciero  nominar  non  fi 

,nèr 

rO  lume  UCUC  ii/A^viiti^  iLuib«v^«.'3A  1  A  iciAiMvr-  u\#bv«i  ti  i/^iiagiiv/«v«vji  aauiv  uvii  «IQUel  ri«* 

li  vitiofij  &  da  virtuofì  &  nobili  padri  dege  loiofb  che  conofce  bene  le  virtù»  &  di  ouel 

neri»  rendono  ofcura  la  famachiara^  &  Tho  k  sa  ben  ragionare/e  non  le  indrizza al  dQ 

aorato  grido  di  quelli.  bitolorfine. 

FifliMoU,  À  R^mi  tCAlbifù .  ^ifco,  slU  Mil{f. 

Come  I  Rami  delh  Alberi  tutto  l'anno  -Come  nelWiuomos'ingrafla  la  Milza,  & 

prendono  il  nu  trimento  &  l'humore  ddlla  il  corpo  fi  raugra.]Cosi  nelli  Itati  ben  fpef- 

radice  nell*horrido  verno»vedando  loitipi-  fò  il  pifco  s'empie»&s*impouerifcono  i  fud 

te  pel  ghiaccio  languire,  del  wroprio  humo  diti,  &  confuma  il  paefe . 

re  fi  pnuano,&  fi  fpogliano  dellelfoglie  per  jp^fg  BatttfmMU»  à  Tonte  di  MaadotjiM. 

fouuenire  al  bifogno  della  radice .  Cosiì  Come  il  Fonte  famofo  della  Macedonia 

grati  f;gÌiuoIi,che  hanno  hauuto  l'eflTere,  la  c^  j^  pecore  bianche  .|  Cosi  il  Fonte  Battila 

vita,  &  il  nudrimento  dalli  padri,  &  madri  ^^^  f^  lanche  &  candide  Tanime  Chri- 

loro,conofcendojli  bifognofi,fi  priuan  del  flianc^. 

la  robba,  dell!  agi.  &  comm  odi  propri;  per  jp^^g^  Smtti/mMle,  à  Fonte delU  BeetÌM. 

fcuiienirgli,&  aiuurgUne^bifegoilorO.  Come  de  dai  Fonti  deHa  feotiaProdi* 

-r-j             VigUmdo^mireeeUó;  «iofivnoinduccl'oUio,&  l'altro  la  memo 

Come  fé  bene  il  fèaiplice  Vdcello  neljb  ^ ,  q^^ì  il  facro  Fonte  Batcifinale  induce 

J abbia  e  prouifio  dat  (uO;  patrone  di  ciò  poblio  della  fal£i  fède  lafciata,  &  memoria 

le  '  gir  fa  me^o.  cerca  nondimeno  vfcir  j^  ^^  religione riceuuta  >  &  della  iànca 

dijg^ia,&nTIrcendogIialIevc|teafuo^  vitapromeflà. 

iègno,mentre  allegro  della  libertà  acquifta.  j.^,^  Bdttifmdte .  i  Tenti  deir Egitto  • 

o.(bpra  vn verde  ramo  lhide,&  can ta,ecco  come  de*  dui  F6ti  dell'Egitto  vno  fp^ne 

atlalprouifta  vn  fparauier  rapace,che  1  o  ra  j^  fiaccole  accefe ,  l*altro  accende  le  fpencc . 

pifce,fquarcia,  &  ingoia .  Cosi  fé  bene  vn  q^^i  y  (fiuino  Fonte  Battifmale  fp^ne  i 

incauto  figliuolo  in  la  cafà  paterna  vicn  profani  penfieri,&  accende  la  cariuChri- 

prouillo  abbondancemef\te  di  quanto  gh  [y^na^. 

fa  bifogno,  tenti  però  Ipeffo  vfcir  dicala  .^    .    .  ^      j  t^  1 

con  quache  colorata  fcufa.  ilche  ottenuto.  Tonte  Bstttfmsle^M  Tonte  del  SoU . 

men  tre  gode,&  fi  dà  buon  tempo,aIla  fpro  q^^^  j^  Fontana  del  Sole  fra  i  Garamaa 

nifta  ne  vien  la  morte,Io  toglie,vcadc,c  nel  jj  agghiaccia  il  giorno,& arde  la  notte.Co- 

gran  ventre  della  terra  ingoia .          ,  sì  il  Fonte  Battffinale,  fa  gelar  ralcecezza.* 

Tiglinolo^  à  Ra9gio,Rio,Ramo,e  Membro.  ^^^  profperiti,&  arderla  dettotionc,ndU 

Come  fé  dal  Sole  fi  lena  il  Raggio ,  non  j^  aducrfi» . 

luce ,  fé  dal  Fon  te  fi  toglie  il  Rio,  non  cor-  r v-^#^ 

re ,  fé  dalla  radice  fì  fueUe  il  Ramo  douen-  Tonte  BntufinnU,  à  TfinH  ^Utmtm . 

ta  arido,  fc  fi  fpicca  v n  Membro  dal  corpo  ,  ^^^^  ^  ^^^^  dldumèa ,  corre  tre  mcfiL 

fi  corrompe^.  Cosi  fé  fi  leua  ilfighup.  ^,di*annotorhido,  tre  chiaro,  tre  verde,  & 

lo  dalla  dcuotione  de' parenti, non  epitì  ^^  vermiglio.  Così  U  Fonte  Battifinalg 

figliuolo.  ^^^^  a' Battezzati  adulti  torbidezza  ^ 

'      Tilofofi,iTify  :  Theologi,i  Heirei.  contritionc, chiarezza  di  fedc,ifctdua<U 

Come  i  Tiri;  nelfedifido  del  Tempio,  à  fpcra«za,  ccolor  purpureo  di  canti  • 

pena  tagliaaoi[cgni,&imarmi,a^  gli  por«  Ecc    j         ^^^Ji 
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Fmtt  ÌAtiifm*li,i  Fmu  dttU  SuilU.  tnaviua^ìaUàgodcrc^Jìlochiaro  Iuine7 

Come  de  cTui  Fonci  dcIU  SÌcilia>  l'vno  ap  Così  la  \era  gciofiad«liiuriQ> ,  doèildnb- 

po[T3ftenIiii,&  l'Ara  tcrciliti  .Cosìaiifi'  bio  ch'egli  ha  jdie non  s'iatqwUkai'xrdo» 

Jlo fonte  baccilhiale adduce llerilicà  dì iniE-  re,ònonvenghinoDKnolevind>&gradc 

timalujagijefcrtilìcà  d'opere  giultc_i.  deUamoglic,  non  eli  coglie  il  lume  aeU'x. 

Fault iairi/iaMle ,à  Foniì  d'jirdan»,  tnore.ma  ditlcndcu  icncra  Jìaflitnadcll'au* 

Come  le  due  fauolo/e  Fontane  nate  ne  I-  K  della  giouanezzagioucnilc_). 

la fclua d'ArdcnnajVna accenda  d'odio ,  Se  GtntrMitMe  SfhiiMMlt  ,»Nstm*U. 

l'altra  d'amore  .  Còsi  li  fonte  battifin^e  Come  nella  generatione.  Naturale  con« 

iA£anima  il  battezzato  d'odio  contro  il  de-  corre  il  padre  che  genera ,  il  fcme  che  s'in-« 

montone  d'amore  verfo  Chriilo.  fonde, elamadrecheilfctnenceue  ■  Cosi 

Feri* ,  al Lttne .  nella  generati onc  fpirituale  concorre  Chri 

Come  il  generofo  Leone  non  fi  ritira  Ao  come  padre  che  genera,  l'acqua  efficace  ~ 

ihlla  molticudine.che  lopcrfeguica.  fé  non  del  Sanio  fiatteimo  comete  auSùxlefit 

apalli  lenti.Cosìl'huomo  forte  ò  non  fug-  la  Chicfà  Santa  come  madre_». 

gè  iperico]i,ò  fé  n'jijoncana con  dignità.  C€n»hiim»»*,ÀDtaii».p*tÈÌÌM. 

FtucBdiChariiÀ^à  FutceiiFnniiti.  Come  vna  Donna grailida  tg^uantunque 

Cotncvngian  Ftiocod'vnaFornace  ar-  oonhaUiiiPannidafafdare.neietrodaca 

«lente  cófuma  vna  gran  ni^ne  nel  ferro .  prireia  ne  culladacullare,uc  bagnoda  rtfcal 

Cosi  il  gran  fuoco  di  charità  acccfo  nella  dare  lacreauira,  che  paitorìrJ,  pureéfbr- 

fornace  d^  cuore  di  Maria  Maddalena  con-  za  chepartorifca  •  Cosi  fé  bcneil  Geno  hu. 

filmò  la  ruggine  dc'molti  pcccatifuoi.  mano  non  hzueua  oratori  buoni. 8fdoc]u£ 

,.  .       \n,^  rida  mandare,  né  apparecthio  degno  di 

Tttrvt Élla»* idolatra».  comjMrireauantirimmeniaMacfli  diuìn» 

Cornei!  fupcrbo  Olofemci  quando  nel  per  cóeratularfi  della  Nattuiti  del  ;ìigDOnk 

tempo ddlamelTc  fcefe  nelleameoe.e  frur-  fu  purTorzan^odimeno  il  fua  concerta 

tifcrecapagne  di  Djimafco,jbbruggiò  cut-  gaudio partooie, mandando  i&mplicipa* 

tele  biaae,taglià  gli  alberi,  &  fpiantò  le  vi-  ftori  per  tale  officio. 

gne,onden^orouopaurofì  tutu  gli  habi>  CtnaliiifiJbutt.- 

taiori.Cosi<]iiandoilgiuÀo  furor  di  Dio  ComeRaabmcretriceperhaueriÌGeua- 

oelli  vliìmi  giornidei  mondo defccnderà  toidodieiefploratonhnFafiìlàluandaL 

tn  cerra,l'a£:xnderi&  arderà  tutta,  torri  la  l^'nilIeIlal^ouiludiGie^co■  Cosìpcrfaa» 

lucealSoIejilluiDcalIaLuna.IofpIeQdore  uerlaprolhcuta  gentiliii  riceuud  i dodi* 

alle  llcIIc,oade  entrare  «n  gelido  tremoic  ci  Apoftotielj)loratoridtCluiao,pernir. 

nelpeicodi  tutti  gli  habitatocifiioi.  to  il  mondo  lari  fiuufaliianell*vimKiiaI 
nHiiaa.dÌqueSo. 

GGtMiU  itlgÌKÌUi»t  «S»  Pinna, 
Comedi  mezza ettate^nda&Kiuioti»^ 
Eitnofo  turbo  da  ogni  ìotoino,  &  chiufe 
blcod'ofcuri  nuuaiil  Cielo,  le  bene  non 
lappiamo  di  ccrto.qiiandiihabbìa^d'^àifi 
il  nebo  &  dallillaraPiomainoDdmieaa 


fitittirm  di  Matt, 


I  fei»ipreiipio„ ^„.^ 

!  quiliita  di   Mare fuccedono  ed^JI^ifegniulì,aIgODleDtiaInoquatolS 

Jlegranfortiuie.  Cosìoooc  certuchclafcoisadeìl'acquafiaviciiu.i. 

nuj  Gaudio  pieno  le  nÓ  (top  Cosile  bene  pcrapunto  non  iì  siqiutKlft 

poigran  dolori-  habbia  à  finire  il  prcfcmc  mondo  .dall^ 

GtUfia ,  Jl  CnrttVtn*  i  Ttl* .  fcurtcà  del  Sole  nondÌmeno,datctdiineoia 

ConieìlConto>6Veiro,òTe)a>&aIir2lDa-  delle  fìeltcdallotbcpito  del  mare,(lallof|)«i 

ferii  tra4>aicntcdi cui  fi fannolefaaicme,  ueniodeliùoco.dàll'horToredelleeiKnea 

aiopTeta  candela  volendo  camìnar  di  not-  dal  tremore  della  terra ,  dalla  pcntuu  delle 

te,eIa({Ì&D'fe  dal  v(toquàdofid«lx'tachc  Tittuarlie,dallapefte crudele. dall':ibbódiB 

■ófijTpei^flliHBej&confcnanttobfi»-  ya(fe'£L'fipfofeci,pQtrì&ififroaofiica. 


&  coniettura  (yutfi  ^cura  della  rou  ina  &  fi-  vero  Sole  di  giuftitìa  Chrifto^ma  e  man^ 

ne  del'prefence  mondo .  ca  Giouaooi  fiacciiU . 

GiéhsntMlt Alchimifia.    .  '  Gimàm ^ ^rateUi  di  Giofeppi . 

'    Conie  il  vano  Alchimiih  confuma  ben  Come  vno  de*  Fratelli  di  Gioleppe  per- 

Ipeflb  il  cempo»Ia  robba,&  il  ceruello  in  ri-  fuaiè  alli  àlcrì^ch'egli  fi  veodeflè  a  mercan* 

cercar  quella  fua  ricca  pietra  filofofica ^  &  ci  Ifmaditi.Cod  vno  Mix  Apoftoli  Giudn  « 

quando  penfa  hauerla  ricrouaca>fi  croua  ha  perfuafe  alli  Hebrei  fratelli  (fi  Chiifto^di  co 

U^  perfo  il  tempo>lpefa  la  robba,&  confu-  perarlo»&  darlo  nelle  mani  de'  Gentili» 

auto  il  ceruello  in  vano^nè  hauerfatto  ac-  ^.   .^   ^i-  ^^»,u  r^^L  -i 

qaifto  d-altro,  che  d'vna  mifcra  &  infelice  ^"^  •  ^ItAng^U  G^hule. 

pouertà .  Còsi  quel  giouineche  vuole  am*  Come  l'Angdo  Gabriele  fàlutò  per  orde 

ihogliar/i  va  pensando ,  &  ripensando  »  &  ne  di  Dipla  Vergiiie  Santa  con  qudie paro 

coiuiuna  il  tempo^&  fi  lambicca  il  ceruello  le»  Atte  gratis  pIìm.  Cosi  Giuda  per  infliga* 

jper  crquar  donna  &di  vita  >  &  di  coihimi ,  tsone  del  Dianolo  fàlutò  Chrifto^gliuoTdi 

Bfdi  nobiltà  »  &bonti  al  fuo  defiderfocon  Maria  con  qiiefleparole^^iiffitiiMf . 

^forme,&  Ifcn  fpeflb  quando  fi  crede  hauer  Giudmjk  Hietobosm . 

confèj^MitQ  il  defidei^o  fuoifi  croua  hauer  Come  ingrarii&mo  fi  m'oUrò  a  Dio  Hic« 

condo t  to  in  caia  .vna  vipera»  vo  ferpe  ^  e  vn  roboam»da  cui  fu  inalzato  al  r^no  dTfrae- 

criidobofiliica.  '       .       «  le ,  inalzando  egli  contradi  lui  i calcagni» 

GÌ0éM9ii  »  i  MercurU.  Jeuando  il  popolo  dal  culto  fuo-*  Cosi  in- 

,    Come  Mercuria  mut^  nactyra  »  &fi  con-  gratifOmo  fi  fcoperfè  Giudaa  Chriilo,  dal 

(orma  al  piaheu  a  cui  fi  congion^e.  Cosi  il  quale  fu  inalzato  alla  dignità  apoilolica>  8c 

jgiòuiiie  conuerfando  co  buoni,diuerrà  buo  efifo  poi  gli  leuò  icalcagni  contro»  dandolo 

no  »  $t  all'oppofito  praticandocon  i  catti,  in  mano  de'  fuoi  auuenàri . 

uifCàtciuofara  elfo  ancora^.  ^%^     Gttidù^À  Trattai  di  Gipfifpe* 

Ciomfie  »  À  fa9m0 .  Come  eli  inuidiofi  Fratelli  di  Giofèp  pe» 

Come  il  Panno  tinto  in  lana  con  molta  non  l'vccilero»  ma  imbrattorono  folamen- 

difficultà  lafià  il  colore^ .  Cosi  il  Giouane  te  la  tunica  di  fangue^ .  Cosi  gli  inuidiofi 

auezzo  male  nella  fua  giouStù^con  gran  dif  Giudei  fratelli  di  Chrillo ,  non  poterò  dar 

ficultàlafià  ilcattiuoMbitOjelainue^ia-  morte  alla  perfonadiuina  fua»  mainfàngui 

fa  mala  confuetudinc^.  norono  folamente  la  vefle  dlerna  della  af- 

GÌ9Mani^  Mercanti .  funtahumanità. 

.   Come  il  Mercante  che  vede  tornare  voò  cfmdii  ^  t  Giada  »  i  Cam  arratétatp . 

^e  Indie  ricco  d'argento^  d'oro^  carico  Comevncane  ne'giomi  caniculari  per 

(di  geninyCi^  pietre  predofe,  entra  fubito  in  j'ardor  def  Sole,  ò  per  altro  acciden  te  fatto 

penfiiyrpidi  farJ'ifleffo  viaggio»giudicando  rabbiofo^&  di  gii  pon  occH!  biechi  fremen- 

il  fimiIedoue{g|Ì!auuenirei&  non  confide-  -do^edigrienandoidenriyCo'peliarriccia- 

ra  l'incauto  quanti  foìio  quelli  che  fanno  ti^&conlelabbiarpumanti  predpitofamé 

^ufra^9  pdl'andare^quanri rompono  la  te  corr,  eadlisfegar  la  rabbia  entro  alle  car- 

Aaiié  nel  fqnmtiSc  quanti  ne  moiono  di  di  ni  del  fuo  padrone  iflefTojche  fé  ben  hora  il 

laggioi  qWnd  ne.  fonafficu  fchiaui  da  cor-  pietofo  Signore  chiedendol  o  per  nome ,  e 

iim^e  quap  ti  ne  fono  -vcdfi .  combattendo  •  £icendòlive2zi»cerca  domeflicarlo^e  hor  fin 

Co^.Yedendo  il  mal  accorto  giouane  vn'  gcdo  di  dar  di  piglio  ipiecre,s'inchina  ver* 

hmmo'eflèr  diito  alla  vecchiezza»  ò  decret  fo  terra,ò  fc^ua  ancora  il  ùffo  fenza  voler 

piff^fMiH>  gfi  entra  in  animo  di  douer  an-  toccarlo;  egU  ad  ogni  modo  fempre  piiì  fie 

f*^^  giongere  alla  medefiriia  età  ,  &  non  ro^e  più  arrabbiaco^né  le  minisuxie  temerne 

confiderà  die  moki  moiono  nelle  fàfdej|al  le  carezze  accettarne  conofce  il  padroqe/ià 

Zfi  neUa  pueritia  ;  ò  neHt^ouentà  ^chicli  JolUma  ^e  cohtradi  lui^fteffo  aaopramàla* 

'/ebre,cbi  d  i  veneno>  chi  di  fpada  &  chi  d'v-  men  te  ogni  fua  forza  j  e  ogni  fuo  pocere  > 

i^i,.&  chi  d'v  n'al  tra  morte,  &  chelamìnor  Così  peri  puntoarrabbiari,e  inrellonitli 

parte  è  qtiella  che  giongeja  tale  età.  Giudd^e  Giuda  contra  il  lor  maeffaro ,  e  lor 

Qinmant  Sattifta ,  à  Lucerna .  Signore  Vengono  ;  il<juale  fé  bene  bora  fèn» 

Come  la  Lucerna  all'apparir  del  Sole  nA  -za' volergli  offendere ,  vuole  Por  f^  paura  » 

ca&fcemad'honore.  Cosi  all'apparir  del  quaudocoaviiafolparolaglificaderepec 
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tcrra,c  hora  non  folo  gli  accarem ,  nwfli  Giudice ,  À  Csitn^  ài  tiJkàfHé. 

benefica  quando  nfàna  rorec(iiio  a  vno  de 

1  or  cópagni,ma  eglino  ad  ogni  modo  scprc  Come  non  fi  piega  6  torcola  Cannadd 

EcggiorbLÓperòreftano  dalla cóccturab  Pdcacore quando reila  prefo  arhamo  vn 

ia  1  nfino  a  tanto  che  lo  prendono Jo  lega-  picciol  peice^ma  fi  bene  fé  vn  groflb  vi  è  al* 

nojo  conduconojo  calunniano Jo  fenccn*  lacdato .  Cosi  il  giudice  ioiquo/e  gli  cade 

tiano,e  lo  fan  morire^.  nelle  mani  vn  pouerello  ^  non  pieo^a  ò  eor* 

,. ^'*^fV*?'  ^ft'^*'        ,  cclalungacannaddlagiullitia^fc da  net 

ComegliEgittjjfc  ben  furono  ne!  tcnw  lafiiaretcvn  ricco,  fufito,  ópcramorc,d 

pò  dì  quella  pan  car  jftja  dal  Santo  Giolcp-  per  timore.ò  per  ftcran2a,pii^a,torcCie  r5 

peprd'eruati  dalla  fanie,&  dalla  morte;  af.  pe  il  colloca  giulbtia.                 n 

Auero  con  tutraciòfenza  riguardo  alcuno  ".       »     ^    . 

dopoi  tutto  il  Icmc  fuo^ientre  tenero  i  gti  Ctttd$€B ,  MHirdUité^ 

di  perifchiaui^e  i  piccioli  figliuolini  gettou  ^  Come  meglio  (bue  Klorologio  affa  Cff 

rono  nel  fiume  ;  Cosi  l'ingrati  Giudei ,  fé  tà  tutta^fe  è^n  mezzo  di  quella»  die  fe  èia 

bendai  millico  Giofeppe  Chrifto  furono  vn  Cantone  •  Così  di  maggior  vtilefariil 

iopra  il  mónte ,  nel  tempo  eh trano  fenza  Giudice .  &  ftaf  i  in  mezzo  tra  i  rei ,  &  gK 

prò  uifione  alcu  na  (àtiati.  con  tutto  ciò  fèn  attori jche  fi:  per  qwdche  particolare  iate^ 

2a  riguardo  alcuno  dopoi  lo  affiifièro^per  fi  refie  s'inchinétà  a  voa  delle  parti  • 

no  che  morto  ^ettorono  il  corjpo  fuo  nel  (t  XShtdtci  .  «I  Pente  • 

polchrojcfienao  l'anima  difceia  al  limbo  •  Come  aue  Da  Fonte*2  pid  commodi ,  9t 

Giudei ,  M  Contadine .  più  vtile alla  Gtd.che  in  mezzo  diquellai 

Come  il  Contadino  taglia  il  ramo  per-  pofta ,  d'Vn*almjdxefi;fituatam  vna'par* 

coflb  dal  fole,  ma  non  per(^uefio  taglia  il  te  di  quella  •  Cosi  qud  giudice  apportati 

raggio  del  fole.Cosigli  empi  Giudei  potè-  maggior  commodo  &  vnle;dla  Cittd^chei 

rono  afìflfggerejtormentare,  &  vcciderit  il  rutufarà  vgualmentecommuncj  di  quello 

corpo  ìM  Cnriilo»ma  non  gii  mai  la  fiia  Cu  che  a  voa  parte  piegare  &  s'afièttionasà» 

timiiudiuimca.  ^.  j.        ^ 

Giudei, ^Bejlpi.  Oud^ce^sCenfre.: 

Comele  Api  fé  bene  ftanno  di  continuo  Comeil  Centro  ftà  nel  mezzo  della  drcS 

tra'l  mele^nonfentono  però  la  dolcezza  di  ferenza^ne  più  a  quella  chea  Qudla  partc!JI 

quello,&  per  punger  altri  benfpcfib  lùifce  accofia^&  le  linee  chedaquella  aqueftafo* 

rano  loto ifltfiè^.  Cosii  Giudcifeben  di  iu>tirate,hannoTnaifiefia grandezza.  Co* 

conti  nono  fen tiuano  la  dolciflìma  dottri  na  si  il  giudice  ha  da  llar  eguamieare  tri  1  Vctt 

di  Chrillo^on  gufiauano  però  la  dolcezza  iàtor^il  reo^e  la  fenteza,che  eftc  dlqoet. 

fui^^ma  ben  fpeflo  per  pun  gere,mordere,&  lo^hà  da  Tfcirgii  dal  petto  con  pariàfiec^o  » 

taflar  C  hriflo^ergognauano  loro  medef^  &  amore  ^  &  zelo  di  giuftitia.^  ^ 

uà.  Giudice, nffs  Cicegnà ^  ■  : 

Giù  d'i  rÀ  Pairiiuttridefjircji .  Come  k  bene  la  Cicogna  yà  a  Gtccia  def 

Comegli edificatori  dell'Arca reftorono  ftrpijed^aitri  animati  veRenofi>rqueili  pre 

ibnimernnelle  profonde  acque  dd  diiuuio^  fi4aracda,sbrana  ,"&  fquavcia'^  &  ccm-  tut. 

dalie  c^uaK  fi  ialuò  Noe  eoa  tutta  la  fami^  to  dà  verfoji  propri  'G|pni«Ori  è  tàkito  beni- 

^liafua.Cosìi Giudei fabricatori della Cro  gna &cortde;  cheeflendo loro vecdiijgli 

ce^rellorono  oj>i    -^     "                  "  /•!_.._ 
de  della  infidelta. 
Cfaiefa con  tutti; 

Giudee  yàFànciut9*  il  giudice  fé  befle>fì  prendere  i  rei  j  iladrfj 

'  Come  le  bene  il^iemplice  FanduHo  fi  e»,  gli  Jiomiddi^ialEiffioi ,  &  altri  malfattori 

^liavnditOjnon  taglia  però  inanima»  che  i  &glitormenra>&condannaaltrialrtmo>» 

mquetlo^perche  no  e  capace  di  fente.Così  altrial  zeppo,&  altri  alla  forca  >  con  rutto 

fé  bene  l'empio  e  ollinato  giudeo  tagliò  e  fé  dò  è  fanoreuole  i'  buoni  &  virfuofi^por^ 

ri  il  facro  e  Santo  corpo  di  Chrifto,  non  ta*  undogl i  con  I^ale  de*fuoi  fiiuori  hoza  a  quc 

g  io  però  la  diuinitàluaperiioneffercap^  Ho^hora  aqneU^alcrohonort^. 
ce  di  ferite  e  mortela 


^' 


':£  5  S  EMTL  jl  ^E.  ''  75 

Ciuiiie , à  CauMÌiiro .    -  .  'Giuflo^primachecoRiinciI'Oratìone/ùaj 

Come  il  generofo  Caualìero^nonfem-  manda  vn  trartoglifeuardfie*pen&rifuot 

Ere  foUecica  l'anitnofo  corfiero  hora  con  fopra  i  vaghi  fiori  dole  varie  creature  del 

L  bocehetta^  &  hora  con  gli  fproni^nia  alle  Mondo^&  codfiderando  l'auccor  di  quelle, 

volte  ancora l'accare2za,&:  lo  blandifce.Co  &  portando  tal  confideratione  atl'aluco 
siil  Giudice  prudente  non  ha  Tempre  da^  ~  delTintelletco  *  ne  forma  il  mele  d'vn  amo- 

ir£ure con ifuoifoggettiafpre22aj& rigo-  rofiiCmo concetto. 
re>nu  alle  voice  ancora  hun^tà  &  piace-  ciufii,  à  odménommtici . 

iiolean.^  ;  «  Come  gli  Odori  foaui  aromatici  quanta 

Giudici  3  À  SmmpMtmi  •  più  fono  maneggiatÌ4&  minutamente ros* 

Cornei  diligenti StampatorijCon gli iftef  tieinpezzati^tantomagf^oreélafragrantia 

li  caratteri  ftampano  vn  Periodo  £iuoreuo  "Xheipirano  •  Cosj  i  Giufti  quanto  più  fo-^ 

le  perla  verici^&pocodoppocongUme-  notrauagUatii&dalmódaperieguitatijCi- 

clefimi'  ne  Aampano  vn'altro  contra  la  bu«  to  nu^^or  eflèmpio»  e  odore  di  viptù  &  di 

già  •  <jfM  l'ineiufto  Giudice  feruendofi  di  patienua  fcoprono  al  Mondo . 
vna  mcdcGauLìeggc, proferirà  vnafenten*  Giufii^MU^oliàùiiMlUUccM. 

la  i  fauored'ra  ncoo ,  &dc  li  à poco  con       Comel*01iuo^fcla  Noceall'hora rendo 

rifteflà  coodannari  va  pouero  te  mendi.  no  maggior  copia  di  frutti  quantoptù  ven 

co*  *  gono  da  pratico lauoratorepcrcode^hat 

{HMdiiióvnimrfaUfétttsPidgfU.  tute  .^QMfveramqnteGiufbÀn  quel  tem- 

Còme  il  più  dellevolte  non  cade  la  Pioj^  pò  s^eflèrcitano  maggiormente  nelle  buo« 

già  dalle  nuuole  feuza  (èmirfi  priioa  ftrepi.  ne  operationi ,  &  fanno  maggior  frutti 

tofi tuoni ihorribili folgori,  «pericolofè  Chrìftiani^quando dalli ingiulh,&pecca« 

iaetce  *  Cosi  nelli  vlami  j^orni  non  de-  cori  ven^no  tribulatij  trauagliati>  oc  per* 

fcenderà  il  fiiprema  Giudice  Chriftoia^  ièguiuti» 
aria  i  fé  prima  noni! ofcuretà  il  Sole« noA  Gmfn,mUrji^U. 

refterà  teaebrofa  laLunay^priue  diluce       ComerAquiiaemttiglialrri  VcceUigt 

le  Stelle^  ^    '  oerofi  fii«ono  dalli  huominilontano ,  Se 

Gsttfiitùt^àl  Diifiro^  ne*  bofchiTolitari  póngono  i  aldi  loro.  Co- 

Come  il  virtuofo Diafpro  non  ha  vÀrtù ^  si  i  Giufti ,  &  quelli  tutti  che  con  diuoto 

come  dfcoaoi  Natuiali^no»  i  rinehiufo  cuore  bramano  ferujri»à  Dio,  fuggono  il  ta 

nell'Argento.  Cosipaiimentclagiuftiua  multuofoconiien&rdelMoodo^&folitari 

iionhaforza,fènoneijivnGiudicedipm  paflànoigioniiloio» 
«OjCandido,efinceropetto.  ^  ^.    t»  «.      >►    . 

Come  nel  Mondo  móke  volte h  Nanua  Come  la  Pietra  focaia>fe  bene  virtuat- 
a  morte  alle  cofepaiticolafi  per  coxiferua  mente  fempre  ha  dendrodi  ieil  iìioco^noli^ 
tionedeO'vntuaio-  Cosi  ncKa  Repubiica  ,  lo  inoftra  però  ,  fé  noa  quando vien  dal- 
la jriufUtiahiiaaisaiCfaer^prouidenza  huzalino  percofTa^ .  Cosi  fi:  bene  il  Giù- 
rfeDiNatura^e  di  Dioiimiiitnc^molte.^  fio  hi  dentro  neiraaimola virtùdella  pa- 
tite popone  il  bene  partfcor^lredViu  per  tientia>non  appare  però  di  fuori  al  Mondo 
fHttjall^niiier/àledi tutta  hRepublica»  fe  non  allliora  cfaeviene  dall'azzalinopeS 
CUifnfU.àllma.  crauagliopercoflb^c  tocco. 

.    ConeTeMuradifirndontdalIègiierre  cffi/ri,i  Incmmari, 

efteme  de'Prencipi  nemìci^le  Cicti  .  Così       Come  i  mifcd  Incarcerati  più  fi  dolg^ 

la  Giuftitialibera  dalle  guerre  intefiine  del  no  delllnfèlice  flato  loro  quando  di  fo. 

la  flagitv>iàeicelQeaumoItitudineiGiudi  utene, che  mentreeffiflaiuio nella iqualli- 

d'e^Signori-  dezìra  della  carcere  5  fi  fanno  nella  Citii 

Ciuffi,  MÌU  Api,  te  Patria  loro  Gioftre , Tornei^ &altre^ 

Come  le  Af  iiogegnofe  Rofandoff  fopra  folcnni  fcflc  •  Cosii  Giufèi  maggiormcn- 

vari  fiori d'ameno^&dilett^uole  Giardino,  le  fi  dolgono  d'effer  confinati  mhcarce- 

&  delibandoneif  meeriojo  portano  all'ai-  re  diqiiefto  Mondo ,  all'hora  che  con  rem- 

ueo#&  oc  fa,»^  i  dgkiffiiao  mele  .Cosi  ii  plaiioicftllefoleaiu^  giubilo  ^  &  il  tripli. 

dio* 
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elio  infinico ,  che  hanno  1  Beaci  nella  Patria  fto  chevuol  ben  dirizzare  la^iu  {uzfi  pone 
loro  del  Paradifo  •  à  cénfiderar  il  fine  di  quella . 

Come  le  Pecore  quanto  più  vedono  ca-  Come  l'a&ticaco  Gtacob  non  puoceiia 

IarilSoIe>&aunidnarfilanocce>tantoma£[  uerla  bella  Rachele  »fenza  pigliar  prinula 

giormence  fi  affilano  a  mangiare.  Cosi  deforme  Lia.chehaucua  gli  occhi  xnfèmiL* 

iGiuiliquancos'accorgonopiu  auuidnar-  Cosi  ilGiuièo  non  puòhauereladefideca- 

fi  la  notte  ofcura  della  mo  rte ,  canto  conu^  u  Beatitudine  nell'altra  vi ta^  fe  in  quelhu* 

maggior  fèruore  s'eflèrcitano  nell'opre  vir«  prima  non  s'accompagna  con  la  fatica  «  ft 

tuoie.^  col  diiàgio . 

Come  q[uelItcbefono  crattenuci,  Prigio-  Come  aIl*hora  pia  veloce  camina  il  Vìzn 
ni  per  debiti  9  &cau&ciuili  bramano  vlctre  dantejquandobeuanda^  è  dbofiiibn  tìeiio 
dalla  dura  ^arcereislàpédo  che  fuori  di  aueU  le  l'hainAorato»  &  rallegrato  •  Cosi  d  Giti- 
la goderanoofamata  &  cara  libertà ,  ooue  fto  all'hora  pili  prontamente  camina  nella 
quelli  federati ,  cbe  vi  fono  per  cau&  capi-  via  fH  Dio^  quando  dal  dbo  della  parola  di 
tali^&giàivetg<^ofamortecondenaati«  Dio,ò  dd  pcctiofo  iàngueccarnedelS^ 
nonvonebbono  giamai  vfdrne  .iàpendo  gnore  vienniiorato.  "- 
che  fuori  di  quella  farà  fatto  di  loro  vergo^  Gìufié^  à  Patrone  di  cm/m» 

gnofoipectacoloalpoDolo.  CosiiGiulU  Come  non  può  il  Patrone  di  cala  impe* 
pofti  nella  carcere  del  corpo  .non  effen-  dire  le  rondini  che  no  volino  fopradi.quel 
do  di  peccatoalcuno  mortale  da  loro  com-  la  »  ma  fi  bene  può  impedire  che  non  entii- 
meflb»aggrauati  9  bramano  quanto  prima  noinquelIa.Cosìil  Giufto  nonpuòouuia 
elfcr  da  qudla  liberati  jfperaadosodere  la  re  le  cattine cogitarioni  ^mapuò  bene  con 
cara  &  amac4  libertà  del  Paradixo  j  doue  i  l'aiuto  diuino  Far  refiAenzaj&  non  le  accec 
peccatori  famofi  3  rei  di  eterna  morte,  gia^  tardentrolacafadeil^nimafua. 
tnaivorrebbono  da  quella  ofcura  carcere  GinfiémitOrQi  PjiccdiorfMlTOawt. 
del  corpo  efièr  fdolti ,  iàpcndo  qual  ftratio  Come  l'Oro  fino  percolo  e  battuto  non 
Ju  da  efler  filtro  di  loro  ndl'Inferno .  fuona  ,6cil  viliffim'o  ottóne  non  fi  tolto 

GimBì  ,alLofoMr^ofieU0érac^tàa .    .      vien  tocco,  che  fuoflaj&  da  lontano  fi  fa 

Come  ffede  tutta  la  notte  il  Loco  fotto  fentireXosj  il  Giufto.daqual  fi  voglia  tn- 
il  grembo  ddl'acg le.  ma  poi  che  incomin-  uaglio,ò  perfècutione  battuto,&  percoflb« 
eia  à  fpun  tare,  &  alzarfi  la  bella  luce  dei  no  non  monnora,nè£lamen  ta,doue  il  pecc^ 
uo  ^orno ,  cominda  anch'egli  à  fpuntar  core  i  pena  villo  il  CEauagliò,  &Ja  perfecsk- 
fuori  dell'onde  •  Cosi  i  Gium  nella  notte  rione  vidna,fi  ISunentaugrida^mormora,  8c 
della  viu  prefente  fono  coperti  dalle  tor-  non  può  ftaxe  alle  mofiSe  •  ^  '  .  -  ^ 
bidè  acque  delle  cribulationi.ma  non  fi  to-  Guifht  à  Doàieie*      >  . .      « 

ilo  comincia  ad  apparire  ,  &  mollrarfi  il       Comcil  dinoto  jnouane  Daniele  fcoper 
chiaro,  &ferenogiornodella  vira  futura,  fe  con  la  ceifere  ^  inganni delii-fcekraci 
ch'elfi  ancora  efcono  fuon  delle  cori>ide^  Sacerdoti  Batnlonid .  Così  il  Giulio  con  la 
'  onde  de'  franagli  •  memoria  dc!la  morce:^  che.in  cenere  e  poi» 

•  »    Gittffi»  à  MereMHti.  uere  fi  hi  da  rìlblnere ,  finalmente  ISbuopi^ 

Come  ifoledci  e  diligenci  Mercanti  com  le  occulte  infidieddl^monip  infernale.  ^ 
prano  le  mera  in  vn  luogo  i  vii  prezzo,  &  Ótttflolaìi  y.hrh .  . 

le  vendono  care  ne'  pàendòue  non  d  fono.  Còme  il  vaIdrofi^Capit&^è'A1<ftR,fi  fer 
Cosi  i  Giuli!  comprano  qua  cofe  baflè ,  hu.  uiua  nel  combattere,  larito  ddfhllf'nfllnLJ'» 
milti,  pouertà,aftanniJ^ime,guai»&  pe-  quanto  ddladeflrìi^Cosi  il  Giuflo  nel  com 
nitenze ,  che)non  fi  trouano  ii\  Cielo,doue  battere  che  fa'<ibl-M»iMo,€^ft)ér&'  Demo 
faranno  pagate  col  prezzo  ineftimabile  del  nio,  tanto  fi  ièrue  della  fiiiiilra^^iiiftiro  dd- 
la  eterna  glòria.  la  profpera  fortuna.  -    '     ' 

Giufii.  mI  Man'nsro .  Cìtiflei  3  '5rlJ^>^    *  " 

Come  l'accorto  Marinaro  che  vuole  ben  Come  per  qtial  fi  voglia  Pòrrunàaò'ìmpp 
gouemarlaNauefua',5'accondaaIlapop.  rodi  Ma  e  non  fimoue^ò.croUa  vn  benfon 
pa,  8c  manda  auan  ti  la  prora.  CosiilCiu-  datòfcoglio.  Co«perqu;dfi  vofjHa-re/ifaÀ 

lione 
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ti one  del  DemonìOjdd  Mondo^  della  prò  in  quella  vita  contro  il  Detttonio>  Mondo^ 

pria  ca  ne^nonfimucailgiuiiodalfuofer-  e  Cirne>peramorej&honordiDiojeche 

mo  penfiero,&llabiic  propoiùmencodi  diquelli,fcbcnconmoltcfatichc,difcipli- 

fcruire  à  Dio .  ne,digiuni  Jlenti,pcrfecutioni,  trauagli,  & 

GÌMif^j  i  Carhnt  acetfi  •  affanni  hi  riportato  gloriofa  vittoria^  br*. 

Come  il  Carbone  accefo  quaiito  è  in  più  ma  jndbntarfi  i  Dìo^kqò  villo  quanto  eC 

ofcuro  Itto^o^  tanto  rende  mag^or  fpfen-  fo  ha  fatto  per  lui  ^  ne  riporti  quel  premio 

dorè  f  Co$i .  il  Giudo ,  quanto  ui  maggior  che  da  sìgenerofoj&liberal  Signore  ii  può 

c^auogjio  li  troux  canto  mottra  virtù  mag*  afpettarc.  ^ 

giore.  Giufu^k  Infime. 

Giuflo^ Ttccatwu  À  MMrinsfo.  Come  k  bene  hi  gran  fètel'InfèrmOjfi 

Come  quel  Marinaroche  non  ha  ancora  attiene  con  tutcociò  £lbere>  ma  fra  fé  itef 

fornito  à  condimento  la  fua  nane  delle^  fo  proponCiquando  làra  poi  fàno  andarlb- 

l^rouifioni  al  wggio  neceflàriej  va  tratte,  ne  ad  vn/ontechiaro,  &chriilallÌM3&li 

demlo  pili  ch*^h  può  la  nane  in  porrojma  iàtisEire  all'hora  alla  fua  ardente  lète  •  Cosi 

Suello  chedi  tutto  l'ha  fornica  >prello&  il  Giniloibéchefia  teotato  dibectalfonte 

^  Uegranientefcioltodalporto>(ude'remi  de'piaceri  mondani  ^s'ailiene  e  propone» 

inracqua»&lpi^aleveleii  venti.  Così^  &iperacolfauordiuinofàtiarlafuaardea 

Sud  mifero  peccatore»  che  hi  da  nauigare  te  feteal  fontcdigloriain  Pandifo» 
a  quella  riua  all'altra  j&paffar  quel  gran  nV/J*  w/-^^ 

golfodellamorte,ccrcapiirch'egjìipu#trtt  Ci«//#>^C«fr- 

tenerfi  nel  porto  deHi  prefente  vrta.no  n  ef      Qntip  l'afifamato  Cane  »  con  mille  gefli 

fendo  Per  tal  viaegio  ancor  prouifto^doue  del  corpjxc  alterationi  di  voa  di  fi^no  2I 

il  giulto  trouanctoC  preparato  »  &  ben  dif*  patrone  wla  fame  (uà.  0>si  il  Giulio  zSàm 

pollo  «  prello  &  h'etafi  parte  da  quefiaper  nato  del  Santi/lìmo,  &  prctioiiffimo  Cor» 

giongereall'altra  riua.  po>  &  Sangue  del  Sicnorejnollrain  cento 

Git^,àiMt9rdf0H.  modi^accefofuodeudcrioal  Sacerdote  di 

ComequelloUecitoLauoratore^alIacu-.  quello  minsdro. 
n  delqualeèllararaccoinandauvnabeU  GitrfigpiJP^fftlGfMHsng^ 

la  «  &  ncca  poflèf  fione,  piglia  eran  piacere       Come  il  Pomo  Grafìacoporcoflo  dal  So 

€  contento  della  fertilità  delii  alberi,  che  le  ben  fpeflb  s'apre  firmodra  di  fuori  Ip  lue 

hipiantatOj&inquellainferdsdefiderofo  belle»  cocorite  e  ben  ordinate  grane.  Cosi 

fiano  villi  dal  Signore» aedo  conofcaq'uan»  il  Giulio  toccatogli  il  cuore  dal  vimiofo 

co  gli  iiaftatoÌedeIe»&quantovcilmente  Sole  digiullitia  Cfluriilo,moifaa  fuori  le  fue 

habbiaipefoil  tempo. Cosi  il  giullo»al qua  buone  »caricaiiuee  beo  ordinate  opecatio» 

le  dal  somo  Signor  Iridio  è  dato  data  quo*  oi  • 

ftariccae  bella  poffeflione  dell -anima  in  cu  Giuft^^À  Csì$atds  arrm  ^  P^esttmiCMBsl 
c^auendo fatto frutrid^ni  di  cai S^o-  di  legnai 


foli.  . .  1:   .  da  &  irriga  ancolèmede/inx>.»doueiIfe. 

Gìm/?#>  i  Satdaf0 .  condo  corrompe  »  &  infifacida  iè  fteflb  • 

Come  quel  valorofo  Soldato  che  in  bar-  Cosi  l'acqua  dette  gnik  gratìsldatecorra-} 

taglia  hi  combattutOjgenerolàRiente  perii  no  per  il  Giufto^e  per  il  peccatore»  per  ìrru 

&oSionore»efc  ben  ferito»  e  mal  trattato»  gare  il  bclIo»èvaRoGiirdinodi  Santa  Chie 

non  ha  pero  mai  volto  le fpalle  al  nemico  u»maper  queDilcorronoadraccrefcirnepto 

per  fino  che  del  tutto  nonna  nporcatovit  digloria»doueperqueftovet^onoperaiig 

tortala  patnia.defi.'tera  finita  la  guerra,pre.  mento  di  pena . 
lentarfi  al  Signore  »&(àrgli  velerie  feri»  Guifi9^JtIn$tit.t$»icmmtù^ 

ce» che  oombatiendo  per  lui  hartceuuro»       Come  vn*aniico  inuitato  da  Tn'a!tro 

iperando  riportamequel  ptetnio>che'ÌL  sì  amico  a  conuito»  e  bancfaettos prende  cfi 

liberal  Sign^ire  fi  cieue  aipcttarei^  Cosi  il  quelli  dbì  che  gh  vengono  dati  »&ficoiT- 

Giulloc£:bihoaoratanieatecombauuto  tenta»  Cosi  il  Gùifio  deue  prendere»  8c 


cocentarficfiqueibcmchedalvtro  fuoami  ie»noAflàfiairajWtieixìè> edubita iéde^ 

co  Dio  gli  vengono  conceffi  ^  irriuar  alporco^  pure  vrtare  à  va  fcoglioj 

GiMft9»sU§idMtc.  &efierpi«daiddMan^dbode'i)eici.Co« 

Come  iivalorofo  Soldato  fi  efpone  alla  si  il  Giulio  mentre  con  lafiragiiNauedel 

morte  manitdll,  né  teme  alcun  perìcolo ,  corpo  nauiga  per  i|uefto  immenfo  Mare^ 

nel  furor  de  Tarmi  va  intrepido  j  vede  ipi.  del  Mondoideue  temere,poiche  non  sa ,  & 

rar  la  viu  aranti  gran  maeitri  di  guerra.  &  ha  da  giungere  ficuroaldefittaporcodél 

alletato  daUa  fperanzadeila  fama^e  dell'ho  CielOjO  pur  vrtare  in  qualchedurofcoglio 

norcscantando  fègue  il  Tuo  Tambiirro.Co<.  di  peccato,&  xeftar  preidaflell- InièraOj  e  Ci 

si  il  '<3iullo  per  Oirillo  fi  efpone  ben  fpef.  bo  delle  fiamme  eterne . 
fo  alla  morte  maniieib>non  teme  alcun  pe  Qimf^o^  à  Sèi  t Serena 

ricolojnelle  maggiori  per/ècutiont  del  Mó.       Come  il  Sole  non  s'alza  giamai  fbpa  il 

do  va  intrepido,  \tó&  ibirare  tana  Martiri»  noftro  bello  hemi/pero  «  k  Moa  non  tra« 

nondimeno  ailetuto  dal  premio  della  già.  monu;né  vien  mai  vn  bo^benofè  noi» 

ria  celefte  9  va  ouiundo  dietro  alglonofo  doppo  vna  gran  piaggia  •  Coli  il  Giulia 

ftendardo  della  Croce.  non  s'alza  mai  vefu»u  Cielo  fé  aoiv^^abbaf 

Giufip^  aUs  Seroy  &  éU  MmtttUé.  £i  &  humilia  qui  giù  prima  in  tem^^è  g»« 

Come  la  Sega,&u  Martello  nonfi^a&  (kmaivnfi;reno&  tranquillo  fiato  fe  000 


il  Giulio  non  puòièmpre  far  miracoli,  ma  S$u»Ot§>                       , 

folo  quando  Dio,  che  e  cauiaprindpalejo  Come  la  Balb  quanto  è  pili  peicofla»  Uff 

mone  à  quello,  quantunque  nabbi  infela  ripercofiàin  terra,  piàs'alaain  arieti  Aio* 

gratta  gratificante  •  co  quanto  è  pili  iluzzicato,  pid  alto  manda 

GiuftOi  À  GiMt  •  le  fiamnie,il  Grano  di  Senape  quanto  i  pii^ 

Come  meritamente  viene  da  tutti  loda-  peftato  j  unto  meglio i!  &ite  u  fua  fortcz* 

co  Giobbe  per  lapatiefìza  grande  •  die  mo-  za,d  gran  ^  frumeflito.(è  non  è  mprcifitato 

Arò  nelle  pércofle  grani  del  corpo ,  nella^  in  terra,non  fa  alcun  fhtttOj  il  Sole  non  co 

morte  de^figliuoli,e  nella  perdita  della  fob  minda  mai  ad  alzarfi,fè  non  poiché  tramo* 

ba  .  Così  il  Giudo  è  degno  di  laude  per  la  ta ,  e  l'Oro  non  s'affina  fé  non  nella  formila 

patienza  che  moftra  quando  viene  periemii  ce .  Cosi  il  Giudo  non  ottiene  la  corona  di 

tato  nel  corpo, oflfefo  ne* parenti^  &trÌDO«  rofe  inCielOjiènondoppolepunturedeL 

Iato  nelle  facoltà  temporaU  :  le  fpiné  in  terra,  non  gode  l'allegrezza  delli 

.  Ginfio* à Donma di^ttrfè.  Angioli  in Paradifo-»  fe  non  doppocheiu' 

Come  grande  allegrezza  hala Donna»  pianto »&lagrimato in quefio  Mondo,  ne 

quando  d^cdt  hauer  partorito  vn  belloe  gode  il  chiara  e  bel  lèreno  della  gloria*,  (è 

gratiofo  figliuolo  .*  Cosi  gran  concentczza  non  doppo  le  gran  tempefie,  &confiifioii9 

Rute  il  Giuflo,  quando  s'accorge  hauer  fat  del  Mondo  « 

to  Vna  qualche  opera  buona,&  grata  al  fuo  GMfifMUe  Arfie  • 

$gnore.  Come  le  fperche  e  immonde  Arpie  già- 

Ciuf  IO,  mI  Cuoco.  «  •  mai  fi  trouano  fàtic,  fé  ben  fempre  empio- 

Come  il  follecito  Cuoco  battendo  con-  no  il  lor  vorace  &inutil  vèntre. Cosi  il  Go 
hcciaio  fopra  la  pietra  focaia, accende  it*  lolò per qnanto égli crapoli,&deuori,gia. 
fiioco  che  auam  pa  p  oì ^e  proro  mpe  i  n  vi  uà  mai  s'empiei  ò  £itia>  mi  fiuipre  dice  ponz^ 
fiamma .  Così  il  Giulio  percuotendo  con   portai ,  i . 

Paz^linodeirorationefoptalaviua  pietra  •  G^ùfifmlP^rtw. 

focaia  c:hriflo,fà  icintillare  viuc  fauiJle  del  Come  l'immondo  Porco  Aà  fempre  col 
la  graria  fua,che  acceiKÌono  poi  &r  auampa  grugno  fuo  fporco  nella  feccia,&  broda,  fc 
no  lì  cuor  di  oiielle  d'vn  caro  &  ardent^^j  m  quella  fola  fi  diletta,  e  gode.  Così  il  Go^' 
iiioco  f\ì  diuotionelecoii  rà .  lofo  inià  tiabile  in  cudna^ra  piatti,e  broda> 

Giufto^k  M,ì,:naro,  fra  caraffe,  &  fiafirhi, ponendo  in  quelli  la' 

Come  il  prudente  Marina:  o  mentre  fol-  vltima  fua  felicita  ^  &  bearitudine  >gode  c« 
ca  conlafuanaucilprofondoevaUoMa-'  trionfa., 

G^#^j 
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C^Ufi, mI Smrfié  lièi  q&uli  co  i Santi  Sacramenti ,  quando 
Come  il  calido  Serpe^douendo  renouar^  fiam  iiau  al  lècolo  d  tiui  rinafccre  à  i>io, . 
li  s^aliteoe  dal  abo ,  accio  la  pelle  6  laki  j  Gratsa^à  M^nnu  • 
ftù  t^cilmence  k  la  ipoglì  •  \«ou  il  Gololo  Come  la  Manna  pioue  alU  Hebrci  nel  de 
the  brama  nnouarfi  »  &  iatcxar  cai  viti<vco-  (erto  nell'apparir  odl'Aurora  •  Cq»ì  la  Ce- 
imnoa  dal  digiuuo .  per  deporre  ptJÙL  iacil-  Ielle  Manna  diice£:  nei  venere  Verginale  di 
Siencela  mala  Tua  Gonluecudiiiv.  Maria  in  quello  gran  deferto  dd  Mondo 
CvM/M.  mUa  Lmc€ .  nello  Ipuncar  dell'alba  • 
Come  la  Luce  iplende  »  e  accende  »  ouc  Gm/m,  hìm  ttuB  » 
troua  chi  non  relJita  ornaaouc  troia  refiUc  Come  la  Luce  iparfa  non  fi  effinanifcc 
aa  abbrulcia,  viene  a  tutu»  ma  U  vetro  l'au  nella  fecondante  virtù  del  Sole  pcrqueiio 
^tu^iimarmolanfiuu.  Cosilagratia  viea  minore  «Così  la  grafia  efficadlbnu  di 
orna  di  ff  lendorelVitelIecco i &cmpiedi  Dto.be.iChc comnuuuuta à moltij non  pc 
ardore  la  voloncdsin  iùl'^ccetugiouajein  ràmaiiiamauilce. 
chi  la  rifiuta  av:acl'ce  il  pccuto^  lutti  i'ol*  Kàrstii,  à  Vrutti  • 
ft rilce  Dio^ma  i  Giulu  lUccettano»  fc  i  pec  Come  i  bramati  frutti  paiono  più  fapo- 
catori  la  rifiutano  •  riti  ^iux  al  gulto  di  quello»  che  per  coglier^ 
(araùM^utt AcqHM^       ^  gli  cjnuiene  per  luoghi  da  folufiepe  ia» 
Come  l'Acqua  lana  le  macchicjrìnfirefca  lda:i  paiiàr^ie  le  fuori  d*ogni  coiurolto» 
i  hfcaldatisfccondalepiantej  {.urihcalu  vir  ò  intopp9  di  qudii goduto luudiè. Cosi  le 
cu  ne*  /emij&  genera  diuerfi  animali.  Cosi  deitatc  gucie  ci  fono  molto  più  accette  >  & 
rAcquadellagratia^laualcmacchiebrutte  fi  conieruauo  con  maggior  cura»  quando 
de*  peccacipretrigera  l'ordor  carnale»  iecon-  per  octenerie  haU>iamo  fatco  maggior  fa- 
Ài  le  buone  opere» viuifiu  le  \  iriù»  6c  gene  tica»  &  Icorfi  più  graui  pericoli,chc  le  l'ha* 
ra  la  Iperanza  della  eterna  vita.  ucflìmo  icnaa  faiica  ò  pericolo  alcuno  im- 
QraiM^  miCXiivè.  petrace»  6c  ottenute  • 

pmèrouopiugalavilbdclcorpo.fa  CtMne.à^slmM.&iUf^mf. 

i]alcpughe,nettalcmacchic»abbelluce,ai-  ^  »^^*^j**t^. 

legra  il  volco.conlacra  i  Kè^  (Sr  i  Sacerdoti .  Còme  la  Palma  tra  le  piante»  &  rBlefan- 

Cosi  la  gratia  è  vn  Ipiritual  collirio  alia  vi-  ce  tri  le  fiere»qiianto  à  più  tardo  paifo  cref 

ih,  deiranimajfanaranime  inferme»  fa  Del*  cono»canto  piùlimpo  Ipatio  duraiio.Cosi 

b  l'anima  »  conlàcra  i  Ciir:ltiani  »  die  iono  Iw  gratie  quanto  più  tardi  ci  fono  fatte  »  He 

Rèj&  Sacerdoti  •  con  maggior  fatica  s'ottengono  »  con  un- 

GrMtm^Mlf  Acquila  to  ma^ioff  diligcnra  fi  procura  conlèr- 

ComerAoyie  che  cadono  fopxagli  alti  uark.^ 

Monti  non  vi  fi  fermano  »  ma  Icorrono  al  GrMdtyi  Sslmthmt^ 

baffo  nelle  più  profonde  valli .  Cosi  l'Ac  Come  le  Saluaticìne  fono  pi  ù  dilet tcuOi» 

qua  della  gratiache  vi  a  cuori  fuperiM  non  li  al  gufto  »  che  le  dometticbe  vtuande»per- 

|>enetra»nia  fcorrcfi  bene»&  penetrai  cuo-  che  non  fi  haro^  fi  communemeote  •  c.osi 

si  humilii»  &  baflS»  le  grarie»  che  con'difficoltà  s'ottengono  ^  fi 

c^MiMM  1  Lmt^  cengoi^  piik  caie  di  qucUe,  che  fubito  s  un 

%»fmtm9m  A^mw*  petrano. 

Comeb  cf.iua  Luce  del  Sole  fcacda  le  Grst0,mlSfi€giié^ 

tenebre  dall'aria»  Così  la  gratta  Santa  dì 

Chriilo  fgomtua  le  ofcure  tenebre  del  pcc  .,  Come  il  chiaro  &  lùcido  Specchio  per« 

catodali'lìiiima»  èofibdalSoletripitfandoverluiiiuoirag* 

^        j«.-    A»          j'  ^j  6i  dà  erato  fc^nocfcll*  in  fericemito  volto 

Gm  M  di  Di0.^  Piaste  di  AiUm0.  Td^uclli.  Così  il  veramente  grato»riccyu.. . 

ComeS  Peccatodi  Aduno^ chefaingni  to  da  qual  fi  voglia  beneficio  fegnalatOs 

fii  tutti ,  non  li  traduce  in  noi  te  Aon  perii  come  ^li  poflà  irniegIio»procuraoGcafio- 

me22ode*'noftriPadrf»&checi£uinona-.  ne  honosaia  di  ftod^li  flooncracam- 

fcer  al  Mondo  •  Cosi  la  Gratta  di  Dio»  che  bio  • 

per  Chrifto  ne  gtullifica»nonderiuane*. 

yAriftiaoi  fcnaaPopcra  de' Padri  fpirituop 
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i-y  biediltruttidinaoriall'ardò/CintodelfiM» 

in&unmaio  aiore  cadeuanoà  terra,  chei 
vani  >  &  Jicuì  penHai  i  giufa  di  quelli  Icg- 

Fieiiflìmi  cltiuivclt  nons'agcirauinopcr 
aria  della  Tua  fnemeCiiua, e  che  infinite 
voci  di  popoloàlnodo  divccctlctrì  giis'ic 

1  delcoFr«nceue,fotnintni-  concorreiiiiinficiiie.&(corTldaloroin_> 
I  llrado^iloltoniacQilpro-  effb  pnuiòlticau::no  con  in^lùeata'feie 
j  pnoiiuirinT^n[o<]n&lcòa-  diceglidouelTecflcreqiiaJdiegr^pperfa. 
J  uerre  in  ie  coniìmi^e  ^Ifa   naggiodeUaleg2eioro,Qndelèe)tdauait4 

. ^   I  jiaaira  fila  jondc  il  fegato  pètDdu.ptii  con  ogni  hamilu  Scdcuoi 

rnlanguciJ  rdeincoIirrajtJ polmone  in  fleg    nont_h  ' 

tna^o  cangiano.  Coagi^Hebrcitpicdican-  JAntifitiCieitfiilfiiiSnmit,» 

doChrillò,  cuinlcntiuanolaparolaiuaila  CMm^Uenti. 

quale ciafclieduno  incerptctaiu  fecondo  'ComeleGìoùfàKcfiforzanodÌTÌfpIen 
l'affeciD  ^uoj  alcuni jfuaiàlutejaltriìfiu  d«c /ènzaafcun valore,  le  Scimie imitano 
danoauonc.  glihuonu'ni^fonopEggiOadicbnitijiCa 

Hrir»,  À  Tr*rtlUéiiGitf'pff.  màléohiifi  iramfotioano  in  of  ni  colore  ec 

Come  ì  Fratelli  di  Giofeppc  vift<»Ii  in-  «enodie  nel  hianco.Così  gli  Hctcrid  fan-- 
rfolTo  la  bella  velie  polimiià  .arfero  d'inula  no  forza  di<1ar  luce  de' bupnicflempi  con 
dia.  Cosigli  Hebrciviiblabelliflìina  velie  le  opere  loro fenzanvricoalcuno^miiano 
dell'hiunaiiitd  di  Chnllo€ornirante,8e  clieriormentc  in  molte  loro  epccationi,t 
fplendcnce  de'miacòIii^acceferDdifde^  veri  Chnllìani.ma  fono  peggioriaflaiifi 
gnoi&arferod'inuidia.  -   qual  lìvogliapag3iio,p^aooocni  dot^ 

Heitti ,»tli ^^rtlnritHeesUcri .  inju,cciciC0  la  }ri-.ra',candida>aie  infe- 

Conie  £li  Agricoltorì  dalla  cimad'vn  gna  la  Santa  Chielà,Catt<4ica,AponoIica, 
colle  )  &  i  Noccnieri  dalla  poppa  della  Na-    Roman.-. .     -  *>' 

«e vedono  che  ilSo]cpo*ggiaaI!"Oriente  Unititi, à  Lupi. 

fgombraio  d'ogni  nuuolo,  ò  chela  Luna  rì  Come  gli  iti.n^ondì  Lupifono  alle  volte 
nouatadafrcfco,òmcrzzafccri.iiòfiena,in  da  Dio  maridact  al  Mondo  per  liorrenda 
tut[ofcuopreilvol[odaogn[ru(.'ginefor-  flagello  ddli  imomìni .  Cosi  gli  Hcretict 
bito,&  le  ftelle  in  fui  primo  aij>jr'/dclla  fpordii  (pcflevolre  fono  permea  da  Dìo 
fcrajlìmpide&viuacifiatmnei'PiioOjòche  (giiifto  caliigatore  de' peccati .noUri} per 
le  nebbie  atienuatedal  valor  Sd  gran'  Pia-  ttagcllo- de"  peccatori . 
nctajfcenriono ^eorcarlind prt^iiborit-Ile  '     Htittiei,à Stipi.nf.    ■         '""  '. 

campagnc,ò che i lari  ELr liem  ^  eli  dellcl j-  Come  Sdpioneportaua  il iiomed" Afiri- 
ne  aeree  non  fontf-  per  l'arra  r'fjgìrati ,  ò  cano,  non  perche  foffe  d'Afria,rna  perche 
che  gli  vccellij  ron  so  in  (jWàl  noì:a  gioia-»  la  ildlniflc .  Cosi^  Herenci  s^-futpano  il 
ftruggcndcfl.i'ci  dolce  purificato  rOfio  ii&nie  di  Huaiigelinij  non  perche  oftcruino 
forniauo  diIei\:uoIiacceiiti,àeiafcFedun  I'i:t^angeJio,ma  pcrEhecooilorof3lfi>& 
di  quclH  fèg)ii  con  ìr.r-'lNbile  pronofKcoi  erronei  dogmi dalcaniolorolodilltLggo 
annomianolafùturalèrenitàjondefidan-  no,guallano,  &cdrrompo[io. 
no que'li  3 ietniiiare ^  &  quelli d  naktigare .  Htiirin,  et  Li^ . 

Cosi  pli  Hclifei  vedcndol'habito  immuta-  -  Cone  il  Lupo  edicoloix:  terreOj  di  pelo 
bile  nel  viuere  vna  vita  buona,  giuf'a.eiàff.  horridojtli  moto  latio,  neJIi  \rli  tpauente- 
tadiGiolunniEac:i^a,^cgfcndoI■intclct-  noie,  (Judele,vi.'t^i;:foIcntcncIlÌJ^antag- 
tolilo,quaffc^.ictcoSoleJ^'e-gell3àDio,■  ei,pauTofo  nelle  vguaglìaiizejrngannatores 
che  la  fu3vo!ontà,r«afi  1  ima  hidda^dall'iii  ìin-.ulaiorc,  f npordo  (!i  carne',  àuidodi  faur 
tc!li:ttoillt;itiiBataS'da.cgni  macchia  pur-  gue,ciu(ìlen,f  re  fànclieo,&  arrabbiato 
gara,  fi  moflri  nel  pr'r'!pip,nel  nieiio,  &  the  mài  non  fé  ne  polliamo  ftdarejche  non 
i.el  fine  dil'i;aiita,&rrillc\irtù  comete-  domellica  fompitaijicntc'mai,  dall'altrt-» 
fulgeni  Jlelle..g!i  fpit  ncfcano  nella  fronte ,  beftie  «ri;ico perpetuo ,  &  itelli  huomini , 
che  tulli  gli  aSctii  \ilij8ì  tctrcni^come  neh   Cosi  J'Kciético  é  tutto  tcrrdnct^dt  coniicir 

latiotK 
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fìcione  a&ro«tnconfiante  j  Se  vario  nel  Aio  rariojfi  ihoftrarebbe  quoQ'ihiiomo^eccn- 
.  trattare, ipauentcuole  nelle  parole^ crude-,  taffc  di  ofcurareilSole  j  e.di}alciarIo  lènza 
lee  vileneUefueoperationi,  infoiente  qua  alcuniplendore.  Cositroppò  strontaco^e 
do  gli  par  d*cffer  fiiperiore,più  (ti,  qual  fijvo  sfacciato  fi  fcuopre  l'Heretico  qua!  Cerca.^ 
glia  configlio  timido  ^  quando  reità  vguale  ofcurare  lo  fplendore  di  Santa  Chiefa  ^  & 
non  che  inferiorej  fismpre  inganna/empre  lafciarla  fenza.  alcuna  auttorità  ^  &:hono- 
fimula  >  brama,  ogni  hora^Ia  carne  &  il  ian-  re^. 
guedc*  veri  Cattolici^ contrade' quali fem»  jlipccriti^ìk  tihirali finti. 

frcfimoiha arrabbiato >fiu]za  fede  jfenza       Còme  fi  trouano  alcuni  Liberali  finti  » 
umanità  >  nemicò  nonfolo  de*  veramente  quali  vfàno  la  liberalitàloro  fu  le  fiere  >& 
Fed^i^  ma  di  tutti  gli  altri  Hereticb  che  alli  mercatrfra  le  Donne ..  &  nelle  proprie  cafe 
^oi errori  aon  s'accollano  ».  fono  miièrijde'  quali  durail  nome  eia  glo^ 

HttMCQ^alZafc .  ria  tanto  tempo  a  punto  quanto  duri  h  fie 

Come  ilvorajce  lupo  conaguati>cqn  ra.^  Cosi  fono  alcuni  Hipocriti^quali  firn- 
fcaudi  j  &  con  infidierapilce  la  pecorella  al  naatti  ^  e  opere  virtuofe  in  publico  >per  le 
.  tua  legìttima  Fattore ..  C  osi  rinfidiatore  Chie&j&per  ie  piazze,  ma  m  fecreto,  &  ia 
Hereticocoaallettamenti^inganniji&finte  cafapoifono  pieni  di  viti  j,  &  dipeccati/la 
Inione  operauoni ,  rubba  le  animed  Chri-  cui  gloria,  fi  luanifce  come  neboiaal  ven-^ 
ftoj  di  quelle  legittimo  e  vero  patrone  •         to  - 

Hifctic^M  H  idrati!!  jiàttltero^  ffipocrifi^Ml  Cauallù  dsTroia.. 

€a£  KMgtto..                             Come  iiCauallddi  Troiain^annò  faciC- 
Comel'Hidra  motiruofa  pullula  ièmpre   mentei  Troiani,perche-maixhiaua.foico la' 
ffoui  venenati  capijrAduUerOjOgni  hora  fi    infègna  della  Dea  Minertia..  Còsi  gli  H;^ 
nefchia  con  quante  Concubine fegli otfe-  poaiti  facihnente  ingannano- glihuomi- 
sifcono  >  &  1  R:^ni no  cefiTano  tefio:  tele  a'    ni  >  perche  oprano  fotto  tirolesi:  diuotio-- 
iHeboG .  Cosi  THìeretico  nouito^bi  &mpre   ne  e  fantità.. 
manda  fuorf  aoui  pdliferi  dogmi^dul  tera             ff ipocrita  i  Sipolchri  d' e  fitto.- 
con  quante  (ette  gli  vendono  propofte ,  &       Come  i  Segplcrid'Egitto  di  fuori  erano 
ttilè Tempre nouL  lazzi J.&  noueretiallL  belli^emaefirenolmenteornati^inadiden* 
ignoranti  &  incauti-                                 croJiaueuano  vnaScimia^  vn  Gatto  mor- 
Htar€Ùcù.àDo9tna^                     ca.  Cosi gliUipQcrixi di  fuori  in  vifiadellt 
S  Come  fi'trouain gran  difficoltà  quelliaDo   huomihimoftraflavna bella,  &ìftgapro-. 
aa>m<intre vàcongranfoUfciiudinevoIeen'  ^aiiia, ma  di* dentro» poilbno.  pieni; di 
liojfi  riuolgendò  l'^ucolaiOi  pcrtroiiai: iica^  opere morte&xli peccati .. 
|^ofiTiamtordeIlaijetaijTtrìcata..Cosll'He-^        Hiffmmi^ékSsMtttmdiNÀbtuodbfiofir.. 
iK^ticofi  trguain^mn.IabirintOjinenrreciie'      Come&iienelajmJlleriofaStaruadi  Na^^ 
«à  QitC2jad<k  il!  capo  aollro.ChnlLoj.nella.  biieodoaoÌbriìaueuailcapad\)ro,&il  pet 
fiiai>hcricata>.  vana  »  &  buggàrdsfcdlQtcrina  >  cad'à^jento»  haueua:  con  tutto  dò  le  gam- 
d!iqueI1aperfo.uella.falfaHecefià.^              bédirfèrra^i piedi' di- teznt..  CosigGHi- 
HMrttu9.t.  à  Conmdiné  t^nfi^fx  ^          pocritii  nd  di  fuocr  faUàmente-  mcmcano- 
•   Ci^iiiMwr^                         hauere  aurea  ihcentiònrr&rcaodidàcon- 
Onne  i  t  Contadino  che  lèuilairadiccj^  ftiénzad- oprerà  perdi  dèntro^veraniente 
delTàlbero  fi^  noa  frutta^ Jefepàra  ipalmi:  fooodi:  prauaeterceiia;mente  • 
dalla  vitefi  feccano^il  Faitortogl^lape-              Jiip§mn^ÀPmmédrjtdàmo: 
jConkdaUlouile,  èinpqrilcoiadLvefiir-;Predai      Comeil  Pomad'AdkmQdtfiion  eianir 
die!  IapOxfèfl!OpitanotUuideilSoidacO'  to»iagb9ebello>:ma:diidentco.oenea1a.bnic 
dafi'tflerdto  noaèficuro .  Cosil'Hereticoi  tamorteafcolni^CosiitfihraHipoQricaf  fa* 
thetogfieCfirifEo^jradice^viitexeFàftoie^e.  va  Benaappanitaefifcrn0'>ma:di  dentro  è 
Capitano ^dal  Cfirifiiàqa-aon.fafrum:di  piienadi  peccatiyc&elacQndiiconoiEviUB 
buoaieopere->.ieccaih  quellil'humoreddlai ^^^ 


gratia,nefta  predai  ddlHpaiii£ecnale>&  Mifpefiri^s*  liiHdH^tìirnitii 

aonèfiairada''fuoinemia..  Coaie:rIlibri.dfeIl»Hierctidfehcnefon» 

Ji*rtiic0[^,i  chi  procmraù/ttmanil  Sole.        BelIis&fiei^lljmMM'foon^ 

Come  troppo andaceCpor  noodicteoie»  pofi  titoli^  dii  déntro  nondimeno  ibno  piò- 

jud'ei^ 


%o  re  uro  Utf^BBTò 

ni  (terrori»  8r  di  Herdie .  Così  gli  Hipc kzv  Hmm^,  k  Fiji#,  ftuei^  ^  ^^9f>^« 

ti  (e  bene  al  di  fijorì  paiono  alli  occhi  de!*  Coma  fé  bene  il  Vino  inebria ,  il  FtaoM 
riguardanci  curri  ben  compollj&cofhima-  ir^de*  &rAcquafonimerge»aonfideuono 
li  »  fcHio  con  turco  dò  di  dentro  (ènza  alai-  chiamar  catcìuijd fèndo  per  Tua  natura  buo 
na  modeflia  ^  &  d'animo  fcompoftiffìmi  •  ni.  Così  THonore  (è  bene  alle  voice  fa  geo» 
Hipocrìtif  a  M^Jtru  fiare ,  &  inu^hire  di  loro  itefC  alcuni  huo- 

Come  fono  alcuni  Moifai ,  che  nafcono  mini  le^gien ,  %  di  poca  leujtura ,  non  hi 
Ci  :chi>  zoipfx ,  curili ,  f lord ,  fcabiofi ,  fé nza  per  quefto  da  elFer  biaf maro  come  ca ttiuo» 
orecchi,renza  nafb,e  fcnza  mano.Così  l'Hi  efièndo  in  fé  medefimo  ^  &  per /ùa  nacun 
pocnco  moflruofo  è  di  giudicio  cieco^xop  buono  • 

pò  :i'afrectione  >  curuo  per  auaricia ,  florto         Hp^om  £H9tm*  àStpékr^  di  JtbilU^ 
permaliria/cabiofoperlaicTUÌa^lippoper       Come  il  Sepolcro  delvalorofo  Achille 
inuidia,  fènza  naibdi  difcre tione ,  fciiza^  era  tutto  carico  di  |>ianre  d'Amarantini!  cut 
orecchi  d'ob^dienza»  &  fenza  mani  di  ope-  purpureo  colore  ne  per  clìitc  ^  né  per  ver- 
re  buone .  no  fi  fmarifce,  ne  peraltro  accidente  viea 

Hiforrifi,  a  £fhimeridi  MyimMh .  meno.Cosl  l'honore  ds*  famofi  Heroi  fi  c6 

Come  fi  trouano  certi  animaletti  chio^  ferua  anco  doppo  morte  perpetuo  •&ÌRU 
mati  Ephimeridi,  che  nafcono  nella  Scithfa  mortale^». 
pre/To  il  fiume  Hipani  ^  la  vita  de'  quali  Hanor  mo:?dM»9  >  alPOmhtM^ 

non  dura  pid  d'vn  giorno .  Cosi  fono  alcu-  Come  l'Ombra  fia  cagionata  ò  da  rofliò» 
niHipocriti,Ia  glòria  de' quali  non  durai  òdaverde^òda  turchino, ògiallocorpoj 
pena  vn  giorno .  fempre  relUdi  color  negro .  Cosil'Honoc 

Hitccrito,  à  Setittort,  e  Pittore,  mondano. ò  ven^hi  da  nobiltà  di  fan^ue, ò 

Come  Io  ScuItore.&  Pittore  attendono,  da  abbondanti  Sì  ricchezze,ò  di  officilo  di 
&  pongono  diligenza  in  pulire,  &  abbe-Ii-  gnità  ,  kmpcc  refèa  foggetto  alla  negra  & 
re  le  parti  e/terns  delle  fculrure ,  &  pitture  ofcura  infamia  • 
loro,n«ente  curando  delle  interne.Co^i  tur     HumiU,  éU  Coffiercf  di  TarMone:  Supere^ 
ca  la  diligenza  delI'Hipoaito  e  in  far  dÀ  fc  *f  Piftarf  • 

f teffo  vna  belh,&  pulita  moftra  eflerna  a  i  Come  il  Coppiero  di  Faraone,quaI  por- 
ripuardanri ,  niente  ò  poco  curando  di  pu-  tana  il  vafo  da  bere  coperto  al  Ré ,  fu  relli. 
lirfi ,  &  abbdlirfi  di  dentro  nela  confcien-  <ui to  alla  priftina  gratia  del  fuo  Signore,& 
2^L^  .  '    il  Piftore ,  che  portaua  il  pane  (coperto,  fu 

Tiitocritoyal Riccie.  veigoghofamente  morto.  Cosìl'Humile 

Come  \\  Riccio  ne'Iuoghi  aridi  appare  chefàroprefuebuonedinafcoflofenza^ 
curro  [pmohyT\e  luoghi  humtdi,fcaoquo-  fpirito  drvanagloria.vienconftfiuro nella 
fi  tuttofidiflende.  Cosil'Hipocntond.'e  grarìadelfuoMgnoreMdio.nui/fiiperb^ 
fatiche ,  ne*  dr^uni ,  &  fimiK  opere  penali  &  ambirìofo  che  le  fa  palefi ,  aod6  nan  vi. 
par  tutto  reIigfòfo,&  ritirato;  mapurpoi  fle,&Qeven^aloiato»rÌ€eueIavergogno» 
nelle  delirie,  &  nelli  fpafE  tutto  fidiiroiue»  (a  morte  dell'Infèrno. 
&  impiega  •  HumiU.  •  S$ff^0^  à  Vnf§  %mf^  tfietto. 

Hipocritc,  M  VMfmfmH  •  Come  il  Vafo  vu<^o  fidimi  nre  rìceue^' 

Come  fa  Fan  tafma  par  che  crefta  e  toc-  quii  fi  voglia  Àatena,che  fé  gli  metta  den. 

chi  il  Cielo  alcnnevol  te,  &  pur  fèmpréé  tro^mailpiehononpuòriceuernealtrafe 

quella  ifleffà  CosrI'Hipocrito.che  pare  Tan  non  fi  vuota  prima .  Così  PHumile  vuoto 

co  ben  fì>efro  alli  Huomihi  »  è  fempre  ibo*  della  prdpria  efHmatione/icilmente  fi  rie. 

mineuoie  alli  occhi  di  Dio  •  pie  di  I>io»8r  delfacQua  della  fua  j^raria  éiu 

^          ,,  ,  uina,mailfuperboche(fpienodiventodi 

Hfmmc.Matmcc.  ambiiione , non  puòriceuerladiuinagnu 

•  Come  fa  Luceèranrofimifeanofplen-  tia,fènonfifgonfiaprima  delventodi  va- 
dorè,  che  difficilmente  l'vna  dall'altro  fi  di-   niti, 

fceme  •  Cosi  l'Honore  è  ^vi\\\  ran to  alla  Mtmiii,  i  C9rpèmùrt9. 

gloria, «heonifTcomefratc!ffnariadvn^  Comevn  Corpo  morrò  ouantopid  è  pò 
]>arro ,  con  dii&coltd  Tv  no  dall*altrx  fi  co-  fh>  in  alto,  tanto  piU  china  /a  tefh ,  fe  è  àr- 
ncfce^«  condatodivefHDreciofe,ciatopiAmoAra 

ilfuo 


-v 


•*  >-• 


IJTìii 

Bfiia  paIttMne,ai0ÌlbaM  iwugna^abbando 
AACo  non  to<»rmoni.Così  rHumile  slnchi- 
«a  quanto  più  è  in  digaici|&  vienveiiico  di 
purpurafémpre  pili  impaiUdifce»  e  cerne  •/€ 
cit  vengono  colce  le  digniU  *  e  impediu  gli 
lonon^ion  repugna»  le  vicn  abbaiulonaco 
dalli  altrui t'auor!«aon  mormora* 

t  Cipri ffo  • 

Come  il  Grano  quailbttoterra  é  mortifi 
ca co/a frutto  aflàije le  Zucche i^ità^^Cl' 
j>refli,  che  s'inalzano  in  ariaiall'incócro  laa 
uopochi  fructi.Cosi l'humiie  e  abietto  prò 
duce  molti  frutti  di  opere  buone»  ma  u  lii« 
perbo  9  e  altiero  •  ic  arrogani^di  quellere- 
Aaièerile. 

HumiU^  À  Scritf^r  ttHémir»  • 

Come  con  molu  ragione  vien  lodato  da 
tutti  quelloicrittoie,  che  tuttala  Iliade  di 
Homero  riduflè  in  vn  gufcio  di  noce  •  Co- 
si gxuftamente  da  tutti  vien  lodato  rHurni- 
ie  »  che  tutte  l'opre  di  Dio  fcolpifce  dentro 
4el  Aio  humil  cuore  • 

^  Come  il  peTce  Echino  no  vuole  vfctr  dal 
fondo  per  non  prouar  le  tempefie  del  Mar 
turbato.Cosi  l'Humile  non  vuol afcendere 
à  grandezze  »  per  non  prouar  i  tcadimenti 
dd  Mondo  irato. 

Humilit  alÌM  Radie$m 

Come  quanto  la  Radice  è  maggiormen- 
te abbarbica»  in  tcrra»tantom;^iormai- 
te  faglie  vigorofain  alto  verlbil  Oek).  Co 
si  quanto  piùs'humiUa  hHumile  in  terta,ca 
to  pivL  alto  làglieappreffo  Dio  in  Cielo  • 

HumtU ,  à  Péìurc . 

Come  il  pouero  (per  guadagnare  )  fehi 
-vna  buona  v^le  la  tiene  afco£i,nè  ^lori  mo 
Ara  fé  non  piaghe  per  moucrà  ptetidilui 
chiunauelo  mira.Cosi  hhmnile  non  fa  mo 
fira  delle  buone  opere  1ue>  ma  J^^ciaben 
IpeiTo  apparire  qualche  jm|>erfettionceIla 
per  guacli^gnarc  »  &  fa  r  acouiilo  d'vn  qual- 
che nono  grado  di  humika  • 
HMmiléf  »ÌCAfgmtt0:SHférUMlVAUhimÌM  • 

Come  l'Argento  buono  5  e  di  copella  ita 
faldo  al  martello  j  &  al  fuoco  ,&  a  tutte  le 
prone  che  di  lui  faccia  il  cattt#  Orefice,  ma 
r  Alchimia  fuma  &euapora.  Cosil'Humile 
ili  faldo  Aell'humilti  fua  tanto  fé  è  poflo  al 
fuoco  delle  laudi,Quanto  fé  è  tocco  col  mar 
(elio  del  biafmo  >  doue  il  Superbo  fi  rifolue 
in  fumo  di  vanagloria  nelle  laudi ,  &  nel 
biaiìno  cuapora  per  id^o  &  ùnpatienM* 


Hmmitti»  m  Valle* 
Come  non  fi  croua  Valle  fbnmbèoR« 
danza  d'acquat&iènza  colle.  Cosi  non  fi 
trouaHumilci  fenzaabbondanza  di  gratis 
fcalcetza  di  gloria. 

Comeii  ritrouano  alcuni  Occhiali  che  fS 
no  parer  grande  le  lettere  ancorché  piccia 
iiflime  fi;  no.  Cosi  fi  troua  tra  le  virtA  mor» 
li  l'HuouItà  j  ch'ogni  picciola  virtA  bifu» 
graa^. 

Hmmìrif  éfiAnifmmttm 

Come;dcuni  Animali  douendo  combat 
tere  con  i  ferpenti  »  ricorrono  prima  à  certi 
femplidji  quali  mangfatifhanno  forza  di  re 
i>rimere  &  fÌMrtificareiIoroveneDÌ.  Cos^ 
l'Huomo  hauendo  fpeflb  i  combattere^ 
con  maledicenti^  deuono  prtpacarfi  di  qua! 
che  ojpportuno  difenfiuo  • 

Hmmifd  vmmrfsiitMUs  trimMuirs^ 

Come  la  Primauera  apporu  alli  occhi 
merauigliofo  diletto  conlavarierj,&diuer 
fita  decori*  Cosi  arrecano  jghHuocnini 
nelle  fcienzevniuerCili  non  piodol  diletta 
conia  diuerfi  ti  delle  dottrineloro  • 
HM^miM  f^i  èn  ms£Ì0rsf9  »  MyfK^dcUs 

JUm  ifidi  • 

Come  l' AQno  deBa  Dea  Ifide  veggenda 
che  tutti  s'in^'nocchiauano  &  l'aooraua- 
noycntrò  in  liiperbia»  &  fi  diede  i  credere  , 
cheijui  fi  bioak  vn  anto  honore.  Costai 
cunt  Huommi  quando  fon  pofti  in  qualche 
officio  y  &  magifiratOjVeggendo  honorarii 
da  tutti,  s*imaginano  di  meritare  quell'ho- 
nore.&  non  s'auedono  che  non  per  meriti 
che  fiano  in  loro^maper  rifpetto  del  Pren- 
dpe>b  perfona  del  quale  xapprefentanojfo 

no  tanto  honorati* 

Hft9mwiyÀJ^$i9fiu 

Comemolte  Donne  viànocapelli  morti 
indifièttode'viui.  CosimoItiHuominifi 
léruono  de'  dend  di  auorio  per  mancamea 
to  de' naturali. 

Hmminit  aSt  Tur^^ 

Come  fc  ben  le  [fiere  trouoronovnTo. 
pò  pili  potente  del  LeonefUon  però  decre- 
torono ,  che  tutti  i  Topi^flèro  maggiori 
&  degni  di  fignor^giarea'  leoni .  Cosi  fé 
bene^fi  crouSSevna  Donna  in  generofitai 
d'animo  >  &  in  gagliardezza  di  corpo  fupe- 
rar  vn'Huomo,  non  deuono  pei^^JULHuo« 
mini  concludere  >  che  tntfe  le  Dontif  fono 
talÌ3&  meriteuoli  diconanandareaiU  Huo. 
mini*  ^ 

r  f  f         Hh9. 


Jfiiéimhipleiii^ÀTirtmJfériU.  oell'AucuiuiOj  niella: Frittuiicra  con  ctirt» 

(Come  anco  alle  voice  il  Terrenofterile ,  dò  ri{nccrono,gennogliano,&  rinuerdifco 

Co  duce  alberi  e  piante  fhitnioiè .  Cosi  gli  no .  {Così  gli  Huomìni  che  dalla  dura  falce 

uomini  mechania^  cplebei  alle  volte  gè.  della  morte  fono  ndl^Autuuno  della  mor« 

nerano  figliuoli  modeia  »  e  virtuofi .  ce  gettati  à  terra  »  nella  Primauera  della  gè- 

•  HuomtniffìMMti^ÀAlbni di  Valli.     ^  neraIrefijrrettionegemu>gIieranno^nuer 

,  T  Come  gli  Alberi  delle  Valli  »  e  de'  piani  diranno^  &  refufcitaranno.  * 

-fono  menoabbattuti  che  quelli  de' monti*  ■  Huomini^à  Vcc$Uàjg€r$tPefci^  CM$iétlU. 

.  Cosigli  Huomini  priuati  viuono più quie  ^^ome  gli  Vccelli  nafo>no  à  volare  per 

cijcheigrandipoihindigniti  •  ariaje  Fere  à  correre  fopra  la  terrajPe/ai 

Hmmim,alUAfi.  Quotar  nell'aioiuaj&iCauaUtà  correre  nel 

Come  le  Ap^  che  d  fono  pafdute  delle  Ja  barera.Cosi  gii  haomi m' ogni  lor  gloria» 

:  irifoere  della  Vipera  morta»  vcddono  quelli  ogni  lor  bene  pongono  i^  fapere  • 

che  feri&onocpl  pungente  loro  aculeo.  Co  HM§mnù^A  MmHnmti  > 

si  gU  Huomint  che  tengono  famigliar  do-  Come  non  cucci  i  Marinarichenaufgano 

mdUchezza  con  i>erfonefiaeitiofe»fonola  foprail  Marehanno  il  vento  in  poppa  >ma. 

•rouina  diquelliche  lorconngliano.  alcril*hannain poppale  altri  inprora^Co* 

liiéomwidi  panmtritnÀFefcifftégndi  •  si  nótuttigli  HuoQÙm  che  nauieano  il  Mx 

Come  i  Pela  grandi  noa  fi  crouano  nel-  re  del  Mondo,hanno  il  vento  ddte  profpe» 

leacquedoldunafi  bene  nelle  faUe^  e  mari-  rità;»ma24tril*hànoprofperosaltri  corrano» 

time.Così  gli  Huomini  di^ranvalore^e  me  Hmm§»  àxpmdi  luoioofcaro* .  - 

riti  ^fi  trouano  non  nelle aelitie&fpaffi di  Comevn1nfeliceauczzoperniortiannx> 

quello  Mondo,  ma  fi  bene  nelle  tribulatio-  ò  me/i  à  ftarfi  ò  in  carcere,Ò4ft  caueme^ò  ia 

tùx  & af&nni  ch'egli  neappor ta«  grotce.òin oual  f{  voglia  tenebrofo luogo >, 

Hmmiaiy  à  Scacchi .  quand'efce  fiiori  airaria>  e  alla  chiara  luce  > 

Con\e  gli  Sacchi  nella  fcattoIa»&  nel  fàc  con  qual  fi  voglia  fchermo  ò  <&  mano  »  ò  di 

chetto  Hanno  confuiàmente  xnfieme^ma  vetro»noèpo(ÌSbilecherefiAaallalucedet 

fopra  iltauoglieroauancia' giocatori  ciaf-  Sotp»maè  necefiànoauezzarlo prima à  lu- 

cun  tiene  il  luogo  fuo^i  bianchi  .in  biancone  me  c&  lucerna^Cosi  eifendo  l'Huomo  inna- 

ì  neri  in  nero.  Cosi  gli  Huomini  mentre  to  zila  incamatione  di  Chriflo^auezzo  alle  te 

no  in  la  fcattok  di  quello  Mondo  ^  Hanno  nebre  quafi  palpatali  del  peccato,non  bau* 

-  coniufamenteinfieme  i  buonij&i  catriui>  rebbe  mai  potuto  fif&or  le  lud  Tue  in  quel 

ma  quando  farannoin  la  Valle  di  Giofafac  chiaro  SoledtgiuftitiaChriflo»nellarua  na 

auanti il  treniendoGiudice  Chrillo»  dafcu  liuità ^fènzaauezzarfi prima  à  lume  mino* 

no  fiarà  al  Tuo  luogOji  buoni  alla  deflraj&  i  re  >  che  fu  Giouanni  Battifta  ^  lucerna  tu  r tz 

cattiui  allafiniflra.  lucente  e  chiara.. 

HHomim  vili,  À  Pimneti  Saffi^  Omm^»  à  CMndiUu  t  Stiid  ^  * 

Come  i  Pianeti  più  baffi  fisfbrzano  len-^  Come  la  Candela  quando  di  maggior 

óiu  ofcuri,e  tenebrofi  gli  i  lorofuperiori.il  vampo ,  èfegno ,  che  vuol  finire  ^e  la  Stella 

-    ^    -    '    -  "   "      !..    ^    >     ^  .  bella. 

ma& 
w    -  fpcfTogiongciu- 

quefli  no  n  proairano  fare  con  tro..dì  quelli.  fOccafo .. 

Htiommi,  à  Creature ^Fiumit^iori»,  Cirfi^  Hnom^  iriSioy  i  CarSoKi  » 

&  spiriti  •  Come  il  Caibonefpento  quando  /7  mec 

Come  tutte  le  Creature  tornano  naturai  teprellbd*vn*accefo^*iuiua.  Cosi  vn'Huo 

mente  al  fuo  principio,  i  Fiumi  tutti  corro-  tt\o  triilOj»&fenza  varore[accolladofi,a'bii6 

no  al  Mare»tutti  i  Fiori  girano  al  Sole,  tutti  ni,partedpa  delle  buone  qualità  loro» 

i  Corpi  torilano'in  cenere,e  tutti  gli  Spiriti  Huùm^fcui^,  à  Vliffé^ 

tornano  à  Dio.Cosi  ratti  gli  Huomini  lor-  Come  pafcò  ficur*  Vliflecongli  oiecdu 

nano aDio,come à  fuoprincipip/uasfera^  chiufedal canto lufingheuolecfeue Sirene* 

j(uo  igvamQ  Sole,  &  fuo  vlcimo  fine.  Cosi  PHuomofàuio  paflà  ficuro,con  i*orec 

H uomini y  à  jAlbert  •  chia  ferrata  dal  lufinghoiole  ragiommeo» 

Come  ie  bene  gli  Alberi  chefi  tagliano  todcIU  Adulata* 


X  S  S  È  M  T  l  JK^^     .  »J* 

n$imipréuUnii»éilMMr€émtt.  ■.--      n^t  da  qiiciUvfcico^ialPIiori  di  quella  fom» 

Come  non  lafcia  il.Merauite  di  far  viag-  nuuncnce  godo»  &  i n  eflà  fi  compiace. 
'    gioperlepioggieeperlenebbiCsmafipro  Hmm%ftn\mfé^mmié^KAngmlU^         4 

uede  in  quanto  fi  può d'habici  digerenti.  Come  la  palucfofa  Anguilla  morta  non 
Cosi  l'Huomo  prudente  noudebbeceldàre  vienfopra  l'acqua  come  gii  altri  peTci.  Co- 
da! pcUegrinaggio  della  commui je  vijra  per  -  ^i  l'Jbiuomo^naa  fama«morco  che  è.flon  re 
l'impedimento  àt^sìxxoix,  ma  prouederfi  ita  piùal  Mondo  (come  delli  altri)  memo* 
d'vn'animo  franco  einurttocontrolefini*  ria  alcuna  viua.  iiMmoirst0,mGtPM0» 
fire  vogIieaIrrui>;alle'qMàlinonhabbiapua  Come  GiouepermoArarfigratOjallogò 
roà  cederemo  piegare.  lacapra^cheneUatenarafuaiitfantiaglidte' 

Hitomo  ten  cémfùih^  s^le  9  M$d$e9 .        de  il  latte ,  fra  ku JucidiiCme  Stelle .  Cos2 

Come  il  Sole  mand^  i  fiioi  raegi  ne'  luo.  l'Huomo  eratp  deue  honorare:!,  e  pone  fo.  ^ 
ghi  fporchi  3  e  non.  s'imbra tta>  &1I  Medico  pra  le  SteUe  (potendo)  il  fuo  Benefiictore  • 
conuerfà  tutto  di  con  gli  iiifermi  >  e  non  fi  HmnMtt  Dmnm^  i  jtaptm^  9  turm. 

infetta.Cosìl'Huompl>ehcoi]ipollofima   ^  Comel'Acquainfeè  buona  »&  la  Terrai 
cieneintattonelcómmerciode'triiH.  èbuona^auirAcquaelaTerrainfiemefaa  . 

Hstùm0i  a  Zetcjbtén*  no  il  fango /porco. Cosi l'huomo  é  buoDp»,  • 

Come  non  èledtoal  Zecchiero  ftampa^  e  la  Donna  è  buona^mala  dona  e  Miuomo 
re«nè  fpendere  faUe  mon^te.Cosi  non  è  le-  infieme^  non  congtonti  in  matrimonio^ro 
dcoairHuomo^nèdùr^i^peniàrecdOicbe  ducono  il  lordo  e  fporco£ingo  della  lulfii«  ^ 
corni  in  danno  e  biafmo  altrui.  ria.  Huomo  ^  Me  Biade  0  Rami. 

HtAfmc,  a  Fiunts  «  Come  le  Biade  per  troppa  fer tiltti  vea« 

Come  la  Pianta  quanto  è  più  carica  di  gono  à  corricarfi,e  i  Kami  per  fouerchia  co  -* 
"  fru:ti,tanto  più  fi  china  a  terra.  Cosi  l'Huo  pu  di  frutti  fi  r6pono4&  né  quelli  ne  oiiel- 
mo  quanto  t^xx  copiofo  (ìx  dottrinai  tan*  li  ben  maturano.Così  l'Huomo  Ipefiìflìme  ' 
Co  pra  è  tenuto  ad  humiliarfi  •  volte  per  la  troppa  abbondanza  della  feli*  •  : 

Httomo^M  Giunta. .  cità  non  gionge  llieto  fine  • 

Come  quella  Pianta  non  haurà  mai  firuc  Hmomoptr  ntumt^  buénot  k  CMmp0  fernU  • 
to^  Uaualc  non  ha  prima  moftrate  le  foglie  Come  vn  Campo  fertile  fé  non  vien  col 
e  i  fiori. C  osi  quell'huomo  non  confejguirà  tiuato^produce  fpinejortiche^e  herbe  inutc 
mai  nel  tèpo  n.aturo  alcuna  reputatione^  li.Cosìvn*huomOjChefia  Per  natura fua  in 
che  non  fi  foràiDgìouentèfaticatointor.  dinato al  beneiCefiaudodaU'efièrcii io  del* 
no  a  queih.profeffione  ó  virtu^  alla  quale  la  virtù»fi  riempie  iii  viti;,  e  di  peccati .  ^ 
dalla  natura  era  inchinato .  Hmm0,  à  elione. 

HHom0y  a  pidnte.  Come  da  tutti  poco  intendente  del  fuo 

Come  le  Mante  ne' campi  (è  fono  dalla  mdtiero  farebbe  filmato  quel  Cozzone  t 
fouerchia  pioggia  con  impeto  percofie^nd  che  prepone/fi:  vn'Afino>perche  fofie  cari* 
fi  pofibno  lòlleuare}  né  ricener  aiuto  dall'a  co  ci  finiamo  oro  «  à  vn  generofo  corfiero 
riarma  fé  leggiermente  vi  cade  fopra  tanto  coperto  d'vna  fella  feirata.CosI  poco  pru*. 
humore  quanto  fa  lorbifogno^horacref  dente  da  tutti  farebbe  fiimatoqueU'Huo- 
cono  belJe,e felice  mente  fiorifcono^e  per*  monche  preferifce  vna  donna  da  poco  e  vi« 
fetcamente  maturano.  Cosi  fé  l'Huomo  fo  le^per  e/Ièf  di  belle>  &ricche  Mdìi  ornataci  • 
ucrchiamen  re  beue ,  iegue  tal  rrauezza  di  vna  valente  e  fàuia  di  femplici  vefii  ornata, 
corpo  e  d 'animo  che  à  pena  può  refpirare>  Hu0m0  •  ài  ìi$n0  • 

non  che  ragionare ,  ma  fé  beue  fobnamen-  ^  Come  fé  bene  di  iua  natura  è  il  fèrro  du»  * 
^.  &  temperatamente,  non  folo  cdferuara  nfiìmo^nondimeno  fé  lon^o  tempo  fi  lafiQi  • 
la/anità^al'accrefcerà^  prolungherà  an  ftarfottoterra«in  terra ancn^efibficéuerte  - 
Cora .     -  e  fi  rifolue.  Cosi  fé  bene  l'Huomo  per  nata 

Hu0mo»  MUa  Msdre.  ra  fua  è  inclinato  al  bene,c  alle  virtù»có  tut.  , 

Come  la  tenera  Madre  non  haficaroil    to  ciò  fé  longo  tempo  conuerfà  »  e  pratica 
figlio  prima  ch'egli  s'infermi  >  come  quan-  con  perfone  vitioie^e  criminofe^efiloancou 
do  infermo  riefce  dalle  fauci  della  morte  •  ra  viriofoj  e  crìminofo  diuiene  • 
Cosi  l'Huomo  non  gufta  cosi  la  profperi-  Huomù^  aWjilhen. 

tà  prima  che  babbi  prouato  leaunerfirà^  .  Come  rAJb<VO^benehàlera^'dforto 

Vii   X         terra     .. 


.;:v 


%4  f  tKtO    Utf  attTÙ 

Umafcofte»  i  Kjmi  oondimeiia  cbe  fopia  fione&n^ditt  cooofcnitoa  dJbo  ooiie  Mr 

Suella  fi  moftranotCi  rendono  ceni»  fe  quel  iàcomniodayiiibiKoaaiceialuiUpaffioiio^^. 

\  fiano  verdtj  ò  fecche  •  Cosi  fé  ben  l'Hiio-'  del  defiderioverfo  dt  ijuello.  Cosi  l'Huonw 

mo  ha  il  cuore  di  dentro  del  pecco  alcoilo»  conofiauta^di  cognicione  fenfifinija  com» 

che  non  fi  jwòconofcerejdaUe  opere  dler-  niodicichegiiapportanolejpiunie^3di& 

oecon  cucco  o&ci vien  fcopercjjben  fpeflb  piacere  che  gli  geaeraK^letoioe^ainaper 

qualecgUfi  fia.       Hmmo»à  Vct§U0.  giacerai  qu^e,lh;ft^equal^» 

Come  8  vago Vccello mentre  libero  fe  Hm&m§^MÌ^FUt9r9^ 

MVolapcrariajfiripo£iquiecofoprailra-       Come  il^dffigenic Kaoce sitando  flr 

mod^n'albero» m  pollo jATerraco ingab-  ipiegando cebuoearu  doucfif vnabeUa.e£ 

bìa^fèmpreinattiecofàkeUaìBquàeinlà.  figie  lfncaca,Ia  nolbae fii vedere à tutti.. 

Così  mentfcl'HuomSocoola  mencelibera  Così^*Huomo  prudente apneodola  bocca- 

irà  volando  con  hile  de'  peni  ieri  per  le  co6:  e  fnodanda  la  lingua  icuopre  ,t  manì&ifair 

dd  Mondo,  non  fence  tentacione  alcuna»  aDi  auditori  i  bdpenfieri  aie  tkm  nel  cua- 

maquadonell'anguftocerchiodell'oracio-  i:cicolpiti^  Hmm^^tJtAìk^m. 

ne  n  rilhinge.aU'hora  kcencationi  loiiw       Come l*AlbefO<bedoppbi fiori  nò  pr» 


^uiecaflOjecormencano»  ducefructi^è  ienoto>inuciIejruperfluQ«e  vi 

Hummr  à  Bétnshmo  -  naCofill'Huomoqiial^doppo  il  ioi«  della 

Come  9  pratico  Bonchiero  conosce  at  eiouen td,  non  fa  operevircuolcie  ài  lodi^ 

Ibono  k  la  moneu  è  buona,  6  falfa  •  Cosi  ^honor degne  ,è  lenuto  otiok^fuperfluo  « 

lHuomo  accorto  conosce  dal  iìiono  della  &alMondo  inutile^    ìim»m9,À  ]f§§tna- 
hagaz  e  delle  parolcjfe taperibnai  buona,     ComepazzO'da  tuttf  (arebbe- fttmato  aueK 

ò  triih.  HMma,  À  Marinar» ,  pouerdio  >  che  non  hauendo  i  pena  altra 

Come  fciocco  farebbe  quel  Mari naro^hc  die  vn  marcello  d'argento-^dii^na/lè  co» 

vedendo  vna  Nane  con  tutti  i  fuoi  armarne  quello  fea  (è  flefio  fanncaie  ¥0  ncco  &  fo». 

f»  a  vele  piene  cfeiitta  verfo  il  porco  folcare  tuofo  palaggi»  •  Cos  i  iciocco  d^tucti  fari 

il  Mare,  ie  peniàflè  ch'dla  folTe fenza  Noe  giudicato  quelllittomOrChe  hauendo  taiv» 

chierovche la  gouernaflè.  Cosi  paazoiareb  u  cardHa  di  tempo ^  non eflendo  corto<lr 

be  giudicato  queU'Huomo ,  cbe  vedendo  viuervn'hora.dife^ni  tra  fé  di  fabricarr  qur 

con  qu:H>to  meraufglioTo  ordine  tutte  le  fhinno  vn  palagio  invitta  >  di  qui  aduoi 

creature  fenza puntoerrare,drìtee  cam^na-  anni  comperar  vnacaià  in  IaCìttà,&  il  tet 

soal  filo  vkimo fine/e  fi  àcSt:,  adintende*  zometter  vn  gcoHa fondiaco>«^piedi^- 
te  che  il  Momiofoilè  fenza  vn  fommo-e  in  nmmw^  à  Mèrtumt». 

finito  prouifore  •      Ht&omo,  k  CaHuUo.  Come  il  Mercantequal  compra  vna  mer 

Come  /è  il  CauaHo  non  haueffegli  rmpe  canria  a  credenza^  ben  fpeflb  poco  pen/a  al 

fi  (uoi,  nò  occorrerebbe  gouernarlo  col  tre  debito  ch*egli  ha  (Ei  pagare;  Cosi  l'Htiomo^ 

no^e  dilPaflS'luo  gouernarlo  non  nafceret>  qinJ  ha  la  vita  nicnedenra  dUla  morce^ra 

bei'habi  to  di  caùolcar  bene.  Cosi  k  l'Huo.  longandbglidaper  mtatche-nM^j  osanno  ^ 

mono:ihaue/Ic  gli  affètti  fuoi/K>n  farebbe  non  penfa.  molrrvolte  al  debito^  ehe  tieo: 

meftiero'  moderarlo  con  la  r^ione ,  e  dalli  con  qudla .  Hti0fft%  àTimnt  ^ 

atei  frequenti* di  nueila  moderatioiie  nafce       Come  il  Fiume  poiché  vfcTto  dà  Vùicr 

l'hftbitcKl'operar  Dene»  e  vircuo£unente.  fcorre  fopra  h  terra>hor  fccde  rouinoiebaF 

Hucmo,  À  Pietrs  •  ze>  borcDrre  angufto^per  ftrette  valli  >  hor 

Còme  nella  Pit tra  e  indinatione  natura*  s'allarga  per  fpanofecapa^nc,  per  fino  ehe 

le  ai  cétro^ne  però-conofce  la  Pietra  fa  qnte  dr  nouo  ritoma  aT  B>fare>dr dbue  primavfcà 

te  dei  cenerò-,  ma  nia-conofciutal^agente  Così  l'Huomovfcito  dd  ventre  maono 

vnriier£i!e,che  è  I>iO}  cbe  formando  fa  Pie^  per  corvere  la  breue  carreradi  «adfar  viur 

tra^hà  formcrto  in  lei  queflaPaffione^e  indi  mortale^  hor  pafla  per  rournofc balze  d'ite» 

jiacione naturate .Cosf^Huomohacruefta:  fanni^hor perllrette vatlrdipouerta^ha^ 

anciinatione  niatttralcinndlatagli  doli  agen  ra  ^er  larghe,  &  amene cap^^ne  drprofpe» 

te  vniueriale  fenza  precedente  cognrtiòne  rità^fin  ene  (fi  nouo  ritomr  nel  gran  ventre 

di  prolungarla  virajC^fi  fuggirla  morte.  deDa  gnurmadre  terra  dotte  prima  vfcu 

Come  ii  Xlane  haucndp  con  la  apprexi-  <^oiQCcfes^ad  biafiiioiedi  diligo  fiirtUe 

quel 


t  i  9  ÉU9  t  UK^.  ^  $f 

i^MeiectCArfcffltatoiduefaceflèocanu  perche  ilcorpoxhcècomfilmobile^hait; 

iDl'habitello(cheevdledati^li  per  vergo,  rebbepreitato  inogni  cofa  perfetta  obei. 

gna  »  e  per  riofacdacgié  il  lue  peccato  )  ma  dienza  all'anima  •  d^  è  come  il  motore  •  l 

!^cggio^^u:^bbeaocont»ièiK>nfolorornaf-  HM9moeDMuui,ai^jtUer$.           i 

e ,  mardy lui  ileifo  di  nouo  fi  feruiflè  i  nóue  Come  nell'ameno ,  e  delitiofoParadifo 

fuperftitioni>&  abufi  de'  Sacramenti.  Cosi  Terrefire  niun'albero»  niuna  pianta  era  ivù^ 

4egnodi  grandiifimobxafmo»edt:Caitigo  fruttuoià^Così  nell'ameno  e  deli  tioio  Pam 

i  qudl'huoiiio,e  quella  Donna»  che  ricama  difo  di  Santa  Chieia  ntun'Huomo  «  siuna 

le  vefii^le  quali  lutie  d  fono  ftate  date  per  i  Donna  deue  efièr  che  non  opri  bene  • 

j»eccati  nollrt ,  ma^uello  che  è  peggio  y  ce  -  Huém^feUci  in  ^mfio  Mcìuiò^  mUm  NmM€j{, 

nei^eniimo  a  ncora  à  far  nuoui  peccati,  &  le  Come  la  Nane  che  paffal'ohcfe  dd  Mare 

pene  delle  antiche  toìft  fi  fanno  materia  col  vento  inpoppa  »  come  è  pafllàta^non  fi 

ddle  colpe  nuoue  •                                 <  vede  pure  il  iegno  nell'acque  »  onde  ha  foL 

Hmmm,  Mùfò^  a^aiU  lUnnM.  cato  la  carina  e  ilvécre  di  quella.Cosi  Phua 

>  Comel'OrofiprouacoIftiócOjlaDon-  mo  che  con  vento  profpcro  f>afi]a  il  gran 

àaxon  l'oro*  Cosi  l'Huomo  fi  prona  con  la  Mare  dd  Mondo ,  paifato  che  é  all'altra  ri. 

I>onna«     .  -  ifi0mó,ÀNauigMmu.        •  ua>nonfifcòrgepurifesnOjnèrdiapurvna 

^  Cometl  l9auigaiireiHarittOjò'ftiaa(èdo  minima  memoria  che  hamaiibto  al  Mofv- 

iKAadaòiti:|igiacere»(èmpre dall'impeto  do*      >        '  Hiàom^^mlMmido»^ 

dd  Mare  è  tranfporttto.Cosi  t'Huomo<lor  Come  il  Mondo  io  tempo  alcuno  Jion  ftt 

ma  ò Aia  ddlo  ^  vada  ò  fiia  tèrmo^Voglia  ò  mai  fènza  vn  Dio.  Cosìl'Huomo  in  ciaioi- 

iiO»^gtia>concinuamente  per  la  forza-dei  ni^  hebbeièmpre  vna  qualche  legge  di* 

tempo  alia  fine  de'  fijoi  giorm  fi  conduce  •  uina*             H$tùmo,  aiU  Nott^U. 

Huèmofmms^  mì  Medù0:  Come  non  è  merauielia  &  le  Nottole»^ 

(  •ComeUbuonMedicoinfinoda  veneno-  notturni  augelli  nopoflbnonurarelafplc» 

fi  ferpi  toglie  rimedi  per  l'humane  infirmi.,  didiffimaluce  ed  Sole  •  Così  non  è  vergo* 

tà .  CosHtiuomo  faui o  infino  da'  nemid  gna  che  l'Huonio^habitatore  della  terra  ja& 

ttbgge  fiucro  »  e  ciua  vdlità  don  picdola  •  Uppi  parlare  delle  grandezze  dd  Cido  •    . 

Huomc,  à  Firm  «  Hm&mc»  à  ^c^mm  di  Pcxj(o. 

^  Come  vna  Fera  perfeguitata<la*  Cani»  e  Come  quanto  l'acqua  del  pozzo  è  piti 

Cacdatorijè  afiìcuraUipoiche  ha  paflatole  profonda»un to  è  piiì  doIce»e  più  foaue.Co 

acque.CosirHuomoperfègUftatodafero.  si  l'Huomo  quanto  é  pili  humtlejehafib^c^ 

ci  cani  de'peccatori,e  da  i  malitiofi  Càccia  to  è  pii)  caro  e  grato  i  Dio  • 

KMÌDemoiUyfdlaficuro  pafiSito  che  ha  Tao  Hti^mù^àVaf&n. 

que  dd  ùtxo  fianefimo^  ò  della  Sanca  pe*  •   Come  quanto  il  Vapore  è  più  picdolo»c 

mtenza«         •                 ■     • -*  fi>ttile»tanto'piùèleuatodalSolejdalla'tec 

HMm^U'DèwféhétttiMimi.    <      '  ni  in  aria.  Cosiquantopià  èhumile»  eba£i 

Come  ambe  le  mani  fono  dalla  natura  to  l'Huomo^tanto  maggiormente  viene  eie 

prodotte  arcei  cu  tte  le  opMitiom'»  é  l'vfan  nato  da  Dio»  dalla  terra  al  Cido  • 

2ar  poi  iocroduce  in  loro  quella  dirierenza»  ^            liM§m§,ÀVmfi. 

di  delira  •&  di  fiiuftni»perdoche  quella»che  Come  il  Vafo  doue  fi  fi  la  lifda  da  purtfu 

6)  adoperi  di  oontinuo»pai*  che  s'adeflri  nel  rpanni,di  fiiori  manda  l'acqu  a  chiara»  &  di 

leoperatiom'»Ma  quelIa»chenon  è  operata  aentro noohafe'non  cafboni  e  cenere.Co 

diuieninhabileaIKoperare.Cosil'huonu>e  sil'huonrodi  ftioriparmtcopulito»vago»e 

kdónna  fono  daHa  nanira  parimente  proJ  bdlo»madétro  poi  e  tutto  fecda»fpora]e2 

dotti  atri  à  tutti  gli  o^ci  duili»  8^  mtlitanK;  ^o»e  brutteata.          Hnomp.  si  Soie.        j 

ma  I'huomoefieixitandofi»€Ja  donna  flan*  Come  taoq^cendeiLSoIe  ,quantO)Ìoi . 

dofi  in  orio»auuienè»chel'vnòquafide(h'o,  dina  rombÀfCositaiito^ziito l'Huomo 

è  l'altro,  quafi  finifiro  fiano  nelle  operatio*  in  Q'elo»  quanto  egli  s'abbafilà  in  terrx.    ^ 

SÌb                 tìuemo,  mi  Cielon  '  Hmmc^À  TémeiulU .            .\,\ 

1  Come  jl  Cielo  &  mone  lenza  fatica  per.  '  Come  il  fetnpiice  e  timido  FaacMRo^cfua 

che  il  mobile  non  refiile  punto  al  motore  •  do  vede  percuotere  vn  cane»tenie»idiibitàdo 

Cosi  l'Huomoauanti il  peccato fenza fati-  che lepercofiè ho  toroioo fopiadi fé. Cosi 

«  fi  farebbr/nofib  ad  c^iìi  buòa^opera  »  ^HùomiJikMiendo  ctaDicucaftiga  vn'alico 

fff   3       huomo 


U  r  E  Kt\0    Ji  LFot  9  i^r  o 

Ituomo  per  i  peccati  e  nusfarcifuoi^tcìne  ceflk^purvn  pjota^daHeAboptantiòtf^^ 

ibfpettaddo  c£e  tal  caltigo  nooveoga  anco  (rauia.  dalla  r^ooe  ^cxgLoiu  gran  daQQ# 

fbpra  di  ibjconofceiidoii  come  quello  4cr  alcorpoj&graarouioaaUraDinui. 

linquente  •       Huùmé»  à  Sole,  «  Fiume .  Hmm^  m  CétttJilU»  $  Mulo» 

<    Come  per  inltinco  naturale  tramonta  il  Come  il  Cauallo  moifara  non  bancrintel 

Solej&  ài  nouo  terna  airOrizonte>i  Fiumi  letto  quando  fi  lafda  caualcare  canto  dal 

come  efcono  dal  MarCjdoppolonj^hirìuol  feruo»  quanto  dal  padrone»  &jl  Mulo  tan« 

gimenti  al  More  anco  ritornano. Cosi  l'ani  to  porta  parimente  il  refo  dell'oro  •  quan- 

ma  nollraefce  da  Dioj  &  a  J>io  anco  dop-  to  del  letame  •  Cosi  rfauomo  moftra  ha- 

pò  longhi  giri^&  rauolgimenti della  vita  uerpocofennoj manco giudicio, quandi 

preiènte^  brama  far  ritorno^  tanto  (èrue  alMondo>quantoi  Dio,  e  tan-^ 

Bmemodi  poco  véUcre,  à  NéiuefUcoU .  to  porta  il  giogo  del  Diauolo^quantoquel'* 

•    Come  vna  Naue  piccola^chena  gran  ve*  lo  di  Chriito . 

{appiglia  vento  di  fouerchiò,  onde  facilmé  Hftom^tÀ  feUegrinó. 

zt  ò  fi  ribalta  »  ò  vrta  miferamente  in  tco-*  Come  il  Pdlegrino  quanto  caminancfa 

glio .  Così  l'huomo  di  poco  valoFe»&.me-  pili sViUoncana  dall'Oriente, tanto  pia  ne- 

Tito,  polio  in  ako  officio  ò  grado  y  piglia  di  ceirarìamenre  s'auicina  all'OoidentcCo- 

iè  fte/)b  gran  fu  perbia ,  però  gonfio  d'anv-  si  quanto  pia  l'iiuomo  viuendafi-diicoft» 

bitionecon  facilità  ò  calca  da  qu  eliaco  pur  dall'Oriente  della  vita,  tantdpiiìs'accote 

vrtando  in  qualche  negocio  importante  fi  all'Occidente  deUa  morte  »            '       • 

perde  non  ne  fapendo  riufcire  •  Hmome»  aWji  cqmM. 

Huùmo^  à  ili  mtft^  in  bùttegé^  d'Orefitf.  Come  1- Accua  fparfa  in  terra^é  dalla  ter 


.cognitjone,di  tito,non  fivedera mai pin per: 

quelli,  né  il  modo  d'vfargli .  Così  Thuomo  giorno  dA  Ciudicio.     . . 
che  entra  in^quefia  grande  orifìciaria  del  Hhowo,  à  ScleiStMgeatet^j^tèfn^ 

Mondoyècycde  tanta  diuerfità  di  creature»  .   Come  ilSoInafcein  Oriente^  ecade  zU 

l'vna  all'altra  contraHa^fi  llupii'ce  per  mera  rOcddente«&  di  nouo  toma  a  nafcere,  & 

tiglia ,  perche  non  conofce  à  che  (^  quelle  nella  Prìmauera  cominda  l'anno  *  e  corre 

fileruabio  •  per  la  elbte,  autunno.  &finifce  nel  yerno^ 

Huùmo^  k  Occhio, Capo^EtemitÀi  ConttmpUu  &  di  nouo  torna  a  cominciare  la  primaue* 

V  iione^é^yine.  va,egliAlberi/ivdlono  nell'Aprile, neU 

Come  l'Occhio  precede  le  mani,il  Capo  TO t  cobre  fi  fpogliano,e  ài  nono  £  riuefto^ 

a'  piedi ,  la  Eternità  al  tempo  ^  Ja  Contem-  no  nell'Aprile .  Coii  l'imomo  ikl  ^omf> 

Elatione  aIl'attione,&  per  dirla  in  vna  paro  della  natiuita  viene  a  quella  luce  nule  »  la 

\ÀÌ  fine  al  mezzo .  Cosìi'huomo  era  tune  quello  d^Uainomiiè ne  fuirte,ma  in  quello 

le  aeature  fublunari.è  più: bello ,  &  piit  della refiirrettÌMe  vihàdantomare.  ' 
nobile^.                           .l(r>L»,<' •  Hu^méi^^gHCMieftdiScéttfJìi^  ^ 

Huomoyà  Prirnnuera  y Sole 9  Leone  t  Aquila  t       Come  fé  bene  il  Giocatore  di  Scacchi 

Diamante»  Oro.         .  vince  n}olti  tract^omo  nònvince  l\Ittfno> 

i  Come  Ix  Primauera  è  la  più  gradita  di  non  èvinutore.Cosi  I'huomo,fe  benemen 

tutte  le  Stagioni,iI  Sole  il  principale  tri  tut  tre  viue,  wnce  molte  .tencafionidel  Mon^ 

'  ti  i  lumi t  il  leone  il  più  animofo,e  forte  tra  do,  del  Demoof  o>c  della  Canlei  jfe  nell'vjtt» 

tutte  le  fiere  J' Aquila  la  pi  Or  altiera  tra  tutti  mo  nondimeno  reiia  vinto  «  non  fi  può  di-> 

gli  vccelli,il  Diamante  pili  predofo  trd  tut  mandar  vincitore . 

toHe  ^pietre  ,  &  l'Oro  di  maggiftc  %  alore  tra  .  r  HM^mp*  à  PeUenhn^ 

tutti  1  metalli  V  Cosi  l'huomo  e  il  più  fauio        Cotnìe  il  Pellegrino  che  ha  davarcar  qnal 

&  prudente  tra  tutte  le  creature  corpo-  die  eran  fiume, hauendo velie  pretio£i£ 

rali  •  HugmM  SteUe errami.  fpogìia,  e  fa  dà  in  mano  d'vn'amico  fuo^ac^ 

'    Come  fé  le  Stelle  erranti  fi  fermafifero  dò  non  l'imbratti ,  ma  à  fine  che  pafiàto  il 

ptìr  vn  momento ,  ò  trauiaflèro  vn  punto  fiume  gh  fia  refa  netta  •  Cosil'huomo, die 

adcorfoloro,cagionarebbonogiandiaì.  ha  dapaflareauelgranfiumedella'morte^ 

me  rouine  àeUc creature.  Coiifisf  huomo  bauendola  bella  vale  del corpoj fé  ne  fpo. 

glu# 


fili  3&1odlslferbareaI(ep^chro^acciò 
'^a/Tato  il  £ume  e  ginn to  all'altra  riua  della 
licaVgl'dó  rcftituifcà  nel  giorno dell'vlii- 
ma  rdurrcitione  tutto  vago ,  pulito  ,  & 
bello. 

Compii  fcmpliteFaiiauUononpenfan 
do  più  oltrfc^vedendo  il  iDme  della  lucerna» 
e  parendogli  bello  5  corre  ad  abbracciarlo  » 
maquahdo  comirtda  poià  (èntir  l'ardore  *  _  _ 
ritira  pia  ngendo  la  mano .  Cosi  il  mal  ac-  gio  fuo  » 
corto  huomo  vedendo 'la  bellezza  efterna 
del  prefen  te  Mondo  5  corre  veloce ,  &  fe^ 
^li  da  tutto  in  preda>  Ma  quando  fente  poi 
1  gran  trauagli  the  gli  apporta^velocc  fofpi 
*rando  ritira  il  piede  d  dietro  fc' 

Come  la  Med;%lia  che  ha  vn  bel  dritto  j 
%c  vn  brutto  rouerfcio»  col  primo  diletu  » 
&  coi  iecondorpauenta.Cosìl*huomo3che 
ha  A  dritto  della  vita  ^&  il  rouerfcio  della 
morte  3  con  quello  diletta  j&  con  quello 
fpauenta. 

liupmo^  à  Sfatta  fare  • 

Come  vn  Spettatore  pofloinmezzodi 
vn  g.:an  teatro^vede  tutto  ciò  che  in  quello 


HucmcéiCcrriir»» 
Come  il  Corrìercfvà  Tempre  caminando 
&  non  fi  ferma  maiìiè  dì,  ne  notte^s'af^ret. 
ta  quanto  piiìpuò^flendeognifaorapiùi 
Daflì  fudando ,  anhelaodo  per  gì ongere  al 
bramato  termine  del  fuo  viaggio .  Cosi 
l'Huomo  vi(Aibito  nato)  àguila  diflofièt-. 
ca  conrendo  iènza  maifermarfijfiorno.e 
notte  aflSiticando/ì«  fudamlo»  anlando  per 
giongere  alla  mortejvltimq  firn  del  viag» 

Hmwì,  à  ViMtitmn*  

Ómieil  Viandanteouandonelpiglfarlt 
ftrada  mal  auuertito  fallifce,e  douend»  an- 
dare a  man  deflra>và  alla  finiitra,  fe'non  ru 
torna  indietro,  oue  penfaua  andarei  I  eui 
te ,  va  à  Ponente^e  co/?  vn'errore  di  dicd 

|>a(n  caufa  vn 'errore  à\  mille  miglia .  Cosi 
'Huomo>  quando  fi  vuoleincaminare  per 
la  via  della  virhì,  k  mal'accortofkllil'cej  & 
pone  i  primi  pafl!  in  quella  de'  vidj,  fé  non 
huolge  i  ^ìt^i^  oue  penfaua  poggiare  al 
Cielo  A^  3  dar  di  tef  la  nelle  porte  ddl'Infer 
no  3  &  cofi  vn  picciol  erAire  neiprindpio 
cagiona  vn  gran  danno  nel  fine  • 
HMomùt  à  Motirmh  • 


da  Comedianti/ò  Tragici  fi  rappreienta 

Così  l'Huomo  pollo  conie  Scettatore  nel 

mezzo  di  ciucilo  gran  teàtroclel  Mondo  ve    queHo^chegirando^^madnandojmaciniò 

de  tutto  ciò  cte  ciafcheduna  creatura  fa  in    granoso  l'oglio.Cosìquando  la  volontà  ha 


quello 

Come  il  Medico  che  vuol  iànarpfnfer- 
jno>non  balla,  che  generalmente confiderì 
la  compkffione.deil'huomo,ma  btfogna 
•che  delcenda  all'indiuiduo^oiche  non  HÙl 
na  l'huomo^ma  quello  huomo. C^i  l'Huo 
mo  che  vuol  conofcer  fé  ftefib ,  non  balla 
conofcer  in  vniuerlàle  ch'egU  è  huomo^ma 
bifogna  defcendere  alla  cognitione  parti- 
colare  di  fé  lleflb>che  fia>che  egli  è  cai  huo- 
mo .  .  • 
.  Htumo^À Nocchiero. 
,  r'  •  Come  il  Nocchièro  che  va  errando  per 
Mare,&  non  sa  a  che  porto  indrizzi  jl  tidio 
ne  della  fuaNaue,  non  può  finire, fé  non 
con  naufragio  la  fua  nauigatione  .  Cosi 
l'Huomo  che  vàper  il  gran  Mare  del  Món- 
do conia  Naue frale  (tei  corpo, ne indriz*. 
2a  il  timone  della  fua  imentione al  certo 
porto  della  mortcsnon  può  finire  la  prefen 
Ae  nauigatione ,  le  non  con  perpetuonau* 
fragio,e  dannatione  • 


molti-oggetti  innanzljiion  può  l'huomofa 
-re,ch'ellanon  penfi,  mapuò  bène  fon  orito 
da  Dio  occupak-la  ilipenneri  buoni,fanrijft 
giulli,&rttiràili  da  i  cattiui,empi,&  ini^iu- 
fti, 

nuomo^MÌ  DÌ. 
Come  il  Dì  nafce  la  mattina»  more  la  fe- 
ra, &rifoige  pili  bello,  e  chiaro  nell'Auw>- 
ra  legucnte.  Così  l'Hùomo  nàfce  nella  mat 
tina  della  fua  hatiuita,more  nella  fera diplli 
-fila  morte,  &  nforgeri  tìtvi  vago  iC  beW 

Dell'aurora  dell'vniuerfalé  refurrettione. 

......       ^  '     .      \     •     .    •  • 

Htéowo^MTerro..         v 

Come  il  Ferro  non  è  veramente  infuo. 
cato»  fé  non  quando  di  dentro  della  filalo* 
llanza  è  penetrato  il  fuoco.  Così  l'Huomo 
non  e  deificato  (  per  cofi  dire  )  fé  non's'thi* 
fonde  la  gratia  <^  Dio  néJPàntma  fua*e  noà 
s'inuifcciatii  quella •     ^   .^    •      v.  ' 


*■* 


fVsJ 


Fff 


imfttm 


poco  di  cau^o.che  ^  fo{>ragB>ngt& 

Ifadt  aiEtOt&  s'abbuKloiUitUodaJi  j^jtilB 
(iaaIl'iinpaUieD2a^^ladirperadoBe<    -, 
laeipimtfiii  Pntjnni, 

U^étìnu,  ÀSimttt  Ctrtutt.  C»mc  quei  Pcccgrint  poco  al  cvninar 
afliic&tEj,  aihpniiu  nornau  fi  Ibuccano , 

|0ME  Simon CìretKonon  gliÌDgroUitDOipìedi&d'acquo&yefichet 

1  porco  la  Croce  di  Chn.  .te  feglìoopiono.  Cosìl'IncipientcìidU 

Ito  per  amore  voloouria-  faticoum  della  vitc^^la  lì  iinc^,s'^ 

mentei  maaagariato  ,  &  bandonajcfidiffidadipoteifaieinqueUa 

I  per  forza.  Cosìl'itnpanen-  alcun  profiti*pcr  le  auute  .difficoltà  che  al 

_     .     _       I  te  non  pona  la  Croce  del  primo  tratto  uglifaranoìfisanai. 

aauagiio,  che  gli  mandi  Iddio  voloniieri,  lutlimnitm  tititm*»». 

e  conpatienz2,maforzaumeiite,pernoa  Comeflc'cwpinilti/cniprcvii'Elemea 

poter  far  di  manco .  iopKdoininaàaitti.gl'altn.CofìacIJ'iiuo 

Imfmmmi .al ii*rt.  movna  inclioaòone  natsralelìgnoKggùt 

Come  il  Mare,  fé  bene  quando  è  in  bo-  à  tutte  l'altre .    .  infirm»,  i  ì>lt(chieTa. 

nacciojpar  tutto  quieto,  quando  nondime-  Come  il  pratico  Nocchiero  pur  all'faors 

no  viene  agitato  da'  venti  coatrarijfa  gran  v£i  i^niance  nò  perdona  à  fatiualcuna. 

Ibepitoe  rumore.  Così  gliiinpatieniilc  quadoàpienevclecarcodi'Mcrcaticépcr 

bene  nel  tempo  delle  prolpcrità paiono  encrarinporto,acctòchedoppotantfm»- 

tuttiquieci,  nelle tribulaiioni  nondimeno,  rì,doppo  unte  fatiche tutieudonauigato 

firii^ntonojdolgonojclameatano^efilcuo  fdict:iìicnte,v[Undoinqu3ldiefcoaIio,nó 

prono  impacienv .  perda  all'vltìmo  in  vn  tratto  tante  fatiche- 

lucarnatieni di  chnUt.^ttArtA  ,  Cosi]  Infermo  puraJl'boradeue  vfar  ogni 

Come  aiiorno  all'Ara  nel  alhametarc  àree ,  &  ogniddigenaa,  qitaiidocon  veloce 

ÌnnanziandaLtaGiuda^Ifachai,e Zàbulon,  corfo  caricodt  buone op ere cpcrouraie 

da vna banda Ruben,Simeoii^  Gad,dall'al  jieirofcuroporiodellaaiorte.acdodie.* 

tra  Oan,Aflèr,  e  Nepialim^ma  di  dietro  Ma  doppo  taniiviagetjtantc  fatichce  trauogU 

naffe.Effraìm^e  Bemamìn.  Cosi  innanzi  al-  felicemencefcoriifVrtandotn  qualche  dur* 

l'incarnacione  delVerbo  andorono  tuitii  fcoglio  dtpeccato  lOOnpcrdaalfinciitTtt 

Pacriarchi,tutti  i  Profén,da  i  lati  quelli  che  punco  tutte  le  paflate  fatiche, 

videro  al  tempo  di  Chrìllo ,  madoppo  dck.  inftroiv,  *  tbi  t»rr*»l^P»Ut . 

ucua  venir  tutta  la  Gentiliti,  Come  quello  cbecorre  al  Palio,  pur  at> 

latifitn  li,  i  Dean*  dititau,  ì'hoii  fprona  il  ddkiero,e  roeti  e  l'ali  a'  pie 

Come  le  Donne  delicate  dicnonfcmo  (ti,quandocvidnoàt6ccaflameta^erche 

auezze  al  SoIe,aI  vcnto,alIapÌ(^giaTÒadaI  ù  cneJiauercorfo  in  princtpio,e in  nezi* 

xn  limilidifagi ,  fubico  che  vengonoòdol  e  miliare  oon^ióngeprimadegli^^ri  j 

Solepercofre,òda"tenti  aflàl  ite  .dalla  pi  og  fèeno  ■  Cosi  l'tnitrmo ,  checofrca!  P^o 

già  bagnate ,  fé  le  imbrunifcela  ficcia.fe^  dd  Cielo,  pur  allliora  colfproncdel  defidc 

le  romp^  la  bocca ,  &  iè  le  turba  la  iclla_j.  rio  tocca  ti  pigro deftriero  dd  fcnfo,  qitao. 

Cosìrincipienie  nella  viadi  Dio  ogni  pie-  do  fi  Jéotc  vicino  al  prefiffo termine ddia 

dolo  traua^Iìo  olii  robbajòdiviiaiòd'ho^  mone,  poiché  purtroppo  sa,  che  rhwer 

norechcglifoprauenga,fi  rompe  per  impa  corfoinprincipioern  mu:u>difuavita,( 

nentacontiailproflìmo, conerà Ìèl!efl0j  ouUa.fe  nongior»elcniaounioicniiufi 

9C  coocra  Z>io>.  al  pre£flb  tertninedel  Para<ufo . 

Jiuipiini;AF*0'AigitTÌ,  InftrmitÀ.^Vidmin». 

ComequciPaflàggi'encbenÓfonoatiez-  Come  l'impcniofo fulmine  non  foJonr 

Xii  oauigarcper  ogni  poco,  che  fi  turbi,  &  ta  i)  terrala  caJà  douc  egli  peroioce,ma  ^a 

altsn  il  Mare  ffc  gli  commoue  loflomaco ,  uenra  ance  tutta laricinanza,  e  l'cmpicdi 

te  fi  rilaJIa  io  modo , che  «li  fa  perderl'ap-  infolito  lerrorr.  Cosi  vna»ratieemomuo- 

petitOj&  il  guiio.equan  dilettato  abbati-  ùìnfennitàtormcntaevcdde  l'infemithe 

donato, fé  ne  gìacecome morto  in  Naue.  fpauentaancon  diittaqnebvedeiÒDeleA 

£oiÌ  l'Incinauc  nella  vii  tkl  Sigaoic  pcc  te  ragiooare. 


É  S  S  E  M  V  L  U  %  Jt                       . Jj 

inpurik ,  k  ìtifCùffa ,  r  poUrt.  ouello.chc  fi  vuoi  far  più  ièn  tilt  di  tutti  gli 

Come  cal*hora  vna  PercoiTa  nel  piede  ci  altri  * 

£i  doler  la  gamba  per  la  cótieflìone  diquel^  tgnorMnti^  à  Ciechi. 

le  membrane  vn  dolor  nei  petto  d  rifponde  Come  quandoduoi  Ciechi  fi  conducono 

«lelti  homeci  per  l'affinità  (\ì  quelle  due  patv-  fra  loro,fadlmente cadono  nella  foflaXosì 

ti .  Cosi  l'ingiuria  fattaa  vno  ben  fpeifo  quandoduoi  ignoranti  tralorofi  configlia, 

offende  vn^altro  per  b  parentela  >  e  confao*  no^có  molta  facilità  precipitanoin  errore, 

guinità^ò  amidtia^che  e  tra  loro  •  ignor^nti^e  semplici  ^  à  Cers. 

.  ingimie ,  à  Ttmpefit.  Come  la  Cera  dolendofi  d'efiler  moUe ,  e 

Come  la  Tempefta ,  la  néue ,  la  grandine  ycggédotcheà  mattoni  s'idurauano  nel  fuo 


'iogiuriefatte  avn'huomopatiente»  non  no  di  non  eflor  adoperati  in  offici; 

falgono  alla  parte  ragioneuoIe»ma folo  ucl  d'honori,  ne'quali  s'acquifiano  i  prudenti  e 

la  Knfitiua  fi  fermano  e  poiàno.  dotri  molto  aedito  e  nputatione»  onde  efl 

Ingimritfo ,  À  ss$ttai&MM  fi  ancoi^a  alle  volte  per  vie  indirette  fatiti  i 

^    Cetile  il  Saettatore  quàdodrizzalalàet-  quelii>moilrano3Come  la  fdmia  sùl'alberoj 

fa  in  vn  qualche  corpo  moUe^e  tenero^facil  ma^iormente  le  fue  vergognct»  • 

tnetite  lo  palTa  e  fendeiche  fé  la  manda  a  fé  Ign^nmté  d^'  Q^tdij  CeUiii  »  ài 

'lire  in  vna  materia  foda&  dura  3  non  folo  spuramero. 

«on  l'ofiènde ,  ma  ritornando  la  frecda  in-  Come  il  generofo  Sparauiero  mentre  hi 

dietfoben  fpefiboflèndel^utordel  colpo,  il  capello ,  le  ben  fente  volarfila  quaglia  vi« 

Cosi  l'ingiuriofo/e  drizza  le  frecde  delPin-  dna  ,  non  conofcendola^  non  fi  mouc  »  ma 

giuriecontrovn  timido  &  di  poco  animo  ^  fé  fcoperto  Scapola  vede^fidibatce^filcua, 

rella  fubi  to  da  quelle  ofièfoi  Ma  drizzando-  e  romjpe  quafi  il  lacao  che  lo  ratti ene  in  pu 

le  verfo  vno  d'ofniitio  forte  &  generofo^^nó  pno  al  falconiero  •  Così  Tignorance  de'  ce 

folo  noofibndono  ^aniirigetrate^tornano  kiligaudirfebènièncediquelli  n^onare» 

indietro  a  danno  del  proprio  autore.^  •  non  fi  moue>nè accende  a  quelli,aia  fesbin* 

ingittrfMtp^ÀrMmiuHo  .  -datogltgli  occhi  del  tenebrofo  vdo  dell'i- 

Come  i  lèmplìd  Fanciulli,  quando  ven-  gnordza/ente  a  penaricQrdargli,che  tutto 

gono  da  altri  infuriati ,  non  n  vendicano^  s'accende  &  arde  per  defiderio  grande  che 

ma  corrono  fobico  al  padre  per  dolerfi  fé-  hi  d'eflEsme  poflè/forc^* 

co  di  tal  offefa,  qual  eli  conforta ,  con  dire  lgt»rMnd  >  à  JSotte  vuvtt  :  imttK* 

tiid,  taci  figlio /che  io  calligherò  ben  io.  ginù^ÀHem, 

cosi  l'ingiuriato  chriitiano  mn  deue  vendi  Come  nelle  capfouele  Botte  vupte  per* 

carfi  ddringiarie  fattegli  dal  fuo  nemico  >  òofiè  rifuotiano^elepienenó  rendono  fuo 

maTÌcorrere  al  fuo  padreìddiò  y  ic  in  hrma  no.Cost  ben  fpefib  peUi  amicheuoli  dipor 

fue  riporre  il  tuctOi  auales'oSerirà  a  £ii:ne  ti  ^  &  dujii  conue]jìC^foni  3  gli  ienoramì 

la  vendettaicòndire^Iafda  la  vendetta  a  sie  ciandanoaflàij&ìprùdentiper  J  piùtea 

figliuolo.ch'iolocailigheròbene.^  gonofilenrio.                  -( 

'  ignobile  j  mll^j^fi,^9 .  igmof09i^  deB$  ttntationi  »  4  IgnoréUh' 

'    Come  l*Afihovefift»  della  pelle  del  Leo  ' ma  Jtinfirfmtm. 

fief>peBÌàndofarfi  rifpertar  dot  Padrooe,  Hl  Comegrandanno  apporta  alllnferma 

perafinoconofauto^&daqiielloch'efa^  Pj^noranaiadeOa  propria  Infirmiti.  Cosi 

iiifSmo  trattato.  Cosi  hgnohile  mentre  fi  gran  danno  apporta  all'huomo  Yvgpf^ 

Yefiedell*habtit>cfi  nobile  per  farfirifpetta  ranaadeUe  tentationi  fpirituali  • 

se^venendoperignobileconofdutOjeda  -  JngrM^Àlfiont, 

quello  die  è^a  tutù  trattato»  Comelfione  unto  più  grauementè  è 

'^            Ts^^^tM^ìfusfMlit^,^  tormentato  néMlnfctno  di  tuta  gli  altri, 

Jg»^a»te^  Rhm  di  eam.  ^^^^^  maggiori  beni  haueua  riccuuto  da 

Come  la 'piti  guaf{a  &  trilla  Ruota  del  Gfoueinqudlavita.  Cosi  l'ingrato  tanto 

terrojcqllafempreche  6  maggior  rumore,  maggior |K!neientiri  nell'altra  vita,quanra 

cfirepttoddl'^tre  .  Còsi  ben  fpefib  il  più  niag^iofiiàranoftatelegratie  >  che  hausa 

^aoraocedfuathoaoQicacoaipagiua»  c  ttafiiiarioéuiiceiotenauK 


^  rÈRZOUtrjiB.ET0 

In^Mtì,  m  Senàmi.  bene  Io  fcorgc  nòllo  inedito  deOe  crea« 

Come  X  dihgcniiScrnitori  portano  ho-  ciirc^. 
noreuolmente  i  naranzi  Ibprale  ricche  me  Insellem  ,mVArtM  ^^ietrm  y$M»tmm.  i 
fé  (le*  nobili^e  de'  Signori^  per  dar  erato  ùl  Come  TAria  <^uando  é  più  ofcura  >  defip 
pore  ad  alcune  viuande  col  fugo  loro  •  il  dera  la  luce  j  la  Pietra  quando  è  geturapià 
ouale  efpre/IOj  gli  gettano  poi  come  inuti-  in  alro^brama  il  centro  y  &  la  Materia  nuda 
h  f ra  le  immondicie .  Cosi  gli  inoraci  ho-  appetifce  labelTaevagaveiledelleibnhe^ 
fiorano  vna  perfona  mentre  fperano  pò-  Così  l'Intelletto  faumano  (  che  è  come  Voa 
rernecauarqualchefauore^vtiie.ò  commo  tauolaro2zanèdepinu jnèfcritu)brama 
doj  ma  tolto  via  tal  fperanzajafprezzano»   laperfettionedelkfdentiei  ) 

ne  mormorano»  &  dicono  ogni  male.  lnielUg$nn»  e  Dottit, s  VsmnÌM»n . 

ipgfMih  mai  Hetm .  Come  gran  merauiglia  apporta  a*  Viaa** 

Come  gli  ingrati  Hebrei^  fé  bene  ricchi»  danti  il  ien tire  la  eftate  nelle  campagne  al 
&  copio/i  d'oro^  &  d'argen to^urono  con-  maggior  fuoco  del  mezzo  giorno  ifaidere 
dot  ti  dal  vero  Iddio  fìcuri  fuori  del  tene-  le  acale  con  noiofo  metro ,  &  all'incontro 
brofo  Egitte^con  tutto  dò  di  quelli  fi  fèrui  gli  vccelletci  di  dolce  gozzo,  &4ifoauear« 
rono  contro  hf^e/To  Iddio/acendone  il  vi-  monia  fiar  in  dlcnno  •  Così  gran  ftupore 
rei  d'oro.Cosi  fé  bene  gli  ingrati  rìceuono  hanno  gk  InteUigend  e  Docci ,  /èndr  nelle 
da  Dio ricchezze>bellezza>fortezzaj& altri  fale>&  ne* publia configli ragionjrei& di{« 
doni  tali  y  fé  ne  i'eruono  con  tutto  quello  i  correre  fenza  ragione  &  difcorfo  ààìt^ 
ofkÙL  del  medefimo  lor  Benefattore .  publiche  attioni  gli  illiterati^  &  ignoranti, 

Xngrmti*  al  Mare.  &  all'incontto  Teder  mutoli  i  PnKienti  »  9c 

Come  il  Mare  riceue  tutte  Tacque  dolci   Sani. 
da  i  Fjumi,e  tutte  le  rende  nondimeno  ama       Inmmm  deùt  JLdigims  «  à  Inmrntmdi.   . 
re  •  Così  gli  i  n^ti  ogni  di^ogni  hora  rice-  murmr  U  Città.. 

uono  tànxx  dolci  /egni  d'amore  da  Dio  >  &  Come  quei  primi  Inuentori  di  cinger  di 
dalli  huomini  tanti  benefici/auori^e  córte-  mura  le  Citcà^&congregar  le  Re  pubSche, 
fie»  nondimeno  per  vue  labrufche  »  per  ro-  il  fecero  acQò  che  eh  huomim'  fortificati  e 
fé  fpine^  vrtiche  per  fiori ,  per  mele  rendo-  dalle  mura ,  &  daluumero  a'aflìcuralfero 
DO  afièntip^&  veleno.  contral'empitodelle,fiere,cheglideuQra- 

Jngrai§,  mI  P0rco^  uano^trouati  fparfi  per  i  campi.  Così  f  prì* 

Come  l'immondo  Porco  mangia  le  gian  mi  Inuenton  delle  Relig^ioni»  ièroronu  in- 
de di  fottò  la  i^uercia  j  e  non  alza  pur  mai  fieme  con  i  loro  feguaa  dentro  d  ferraglia 
l'occhio  à  i  rami  di  quell'albero  de'cui  frut-  de'  Mona/ieri ,  e  le  facre  mura  de'  Chioitrxi 
tifi  pake.Cosirinerato  gode  de*  i)eni,che  acaò  dal  numero,  &  dalla  folitudine  forti* 
g|i,por^.di  continuo  la  mano  liberale  di  ficati  fi  rendèfièro  ficuri  daiU'jempito  dcT 
Dio  i  ne  mai  alza  pur  vna  volta  gli  occhi  al  ^eofii  della  fupèrbia.  da'  Lina  deH  inuidi^ 
Cielo.di  doue  fcendòno .  da'  Satiri  della  Lufiiiria  •  da  i  Cani  della  go^ 

Infegni,e'Mm9  de'NMU.àiUrafi.       Ja»dalii  Orfidell'ira,  da' Giri  dell'accidia,  e 
Come  fi  trouano  certa  forte  i^  danari  >i   da  i  Lupi  dell'auaritia. 
quali  vagliono  nelle  Città,e  rie'  luoghi  do.  InmàìM»  mIU  Tignucim* 

uè  fono  flampati,  ma  altroiie  non  iifptn»       Comela  Tignuola  rode  il  legno  dou^  m 
dono,  &fon  tenuti  comefalfi^Còsifono  fce>  prima  che  pofiEi  rodere  gkalcri^  Così 
alcune  Infegne ,  &  arme  di  Nobili,  le  quali  l'InuiVliofo  rode,  &  ofiènde  fé  Ae(fo  prima 
^erNobiliV&Illuftri  fono  tenute  nella  prò   che  ofiènderpoffi  altri  .^  .    . 
pria  patria ,  ma  fìiorì  di  quella  ber  illuflri    /  JnkidiM^éUTarU  •  . 

non  fono  conofdute,  ne  per  NobiU.  Come  l'inuidiofo  Tario  non  fi  genera  » 

intanato, aWOcchU.  ìl^^^^t  ^"^"^  '  ^^"''^°"^?  "?" « 

genera/ne  inietta  vn  cuore  generofo,o  ani 

Come  l'Occhio  nofiro  non  fcorge  il  So-    mo  jiohile  • 
le  nella  Aia  ruota,ma  lo  vede  t\  bene  perre-  Inutdicfi,  À  Pefii .. 

tkffo  nell'acqua  e  ndlo  fpecchio.Cosi  l'In-  Come  fi  trouano  alcuni  Pefci  in  Mare,  a' 
tellettonoOro  non  può  veder  Din  io  quel*,  quali  l'acqua  dolce  é  \rneno  mortifero, 
la  fua  immeaià-  ruotadella  diuioità  >  odafi    Così  fi*  .irottaaD.alcuiUilnuidiofi  in  ouefio 

Mare 
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Mire  dd  mondo^'  quali  il  bene  del  proffi-  l'occendeuano  fenza  oflénder.i^oaatii  iiu 

mo  è  vencno  mortale^.  nocencijconaroquoli  fu  acce/a  •  Coiil'ìr» 

'              Inuidéofi^l  semtmho.  fempre  nuoce,  a  chi  racceQde»&  ben  fp^fTo 

Come  l'immondo  e  (porco  Scarabeo  y  fi  non  porca  alcun  nocumeoco  a  qucUit  con«* 

^afce dell'altrui  immonditia.  Così  il  liui.  trade*qualis'accend^^. 

do inuidiofo ,  fi pafce  >.  e  gode  dell'altrui  ira,  à  Timpejfs .    . 

fciagure  &  danm*.                           .  Come  fuole^alle  volceda  vna  picciola  nnuo 

Insàdiofi  »  al  ScMraée^.  la  nafcer  voa  gran  cemp.e(la>fencir  fi  ipauen 

Come  l'immondo  Scarabeo  pofandofi  coficuonù&vederfifoìgorì^&fàecce  mor^ 

fopra-le  vermiglie  rofe  £e  ne  more  a  queL  cali .  Cosilpeife  voice  da  vna  picdola  oc- 

Podore  •  Cosi  il  liuido  inuidiofo ,  concem-  'cafioac  fimi  nafcer  vna  grandiaima,ira,  .va' 

piando  l'altrui  fama^e  vedendo  l'altrui  ho-  odio  inceftino>&  vna  mortai  inimicicia. 

nore  ^  gli  aepa  e  fcoppia  di  dolore  il  cuo-  Ira ,  mUs  Nmtt^  • 

ic^«  Cooie  vna  picciol  Nuuola  a  poco^i  poc<> 

hmùUcfitÀ  Piitrs^  allargandoti  oflfulcacuccararia^cogbe  la  vi- 

Come  la  Piecra<:he  cade  dal  monte  no  a  ila  del  Sole.genera  pio^ia»fuI^on«  balem*. 

Eirco/&'Ia  teièadella  mofiruofaibcuadi  faecce>&  tuoni  •  Cosi  vnapicdolira  nel 

abucodonofor.5  ch'era  d'oro ^  non  nelle  prinopio^DÌgliando  ogni  giorno  au^men* 

braccia  y  ch'erano  d'argento  ,  non  nel  ven-.  co^omifca  la  ragionejofcura  il  lume  (Kll'in- 

ire  >  ch'era  di  Bronzo^non  nellecofcie  ^  che  tellecto^eneraodio»  &  prorompe  in  ingjiu 

erano  di  Rame ,  ò  nelle  gambe  »  ch'erano  cie,&  o&iè  grani  del  proflimo  » 

4i  Ferro  >  ma  ne'^  piedi ,  che  erano  di  vili  A-  ira  »  à  Jam^ . 

»a  terra  •  Cosi  l'inuidiofo  noncontem-  Come  il  denfo  Fumo  adombra  talmente 

pia  la  cella  dcll'muidiato»  che  è  di  fini/firn»  eli  occhi  »  che  non  lafcia  vedere  quello  che 

Oro  dichari:a,nonlebracda  delle  buone  rhuomohàinnantia*pitdi»  Cosil'iraof^ 

Mere  die  fono  di  puriffimo  Ai^entodi  fini  fufcacalmentc  la  ragtooe>che  nonpuòia 

plicità  ;  non  il  ventre  d'arido  Bronzo  d'a^  modo  alcuno  vedere ,  ne  conoicete  quel  b^ 

ftin  enza^non  le  cofcie  di  lucido  Rame  ók  pit  ne^che  auanti  gli  occhi  (è  gli  prefentar 

riti^non  le  gambe  di  duro  Ferro  di  perfeue-  Ita  ,  à  Vafo  » 

sanza»  ma  i  piedi  alle  volte  imbrattaci  di  vi^  Come  vn  Vafo  d'aogua  pollo  in  la  forna 

Mìmajterrad'aflfecci mondani.  ceardente  infuocata fvuma >  &  bolle  con 

inmdtofo ,  MÙa  CalttsMm  '  tanto  impeto  che  fpanae  fuori  •  Cosi  l'ira 

.  -  Come  fé  mentre  rinduftneià  Gallina  Co  polla  in  vn  pecco  colerico  crefce  con  canta 

lecita  drì  ci  bo>rafpàdo  la  terra  fcuopre  vna  furia^che  afcende  al  capOj&  a  guij&  di  ver* 

ricca  &  pretio/à  semma/degnola  fé  la  geu  tigine  occupala  mente  in  tal  manieni  «  che 

ta  doppo  le  (palle,ma  fé  icuopre  vn  picdo-  traggeltuiomo  fìiori  di  le  fteflb. 

Io  &  im  mondo  vermicellccol  canto  di  fé-  iraconda ,  mi  Fm€9  • 

gno  dell'allegrezza  ineilimabile  che  ne  ièn-  Come  il  Fuoco  quando  non  può  euapcu 

ce.  Cosi  fé  il  liuido  inuidiofo  fotèdtodi  rareàn  feilefib  fi  incrudeliice  •  Cosil'ira» 

mordere  la  fama  altrui  y  fcuopre  in  quello  condo  non  potendo  contra  quelli  che  vuo 

àualche  rara^e  illuftve  virtà,Ia  vilijpende  &  le  oftèndere^prtualerej'empie  mani  conerà 

fyrtiia,  >  ma  fé  vede  vn  picciol  diteccuzzo^  fé  flefib  ben  ipeilb  conuerce^» 

ie  neaIIegra^fenegode>&a  tucciildice»  &  itatmiio  ^kstruntt. 

mòifauL^.  '  Come  il  Serpente  per  l'abbondanza  del 

Inukiiofù^k  fthicitMntf.  veneno  che  bà  nel  capo»non  cefia  di  vibrar 

Come  il  Febrìd  tante  bora  per  troppo  la  li  ngua .  Cosi  l'iracondo  per  la  rabbia»& 

freddo  ^ghia£cta>&:iiora  arde  perecceiTi  fiirore,che  gli  occupa  il  ceruelto'^prorompe 

no  caldo .  Cosi  l'inuidiofo  agghfacaà>tre-  il  piudelle  volte  in  contumeIiofe>  &  ingiù* 

ma  &  muore  di  doglia  >  fé  il  tuo  fratello  hi  hofe  parole^, 

bene^&auampay&ficonfunucrinecca  le-  tfMccniQ^iTofHnu* 

fitia  quando  <^ti  hi  qualche  male  • .  Come  (cende  fuperbo  il  gonfio  &  impe 

Ira  •  à  FwHA€€  ài  BiéihnU  •  cuofo  Torrente  da  più  alti  monti  alle  pili 

Come  la  Fornace  che[acce(èil  fujperbo  bade  valli^b  (èco  indiilintamente  rapifre 

Rè  di  Sahilonia  ^abbruggiò  i  miniftri  >€he  appane ^e  cafe^greggi»  e  pallori  ^alberi  de. 

iaffi» 


fitOì.  CosII'ìtacondod'iucdìltiazagon-  ltpi«dt&tCnet,mZtgK»Jtt*    -.  :< 

fiodall'alto  tnonic  della  vifcù.Erabocchc-  tìm.  .   ,^ 

ttobnente  ude  nella  batfa  vaHedel  vido.        Comc;iI  legno  tielhvia  iU  inmezitf 

lènza hauci nguarOo agrande òapkciolOf    dcllt altri  alben nel paradiJo  Tcirellre. Co- 

^  P3fcn[e6an:ico,aroNia,ivita,3honDrei   siil  IcgìioSaniiflìtiiodcIla  Croce  Ila  tnmei 

alJihlionumiòfìnalmenieiDio.  zodc.  raìltico&vago  paradilo di Saou^ 

lTMtf,i  Off»  <hc  atds .  Chicià_>. 

Come  la  Cala  che  arde  manda  fuori  le  Lninm»  ,*  CoMiiiini . 

fiamme  pergli  vici,  e  per  le  fioefire.  Così       Cornei  Coniadimhaueodo zappiate  al> 

riratocne(tentroardedilliz2a,&dicole-    lacamp^Ba^onfiunanopoideiomodcCa 

ra,monradifuorane'fenfìIe  occukefiam-*  felta  in  ballare  alla  dirpcrata^nS  qua!  gior- 

mechegliardoiioilpetto.  nofolo  fi  catuno  più  fudo/c  da  doflodi 

jrmn ,À BtmiarJin*.  quellohabbiiiofaciointurciglj  aliii  delli 

Comenonpuò  far  il  Bonibardiero,cbe   fei[imana.Cesiilecteratidopfiotuuero&i 

dandoli  fuoco  alla poluere  ^'artigliarla  nò    cupaiolama^^rparteddgiarnoinftudi 

flonicoccht  .Coti  non  può£ir  l'irato  acce-   djmcdieardui,  li  pongono  pct  ricrearftal- 

io  di  colera^  infiammato  di  rdcgno.uósfo    quanto  .a  giuocarafcacchi^oucbcBCpef^ 

ghi.e  moilri  i  liioì  furibondi  cfletti .  lo  s'appliunopiù  co  hntclletEo,che  ae  ^ 

InuviÀ  Minirim .  lludl  llteAì . 

Come  Minerua  rìguanlando  nel  fonte  leittnitt ,m  Cta^tlìtTo .  , 

s'3ccorièdeI^onlìamemodelleguancie,&       ComeilvalDrofo,CauagIÌeronons'aflì, 

della  deformici, che  fconciameniemoflra-    ra  della  fìnezZ3,eperfetticnc  del  cotiaiecto 

ua  ne!  volto.net  Tuonar  del  flauto,  &  vergo    fin  chenolvedemantencrlìallaprouadcl- 

gnandofligectòi.rcrra  l'illromenio.  Così    lalanza.òddl'archibugio  .  Counonjniò 

riraiomirandofinellofpecchio,  &veden-   ilIeiieratoaiIìairarfideIlìiolàpcre,infitie 

doli  Unto  dall'ira  trasfoni]aiti,bene  e  fpef-    chfenon  viene  in  prouacon  altri. letterati, 

£o  vei^ognHolidicofifconda  -mollratde    conqualidifconendoedifputaodgficcrt^ 

poneT'irsSflordegHo.  '   fica  del  fuovalare-j. 

Liirf,*  PulMgi. 

L  Come  fi  vedono  molti  Palagi  ainplifli. 

tni,già  tutti  finiti  di dctro^lTerTenzalcfac 
ciatedifuod.  CosibcnrpelTofivedonoli 
Jji£TÌtnt,iVa^.  brid'auttfwidcl  tiuro  compiti,  ma  £;iua 

ckoUinfaccia.    . 
QOMEdalmarcamarofileiia'  -   laermlt.i'PiBegnH». 

'  no  in  aria  alcuni  Vapori  lai-  Cotncnonèpoilibile  cnecaminando  il 
fi.qualipoicomierijtiin  ac-  Pelfegrinopoflìmai  pallàrl'ombnfuache 
'  qua  dolce  defcendono  in  ter  gli  va  imianzi,qtunclo  anco  volaifcCosì  i 
I  ra,&  la  rendono  più  fnntifè  impoflibile  cheil  liberale  neldonaregioo- 
ra,e  pili  feconda  .  Cosidal  gamaiaqudiagranmagnanimità  dellibe- 
ciior  c<Himto  fì  leuano  alcuni  defiderìà  ralillìmodonatorelddio.quadoJKn  doiu£ 
I>io,qU3ligeneranonel  penitràte  lagrime    feancoretlclTo.  ...  ' 

più  alTaì  dolci  del  mele,  che  lo  rendonoal  '  Liftfina  .iOglta^gie.  t  ^nitun    . 

ocn'operarfoledtoepronio.  Comel'Olio  maniieneil  lume  della.hi.^ 

ltfifieahis,itMeÀinnét.  cerna.ilSoieil giorno-, l'Anima  la  vita  al 

Come  la  Medicina  data  all'infermo  é  buo    conto .'  Così  la  limofìr:  mantiene  il  lufne 
na  per  rìfanarlo ,  ma  quando  e  fano,  la  non    della  grana .  il  giorno  d«Uaiède;f  fic  la  viti 
glieioiia.anziTalvoIta  l'vccide  i  Così  la    dellacbaiiiàcJlrilliana. 
l^ge  secchia  data  da  Moisc  fu  buona  per  LiBgitéi.i  Vtrn. 

riJanar l|huomo dalle fiie  infirmiti, ma riJa  -  ^Comc  e  cofà mortale  quando  la  Veiu 
natopoida  ChriHojèrefo  forte  col  mez-  deirinfèrniorirìei)eiilànguegrojro.eman 
XodcIIa  legge  Euangclica.&de'fuoi  Santi  da  fuori  il  fottile.  Cosìe  iègno  di  morte 
SacramentT,nonrolonpndàpiùla  lìiiiità,  quando Jaliilguadel-confitcmcdi>x le  vir- 
mavcddeedàlamortCf.  .      tuw&ipeccaiiveri^i&piccioiijUoiifc^' 

forCi 
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lore  ,t  tiene  òoaià  i  vitii  •  &  quelli  graa  Lume  di  Prefetis,  utSoU. 

peocauGci  che  hi  commeflb  •  Come  il  Sole  jche  d  cotnparre  i  giorni 

UtigMnti'jt  mUt  VcteUi  •  per  Tordinario  ^  mentre  qua  lopra  terra  vi 

Come  gli  incauti  »  &  femplici  Vcoelli  fob.  difcorrendorhemiff^ro  noftro^aon  è  dub 

CO  dall'ainico  vccellatore  m  vna  ffiatiofà  bio  alcuno  cheillumina  la  terrajche  dà  fplé 

campagna  prefi  alla  rete  afcolla.Così  i  mali  dorè  airarìa>&  che  rìfchiara  il  tutto^  non-* 

accorci  liticanti  nell'ampie  ùk  del  orimi*  dimeno  auuiene  pur  t^ora  che  quafi  imw 

naie  ò  del  auile  dal  cau telofo  Procuratore*  paliidito^anzi  che  quafi  intenebrato  in  quàl 

&  Auocato  vengono  prefi  all'afcolla  rete  che  parte  il  volto  viene  à  patire  ecdiffi.  Co 

4'vn  Giudice  ingiufto  •  si  il  Lume  Profetico  menttie  e  infuib  nell'in 

Lodi  dt  Di0t  «i  ^f^tut  di  Métti  •  telletto  del  Profeta,non  è  dubbio  che  gli  ri 

Come  fi  profonda  è  l'Acqua  del  Mait>che  uela  e  fcuopre  le  cofe  occulte  che  h^nno  da 

quantunque  t  utti  i  Fiumi  con  auidi j  &  per  venire  talhorajcon  tutto  ciò  rella  fofpefo  e 

petui  font  ne  beuinoj  e  comparcino  alle  co  per  qualche  nono  accidente  oicuro  in  eflb. 

trade  folcate  dal  lor  viaggio^  non  però  fce-  Lttme  d^inflUtt;  à  s^rtno  £mnM. 

su  nmCosi  fono  tanto  copiofe  le  laudi  di       Come  il  Sereno  dell'aria  viene  ofcurato 

BÌ03  che  quantunque  tutte  le  Ungue  e  An-  dalla  copia  de*  vapori  deUa  terra^  ò  daile 

SlichejC  humane  ienzi  mai  ceflattiS'ariati  molte  eflàlationi  che  afcendono  dal  Mare, 

ino  efprimerle>  non  ponno  giamai  venir  Cosi  il  chiaro  Lume  dell'Intelle ttoviene  ad 

ne  al  fine^*  ingombrar/i ,  &  i  rimaner  ottufo  &  ftupe- 

Lprùat  i  stéuhra,  e  GemmmM.  fatto  dalla  fumofi tàdel  vino,  &  da  i  vapori 

*   Comela  Staderafa  conofcerele  cofegra  del  cibo  fuperfluamente  prefo  jcfaealla  te* 

ni  dalle  l^gieri,  &  la  Geometrìa  ne  da  co-  ila  afcendono  • 
Mitione  della  drìcturayò  ftortura  delle  li«         r  —  ^-w-.^---    >      «  j*  f 
«cCosilaLogianefadifcernereilvcro        ^^•à^M^M  .^^hitMin.. 

cialfalfo  •  Come  il  Lume  del  Baleno  nella  più  ofcu 

Umuuit  i  Vafir§iti .  tz  notte  pretto  sfugge»  &  palla»  né  fa  lume 

Come  i  Vau  rotti»  &  che  Spandono  Pac»  fé  non  quel  poco  tempo  »  ch'ali  lamp^ 

qua  j  che  dentro  vi  fi  pone ,  non  fi  pofibno  gia»fcin  quella  parte>oue  ^li  r&hiaraXo 

g^'amai  empire.  Cosi  1  Loquaci  che  non  fan  $ì  U  Lume  della  Profetia  nell'ofcura  notte 

no  tener  cofa»  che  dalli  amtd  oc&no»  non  fi  della  prefente  vita  pr^o  paifa  »  ne  illumi- 

vedono  mai  fàtjj  d'intender  gUaltrui  con*  na/e  non  per  quel  poco  tempo»quella  fola 

f^Ii  e  fatti •  perifona^ndlaquale» &fopiaIa qualel'in- 

ZjimiVifMle,ÀZMmédiZsmfMdM.  fonde  Iddio* 
Come  ù  Lume  di  vna  Lampada  pi*  hdl         ^        ..  ^ .  .    x  ^^„  . ,.  •'   ^ 
mente  fi  fmorza  per ilibprab^dame  olio»        ^^'  *  ^'^^  ^  ^"'  ''^  ^*"^  • 
die  per  il  poco .  Cosi  il  Lume  Vitale  neC       Come  il  Lume  della  candida  Luna  luce  » 

l'Huomo  con  faciliti  maggiore  s'efliifiie  &  illumina  bè  fpeffq  tutta  Japotte  gli  buo^ 

col  fouercbiodbo»  checol parco.  mini  in  terra  •  Così  il  Lume  chiarìflìmodi 

j»  ^.    A«„  j.  gloria/plende  perpetuamente.  &  illumina 

lume  di  FpofittM,ii£éUa  d'acqua.  f Beati  in  Cielo . 

^Comc  vna  gran  Bolla  d'Acqua  fi>iccata  LMfnnoJ^MtU  RacU 

m  vn*iiito  monte ,  fé  bene  gh  anni  intieri  ••      ■:' 

^ruz2ando^&  falteBando  (quafi  vo  aigen*      Come  la  Rncha  non  vi  altrimenu  fé  nft 

co  vìuo)giù  per  valloni  fitbaize» le  n^èloefà  reptandola  terra»  non  vota» non  ccMre» ma 

in  riuo»talhora  nondimeno  qu^ferman»  va  con  tnteoilcoipoin  terra.  CosiilLnf^ 

dò  y  Bc  riportandocefià per  alcun  giorno  di  furiofo  ftiibmpnern  terra,  non  vola  in  alto, 

lafdarfi  veiiere.Cosi  fé  bene  vn  gran  Lume  per  contemplatione  »  non  conreal  poliodi 

€Ìi  Prdfetta  venuto  daI^aIto  monte  della  di  vita  etema  »  ma  vi  ferpendo  per  terra  col 

iiiniti  per  molto  tempo  ne!  baflbrntenet-  corpo»canranima,conl'òpere»&CDnie 

to  del  Profeta  »preuede&  predice  ciò  che  parole* 

ha  da  venire,  rdta  Però  alle  volte  in  quella  l$if»ai4^yà  MmcsitM  • 

ofcuro^nè  gli  moÀra  come  folcualccofc 

evenite .  ComelTaiiaro  Mercante  non  fbmapocil 

snfou 
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in  fotiil.  nauiceUa  quattro  dita  vicino  alla  MaUfamM ,  ÀPt^^diJUté. 

morrcjd  quiui  folliene  i  venti ,  l'onde^  fco-       Come  quando  il  Puzzor  di  fiato  viene 

f^ìi  y  &ie  tcmpeile .  Cosi  il  lufiuriofo  (ber  per  difetto  deUo  ftomacojgioua  poco  meu  * 

co  nóiUmailpericolo  di  perdetela  robba»  tcrfi  alcuna  colà  aromatica  in  4>occa  perla- 

la  vica  &rhonore>ma  fi  fonc  a  ogm  nCchio  iciar grato  odore  di  fe.,^e  alla  fine  il  puz. 

giorno  e  notte  per  [àtisfare  alle  lue  sfrena-  ^oreloprauania.  Cosi  quando  la  mola  fa» 

te,&  dishonelk  voglie.-»  •  ma  fti  origine  dalla  mala  viu ,  poco  gioua . 

tuffuriofo ,  M  Lepffo .  (  «on  mutando  viu  )  la  lode  che  viene,  da!*' 

Come  il  Lcproib  *  '~^^  i.  «^— .-^it    r        • 

to  delle  itiecarnìj 

^11  altri  •  Cosi  11  ikiiAMiivrAV  w  iu<  w«rVUi.«4iic~  — ^P»»  wwmmwfmtmnrmw^  Al  i^rwrgm.» 

nato  &guallo9  &  quel  che  e  peggio,ben  ^ComerinfisniH>4l'iiìfirmid  mortale  n5 
fpefTo  cS  Tuo  mal  euèmpip  colrompe  gli  *^  ^oxn  rimedio  alxfial^chelo  tormenta  (ài 
aatri •  Aiolamorte*  Cosi  Thuomo malmorfiato, 

'  diffidlmentepuiripiediare  lenza  la  morte  ' 

al  iiio  dolore^ 

MmUùMtniù^À  Infermò  m 

Come  l'Infermo  v^ggendo  venir  il  Me-  • 
^Uuhis  dif§ccsi9^  aìfOmtrs*  dico  ii  ralle.  rajC  conl'orUjlì'Craijdo  cL  queti 

lo  rimedio  alla  iùaìnìlrmiii  .  Cosili  mal: 
OME  l'Ombra  non  i altro  contcntQv^geixlo  veiùri'an>icofi  rìnco« 
che  vna  pnuatioiìe  «ii  lume   ra  e  confola,iperan(iod^  quello  te  confi» 
perroppofitìone  di  qualche  glio  &  conforto. 
_^^^^^«^   ^orpo.  Così  la  Macchia  dei    ""  AiaUscii»teyéi9aY*p^^* 

Jeccatoè  vua  prìuatioiie  del        Come  la  veneooia  Viperad  dà  il  rime»  [ 
'anima  per l'oppoiìiione^  <iìo  contro  ilitiovenenomedeiFmo*  Cosi 
l'amor  diiòrdinato  di  gualche  colà  immon.  lo  maldicente  cidàoccaf]oiiQ(fefiamo£i- 
da^.  ^i  )  di  g  uardarfi  da  quello  ch'cffi  hiafmaoo 

Come  quel  Pouero  afiretuto  dalla  necef  Mmltdieo  ,  mi  Smtp. 

fità  porta  in  piazza  i  mobili  di  caia  per  ca-  Co]pe  il  Sarto  f aciimcntefa  il  groppo  li 
uarne  \^m  tolto  danari^li  vende  alfai  man.  filo,nia  con  gran  difficolta  Io  igroppa .  Co« 
co  di  quello  che  vagliono  •  Cosi  ia  ictì2,iìni  ^  il  maledico  ^on  facilità  to^ic  la  fama  al 
che  mette  (pefiò  la£giiuoIainpròfpettiua  ptofTimo^au  con  gran  difficoltigliela  relti» 
per  fretta  di  niarìtarla»vienead.iuuiiuja,&  '^uiice^^ 
a  fcemarle^  credito  &  la  reputatione .  XfdleiUo^alStnftvrf. 

M  dre^  sàih ^a  MénhtmMtuam  Come  lo  5crì ttore  fàdhffimamàite ma^ 

ComefebeaelaSàeaza  Mathematicaè    chia  la  carta^ma  difficilmente  la  purga,  8^ 
più  certa  della  methafi/ica^non  è  però  più    netta.  Cosiconmòlu  iacilicà  il  maledico 
eccellente^  ma  moltoi  ouéii  inferiore  .     macchia  Thonor  delproffimo^ma  con  gran 
Cosi  le  bene  la  madre  hi  maggi  or  cerre/za   diffima  difficoltà  glielo  reilituiJ  ce. 
del  figlio  fuo.nó  è  però  di  maggior  cccellen  MmUdicen^ ,  à  S'-trtt , 

td  dei  padre^madigranlongarefla  a  quello  Come  leSaette  non  /ipiantarionelfaflb 
iiiferiorc^  duro^ma  nella  terra  molle .  Così  le  maledi. 

M.^  tflro,  M  Mèdico  •  ceuze  non  s'attaccano  co n  le  doro  malua^ 

Come  il  pru:1ente  Medico  in  (ànarei  cor  gieradid  nelli  animi  aufieri  in  afcoltarle  » 
pi icr..aQue(lo ordine ,  che febene ha  tutti  mafi benein  quelli diefono  fadli  a  «largii 
j  chi  rr e-^icinali  per  biK)nr,noi:dimeno  dà    orecchio . 

pri R  a  aM'infcrmo  quello  che  prima^Ii  e  ne  Maiinepnùi ,  i  D^intgrauide , 

ctf':rio .  Cosi  ì\  prudente moe/h-o  in  in/è-       Come  le  bene  le  Donne  ^rauide  de/idc- 

EfK  :  le  ìc  e  r  7e  ferua  tal  ordine,  che  fé  bene  Tano  mangiare ,  di  quei  ciU  che  tutte  \*i^ 
i  ti.r^cJcf'icnze  per  buone,  nondimeno  treperlònehannoafdiJfo,nonpcrciòèda 
infegna  prima  al  difcepolo  quella  che  cono  dire, che  qudh  fìano  pioccuoli  .  Cosi  fé 
fceeflèrglipiùnecel£sriac  più  vtilc^  bcnegli  huomini  malinconid  amano  la  fo« 

litudine> 
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1f  (udineiHon  per  quello  habbiamo  da  crede  .                  Maré^  ,  mBà  Ró/m. 

re  die  quella  gli  apporti  giouameaco  ò  v tir  Come  la  Refa  rode  con  l'odor  Aio  (  fé. 

le  alcuno  corporale.^*  condo  Plutarco  }  rode  e  vince  curti  gli  alrrt 

.  Maniera  di  conuer/Are ,  s  Cémn€  odori.  Cosi  Maria  Vergi  ne  con  la jperfer^ 

itorgano.               .  tione  della  vita>con  lai^tità  delPeflempio^ 

Come  fé  bene  fon  diuerfe  le  Canne  nel-  con  Io  ipiriro  della  fama  >  vince  quante  fu^ 

forgano^  &  fé  benciafcuna  di  <yjelle  rende  tono  ò  /arano  mai  fanciulle  hehree^» 

cLiuerfof  .onos  tutte  peiòhaiìhopropor-  ìdaria^àKofi  hùittes»  \ 

tione  interne  j  &  fanno  vn  fol  corpo  •  Co-  Cometa Roia  biaca  prefe  tintura  di  por 

SÌ  (è  bene  fono  diuerfè  I  e  maniere  di  cóuer-  pora  »  (  fecondo  che  fauol^ia  Braccino 

(are  j/i  fcuopreperò  neil*vltimo  tanta  con-  poetaLongobardo)dal£uiguedi  Citherea 

tieneuolezzafràlorOjCheparevnafoIa^  mentre  fugala  per  le  ^ine^  ^  Cosìquefta 

Mttnviconia ,  À  TatUeTarms  »  bianca  Rou  Maria  fi  Iparfedi  color  di  ppr^ 

Come  il  Tarloingrato  rode  il  legno  vec-  pora  collàngucdel  pròprio  figlio  »  mentre 

cbio  &  la  Tarnu  ingórda  la  velie  .  CosiU  ferito  daUa  pungente  corona,  di  fpinejla 

ttaninconiadiuoraucarneeroflkdell'bua  tenne  in  braccio  « 

0X0  manincom'co  »              ^  MarU^iPisniM^^ 

^^                 Maria  »  0IU  Rtfi  »  Come  la  Piatita  feconda  quanto  è  piiì 

;    Comela  KoBl  prima  fa  lendr  rodore>  carica  di  fruttf>  tanta  pili  inchinai  rami 

che  apparir  la  bellezza^  i^  CosiMariafem-  in  tena^  .  Cosi  Maria  pianta  fecondile 

pre  Vergine  primafcoperfe  la  bont^^  della  ma  del  beUo  e  vago  giardinòdi  Santa  Chie 

itiafama':»  che  lafciaffe  veder  kbdtddella  (alquanto fiIpiilabbonc£intede*'fruttideU 

fua  faccia^.  lo  Spinto  Saiito»ranto  piiifempre fi  hunu» 

MarÌM,MltM  Ro/a .  ^  liò  - 

•   Come  la  Rofa  colta  di  mezzo  all'iaglio  Marta ,  à  Corfo  * 
piantatoli  d'intorno,A>ira  odor  pili  foaue- 

Così  Mana  Vergine  vlcìta  dal  mezzo  de'  fé  Come  quei  corpi  (  come  dicono  inatura 

tidi  Uebrei^  fpa^e  fama  molto  più  rara^»  li  )  che  dal  fole  fono  xiguacdati^  con  retta  li* 

Marta ^àR^fa^  nel perpendkolarmente>non  fanno  onu 

Come  la  Rola  quanto  nafce  in  loco  più  bra .  Cosi  Mana  che  fd  (  come  affermano 

fecco^  quando  è  poi coIta>tanto porta  itiag  i .  Sacri  Theologi)  guardata  dire&amente 

Sior  trap;rancia .  Cosi  Maria  vfcita dalla  o»  dal  vero  Sole  Dio ,  concepì  ^Ifijgliofuo  con 

inatione  giudaica  >eiàuila  di  tutte  lej^at-  puritàdimentej!&lopàrtorifenzadoIore>. 

tie>rendeinr^irovnodordiuitaed'e/iem.  ecocrottionediciprpo. 

pio  molto  pili  dilettolo.  Mana^attAmvra^ 

Maria  ^kRofaSilue/fre^  Come  fa  n^giadofa  Aurora  mantiene.^ 

Come  nonhaue  odorelaRofà Siheftf^»  i«rdi  l'herbe  & t  fiori  ne*campi,  &  ne*pra-  ' 

mi  trafpiantauj'licquilla*  Così  Maria  neL  ti .  Così  Maria  eratiofk  mantenne  la  ver^ 

la  propria  terra  della  Sinagoga  non  ha  odo  dezzadella purità  »  &  il  fiore  della  virgini-» 

redilettéuole^  &  grato  ,  ma  trafpiantata  tàneU'vterofuo. 

nella  guaila  terra  di  Santa  Chie£i>d\>gniia«  Maria ,.  à  Di^^ 

torno  fparge  odor  di  vita ,  in  vita.^  Come  il  grade  Iddio  iliell'apparir  dell'ai»- 

Maria,  alLi  Rofa  ^  rorafommerfe  Faraone  Rè  deil'Egitto^coii 

Come  tra  tuttii  fiori  non  è  il  più  bello»  tutto  l'effercitofuè  nelle  profonde  acque 

della  Rofa  ,  vaghezza  dèlie  piante  &  de*  vir  del  mar  roflb  -  Cosi^  Maria  Vergine  nello 

gurt;,decorodellateaa>occhiodellihortij.  fbunrared'eiraarorafommerfefatanaffo  rè 

porpora  de^pratf,  fregia  de**  colli  >  pompa  dell'inferno»  contuttii  fuoi  feguaci;Qelle: 

de^giardini.  Co^  Maria  tra  tutte  le  donnfc  più  cocenti  fianmiedell'Abiflb. 

r  la  pili  bella  > vaghezza  del  O'elo^ornamé  M4trta  ,  aftAurom  • 

todella  terra»  occhio  lucidodi  Santa  Chie^  ComeKAurora  dal  lume  comincia  ^  net 

fa>porpara  delle  vergini,  ^'^^  rìccodeli-  bmif^qielcefinchefi  c^iungaaUblé,nemat 

le  vtJue  >  eemmapretiofa  ^ìtk.^  maritate  »  è  priua  ^  lume»  Così  Mana  Vetrine  dal 

pompanobilecfelgeperehumano»  lumedlelladiujna  gratia  comindando>mat 

'  Bonf ùda  tenebra  di  peccato  fatta  oTcura  ^ 

ma 


nu  Tempre  odia  chbrewidi  tutte  le  vìrtà  Mmrttp  ^ìRÌ* 

crciceudo ,  fiiialtnente  col  fole  di  Giuihtia       Come  non  fi  coouiene  che  il  Rè  ficdft 

C&rìiio,arceudaudi  celdU  iplendo'ri  fi  vncapitaoo,&poi  anco  gli  comnundìcte 

4;oi3gàailc.^«  faccia  le  fentineUe.  Cosi  non  è  ledco,ch'va 

ikitffM  F^iM  j  i  MmrUfirdU  manto  pi£Ìi  V  xu  mc^ie  per  compagna  od 

di  Mosì .  gouerno  n:Iia  cofa»  e  poi  le  taccia  £irc  i  fo« 

Come  Marìaif ù  foreila  di  Mosè ,  hebbe  Io  uigt  delle  viliffi  'ne  fantefche^. 
foìnxo  Drofetico Jà  la  prima  che  caiuailè  Marif  »  «/  Mtdic^  • 

c^deiTelodià  Diodoppolaliberatiotiedel       Come  gli  eccellenti  Medici  curano  molci 

popolo  Ifraditjco  cialle  mani  di  Faraone  .  mali  con  ioatù  &  leni  tini  medicamenti  »  As 

Cosi  Maria  Versine  f &  fòrella  e  madre  di  rahf&me  volte  Viano  ù  ferro  &  il  fuoco  per 

Chrifto , fu ecceUentinima  profetefià  >  &  non  ùixt i  mah  pidatpri^&  \iofenci  •  Cosi 

ftt  quella  che  prima  di  tutti  refe  gratie  a  iprudenti  manti  rimediano  amo]  te  imper 

Dio  per  la  incarnatione  del  Uberatoredel  fettionideIIemojgli>coiipiaceuofa^&'a/Eu 

chriltianefino  dalle  mani  del  Dcmoxiio  •  bili  ricordi ,  &  ài  rado  vuno  aipre  ripreo- 

M0ri0  mUs  Botta  p  Rftn^s  »  e  Tar^  ùoni  &  iéuen  caR^hi  per  non  le  £tf  mag* 

fidine.  ^  gionuenteincnid^reeihtraueriàre. 

Comela Botta  potuta iii  vn  cerchio  di  .Marita, à Macjh^dt/Sere • 

faueUatorì  v'introduce  il  fìlentio»  la  Re-       Come  il  Maettro  delle  gagliardiiSmeflC 

morafermavnanauecorrence  a  vele>&  a  tembth  fiere  con  le  carezze  le  dimefticafft 

remi ,  la{Torpedine  addormenta  il  braccio  rende  piaceuoU  >  &  altri  animalij»er  natura 

a  pefcitori .  Cosi  Maria  Vergine  mette  /!•  timidi  &  deboli  pungendo  »  &  (pauentan* 

lentio  ad  ogni  mormorationejarreila  le  (pe  do  fa  diuenire  orgo^ofi  &  indomiti.  Co« 

ranze  d'ogni  van  defio»  addormenta  le  brac  sì  il  marito  fauio,con  accarezzare  ScTtAcgm 

da  &  l'arco  del  carnale  amore^.  giare  la  fuperba  &r  altera  moglietla  tcnd^^ 

Msrté^ ,  éJU  Lmm.  tutta  humana  >  &  corte/è  »  orcon  iropp^ 

Comela  Luna  dilungata  dal  Sole,$*af-  rigore  (gridando  &  pongendojdi  oMKidla 

fretta  à  rac>gi6eerlo  p^r le  vie  del  Zodiaco .  &  humile  >  la  fa  diueaure  come  leoncflà  fil 

Cosi  xMona  reftata  lontana  <{al  fuo  (plendi-  perba^b  come  rigre  audele-^». 
do  Sole  Chriilo  afcefo  \n  CieIo»s'aftrettaua  Mmtitot  MoglU  ^àDeJhmut^  Su 

raggiongerlo  per  la  dritta  via  della  carici.  tufh»^ . 

Mitriti ,  d  Lupi ,  $  Pmntere .  Come  doue  opera  la  man  Deftra  bafta 

Come  i  Lupi  j  &  le  Pantere4}uantunque  che  poco  aiuto  tal  bora  le  dia  b  mano  fini* 

feoipre  flano  ingordi  y  &  rapaa,nè  mai  di£.  (Ira ,  ma  fetjuella  farà  fottopotta  a  troppo 

mettono  l'orgoglio  &  lauoracità  loro,  non  carico^ò  in  qualunque  modo  £trà  debofe  & 

dimoilo  nelle  priuate  cauerne>  doue  hanno  inucile ,  s'ingagliardifce  qtiefta  »  &  fuplifce 

i  figli  loro^Iafcf'ano  il  gouerno  alle  femine  •  alla  debolezza  dell'altra.  Cosiquandoilma 

Cosii  mariti  fé  ben  fuori  di  cafà  fono  afpri,  rito  è  fàuio^dtligéteje  (anoybaita  chela  mo» 

duri^Sc  proteruf^ vogliono  di  tutco  il  goucr  glie  attéda  alli  èlTerdtij  fuoi  ordinari  femi» 

«IO  j  &  il  maneggio  in  cafa>  nondimeno  la-  nili  ;  ma  fé  per  infirmi  tà  di  corposo  langui- 

fdaii  la  cura  deHefacendefamiUari  alla  £^-  dezzad'animo.ò  lontananza  di  viaggio  re 

già  &  accorta  mogUe  fua.-».  fla  il  marito  debole  >  ò  inutile  al  reggimea» 

Métri^p  •  d  Ccntadin0  •  f  o  della  famigliarla  moglie  accorta  col  con* 

^  Come  l'affaticato  Contadino  quando  figho  foccorrc.e  co  i  fa  tu  foitiene  il  pefo  del 

ha  comperato  vna  poflèffioné ,  &  ha  inco.  la  caià^. 
fnintìato ad  ararla  >  & feminada»  mai  non  Marito  tSi»  Moglie ,  Mài  Oeeh». 

l'abbandona ,  ma  con  grandiffima  cura ,  &       Come  (e  bene  fono  due  occhi ,  non  mira 

dilii^enza  la  colriuafij  quanto  fi  voglia  are.  però  quello  vna  cofa>&  quello  vn'altra>ma 

iiofa,&paIudofa.  Cosiilfoledto  marito  tutti  due  vna  tileflà^.  Cosi  il  marito  &  la 

quando  haùerà  condotto  la  moglie  a  cafa  mogliefe  bene  fono  due  j  non  deue  vno  ri- 

(uà  9  &incomindatoad  infhiiirla  e  ammae  rar  in  quÌ9&  l'altro  in  là  nel  «[ouerno  della 

ftrarla,  non  deiie  mai  ceffate  da  fi  pietofo  cafa  >  ma  cutri  due  tendere  aa  vn  medefimo 

offido  j  fi;  quanto diafi  vogliaritro(à&a-  fine^. 
^ra^. 
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ìiénii&m^tii^i  Uitumo  &  Vinw .  dofirynopm feooocio,  fir Palerò  più  odoni 

Come  fra  i  pianeti  celefti  fempre  Satur»'  fero  •  Così  il  marito  &  la  moglie  guihno 

IIO&  Veiere  fan  guerra  iiifieme»  con  le  merauidiofo  diletto  ilando  Tv  no  all'altra 

proprietà  l' vno  all'altro  contrarici .  Cosi  appreuo/acendofi  quella  più  feconda  »  & 

non  può  mai  effer  d*aj:cordoil  marito  &  la  auefto  pili  cortefe  &  piiì  afiabtie,  &  dome^ 

móglie  quando  fono  tra  loro  di  coitumi  di-  itico  • 

uerS  &  contrarij.  Manu  »  mltAlhffé  « 

Mdriu  o  moffif  »  i  Fsgchini .  Come  l'Albero  con'  foaui  frutti  fuoi  pa-» 

Come  duoiFacchmi  che  portano  vnSoI  fcejconl'alcezzadiletta»  con  l'ombra  fol- 

carico  •  ciafcun'd'effì  hi  cura  per  la  partc^  ta  difènde  da  i  troppo  cocenti  raggi  del  So* 

fuadi  fomentarlo  vgualmentc>  però  tengo*  le  >  &  dalle  repentine  piogge  j  &  col  robu« 

oo  mifura  tale/Jiervno  non  ù  pieli  più  ca«  ilo  tronco  foitentae  rami ,  &foglie»  &  fio. 

tico  dell'alcro^malaicia  l*vno  alraitro  il  fuo  ri  &  frutti .  Cosi  il  marito^fauio  col  frutto 
giuilqM(b,auertendofopra  tutto  che  non  •  della  virtù  pafce  la  famigliarla  Paltez2« 

Spiegiiidtquà,nèdiU,  perche  fotrrahen*  del  grado  la  fi  à  molti  amica  ^  con  l'ombrs 

4ofi  yn  Colo  di  loro,  è  baftante  i  far  cadi:r  delu  honori  la  cuopre  tutu>&  la  difendei 

il  pefo  a  cem  •  Così  il  marito  e  la  moglie  dall'altrui  maledicenze,e  col  tronco  gagliac 

die  portano  il  pefo  def  SantiflSmo  matri-  do  della  viufualafoilenta  &  regge.^.. 

montOjdeueciafcnnd'effifoAentarvgual-  Marito  tÀFMrfsllétJ 

mente  la  parte  fua ,  finendo  il  marito  quel-  Come  la  mifirra  Farfalla  girandofi  fpeflb 

lo  d^alITiùomo  fi  couuiene  «  e  la  moglie  intorno  alla  tanto  dalei  amaca  luce^in  queL  »> 

quello  che  alla  donna  s'appartiene  nel  go*  LuSnatihente  fi  abbrugia  &  muore  mifera  « 

uerno  della  caia  e  famiglisL»-  mente  •  Così  l'infelice  marito  vi  con  tan. 

Msràfo  j  à  s§U .  CO  diietto  girando  i  torno  alla  da  lui  crop^ 

Come  il  Sole  Signore  delle  SteDe  non  vi  pò  amata  moglieiCbe  fi  confuma  in  vn  iiref« 

litfloQeloieazaTacqnip:^aia,  di  Merco.  2btempolarobba«Iavitaj&l*honorc^« 

rio.Così  il  aurica  Signore  dellanioglieinó  .  MmriHftUfo^À  Scimm  Ugsis. 


imperio  lènza  la  com*  ComelaridicoIbfàSdmiale^ataavnapal 

IHgniadella  fàpienza.^  la  non  può  gran  fatto  da  queua  allontanar. 

Àùmt0  ^i  QùntiUUBnm  •             «  ^  andando  in  qui  &  in  la,nè  fé  la  può  con. 

Come  gran  merauiglu  fi  £Mbbe  vna  Gè  durre  commodamente  dietro.  Così  il  mart^ 

^ donna  »  che  afpettando  di  vedere  vna  di  co  gelofo  legato  per  mezzo  del  Sanuffim» 

quelle  eratiofè  oignuole  #  che  fi  tengano  matrimonio  alla  moglie,non  può  molto  i^a 

per  deu tic  ben  (ftSo  in  bracdoje  fone  pre  quella  difi»fiarfi  amundo  in  quelh  ,  ò  iir 

fenuto  vnmaihno  da  villa  &  dapagliaio  •  quella  parce>nè  con  fuo  honore  la  può  iècd 

Cosi  eran  fiupore  haurebbe  quel  marino  >  condurre^  • 

che  alpettaflè  nella  ca(à  fua  vna  Vei^inc  tue  Métriio  »  à  Gimrdiniim. 

u  modella ,  &  dmoro£i  •  &  vi  entnoTe  vna  Come  il  diligente  Giardiniero  non  fi  be« 

donna  sfrontau  &  troppo  oj^ogliofiu^  •  ne  fenza  pericolò  tranfpianta  l'albero  gi^ 

Marito  é»  wuigUe ,  alle  Rondini.      ^  indurito  come  fi  il  tenero  ramufcello»Cosi 

Còme  con  gra  diletto  fi  vedono  due  R&  Paccorto  maritò  più  facilmente>&  con  mi. 

dincllelietamentenellefàle&per  le  carne-  nor£iticaauezzerila  tenera  Giouaoettai 

re  cantare  &  paflar  il  tempo  mfieme,  fa&ri.  fuoi  coihmi  che  non  firi  la  vedoua  già  pie 

car  nidi ,  &  attender  con  fomma  cura  i  nu.  gau^fic  induritanelli  coftumi  d'altri . 

trire  i-teneri  polli.  Cosi  fi  vede  con  gran  pia  Mmto  ,  si  Figuh  • 

cere^inarito  &  moglie  in  vna  medeima  caia  Come  il  Figlilo  'ingegnofo  mentre  che  t 

paflarb  vita  con  vna  dolce»  eafTabilecon.  vafifono  moni ^  crudi  gli  può  rimetccre 

uerfatione  in  allegrezza»  ampliarle  facol.  allaruora^&formarein  qual  forma  piùà 

ci  a  i  gii  nati  fieli  >  &  giuntamente  procu-  eflbpiace  >  ma  le  fono  inauriti»&  cotti»  p^ 

rarchefijnoalleuati  virtuofamente,  e  qua-  ma  fi  rompono  che  fi  rifbnpino  mai  più  jn 

to  al  mondo  &  quanto  i  Dio.  altro  modo.  Cosi  il  marito  prudente  ImeA 

Métrtto  e  morite ,  ni  Mirto  i  MelgrMnnto.  tre  la^  moglie  è  tenera^e  giouane^I'incanu * 

Come  il  Mtrto»&il  Mei  granato  (èntono  neri  facilmente  in  quei  ooflumi  «  cfte  più 

mirabii  piacere  quando  fono  vicini»  facen.  i  efifo  piaceranno  »  ma  fé  b  fi  fèro^^-^^ 

Cgg  ipiicc 


thuecchii^primafilafcùraamnuzzare  che  pie niai  il  fuoinfmitodefiderìo  che  n«ÌQ te- 

mutar  vica  &coitumi .-  refti  femore  indinacione  a^nuouiabbracèia 

Mnrtsre,aWl»ftrm9.  mcnti;     '                                                       "*'• 

Come  l'Infermo  tirato  dai  fcnfo  alle  voi  Medico^  Nocchiero  (^\À£rtcolron.      ^  * 

ce  non  vuole  la  Akdicir.a  j  ma  ammaeihato  Come  è  lecito  al  Nocchiero«e  alI'AgricoE-' 

poi  dAÌJL  ragione  lubito  \ii\cc  il  scio,  e  vuo  tore^a  quello  per  nauigar  il  mare,e  a  quello 

Jc  il  medicamento .  Cosi  il  marcire  tal*ho.  per  lauorar  la  tcrra^oiièruar  il  moto  della  iu 

ra  fpintb  doiU  natura ,  &  dal  feniò  ^  fenre  na .  Così  è  anco  lecito  al  medico  ofleruar  i 

di  primo  moLO  per  la  congiontione  che  ha  giorni^'hore^e  i  minuti  della  luna  per  curar 

la  volontà  con  quella  parte  infenore^qual  gli  infermi .  . 

che  repi.giianza  »  maairvltimo  balera  vo-  Mente  hkmana»à  Fiume. 

loncà  vince  &  vuol  morrei.  Come  il  Fiume  ch*e/ce  ce  perj^eruo  cor. 

MMrnre^àCoy fitto.  fodal  vàftomareòple  vifceree  /ecrecimea 
*    Come  il  feroce  Corfiero  fentendo  il  Tuo  *  ti  della  terra  A  allarga  in  ^iano,  ò  s  qoWì,  & 

no  delle  troni be^  &  de*  ramburrì  va  al  tiero^  faflì  fra  balze  e  valli  fcorrédo^  cardi  ò  per  ce 

col  collafuperbo  ,  alza  &  rabufta  le  chio-  po.ò^dritto^ò  cortpcaminOj  sbocca  final- 

me.conronghie  zappa  la  terra  3  vàlòffian-  mente.ehtornaalmare.Cosilam&ehuma 

doconle  narici>hi  la  bocca  piena  di  fpu-.  na^chedaDiohàorieinejbehdie.da  ftrani 

ma^gli  occhid'orgoplio^fì  compiace  nella  penfieri  opprcfla  vada  pellegrinando  intor 

battaglia  fanguiiiOla^ a  pena  allo  ilrepito  no  a  queito,  &  queU*alcrò  defio  ^alla  fi- 

dell'armi  fi  può  tener  ipi  ire  no^fi  moue^bal-  ne  vinta  dalla  ragione^tforza^che  s'ajppog 

Ia,efalta  quanto  più  ptiò  per  obctlire  al  fHò  {^i  eritornia  Oiojo  preda  per(copo»circo* 

Signore.  Cosi  ilmartireclirillianofemen*  Io,e  centro  del  ctiorfuo. 

•do  i\  fuperbo liiono  delle  minacde  tiranni*^  Hfnie  hhmunm  j  k  Geometra*, 

che^lza  la  te(la,(!  rallegra  ili  fuòri^eioifcédi  *  Cbmc  x>6éometra  aacbrcdda'  molti  ror 

cienr                  "             ^*    .  -     .^^  ^.     .         .    ^,                                    -   ^ 

fan] 
può 
compiacerai  Tuo  Sigi 

Méirtiu ^kaisoliai^'-           ^  leiporcitiee imm6n<ficite dì qdélla. Cosila 

Come  non  fi  vcrprognano  i  valòrofi  SoU  niÌEnté'd'ctì*huoi|io  otiofo  riceue  cucci  i  pen- 

«btimoUrare  \t  cicatrici  di  quelle  piaghe  fierifporcHì^e brutti  che ildemonio gli  fug 

che  hanno  hauuto  per  difefa  dèll'honore  geriflecfomminillra.- 

del  Kc  &  Signor  <ori> .  Cosi  I  «loitofi  mitv.  '  ■       AffjJ?ir  •  stlSolè .      ■ 

^iti  non  fi  vergognano, anzi- n  gloriano^  Come  nel  quartógiòiTio  fu  creato  il  fo- 

quelle  ferite  che  hanno  fopponaco  pefìa-  k.CÒfi  nel  quarto  imllenariovSne  il  Meflia 

mocCi&c  honore  di  Chriflo^Signor  loro .  '  'MeT^x^  efine^k  Hiedicamentoe  SMuitÀ. 

Marùti ,  à Solduio .   ■  •  Come  la rìfanatiohe  none  l'ifleflà cofa 

Come  vn  Soh^ato  brauo  (là  anfiò  della  col  medicaméto^nè  la  medicina  è  la  medef- 

battaglia ,  non  per  tema  che  habbi-di-quel^  ma  cola.che  é  lafanira  •  Cosi  e  necefi'ario» 

Ia>ma  perche  i\  l^ruoge^che  llia  tanto  a  dar-  che  il  mezzo  fia  vn*aI):Va  co/a  dillinca  dal  (i^ 

re  con  la  tromba  legno  \\  capitanò .  Così  ne .     Mtr. tRri^  fartptic':^ Mura  di  Hieric-, 

i  Martiri  d'amor  diuinoaccen,lhuanoarifii  •  Cemelefupèrbex  forti  Mura  di  Hiericò 

^e'I  jr  Martiri i)non  per  timore  che  ài  queT-  ad  vn  fiiono  di  tromba  rouinorono  mifera- 

li  haueflèro,ma  perche  gli  parca  chei  tiran  mente  a  terra.Cosi  i  miniifri  Farifaicial  fuo 

ni  foflero  iitM  àfzxgM  entrare  alle  pehe;&  no  di  due  parole  -^i  Chrillo.Io  fonojcadero 

per  Chiiilo  a  patirla  mort<_> .  no  infelici  come  morti  à  terra  • 

A/.? ten^  yà  Do'^>  m  vile .  A twiffri  F- ? r// ict.^W idolo  "Dagon» 

Come  vna  Danna  \ùtfii  ignobile  cerca  Come  l'Idolo  Dagon  cade  innanzi  allear 

liobilicarfi  per  via  di  matrimonio  d'huomò'  ca.Cosi  i  m'inilfri  Farifaici  caderno  ìmi^xìii 

iJluilre  e  nobile^riè  !V»ai  fiquieta.per  fin  che  a  Chrirto,quando  diffejo  fono, 

a  tal  defi.!c.:o  non  ha  fatisfatto.  Cosi  la  ma  Mir.inri  Farifitici ,  à  O^a. 

ceria  rfefideracupi<iaméte  il  cógiugimento  Come  il  facerdotc  Oza  volérlo  toccar l'ar^ 

delle  forme  per  farfi  bdla^genule^oc  s'em  ed  Sanu  del  cefiamenco^cadc  fubicameme 

morto    ' 


morto  a terro^Così volendoeli ingiurimi  qualche par^ dclfuo virfo macchiata^ . 

niilri  Farifaxci  toccare  e  prender  C&iftoi  ro  a/c^//#  br4tu0  >  à  liJknt$n€  di  btccari . 

Bìnorono  come  morti  a  terrai.  Come  il  Bancone  de'  beccan  (è  bene  fÙ 

Miracoli ,  k  Librò  r  giorno  e  notte  in  piazaajoon  viene  da  alcfi 

Come  vn  Libro  benfcritto  di  dentro,  &  rubbaco.Cpsi  la  moglie  brutta  fé  bene  fpef 

ornato  di  fuori  dà  doppio  con tèto ,  perche  fo  fi  vede  per  le  ftrade  &  luoghi  publici,  nS 

!7afce  l'intelletto  di  chi  Tincende^e  diletta  il  viene  da.  alcuno  à-male  folecitata^. 

bnfo  di  chi  lo  vede.  Cosi  i  miracoli  di  Chri  Moglit  »  à  Perone . 

fto  .dilettano  il  fenfo  con  Thiftoria^e  pàfco*  Come  la  Pecorella  bena  fpeOb  s'ammor^ 

uo  l'affetto  col  miilèro .  ba  per  la  troppa  negligenza  4el  pallore. Co 

Miracola  nM  Sigilla.  sì  la  moglie  u  più  delle  volteperlagtan  tra^ 

Come  il  Sigillo  è  quello  che  autentica  la  fcurageinedeImarìto',cadeinerrore«òdi«i 

lettera faitta dal  prcncipe.Cosìil miracolo  uiene'altiera,  &info]enEc^. 

è  quello,che  autentica  la  dottrina  predica-  Moglii faggio  ^kUmm. 

ca  da  Chrifto .  ^  Come  la  prudente  liuia  moglie  del  graa 

MifiricordiM  di  pio  »  éiWQctMo.  •  de  Anguflo  fi  refe  il  marito  foggetto  jUcìb 

Come  il  vaflo  0ceànp  perla  profondità  tutto  affabile  con  la'  modeftia  &  col  fàpèt 

&4mpiezza  fua  non  paté  flulTo  &  rifiuffój  difCmuIare ,  e  tolerare  le  imf>erft ttioni  >  & 

ma  innondafempre  abbondantemente  fo-  mancamenti  di  queUo .  Cosi  la  faggia  mo» 

pra  la  terra .  Cosi l'immenfp  Oceano  della  glie  fi  renderà  con  la  modeftia  &  con  la  pa- 

mifèrìcordia diuina»  non patifceperla  infi-  tienzafempreil marito  amoreuole»  «corto 

&ita*iua  fluffo,  &  reflufTojniia  fempre  copio  fe^e  a  tu  tte  le  fue  honeile  voglie  pronto  • 

fàmente abbonda  foprai peccatori  &  pec-  MogUe^à  PecorMtCaprSió^yitetts. 

catrid.  Come  nelli ampi  e fpatiofi campi,  la Pe« 

Meglio  ^aUa  Rutta  del  eaitrp .  Cora  al  Mon  tone,  la  Capra  al  Capro,  la  Vi- 

Ceme  la  Iluota dd  carro  grida  alle  voi-  tella  al  Torro  corre  con  vezzofi  faltii  Cosi 

te  non  perche  ella  non  fii  ben  fatta,  ma  per  nelle  proprie  cafe  la  faggia  e  prudente  mo* 

die  il  rozzo  bifolco  non  rvi^e.Cosilamo-  glie  nella  giunu  dell'amato  marito,deHe  co 

glie  è  llrepitofa  alle  volte  i n  cafa,  non  per-  lieto  \i[o  andargli  incontro,&  con  honefta 

che  non  n ;  di  buona  natura,ma  perche  il  ne  amoreuolezza  nceuerlo  e  raccoglierlo . 

gligente  marito  non  la  corr^ge.^.  Moglie  »  aW Argento  vino . 

Moglte ,  à  Capitano  .  Come  con  gran  prontezza  Tinftabile  e  li 

Come  iWalorofo  Capitanp  fpeffo  fi  fde-  quido  mercuno(per  voce  comune  detto  Ar 

gna,e  riuolge  co  altro  nemico  précipe,oue.  gènto  vino  )  aflàle,abbraccia,llringe,  e  cuo 

ro  fé  più  fauiJtnéte  cefià  dal  ferultio  di  quel  pre  come  Aio  defiatiffimo  oggetto  \\  ludd)» 

lo,quado  gli  vìen  tolto  dal  Signor  il  gouer-  e  pretiofo  oro.  Cosi  con  fomma  velocità  la 

no  e  folito  carico  e  maneggio,ò  fìa  per  ag-  cara,affabile,eamoreuol  moglie  accarezza^ 

grandir  altri  men  deeni,ò  per  auaritia  del  fi  abbracciale  accoglie  il  diletto  marito'come 

gnore^ò  per  hauer  vai to  falfi  riporti  da  qual  fuo  proprio  cuore  &  carnea. 

che  inuidiofa  perfona ,  ò  per  qual  fi  voglia  Moglie ,  ah* Afparagia . 

altro  rifpetto.Cosi  la  fdegnofa  ifioglie  ipef  Come  l'herba  Afparagiafe  bene  ha  moU 

fo  fi  cruccia, e n'uolge  l'animo  fuo  ad  altro  te  fp^n^^n^u  lafcia  con  tutto  ciò  di  produr 

huomo  emulo  del  «pprio  marito  ouero  dal-  re  vn  foauiffìmo  frutto.Cosi  la  moglie  pm 

la  foli  ta  feruitù  fua.pian  piano  fi  ritira,quà  déte  fc  bene  ha  vn  marito  di  coflumi  afpri  j 

do  da  effo  gli  vien/olto  il  folito  gouerno, e  &  di  vita  rozzo ,  non  lafcia jperò  di  operar 

maneggio  della  cafa^  ò  per  darlo  a  fantefche  vti]mente,egi5uar  alla  cafa  lua,e  a'fuoica« 

eferuitori,òper  merafiiaauaricia,òperh:^  rifigli.                                                 * 'w 

uer  dato  orecchio  à  i  fal/I  riporti  di  perfona  Moglie ,  al  Medico .             / 

malignalo  per  qua!  fi  voglia  altra  cagione.  Come  il  ben  perito  Medico  per  guarire 

Moglie ,  à  chi  sacccfia ,  a  Molinaio .  vn  *]nfernio,ofIèrua  W  niouimento  ael  Cie- 

Come  chi  paffando  tocca  W  Molinaio  xvP'  Io, il  flto  della  terra>&  la  qualità  della  perfd 

farinato/orza  è  ch'egli  s'imbratti ,e  imbian  na.Cosi  Ja  faglia  è  prudéte  moglie ,per  gua 

chi  i  panni.Cosi  la  moglie  che  s'appoggia  rire  \\  marito"3:rlla  fierezza  fua^'accómoda 

javitiofo  marito  è  ncceflario  che  té^i  in  aJlaetà^Uacópleflionee^fefrione,diqllcu 

Ogg    *         Moglie, 


toò  r  X  li  0  ^  £  F  :^  B  2  r  0 

ìttifi^wUM  r«ffr.  finctra  iOu quelle  fi  bene  aI>bricdaj&io^ 

Come  vm  Veflcancorcfae  belliflimj^nS  rifoj&amagg^iori henori inalza j  chefb- 

faràmaihonoitivaOjiié^lifodisfari&ii6  iiodi£uiiaii^nj&dicoilumiififaiiu. 

£ui  facu'al  doflo  fuo-Cosi  la  OK^e  quan*  Mmdo  •  à  LmÒMn . 

tuiique  belliifiinai  non  Ivi  mai  di  pieno  Comesi  firaudoléce  Laban  doppo  hloa 

concento  &ibdisfatdone al  maritoae  non  fpL Scfcdel  feruicù  dell'inamoraco  Giacob. 

€  conforma  in  cucco  fc  per  cucio  a  i  cotto,  gli  diede  con  inganno  la  fozaa  Lia  xn  \ece 

mi  di  quello.  della  bdIaRachdc.»  •  Così  il  mondo  io. 

Mmlk^àfit^trè^  ganacoreaqbellochccnccoilcempodiiiia 

Come  i  Pnglicriia  quelli  che  fono  morfi-  vitaPhà  fenuto^Ii  di  in  vece  d'vna  deficic- 

eaci  dalle  venenolè  tarancokjflano  loro  in .  raca  quiece^na  Wu  cuctt  di  crauagli  t  &  af* 


torno  iiionando  con  diuerii  inftromenci^  fanm  p 
doche  di  moire  vocijvna  fi  ricroui»  che  cor  , 
nfptnda alPhumoicdeU'infcrmo^e  gli  dia  ^•»*.*  **!?!^*«^ 
la;£iIuce.Cosib  (aggia  &  piudeiice  moglie  Vt^^^mt»^ 
che  non  sa  in  qua! vicio  più  fi j  inchinato  il       ComelY enorance  Ciocator  di  Scaccbt 
naricojhor  fé  gli  moftri  modeftamcnte  lie-  pone  aDe  v<3ce  il  Re  nella  caia  delia  K^egU 
cajiormoderacamentepenfolà.hor  cauta-  naj&  la  Rqgina  in  quella  del  Riyma  il  & 
mente  tacita ,  hor  accortamente  raeioni ,  rito  &  pratico  di  quello»  fubico  pigliali^ 
horpatientementefopporci^of dolcemé.  no&I'alcro>&  pondi aMuoghcloro.C9» 
te  rtiponda>infino  à  unto  che  meglio  hat>-  sì  il  modo  ignorante  de'merici  di  cia&on^  « 
bia  comprefo  qual  fia  la  migli  or  eu:a  per  il  pone  alle  vdie  Ignorante  in  (èdia ,  &  io 
guftqdi  quello,  &  quella  dipoi  adoperi  a  té-  grado  honocaco  ,  &  il  docco  &  pcudencé 
|K>  filo.  in  ofiìcio  abieccoj  &  vile  t  ma  Dio  conoio- 
af  «//>  j  À  jp€éis£cgd  «  core  de'  menci  &  demeriti  di  ciaicuno>pbr- 
Come  il  prudente  Pedagogo  molte  voi-  rì  tutti  nel  giorno  vlumo  del  ginditxo  ai 
te  è  foraato  condercendene  ò^diffimulore  luogoconuenieocea'mentiloro^ 
qualche  imperfettione  alla  etaEinciullcfca.                      w^.^^  «/  /*«..«« 
CosiquelgranMaeftrodel  popolo  Hcbieo                     MpnOé^siL^i». 
Mosè,bcnfpefib  era  forzato  permettergli.       Come  il  Coruo  deforme  oda  ft abbai», 
òdìfflmular  almeno q^ualchc  cofa,  la  qual  dona  i  propri  figli,  mentre  nonhannod 
^li  couofceua  però  che  non  era  honeita.  bianco  corpo  coperto  di  negre  piumc^ . 
M0  narchia  Rimana ,  si  Fittmi  Cosi  Hniquo  monda  odia  &  abbandona 
Zfifrdtf^  quelli  huomini  che  non  hanno  macchiato 
Come  il  grantìume  Eufrate  tato  formida-  la  candida  lor  confcientia,  cbl  negro  le  de- 
bile, quando  Io  fdegnd  di  Ciro  lo  fece  di  ni  forme  peccato  morule-j» 
Are  in  trecento  aluci,era  per  fchemo  guai                    Mwds  ,  à  Jn firme* 
jatopcr  fino  da*  fanciulli.  Cosi  la  jgran  Mo       Comenon  può  fior  peggio  Tlnfermo, 
norchia  de*  Romani  tanto  formidabile  al  che  quando  gh  par  di  non  itar  male  .  Cosi 
Àondo ,  quando  dalle  dilcordie  duili  fu  in  non  poteua  ftar  peggio  il  mondo  che  quaa 
jnfe  fiefia  in  più  parte  diuifa,venne  afiid-  dononconofceiu  i  fuolpeccati* 
4it  i  fuoi  propri  anco  foggetta.                                Afw^  ^  Ppmo  ^j^d^m^  • 

.     ^      ,  Come  il  Pomo  d'Adamo  era  aOaJriflt-^ 

MpkJc  ,  éi  SfiUK€A .  j^jj^  ^  £„^n  ^  ^^  j^Qj^  poi  ^  j^fcoù  la 

Come  la  Spelonca  ha  chiaro  l'ingrefib ,  mortc^ .  Cosi  il  mondo  alla  profpeniua 

&ofcuro  il  progreflb  .  Così  il  mondo  ha  dlerna  è  tutto  vago,  &  bello  da  vedere, 

allegra  l'cnr  rata,  ma  pieno  di  melanconia  ma  dentro  poi  é  tutto  pieno  di  tofico&  di 

&  tnih'tia  il  progrefib  &  il  fine^.  veleno* 

Monda.»  si  Caruo .  ìd^rM  ,  éiìtHm§m§^ 

Come  il  Coruo  non  conofce  per  fuoi  i 
figliuoli  mentre  io  no  bianchi  &fenzapiu-       Come  l'Huomo  nella  fuagiouentii  è  $&- 

^e ,  ma  fatti  negri  gli  accarezza  e  pafce^ .  pre  piti  vigorofo ,  &  quanto  più  manca  J 

Cosi  il  mondo  icaccu  da  fé ,  ne  vuol  vede-  calore  naturale  in  quello  »  tanto  piti  crefco* 

sejepcrfone  d'anioio  undido  #  &  di  vita  ooiuuli*fittemptanoglihumoriifi  perde  jl 
^              '      ■  ]{ufio* 


{goAòitc  aceiè/^ono  i  dolori  •  Così  iJ  Mòo-  cìsl  i  chiodar  gli  otehii  i  gli  cade  il  color  dd 

-ào  nel  Tuo  principio  fu  pia  gagliardo  j&  Volto»  £^  refia  pallida  aiuiiaiurro,  il  polfo 

-force  ai  bene  operare,  ma  quanto  andò  pili  fé  gli  ritira  grandenieDte,vltinnaineme  mor 

innanzi^niancorono  le  forze,  &  crebbero  i  to,ie  ^U  pone:  la  Cresce  {'opra  il  petto.CJosi 

viti)  «fi  liemprò  la  bella  armonia  che  hauc-  nellahne.il  Mondo  hauerile  maggior  ten 

tu  con  la  wittù,  perde  il  gufto  delle  cole  ce-  cationi  che  mai  babbi  per  il  paiSato  hauute 

idèi.  &s'accrebbero  tutti  imali.  dal  tentatore  AntichriUo^fi/ènriranno  gè* 

21§f.4é .  al  tempo  iCAnmlnèno ,  fmifii  al  miti,e  pianti  ^andiffimi  jDer  la  gran  prefl 

f                      tempo  de  Nii€.                    •  fura  delJe  genti,fererannoft  nicci  doi  gli  OC* 

'    Còme  il  Mondo  al  tempo  di  Noè  era  pie  chifuoÌ3cEefbnoilSole,&hJauia,cIìeit 

fio  di  carnalità ,  &  però  Per  elHnguere  vn  ofcureianno^caderanno le  Scelle,& reAeri 

fuoco  accefo  di  tanta  libidine ,  Iddio  man*  azurro  il  Cielo ,  fi  mouerannole  vxriA  det 

iiò  vn  dikiuio  d'acc}ua.Cosi  al  tempo  d'An  Cielo>&  in  quello ftialmente  apparire  ilfe 

cichriifofard  freddo^^zi agghiacciato  per  gno  del Kiglxuol  dcU'huomo»  (Me la Cro^. 

fii4ncamcnjodicaiiità4>eromandarivndi  ce  Santa  # 

luuio  di  fuoco  vniuerfale  •  Umia^MlUMff- 
Hond^all' MuémH 

Come  l'Huomo  nel  capo  ha  Pintelligea  Come  il  Mare  da  prindpio  aUecca  >&  ru 

ca^neilb  llomacó  M  virtil  tAék  txMàXtftà  mjwo  dal  lido  par  belIiffimo^hckliflìiAo^ 

ihadolageoeratiua. Costi}  Mondodiib-  cwctflfLno^maoonficoftovinKXKedeii^ 

prahdgh Angioli tchefdndintclletduisi  croìlpiedeilmalaccortoaurinanvchcfu^ 

mezzo  hi  il  Sole ,  che  ìA  vinA  calcfiutiua ,  bico  s'accoige  delti  hìatt  3  delli  abiffi  «delle 

àhaiTolecontiiMie  gendationi.  cauemey&dellemorticheineflbflaniiaCi 

M^do^aWHumB,-  coAe.  Cod  il  Mondff  alla  prima  viftaalleu 

ComeneU'Huomo  vièlacamejPol&s  cx^Ii  incauti  «&gn>are»  mirato  da  Ione»* 

fniilcoIi,capelli»  venejlànnie^humorij  cuo-  oo»  cucco  vago  «  cucco  beilo  j  &  cucco  mV 

re>  ventre.  Cosi  nel  Monco  fono  elementi^  cefioIe>  nia  non  fi  cottovi  i1ii|ttolfa  den* 

•(uennei  alberi,  herbe,  fonti,  acque  j  metalli»  ero  il  (hduale ,  che  pronai  gli  afnnni  j  iej» 

Stelle,  Sole, e  Luna.  ]»ene»icndimenci,fi^  inganni,  &  le  mor* 

iy-.-y-  2  n^j^j:/!.^ut:^  ci diucrfcrvna più «dl'a&a crudele. 

^ip^d,  ,i  PadfMdifamgbM.  MLu.àMmì . 

^    Come  quando  il  P^drc^hnMSài  vi-  Come  quando  Moisè  g^ttaua  la  verga 

cino  à  m0rte,tutca  la  fìuniglii  gli  in  incov-  in  cerra  da  le  loncana  «  gli  patena  vn  lérpe  > 

no  lagrimofa^^la  c^aè cucca trauagliaca,  maqiiando&leaocollana,&ripi|iiauaia 

qui  corre  lagnnunte  la  nio^ej  cola  fofpi.  mano  •  era  lèmidice  verga  naftorale.  Co- 

t^6  H  figlio ,  alcri lo  ffifrandiile ,  alcrraU  ti  quando  il  Mondo  confiderà  Chrifio  da 

[trone  riuolge  gii  occhi  mefti  ,nèpon  ve.  lontano,  gUpar  cucco  duro  e  feuero^ma^ 
^dtìrlo  in  ftaco  tale.  Cuccala  ca&iconfiifir, .  quando  fegliaocofta  per  amore,  &  cantal, 

ogRÌco£idfenz*ordine»iferui  hanno  ogni  lo  conofcepaftore  cucco  benigno,  aOSibilc» 

cofain  balia,  i  nulla  ^attende .  Costqnan-  &corce&. 

'do  il  Mondo  ffaui  per  finiie  >  tutte  le  creai-  MnuU,  i  Tirmmt^. 
tace Itaranno  mefte,ac  ltfrimofe,la jd.il 

Sole  s'ofcuncri  »quà  eiiìcaderanno  leStet  Come  il  Tiranno  che  ha  moiri  prigioni 

le ,  la  Luna  ferrerà  gn  occhi ,  &  veni  ofcu.  nobiU  cerca  dargli  o^ni  ipaflb»  gli  promec* 

•  rii  per  noli'  vederlo  in  si  mal  flato-,  lutd  te  cefori,  gli  doiia  gioie,  &  gli  efibrta i  flac 

gli  elemend  faranno^  confiifi  &difordi.  allegri,&  rodere,  ma  non  gfi  permette  pòc 

•narì,&  tutto  farà  in  poter  delftoco  vo-  tar  cofa alcuna fiiori .  CosìilMondo'piiì 

racc^.  ■'  d'ogni  Tiranno  crudele ,  fé  bene  ci  tien-^ 

"*  M$99d0ivi€ÌnpaUM  fitti  •  i  Infirma  prigioni>ci  di  però  moiri  Ipaffi,  d  arricchi* 

fieino  m  m^rif .'       «  ice  con  moiri  tefori,  &  gemme, ma all'v- 

Come  rinfirrmo  vicino  imorie,\(IaI  Dia  fctr|>0i  di  prigione  perla  porìtadellamoFà 

nolo  che  jgli  compare  hi  maggiori  tentatio  teid  fpc^lia  di  tutto  dò^chedatocìJia- 

Ai  del  fohto^  cagiona  che  ipiafiriddlabafa  ueuàlit 

stiano  maggiorj»chefianoniatÌUrijCOiftin-  *     •             >      •     .                       " 

Cgg    3       Mirsli^ 


Biiiurviu&collumi.*-''''-'-'  .^  •'■^^JatggfOttbfBaoniaili^,  chefo- 

Comel'lnfeon"-'  J^^^                timU.i  Zjit.ii> . 

cenonn'  gof   a^^^SS^    Comeilfi'audoléte  Labjndoppolalon 

poi  djU  aiS^^^S^  Sa&fèdd  fauicil  <lcU-iiu[norjto  Gùcob, 

]eiJni(  ^^f^^^m^S^    tf  diedecoaingannolafozza  Ijain  \cce 

nfpir  ^^^^;>^>^              3dlabeILiRachcle_*  .  Cosìil  mondo  in. 

di  f  n  t^^S^                     ganatoie  2  ^iiello  che  mero  il  icmpo  di  Tua 

laV  .rf^f^^jj^itiàaatTmta-    viul'hifetuicOjglidiinveced'viu  dcfìde^ 


ci)                 j^''^)£^|t>'>fl'>^*'^ >" -  raui]iueie,vR3viuattta(litrauglii&  a£- 

jlg'l^'^wtiopiùfiiii^in^"'''  Con» l'Ignorante Glocatot  di  Scacchi 

«"^«•if^-aioilnmodellamentetic-  poneaUevureilRcaellacaCt  della  Re». 

^Sg^SÓienie pcnfafa ,hor cauta-  na,&URegiaaÌR<iudUdeIRè,[nailni. 

'JS^^^w  accoriamcnic  ragioni ,  rito  &  pratico  di  quclloi  fubtio  pigliali^ 


^^^^i^nic fbppon l,hor dolccme-  no&t'alErOi&ponglìa'Iuoghiloro.Co» 
i^^^nti'ao  à  unto  che mcgiio fiab-  sìilmódoignorantcac'mcrindidj&iui», 
■r^^^prèfoqual  fiala  migli  or  cica  perii  poneaUevolrel'ignorante  in  (èdia,  Oc  ia 
Jl^^qadlo.Cc<{udh<hpoiidop&t3i  tè.  grado  hoooraco ,  &  il  dotto  &  prudente 
j^j^  in  officio  abietto,  &  vile ,  ma  Dio  cooolo. 
"          A/<//i  j  i  Ptd*ng9 .  lore  de' meriti  &  demeri  ri  di  ciafcuno.por. 
Conieil  prudente  Pedagogo  molte  voi-  ràiutit  nel  giorno  vicimo  del  gindjtio  al 
fg  i  fbnato  condcllenderc  Àdifiimularc  luogoconuenieote  a'meriti  loro. 
dulcheimperfcidoneallaetàfanciultefca.  .,     .      >,- 
Cosiauelgran  Madlro  del  popolo  Hcbre»                      M«i.,-i  c«-m  . 
M05é,ben  rpelTo  e  ra  forcato  per  mettergli.        Come  il  Como  deforme  odia  &  abfran- 
òdidimiilar  almeno  oiialchccofa,  la  qua!  dona  i  propri  figli,  mentre  non  hanno  il 
(gli coiiofccua  però cnc non  era honella.  biancocorpocoperiodinegre  ptumt_j. 
Meiimttl>MìitmMuii,mi]rt$im*  Co5Ì  1  iniquo  mondo  odia  &abban(Jòna 
Ii^rMit.  queUi  hiiomini  che  noa  hanno  macchiato 
Come  il  gran  Ttume  Eufrate  tato  formida-  la  candKia  lor  confcientia,  cól  negro  &  de- 
bile, Quando  Io  iitcgnodi  Ciro  lo  fccediiri  forme  peccato  mortale^, 
derein  rrecentoaluciiCraperrdiemo  guaz                      Maad» ,  i Ir.ftrm». 
Xitoper  fino  da' fanciulli.  Cesila  pran  Mo       Come  non  può  flar  peggio  l'Infermo, 
aarcnia  de' Romani  tanio  formidabile  al  chc<^uandoglipardìnonllarmaJc  .  Caù 
mondo ,  quando  d  Jle  dilcurdie  duili  f^  in  non  poteua  ìtar  peggio  il  mondo  che  quia 
jn  fellema  in  più  parte  diuiia,veiineafiid.  dononconofccuaifuol  peccati. 
dJt  i  1  iioi  propri  anco  foggett).                                    Atmds  ,à  Futi  À'Àéam» . 

,.,•.,  ComeilPomod' Adamo  eraalfaJ(illa_r 

Come  la  spelonca  ha  chiaro  l'ìngrefTo,  mortc^.  Cosi  il  mondo  alla  profpettiui 

ttoCairo  il  progrclfo  .  Coiìil  mondo  ha  ellerna  è  liuto  vago,  &  bello  da  vedete, 

allc^rjl'cnirara.mipieno  di  melanconia  madcntropoi  è  tutto  pieno  Ji  tofico  &  di 

te  ìrtllìiid  iIpro;4rc/Ìb&i;fin£_j.  veleno. 

ComcilCoruononconofcc  per  fuoj  t 
fgliiiolimentrclono  bianchi  &lL-nzapiu>        Come  l'Huomo nella fuagiouenti) è  s£> 

jiie,mi'attinegrig!iaccire2zae  palce^.  prepiilvtgorofo,  8e  quanto  piùmancaàl 

Così  il  mondo  fcaccij  da  Te,  ni;  vuol  vede-  calore  naturale  in  quello  .tante  più  crcfct^ 

it^eperfoxwd'aiwuo  candido  «&  di  v;t4  ooi  inaM  temprano  gli  humorijfi  perde 'l 

gufio. 


goAùitc  zècrtttùtìO  t  dolori .  Così  iJ  Mòo-  da  i  chiuder  gli  oteta  i  gli  caìie  il  color  ddf 

^o  nel  Tuo  principio  fu  pia  gagliardo  3  &  VoTco»  ^^refiapaUidéaiuiiazurrOyiipòiro 

-force  ai  bene  operare,  ma  quanro  aiidò  più  fé  gli  ritira grandemeni^vlcimaDieme  ipoff 

innanzi^mancorono  le  forze,  &  crebbero  i  toje^li  ponila  Cresce  foprail  peno.C^osi 

vici) ,  fi  Itemprò  la  beila  armonia  che  hauc-  nella  fine,  il  Mondo  haueri'Ie  maggior  ten 

ila  con  la  vircù,  perde  il  gullo  delle  cole  ce-  tacioni  che  mai  babbi  per  i  p^iilaco  hauuce 

kili  &s'accrebbero  tutti  i  mali.  dal  tentatore  Antichriilo^fi Mentiranno ge^ 

JM0:;dé,al  tcmfpa'AnncM/ìa^fmifit  al  miti,e  pianti  grandiffimi  aperta  gran  prcf^ 

t                     Hmf^diNo^.                   '  iuradeiJegenti^fererannmnittidoiglioc* 

'    Come  il  Mondo  al  tempo  di  Noè  era  pfe  chi  fiioi,  eoe  fono  il  Sole,  &iaJLuna,ciìeii 

fio  di  carnalità ,  &  però  per  elhnguere  vn  olcureiannoycaderanno le  Steile,& relferi 

fuoco  accefo  di  tanta  libidine,  Idviio  man*  azurro  il  CielOjfimouerannoleyirtikdet 

iiò vn  diIuuiod'acc}ua.Cosial  cempod'An  Ciela&inqaellofinalmenteappaririilfe 

cichriflofard  fredd9.jtf  zi  agghiacciato  per  gno  del  KgCuol  dcU'huoma»  Oieè  la  Cro^. 

Aiancamcniodicaatà^eromaadarivndi  ce  Santa  « 

luuio  di  fiioco  vniuerfalc  •  ■  .              ìimÌ9%MlUMft- 
»iUnd§,MU' MumX 

Come  l'Huomo  nel  capo  ha  Pincelligen  Come  il  Mare  da  principio  aUecca  >  &  ru 

cà,aeiloftoixiacòb  virtù  òalc&RlifiL'&jiilÙ  mugcodalIidoparbeOiffimOipbddifliiAo^ 

i hadolageoeriitiua. Cosii}  Mondodifo-  e  Actff2.nOjma oonfi cirflo vi mexiedeii^ 

pn  hd  gli  Angioli  •  che  fonè  intelletdiii  j  i  ero  il  piede  il  mal  accorto  marinarO|Chcfii^ 

mezzo  hj  il  Sole,  che  M  virtù  calcfiutiuij  bico  s'accoige  dellihiati>delliabìl&, delle 

ébaflolecontidue  gendationi.  cauem^&dellemorricheineflbftaniiaCi 

M^d99éiWw$im§^'  coAe.  Cod  il  Mondfl( alla  prima  viftaalleu 

Come  neU'Hnomo  vi  èia  carne  ^Pol&j  cx^Iì  incauti  »&gfrpar^  mirato  da  Ione»* 

iniiicòli,capelli,  venejlànefie:^humorij  cuo-  oo,  ratto  vago  «  tutto  bdlo  »  &  tutto  «ia^ 

re.ventrc.  Cosi  nel  Mondo  fono  elementi^  ceade>nui  non  fi  toftovi  rìisolfà  den* 

-piènne;  alberi,  herbe,  fontii  acque  j  metalli»  tro  il  ftnfuale  j  che  prouJ  gli  aflonni  3  h^ 

Stelle^  Solere  Luna.  ]»enQ»itndtH«oti,fi^  inganni,  &  le  mor* 

^    Come  quando  il  Padiedi  làmMiaé  vi-  Come  quando  M^  gettaua  la  verga 

cino  i  mortejtutta  la  fiuniglii  gli  Sa  intov-  in  terca  da  le  lontana  «  gli  pareua  vn  lérpe  • 

no  lagrimofa^^  la  c^c  tutu  trauagliata»  maquando lek aocoàana, &  ripieliaua  in 

qui  corre  laminante  b  mogie,  colalolpi.  mano  •  era  Ibnptkr  verga  paftorale.  Co- 

n|iite  fi  figlio ,  altri  lo  mira  flmle ,  altrral-  ti  quando  il  Mondo  confioqa  Chrifto  da 

.  trone  riuolge  gii  occhi  mefti , né pon  ve»  lontano,^^ par tuttoduroefeueroj ma^ 

•dirlo  in  (buQtafe,tmtalaGa&icofifii&^ /quandi 

'  ogni  cola  d  (ènz*ordine»  i  ferui  hanno  ogni  lo  conofce  paftore  tutto  benigno,  afiabilc» 

ccuain  balia,  i  nulla  ^attende.  Cosi  qóan»  &corteie. 

Htoil  Mondo  darà  per  finire»  tutte  le  crcjl-  MmÌ0»iTirmim9. 
tace4laninnD  mefte,ac  lagr&nofe,la  jùil 

Soles'ofcureri^qui  fiùcaderanooIftStet  Come  il  Tirannochehà  moiri prigiom 

le ,  la  Luna  bmti  gn  occhi  «  &  veni  ofcu.  nobili  cerca  dargli  ogni  ipaflb.  gli  promec- 

^rk  per  noirvederioin  si  mal  flato-»  tutti  te  tefori,  gli  dohà  gioie,  &  gli  ellbruiflac 

gli  demend  faranno^  confufi  &  difocdi-  allegri,&  godere,  ma  non  gfi  permette  poc 

'nari,&  tutto  fard  in  poter  delftocovo-  tar  colà  alcuna  fuori .  CosiilMondo'più 

racc^.  d'?Sni  Tiranno  crudele ,  fé  bene  d  tien-^ 

"*  3f «irWivrMTf 9#  mUm  fim9  •  m  Inférme  prigioniici  di  però  moiri  Ipafli,  d  arricdii* 

'vicino  À  m^rtf .  •       «  fce  coii  molti  tefori ,  &  gemme ,  nfa  all'v* 

Come  I- Infirrmo  vidno  à  mone,\(laI  Dia  Ictr  i>oi  di  prigione  per  la  porta  della  mor^ 

uoh)  che  jgli  compare  hi  maggiori  tentatio  *te  »  d  fpòglìà  di  tutto  dò»  chedatocìJu- 

Aidelfohto,  cagiona  che  i  pia  Ari  della  hdà  iienalit 

<fianomaggiorii»chefianoniatÌlarijC«Miin-  .         ^      -     .                       '* 

Cgg   3       MiTMh^ 


n: 


te»  r£*4«    ^<l^f.4  9eT0 

UfsU^àkttdu».     ,;     .  £lian>  dalla  ineflònbil  falce  della  fflwtCh 

Come  il  Medico  diiaou. neutri  alcuni  vìen debole, anzi  immobil  tronco,  defob 

corptjdw  non  Ìooq  ne  £im,aé  infcnni.Cp  me  •  &  brucio .  vltiniamence  pollo  ad  &• 

ai  il  morale  chianu  neutri  quelli  huonuni*  pokhio^diuien  pallida  &  fìnoria  cenere . 

ì  q  uali  non  fono  ne  vÌruiofi.nè  viEiofi^lTo.  Mujìei ,  »Bi  Api . 

mieliandc^  a  certi  fioti  cbe  aon  rendono  Come  non  vnaCoI  Ape  d'vn  fol  fiorini 

aè  Buono  né  trillo  odord^.  molte  jpi  fi  bene  di  molti  fiori  delibando* 

Mtrmlc , al JptfcAttrt .  fannoildolccniele.  Cosìiion  vnTol  mu- 

Comenoatrouailracatorepelcealcu-  ficopervnroljuoflocancando,  marnoJd 

ao&nzarpina-.  Cosi  il  morale  non  troua  nuJici  lì  bcnepertutii  i  tuoni  cantando 

huomo  che  non  habbia  lèco  melcolaco  ^nnovnabeUaanaonia^dilettettokcó* 

^ualcbepocoditnalitia^A  ceno. 

Meri*  .iS  AcfiM. 
-.  Comel'Aoiuapi^iailraporeò  buonot 
ò  caitiuo  dalla  terra  lopra  laq^ual  camina  ■ 
Co5Ìlamorteèbuona,&catluUi  fecondo 

cheèlUca  Iapaflàravita_>.  HtmtMrmimStifitgk. 

..      Mant.àldiirt- 

^  ComeiiMarc  doppo  lungo  gicoruco^  'HH99mH     ^^  laNatura ( fecondo 

lUetutritiìumindruo  vallo  feno  .  Obsì  93fW/^|  afFènnanoipiiìdoiiiSIi^o 

M  morte  doppo  vari;  riuolgimentt  di  fbrm  Wffj^MÈ  -li)  mancando  il  &nle/oni- 

sahocincfla,horlieta>riceue  tutti githuo  I^H^S  i«ifiiAraìl£ingue.Cotìef> 

nuntoctfuoimmcnibgrenjbo.  K^SéBI  ^'^''^  '^  fudore  acqitofità 

.    '   iferttfStf^nuJMiè.  KQSBHB  deliahgiie,  i  poffiUIeche 

.  ComeiifoIecitoCpnTadino  (ènuna  va-  elfcndo  vktto  tuttoil  fudote  d'va  coi^o 

Be&diucr&forridifemi,  hor  itiqucl{o>  iliebo]^  natura  anco  auifiiora  illanpif^ 

borinqueU^trpcampo.CouJamortevì  ,  ,    ltì»imi,iijlitmt. .         ..     . 

ièminandoicadaueri  d'huomini  8£%no-  ConeilFìunie  col  conunoo  fluflbdel- 

iiIi,eplebeiJiorinqueftojehori(iquai'al>  l'acatie  che  vengono  fèmpie^fi  ripara  dallz 

trocimitcro.  pcraitadi  qticUecfiefe  ne  vanno.Couiana 

Jlf*«.JC««*w.  tu«.cófapcrpctuagcncniriOncde-figlìche 

Daicono.npataiaMtTUTa.ocij  «anno  che  rt- 

Come  il  Contadino  pì^ia  il  grano  in  ma  ccut  <ti  coniùnto  dalla  motte  de*  fodri . 

ao,&  lo  geta  nella  folti  in  lerravwllaqual  .                 '  »,«!...»*«* 

thumorJogonfiajIaputredinelocorrBpe  .    ■»«•*■.«-«'»- 


coomeèduntoaquéltertQÌnechcnópii^      Come  hAncinu'ta  bene  laNaoua,naii& 
'    piuoltrcjchepardifperacalarefumt    puòpi   '         -     •     •  ■   .    ^. 


peròa^iÓj^rianépaK^^laJcbeiie 


none  n]a,all'hora  a  punto  reuiui^  nd  ser  dip^eflc  Appdle  ,  ò  Zeu^Te  ben  C[xAfÌ£ 

moglio ,  ringionenifce  in  herba ,8cnel fio-  te Liuppoò Fraftele. CbsìIaNataiaimiu 

Ri&fimaturainla  fpica.  Cori  la  morie  benel<idiondIefi)eopcraiioai,maiiitHip^ 

pìglial'liuomoj&lagcttanellafoflaintcr-  iòpuòaggiongerlo  ne  paleggiarti  ben 

ra  neIfèpolctiro,aeIqualfigon£3,ficoiTÓ-  ii^atvn'Aagielo  ÒTi)'Aichaagelodicop«> 

pCj  &AconucrteÌncenerc.&polue&co-  raSÌi^* 

me  è  giunto  a  quel  termine ,  che  non  pu6  ,^>      K'«m(«.,)i  Cufir* , 

andar  pili  olire.cheparddoiitodifpeiata  Ctme Celare in^ie(ciopp&Ja mone 4d 

la  fua  refiinetttone,allfioia  apunto  al  fao.  gran  I^ooipeo)  fece  rime  ttemin  piedi  le  fla 

no  ddi'angclica  tromba  refulciteri  gioua.  medi  quello,  fortificò  le  fiic  .  Coti  quel 

te,v3tgOtticbeÌIo  più  che  mai  fo£rc_r.  nemico  che  doppo  morte  honora  tlfiio»» 

M»wi»,fUUC*K*Tt.   .  uer^o.aggraiuifcefeftefl'o.e  fi  confo* 

ComelaCencreerapriou  aIberoaIto>  inameglioneUiaaìmi  dclli amici . 

verde.  &  bello,  qoalti^iatovennefecco,  HnmU»,À  CbimmmgUtfTmf^ 

cbnutoipollovltinaineotealfuocoficoti  ittp*' 

nertein  pallida  cenere  .  Coi i il  niofto  f&  Coniepax«>daratti£tfeU>egìuflaaiea' 

(iàwio,fone,  gagliardo.  Se  bello» ma u-  uftiioatosiiiGUocheituuigiaiidoicafoC 


fnordeflèlalingua,rcfubftoper  fdegnofi  iE»fcIedienicimageiA[ird[apere£rere 

fìceiTe  caudr  fi  dente  che  h  morie,  ^  «dia  natodi.cdaefanguellluftrè^. 

itttìb  fdiiéra  de'ftdtt  fi  porrebbe  qneil'aL  ■■'-  Noùty ,  41  Rmììm  . 

tro  che  ilrappando  legna  fi  ftrifce  co  la  feti-  Còriie  dall^tfleflà  radice  nafce  la  voùl  odo 

re  il  piede ,  ft  fubico  fi  c^^Iiafiè  fé  ma-  ròlà&  la  pungente  (pina  •  Così  da  vn  no- 

no ,  aie  tiiofle  il  ferro  filUando  a  danno  del  bile  meddhA^nafce  Yn  figliuolo  virtnofa, 

piede.' Cosi  priuo  di  giùdido/ari  da  tutti  '&vn'alcrovitiofo. 

1  buoni  giudicato  Qudlo   che  bfièfo  per  '    '        '  ^^t^àVùmimHfi.  m 

qualche  palSone  dal  fiio  nenicóì  ò  nella  -  Come  necèflàriunenié>dalla  (aa  ombra 

robba  »  ò  nell'honore/e-fenza  penlàrui  fo.  £  accompagnato  il  Vianda  Hce  che  carni na 

pra^correalla  vendétta&^morteviolea  àlfòlèr.CòHiliioKIecheàiminaperlallra 

nidiqtieUb.  da  della  gloria;e  parimente  dall'^tmiimii. 

-     ifèmitfù^ifltjfrtiUfiigim.        '\  ilTafi^iuro. 

Còme  pare  impoflSbile  che  vno  Archi-  ■•  •      •  •  juMlitàtm  V§ht. 

bugiero  tiri  tanto  gìufto,che  coglia  la  cor^  Come  la  Volpe  (/econdo  Efopo  )'agg& 

."Dadelp'òmogranatOj^fl<iinonendail  pò-  rolateda  attorno  ad  ytÙL  pianta  carica!  di 

^p.  :  Cosi  pare  a  tiittì  t^ttnohi'impoflibile  frutti  l6ondtÌegnadf|ctfòtetla ,  e  tìHaSm 

'di'nnV>fièfo  pròcuriicheriuonemito  ven-  i  terraifwtrijmahoh^fi  eflendo  iTHÌoci> 

-entro 

.det^a^ 

".   Nimité^  À  cii  tfifiMiffm  m§fh.  ^ièr  de'  rari  &  pretiofi  fitftn  dell'aliò  tt 

'  'Òom6  quello  ChepercuoièvnaftBtuajò  fublime  albero  delh  vtrtAj  eli  fptetzano 

yti  Corpo  ihortOjlion  H  dolóre  j  onerò  of-  con  dire  »  che  tali  fintti  honlì  conuengo- 

jR^deqbeliò^<tiaffraràrfrafrannafe(te/ro  no'adbhSi&illuftriperfóiia^. 

'<ibn  ihUTÌlfatioLi.  Costìfneiilfcodièìn.  ;  ^         xrMUf.siCiHsmM. 

^'ària.&òfièhdeVn^h|iomb'Étl»o'ndomor  '    CoAieilCielSefehofirendkatuttibdBd 

to,non altera tièoflféiiAepuirVnp^co^anl.  &iiettardeu6te^pèrla  variedderlnmifc 

mo  quieto  Sripolàto  fiAluniSrfi  bene  altera  de  le  f  Ielle  che  in  quello  fplendonp .  Con 

'ed  fem]ptè  dìi^>&  fd^no^K^  furcve fe  me  il  nobile  virtii<i(b  fi  -  rende  a  tutti  amabile 

defnto.                                          •  perletholte&  varie  virtù  che  in  eflb  fi  ve. 

Nemièo  \  à  CtrHij(iMn0 .      •  dóno  &  fcuopfòiió .  ' 

'  Cothe  quel  Cdrtegf ahd  farebbe  degno  lìoàiU ,  À  Stila  *. 
d^càftigd  J8c  ài  pena  >  the  éfletideflè  »  o  in  -  Come  fejxrne  il  Sàlce  Ri  vicino  all'ac- 
quai fi  voglia  modo  ingiuriafie.  fchernrfle  j  m&,  non  fa-  jfcrò  frutto  alcuno  /  ma  folo 
óuero  vmpentiéflè  il  ri triitto  det^Rè .  KH>sì  fa  vna  bella  mofha  di  foglie  .  Còsi  i  nobf- 
è  degno  di  penajegafligoqud  nemico^e  li  perlfV^dsfe  bene  habicamo  in  Cittì  iHo- 
ingiunge  offende  rnuomò  che  è  fatto  afo-  ll're*&  nobilédoue  fono  Lettori  Theológi 
rnigliatitaÙi  Diò^&cfaeéquafivnriMtto  tfbrtÌ3&  predicatori  £amofi,n6n fanno  con 
di  quello:  .  ■  *  ■  tuttocièfnittoalcunodibuoneopere,  ma 
'  it'obiUipiormnìè^mlCèfrep.  folo hanno  vna  bella  moftra,&vn  fo'nmo- 
•  ■'Come  fi  eìprcflb  fr^  tntti  gli  alberi  rie-  fo  apparato  di  pari  * 


fce  alto,&  alla  vifta  bello,  ma  lenza  fi  ut.  Nohili .  à  sfi^  Celefli . 

to .   Cosi  il  nobile  ignorante  »  fra  tutu  •"          ^ 

■gli  hiiòmini  riefcc  alla  prima  vilb  bello,  ri-  Come  fé  le  fiicre  Sfere  Cdd!!i'  Bcche  per 

guardcuole^ma  fenza  virtù.  -  natura  inaIterabih',riceuendo  qualche  pere- 

NoèiIeTttiofo  ,nl  jfUfr9.  grinainiptéffioney<l^nfanòdiugiil'altd!^ 

Come  ridicolòfo  farebbe  fé  vn'Albero,  rione. 'Cosf  fé  fra  i  pia  nòbili  d'vna  reptt- 

■niarciojtarmato &  guallo  pretèndcffeeflcr  Mica,- che foilo'li^guffa  di  sfère'^inihe,  che 

pbfto  nel  pid  eminente  &  ^deg4)o  luogo  in  dano  il  mòto  alle  cofe  più  bsJTcfi  vede  alte 

taalchìe  fopwofa  fabrica  Per  cnèr  egif  nato  ratione  d'afinbitione.cird'aUaritia^nafcegra 

nel  monte  Libaho .  Cosi dcfetto-di  rifo  fa-  rottina  in  wttoiì  tòrpo.  '^  •  -  : 

rebbe  vn  nobile  di  vita  fceoAimi  corrotti,  Ni>^lfm  -,  àtsttcthu . 

^ftpretenddre ndlàVepubKéai  pritiii  gra-  •  '  Coitie'dÌ4iiM£^uitnétoèlo  Specdhio 

Ggg    4       al 
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9I  Cieco. Così  la nobilcàaoaappocGi  al(4   tbabc  «Uacompogoa^ftiM^liSliorD     ffM 


vA.^^ «■w*. >.»^>« -^ .^^-^ ^^ > ^—j.^  plebei* 

IbóàddfeaiejinaéaeceilàaoaDGpniqueU  otiéf^^mlGsttàiB 

ladclb  teiera.  dM4raccogUc^Go&ìalla  per-  ONnel'a&uco  e  ià^accGatco  mangiavo 

jfeccanohtlcà  d'una  perfoqa  non  batU  la  QO  lonueriilpeiò^maftiggeilpefcarc.  Con 

biltàdetpadbesnavifirìoeKMiicol'hoao  rociofo volonùeri  andrebbe  in  paiadifo» 

aeuotwrl^iìf  Ila  madrc»>  •-  ina^non  vuole  in  quella  vira  afiocaiiiper 

JbléèiUà,à  Fuimmm    .  far nell'alcradi quello aoQuifto* 

GomeviiaFicairaébellaj&vJgaipiA  oM^àcùiftiùmté. 

yìaccì'rilgnirdanri  fianioépiil  poliada  Come  qudl'io&Iicc»  che  per  fiioinnfic 

loncaao.  Ccoilawmlci-qiujtfo  procede  civieDGiuftiQCM^MU^dulllodeKaviufua 

dacQlepìttreiiìOte*cancopià  rcfta  lUufire  perdona  al miaiflrodie gli  dilamorir^ijo 

ftchiaoL^  pendo»cheédalprtnàpepoAoataI  officio^ 

ìÌMltÀMfyUè^CtÌMr^MMÌifmi9^  per  mìwtharjgiiittifiìa.  Cosi  l'o&fod^ 

"  Coinè  niente  j&  poco  gioqaaTriiiolo^  Biiooiuo»feiaviiolpeiiiarbeoe,noohàdài 

le  hrncnafir/^  là  orfeinedachiaroechrU  poetargli odio^eflèndoc^gli  in  ciò  aùnifho 

iblUnofiottPB,(ecflbepotdifii%oe^Ofd  diDìo^  atdofida  per  fila  fahiic  tic  pur 

tiapieoa.CosiniiBui9 ò  poco  gjoiianiepf  vomiìeknOi^  .     >. 

topqrualfigliuolol'eflèrnacodi  nobilec  €}MmÌmmm»mSnm^ 


virtiiofapadre^^U  poi  fiapienodi  bruta       Come  il  MKcjie^ffiaifcouiio  cade 
viti)  odi  p  eccati  in£mii  »  mano  delc<tadiiioJ)eafpcflf  ^'^  ^*^  ^"^ 


.  n 9àiltÀ  rÀ  ^itmrs»  pio£unente  fiottale  >  che  &foflé coti  grao 

Coine£ino alcune  Future»  cbe^uanto   diligenia  ftminaioXIosi  rwcra  buona  iàt 
fili  fon  poftpda  loncano^tanto  piiL  pace  io    U(ull'habitU|io  al  bene  alrimpeidàtt.jft 


^ ^ .^  4»eflapi&6uwKcÌie  ik  pgcmr^iara>'- 

gttiti^quanto  quelle  coieondcprooede»ib  mente fodc Hata  cdeqiùta^ 

po^illzpnote.  ,         .'  Ùfmn^gM9M€nfm»^    . 

N$mgvirtM»fimMlDiMmsmt9,  C<Mnc.q^anm  piacciano  i  Sacrifici  4b 

Comeil  duro  &Metio£b  Diamante  non  Dio»iegnone<ÌauailfuococBeveniuadàl 

campeggia  ne  fi  bella  viftalegato  inanello  Cieloa  coninmaigli  -  Cosi  aUThora  piace» 

A  grauiflimo  piombo  •  Cosi  vn  bello  e  vir-  sanno  le  noilrt  Opcft  a  Dio^uando  ci  d»- 

tuoib  nome  indiato  in  Donna  vitio£i»4  ré  iporrenio4nceueiie  lo  Spirito  che  ne  ia^ 

deingrato  te  odiofo all'orecchio  di,pcrib^  Aammi^.  ,                                   .  ^ 

luiàuia.^  4)fér9éÙMiJmt0iréRs,^CMnÌ^^Ì^ 

CoracJaFMmma  di  Giunone  Lucina  no  .  ComejlCaiidi£licroconIeiéRe.lbceKi^ 
poteua..ef)creitinta.  Cosi  il  nome  eia  £una  ne  non  ecaiaSanàaSandloniinjmain  Sao- 
delli  Scfittori  cccellcnri  nopuòeflèr (mor  -    ta.^ .  Cosi  la  miferìcordiacoh  lefijciètte 

ifircilnoi»fi  troua  nella  Cbièfii  tnonfanie 
oue  non  è  milèria  alcuna.,  ma  nella  militaa 
te ,  doueibne  molte  calamità*. 

^cM^Àyn/éUti  éràmi^  Come  ficcouanoalcune  ViBrginirkqiufi 

jyper  pouerc  J,òperde£ormità  j  è  per  altra 

OBffia*^prMGM  tuttiiValal    ibagurainuecchianoincafadeT  padre  &n» 

iipottano  tmutod'oro^al    aa  marito.  Cosi  moke  opere  nmangonfE 

fnare.tattii  fiumiirendon  eri  'neUelibrarieintatrepernido  de'rattie  rii^ 

buto d*acQ ue.Cosi  allamor^-   cettodipolucre  ,ò  plibaflèzza  dellogger 

_    tcdiChhttoygliocchidcuo*   tOj^perlagoAì27aicIftikiiòperlahrunc[i 

[rìbuiodilagrimcedipianto.  .     aaddl'ordìRejòpcrqualii^c^Iiaaltioctt* 

0/i#  j  mBs  Srifts  «  ietto  »  *D/:*^.  d^JfftmiltàtM  SuBe^ 

Qomi^hSDoifUMnnmmibc^icb^  .    Come  fc  SwUcfiflcncITottatt  sfent»a 

^  llfiWT 


o 


l)enchfefiànogrtQcltffiine,dj4>paionocon  ghezu*non  larghe22ainonprofonc1icd.Co 

cucco  dòjpcr  u  gran  dUbiua  chcè  cri  loro  sì  l'Opere  dell'Hipocrica  »  non  fon  lunghe^ 

enoijPtccolifliaic.  Cosi  l'Opere  di  humiL-  chcnonarriuanoaICielo>non  i'onlarghc/ 

li  9  fé  oene  in  Cielo  appreflò  Dio  fono  di  che  non  li  eliendo  no  al  proffinio»nón  prò- 

grandiflìmo  mericoj  in  terra  nondimeno  al  fonde^perche  no  fónofondacein  humiicà* 
parer  del  Mondo  fono  flimate  di  niffiin  va-         Ofcre  bumté  à^  fM€iuUi ,  à  Frmii  di 
locc^.  piémis  ncmis  • 

Op€r9 ^éifunuBùit  Pi§mi€.^  Come  i  Frutdfrimogentci delle  cenere 

Come  vn  vii  aorieUo  di  piomboji  cui  fia  pi^p^»  benché  mal  macuri^  mal  iàporici, 

legato  vnagen  uidigtinvalorcjédipre-  loglionoeilèralli  huomÌQÌ  grato  dono.Co 

g'oineiiimabile^  nonperl'anncllo,maper  «i  ropere  buone  de"  ceneri  &ièmplki  hu^ 

ricca  gemma.  Così  l'Opere  noftie  dalla  duJi>  quantunque  habbiooqnoldicimpcr 

gratta  accompagnate/ono  di  valore  &  me  feicioncj  fogiiooo  eflèr graco  dono  a  D'io  ^ 
rito  infinitoinon  per  le  opere  in  ié^ma  fi  be  OfmtiàKt^à  MÉdicmtntnto» 

ne  perlagratia  a  cui  fono  accompagnate  •       Come  il  Medicamentocbeéprimaprt-^ 

Of€f  f99ùt9MiéUi,éUSMUm  parato  noiiai&  non  preparato  oflendcj  & 

.ComeilSalé  èpiù  vtileallacameprima  nuoce.Cosil'Oracioneaccómodacamence 

che  fi  comind  i  pucrefare^chcquaddo di  prepacua  piace  i-Dio,  &  daquello  viene 

giàècorrocu  •  Cosile  Opere Penicenciali  cflàodicabma  qudlafutaicafo&fenza  ar^ 

fono  molco pid vcili prima cheMuiomoin  cenckuiealcuna «none  uè' afcoltaca,  ne  efl 

corri nellacorrutuoneddpeccacojchedo-  iàuditadaDio. 
p^cbeinqudla  égiiincodb.  OrMùmipAÌUs^ù/k. 

OftMfsitiimpémnik,  Armiti  di  Comela  nouella  Spoiàallhorapiiipiace 

imnrn  PisMts •  allo  Spofoquando  è  Vecginp,vaga.  e  bella. 

Come  i  FnicdpiimogenicideUc  tenere  Cosi  J*Oratione  noAra  allhoia  più  piace 

fianca  benché  mal  maturi  &  mal  iàporici»  i  DtOtquancoèpiiipura«riciracaa«coc« 

ibglionoeffiur  giaco  dono  igiandij&nofaì  diale^. 

li .  Cosi  rOpere  buonefàtte  nella  tenera  Ormtim€mimÉMU,ÌFm$è§difaUf, 

giouétiMè  bene  non  fono  cofi  perfècce  co»       Come  il  Fuoco  di  fidce  iè  lòffio  non  Io 

me  riccrcacebbono^fono  però  accecre&  defta>juefiofifpcgnCj &muore.  Cosifc 

gratealfonimoSignorejcDto.  l'Oracionemencalcno&é  dalla  vocale  aiu- 


Op0f9  mmtmit  »  à  Vt^di  Cmméiffitu .  laUjrefta  ben-fpeflb  languida,  &  fredda. 

Come  il  Candigliero  dd  Tempio  era  fac  OfMim^t^Umlit^m . 
to  con  tal  magilraojche  tu t ti  i  vafi^ft  aloe  '  Come  vna  ben  ordinata  Mufica  >  ò  vn 
cofe  che  erano  in  queUp,  viouanp  dal  fiipi^  ben  ordinato  conoerto  non  diletta  ne  pia- 
te e  troÀcoAio.  Cosi  dalla  pienezza  della  cenone  fia  rumore  >  e  firepito.  Cosi  l'Orai 
gratia,&.de'merid  diChrilto.inoivien  cione  ftrepitpCi  e  tumultuante,  non  aggrac 
ogni  bene.       Optmf&maU^MAt^itui.  da  né  piace  à  Dio.  . 

Come  fé  bene l^Acoua per  natura  fua  re-  ^.      OtMmumUHtwfi^ 

humetta, mollifica  «  puigà  e  netta  i       Come  il  làcro  Incenfo  fé  non  éfopra  il 


pannijnondimeno  fé  fi  bua  vna  vette  bìan-  fuoco,  non  fpira  foaue^c  grato  odore.  Co 

ca,ò  vn  fpecchio  terfo,l*Acqna  non  fari  ef-  d  fe  l'Ocatione  noftra  non  i  ^xxxJKMp2%T\2^ 

fecco,perehenoBfiiHiigacmlloc^  ta  con  l'ardenteftiocodeila  cariti>noa^ 

imbiattaco.Codiebenl'Òpere  penali  re-  aiceiidegciuiDìo. 

frigeffaaol'^ordellaconaipifoenza»  hu-  Ofmmmit^àìiidMémmu». 

mettano  lo  fpirito  conia  diuotione,molli*  Còme  nongioua  akun  Mcdicamenteè 

ficaooil  cuore  per compuntione, purgano  quelle pu^heoueritnatidbro il  ianOtCo- 

&  nettano  l'iinima  dal  peccato^  non  potè-  sinon  gtouarOrationei  colui  cheierbala 

vano  con  tuctodòpurgarflpeccatodi  Ma  malitia»  e  l'odio  nd  cuore, 

ria  Vergine>non  hauendo  efia  giamaicom-  Ormnmn^éUtk  BtmlsrdB  * 

4gèfib  peccato  alcuno .  Come  h  furtofà  Bombarda  fpì  noe  con 

OfirediitHip0critM,étiPtmt0.  gran  fonala  palla  inalto  vcffeil  CieJo.CQ 

.Come  ilPuntoèmtnimo  tra  le  colepo-  si  la  tribulattonegagKardaiiunda  con  mol 

Mucjnoahi^UmcnfioncakuosbiKUiliiar  co^iiìcoi'OiadoneioalcoiDio. 

OmAntM 
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Come  l'Arco  quandoè  ilefo  noniropau  CoiiieilSacrifidoiioiLeca.dipiiroiiien 

rike  y  ma  ooatratto  in  fé  ilei Fo  »  fi  bene  (go«  ib,ma  (pnizzaco  cf  ogiio  •  <&Md  LOntioni 

menu  •  Così  vn'Orarione  difofa  in  moke  deuou  lìoa  dcbbéioio:eflM'4KCQai|iagi9. 

parole, riefcoben  f^flb languida  e  fnenia-  ta  dalla  lolaileuQtioiie  vcrfeOio'smadab 

ra^maùi poche voci^filia&conrracta^pi-  foglio  ancora  della  mi&ficocdia  volò  il 

glxacanuforiaydiefgomencaj&alcamen-  profEmo. 

orpeneuailcuoredichfl'arcolu.  %          .    OmtPMjMjuUsFn:^ 

'    orMMtf,W2>«JMrv ComeqtieUochefa.|&fi:ffionedrhaUi« 

.€omeqiieII>uuuroèdÌ4iu^otva{ofei  se, cerca. juiauro «gli  può accompagiiaiil 

noli  che  ^  di  maggior  pefo^ma  che  è  di  pia  ballo  coL/uonob  Cosi  ouello  dbè&MO^ 

oerftcca  Su  ptcnoia  maiena  •  Così  ^ueU  fibde-di  fmellare  in  puUìco,  do»  jfcàuft 

rOririoneèinù  fficKe^noocheèrana  accoaytt^àarJe parole cgnigeflxV 

con  maegiore^&piAloogo^ro  di  parole»  Ormm^^^Ml  Kemùo . 

ma  queOa^ocon  piil  deuouòàe  &  più'Vi-  Come  vogeinerolb  Nemico  amia  l'altro^ 

uofpihtoeicedalcaore.  quando  lo  vuol  fertfe>&  dà  rempo  all'alerò 

QrMtidm£.aUMS€mis,siSauh.-^  cimenBiiiiiifedifèfi^.CosìVQracocexioii 

Come  la  Scala  è  nedéSiriapcriàiiMl*^  cncca*pimumcampo»che  il  Giudice  oda 

ro^oScudpperdifaidefcida'coIpfdfl*iie*  fappiabditnaiKfecn'é^luida>&te,c.non 

mici .  Cosi  roradoued  neceflàriàperfali*  s'imagìiiiile  vie^df^livuol  cenere  per  tea- 

re  al  Cielo^  &  difenderci  da*ccdps  fiiueri  carraoimofiio*  y-  ^  iv    ^    •;  .            * 

delia giultitiadiuinx.  OmtmpàtìhùiUm-     -i»-    . 

Omùmtg.ÀMidi€méh0  Uedist^n.  .  CoaeiLOioicgliero£ta ricca ibpdBetdfe 

Come  la  Medicina  è  neoeflària  pei;  ùnar  di  pregiace  gemmc^Don  cucce  pone'io  ope^ 

l'infinnic^delcofppj&ilMediacoEdiserm  njOUikifepidiiocfie.paea^fiivìcaoiiet 

conciliare.ilPrendpeconcradiiioifdegna  fi^yqud matMli..&«aiBlìichc  hpa y^ 

co.CosJl'Oracione  è  neoeflària  perguarire  io  coojpian  dii^uc^ 

l'infirmici  delPanima;  8t  xjcondiiacilie  Id-  nano  nora  le  bcsÌBQÌ4«  &  hov^  il  coOodèltt 

<ttoooDCn)di:jiQiiiQà)cd.    .t    .        :    f  donne.vane4^Cosil'OfaioBefiaiiiolcebel- 

i   .    Gtmàmtf  JV  fmniii  ikcenfii        ..  feiillt.eh^giaoriparde>&4NKÌ  quelle  fo^s 

.Come  l'Incenfaiènza la  vircù  del  fuoco  adopera ^er  ornar  Iefueoracìoai>&colou 

da  le  iion.éfliila  in  fiunoiodorilero^  ma  il  rireà  fiioÀngiònanaend  >  oboihanao  mag- 

fiioco  con  la  molsa  TÌrcù  &]^^erezza  Tua  eior  eoeigiai  niageior  ribombo  nel  pecco  « 

à  guf  fa  ài  nmiola  rifohieadolo  in  vapore  lo  «  oeUe  orecchie  wlli  afcolguiti  r.    .  ^ . 

fafàlire  inalcoy&pedienireall'odofaco:  i;-,-  .OMi»fCy.«ZfoXlMM#«... 

Cosi  l'Oracionede'  Santi,&  noftre  non  Cu  '£omek:Dotibé  prima  che  kiaao  vedo, 

lirebbono  giamaral'Cielo.feChriflocon  xeiloroornamenciitfiprdencano&^iaaPV 


OfMtwtit  s  scmJm  \di  Giéutb .  ^ .   )  dij&  fi  Ola  vlcire  fuori  le  pòrolejd 

Comela Soh>chevidde Giacob,gionge  ci  di boeica^waa ricorriaHo fpeccjiio.dtl 

uà  dalla  cerra  al  Cielo  y  &  per  quella  afcen-  la  ragione  »  &  /mmarfele  dèncro  in  moda» 

d6uano>&  defcendeuano  gli  Angioli  fc.Così  che  gli  afcolcamx:non  faccino  giudicio  che 

rOrationeèlaScala  del  Chriftianooheaf.  veiighino  più  collo  dalla  bocca,  che  dal  pec 

riua  dall^humii  terra  del  cuor  noftro  per  fi-  co>&  fiano  cafuali  pia  che  ragioneuoli.    * 

nOàDvbinCielo^&perqnellaafcendono  ■  Oréuwtyichà^mmUftpm,.    • 

i  fioihi  peafieri  à  'Dio ,  &  da  quello  difixi»'       Come  <^uelU  che  corrono  per  le  polle  ib 

dono Icfue giacie  in  noi .  -  no  ranco  intenti  a  far  lungo  via^gio^cht 

Oréiiit9itt  mlls  ChUme .  •  non  ve^gono,ma  /corrono  i  paeu.  Cosi  gli 

Come  la  Chiane  per  entrar  in  calà/a  me  Oratori  cbfi  vogliono  dire  molte  colè  io 

ftiero  che  tocchi  il  pùtogiuilo.n'è  più  qua,  poco  tempo  ,fcòrroao  i  concetti  lora  jc 

ne  pfù  li.  Così  l'Orationeà  volere  che  fij  nonglidichir^rano-.      « 

efiaudira,bifognachenonhabbianctrop^  •<:  '  OrAtore^  ^tl  Ctt§c§. 

paconfidienzayiièmolca.di&<enza.  *  ..Coinè  vn'eecellenteQtocoappreftà<o|i  ' 

mae- 
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guilo  in  vn  puco.di9Qrfi  fapori  ulniente  c6  Come  il  Cuoco  con  la  varietà  de'iàpori^e 
temperaFÌ>cfie  ne  l'i^rostie't  dplce>  ne  Taro  de*  condimenri  rende  grate  molte  viuande» 
cutico^é'lfàlfojficmlonplalorconuene-  cheper&ftefTenonpiacerebbouo.  Cosi 
uole  quantità  ^  Cosi  l*eccelleate  Oratore  c6  l'Oratore  condifce  con  ùpori  della  fua  do 
pone  vn  ragionamento  all'improuifta^qual  ^uenzat  moIienuterie^cheperfi;infipide 
.piace  fommamentei^&dilettaalle  orecchie  nuiorebbonq» 
iielli  afcoitantt  ricoprendo  in  quello  diuer.   .   .  Orstor^^i  finire  • 

£  j  &  belli  colori  talmente  l?vno  con  *lal(rp  Come  il  valente  Pictorcconfidona  la  cif^ 
aggroippatij&inteflbti,  che  vno  non  ofÀif-  conicrittionedeltuogo  ,  la  fiiòtrficiedelU 
cal'altro^ma  Io  fa  meglio  apparir^  &  cam»  •  imagine  >Ia  comjsoSuone  (felle  partici!  co. 
peggiare^m  Iorircongratia>ilcò^partirdelialuce.& 

Ormtmrt^MLPiitmttr  ■    deUV>nibca>il  modo  delia  proÌpettiua.lé-^ 

..  Come  il  diligente  Pittore:  vi  ipefloriuc-  prppQrdoni>]èdifiributioiiÌ9ledefcrittio-» 
deiido  la  figura  ch'egli  hi  dipinto.  &coi^  ni»  Cosil'bccellenteOratoreconfi^ail 
reggendobahorqui^orlà^econdoche  ve  Iaogp<6>uehidaorare;Ieper{oneiehifai 
4e  uur  di  bifegno»  Così  il  piUito  Oratore  vi  daragiionare»  il  Icifi^etto^di  che  h&da^tnr» 
Ipeflb  confidando  il  ragionamento  che  f^rrfìAcaeiticliipo^iione^^pnui^ 
ai  compoftojtimandohorarii proemio» ho  ddloncAt^tionejaf&niofokaéUapRmu^ 
lala  narratione>hor^  l'epìlogo  «lèoondo  iiatìoae»n(£*geftijiooafittato»neUavoce 
che  aUapuliteuafuaèneceflàrio*  oon  afterMo>ndIeefiiamationf  tempera* 

.,'■'   QfmmtjÀFflofifc.  i-^    %  tOjneUexfeforicòoìOfdib'i^te.iieBi epiteti 

ComfeèvanoolFilorofoUcnw^ourlepaf  proprio,nellediftkisioDichiaro»&iieU'epi 
iioai  dèi  foggotco  oue  non  tfpgre  alcun  logobrfuo-; . 
loggeito.Co$ifuperfluoèairQsatopMlTii  ^  ■.OwtmM§fuwri»,ÀC^mé^liiriftàhi^^ 
%ioittretIelIeciroon(lan2ec6nGke:9'èffattii  \  iComi^t  poueriBuinoDofiCaiaglie* 
yoa  attione^  fé  noo  fi sà^cos  fia fata attio-  ri^no» poicadonellcgic3tre,&  ne'  tornea* 
.nealcuna»  inemiapmglìattipii&riochiconlanugni 

€hmt$NiiàJtH€bi€f^,  ficenzadellaiWaj  procurano  d'auanzar^ 

ComeV4  NòooUero  neC8ffirar<o>4  rep^  ò  d^i^uaglianegli  con  la  noiiiti  dell'imien 
j^ar  lafijaNaueftanGtifottoilp^OEdene^  Qom.CfltfU'Oratoreidiotaama.persiatunt 
BiorcÌ3&  affitta  da*  cdpideIlV|fyie3i&  dalle  doqueatejnoo  potendo  ndl'orareconcor 
pugne  tbr.vepcisièrmataoelRieazodVna  pese  col donain  profonditi,  firiiechezza 
gran  ièlua» flt  contemploivio  ÌQ:giro  tutd  deTconoettijfisfòriad'Vguagliarfc^  &  (iu 
gli  alberi  foigenti.&robMfti»&  natii  Aio  periistì^ncoracòn  gli  ornamenti  de'colo 
propofito^  pendefiief  folte  della  elettione  ,  njk  Sjgfsat  diuerfe,&  farfi  tener  k  non  pia 
tòntrar  qual  debteflnnger prima  il  ferro  •  dotta,;almeno  pili  poCto,&  piùeIoquet& 
Cosìirn6concÌ6:Or2Core»nÌBCBffitatoifii.  .  08ifuiti^àFiglàiidid^M9rt, 
Mllar.  «fiqualcfaevirhlheroicayginntoco*  Come  gli  ollinati  fijgKuoIi  del^raoSa. 
-piedf  ikljpenfieró  tn  meuoal  vattocampo  cerdote  Heli>  non  vdfiurogiantaf  ne  per  c6 
•dieUe  lodi  feeder  volendo  in  giro  gli  occhi  figlto;nèperinniicciepaterne»rit&arfidal. 
ddl'iBteOetto^&oprendovarijj&^dinerfi  hmafeincomrnaauvita.CosigCjofiinati» 
capiiChetuttfafMaaoatpriorioluogOyili  8r  pertinace  peccatori  non  fi  vogliono  emé 
ibTp^SK&in«fiilutoAesaiauaId'lBffi»<ieb>  (fveddlalortriAa  vicif  nèperparole,  né 
faprimafciogtierladubiofàunguafk:  pcrminaccwde'FiiedicasoriAÒpercaftigU 

ìO«0«arrf»sjg;.iiMrMaìmA«i3tt  C^  ife-iupcrion^;  :.:ii  .•.  jn 

Cowtvfyro  ArmuidofiiODorendelaSe  ComéilCaDalIòindomitocaldtraqniu 
«ifngIioiqgaxii,iI'raburofirap^èrì,ilCor-  dovien  tocco jrl'Ancuditiepiii  vico  dura^ 
flo  ttaie  trombe,  h  Cornice  tm  fufenuolt»  tonando  viro  marceBa  ta>  &l'AipkIo  aD^ho- 
K)f»  fra  Cfgnirj&la  CkalafrafeSireoe»  n^ JPÌil  ferra  Iìxreochio^quandoTna^^k»e 
XorilfQnitoreroziotr^didoqHcntijren  cU^incsacatfore  feurf incanto*  Cosi  i'ofti 
'4tffiionocedfofo>&fiuBkfoibichiI'afò^  naKo>&fodtouoadnnreckaIcitn^uan» 

do  ]ddiog)Ei  toccaiIOnnrdinicn  piìkcka^ 

qjuanra 
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Tò«  r  EtiiO    U  tv  Jt  S1Y9/ 

quando  con  lettftiiibnoniIonurte]Iai&  daU^uimomficWiiCodOPidreaccatE. 
iquaiK^p  con  lapredicadoDcilchiuiUidi-  t02lfif;ljneIo,8riinclatopnKleotealfiid 
uieajHdfoRlo.  ditoduro.&prdreniadeuevlaruittomi  ' 

plhiuuimtfitiimtdiLmum» .  in  auTeggerlo&reueriEàj&ooltimidoe 

'  ComeantodurailLumedella  lucerna,  paunrfó  fiiaceiKifemj&donwfltcheua; 
è(oreii,qittncodunl'<^lioinqudla,6Il  '  fmélr^àVmUm^ 

cera  in  quefU .  Così  lanio  duri  roAìnad*-  Come  lYmcorno  ^unninque  dalla  ^ 
oed'vnruiimoperdfuoe^uantoglidnrail  tealIèdiatOjprimadiebeiianeDafiHire^ti 
fiato  &tirpirin  io  OMpo.  cacdailcornadéitapcraflìcuruiìdaogni 

maligniti  (fi  veneao.Coai  il  Padre  diUgeir- 

P-  tepnmachcdiainaiiaifigliuoIìJvDiniB 
•  ^  IhOideue&rproiuedeUaiuffidentadelIt 

ktreie,  Se  dola  finfierìti  della  vicijier  affi- 
-    pmet,iSÌMm,TmifiiiÌiiittrmlmm.  ■    cunnlid'via'buoudoarinai&ae'fiK^ 


*OMB  OSesenodclGelo  rmAtMMt.ijUèm. 

f  abbeUilèefaiia>la'nan!iuil-  Come  vn  Albero  nobile  A  eeaerofbpA 

I  litidd  HareaflìciirailraC-  ihueaOevolufruirieorroniJxgualtLCak 

I  &^iero,&  la  Verena  na>  slvaPadienabdegencraalIevnttfi^in^ 

ria  rende  la  campagna  di.  -lì Icofttinati&  trini. 

letteuole.  Cosi' là  pace  ab-  fMdr;ÀMtrcMMn. 

belIilcbSc  rende  quieto  tutto  il  Moodo  ■  Come  quel  Mercante  checompra  diuec- 

fmJ^,àB*t€Mh.  '  fivafidÌ*efrO«grandiepiCoìoli,aIcunìU> 

Come  poco  giouamento  porta  il  Bec^  nontìddigenEeniente^trid^nilmentcb 

caioallacarnelebenlaiiilaqnaodoipuz-  -non  il Mrò  qn^ di  quelli habbia da ronk 

Zoleotej&E"*^- Così  poco  vtilepertaal  perfi,Kfpexiarprinu.annbenrpefl'oiMl 

fgliuoIoiJ  Padre  .febenlocomqieeillEri-  giudióffiinganna.CotlqnclIMreclwlià 

pKnde,poichei^lièhabjtuatoncfnu]e,8e  mola Jigìiualìialcuni grandì^akum  picdo. 

inoefchiatone'vitij.  Ii^tribeIli,&aItribmtD,nonii  pero  qua! 

rmdTt,»v»fMÙ,  dieShabbii  morir  pnma,8f  qua!  poiooci 

Come  il  diligente  Vauio  mentrechtiil  il,pìil  ddlevoItes'ìi^aniu,nMHendoprw 

l'aToélrercoc  tenerofulaniota,convni£-  nu  quello  che  giudicaua  hauer-piùliugt 

plice  filo  lo  raglia,matndurato,e  cotto  poi  vita,  6e  viuendo  qudlo  chepenwa  bauer 

nella fornaGe,primafilpesza,diefipofla  breiiii&oi giorni ^ 

t^Iiare.Co3ÌirPadrementreufaIieAgio  ,  ^^. 

uineinteneraediConvnaièmpiiceMio.  r»if»,M  M*di€t . 

BitiofwleritiradalnuIe,mafanopOim  Cotneaoniflònatograii  Medicocohà 

de,  pili  toftofi  rompe  perimpaiienza,cne  chela  dir  Colo  nonimn^artropta^fu» 

£eaKii(ia&correD«3.  ri  ditanpo,aicofenoaui.maabibiiofli 

tménttiaiSimi  ^t  iMiugk.  ScfH  lietofewoiviuer/oifametHe&affa 

'   Comelanunfueta  Gallina  per  benefi  ma  lì  bene  colui  i  Mauro  condente  Medi- 

cio  de'  fuoi  puldni  viene  iettila  d'Aquila  co  die  nelle  gnui  infimdts  Se  <fifidli  ^ 

ferooe,arUfuperbaleoneiIapcrgiouara*  aiutar riafèrmo,8eguaiirlo.  C<nfda'£uit 

fìioileondni,diufenecome  pecoranun.  non  Iati  (limato  nudetaieqtKlPldtc,cha 

rueta-OosiilPatfredi natura limido,diuie-  folo  làpridirealfieliudsiOiiiiKtaonpài; 

nepecvtilcdel  figlio  come  Leon  ftrots,8e  -§liardonnaq[Bofaik;in»nie,dì^8fui3i4i 

il  Krocea|^(à  di  timido  coniglio  lì  mo-  corpo, maaccompagiuiicondonnanobì. 

fin,  per  il  nfpetta  illeflb .  le,  di  buona  fama ,  &  di  bellena ,  fc  borni 

PMdrwi^rM»i9,»lM»din.  dicaftumidotata,mafibeneQUeIlolàiÌlti 

Come  il  Medico  accorto  ì  colui  che  per  niatofra  tutti  Padre  làuto , cneDipràiiife- 

fadifpofitionediftomaeo,òperaltreacci-  gnarallìglioiimodoeomehabbiadagKW 

idente  nonpuòfopptfrrirl'acqaa,!!  bereìl  rir  la  moglie,  &  liberala  dalle  lìieimfaftc 

*in  pnroi&aU'eRtofiioi  queUo chehi  rioni, &rìdiiriaàin:fliorfonnadtvita*le 

toafipoill^iioiiilitainiatOiglielaJabcn  dicoftumi.                                    < 


yMirilmfii,  éiTfftAftumftra  s  Cmu        oiuuqacTiuuiigiiiticfaeunpediicoooil  cor 
ffM  tÀStiriU.  fodelbfuaNìaue.  Cosi  il  Papa  oue  vede  ò 

Come  ben  fpeffo  auuiene  i  che  vna  Terra  Précipe^ò  Rèjò  Im Mtacore^  che  cuHni  il  go 
fnmifcniSc  buona  produce  lavenenofà9&  uernofpiricualedel  Mondo^può  cacciar  ma 
mortifera  ciciiu  «  &  vna  catciua  è  Scerilc-j»  no  al  coltello  della  pocell  à  ch'egU  tiene>  & 
produce  l'Oro  Tplendido  e  chiaro.  Cosi  caflàre^&mucare,  e  confinare  eDucii& 
molte  volte  accade^  ehe  da  vn  virtuofo  ^  8t  Prendpije  Regix  Imperatori^perche  è  del 
fia  bene^nafce  vn  figUo  iniquo^ft  fceleratOj  Papa  propria^  Tenta  vfiirpatione  alcuna.^» 
&  altre  volte  ancora  da  vn  padre  vitiofo  e  quella  gran  poteiU  • 
trifto  ,iiafce  vn  figlio  di  cornimi  nobili  &  j>Mr0ÌM  di  Dh  j  aiU  Piòggia . 

genetofi  •  Come  la  Pio^ia  che  deiceiide  dal  Cielo 

Pmdyiy  &  lisirii  i  fittari.  '  fopra  la  dura  pietra,  fé  bene  la  bagna  di  tuo 

Come  il  Pittore  fé  è  accorto^  hauendo  ì  ri^non  la  penetra  però  dentro.  Cosi  la  Paro 
ricrarrevn  gualche  Signore  divilU  lofco^nó  la  di  Dio»  ch'efce  dalla  bocca  del  Pred  icaco 
lo  dipinige  in  Àccia  intiera^ma  l'apprefeou  re>  giungendo  all'orecchia  del  duro  &  odi- 
jn  profilojper  nafcondere  la|>arte  manche-  nato  peccaeore»  iè  bene  alquanto  lo  còrno, 
note  délTocchio .  Cosi  i  Padri»  &  le  Madri  •  uè  di  fuori  »  rdèa  però  arido  e  fecco  di  den« 
<ht  vogliono  maritar  vna  figlia  in  qualche  ero  nel  cuore*  Pm^ìì  mdtdatmct  altJUtro. 
«^(àdefetcùofà^  dicono  le  buone  qualità  di  •  Come  quando  infalco  bolco  cade  vn'Al 
fluellà  j  afcondendo  à  ogni  lor  potere  le  fuc  bero  in  vna  Valle  U  vicina  »  fi  fen te  rifuonar 
imperfèctiont  •  l'echo^a  nel  medefimo  bofco  fi  \edeil  dS« 

Padri  antichi,  alia  KigindMtjln»  no.  Così  quando  cadono  le  parole  adulato 

Come  la^bella  Regina  Heiler  nel  v^k^r  rie  aeiroitcchie  del  Piencipe ,  in  quelle  re- 
iblo  Aflueroji  nel  folio  Reale  coperto  di  ee  fta  il  diletto»  fc  il  prurito  »  ma  nella  boria  li 
me»cadè  in  cerra^epienaditerroit  impalila  vede  il  danno  • 
ditt  nel  vifo  per  itupore infolito  non  pò.  Par§it  dintmici,  ipailt  dt'Sfffi. 
tea  parlare*  Cosi  i  Santi  Padri  antichi^  nel  Come  le  Parole  di  confèntimencoreci* 
vederfologli  Angioli»  che  rapprefenuua-  procoche  dicono  gli  Spofi/ono  quelle  che 
no  Dio»  canenano  per  timore  e  riuerenza  a  preflb  Dio  rendono  valido  il  Matrimonioj 
terra»  ne  ardiuano  pur  alzargli  gli  occhi  9c  non  l'altre  circonfbn'ze.  Cosìleparde 
addoflb  »  che  dicono  duoi  nemià  l'vu  (faltro  »  nel  re- 

Padri  antichi»  jingicUt  i  Peccatori»  i  Hcrh  »  conciliarfi  iufieme  »  fono  quelle  che  fanno 

Vaellit  •  Per9*  U  recondliatione  •  &  non  gli  abbraccio- 

Come  all'apparir  del^ran  Pianeti  fopra  menti»  ò  altre  fimil  cerimonie» 
Ìudèo  noflro  erande  Onzonte  l'Herbe  »la  taiéie,  à  Vattaio . 

mgtiida  tetia  leuando»  e  aprendoti  per  ren  Come  quel  Danaio  che  è  bene  fpefo»  oL 
«iergii  uate ^ratie delb  inniie  virciì»  &  gli  tre  il  proatto  dA  chi  lo  riceue  torna  à  com- 
Vccelli  empiendo  l'aria  ó'aceordari  còcerd  modo  di  dii  lo  sborfa  •  Cosile  Parole  ben 
gli  efcono  incontro  i  faIuurIo»&  le  pia  in-  confiderate»  recano  beneficio  à  chi  le  afcol 
colte  Fere  facendoli  fuora  delle  tane  ioro»fi  ta»  &  honoreà  chi  le  efprime  • 
rall^rano  alla  forgenie  kice-Cesi  allappa  /«fW#»i  Mmf*tt* 

tire  di  quel  gran  Sole  <$  ginflitia  Chrifio/o  Come  diuer/c  forti  di  Monete  ò  tforojb 
pra  quello  nofhro  globo  della  terra»gli  anti  d'argento»ò  di  rame  efcono  fuori  d'vna  me 
chi  Padri  alzorno  la  per  innanzi  languida  defima  borfa.  Cosi  le  parole  e  sétéze  éì  piò 
teflà»&  aprendogli  occhi  a  fi^an  luce»  gli  &di  iceno  valoreel'cono  fuori  d>n'ilieffii 
tendono  lodi  delle  infiife  grane  »  &gli  An-  bocca.  Paffuti dcWaniw^^à  Scolati^ 
gioii  Beati  empiendo  l'aria  d'acconciati  »  &  Come  quando  il  Maeftro  è  in  fc  oIa»tnt. 
diuini  concert^  gli  efcono  tutti  lieti  ir.con  ti  gli  Scolari  tendono  fiientio  »  e  ftudiano , 
tro  à  faluurlo^  &  i  ^  feri  ni  cuori  vfcendo  ma  non  ha  fi  toftó  polle  fìiori  della  porta  il 
fuora  delle  p***'  •^■— '*-'*''- -——•*-  -j-»  •«--    -^i^a^  ^i*^  j^»».  v^.^j^  ..t  ^u^.:^  ^^^n^  a* 

cat^,  danno 
di&tgranluce 

Pattth  à  Uecckiero.  ne  fià  nel  fuo  fecgio  dentro  nell'huomo^ 

Co«e  il  pnodpal  Nocchiero  caccia  ic  tutte  Je  PafifflìHunnoalfiiofeenorenza 

fti^ito 


iti  TBJiZÒ    ^^Jf  iX^i^T  ò 

ftrepicoalcuhOinui  n6n  fi  cofto  efce  de'  con  quanto  egli  si,  é  può  per  difè(a  di  quello^ 

fini>  ^  termiai  fuoi^che  le  paflioni  lafdaco  gouemo  del  quale.daiIo  Spirico  Santo  è  iU 

Ogni  buon  ordine,  s'alterano ,  &  s'occupa»  co  elecco  • 

no  in  cofe  vili,  &  di  loro  indegne.  ^MunXjL^  k  Pfrniti^fi»  ^usflsM  domifiica^ 

PMJftoaiy  éf  V  afori.  Come  la  Pernice,  &  laC^aglia  domefti» 

Come  i  Vapori  che  dalla  terra  fi  folleua-  ca  nop;  folo  morta  e  buona  per  mangiare  j 

ooin  aria/ogliono  cangiare  ben  fpeflbrar  ma  viuaancoraferuepervcceIIare,&prea 

})euod'alcunaStcUa,IaqualepQrlovelode'  ,derne  altre  alla  rete.  Cosi  la  virtù  della  fa- 

i'uoi  vapori  mol  co  dalla  Aia  fqmbùJD^  fi  cienza  non  folo  è  buòna,  per  non  iie  I^Uoar 

tramuta,&  hor  maggior,  &  hòr  minor  ap-  ne*  tnujagU  difperare ,  ma  é  mezzo  ancora 

pare,hor  pii.  &  hoc  mcnoxelocata,  che  no  d'acquilure,&  conferua'r  altre  vircù^  per 

apparirebbe  (è  non  foflè  cofi  fatta  interpo  fettioni  Chriiliane .. 

iitione.  Cosi  le  Paffioni  che  fi  foUe^no  dal  pMtunxA  »  mU\01ìhm.  .  ^  ;    , 

la  parte  fenfitiua alla  rjgioneuoIcib|^iono  Comel'OIiua  éalbero/èmprè  yerdèj^'* 

il  più  delle  volte  cangiar  rafpetto  d'alcuna  go  i&  ranv ,  pallido  di  colore ,  fecoffiio  àc 

veri  ed  9  la  auale  per  io  vcjo  delle  Paffioni ,  irnca ,  iodo  ^  iegn^quafi  dil^i^o  impu- 

molto  dall4  fembianza  Aia  fi  tjapriuta ,  &  trefaixibiìe,amaro  nelb  r4dÌGe>&  dolce  t>el 

hor  maggiore,&  hor  minor  appare,  &hor  rolioiCosìla  patienza  verdeggia  ièmpre  Hi 

più ,  hor  ineno  al  vero  conforme ,  che  non  fpen^nza ,  è  Iv^  di  carità ,  pallida  per  \x^ 

apparirebbe  fé  non  folle  cofi  fatu  paflip*  maceratione  »  feconda  per  le  buone  opere  ^ 

ne.^  foda  per  conftanza,  per  fortezza  infupera. 

TM]fton9  di  ckriffo ,  mi  Sole.  bile,4mara  nell'acddence,  e  dolce  fioalmea 

Come  fé  bene  il  Sole  illumina  cu tti  gli  ce  nel  frucco  che  produce- 

huomini,non  iplende  però  meno  a  dafche*  Pstiente^  al  DmL* 

duno  particolare  ,  come  fé  per  illun|in2jr  Come  il  Dado  in  qualunque  modoffii 

qual  il  voglia  particolare  nafcellb  folo  in  daIeiocatore^tcato,Iemprcficro.uainJp 

Cielo.  Cosila PaflìonediChriilofebcne  pieai-  CpsìilPatience  fia'dachifivoglia 

quanto  a  k  iàlua  tutti ,  non  ialina  però  me.  perièguicato ,  &  tr^uagliato ,  no afi  P^rda 

no  ciafcheduno  particolare,  come  fé  per  giamai d'animo, ma conllant e, &£ifdoic 

qual  Svoglia  particolare  fofièlhtafofTerta.  nellàpatiente. 

Pafficne  zehemintt,  à  Vehre  •  Puftoni^  »l  Sole . 

Come  rardente,& acuta  Febre  non  laflà  Comeil  Sole  fcorrendo  per  il  Cielo,  hor 
trouar  luogo  all'affannato  febrìcitante,  ma  prefenta  il  fuo  afpetto  adombrato  fopra i 
hor  s'vn  fianco  fiinouie  y  hor  fu  l'altro ,  hor  nuuoli.&  hor  qu^i  trapaflando  lo  moltra 
l'vnafponda  dell'odiatoletto  preme,  &  ho  lieto,&  bello. Cosi  il. Patrone  alle  volte  do- 
ra l'ai  tra,&  ben/pe/ro(fen'hà  u  commodo)  uè  moArar  il  volto  curbatoà  i  feruicori ,  & 
in  vari;  lecti  fi  fa  tramucarè,  e  pur  portafe»  hora  afiàbile  e  beniguo  • 
co  vniti^ma  fempre  la  cagione  della  Aia  in  patrwey  à  Donna. 
guiete^  Cosi  la  Paffione  venemente  del  cuo  Come  s'inganna  quella  Donna  che  più 
re,eagiona  moti  diuerfi  nel  corpo,  hor  firin  deli'vfato  dà  da  mangiare  alla  gallina  per- 
ge ,  hor  dilata  il  cuore,fapiù  frequente  il  che  facda  più  gran  copia  di  vuoua,oedt 
polfo^muta  il  colore  in  facaa,er?e  i  capelU  maggior  grof  fezza*  poiché  la  gallina  per  fo 
m  tefia,sregolaiI  moto,  fa  vacillare  gh  oc-  uercnia  gra/fezza  ridUa  ben  ffeiìb  del  tutto 
chi,  batter identi.anfare  ilf»etto,tremar  le  Aerile  .Cosi  prende  groifp  errore  quel  Pa- 
gambe,balbutir  la  lingua,&  in  ogni  Aaco  vi  drone ,  che  più  del  foiito  veAe , '&  pafce  il 
uer  fempre  anfio  &  inquieto .  feruitore ,  acciò  meglio,  &più  fedelmente 

Paftore,MRh  Io  ferua,  perche  inafini^o  per  le  troppe  »& 

Come  non  è  buon  Rècohii  cheeflèndo  infolite  carezze,  diuiene  ognidipiùinfin- 

aflalito  il  fuo  Regno  dalli  inimici,  fi  iìà  à  ve  gardo,  &  poltrone .                               , 

dere  dalla  lunga,  de  non  fa  ciò  ch'etili  può  Pazzi, air yc^ue  dettEzitt§ . 

per  difender  il  popolo  commefiòalla  Aia  Comete  torbide  Acque  deÌi*£gitto fào- 

fede .  Cosi  non  e  buon  PaAorc  quello,  che  no  nel  correr  loro  tanto  rumore ,  che  ben 

eflèndo  afiàlito  il  gregge  Aio  dalli  Heretici  fpe/fo  afibrdano  i  vicini.  Cosi  i  Pazzi  nelle 

nemid  fuoi  jfi  Ai  lontano  à  vedere,  ne  fa  attioni  loro  fono  tantoAfCpitQfi ,  che  an- 

.  non- 


àonàino,  &  in&ftidifcono  il  più  delle  voi  cara  tucto,e  dal  umore  oppreflb^  verrà  pii! 

te  i  circonftanci  •                               •  che  cenere  pallidoii&  più  che  qiial  fi  voglia 

piccMtore,  à  CsrieHMto  •  lepre  Ò  coniglio  timido  • 

Comes'vn  brucco  Carbonaio  hadefle  ^        PeteàtontàRte^ 

tutto  vn'annoportacovnacamivia>&poi  ComeilReoefàcsrbailGiudice^mentnr 

vole/Te  chefn  vn  tratto  gh  fofle  lauata  »  gli  gli  dimanda  premio  de?  meriti  che  non  ha» 

direbbe  facilmente  lapraticalauandaia,  ti  &non  glidàfodisfattxoncde'demeritiche 

inganni  fauomodabcnefepenfi.cheqiie*  purtroppohi.  Cosi  il  Peccatore  efacerba 

ftacamigiacofi lorda &rporca,tanto  nera,-  Iddio ^ mentre lopregavogKaconcedergli 

estinta  sgabbi  facilmente  à  far  bianca  .gli  gratie  peri  mèriti  che  non  nd ,  &non  pro- 

fì  meiltéro  di  molto  fapone ,  &  d'vna  fòrte  cura  dargli  fodisfaccionc  delle  ofifefè  che  ef^ 

lifciua.  Cosi  fé  vn  famofo  Peccatore  £irà  fogli  ha  fatte* 

ftato  molto  tempo  à  confe/Iàrfi^  fé  ^regarà .  Piccatwf»,  à  TìiUuqU  •          ^ 

vn  ConfefTorc ,  che  di  ^ratia  lo  conte/lì ,  &  Como  pronocatebbe  à  fdegno  il  Padro 

Iofpedircapreflo:,^lidirdfacilméte,figliuo  quel  Figliuolo, che  doppohauerlograue» 

lo  tanto  fporca'  è  la  tua  confcienza,che  nò  mente  offefo.,  fenza  emenda  della  coLpn^^ 

fi  può  lattar  cosi  facilmente,  ma  fa  melUèh>  tratrafle  fécodella  herodicd»  Cosìirrirareb. 

cÈmolta^Cqiiadicontritioney  di  molto  (à^  becòntrodi  fé  Iddio  quel  reacatore,che 

ponedppenitenza.                                 '  doppohauerlograuementeoftefo,fènza.^ 

•    (    Ft€€di&rt,MlsparM9ùiro.     .*  -■    '  pur 'pentiffi  dell'ingiuria  fattagli ,  ardifcc 

Come 'il  Sparauiero  rapace  col  capeBo  chiedergli  l'heredita  del  RuadiS). 

jiC  tella, quando  da  vicino  fentevolarfivn  prccsi^n»'Mll^jiri9i0^ 

vcccllo,dibatte  alquanto  l'ali  per  voiaran-  ■Gómé'iittrina  Arcna,quantopiù  6l>iog 

^h'effo,  ma  fubito  le  abbafià  &  fi  Quieu.  giaiò  mar  la  irriga,&  humttta^tantapiii  re 

Cm  il  Peccatore ,  alquale  il  Demonio  hi  ib ilerile,&  infeconda^  Cosi  llarido Pecca- 

Mc^dU vilh ,feodel2paroIadiDio,quaU  fòre;qàanto piik viene codlaf^foggiidclle. 

che  buotf  cohfiglio,d  £Mta infpiratione  in«  buone  e  fant«  À^fprrattòni  dauio  urieatoy 

%erna ,  fi  comfmoue-  alquanto  con  l'ali  del  ci^hto  m:(ggiormente  reità  nel  male  craojK 

buon  pròpofitb,par  chcfivogiiaieuaral  ròé      '     ' 

Cielo,ma  voltato  I-occhio  paflà  quella  vel-  '    j>eceéitori,ÀSsJ/o. 

ieità  -^-e  toffia  qual  prima  olla  quiete ,  &  al-  Come  alpeftre  9£fib  quanto  pia  chiara 

-M'otio .  fonte  lo  immolla  &  bapna ,  tantopiii  rima 

Pecca/^rejdltéidrù.  fecco,&  indurato.Cosi  il  Peccatoreiiel  ma 

Come  l'infaniìè Ladro  fé  bea  vede  fopra  le  habituato, quanto  più  fpefib  viene  dal 

hi  forca  efTcr  tòlto  la  vita  à  vno  per  hauer  fonte  di  grani  Chrifto  inuitato,  e  chiama- 

rubbato^  non  s*aftiene  (fc  gli  vicn  commo*-  tò  i  b;^narfi  al  fonte  facto 'della  penitan- 

do)  di  riibbare ,  e  tadiar  la  borfa  a  vn  qual-  za  con  l'acqua  delle lachrime,  tanto  più  dt 

che indauto,&^fpeniierato .  Cosi  Pinfelice  (o  s'indura,  &  nel  ipale s'oflina . 

Peccatore ,  fé  ben  vede  col  lume  della  fede  petcéti^re^  à  Pifmeo . 

hor  quelto ,  hor  quell'altt'o  Peccatore  per  i  Come  fa  di  meiììero  che  il  picciol  Pfg- 

peccati  loro  andar  dannati ,  non  rella  però  meo  fé  vuol  parlar  con  qualche  gran  Gi^an 

ciro(fe  gli  ne  vfen  commodità)  di  comniet  te>s*ergi  in  piedi,per efler  da  quello  vdìca. 

ter quaifi  voglia pectato •  Cosi  é  neccflario  chc'l  Peccatore nd pro- 

Pece0t9rey  à  Rep  e0}?doti9  alla  morte .  fo  ndo  &  bafftzza  del  peccato/e  vuol  orare 


pOjO  aua  manaia,  io  jgomcnra  innniramen  eome  ii  recareoDe a  (^ran  vergogna  vna 
te^e  trema  &  teme,  e  tutto  per  timore  s'im  -  patrona  veder  fc  fteffa  deforme,  &  la  fua-» 
pallidifce  involto.  Cosi  il  Peccatore  che  fcriiabela.  Cosi  il  Peccatore  hi  gran  ra- 
bici!'vltinio  giorno  vedrà  effer  condannato  gioncd'anoffirdivergaenaavedendorani* 
alla  eterna  morte  dell'Inferno ,  nell'arriuar  ma  fua  perii  peccato  deforme,  &  brutta,  & 
che  farà  nella  ftretta  Valle  di  Giofaiat  ^alla  il  corpo  in  vaghe ,  &  ricche  veftipompofo 
frima  villa  del  fupremo  Giudice^fi  fgomen  8c  adorno . 


Tuuitn»  A  rh.  3  fuoco.CosiiI  PeccacorQ  fiigge  Ogni  uipf 

Come  ^uandd  il  Reo  cene  per  fuoì  gri-  radooe  dello  Spirito  Santo  • 
ui  misfaCQ  elicr  panico  dal  Giudice ,  quan*  ^$ctMt&M^  siU  T^rrs  • 

to  lo  vede  comparir  con  maggiore  aucco.       Cbme  la  Terra  opera  pocOj&  pur  refilfe 

ricà,  8c  moietta,  canto  nuggtonnente  fe  gC  aflài.Cosi  il  Peccatore  nulla  di  bene  opera» 

accreiceil  ciinore>&  la  paura*  CdsiilPecca  ScinfinoalloSpirico  Santo  refifle. 
core  nell' vlcimo  giorno  dell'eftremo  Giudi  ftccéU9r€,à  Inferni. 

dolche haoii  da  portar  lemeritaeepene       ComebenfpeflTohagranfeJeio vnMfri 

delle  fue  fceleiacezze» quanto  vtAii  eflèr  dicorinfeono^purlagrauitadi qualche 

mageior  la  Gloria»  &  MaefU  dd  fiio  Giudi  mal  incurabile  i  fuo  giudicio/a  che  di  lui  fi 

ce  Cnrifto,  tanto  più  iàri  il  timore  che  gU  diffidi.  Così  il  Peccatore»  fé  bene  ha  gras 

opprimeriil  cuore •  confidenza  in  Dio  >cheg}i fcrdoni  j  &rì* 

P§c€Mt0n,àPsm^  di  tMfs  •  metta  i  fuoi  peccati^b  le  Tue  iniquità  Ja  gra 

Come  il  Batrone  di  caia  >  oue  fi  fiiona^  fi  uicì  iiì  qudli  però  lo  fanno  alle  volte  diw 

cantai  balia»  fi  iàlu  »  non  fence  per  il  gran  bicore  • 
tumulto»  quello  chebone  alla  porca  per  en  PeecéttéM  wiN^^intn. 

trare.Co^ilFeccatort]dentro  della  cui  ani       Come  queU*ifte/roNocchiero.iIquaIitt 

ma  fono  molu  rumori ,  e  tumulti  de!*  fiioi  wn  turbato  Mof^  i  mezza  notte,  fìi  procel 

^ordinati appetiti  te  a&tu  mondani^noa  le»  Sebi  fcogli  ,come  in  folo  r^fuffio  &  ii|  ' 

ode  quando  Chrifto  picchia  alla  porca  de^  vnica  fpme,  altroue  non  affiffa ,  oc  non  ri« 

fuo  cuore  a  per  entrare  i  quello.  no^  gli  0(xlii»che  nell'amato  lume  ddfai  ^ 

^9e€éH9r€,Àimpijtgmi§.  ^  Tramontana/e  per  maggior  fdaguraj^of 

Come  allhora  il  nifi:ro  Impiagato ,  ià  curèzza  delParia»  &  alle  notturne  tenebre* 

e  auiffimo  pericolo  fi  trotta» quando  non  é  aggiu  nco  in  oltre  vn  fiero  &  fpauentofbi 

da  mano  ^  nerico  Ceruleo  curato» fé  ben  temporale  »  da  denfc  nubi  »  &  imi>ortttni 

fare  k  eflb  u  contrario  per  non  lèntir  il  do  nembi  ^li  vien  velato  »  &  i  nuolato  il  voto 

ordelferro»nèrardoroelftioco;Costl'in-  della  mirata  Srellaj^  non  si»  ch'egli  aUte 

£:licePeccatoreall*horaèinpcflimoftata|».  ftruméco  nautico»  che J^iflolochianuamp» 

quando  dalla  cariuriua  li  ngna  del  Prelato  ricorrendo  da  quella  pietra  (bla  »  parche^ 

none  corretto»  fitemendato/e  bene  al  mi  pendala  quale  per  virttt  occulta  Tempre  al 

lèco  il  contrario  pare»  mentrenon  hi  occa-  Polo  riuoita,  fi^nza  linguaio  iniognaocfea 

fioned'arroflirfioevergo^narfi,  ^apreièn  zamanoaddiu.  Cosi  il  mi/èro  Peccatore 

M  dd  Superiore  •  entro  il  Mare  di  quello  Mondo  immondo  ^ 

Jfutmtùt9%  M  è>fsrif&.  tenebrofo  per  fofcura  notte  del  vi  tio»  eoa 


to  &  c6tento,fempre  però  il  pcnfiero  della  l'ira  di  Dio»  minacda  il  Óelo  afpra  vendei 

mala  moglie  Io  rode  »  8c  tormenta  dentro .  ta .  &  ogni  co(à  lo  disfida  à  morte»Q6  paè 

Cosi  i!  Peccatore  che  ha  vna  mala  cOiifcié.  deué  giamai  difperarfi  di  falute»  e  ài  />orto» 

tia  y  che  fempre  mormora  &  punge  »  i'e  ben  infino  à  caco  che  poflà  fii&r  gli  occhi  nelU 

dì  fuori  mol  tra  con  gli  altri  allegrezza»  fem  chiara  Tramontaiu  Maria,  ma  feall'horro- 

pre  però  di  dentro  è  aff!itto»&  mefto»ricor  re  della  notte  ^  s  aggiungono  (ti  più  &  veli» 

dcuolc  delia  nula  confcienza  •  &  nubi  di  ignoranza  tale  »  che  ingombrati 

riccni9f9t  mI  LMÌr§ .  ^  gli  occhi  della  mente  fua,j;Ii  coglino  la  vifta 

'  Come  gran  sfa:dacai^ine  farebbe  di  dell'amata  Stella  ^deu^ncorrere  al  buffolo 

quel  Ladro, che  mentre  s'impicaffe  vnoper  d*ogni  gratia,rloue  trouerì  la  noftra  pietra 

furro^^robaffe  la  boria àvnalrro.  Cosimn  calamita  Chrtfto^che  gli  moftreràlaTra- 

sfdcciuraggiiic.  &  temerità  è  di  quel  Pecca-  montana  »  &  ficuro  Io  condurrà  in  porto 

tortfjclic  ini^'TTrcvch  fcpelirevno  per  il  difialuce.^* 

peccalo  d*Adani  commcflb  »  egli  a  punto  ftecntwe^  aU^  Pìctm. 

ComniCLfc  nuoui  peccùri .  Come  la  Pecora  poiché  e  fmarrita  ne" 

Ì*eccAtore^à  Kotiola,  d*  pìpiflreUé  •  bofchi^non  si ,  nèpuò  tornare  al  fi(rei^e»à 

Come  fugge  la  Nottola  »  &  il  Pipiibcllo  difenderfi  dalli  afiamati  Lupi  »  el&ndo  efla 

fen* 


ktafàttùtyil  knu  ptudeniz  •  Cosi  il  Pec-  re>è  poi  eoa  diffcfle  fl  torbtn.  Cosile  vf« 
.GLCore  cafcato  nd  peccato ,  nonpuò^nè  sì  uendo  il  Peccatore  macchia  l'anima  Tua  col 
oa  per  fé  Aeflb  ritornar  à  Dio,  eflendo  fen-  nero  iochioiiro  del  peccato ,  fé  prefto  con 
Ka  k  forze  della  gratia j  e  fenza  la  prudenza  l'è  fficace  (apone  della  penitenza^có  l'acqua 
di  ipirito  .  della  contnupne  procuraleuar  dal  l'anima 

Vccatw  yk  Thifiù .  fi  brutta  macchia  ^con  facilitala  purga,  ma 

Còme  con  £iciti tà  entrò  Tfae&o  nell'in-  fé  in  quella  steueochia>&  habitua^è  poi  co- 
pricato  labirinto ,  ma  impoffibil  eh  era  poi  fa  m<uto  diificile  a  liberarfène  • 
r  vfdrne  fenza  la  guida  del  filo  cr  Ariadne .  ^uanore,  à  DannM  gratiiéU  • 

Così  è  colà  facile  al  Peccatore  entrar  nel-  Come  le  Donne  graui<k  bramano  beft 
l'intricato  labirinto  del  peccato,ma  impoil  fpeifo  cibi  inufitacì»  come  carboni»  cenere^ 
fibile  gli  è  poi  vfcirne  fenza  il  filo  della  gra*  calcina»  &  altre  cole  tali .  Cosi  il  Peccatore 
tU  diDio .  defidera  il  più  delle  volte  brutti  »  &  dishcU 

Peccatore f  a  BMltMjfar  •  ndRi  piacen ,  vender  ta  de'  fuoi  oemicij  rie* 

Come  il  fuperbo  R  è  Baltailàr  fujgiufta-  chezze  »  &  honort  ecceffiui ,  &  cento  altre 
mente  priuato&del  Regno  j  e  della  vita  j  cofefiinili. 
per  hauer  contaminato.  ^  &  profanato  i  là-  Ptcctumte^  si  ttmito. 

«ri  vafi  del  Tempio:  Cosi  il  Peccatore  arro  Come  il  veloce  Leuriero  doppo  Peflerii 
gante,  giullamente  viene  priuato  della  vi«  molto  afiaticato  in  correr  dietro  al  Leporcj 
ta  »  &  del  ricco-Regno  del  Cielo  y  hauendo  &  che  di  quello  ha  fatto  gioriofo  acquilfa^ 
imbrattato  &  fporcatoi:on  mille  disbone-  refta  dal  Cacciarore  ichernito ,  mentre  ai 
uà  il  corpo  &  l'anima  ùu ,  Tempio  dello  bocca  gliela  rog^  »  ne  altro  di  unu  fiitica 
Spirito  Santo  •  gli  refla.che  alcuni  peluzzi  ih  bocca,  che  lo 

Peccstore ,  à  Pernice.  annoiano,  &  £dtidifcono .  Cosi  d  oppo  le 

Come  in  gran  pericolo  fi  troua<]uella  molte  fatiche  durate  dal  Peccatore  in  cu* 
pernice^  che  d'ogm  intorno  fi  vede  drcon-  mular  ricchezze^argento,  e  oro^cefta  il  miie 
data  da'  cani,  &  dalle  reti  del  Cacciatore,  e  ro  dalla  morte  fcternito  ad  più  bello  »  da^ 
ài  fopra  ibr  fu  l'ali  il  Falcone  per  fame  pre  cui  gli  venogno  tolti,  reftandoli  foloà  tor- 
da  fubito  che  fi  kui  dal  cefpuglio ,  che  I*a£>  no  2cum'  pochi  &  viiiflìmi  ftracd,  con  qua 
co  nd^»  ancor  quello  beriàgliato  dalle  moL.  li  vienpom  nella  ièpol tura  v 
(e& fpefie  frecde, chedaffagace Cacciato  Peumtart^à  TignMoUs •  TsrU  « . 

relevengpntratte.Cosìingrandiifìmope  Come  l'infidiofiiTignttolaà  pocoipo- 
ricolo  /i  troua  il  Peccatore  nell'hora  della  co  fO<ie  il  panno,e^  Tarlo  il  legno,che  a  pe 
morte  d'o^  intorno  a/fediato  dalle  reti  na  in  molto  fpatio  di  ^épo  il  patrone  fé  ne 
delle  tétationi,dacrudeli  cani  infernali, dal  accorge.Cosìil  Peccatore à  poco  ^ poco  co 
la  fpada  della  dmina  Giuititia  •  chegliilà  fumaPhabito  buono  ,&introduce il  trillo 
fopra  per  caligarlo  fiibito*  che  l'anima  eli  in  quello  con  cluloMamenteconuerfà,e 
iàu  dal  £orpo  da  diuei^  dolori  affitto  e  con  taqta  deftrezaa  il  fa ,  che  a  pena  dopò 
tormentato •  vn  longo  cocfodi giorni , ilìniiero  le  n'ac* 

Pucuien^al  Cèrne.  corge* 

Come  gran  merauiglia  è  che  efièndo  vn  *  P^emtem^  i  Seffc^  o  MtJtU . 

Cane  racc£iufo,ò  legato  alla  catena,  non  Come  dopò  efler  fiata  la  Sarpe  longo,  e 
Ron^a  nui  fine  di  latrare  r^  prima  non  è  longo  tempo,men tre  é  durato  il  verno,erv- 
uioko.Cosi  gran  ftupor  rende  a'  Saui,  che  oro  ad  angufti  fpini,e  Spicciole  cauerne,  ri- 
eflendo  il  Peccatore  racchiufo  nella  carce-  torta  e  raggirata  in  più  di  mille  modi,all'vl 
re  di  quello  corpo ,  legato  con  cen  to  cat^  rimo  ilralCinando  l 'indebolito ,  &  mal  ve- 
ne di  peccari  mortali,  fi  lamenta  di  conti.\  ili  tocorpo^rvien  fuori  al  principio  del- 
nuo ,  e  duole  con  tra  chi  da  quelli  lacci  prò-  la  efiate,  lafcia  lo  fpeco,efce  dalle  cauerne  • 
cura  fciorlo .  fi  f farifcia  per  le  pietre ,  fi  lifcia  al  Soie ,  & 

Pecutwe^  k  ècritiore,  all'vltimo  lafdando  l'antiche  IpogU^tOÓ  co 

/Come  fé  il  Scrittore  fi  macchiale  vefli  fi  toflos'èriueflirad'vnnuouoargenco,che 
Icriiiendo  d'i^iollro ,  e  preflo  nientre  la  fubito  vibrando  tre  Ungue)&  con  alteri  fiU 
niac€hiaèf);^ca  la  laua,  facilmente  la  leua^  chifibihndo,  ritorna  più  che  mai.baldanzo- 
ctog]ie,i);afcIabfciafèccarep&inuecchia  iaeliett.  Cosi  dopò  effer  flato  logotépo  il 

Hhh  Pecr 
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Pccacolìefllieildreèdimcoilvernodelpcc  ùnniuiencej  la  eterna  morte  vidfi:uMKni 
cacoj  fepolco  iwlli  angufii  fpini  dell'auari*  to  d'ogni  aiuco^incantenato  dal  Demonio^ 
ùjò nelle ofcurecaueroe dell'odio afcolloj  mene  infieme  quelle  poche  oprebuone» 
i&  in  ben  milk  cacduipenfierì  più  volte-^  ch'egli  P1169&  cerca  iàiuarfi£|tco l'ali òtet 

3;girat«fi  all'vldmo  nel  principio  della  todelladiuinaMifericordia. 
da  eftate  della  fua  conueriionejtfaralcinà*  Pteemtmrt^  à  M§iiedorù  • 

fioquifil'fodebolicofiancOj*&ilmal  vedi*  Come  il  temerario  Heliodoro volendo 
to  animo  lafua  Li  fpelonca  del  peccato  3  &  profanar  il  Tempio^  hebbe  tanto  timoie  di 
l'ofcure  caueme de  vitii .  &  fopra  la  pietra  quell'huomo,  che  gU  apparue  fedeodoi  ca 
Chrilio  fi  ftrifcta  >  &  al  £10  chiaro  Sole  fi  li-  iiallo>  che  reilò  tutto  confìiTo  •  Cosi  l'olii^ 
Iba,  &allWltimofp<^iandofidell'huomo  nato  Peccatore ^profiuiatore  del  Tempio 
vecchio  j  fi  velie  del  nuouo>&  vibrando  la  ùcrodeU'aninuwaihauRigfaiidiifimofpa 
linguajConfeflàle  tre  virtù  Teologali  «  e  più  uento  nellVlcimo  ^òmo  cfel  Giudido/qui 
che  mai  haldanaofo  «  8c  lieto  fi  moilra  nel  dovedrà  federe  il  FffiUaol  delMiuomo  Cnri 
fauigiodel Signore*  fto  fopra  la  ièdia  deDa  fua  RegiaBIvdià 

JttccMmfntFeccMtmt^iHmmÉ^         percoodiuinarlo  alfiic^oetemo..   ' 

Come  patto  fiirebbequelI'Huomo>&  Come  le  Ruote  ddl'Horologio  tirate 
^quellaDonn^^ache s'afiScurafiTe  tener  vn  fer-  dbt' contrapefi  Riamai  fi  fermano  ^  nu fèm- 
pente  in  feno  9  &  nutrirlo  familiarmente  p»re  s'aggirano  intorno.  Così  d  Peccatore 
nella  propria  camera  •  Così  pazziffimo  fari  tirato  dal  graue  contrapefo  del  peccaap 
da  tutti  giudicatoduel  Peccatorej  &  Pecca  giamai  fiquieta«ma  di  continuo  fi  vd^gH 
trice^che  nutrirà  il  peccato  mortale  più  di  rando  peri  piaceri  fenfuali  della  pktfeaée 

5[ual  fi  voglia  ferpe^elenofoSc  brutto  3  nel  vita.^ 
eno  dell'anima  jò  nella  feaeta  amera  del  Pfeesfùre.icUcd. 

filo  cuore  •  Come  quando  il  gran  Padre  Giacob  ru 

Biccmiof^  >  i  Dmtma  di  parie .  de  la  velie  di  Giofef infànguinata^efclamò  , 

Come  gran  dolor  haurebbe  quella  Don»  ahi  chWoa  feia  crudele  mdiuoratofi  miti 
fiacche  Spettando  di  partorire  vn  bel  fi-  figliuolo.  Cosi  il  Peccatore  quando  vede  ia! 
gliuolo,  ò  vngL  betta  figliuola»  partorilce  v n  vefte  £inti£^a  del  Corpo  dli  Chrifio  ìnfàn 
fanciullo  fenza  bracao,c6  vna  gamba  zop-  guinata>pendere  dalla  Croce>deue  efclama 
po>^roppiato^ guerdo da  vn*oochiow  Così  re  >  ahi  cne  la  peffima  fera  dd  pelocato  mio 
il  Peccatore  (bue  hauereccefiìuo  dolore»  hi  deuorato  il  Signor  mio. 

Suando  in  vece  di  opre  buone  fa  tanti  mo»  feecst&r^t  à  l>mnM. 

ri  3  &  peccati  enormi .  Come  la  Donna  9  cheempieìl  vafo  d'ac. 

Pt€CMi$re,ÀPiUiiriM*  ^  qaanonfenteil|pefofinchenolIeuadater 

Come  fin  che  Ù  Pellegrino  camina  di  ra.Cosìil  Peccatore^  che  empie  il  vafedel- 
longo  i  non  conofce  fa  fua  ihacchezza  »  ma  la  confcienza  aggiongendo  Deccato>à  pec- 
coinè  fi  ferma  poi^fifisnte  indebolito»  rotte  caro,  non  fente  h  grauezza  loro^per  fin  che 
f  o/ra,nonfipuòrauouere>nè(hur  in  piedi,  non  fa  prona  di  ieu^  al  Cielo. 
Cosi  il  Peccatore mentrecamina  per  la  via  Pt€tmi§r9%à  infirma  • 

de'  vicif ,non  s*accoc^  delti  errori  fuoi»  ma      Come  iTnfermo  non  deue  mai  lafaar  di 

Juando  fi  ferma  »  auhoras'latoarge  dclla^  medicaio  »  benché  fia  certo  di  ricader  altre 
acdhezzafiu.  volte  infermo  viuendo.  Così  il  Peccatore 

PiccMMi  m  Cinfmiin§^  "^"  ^^"^  mancar  ài  torre  lafàhitifera  mt^ 

^  ctcina  della  Confeffione»  fé  ben  teme,  & 

Come  il  Contadino  che  è  nel  campo  e  quafi  fia  certo  di  riuderviuendoinnuouo 
niete  >fe  fente  la  tempellagrofifachede-  peccato. 

ftcnde  con  n  bi,pioggie,  &  folgori,  chc-j^  1».^.^,^  1  r^^^  imks/^biim 

j>archc  l'aria  abiffi  •  raccoglie infieme quei  Peccati^,  éi  TettM  tm^fib$M. 

pochi  manipoli  che  pu&,&  fucge  al  coper  Come^  la  Terra  im  bofchita  benché  con 
to .  Cosi  ii  miièro  Peccatorc^cne  è  nel  gran  difficoltà  fi  ridua  à  coltura  ,  oondimenolè 
camno  del  Mondo,  tfe  miete  fpaiJìi  e  piace-  dell'altra  poi  più  frutruofa .  Così  il  Pecca- 
li,  &  che  aliando  gU  occhi  vede  il  flagello  tore  nd  peccato  inuecchiato  &  babatuaco^ 

febcne 


ie  bene  eoa  difficuicà  corna  ì  peniceisia ,  sì  al  Peccatore  niemcò poeogioua  if^iit. 

ben  {peffo  poi  conuercito  j  &  oelli  altri  a£>  flificar  fé  medefimo  ^  peixiie  fé  Dio  colf  a. 

iàiptu dìMoco .  uor  Aio  non  io  giuftifica  ,  farà  fempr^^ 

.  ^  feccMme,  à  Inferma.  Reo ,  figlio  d'ica  >  e  degno  di  eterna  mor-- 

Comerinfermofarneticoincui  non  vi-  te...». 
iienè]aragione,nèilsé(b*mailfurorfoIOj  fncén&ntilfiferthf, 

abbandonato  dai  Medico  ali'vltimo  mifc*       Come  rinfermos'humilia  al  Medico  c^ 

ramente  muore.Co$ìiI  Peccatore  in  cui  no  nofcendofi  hauerbiicM^no  delle  Tue  media- 

è  né  ragione»  né  deuotione*  ma  folo  il  prò-  ne.  Cosi  il  Peccatore  n  deué  humiliar  al  ùx^ 

I>rio  amore.abbàdonato  finalmente  dal  ce-  premo  Medico  Chriflo>  conofcendo  hauec 

elle,  Medico  Ciiriilo  >  miferamente  d'vna  Wogno  della  fiia diuina  gratia. 
eterna  ^  &  perpetua  morte  muore  •  PiC€a  i$rf,  à  inferme . 

F€ccat9re,À  Porco,  Come  l'Infermo  fé  non  è  frenetico ,  fé 

Come  il  Porco  immondo  flà  volontìeri  gli  vien  detto  d'Vn  Medico,che  guarifce  tue 

nel  fango>perche  é  prìuo  dell*odorat0.Co-  te  le  inlirmicd  >  fubito  manda  per  lui  »  &  fc 

sì  il  Peccatore  flà  volontìeri  nei  fango  im-  può  andar,  va  egli  in  perfona  à  ritrouarlo^ 

mondo  del  peccato^  perche  non  ha  ludb  di  H  getu  ndlefdeoraccia»  &firaccomandi^ 

difcrcrione.,  allafuacura.  Così  l'Infermo  Peccatore»  fé 

iìceaton ,  à  Prtncifo.  non  è  però  fitpr  di  fé  •  quando  ^U  vien  ótu 

Come  %'vn'  Prendpe  fi  vedeflé  venir  alle  to^  che  il  Sacerdote  può  liberano  >  &  affoL 

fpalle  vn  qualche  potete  Rè  ner  afièdiarlo ,  uerlo  da  tutte  le  infirmiti  del  peccato/uU-* 

prenderloj^  metter  à  ùxxq  u  fua  Città,  fc  to ,  potendo ,  deue  andar  da  lui,  &  gettaidi 

no  n  haueffe  il  modo  di  pote^  llar  i  firon  nelle  fue  braccia  y  &  raccomandarfi  alla  fi» 

^,s'himiiliarebt>e,  &  a  tutto  (uo  potere  cer  cura,  &  diligenaa  • 
carebbe  reconciliar{elO}&  per  mezzo  d'am  Fecctumre/^  Namgsnti. 

bafdatori  tentarebbe  la  pace  •  Così  il  Pec-       Come  quando  la  Nauefi  rompe  in  Ma- 

catòre  conofcendo ,  che  quel  gran  Rè  de*  re,  i  Nauiganti  s'appig^ano  i  qualche  u- 

Ré,e  Signor  de*  Signori  Iddio  e  adirato  fé-  uola ,  &  van  nuotando  al  meglio  die  pQO- 

co ,  &  minacciadi  caiUgarlo,  di  Q>tantariOj  no  per  non  perire  *  Così  quando  il  l^cea* 

&  mandarlo  nel  profondo  dell'Iiifèmo^de-  tore  h  nei  gran  Mar  del  Mondo  naufiragio. 


Ptccatort^  À  ComsdÌMHte.  ìaluarfi  • 

Come  il  Comedian  te  in  Teatro ,  ò  Sce-  PiCfMMrà^  à  PipiRrttU . 

najhora  prende  vnaeffigie,&  bora  vn*altfi^  .  Come|IfinfidiofiPipifbelUlbnnoCgri 

per.  maggiormente  dilettar  gli  fpettatòri  «  fH  tutto iigiorno appiatati  &  paurofi  »  mi 

Così  il  Peccatore  ih  quel h>  gran  Teatro  •  tutu  lieti  &  haldanzofi  fé  ne  vanno  poi  ^ 

&  Scena  del  Mondo  ,hora  fi  transforma  in  ta  la  notte  fiiolazzando  attorno  •  Cosìj^ 

vno ,  bora  m  vn'altro  perfonaggio per  dii  fcandalofi  Peccatori  fé  ne  flanno  H  giorno 

Iettar  maggiormente  i  lielliali  fenfi  fuoi  •  dentro  gii  alberghi  pronrij  maIinco;nia  d- 

PMttMf^»  AiTr^éBs  tirati,rtaefconopoi al fcuro  tutti  lièti  Ja 

Piccatoro .  a  VcaUo .  notK /correndo  hor  qua .  hor  U  l^Citti 

Come  il  femplice  Vccello  »  prefo  alla  re~  tutta  à  torno  * 
te , fa  ogni  sforzo  àlui'poffilMie per  fuilup-  PeccatmiiSermé* 

parfi  da  quella .  Così  il  mal'accorto  Pec-       Come  il  Secuo  prodigo  e^ontumace  te- 

catore  prefo  all'infame  rete  del  peccato,  de  mendo  il  giudido^ero  del  P^one  ^  di 

ne  vfar  ogni  arte  per  liberarfene  •  cui  hauea  dif&pad  i  beni,  &fpe(e  maiameii 

UctMtmre  ^m  RO0.    '^  te  le  fue  faculca,procurò  con  accòrto  ingam 

Come  niente  ò  pocogioua  àvnReoil  no  di  prouedere  alle  fue  fctaeiire  ,coniji6^ 

giuflificar  fé  ilefro,ma  fa  bifegno  che  il  nialtrui.Cosìi  Peccatoriib£boaoipwere> 

Giudice  lo  giuflifichi ,  al trìmente  fé  ben  in  e  tremar  del  feuero  giud^aio  dii>ia  >  efljius^ 

fé  ftef  fo  non  fofTe  confapeuole  di  peccato  doftati  diffipatori  del|e4iuine^tie  >fri^ 

alcuno,  farà  femprc  tenuto  per  Reo.  Co-  uaricatori  ddta  i^e  SzmsiMSigfìom^ 

«hh   *       tra^ 


uè  r  brìo  jt  tv  Ji  B  nr  ò 

traditore  del  faoproprio  (àngue  »  però  con  l'acceia  face»&  va  dinuouò  à  raCCencfér  ^af 

prudenza  ChrUoana^euono proiiedere  al  craiCosìlè  fi  coglievi  Peocaro.coa  che  é  ao. 

pericolo  loro  con  foracioni  alurui  4  c^«  &  arde  di  continuo  l'anima  dd  pecdu 

'  ^ucstm^àPifii*  tórie^  vi  rìmaiiepefò  Tempre  il  fumo  del  fb- 

Come  non  tutti  i  Pefa  vanno  atl'bamò  mite)&  per  vn  pezzo  ancora  quello  dell'ha 

del  Pefcatore .  Coii  non  tutti  i  Peccatori  fi  hito^il  qual'durance.iè  fi  rapprefen ta  nilQua 

conuertono  alle  parole  del  Predicatore  •  fiamnu  d'occafione^^fiibicaperto  canaK:^ 

.  «  ^  \        ^  .  delhhabito  fi  riaccende  l'atta»  Se  corna  2 

F€ccMt$.iOrttcs,€Spmi.  fauiAarfi  la  fiamma  del  peccato. 

'  Come  rOrticaj&  le  pungenti  Spine  >ie  Fucata,  àfol^ùrt^ 

l)en  nelle  vigne,  e  nelli  orti  apportano  non       Come  il  Folgore  dis£F  la  fpadaì  di  den. 

picciol  nocumento  cauate>&  HJclte,nondi.  tro>&  non  offende  il  fodero  di  fiiora .  Còsi 

meno  poi  e  fatu.di  quelle  ordinata  fiepe  ^  il  Peccato  mortale  vcdde  l'anima  dentro  di 

vengonoitt qud)iottraiadife£i.Cosf febe-  noi^Srnonofibndcil corpo difnoraicbcfi' 

oe  i peccati nelPanima  fannomortaliflim<>  vede^«  '    '- 

danno»  da  quella  nondimeno  con  la  zappa  \  -   J^eméi^Tune-.  \      ' 

della  penitenza  fterpati»  &  tolti  via^e  nelli  *  Come  la  Fune  £irta^  fili  ftagili  ^prìmx 

memoria  ordinatamente  repofH  feruono  cheinfiemefianoauuolti^.coniacilitafiroa' 

per  guardia»  &cuftodia  di  quella  %  pe»  mapoèche  fono  gli  vni  affi  alcrrvniti^^è 

'         .   .  v^  «^offibilquafilkapparla,  &  rompcirla. 

ficcMtKa  Corpi .  ^^3i  ,^  py^  ^  Peccato.,nel  prioapiofo- 

Come  diuerfi  Corpi  fannodiuerfe  om-  dimcntefi  4>cflpza  ,&  rompe,  ma  le  molti- 

bre  in  terra .  Cosi  diuerfi  peccati  tanno  dà^  pticati'  poi  cKefcono»  è  auaff  impoffibitcj^ 

uerfemacchie  nell'anima ..  ^ezzaria*  romperkir&  iciogkenibne-^ 

..  .     -      .    ^  'fÉCf ateismi Hegnù^ 

/erf4/i,4^epwz^r  ComeiRegiroDonmoftralkfiiagrauer 

Cornette  Piaghe  del  ofcyo  allhora  veci-  ti  mentse  va  per  il  Mare  a  galla ,  ma  quan^ 

dono  pi'iifacilmente  quando  per  vergogna  do  gionge  fi  bene  à  terra.  Cosèil  Fcccata 

Ifinfiniho  le  cien  ièciete ,  &  non  arcnfcrdi  ndn-  moi)T»Iàfiia<grauezzar; mentre  il-pec^ 

noifa^leal  Medico.  Cosi  i  Peccatrddl-ani  catore  naaiga-  il  Mar  del  Mondb  »  ma  n  be^ 

■la  allhora  iiTsgmrnientepriuano^irpeé*  neall'hora,chegiobgelafua  vitalriua^i 

catore della^ vftaipirì tuale» qUandoper ver  fcHOpre eflb-  qiian ta fia- pefan te >  &  gra<- 

gogna  gli  Itene  aicolli^aaaard£fc&paIepi  ut^^ 
uni  ai  Confefibre  •  Pectsgiù,  alU  Màrtei 

ficcMfh  i  liMw^  Come  la  Mòrte  prìua  l'huamo  di  wz  x 

Come  ratte  le  linccfi  tinvio  dafceniro  cE  amia,  di  robba>^  ci  diqual  fi  voglia  altra 

jlla  circonferenza .  Cositutri  i  Peccait^che  ben'  temporale.  Cosati  Peccare  pnna  l*ani. 

fi  fiinno',  eiconadid  Centrodel  cuot«  >  alla  ma-  dèlia*  vita  di  gratìa ,  dell'Simid tia  xlelli- 

«rconferenza-  dells  membist!  cflerìDe  del  An^ioli^de'benrmerttorj^&dhttctiglial^ 

€orpOv  tri  buon  fpiritualr. 

^Come j'Pàriets  di%iongonoiGifii  jdtiéi^       Còme  l'ombraXeguitafempre il  corpr ,. 

fioretto  da  tetto .-  4, ostri  Peccati  feparano  toglie  la  luce  del  Sole .  Cosi  il  Peccato  fel 

Miucmo  da  Dio  ^rhùomo  dalli  AAgioIi^  &  guita  fempre  il  peccatore ,  &  di  togli^ 


J'Vn  huomo  daUWtra-.  h  chiara^  luce  dd  Sole  di  giultitia.  Chri^ 

Còme  ¥n  Lucr^uolaaccefi^entro  ì  Kk  fitcMio*  m  Jhjlrmità . 

ttma  ò^^ca  ndela>le  fi  fpegne  ,41  pane  fenz2 

dubbialafiàmmajrma  vrrefiailftmo,ilqua       Come  ben  fpeflfo  l'Infirmiti  neOépar- 

lemenrveondeggiànd^iquafi  perbella>ma  Ci  fecretb  deicorpo  ^nodonopiu-dcUeal- 

ritorta  verga  i&mrfate  all'alto^  kfwr  veatu  trecche  fono  ne*  membri  palefi.Cosi il  Pea 

ravd  i  dar  di  capaentro  la  fiamma<l'vn*al-  eato*  occulto  è  molto  priore  allevoltCj 

«rotumeaccefo^fubftoperloftefibfumay  cheilpaleiÌL^r 

ci»me  paro  canalciccnde  lafiamsKidd^ 


yieidH»  ékV$nt9.  paflàtìconi'agodeldorofi^frcoIfoctiliiS. 

.;   CbOie  il  Vento  chiufondlevifcercclella  mo  filo  della  contricione»  che  nbii  falò  co. 

tem^fonpre  fa  ftrepicoj  &  gnera  terremo  glie  le  deformìtà^che  cagiouauano  oell'ani 

cojChesbatteilgrancorpodiqueUa.Cosi  ma  (iia>  ma  la  fa  apparir  qual  prima  candt« 

il  peccato  ferrato  obUì  occulti  penetrali  dd  da«&  bella. 

cuore>  genera  f^en to  e  timore  della  feue  .             P^mtntHt  sHu  P«r#Mi  • 

radiuiiugiiiAitia.  Come  la  fempliee  Pecorella  quando  fiir 

PtccMé^  À  TfimngeU iifmm  •  gè  la  nemica  faccia  del  Lupo  vorace^pi Afi 

Come  il  Triangolo  ^  ferro  getti/i  per  ipauenu  dd  rumore  de'fuoi  propri;  pie<tt» 

qual  £  voglia  modo  in  terra  >  fempre  con  die  dd  iJipo  iileflo.  Così  il  vero  nenitcnte 

vnapuncapunge.  Cosìil  Peccato  per  qual  mentre  fiiMriiombilafpetto  od  Demo- 

£voglia  modo^che entri  nell'anima^mpre  nio^  più  looebbono fpauetar  il  rumore  che 

punge  col  duro  Rimolo  ddla  confcienza  •  fanno  dentro  di  lui  i  peccati  commeffij  che 

ficcMcÀChidéU,  la  fpaoencofa£icciadeirilleflb  Demonio  • 

.  Come  va  chiodo  quando  é  ben  confica*  fitntemtf,  à  Cmpiiénf . 

»  iseirmuro»  non  fi  può  canar  cof  di  leggié  Come  non  i  fortezza  alcuna  tinto  ioe£^ 

ro.  Cori  vn  Peccato  per  longo  habito  con*  pugnabdè^  che  vn  prudente  Capitano  non 

firmato  nd  peccatore^non npuò cofi  fàdl*.  pi^i  ^men tre  con  longo  & ftretto iflèdio 

mente  torre  dalla  conlpienaa  di  quell^.     '  la  riduca  à  carifUa  di  vettouaglie.Cosi  noa 

fctm^diAAmm^Minm99n:  è vido  tanto  innoi radicato ,& per longa 

Come  l'horrido  Inueroo  fa  morire  le  no  confuetudine  habituato  9  che  il  vero  Peni* 

udle  viti,  &  toglie  ndole  l'h  umore  della  ter  tenté  col  digiuno  j  &  con  la  aftinenaa  non 

ra>le  rende difutih'3&  infruttuofe,onde  vén  vinca^  &  fuperi  • 

gono  poi  dai'diligenee  Vignaiuolo  u^ia-  P^mHntt^k  ZhHns . 

i!ej&  ^etute  al  ftioco.Cosf  il  freddo  Inuer  Come  hi  Donna ,  che  fi  guaida  in  fpec* 

fiodd  peccato  d'Adamo>  ftce'morirele  no  duo  macchiato,nc(pitòvedere  le  bruttezze 

nelle  viti  de'fuoi  defceiìdenti  togliendole  fue.Cos}<jad  PenitenteiChe  contempla  U 

lliumorvitaleddladiuinagratia,  onde  fiit  vita  fua  in  (^ueUa  ddli  infuni  &(€eleratt 

ddifutili^&infhitmofi^Qnoda  Diode-  peocatorij  non  (coprirà  maibgrauezza  de* 

putad  all'ecerne  fiamme .  peccati  fuoi  • 

.  Come  i  cacaui  Humori  nuocono  gran-  Come  l'Aquihl  quando  per  b  sroppavec 
demente  alla  viu  corpondej.&  le  IngiuiU-  chiezia  fifènte  idek penne  inhabtli  i  vo« 
tie  fono  la  morto  ddla  vita  duile  •  Cosi  larcjfieetti  per  tre  gtOmi  continui  nell'ile^ 
ogni  forte  di  peccato  ofiènde  fopra  ogni  qua  »mucfeca(bmpie penne  vecchie, de- 
human  penfiero  la'vita  fpkiciiale .  >  boU  ^  te  inùxS&  i  fùtfoeraok  in  vece  loro  le 

Pucai^^àlU  L$fm .' •  attoiie  forti,  ftvtfli,  con  le  quaU  il  volargli 

^  Comeia  Lepra  gonfia  il  corpoi  aeoende  é  facile.  Cosi  il  Penitente  fentitofiaggra* 
la  kit  i  ammorba  eli  habitatori  y  confuma  uare  dalllnutil  pefo  delle  vecchie  piume 
rhumidoradicde>lailfiatopuzzolente/ie.  dd  peccato  >figetcand  fonte  efficace  delle 
fallita  i  membri  ndl'opemf e .  Cosiifpeoca-  Penitenza ,  che  hi  treparti ,  Contritione  % 
to  gonfia  con  la  iiq^ttMa ^accende  la  ièté  Confeffione  >  &  Satisfattione j  &là  fi  fpou 
con  l'auaritia,  ammophaglihabitàtori  con  glia  dell'huomo  veodiio  dd  peccato,  &  ve* 
lalufifuria»  confuma  livumtdo  radicale  con  2lefiddAuouodellaeratia.colqudepron« 
rinuidia,con  la  gola  rende  il  fiato  puzzo-  tamenie  canina  Isella  via  della  virtù* 
Jenfe,&  con  l'acàdia  finalmente  debilita  le  TménnH^  k  CnuflU.  * 

membraall'opre  buone .  Come  il  Criudlo  mentre  (land  pozzo  j 

Fmnnt9yÀSaHon.  .èpienod'acQua,mada9uellavfdto,reila 

Come  il  diUgente  Sartore  emenda  con   vuoto  .Cosi  molti  Penitenti  mentre  fona 
unta  pulitezza  ia  vdte  ibacciku ,  che  non   a'  piedi  dd  Sacerdote/ono  pronti  à  efl^^ 
folo  ilion  appare  pili  la  bruttezza  ddla  rot-  re  quanto  da  quello  lor  vien  impofto ,  iqM 
nira,anzi  per  la  dili^nte  emendatnra  fcuo    col  ti  dalla  prefenza  fua ,  non  penfiuM>  pure   - 
pie  bellezza  maniere .  Cosi  H  vero  Peni-  i  quanto  hanno  promeflb  • 
tcQte  emenda^»  corregge  talmente  i  peccati 

Hhh   i       P#»f. 


fl8  rElHtOULrjt»M,99 

Hnluntt^^l  Cerno  •  Peninìnet  à  JJffÈ9%9rii. 

Come  allhora  velocifliraamence  corre  il  Come  vn  Iifgno  verde  pottò  nel  fiSbco 

Ceruo  3  quando  per  molta  fete  ha  gran  vo-  lachrima  j  &  arde  in  va  tempo  nedefimo  • 

glia  di  giongere  alla  fonte.  Cosi  allhora  Cosi  il  vero  Peniceacefiduoleinvn'illc^ 

con  freccolofi  pafll  corre  il  Penicence  al  focempo^  &  fi  rallegra, 

chiaro^  cbriftaliino  fonte  della  penitenza^  ìf9mttnitmàAtmtm^.   . 

2uando  fé  gli  accehde  net  pecco  vn'ardence  Come  il  femplice  Aratore  col  duro  ara- 

:ce  3  e  demlcrio  di  faliue^  &;  della  celelle^  tro  ipeua  le  glebe  della  terra>  &  col  vome 

beaci tudine-  ro  le  apre.  Cosi  il  vero  Penicéntejcon  Tara- 

^€mi9nH  »  i  H0rtaUm§,  tro  duro  della  peni(en2a«fpezza  le  glebe  du 

Come  aon  bada  al  diligente  Hortolano  re  del  fuo  pietrofo  cuore  »  &  col  vomere 
tagliar  Therbe  cacciue ,  ma  dalla  radice  le^   della  confefTione  le  apre  • 
(uellej&  sbarba.  Costai  vero  Penitente  «  P^tifimcMtfim^mtteRùndmè. 

non  balta. col  coltello  della  penitenza  ta-  Come  legarrule  Rondini  entrano  per  le 
gliar  da  k  la  crifia  herbadelpeccato^ma  ca&je<)uelleimbratuno,  e  turbano  la  quie 
Conuiene  che  togli  ancora  leoccafioni  di  tedcUihabiutori,&  nel  partirfi  non  laida 
«{uello  3  dalle  <iuali  come  da  radice  germo-  no  cofa  alcuna  >  che  buo  na  fia  doppo  di  lo- 
glia  i  fi(  nafce  •  .^ .  rp.  Cosi  i  penfieri  cattiui  entrano  nella  ca- 

Itnittnu ,  MffJgriioltcri*  .   Ìa  d|ell'anima,qualc  forcano  con  l'immon- 

Come  il  buon  Agricoltore  iierpal'herr  dezzaloro>inquiecandolap3ce&tranquii 
be  velenoIè3&  nociue  che  per  fé  ileflèitra  1^  lità  fua ,  non  lafciando  alcuna  colà  buona 
biaue  fono  vfe  di  forgere.Co$i  il  vero  Peni  doppo  di  loro . 
lente  fueìle  i  viti;  ^ &  pec;cati ^che  per  lor  l^enfim smhuipfiyà ^umadifomart . 
fte  (Ti  (mercè,  del  fomite  che  e  in  cflì)  loglio-.  Come  fé  bene  il  l^mo  d'vn'arden  te  f or- 
no foiggre-cjrale  virtù.  «aceafcendeingrancopiiiiDana.&queUà 
i>€tti{ent€,4CMlx/ftM. ...  in  gran  pane  ingombra  >da'pocojelegeier 

Come  il  Calzolaio  hi  Io  ipagOi^f  la  feca*   vtntojcon  tutto  ciò  viene diiperfoj^  ndoc 
&  fé  la  fera  non  paffa  >  &  wfi  prima.lo  fpa-  ta  ^  niente  •  Cosi  quantunque  i  peniiert 

So  non  entra.Cosi  il  Penitehce  ha  l'aniorcj  ambicio/J  >  ch'eicono  da  vn  cuor  fuperbo  » 
i  il  timore,  ma  fé  il  timore  nQO  entrarla  cà  afcendino  in  altOj&  occuf^ino  il  (ereno  del 
rità  non  può  hauer  luogo  j  &  come  entra  la  ragione  >  per  cgni  picdol  contratto  eh  e 
quella»  fcacda  quefto .   .  habbinoj  fi  luaniioono  >  &  fi  rifcduono  in.^ 

PitMint€,ÀVigUmoiOpiFiglfmoti^  niente^.  ..'■... 

Come  il  Figliuolo  «.  ò  rigliiwla^  quando  Pepjferi»  à  Vìsìj  lime  • 

[uXfitcosiual^e  gj^n  diffapnel^^ceme  pri-  Comè.tgtte  le  venevanno^^  vncuort  j 
ma  d'e/ier  b^uco  ji^MorCi^dayama^  &  tutte  le  linee  a4vniolpuócò.  Così  tutti 
dre  j  ma  poi  venendoseli  in  mente  la  tiolce  i  pen/ìeri  d' vn  morciiEqito  religiofo  fono 
fiiemorìa  dell'amor  paterno  »  ^materno ,   della  Qrooe  Santa  di  Chrìfto  j  &  dellafua 

J)iij  fi  duole  d'hauer  offefo  loro ,  &  fattogli    Pa(fione>  &  morte  • 
degiure^ched'hauero^ildebitocaftigo.    .  .   j>tr fitti»  n'CpntMdint.  . 

Cosi  il  Penirence  quanijo  ha  cqmeflb  quaU  Come  Je  aflTatigate  Contadine  >  fé  bene 
che  errore  j  epeccato  enorme^  teme  prima  ftanno  alla  campagnai  al  Sole^dla  pioggia» 
d'cirernefeueramcncecàiligato  dalfuo  Pa^-  &  al  veotOjnon patifcono^ma  canundoal* 
dre  ceklèe  Dio ,  mapoi  fouenendogli  alla  leggerifcono  le  fatiche  loro  v  Cosi  i  perfet. 
memoria  iì  grande  amor  paterno»  più  fi  u^^  auezzi  già  à  feniir  à  Dio»  fé  bene  fono 
cruccia  e  duole  d'hauer  o/yfo  quello ,  che  dal  Sole  tielle  adulationi/ialle  pioggie  deQe 
Aon  fa  della  pena  ch'egli  merita»  ingiurie^ò  dal  vento  deJle  perlecutioni|>er- 

j^gKstiKtf, À  Bambine»  cofli  ò  tràuagliati ,  non  per  quefto  /!  ritira- 

Come  it  tenero  Bambino  nella  culla  non    no  pur  vn  poco  dal  feriiigio  di  Dio^ma  ora 
ha  altre  armi  da  difcn<ierfi  dalle  minacele   do»  pregando  »  &fupplicando»ìn  quello 
della  madre  fé  non  le  logrimeXosi  il  Peni-   ogni  di  più  fi  confermano  • 
teme  inqudla  vita  »no9haaltre  armi  con  FerfetthÀMsrìfiMri,    . 

che  difciKierfi  dalla  giuiHtia  del  fuo  ecerno  Come  il  pratico^  &  valente  Marinaro  al* 
Padre  Iddio»(c  non  il  pianto  •  rhora  che  il  Mare  più  crucuofo  fi  moAra» 

&pitt 


Me pid  rarfaato,non  fi  ptxàt d'amnio>nè  ab-  fa  d'efTer  dìù  quelKImolc^ &quel  Morte  T 

bindona  il  timone^layela^ò  il  remo^na  più  &  lafcia il  laogo,rompe Ib  €^dinan2é  >  cer. 

{»refto  s'apparecchia  à  contrattar  con  quel-  ca  di  jiarconderfi,&  quiel  (he  è  peegio^coà 

o,  &  à  diipecco  Tuo  >  &  de*  contrarìj  venti  atto  più  vigliacccgettatò  lo  feudo^e  torte 

conduce  la  Naue  in  ficuro  porto.  Così  il  leredini^dàlèflel&infu^a.Cosil'inefper* 

ecrfetto  GhrilKano,  che  ha  ipiegato  la  ve-  tb  Pietro,  delie  proprie  forze  mentre  era-^ 

della  volontà  nel  trauagli  cfo  Marc  del  col  ino  Capitano  Chrxfto,  &  con  i  Tuoi  co. 

^ondo,  all'hora  che  da  qudla  vien  più  tra-  miliconi  Apoftoli ,  fi  faceua  gaglianJo  j  vo^ 

aagliato,  &  più  turba  to  fé  gli  molua  >  fen-  lea  combattere^  andar  per  Chrii  to  in  carce« 

za  dilhiorfi  dal  fuo  buon  propofito,  à  onta  rè  >  voleua'  correr  vna  ^eflà  fortuna  feco  « 

fua,  &  di  tutti  i  Tuoi  confederati  ,fpinge  la  apparecchiato i ancorché  gli  altri  l'abbank 

Naue  dell'anima  fua  nel felice,& ficuro  por  dona/Fero  ,a  Biorire,bifognando,  ma  vift^ 

co  del  Cido  •  poi  prefo  il/Capitano ,  s'auiliio  mam'era  ^ 

Ptrfiwonì  di  Dio,  À  mdt  dH  Msre.  che  a  la  voce  d' vna  vii  fenunucda  lo  neg^ 

Come  tante,  e  tante  onde  che  fi  vedono  conofcere,&queUocheèpeggiOjCOAgué 

ÀelMarcall'vltimoall'vItimofoootuctevn  ramento  l'affermò, 
lutare .  Cori  unte  >  e  tante  perfettiòni  che  J^mc,  à  C§ntMàin9 , 

fi  troiano  in  Dio, come  fono  Intelletto,       Come  vn  rozzo  Contadino  per  paret 

Volontà,  Potenza»  Sapientia,  Bontà,  Mae-  modef  lo  in  non  accettar  fiiuori  da  perfons 

ftà,  Cognitione,Santità.  Grandez7a,Dura-  iliuflre,  con  tanta  pertinacia  gli  rifiuta,  che 

rione, Etcrnità,Verirà,Virtù,Gloria,Mife-  fiù  odiofoèinluiiimoffararrifpetto,che 

ficordia ,  GiuiUtia,  &  mille  altre ,  fono  vn  reffer  troppo  ardito  i  Così  Pie tro  per  mo- 

fol  Dio .  ttrarfi  modeflo  al  fuo  Maeflro  Chnflo,  con 

FerftHMfnuMMtétVéifidittwM.  canuoflinatione  ricusò  il  fattore  di  lafdari 

Come  ragioneuofanente  il  Vafodi  terra  da  quello  lauaripiedi, che  più  errò  in  vfaf 

ikusò  la  compagnia  di  quello  di  rame.  Cck  cai  nfpetro,  che  te  arditamente  l'iuuefiè  d4 

«  con  molta  prudenzavna  peribna  priiiani  prifaapio  rìceuuto  •  - 

j^iù  fi ridradalla  compagnia  de' Prencipi ,  -     Unt^^Ml chUccU:  cigtda,  mI  rsngc. 

'&  gran  Signori  *  -    *  Come  il  Ghiacdo,&  il  Fango  vgualraea 

H^cMisl  Pi/a  Rimerei  '  te  efpolHàvgUàl  raggio  di  SoK.banno  coli 

Come  il  Pefce  Remora  fc  bene  è  pfocio-  tutto  dò  vany  fuccem,potchevno  fi  diifaug 

tifnmOiratcieoeperòàguifad'Anchorala  ge,&I'akros'(ndiira.  Così  Pietro  e  Giuda 

Kaue  in  Mare  dai  fuo  viaggio .  Còsi  il  Pia-  ambidui  nel  mezzo  del  peccato  hanno  il 

cére  fenfuale  rattiene  il  Chrittiano  ben^  Sole.  la  luo^  lo  ^ardo  di  Chrifto ,  ma  per 

if  cfibxiaicpnBinciato  viaggio  del  Cido  •  diuerfà  difpofitione  I  oro,tan to  diuexfamà;* 


uno  amare,  quado  entrano  ntl  Mare,  àcui   ne^« 
dan  no ,  perpetuo  tributo  •  Così*  i  fiiccri  fiitrM  PmUs  dtdMflsUc  :  Giftds 

Vani  dd  Mondo ,  nel  principio  fono  dilec  d  Marmo . 

teuoli ,  cari ,  &dold ,  ma  nel  fine  poi  fono  Comedue  Palle  vguali,  ma  l' vna  di  Mar« 
più  che  afiSrnzo  8c  tofco  amari ,  quando  di-  mo,&  l'altra  di  Cbrmallo  benché  àmbjdùe 
oo.giufìgia  mo  aliamorte  ^  à  cuitutii  fiamo  fiano  oppolle  à  vn  lume,ad  ogni  modo  qué 
téniui'pagare  il  tributo  ddla  vita  •  .  fta  fin  rientro  ai  cetitro  riceue  il  chiaro  ti 
Filtro, À Soldato xMntMfort. .«  faffi  limìf nofà , 8c hdtra à pena rifchiarat;^ 

.ComevhcrùalchénuoiioSoldato^quan-  la  fuperfìde  vnpoco,entro in  ogni  fba  pit 
do  ne*  corpi  delle  guardie>&  neHi  all<^ia-  te  rimane  in  tenebre .  Così  Giuda  e  Pietri 
menti  fopra  le  meBre,ò  ctentro  à  fuocolari ,  ambidui  ncUe  tenebre  dd  peccato  illuffaratt 

ffià  difegna  ^li  afTedi ,  pone  in  ordinanza  le  dal  chiaro  Soledi  OiufNtiaChriflo,  Pietrp 
quadre,  ferifce,caccfafVOCfdé,& già  fjnal-  firifUuaraperfino  nekentro^eintìmoc^ 
niente  fepelifce  il  nemico,  il^ual  nondime  ONMey  8e  Gtuib  lélhf  piA  che  mai  ofcttrd| 
fio  toilo  che  vede  ò  fuoco  in  ferpa,ò  difas^  iMeite  fMte  fei^^biedel  peccato  miferamefnii 
borale  picche, òarrefhttcbnze^fubito^f-  tetiiiaolco*  <-!'•*.     .      ;.« 

Hhh    4       ìiiff^p 


9UiìtKàCmfm*  d'voafilIaba^fiTendeTcondoi&iiuirotUfr: 
.  Come  taimnofojcfimoe  CorfierOife  coilverfo. 
talhora  fenzi  freno  corre ?doce  perlc-^  Fo9tatmCMMMlU  rtfti§i 
campagnej  miina  I^e^  niuno  fenderò  fé-  Come  ti  Cauallo  reftio  alle  volte  all'inw 
gue,  Gupeflai  feminati^Ianda  i  fbiS^ttra^  prouilla  fi  fermi  focto  il  Caualliero,  ne  per 
iier&lemaue^vrtanellialberi/pexzaibró.  allentarlo  tirar  di  morfo^oè  per  sferzatelo 
chi ,  Gota  per  k  nari  ^  fpuma  per  la  bocca  »  puntur^de'  f|>roni>  fi  moue  pur  vn  poeo  di 
fcuote  i  crinij  erge  il  capo  altiero  »  fuona.^  paffo .  Cosi  il  Poeta  per  careftiaò  d'vna 
co  i  piedi»  &  &tto  rutto  fuoco  ouafi  auam-  fiUahi^  ò  d*vna  caden2a,è  sforzato  alle  vol- 
pando empie  l'aria  di  nitriti  luperbi  j  la  te  ièrmarfi  a  mezzo  ilcorfode'fuoiconi- 
douefeDrefofinalmentCj&pcAogliilfife*  ponimenti. 

{IO  >vi^nedefopra  pratico  •&  ardito  Catta-  F—iSyàKMù, 

iero^àpenafi  può  dire  quantohumilmen»  Comevn  Nobile  per  far  ridere  la  briga» 

te ,  &  quietamente  obediica  ad  ogni  mini-  ta  fi  gode  alcuna  vofra  éi  mafcherarfi  da  > 

mo  cenno  della  mano  »  e  del  piede  di  lui  »  biflfblco  >  &  far  fu  fe  fèfie  cera  atti  ruih'd  9 

come  difdplinato>  coniforme  all'imperio  te  confic>rmi  i  queU'haUto  •  Così  alcune 

dichiloguida^&cacda^fpingej  ferma ,  piaceuoli  Poeti  hanno  à  belftudioalle.^ 

j^afTeggia ,  alza  >  raddoppia  •  volta  »  cofre .  volte  rimazzati  erofifamente  alcuni  verfi 

parcjggia  .    Così  Pietro  animofo  nell'in*  perfarridere,&  ttarlieulabr^ata» 

J^iune  4  impatiente  j  fpronato  dall'ira/cibi-  J^hh^  d  Fumni,  e  Sstin, 

e  i  caccia  mano  al  coltello ,  &  fenice  Mal-  Come  i  moflruofi  Fauni  ,8c  Satiri  con» 

co ,  &gls  fpicca  l'orecchio  della  teila ,  vuol  trafatti  fi  prefentano  virilmente  con  le  cor 

per  difender  il  fuo  Maell(0^onfondere-»i  na  in  fronte ,  poi  fi  rifoluono  in  piedrdi  ca« 

sharraglìare  ,  &  metter  fottofopra  ruttai  pra .  Così  ritroua  nfi  alcuni  Foeri ,  che  fa- 

quella  infame  compagnia^quella  vii  cohor-  cendo  gran  sforzo  nel  principio»vannò  pia 

|e>checoltraditor  Giuda  tra  venuta  a  nren  piano  poi  perdendo  lo  ffùritok^fic  fi  riduco^ 

derlo^mariceuuto  poi  nelgiòrBodella;;^  .noi  nulla  nel  £ne.                              .< 

Pentecofte  il  freno  dello  Spirito  Santo>que  •  ;          J*Hti,ÀD9fr§sÉSiaé09§\^' 

fiofi  feroce  >  &  indomito  Cauallo  fi  raifre-  Come  alcuni  hanno  maggior  fbcia(,4t 

oòySffi  aggiuAòin  maniera^  d^fenzade:^  prontezza^nelia  man  Ddha  »  alami  altri 

riuar  pur  vn  pocodaMadritu  carriera  del-  nella  SiniAra  »per  hauerpiù  èflbdiata,^ 

la  rogi  r.ne^  coi  pafC  difordinati  della  con-  quefia^AqueUa.  Così  alcuni  fono  mùeciccl 

cupiidbiie  ò  irofcibile  ,  »onfe  finalmen-  knti nellaPoefia Latina  j^tri nella Toiou 

te  ad  ottenere  il  Pallio  della  CddleBeati^  «na  fono  più  fadli^&:  più  feÌid,fecondo  che 

•tudine-j.    .                  •.-->•  in  l'vna^ò  l'altra filonopìàedbKKad^ft 

'  PMHtÀNéN§p4  .i  )            '  faticati.                     ^             .            . 

. .  Come  pazzo  farebbe  ^ud  Kapo,  che  ar«>  j  «  -   I^hìi^ì  diil'MmmM  J^  C§rdéMtim  •» 

dffce^  alzarfi ,  &  paremorfià  vn  Gigante .  'Come  le  Corde  deÓalfia  quando fbn^ 

Così  f lo! to  farebbe  quS  Plebeo^  che  temei,  ben  temperare  ,  te  dafcnna  da  ie/e  iHtnL.^ 

rariamente  ardifce  vguagliarfi,  &  partg-  infieme  Anno  armonia  graia  all^oreodijo» 

giarfialSignore^&alGentilhuomo.  jìche  iionvièpnntodidifofdÌBinza»&fi 

ì^ùMfn^Tt  mpi€€ìòl  Ttt$c(h»  diofiaodano  giime .  CosìquandoleFDcen^ 

Come  vn  picciol  l4ioco  con  vn  poco  fia  ze  delPanimafono  bene  acoordaiibecempc 

IO  s'eftingue,  ma  il  grande  s'accende  piil^  rafe.iofieme«  fanno  of»é«gratcàI>iOj«è 

p^lia  maggior  forza.  Così  vnpoco amore  punto  difcordanó  dal  voler  fiiOjfi  dinai^ 

per  Ogni  picdoloofta<;olodiuien  languido  danogiufle. 

e fiacco.ma  il  grande  maggiormente crefce  ■  flm€flÀJLigiarFmifJtriMwi90Ìe%i^m£^ 

9c s'augmema  •  Come  la  luna  non  fdo  è  mennicMte 

Paéts,slfj1ritfnethifé  •  dei  Sole  j  ma  di  prà  non  ha  lume  fé  non.^ 

Come  l'Aritmethico  femoltiplieando»  quanto  riceue  dal  Sole.  Così  nella ifteflà 

&  fommando  cSmettc  errore  d^ynjM.nu»  maniera  h  PotdM  Regia  non  feloétnfe- 

mer  o  >  ne  riforge  vn  difléizo  >•&  vn  eoccAo  norie  alla  Pontifida,  madi  più  non  hi  ndle 

dì  oen  tinaia^  e  ài  migliata  •/  Cofii^  PòeCàle  cofé  fpirituali  altra  autton  ti^diequella  |^ 

neOà  compofitionedclvcrfoconrcoròre  YMacdac&confiBxta^ftdau. 


fMiri  »  sili  Aiéiri .  te  Prcdioiioreiii^aa  dottrina  atta  ifaL 

:    Come  ^1  Alberi  che  nel  freddo  inuerno  uar  il  peccatorp,  fi:  Mne  al  &nùìàl  appecito- 

hanno  pcrfo  le.foglie,&  fono  rdlaci<li  bel-  di  quello  è  faftidioià  >e  tedjoià  • 

JkzzaA  d'ornamento  nudi,  nel  tempo  del-  Jhrtdkéitme.éUSArtp. 

la  florida  ptimauera  poi^/ì  ^dLÌono,ic  s'or-  Come  ilpratioo  Sarto  quando  vuol  ero» 

nano  di  verdeggianti  foghe  >  &  di  vaghi>  &  uar  le  forbici  afcofte  fouo  i  retagli  di  pan« 

odoriferi  fhità  •  Cosi  i  Pouerì,  che  uelI'aC*  no^tela>  oà  altra  qual  fi  voglia  cofà^percuo 

prò  inuerno  del  prefen te  fècoJo  fono  fpo-  te  d'vn  pugno  fopra  la  tauola^&  quelle  fn* 

gliatij&  pnui  ói  ncche22e3&  commodi  cor  hito  £uino  nunpre^dal  quale  il  Sarto  viene 

porahjfarannonell'appariredella bella» &  incognicionedoueeflèfitrouino.  Cosili 

vaga  primauera  del  fecolo  auuenire  j  riochi  valente  «Predicatore  j  die  in  commune  ri* 

di  premi  j&  cinti  d'qgni  intorno  di  gloria,  prendequalchevitiofo  peccato»  &fèncefi. 

Im»ro%  §  &ÌCCÙ9  À  FùmtsStffiU^tirmwftrm  •  CO  per  tal  riprenfione  mormorare,&  rumo 

Come  la  Pianu  Secca»  e  Stecile  non  è  da  reggiare  alcuno  contro  ^  lui»  da  quelli  vie- 

alcuno  moietta ta  giamai»ma  fi  bene  la  cari*  ne  m  aperta  &  chiara  cojgnitione  tal  vitìo 

jca  di  frutti  è  ben  fpefib  percoflàda* pa£»  epeccato ritrouarfi in  lui. 

iag»eri»cbe  vanno  inanzi»  ^indietro .  COr  frfiuatmtttàHtcehètfo. 

^i  iTPouero  non  èdaalcuaotrauagUatOi  Còme  parcofàifaranaivnpoueroNoc- 

ma  il  Ricco  il  oià  dell^  volte  sì  bene  »  viene  chiero,cite  doppo  hauer  vn  gran  pezzo  co. 

e  da  amici»  &  oa  parenti  e  moleibito  •  e  tra-  battìi  toooh  l'onde»  &  contraihto  co'  ven* 

«tagliato  •                                 *  ti»qnando  all'vltimo  iuoerate  tutce  le  difiU 

FnUcmitH  »  À  B^nUrdlitù  •  cultàquafirefpira»feveae  ad  ogni  modo  aa 

.    Come  traditore  fare  dal  Capitano  repu  co  fòpra  la  bocca  delporto  ergerfi  >  ò  per 

tato  quel  Bombardìero  »  che  nella  batuna  dir  meglio  afcenHerfi  fcbglio  sì  penqgliofo^ 

il'viia  fortezza»in  cambio  di  batterla  con  &fidi%cile'.€he'ancoqttihaboiavn'^tra 

{liallodi  ferro  »  la  hateefiè  con  paUedifiorì»  volu  da^incomiodarfi  glisfbm&Iefiiù- 

ò  di  bomba^  vano  •  Cosi  poco  fedele  farà  che.  Cosi  par  colà  fbana  alPafiacicàto  Pó^: 

«tenuto  dailMo  qud  Predicatore» che  od  dkatore» doppo  hauer  sran* tempo  eomk 

•batter  il  cuorcdd  peccatore»in  vece  di  psu  battuto  .con  ronde  ddUoina  »  ic  contrai 

role  infuocate  ddPamor  di  Dio,gli  £i  ribdu  ihro  co'  venti  deU'herefia»al['vltimo  fiipe- 

bare»  &  rifiionarele  orecchie  d*vna  faraggi  rate  tutte  le  difiaiM^titta^  piglia  fiato»  & 

ne  di  fioretti  Xofiaini  »  &  di  Poefie  vane*  refpira ,  fé  ad  o^  moclo  A  fi  fcuoprono 

^àdmmme^àCmtmdim.  nuoue  difficulta»tal  che^nuouohfàcda 

Come  il  «Contadino  in  vano  s'af&tica  in  méflìeri  «ordar  alle  mcdefime  e  maggior  fii 

purgar  il  granofiaHapnUa  vana»  &  leggiera  tiche.           FmUcMtartJk  Medico, 

le  non  è  vento  iaarla^  Cosi  indamo  9^&-  Come  vano  fàràbbe  ai  perito  Medico  trat 

tkailIVedicatoreperfèpararlalqfgierpul  car  dKfebricoovnochcaffiafleefièniìcor 

2a  del  peccato^  cuor  od  :peccatore/enza  pi  hununi ..  Cosi  fupcrflao  e  al  Predicatore 

l'aiuto  dd  vesto  foaue  dello  Spirito  Santo»  trattar  de*  frutti» virtù»  8c  efficacia  dd  Saom 

JPr9d$cMt§r§,ÀTnméÉtts.  mento  Santiffimo  della  Euchafiflia  »  con 

•    Come  il  Trombetta  tien  la  Tiooiba  con  qudlo»che  nega  il  vero  CorpOj&Sanguedi 

Jemani»&lafìionaconlabocca*CosiilPre  Chriilo.    *  >      . 

idkatOfcdBve  ^perkne  con  le  mani  quello  ^§4itamt  CstMcó^é^  Hénùi^itUCémi  » 

itBtcQicheiqf^naorfaltrJconlaltngua*  &  mi  Lupa. 

:  »r€dicMt9f€^àhim9^diMs^^  Come  il  Cane fedde,&l'infidiofoLup» 

\.  Come  qud  Maeftro  che  iiìfegnafiiona-  hanno  quafilafiguraifiefiàjColore»e  moto» 

M»  non  maiinftgnarà  benev le eflbprinu  te  a  pena  alla  coda  diuer£i fi cooofcono  » 

nonporràle  mani  fopraloffaromenco.Co-  Cosili  Predicatore  Cattolico »eJ*Heretico 

ji  il  Predicatone  non'infegnairà  mai  far  be-  pitd  cano  tutti  dne  j  mofhra  queflocome 

jicftd  altri,  feefibprarni  non  o|^<t^i  queUocuflodirriigreggede^Feddi.fchàil 

.  :Vij;        fruUim\mt,T^ìMidica^\''y.^  Gdcireefiernoddk-buoneoperatiooi»nu 

'    ciomé  il  polito 'ilecli«o  ordinaimedict-  il  fine  d»qiieftoi  molto  dal  fine  di  quello     ^ 


|ie»le'cibiatti ifanarrinfenho» ^nantun^    di«crfb»pbkhé qiidlobceDcainfegnare* & 
li|ue  al  gufiofuofiaoo  odiofi%  Cosi  il  vakor  quello  lofaMOvé^  f  f  :  •  /  '  -  •  V  - 


ili  rEH.«o  jtttJiMi'ro 

Pndkéhm^miCMm.  alThora  per  fona  de'^remi  SunzriuM^ 

Come  il  Cane  fedele  àbbm  quando  ve-  Così  il  predicatore  mentre  fcorre  tal'hora 

de  il  foraAieraeacrar  denoco  la  caia  del  pa^  per  i  piccioli  fiumi  dell'altrui  laudi  con  la 

crone .  Cosi  il  buon  Predicatore  3  ^  prin-  oauicella  del  Aio  ragionamento .  non  è  gra 

cipio^q uando  vede  il  vitto  fc  il  poxato  aui  co(a ,  che  vada  fpadaado ,  &  boldanzoio  ^ 

cinarfi  alla  porta  della  volontà^deuegridar  mafe  per  l'onde  delle  lodi  di  Maria  hi  da 

gli& far<»Ii refiftenza.^  fpiegarle vcie,ii  ritiranelfeno di  qualche 

"  Prtdicmt^M  9MI  Cé$mt.  anttorità  tratD  dalle  fcritture>&  con  queL 

Come  il  generofo  Cane  dal  principio  laailaai^o»  che  può  fi  va  trattenendo. 

ddla  gioiienm  fua ,  per  fino  all*vltima  fua  PttduMt^rt  ^  mi  ìAufie^  • 

vecchiezza,  fi  molba  fedele  al  fuo  patrone.       Come  l'armoniofo  Mnfico  non  con  vna 

Cosi  il  religiofo  predicatoreda'  primianni  voce  folajmafibencwimolteaccordatejfc 

della  giouencù  fua^per  fino  all' vi  tima  fua  de  vnite  infieme  fa,  l'armonia  j  &  il  concerto  • 

crepiti  deue  fai: fedelmente  Tofiido  fuoa  CosiilChriftianopfedicatofe^nócoH  vna 

honorc  &  vtile  fèmpre  delfuo  Sigaorej,.&  lode  foLMnacon  molte  «  &  molte  Imtey 

patrone.^.  &  concatenate  ipulfumenteinfiemeiTcuo» 

jFfedUMt^fi ,  Mi  Csmt  •  pie  laeccellenza  d* vna  qualche  heroica  vir* 

Come  farebbe  mala  cola  fé  il.CaneiiMn-  ed  ChrifiiaML^ 

gia/Te  le  pecore  che  deue  con  ogni  folidtn-  Tn4iemt&n  t  k  QiMrdsmere 


,^^^^  ^  predicatore 

PftdUmtùV  »  W  Cerni*  per  far  conolcer  la  vinù  &la  perfettiono 

Come  il  valorofo  Cane  nell'arriuar  d^n  de'  beati  die  fono  ndl'ameno,»:  dikiteuGh 

lupocorreallevoltealpaftorejecomepuò  le  giardino  del  paradiib  ,noiifidilau  fa» 

gif  accenna.cheglifiapoAo  il  collaro  al  col  pratuttete  virtù,  eperlettioairloro  j  ma 

K>9Ìl  quale  riceunto  >  con  geriérofo  cuore»  di  tutte  ncloeglievnaòduofy&fi^praquet» 

s^auenta  aJl'inimico.  Cosi  il  denoto  pre-  Itdifcorre^*  • 

dicatore  nel  fcoprirfiiquakhehéreticoper  Fruticstùrt  ,MMaiiMtrie§. 

acaefcer  merito  &' forze  di  tanto  in  unto.  Come  l'amoreuoIcNutricei  per  far  buo. 

vi  i  riceuer  nuone  benédittioni  dal  prelato  no  &  fuftandeuol  lat te  ^  con  che  po/Ta  nu. 

te  poi  animofamente  fi  muoUie  conerà  l'au  trir  meglio  il  picciol  fanduUino  •,  deue  Vfar 

ucriàriodeUa  verità  •  obi  detti  &deHcati  .Codil  ptndentepreL 

PrtdicMmi  »  mlsde  •  dicatore  quale  hi  col  dokelaite  ddle  facre 


predofiyper  la  fcarfezza  e  mal  difpoAa  na-  Come  l'ingegnofà  Pecchia  gióta  in  qual 

tura  della  terra.  Così  il  predicatore  con  tut^  fijvqglia  ò  gianiino.»  à.pnaco.  noà.tnttiì 

tahfna  eloquenza  >  &facondia  non  può  fiori  mocde;ma da  più fcidtifolocenrMitc 

in  alcuni  pettine  cuori  produrre  fiori  di  duo  me  labbìi  va  delihaikb  il  me£;lio.  j  Cou  il 

Ih  penfieri  ^  foglie  dibuone.parole  >òfrut.  predicatore  fri  moiri  concetti  ^che  nelle  là 

ti  ai  fante  operationi  >  .per  la indifpoilezza  ere  icrirturé  fcuopire,a  quelli  s'appigiiajfchc 

della  lor  volontà  alla  parola  di  Dio.  migliori  Arpia  cari  giudica^  j               «t 

PredicMtùH  «  à  MmriiMti»  PrediimtmÉ  »  à  Vtrfin9  • 

Come  ogni  mediocre  Marinaro,  mentre  Come  la  Va]gindla  doppo  hxatt  fatto 

il  fiume  é  pladdo  •  &  quieto ,  e  con  pocai  vn  monte  dà,  rofe,  & fioi;ifaianchi,ii'ermi^lj« 

acQua,con  non  moìca  fatica  guida  lanaui^  &  gialli.non  però  tutù  aìderpera>  ma  quac 

celuallafecura,  ma  quando rioolgendofi  lijicieglieado  cte4  piii'^etrgiadcr  idb-- 

i dietro  vede  JKoirfiaddofib  ingroflfatoil  mente  vi,tefIendo  gnirlandà  o perle  prOL 

fiumc>eeiIcrgiavidnoa4afriiurilkgnOj  prie»  ò.per  i!aI«Ui  dnomd^ .  Cosi  il 

Predica- 


^dicatorc  doppo  haiier  facto  vna  gran  penchetanco  piA chiaro apfwìiio le  virtù» 

raunaca  di  bei  concetti>noa  però  di  tutti  fi  Predicstore ,  ni  i «ir#  » 

fcrue  j  ma  tra  tutti  quefto  e  quello  fcio;.  Come  il  Fuoco  prima  àrde  in  ie ,  chemadi 

![lie pili  leggiadro ^  &  vago^con  cui  va  teli: .  leiauille  fuori.Cosi il  bu6  predicatore  pri. 

enctoilfuo  ragionamento  per  meglio  i(^  ma  arde  dentro  in  &  fteflb  di  àioco  dicu 

disfare  àfb^&  ad  altri.  rità^&j>oiiantilIa  fuori  j)er  la  boccaparo 

Ff9tUcMt§re  >  à  NèccìfUn  •          ^ .  le  ardenti  dell'amor  di  Dio^  del  proffimo. 

.   Come ilNocchiero quando  vuole  man*  .  .            ^r^dMtpTt^mlUeTrémia. 

dar  ie  merci  nelle  Città  lontane  M  carica  Comeja  Tromba  è  ftrerta  onde  fifuona» 

in  porto  fopra  tmxc  ficura ,  &  col  vento  le  &  larga  onde  efce  il  fuono  *  Com  U  predi- 

Quxiaper  lamarina*  &.gion{e  in'porto>le  catoredeueeflèr piùihetto  &  più  auftcro 

icarica  •  Così  il  predicatore^carica  nel  por-«  nella  propria  vita  di  quello  che  predica  ad 

to  della  bocca  le  mei^ci  delle  parole  >  (opra  altri .    .       • 

la nauicella della. voce ^ & colvento del  fia*  JhedicMUate  »  mUe  jfpi  • 

to  cacciatole  per  la  marina  degl'aria  le  fi  ComeleApi  induÀrioièfuolazzIdoper 

(caricare  a  ipbrti  delle  orecchie  delli  afco|  gli  horti>  lafciano  le  fyinc  »  &  Therbe  vele* 

tanti..     ;s  '.    V:  -.                        .         .  nofe&cc^lionoi fiori  &  fuchi doIcf.CosI 
fridìMére  »  al  Midicp .       ^       .il  prudente  predicatore  leggendo  hora  vn 

Come  i  Medici  giudiciofi  hauedo  r^^ar  poeta^  hor  vn  philofopho ,  hor  vnlùllori- 

doalla  pouertà  d'alcuni  infermi  «  non  gU  co^horvn'oratorejafcia  la  dottrina  cattìua» 

curano  con  reubarbaro  >  né  con  mannajiè  &  falià ,  &  A  ièrue  della  buona  &  vera^ . 

conmedicinejòreftaurauuiefauifitij&di  fredicéitoreyÀhhset^Bc^' 

gran  Drc2Z0j  ma  in  lor  vece  aaoprano  di  Come  il  Sito  Mosé  Aà  con  vna£tìopef 

quei fempiid^  di  quei  ritnedi^che  fènza  fa  fa^  &  il  pietofo  B002  nò  fpreaza  Ruth  alf6. 

tica  >  eisnza  fpefa  fi  truouano  commuoe-  nigena .  Cosi  il  predicatore  non  ha  da  ver^. 

mente  nelle  campagOPsuelle  cafeiC  n^'  giar  gognarfi  à  lludiare  la  Filolbfia  ^  &  la  lUto» 

dtni.  Cosulprudc;ntepredicatprehauen-  ncaj&  le 'altre  icienzie  mondane^, 

do  l'occhio  alia  i^pliatà»&  ignoranza  di  frtdUmw  ^  k  GUc$h ,  $  luda . 

molti  Idioti ,  che  l'afcoltanoj  non  deue  cu  Come  Gìacob  fé  bene  ha  Rachele  non 

far  l'infirmità  loro  fpirtuali  con  dogmi  prò  fugge  Lia  •  &  il  gran  padre  luda  no  n  abho- 

fondi^condottrinefpeculatiue>confenti-  rilce  la  meretrice  Thamar .  Cosìil  predica^ 

menci&  miseri  airi  >  ma  in  vece  di  quellij  torejfebenehàlalàcra&dìuinaicrittura, 

deue  feruirfid'alle^oriie,  moralità  >  &  fen.  non  deue  però  abhorrire  le  fcienze  huma- 

timenci  piani  ^  &  tacili .        .              .     .  nc^.  , 

PredUatmre  »  mWAc^mm  .^  \  freUtmwe  ,  À  fefcawt . 

Comel'Acquapiouana  che  giù  dall'alpi  ComciI  Pefcacore  che  alia  ripa  dd  mare 

per  rouinofe  balae ,  &  per  ifiretto.caUe'.iè  e  preiTo  terra  pefca  >  ben  che  fia  fortunato^ 

ne  fcQn(le  .coìrreB<lp|toiloichè  troua  gtonu  poco  guadagno  porta  della  fua  pcfcaggio 

giù  nel  piano  y più  brgo  &no  ^  &  ipatiofo  ne  ^-mi^all'hora empie  la  rete  ^  quando  va 

giro^par  che  fermi  il  paflb>&  volteg»anda  in  alto  mare ,  &ià  in  quelle  voragini  5'af&« 

intorno  ^quàfi  co  nbdla  ruota  procuce  ò  tica.  Cosi  il  predicatore  »  ipentre  iH  ncUa 

L^o,òg<4fp.  Cosi  reloQuente  predica-  confideratione della  femplice  fcérza  della 

toie.fcendendoda  alti  &  ipeculauui  con-  leciera^iquantunquefiadotto^poco  guachi- 

'eetci,tratuù.conftrettezzafcoIa{licancll6  gno  d'intellf^crìza  raccogliej  maquando 

go&  amenocampo  delli  penfierimorah^  entracon  la  retedella confideratione neÙ 

confpatiofo  ^ma  vtil  giro  ai  concetti  &di  paltò  mare  delkfacre  lettere  ^  caua  mifie* 

paroie  s'allarga  9  &  corbelli  &  vtili  docu-  riofi  fenfi^^^fecretireconJiri>  &  di  quelli 

menu  produce  vn  Iago  di  lagrime  >  &  vn  empie  la  rete  iklla  fua  tenace  memoria^. 

golfooi  fpiritO  nelli  auditori  fuoi .  PredicatOit ,  ir  Ore/ce . 

PfidìcAtcré ,  À  piani .  Come  l'i  nduf triolb  Orefice  per  eficr  la 


bella 

no 

mofirala  natura  &  mala  qualità  de' vitijj  milleridiuiai^CQla'pretioià>&rara^peri^ 

gli 


ndo  ic  medicando .  Come  l'Aquila  caHiora  fi  régUe'>  fc  imi- 

trtdscétme ,  oMs  Tnm^M  •  lafer  fino  al  Odo ,  te  talhorAcome  telhi* 

Come  la  Tromba  hi  tre  offid,  rallegra  giot  vi  per  terra  ferpendo.  Cosi  il  prtideiw 

xie'cduiti^  animo  i' foldatx  ncHe  battaglie»  te  predicatofe  alle  volterìoaha  co  penfie- 


contrtlh  i  rei  ne'  fupplici .  Cosi  il  brecfica-  ri  ,  &  concetti  fuoi  |>er  fino  al  CfeIo>f}>ecik 

core  hi  di  far  tre  cote ,  rallegrar!  Chrillia-  landò  gli  aldflimi  miAeri  di  qnellojaltre  voi 

td  proponendogli 0 gran conoito  del  cor-  cepois'ab^aflàperfinoi  tecra^moraliaan- 

po&unguedeH^norcjglilulHafaram-  doJefàcre&diuincfcritturc^, 
■IO  mentre  combattono  con  i  loro'auier«  Pr9dicMt9rt»À^fr$grin$, 

fari ,  &  contrilhrgli  con  proporgli  lepene.       Comein  vn  gra  pratépieao di  vaghi  e  db. 

dell'inferno.  dorau fiorisco  gran dilEcoItiil Peregrino i 

Pr$dseénm»sTimMnt€fifi9n.  i^n  girar  d'occhio  si  dtfberoered  fin  bello 

Come  Timante  Pittore  ecceOentiflimo  ora  tutti  >  e  il  più  odorifinro  •  Cm  nel  gran 

coprì  lafaccia  del  padre  dlfigema  permo  ounpodella  religione  Chrifljana  piena  di 

ftrarilgran  dolor  di  quello.  CosìreccdU  Tarie&diuei&vfrtil;congranÌaucàilpre- 

lenre  Predicatore  col  filencio  alle  volte  cer  dicatore  può  giudicar  fubito  &dar  fenteii- 

ca  mofhar  l'altezza  d'vn  qualche  foggetto,  2a  i  qual  di  quelle  meritamente  fi  conucn* 

che  conlalinguagli  pare  non  poter ''ipie.  gaispfldnuu». 
floelprifflcrlo.  ''Fnd$eMion,àSihUt0*> 

Fruiicétitn  •  À  MtremiÉ^  Comeil  valorofo  Soldato  al  fuono  deOa 

Come  l'accorto  Merante ,  die  vuole  ac-  tromba  &  dd  tamburro  no  n  fi  può^oere 

crefcere  le  fùe  faculci/leue  fempre  hauer  in  che  filcando ,  &  cantando  non  corra  i  far 

mano  i  libri  dd  dare,&ddl'hauere  .  C«d  prouaddfuovalore.Così  il  diuòto  predi, 

il  prudente  predicatore  che  vuol  fare  acqui  Qitore  alla  dolce  memoria  della  ttfurret tio 

Ilo  ddie  amme  a  Chrifto»  deuc  fempre  ha-  ne  di  Chrifto ,  vien  sfbnato  à  dar  publico 

fter  per  mano  i  libri  ddla  (aera  fcrittura  &  ^no  col  fuono  deUa  fua  fuonora  trombe* 

de'  catholid  dottori .  dd  giubilo  che  dentro  nd  cuore  fi  feotc^  • 

Predicatore ,  i  fittefe  •  Prediestme  »  À  fittmrt* 

Come  l'eccellente  Pittore  col  |>endIo,&       Còme  qud  Pittore»  che  ha  da  far  ircder 

co'  colorì  dipinge  con  arte  merauigliofa  fo-  due  opre  lue  j  vna  a  baflb  i  huomini  in ten- 

pralefuperfidcòdimuro.òdilegno^òdi  denti  di  pitrara,!*altra  da  alto  j  datorre»  ò 

telaio  carta  la  effigie  de'  corpi  diaerfi .  Co-  da  fineftra  3  a  vn  popolo  fpettante^neOa  pri 

sì  il  predicatore  eccellente  col  pcnndlo,&  ma  moftra  cofe  minutiAime.  piene  ^  lumi 

co'  colorì  delle  parole  imprime  ne'cuorì  dd  &  d'ombre  »  di  fcherri  >  &  di  ddiucezze»  <& 

lì  audicn  ti  la  effigie  di  diuerie  virtù  ic  mo-  diligenze  »  &  di  patienze^pid. toftoìniniate 

rah  j  &  Chrìftian^^.  che  dipinte ,  ma  nella  iècondabaflk  fpieghi 

JPredicMtért ,  m  Se^dfm  •  vn  i^ran  ftendardo  coh  dentro  im^ni  gra 

Come  l'induftriofo  Scultore  con  meraui  di  &  gigand  »  nelle  quali  tutta  la  diligenza 

gliofà  arte  fcolpifle  nel  duro  marmo  vna  fi-  fij  ndb  proporrione  delle  Darti  j  &  neOa 

gura eccellente .  Cosìl'artifidofo  predica-  vaghezza  de'  colori  »  nel  rdto  niente  fia  eC- 

coreton  merauieh'ofo  fpirito  impnme  nel-  qutfito  né  minuto  •  Cosi  il  valente  predi- 

llorimoddliincUirarì  cuori  il  vero  Srviuo  catorechehidaragonarpriuatanieme  fei 

ritratto  ddlalegge  di  Dio.  perfone  in  tendenti  Jìi  da  mòflndsminutif 

Predicmtere  >  à  Medico .  fimi  fenfi  litterati  »  hi  da  palefàre  gli  afco- 

,  Come  il  buon  Medico  mette  l'imDtaftro  iU,  Sprofondi  mifieri  delle  (acre  &|dim* 

doue  è  il  dolore  »  di  il  taglio  doue  è  la  fido-  ne'fcrf  tmre  »  hi  da  proporre  >  &  fdorre  i. 

Ia>  e  fora  la  vena  doue  è  piU  nero  il  (àngue,  dubbi  &  le  difficolta  intrigare  che  vi  occor- 

Così  il  buon  predicatore  mette  l'impi^dlro  rono  Ja  doue  quando  ragiona  dalle  alti/fi. 

del  conforto  doue  vede  il  dolore  della  cori  me  torri  del  pergami  non  miniature  bifo» 

tritione>  &  di  il  taglio  della  riprenfione/lo  gna  che  pòrti  ,ma  coloflì  >  &  che  abbratea 

uè  fcorge  la  fiftola  deUa  oifanarione ,  &  fo-  qud  fenfi  che  fanno  maggior  ribombo»  & 

ra  la  venaddla  volonti  doue  vede  i  più  oc-  che  quafi  torrencitirano  fecole  mcti  di  chi 

gri  (àngui  de' cattiuipenfieri«  afcolta^. 


ns's  É  il  t  ii^xjt^  '■'  iti 

fftiresit9ritf^ìtAnptill0.  *  giQ&prudeDcepJtndpe.pèr^ouara'fuoi 

Come  r Auguiila  ha  tutto  il  corpo  molf  iudditi^ofi  fi  naieftieroconfi^arff  >  ma  dst 

Ic^lenc^maideiiti acuci. Cosi akuni prò  femedefiBielopuò&deuefarè.maqttan. 

dicacoh  fono  in  tutto  il  corpo  loro  cAémi-  do  gli  ha  da  txaoofjrc,  &  per  <|ixalche  mi£- 

nati&molIi,malaYoce&hnguièpoiq[ior  facfoàeaitigjue^deueraitiuurirupixonfx. 

dace  &  acuta  in  riprender  gli  altri  •  elieri  &  con  quelli  rifoluerf  quanto  fi  hatK 

J^edìestori  ,  à  Cigni .  Dia  da  far^^* 
Come  i  bianchi  &  dolci  Cigni  giòntiia  Frfnape.àiLtmi^ 

miileriofo  numero  contemplati  da  Vene^fe       ComeH  Leonegederofó  ikm  fcacdòdat 

e  additati  da  £nea  pronofhcauano^e  gii  Peflèrctoo  Tuo  hcfi*Afino  jpolcrone .  né  fi 

era  quietata  la  tempeihdel  mare.  Cosi  ijfiii  timidQleprt,ma  dtq[ueUofi'ftnif  per  trom 

ceri  j  &  eloquenti  predicatori  accrefciuti  in  betta  ^  &  di  quello  per  cornerò  .  Cosi  ii 

maggior  mimerò  alla  eti  noltra»  danno  &-  fauio  &prudente  prencipe  alle  Tolte  non 

gno  che  la  giufta  ira  diuina  è  ceflàtaj&  que  icaccia  dalU  bene  ordinatskfba  corte  vn  dx 

itata  hor  mai .  poco  j&tn  timido  >madi  quelli  fi  ièruei» 

JhràdicMtpri,4SiIÌelnn$0  -'  qdflpocochevagliontr* 

Cotne  delle  fpoglie  d*£gitto  arrìcchir<y>  'ìhfimiìpr^dKicck'* 

ilo gh'Hebreij&: (M'oro dèi  RèdtTifoiìt       ComeHfigace Riddo  per  naturale  ih* 

febricatoil  tempio  di  Salomone  '  Così  il  fliiìto  fr  pfé)s|an  ducbuchevha  tetlb'i  vet» 

pridicaroreamodhifceifuofragronamcifti  tj'fettenmtirialiV&I'dtra'TeifogK'auftraliv 

deU'authortti  de  gentili,  &faDrica predio  &  d'bndleflfòtèfbffiarè  il  vehto^^  chiude^ 

chevtiKffime  con  h  dottrina  de"  gentiH;  quella  buca  >&  apre  L'altra.  Cosi  il  prudenv 

j^ndiCHtori, à Infermo >  '  te  prenciprnelcaktodelTe proceri cà  deue:   . 

Come  l*Infermoconpià  fretca  &  mag-  ricorrere  alla  memoria  dene-auuerfitd  per 

gior  trigordigta  tcjngngia  la  mediana;  ^e  non  infuperbfrfi  ^  'Sr  nd  fteddo  verpo  ckX^ 

po^  beStil  nno  »  non  perche  pid  gir  piacJ  ìk'zvxxtmì  ricordarfi  delle  prorperiti^  per         / 

eia  (che ndbpidglrrpiace»)  ma  per  vfdr  nòù  cbntriftarfi;  '  ' 

ben  toftd  difi  diQi^acèùole  beùànoa  .  Co-  'Pnneipe  r^fCrmìUk. 

sili  predicatori  quando  trattan  ?amarii(S*       Come  il  Crìueilopoih>  ndl^aeoto  ibbi^ 

tnà  matàia de'  Titti  ben  fpéflb.coniretta:  to  s'empie  >  &  trattofUoif/ubito  h  vuota  « 

mirabile  cercan  dlncdcargU  tucti^non  già  Co^^iTprendpe  mentìredie  aforfta  fubitO' 

perche  cai  fog^ettogh  dilettilo  piacdatdie  apprende;&  nd  partiifiben  fpeflb  fi  fcòr- 

coiàalcnnanoncch&habbinopiùiinoaio)^  cmiltutto^ 

mafi  beneper  porre  quanto  pidpreftofine       ^encift^Jt  CMetikt§rfiVÌcitkt$rtXo(r 
à  ù  odìpfo  ragionamento.  ^e,  MMnnMr0^CMné{xTro,Orgétni 

Come  ir6aoìt''Canebà'da  eflèr  manioe-       Come  il  Cacdatòre  fai  gran-  6tica  am>- 

fo  veifb  i  fiiof^  &  fiero  verfo  i  nemici  •  madlrare  vn  cane>  l' V^cellatore  a-  condar 

Cosìit  buon  prendpchà daefier  benigmr^  vn  Falcone>iICòzzonejà'domarvnCaual]oi« 

it  alFabilecon-iflidditifuoi^  ^  fiero  con*-  ifMàritiaro^  regger la-naue^H  Carrozzerò' 

tro  gli  nemid  della  quiete ,  &  pace  loro.  i  guitlar  il'  Carro  >  TOrganifia  in  temperar 

rféneip€.ikLiin§.  vnorganoj»il£auojratorea€oltiuarii  canw 

^  Comeif  Lqgno'nutrifceil  fuoco»j  fltdai-  pojlngcgneroa  diuertir  vnfiumc,a  frenar 

Pillefrò  fuoco  vien  confumato' .  Cosìit  Tntorrente.Cosi'difficultàgrandiffimatrQ^ 

prenci pépa/ceradurìsicore  >  ftda^udla  6»  uà  il  prendpein  goiiemarc^reggere^&fìiei^ 

glivisnp<i^confumato*.  nar>npopoloi 

Com£  quando  Gioue  (  fecondogliantr.-       Come  degnodi  no  picdoi  biafmo  è-qiiel' 

chi  poeti  Yvoleuafar  qualche  beneikio  a'  Paflor&cheSrorticalepecoresenonle  tofa^ 

mf^rf^i  jjofaceuafolo>ma quando- volèuT  equell'Hòrtolànocheinfiemecon  l^herbe: 

dqjrdannO'ò  col  felgore^òconia tempelh^  fiieUe  leracfice  '..  Cofi^e^nodi  btafinoè  qZ 

ò coH'b  giicrra,ò-con  la  peltejècol  tcrrdno*  prencif>e^che'<j>ogl]a  i^  fudditrcon  graticzs-t 

to  3  ò  careiKa^chiamaua  gli  ohrì  Dei>8r  face-  ze  mfolite  cfellè  facutra  loro  in  Teec  ài  d£- 

oa la  ven(htca:Col  loc  coafiglié»Cosi  il  ÙQ-  tiender^  fcpróvegeigli  «- 
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^tem^ifi,  &GiMtiUlfMù9fs»fCÌH  rsf^  Cosifc  vnfiidditopcccauiioiofljéflde  tanto 

pHf(mtmBime4med$M.  lalU^^ublioiquancaicfieflbjnujIèpcccail 

ComeqiiqlochevdtiKodipocporaedt  pi!enapeioco£i(i'iinportaza,rouioala  Re 

S(roeroiUeiieìatiagediaiapenbnacliRc«  puhlica,e  ciò  che  di  booiio  in  dEifincroiuu 

anchocchc^faeiiaonRapfrdèndlajpa:  .               'fnucipi»  À^Ufmnti^ 

foiui,deSaq[uaIc£évdlico,no perdo  altro  Concie  beiii'£le£uite non pi^ malie 

cbe  Kjc  è  duamita  Così  quello  che  in  qiie-  ghinocchia  come  gli  altnaniinaliypiega  pc- 

IbiTita  (  che  èqiutiiheacrodèl  mondo  }  è  x^  alquanto  il  calcagno.  Cosi  i  Freodpi  fé 

folto  da  Dio  jH^  rappre&ntar  la  pecf9na  bene  non  fanno  atu  d'humilù  come  i  /iid. 

vn  Preqqpe  ò genuihuoaiQy^uaimisquo  diti«deuono  però  in  qualche  mamoa  ma» 

nonla  foftengà  bene,  noniara  però<ullj  ika^humani^cortefi. 

Jhuominixhiamatoienooprendpe&gea^  ^nKcift\ànjmmm. 

ciiiiuomó*  .  Comeiaui^&pnidentiRoBianifaceuar 

Trencipi  ^àUi MtMC€$0.  ,  óoalcunigiuochipuUici^.folemiinonti 

Come  le  Bracciafon  dace  all'Kuoino  per  to  pergloria  loro/juanto  perch^gli  huomi 

operare,  per  rolIeuare>per  impugnareje  fcr  ni  doppo  ouel  ipeKacolo^ncpmailèro  coìi 

(Iringere .  Cosi  il  preocipe  e  dato  alla  Re-  ma^ior  allegrezza  ad  af&ticar^ ,  Così  gli 

publica  pe  r  aflàtiacii ,  per  ioOeuare^  in-  accora  Prendpi  denno  aJlé  u'olce  iiermeae 

giuftame  ate  opfrc0ijfi^pijgfi^e  ifediciofi  re  alcuni  publid  &  honefii  ipèiucoli  noa. 

iocerni»&gHwaQCi^erai«eperftriogcrè»  per  faflo^  pompa  propria,  nia  àcciòifó^ 

abbracdarpyé  {àuóricè  i  viroioficbuooi  de  poli  alorfoggetti  doppo  uli  fpaflì  torni: 

Qdini«  no  jcon  maggior  proncezaaa'Ioroordinari 

fnndpffiltrfirmB.  cflerdcij. 

Come  è  ^no  di  morte  quando  l'In  fér-  ^    J^reucifì  »  «/  ^Umìio  •    . 

moopDxeflfoda  morbo  acuto  è  inquieto       Come  {Platani  di  foglie  e  rami  ricchi  «el 

con  le  i>raccia*Sr  non  troua  luogo .  Còsi  i  teoapo  delle  grandini  &dellfrtenipdle  di^ 

legno  di  rouined'vna'Republica  quando  il  fènaonon^oTti  che  lotto  fi-  gli  riciraiio^  de* 

Prendpechebgouernaè  nelle  fue  opera-  ^uali  é^enmaitanò^oi  la  ingratitiidino 

tioniioilabile^^  inquieto,  aoppòiIfercnochegC.tagriaoo/uelIono9e 

Fftn^tpi^alSoU.,  Radicano.  Cosi  moicj^preodpi  che  fono 

Come  il  Sole  materiale  dà  tanto  lume  al-  di  faculta,&  d  anthoritairicchi^difièndono, 

le  Stelle ,  di  quantoeflefonocapad .  Cosi  aiutano,proteggon6  niolUj  che  a  loro  nel- 

il  prcndpe  prudente  conferifce  untaau-  le  tribulationi^e  ne' trauagli  ricorrono,  da* 

thorita  &  dignità  a' iiioi  ofiidali  j  &  corte^  quali  pafTato  ilbifognòjèntono  moltepua 

g'am^di  quanta  nate  alui  che  eflàpoiltnoef  ture  &  maledicenze.^.    . 
rperlcvirtù^feruitùloro  merìteuolx.  PnlMtì,àPaflmriy 

Puntife»  À  GiarMnùr^^  Come  i  buoni  Pallori  fqnj)  foIeciti^Sc  te 

Coinè  il  diligentcGiardiniero  da  vna  pie  gono  diligente  cura  dc^  geherbfì  cani,  prò* 

ciol  pianta  R  contenta  del  tributo  folo  de'  uedendo«i  di  quato  glìYà  mcfiiero>perchc 

frutti,che  gli  produce  al  Tuo  rempo>madal  sacche  tdtoil  cane,il  lupo  più  fàcilmente 

li  Alberigrandi  vuole  frutti  da  gulhre,oin.  rapifce  le  pecore.  Cosi  inuoni  prelati  han- 

bra  da  refrigera re,& legna  per  i(caIdare.Co  no  /ingoiar  protettione  de*  frut  tuofì  predi 

sì  il  prendpe  da  vna  perfona  pouera  e  idio-  catori ,  n  on  gli  laiciando  mancar  cóla  che 

ta  fi  contenta poteru  valere  ne'  bi  fogni  del  gli  faccia  bifogno  g  tale  oificio^poiche  mol 

corpofuo^ma da* ricchi.nobili ,  &';  potenti  to  benefanno^e  toki  i predica(ori,gli  he 

vuote  il  corpo  per  afaticare ,  l'in  telletto  retia  con  molu  maggior  fadiirà  f educono 

per  il  coniiglio,  le  ricchezze  per  ieruirfene  i  fedeli  in  mille  errori  • 
a  e'  bifogni  dello  iUto  fuo  •  Pnlati ,  i  CìmBo  • 

Prtncipé ,  À  Te9mni9r§ .  Come  Chriilo  fé  bene  nell'horto  /è  ne  vi 

Come  fé  in  ynai  naue  vn  pa/Iàggiero  j  ò  «d  padre  per  cagione  tanto  giufta,qujjiro  e 

vno della  ciurma  fa  vn  qualche  errore  >  im-  il  volere  intendere  la  volontà  fua>&:  cojjfor 

pò  rta  poco,ma  feilTemoniero^ò  il  padro-  maruifi  prima,&  poi  tuttauiadi  tanto  in  ti 

necrranelgouernar  U  naue»  s'aflTondano  to  fé  ne  torna  alti  addòrmentarì  Apoftoli. 

tutti  i  nauiganti^e  fi  perdono  tutte  le  merci.  Cosi  il  prelato  può  bene>anzi  deue»  di  tato 

in 


\* 


ifi  tanto  perctgionivi^iefltiaiidar  dotte  ili  doa  baflo^cirafeco  molte  altre  pietre.  Cosi 

il  padre  de'  padri ,  che  e  Roma  >  maad  ogni  fc  pecca  vn  fuddito/olo  eflb  cade  nella  baf- 

modo  nò  vi  d  deue  fermare,  ma  fubico  cor^  ù,  &profonda  fofla  dell'infèrnojma  fé  pec 

Ilare  a  quei  difcepoli  fuoi ,  i  quali  troaari  ca  vn  prelato  col  fuo  mal  effempio^ira  /eco 

facilmente  che  per  l'aflènaa  fuafono  già  a-  molti  altri  cheio  vanno  nel  male  imitan  » 

dormentati.  do.      .      ^ 

Frelsti  buoni  «  à  RondiniiO^ttimp  l^reUto  »  i  MsrmMro  »  MiéUep^tmintl^ 

Come  le  Rondini  deggonoIeCMefej  Comegran  pericolo  apportarebbefei 


alla  Chiefà  &  Al  tempio  per  cantata  lodi  à  pallore«Cósì  gran  dano  feguicarebbe  à*  fud 

Diojpredicar  la  fua  parola^  infunar  ì'ììkL.  diti  le  nel  tempo  de'  trauaglijquàdo  r^naf 

dici  la  via  del  Cielo^ma  i  Cattiui  gli  fcequé  iè  la  pelle  mortale  del  peccato  >  ò  più  fi  rin- 

uno  per  pa(cer£  deUe  oflerte  che  vengono  fofziuibia  gnerra  della  carne  conerà  lo  fpi- 

date  a  Dio.                                        '  ntOjòcerdafle  il  mondo  con  noue  arcirutv 

TfiUii',  i  rsfiori.                 '  bargli  ogni  altro  bene  j  òpure  il  demom'o 

Comei  buoni  Faftori  perfeguitaoo  fK  nella  notte  della  vita  preTencejmehtre  dor^ 

affamati  lupi»&  accarezzano  le  amplici  pò  miamo  nellì  ofcuri  bofchi  del  niondoj  dor* 

corelle .  Così  i  buoni  prelati  perfeguitanot  mille  il  prelato  . 

à  morte  t  maUtiofi  &  perni tiofi  herecid  »  &  ^wiUto  >  à  Cdpo ,  e  Cielo  • 

£inno carezze alli  vbbìdienti  fiiddtct •  Coondt quanto  retta  fuperìore il  Capo 

FreUti  •  À£fimfUp9.  alpied!e,alla  terrail  Cielo.Cosidi  tantoec^ 

Come  rEflèmptare  non  deue  haner  (cor  cfidequal  fi  voglia  fuo  fiiddito  il  prelato^, 

lettione  ilcuna^trimenti  fonoifcnfatii  co^  PrHsu^alGsio . 

pUlifetrafcriuendocoiaeilàilIibro,{criuo  -  Comeir6airo(bii^apnmal'ali»&con 

no  male  •  Cosii  Pietacideuonoefier  lenza  eflefibacte  i  fiancbi  e  poi  cot canto  nfue* 

peccati^altrimenceifudditxchevannoimi  gliat  mortali.  Cosi  il  buonprdatoeflem- 

omdola  vita  loro  »  hanno  qualche  fcula  iStìÉdo  Drimafeltefibneire  oprechrilUane^ 

sferrano  &  fallano  »  accencfeti  con  il  fuo  ellempio  i  fiidditi  àiox 

FnUt0»éiFMjhfè .  alla  (amili ^  &aUadeuóck>ne-j.^ 

Come  non  è  buon  Paitorecoluij  che  ve-  PrciW/#>  à  SMmmritiM9>M*sh&  Asren^ 

dendo  venir  il  lupo  fà  fbrmo^  non  fi  mèt  Come  Ì  caritatino  Samaritano  m^chiò 

ce  inalcun  modoaperìcolo  perfaluarilfuo  l'oliò  col  vinojMoscrrpofe  nell'arca  la  man 

gregge  •  Cosìqueilo  non  è  ouon  preiato  j  na  con  la  veiTa>&  ilmn  Sacerdote  Aaron 

che  vedendo  vemrl'hereuiro^nonlegit  op*  oflèrfe  il  facrìndo  coifaleaDiObCosìirpru 

pone  per  làlutede^iioifudditi.  dente  prelato  mifchianef  riprendere  &cor 

fftUtotàsMAté.      -  itggereilfudditodeBnquentelViUo  della 

Come  fé  il  Soldato  nel  far  la  AntindBa,  muericordiacol  vino  deBa  giuftitia^  la  dof- 

fcuopre i oemid, fctace^ègiudicatd  inde.'  €ttn  delle paroleednPaiprezza  ddtla  per 

fnod^militiaedcUivftacomci  tradito,  najiliàle  della  deaetiane  col  fiicnfidood» 

le.CosiiljprelaiocheèienotoaftarvM^ilan  IacorrettK>ne.^ 

te  fopra  il  fuo  greege  >  aedo  non  fif  afrim-  Pnìsn  »  i  fHmht^ 

prouifta  afiàluto £ul^ffamato  Inpoinfer-  Coraeiinendpenoo ha  a  pieno  fb(^* 

sialcbièlovedevidnarei&perrifpettoò  ti.  fatto  al  fuo  offido,nè  del  tutto  prouiflo  at- 

Bioretace»i  reputato  indegno  e  del  grado  laquiete  de*  fiiotpopoltyfrbaiehi&tta 

che  tienCa&  delia  viu  tnfieme  ^  come  man-  giuiliffime  l^[|ij w  iantiffimi  ordmi  k,  non 

cacoie  di  quanto  egli  ha  promeflb.  vi  èchi  le  fàccia  offinure.  Coslil  Frdalo 

^MUrt0  »  À  Sa  fi  «  non  h^  fodis&ttoaqoantodeue^per  Imer 

Comefecafci  da  quatcbealtezia  vn  pie  fitto  &  le^>&  ordini rdigiofimm^noir 

dol  SafTo/oIo  eflb  rouina  al  baffo  ^  ma  fé  bà  offidaliachelì  faccino  olfouare^ . 

dalIafomiTutàdìqualdiem^iefiipiccavna  FtiUt^rékrtr/hrt^ 

qualche  grane  pietra^  cadendo  8c  rouùuuw  Come2  mi^or  omecCo  >  c*hàbbt  3  ft» 

Jioc 


Aordiligeniepérreixlerle pecorelle  fuefi*  jienfierì^eparoIej&nitteIefiie|9rtÌcoI>^ 

eurecUlTeocoilteinfidiedeliàmeJica&vo  riatàoni. 
race  lupo,ciI  renerlo  lontano  (Ulfouile.).  rniJinte,*SMifwie . 

CosìilpiùAau»riine<lio,c'hablnI'.2ccoito  i  Cornell  Mano  cieinpreUine(kfiina>ò 

preUioperafGoirar ifuddinluoidaliBCic  £2 ifxruò Uretra.  Cotìi'huomo pniden- 

toveIena(leglthcretici,èiIcciieigli  dilco-  telcmpreè  ì'iAcffo .òH uouine'  usaxgU, 

ftt  dalla  ChiabL_h  ò  nelle  pioipenii.     , 

CoiK^LiI.ucertapoichecaminaredo]&  Comeil  Riccio  Maanoperfu^  mtun- 

fcpiando  per  terr,!  ha, col  corpo  &  cstieli  leìnlUntoPrcueg9cndoU£cm[>eìlaficti». 

piedi  flampa[o  ouafi  vna  piemia  in  quuU  pre  nitro  ai  gbÌ2uLà>  Coti  l'iiuotnQ  pni- 

con  li  colia.poi  la  cancella  ècIgmAa.  Cóà  dcntecol  lume  della  piudeu^^pipueden- 

ìlprclatoallevoltecon  le  parole edi£ca il  doiluanaglioitatniiiciuieifidiopnoalfca 

proiEnicina con i' opre potloica oda Iczia.  dodeUzpatieiizt-*.  .         ' 

.  Come  doppo  le  looghe  >  &  téoebrofi:  ....            -    ^v»is.   ■ 

pio^ie,  pur finalinente  chiaro  &  lucente  Comela  Botta  iqtundoè  piena  èmu^ 

cincompareil Sole-Così deppoiloaglii&  ca.&quandoénoajfuoiU'  Cotiilpni- 

arpnrrauaglirìcornatwoipdlblacliiaraK  (ÌeDtepienodifixiizatAce,&iIJaoccoSc 

uieoa  pròrpeiiti.  vuoto  di  ceruello  uou  hfiu  mai  di  daiuù* 

Fr»fp*niA,MS»  ttitmMmtm.  R^. 

,     Comedoppol'homda  &Ioì)ga  ftagio-  ,.       ftmi*iujth€nitm,ÀC^tM*. 

ne  del  niuiMofoverROj  quando  ogni  cw  è  Come  il  perfetto  Couone  regge ,  mo^ 

l>niÌDa,S£ghiaccio*s'aprefiiulnicateUbel  ue,^rz,  voltai  fama,  &^  correre  il  fé* 

I ae  raga  prìmatienMSf  donando  aU'herbc  &  roce  corsero  come  pili  gli  pare ,  &  piace  ^ 

fiori  vigore  &  viu.rìAora  il  tutto  &  rimbel  Così  l'heroica  prudenu  mouei  r^Cfrar* 

liTce  il  mondo.  CoudoppoiegmKlini&  gira  ogni  a&tto  quantunque  gagliardo,  K 

leprocelle  dellexribulationi  i&  dclli  aflan-  vehemeate  in  qoal  ti  voglia guilìcàe  a  kt 

SI  contiiV)i,quando  ogni  cola  minaccia  tra-  piiì  piacer- 

uaglto,  ficmorte  s'apre  all'iolperau  vnade  > 
fiala  profperitd,  che  rinforza  &  rìnuigora 
ilgii  afHtitocorpo,&  aggioi^  Ipirito  Se 
vit^algidmancaDteanimo. 

Pr^aiititof» ,  «  PtTtpiHù .  JU£i#M«M«n  ti  ,  *0i  Néiui. 

Come  il  mal  ao:oreo  Penano  che  hi  ■  .    ..  . 

flapaflarfopra  vn  ponte  llretto  con  occhia  BjiTìwV^jjiàì  O  M  E  leNaui  dal  liioiaol- 

li^erendonolecolèpiildìaueUojchero-  lyS^BH  tcfène  van  Tolcando  l'anv- 

iu>,araDdi,ineanDandoii^uaicando  il  poa  UHHHSr  ^o&  vj)flo  mare  per  gion- 

tepiùlargocaquelloiChce^ouinaincauto  Bt,^BSBl1  gierfinalmentej  nui,e£jn- 

daqueiloinhacqua.Cotìquelprolbntuo-  I^^^^qI  gliar^curo  porto  .  Cosii 

iónienocviue  penxrìoo  inicrrai&con    ^—^~ ragionamenti    noflri  dalla 

gli  occhia' della pn^Hitione^udica  il  pò'  t>ocaidicluparla<oinedali[ordoIti,aata- 

te  della  diuina  miiencordia  mamoie  di  no  per  l'aria,  pergionger  finalmente  aU4 

quello  cheè,beniì>el1b  rouina  da  quella  orecchie  dcJli  accollanti,  &;  ;<}uì  pigHar 

iMlle  oidire  ,  &;  «orbide  acque  dell'iufeN  quieto  &iìcuro  pono . 
np. 

Come hArcieio  debbe  làper  prima  do-       Comeinvnhertohebbeprincipiolidi. 

uecilbcrfaglio.peracconiodarui  la  ma-  natione nollra dallo lleudere  troppo  ardi- 

no,l'aKo^corda,lafreccia,&imouimenti  tamenielemam'Adamo.  Cosiinvn  hor- 

dd corpo. Cosìil prudente deuehauerprì-  todoueuahauerorìginelaredenttone.no. 

mabenllabtiitolaliiavitaàvncerto  &de-  Itradaircflèrlegatetroppolhetiainentc  le 

temiisatDfinej&àqueliopoi  otdiaue,  i  mauià  Chriilo. 

Kiffu 
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Come  oeni  ben'ordinaco  Regno  hi  il       Come  uParadifoTerreière  era  vn  luogo 
fuo  Rè  che  logouerna  »  i  fuoi  foldact  che  lo    doue  i  nollrì  padri  non  fentiuano  ne  fame 


que  che  lo  fortificano.  Cosìil  Regnodell'a  nano  nèfame»  ne  fete»nèdigiuni,nèfredi 

nima  hi  Iddio  per  Rè  che  Io  gouerna  >  gli  do  nel  più  alto  inuerno  j  né  caldo  nella  più 

Angioli  perfoldaci  che  Io  cuilodifcono>  la  ardenceeilatej  ne  difpiacer  alcuno  oeHeloc 

prudenza  perguardia^la  prouideoza  per  mu  ma^iori  neceffiri  • 
iiÌQoneJ*humilc2  lèrue  per  foiTa^la  gracia        _         R^tfùfi,  i  MMnnmti . 


Come  il  Mare  non  dene  longo  tempo  de  fciagurecootrarie  alla  nauigatione  >  acdo^ 
tro  di  fé  i  cadaueri ,  ma  predo  gli  getta  i  ri*  chepoi  anuu^endo  i  fopraftanti  perico- 
la. Cosi  la  religione  non  pi^  tenere  né  li  j  lappino  fuggirli  &  eleggerei  tempii  & 
fopporcare  longo  tempo  vn  religiofomor  i  luoghi  atti  alprofpero  viaggio  •  Così  j 
to  nel  peccato  j  ma  in  pena  lo  licenza  &  cac  religiofi  prima  ai  tutte  l'altre  cofe  deuono 
ciada iL^.  imparare  aconofcerei  %ni  delle  diabolì- 
Bjiligiwe  >  m  CittÀ  MmnhM  •  che  /iiggellioni^delle  mondane  tentatioiif » 

Come  vna  Città  6en  Munita  hi  le  torri  delli  fcogli  de'  peccati»  &  di  tutte  l'altre  in- 
die foioprono  da  lontano  »  hi  l'acqua  delle  ti^t  della  carne  fallace»  contrarie  tutte  aiUa 
Ibfrecheimpedifcegliiaimicichenon  s'ac  fuaprofcflionejacdòprcuedenda  g^immi 
colhno  ;  fai  copia  de*  dbi  per  mantenerfi  »  nenti  pericoh'>fappino  fchiuaigU* 
4emoIi8  machine  belliche  per  difènderfi.  vw;w^  j  j^^.^i,.^ 
<5osila  religione  ben  ordmau  hi  la  torre  R^^i»^*  à  NmxMm . 

<Ma  dottnna  >  l'acqua  delle  lachrime  > i  1  d-  Cjome  i  Nazaret  nelPantica  kgge  non  fi» 

bo  deUa  contemplatione .  le  machine  del  di  Io  s'aHeneiiano  dal  vino,ma  dairvua  anco- 

E'uno  contro  la  goIa,dell'humilti  contro  la  ra^ft  da  qualunque  altra  cofii  »  che  poteiK: 

perhia  della  oratione  contro  la  maledicen  inebriare.  Cosiireligiofifidennoaftene* 

23U  deUa  elem^fina  contro  huiaritia-^.  ve  non  fblo  da'  peccati  gtaui  &  mortali>nu 

.  lizarc^. 
Come  febes'il  Giudice  é  cattino»  noni  jttUgtéfi^ÀsMMti. 
però  cattiuo  il  GiudiciojCh'egIifì»fe  il  Mer  Come  quelli  Soldati,chein  vn  fàccoTv^' 
cinte  éìngiutto»nonépóròingiufiaIamer.  na  Ci  ttiattendeflcro  a  congregare  oro.afu 
caturache egli eifercita  ,  &  (e  bene  molti  gento»pietre  pretiofè»&2tit€ofedi pre- 
manti  fono  infoienti  &  poco  fèdeU»  non  è  gio  &  di  valore  «per  tornarlene  poi  ricchi 
permeilo  da  bialmarfi  il  matrimonio  •  alle  patrie  loro  »  tarebbono  da  tutti  reputa* 
Cosi  fé  bene  fi  trouaranno  alcuni  religiofi  ti  prudenti  »  &  £iui»doue  all'oppofito  queL 
fregolati&cattiui»  non  per  quello  lareli-  lichefubito  entrati»  fi ièrmafleroi  mirare 
gioneécattiua^.  i  fblazzeuoli  giuochi  de'  fimdulliMcocchi 
Keligiom  »  sWjtfcs  d$K0\.  da  tutti  fi  giudicarebbono  •  Cosi  qud  re- 
Come  l'Arca  di  Noè  era  fabricata  de  le.  ligiofi  che  nd  corfo  ddla  prelente  vita  ar- 
guì leggierì,imputrefattibili«doue  erano  Ila  tendono  i  congregare  oro  di  duriti  »  ar« 
zetricamerate»oitunuta  di  dentro  &  di  filo  gentodipiiriti  »  gemme  di  fanriti»  Spat- 
ri •  Cosi  la  reUgione  è  fiibricata  de'  legni  tie  virtù  chrifliaiie  di  eterna  viudqgqc^j 
I^ieri »  &  incorruttibili  dicontemplatio  da tutd  Cuiio  &pAidente  Gniftimato,do9> 
ne  »  con  ftanze  tricamerate  per  i  tre  voti  dd  uè  all'incontro  qud  negligente»che  in  fìr^f 
la  regola»  bitumata  di  defitro  con  l'amor  cheApanze»  fc'oouelle  s'occuperi  impru* 
diDiQ«  &  ^  fuori  con  queQo  del  prolll-  dente  &  fctoQcaogoi&uio  il  reputerà  •  ^ 
mo.  «             ^  ■  •* 

Ili  lt«tf|^# 


130  ri  ItlO^  yf  t  f  j4  9  ET  0 

Ktliii^ ,  à  Stri  uw  •  jro  jla  uiu  in  nuno  d'vn  Medico^  l'honpre  b2 

Come  non  può  l'eccdfeotc  Scrittore  feri  f|>e  ilo  in  man  d -vn  ièruirore  •  Cosi  il  celi* 

nere  nella carufcritta fé  nonfi  caf£mo  e  ca  giofo  conhdal'animafuaiii  mano  del  luQ 

celiano  i  primi  caratteri.  Cosi  non  può  il  prelato^&  fuperiore^^ 

deuoto  religiofo  imprimer  nel  cuor  fuojnè  Keltiiojp  »  «  NMuigmnù  • 

intender  i  concetti  di  deuotione  fé  non  le»  ComeiNauigantichcper  vie  inuie  del 

ittprima^&fcaccia  dafe  i  penJieri  mon*  marefaniiofilongiii  &&pericolofi\iag^9 

ciani  •  noii  altrimenti  cnie  con  canti  allegri  di  giòc 

RiUgkfii  i  Staimi  di  ìSttibutUtnofor  •  DO  &  di  no t te  vann  o  tolexando  quelle  tati» 

Comeia  moilniofa  Statua  del  granRè  di  che  >  &  fuperando  gli infinid  pencoli  delle 


ib  della  religione  fono  tutti  d*oro  di  cariti^  altrimentri  che  coaca  nti  ^  Mxtìvii ,  &  Salmi 

ma  nel  fine  poi  fi  conuertono  in  £ingo  im-  Ipirituali  giorno  &  notte  cantando  vanfio 

mondiflìmo  di  fenfmlità  •  colecando  quelle ^ran  fasiche  »  &  lùperan* 

ReUgiofit  À  Figli  d^J/rsili .  do  gli  quan  infiniti  pericoli  delle  duboE» 

Come  i  FigU  d'Ifraele   non  hebberola  che  tenutioni . 
legge  fenon  poi  die  furono  nelle  fcUtudi.  HtUgicfi»  i  JPaffóri  • 

ni  del  defèrto .  Cosii  religiofi  nonhaiino       Cornei  Pallori,  che  longi  dalle  Cictadie 

le  confolacioni  fpiricuali  iènon  dentro  la  ib  dalle  conueriàtioui  delU  huomini  tra  gli  or* 

iitudine  de'faai  chioilri,&  delle  ritirate^  menti  fuoi  foli  viuono  la  vita»  non  con  al- 

cdle^  •  uro  mezzo  che  di  vaghe  canzoni ,  di  fcher- 

Riligicfi,ÀSénat9n.  zi  piaceuoli,^ di  giuochi  ruilicani  fi  fan« 

'  Come  il  valente  Sonatpre  >  che  vuole  ac-  nò  diletteuole ,  &  dolce  quella  lleixta ta  vù 

cordar  la  ce tra^abbalfa  le  corde  doué le  ve«  ta  pailorale .  Così  i  religiofi^ontanidalU' 

de  troppo  alce  >  &  le  troppo  ba/fe  inalza»  conuerlationedellihuomini,neUafohcudi> 

ammoliifce  i  plettri  duri  >  &  i  molli  muu .  ne  de'  clauihi^ tra  loro  foli  viuonala  vicit  L 

Cosi  i  buoni  religiofi  Che  voglion  Viuere  co  uè  con  altro  mezzo  che  di  deuote  orationi? 

cordemente  in  pace  >  fé  fonoliti  pcrtii|^ni-  di  fante  meditacioni,  &  di  qualche  f  iaceuo 

tiiS'abbafiano  per  humiltà /e  fono  baffi  per  le>&  honelb  ricreauone  fi  rendono  dilette 

meritiyfono  alzati  perl'oltruimodefiiajefa  uole,  ecaraquellaloro  tanto auiiera  vita  re 

tiche  dure  s'amniolifcono ,  &  le  molti  £  miì  ligiola  • 

Uno.  ,'  RelifipfiyM  Pirici^, 

Religiofi ,  à  Moneta .  Come  vie  locuto  dalla  maggior  parte  del 

Come  nella  zecca  fi  battono  Monete^  li'huomini  Peridesqual  nò  VMemaf  indar 

d'oro/l'argentò,&  di  rame,  né  T vna  per  cf-  ad  alcun  conuito,perche  temeud  di  nò  ;dte 

fer  di  minor  yalore,dcIl[altra  fi  veigogna .  rar  i  fui  coftumi  »  &  diuenir  vitioio .  Cosi 

Cosi  fé  bene  nella  rdigione  non  lono  i  re-  fard  fempre  lodato  il  rdigiofoda tutti  i  buo 

b'giofi  l'vno  allalcro  eguali,  ma  altro  è.ùr  ni  »  iè  rifiuterà  andarea'  oandietti  per  non 

cerdote ,  altro  laico,altro  nobile ,  altro  ole.  alterar  punto  il  regolato  viuer  luo,&  fuggi 

beo^nonfideuonoperqudlol'vn  dell'ai*  re  il  pericolo  di  cauer  in  diuerfivitij  &pec 

tro  vergognare—».  cati, 

Religiofi  »  À  Huomini  mI  temfQ  di  Religiofi ,  M  Pff fognerò» 

No>  •  Come  il  foledto  PaiLggiero  iénza  fèr. 

Come  gli  Huomini  che  fi  trouorono  al  marfi  ò  lorcerfi  di  ihada,coglie  vn  fiore,  & 

tempodi  Noéal  mondo  fuori  ddl'arca,  tur  non  s'empiele  mani.  Cosijlreligiofofen* 

ci  perirono.  Cosi  tutu  quelli  rdigiofi  che.  za  fèrmani  ò  torcere  dalla  \  ia  deHa  perfet- 

ficrouaranoal  tépod:Ilamortefi;nzaobe-  cione,  piglia  qualche  honelb  ricreatione 

dknza/aori  della  religione,  periranno  eter  fenza  empirfiii  feno  di  piaceri  fenfuali  »  8c' 

namentt^,  mondani. 

ReUpcfi ,  i  Hi^trttid  •  Religiofi ,  s  Pèffegrtno . 

Come  g-i  Huomini  confi^tino  t  lor  da-        Come  raffaticato  &  ilanco  Pellefirino  • 

m  m  àYnbancOjleioj^fcrittureivnNoca-  poiché  s*è  alquanto  trattenuto  all'ombra 

ircxca# 


E  s  s  tu  ^  t  ut  IL  ài   ,  ili: 

ftcfa,cofli!»f^offtahdic22afegucU  filo  lo  il  conciuuo  af&ticarfi .  Cosili  dcuoto 
viaggioXosì UrcligiofOjqiiando con qual-  religiofo non  fonte  alcuna  rcpu^nanza , è 
che  honcilo  ripolo  ha  riUorato  l'affaticato  fatica  in  olTcruare  la  Itrcttezaa  ddla  c^ol^ 
corpo,có  maggior  femore  fegue  l'incomin  &  rigore  delii  ordini  de*  fuot  prelati  &  fu- 
riato viaggio  (fcUa  chrilHana  pcrfettione .     pcriori ,  per  etfcr  gii  habituato  all'obedi- 


Come  la  chiara ,  &  candida  Luna  pur  a!-  Rthgtofi ,  à  Trutti . 

l'hora  tpivL  bella>lucentc4&  chiara  che  fi  ri-  . 

trouaptiì  lontana  da)  Sole.  Cosili  deuoto  Corner  Frutti  le  fono  odorifea>fpando« 

religiofo  airhora  è  pili  llimato  &  hònora-  no  l'odor  loro  ài  ctrconfianci>fe  ben  fono 

lo.&iiiù  edifica  col  buono  cflèmpio  fuo  ii  dalle  foglie  coperti.  Cosi  il  buono  &iet 

profluno,quanto più  ftà  lonuno.  &  ritira-  fcmplar  reliciofo ,  fé  ben  Iti  racchiufo ,  & 

IO  <mx  honori  del  mondo .  afcolto  ne'  dauièri ,  ^ira  ne*  popoli  odore 

«,,./.    %,^    .  di  buona  fama.j. 

Come  il  negUgen  te  Marinaroj Te  non  te-  Come  ii  foleci  to  Mercanre  -  fé  bene  hi  ta 
ine  dell'acqua  piouana,  &  di  quella  non  fca  mare  il  vento  profperój&  l'onde  tranquil* 
ricala  naue, tardi  fi  accprgeii>  che  i  poqo  à  le^non  fi  afltcura  perà ,  nu  teme  fempre  che 
'poco|crefcendoiIpelbdiqueUa«tafommer  nonfimutiil  ventOj&nonfigonfiil  mare 
gè  finalmente  in  mare  .  Così  il  negligente  prima  che  iahto  fi  conduca  in  porto.  Co- 
Keligiofo  fenon  fi  guarda  da'picdoli  difèt-  si  il  religiofo  denoto  fé  bene  ha  il  caldo  ven 
tì^pigliando  quelli  forra^  &  a  poco  i  poco  to  ddlo  Spirito  Santo  fauoreuole  ^  &  non 
crefcendoJo  condurranno  finalmente  ne*  fente  in  ieileifo  inordinati  mouimécin.en-i 

grandi  &  importanri^che  gli  cagioneranno   tre  nauiga  il  mare  del  prefente  mondo^  iti 
i morte dell'anima/omraergendolo  in  va  però  femprefofpefo^&paurofoachenoa 
mare  dà  peccati  grauiffimi .  l'aifalti  vn  contrario  \  ento  di  tentationi  » 

RtUgUfo  y  À  Coìfierù  •         .    ^        cbe^on  inordinati  & infoliti  penfieri  non 
Comeilgei^rofoCorfieroall'horaète-  U turbi laquietefua prima  chegiongaalfi* 
nuto  in  gran  ttima  dalrhondrato  caualie-  curo  porto  della  beatitudine^. 
ro,quando  e  preilo  alla  mano  &  al  motCo  » 

&  i  n  vn  batter  d'occhio  fi  volta  alla  deftraj  Retsghfi  >  à  CMuaUo . 

&  alla  finiilra;.  corre  &  fi  ferina  quando  fi 

mclUero .  Cosi  il  religiofo.  all'hora  è  curo  Come  quel  corfiero  vien  lodato  &  ama« 
al  fuperiore  3  quando  e  profito  airobedien-  co  dal  generofo  Cauah'ero»  che  é  obedien*- 
2a,aie  và>refta,&- torna  fecondo  la  reu;^  vo  ce  al  mor/o  &  alla  mano ,  &  che  ha  veloce 
lontàdel  fuo  maggiore.^.'  *     carriera^.  Così  quel  religiofo  è  lodato>& 

Religiofo  «  4/  CumMUo  • .  anìato  dal  prudente  prelatOjChe  è  obedien- 

Come  il  Caualio  che  non  è  obediente  al   ce  alla  voce ,  &  commandamenti  <Ji  quello^ 
freno  e  alla  mano^non  èchi  Io  voglia  caual-.  &prelloall'ofleruanzadelli  ordini  >  od  eg* 
care .  Così  quel  religiofo  »  che  non  è  obe-  gì  de'  fuperiori  • 
dien  te  &  alla  regola^  &  al  fuo  prelato,  non  ' 

f  roua  tnpSnort  che  Io  voglia  gouernare^.  Roligtofi ,  MffArchsìeuo. 

Religioù  i  *W  Arem . 

Come  l'Arca  delteftamento  mai  vfdua  ^  Come  poco  gioua  all'Architetto  hauec 
dal  SanAa  SanAorum  »  &  quando  pure  ha-  incominaato  vna  iuperbj  fabrica,  fé  inan- 
uena  da  vfcirne^era  con  diligenza  grandifli  zi  all'haueda  finita  ò  terremoto.,  ò  tor- 
ma coperta.  Così  il  reli^iofodeuoto  non  rente^ghela  batte  à  terrai  •  Così  pdco 
deue  mai  vfcire  del  chioitro«  &  qj^ando  pu-  gioua  afreligiofo  hauer  incominciato  vna 
rcla  neceifità  i  quello  Io  conftringe>hà  da  vita  deuota,efièmplare,&  ri  tirato:^  fé  pri;. 
efièr^  tutto  drcon(petto .  <       •      ma  che  gionga  al  fine  del  fuo  corfo  virale» 

Roligiofo  téiC^ntadifio .  ò  terremoto  di  concupifcenza  interna  ,  ò 

ComeTafifàticato  Contadino  non  fent;p  torrentedi  tentatione  ejiterna»  da  quella  lo 
dolore  alle  manie  piedi  perii}  longo  rap-  ritira  &  chiami^  •  • 
pare  &  vangore^p  er  hauergli  già  fatto  il  cai 

I  il    z       RjUgiofoi 
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Miglùfi  3  mUs  Csme .  &  moto  poi  v  elooe  a  qtidlà  (òttidtli.d! 

^    ComelaCarnechenonriceuelKàle^pre  sìilrdigiofodeuocoquacojpiùs'auidiu  al 

Jto  fi  corrompe  ,&gtiafta  •  Cesi  il  religio,  finfuo  &alJa  morte^con  ranco  maggior  fpi 

fo  9  che  con  pauenta  non  riceue  la  tribola-  rito  a  quella  fi  apparecchia  e  prepara^. 

-  tione^prello  fi  corrompe  &guafta  nelle  de  KtUgUfi  »  mUì$  stmàm  • 

licic  &piacen  delmondo .  ComequeUaSpadafiaiceefi'erdf  buona 

Riiiritfù  y  MWArmdtttM,  &  fina  tempra ,  cne  pie^ta  >  &  fattone.^ 

Come  «ueB'Armatura  è  migliore  >  che  quafi  ve  arco  ritorna  dntu  à  filo.  Cosi  quei 

ftà fòrte  a  più  potenti  colpi  •  Così  quel  rdigiofoficonofceeflèr  di  gran  fpirito  8t 

oreligiofo  è  migliore  &  più  denoto^  che  non  diuodooe  j  che  humiliato  &  abbottato  dai 

Jmouedalfiio  buoopropofito  perlepiii  fuperiore  nonfipiegaaoifiarlo»  maficoir-i 

potenti  cenutioni .  iorua  netta  iiià  fouca  perfettione  &  tettiti. 

KMgiòfi  péli  CigH0  •  €&nt^» 

Comeil  bianco  &  dolce  Cigno  canta  JUUghfi  ^à  ColomBs  *  ^ 

più  foauemente  quando  muorc>che  ouan-  Come  la  Colomba  quando  vfcì  fiiori  del 

do  nafcej&viue.  Cosìil  denoto  &buon  rarca.non  trouòoucfermar  il  piede  fenon 

xetigiofo  dà  più  fàni  confeh,  dice  più  dot-  firà  fporchÌ3nnmondÌ3&  puzzolenti  cadauc« 

d  parole  ^  &  mandafuorr  ral^lsicceio  petto  ri  •  Cosi  il  religiofo  quando  efce  fuori  del 

voci  più  chrifUane^S: più  pie  nell'boi;a  dei-  daufèro ai mondo^non  troua  ouepolb  fbv 

la  morte  «che  nonhà  nittoin  tutto  il  tem-  mare  i  piedi ddlt affetti  (uorfènon  fra  hno- 

fo  della  vita  fua.  mmi  di  vita  immondi^  fra  puzzolenti  ca* 

Religiofi ,  al  Csttaffo,  àsoxcri  di  già  morti  peccatori. 

Come  quanto  il  Cauallo  è  più  nobile^  Se  Kihpofo ,  d  DMtore^ 

reneroyfotantopiù  facSmente  fi  mouea  vn  Come  (1  buon  Dfebitorepaga  f  debiti  al 

U>ì  cenno  della  bacchetta^  vna  I^gier  pun  fiio  creditore  >  ò  con  bem  di  fortuha>ò  eoa 

turade'fproni,ò  a  vn  picciol  moto  drfre-  quelli  del  òorpo,  freon- quelli  dell'anima» 

no .  Cosi  quanto  è  pia  dinoto  ,  &  morti*  Co^i  i  buon  rdigioTocerca  in  qualche  par^ 

ficatoilreligiofojtantoe  anco  piò  pronto  oefodisfare  al  Tuo  creditore  Idcfio  ò  con 

alTobedireavncenno^a  va  fguardoj  &  a  felem<^e^  ò^coldigiuno^òcofi  teratio» 

vna  parola  del  fuperiore^.  oc^ . 

Riligiofi,ÀSeiiUf0.  \^        ^^/ye/i>  ^^^fg^-          .. 

*  -^  '  Comeil  Percj{nno  non  fi  fermamai^fe 

Come  il  Soldato  veterano  più  fi  raOregnt  "bene  conofcce/Ier  vicf^oalla  patrra^fin  che 

«el  tempo  di  guerra^che  in  quello  di  paet;»  non  è  gfonto  alla  propria  cafa .  Così  il  Re* 

operando  far  maggior  acquifio  dliònore  figiofoifondeneraarceflàredicaminar  in^ 

ih  quello  che  in  quelto .  Così  il  denoto  rr-  nanzi  nella  via  del  CieIo«fe  benca  quello  gE 

ligiofo  più  fi  rallegra  nel  tempo  de'  tniua-  pare  d'efifer  ticrno  >  fin  che  dentro  di  qucU 

gii  >  che  i  n  quello  delle  profpcritàjtenendo  lo  non  ponga  il  piedcr 

«erto  far  maggior  acquiftod'honorcj  &dx  «.-.^     »  ^  ^ 

gloria  apprcffo  Dio.&  appreffogKhuomi^  R'i^ii^fi .  mSm  Torim^ . 

ni  nel  pnmo.che  nel  fecondo  fiato  •  Come  laTortorelIa  vj  iémpre  gemendo 

RéligicfitÀCsttMiifr^^  ne'monti,  &  perduto  il  caro  compagno 

Come  il  prudente  &  valorofo  Caualie*  nonpoià  mai  in  albera  verde  per  gxan  do^- 

ro  che  ha  da  correre  &  giolhure^  H  prhna  lore  che  ièntc^  •  Cosi  d  rriigiofe  va  fenw 

pafiègpare  per  la  barerà  il  generofo  corfie-  pre  gemendo  nella  folitudrne  del  chioflro , 

ro^caò  correndo  poi  non  fi  fpauenti  ^  &  &  ie  per  fba  difanentura  perdeil  fiio  caro 

adombri .  Cosiilrel^ofochc  ha  dagio-  compagno  Chrifio  per  qualche  commefib 

Arare  con  la  morte  5  dcue  prima  fano  an^  errore^emc^iange ,  fugge  ogni  piacer  dbl 

dar  coti  la  mente  fpeflb  confideiandola^ac-  mondo>  s'a^gge  &  macera ,  manda  fuori 

ciò  quando  (àrd  tempo  di  combatter  feco  dell'addolorato  cuore  fpeffi  fofpiri;&r  fin. 

non  fi  fpauenti  ò  temi .  gulti ,  ni  mai  cena  mandar  ìcdoìorofc  liri. 

M§li£i9fi  0  «IW  JPiitfM^  da  al  Cielo  per  fin  che  non  habhi  ntroaato 

Come  la  Pietra  grane  quanto  più  s'aui*  il  caro  compagno  perib* 

cioa  al  ceatro^coa  taatowggior  impctoi 


-*           ttiUgu^^iCmtsdim^.  gtr  ometter  mano  alUl{^ida*  Cosiègnuì 

ComH  Conudioo  non  rìpoia  Hi  tem-  confusone  di  quel  religiofo  j  che  fi  rende 

po  akiuio.nu  alle pioggie»al  lole,&  all'laria  pngtone  al  demonio  nemico  delle  fue  vii^ 

ville ftentauviu/olo  ^r  la  fperaoaa  che  cilj&  inuidiofodellaiuaiàlutejiènzapiir 

hi  di  guadagnar  il  viuerfuo,&  della  poue^  mettermano  >nonchesfodrare  lacaglicii* 

rafuafanu^iittola.Costilrel^iofoaonri.  celpadadelvertx>dsDio. 

po(àauittegionio,nèn»tce»aualfteddOj  M/fiiihf0tsS€rmi§rt. 

&  al  caldo  viueaullera&  rigida  vita,  crau  Come  quelraccortoSeruitoret  che  pr6« 

to'da  vna  vina  fixMnza  chela  (f  acquittarfi  uede  il  fuo  padrone  volergli  dar  licenza»  da 

^uclcekfle&diuinciboched^Chcìftoglì  reftelTo&bnglia^.Cosiilrelseiofo^cte 

cllatopromeflb  mOielo.  •  con  occhi  aArgo  antiuede»  cneilmoiw 

tieUg^fi^iìdfcmmH.  do,  a  cui  gii  ièruiua»  lo  vuole  abbandona» 

ComeilfblKitoMercanicIafcia  lacara  re  >  &  licenttare  j  da&  fteflb  fi  licentia  pei. 

patrta»vaperegrinandofiigenciihaneiol  ma,coaabbandonarlo,&ritirarfi  iiénur 

ciaiari«naufiunii,piflàbo|chi»paci(cein«  Iddio. 

.finiti  diiagi  per  la  Speranza  del  guadagno.  BMligirfo.isMéio.  . 

Cosiildotoeoidigiofo  abbandona  lapro  Comeil  vaiorofo  Soldato  non  depone 

pria  patria,  vaper  il  mondo  peregrinando  l'armi,  mencreduralapugnadelfiioneffli. 

cragentiii]cognice,nauigaperìc(UMRiari,  co.  Cosìil  buon  religiolo,  non  depone  il 

nau  fiumi  torìSidi  delle  mondane  delitie ,  £uico  eflbddo  delToratione  jnentre  dura 

paflà  i  folti  bofchi  delle  pafliom'  humane,e  la  pugna  de"  fuoi  auueriàri  mondo^carne^ 

p^ceauafiinfim'tidifiigi  per  il  defiderio  e  demonio. 

<f  acquiltare  il  regno  de*  O'eli  •  Rilégù/§,  •  Pmm. 

R9Ufi0fi^iìd^.  Come  il  Fouero  che  dimanda  elemofina» 

Come  Uosi  vien  grandemente  lodato  moftra  i  (bracci ,  &  afconde  le  vefii  buon^ 

M^jpacienzamndeche  hebbeìnqttdli  per  mooereiviandamii  pietà  di  lui,&chie 

aTpiì  ddèrti  deUrA^abìa,nelle  ingiurie  tnfi.  dendo  fi  la  voce  pietolà ,  &  dalla  propria 

nice*  nelle  rifle,  nelle  feditioni  £  quel  pò-  mi/cria  (pento,tfgionge  alle  parole  I^^ri- 

|>olorubello,&  ingrato.  Cosi  il  religiofo  meamaee.^.  Oisiil  religiofo  che  fil  ne! 

Aporia  molta  lode  per  la  patienza  grande ,  fiioi  biTogni  oratione  à  Dio ,  propone  Ic^ 

cnehJnellafolitudinede*diioftri,fcndIe  fiiemifene,&noni  meriti, accio  lo  moui 

ingiurie  infim'te  che  rioeue  dal  mondo,nel.  più  fadhnente  i  pieti  di  lui ,  &  ben  (peflb 

Jerifle ,  &fedicioni  contiiiue  cfacfentefina  v£i  parole  tutte pietofe ,  &alle  parole  og* 

illpiriro&Iacame.^  gionge  lagrime  di  compontioncjir 

Come  con  granragione  fi  lauda  Dauide  •  MigUfi  ^^(UtUB 
perlapatienzajpandischehebbe  nelle 'per 

iecuuom*delRcSaul,nell'ingraritudinedeI  CòmeiICieloèaIco,Iocido;fodo,ier« 

fighoAblàlone,nellebeftemmie,&£ifiidi  mo,lbbile,  pieno  di  lidie,  manda  bPÌo|i- 

"Stmei.  Cosìil re%ofei  ragione  vien  lo*  già,  Ar^'inflnffial  mondo  •  Cosiiiftf  » 

dacoper  lapatienza  che  ha;  nelle  perfecu.  gioTo  deue  eflèr deuacoco*  penfieri  daier 

tioni,  chegli  eccita  contra  Ludfero  Rè  de*  ra ,  luddo  col  bono  eftmpio;  fermo  »  per 

fuperbi,  nella  ingrautndiae  ddla  carne  prò  buon  propofico ,  pieno  di  ftelle  di  buone 

pria ,  &  nelle  maledittiont  &  ingiurie ,  che  f |»eratiom' ,  mandando  fuori  pioffiiaJU  I|r 

del  concinuodceue  dal  mondo .  grime»  firinfluflS  di  buoni  confegu. 

^  Come  la  Lanterna  non  Mende  di  fuo.  Jdligufi  ^slSéh. 
ri fenon  hi  il  lume  accefo dentro.  Così  il 

xeligiofonon  lampugia  aiTnggi  delle  buo  Come  il  Sole  i  di  forma  rocooAl  p  i  cer- 
ne opre  foori,  fé  di  oencro  non  arde  la  can-  pò  chiaro ,  é  alto  di  fito  .  Cosi  Jxel^'a» 
dda  della  deuotione^.  fo^è  rotondo  per  obed^iaza ,  i^fliiaro  per 
/  .KéUptfonisètdmH.  .  purita,&perpouarti. 
Come  è  gran  Jveigc^na  d'vn  Soldato  Rmpéfi ,  «  CÌi€9HmX9^fi^ •      ' 
^•ncfilafcia vincer  dairatvoicnza pur ftrin  Come 4II0  Che flwadiilari^&brio  vna, 

Ui  3       foflà 
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fofTagrande  ,&profondj,figecula^erra  cóegualfaciliùdoiuuepoiliffrogliexìiiia 
à  torno  &Uuora  lenza  dfer  vjito  •  Così  il  re.  Cosiiireligiofo  s'affiuicarpcrcaricace 
ileuoco  religiofo  Ckuz  h  foiTa  grande^e  prò  ciirxcpheize  ^  &  beni  ipir&uali  la  natie  dei- 
fonda  dell'humild^fi  propone  fempreauan  ranimafuacolcrafiGoddla  (blinidine  r<»- 
ti  gli  occhi  l'humana  f  ragibd  j,  &  opera  in  bedieniaiipouerui ,  &  caftid  beni  che  noii 
occulto  per  cerna  di  non  cader  in  vaniti.  fi  perdono  fenqn  da  chi  vuolc^. 

.   Come  il  vago &incoaftanteVcceUon5  .       Amhmimp  tG9mimé$  i  Mìlfic»  ^      J 

vola  fempre  a  vnmodo»naahor  s'inalza  per  ABvi^go^  ftUfwf». 

fino  al  Ciclo  &hora  s*abbaflà  cato>chepar  Come  il  Crammatico  regola  lalinga ,  il 

che  arda  b  terra  •  Cosiil  nerfècco  religio-  Logico  di/cerne  jI  Vero  dal  hìiojX  Rethori- 

fo  non  Tempre  s*occupa  nella  viu  attiua ,  ò  co  B  oracione  a'  fteaàfi^'  conA^H^a'  giiu 

contemplati  uà  »  ma  bora  con  quefia  s'erge  dici  j  l'Arichmetico  leua  conti  connumeri  ^ 

e  poggia  al  CieIo,&  hora  con  quella/hu-  il  Geomenra  s*j^traper  l^us^ieiia  ddla 

mììai  &  abbaffa  ì  ternu*  •  terra  j  ù  Mlificoaccorda  le  voa^rAttrolo. 

.  Kelifiofi ,  À  Gìumenfp .  ^  Ro  contemplale  iUle  >  &  il  Filpfofo  cerca 

-   Come  il  Giumento  no  può  far  a  Tuo  no-  le  cagioni  naturali-Così  il  reli^ofo  con  più 

4lo>non  ièrue  à  fé  lUfio,non  è  libero  da  aiK  prouida  rifolutione  regola  ghappedri  v  di* 

dare  doue  defidera^ma  ouui)ue  Io  pte^a  chi  fcerne  il  ben  dal  male  y  h  oratione  a  Pio  , 

lo  maneggia*  Cosii]reli£io(ononèinfuo  afpiraa'beoiinnumerabilixfiricirainlèllef 

pocere>non  viue  a  fé  medefino  j  né  può  an-  fo  >  accorda  i  fenfi  con  la  ragione  «con  rem* 

dardoue  piiigli  aggrada^ma  ouunque  più  pia  il  Creatoredelle  ftcUe  j  &  abbracciale 

piace  al  fuo  (upériore  >  &  prelato .  virtù  fopranaturali  • 

Rthiirfo^ÀCpntsdino*  Religipfo^àCrMti^Diégtne^  (i^ 

Come  il  Contadino  recado  de' frutti  na  Dtmùcritg  • 

li  nella  poffeflione  del  padrone  al  padro-  Come  Grate  Filofofolafiaòlericcheazes 

ne^pera  fargli  fi  grato.  Cosi  il  religiofoof.  Diogenelà  caia,  &  Democrito  gli  occhi 

fere  lido  a  Dio  Iteflb  le  fue  lodi  n^efme  «  per  attendere  alla  filofofia  •  Cosi  i  religia» 

fpera  eilèr  da  qu  elio  dolcemente  accolto,  li  lafdano  &  ricchezze  «  &  cala  j  &  patria« 

Relipofc^m  Viifft  &  lor  llefli  per  feruir  più  liberamente  i 

Come  il  prudente  e  fauio  Vliflb  2d>brac.  Dio* 

ciò  il  da  ro  albero  della  naue  per  ifchifare  le  Rtlitipto  i  m  GUftfpt  • 

mortali lu/ingh e  delle  (irene  •  Cosiilde-  «  ComeilCaftilCmogioumeHebreoGio 

votoflmortificatoreiigiofo  abbracciala-  fèppe  per  vfdr  di  mano  alla  fua  iihpudica 

fpro  &  duro  legno  della  Croce»  per  aflicu*  patrona»Ialciò  il  manto .  Cosi  il  rel^ioib 

rari!  dalle  mortali lu/inghe della  carnea .  per  yfcir  dalIemanidellacaroeluiinglKrai 

Religiùfù .  «  Aif  kofa  •  laida  i  ben  i  dd  mondo  •    . 

Come  la  Rofa  è  più  riguardeuolej[ionra  RtligUfi ,  ìUìm  JPicetit^ 

alla  fpina,che  alle  foglie  ìble  .  Cosi  il  reli-  Come  nelle  celle  loro  fi  apf  f  ranole  bu 

giofo  è  più  ammirato  accompagnato  dalla  ge^nofe  Pecchie  per  lauoranu  il  magificro 

J>bngentepouertàj  chedaUadelitioiafen*  ddmele .  Cosili  prudente  rdigiofo  fi  riti, 

ualii^i.  radalU  altri  alla  propria  cdla  per  fanii  opro 

Relipofo ,  At^grìtdt&re.  dold  »  grate  %  &care  a  Dio  » 

Come  il  diligente  Agricoltore  adopera  ReiìMfi ,  nd  j*Uiré*Ó^tìmm€  • 

vnfaticofo  culto  intorno  alla  terra,  aedo  ComerAlbero»&ilFiume»chcnonpttè 

ch'ella  produca  fruttidori  y  &foaui,&  in  dilatar  le  radia  i&Ilaa^uc  tnlaIeo9a:dce^ 

grancojpiaal  padrone- Così  il  deuotoreli-  &fileuainaIto«  Cosiilreligiorochenoa 

Siofo-viacrran  diligenza  in  Colt  iuar  la  terra  può  allargare  le  radid  de*  fuoidefideri  nd 

el  p  roprio  corpo  »  aedo  dia  renda  opre^  Ipatiofo  campo  dd  mondo  «  s'inalza  eoa 

J)uo  ne^rate  ;  &  in  abbondanza  al  uio  Si.  quelli  al  Ctdo% 
gnore^. 

ReUfi^fo ,  0  ìifocthitn  •  Migiófi  »  à  Mi^c§  • 

Come  uguaglia  il  Nocchiero  per  caricare 
diiiodiutc  («CflCiC  fiagiliJU.iiaiic  kquafi      Cmk  il  valerne  Muficotcol  utmolai€«e 


»■ 


fofpirtfie  tt^éutA  aggionge  vaghezza  alle  fèmpivquiIchepocodififig<>cfaflbrtoM 

canzoni.  CosiildcuocoKeligiofocoIfo-  reno,ò  qualche  polueit  di  peccato  veniale 

Ij^kar  calhora  tralefuefpiricualiall^rez-  adofloyma  poi  nella  pacrxa  del  Cielo»  é  di 

ttj  aggionge  deuodone  allo  fpirico  •  ogni  imperfetdone  libero. 

Come  il  Giumento  non  può  hxiCao  ComerAroiiDeno.che'vuol  vedere  &jt 
tnodiMionfenieiièfle/ro»  none  libero  di  diiè^no  della  cala  è  ginftoj  con  lalQuadra» 
andar  oue  defidera  j  ma  ouunque  lopi^  che  eia  rcgoh^e  non  faUiice^cirala  lineai 
chi  lo  maneggia .  Così  il  Religiofo  no  può  retta»  e  coti  vede»  &  giudica  fehà  errato»  ò 
viuer  à  modo  fuOjnc&ruire  a'  propri)  com  nò  •  CodiI  Religiàfo  »  che  vud  veoocfe  la 
modi^non  e  libero  d'andaredoue  gli  óiaoe»  «vita  iiia  ègiMila  »  &  conforme  aUa  fua  dio» 
ma  ounnque  vuole  il  Prelato  »  che  lo  go-  fi:flionejò  nò»  pigliala  regola  fua  per  iqua. 
uerna.*.  dragiuiU»&  la  tira  per  la  linea  della  confi.. 

UdigUfé,  ÌTMm.  deationèf&cofi  s'accorge  fé  hi  errato  »à^. 

Come  Tobia  il  giouiiie»  col  fumo  delle  nò. 
ìnfcerearKoAite^elpcfix»  cacciò  ilDemo-  MaUncfé^àVctdk. 

aio  dalla  fua  cara»  &  diletta  iconforte  Sarà.      Come  T  VcaiUo.>che  viifcBò  mutando^ 
Co»  il  Rel^ofo  col  funiodella  deuodone  nido»vieneefì>ofloi  moltijpericoli.  Cosi  ìX 
Cordiale;rcacda.ii  Demonio  con  le  fue  ten«  Religiofo  »  che  muta  fpeflo  Conuento  ».i 
cadoni  dall'aninu  Spola  cara»  e  diletta  di  elpoiloimoltein£ume. 
Chnllo»  MMghfi^ÀDammm. 

Migi9fi,MdAirMmm^  Come  JaDonna»fe  non  tiene  ben  pulito 

CMie  itgran  fiadre'Abraamo»Iaiaòil  &nettofl  ip^caiio  dàlkpoluere»& dalle 
feruoallaraaic^del  monte»qtuodofalif<h  macchie»chc  in  mille  modi  può  contrahe» 
pra  dd  quello» per  facrificare  il  (ho  figlio  re»nonpuònipprefenure  benelainv^oOL 
X£uc  Cosi  il  Religiofo  deuelafdaretutdi  del  volto  fuo.  Cosi  fé  il  Religiofo  ooii.» 
pcnfieri  feniili  al  MoncK  quando  vuol^/à-  dene  ben  pulito»  e  oeno  lo  fpecchio  chci- 
lire  al  montealfiffimp^.delia  Religione»  per  ftallinoddbconfcienzalùa»  dalla  poluero 
(àoificar^  i  Dio  ranima  •  &  jl  corpo  m>  •  delle  terrene  aflètdoni»  &  dalle  brutte  mac 
.    ^  t.  ^  ,  Mi  ^r    ^  i    «   «>  ^  «•         chic  del  peocato»che  in  mille  modi  può 

Mfhpcfi,iriiJ^M.C0hmÌM^0fii^i^        contrahoETnon  può  lappicfcntargral 
,  f^.èSMs.  naiurale»&aIvittokbdUe«adcU'anima 

Come  lafeiripli^  Pecorella  non. flibe*  fua.^. 
M  tri  maitdofiLiipj^fié. Via  Colomba  pò.  Jl>»ii^#. 

ra  tra  Aauiktapa^  Aid  yn*  vaga»  fci>ella  Come  igombra  pretto  il  Sole  la  nebbia  «; 
Rofii»trale  yHiogei]«tXpin^j8e  va  Piropo  lu  quando  fi  moftra  nell'Orizonte  candido  »  e 
cido»tiacarbom^nd>oQerovn» chiara  e  nibicondo.CosiàvnfoloÌgiiardo»slvnmo 
lucida  Stella  «ra  ofcuriffime  tenebre .  Cosi  uer  di  ci^»à  va  cenno  irato  »  fgombra  vn 
non  IB  bene»  che  il  Religiofo  conucifi  do.  buon  Re  jii^fc  k  magagne  de' miniftrì»& 
mcAicamente  col  fecolo  •  •     de' fuddid^  A  tremar  tutu  gli  foelerad  del 

KtUgM^mBMriém*  R^nofuo* 

Come  non  balta  al  Barbaro,  che  corre  al  RtptMcs»ÀTMMcM . 

Fallio»che  fé  gli  auicini  »  ma  hidò^iiache  Io  Come  da  vna  Fabrica  di  diuerfi  peni 

tocchi»  &lo  pigli  in  mane  Cpfk  /loa  bafla  coogiond  proporuonatamente  infieme  » 

al  Rel^iofo  »  die  corre  al  PaUio  della  puti*  é  -  iinpol&bile  nmouerne  vn  minimo  peaxo 

^à»&  làndti^e  fé  gli  auicìni»ma£t nietti&-  che  tutto  il  corpo  di  cSk  non  fi  rifenu.Co- 

fìO»che  in  eflètto  (ua  di  mano  il  tal  punta,  à  da  vna  ben  regolata  Republica ,  non  fi 

Crlàndtà.  può  torre  vn  mimmo  ordine  «òlegge,  che 

Rilifipfi^iìi0litgrnt0.  tutta  non  fi  difordini»&  crolli. 

gio,hàjfempre?u™S?|S^^  ^fi^^^f^^^MricM. 

p<riuere  adoflb,  da  la  qual  vien  net tp  ^uao-  Come  vna  Fabrica  »  non  fi  può  far  tutta 

do  è  giònto  alla  patria.  Cositi  Religiolb  d*voa  fol  maniera  di  pietre»  mfognandoux 

mentre  i  in  viaggio  nella  preièdtc  vita  «  hi  altre  longhc»altrc  corte»altre  rot^jDde»altrc 

. ,    .  ,  lii    4       qw*- 
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foflkgrande  ,&profondj,  fi  gecula>cerra  cóegual  faciliùdoiuue  vmti  moglie  il  ma 
à  torno  &I«iuorafenzadrervJito*  Così  il  re.  Cosìiireligiofo  s'anuca^pcrcarìcatfi 
deuoto  rdigiofo  caua  la  fbiTa  grande^e  prò  dixiccheize  ^  &  beni  ipirituali  la  naue  dd- 
fonda  dell'humilcà^fi  propone  Tempre  auan  l'anima  fua  col  craficode|[a  fblimdinerO^ 
ti  gli  occhi  rhumana  fragiUd ,  ic  opera  in  .  bedienu^pouerui  j  &  cafticà  beni  che  noìi 
occulto  per  cerna  di  non  cader  in  vaniti.       £  perdono  fenqn  da  chi  vuolc^. 

.    Conìèilvago&inconftanceVcceUon5  .       jifkim$tt€9»Gi$mws»àit^^ 

iirolafémpre  a  vnmodo»naahor  s'inalza  per  jtOr^^fo,  ftUfif». 

fino' al  Cielo  &hora  Vabhaflà  tato>chepar  Come  il  Grammauco  regola  lalinga  »  il 

cheardab  terra.  Cosiil  Derfètco  religio-  Logico  di/cernejl  Vero  dal  taifo^ilRethorì. 

/o  non  Tempre  s^occupanola  viu  attiua ,  ò  co  n  oraùonea*pftacipi^'  conf^lita'  giù- 

xontemplatiua ,  mahoraconquefia  s'erge  didjl'Arithmecicoleuaconticofinumerij 

e  poggia  al  Cielo^&  hora  con  quella/hu-  il  Geometra  s*j^traper  Tamj^ieaza  della 

milia  &  abballa ì  ternu*  •  terra  j  ù  Miificoaccorda  le  voa^l'Aifarolo. 

,  Keligiùfi ,  À  Giumi»f9 .  ^  g0  conteìnpla  le  iUle ,  &  il  Fil<Mofo  cerca 

'   Come  il  Giumento  nò  può  farà  Tuo  no-  lecagionioaturali^Cosiilreli^oroconpjik 

<jdo>non  lèrue  à  fé  ftefib,non  e  kbero  da  an-  .  prolùda  riìolutione  regola  gh  appetiti  y  di* 

dare  doue  defidera^ma  ouuijue  Io  pie^a  chi  icerne  il  ben  dal  male  yh  oratione  a  l>ia  , 

lo  maneggia .  Cosi  il  rehgiolo  non  è  in  ftio  afpira  a'  beni  innumerabili^fi  ritira  in  le  llef 

potere^noa  viue  a  fé  nie£fmo  >  ne  può  an-  fo ,  accorda  i  fenfi  con  la  ragione  ^  con  tem« 

dar  doue  più  gli  aggrada^ma  ouunque  più  pia  il  Creatore  delle  delle ,  &  abhracdale 

piace  al  fu  o  (uperiore  >  &  prelato  •  virtù  fopranaturali  • 

Rthiiofo  »  À  Contsdino»  RtUgiofi »  k  Crste ^  DÌ0g$ni  ,  C$* 

Come  il  Contadino  recado  de* frutti  na  Demccrifa, 

li  nella  poflèfllone  del  padrone  al  padro-  Come  Grate  Filofofolafdòlericdiettes 

ne^pera  fargli  fi  grato  •  Così  il  religiofo  of.  Diogene  là  caia ,  &  Democrito  gli  occhi 

fereiidoa  Dio  Iteflblefue  lodi  mcdcfme.  per  attendere  alla  filofofia.  Così  i  religio» 

fpera  eilèr  da  qu  elio  dolcemente  accolto,  fi  lafdano  &  ricchezze  ,  &  cala ,  &  patrizi 

jReliftùfcim  vuffi  &  lor  ùt(&  per  feruir  più  liberamente  i 

Come  il  prudente  e  fauio  Vliflè  abbrac  Dio. 

ciò  il  doro  albero  della  naue  per  ifchifare  le  Si^$ti9fó  »  à  Gkfifpe  • 

mortali  lufingh  e  (felle  lirene  •  Così  il  de-  «  ComeilCaftilfiinogioumeHebreoGio 

i]oto%mortificatoreiigiofo  abbracciala-  feppe  per  vfdrdimano  alla  fua  iihpudidi 

ipro  &  duro  legno  della  Croce»  per  aflicu»  patrooa,Ialciò  il  manto  •  Cosi  il  reiigioib 

rari!  dalle  mortali  lufioghe  della  carnea  •  per  vfdrdalIemanidelIacaroeluiitwIuBraj 

Religi0fi»éilUkti/M.  laida  i  ben  idd  mondo  %    .          f 

ComelaRofaèpiùriguardeuolegionta  R€Ugwfi,aB$JP$€€kii* 

alla  Ipina^che  alle  foglie  fole  •  Così  d  reli-  Come  ndle  celle  loro  fi  appf  ranole  iib 

giolo  è  più  ammirato  accompagnato  dalla  genofe  Pecchie  per  lauoranu  il  magiitera 

J>bngentepouertàs  chedaUadetitioiafen*  deimele .  Cosiil  prudente  rdigiofo  fi  riti. 

ualii^i.  radalli  altri  alla  propria  cdla  per  fiumi  opm 

KtlifUfo^MW^grìtdme.  doldigrates&careaDio. 

Come  il  diligente  Agricoltore  adopera  RtUmfi  »  4ià  jfUiré  «  &  Tktm^  • 

vn  faucofo  culto  intorno'alla  terra  «acciò  Come  rAlbero,&  ilFiumCfCbe  non  pnè 

ch'ella  produca  frutti  dolci ,  &foauÌ9&  in  dilatar  le  radia  i&Ilaa^uc  in  laico»  oooe» 

grancojpiaal  padrone  •Cosili  denoto  reli-  &fileuainàIto.  Cosiilreligio&chenoa 

fiofoTia  gran  diligenza  in  Colt iuar  la  terra  può  allargare  icradid  de*  fuoidefiders  odi 

d  p  roprio  corpo  »  aedo  dia  renda  opre^  Ipatiofo  campo  dd  mondo  «  SÌnalza  COft 

Jmio  Derrate  l  &  in  abbondanza  al  uio  Si-^  ^quelli  al  Cido« 
gnore^. 

Rilifi§/o ,  «  Koethitn  •  RtUgjiéfi  »  à  Mitffc§  • 

Come  i^fuiaglia  il  Nocchiero  per  Caricare 
dìikdicttc  vmwcfi&iffliJiàjBam  kquali      Cmk  il  valerne  Mufico^  cremolait^c 


/, 


X  salili  f  Ljt  liÈi  ìif 

Ibfpiraft  De'  Ond  a^onge  vaghezza  alle  fempre  qualche  poco  di  fingo^cfaflècro  (et 

canzoni .  Cosi  il  deuoco  Keligiofo  col  fo-  reno»ò  qualche  poluert  di  peccato  veniale 

Iptrar  calhora  era  le  fue  fpiricuali  all^itz-  adofTo  «  nu  poi  nella  patria  del  Cielo»  i  di 

SCjaggiongedeuodoneaUofpirico.  ogni  imperfectione  libero. 

Gonne  il  Giumento  non  può  far  àfiio  ComerAroutetto.cbe'VUol  vedete  (e  it 
liiodo»nonièrueàfèfleflb.nonèliberodi  di/è^nodeUa€aiàégiaftOiCoala.fQuadra» 
andar  oue  defidera>nia  ouunque  lo  piega  che  eia  regola^che  non  faUiice^tirala  linea 
chilonuneggia  •  Cosìil Religiofonopuò  retu>  ecoii vede^ &giudica  fehà erratolo 
viuer  i  modo  fuo^né  ièruire  a'  propri;  com  nò  •  CosiH  ReligioTo  «  che  vuol  vedete  fé  la 
modi^on  e  libero  d'andatedoiue  gli  óiaoej  «viu  iiia  ègiulla^  &  conforme  alia  fuaoro^ 
Bu  ounnque  vuole  il  Fielato  »  che  fa  go-  feffionejò  nò^  piglia  la  regola  fua  per  iqua« 
iierna-«»  dragiuiU>&  la  tura  per  la  linea  della  confi.. 

Mixhfi^ÀTMs.  deationè»&  coli  t^accorge  fé  hi  errato,  òi* 

Come  Tobia  ilgiouihe»  col  filmo  delle  nò* 
ìnfcere  axzoAi  tedeipclce  •  cacciò  il  Demo-  Mtliticfi ,  à  Vfedh  • 

aio  dalla  fua  cara,  &  diletta  eonforte  Sara.      Come  rVcoeUa»  che  yifptffo  mutando- 
Cosi  il  Reiigiofo  col  fumo  della  deuotione  nidOjVieneefeoAoi  moIdpericoU.  Cosi  d 
feordialeiicacdail  Demonio  con  le  fìie  tea-  Reiigiofo  j  eoe  muta  fpeflo  Conuento ,  è 
cationi  dall'anima  Spo£i  cara»  e  diletta  di  efpoiioi  molte  infamie. 
ChrilKi.  MrtigjufétÀD^mm, 

JLdigùfhAdAAfAMmé.  Come  iaDonna>fe  non  tiene  ben  pulito 

Come  il^  oran  l?adìré'J^braamo  «  lafaò  il  &  netto  à  ipecaiio  dàUa  poluere  «  &  dalle 

feruoaUa  radice. del  monte,qtiaodÌDÌàUfo-  macchie»  che  in  mille mooi può contrahe* 

pra  iti.  quello» per  facrificare  il  fuo  figlio  rejuonpuòrapprefentare  bene  la  imagine, 

{fàac  Cosi  il  Reiigiofo  deue  lafdare  tutti  i  del  volto  fuo .  Cosi  fé  il  Rel^ofo  noiu3 

|)tiifieri  fèniili  al  MondOf  quando  vudfà-  tiene  ben  pulito»  e  netto  lo  fpecchio  chri- 

[ice  al  monte  alliftop.dellaKeligiooe»  per  ftallino  della  confoenzaiua»  dalla  pohiero 

iàcnficarp  i  Dio  l'aniou  •  &il  corpo  w>  •  delle  terrene  afiettioni»  &  dalle  brutte  mac 

.    •  f  •  ^  ^  «^  :    ^  f     L  «  A.  li^        ^^  del  peccato»che  in  mille  modi  può 
Mfhticfi,àPii^M.C0Um^^ofi^        contiaherc  »  non  può  rappicfentargli  al 

^f?^^-  naturale»&alviuaiabdDez2adelI*anima 
Come.  lalempUcc  Pecorella  non. Ili be-  fua-j. 

potrà  maiiciofiXii^j^iiéyaa  Colomba  pò.  k^^isJt. 

la  tra  AQuildiapaPaiKivna  vaga  »&i>clhi  Come  igombraprdlo  il  Sole  la  nebbia »^, 

Rofii»{raie  |»ttQgeii|iXipin^j8e  yn  Piropolu  quando  fimoftra  neU'Orizonte  candido ,  e 

cidos»tia  carbom  ^nci»onero  vna  chiara  e  rubicondo.Cosi  a  vn  folo  fguardoji  vn  ma 

luckia  Stella  «ira  o(c|irifl!me  tenebre  •  Cosi  uer  di  ci^lia»i  vn  cenno  irato  »  fgombia  va 

non  Ri  bene»  che  il  Reiigiofo  conueifi  do^  buon  R.e  .ni^  le  mags^nede'  miniftri»  & 

mefiicamente  col  fecolo .    .               *  de'fudditi»&;'fk  tremar  tutti  gli  foelerati  del 

RiligM^àÉétridff.  R^nofttO. 

Come  non  balla  al  Barbaro,  che  corre  al  JnpitUies,  i  TaMca  • 

Pallio»che  fé  gli  anicini  »  ma  bifogna  che  la  Come  da  vna  Fabrica  di  diuerfi  pezzi 

tocchi»  &lo  pigU  in  mano.  Co^  noti  hafia  congionti  proportionaumente  infieme > 

al  Reiigiofo ,  che  corre  al  Palliò  della  puii-  é  •  impofSbile  nmouerne  vn  minimo  pezzo 

tà^  fàntiti^e  fé  gii  auidni»na£imeftie-  che  tutto  il  corpo  di  e/Ei  non  fi  rifenta.Co- 

vo»  che  in  efiètto  (ua  iti  mano  i  tal  parità  »  si  da  vna  ben  regobu  Republica  »  non  fi 

H?  lancici.  può  torre  vn  mimmo  ordine  >òlegge»  che 

Reiéfhfi^  i  tliUÉgriné .  tutta  non  fi  difordini»  &  crolli . 

gio»naiiemprequaicnepocoairango»o  di  '^  . 

jKihiere  adoflbyda  la  qual  vien  netto  ^uaa-  Come  vna  Fabrica  $  non  fi  può  fartutra 

do  è  giònto  allaipatria.  Cosid  Reiigiofo  d^vna  folmanieradi  pietre «bifognaodoui 

mn tre  t  in  viaggio  nella  preicotc  vita  »  hi  altre  longhcKdot  corte»altre  rotftnde»al(re 
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foffi  grande  a  &  profonda  »  fi  gecula  tena  ed  ^jal  facilicà  dooax  poi  fi  ritoglie  il  mz 

à  torno  &  lauora  fenza  efler  viito  •  Così  il  le  •  Cosi  il  religiofo  s'afiùca»  per  caricace 

deuoco  religiofo  caua  la  foi&t  grande^e  prò  di  ricchezze  ^  &  beni  /pirituali  la  naue  dd- 

fonda dell'humilcàjfi propone fempreauan  l'animafua  col  trafico  dejla^  falitudine,a» 

u  gli  occhi  l'humana  fragilid  ,  &  opera  in  bedienza^oueru ,  &  cafticà  beni  che  non 

occulto  per  cerna  di  non  cader  in  vaniti.  fi  perdono  fen<^ndachi  vuoici* 

.    Conile  il  vago  &in€onftanceVc€eIIon5  ,       Anihmitt€§tGwnmM.Mmficc^ 

vola  fempre  a  vnmodo»niahor  s'inalza  per  ABtd$g9^  rtUf$f§. 

fino  al  Cielo  &  hora  ^'abbaila  ta  io>chepar  Come  il  Gnmiinatico regoU  lalinga ,  il 
che  arda  la  terra .  Cosiil .  nerfètto  religio- 
fo  non  fempre  s*occupa  ndla  viu  actiua  «  ò 
-contemplatiua»  mahoraconqueAa  s'erge 

£  poggia  al  Cielo>&  hora  con  quella/hi^  il  Ceomerr»  ^*mpxz  per  llsuo^iem  deità 

milia  &  abbaffaà  terrai  •                *  terra  j  il  Mtificoaccorda  le  voa^l'AiboIo. 

.  Keltfiofi ,  À  Gìumemip .  ^  ^0  contemplale  llelle  j  &  il  Filclofo  cecca 

'   Come  il  Giumento  no  può  fura  fuo  aio-  Jecagionii]aturali.CouilreIi^ofoconpiiì 

^lojnon  lèrue  a  fé  lUflb^non  è  Itfeero  da  an-  .  pioutda  rifolutione  rcgoh  gfxàpptùti  »  di* 

dare  doue  defidera^ma  ouuc^ue  lo  pie^a  chi  fcerne  il  ben  dal  male^  £i  oracione  a  Dio  , 

Io  mancala  •  CosJ  il  relijgiofo  non  è  in  fuo  afpira  a'  beni  innumerabili,fi  ritira  in  fi;  Aef 

fKKere^non  viue  a  fé  medefmo  «  né  può  an*  fo  »  accorda  i  fenfi  con  la  ragione  j  con  retn- 

dardouepiùjgliaggradasma  ouunquepiiì  plail  Creatoredelleilelle,&  abbracciale 

piace  al  fuo  fuperiore  >  &  prelato  •  virtù  fopranaturali  • 

Comeil  Contadino  recado  de' frutti  na  Demùcrifff. 

fi  nella  polfedlone  del  padrone  al  padro-  Come  Grate  Filofofolafiaò  le  ricdieiie» 

nejpera  farcii  fi  ^rato .  Così  il  religiofo  of.  Diogene  là  caia  »  &  Democrito  gli  occhi 

fere  hdo  a  Dio  iccfib  le  fue  lodi  medcfme ,  per  attendere  alla  filofofia  •  Così  i  teligio» 

fperaefièr  da  qu  elio  dolcemente  accolto,  li  lafdano  &ricchezze  ,  &  cala ,  &  patriai 

Helipofc^m  viiffe  &  lor  ftefli  per  feruir  pid  Ubcsmicnt»  i 

Come  il  prudente  e  fauio  Vlifie  abbrac  Dio« 

ciò  il  duro  albero  della  naue  perifchifarele  M.9liwiéfiiÀ  Gkfifpt. 

mortali  lufinghe  delle,  firene  •  Cosi  il  de-  ^  Comeil  CaftìlfimogioaineHebreoGio 

iioto%mortificato  religiofo  abbracdara-  feppe  per  vfcirdimano  alla  fua  iifapndìca 

fpro&durolegno  della  Croce*  per  aflicu.  pjCtronaJafdò  il  manto.  Cositi  rel^iolb 

rarfi  dalle  mortali  lufinghe  della  carnea  •  per  yfdrdaUenuntddlacariielufiiiciicra» 

Reli£iù/ù^éilUR0jk.  laida  i  ben  idei  mondo.    . 

ComelaRofaè  pidriguardeuok^onra  Riiigwfi,éUit  PtccUs. 

alla  fi>ina,che  alle  foglie  fole  .  Così  il  reli-  Come  nelle  celle  loro  fi  app^urcaooleiik 

giolo  èpidammiratoaccompagnato.dalla  geenole  Pecchie  per  lauorani  il  magiAm 

}>bngente  pouerti»  che  daUadditiofiifen*  dd^mele .  Cosi  il  prudente  rdigiQfefirici. 

iuliiii.  radalli  altri  alla  propria  cella  per  nittiopio 

RelifMfo ,  sitjfgrieMtwre.  dold  t  grate ,  &care  a  Dio . 

Comeil  diligente  Agricoltore  adopera  Reiiwiéfi^md  j^l^iré^Ó^tìmmé. 

\n  faucofo  culto  intorno  alla  terra  ,acdò  Come  rAlbero.&  ilFiiunCsdicnon  paè 

ch'ella  produca  frutti  dolci  3  &  foaui^  &  i  n  dilatar  le  radid  t  &  l'aonic  in  laiso»  crctòc» 

gran  copia  al  padrone -Così  il  deuoto  reti-  &fileuainaIto«  Cosìureligiorochenoa 

giof  o-vu  ^an  diligenza  in  colt  iuar  la  terra  può  allargare  le  radid  de*  fuoi  defideri  nd 

<lei  p  roprio  corpo ,  aedo  dia  renda  opr^^  fpatiofi)  campo  del  mondo  «  Sanala  COt 

J>uoae,grate  à  &  in  abbondanza  al  luo  Si^  quelli  al  Cielo, 
gnore^. 

Relifhfi ,  #  tlccthitn  .  Mutigiéfi ,  4  Mitf/Fc$ . 

Come  t^aglia  il  Nocchiero  per  caricare 

dirifidicactGii€oeiC&igiliJU.iiauckquatt  OmcilvakatcàluficOtCoIcftiMlii^c 

iUpn- 


ÌLicchiikCsmlittL  Ricco,  À  Sj^fÀUkifa» 

'  C^me  fi  rkrouano  alle  vòlte  alcuni  Ca«  Come  b  pouera  épou  nel  giorno  fbleii- 

iMfierì^che  hanno  caualli  al  maneggio  eccel  ne  delle  fue  nozze  >  appare  nobilmente  ve« 

lenti  ^  ma  effi  col  non  faperli  canakare  «  gli  iHuj&  vagamente  ornata,(ieUe  vdli,&  fpo 

frnn»  apparir  caualli  davetturaj  ò  rozze  da  die  altrui^  ma  paflàto  quello  à  lei  tanto  lo- 

bailo.  Così  la  maggior  parte  de'  Ricchi  mo  lenee  giorno^refla  in  habi to  fordido^  &  vi* 

derm'fanno^^I  no  fapereferuirC  delle  rie-  le/acendoli  melUerordlituireéctafchedu^' 

chezze  loro^clhe  in  iè  itefle  fono  buone»  ap-  na  vicina  rii  impreftatelix>rnamenti ,  e  ve- 

parirepeffime^  &  d'ogni  mal  cagione .  lU .  Così  u  Ricco  nell'ilui  folenne  giorno, 

KiccM(f» .  «fftf  s^m  •  deOa  prefen  te  vita^compare  riccametite.  & 

(  Come  apportano  gran  dolor  le  fpinc^  pompofamentevdfato^  ornato  di  ricche 

ouando  ne  pungono  j  maggiore  »  «f^ndo  gemme^  d'oroyna  fornito  poi  quello  fu« 

nfle  ci  ftanno  nella  carne ,  ma  grandiffimo  gace  gtorno>il  fno  ornamento  è  vna  vede  k  • 

poi  quando  fi  cauano  •  Cod  le  ricchezze  fi  cera^  vu^  camigia  (faaodacaj  &  vna  caflà'dt 

«oquilbno  con  gran  faiUdio ,  e  peoa  i  con  legno  urmata^acendogli^biTogno  reltituir 

maggiore  fi  conieruano^ma  con graodiffi-  il  tutto  i  chi  impreftaf  oglielo  haueua  • 

nifiuperdono.  '  .t'yRkco^sllsCctimc&ia. 

«  ^         lucchese ,  Mt  LtiMmi .  Come  là  (htpitoià  Gomachia  Ss  n'andai  ' 

Come  il  (porcaLetame  iparfo  foprail  uà  altiera  per  la  vaghezzaxlelle  belle  pen« 

campo^o  rende  f^rtile^^  aiioondante.  Co  ne  s  che  in  prefto  h;ma  tolto  da  diueru  ve 

fi  ìc  Riahezze  commum'cate  >  &  Tparfe  a*  celli,  &  Tuperbaiuon  pid  di  quelli  fi  degna.  - 

|KHieri,rendono  fl  ncco  caroaIUhuomini)e  ua^ma  oUal  cUaf^fle^prello  s'accorfe>quan 
grato  à  Dio»                             >    *    •    ^*  do  ritolte  da  dafchun  di  ouelli  le  imprella« 

RUctnì^y  'gii  Csni  •  te  piume  >  fi  tròuò  Ut  niifera  •  yergognofà- 

-  Come  il  Cane,  che&guita  dui  huomini  j  mente  nuda  j  &  da  nicti  fcbemita .  Cosi  ti 

fion'fipttòiaperé>chi  ne  fia  il  padrone,  per  Ricco  fuperbojie  nevi  deQe  ricchezze,  cho* 

fin  che  non  fi  feparatio  IVn  daU'altro.Così  da  creature  diuerfe  gli  fono  i  temi>o  impre 

JeRicchezze  pofTedutedall'huomOj&dal  ilate,aItiero,&gonAo^nèconofceilmtferof 


tSfmt.  restituire  a  dafcheduna  di  quelle 

-Come  mentre  leSpine  fono  tenere»  nel-  impreftàtigl^  rcftandofgli  miferamcnte^ 

tapaltinadella  mano  aperta  non  pungono»  nudo. 

jnaAringemia  il  fù^Mjforaiio la  mano»  e  Ritta»  éftTnt^H. 
Anno  vicir  li  fiu^ue .  Cosi  le  Ricdi^zze  j 

mitre  fon  romite  nelle  mani  aperte^  liuo  Come  S  Tutore  d'vn  qualche  Ricco  pti^ 

mo  demofittìoro;  non  pungono,  M  mole-  piIlo>jtì  elei  continuo  con  I^imo  foipefo 

ftano  la  confidenza  >  ma  fé  da  manaauara  di  non  efler  dimandato  i  render  conto  dd- 

fono  tenute  Rttmjk  fintate»  offimdono  la  le  adminiftrate  fi^olti .  Cosi  il  Ricco  aua- 

conftlènaa>'8l  ftono  vfcne  il  (àngue  del  rodeue  di.continuotemere di  non eflèr ci- 

peccato.    '^  <'         .7'  tatodaBioàrendercoatodelIcmaiadmi- 

Rint^Fshtiu.  fliftrate  ricchezze  • 

CoineìIijnMeFalame^iViaoJoècrop-  Ruié,0lPM$mi. 

pò  pafiàuio^itiÉliMcana dal  patrone  •  Cosi  Come  Pocckinco  Riuonefale  lèmpcefo 

il  troppo  Kiedb  t  troppo  agiato,  fi  ritira*&  pra  i  tetd,&fopragU  eéSBdj  pia  enunencis 

aUontana  il  psà<xllt  volte  dal  fuo  Signore,  e  ftride,  &  gnda.  Cosi  il  Riao  oeroL^ 


tPio.  ^  femore  tgram,ft  le  preminenze^  fi:  lioo 

Rke§,sltj{jk0.  1^  Iorio  date >  ftride» grida*, te  nimorcg- 

'  ComerAfinoftolidovienedopòlamor   giaL-»* 
teibortìcifoiftpoigettatoallacampagna*  Ritu^t^lJ^Mtmt. 

a(^torùiyc;caoi«  Cosi  mortoti  Ricco  vièn  » 

ipd^'acoilcilè  ricchezze,  &  settato  il  cor«'  ComeilPauoneèomatodibelTepiuiiie, 
Mnelbi!qpi»ltufaa'vermi,&l'aaimabca«  dilettafidie(Iércarezkato»&dfiiianRrafi 
Vcfib  oeUlafoooa'Dcmom*  irogheggia^che  ptf  moftraicft  cont^brr 


'  - 


5'  [uacbc  jalcre  triingolari  •  &  altre  d'altra  maggiore »&(^ual  minorr»  S;qaa}mMÌ£ 

ort«j  che  tutte  però  fono  dall'architet*  no«i  quali  peto  tutti  s'accordano  infenie 

tomeflein  opera  .  Cosìvna  Republica  in  dolce  melodia.  Cosila  Republica  ha  dÌ4 

non  può  tSkx  tutta  di  vna  fortedi  peifonej  uerfx  gradi  d'huomini,  alcuni  nobili  >  altri 

ma  altri  fonogencilhuomini  »  altri  cittadi.  ignobili  »  &  altri  j  come  i  mercanti, tra  que» 

sujaltti  marcands  altri  artegiani  >  &  altri  Iti  mezzani  j  i  quali  però  tutti  fi  dennottc- 

d'altra  force  di  pmoMejquab  fono  dal  pren  cordar  in£emc  alla  confèniacione,  <r«iiga 

dpedieffiià  vari  offici  jo;  gradi  difpotti.  mento  della  Republica.^ 

'  Comequelloé  perfetto  corposa  tutte       Come  lo  Stomaco  il  più  deUe\òltevie« 

leattioniattiflimojilqiialenoomeii  bene-  ae  non  poco  alterato  da' cibi  inufi tati.  Co^ 

la  finillfii  che  la  ddfara  adopera*  Così  per-  sì  la  RèpuUica  ben  (pedo  viene  ifen  tire  al 

fcttaè  quella  repuUica  che  non  meno  deU  cerationi  non  picciole  per  la  noukàdcUe 

le  donne  che  doli  huoiiiinf  può  valerli  i  leggìi  e  de*  coftumi  che  m  quella  fono  ia  tr# 

Hf9tkUcAjiC§rp9lmmmi§*  dotti.  .    »  ^ 

ComefeilCorponoftronohaueflevna  Bjiff4ikM9ÀC9ff0hmMné^' 

virtù  ratina  vhiuerOUe  »  che  inteodeflé  al 

ben  commune  di  tutte  le  membra^fi  difdo-       Come  ti  Cocpo  humano  prefto'  veneri 

f  lierebbe  quella  ta  nto  fua  bell'armonia-j*  be  a  morte  >  ie  vn  membra  folo  di  quello 


moltitudine  j  &  p«il  proprio  bene  perde*  longamente^iè  vn  folo  actribujfGeàib^lJel 

rebbeilcommunti^*                           •  lo^cheimoltificoauìooc^»  -  -           ^ 

RepttilscSiAJSrsM^.  MMpkBUtf,iCtrp$^, 

I 

Comevna  Naue  in  mezzoal  marèda  mol  Cornei!  0>rppten  fbrmat^-hàiteapo^ 

ti  contrari  veutijigitata,  no  fi  può  ridurre  i  gli  occhi  ^  le  manij  i  piedfjil  ventre  >  &  xttu 

fpno  lènza  goiic^p  d'intelh'gente>& pra-  ti  fanno  FofRcio fuo  >  éc  ninno  fikua  con-- 

fico  nocchiero.  Cosi  vna  repi&lica  da  mol.  tro  dell'altro  «  Così  vna  ben  regolata  Re» 

fecontrarie  fattioni  combattuta f  &traua.  publica  hàildogC|i^conf^oniero>comc 

riian^non  fi  può  ridarre tiet  ficuro  polrto-  capo>i  confegIien*codie  occhi»  i  fudditi 

3ellapace^&  quiete  4  lènza  il  configlio  ego  thè'  obedifconoperòréochi.  Ifoldatidie 

uemod'huomo  da  beae^tclltgente/totto  li  difendono  coma  MiH  /gli  agrìcoko^r^ 

it  pracico  .  che  Hanno  lemure  mcoiriio  ^albccr^  com^ 

ReùtdUtM  ';  À  Cnf  hi0mn&,  «  piedini  iberÉifiii  €herfctuj»n«le4iieccan-. 

Comeii  Corpo  humano  naturalmente  fi  nt  iti  groflb  >  &  le  diftribaijfcoiio  potimi-^ 

■lantienecdi^ueftobell'ordhfeiaatmonfaj'  automa  particolari»  come  ventiti» 

che  le  parti  pii»  nobili,  &lnegIil>diYpofte  RaM^mBePmmN^ 

commandano3& k  meno  àify6tk  .obedi-  "Come  le  Pianie><faefono  carichedlfiae. 

fcoRO.  Cosilarepubbcafaciimenirficon  ti ,  fono  quafilèmprcmoleftaic  da  peregri 

feraaf^&  augmcRta  quando  (èrua  aucfto  ai ^fc viandanti .  Còsìirìcchi  bea  fpeflb 

bdTordine^&armonia^eipiùintdKgen  fono  per  quelle  hor  dalli  acari prendpi» 

tÌ3&  aiegliori  comandino ,  &  gli^ooran^  horadalKi^ordiladri moIediat^inquiG» 

f  ìj8r  men  buoni  obcdiichrno  •  tati  r            ■  ' 

f(eftè^lÌ£M,ÀCérfàC€Ìi/N.  Mktki  ^^1  M4ì  »&  if  C9fpi  mmi  • 
CoffMi  Corpi  CeleArhannio  vn  primo 

viotore ,  che  mouc  risgolatiflimamente  tur  Come  il  dolce  Mele  è  lempre  t ntomnit^ 

te qucBefacre sfere.  Cosictafcunabenre-  da  vna  quafi  infinita  tnoIfltndìne>  &m^ 

Ìoiata  republica  hi  vn  prendpe  &  vncoo-  portune  mofjhe ,  &  i  fetenti  odaaeri  da 

gIio,per  ordine  del  qiùle  fi^  mone  regola-  aran  quantità  di  lupi.  CosH  ricchi  infe.. 

làmente  tutta  fa  Città s  & h  republica  «  Qci  fono fempre  circondati  di  voa^aii  nu 

KtpMicà',àOrgMy\,  finiu  moltitudine  di  $niìaiiiici'. 
Come  l'Organo, ha  laolQifgiftri  ,<s»9l 


È  i  s  BM9  t  Jtfit.  tir 

nicchi,  iCdiiMUeri,  Kìccp^à  $t§fdh$iéifM. 

C^me  fi  rkrouano  alle  vòlte  alcuni  Ca-  Come  b  poitera  épou  liel  giorno  fblea* 
HÉKen^che  hanno  caualli  al  maneggio  eccel  ne  delle  fue  nozze  >  appare  nobilmente  ve* 
lenti  ^  nu  effi  col  non  faperk  canalcaFe  «  gli  iUtaA  vagamente  ornata,deUe  vdii,&  fpo 
£mn»  apparir  caualli  davetturaj  ò  rozze  da  die  altrui^  ma  paflàto  quello  à  kr  tanto  lo- 
bulo. Cosi  la  maggior  parte  de'  Riachi  mo  *  lenee  giorno^refta  in  habito  fordido^  &  vi* 
derm'  fanno^  col  no  fapere  fèruirC  delle  rie-  le/acendoli  meltiero  reftituire  i  ctafchedu*' 
chezzeloro«cjheinièitefleibnobuone>ap-  na  vicina ^liimpreflatelix>rnamenti, e  ve- 
parirepefljme^  &  d'c^ni  mal  cagione  •  lU .  Così  u  Ricco  nell*ilui  folenne  giorno, 
kicc^è(zi ,  sOf  spin9 .  deOa  prefente  vit^compare  rncameiite*  & 

<  Come  apportano  gran  dolor  le  fpinc^  pompofàmente  vdfato^  ornato  di  ricche 
ouando  ne  pungono  «maggiore  >4fi^ndo  gemme^Se  d'oroyna  fornito  poi  quello  fìi« 
nfleciftannoneUacarnejma  grandiffimo  gacegtomotilfno  ornamento  è  vna  vede  k  • 
poi  ({Dando  fi  cauano  •  Cod  le  ricchezze  fi  cera^  vu^  cam^  (faaodacai  &  vna  caflà'dt 
«oquilbno  con  gran  faihdio,  e  peoa  »  con  legno  urmata^facendogli^blrogno  reltituir 
maggiore  fi  con&ruano^ma  eoo graodiffi-  il  tutto  ì  chi  impreftaf  oglielo  haueua  • 
mflfiperdono.  '  *':Ricc$,allsC9n!mehià. 

«  ^         Ricche^ ,  éA  Ltumi  •  Come  là  fhtpitolà  Comachia  &  n'andai  ' 

Come  il  (porca-Letame  fparfo  fopra  il   uà  altiera  per  la  vaghezza\icUe  belle  pen* 
campo^o  rende  fertilcj&aiibondante.  Co   ne^che  in  prdlo barca  tolto  da diuern  ve 
fi  k  Ricchezze  commuilicate  3  &  Tparfe  a*   celli»  &  fuperbajiion  pid  di  quelli  fi  degna.  • 
pouerijrendono il  ricco  caroalUhuomihx^e  ua^ma  oUal  ella fofleiprefto  s'accorfe>quan 
gratoiDio»  '  do  ritolte  da  dafchuà  di  duellile  impreila* 

RiccU^,  'al  Cdìii .  te  piume  >  fi  tròuò  làr  ntilera  «vergognosi- 

Còme  il  Cane»  diefegui ta  dui  huomini  j  mente  nuda  j  &  da  tutti  fcbemita .  Cosi  ti 
fion'fi  puòiapere^chi  ne  fia  il  padrone,  per   Ricco  fuperbojié  ne  vi  deQe  riechczze»  cho* 
fin  che  non  n  lèparatio  l'vn  daU'altro.Così   da  creature  diuerfe  gli  ibno  à  tempo  impre 
Je  Ricchezze  pofledu te  dall'huomo  j  &  dal  ilate>altieroj&  gonfio^  né  conofce  il  mtiero  ' 
Mondoj^nonrfisàdrchi  dUefififtilOiperfin   quale  &  qnaou  fia  lapouertafua«fenori . 
che  rvoo  non  fi  parte  dall'altro  •  quando  i  cooftretto  neUlioia  della  morte 

R$€c&iZK€,mlk Sfinii  reftituire  i  ctafcheduna  di  quelle  i  beni 

^  Come  mentre  le  Spine  fono  tcnertj  nel-  impreftatigl^  reftando  ^li  miferamcnte^ 
tapalmadella  mano  aperta  non  pungono»  nudo, 
jualhingemia  il  pi^QOjfbraflo  la  mano^  e  Mtt$»  édTutfH . 

fimno  vKJr  ii  fiuigoe .  Cosi  le  Ricdi^zze  j 

mitre  fon  témtte  nelle  mani  aperte^  liuo  Come  3  Tutore  d^m  qualche  Ricco  pti^ 
modemofittioroiiiòopungonQj  nimole-  pillojfti<feI  continuoconl^nimofoipefo 
ftano  la  confidenza  >  ma  fi:  da  mano  auara  di  non  efler  dimandato  i  render  conto  dd<^ 
fono  tenute  tttm^jk  fintate»  o/lendono  la  le  adminiftrate  fi^olti .  Cosi  il  Ricco  aua- 
codUènaa  j'8l  ftono  vfcne  il  iàngne  del  ro  deue  di  continuo  temere  di  non  ellèr  et- 
peccato.     '<*'        •'^  tatodaBioàrendercontodelIemaiadmi- 

MiMtéftVéékmt .  niftrate  ricchezze  • 

Come  ti  ililìaoe  Falcone,iquaoJo  è  crop-  Itki»^  éil  Psumt. 

pò  pafiàuio^itiÉllontana  dal  patrone-  Cosi  Come  PocchttRoRittonefidefimipceib 
il  troppo  Rioebe  troppo  agiato,  fi  ritira,&  pra  i  eetd^&fopragli  eUBdj  piti  eminenò» 
aUontana  il  pìà4clle  volte  dal  filo  Signore,  e  ftride»  &  gn^*  Cosi  il  Ricco  oeixa^ 
cXMo.  femore  i  gradii  ft  le  premfoenztt^  fi;  non 

nkf0,  Mjijbt0.  gli  fono  date  >  Aride ,  gridai  fc  nimorcg- 

'  ComerAfinoftoIidovienedopòIamor   giaL-»* 
teiborticifo^ftpoigett^to  alla  campagna'  Miff^^al  J^sm^i. 

a(^  tordi  yeteoì  •  Cosi  morto  il  Ricco  vién  • 

Iptfgliato  dàit  ricchezze,  &  gettato  il  cor*  '  Come  il  Fanone  e  omatodi  belle  pium^ 
pò  nella fiepiritufaa'vermii&l'animabcn*  dilettafidieflércarezkato^&dimanRfan 

Ìg>cflboeUlnfoooa*I>cmom.  vaghqggiaaChepcirtiioftiaieftcomcDbrr 


V  •- 


hfùa  occhinn  Còda  jfcuopre didietro  le  ogn'vnorìuercnUjnons'inTu^rbiTceper' 

Iiie  bnine  parti.  CosiilKiccoe  pieno  di  die  sj  mollo  bene,  che  noni  eflo,  ma  alU 

porpora,  C^diricchezzediletufi  di  adula-  Croce,^uale  égli  portale  fatto  ulhoooit^i. 

aoBÌ.dipoinpe,&dtvaiu^oria>eiAentre  Cosile  benequandovo  Sacerdote  di  pò»-' 

checercxfi moìbaretl corpo  beneornato  du buoni coflumi,  vien da  tutti  hononto^. 

ben  pafdutOi  cleIicato,<B£profiunaio,  m*.  non  M  cagione  d'andar  gonfio  di  fuperbiM 

ftral'anifflo^ROiftfiuodivirtikipienodi  perciò  non  eflèndo  fino  .tal  bonorcàlw*» 

pftùj&d'ognivanttj.  maallagnadigaiU  SacctdocaIe>cbepoN, 

K*c€»,à2B^nu».  caiècOt 

*OHheI'Iiifenno>qiuodogliiceiicdfi>  Saftrdeit.AlStiwlU. 

flberediIMedtco>bóieipocoiPoco>&  Coiiiediie.Su^elli  viioaiferro,&l*altT<i 

ièmpreeoattinoi!e.Coiitlkicco4lqiulda  «foroiie  ibnòlcolpiti  dcll'iltcilàimagiii* 

I>ìo(biiocoiiceflèlcricchette,deiieaiode  fanno  liQefIO'improato,trouandoill<^'. 

nifamMtediqudleicnurf.gEfempitCMi  getuegiulmemedifpoflo.  CosidiicSsu»e: 

amore.     '          '     '  coiiluuiendovnamedefimaauttorìtjfinà* 

WitrtMìmml  «ffOaitw».    '  tre.tnioìJtnno  l'^cflo  SKtamento^confÌBB- 

CMnerOmbad^nbenfroaBia^albe.  rtfconolamedcSniagi:atìa,elIèndoilfB^- 

reapporu  non  poco  idSigerioalhaSitica  getto  ÌRvc;uaIdifpontione,lébeneI'viklf 

to  peregrino  .  Cott  la  Ricteatioae  dVn  d'effifollèDUonOj&raliiocattiuo* 

3  iidchcnoneto  piacere,  riftora  non  poco  .      j^i„,    _                ^' 

HifidtHiMidt.iam,€»éU  fmmilti  OMBel'iDginftofiflàttdrediceofi&niu 

■  éDtlpU.  fèfteflbj&a^grauiindebitamentcpwdie 

ConieiGitiochtde*4?aiiciuUieoiiiiDd^  non  dcue  gli  altri .  Cofìilcattiuo,&  vi- 
lioinrifo,&finiic6aoin;Hùinto,&iPo(fU  riofì>  Sacerdote  è  iodii^entepillchenon 
fliguizzandoi&fcberuadaiieileondcli-  deueiièfteflbi&arprojteuerOi&rigor». 
atiidedelHaie,pronolli^Woicnipefla.Co  fo  pidche  il.£i(^  ooncofflportaàfliaU 
it'ilrifoje  &RejBei  ptacen  del  Mondo'pro-    tri . 

nofiicano^luiuioìIpiùdeQeyoIteleeiér  SMtrtUu.iPtrrpiii»,  ' 

aépenedell'Infèrnok  Come  fé  bene  ìlfolecitoPeregiiao  alfe, 

volte  pervia^olchiudailcapoadvnve 

Sleoofo  Icrpeiche'neltna^iorferuordel 
.     .     giornofe  gli  para  per  ftradaiiMnzi>finio>' 
iK  però  ancora.  Coti  le  bene  3  Sacerdote. 
SmetrdutChriJHdMttiSMiinUit  Mihe».       UdiniJlrodt  Santa  Cliiefiifichiacciailcap«(i 
ql  velenofo  ièijw  dd  peccato  nal.faoro  fon  -, 
gOMEctdfanguedeIJiasima-  teBaitÌfniale,rdfaipéròaaoovuiotIféii)i>' 
1  lifaceuallremillionede'pcc    tetnaoi. 
;  cali  nel  LeuicicoilSaccrdo.  .SMttrdaHtiSsumét 

)  te  Hebreo.  Cosi  in  virtù  del-     '  ComeSaturno^Pìaiicta^ditaRf^.  ' 
I  FeBìcacilIìmo  SaguediChri   alcrÌvìanoalO'eIoEni]nico>&peròdpu> 
*  ftolàlaremif!ionede'pecca    rcbbe  più  dellialtripariiapaKdclIefBc^ 
doella  Chielà  il  Sacerdote  Euangeitco.       pcrftnjoni.coatiinoidò'^dinitrig^aln 
SMtnJue,ÀDit.  Pia  noti  pi  ùiardoi  tento,  reCwerado>gn- 

.  Cmbc  Koneljprincipio  del  Mondo>con  uè,  palhdò .  Coa  akuoi  $aCcrdoa>re  bebé 
'Quelle ducbreuiflitncparole>FM//««,fi]bi-  fonopiùvidnidDibiperiliiuoit^noche 
tofi^giilonoIetauDrej&appanielalu-  hanno, &  perdèdburebàonopariiqpue* 
ce.Coudioeado il  Sacerdote  al  penitente!  maggiormente  deUeAieperfèmoni,  fon* 
Xg»  t*»ifiim.{uatonolc  Tenebrie glihor-  tutiiiiia  più  di  tutti  gli  altri  iint*^ctd,piil 
fOndelpcccato,ficvieaevnchiaro,e^leo-  tardi  al  bene  operareipid  doaidallecoife' 
dWesiomodigntia.  lerfcne, tornano  più  ndlii)eoK'''>eBrA 

SMtirdttr,dtchuHtt.  -Dcllavia  di  Dio.lono  grauipcripaCCW* 

Comeft  benealChierico>qiiandocfae   <riènzacoIorédibuoHocl)cRijiie- 
Kna  la  Croce  in  Anxeffio  PC ,  «  fatfO  d&^ 


MS  S  E  M  ITUlIiS.  .t^9 

'pteriJtttf\OUatiénhCirwt0nù  Hthte^  Visg.  Sétm,  i  MMrs$Ut0. 

fioB  Li»My&  Mfidfnti,  Come  quel  Marinaro  non  pilo  iapert 

Come  giorno  che  h]i  al  cermine^manca  il  quanto  &  quale  fia  il  concento^  <&  il  nileu 

Viagi^iOjdeibucco  il  centro,oon  vi  è  più  Li  to  di  nauigar  per  Mar  tranquillo  j  che  non 

Dea ,  non  vi  efièodo  Linea  fènza  punto  ter-  ha  prima  efperimencato  quale  ^  acquante 

minante  j  è  diftrutto  il  foggetto  j  mancano  fia  il  timore  •  &  terrore  dol'iileflb  quando 

gli  Accidenti  fondati  in  quejlo.  Cosi  mor-  i  in  fortuna^  e  turbato .  Cosi  non  può  giù» 

to  Chrifto^mancoronoi  Sacrificij  JeOhb*  dicare  il  fànoqualej&  quanto  fiala  feliciti^ 

tioni«  e  le  Cerimonie  Hehree.  cheportafecolaianitàA  «onhauendopri- 

SMtrUtg§tMN4mic§m  ma  prona  to  quanto  fij  la  mifèrt^  che  l4 

.    Come  quel  Nemico  maffiioroflfèia£ii  ibnpre in compagniadóUa infirmiti, 

vno»  quando  lo  ingiunaneUa  caia  propria  j  SMPé^Às^dato. 

-  che  quando  l'oflènde  ò  in  iliadaj  o  m  piaz«  Come  non  può  dar  j>crfetto  dudido 

fa  puUica  •  Così  l'empio  Saaàegoitaa^-  della  gran  quiete  ^che  n  gufia  nefla  pace  « 

gtormen te  ofiende  Dio  quando'  pcóot  in  quel  ^dato»  che  non  ha  prouato  il  diftur. 

Chiefa  9  ò  Tempio  > che  quando  commette  bodellafanguinoiàgiierra^Cosìil  fanono 

fiftefio  peccato  inluogò  iecolarefca^  te  può  perfèttamente  giudicar  qualfia  il  pia. 

pofano  •                                      «  cer  die  gode  dellaunità  >  fepnma  non  hi 

*    $MlMt9tteff§rcitétkSMtut9diÌiàmi  fatto  proua  del  difpiaccre  della  infirmiti* 

Come  tutta  la  Salute  della  Ntue  dipen-  SMpi§nxM»MÌC^eftta . 

dedalTimoniero^febenefèoeliifedendo  Come  l*Acquaèvn  ibeccbiode^pouezi 

io  poppa^meotre  che  altri  s'affaticano  in  ac  in  cui  po/Tono  vedere  fe  effigie  loro  fc  fa. 

conciarle  iàrti/vottrla(èndnaidirÌ2zar  l'ai  no  belle»  ò  brutte.  Cosili  vera  Sapienza  è 

bero>&  fpiegar  la  vela.  Cosi  tutta  la  Salute  vn  fpecchio  delLanimajnel  quale  u  può  cor 

<leIlieirerauconfifiene*confieIieri.febenè  notcerièfiabelhu  ò  bruca* 
ié  ne  (Unno  à  federe^  &  ibttou:  tende  men 


.tre  icauaUierr;epedoniftannòarmaiiaiU  SMpii9ixsdÌMiàs^ZiKé,T^m4.0Cieb.  * 

campagna  fcaramucdandoj&  combatten-  ComelaLucefiede.foprai  colonia  Por. 

dodi  giorno.  &  di  ooctc  con  gliinimici.  nutfoprala  materia,  il  C^ielofiede  fopra.Ia 

^       .        .'     .    ^     f.    'wf>^  rena.  Cosi  la Sapien2adiuinaficdefopra 

9MmMnim»m»ÀTimu$JS^mguM^J>$lfB§^  rhuomo. 

Come  la  Permces&  la  Qj;^aglia  tra  gli  ve  Smun^Xf^  hmwumm^i  TtnM^Stnfi^  Hmwf0^ 

celiij&  il  DoUino  tra  i  FdUj  conducono  le  Come  è  cofii  laooneuole  j  che  la  Terra 

altre  PemidjQuaglie»  &  Dolfiot  nella  rete  inchini  al  CielO;^!  Sifealhntellcttibl'Huo 

deU*vccellator9jereftacóre.CosilaSaoi».^  moiDio.  Cosi  è  ragione  ch^  la  S^ienia 

■  ritana  còndufe  i  Samaritani  alila  refeEiùtri  humana  inchini  alla  muina* 

geliu  di  Chrilto  •  Sfjù^Mt^MfUM^biMgm. 

SMnimdi"  Mf^rmitìMmtMJtlfipé.  ComerAcqua  chiara  ficonfbrmamol* 

Come  l'Acqua  d^Ifopo  iparfà  fopra  le  to,mtntrecorreal  Mare^^coo  quelle coical- 

bra^  per  eftinguertecòeflài  piàleauuiua  k  quab*  ècont^oa.  Cosi  quello  cheevers^ 

&rimcr»uCosiilikoguede'MajrQrifpar*  mente  Sauio^  mentre  corre  alllamaro  Mare 

'fo  fopra  la  terra  da*  crudeli  Tiranni  per  dellamorteifsercaoonibnnarfià  tutto. 

-cfiinguer  Taidore della ièdein loro  >ma£->  SMm$^àMidic0%tMMJr9^ 

giormente  in  quelli  s'iuci^deua^frp^lu^  Come  il  prudente  Medico  non  fiienà 

iiaforzant|ggiorei&  maggior  vigore*  per  ingiuria  dalHnfèrmp  fr|perico  eflér 

Sém04ÌM»€€0^  VacciatO|peicoflbjbeflemmiatOj&iclierm. 

Come  malameme  può  guftare  il  piacere  to^è  laiaggu  Madre  fi  Cerri  per  ineturia  » 

iAt  fi  hi  in  ppfkfkrt  molte  faculti,  &  rie-  benché  S  luo  figliuoletto  la  morda  ^Ta  ^Of» 

cheiae  «3  lUcco  >  fé  non  hi  prima  ienuto  i  fi  >  la  fpip  %  Cosi  il  Sauio  non  £reputa  ia^ 

^ùf^jt  eli incommodi  ddTa miièra  poner  eiuriato^icbene vieneolnraggiato jvilipe- 

ti.  Cosi  non  può  intieramente  guftare  il  fo  ^  &  fchermco  «perche  ftima  qu^dlo  che 

piacerchefihi  della  iàniti^  quello  che  mai  I\>fibndè'ireflKitico  di  mente>&  fiindnlfo 

non  hi  prouatQ  quali  dolori  portiifico  Ilo-  difenno«ft-beneé£uiodicQKpOievctdiio 

fimitir,     /  diurni»                                 *.  • 


I4«  f  EKBO   UlrUtÈTO 

•    Come  mofha  gran  valore  vn-prlcico  Ca  Come  il  cibo  indigeflo  genera  cattiui  ha 

f  icano  in  ordinare  bene  vA'eiferdro ,  per  mori,corrompe  il  corpo  z  poco  i  poco»  & 

dar  terrore  >  t  fpauenco  alli  ncmcì  •  Cosi  lo  fa  douencare  cacochimo .  Cosi  la  Scriu 

fcuopregran  prudenza  vn  diligente  Scalco  tura  Saaa  mal'incdà>genera  nell'intelleito 

snorafàarbenevnconuiro>perdarv(ilej&  molti  erron/iorrompeà  poco à  poco  i  bua 

piacer  alliamid.  ot«>(himi«&  Io  fa  ooueatare  alieno  dalla 

Sc9Ì0rMggitfÌB  al  Vmngc.                ^  Verità  • 

Come  né£mco.nè  lordura  macchia  mai  Scfitfmmli^Md  jRrti§%$ . 

'i  viuf  r^i  del  bole.Cosi  la  SGcIeragginedi  Come  fAifarologo  nella  più  profonda^ 

tuiomo  empioj  non  può  infettare  vna  venij  notte  quanto  piA  hSk^  occhi  al  Cielo,  ti 

elàida  virtù  nd  giulto  •  .  f  0'ma|sior  numero  dx  iieUe  fcuopre«.Con 

S£fiu9¥€^Àlfittorf.  IoScntturale>quantopfAa<lentroconfide« 

Come  malaccorto  Pittore  farebbe  qud-  ra  la  Sacra  t  &  diuioa  Scrittura  »  canto  fiU 

lo  9  che  maggiorjurce  pooefle  nel  pingoeil  profondi  &nfi  in  quella  fcuopce» 

"i>,cneir 


Causilo,  c&  il  Cauallierojò  il  fcruo^cbeil  Smim€S0€n^àCié$. 

psLÓrooeJk\cùi,cbc  il  volto.  Cosi  mal'ac  Come  fono  alciwt  dbt  quali  fubit»  poti 
corto  Scrittore  farebbe ,  che  più  fottilmen.  alla  bocca  ^  fubico  fi  feote  la  dolcezza  lor^ 

K  trattale  le  drconlbnze  delti  epiffodi ,  come  il  ttidc,altripoi,  quali  fa  mefUeroyo* 

che  dell'attione  dell'aggiunto»  che  del  prin  per^*&  mafticaiUprmui>comeIanooe» 

cipale»  delle  figure,  che  del  figiuatOjde  Pa-  CosifonoakuoeScntcure  tanto apeite,^ 

criarchi»  che  £l  Meffia .  chiaic,chefubìcoÌettedilettano,epfaGdo« 

Scnetmgcj/b  »  à  Rice»  mmf^  no ,  altre  anco  ve  ne  fono  tanto  difficili  ,ft 

.    Come  fi  trouano  alcuni  ricchi  auari,atta  ofcure  *  che  fa  btfbfno  fhidiare,  e  afiticar* 

liIafcianodaparte,pernonfpendere,ilDé.  feIiatomoprima,dieleneiiabbilainccIU» 

giouino>ò  alai  arabi  odori  iepreiiofijedan  'genza,&perquellteiifloediletto* 

no  dipiglio  alli  odori  nofiiak  di  corteode,  -  $€tmdi€€mHU^i'B$utvtm9:SM$dàpiin9Ì 

Ài  pomi,cK  grani  di  ginebro,&  altri  men  Come  nelle cantmele Botte  vuotctifuo 

foaui,&  più fugad odori.  Cosifonoalcu*  nanpt^le  piene  non jnendonofuonoaku* 

mScrittorigom^cbepernonfidfàrelana»  no..  Cosi  nelle  piazzegli  Scemi  di  certieilo 

tiafauella,  non  fi  vogliono  fieruire  delle  vo  fifanidM>conlordancttmiifentire,&iSiUi 

cf  vaghe>peiegrineyc  belleili  ftancefco  Pe-  -  tengono  opportuho  filendo'. 

trarca»  di  GiouanniBoccacdo»  lumi  chiari  Seù»Xjt^v$9i9* 

deliaKflgua Tofcan^amaricorronoalle vò»  Comeilbuon  Vinoin  vnacatriua  botte 

ci  popOuri^&  plebee.  perdeIafuagefierofiti,&laiùaperfèttio» 

Stniim.tiVÒffk  •  ne  •  Cosila  Sdenzain  vna  perfona  vidofà^ 

Come  tOiÙL  éì  con  la  lingua  leccando  perde  il  credito,  &iafuareputatione. 

viu  al  fuo  parto .  Cosj|Ii!Soittori  con  la  c^-^^r^  ^  /^;ju 

lingua.  &  conlapennacfctundo.  Ikcom.  scuf^a.mab». 

ponendodannovicaàloroifieffijAradal-  Comefèil  Q'bo  nonvien  cotto  neOofto 

tri .         -  maco  dal  calore  naturale,  &alle  para  del 

StviffmpsUfUMgn.  corpo  diflribujto^  corrompe,  &  conuertc 

Comt  Mdeagro ,  menare  il  filo  tizzone  in  catriui  humori .  Così  fé  h  fdenza  nd. 

non  er^'arib,nonpoteua  morire.  Cosigli  lo  flomaco  della  memoria  .col  calore  della 

'  Scrittori  ii)f  ntreviuono  gli  faritd  loro  non  charità  fama  non  è  d^efta ,  &  per  le  menu 

pon^  eflcr  dal  tempo  eiaod,&  mora  • .  bra'fpirituali  conueruta  in  opere,  cofhiml» 

fcriit»ri,MlR}iUC0t€0.  *  atdomChriftìane,nonpuòdarviual. 

•  anima  • 
Come  il  Re  di  Coleo ,  mentre  nel  Tem-  Seint^m,  4/  CUé» 

pio  di  Marte  pendala  la  fpoglia  d'oro,  non       Comeil  dbò,  fé  non  è  cotto  ;  &  digeriti»' 
poteaeflèrvcdfovCosigli  Scrinorìjmen-  nello  flomaco  »  genera  ventofiti  ,  jnfia^ 
-tre  penderanno  gli  ferita  loro  nelle  mam'  noni»  e  torfioni  gagUarde.  €lù5ilc  ku^ 
'  ocelli  buomini,  non  poni  giamai  moriife  il  Sdentia  non  è  ben  d^eriu,  &  coiu  col  ca« 
nome  loro  •  lorc  dello  Spirito  SantOjnello  ìlomacp  del- 

la me- 


cn 


'     li-SÈUfLjuif:  f4, 

U  mcmorii ,  genera  C(>gnxrioiic  prauc ,  fu-  vani  tutti  gii  ^wti  loro  èòntra  qudlo  io* 

{)erbi  penfieri^fcropoli  odia  comcienza><io  jioceaùffimo  Agnelio>i'n  fin  tanto  die  vfcj 

ori  dell'Inferno  •  dall'ouile  di  là  dal  Torrente  Cedron  >  &  la- 

Scienxjt  tCHHùm9,  MWHmmò.  fciato  dal  Paftore  (  conie  ^li  {ttSo  difle  ) 

Come  l'Huomo  è  in  breue  compendio  Dio  mio  j  Dio  mio  perche  m'hai  abbando. 

di  cut  ce  Tal  tre  aea  ture  •  Così  la  faenzaji  nato>  fenza  i  cani  ^  perche  non  haueua  feco 

dell'huomo  è  va  fommaiio  di  tUtte  l'altre  le  turbe ,  vaga  per  lafordla  nella  di  Getfe. 

fetenze  •  mani»  fi  fcuopre  col  proprio  baiato  >  diceo- 

SmU,iTaiif$i$5Mt9rdàÌ9iJhmm  dojo  fono  quello  che  cercate  «  però  i  Lupi 

rifi^ÀLiffi.         ^    ^  hiflàglionojpremonojvrlaaoj  digrignano 

Come  tal  hora  alcuni  Lupi  horribili  hauu  i  denti/pumano^  foifianoj  mordono»  lace- 

to  già  gran  pezzo  l'occhio  rapace  ad  vna^  rano$  tengono>liganoj  menano»  ferìfcono» 

Fecordla  »  &  fé  bene  hora  d'intornoa'  pa£-  &  finalmente  con  cruddtà  inaudita  l'v^ci» 

coli  gli  hanno pofto  aguati ,  hora  al  varco  dono  • 

di  quella,  e  quella  fonte  l'hano  attefa,  hora  ScrtpéUfiB  à  P^mtjù. 

al  via^o  di;ritornar  à  cafa  le  hapno  meflb  Comeauuien  ipcfib»  che  vn  Paurofo  ve*, 

infidie.&finod'intornoailoileflroouik^  dendolvn'ombra  teme^&fugge^penfind» 

ogni  cofa  efplorasdo  ha  n  più  volte  firemu-  che  fia  vnvenenofb  (èrpe-Cosi  ipcfib  occor 

to^tutuuia  tal  hora  al  grido  dd  Paftore^  re  che  vn  Scropolofo  giudica  vn  minimo 

ìllefib  »  hora  al  latrar  de'  cani  «  e  ben  fpef-  peccato  veniale,  anzi  qi^o  die  non  è  pec- 

io  dalle  porte  chiufe  dell'ouile,  ò  da  altro  x:ato  alcuno»  peccato  mortale, 

accidente  diftnrbati/ono  fatti  fi  ardenti*  &  s^gni  ài  mmu  à  Sefni  ài  wm  . 

di  fimalta]entocontrolamilèrella,chefe  Come  fecondo  iMedid periti, quattro 

vn  giorno  fenza  corre^'mento  di  Pallore,  fono  i  S^ni  di  viu  neU'infermoJ'halito ,  il 

fenza  la  guardia  vfataap'  mai  lini ,  &  fenza  polfo,  il  ienfo,  &  il  moto.  Cosi  fono  quac- 

altra  dimfà ,  fola  &  ramenga  vagando  per  tro  i  Segni  di  morte ,  quando  non  fi  moue , 

lo  bofco ,  col  proprio  baiato  fi  n  fentir  da  quando  nqn  fenteyjuando  il  polfo  non  bac 

Joro ,  à  penan  pùòdire  con  quantarabbia  te,  &quando  non  fiata . 

le  fia  fuDico  adoflb  la  inimica  turba ,  come  Sinfi^  à  SpUUù. 

sfoghinIerabbie,comerilloranoiperduti  Come  fé  i  Soldati  non  fono  da /pefiiafl 

pa£ ,  come  facdno  vendetta  delle  ripulfe  fàlti  efièrdtati  da  nemid,diuenrano  da  pò- 

liauuce,come  ogn'vn  di  loro  oerchi^fe  può-  chi  nell'otto ,  &  nellapace .  Cosi  fé  i  Senfi 

le,  trangugiarla  viua,  &  non  potendo ,  co-  nolhri  non  fono  fpeflo  eflèrdtaci  dafpefli 

me  infiemc  tutti  la  (bangozino  (  mìktduS)  aflàlti  delia  fortuna  auuerfa,douenuno  in* 

firacdno,sbranino/quardnOidiuorino,  et  folenti ,  &  altieri  • 

finalmente  come  fin  ndl'ofla  nude  fiuxino  Stn/mUtéUlMmldlo. 

?roue  ddli  arrabiati  denti.  Cosi  li  Scribi,&  Come  il  femplice  Fandullo  ama  più  la 

arifei ,  Sacerdoti ,  &  Prendpi  à  guiiàd'af-  nutrice  amorenole ,  che  con  carezze  ^  de- 

fam3ti,&  vorad  LÌipi,hauuto  per  gran  pez  litie  l'alleua  »  che  non  fa  il  padre  &  madre , 

zo  fa  l'occhio  adouo  al  femplice  Agnello  che  l'hanno  generato,&  per  opra  de'  quali 

Chrifto  >  molte  volte,in  molti  lttoghi,in  dì-  dalhìlefla  nutrice  i  nutrito  &  alleuato'.  Co 

izerfi  modi  hanno  cercato  di  £u:  cadere  ad  si  il  Senfuale  più  ama  le  creature  fenfibSi , 

cfiètto  Tingiufto,  &  irragioneuole  deficfe-  dalie  quali  viene  con  fommofiio j)iacei«,e 

rio  loro.ma  tal  hora  l'ha  difièfo  il  celefte  Pa  <  diletto  fomentato ,  8<  ne'  fuoi  bi(ogni  pr9>r 

ftore  e  Padre  Iddio,  alle  volte  hanno  hauu-  ,iiiflo,che  non  h  Dio  medefimo,  che  l'hag^ 

to  paura  delle  turbe,  &  del  popolo,  che  co-  nerato»  &  fatto  venir  al  Mondo,  &  che  per 

me  cani  mafiini  gli ftauanoà  torno,tal  voL.  ordine , &  Prouidenza  fuakiile/fi;  aeatu- 

•  f  a  gli  ha  igomenrati  l'ouile  di  Gieruialem  ^  re  gli  fomminifthino  i  bifogoi  fiioi  • 

l'hanno  tal  volta  voluto  lapidare,  ma  fat.  ^   .    x*    . 

tofi  inuifibilc  gli  ha  fatto  riufarvanoU  Si?ifiiMÌt,s  Binstm  ,*  Cittcé. 

lor  difegno,hora  hanno  voluto  predpìtar^  Come  tutri  fi  ridono  dt-qud  Beuitore 

lo  »  &  fono  reflati  delufi ,  hora  pigliarlo,  &  che  per  fmorzar  la  fua  ardente  fetc  magna 

fon  caduti  comemortii  terra  li  empi  mini-  il  £ile,&  di  quel  Cuoco ,  che  pereftin^a^  ' 

lktioro,&iafompiaibnoieo^preriufQtì  il  ikoco^vigetufopraroglio.  Cositutci 

ilaui 
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iSaui  fi  fanno  belle  di  quel  fenluJejChepé  non  alzano-  pur  gli  occhi  al  Otatore  <fi 

ià<][uiecar l'animo  ne' piaceri  &ipa(&  citila  qudi^^. 

lafauience  carne  fua  •  Sinfttali,  klj^driiMorùficM^  QiuiUt. 

StnfuiUt ,  à  CaccUtcft.  Come  i  Ladri  quando  con  diiigenza  quel 

Come  pazzo  da  cucti  iàrebbe  giudicato  Io  che  nelle  cafTe  fi  ricroua  per  rubarlo»  ve* 

lagioneuoimcnce  quel  Cacciacore^che  non  jiendogliene  la  commodicà^&  il  Giudice  te 

vdefle  e/Ter  fcgiiiucoda  vn  cane  3/è  cucca^  mira  i  vnaà  vna^  per  fame  inuentario,  & 

Uiaà  ogni  palio ghgectafre  del  pane .  Cosi  conferuarle  al  legicimo  patrone .  Cosi  il 

ftiocco  nuihmente  lara  da  tuttiiiàuice-  Senfii;tfe  contempla  le  creaturcche  ha  pò* 

nutoqud  Scnfuale» che  vuol  viUere  (  come  fio  Iddio  ia  qudia  gran  cafadd  Mondo  » 

«eli  dice  )  caftamen te  nitcauia  attendendo  per abufatbi  contra  ifvoler  fuo,&  il  Morti* 

.aUe  aapole^  &  all'ebrietà.  ncato  ì  vna  d  vna  le  confiderà  per  tenerne 

Sen/mab/tUrnScimU  :  ViftÉééfétÀSchirmm.  perpetua  memoria»  &fenurreneà  tempo  à 

Come  la  ridicoloià  Sdmia  fentendol'a-  honor  di  Dio^  i  fàlute  pròpria»  &  a  benefu 

marezza^lella  noce»  la  getta  con  fdegno  da  dodel  proflìmo . 
■fé  lontana  »  doue  il  Scfairatto  indultnoiò  la         Sentimento  heretitp ,  à  Hamc,  e  Strfe, . 

Eiglia  »& rompe •  CosìilSenfualefentito       ComerHamo  ftiafcoftoneU'tfca^&U 

i  f atica>che  f  ni  in  far  acquilèo  della  virtù»  veneiipfo  Serpe  tra*  fiori .  'Cosi  il  peftifero 

blafda  »&abbandona»doueilvirtuofola  Sentimento  hereticoftànafcollofrareTca 

abbraccia .  &  tokra .  onde  guila  quanto  fià  \itale«&  gli  odorofi  fiori  della  Sacra3&  diui 

la  dolcezza,  &  la  foaui  ti  del  frutto  di  eflà.  na  Scrittura,  daloromalamenteinte£i»& 

Sf»fmMÌe,ÀFMnauBo.-  dechiarata. 

Come  il  femplice  Fanciullo  iHma  molto .  •  Strm,  m  CmumIU.  ì  Csmé  1..  '• 

piùvn  cauallo  di  firagil  canna»che  tutti  i  cor  .  Comel'efperìenza  ne  moftra  di  continuo» 

fieri  d'Vn  Rè.  Cosi  ildelicato  Senfiulefti-  i  Cauaili^&i  Cam' fi  rallegrano,  &.godono 

ma  molto  più  vn  frale»&  momentaneo  pia  dellecarezzeiàtce  loro  da  i  padroni.Cosi  t 

ter  mondano»che  tutte  le  delitie  del  Ré  del  buoni  Seruitori  riceuono  per  »an  fauore» 

Cielo.  &hanrio  per  grada  grande  eiier  accarezza 

Sen/m^le^  si  Ragne  •  ti  da  i  loro  Signori . 
Come  il  Ragno induìtriofomandatan.  Seruo^alUDeflrM. 

tofuorìlefila  per  teffer  la  tela»che  facendo       Come  la  Delira  fi  moue  predo  ad  obedi- 

Io  ftame  veramente  fottile«&  aereo  vi  man  re  a'  commandamenti  dell'animo .  Cosi  il 

candoà  poco  à  poco,  oqdenonglireiUiv-  dilieente  Senio  fi  moiha  pronto  ad  obedi- 

«Io  foAanzaalcuna^fi  difècCa,&  muore.  Co-  rejJ  volere  del  padrone . 
si  il  Senfuale  fuifcera  fé  lieflò  mentre  co;p  s^tmo  ,  aBa  Man»  • 

fuma  il  tempora  vitale  i  giorni  in  fpafii.vo  *    Come  la  Mano  è  detta  inltromentodeDi 

luttà  &  piaceri»  &  fi  cttècca  talmente  b  di-  inlhomenti  efièndo  c|uella  che  fi  adopra  in 

uina  gratta  in  lui ,  che  fin:dmente  la  mifera  nutrire,  in  veftire>&  in  pulire  tutte  le  mem 

animafe  ne  langue,  &  muore.  bra»  che  inilrumenti  pure  fono  detti.  Cosi 

Sen/ualìfà  Marinari.  il  Senio  è  addimanoa^  inflrumento dellt 

Come  è  inerauiglia  grande  veder  diuer-  inftromenti  3  percioche  egli  adopera  tutti 

fi  Marinari')indar  ad  vnmedefimoporto,  gli  inftromenti  che  nella  cafauritroua» 

con  venti còntrarij  •  Così  efencra  pran^  no.  • 

Ihipore  vedére  tome  diuernSenfurui  cimi  'stnàtofe^kCmfieto, 

nano  allo  ifteflb  porto  deìla  fuperbia  »  &  ^  Come  il  buon  Corfiero  pronto  fi  moftra 

della  vanagloria  con  attioni  contrarie.  à  vn  minimo  moto  della  mano.òdel  piede 

K    r  ìi  ^T        lì'  del  gcnerofoCaualiero.  Così  il  buon  Ser* 

òenjnaUfMf^aHLii^  '    t  urtorotpcrnto^fi'moftraivn  minimo  cènno 

Conk  i  fempUci  Fanciulli  quando  apro-  di  vocc.ò  di  mano,ò  di  aglio  del  fuo  Padro 

no  i  libri  loro  figurati,  fi  compiacciono  tan  ne,  &  Signore . 
to  in  contemplar  quelle  figure,  che  non  at-  Senatore,  à  Cagnmtttero. 

tendono  alle  lettere .  Cosi  i  Senfuali  quan-       Come  non  sa  il  Cagnattiero  da  qualla» 

do  aprono  il  libro  delle  creature  del  Simo-  to  il  cane  fi  voglia  coricare,mentre  àc  egli 

fc  fi  compiacciono  t^nto  in  quelle  »€ae^  fivà  girando  percoricarfi.  Cosìhonslil 

Scr- 
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Seruitore  aualiénugxo  G  poSx  fare  accoiw  habbi  cura ,  a  ogni  cofà  proucggz  «  &  folo 
ciamence  al  i>aiirone ,  odia  i ollabik  varic^  qiiafi  fupplifca  a  idìuici  tiifogni  <ieii'agicar 
làdelguiioluo.       .  la  Naue  di  Sanca  Chiefa^queda  è  troppo 

Siffdsrfjt,  À  CMUmitM.  ma^ior  merauigliu ,  e  chiarifEmo  i  ndicio, 

.  Come  la  Calafuìcn  fcuopre  la  Tramon.   ch'egli  è  recco^oueroaco^^  refo  forte  dal- 
una  al  Marìiiarò>aacor  che  e&U  Zia  nella^   lo  Spirito  Santo . 
maggior  fortuna  di  Mare  jcdcuimexzo  fi  SptrMnXf^MAnch^rs. 

riducein porto .  CosilaSiaderefilcuopre  Cwaxt fe.'beneufermae ftabìteAncho- 
all'tiuomola  iua  Tramonuna  Chrillojaa-  ra iti  fotto l'acqua afcollaalli occhi  de' Ma 
corchefi)  ne' maggiori  trauagli  del  Mon«  rioari^ien  però  ferma,  &£dda  la  Naue-.»* 
do ,  con  l'aiuto  da  q^aIc  fi  riduce  al  ficuro  Così  fé  bene  la  Speranza  Chriiliana  è  afco 
portod*vnaquiecacQinÌaenza.>  ftainDioy&inlecofeCeldU^chealprefen 

sMsti,  sili  A  pinole*  ...  cenonfivedonottienperòfiarmorhuomo^ 

Come  gh  Apoftoli  nelgiorno  della  tranf  ne  -  buoni  proponimenti ,  &  iànte  opera* 
figuratione  jfopra  del  monte  Tabor^  noi>  ca  tioni*  - 
<lernope£lacniarezza>.&fplcQj4^e,che  vi  i\  '  .$pirit§SMntPyMlV$ni0 . 


sì  1  Soldati  nelLn'jnotte  della  Paffione  nel-  lecca  il  fango  ^leuain'altolecoiè  leggieri  j 

l'horto.noncàderriorouerfciàcerra  per  il  &  col  foffio  feconda  le  colè.  CosiloSpiri« 

chiaro  lumè^che  daUr  occhi  di  Chniio  vfci«  to  Santo  agita  le  mentihumane ,  'depura 

iia>ma  dalle  parole»  che  con  la  .lingua  prò*  l'aria  di  (}ueUe.jaccendeil  cuore  col  fuoco 

fertiSecercatoIesiìNazareao.Ioionquel*  di  charita,  tempra  l'ardore  della  concupii 

U«                                            '            •  fcenzaitrafportalaNauéddla  volontà  no* 

Sèmm0fMiefie$»iìtc€ghiir9.          '  ftra^con  la  vela  della  contemplauone,(ècca 

.  ii'ian^o  della  luifuria^Ieua  in  alto  inofM 

Come:tnehfere  il  Msue  éptdturbatOjéi  ajffctti,&  fecondi  rende  tutu  ifenfi  di  buo» 

|ud  abitata  la  Naue^di  modo  che  abbando-  ne  operationi  • 

nati  (Tanimo  rutti  i  roiniltrìj  e  tutti  i  pailàg  Sfiritc  Sunt§ »  al  Jmocp  . 

gieri  di  quel  legno ,  chi  qua ,  chi  là  infelice-  Come  jl  Fuoco  indura  e  ttrugge ,  i  ndura 

mente  abbàttuti,  fopra  couerta  tacciono»  il  fango ,  &  ftru^e  il  ghiaccio  .   Cosi  il 

folo  jl  Nocchiero  xntrepidofiffiaj&non  F^^oco.  dello  Spinto  Santo  quel  cuore^ 

fi  perda,  di  cuore ,  quefta  è  ben.certojgtan  che  i  fango>&  tenrajS'induraj  &  ogni  bora 

ooia,ma  ch'egU  di  più  hora  inanimi  que-  più  oilinatoreifai»  e  quello  che  di  ghiaccio 

ilo> horarincuoriqudi03ècon  vnaquiete  troua^io  ikuggé  ben  fpeflb  &nfQlue  in 

«t'animò  ftupenda.  d  o|ni  co£k'habbi  cura  »  pianto  • 

àoenicofarifei]ardi>&foloquafifuppli£-  '    spirito  Santo,  mlTuoco. 
C3l  Si  infiniti  bÌK)giU  bell'agitata  Nauc»que- 

fta  /énza  dubbio  è  troppo  maggior  mera*  Come  il  FUoco  ha  grandifilmaattioncj 

uiglia,&  chiarifiìmo  indicio  delia  maggior  &  poca  refillenza .  Cosi  lo  Spirito  Santo 

fermezza»  che  imaginar  poflìamo.  Così  ha  erandiffima  forza  in  operare»  ma  poco 

mentre  è  più  turbatoil  Mar  del  Mondo>  refiSe^poiche  ilnoftro  volere  ballai  cac» 

&  più  agitata  la  Naue  ài  Sanu  Chieià  >  di  darlo  • 

modo  che  abbandona»  eh  Minrffai  ^e  Pr&-  Spirito SàntOjslVonto. 

Iati  di  quella  «  e  tutti  i  Chriftiaui  pafHiggie-  i 

tìf  chi  quàj  &  chi  la  miferamente  abbattuti^  Come  il  ventò  ha  proprietà  d'agitar  l'a» 

in  quella  come  perfi  giacciono,  folo  il  Som  ria ,  &  tenerlapur^ata  commouendola^ . 

mo  Pontefice  Nocchiero  intrepido  alla  cu*  Cosi  il  vento  lantiflimo  dello  Spirito  %n* 

ra  di  quella  fé  ne  Aia  ^  né  fi  perda  d'animo  ».  tè  ha  la  virtù  con  le  fue  diuìne  commotio-^ 

moftra  certo  gran  fede  >  ma  ch'egli  di  più  ni  d'agitar  l'anima noilra.d'eflèiti tarla  nel* 

hora^  inanimi  quefii  popoli  ^  bora  quefia^  le  buone  >  &  (ante  operationi  »  &  dlUumi- 

Città;i&horquefiaProuinciaconvnaira-.  nada.^ 
ijuiUi ti  d'animo  mcrauiglioià  j d'ogni  vno 

Spint0 


$ftrii9S4nh^  k km Turhdi  V9nio  •  tnolli  argenri  fi  vede  fiiperbo  folcarif  Mil 

Come  vn  Turbo  Spunto  che  fuori  della  re  j  &  in  poco  tempo  peruenirc  ai  pòrto  4 

nuuoh  per  niera  violenza  fpiccato  >  come  Cosi  mentre  non  (pira  il  £Kro  Vento  dello 

dee  in  giro  •  rapifce  e  fiondi^  e  polue.  &  le  Spinto  San to^fli  immobile  il  ChriftianOj 

agita  ài  mo({o,&  le  riuolue>che  con  perpe-  languida  retta  la  volontà  al  bene  oprare/x- 

tua  ruota ,  prefènte  hanno  fempre il  cen-  ftiaitorintellettOj  noiofi  fi moifarano  iieii- 

trOj&  fempre  abfente.  Così  lo  Spirito  San-  timenti»e  naufeato  finalmente  nitro i'huo- 

co  quando  con  forza  viene  dal  Cielo^ft  en-  mo  j  ma  (è  felice  fpira  lo  Spirito  Santo  y  in 

tra  nel  cuoEed|el  Peccatore»  lo  gira  dal  pec-  vn  momento  di  vna  fanta  alterezza  gonfia 

caro  alla  gratia»  lo  riuolgc  dal  vitio  alla  vir-  hvda  ddbnoftra  volontà^  mollna  tutti 

tiUa  giù  gli  fcuopre  rimèrno^  la  fu  li  mo  tefufcicaco  nell'huomo  intelletto,»  lieti  fi 

fifa  iiParadifo^  &  ciò  con  untoafibtto»Sr  moftrano  i  fentimenti»  &  l'huomo  tutto 

tanta  commouone  fatta  dal  Vento  ddlo  gioifbe^  Se  gode  • 

Spirito  Santo >  che  ben  fpeflb  in  vn'iftefib  .  ^fhiH  PtÉftm^,  ìU$§Iì* 

tempoama  &odia,piangc&go(fe»fpene       Come  il  Sole  quando é  ma§;^onnente 

difpera  »ardi(be  6:  tcme^refi^  &defideta  CMipreflb da  nuudU,  fofptngei  ra^i liioi 

&  s'adira  •  con  maggior  ardore .  Cosi  Io  Spinto  Pro* 

Sfmh  Sémtù  »  mI  Venie.  fedco  tanto  è  più  viuace,  quan to p  iù'.neUa 

Come  il  Vento  nell'jiei tar  l'aria  »  oue  co<  Ihcttezza  delle  parole  vien  rinditufo. 
manda  Dio  portale  nubi,  &quafiGiardi.  <»^-  •.  e      ^^  £ 

niero  del  Mondojior  qui,  horIi,con  quc  SfintpSMntc.à  Ztfire . 

fte  belle  depfidre  vi  inafiiando  la  terra ,  &       Come  (pif andò  nel  tempo  della  prima«» 

humettando.Cosilo  Spirito  Santo  nell'e£^  uera  il  foaue  Zefiro  fopra  il  bianco  cigno  t 

fèrdtar  il  Chriifa'ano  nell'opre  buone»  por-  Io  fa  col  fuo  fpirare  più  foauemente  cantali 

ta  Ja  nube  (aera  della  diuinagratia^oue  gli  re>che  in  qua!  fi  voglia  altro  tenu>odeU 

piace  ,  &  quafi  Giardiniero  dell'anime  no.  l'anno  •  Così  fpirando  il  foauc^tfiro  del. 

ibe,  hor  quelte^hor  qneUe  va  bagnando»  &  lo  Spirito  Santo  fopra  il  Chrìftiano  Predi* 

irrigando  con  quelb  itera  &  diuina  depfi»  catore  ndteinpo  Qaàdragefimale'»  lo  fiu« 

dra  della gratia fua .  con  maggioripiricoSc  feruore  al  popolo; 

SfirttoSMftte»  À  PióggU.  predicare. 
Come  g  ran  differenza  è  quando  la  Piog-  Spirito  SsnfPt  i  Fittert*  e  Sadtart  • 

già  giù  c&Ile  nubi  (lilla  c^uà  in  terra  alcune       Come  l'eccellente  Pittore»  ò  Scultore.^ 

pocne  gocdole»  &  pochi  globi  d'acque  »  da  non  còminda  fempre  à  dijpingere»ò  fcolpi- 

quando  ingroflàndo  le  nucn  »fi  veriaa'fiu-  re  dal  Gapo»ma  alle  volte  da' piedi»alcune  al 

mi  tanta  copia  d'acque  »  come  che  il  Cido  t-re  da  vna  mano^»  ò  da  vn  bracdo .  Cosi  Io 

gii  lique&tto»&conuerritoin  Mare»dilu<.  Spirito  Santo  non  fempre  cominciai  liiuo 

uiafTe  in  terra.  Cosìgrandifiérenzafudal-  uereideuoYionedaila  cariti»  ma  alle  voi  te 

Io  Spirito  Santo  »  che  riceuerono  gli  Apo-  ^  timore  »  altre  dal  dolore  »  alcune  dalla 

(Ioli  inanzi  la  Pentecofie  »  &  queUa  che  ri*  vergognai  &  altre  dalla  pietà, 
ceuerno  in  tal  giorno»candduccie&  falco-  c^-  •.  «.    .    ^r^-.^^j 

le  fu  il  primo .  ardori&  incendi;  fu  il  fecon  SpmtoS^m,.  m  CuMrtdo. 

do  »  ruggiadetta  fu  il  primo  »  dilnuio  fu  il  Come  l'eccellente  Citaredo  non  comin-^ 
fecondo .  da  fempre  da  vna  corda  i  fuonare  »  mx^ 
spirita  Ssnt0f  al  VtnH  •  bora  dal  bafiTo»  bora  dal  foprano  »  bora  daU 
Come  mentre  non  (pira  Vento  in  Mare»  l'alto  &  bora  dal  tenore.  Cosi  lo  Spirito 
fi  fià  la  Nane  quafi  caftello  immobile»  lati-  Santo  Citaredo  cddle  non  comincia  lem* 
guide  è  molli  (penzolano  le  vele  »£dlidito  pre  laconuerfionedelpecutoredaynavir 
fti  il  Nocchiero  »  otiofi  i  marinari  »  &  nau-  tu  ifie(ra»ma  bora  dal  baflb  deU'humilti»ho 
fèatj^fianfiipafiàg»eri»  ma  quando  fdice  ra  dal  foprano  ddlacharitd»horadall'aI« 
comincia  i  fpirar  zefiro»od  euro»in  vn  trat.  to  della  fede  »  &  bora  dal  tenore  delia  (pe- 
to altere .  &  gonfie  riapparirono  le  vde»  fi  ranza^. 

rauuiua  lof^irito  nd  petto  dd  Nocchiero»  SpiritMli  #  CMtnMii,  à  Vmpm»  #  Sm^tif  s*  ^f^ 

fi  mo({ra  lieti  i  q)iniflri,&  allegri  tutti  i  paC*  fi  »  #  fottUe  • 

/af^teri  j  te  il  cafldlo  di  legno  per  mezzo  i  Come  i  Vapori  più  fottiii  s'inalzano  pii 

vcriò 


Verfo  !t  Cìdojttlàndo  i  più  gr  oflì  baffi  vk  a  i  lucidiffimi  raggi  dbl  Sole  )>id  di  lei  pò  A 

dni  a  terra3&  il  langue  più  lottile  afcende  femi  j  nèlaTerra  alla  celelie  altezza  j  nei 

-  sdiafaprema  parcedeU'huooiOjdoue  ilgrof  Fiumi  al  Mare^.  Cosi  i  Sudditi  non  denno 

fodèfcendeaoairoper  niKrìrlegambe.Co  portar  inuidia  alor  preIati»&^£^nQrì  »  né  la 

sì  lo  Spirituale  fi  eleua^&  inalza  con  lamé-  Plebe  a  i  nobili  «  né  i  Poueri  a  i  ricdii  • 

TealCiclOjtcffandoilcarnaleconquellasc  Suidiu^MMibrei.   - 

pre  inaolto  nelle  cole  bafle  della  terra  •  Come  gli  Hcbrei  fenza  il  lor  duce  .capita 

Stat$diM^fiiFhtéomimf»àC§rficfUfti.  no>&guida  Mosè^cafcorono  nell'horribil 

Come  i  Corpi  Celelli  tutti  hanno  i  loro  vitio  della  Idolatria  •  Così  i  fudciici  fenza 

moti  proprij^nondimeno  vanno  tuctiimi-  la  prelcnza  del  lor  paftore  &  capo  cadono 

tondo  il  moto  del  primo  mobile  •  Cosi  m  facilmenie  i  n  grauiffimi  errori  oc  peccati* 

2iieftomi(Uco  Cielo  della  ChieCijiè  bene  SMdJif0,dRiMOiì^ÌMtoyaFiHme, 

cfratij&gentilhuominij&mercanu^tut.  Comeie  bene  vn  picdd  Riuò  ingrofla* 

ti  hanno  da  fare  i  loro  moti  proprij^nondi*  toefce  del  lecto  >  &  inonda  la  riuera  «  ap- 

meno  tutti  guardano  i  capi  Ipro.  porta  poco  danno  a  i  campi  viani^nia  icvn 

Sii^finiIitfermcdimcréc0CHt0.  Fiumegro/To ^per  lecótinue  pioggie  che 

Come  l'Infermo  di  morbo  acuto  arde  se  vengono  doICielo^ò  per  le  al'sidue  neur  che 

•pce&nonhdmairipofo.  Cosilo  Stizzo-  fcendono da'monti^ vengono fnori«&tr2 

IO  arde  femptt  per  defiderio  di  vendetca^né  boccanojfannogran  rouina ,  ft  incredibii 

fi  quieta  mai  la  fua  colera  accefa.  danno  nelle  viaoecamp^^ne. 

Come  tol'hora  Ameno  pafcolo  fi  troua  Come  gli  Occhi  groffi  nd  veggono  moI« 
pieno  di  tata  varìeri^  che  ia  vna  parte  tene  to  da  lontano  awrcoe  trauiano  dallo  fco^ 
re  vi  fono  rherbe(  ò  per  dir  cosi  )apena  pa  pò  perladiueratà  euaghezza  delli  o^etd  » 
re.che  tdsL  c6  la  prinu  lanugine  la  terra^nel  Cosi  i  fuperbi  non  (corgono  le  6ofe  <u  Dio 
^alcra  vi  fono  vn  poco  più  induritele  fila,  molto  da  lontano,  pereflèrda  diuerfiog* 
giunchi  vi  fono  ancorarvi  fono  de'  virgulti  gett  i  mondani  da  audle  diifaratci, 
f  enereHi.  non,vi  mancano  (old,  frondi  d^aU  Ss^mo ,  à  FHtro. 
ni  arbofcelli  pur  vi  pendono,  &  queOo  che  Come  Pietro  fu  refentito  &  brauò  ran- 
pnl  inporta  vn  rufcello  d'arg.ento,che  vi  za  to ,  che  anco  fri  gli  huomini  armati  non 
pjSìz  in  mezzo  mentre  rinuerda  l'herbe,  &  puote  patire  vn'ineiuna.cacciò  mano all'ar 
rinuigoraifalci,infiemeinficmedi  beuan-  mi,  sfocirò  il  coltello,  aIzò,percoflè  ,  fen- 
da gratiffima  alla  greggia .  Cosi  fi  troua  al-  de  &  tagliò ,  &  poco  meno  che  non  vccife  » 
le  volte  vn  ricco  fiudia  pieno  di  buoni  libri  nondimeno  poiché  riceuè  lo  Spirito  Sd to  » 
ecclefiafiici  (^  pafcolo  foauiffimo  )dóue  qua  venne  tanto  mortificato  .^  hu  niiliato^  che 
fono  greci,la  latini , qua  Orientali ,  li  Oc-  percoflb  taceu»^  battuto'non  fi  (iitìèndeua. 
cidentali ,  Quà  antichità  moderni ,  qua  fi:o  ingiuriato  non  rifpondeua,anzi  in  tutte.^ 
lafHci,Ià  politici  »  qua  concili),  là  hiftorie,  qud^ecofegodeua.  Cosi  il  fuperbo  non 
qua  controuerfie.là  riti  ^  quà  fermoni  Jà  ho-  può  patire  niente,  ma  è  indomito  &  impa-^ 
niilie  vqiii  verfi  Ji  prole ,  &  quello  che  più  tiente,fafHdiofo,fiaccacollo,  ri flbfo ,  ma  ri- 
importa,per  tutto  pafifa  il  fonte  della  fcrit  ceutito  che  ha  la  gratia  dello  Spinto  Santo, 
tura  facra.  fi  fa  fapientiffimo,TranquiIhYIimo,mortifi. 
Siteo  di  grana ,  m  Sucó  di  r  egiada*  ficato,nè  folo  noii  rende  le  ingiurie ,  anzi 

Come  il  Suco  della  rugiada  imbeuuto  nonlefchifa.  anzi  non  ^lidifp!acciono,an 

dalle  focile  della  rofa  ,  3c  fprcmma  fopra  zi  fé  ne  compiace  ganzili  fono  eariffime. 

gli  occhi egri,&annuuoJatiJ>li  ri/chiara  .  ^  i^/-  ^  «.j,,,-.;^- 

Cosili Siicodiuino delia  giitia,imbeuuto  S^/erè^.i  rfei^euco. 

dalla  purifiinia auinia  di  \faria  j  &  fpremu-  Come  il  Frenetico  va  vaneggiando  di  dì 

to  fopra  gli  occhi  deirintelletto  infermi  e.di  notte.è  il  pi  umifero  huomo  che  fi  tro^ 

per  l'herefia,òanmiuolati  per  la  infedeltà,  ui  ,&ghpare  efi^eril  piùfclice^non  hi  gm 

gii rifana& purifica.  didonè  di  fé  , ned* altri, fi  mille  difc«^ni 

'.«  lìSudduiyPltbe^  poueri  ,  «  luna  ,  vaniti  par  rutta  via  diuentar  grande  ,  & 

Terra, Finwi.  non  s*accoige  che   vaneggia^'  Così  il 

Come  lafpIendidaLuna  non  ha  inuidia  Superba*  vi  giorno  &  Aottè\aoeggiando* 
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14^  'TEltZQjtLrUBETO 

23pidmiferoluioniodclmondo»&glipa  SMperUs^mCmttml 

reeflerilDiùbeacojOOn  sa  giudicar  bene  Comelafcapiglau  OMBuàtafifìYeddpe 

pè  di  fenile  d'iduifa  miUecafielIi  in  aria  »  &  più  di  no£ce  chcdi  giornOjC  fola  aidifoeifio- 

Doo  s'auede  il  mifero  che  vaneggia .  me  sfrontau  voltar ia  feccia  a  Dio.  Cosi  h 

Sufirbù ,  di  Limt  •  fuperbia  arrogante  oompare  più  nella  nou 

Come  non  può  il  Leone  altiero  foppor-  te  della  prefente  vitale  non  fstri  nel  gior 

tare  tra  gli  animali  alcuno  non  fglo  uipe--  no  chiaro  ddlafutura  gloria^ft  loia  tra  tuu 

hore^ma  ne  pure  vguale  •  Cosi  non  può  il  ti  i  peccati  ardifce  s£Miata  più  con  trapos- 

fuperbo  tolerare  tra  gU  huonaini  ne  fiipe-  fi  a  Dio  • 

riore^ncpari.                                         -  SmfifUattjgft0UU^ml9^Tmità^9eck$' 

Stf$rhp  s  C9rfiir9 .  Comefenon  è  oppominamate  curatala 

Come-il Superbo  CoiSero  j  fèntendo  il  Infirmitàd'occhijdelèguetalhora  vnaio- 

fbrepitofo  fuono  della  bellicoiàtróbajsbuf-  curahilcecit&^Cosiiela  fuperbia  d'alcuni 

fajanitrìfce.zapiMi  co'piedi,nè  può  ihre  alle  ignobili  non  è  co  opportuni  nmedi  repreC' 

mo/Te^anzi  sfot  aàdo  la  mano  quafi  al  caua-  la^prello  crofce  in  tanu  arroganza»che  ben 

liero^ntra  però  nella  battaglia  gjQtundo  rpeiTos'attribuifcooo^  con  parole»  e  06  ha 

fottolòpra  caualli&  huoniinij&  cicche  al  bitpit  titolo  della  vera  nobiltàièozapoter- 

ilio  furore  fàrefiftenza-Cosiiliupcrbo  e£.  gli  poicendercapaddellabaflèaza»  «viltà 

fehdogli  dal  propoftoli  oggetto  d'honore  loro •     5«MM4f  /«^>  od§r§  ditMu  tmUh .  • 

inuicaco,impatientc  non  può  afpettaiejma  Come  l'Odore  del  pan  caldo  tratto  at» 

bufra,s'adira^naccia,e  percuotejchi  fé  gli  l'hora  del  f oraoj  fi  dice  che  riftora  llioomo 

oppone  per  impedirlo.             (  digiuno,&confortalo  ftomaco  vuoto.  Co« 

St^h .  al  Péutpmi.  sì  il  dolce  Tuono  delle  lodi  che  pur  all'hoca 

Come  alteramente  fa  delle  Aie  belle  e  va*  efce  fuori  di  bocca^  pennadi  veraceperfo 

gbe  penne  il  Fanone  pompofà  &  fuperba  na  ^conforta  &  rallegra  merauiglioiamétc 

snoifara  a  Lcirconllanti ,  tenendo  il  più  che  l 'animo  &  il  cuore  della  perfona  lodata» 

può  afcolU  e  velati  i  brutti  &  deformi  pie-  SHf9n§re  »  mIU  Tnmki^ 

di. Cosi  ilSuperix>fà  prof  pettina  al  mon-  Come  la  Tromba  dalla  banda  che  fi  fiio- 

do  di  quelli  pochi  beni  che  la  natura  gli  ha  na  è  iUetta^e  dalla  parte  doue  efce  ti  fuonó 

cóceflo^e  occulta  e  vela  quanto  più  può  i  vi  è  larga.Cosi  il  fup  eriore  a  fé  fleflb  hi  da  ef 

ti  j  che  per  volontà  elegge.  ferirne to,&  rìgorofo  »  e  à  fudditi  bedigno 

$Hperb99aW  Argint0v$n^.  &  afifabile. 

Comcl'Ai^entoviuononfi  può  me(co  Smferwn^lTyceeliéJfBaifMtie ^imlTOrÉii^sém 

larecon  altra  qoùlJc  non  èprima  con  la  fa-  Come  PVccello  ienaa piume  non  può  vó 

liua.  e  col  ci  nere  ellinto^Cosi  il  fuperbo  nò  lareja  Naue  fenta  noochiero  nò  puojiaui- 

può  viuere  con  gli  altri^  prima  no  fi  ellin  gare^el' Orologio fènza  coRtrapefi[no  può 

gue  la  Aia  fiiperDia  col  conbfdmenco  di  fé  iuonare.Così u  fnperiore  fenza  dottrina  & 

ilci'so,ò  con  la  memoria  della  morte*  fenza  verità  non  può  infcpnare. 

Ssif  ette  j a  Octhiù  grcffo iHumiU^  ficàdé.  Suptrion >  a  Sslómone • 

Coinel*Occhiogroflb^  eminente  è  di  Come  il  Sapientifiìmo  Salomone  no8 

corta  vi  Ila^&  all'op^ofito  il  picciolo  &  in  fabrìcò  il  Tempio  di  legni  paefani^  ma  con- 

cauato  vede  minutiffimamente  daprelFoe  dotcidal  mote  Libano.Cosìil  pnidentefu 

da  lontano .  Così  il  fuperbo  &  arrogante  »  periore  >  in  conferire  le  dignità  ccdefiafti- 

non  è  atto  a  vedere  ò  in  tendere  imitlerìdt  che^non  ha  da  attendere  aSapatria^ò  al  fan 

Dio^mafi  beneall'incontroj'humilee  man  gue,maalla  fu£5cienza>ea  meritr,  qualalle 

fuet  o  a  tal  vifta^e  cognitione  e  attOr&  prò-  volte  fi  troua  maggiore  in  vn  fbrano  ;»  e  fo- 

por tionato*  reltiero,che  in  vn  parente^  compatriotcot 

Superho  »  M d  Jhf»lwn9,  SuptrftiuonttMU' Hifotrifia» 

Come  il  Superbo  figlio  di  Dauid  Abfalo^       Come  l'Hipocrifia  é  vna  Scimia  della  vt 

«e^ppiaato  co'  capelli  al  tronco^  non  era  rafantità^fr  della  vera  virtù.  Cosi  la  fupcr* 

ne  in  Cielo^nè  in  terra.Così  il  fuperbo gon  fiitione  fi  sforza  in  tutto  e  per  tutto  d'imita 

fio  del  vétodifuperbiajnonèin  Ciclo^per.  re>e  fingere  quanto  più  può  il  veroadtodi 

cheTe  ne  priua  9  ne  in  terra»  perche  s'enipie  Dio  e  w  Santi  • 
di  vento  che  lo  tienlbfpcfoia  aria- 


'tmtMiHiMtàs»ntim'  noi&leiitaoioieqneK/Iweenfignuipe* 

CemcTiifÙroScntierodifiiiabenfpeflb   ricolo  dicono  che  fi  traua  ncUa  luu^^ 

rfiUa ftntUicgù l'incauto  pacerioo.. Co-  tìoiK.IadoueieoccorfC|Cheiiitenìfic£G 

llhfaliàSupeiftiuoiiei  diriuaìlpiù  delle  mutilabonaccuianch'atidil^iwiiàsfor- 

volte  dalla  verzreltgioael'ignoraiite  chri-  iiiJTOinIeiiare,adogDÌ.ò  tuono^fblgote, 

IfanQ.  fitienperdutocmoctojéptcdola  onuvie 

SMifiitimi MitOmi**,  ncafènieilIeEROialuiralsembra  vnabiC- 

Comel'OmlMaèpiillotigadelconKi.     foj  od  vn  monte  «mugìti  gltpaiooo  aib 

Gosìl^ruperfltdooe  £  vno  immoincnto  cotfifchi<ldrariaAfiiulftKnEeddniierc». 

CCMlIb  oeUa  r«Ìigìoac_h  mente  &  vergogoolamenie  laeiiiiiado,in« 

ueinfiemexnauleai&ri(b,&fdegno  idr* 

Tconllanti .  CoiiqiKltenierano-Seancor' 
■    noa  ha  v^  in  fatxu  l'aduert^forcuiu,  ni 
per  anco  conofcc  la  iitOabilìci  Aia,  men. 
Tinki»  t  iOmutd*.  tre  b  gode  vna  dolciflìma  quiete  di  proTpe. 

.  nforuiiujteco&contentodcl  fuofdice 
lOHE  ilgiouinetto  Dauide  fhtOj  qualche  non  tnfuldlafòr[uiuilic& 
[  oelb  valle  di  Terebinto  ,  6, ficcheda|iocononlachiami,  tenendo 
quando  hebbe  da  combat-  per  vigliacchi^  per  codardi  leputado,  qud 
tcrecol  Filifleo  giunie,iì  li  che  tanto remoao  delfaduerla  fortuna,' 
I  fèceitK^iaretuitei'amu  ,  maieiatriHo  ficangiaiIlietollato,8cdo- 
I  iofinlaipadaifleflà,&con  ueIaf3CCiaglLmolhrauagIivoIu>U  fbnu- 
il fol  balionc>c»a la  FrombalbUiC cinque  na il  te^o,ai  leone  egliu  mcflMnuin  timi 
fjffi  ennA  f  generofo  tàncìullo  )alia  batta-  doconiSio  &  ad  ogni  minima  adueiiiti fi 
glia .  CauOTbcoIogoprudentedodeiKlo  tienpenoe  morto,nonpiula,'nóconuer£u 
cntrarinduellodidi^uteiconcjualche  te-  s'empie  il  cuore  di  mclaiiconLi/olpini,pi^ 
merarioe  puro  Philofopho^ fi deue (èr.  ghejgemea^'fatfvnavilfianineua. 
uiie  né  di  authoiiià  di  Icriitura  lacra,  né  di  Tinipn»^ ,  ì  Mtditua. 

fiKridottoriiòdifànticoncili;,RuroIi»col  Come  la  Medicina  amara  cauai  venni 
forte  bafloneddle  ragioni  e  della  fromba  dal  corpo.vn  gran  fuoco  fcaccialcmofche. 
ddlcdemoAratiootdeuercagliaTgltinftoa  l'odor  del  cc(^  tien  lontani  iferpi.  Cosi 
teinfolubiliargomcnii.  Ltiemperanza  /caccia  &  ucnlontanodal- 

Tiiilm.irUUfiti».  l'huomo  ifctenti  vermine  immondemof- 

Come  ti  FhiloTopho  dice ,  che  nelle  eofè   che.&i  velcnoG  fcrpi  de'  peccati . 
naturali  ogni  moto  pende  da  qualche  colà  TtwMh .  «ff«  CJtmtm . 

imm(^le,oiKleJlCielohiilcentro  della  Cometa  timida  Colomba,9uaodotem£ 
lerraifopradi  cuifi  moue  con ftmpìterno    do  vnvccellocbcbrapifainarì3,&vn*aI. 

Eiro.il  nocchiero  anch'eflb  per  farmouer  tro  chela  rapifcc  in  terrai  fé  i  cacciata  da 
inaue^ppiail  pie  alla  riuaiKfpingeinna-  quelloidercendc  al  bairo,fc da  que(lo,fi le- 
sila: i'huomo  per  caminar  fi  ferma  hora  fui  uaavoloinarìa,S:  fìfalua.  Cosìilieniat^ 
dé(lr<Khof  fui  uniftro  PÌede.Così  il  Theolo  di  troppa  confidenza  ,dcue  con  l'ali dell'hu 
goinfcgna.'che nelle  Tue opcrationi  l'huo-  miltàahbalTarfìquantoegli  può  à  Terra, & 
modeueiniutto&pertutio pendere  daU  lèdidif1idcnza,deueconque]lede]Iafperi. 
la  Habile^immobile  et  ferma  volótd  diuina.  za  alzare  alla  contemplatione  della  diuiu 
TtmtrMTÌtàM»TÌtiMn-  mifcricordia . 

come  l'incarno  e  mal  pratico  Mannaro,  Te»t»iwjt .  mi Ptim» . 

il  quale  non  conofciuie  ancorale  marine  in       Come  femore  ri  Fumoprecede  il  fiioco  • 
fiiìici  pocoefpertode'iradimentidelma-    Cosifemprela  tcntationc  vi  inninnallt 
re,mentre  fcioéliédo  dal  Udo  vede  co  v»ua-   gloria . 
'    ^ianaa  mirabile  andar  fendendo  dolcemcn  Ttnfmitnt  .ÀThu», 

teilleenoleqK'ctiinmectraquilliflimeon- 

de.pigTia  di  fé  medcfmo  cosi  gran  baldanza  Come  il  Fuoco  pollo  ibpra  la  terra  in  vn 
chequafìcimproueralacodardiaàquelleac  pratono,B foto  sbbrucciarherbc,  maben 
que^almenotroppotimidi  tiima,chefia-  Tpeflò  anche  abbniccia4e  radia  m  modo 
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che  difficilmente  in  quel  luogo  rinalcon  fuono  della  dthara  comèqiirlIo^'SaiirjCor 
l'herbe per vn pezzo.  Cosiporulacenu^  digiuno &conroratioiiécMiieuudtodbL 
done  de'  flageUifopra  l'iierbe  della  concu-  l't uan^elio  •  Cosile  cciitationi  alcre  fioL 
inlceoza ,  non  iolo  le  leua  per  all'horaj  ma  ciano<:ol  fclc  della  elemo/t  na^poita  nel  fuor 
^flo  djArugge  per  fino  allw  radici.  co  tàcci  con  caricà,alcre  co  la  cichara  Oi  t)a 
TatMiimaut  Tému/Uì^  /  rtmm^  BMttmgUm.  uidejche  è  l'oracione,  alcre  noaTmeAce  eoo 
Come  h  Tcmpelta  lìonora  il  pratico  noe*  Taltinenza  &  col  digiuno  •  - 
fb'cro^'Arenajdiieflfogladiacorej&laBac  teìrn^ÀFrstt'»é*pmfcéiù    -      -\ 
faglia  il  Valorofo  capiuno.c:o5  i  la  cenracio       Come  i  verdeggi  an  ti  Prati ,  &  gli  amene 
ne  rende  houoraco  &  gloriofo  il  deuoto  &  pafcoli^qiianco  lon  più  da  celeiliecrugiada 
f  acicnte  Chriftiano .                             .  o  da  pioggia  t»crnaci^&humetcacìjCàcopiil 
TtntmnoHtj  mi  Vtnt:                f  folca  vi  lotge  Ixeiix^piiì  lu/Iuriance.Co* 
Come  il  Vento  non  fblo  non  fi  danno  al  si  quan  co  pi  ù  era  bs^naca  la  terra  del  (au- 
la fo^ìujk  ita  falda^maleleuala  poloe^*  gue  fparfo  de'  marcirijin  maggior  numera 
Cosi  li  venco  della  cencatione  non  iolo  nd  aef ceuano  i  fedeliìb  con  maggior  /pirico  «. 
abbac  ce  il  Chriltiano  iè  gli  fa  refiftenza^ma*  •     Ttftamen/o  mm  0>  vecchio ,  à  Moìm  di 
lo  purga,&  monda.  •  /Ht0&difiin^M^''^-.J^'T'. 
Teh  tMtian'É ,  à  Fium^  •                    -  Co  me  la  Mola  di  fotto  nel  nÌoItqp,fdit>e 
Comequando  perle  continue  piogge^  Hi  feripa/à  però  delle  facendcima  ijiirllrdi 
ò  per  Io  llrn^'gimenco  delle  neui^soocca  vn  fopra  andando  dìntornocon*  yemctà^n^ 
Fiumeife  bene  hi  già  in  vn  luogo  ruraco  di  dna  il  erano^lo  riduce  in  buonaftfiiuts  flit 
maniera  jI  contadino^  che  da  quella  ba  nda  mamia Te  fefìrale  &  le  critelleal  bstfò^Ciost 


piùforaaj.on  nouòimpeco  fa  vede  in  alerà    ik>  Teiiametitomeiieódo/i  co  mirabile  pre 


gombraril  cucco.  Cosi  quando  per 

tinueluggelHoni  dcl.demonioò  della  prò-  crirello  delle  parole  vane  allnffo  locano 

pria  caraej  sbocca  il  fiume  impecuofo  delle  fé. 

l  écacionì^e  bene  il  Chniiiano  ripara  e  ièr*  Tcnamenro  zecehh/ili^Ore^ith  i  OgUo» 

Idi  i  paffì  a  vna  in  maniera^he  no  cerna  per  Come  l'Oro  è  buono  neUe  minere  »  ma; 

quella  fint  eÌTer  ^fteio  ^   rinfoczando  purgacocoIfuocoeconJalinnapparepiù 

per  cai  riparo  il  diauoloja  carne.  &  il  inon-  rifpieodencex&'H  Viuone'grafpi^e  buono»' 

do  lefugeeilioni  loro  ^  crefcono  in  modo  ma  purgato  e  mfgliore^l'Oj^liofiEciQfo pari 

rondet^fle  cècacioniloro,che  da  alerà  par^  mente  e  buono,  ma  dalla  feccia  purgatole' 

te  rompono  il  riparo  de'  buoni  proponimc  meg]iore.Co5Ì  il  vecchio  Teftamento  é  buo 

ti»&r ^li  àrgini ddlc  lance  operar)oni^& con  nomina  da  Chritto adempito  >  fc dichiaraci 

TguaTe^ò  maggior  danno  fcorrono  qiieiie  apparue meglio  la  bHoncàfua. 

acuite  pdiih  re  per  l'aniena  campagna  della  TitoUfi^rtitàOfidèMMéir^» 

voloncàyingombrando  cucci  i  buoiìifuoi  ^  e  Come  l'Onde  orgo^iole  del  turbato  Mk 

calli  penfieri .  re^mencre  in  quello  fi  crouanOkfeno  gonfie 

Tenutiot.i^fiVtìtti.  canco  efuperbecheparcbe  tocchinoil  Cic 

Comef  |Ii  impecuof^  Vencipercuocono  lo^ma  giornea  terra  fi  rompono  &  fpezza» 
le  fummicl  de'  censpi*^*  le  cime  dclli  alberi^  no>&  in  fpuma'vana  fi  rifoluono.Cosi  r  fil- 
ma noirle  più  baffe  capanne^  &  più  humiii  perbi  cicoiideUihuominidelpiefencemoO' 
arbulli .  Cosile  forti  &gag:liarde  cen cacio  do^mencreviuonoefiì^c^Iorion appaiono 8e 
ni  afTalifcono  g^i  huomin!  per  meriti  al(i,Cf  fplendidi^agionciallàfepolcurayfuanifi:o 
per  virtù  eminenci, non  i  peccatori, &VÌCÌO-  no  a  guifa  d'Ombrale  come  fumo  j  ònebbia 
li  di  merici  &  vircù  priui .  al  venco  fi  rifoluono . 

Tent  ftta^i,  À  Dirne??  i .  Ti  loie  d*lRufmffim0  g  À  Cefi  vfiiH, 

Come  in  cremo.ii  ficacciano  i  Deryoni  Come  le  Cofequanco  più  fono  invfo^ta 

Coliumodelfele^ome  quello  di  Tobiaiicol  co  iOAOAauQorpregio.Coailcicolodello 


IDuftrSffimò  i  à^óihmunaco canto^che per  TriMMtkm ^mUdiiiAtnM, 

Vyto  fìeq«ence  e  tjuafi  dtuehùto  plebeo .  Comefe  ben  la  Medidna  è  amara  >  &  iiu  - 

TfMiismtntodtGtudM.scétfiimf^rtMnti.  grata  al  guitodeirinfermo,  loriiànaperò. 

Come s*alcun  Cafo  non-molco  graue  ^  &  &  ingagliardirce .  Cosi  (è  bene  la  Tribola* 
di  poco  momento  occorre^bene  l'auertifco  tione  è  amara  &  afpra  alcòrpo.  Io  lana  pe- 
no quelli  che  fono  dirimpetto^  ma  però  al-  rò  &  Io  rinforza,  per  mq[lio  a&ticai^  nella 
tri  non  vi  fi  riduconòja  doiic  fe  vn  notabi-  via  di  Dia-    -^ 
le  accidente  occorre  y&  i  prefenti  vi  fi  fer-  Triholatwie ,  mi  fuoco  dilla  fornscw 
fnano>&  ouei  di  dietrocorronoperarridar  di  BàliUtti^ . 
i  tempo^fi:  i  gii  PaiSati  fi  volgono,  &  ritor  Come  il  fuoco  della  fornace  di  Babilo- 
fiano.  Cosìil  calo  della  morte  di  Gmda^nó  nia  iUuminaua  i  tre  giouani  Hebrei ,  che  in^ 
Al nèda'pa(&tic6fi<ferato,né da*polèeri(co  quella  pofero i  Babiioni , &abbn]^giauai 
mecofàdip^QCO  momento)  fattone  mento  Babiloni  ilèeffi .  CosilaTribolationeche  ' 
conto ,  ma  il  Tradimento  fuo  bene  è  ftato  manda  Iddio  confortaj&  ftabilifce  i  giufti^ 
cofi  fiero  &  fi  notabile,  che  non  folo  ragio-  &  rompe  per  impatienza  loro  i  rei  i  & pec« 
neucQmente  doùettenolhipijie  quei  Santi  catoh. 
ApoÀoH^chevifuronopreienti^mafura^,  Tréè^Uùmt»  klVinto. 
^ionejche  tutti  i  pafiàti^ò  Pacriarchi^ò  Pro  •  Còme  il  Vento  nel  tempo  dell*inuerno  - 
leti  coh  toro  Profètie .  ò  con  lor  figure  vi;  moleila,  &  afliige  l'huomo,  erin  quello  del- 
concorreflèro  /&  che  noi  Hefli  ancora  fin  la  edace  lo  conforta>&  diletta.  Così  la  Tri- 
che  durerà  il  Mondo,  fempre  voltiamo  i  bolatione affligge,  &  torméta  il  peccatore 
iiietro  ^rimirare  con  gli  occhi  dellk  mente  per efilèr  quello  nell'afpro,e  homdo  verno 
cadimento  fi  iniquo,  &  crudeltà  fi  grande*  dei-peccato  5  e  diletta  &  conforta  il  giuilo , 
^  TraMgli/^jjfeKzo.  pi?r  efilir- nella  Calda  efiate  della  gratia&.' 

Come  PAflcnzo  e  Wfia  amara  $ì ,  ma  il  caried. 

fuco  laAibicato  è  dolce  <  Cosi  (è  bene  i  no*<  <  "           TrihUg$$nf,À  Nmat. 

iìrì  Trauagli  in-Ior  fteffi  fono  più  d'ogni  iù  *  '  Come  la  Nane  è  quella  col  mezzo  della- 

lèuzo'liiipàri  ^lambictfi  i;iondtmeno  al  fuo-  quale  i  pafiàggieri  ficuri  fono  condotti  ifi 

cach'efcd  da  quella  gran  fornace  della  Cro  porto.  Cosi  la  Tribolatione  è  queUa,col  cui 

ce  di  Chrifio,  douentano  dola.  mezzo  i  Chrifiiani  fono  condotti  al  ficuro 

TrauMgliù^lUKuta,  &  tranquillo  porto  del  Cielo. 

•    Come  fa  Ruta  afifotìiglia  la  vifia.  Cosi  il  TriMmùoffe^  à  Tendsy^  PMdigUofie, 

TrauaglioafiTottigtui  l'intelletto.  Come  là  Tenda  ò  Padiglione  è  quella  j 

.    TriMM^'k  Vermont .               '•  die  cuoprégli  affaticati  Soldati  dalli  arde n 

Còme  Pempios  e^t>fi!ri2to  Faraone  men-i  ti  raggi  deLSble  alla  campagna  aperta.  Co- 

tre  era  dal  diumd  flagellò  i^ttuafmen  te  per^  sì  la  Tenda  della  Tribolatione  è  quella  che 

cofio,  Vòleuà  con  pt^nrezza efiequir  il  fuo^  difende  i  Soldati  Cfirifiiani  da*  cocenti  rag 

volere,  ma  quello  cefiàtò,  più  che  mai  duro  g:i  della  concupifcenza,nella  grande,  &  fpa- 

fi  mofiraua*.  •  CosìitTribolato ,  mentre  lai  tiofa  campagna  del  prefentè  Mondo. 

Tribolatione  lo  preme,  vuol  emendar  la  vi-  TriboUtìoni ,  4  Herhe  mmmn. 

jggetto  i 
peggior 

Trii:oU,i,  i  Mimflri  t<,fifaici .  profpcntó,(l  feliciti  mondala  e  tràfitoric .; 

Come  gli  federati  Miniftri  Farifaici  le-  Come  nel  freddo  verno ,  ò  nefla  più  co- 

corono  con  llrcttiffime  funi  Chritto  nel-  centeertade,rare  volte  cadono  Sactte,òfoI 

Ehorto,acdò  no  potcfife  fcruirfi,  ne  pur  mo  gori  dal  Cielo ,  ma  fi  bene  fpefi'o  nella  pri- 

Uer  le  mani .  Cosigl'impatienti  Tribolati  nfiauera,e  ncli'autunno,quando  l'aria  gode 

con  Infuni  della  dj/fidenzajegano  le  mani,  vna  foaue  temperatura,  ipcflb  vedonfi  fcen 

della  Mifericordia ,  e  Onnipotenza  di  Dio ,  dere  con  grande  impeto,  &  rouina  i  terra . 

mentre  difperari  i^  foccorfo  di  quelIo,pen  Così  le  Tribolationi  rare  volte  cadono fo- 

lano  che  fe  non  gli  libera  da'  trauagli  loro,  pra  i  poueri,&  quelli  che  fi  trouano  in  haf- 

auenga  porche  egli  ooit poflà .  (a  fortuna ,  ma  fi  ben  fpeiffo  opprimono  i 

Kkk    s        grandi j 
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grandi  ^  &  pdteAti ,  che  godono  dd'  beni  di  pò  lonshi  afi4oni>&  impetuofi  trinagK^f 

t9i;cuna ,  &  delli  honorì  del  Mondo .  derì  alla  finedòlcequiecej  i^  pace . 

Come J'Àcqua  4isl  le  cofe  linieri  ^  &  le  Come  la  Rofà  piantata  j  appreflb  le  d* 

fa  andar  à  galla^  &  ie  grani  manda  al  baffo  •  polle  rende  più  foaue  odore ,  Se  a  Caualki 

Cosi  le  cribolatioai.inalzjinp.ipàtientiai.  morficaco  dal  Lupo  »é  più  feroce.  Cosiì) 

Cielo ,  &  gli  impatienci  abaflàoo  o^'In-  Tribdato  diuien  più  forte^  &  cofaggiofo» 

fcrno*  TrilfoUio^Al  Cerni  ^, .               ? 

TritoUto,  à  MMfìMMro .  Come  il  veloce  Ceruo,allhora  che  più  /| 

Come  quando  l'efpert o  Marinaro  fra  le  vede  infèilaco  da'  cani>  fi-ridra  per  aiuto  aL- 

loolte  pioggiej^tépelle^faett^  e  lampi>fcuo»  l'huomo.  Cosiil  TribolatOjquandoii  vede 

pre  gualche  chiaro  raggio  ^  piglia  speranza  dalle  tribulationi>  &periècu  tioni  4elli  hup 

di  riueder  tolto  il  Ciel  fereno  ^  &  il  Mare  mmji  fuperchiarejall'nora  con  maggiore  aft 

abbonacciato.  Cosi  quando  il  Tribolato  fettoièiiericorreperaiutoiDio. 

<Ìa  diuerfi  affanni,  &  peiiècutioni  d'huomi*  TriMsu ,  mII$  Alhri  • 

tti  i  ngìu Ai,  ò  cafi  fortuiti  >fe  vede  alla  fpro-^  Come  gli  Alberi  doppo  il  verno  ftùdur 

uilU  comparir  qualche  foccoifoj  entra  in^  cpnoe fiori  &  frond|u&  frutti .  Così  il  Tri» 

fpee anza  y  che  preiio  habbiao  da  gioogere  botato  doppo  le  rribolationi  produce  fio. 

al  fine  x  fuoi  trauagli  •  ri  di  buom  penfieri  j  frondi  di  buone  paro* 

TrihoUtQ ,  ù  òi0€chi€rù ,  Ic»  &  frutti  di  Chriltiane  operationi  • 

Come  l'ardito  Nocchiero^  pur  che  fia  fai  Tri^Uto  »  à  HiBer  • 

do  li  legno  con  che  cauaicaper.ii  luperbo  Come  la  bella  Hefter  quando  entròd^t 

Mare^  dopò  atroce  tempeda^  haurà  bnonac-  gran  Rè  Affuero,&  che  gh  porfè  la  bacchn 

cia:»&  ppr  co.  Cosi  il  Tribolato  quat  fi  confi  ta^effa  la  rocca  luimilmen tej&  con  riuerea 

da  iti  Dio,  mentre  nauiga  il  curbuIentOMa.  za  l'^orò .  Cosi  il  Tribolato  quando  quel 

re  del  preicnte  fecolo^^doppo  afpro  contra-  gran  Rè  delli  Angioli^  &  delli  huoaiini  Id* 

fto  &  crudel perfecutioni^  quando  egli  me-  dio  porge  al  TriboUto  la  vergadeUi  a An^ 

no  i\  penfa>trouard  quiete  ce  pjlO^  •  ni  ^  &  de'  trauagli .  debbe  &  vo)p^^  Pir 

TnhiÀato^  sd  AriofceìU.  gliarla ,  &  jn  quella  adorare  I^vóìoncàiua 

Come  l*Arbofcello  all'alpi  pur  che  flia  imperfcrutabile  • 

fitto  i  n  terra^  doppo  fcoffe  e  rudeli  di  rabio-  TrihoUtp^  m  VisndM9$if. 

a  vonà  haurà  quiete,  &  pofa .  Cosi  il  Tri-  Comeil  Viandante  con  attrezza  di  cuo 

bolaro  purché  iHa  benfermo&  radicato  rejConraeiofiamendfeftofi^SE  pieni  di  fo^ 

in  Dio  >  doppo  molu  trauagli ,  &  pene  da'  lazzo  abbreuia  le  flrade  longhe  ^  /pianai 

fuoi  contrari;  dategli  ^goderà finalmente  v^onù  ertij&  fi fafacilc  ogni  ubortofo  paf 

dolce  ripofo,  d:  pace.  fo.  Cosi  il  Tribofatocoo  unte  medicationi 

Triholmté  >  À  Fiore  od  Herèéi .  interne,  con  ro^onamenti  j  &  orationi  di- 

.  Come  vago  Fiore,  od  Herba,  pur  che  fia  uote  ellerne ,  piene  difpiritual  confolado- 

ben  radicata>&  ferma  in  cenra,doppo  prui-  ne ,  allegerìfce  le  graui  tribulationi»  addoU 

ne  e  ^hi icci,  haurà  alla  fine  fereno  &  Sole .  cifce  i  trauagli ,  £  fi  re^de  faolei  (oppor* 

Così  il  Tribo!ato,pur  che  in  virtù  della  pa.  care  ogni  tentatione. 

t lentia  fia  ben  fermo,  &  faldo,  doppo  moU  TrthéUte^  s  Séttdgmntt^ ,  ì 

ti  trauagli,&  croci  goderà  il  bel  fereno  del.  Come  quando  il  Nau^ntcvieae  afEdi- 

le  profperità ,&il-chiaro del  Soledelladi-  to  dalla  fortuna  del  Mare , perdutele ao- 

ui  iia  gratia .  chore/pezzato  il  timone,iatratd  datvento» 

Trtholato,à  Città affedinm.  &  dall'onde , benché  tutto  iltempodeUa 


Come  vna  furte  Citta  da  forte  •  &  ga-   vita  fua  beflemmi a  il  Sacro  Santo  nome  di 
gliardo  efTercf to  afiah'ta  >  &  aflediata ,  pur    Dio,  pur  all'hora  fi  riconofce,  &  riccorre  i 


grane  auueria  fortuna  *  pro-> 
finito  eflèrciio  di  perfi:cutioniafIàlito,&   mette  l'anchora  ddla fperanza i  rotto  9t 
d'ogni,  intorno  circondato ,  fé  alla  gi^idia   fpezzato  il  timone  della  ragione ,  agitato 
iuahauiàlapatìeotiaj&lacon^taxuadopi   d^}  vea^o  impetuofo  deU'inucibile  ,&  dal- 
l'onde 


"f  S'f  su  f  tu  R  Sì  '  lyf 

rdMecntdcHdctfacoiuupilìibìle,  benché  prucfcod  con  l'acqua  ile''Cbi9fìgIÌ  loro  tet»' 

per  cucio  il  corfb della  fuapafiàca  vita,  fia  prano,&  rafrciiano  l'ardorc&il  fuioredd 

itatoempio.ali'horapurericonorciittofiri'  u&egoUtagjoLencù. 

corre i  Dio,& di  cuorefegii  raccoiiundo^  Vtechm.ÀfMbre, 

prometiendogli  Doua.&inigIiordcllapal-  Come  il  Fabro  incencnTce  col  fuoco  ar. 

uca  neli'auuciurc_> .  dciiteilfE:rro.CojiìlvecdiiocoIvmos'ani* 

Trii»Uit,»SyifiKt.  moliice&wnepiilhiinuiio. 

Come  l'Afino  datìdcr<iua  la  morte  per  Vn/ttÀPùn. 

nonlèntirpiil  Ibatio,  &  mot-io- pój,della'  Come  il  Fiato  cfaeé  ratxhtufo  nel  vaTo 

JuapdJene  f^fattovnumbuiro.ondepiù  dittcu( comcdiconoiforaaciai)fjlcog 

The  prima  era  pcrcoflfo .  Cosili  tribolato  ptarloitncircficuocenclIafomace.Cosìa 

peritnp2den2a,òperdelperaiione  filafda  veotodtvaaagloriaracchiufoneU'ambiiio. 

qualche  volucadorl'anitno  a' ptedi.fcchia  lbpenodclfupctbo,lo  3  prorompere  in 

nuIamorte,me»endofiarìrduodiriceucr  impaiìen»  quaado  è  nella  fornace  delle 

poi  fctolco  dal  corpo  maggior  penaSeeor-  tribolationi . 

menti .          Trmtii  hO»  Trami» .  Vné*  di  Dir ,  i  Stmt  .■ 

■  ComefcbeoeJa  Tromba  èvna  fola,hì  ^ComcilSemede^Brano^aprima^lerf)a, 

^eròtrevocijagrauejameziana.&raat-  dapoilafpicajlNfiiipo  ilgrano.  Cosili. 

ta.  Cosile  bene  la  fanriffln»  Triniti  iva  Verbo  di  Dio  fece  prìmal'hcrba  della  legge 

Dìo  lolo,hi  pc[6  tre  perìbae^Ia  graue  che  naturalc,da  poi  la fpica della  legge  fcritta. 

'    figaifica  il  padre,  la  mezza  na.che  denota  il  all'ultimo  il  grano  dellalcgge  Euixigelica. 

Figho,  ^racntachenCmoHralo  Spirito  Vtrgim*  ,*S*  Faimm  . 

Santo.  Coraelavitt«riolà  Palma,feda  corcelc 

Vperfona  viene  apprcAàta  al  tnafchio  fuo,  Ik 
Dito  fé  gli  ì  nchj na,e  fcG  vnge  col  fuco  del  lo 
me  fuo  Ja  booillimi  frutti ,  alirìmeori  rells 

VMMfltfipfifMl pMunf.  infruttuola&  Iterile.  Così  Uvcrgognolà 

l>  OME  il  Pauonehala  teftapic  Vergine/e  viene  da  padre  amoreiiole  acca 

]  cola^&bcodaloffia  .  Cosi  pagnata  col  vincolo  del  Santi'flimo  Mairi» 

I  alcuni  vanaglorio»  trouanfi  jnonio  all'huomo,fijbito  fc  gli  huinilia  ani 

i  che  hanno  poca  KJU&  ma.  tf,&c6lmezzofuovienrefa  madre  iccon- 

^  coccruello,  contuttodòiì  da,chcpalcroreltarebbellcriIeciiifecóda. 

''    compiacciono  d'haucreran  firpri*.  à Rifa ,(^ PiMwts . 

coda accomidiudigenti dietro  chcgufe.  ComeIabeIla&  odorata  Roià  colia  dt 

guitino.  mezzogiornOjpreAoperdeilfuotiatioco. 

VMfwtitilQSemMOtM  EffitUtimi  lore,& tenereUaptantafcofla dafìero  ven. 

UeSMTtTT»  .  topcrdeleverd^gtand  fòglie >.&  i vaghi 

Come dall'humiditj della  Terra  foglio.  fiorì.Cosilapudica&cafta  Vergine.perfo 

no  per  virili  del  Sole  alcenderc  alcune  Efla-  che  hi  la  cara,6f  preuola  gemma  ddla  Vir- 

laiìoni  in  aria  cBe  offùrcanala  luce  dd  fole,  ginit-ì/marrifce ancora  oiUa  Vii^Ca  fac> 

Così  dall'iniemperancia  de^mangiarc^edel  eia  il  purpurco,8f  ghiadndno  colore. 

fcece  afcendoira  alcuni  vapori  d^  Ilomaco  virginitÀ  di  carpe ,  à  spiti*  dipmeo . 

alIatdta^chcoiiflifcanDillumedclla  ragio-  Come  la  Spica  del  grano  poco  vtile  ap- 

nc-i  •  porra^'allaiicato  contadino  quando  è  leu 

Viethi,  {$•  GÌMÌni  ,  i  frutti  m*ttai,t  mstrbi.  ta  graiio.Cofi  poCD  fruito  apporta  al  Chri 

Come  i  Frutti  manirì  cadono  per  fé  tleflì  ftianola  virginiti  del  corpo  lenza  (juellit 

dalla  piantategli  acerbi  nèvengono  viole-  dell'anima. 

iemeDtcfpiccan.  Costi  vecchi  oaturalmen  Vmfk,aLtipi».  .ii><:  :>. 

re  cadonodoll'albcro  della vit2,doiie  i  gio-  Comeil  LcgnobcnfpefTo  pcr'tròppoaf 

ìiani  pcciòrza  di  qualche  violente  infirmiti  fotieliare  fi  fcaiiezza-Così  col  iroppocoo- 

«engono  rapin .  ten<Krcde' dilputanti^  fniarrifce  la  vcncj. 

Vtetki ,  mSAeijtut .  Vemk ,  *lSU» . 

r   Comel'Acqna  porta  nel  vino  tempea  Come  il  chiaro  e  lucido  Sole  le  bene  alle 

rardore,e  la  forza  di  quello.  Cosiivecchi  velieYtencomprcflbdallenubJjntalcrado 

KJkli    4         loro    ' 
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}oron6réfta però'dirpidef fuori dfqudkà:  tainmasgiorconfidentJoilcdi'currHftii&I 
ohca loro  i  chiari  raggi fuoi.Co5Ì  la  chrìiUa  chcqucUafi  hcrouainhuomo  viIc»&dib9iiC* 
na  Verità  fé  bene  aUe  voice  vieti  offufcata^  fàcoodicioiie^ . 
dalle  déie  nubi  della  buggiardaherefia,  mal  Virtù  ^éU^ch.  t 

grado  fuo  fuor  di  quella  fi  fa  vedere  tutta       Come  il  Sole  non  è  raggio^nra  raggio  (b 
vaga  e  bella.    -    VerùÀ  »  si  Mele ,  lofi^dimanda  la  1  lice  riceituta  ne' corpi  illu^.: 

ComeilMelefebeneèdolcejfa  però  tu  minati.enelfoleèfoloil  priftdpioe  Iaca« 
mordere  la  piaga  fopra  la  quale  vien  pollo,  gtone  del  raggio.  Così  nella  virtù  no  è  noi* 
Cosi  la  verità  le  bene  in  fé  flefià  è  amabile  »  bità^né  14iuomo  vircuoib  per  che  fia  vircua^: 
cperòbenfpeflb  odiata  à  chi  vien  jcktca^p    -  foènobiIe>  madaluicutne  raggio  dal  iblei 
Verità  p  À  Lume •     h-  ^'  ne* delcendenti è  trat>sfuià I^ nobiltà.         i 

'  Come  il  Lume  èia  perfettione  ddl-aria'.  Virtù  *  MifhiKp* ,      . 

Cosila  verità  cla>perfectionedell'intellet-       CpmeoiieèFuoco,èfumpfe,oueè/umor 
to.  VefioMiÀ  Stelle.  èfuocò.Cosioucè  virtù^èbonore^eoueè- 

ComeleSteUebifognolcdi  Jume  vanno  hoiio^e  è  virtù  *  •       >..        ,^i»*  .; 

àprenderloinf>re(lan2adal  Solarle  uale  di  Virtù  ^ÀGet^tm^^         .*-r.w\ 

fpenfa  la  luce  iua  à  tutte>&  elTo  non'la  rict-     .  Cpme  vna  bella«&  ricca  Qemma  traluce 
liedanclKino/enondàDio.Cosìi^efco-  fuori  d'vn  puro  e  chiaro  chrilliUo  .  Cqs^ 
ui  btfagn<^  di  authorirà»  vanno  à  ptcndcr^  vna  icccellence  e  rara  virtttJ'vn'animo  nobi  ; 
ladaiPapa>oual>lacomirainicaà  tiitci»é^e«   le^rilii^ecii  fuori  nel  corpa  per  gli  atti  uobà 
gltdantunoIariceue,fenondaChrifio..      li egenerolì fuoi •      i     . .:  *.       ! 

Vfficic  de!i\>fttt0  ChnfftJirif,  à  qtullo         •  Virtù  ^  À  yenm4'(Str9^ r     ^ 

della  Ihtguit  td^p^ìU'c .  .   Come  la  Véna  deirOro  non  fi  rroua  & 

'  Come  Vfficio  particolare  .iella li  ngua>&   non  in  luoghi aipri^etilie  montuofi .  Co- 
dei  paUto  è  gdllare  la  dolcezza  del  mele^l'a  sì  la  virtù,  non  fi  troua^e  non  travigilicliatt 
fttarezzajdel  felc3&  il  folio  del  fale  .  Cosrè  che>l'udorij&ilentr. 
vflBciofìngolaredeirafietcochniHanOygu-  Virtù  pmILmutó^      ^ 

fiare  iidokc  della  gratia>l'amara  dei  peccai  Ctaieil  Lauro  d'ogni  cempoverdMgiaf 
f0j&  il  falfó  della  pena*  '  '  .    &Ì0!o  era  tutu  gli  alberi  è  ficura dal  fulmi- 

Vittore , à Tiiofofo\bemt$,àTheohòio r       nedi  Gioue;Cosi la virtàèièmpre  florkU ^ 
Come  il  Fdofofo  à  guifa  di  notidkiità do   &  fola  è  ficura  dal  moctd  ftdmine<lell*iiiu{4 
folamente  à  pie  del  monte  con  la  j^ebe  hc«    dial:> .  Virtù  *M  ^le^    ' 

brea  i  pena  vede  i  folgori.e  le  tiubs  doiie  il  Comeil  Siole  peneouiper  i  Cielf  fc^éttj  ^ 
Theologo  a ^uifa d'Aquila  fali^'ce  co  Mbsè  &fi  fa incomrdairiiunaftna  viiU  .  Co&ìlx 
al  monte  delb  facra  Thiioio^a^e  trattarron  virtù  rraluce  mal  grado  d  ogni  oggetto  che 
Dio  'Adi£o.Qor\  il  viataxsiih  a'predi  xtei  mó  le  fi  oppon^&  faiS  vedere alU  oochf  pur-T 
te  del  Cielo  empireo  in  quello  Moi4<io>  e  a   gati&  netti. 

Dena  vede  i  folgori  della diuina  giufiicia»  Oc  Vir^  fMperiori  &  snfrriùri,à  Pe^a  ^  > 

\t  nubi  della  iua  diuina  nTtiericordia^douei  Come  fi  congrega  tutro  il  Popolo  quan^ 
beati  fatiti  con  Dio  fopxa  il  monte  della  glo  do  fi  ha  da  giuiìi  tiar  vn  reo.che  èftato  ribel 
n'avvedono  di  continuo  la  prefenza  diDi  o»  lo  al  iuo  Sjgno/e .  Così  neli' vkimo  giorna 
fc  con  quello  crattana. .         «  delgiadit^^quandohauerajmio  àx<StxQÒ 

Viatori  »À  È^tf,         i.  dennati  al  xuocoeteFDOlucti  i-peccatori  rì- 

ComtiBeati  veggono  quelle  colè  ^;cbe  belli  a  Dìo^ficongregaràno  tutte  le  virtù  fa 
Don  fi ponno  veder o^hhime  naturale  ,  col    perioriÀ inferiori.  . 

mezzo  del  chiarinfimo  &  fplendiwiifljmo  lu^  :  Virtù  di  frAttrudìne  >  €lU  TcrrM  » 
me  di  gloria.Cosii  Viatori  quello  che  col  lu  .  Come  lajTcrra  giuftiffim'a  madre  comu-^ 
xnefeniphce  naturale 4i6.rpofib no conofce-  -ne paga  contanta  abbondanza  ,  &c  confi 
re  ,coriOfcono  aKé  volfbcol  chiaro  e  certo  larga' vfiira  il  debito  al  contadina  del  rì« 
lume  profetico.  Virtù,  à  Gen/njM.  t  icèuutofeme,  &  delle  fparfè&tiche.  Cosi 
Come  V  na  Gemma  legata  in  oro  con  ar-  la  virtù  della  gratitudine  QÌiiiKflùm  òcotm 
tificiofo  ornamento  e  molto  più  riguarde  Icitricede'rìceuuti  bcne/ici»  fi  moftra  fcnu. 
iK>Ie  di-quello  che  fix\m  femplice TCdsì  la  pre  bronta  in  ricorapenfare  largamentepo 


firtdiMompaguata  con  U  nobiltà  è  lefi»-  tendo  il  fuo  beocfactorc^ 


Vtrtì^B 


Tini  '  CardhsU^  tìtohm  del  cwpo .  crefcono  gli  appetiti  difordinatijSc  è  pi«!U 
-  Come  i  quattro  Humori  ben  temprati  di  rf>auenio  ^  e  di  timore  per  molti  pencoli 
infieme  dalla  naturale  regolati  dall'arie  del  che  in  quella  fi  trouano  • 
ben  viuere^manten^ono  la  vita  corporale  •  K«m  ne/tra  mtU  Luna  ^ Spuma ,  e  iSumo,  '. 
Cosile  quattro  vinucardinali  innate  in  cer  Come  vn  poco  di  Lana  da  venti  contrari 
ti  igniculi^ó  i'eniinari  nell'ainma^  quando  fi  niggirata  ìq  aria^  pilo  Iparifce  j  la  àpurna  ji^ 
crea,&  eficrcitace  con  Tvlo^òc  habicuace  co  mare  quando  Tonde  s'inalaano  preiio  ifi  dif 
la  longaconiuctudiiie»  mantengono  loiiga  fì>e  vn  vapor  di  Fumo  pretto  fi  nro[utf*Co 
mente  la  vita  ipirituale^ .  si  la  tradii  vita  nodra  agitau  dà'  venti  con* 

Virtù ,  À  twdamt^é  •  trari  d'infirmita,prdlo  vien  m^nò  ^  &  fi  ri- 

Come  è  necciiàno  per  mantener  in  pie*   folue.in  morte.^. 
di  longo  tempo  v  na  qualciie  magnifica  fa-  Vim ,  aWAequm . 

brica>la  conleruacione  del  toudamenco  •  •  •  Come  l'Acqua  nella  nuuola*ò  nel  ghiac 
k.od  per  conlèruarelongp  teiiipo  I4  gran-  do  congeiau  al  femore  del  fole  fi  iiqueta^e 
de22a  e  nobiltà  a'vnafaiiuglia  Ukiilrei  fi  di  ficomierteinfango.  Cosila  vita  noiirai 
mciUcro  coniemorie  ia  viriti)  fondamento  guilàd^n  ghiaccio  di  carne,  al  caldo  a'vna 
écUa  vera  nobiltà .  f  ébroardepce  cade  in  terra  &  u  conuene  in 

.  VirtMo/tf^n  Jir»fum$9r^  •         .  fango  • 

Come  li  Profumiero  portando  mufcliio  Vim  »  alla  Runa  'del  HùrgU^ie  • 

òoitra  cola  odorataadofiò^rendK  pìgctre^al  Come  quella  Ruota  dentata  ddTHoroIo 
Il  altri  ^n  la  foauità  di  tal  odoire^i  Ik  eiio  no  giosépre  korre  da  vna  tacca  all'altra  a  po>-> 
lofente.  Cosiil  vero.  virtuoiò,con  la  virtù  coapoco>macomeèper  batierl'hora^cor.. 
cbeiuluifi  troua,dilecraepiace  lommamé  rono  tutte  le  ruote^&fimouono  i  contra* 
ceallialtri>ma  egli  però  vaiumente  in  <^ucl  pefi  con  molto  ifacpito.  Cosila\itanoUra 
la  non  fi  compiace^.  .  corre  ogni  di  vna  ucca^e  pian  piano  $*au^ 

V irtMc/0,MBo Specchia .  Cina  l*hora  della  morte»  nel  qual  tempp 

Come  lo  Specchi  o  fé  bene  è  chiaro^  hici-    fi  H  gran  rumore  in  caià^perche  tutti  corca 
dojCerfo«&r  pulito  e  beIlo>dal  fiato  con  tur-    no^tutti fi  mouono  con  preltezza,&  parea 
to  dò de*cu-confianti  viene  otfuicato>&  re    ti^à:  amici  chi  per  voo  3  &  chi  per  vn'altra 
fo  ofcuro.Cost  le  bene  il  viriuolò  è  di  fama    dileguo  •  ... 

chiarore  di  nome  illuière^viene  tue tauu  dal  Vitm ,  i  CsetslU . 

la  mala  compagnia»  che  alle  volte  tiene.  Come  il  Cauallo  mentre  fi[caualca,^et:i« 
fofpettalavircuiua.  taimas'tpaMofcaAvntafaQpgliiiafaltid'O» 

Vita  sàvia.  .  .     all'hoi(pi$'imbriglia»fi  mouctn  futore^e  dfr- 

Come  laVia  per  la  quale  k)od  fi  trouaaL   uieneimpa€ieme«Cosila  vita  noilra^diJ||er 
bergo  è  al  peregrinò  noiolà^  tediosi  i  Co-    teuokmenricèjIcnaafaÉHdiciana^mafeU 
sì  la  vita  fenza  qualche  fpafibje  tratceoimé-   uiene  da  qualche  febre  sciita  ò  da  vn  qual- 
1 0  è  alfhuomo rinaefceuohx&iattidoAa»    che  trauagh^importanteinoleibta^dìuenr 
Vita  hipocrttefca  •  a  lume  de  Lana.  taimpatiente^lirizzofa^ahbio^  j  &  a  tuttt 

Come  il  tenue  &  picdol  Lume  della  Lu-   infopportabile^  • 
naia  chiaramente  conofcere,  e  apparire  la  yi*^  ^^mama  ^àCanéiSo* 

grande  &:  ecccfiìua  Incedei  SoleXosì  la. vi-  .  Comeil  Cauallopnentre  quiete  fi caugl- 
ta  hipocrìtefca  delli  Scribi  ^'  Farjfei^  face-  c.!»cìiletta/erueal  npofg  del  corpo^toglie  fa 
uà  pie  che  il  foie  chiaro  apparire  la  boacàc  fatica  del  camino,  mas'vnamoica  noiofa  , 
iantità  ih  quella  di  Chhfto..  vn  tatano  importuno  gli  dà  noia^fimoue 

Vita  preferite  »  4fr£«  ^ùtie  •  afurore.corre,ta  cald/pezza  la  briglia,e  c6 

Come  la  Notteè  ofcura.fineddayhumida»  duce  chi  glie  fopra  al  precipiriotCosi  la  vi* 
fecreta,  tempo  di  filcntio,di  quiete  e  di  ion  tihumaoaBiéiieèin  profpericà,diIcttap*a 
.  noycrefcono  led<^licalliinh;mn,&  èpie^  ce,  ferueal]aqu*eiedel  corpose  toglie  l'an- 
jiadi  fpauento,&  di  timore.Cosi  la  prelen  fiera  deU'animojma  fé  da  vna  qual^e  faiti- 
te  vita  e  vna  notte  ofcura  di  tribolarioni  &  cboù  cribolatione  vien  p&ta>fi  moue  a  f  fe# 
afTanrii^freddaperl'inuidiijfauniidaper  luf  ^1^^ corre  all'ira  >  recaldtra  alìt.caeiont^» 
iurìatfecretàpermalitia,tenipodifilentio,  fpezzail frei)(> ddla patienza,  ^precipua 
quiete  &  di  lonno  per  otio^  ^  neglijgeiua ^  i'imomo  nella  profbndafofià  del  pec^to» 


t]4       ^    t  B\2ò  uir^engr^ 

Vim  buméinSt  à  Fiordi  VtUiélo,  Voce  di  Chnft§  »  m  t4mh/iÙMtÌm    t 

Come  il  Fior  di  Velhico  è  bello  à  vedere  f      Come  il  Ferro  Infuocato  p  Io  fuoco  che 
e  VaP',oall'ecchio,tiiaé  poi  lenza alcun'odo  ha  inre,abbruggtaciòche  cocca*  Così  la  vo: 
re.  \.  osi  la  v.unoilra  hutnana  è  bellaà  cediChriilo^perladiuimcàchegiièc6gió« 
4redere^&^hviicaègraca,  mabenipefTo  tajabhvccedòchevuole.conieauenne  neU 
conri  in  le  alcunodore  di  virti^*  la  notte  della  luapaffione  a'  minifiri  ingiù* 

VitfibumanM-^èSciyfttUadtfuoeo.  Hi  da  quella  abbattuti . 

Come  V na  picdoi  Scin  tilla  ài  nioco  a  mez  VoUmà ,  mila  Bilancia  deOi  Orefici. 

2a  notte  quandoèfpenco  ogni  altro  lume>  Come  ialeggieciiTima  Bilancia  delli  Ore 
V3  fcorrendo  in  quelle  tenebre»e  tutto  quel  ficìpér  ogni  pKcioIopefo  che  fe^  pong;a 
lo.cheha innanzi,&  qucllachehà  indietro  fojH-a^traboccaecalaa  bairo.Cosi7a  volubi 
è  oiciixoiòc  i;:neI»:ofo,  &eUa  folahi  quel  le  volontà  aoftra per  ogni  picdolo  pecca* 
poco  di  1  iic  j ,  oual  in  vn  tratto  anco  s'dtin  to  mortale»ch*dla  acconfente.tiabooca  e  ca 
gue.Cosìla  vita  luanaiu&innanzi&à  die  de(nonièiiealIc^erendo  )  liei  Baratro^ 
tro^5rattr^)yj  a  fronte  è  occupata daliete  infernale^*  Vciefttà'yÀPnHc^. 
tiebredelh.  morte>&  vn  momento  folopre  Come  il  Prencipe  tairhora  o<faa  vno  à 
lènte  hà^poco di  luce  di  vita^qual  prdlo  re-  Kama  come  amcico^ò  nemico fiiopropcio  » 
fla  anch'egli  dalla  morte  ellinto .  &  altre  v^Ite come  amico  »ò  nemico  avuo 

ri/y ,  atPActfua  di  fit$mi  •  de* collegati.  Così  la  regina  volontà  nbiira 

Come  l'Acque  de' fiumi  fcorroi\o  dolce  ama  alle  volte,oiieroo£avn'oegettocomo^ 
ibprala  terra>ma  nel  fine  entrate  ia  mare  di  coiàaleimedefima,òcara,^di§rau>  alcu- 
uengonoanuriflime.  Costi  viti; paionoà  nealtrevoIteancorafafiftefTocome'amico 
peccatori  dolci  &  diletteuoli  mentre  cami-  ò  contrario  d  vnotle*  fenfi  efteriori  à'quelU 
nano  alcorfo  della  prefentevita>  ma gionti  ìnlegacongionto^r 
all'amaro  mare  della  morte^^con  lor  difpia-  Volenik  »  al  Cuore . 

cere  s'accorgono  indarnoddlaamantudi-t      Come  il  cuoreè  il  più  nobtl  membro  de! 
aa  loro  •  Vit^ ,  à  incendiò  •  corpo>&  è  pri  ndpio  c^oeni  ^iu  corporale. 

Come  è  molto  pili  pericolofo  l'incendio  Così  la  volontà  é  la  più  oegna  paJrte  dell'a- 
ìn  yn  legno  fècco ,  che  in  vn  verde .  Cosi  il  nima,&  principio  d'ogni  ma  opetatione  •' 
viuo  è  molto  più  pericolofo^  Rapporta  Vdentà  ^alCmre. 

maggior  danno  in  vn  vecchio^che  in  vn  gio      Come  il  Cuore  non  fi  vede  mentre  è  in 
uinc^.     '  Vitto  »À  Ruggine^  in  quella  vita.  Così  la  volontà  non  fi  vede 

Come  la  Ruggine  no  né  naturale  al  fer-  palefe  fé  fia  buona,  ò  cattiua  &  non  doppo 
ro,maneIcoItdfoòneIla.Q>ada decontratta  lamortc^. 
|>er  negligenzaiaquale  pòi  -con  gran  fatica  VokniÀ ,  aWAria  t^  OfUe . 

fi  tei^e,&  ritorna  il  fèrro-alfuo  lolito  fplen  Come  l'Aria  non  *£  dimanda  impura  qua 
dore.Cosi  il  vino  e  il  peccalo  non  è  natura-  doèfpar(adaUalucedeIfoIe>nèI'Oglio  fé 
leall'huomo^eflendolanattirahumana[lta>  bennèdemrovmefcolatoilbalfamo.  Così 
xa  creatagìufb  &  in  nocente  >  ma  per  negli-  la  volontà  noilra  non  fi  dimanderà  impurai 
gen/a  deinoflro  primo  parente  fi  e  intro-  iè  bene  farà  mifchiata  con  affetti,  &  defide- 
dotto  al  mondo^onde  con  gran  fatica  Chri  hjcelefli.  Vffirè  ^  a  Penne  delt  Aquila  ^  • 
Ro  poi  xo  tornò  al  fìio  natio  fplaidore^ .  Come  le  penne  dell'Aquila  accompagna 
Vnità,alcirceh,  ^    te  con  quelle  d'altri  vccelli^le  rodonot  cori 

Come  II  Circolo  none  altro  cheil  eètro  fùmano.CosilHifurede'furriemali  acqui- 
cfpIicato,&  il  centro  è  il  drcolo  complica-  iH^accompagnate  con  l'altre  facol  tà^bene  i 
to.CosìrvnitàècBttoilnumeroinuolto^e  giuflamenteaoquifiate^leconfumano efad 
inunierinonfonoaltrochelavnttàfuolta.   nbdileguarc.^  Z 

ViitàtàSeie^dkTTìtyRadiceteCmre.  Zeufi  ,i:Ue  JfJsnduBrtofe , 

Come  li  Sole  dà  lume  à  tuttele  Stelle ,  ^^Ome  le  Api  induilriofe  vanno  coglien 
Adamo  fu  prindpio  dal  miai  fon  venuti  tut  v>  ^o  diuerfi  fiori  per  fabricarne  il  msì^, 
t!  gli  hiiominija  Radicce  origine  dalla  qua  .  Cosiil  famofo  &ingegnofo  pittore  2eufi 
1  :  nafcono  lutti  i  ramile  da  vn  Cuore  nalco  raccol/è  moire  belJe^  ^loiiani  donne»  dalie 
no  tutri gli fjjiriti  vitali.Cosil'vnita èprin-  cuibeiiezzecompofc la  beililfinia  Htlena- 
dpìopr^ine^  radice  di  tutti  i  numeri. 
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Il    Brutti  a  Capretti, 
1 5    Buffoni  aUa  Scimia. 
23    Bugia  alle  Uuueli: 
15    Buoni  a  Sani, 
ibid,    BuenialSole, 
15    fiuoniairOro,  , 

Buoni  ape/ci, 

Buohi  a  Pecore  :  Curioftà  Perii, 
Buono  effempio  a  Semente  di  f.efe^ 
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Déna  honefia  al  Mkro..  ihtd.. 

Dopna  all'jlUero»     Deenea  a  Statua,  64 

Donne  alle  Volf  e .  64 

Danne  a  C^rtefiampate  •          .  64 

DonmaUVpnpa.  6$ 
Donni  aUe  St/infhe,     Donne  a  Tortexxe.   6  5 

Donne  a  I  ecore  di  Calanco .  65 

DontUé^  Brani,    ■  ihtd. 
Doppi  a  Sereno  brumale.     Dotti  a  Nobili.  65 

Dotti  medriocri  a  Ha  Nano,  6  $ 

Dotti  a  Spe/a.     Dottore  a  Hercole ,  6  J 

Dottrina  buona  a  Lettera .  6% 

D uhiofi a  lÀttganti ,  éf 
Duchi  e  frenetpty  a  Sf  ecte  fahaltemata,     66 

E 

E  I oijuen^a  jipofÌj!ica,alU  Mondana,  66 

"Empi  a  Orde  del  Mare.  6 6 

£fi  ofifore  a  chi  caua  Minerà  a^o,  66 
^fftrcitio  Spirttnale  a  IJfercitiXorporali*  66 


.  \ 


f  Ò   1/-  Al 

'BiitnitÀ  nlComfù  1 
Etmngtlhnlln  t^gg^* 
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FAmn  diporfena  honarats  i  Cittit.  é^ 
^Fama  di  Maria  M odore  dolio  Ro/o»  67 
Famiglia  Noòiìe  a  Cannilo  di  Train  •  67. 
Famiglio  noètUncnn^,  67 

famiglio  nobili  n  Hnomini,  ihid. 

tnraone  ad  Incndine,  Fnrifei  ad  Annri,  67 
Fnri/ei a  Speciali,  FarifiinViandnnte»  67 
Fnrtfoi  n  H uomini  infelici,  $htd» 

Fnri/ei  a  Serpenti ,  67 

Fnnfei  alla  Farfalla.'  67 

FntifiiaForaftiero.  68 

Fari/eo  a  Pouero ,  68 

Fnuel/a  natia  a  calori  •  ihid» 

FaueUaadHahito,    Fedo  ni  Fuoco.  68 

Fede  0  Carità  a  Fondamento  &  Tetto  •  69 
Fede  al  Danaro,     Fedt  a  colori ,  68 

FelicitÀlM  Mondo  ,  alla  Luna ,  6% 

Figliuoli  al  Grano.  68 

Figliuelsa  Volumi,  68 

Figliuoli  a  Occhi,  69 

Figliuoli  di  Nohili  a  Nubi ,  ihid, 

FigUnoli  a  Rami  a'Alhero , .  ihid. 

Figliuolo  a  VcceBo .  ihidw 

Figliuolo  a  RaggiotRio^Ramoti  Memhro .  69 
FUofùfiaTirifyTeolegi,Hohrei.  69 

Filo/ofi  alli  Arcieri.  Ft/fonila  Mil(a ,  69 
Fonte  Ratti  finale  a  Fonte  ili  Mncedùnia,  6^ 
Fon  te  Ratttfmale  a  Fonte  delUiBeotia ,  69 
Fonte  Ratttfmale  a  Fonte  deir^gitto ,  ihidi 
Fonte  Batti fmale  a  Fon  te  del  Soie  •  ihid. 

Fonte  Batti  fmale  a  Fonte  d'Jdumea,  69 

Fonte  Baiti f mah  n  Fonti  doUnSicilia ,  70 
Fonte  Batiifmale  a  Fonte  d^Ardeuna,  ihid. 
Fòrte  al  Leone .  •  ^^. 

Fuoco  di  carità  a  Fuoco  di  fornace .  7» 

Furore  dittino  a  Oloferne,  «  ■   .  70 

G  . 

G  Audio  a  Seren  d'area  ,  ^  franfuHUfà  di 
Mare.  70 

(jnqfia a  Corno,Vétro;fi*Tela,  70 

Gcìteratione  Spirituale,a  Natutnie,  70 

Gero  H  umano  aDvana  patdda ,  70 

Gennlità  a  Raah,  .    70 

Giorno  del  Ctudicio,  alia  Pioggin .  '  70 

Giouaneall'Alchimtffa ,.  7I 

ùtoua ne  a  Mercurio,      ^  ilidm 

Gioitane  a  l'anno  ,   -.  71 

GioMone  a  Mercante,  ihid. 

Giouanni  Ba  ftijfa  a  L  ncerna.  ihidt. 

Giuda  a  Fratelli  di  Ctofeppe,  7' 

GindnaM Angelo  Gahriele..  7K 

Giuda 


tt   ttUidtlKfTl. 

iiaU»»  Unhitm, 

n 

GtlofaalUArfii.              .«r-:.  .. 

■  "^ÌT. 

OiuJkmTr'tiUi  di  Gitfiffi 

Uié. 

Qelefoalffrra, 

'& 

»i 

GelefialSerfe.         ^.'-•■■-»       ■     - 

ir 

Gi^ciMUZgiili. 

n 

Grafia  alla  Luct.  '         V 

'    *it. 

iUd. 

Gralia  all'Atqiul. 

Ita. 

tìiudti»StApi. 

ìM. 

Grati»  all'Oli». 

Md.- 

Qixdci  «  Fuirieintri  i^Jn» , 

md. 

Graiim  dil>i».m  ftetm»  JtAitm^ 

Md. 

C'/éaumettniUia. 

itid. 

GMtUmMMiimt. 

■    7T 

Giudice  a  Canna  di  ftfeatert.  ■ 

7» 

Graiiea  Fruiti                  •  ' 

«ar 

aiiUict  aff  Hcnhgin. 

f- 

arMiettPMlmtt.é-  Ettf^m. 

GiidUiMFtHtt.  . 

èèid. 

Grmtit0S»ltiMieiitt. 

UitL 

aùalitea  C*nln. 

md. 

ar.»^^cdU*.-  - 

''ir 

C'udicralla  Cicegnji. 

7» 

H 

Giudicta  C'utaltitre. 

71 

TT  ihrimmtwMmdeiart». 

jn  Uiirei  a  Fra  Itili  di  Giefepfe. 

rt 

Oitdieim  STAMrOTOtLX. 

n 

<M. 

Giud!ctat,ntufrf^U»UafittlÌm. 

iUd. 

JitértiathAgricelieré.  d-If^ciiieri. 

iM. 

aiufìiumalDiafp». 

n 

JierniciaGtmfal/r,aSeà9Ìe^  CtuuUttnH^  • 

GMifljiia  hM'»M>«,iiUSMam§. 

n 

iiider,..           ■       ■ 

.1 

Md, 

Hertiiciati^i. 

■7* 

eiUUmlle^fi. 

Me. 

HtreiiuaScipen». 

...,,  „ 

Cimili  «  tJtri  annutmi. 

Md. 

Hertttct  al  Lupe, 

78*T* 

Gii^hairoUiM.&aìUJSItcti 

■     ditd. 

Hirefic*airHidra,JlditIttr$,^  tU^.  j'f 

Oiufii  aa'A>jud«, 

Md. 

Heratìee  «  Dtmia. 

19 

CiuBiaìla  Pitira  focaia. 

Md. 

Hereticoa  Ceniadina.Paflert^Cath 
Hertlitcach  pntura  efcurareil  S^i , 

"-.It. 

Gitali  a  Intarceraii. 

li 

CiiOtialUPtetM. 

74 

Hipecriii  al  CaitaHedi  Traia . 

IM. 

Ginfli  a  Ptccaieri,é-  PrtsimtHìmfi 

74 

Hipetriti  a  Stpekhrid'Egiit».           , 

79 

GtHfli  al  Leu  Artf/celit  d'MjM»^ 

Md. 

Hipecriii  a  Staiita  di  KabitedePofer. 

79 

Ciufii  a  Mtrcaìtfì.  ' 

Md. 

Sipeenii  a  ptme  dAdamt , 

79 

Gmiì»  ài  Marinare. 

74.&7tf 

Hipecitia  Libri  d-Ht,i„ct . 

'79 

CiuRtaGiatei. 

Md. 

HipBCrili  a  Mofirt  . 

ti 

GiuUtsViMUdaiHt. 

Md. 

Hipetriti  a  E^'tnttidi  animale  . 

t» 

Gii^ttrsirmidirMfM. 

Md. 

HipecTi/BaScHltar»!^  Filiere. 

■    >• 

Ci  ufie  all'Ore;  Pecca  teniaUOtliM. 

74 

Ifipeeritii  al  Riccie. 

<w. 

Ciufie  «  DanifU. 

Md,. 

HipecnteaFantafma. 

•. 

GiuBoad  Jteih. 

»* 

.  Htnare  aSa  Lue  ■ 

>» 

GìhHo  a  Scoglia. 

■■■r4i 

Hcneria  V,>,e,Fucce,6'Ac^na  . 

1» 

GÌjJt»étar6enf  acci/e . 

.  ■..  ..-Tf 

Itinere  di  Hirei,  a  Sipolcre  J-AthtlU. 

ibi. 

GÌHne,&Fec(aiorial4»rÌ>uu». 

■  ■« 

HBitBrtmen4anc,aTemira . 

liU. 

CM^mLÀmr»m*j, 

.  -aid. 

HmmiU  mi  Cefpiere  dì  Tara^e.-SuperU  tU  Ptf. 

GiuPaScIdaté. 

71.StT6 

ter*. 

U 

Ci^t a  infarto*. 

71 

aMmiU,6'Si^tfU,»r*fimn»^  t'^^*» 

Ciuflt  al  Catte. 

•<  7J 

BtitHiUa  Ctrpemerr». 

«» 

Cin/iaa  feme  Gmit*t». 

.Md. 

Gitiflt  acamldi  ttrraiftfC4iun»i 

CMtmtidi 

Ciprtjre.    .       ■_            . 

«t 

Ciufiaainmiatea  caaidu.  7f 

Giulie  alla  Scfa,  (^  al  ìiomlU.  76 

CittfleaCietie.  7« 

CimlfeaDétiitadifinU.  Md. 

Gin/Io  al  Ctiace.  76 

Oii^e  a  Sele, ^Serena.  Md, 
aitile  a  Balla,  Tutte,  Se»Me/3MmhSeU,OTf. 
i  Mdem.      -.  .        '   ' 


HmmiU  a  SerÌittt^d'Kemen\ 
HtmiihapifctEehine.  il 

IttHUite  alla  Radice.  HiimUt  mPtUtr* .  9t 
liiimiUairAtfetneSiiparhMÌCAUhitmÙi,tt 
HmmiltàaVaUf.  HumiliialhOetitati.et 
Hnemiai  ad  Ammali.  tt   , 

Himninivniuerfaliallat>ritMmeTm._         8i 


Hamìmpefii  t»}di^t!hainiM'yfned*Ue 
Dea  J fide. 

IH 


«J 


^$0mwisJf0m$i  fi 

Hfuti^ié$lUj{ft  •,            .   .^     ^.  'Utd^ 

Xtiti'^              -w^Y'  t  •*.    ■■■'»•  'tìiitLì 

Jijflfg^i  a  Aititi  m        .  ...«V     >.  filriij 
Mmmim  a  VcceUi^Fere,^efii^CéuMi-  Si, 

Éuomini  a.  Manoém  A  ;  Uid^ 

Jptoma^vfchoéUlu^pòfimp*.  ■•  ^K^*- 

tìwODa  a.  CaftdiU  ÓfficUk^  .  àiiik 

BÌmmo  frudtìiteaiAXcreante^  .%l 

JIfmmaMifisntM  ^  éàid^ 

HM^monUU  Mmdr»'.' .  *  iii(L 

Umiimofin^fàms,altj[npiiU^»  wkid^ 

fi$f$maalU3Udr^'BÌmik^\  ..  \^  .  fJ^ 

Jl^it^mas^Cd(KaH^^  tkèd- 

Ut^ma  slVnrc*-  ibid» 

MuomùS  JfcuHé^  84 
Muamp  i^  SànchUtff  ^ 

ShtamaM' CausUp  •-              ^\  .'  Md^ 

Uuom^éUCOté^é^QpMMy^        .  8S 

Mttomé  afèrM  -  85 

Miujmàal  CùÌ9  ^            •'">.-  iM* 

Ummùmlla  NtitfoU  .  .             w  '     -  .  ^M-^ 

Hmm0,0Vafi^  i^' 


.  e 


A  «i^V  t!^ 


SÌf0n4^digùamMtint^mltM0^jBii^  Sé 
JBmèmmMchiénÉmmééiteiJid^Cht^fipts,  86 
BiiiMia  aO<  citi «„  Cif^^  £l«r»#lJ>  CMMMjf £i* 

BiùmPM  PriotauirsjQlejCéàMiìdpdbJìim^ 

.,msnti^é*0t9^  »:      Mifii^.: 

B^omo0t  Stelli  erranti^  .  .  .'    -e-  8^ 

Bmùmo  M  CatéaUox&MitU  ^  '  'iiid^ 

tìifomo  AltAc^itM  ^  iiid^ 

Hnorna  »  ScUiBtapmi^lS^'Attm^  Uid^ 

Hmfnan  Giocatore  di  ^$CacbL  ièiéL 

UmmaaFarjciuUóm  Z6f 

tft^amoé^MidjigUau.  .    87* 

Ifuomaé^  SféttaufU  àisdk 

Màémaa  Medico^  *  87 

BbémaaN^cchUrp*  87 

HMaMf0^ìrU*?dkftie^  '                          UM^ 

Htàimaa.  MoUr:ato»'  àfidi, 

B:$i4t9»aA  l  DÌ  -  Uiid^ 

Ht$oma  éi  £crta  »  «i£i/» 

F 

IMfat£en»m  Simtn  €irÌ94èr^  ff8i 

Jmf^iitmu  al  MMre^  &id^ 

IncMKi9AÙMedlChrifioAirAr€Sm.  ^    iàiéU 

Jbuif tenti  MU^tKtdiUcMÈt*,  •  *    iàidj 

jHiipie»ti^J^étJpg^ieri^  iàidL 

IfiCttiifuis-FeriMnim  88 

lneU9iMtÌM$^  Eumento^'      ■  ^Und*. 

i^hmo  M.  chi  coni  al  PalUfi^  iOd^. 

MtfifmuÀalTMbnini^  88^ 

S^ttrimm.  PtHogk  »  *  89 

IHgimùrig  Xtmfeffi  -  tf ù^t; 

JiqjuaicfiuSMUtwnfe  ^      •  s^'il. 

jMgupnMUérJpMncikSf^         i» ••....       .    t^«/i 
J^^MUmWAfho^  89 

MpwrtmiiHk  HuaiM  di  CsìTù^  89 

JjptatfémdM^Ciichi..  89 

J^mh^wù^SefnfGcim  Cé9§u  itid^ 

]^mnuidM*'iSMudictUffi,mLSpmm$dtn^  89- 
ipitoum^A  Mùtf^vmteUmtJBgimi  spieni^Sgi' 
Jjffìeréu^deSk  umuinmi^ég9mm99^dbi^ 
'»  firmiti».    •-'  89 

àigTMti  a  lfione\.  89 

Jl^gimtiéiStruitm^  90 

MhgtMtiMlliHihei^  9^ 

i»gmutàp0rto^   "  i^idé 

lmfipie^f^srmidi*N^ib\M:Jfwum. '/  ^ 


•\ 


9^ 


91 

91 


9t 


4mùMi^iHtÌMD0tih4Ì^VMmdfi9È$4im  $1 

Jlnff$d$MMÌUT$gmf$Uf 
InmdmmTarlo^ 

fÌMPtf€h 

Hm^diofi  à  PittrMm 

Imtidipf^  FehùttMMijf 
Irmm  Vermut  di à^hihiÙM^ 

'i9t0iÀ  Fitmc.  Irm  ÀVsfi^. 

1%§€9mU  ni  Ttièc^ 

IwcndoàTtfrtnti  ^ 
IfMto  u  tafa  €h*nrdM^^ 
lrmt9  4  Bom^nUtnm 
Irst§MÌdsn4rjtMm 

I- 

LÀgutnii  «•  Vapori  ^^ 
Le£Z^  Vicchiu^u  Midirìn^ii 
jLigno  ditU  Oroct  /Utigncdilis  virMk 
2Aiter»ti M  Cmud'mi^ 
ZtturéHù  4  CawiUirc .  .  iiid. 

phrim Palagi.  .    .  iM. 

ttbitah  a  FeUegria^.  9X 

Liwofsrfét,ali  'OlÌ9t  ule,  e  Jlmwuu  iiid, 

ZJrrfua  a  Vffta^  ^x 

Ltufanfi  aili  Vctelli.  ^j 

Lodi  di  Dica  j^c/jua  dì  Mare.  thid. 

Zogita  m  Stad:  era  ,^  Geometria ,  .^3 

t^Huiavafirottt.  ^^ 

Lnme  vitale^  a  Lume  di  tampmdtu  ihid. 

Zumi  di  Pr^feùat  «  l^c^xi'  di  Acquee  •  ihid. 

tumidi  frefttia  alcole,  Uid^ 

ÌMme  £lnuU$tt9  afinne  (Pmrim  •  ik$d* 

tHme  di  Profitié^  «  ^utlh  di  BaUn§  ;  95 

Lttmt  di  gloria  a  qtteUo  diUa  ZuMt^  fS 

XhgTw  io/a  alla  2^i$€ha  «  93 

Ltiffuìtofo  a  Mercanti  •  51^ 

.ZufftiTi  ofoalt  tfrofo  «  04 

M 

MJcchia  di  peieatomWomir^  M 

Madre  a  Fonerò  •  >  94 

Madri  a  Seteria  MatentMca^  94 

MaelfroaMédicom  ihid* 

Mi  la  fa  ma  a  puxxfirdi  fiato  «  ibid^ 

Mal  marinato  ali*  lìfnmo*  ikid. 

Ma  l  con  ter*  to  a  Infermo  «  ihid. 

M-ildf  cento  alla.  Vipirs^  òM* 


'mi 

9* 


tltrs. 
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Mmodicn;^  M  Saotti  • 

iM^^9tBie$MDotmoffm9ddi.. 

M^m$ri  dioofimorjafi^  m  CmtmiiOrim».  9I 

MdmntmimmTé$rU^T4tomh  m$ 

MMìééoailstbofM .  ^ 

M^tnum^fafilmfho^  iM^ 

fUmriMMRo/kètanem.  Màp 

MMfismPiantm.  '  ^ 

JbiMrissCo^fo.  §^i^ 

Msriaa  Dio.  ^ 

Maria  Virgino  a  Mstiét/orelUdi  Uoisi.     p^ 
Maria  mtt.i  BoiUhRfttma^  Torfidim^     ^ 

MsrittaLnfi^é^pMMton.  iM. 

MMfito  aComtmdmo.  f§ 

M^tosRh 
M^f9  al  Medico^ 
Marito  s  MsefirodiFiro^ 
Marito^  fi^MoguOt  m  Dofreh 
Marito^  <^  Moglie^  atti  occhi  « 
MMtttOt&Mogfie^aSatHmo^fi^  Vf9»n.  97 
H^tott  Miglio^  m,  J4tchm.  9f 

Mmntna^oli^  ,97 

Marito  mGofuildotmM.  97 

Msrito.  i  Moglsiy  allo  RondinL  ièidm 

Mènno,  td^Mo^ikoM  Mirto  ^  a»  Mdpmxm». 
iUditn^ 

Mar9toaltAUit9. 
Marito  a  Fat  falla. 
Marito  Gelo/oj  ^  Scitnia  legata. 
Marito  a  Ciardinioto. 
Mèrito  al  Figulo^ 
Marttro  aW  Infermo, 
Martina  Cotfiero^ 
Martiri  alltSoldati. 
Martina  Soldato, 
Matiria  a  donna  lili  • 
Midico  a  Nocchiero, 
Militi  humana^Fittmi^ 
Monto  httmana  a-Goomttrm  « 
Mi»rtidihtionfiotiofo,afi»linadiltaiéo.  9$ 
MifftaalSùle,  e^idm 

Mexxo,  &  finora  Modioimonto»  &/Mfitd.  9$ 
Miniati  Farifaici^  alt  Idolo  Dag^^n,*  9S 

Mini  FarifaKi^a  Oxza,  iidd. 

Mini  fin  Farifaici^  a  mttra  di  Uiirici  •       9^ 
Mim^olia  lÀàro  •  99 

Miracolo  a  Sigillo,  iòttf. 

MifertcordiadiDioall'Ociono*  .    ibid. 

Moglie  alla  KnÀto-dol  Carro*  ^      ibtdm 

M^i  a  Capitano  •  99 

LU    z        MogUo 


9f 

Uid. 

9f 

iUd. 

91 

9« 

ihid^ 

ibiJL 

ibid. 
ièsd. 

9% 

ihidm 


.vr  t^»  W 

àiégUéMAfifnt^vm^     -  Ma. 

Moglie  Mèi  A  fiMTétgtéu  '  Uid. 

biglie éUMidico.      .  '"       ,  ^ 

Ji^UesUsVe^é.  ^^      top 

Moglie  a  PmgUiri.  iM. 

il^ìsFidMgogo^  Md* 

MMarcinaRfimanéi^éttiMméSfffMit.  ièid. 
fdando  s  SfetmcM  ^  '    ihid. 

MpndoMlC&fm.  i^id, 

'  MandosLa^Mm^  ièid, 

MmUo  M  JgnoTMnttfGicCMtift^  ScmhipDié  é 
Ferito.  •  ^-  1Ó9 

2iondoslCofMa>^  «^^  ^  9^id. 

Moiodo  s  Informa  iM. 

'M§ndo  n  forno  di  Adamo.  iéò 

Mo^oM'Huomp^  ^      ^  loi 

Mondasi  temfadrAuikhriffOijmìfM  mi  tom 
f§diNo^.  i^idk 

JéandoistUttomo.  i^td. 

Mmdom  Padn  difrmigUa,  '         ì^mI. 

Mondti  vicine  alU  fine  y.  n  Infermo  vicini  n 
.    marte.  ix>% 

M^doslMate^  ibid. 

Monde  éoUàsi^  ihd. 

Mondo  M  Tirnnno  -  iàid. 

'MoralsM  Medico'^  i  oa 

MùfédoitlFefcntore^  èhid. 

Morte  aW  Acqun  •  èhèd* 

Marte  a  Mare.  ^  tbtd. 

Morte  al  Contadino^  iM. 

Morte  alUf  Cenere  ,     Mufci  sìU  Ape.    iM. 

N 

N  Attera  s /e iffeffk^  l<n 

Natura  è  xiléma  «  ibid. 

Natura  alla  arte ,  ihid, 

iHemicoaCtfarer  èifid, 

Memicea  ehi  mangia  èone^o  tafSa  Fegne,iox 
*  ibernico  ali*  Archiiugier  a.  fò^ 

Memieo  a  chi  offende  vn  morto  ^  ^  èbid, 

tlemicoaCertegiano.  ibid. 

Hoidle  ignorante,  al  iÈèfrefe  ^  ihìd^ 

Vhhilevifiofe  al^ Albero.  f«5 

_  •  tttbéle  a  Radice.  If  obito  a  Viandanfo.  1 05 
Mobele  aBa  Folfe.  Nobile  al  Cèoljefeno.io^ 
Nobile  a  Salci .  ibid. 

Nobili  a  Sfere  Celeri.  ibid. 

Nobiltà  al  SPecchioB^  1 0} 

Nabiltà  perfetta,  a4f$nìJi  di  fìntfffi  1 04 

UobUt(l0rittt0ra.  &«4 


NobiltÀdiTiilhMiUmjàtsdtfiM:  ^  idi. 

Nomoviftmfo'àlDmmemti.  ibid. 

^thmadòSerkmoMfiMnmeadàehmmi..  104 

O 

Occhi sVa/alli,^fhmL  .  104 

OckaSm  Brina,  ^ibtd. 

OiiofoalQatto^  ^  ibid. 

"OffefoaQn^titioio.  md. 

(^orabkonSaSemt.  \Uid. 

Opere  rf  offre  a  Saerifitio,  '    104 

Opero  di  MifèricordesaèOmAlié^detTom^ 

pio.  -  •     èbid. 

Oforearerginr.  ibid. 

OperedikumUtÀaSHUe.  *  Hid. 

Opero  ad  AnnHUdi  Piombo^  iof 

Opero  Pemtotetiali  al  Sale*  ibiii* 

Operofkmingioeeemk/ePràttèiBtenermPian 
^  ta.  rbid.. 

Opere  mermrie^  Vafidel  Csndigliéro.  105 
Opere  fonali  altAcfna.  tof 

Opere  deltHipecriìà  al  P$mt9  r  ia% 

Opere  de  Paneitdli,  a  Frutti  di  pisnsa  nouMa  » 

ibidem*  f' 

Oratione  a  MnlkàmentOm  ibid* 

Oratienr  allaSpofa^  ibid* 

Oféòiiono  mentale,a  fuoco  di  SnUo*  ibtd* 
Orationealla  Mujka*  ■  ibid* 

Oratione  alTlnconfo»  -  ibtd* 

Oratione  alla  Bombarda»  ibid* 

Oratione  alt  Areos  loé 

Oratione  al  Danaro^  ibid». 

Oratione  aSa  Scala,  al  Scudo.  ibid* 

Oratione  a  Medicina^  é^  Mediatori.  ibid^ 
Oratione  de  Sann  a  ìncenfo.  ibid^ 

Oratione  a  Scala  di  Giaceb*  ibid.. 

Praiione  alla  Chiauo,  ibid* 

Oratione  aSaerifèeto  Liemtieo.,  ibid. 

Ormore  a  Sallarino.  Oratore  alNcmicc.  106- 
Oratore  a  QieieUero.^  Oratore  alle  Donne,  1  o^ 
Oratore  a  chi  corre  lapoMa  .  j  o^ 

Oratore  al  Cuoco  ^  r  06.  &  1 07 

Oratore  al  Pittore*  Oratore  a  PiUfofo.  \  07 
Oratore  a  Nocchiere  *  ibid. 

Oratore  rezzo^a  Seca^TambMro,Cer^iC,  Co/::C' 

co.  Oca ,  Cicilia.  ibid. 

Ora  fere  ele^ueme,  a  Caualiers  poKcri ,  ibid. 
Opinati  afigHuoli  di  lUtt,  ibid, 

Ojiinatoa  CattathlAr  cndine^^  Affido,  107 
Oflmarione  a  Lumttùt  Lucerna .  108 

P 

PAce  a  Serene:  Ty^ nullità  a  VerXma.  108 
Padrc.i  Ziccitc.     PadreaVafaio.  lot 

Pfìdre  4  u.^JlTia,  <5»  ieonega*  ibid^ 

Padn^ 


'* 
^ 


Dff   SI  MCÌ  Gtlirt. 

fsifif&^UtóyMlMidU^i  loS    PifC€Mt0re s  Dàfms  di parùf*  -  ^'tt% 

^méfaVmcorno.  ihU..   ^0€ssi&r€jt PgSegrino ^  ^V^iV.^ 

:pjidnn§aéleaAUir0n  ikid.    f^cemton  t^  Contadino.  ^Uid. 
fadre  a  Minante*                                ^$hd.    Peccatori  a  Helicdoro.                       '     ihid* 

padro  al  Medico.                     _  loR    Ficcatoti  alle  Ruoti  delT  Horologio.  thid. 
Padri  btioni  ostina  fruttifera  ^JCattiid  a  Ste-    Peccatori  a  Ciaco^.   Piccatoti  a  Donna,' Uid, 

rile.  ijcp    Peiccatori a  Infirmo.  2I4.&iiy 

Padri y  é^ Madri, a  PiftoH^  ihid.    Piccatone tirra imbofchita.  '^  ^ 1 1 4 

padri  antichi  adi  Regina  Hijiir.  thid.    Piccatoti  a  Porco.  jjr 

Padri  anftchi  Angioli ,  (^  Peccatori*  a  Hirbe*    Peccatori  a  Pnnctpi.  ibld. 

Ve  celli  3  ^  F^re,  ibid.    Peccatore  a  Comediante.  g^g^^ 

papa  a  Nocchiero.  ibid.    Peccatori  a  Vccello .  ibid.- 

Parola  di  Dio  alla  Pioggia.  ebtd.    Peccato  i a  N^uigar.tL  ihid. 

Partite  Adulatorie  aHAlhero.  ibid»    Peccatori  a  Piptfìrellr.   -  ibid, 

pargole  de*  Nemta,  a  emacile  dz  Spùfi  •  tbid.    Peccatori  a  Seruo.  ibid» 

Parole  a  Dan  .%to,         Pa  role  a  Mon  e  te  «  ibid.    Pecca  tori  a  Pefci» .  H  5 

Pjijftoni  deU\i  iimo  a  Secolari .  1 09    Peccati  a  Ortica  ,  ($■  Spine.  1 1 6L 

Pajfioni  a  Vatori.  no    Peccati  a  Corpi.  ibid. 

p/fftonedi  Chriflo,alSole,  ibid^    Peccati  alle  piaghe,  ibid* 

P..Jp9>ie  zehcmente a  P^bre .  ibid.    peccati  a  Lsnee .  ibidm 

PafijreaR^,  ibid.    peccati  a parieti.  i^id. 

Patten{a  a  Pernici ^i  §^glia  domeflica,  1 1  o    peccato  a  Luctgjjuolo .  ibid. 

Patie/ix^n  ali* O lima .  ibid^   peccato  a  Fulgme  ..  ibid. 

PatientialDado,     Patrone  al  Sole .  ibid.    Peccato  a  V une .  ibid. 

Patrone  a  Donna.  ibid.    peccato  al  Legno .  s^idm 

Pa'{zj  aW  accfue  deW  Egitto.                        Ilo    peccato  alla  Morte.  ibid. 

peccatore  a  Carbonato .  Ili    peccato  ali*  Ombra.  $btd. 

peccatore  al  Sparatiiero.  ibid.    peccato  a  Infermità.  ibid. 

Peccatore  al  Ladro,                       1 1 1  .&  li  i    peccato  a  Vento  *  117 

peccatore  a  Reo  corrotto  alla  Morte.  ibid.    peccato  a  triangolo  di  ferro .  ibid. 

Pecca  tore  a  Reo,                     lll..lll.ÌClX%    peccato  a  chiodo .  ibtd. 

Peccatore  a  Vigliuolo,                                in    peccalo d  Adam  ali* Inuerno.,  ibid. 

PeccatoreaW  Arena .  ibid,    piccato  a  humori  catum,  d^ingiuBitie  .  ibid. 

peccatore  a  Saffo,  ibid,    peccato  alla  Lepra.  ibid. 

Peccatori  a  Pigmeoi  ibid.    penitente  a  Sartore.  ibid. 

Peccatore  a  Patrona ,                                in    penitente  alla  Pecora .  ibid. 

Peccatore  a  Patron  di  cafa.                         III    penitente  a  Capitano.  tbid. 

Peccatore  a  Imptag4t^,  tbid,    penitente  a  Donna  .  ibid* 

peccatore  a  Marito.  ibid.    penitente  all'Apatia  .  ibid. 

Peccatore  A  Nottola^  (^  Pipi/ireSo.  ibid,    penitente  a  CriueUo.  ibid. 

Peccatore  alla  'terra .             ^  ibidi^  penitente  ài  Cetuo,  li  8 

Peccatore  a  Infermo.  '  ibid.    penitente  a  Hortolano.  ibid. 

peccatori  a  Nocchiero .  ibid.    penitente  all'agricoltore .  ibid. 

Peccatore  alla  Pecora.  ibid.    penitente  a  Calzolaio.  ibid. 

peccatore  aTefeo ,                                      I15    penitente  a  Figliuolo,  d»  Figliteli.  ibid. 

Peccatore  a  Ralf ajf^r..s  ,<i\\\.,.\^.       .  iM^    penitente  a  Bambino.  ^  ^'>4M. 

Peccatore  a  petnici  .  ,  ibid.    penitente  a  legno  ^etde.  ibid. 

peccatore  al  CÀne.  tbid,    ponitente  ad  Aratote,  ibtd. 

Peccatore  a  Scrittore.  ibid,    penfieti  cattiui  alle  Rondini .  ibid. 
Peccatore  0  Donna  grauid  a*                   ibid,    Penjseri  ambi  tiojt  a  fumo  dt  fornace        ibid. 

pecca  fere  al  Le  urlerò.  ib  td.    ponfieri  a  Vene,  c^  Linee.  tbid. 

Peccatine  a  Ttg»uola,  C^  Tarlo  •                ibid,    perfetti  a  Contadini .  tbid. 

Peccatore  a  Serl>e,  0  Btfiia .                        tbid,    perfetti  a  Marinari .  ibid. 
Pecoatori  (^  Peccatrici^  ^  Hféotno,  e  Dona.  114    Perfettione  dt  Dio,  a  Onde  del  Mare  •       i  if 
>         n                                                                                     Lll    j         Perfont^ 


fìacg^alpefce'KemoitSp^  iM^ 

iiagsa  Cauttrio^'  ièid». 

JPiiifo  A  CénTAdinp,  ihid- 

Pietrosi  Qìaeciff  •  Giuda  mi  Fanfo^  iM^ 
Fiettaa palla  di  cìifiaUo^mda  a  Marmano 
J*4€trc  a  Corfiero  •     Plebeo  m  Nano  •  i  la 

focaamo^^y  a  picciolo  fuoco  »  120» 

l*oeta  aW Aritmetico  ^  ièid- 

J*o£ta  a  Cauallo  reftio*^  iSid^ 

J*oeta  a  Hohile,  ihid, 

Toeti  a  Fanti iy  fS*  Satiri^  ihid* 

fotta  a  difirOió"  finifiro  -  ibid^ 

Fsten^e  deiranima^  a  corde  di  Zara  ^  ihìd^ 
Fotefià  Regia ^e  FanteficiagàSole^  Ltma^  lio 
Foueri  alii  Alberi^  1 2  r  • 

Fonerò  t  Ktccoya  pianta  fierilert ftuftifeta^i  2  r 
Predicatore  a  Bombardtero  ^  ibid, 

Fredicatore  a  Contadino  ►  ^ibid, 

Predicatore  a  Tromberta,  ihid, 

fredicatari  a  Alaefìro  ai  Mjt/tca^  ibid^ 

Fredicatore  al  Medica-  i  z  r«i  z^  .&  1 24 

Fredica  tote  al  Sa  rto*  i  z  r 

Fredica  toro  a  Nocchiero,  i  z  1 .  &  1 2  j 

Fredicatore  Cattolico y  (^  tìeretico^al  CanOy  c§* 
al  Lapo  *  121 

Fftdica toro  al  Cane-  J^Sim^i  2  r 

Fredicatore  al  Sole ^  tbid, 

Fredicatore  a  Marinaro-  èàid^ 

Fredicatore  al  Mufico,  ibid, 

Fredicatore  a  CiardinterOm  ibid, 

Fredicatore  alla  Nutrice^  ebid* 

Fredicatore  aUa  Fecchia,  ibid^ 

Fredicatore  a  Vergine^  122. 

Fredicatore"  a  ir  A  e  qtsa-  12  J 

Fredicatore  a  Pittore^  IIJ.&  124 

Fredicatore  a  Fuoco  ^  jij 

Fredicatore  alla  Tromba^  x  t^,ÌC  124 

Fredicatore  alle  Api  ,  j  2  J 

Fredicatore  a  Mose,^  Boó(^^  12 J 

predica  toro  a  Giacob»  f^  Giuda ^  ibid^ 

Fredicatore  a  Cacciatore^  1 2  J 

Predicaiore  a  Orefice,  12  J 

predica  tore  a  Zimante  Pittore  ^    .  x  2  4 

Predicatori  a  Mercanti»  ibid, 

predicatore  a  Sctdiore ,  ibid,. 

Predicatore  ^W  Attuila.  124 

predicatore  a  Pellegrino  •  ibid^ 

Predica  tote  a  Soldato.  124 

Predicatore  aW  Anguilla,,  ii% 

Predicatoria  Cigni.  tbid, 

firtdicarori  itili 'Hebrei-  12^ 


Feedicéuma  Inferme»  tii 

PreneipeatCanef^  Frenefpi éiZegno .  ìzf 
Feetu^aCioue-  Frenerai  Leone  ^  12^ 
Feetetipe  al  Riccio^  Freneipe  alCriuello.  1  if 
Fitencipe  m  Caeciatarer  Vec oliatore,.  Cozzone  , 
MarinarOyCafòKÒero  ».  Organica,  Lauora^ 
etfre^fS*  Ingegnerò^  1 2  f 

Freneipe  a  Faffnre,{$*  H ortolano .  1 2  f 

Freneipe, (i»  Genttlbuomo ,a  chi  rapprefentje 
R^tn  Comedia  „  126 

Fren  cipe  alle  braccia  »,  tbid^ 

Frencrpe  a  Infermo .  ibid,. 

Freneipe  al  Sole  ►  ebid- 

Freneipe  a  Giardini ero^,  ibid^ 

Freneipe  a  Timoniero-  iiS 

Freneipe  a  Blefanti,  èbtd,. 

Frenctpi  a  Romania  ièid,. 

Frtncipi  al  Fiatano^  ièid.. 

Prelati  a  Fa  fiori*  1 2  6 .  &  1 2  7 

Frola  ti  a  Cht  iflo^  ii6 

FreUti  buoni  pa  Rondini  Gattini  a  FipiRrelb  «. 

127 
Prelati  a  Effemplarf^  ibid,. 

Frela  to  a  Sol  da  to,  Frola  to  a  Saffo ,.  ibid^ 
Prelato  a  MarinarOyMedico,SenttnellayQ$tifo^ 

df^  t§*  Pallore^   •  ibid., 

Frelaeoa  Capone  Cielo.  Prelato  alGallo.ibid^ 
Prelato  a  SatnaritanoiMoist^,  (j*  Aaron  »  ibtd^ 
Prelato  a  Fren  ctpe..  ibid,. 

Prelato  alla  Lucerla-  Profferita  al  Solevi  2  B 
Frofperità  alla  Frimauera  *  128: 

Frofontuo fi  a  Peregrino^  ibid- 

Frudfte  ali* Arciere-  Frtèditealla  manaJbid^ 
Prudente  a  Riccio  Marino-  ibid. 

Prudente  e  Scioccona  Botte piena^  vuota,  ibid,. 
Fruden'{a  Heroica^a  Coitane „  128. 

R 

RAi  ionamenti  alle  Naui-  128 

Bedentione  a  Dannatfotie,  iSid- 

Regna  Spirituale,  a  Regno  Corporale,.  tz^ 

Religione  al  Mare.  iàid- 

Religionea  CittÀ  mtmita^  ibid,. 

Religione  a  Giudicio],  Mercatura,  e  Matritno^ 
nio.  ibid„ 

Religione  air  Arca  di  Noi-  ibid. 

Religione  a  FaradifoTerrefhtt-    ^^  '  ibid. 

Religione  al  Corpo.  Roligiofik Marinari  Jbid^ 
Relègió/ia  Nazaret^  Religiosa  Soldati.  12  ^ 
Reiigiofi  a  Scrittore-  150 

Religi o/ia  Statua  di Nabucdonofór v  ibtd. 
ReligtoJTa  Flglf  d^Ifmaele ..  ibid. 

Religiofta  Sonatori.  Religiosa  Moneta-  thtd. 
Religiofia  Haomini  al  tempo  dsNo^  .  ibid.. 
Religiofia  Haomini  -  150 

Rehgiofi 


bE\  siui  e  ti  kru  " 

WL0Ui$oJ! aìiMtigéintt.  Kéligùfi a ?mjim. j^o  SMcndcus Peregrina. SàeirtUiiisiHimù.jii 

AiUgtofo  A  Piricli.  RiUgUfo  s  ^Mffkgieto.  15  ò  S^réfino^ObUntniiC9r$montg^Hi£rie,m  Vimg^ 
KeUgtofoA^tllegnno.           i  j  i.iji.&  15  J        ^w,  Z<;>«/s,  <J.  Accidenti  ^  1  J# 

Relegiofo  4IU  cmA.  Kcligtofo  a  M^rtaarc.  15 1  Sacrilego  m  li  etnico.  i  j  ^ 

ReUgiofi  a  Cerfiiro.  Relig$ofo  MArCét.  iM.  Salute  d^lffercitc»  a  Salute  di  Nane .  1  j  9 

Reltgtofo  al  Cauallo.  i  J  r  .&  1 J 1  Sangue  de  Martiri,  a  Acqua  di  Ifofo.         2  ^  ^ 

Religiofo a  Contadino.  l^lASS'^  IS^  ^^^^^^^^^^^mico.^uagliajeDolfiac.ìS^ 

Reltgtofo  a  frutti.  Religiofoair  Architetto,  i^i  SanoaRicco.     Samoa  Marinaro.  ihidi 

Reltgtofo  a  Mercante  .  151.&15J  Sano  a  Soldac».    Sapienza  alf  Acqua,    ihid. 

Reltgiofo  alla  Carne.    Religiofo  al  Cigno,  i  j  i  Sapienza  diurna^  a  Luce^  forma»  t  Cielo .  iéid. 

Reltgiofo  air  Armatura.  ijz  Sapienza  humanay  a  term^fenfo^huomo.1^^ 

Reltgiofo  a  Soldato.  .i3^*SCi33  Saui  alt  acqua  chiara.  $^$4^ 

Reltgiofo  a  Catéalliero*  ij%  Sauio  a  Medico^  Ó^  Madre  .  19  p 

Reltgitofoallapietra.\ReligiofoalUSpads.i^%  Scalco  a  Capitano.    Sceleragine  al  fango*  140 

Religiofo  a.Coióha.    Rtligi^o  s  Dentare.  2  j  x  Scrittore  a  Pittore .     Scrittore  alt  Offa  «     2  4<^' 

Reltgiofo  alla  Tortora.  251  Scrittore  goffo^  ricco  atmrp.  ihid. 

Religiofo  a  Mote  *     ReligtofoaDamd.     255  Scrittore  a  Meleagro*  déidj 

Religiofo  a  tatema.  ReUgiofo  a  Sermtore.1^1  Scrittore  al  Ri  di  Coleo.  iéid* 

Reltgicfò  a  P^uero.     Rel^iofo  al  Cielo.     2  5  J  Scrittura  Sacra  0  Cih  •  i^id* 

Religiofo  al  Sole.  thid.  '  Scritturale  ad  Aftrologe.  ìhitL 

Religiofo  a  chi  cerca  teforom ',  255  Scrittetre  Sacre  a  Cibi.  ébidi. 

Reltgiofo  a  VcceBo.  I34-&255  Seemtdiceru9llo,ahottevmt9»^ama^€ne.i^^ 

Religiofo  a  Giumento*   -  lUeUgiofo  a  Vliffe.  1 5  4  scienza  al  Vino.     Selenica  a  Cihom  1 40 

Religiofo  alla  Rofa.  Religiofo  a  Nocchi€ro.  254  seienza  d'Htcomo»  altHmmo .  241 

Reltgiofo  aW Agricoltore  •  2  >  4  Seribi^e  farifei^acerdoti»e  PricipipS  Lofi.  241 

Reltgtofo  a  GramaticoyLoicoyRettoricó,Aritme  \  seropoLofo  a  Paurofo .  ibid. 

tico, Geometra^MtificOy  Aftrologa^Vilofofo.  154  Segnt  di  merte^  a  Segni  di  vite .  ibiJl» 

R  eligiofo  a  Cra  te^Diogen  f ,^  D^mo  rito.  154  Sefia  Soldati.  Senfuale  al  TMduUo*  242. 24X 

Reltgiofo  alle  Pecchie.  Religiofo  a  Mufìco.1^  A  Se»*fuale  a  Betdtare»  t^Cuoeo  ^  241* 

Religiofo  ad  Albero^  &  Fiume.  254  Senfuale  a  Cacciatore.  Senfuale  al  Ragno*  1 4X 

Reltgiofo  a  Giumento,     f  eligiofo  a  Tobia.  1 5  f  Sefualtalla  ScimiaJTirtuofo^  Schiratto.  -2  4% 

Religiofo  ad  Abraamo.  ibid.  Senfuali  a  Marinari.  Senfuali  a  FaciuUi.  1 4x 

Reltgiofo  a  Pecora,  Colomba,  Rofa  ,  Pir^o  »  d»  Serifaali  a  Ladri  :  Mortificati  a  Giudice .  1 4x 

Stetta.  255  Sentimento heretico^ a  A moyC^ Serpe*     ibid. 

Religiofo  a  Bambino.   Religiofo  a  Donna.  155  Serui  e  Caualli  a  Cani.  Seruo  alU  defira.ibid. 

Reltgiofo  all' Are  httetto*     Ri  a  Sole.         15^  Seruo  aUa  Mano.     SeruUtore  a  Caffiero*    ibid* 

Repubitca  a  Y abrica  .  2jf  SertàtoxeaCagnattiero*  \^ 

Rcpublica  a  Corpo .     Republica  a  Naue.  156  Smdere/ta  Calamita.  Soldati aUi  Apoftolt.  1 4 J 

Republic  a  a  corpo  ti  umano .  156  Sommo  Pontefice^  a  Nocchiero*  ibid* 

Republica  a  Corpi  Celefti.  ibtd.  Speranza  JiltAnchora*  ibid. 

Republica  allo  Stomaco .  t^'d.  Spinto  Saetto  al  Vento.  2  45  •  &  2  44 

Republica  a  Organo.    Ricchi  alle  Piante.  1^6  Spirito  Santo  al  Fuoco.  24J 

Ricchi  al  Mele^^a  Corpi  morti.  156  Spirito  Santo  a  vn  turbo  di  vento  .  244 

Ricchi  a  Cauallieri.  Rtcchexjxje  aUe  Sptne.  157  Spirito  Sftto a  Pioggia.  Spirito  Sdto  4  Zefiro.H4' 

Ricchezze  al  Letame.  Ricchezze  al  Cane.i  ^7  Spirito  Profetica  al  Sole.  ibid. 

Ricco  ai  pr  Icone.     Ricco  a  Sfofd  pouera.  ibtd.  Spirito  Santo,  a  Pittor^f  e  Scultore*  ibidm 

Ricco  alt .  ffiìjo.     Ricco  alla  Cornacchia,  i  j  7  Spirito  Santo  a  Citaredo  .  •  ibid*, 

Ricco  al  Tutore .     Ricco  al  Pauone .  157  Spirituali,^  Carnalità  VapotiyC  Sa>2gtée groffo 

Ricco  a  Infermo.  Ricreattone  all'Ombra.  i^S        Ó*/oitile  .  244 

Rtftdel  Modena  gioco  de*  Fdatdliye  Dolfini,  15  8  Stati  diuerfi  dtHuomini,  a  Corpi  Celeffi.  14$ 

*,  S  Stizzofo  a  Infermo  di  morbo  acuto .  2  4  f 

SAcerdote  Chrifiiano^a  Sacerdote  Hebreo.i^  8  Studio  di  Teologia,  a  Pafcolo  ameno.        il^'d. 

Sacerdote  a  Dio.  Sacerdote  al  Chierico,  i  j  8  Suco  dt  gra ria  >  a  Suco  dì  rugiada  .  i^id. 

Sacerdote  al  Sugello.  Sacerdotea  IJfatore.i^Z  SuddttiyPlebeiyPotteri^a  Luna^terrajlume.i^^ 

Lll    4        Sudditi 


*» 


-t   À    ^   6    L    A  ' 

Sféddito^Riuo^Ff^Ui^Mliùmi.            ihid.  TMoUiàsl  Ceruc.  TràMéUoàmAlhmaBid. 

fuperèàaOcchigrfiJft.                              ihid.  TriboUtomHifitr.  TriboUtó^mViddÀtiAhid. 

SHpirkoMPittro.     SHptrhé^Wrenitici.     14^  TnholMt9 m Uatdg»nte ,                          $éid. 

^Mptrbo  aI  Li^ne.    Ssfferbùi^  Caffiero  .      1 46  TriboUio  mW  Afino.  •  Trinità  alla  Troia,  i  y  i 

Snpfirbo  al  P/utone.                                  ihid.  V 

^uffrboAUArgontO'viièo.                      ihid.  "^Tf  AnagUnop  al  Pauono  ^                    ihti, 

^forèo  a  Occhio grofio:  HumUo  ^ptcciohàhid.  V  Vapori  dtlfiomaco^  effalatiom  della  ter^ 

Saferjbo  ad  Abfalono.  SuHrlna  a  Cometa*  1 46  r4  .                          ^                           iiig, 

^erbiad'sgnobile^a  Ifijermità  d'occhi*  iiid^  Vecchi  tgiouam  a  frutti  matmiy&  acerbi. i  ^t 

Sjionodihde^a  odati  dipancaldo\          iéid^  V^chi  all' Acqsut ,     Vecchio  a  Fabro,     ibid^ 

Superiore  alla  Tromba  ^               *            ibid.  Vento  a  Fiato.     Verbo  di  Dio  a  Seme .     ibid^ 

SgferiorealtVceMllo^allaKauegaltHorologic^  Vorpnealfa  Palma  .                              i^id^ 

ibidem.  V  ergine  aJRfifà,t  Pianta^                         ihid^ 

Superiore  M  Salomon  t,                               ibid.  Verginità  di  eorpo^u /pica  di  Grano .       ibid^ 

SupeiJìitione  alCHipocrifia  ^                     ibid.  Vtriià^  al  Legtoo .     Verità  al  Sole  .          ibid^ 

àupe.flitioneafentiero.                           ihid,  V^rHàalMele^      Verità^a  Zutne  ^        ikid^ 

SupetJfitioneaU'Omòra*-                           147  Vefcotù  a  Stelle ,                                        lyx 

T  V ffltio  deli  effètto  Ghr^iono,  a  ^llodella  Un- 

TEologùaDauid^^Teologo^aJfilofiffijbid,  '    gua» d^ Palato ^  ibid^. 

Temerari  a  Marinaro.-                   ibid.  ViaforeaPtlefofo:  Meato^a^Teologo.  ibtd.. 

Temperanza  a  Medicina  ^                       ibid.^  ViÀtore  a  ISeato  .     Virtù  a  Gemma  •  ibid,. 

Tentato  alla  Colomba.-                            ibid.  Virtù  al  Scie^         Virtù  al  Tuoco.  ibid^ 

Tentatione  al  Fumo,  Tentationt  a  Tuoco.  i  ^7  Virtù  a  Vena  d'Oro^     Virtù  al  Latero.  ibid* 

Xentatione  a  Tépeffa,Arena,e  Battaglia.  147  Virtù fiiperiori,(3»^Iytferiore^ a  Popolo.-  ibid.. 

Tentatione  al  Vento.  Tentaiione  a  Piume,  148  Vntù  di  gru  itudine  Ma  terra .  ibid.^ 

Tfentatione  a  Venti.  Tétatienea  Demoni.  148  Virtù  Cardinali^  a  Humort  del  corpo .  1  y  ^ 

Terra  a  Prato,  é^pafcoli.^                          ibid.  Virtù  a  Fondamento  r           *  ibid.- 

Tefiamento  nouo  e  vecchio^ mola  tU fitto  tf»  di  Virtuofi  a  Profumiero ^  ibid.- 

fipra  .                                                 'ibid.  V  ir  tuo  fi  allo  Specchio.     Vita  a  Via.-  fibid. 

Tefiamento  veechiOsalTOyo^Vinoxe  OgUo.  1 48  Vita  Hipocritefcaya  Lume  di  tana  ^  ibid»- 

Ti/oli/uperbi,  a  Onde  del  Mare  ^               ibid..  Vita  preferite  alla  Notte.  ilrd^ 

Titolo  d^lUufirijfimOf  a  co/e  'vfxte.  ibid.  Vita  ncfira  alla  Lana^Spumatfìr  Fumo,  ibtd.- 

Tradimento  di  Giuda  ,a  cajo  importante.  149  Vita  ali*  Actfua.  ihid.. 

Trauagliali* A  ffentjo.                              ibid.  Vita  alla  rt0ta  dell* Horologio.-  tùid.. 

Trauaglio  alla  Ruta .                             ibià.  Vitaa  Cauallo.  ibid. 

Tribolati  a  Faraone.                              .  ibid.  Vita  H umana  à  Catullo.  ibidl- 

Tribolati  a  minifiri  Farifaici*                 ibid.  Vita  Hum  ima  a  fior  di  Velluto  •  Ty  4: 

Ttibolatione  alla  Medicina.                      ibid.  Vita  Humana  a  Scintilla  di  FucOw^  fbid.r 

Tribolatione  al  fuoco  della  fornace  di  Babilo-  Vi-ij  ali  Acqua  di  piume .  rbid.. 

-    nia  *                                                     ibid.  Vi:tj  a  Incendio,          Vitto  al Rugifte,  ibid. 

Tribolatione  al  Vito.  Tribolatione  a  Naue,  149  Vnttà  al  Circolo.  ibid. 

Tribolatione a^Tenda,  0  Padiglione.  ibid.  Vnità  al  Sole,  Adamo,  ^adice^  Cu&re.  ibid 

Tribolatione  a  Herbe  amare.                     ibid.  Voce  di  Chrilfo,  a  Terrò  tnfiiocate.  ibidr 

Trìbol'UÌo'yiallefaetJey(Ì»Folgfre.r'       ibid.  Volontà  ASa  BtUnciadelU  Orefici.-  ibid^ 

TriboUtio^'J  all'Acqua.                              ifo  Volontà  a  Prenci  fé.  ibid. 

Trttob^ioa  M.mnar0f                              ibid.  Volontà  al  Cuoi  e,  ibid. 

Tribolato  a  WiJ^chtero.                               ibid.     V olontà ali*  Aria,  fi^OgliOr  ibid. 

TnhoLt  to  ad  Arbofietto .                            ibid.     Vfure  a  Penne  dell*  Aquila  ^  ibid. 
Tribolato  a  Fiore f  od  herbal^                      ibid.                                        Z 

Tribolato  ^  Città  affediata*                     ibid^    Zeufi.-Me  Apt induìhrioje.^  i  f  4 

Il  fine  della  ieconda  Tauola  del  terzo  Alfabeto  # 
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TAVOu 


TAV  OLA   SECONDA 

D  E'     S  I  M  I  L  I. 

Che  nel  tento  Alfabeto  fi  contengono  ^ 
Rùiilta  per  mdgfftr  eemeiUtà  ^' Letttn . 


^^ 

A 

Alitro.  e  HfTio.iilt  Animar.. 

9 

AUoro^Doaif»  . 
.  tjS    Alien  di  Vaei,»HMM»im  fritti. 

«* 

BKAAM  »ÌKtliptf» 

Sa 

Abfalonm  ait*rh^. 

I4fr   Alteri  »  tìiMmini. 

8» 

Af^H^Cimmuni.MqHeUMdH    Atitrì  «  ftMri. 

Tlf 

SMm3»ittfim«. 

3     AliireaS' animo. 

«Ì.&8». 

Ajf^d.lUT.fii^,. 

iftta»    Altere  ali  Huiime,é- Danti».. 
4    Altere n Mirile. 

8J 

d*i  atlUjSni*. 

!I7 

Atquittttt'tlligrtKl^m, 

J    Altero  MlÌBÌiUvilÌe/e. 

lOt 

^{quji  aff  Amen. 

7    Alitre*f'dreKtSilt. 

ioa 

At^M  d.t  Mmrt,  »  Umidi  DV.       - 

»?    Altero.*  Pirele  adeUtrici  , 

1091 

Acfm*  t»mbKmim,itiitg>Uii»n*  4i  Di» 

4?    Alifror&PmurtjS  Rtligiefi^ 

lì* 

Atjua.Ario.Terra.&FiufettCìteri 

jo    Alter.  tTniotai,. 

tì<y 

lì     AitorfcellealTribolitu. 

itid. 

jttfM*  «  Deltrf,  O  CtmrilioHt. 

ti     Alchimifi»*Di<>- 

6x. 

MqwìaBaCTMlin, 

77    Aiihirntni,idGÌQ>i»n*. 

7t- 

jtcqH.i:é>  TirM,  M  Haemff,  cS-  D«nM 

93    Atetre^MigU  AmìfijSnii^ 

7 

jfiqita  di  F-afl-,  •  Huenf», 

Ss     Arnie» aff Angelo  .. 

i 

JlequAnUduame. 

8«    Ai7tico*lChTini»n»i, 

i« 

jlcqu-t  di  M^,i,  ^  Lodi  di  Dio  , 

93    Amile  a  Dia. 

5» 

Atqitit  aU.i  Morie . 

}0i    Amico  a  Dia. 

tfi. 

A<qui  a  OfCTi  fenati . 

>CT    Amm*lDelìderi»  .■ 

If 

jt(q:ird't:niie,4  Pa^zi. 

1 1 0    Anehara  a  Sperap*^  ■ 

14J 

Jtcqu-idi.-  eiMmi,ii  piiteeridtlMaid 

-   1 1  9    Angelo  a  Chrllto. 

4J 

^cijnMit  Predititiert . 

l  ìj     Angela  Gabriele  a  Ciudm.- 

71 

Ai  q.,4  d-lf.,pi^  San^M  di  JdMiri  .■ 

139    Angu.lU»I!uarr!Ìn,ftnlafima,. 

Sj 

Ac/jn,^UaSr:fÌi>,til. 

ihid.    Aignitl*  a  Predieaiere. 

115; 

utcqux  chUra^a  S^H^. 

^itid.     Amm^mirlUiiiwi.^CarilÀ, 

ly 

Atq»-itBtTriielinÌMÌ.- 

Ija    Anima  al  Carpa.. 

47 

yttqima'  Ritthi. 

H I     AnimM  »  Die. 

19 

jtejiM  alili  VifM. 

t  S  J     Animali  agli  Huomini, 

Si 

Aequ»  d>  FÌKrr.Ì.  m  ^h^ . 

>J4    AaneHadiriamitjMOtOfe^ 

loj 

Adamo  li  Cknfis. 

3S    Apia!Giudii. 

7» 

Aff'mxit.id Afcolltlere  . 

ÌJ     Api^Gihlti.. 

7? 

Alricctiert  a  Chrilìe.                          l 

8.&40    ApiagliHuamiai.. 

«» 

Agrieoherì,  rf  ìletchietia  IJiirtir 

7«     Api^-Mu/lei. 

ro» 

As^ricobore  a  Fenìitnre  .■ 

t^-llS^  Afii Predicatori. 

Jij 

AgrieoliertaReliiitifi. 

■     1/4    ApiinÌu0riofe,aZeMje. 

114 

Aieih  aI  Giana. 

74    ApofleltA  Saldali, 

14J 

Alte,„nieA 

ìim». 

t  Afoa»4C^. 

AauiU 

T  A    V 

aquila ,  e CfCógMM  yi  ChriBo .  -             J^  ' 

^^m  la ,  mi  hiauolo  •  5  6 

jlquiU  ;  À  Gtufli .  75 

^q$éìU ,  à  PinitcKte  .  117 

Aquila  y  À  Predicatore  •  1 14 

Aratore ,  à  Ptniume  ^  ^      1X8 
J^rr/f  i//  i^^ ,  à  Tempio  di  SaUmcm^Mondo ,  e 

Corpo  quadro ,  alla  Chiefa .  a  l 

Jfrr/i  ^  aW  Iprcamwiontdi  Chrilfe  -,             'SS 

Arca  di  Noe y  à  Religione  ^  ligi 

Arca  5  à  Religiofo  .  I  j  I 

Architetto^alChrtliiano.  z6 

Architetto  ,  a  Dio .  i5o 

Architetto  3  à  Religiofó .  •  13 1 

Architetto  >  ^  Religiofó .  15^ 

Archiètégiero ,  «  ^«  ìbìuVp  ,  j  05 

Arderò-,  à  Capitano  ^  19 

Arcitro  ,  à  Correttóre .  48 

Arcieri ,  «  Vilofofi.  69 

Arciero ,  i  I rudente^  2 18 

Arco  ,  àOrattone  ^  106 

Arena ,  1»  Peccatore  «  III 

Argento  viuo^  ad  Amor  di  Dio  •  8 

yf  rgento  viuo  ,  ^  Moglie  •  5P 

Argento  9  aUHumile^  Alchimia  0I  Jupn^o  * 

Argento  viuo  -,  a  Moglie^  <9P 

Argento  viuo  ,  ^t  Superbo ,  146 

Aria  ^  à  Corrtterfationede*  Suoni ,  47 
^ri«  -,  à  Pietra  ,  ^  Materia^  altJntdletta.     1  o 

^r//»  >  eOglio  alla  volontà .  154 

Arithmetico  y  à  p4>etA  •    •  1 1  o 

^yy/^ ,  «/  Gdofo .  7d 

Armatura  ^àR  eligiofo .  1 3  a 

^f /*  j,  à  Natura  ,  io» 

Artigiano ,  «  Demonio .  5  x 

^^/i(> ,  alPAuaro .  1 5 
,/f/JV»^  </*//!«  D^/?  Jfide ,  ^  HuomsmpoffiJn  Tna* 

giftrato.  81 

ii^j?'?^? ,  aW Ignobile  ,  89 

>f/iA  0 ,  ^/  Ricco .  137 

^7^;70  ,nU'.4  mbitiofo .  é 

Afino  y  à  Tribolato  .  1 5"  l 

Afparagia  , .-;  Moglie  .  99 

Affrologo  ,  alt  Ambi  fio fo .  ir 

A  urologo  y  al  Chrifliano  *  28.19 

Aftrologo ,  i  Scritturali .  j  40 

AJfenxo ,  4  Tm  «/i^//  « .  1 4  9 

Auari  *  à  Farifei .  67 

Aurora ^à  Maria.  95 

Aurora  »  i  Maria  •  9f 


OLA 


B^//^,  FiK^tf ,  r  Pie  traballa  Chiefa .  11 

algiuflo.                       *  75 

BaUarino ,  ^  Oratore .  j  06 

Baltafar ,  «  Ptccatote .  1 1  j 

bambino  y  à  Penitente .  1 1 8 

Banehiero  >  i  Buomo .  8  4 

Sànconedi  Beccare ,  À  Moglie  brutta  •  99 

Barbaro  Corridore  ,^  Chrifliano .  5 1 

Barbaro  >  1»  Reltgiofo .  1 5  f 

Beccaro  y  àgli  Adulatori  *  4 

Beccaio  ^/i  Padre  ^  108 

^M/0  j  ^  Viatore  ^  i  f  i 

Èarfab^  »  aW  Anima .  9 

Beuitwe  ,  e  Cuoco  • .»  Sin/uate  •'  141 

^iiii/p ,  lè  Chriiìiani  «  2  J 

BM/^f ,  e  iUiffi  «  a  uomo .  ^^ 

BiUnciadelli  Orefici^  aUa  Volontà^  154^ 

Bombarda -tàChri fio*  4x 

Bombarda  ,  i  Oratione^  lojT 

Bombardiere  ^à  Irato  ^  fz 

Bombardiere ,  ^  Predicatori  •  221 

3iixi/i  //i  rri^<y ,  «  Nobiltà  perfetta  i  1 04. 
Bene  vuote  ^  aignorantii  piene  a  imeUigeme  • 

«9 

30/M  9  Remora  ,  eTerpedint  n  Marta .  ^  95 
i?^/e  ^i^»4( ,  f  vuotai  Prudente  e  Sciocco*  128 
j9^//^  vuote  y  a-S cerne  di  cerueUo  i^ene  ,  «  ^a- 

«^,    ;  249 

Jf<;^X4(  d Acqua  y  aZumi  di  Prefetia  ,  93 

Bràccioy  a  Chriho .  J  7 

Braccio  y  a  Prencipt .  12  ^ 

£r/iM  >  >(  Donne  •  ^^ 

Brina  y  aU*Otio .  2  04 

Bufirtde  ,  alt  Amico  finte  «  7 


CAcciatore ,  «  Chrifliano  •  52 

Cacciatore  ,  a  Chrtflo  .  40* Sc  44 

Caccia  toro ,  /»  Demento .  5  2 .  &  y  J 

Cacciatore ,  «  1  redica  ter  e.  123 

Cacciatore  ;  Vccellatore  ,  Ce^zone  ,  Corfiero 
Caro{xJere  -,  Organi fia  >  tauoratere  ,^  Pe/- 
legrino ,  a  l^incipe .  125 

Cacciatore  y  a  Seri fuale  •  142 

Cagnattiero,aSeruifore,  142 

Calamita  Ambra  ,  f  Rame  verde  ,  4(  Chrtflo  • 

Calamita ,  a  Sindertfi .  '43 

C-«/i/(> ,  (5»  humido ,  ad  Arme ,  r  Lettere^     1 3 
Calore  yu  Fauella  natia .  ,68 


tu    Cita, 

../2».ffr-.n/.,Ó'«™;fi«. 

i9 

U»    Ctrem 

'B>,ief.ef.tnt.aSaCTt, 

'S- 

"J    C<wf 

OjUCaireiiiiTi- 

4» 

1^7    Cftoft 

a, A  Die. 

r7.&i8. 

141     C<r«< 

a  aliare   a  Dmn*  vnn»  ^ 

«* 

n    CrA- 

-,  a  Nimica 

D    P      ■  S    I    M    I    L    I, 

CAl^hÙl.vlTimutHt,                         liS  CMMltt .  •  Hium» .  $4 

CtmfiiiétU' ■Animo.                                  il  C^iuUIa i muU , m Htumt .  Stf 

Ca^n/o *M o-dinma ,  »IU ertatmt.  4?  Cauatl^.aufudmt , * <>/J>jW«  , « OBinsit.  107 

CMtifi  ,  a  Famiglie  uoiilt .                           67  Ouu*U« refiù ,^  fttM.  il» 

Camf.afir!iU ,a Huemcptrniturabiant.%^  CmumIU ,a Religiefi .  I^I-&  IJ» 

C«» j/  «f  r^rfrf  ,  i  O*/Ì0ì .^ Ltin»,»  iteca-  C*mBo ,m  Vita  .  1  j j 

Mre.                                                             7J  CamUa,»  Vita  hutnmntt,  15J 

C»r,dilÌiMdtlTimfte,»ChTtfiB.                il  Caitallitr«r'*-Dt«.  5S 

C»  Ulta    is 'Hi.t^uemt.                       &i  CaHuliicto ,t  Giudicr ,  7^ 

Cti  .atUin.dUTemph ,a  «fti  di  Mifnictr.  CahiLicrOjt  Lnumlù.  yt, 

dìM.  104  Caitallieri peneri ,a0rincrt itle^iunlt  .   107 

Otni.agltAduUlari,                                    4  OmaUiire  ^Rthefi.  ijt. 

Cani  ,a  gli  Amhitiip .                                     6  CMMtllieri ^4  Rifthi .  137 

Ctmt  »d  AJiolmto  e  ,mparitnte ,                ij  CnKiiriOyt  f'-^g'i  n?" 

Cmìu  HT-Tiitei'Ho  ,  *Qihdu ,  tQiud* ,           71  Cautirio,ip'a^a  ,iiCfrT*ilitllt-  4^ 

£«»( , ^;  G(«iiF0 .                                             7f  Cn/fni  ^ alt'l.!e,niiÀ .  6S 

Cane,  all' tiuiimt.                                         84  Ctntro , al  Giudice .-  7% 

Cane ,alJ-*ccat*rt .■                                     \l$.  Ctntre ^niLi  mone  lOX 

t:inu,&lufg.*yMdi(MlartCaielùa,&i>t-'  Ctra ,NeMf  ,&  PiomtojMCerft^ 

Omm  .li  Frtdicaw*  . 

C/iitt.iiil-rtncife. 

Cam  ^aUe  Ricche^x.e  . 

CmiifJt Serui    «  CauaHi . 

Cmnn»  di  pefiatore,»  Giudici, 

Canne  d^OrganOr  «  Maniirt it. eWHtffiir* ^  Ctruo , a hirranmt .  IT 

^  CtruJ.aPttiiiinle,  llS- 

Cmf liane, atChrifiiam.  ié.&17  Ciruo , aTriielau .  IJO 

Capitano,  e  ìfecehitrt  ^a  Ctufiffare  .  46  Chi /alt  tnmanit  .all' Ambiiiof»^  -       7 

Cafntaiif,ìAtiuait*t*£afìnt,*Ckrifio^&  Chimera ,  all'  Amor  mondana .  7 

affa  cA(i/>  -       ■  31  ci/  i-a/c4  <n  /«re»  i™/<fl ,  all'Anima ,.        ne 

Capuana,  a  Chrilto  .-  j8.&40  ChivusUaiirufiiare  me]fi,aili  ApuntU-jt 

Cafìlano ,  a  Demtai» .  54  Chi  ì  di ^nfto itefpo dilieaiQ r  «i^  A fc»llatort .. 

Capiiana , a  Moglie .  99         if 

Capitaria, a  Peniieutt.  117  Chi  {fj/epra  Urina  del  mare  , a  Beali.      i6- 

Capitana  ,  a  Scalca  .  XAo  Cbi  vede  ballare  da  Umano  ,A  fhi  vUoféTt  cf 

■CapB,aChTÌlh,  *  39'       rimmìe •  »» 

Capa,eC)elo,aFreUu.  Xì7  ChihAgli.ttrklHpfi.achihailcueTmtd».xa^ 

Captine  ,  a  BrMU  ■  f  13  Ckimirail SaUnel/ftcchio  .alchrifliattO'^S 

Carboni,  all' anima  .^  8  Chi  cafca  nel  fiume ,  al  Chriftiao»  ^  si 

Carloniacctfo    aCiulìa.  7S  Chifirade ,al  Chriffiana.  ly 

Cariant ,  a  Wnom*  /m/1»  -  ti  Cit  ■v«  rf<  nfl//#  ,«/  ChriBiano .  19 

CarUanio   al'tcatet*'  --'^.  l»>  Chittnuiiaiaabatichem^  COMEOStTOKt 

Camera  RtHim/a  l^»         mùdemi      ^  4f 

Careciiere ,. a  Demonio  .  JJ  ChicauamtnieraifiiTa  ,a'  ifpofiiore  t& 

Carle  liampate    a  Denne ..    .  ,     <4  Chi  procura  e/curar  ilSol',n  Hereiuo  ...\.-  ^Up 

Cafa  che  arda  ,a  Irata  .  JI  Chi  enfta  hSonega  d'orefice  ,aHuimf.'    'K- 

Cafaunparriii]ie,aTradimenladiGiudar.z^^  Chi cerre al  l'alilo, a  Infirmo  .  8ff 

Calilina  ,ad  jidam^  4  Chi  l'itceqfla al melinato ,a Moglie .  ff 

Cantina  ,  a  Demonio  Jr  Chiarella  di  fante ,  a  Nobiltà  di  figlie.      10<- 

Caualto  generofo  ad  anime  notilo  t  11  Chi  mangia  bene  ,.  a  taglia  legni ,,  al  nemif»r 

Causilo  ,  à  Danna.  <4         ror 

Cauatlodi  Troia  ,  »  Taniigìi*ditliAiU\-     67  Cheofendev»  morte r'I'nemifO.  IO? 

Citftatle  di  Troia  ,  «  Hitocmi  .  77  CAianit"  Or*tsmt  ~  i°* 


T    A    V 

Ckieeml»p^m,*Onnert  .  taÓ 
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